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In Francia i giorvali bonapartisti reazio- 
pari, e quelli repubblicani o della rivendicazione 
ma sono nè gli uni, nè gli altri malcontenti. I 
primi sono. inebbriati della vittoria dei candidati 

iali nei diparumenti ; i secondi lo sono della 

ria dei candidati irreconciliabili di Parigi. I 
‘fimi non veggono di mal occhio i movimenti, 
Tie sono avvenuti in parecchi luoghi in occasio- 
4 delle recenti elezioni, poichè sperano che quei 
movimenti, indizio d' uu ambiente molto infiam- 
mabile, spaventino |’ Imperatore, e non lo spingano 
tu passo solo al di là della lettera del 49 gen- 
nuo € delle sue conseguenze, e sì lusingano aozi 
th'ei possa fare qualche passo indietro. | secondi 
1utece si esagerano quei movimenti e sperano che 
ii ua momauto all'altro possa pigliar fuoco il 
vulfanello destinato a mettere in hamme la Frao- 
cio, Difatti dai deputati della riveudicazione non 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


giammai una responsabilità collettiva e solidale, co- 
me è la vera responsabilità ministeriale. La France 
risponde al Constitutionnel, che questo genere di 
responsabilità si può dire che ci sia già in Francia, 
dacchè i varii ministri vengono alla Camera a 
difendersi i proprii atti. Sebbene 
sanzionata in diritto, lo è certo nel fatto, 
be il ministro che restasse al 


‘da attendere gran cosa. La loro eloquenza sarà | spa 


molto aggressiva, molto mordace, nou ne dubi- 
uamo, ma nel Corpo legislativo essa varrà certo 
molto meno di quella di Thiers 0 di quella di 
Favre. Quanto più essi saranno violenti, e taoto 
meno essi potrauno essere seguiti dai deputati del 
tirzo partito e dai candidati indipendenti. Essi 


hero per tiepidi, e a nu 

sorte di Olivier, Duaque il sig. Rochefort dovrà 
suoi libelli, che sì chiaman 
ambetta dovra rinnovare le 


portanti come UD sintomo ; esse 
ti sieno a Parigi parecciie migli 
quali credono che la Francia goda gi 
troppo lunga, @ cle sia tempo di darsi 
una nuova rivoluzione. | dipartimenti hanno pro- 


testato contro questi capricci della capitale, e noi | © 


iuguriamo la vittoria ai dipartimenti; ma però 
le elezioni di hanno questo significato. 

Ora si comprenderà agevolmente, come i gior- 
tali che sono più esitanti di tutti, e che paiono 
ia preda alle angoscie più vive siano precisamente 
quelli, che sostennero energicamente la candida- 
tura Ollivier, come una candidatura di riconci- 
liazione e di libertà, e che fecero adesione più o 
meno esplicita alle idee del terzo partito. Costoro 
tmono, che le el di Parigi dieno un’ arma 
w mano ai boi reazionarii, @ che perciò 
l'Impere indietreggi, 0 almeno non avanzi. 
ladietreggiare sarebbe il più grande degli errori 
per l'Imperatore, e quali che siano i consigli dei 
tuoi vecchi fautori, è probabile che |’ Imperatore 
non li seguirà. Ma avazerà esso? A questa do- 


tale, parve voler rispondere a 
lebarricate, e nei dipartimenti ch'essa vuole invece 
lo statu quo. Andando innanzi gradatamente nella 
via della” libertà, l' Imperatore potrebbe temere 
quindi di non accontentare nessuno. 
Questo è il timore onde sono preoccupati 
sesi che vorrebbero pure la 
dè un timore troppo fondi 
stionnel annunciò timidame 
fe aveva intenzione 
di introdurre in Francia la responsabilità 
rebbe una responsabilità 
ere , poichè sarebbe la 


responsabilità individual wingoli Mini 


APPENDICE. 


Bibli — Annali del Friuli, ossia rac- 
colta delle cose storiche appartenenti a questa 
regione, compilati dal co. Francesco di Man 
tano. Udine, "Trombetti - Murero ; Seitz, 1858, 


fitti è memorie istoriche, un autore volle far pub- 

Mica mostra di singolare modestia. Ci ricorda che, 
tinuaziando al vanto di autore ori 

do soio a quello di coscieozioso raccoglitore, e 

lo di non aversela a male se venisse poi 

do, di tore , accontenta: 


versario. Sinora 
però tutte queste sono chiacchiere e non più. Il 
Governo francese aspetterà probabilmente di vedere, 
la uova Camera all'opera, e dopo tanto sce- 
glierà una linea di condotta. Intanto ai vari gior- 
nali è concessa la libertà di fantasticare. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 30 p. p. maggio 
contiene 

4. La legge del 27 maggio colla quale sono 
abrogati gli articoli 98 e 99 della legge 20 mar- 
20 1854, N. 1676, sul reclutamento militare, salvi 
però gli effetti dell'articolo 99, per coloro che 
abbiano già goduto della dispensa accordata dal 
primo de detti articoli nelle leve anteriori alla 
pubblicazione della presente legge. 

2 Un R. Decreto del 5 maggio, col quale 


Le | Pisoa ed intiera esecuzione sarà data alla Con- 


venzione per la guarentigia della proprietà let- 

ja ed artistica, conchiusa tra l'Italia e da 

ra, @ sottoscritta a Firenze addì 22. luglio 

4868, le cui ratifiche furono scambiate a Berna il 
4.0 maggio 4869. 

3. Il tosto della Convenzione anzidetta. 

del 48 maggio, che nomina 

Giovanni Cadoliai alla cari- 

nel Ministero dei lavori 


ITALIA 


Serivono da Napoli 27 maggio p. p: 
I Principi reali partiranno fonedi per la via 
di mare a bordo dell'Italia. 

Oggi alla 5 salpava il trasporto militare, Con- 

te di Cavour, direlto a Geno! 

A bordo di esso trovansi il colonnello Incisa, 
tante di campo, ed il coote Brambilla, ufficiale 
ordinanza di S. A. R. il Principe Umberto. 

Essi erano accompagnati dalle loro consorti, 

recandosi direttamente a Milano, ad aspettarvi 
arrivo dei Principi. 

Gou quegli ufticiali s' imbarcarono pure di- 

verse persone del basso servizio ed alcuni ca- 
valli. 


Leggesi nell’ Italia Militare 

Siamo informati che quest’ anno verranno ai 
tuati i seguenti campi d'istruzione 

Campo di Somma, in due periodi di un mese 
cadauno pel luglio e agosto. Vi prenderanno perte 


stante è fiducioso alla compilazione degli Annali 
del Friuli, opera che in sè racchiude interessi e no- 
tizie storiche non solo puramente regionali, ma che 
di conserva riflettono anche più Provincie della no 
stra Italia. Quest opera di sei grossi volumi in 8°, 
mandata per le stampe dieci fa e solo or 
ora compiuta, ritardo che nou va certo addebita! 
utore, ma solo ascritto alla lentezza dei primi 
l'abbiamo scorsa, e ci corre il dovere 
di dichiarare d'essere rimasti con un vivo senti- 
mento di ammirazione per l'indelessa e 
tosa lena del compilatore di questo lavoro, col 
quale egli ha il vanto e la sodisfazione di aver 
contribuito a bene illustrare il paese nativo, por- 
tando anch'esso una pietra pel grande edifizio della 


” nei è pain 


favori in certa qual maniera 
ti non possono soggiacere 2 ) 
fonico gializio di dello che l’autore medesimo 
rroaunciava pel proprio libro. i 
Non sapremmo davvero se una tale opinione 
Rolesse venire accolta da quanti hanno occasione 
= gver fra mani di tai lavori, 0. quantunque ki 
etto casì particolari, pur 3 
date errato nei boo giudizi, ci rammentiamo di 
averla, letto, rigettata come massima ; nè 
tibiumo da quella volta in poi mai mutato peo- 
Mero, nè certo potremmo più farlo dopo che ci 
Nt tra mano ‘un lavoro pregevolissimo di tal 
Esempio di senza limiti, u 
tere ad udo scopo prefisso @ finalmente di di- 
sileres:, noi lo abbiamo in Francesco di Man- 


opere più veridiche, 


HH 


L 


i 


î 
H 


la responsabilità | preced 


un reggimento di cavalleria; una 
lieria ed una compagnia del Genio. 
un solo periodo 
jando dai primi 
isione di 
campi avranno luogo delle manovre 

vuni cambi di guarnigione. 

Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

S. M. il Re, dopo l'udienza dell'altro giorno, 
mandò in casa dell'onorevole De Filippo uu suo 
segretario, con incarico di recargli nel Suo Real 
nome l'insegna di gran croce della Corona d'I- 
talia. 

In data del 28 il Vessillo d'Italia di Ver- 


delle quali quei villici non ne vogliono sapere, 

è, secondo loro, esse sono fonte di malanni 
€ di continue febbri. Recatosi infatti in Alice Ca- 
atello il 49 di questo mese l'ingegnere della Pro- 
viocia, il signor Gualino, per verificare se i re- 
clami già sporti fossero giusti, non trovò altro 
che un te assembramento d' individui, i 
quali col tamburo alla testa, aoa dando ascolto 
à qualsiasi esortazione, si ponevano a rompere 

seminati. Si a 


raccolta tutti i villici, i quali tennero un coni 
[ad per modo provocante, da dover ricorrere in 
Vercelli alla forza di un grosso pelottone di ca- 
idato da un ufficiale, che si è tosto 
riunito ai carabinieri per ristabilire la tranquillità, 
è per reprimere l'audacia dei capi perturbitori. 
Meatre sinceramente commiseriamo tanti poveri 
illusi che furon vittime di bassi maneggi e di 
codarde passioni altruì, facciam voti che cadano 
pelle mani della giustizia anche | tenebrosi rag 
giratori, affiochè apprendano e facciono appren- 
d lutti, che le leggi sono la prima base dell” 
ifizio sociale, e che impunemente non si posto- 
no violare. 


Scrivono da Napoli 28 maggio a 

Voi sapete che Îa mia cor 
giunge mai povera affatto di notizie ; ed oggi, seb- 
bene 10 volessi dirvi qualcosa del movimento let- 
terario napoletano, pure dovrò limitar 
tizie più o meno politiche, riserbando ad un’ 
tra lettera ciò che può soffrire differimento. Mi 
c'entrano le ladrerie nella politica ? C' entrino 0 
non c' entrino, io prineipio dal dirvi che ieri mat- 
tina un impiegato delle poste, certo Torres, è 
scomparso. Nou si sa quale direzione abbia pre- 
sa (*), e chi dice abbia già passata la frontiera, 
chi sostiene sia nascosto ia Napoli ; nè l' Autorità 
ha indizi per affermare coa sicurezza l' una 0 
l’altra cosa. Il fatto è ch'egli era stato Ja sera 
innanzi nell'Ufficio, al quale era addetto, di assi- 
orazioni e gruppi, fo alle ore 10 e mezzo, @ 
che mancano alcune lettere assicurate contenenti 
titoli al latore, il valore delle quali ascende a cir- 
ca 26,000 lire. L'impiegato avea creduto fare un 
gran colpo, portando via il pacco della tesoreria 





Secondo informazioni posteriori serebbe andato a 


O 
Rome. ( Nota della Redaz, 


gliere. Per necessità, adunque, la stori 
l'antichissima epoca dee riuscire succinta ed 0- 
scura, ed uno scrittore coscieazioso non pote 
certamente trattaria altrimenti che per cenni som: 


___riasl 
che dalle fatiche degli altri gli fu dato di racco- 
di quel- 


il volume primo | 
friulana. N 


" 
l'epoca i feudi vanno 
ll” Autore è svolta nel- 





giunto avant'ieri da Cosenza, il quale 
teneva circa 150,000 lire luesta somma, es- 
sendo tutta in polizze del Banco di Napoli, e la 
lendo la firma di colui al quale è inte- 
rsi in denaro, è stato agevole, 
il Banco, impedire al ladro che_ 8°: 
desse della cosa rubata alirimeoti, che come si 
ccendere la. pipa. 


quale infatti con- 


portato seco un 50,000 lire in biglietti 
Questa è la verità del fatto; il resto, che si dice 
. Ma dal fatto voi cavarete una 


mandato via alla fine del mese, era pur lasciato 
provvisoriamente in Ufficio, dov & mestieri d'i 
piegati onestissimi, non è da incolpare 

capo delle Poste, perchè egli i Ufficio aven sem- 
pre tenuto condotia lodevole. In quanto al man- 
cato controllo, mi dicono sia stato ieri stesso s0- 
speso l'impiegato che mancò di farlo, il che mi 
ricorda di Santa Chiara, la quale, come dice il 
proverbio, dopo essere stata rubata, mise i can- 
celli di ferro. Bisogna, io credo, tener così ferma 
e severa la disciplina, da prevenire queste man- 
canze; il punirle, quando soa già avvenute, ha 
ben magro giovamento. 


GERMANIA. 


Diamo il testo dei due discorsi detti dal ci 
del 22, a cui a 
cennavano nel diario di ierialtro. Il primo di que- 
ati discorsi è il seguente 
Conte Bismarck. Appunto le proposte delle 
nuove tasse hanao per effetto di ringagliardire 
l'indipendenza della Confederazione ; e però non 
comprendo come mai degli amici della Confede- 
razione si mostrino in priacipio contrari ad en- 


di essi deve appendere più alto la cesta del pane, 
 contenersi come figlio ingrato verso la madre 
che lo ha partorito con doglie. Dipende dall'in- 
dole della nostra istituzione del Tesoro pubblico 
il non essersi potuto riconoscere |’ estensione del 
danno se non dopo la convocazione del Parlamento 
federale : di qui la fretta con cui le proposte fu- 
rono elaborate. Quando il Beonigsen esprime il de- 
iderio di vedere i risultati del primo trimestre 
di questo anno, domanda una cosa a cui nulla osta. 
Il disavanzo si compone di tre fattori, che 
il fattore del passato, quello del 
lo del futuro. 

rovenne da- 

Idi 


iti, resi necessari 
La presunzione del 
pen salcolo più 0 meno 
favorevole delle entrate dell'anno passato, e del 
corrente. 
lo posso dire fin d'ora che il primo trimestre 
di ques’ anno non mostra verun miglioramento. 
Niuna di queste cagioni dei disavanzo è 
putabile alla Prussia o al Governo; e se il disavanzo 
non si potè constatare prima, c 
le cifre non si sono potute stabilire se non in 


te, nell’arenameoto del commercio, 
rendono meno, se si vende meno 


| r—r_r————_—___—_—_—_—_——ÉÉÉeJ 
commercio, sulle investiture feudali e sul Parla- 


in 5 
Chiude l’ultimo volume l' Epoca sesta, trat- 
tata non più per annali, ma per sommi capi, ed è 
puella del Friuli sotto il dominio della Repubblica 
li Venezia. Essendo questo il periodo di storia più 
ed abbondando i materi: icordi 
storici d’ ogai genere, l'autore non pote tarla 
con metodo diverso da quello ch'egli ha seguito, 
pren) per annali sarebbero occorsi volumi a 
ine. 

La narrazione di questa parte procede lita 

a ict, nè vane ratto È accennare ict 
to che ponesse in risalto la condizione del Friuli 
in quel tratto di tempo, nel quale, come dice ap- 
punto l' Autore, potè esso migliorare non poco le 
condizioni agricole, svolgere le sue forze indu- 

cura 


siccome non vogliamo accennare ai pregi 
mente di questa, ma bensì ancora a quanto ci 
parve, Ò 

indio. avierezi che in ssa, alano. sotizia 
che vi si trovano cronologicamente raccolte non 
hanno sempre la più stretta relazione colla 
storia ‘del Friuli, e contrastano col titolo del- 


i- | vita, per ciò solo la stimeremmo degna di 
commendata. * 


iziarii della Provincia di Venezia 
bom altre Provincie È 


te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent 50 alla linea. 
Lo inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Utzio, è si pagano anticipatamente. 


uesto danno che si rivelò 
si sono elaborati in fretta 
non dovrebbe dar luogo a 
iasimo, ma più tosto si, dovrebb' esserce 
noscenti verso i nostri eccellenti funzionari. Que- 
a, che © rifiutare 
altro tempo il 
ad un emendamento 
non ci pensano pure. 
come Cancelliere federale, jo non ho 
aro; ma ne ho bisogno come mi- 
Io ho bisogno della vostra ade- 
ione del vostro rifiutg, 
re innanzi al Pai 


migliori. 
Le mie speranze in questa concessione sono 


ni costituzionali e simili 

i dice di fare rispareii, massime nel bi, 
lancio militare. Questo bilancio è stabilito leg 
mente; ma ci si dice che con un po'di buona 
volontà si può sciogliere il nodo. Questa è una 
questione politica più che finanzioria. Abbiamo 
io fatto va servizio militare di due anni e m 
perchè la ferrea necessità del bilancio non ba 
punto pel servizio dei tre anni, nè vi sono coi 
rese le spese in più per le nuove armi da 
È , e le fortificazioni. Se un servizio militare 
di due anni fosse possibile, certo la nostra tobria 
amministrazione militare non tarderebbe ad adot- 
tarlo. È duro il diniegarmi i mezzi per contioua- 
re a dirigere gli affari, ed esigere che io contiuui 
a dirigerli. Vorrei vedere chi, al mio posto, a- 
vrabbe il coraggio di disermare. In Francia è 
stato detto che la sicurezza della sua pace di- 
pende dalla sua spada. lo credo che ogni paese 
può applicare a sè stesso queste parole, e che 
aneo la nostra pace, la nostra sicurezza , riposa 
sulle nostre armi, Ma la questione del come la 
spada protettrice della pace abbia ad essere fog- 
giata, e del quanto abbia a costare, io no. la la- 
acerei decidere da non militari. ( Applausi a de- 


) 

L' Opposizione non vuol saperne di compro» 
messo con noi; essa non sa far altro che rifiu- 
tare o aspettare fino alle calende greche. 

Quanto a me, jo sono pronto a_ convocare 
il Parlamento prussiano prima del solito, anco su 
due piedi, però che nella posizione attuale sareb- 
be impossibile il perdurare anco solo altri sei 
si. Anco il Parlomento federale 
convocato un'altra volta in que 
Intanto mi trovo nella 
ordinaria, che mi si rifi 
che un compromesso ! 

Ecco ora il secondo discorso 

Conte Bismarek. Contesta ch' egli si sia ed- 
dentrato in una critica del parlamentarismo. Egl 
ba detto soltanto, ch’ egli non è inclinato a dar 
troppo peso alla potenza apparente del parlamen- 
tarismo; ma da questo all'abolizione di esso corre 


trebb' essere 
IMno stesso. 
sizione, tutt' altro che 
ogni concessione, an- 


dovreste guardarsi bene 


lmeote, devo. respiogeri 

Îi Governo non è responsabile di tutto quello cl 
si dice in un giornale, il quale, quando n'è 
chiesto, riceve nelle aue colonne un articolo del 


Governo, e er officioso. 
Tao 


ssumere la redazione, 
per essere responsabile di ua tal giornale ;_ nel 





pio, gli esattissimi indici, i quali pongono |’ ope- 

di studio senza perdita ve- 
runa di tempo, @ le numerose ed interessa 
me note, le quali, considerate a parte, occupano 
una buona metà dei 6 volumi degli Annali. A 
mostro giudizio, queste note formano la parle e- 
letts di tutto ii lavoro, destando esse talvolta 

a curiosità del lettore, il quale trova in 

| ne di esse importanti notizie intorno 


delle città e borgate del Friuli, e cenni e- 
svariati tumi, sulla vita pubblici 
privata dei Friula 
mente interessare e lo studioso, e chiunque ami 
| formarsi un'idea di ciò ch'era un tempo sì no- 
ile Provincia, la quale nella storia d'Italia, a me 
| rito pure de' suoi abitanti, sempre valorosi nelle 
chiari per virtù cittadine, per coltura mo- 
ivile illuminati, precedette di 


tesse venire ommesso od e- | 


. ll co. Francesco di Manzano si è limitato a 
scrivere gli Annali del Priuli i he 


un' opera incoptestabilmente pregevolissima, 
la quale, se altro merito non si trovasse che 
il di ‘un uomo che ama il 
per illustrario sacrificò i suoi più begli 
ener 























nali siano da resolarsi te 
l'unità dell'esercito federale. Nel corso della di- 

si manifestò una decisa differenza d'o- 
fra il commissario prussiano (Roon) @ 


Carlsruhe 24 maggio. 
preso tenotasi ieri in OT- 





montani , comparvero i 
volte maggiore, cosicchè l'intento degli ultramon- 
tani fu sventato. 
FRANCIA. 
Parigi 29 maggio. 

Emilio Ollivier e Pinard, già ministro del- 
l'interno, furono ricevuti ieri doll’ Imperatore. 

Un corrispondente dell'Indép. Belge annun- 
zia come positiva la nomina del generale Henry 
ad ioviato francese a Firenze invece del signor 
di Malaret. Gli era stato offerto il posto d’am- 
békciatore a Pietroburgo, ma egli rifiutò, atteso 
lo stato di salute di sua moglie. 









NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 1.° giugno. 
Associazione 1848-49. — | "i 

di quest’ associazione sono invitati a prender 

di funerali della nobile. coateesa Moatalban - Co- 


Luogo di riunione: in casa del presidente, a 
Ss. Apostoli, calle Doifin, N. 5618, alle vre otto 
anti. precise di domsui 2 giugno corr. Abito 
nero. 


Scuole serali. — Ora che le Scuole se- 
rali comunali sono chiuse, a tenore dei Regola 
meati approvati in seguit» al piano di riforma 
delle Scuole adottato dal Consiglio, notiamo con 
piacere che due benemeriti maestri privati conti- 
Muano a tenare aperto il loro Istituto per scuole 
serali durante tutto il corso dell'anno scolastico. 
Lab. Rubinato, a S. Maria Formosa, che istituì 
primo ia Venezia di tali scuole, ed ha la com- 
piacenza di veder sempre numeroso il concorso 
degli aluoni, presta non solo ad impartire 
l'istruzione, assistito da molti maestri, ma pro- 
cura collocamento e mestiere agli allievi; ed il 
maestro Cosma, a S. Cassiano, rono appunto i due 
benemeriti che seg: augurando mantenuta 
ei aumentata la frequenza degli alunni. Trovino 
sì egregii maestri ne! profitto di questi aluoni un 
premio alle loro gratuite e zelanti prestazioni. 

Ateneo Venei — Nall’ adunanza ordi- 
maria di giovelì 3 gicgno p. v.alle 2 pom. il sig. 
dott, G. B. Ronconi, di Padova, leggerà : Sulla vi- 
ta è suile opere di Antonio Galvani. 



































mai 
Lez. I. (preparatoria). — Esposizione dei 
principali fotti di elettricità statica e dinamica , 





magnetismo ed elettromagnetismo. 

Lex. IL — Patti capitali d' induzione elettro- 
dinamica. — Gli apparecchi volta-faradiei e le loro 
applicazioni. — La macchine magneto-elettriche. 
— 1 Fari moderni. 

Ler, IL — La macchina d'induzione del 
Rudmkorfî e le sue applicazioni industriali @ scieu- 
tifiche. — Le aurore boreali. 

Soeletà veneta promotrice di helle 
arti. — Circolare. Il Consiglio d'amministrazio- 
ne avendo nella sua seduta del 45 maggio, deli- 
berato che la prima adunanza ordinaria per l'an- 
no 4869 debba aver luogo il di 27 p. 
si avvertono i signori socii che in ques 
sa saraono da trattarsi gli argomenti proposti nel 
seguente 





Ordine del giorno : 

4) Lettura del processo verbale della seduta 
antecedente. 

b) Relazione della De 

e) Rapporto dei revisori ; 
vazione del consuntivo 4868. 

4) Proposta della Presidenza di estendere la 
scelta del soggetto pel Ricordo annuale ai socii 
anche fra oggetti d'arle, che non siano stati e- 
sposti nelle sale della Società, e domanda di es- 
sere autorizzata di associarsi ad altre analoghe 
istituzioni per la edizione del Ricordo stesso. 

e) Proposta di pubblicare ed affiggere nelle 
sale dell' Esposizione permanente l'elenco dei so- 
cli, che non pegarono le azioni cui sono obbli- 





20. 
lettara ed appro- 








iti. 

84% 1) Prima estrazione delle grazie per l’anno 
1869 così distribi tre da it, lire 160, tre da 
it, lire 200, tre da it, lire 240, una da it. lire 
400, una da it. lire 600, « una da it. lire 700. 

Sì raccomanda a signori socii d' intervenire 
all’adunanza, dovendo essere in essa trattati i 
due argomenti alle lettere d) ed e), che impor- 
tano modificazioni dello Statuto, e rendono quin 
di necessario un numero di voti. corrispondente 
al 15° delle azioni, giusta l'art. 17 dello Statuto 








imo. 
La Presidenza, A penso art. 24 lett. g, 
le lute sull'argomento, e quel- 
Meno ciudgio, ne giorno. della: coavcessione, 
prima della quale sono pregati quelli che non a- 
vessero ancora versato l'importo delle loro azio- 
ni, a sodisfarlo, non potendo, in caso contrario, 


far parte del sorteggio. 

‘La seduta avrà luogo nella solita sala del 
palazzo a S. Benedetto, alle 1 pomer. 
(Qualora però non fosse possibile esaurire ia essa 
utt gli argomenti proposti nell' Ordina de gior- 
no, arcà luogo una seconda seduta. nel martedì 
successivo alla medesima ora. 

Giro artistico della Compagnia Sa- 
dowsky. — La drammatica Compagnia Sa- 
dowsky, durante la stagione estiva, fara il seguente 


Le E Teatro Corea, dal 30 giugno al 30 


06047. anse, Teatro delle Logge, dal 2 al 45 set 

Fenesia, Teatro Rossini, dal 17 al 30 set- 
vembrilogna, Tentro Brunetti, dal primo al 45 
010 rimento, — Nola Pechrie di Riso, 
antichi rancori trassero a contesa fra loro, il 31 








P- | messo un furto di. circa 10 mila lire, ci 








Incendio. 
in casa G. P. a S. Marziale. Accorsi tosto i pom- 
ieri @ gli agenti di P. S., il fuoco fu spento sul | 
nascere, senz altro danno. Il 
| 
| 


amarezze domestiche. 
Furto. — Domenica, nella Cassa forte del | 
Corpo delle R. Guardie di Questura, venne com- 
rano. 


state appena introilate. Si riscontrarono gli sforzi 

fatti nella serratura per aprire la Cassa; furono 

fatte immediatamente le indagini opportune, e sap- 

piamo intanto che venne eseguito qualche arre- | 
sto. Mentre deploriamo l'avvenuto, speriamo che | 
alla sollecitudioe ed alle cure dell’ Autorità corri- | 

l'effetio di trovar tosto la somma, e il 

colpevole di quest' audace reato, di cui qui non | 
avevamo esempio. 

Le di | 
maggio F. T. per aver ezli 
Len dal coll d uo ragazza. 

Le Guardie munielpali fecero nel gior- | 
no 34 maggio le seguenti demuozie ai rispettivi 
Uffici municipali : | 
Per trascurata spazzatura stradale. denuncie 4 
Contravvenzioni da parte dei privati 













raccoglitori d'immondeze . » 4 
(e DEE i| 
Coutravv. da parte dei gondolieri . —» 4| 

@ depositi d'immondeze » 6 
nti, sporgenze, in- 
dei rivi gi- 
Bilocia Eiancanti del bollo di legge. © 
Lordure, ecc. è n . . . 
Erbe guaste sequestrate » 


Totale delle decuncie 61 | 
rr 0 o _mwm——____nie 





CORRIERE DEL MATTINO. In 


1.9 giugno. 
ISPONDENZE PRIVATE ) 
Firenze 31 maggio. 

si Poichè è voce generale che il discorso 
dell'on. Maurogonato ha dato ieri il tracollo alla 
bilancia, ed ha persuaso moltissimi anche di de- 
stra a votare contro la Convenzione dell' on. mi- 
nistro delle finanze, così ho creduto di fare cosa 
non inutile nell' andare in traccia delle maggiori @ | 
migliori informazioni sul discorso del deputato di 
Mirano, che può iovero avere le più funeste conse- 
guenze. 

Il Maurogonato dunque, ricordò innanzi tutto 
ch'egli avava inserito nella Relazione del bilaneio | 
dell’ enti un allegato che conteneva la sua opi- 
nione personale intorno al modo di supplire al | 
deficit del 4869 e di procedere alla graduale abo- 
lizione del corso ferz: so col minore sacrificio pos- 
sibile della nazioce, e che perciò non poteva a- | 
atenersi dal prendere la parola. Disse poi che ap- 

col la necessità di 





( NOSTRE 



















decretare nuove 
imposte (per cui il prestito forzoso ), 
e di proseguire nell'opera di riordinamento delle 
amministrazioni e delle impuste esistenti, correg- 
gendo specialmente quella del dazio consumo, che 
è molto d.fetosa. Dimostrò, che il ministro ave- 
‘ato il suo piano, perchè nell’ esposizione 

‘atto di iorredare al disavanzo 
inni successivi mediante i 100 




















perazione sui beni demanial elte a 
del deficit doi 


‘operazioni il pareggio 


lurogonato, continuando, sviluppò que- 
ati due principii fondamentali : 4. che l'Italia fra 
alcuni auni produrrà quanto spende, riteonto che, 
vi sia moderazione nelle spese @ pace, ma che 
per arrivare al momento del pai 
conomizzare quanto più è possibi 
ed adoltare esclusivamente quegli 
sono poco onerosi, perchè altrimenti ci allonta- 
neremmo sempre più dalla meta ; 2. che la Banca 
è un Istituto emineatemente utile, che ha reso 
grandi sersigii © ne. renderà ancora, ma che la 
sua prosperità attuale dipendendo essenzialmente 
dalle somme, che il Governo le paga par interessi, 
(circa 8 milioni ) @ dai vantaggi che le offre il 
corso forzoso, è giusto che anche lo Stato com- 
partecipi a questi vantaggi. 

Egli omervò poi, che i 100 milioni che lo 
Stato chiedeva alla Banca non servivano punto a 
sanare il deficit del 4869, perchè secondo la Con- 
venzione îl ministro li lasciava alla Banca in conto 
del suo credito, sul quale oggi si pagano solo 
#/1o d'interesse, mentre colla Convenzione si pa- 
gherebbe il 5, @ più esattamente l'8 e un terzo 
per cento. Colla Convenzione che ci è proposta , 





promi- 


















grosgiane li Maurogonato ) si accordavano alla | 


anca tre grandi vantaggi : una proroga del pri 
vilegio fino al 4900; la fusione colla ‘Banca o: 
scana, e il servizio di tesoreria. Quanto alla pro- 
roga esso nulla aveva in contrario; ma lo Stato 
deve avere un corrispettivo di questa concessione. 
La fusione colia Banca toscana potrebbe ammet- 
tersi, purchè quegli azionisti dedica"sero una parte 
dei loro guadagni a fondare una Banca di sconto 
a due firme ed autonoma, ossia senza il concorso 
della Banca nazionale. Quanto poi al servizio delle 
tesorerie, il Maurogonato ragionò lungamente trat- | 
tando la' questione tanto dal lato scientifico e sto- 
rico, come dal lato pratico ; disse che, a suo av- 
viso, mancavano Convenzione tutte le ga- 
ranzie, che la scieaza e la esperienza suggeriscono; 
« ch'era. un pericoloso precedeute l'autorizzare | 
nea a fare operazioni di credito mobiliare ; | 



































































i | sunte per l'esercizio 1869 giusta l' annessa tabel- 


| 


riusciti > scru- 

il Ferrara e il Torrigiani, 
tutt'e tre avversarii dichiarati delle Di- 
Maurozonato ha avuto 93 voli, ed altret- 
tanti il Mezzanotte. Entrambi sono dunque in 
ballottaggio, @ vi so00 pure il Raeli, il Martinelli 
(‘dicono che anche lui sia contrario ) per la De- 
il Maiorana Ca- 





La seduta è aperta alle ore 4 ‘/, colle so- 
lito formalità. 
rio @ dei suoi 





nanze, colpito da grave 
può assistere alla seduta d'oggi. Per. conseguen- 
1a, il mivistro d'agricoltura e commercio ri 

derà alle osservazioni che potessero essere fatte 
sopra questo progetto di legge. 

Si procede aila discussione del progelto. I 
tre articoli di cui si compone sono approvati sen- 
za discussione. 

Set 4, La spesa del R r 

«Art, f. legno per l'esercizio 
1869 è porcata "odia complessiva somma di 
lire 1,099 693,592 e centesimi 53, ripartita fra 
ii Miaisteri e capitoli secondo le annesse 
le. 


« Art. 2. Le somme assegnate per le spese 
d'ordine ed obbligatorie, descritte nell’ elenco uni- 
to alia presente legge, possono essere oltrepassato 
senza preventiva autorizzazione. 

« La regolazione di queste maggiori sputo 









getto di legge, appena chiuso l'esercizio del bi- 
fancio 4869. 

« Art. 3, È approvata la tabella di previsio- 
ne aunessa, riguardante la liquidazione, vendita 





durante l'esercizio 1869. » 

Riferiamo anche il testo del progetto di leg- 
go sul bilancio d'entrata, che venne approvato 
sabato, e che ci venne distribuito soltanto questa 
mattina. 

« Art. 4. Il Governo del Re riscuoterà le 
entrate ordinarie e straordinarie dello Stato pre- 





la, @ provvederà allo smaltimento dei generi di 
privativa in conformità delle ta 
« Art. 2. Le ritenute sugli 





le io vigore. 





ri assegnamenti e pensioni, e quelle imposte, la 
cui applicazione, per effetto di leggi in vigore, 
cemando col 1866, vennero prorogate a tutto il 


4868 in forza della legge d’approvazione del bi- 
lancio medesimo, sono mantenute anche per l' 
anno 1869 per tutte le Provincie del Regno. 


rtieve a quelli ché Lucrezio chiamava Averna, 
Hopo avere ricordato quani 






Loggesi nell'Opinicne în data del 3 
dageeno Pi i mitato privato ha compiuia quant 
tto dal luogo», tina l'opera sua. Esso ha respinti i ri 
" tordi, | ticoli del progetto di legge. de' provveimat” 

n ‘senza discussione, quale coneguat 






vuole si facciano nuovi | 
pare che cause d’ igiene re- | 


109, Seismit- Doda 107, px 
to compimento del lavoro, | ; 


rara 102. 


Por- | è detto che si dovette a: 





sarà proposta al Parlamento con ispeciale pro- | 


e conversione dell'asse ecclesiastico per la spesa | 


come già è dimostrato | Consiglio 
sanità. Trova che il voto del Consiglio di sanita, 
ruello del Senato @ quello della Commissione della 
Camera devono confortare i deputati a_ volare 
di legge. Dopo avere respinta ll i- 
dea che la nuova concessione essere stata 
accordata per favore, il Ministero prega la, Ca- 
mera a noo acceltare la proposta pregiudiziale 
fatta dall'oo. Palasciano. dn 
Rattaszi omerva che non eravi bisogno di 
Martuscelli sarebbe costretto di eseguire l’ an- 
è tanto vero, inquantochè la necessità 
spesa nou fu dimostrata da nes- 
la Camera a respingere 


rio 
tica, e ciò 
di una maggiore 


acelli non poteva, in forza 7 
1 lavori con alacrità. Dice che 
avesse stesa una mano bene- 
rtuscelli, esso avrebbe fat- 
ta opera buona, perchè, oltre un’ impresa indu- 
Atriale del concessionario, ba il merito di salvare 
dalla falce della morte molte e molte vittime. 
L'oratore paria con molta enfasi e con li- 
io ampolloso. Cosicchè suscita più volte |’ 
ilarità della Camera. Termina parlando in favore 
del sussidio da darsi al suo dilettissimo amico, 
Domenico Martuscelli. ( Zarità prolungata.) 
Palasciano 





combatte alcune delle osservazio- 
ni fatte dal ministro d'agricoltura e commercio. 

Trova che la concessione è un favore, @ ciò 
risulta evidente dalla Kelazione stessa, nella quale 

itare _il cambiamento 
del ministro per avere dei documenti che non si 
ebbero se non dal ministro Ciccone. 

Broglio ( par un fatto le). Prego l'on. 
Palasciano a chiarire bene ciò che ha detlo circa 
i documenti. 

Palasciano. Ciò è scritto nella Relazione. 

Presidente. Allora è ua fatto personale col re- 
latore. ( Si ride.) 

Broglio. Il relatore dice di no. 
Palasciano legge il brano della Relazione, in 





. | cui è detto che il ministro d’agricoltura e com- 


mercio, con Nota 30 luglio 1868 rispose ai que 
siti della Commissione in modo quasi evasivo, @ 
si deplora questo fatto. 

lonti si riserva di parlare nel seguito della 
discussione. 

Michelini fa qualche osmervazione, e deplora 
| che il Governo abbia dale troppe speranze al con- 
| cessionario. D.ce che voterà contro il progetto di 
| legge. 

88" Da Re parla in favore del sussidio da accor- 
darsi al sigoor Murtuscelli. Dice che il rapporto 
invocato dal deputato Palasciano nn è del mar- 
chese di Rudinì. ma della minoranza del Consiglio 
provinciale di Napoli. 

Termina sostenendo che perizie solenni banno 
dimostrato che il concessionario non può avere 
grunde lucro dal prociugamento del lago d'Agnano. 

Palasciano legge a difesa del suo asserto il 
seguente brano deila Relazione : 

« Stavano a questo punto le cose, allorchè la 
vostra Commissiove ebbe ad imprendere lo stu- 


















tenne lunghe @ faticose sedute. 
dotta pel riferto di alcun commissario delle c'r- 
costanze e vicissitudini prenarrate, 
me domandò l' esame di tutte 
| same le svelò maggiormente l' 
| teria. In seduta 28 luglio 1868 formulò quattro 
quesiti al Ministero i 
Èso con Nota 30 li 

” sezione prima ), vi rispose, quasi 
diremmo , evasivamente , anteponendo questo ri- 


| progetto di cui trattasi fu sottoposto dal 
istero al parere del Consiglio superiore dei 
« lavori pubblici, @ fu, dietro il suo voto favo- 

























po 
« delle opere. » lotendesi della concessione del 
1865; e poscia la citata Nota prosegue: « Dopo 
« ciò non doveva esso (il Ministero) più occu- 
« parsì che di fare sorvegliare la costruzione delle 
« opere, perchè riuscisscro conformi al progetto, 
bepa eseguite. La perizia regolare domandata 

« richiederebbe tempo e presenterebbe difficoltà. 
Quanto alla spesa pecessaria per mettere. il lago 

« in coltura, è difficile a calcolarsi... La natura 
« del fondo del lago non può essere che di ter- 
« reno fertile e produttivo... » Alla domanda di 
conoscere esattamente l'estensione del lago che 
resterebbe coperta dalle acque, atteso il basso li- 
vello, pur dopo aperto il canale emissario, la 
stessa Nota rispondera : « I progetti coi loro pro- 














nanze la facoltà di emettere Buoni del T. 
secondo le norma in vigore. La somma dei Buoni 
del Tesoro in circolazione mon potrà eccedere i 
300 milioni di lire. 








toa ni all appello pomiase, per la vota- 
zi a scrutinio segreto supra i due progetti di 
legge relativi al bilancio. 


9 — Favo- 


revoli, 145 — Contrari, 41. 





d'altra parte egli pure crede che non si possa 
suddividere il servizio del Tesoro, accordandolo 
anche al Banco di Napoli, che nella sua condizione 
attuale non ha capitali sufficienti, nè organismo 

tuno per assumerlo. Fioalmeate emise il con- 
cello che non è prudeoza il raccugiicre e l'affron- 
tare iaute diflcoltà sanza che ce ne fosse alcun 


varii altri difetti e danni, che 

Convenzione proposta e da 
iastici, e concluse sostenendo 
di tesoreria può essere conceduto, 
solo allorquando il corso forzoso 








ja abolito, 
Banca stessa 


rogonato mau: 300 
farsi oppositore; ma ricordò 


La Camera approva. 
Messedaglia presenta la Relazione sul proget- 
to di legge pel concorso dello Stato nelle espe- 
rienze del sistema funicolare inventato dall’ inge- 
gnere Agudio. 


L'ordine del giorao rera la_ discussione del | dell 


progetto di legge per l' approvazione della Con- 
venzione addizionale a approvata colla leg- 
go 3 marzo 4865 circa il prosciugamento del la- 








questo 
fa taggioao. L'oraiore. erina 


Que- questione pregiudiziale. 


Minghetti (ministro ) chiede la benevolenza 
della Camera se non fare ud dotto discorso 
sopra un argomento che appena cominciò a stu- 


« fili @ livellamenti che il Ministero comunicò alla 
« Commissione possono soli rispondere a tale que- 
« stione, della quale il Ministero non ebbe ad oc- 
« cuparsi dopo il voto del Consiglio superiore dei 
« lavori pubblici. » 

Michelini presenta la Relazione sul 
di legge relativo alla coltivazione del tabacco in 


È di 





iarato d'urgenza. 
linghetti trova che la questione deve essere 
a in questi termini. È questo il migliore mo- 
di venire ad una conclusione, oppure no? Il 
stro crede che sì. Il progetto che presenta 
inori inconvenienti è quello del Ministero, ap- 
provato dal Senato, perchè con emo si 
sollecitamente al prosciugamento del lago 
media agl inconvenienti che si deplorano 
dine alle condizioni sanitarie. 

Vo: Ai voti ! ai voti! 

lonti Coriolano (relatore) respinge la 

stione pregiudiziale, e combatte le cose det 
gli on. Palasciano @ Rattazzi. 5 

Salvagnoli fa alcune brevi considerazioni. 












que 
da- 





La Camera respinge la questione pregiudi- 
ziale, deliberando di voler passare alla discussione 
de 
Eccone il testo: 





dai pareri del Consiglio di | 


Calatabiano 88, De Luca Francesco 
62 


questa nuova Convenzione, poichè il concessiona- | ste, 














Domani il Comitato procederà per 
| di ballottaggio , alla nomina degli altri quat 


commissarii, fra i seguenti ch' ebbero maggiora 
mero di voli dopo i tre menzionati: b 
zanotte 93, Maurogonato 93 










82, Marti 
Da' vi 
deatra ni sia così divisa, che formò parece 
nè potè ottenere la nomina a primo 
patri tei 
La Nazione dice che « davanti alle rim 
zioni dl Comitato privato della Camera ii 
alle Conveuzioni colla Banca nazionale, noa 4 { 
caso nè di una crisi ministeriale parziale, nì & 
tina crisi generale, nè di una crisi parlamentari 
« Il Comitato privato della Camera non pu 
mai in caso alcuno considerarsi come il sun. 
gabte della Camera stessa ; le sue deliberazioni 
fffermative o negative che siapo, non si 
considerare se non come peo proposte da 
sottomettersi alle decisioni della Camera le 
mente costituita in adunanza pubbl 
definitive se non nel caso espressamei 
plato dal Regolamento, che si tratti di amet 
fe 0 no alla discussione pubblica la. proposi di 
qualche deputato. » 


La Nazione soggiunge: 

« Le deliberazioni pertanto prese ultimamena 
dal Comitato sulle Convenzioni colla Banca w 
gionale, possono essere un fatto grave, un rino 
mo se vuolsi, un indizio delle disposizioni dela 
Rappresentanza nazionale su di esse; ma non w 
no per nessun conto, nè si possono prendere co 
me decisioni della Camera , e fondare sorra di 
esse criterio alcuno, per consigliare al Gorer 
le risoluzioni a cui si deve appigliare. » 


La Gazzetta Piemontese biasima il voto dl 
Comitato: 

« La sinistra si mostrò inconseguente come 
al solito; essa le ecoromie, ma quando 
si tratta ‘di porie ia atto le respinge. 

« Essa proclama la liberià, ma quando ‘ve 
Società credono di loro interesse di riunirsi, alto 
là, in nome della libartà impediscono lorv ii 
farlo. 

“Il servizio di tesoreria affidato alla Banca 
reca un'economia di alcuni milion all'anno; tb» 
dalla dizeudeza del potere esecutivo i teo 
quali perciò non possono più essere a 
stretli a tenere come denaro le carte contabili, 
e per ciò è garanzia d'ordine e di esattezza; 
inoltre, tal sistema ha per sè l'esperienza dell 
nazioni più libere e meglio amministrate , come 
i e l'Inghilterra. 

che importa tutto questo alla sinistri? 
« Essa se l'ha con l’idra del monopolio bar- 
cario, e nua comprende più altra ragione 

" Paroloni è sempre paroloni ! 

La Riforma dice, che la Camera io Coni- 
tato privato ha reietto interamente il progetto f 
nanziario del Ministero, e dico pensatamente dl 
Ministero, e non soltanto dell’ onorevole Cambray 
Digoy, « poichè tutto il Ministero 
quel progetto, e solidale dev’ essere nella sconfitta 
che gli è toccata. » 

La Riforma soggiuuge : 

« ladarno si vorrebbe, come si dice che il 
Gabinetto si lusioghi di fare, darne e  lasciaroe 
la colpa al solo ministro delle fivanze. 

« A questo riguardo si assicura che siecti 



















































* | giù disposte le cose per sostiture al senatore Cam- 


bray D.eny il deputato Maurogonato. 

« È impossibile negare un fatto di tutta è 
videnza, come è quello della solidarietà delli 
tero Gabinetto nella questione attual 

La Perseveransa pretende che la Camera cor 
fermerà il risultato dato dal Comitato pi 
le Convenzioni finanziarie presentate dal ni- 
o delle finanze saranno respinte nella pubb 















Il Diritto, che dovrebb' essere in arm 
idee coi due ministri di terzo partito Bargoni 
Mordini, si rallegra del voto del Comitato, il qua 
le ha respinto le Convenzioni presentate dal mi 
nistro delle finanze. 





L' Opinione scrive in data del 34 maggio 
L'on. Ferrari non sembra sodirfatto del re- 
cente processo di Milano contro il Gazseltno 
Rosa. È appena profferita la sentenza del Trib: 
Ù ch'egli, a uome anche de' suoi 
La Porta e Damiani , do 
juchiesta sulla Regia. El 














ne ha fatta oggi sta, su cui delie 
rerà domapi il N 

._ Ma perchè l'inchiesta? Per le polemiche dei 
giornali! Ed è l'on. Ferrari che si preoccup 





delle polemiche dei giornali sulla Regia? lo © 
deste polemiche ci è forse cosa che fo colpiva 
direttamente ? ; 

La sua proposta non può esere che il ris 
tato d'una deliberazione di partito. Ma con Ul 
inchiesta si vorrebby forse opporre la Comera 
Tribunale ? sentenza del Tribunale corte 
zionale si è ricorso alla Corte d' Appello, non all: 
Camera. 

La sola cosa che potrebbe giustificare 
posta d'inchiesta sarebbe la rivelazione di 
accertati, che possano ledere "onore © la deli” 
tezza di deputati, nella faccenda delia Rega con" 
teressata. E quando si parla di fatti, s' intended 
escludere le voci vaghe e le semplici individutli 
conviazioni, non si sa a qual criterio attinte, ch 
sono peggio delle voci vaghe. 

deputato Salvatore Morelli aveva già pr. 
in l’iochiesta, ma non seppe addurre, dei fell 
per giustificarla. Ci sono ora codesti fatti? Neo 
ricercheremo se non si potessero addurre nè il 
perchè non furono addotti dinanzi al Tribunale“i 
Mileno. Basta che ci siano ed accertati, perchè tè 
il Comitato, nè la Camere possano respinger l'i 
chiesta, come dovrebbero risolutamente repo: 
fosse domandata solo quale sodisfazi00* 

di partito, o qual mezzo di agitazione politica. 


La Riforma ha quanto segue in data del Eli 
« Sappiamo che il Comitato privato è 008° 


vocato per dom: le 10 ant., onde esaminare 
la proposta dell'inchiesta sulla Regia. Dopo la de- 
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liberazione del Comitato e la nomina che il 
mitato deve fare della Giunta incaricata di rile 
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‘ed accertati, perchè DÒ 

bossano respinger l'in- 
risolutamente resp: 
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0057 Civioini, siamo sutoriszati a dire. ch'egli 

fon serà ritrattare nulla di quanto ebbe 

4 deporre; e che, sciolto dai vincoli che la legge 
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In data del 31 maggio la Gaszetta Ufficiale 
re: 

«r"gibato sera, 29, gi 








iunsero a Firenze, a_ore 
8, provenienti da Roma, le LL. AA. il Duca Gior- 
gio e la Duchessa di Sessonia-Meiningen colla loro 


figlia Principessa Maria, e con un seguito nume- 
roso. È stato loro assegnato un sontuoso aj 
tamento nella real residenza del palazzo Pittì. 
Ieri, nelle ore pomeridiane, il Duca, la Du- 
ehessa e la loro figlia, in compagnia di S. M. il 
Re e di alcuni distinti’ personaggi, si recarono in 
carrozze scoperte di gala ita delle 
(Cascioe, dove era straordì luenza delle 
carrozze ‘e d'ogni classe di cittadini. Il reale cor- 
feggio fece due volte il giro delle Cascine, e il 
pgolo accalcavasi sul ioro passaggio salutando 





e 
Leggesi nell'Opinione in data del 31 mag- 
fo p. Pi: 
# Il conte Cambray Digoy, ministro delle finan- 
18, è stato colpito da una delle più gravi sciagu- 
re domestiche. Il suo figlio, di cui abbiamo an- 
suoziata la malattia, è morto ieri (30) a Pisa. Il 
conte Cambray-Digny erasi recato l' altra sera 
(29) a Pisa e ne era ripartito stamane per assi- 
sere al Consiglio dei ministri. Poscia andò di 
nuoto a Pisa per rivedere il figlio, e si è trovato 
dinanzi ad una spoglia esanime. Îl dolore di un 
dre che perde un figliuolo nel fior degli anni @ 
Kult vigoria, noo v'ha conforto di amici che 










riceve dal prof. Gusta- 
sua elezione avvenuta nel 
Collegio di Pordenone, una dichiarazione, che ci 
affettiamo di pubblicare, non senza poi avver- 
trio che l'equivoco nato'un solo effetto general- 
meate produsse: ed è il timore che una nomina 
sarto unauimemente accetta degli aettori è 
dal favore pubblico Venire, per le sue con- 
fico spebiali di. prufemore, è ber la legge 
Wttorale, annullata. Ecco la dichiarazione : 

Tosto che venne a mia notizia la dichiara- 
sione dall'oo. Candiani pubblicata in codesto ri- 
pualissimo giornale addi 24 maggio stante N. 122, 
‘ni si rivelò l'equivoco, deplorando che lo indusse 
4 riaunciare la sua caodidatura per suffagare la 
‘nl, che benigoamente offertami aveva daglinata. 

Quall’ egregio signore credette ch'io” avessi 
lhiarato di rinunsiare alla cattedra qualora 
riscisse la mia nomina. 

Fu egli tratto 1n errore e con esso lu furo- 
(o i fin, lttri, dall'aserto d'una dichiarazio. 
le, che io non non uma neppure ì 

Cupidigia di onori non ebbi mai ; la vie 
Mzione che ho, è quella d'essere un galantuomo, 
tomo tale stimato, senza la quale l'ambizione 
li servire la patria sarebbe fallo, non virtù. 

Codesto francamente dichiaro per. dissipare 
falunque ingiusta imputazione © responsabilità 
fl equivoco accaduto, che anche in un minimo 

potesse essermi attribuita. 

Dichiaro inoltre che se mai la creduta mia 
cattedra fosse stat: dausa efficiente 
momina, non per la certezza ch'io fossi 
lieauto così mente eleggibile, ma per la 
Inrsuasione indotta negli elettori, che, date le mie 
‘inissioni da professore, fossi più libero e indi- 
adente deputato, io dovrei rinunciare l' onore- 
Missimo mandato conferitomi, ancorchè fosse la 
i, @ benchè ab- 
|a dentro di me l'iotimo sentimento che il vin- 
lo della cattedra no potrebbe farmi mancare 
ite mie opinioni , al debito mio, ed alla fiducia 


|a me rij 5 
"Torino, 27 maggio 1869. 
Gusravo Bocca. 























A Leggasi nell Osservatore Triestino in data del 


S. M. il Re d'Italia, in data 29 maggio, si 
compiaciuta di nominare il sig. barone Pasquale 
oltella di Trieste, a commendatore dell'Ordine 
Corona d'Italia, in segno dell'alta sua s0- 
rione pei molti servigi ed istituzioni bene- 
he ed industriali dal medesimo fatte agl'Italia- 


del Regno. 
sE Praga 34 maggio. 
Duemila operai intervennero al mesting dei 
imni Czechi , il quale procedette tranquilla 
nle. Vi fu approvata una risoluzione, con cui 
chiedo, che la classe degli operai sia rappre- 
ta presso il Consiglio della città @ presso la 


la Provinciale. n 
Londra 28 maggio. 2 

Dall’ Irlanda giungono di nuovo notizie sfa- 

Veroli. I delit peri sono estesi anche alla 
, che finora serbavasi abba- 
ma tranquilla. A Tramore alcuni ribaldi colla 

ia tinta in nero si recarono da un affittaiuo- 

«lo costrinsero a giurare che rinuncierebbe 
laffittanza, da lui assunta dopo l'allontanamen- 
dell'affittaiuolo passato; indi se ne andarono 
‘‘uillamente. A Queenstown forono arrestati 
individui che facevi esercizi militari in 

[°titanze sospette. La Î loro di an- 
























[moi ch'erano Feoiani. Ad un maestro di 
la, arrestato in Westport per ubbrischezza e re- 


| siltanza a pubblici impiest, fu trovata una co» 


pia del giuramento dei Feniai 

I fogli inglesi si cccupsno a lungo dello serit- 
to recente pubbiicato dal Mazzini pe: iscolpirsi 
dall'accusa di aver promosso l'ultina congiura 
di Milano, e lo contraddicono assolutamente. Lo 
Standard, fra gli altri, pone il seguente quesito : 
« Ammesso che le osservazioni del repubblicavo 
italiano siano esatte, quanto vale propriamente la 
smentita del Mezzini ? Essa si limita ad una pro- 
testa contro i tentativi immaturi, e non nega la 
ferma risoluzione di turbare in ogni occasione 
possibile la politica dell Italia, @ la pace d'Euro- 
pa. ln avvenire, Mazzini non potrà più atteggiarsi 
@ martire, se gli si dirà ch'egli è sempre in ag- 
guato negli oscuri recessi del iradimeuto, e sta 
alla vedetta, nella speranza di scagliare un tizzo- 
ne ardente, che potrebbe accendere di nuovo le 
fiamme dell'anarchia nel paese colpito per tanto 
tempo dalla sventura. Egli stesso non vuole sc- 
uetari, è lasciare all'Italia sperenza di queto, 


egli vive. 
Bombay 25 maggio. 


È sparsa la voce che i Russi siano in mar- 
cia verso Kukan. 


























Dinpcci talora del Agontia Sani 


34 moggio. — Il Priocipe e la Prin- 
cipessa di Piemonte sono partiti sta sera, alle ore 
7, per Livorno, a bordo dell’ Italia. 

Berlino 3Î 
dice che le elezioni francesi devono confermare 
l'Imperatore in una poli poichè non 
havvi dubbio che la pace. 
Worms 34 









nione dei protestanti protesta 
enunciata nella lettera apostoli 
1868 di ritornare nella comunione della Chiesa 
cattolica romana; adduce come motivo princi 
le della scissura religiosa gli errori gerarchici , 
soprattutto lo spirito, e le azioni dell’ Ordine dei 
Gesuiti, protesta finalmente contro tutti gli sforzi 
diretti a far predomiaare quei dogmi, che sono la 
negazione dello spirito protestante. 

Parigi 31 maggio. — Cambio sull'Italia 3 34. 

Liverpool 34 maggio. — L'ambasciatore a- 
mericano, Motley, rispondendo ad un indirizzo della 
Camera di commerci», il desiderio del 
Presidente del popolo degli Stati Uniti di mante 
nere coll’ Inghilterra repporti sinceramente ami- 
chevoli ; soggiunse che 1 suoi sforzi tenderanno 
ad ottenere questo scopo. 


RETRO RO ETTI ST] 
Maddalena Montalban - Comello. 


Per chi lascia tanto desiderio di sè, giunge 
sempre troppo presto l'ora della morte. Povera 
amica ! è dura cosa morire gustata la gioia 
di chi ha toccata la me un lungo è di- 
sastroso cammino !... Sì, molto bai s frto per- 
chè hai molto amata la' patria! Di questo tuo 
lungo soffrire, di questo tuo grande amore, quale 
guiderdone ? Îl pianto oggi versato sulla tua tom- 
ba. Poveretta ! avrei voluto anch'io accompagnar- 
ti là dove si spegne la vita nel sonno infinito della 
morte, ma, perchè ammalata, non posso farlo. Ti 
accompegnerò coll’ affetto desolato di un' amica, 
col pensiero melanconico di una vera smmira- 
trice delle tue virtù. Tu hai combattuto il buon 
combattimento, tu hai finito il corso, tu bai ser- 
vata la fede. La famiglia, la patria, l'umanità 
hanno tutto ottenuto, Fosti moglie adorata ed a- 
morosissima madre, fosti cittadina forte e corag- 
giose, fosti benevola e generosa con tutti e spe- 
cialmente cogl' infelici. Ai più delicati sentimenti 
dell’ amicizia fu sovrabbondante il tuo cuore. Ne 
ebbi prove sempre, e visrà sempre cara nell'ani- 
ma mia la tua memoria. 
T. D. Lusu 


Sotto il titolo / comici piemontesi a Trie- 
sto, leggesi nel Teaito, giornale di quella città: 

È questa la prima volta che sulle scene trie- 
stine s°ode il dialetto piemontese, quel dialetto 
che subito vi ricorda l'eroico ed operoso popolo, 
che fu lustro, decoro e forza d' Italia, e che tan- 
to contribuì al suo riscatto e alla sua it 


























za appiaudì 
lore piemontese, 

dagnarsi il completo favore del pubblico, accorso 
volonteroso ad intrattenersi piacevolmente coi 
commedianti della Dora, a cui le diviostrazioni 
triestine ed il generale applauso saranno prova 
ad eccitamento per una stagione migliore, quando 
cessati gli estivi ardori, si rinnoveranso” fe_riu- 
nioni al teatro Filodrammatico, cotanto adattato 
alla commedia famigliare @ circoscritta. Il dia 
letto della mia cara Torino, che preventivamen- 
te ritenevasi difficile ad essere compreso dal no- 








che in poche sere seppe gua- | Si 








venturata ancor su queste scene, novità che, co- 
me dicemmo, otteans del giudizio noanime 
pubblico triestno Ja più lusughiera 

Il repertorio delle 





breve corso di rappresentazioni, avremo 
Le miserie d' Monsu Travet; Soblin a bale; Gi- 
gin a bala nen; Le malatie d' Cheur; La _ricon- 





Evento BoLmIpa. 


FATTI DIVERSI. 


Strada ferrata del Prediel. — Leg- 
gui nell'Osservatore Triestino in data del 34 


55° È. il presidente del Ministero, conte Test- 
fe, in seguito a sovrana Risoluzione del 22 corr., 
relativa alla questione della strada ferrata del 
Prediel, indiriszò la comunicazione al 


tanti e delle Corporazioni della contea di Gorizia 
@ Gradisca, al Consiglio della città ed 
mera di commercio e d'indvstria di Trieste : 

« ll Governo riconosce l’«ffettuamento della 
congiunzione col mare sul territorio austriaco 


co, in vista dell'imminente apertura del canale 
di Sues, siccome una urgente necessità, e dopo 
aver esaminato accuratamenta la quistione di sa- 
pere quale specie di favori per parte dello Stato 
sia meglio rispondente allo scopo dell'assicurata 
attivazione ed agl'ioteressi fivanziarii, se la co- 
struzione a spese dello Slato, la guarentigia del- 
lo Stato, o la partecipazione dell'erario dello Stato 
al procacciamento dei cepitali, si riserba a fare i 
passi necessarii per la presentazione di una rela- 
tiva propusta di legge al Consiglio dell'Impero. » 





Bachicultura. — E;li è da qualche tem 
po cha si adopera dai coltivatori dei bachi una 
inacchinetta, 
gliare in soit 








Se dall'uso di cotale congegno si credesse 
trovare vantaggio dal lato economico, questo, co- 
me mostrerò, è illusorio. Tagliando la foglia, se 
ne somministra una meggiore quantità, poichè, es- 
sendo impossibile di potere steodere listerella per 
listerella, la si dà gettaodola alla rinfusa, per cui 
non v'ha dubbio che se, per coprire totalmente 
una superficie data, occorre un certo numero 
foglie intere, occorrerà un maggior numero di fo- 
glie tagliate per coprire la medesima superficie. 
Di più, la foglia somministrata iotera dura abba- 
stanza fresca, ed appatita per lo meno sei ore, 
meatre ridotta a pezzi, noo dura più che due 
ore, per cui, quando si voglia ottenere un utile 
relativo alla quantità di foglia mangiata dal baco, 
si dovrà somministrarla anzichè quattro volte per 
ogni ventiquattro ore, per lo meno dodici volte, 
poichè quando è secca, il baco non la mangia; 
dal che emerge triplo consumo di foglia a pari 

intità di utile, più triplo dispendio di tempo e 
lì mano d'opera, più, la perdita di foglia ine- 
rente al metodo di somministraria tagliate. 

Oltre a questo non lieve inconveniente, un 
altro se ne presenta inereote alla qualità del con- 
Segno medesimo. La lamina, sia di ferro 0 d'ac- 
ciaio, che serve a tagliare la foglia, al contatto 
cogli acidi contenuti in essa, ossida assai facilmen- 
te, e lescia parte di querto ossido sui margini 
della foglia tagliata, come vgnuno potrà accer- 

rsi dall’ annerire che faranno i margini della 
foglia lungo il taglio. Codesto ossido di ferro, w 
tamente ad altre chimiche combinazioni che av- 
vengono, tutte contrarie all’ apparecchio di dige- 
stione del baco, danno causa a mi diverse, 
che ci furano i raccolti de’ bachi, quando ormai 
i crede di aver felicemente toccata la meta, spesi 

tempo. 



























precauzione nelle prime età di privare la fo- 
glia del picciuolo, ciò parò solo in via di precau- 








stro pubblico, trovò, all'opposto, una facile e pron- 
ta interpretazione, dovuta perticolermente al me: 
rito degli artisti, che oplla trascurarono onde, col- 
la recitazione accurata e diligente , la speditezza 
del dialogo non riuscisse cotanto decisa @ vibrata, 





ponendo ad assennato calcolo la novità non av: 


Amos port. Pizzo. 


Esposizione di mohili. — Sino dal 
4867, il sig. Francesco D'Orazi, rimessaio, domi 
ciliato a S. Trovaso, calle dei Cerchieri, N. 1289, 
prese l'iniziativa di fondare una Società di artisti 
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seguente 
Gonsorzio di Trieste, alla Deputazione degli abi- | 
alla Ca-! 





delle linee ferroviarie che mettono capo a Villa- | 


meglio, un congegno fatto per ta- | 
listerelli la foglia del gelso che si | 
somministra quale alimeoto al baco. Con quale | 
criterio la si adoperi, in verità con comprendo. | 











Il progetto di associazione proposto dal 
D'Orazi, non sori iu vero, per 
sorventori, tutto l'effetto ch' egli sperava, ma con 
una tenacità di proposito che gli fa onore, egli 
riuscì ad attuare ia proporzioni minori il suo pri- 
mo divisamento, ed attua'mente si Vedere 
nel piano t:rre30 dull' Esposizione permanente di 
belle arti in Palazzo Mocenigo a S. Benedetto , 
mensola, due credenze, sd pi ta 
sagomati sul gusto ue 














mero estratto a 
sorte, è il N. 8, e la toccò al nob. conte 
Giovanni Baitista Giustinian. 

Il lodevole del sig. Francesco d'O- 
razi ba ormai incominciato ad essere un 
auguriamo che la sua impresa così bene iniziata, 
anzi così bene inoltrata, progredisca di bene iu 
meglio a benefizio di un'arte nostra pregevolissima, 
# dei nostri artisti, che sinora, e senza ragione, 
tennero occulto il loro nome, mentre invece è 
giusto e profittevole ch' ei siano conosciuti ed 
incoraggiati. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STRFIVI. 
Borsa di Firenze del 3î. 














so 
25 90 
103 60 
HI — 
ù 688 — 
Prestito nazionale ‘ ‘ ;‘ 78 80 
Parigi 31 maggio 

del 29 maggio. del 31 maggio. 
Rendita fr. 3% 74 37 
» italiana 5 5785 

Volori diversi. 
| Farr. Lombardo-Veneto 490 >. 
ObbL ere. 296 76 
Ferrovie Romane 68 — 
Obbi ferro» 196 50 136 50 
Ob. Ferr. Vittorio Em 1863 15? 50 158 25 
Obblig. ferroviario meridion. 463 — 162 50 
Cambio sul’ Italia. 3% 3” 
253 252 — 
437 — 435 

638 627 — 

93% 9 





DISPAGCIO DELLA CANKRA DI COMMERCIO, 
Vienna 31 maggio. 
H del 29 maggio. del 31 maggio. 








Mataliche al 5% ... si 70 61 85 
Dette inter. mag. e novemb. 61 70 61 85 
Prestito 1854 al 5 % 69 70 69 90 
Prostito 1860. ‘i 100— 102 30 
Azioni della Banca nat. austr 748 -— 50 





| Azioni dell'Istit. di credito 
Lenlet ERO 
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Sottoserizione 
( Vedi Annunzio nella quarta pagina ). 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 1° giugno. 


Sono arrivati : da Catania, il brig. ital. Moddaleno, 
Papero, con tlle a sponza; da Torsnone, lo ssoonee 
lt? Zorsetto. 





‘aloroso, cap. Albano, con zolfo per 
nostro commercio preoccupato dalle scadenze 
non occupavasi molto di muovi affari; pure 
di oiiva di Dalmazia a fiorini 25 con 1 
napoleoni d'oro, valutati a fiorini 
a quelli cui abbisognano , per im 
non sono da 


bi 
zolfi ancora 
spettri modificazioni di è 








3 ilo, veggnsi i presti. Notammo sole un miglior coo- 


















ae 
a don } 


20 
line, 20,000 leprine, 27,000 minute crude. Lane, 
ST01 Dal frutta est. 35/170 paolina di Sci, 4800 
um 4000 uva sultanina, 2700 Elem, 500 Samo. 
talli, 9000 casse acciaio, 1200 bande stagato, 1700 miglio» 
ia ferro estero, 1800 pini piombo, 19110 rame nuovo è vec- 


, | chio, 120 1n pini. Baccalà, cent. 200. Cont. 3200 soda, 62,800 


vallonea, 1500 zolfo greggio, 100 raffaato. 





BORSA DI VENEZIA. 

















dal giorno 1. giugno 
LISTINO UFFIZIALE 
CAMBL 

Cambi Fimo Se 

3 md per 100 marche 8 
ipnosi n" ioL#o 3 
Ancom . . . ® 100 lire Ital 5 
Angua: * a S00Lv. und 
RE: URL 

pa sd b 
Firenso > Sud > 100lmial8 
Francolorle » 3 10£vu3 
Gonone * è 100liriuL5 
Lione. < è» 400 franchi ? 
Livorno . *° > 100limial 8 
Lonin . . »o e dlimetel è 
det lu su 
Marsiglia. ‘| / 3 md © 100 franchi 
Messina ® O» 100 limita BC 
Milano . HOME 9850 
Nip sot i SI 
Bangro: (‘3-3 100 ine 3%, 10620 
i. » nd n 

Roma. > RISE 
Torino | » 3100 4 
Trieste . . . 4 
Vi MIE, : 


8 
227 
PE 





8 
hi 





. 5% — Seontodi piazza 6% 
VALUTE. 





Sovane. . . = [Doppio di 

Da 20 franchi. DI) » diRoma. 

Pezzi da 5 franchi —— —]Banconote austr. . 
FONDI PUBBLICL LhLCO DhLO 








Conv. Vigl du Tos. ni Pi 
pod i apisto.. | 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 30 maggio. 


Albergo Reso Danieli —— Alen W. E., di 
Ballia Parigi, - Delkesksmp , dall'‘Anno' 
coa famiglia, - Cromston WÌ, da Alessa!ria, - Si 
dall'America, con figlio, tutti poss. — Mohamet 
con cameriere. — Valegro C., corriere. 

Albergo Pla, — Kavinbmi T, da Li 
na B, da Padova, - Pratoluogo G., da Gernes, 
A, da Parigi, - Salvator P, da Londra, tutti negos. = De 
venia G, da Augspurg. 

Albergo Vittoria. — Scutt 8. I., da Queensland 
7: Moyhew, da Bento), 
Modi 









oley, 


y Bey, 




























Prevost, - li 

Francia, - Modiano I, da Salonicco, - See 
cen meglio, - Agci lun — De Lem F. 
gua,» 








sane Ebea, da Chicago, tutti poss. 
Albergo S. Marco. — 3.0 
Poli, da Cn K 












Nel giorno 31 maggio. 









Albergo Reale Danieli. — Greet P., dalla Germania, - 
Latesto, da Parigi, - Vihlein E., da Brussels, - Walker "F. 
1, da Loodra, - Barllet, dall'America, tutti con moglie, - 
Sormani Andreani co. L., - Sormani Andreani co, P., 
da Milano, tutti pose. 

Abe £ her. — D Marcon P, da Puig - Do 
Radecke E, da Berlino, - William Miller, = John Robinson, 








ambi da Livorno, tutti tre eoo mogi O. F, dale 
l'America, - Sig* Stitod, da Londra, ambi con famiglia, tutti 


possid. 

Albergo Viuorio. — Boykin Leo 1, dll America, con 
moglie, - Walker G, - Crwiord 1. - Jones Evan M, > Vi- 
chers Benj, - Buckley Joha C., tutti cinque da Londra, tut- 


ti 

Albergo la Luna. — Retta, negoz, da Genova. — Sa- 
cerdoti, banch., da Torino, con figlio, - Kuler, da Napoli, 
con sorella, - Ragazzoni P., da Asolo, con moglie, - De Gu- 
beroatis, da Firenze, con famiga, tit quattro poro 





PORTATA. 


11 29 maggio. Spediti 

Per Trieste, piroscafo ital. Brindisi, cap Tondù C., sen- 
za merci, da qui. 
Ì Per Alessandria toccando Brindisi, piroscafo ital. Prin: 





| cipe Tommaso. cap. Vecchini G., con 17 col. carta, 10 cat. 
conterie, 5 ceste asparagi, 15 col. burro, 4 cas carne sala- 
| ta, 5200 fili tavole ab, 12 col. mobilie usate, 4 col. marmi, 
4 cas. preparati di soda , 1 col campioni, 4 col. formaggio, 
La libri, ag srorgg! 42 cas. vino in bottiglie per Ales- 
i sandria; — più, 4 bot. teraglie ing esi, 400 dl tavole ab, 
{8 col. sac vuoti per Brindimit 9° 3 SI 
Per Molta e Brindisi, brig. ital Giacomo, cap. Arena 

| 8, con 4611 rismo ©1057 max. carta, 2050 fi Igname in 


sorte, 42 bal. canape, 18 bot. stoppa, 4 cas. 
8 al, cage I stoppa , 4 cas. couterie per 





li sorte per Brindisi. 

lego ital. Lorenzo S,, patr. Borghel- 

le marino erar. 

Cananino, piie. Scarpa 5, con 
scope ia sorte, 34 dos. scoplt, 
ri oggetti div. 

Per , prel fratello della Regina, pate. 

Scarpa DA Lu legname in sorte È 

re il Li 

13400 i gun re 00 (0 Cala 00 
Pre Ù ua 

a soi Piego aus, Bene, pit. Boncth A, 
glia, pielego austr. Pindaro, patr. Duimovich A,, 

con 50 fili seorzi ab, 800 coppi e rigo va 

li 30 maggio. Arrivati: 

Da New-Pert, partito il 23 aprile, barck ital. 

rit, cap. Ferrando S to Pagin 
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r_——— REGIO DECRETO 4y 


Las, si ne “ TO 
ite | Bagni galleggianti REGIO RECARE Wi DI CONCESSIONE 
del 17 febbraio dell anno 1867 del A7 febbraio dell'anno 1867 185061 


cogoomte RIMA SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA diego 
to e vendita di beni immobili senti 


LA per acquis 
ig VENEZIA COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 
autorizza: io Decreto 17 febbraio 4867 
SugpgS vessagazae ss! SECI nnztona: di tire Ag a 


a ‘da 
orto Fractco. red i ge ut ici dle ES: 82% |. pig i Sere di un milione di lire ed ogni Seri in 4000 Azioni da L. 250 cisema 











/ vl 
«= DA AFFITTARE Spf ateo Pod nliisinaleaa SEDE SOCIALE: FIRENZE, VIA NAZIONALE, 4. 
Die lecdi tetrezi’ai ve. de cron obo ti. Mou CONSIGLIO D'AMBMINISTRAZIONE 
FIG. IGI NICOLINI, Presidente 




















Trenta gote Guntro, danehlere, 


, od altro, posti a Santa laria del 
Gigli: tu irtt_[t1tt 1 
: n ieri 5 
Consiglieri: Rimseomi conte Carlo , referendario nl) | Consig festa avo, banchi 




































Rivolgersi al vicino N. 2557, sulla | Peraistevdo alcuni roprietarii di terra bianca 0 kso- ‘Consiglio di Stato. 
N iceora, mune di Tretto, Andres, di al Par-| ‘che di cotone in Salerno. 
Fondamenta della Fenice. AQT |uoodi vice Sa e ne Sinti ee nie, dep tt 
pr pa sempre = sottoscritto na, Brasedetti Giuse LOU [Segretario [rem dn 
Mean ioseppe, poss ei Consigli avi. 
re la terra pilone 10 propri interessando Sendelti fimo, item. "tmeuilore legale: cav. dott. @. Ciaggi 
perciò che Gi stureon eno presuniti coetre Bat COMITATO DI PARIGI 
> o deretibero anche & Ico ‘uo he | - Jubinai Achille, seputato Corpo legislativo, commendatore della Legion d'onore. ì, 
N9 De Lagrante, miete del Gorpo civil, [lella Legion d'onore. 2 
"ia che ha | -1F- Bo thee. direttore dell'Epargne. cav. della Legion d'onore. La Gase 
CONTINUI (na) commercia i Avvocato B. MALATESTA, Direttore francesi dal 
OGNI SPECIE in modo che Nr” ri sce 0 guerra 
‘soda. water 

sp a, pi tase*| SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA [Sii 
10.58 pu — Ai ORE et — alle 4000 Azioni della TERZA Serie ente 
Arrivo: ore 9.18 ant Si ———— x vano d’ ini 
TEMPO MEDIO A MESZODÌ VERO. La sottoscrizione è aperta a datare dal 1 giugno paresi alla 
Fivenze presso B. Testa © €., tanchii, via banchiere; lostra che re 
‘de’ Neri, 275 Napoli presse' Petrucci Raffaello e C., Bibiù quelle ango 
Milano presso Coma aacheri e commussionarii, ia Largo Tra. BO sig. Rouber d 





ta Maggiore, 33; 


Venezia 2 giugno, ore 14, m. 57, 8.40, 9. 
pagnoni Francesco ,) 
‘banchier_, Galle:1s vuitorio Emanuele, 8 e 10;| 
er Gta franco-ltaliana , via S.|| | Palermo presto A. Chiaramonte Bord» 


ianea che non fosse così saviamente | 












OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
I perciò qualunque te 
‘ata nl Seminario Parareale È 
all'ltenza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, ci nou Apparterrà alla cavo del pologerioe. [i ito al'Orio. 8; naro, banchiere; 
il 31 maggio 1969. ) prg xo altOrio #’ameo-italiama, vi Car-|| - Sari presto Traversa Martino, qm Fi 
afro divenne cea pd fo Aîberio, 18: Po, Dante, SO AFETOi 
A RELA CHAPELLE EOLO 28 TAMBURINI GIUSEPPE: Venezia pressò Edonrdo Lele banchiere, San on jreto Marinoli e Fommasini bo 
n i i pn Cesa Irettre del-|| - Meina presso I. © G. di Mem. Maare 
‘Banca del Ponoio isede di Belluno); n Sanciere; 
NUOVE PUBBLICAZIONI E TRIVISEC. sino pressi Carlo Luzzati © Comp, ban) | MMC, nen fe rn 
: I 


Germania. ( 
rebbe dovuto 
pito a poco + 


Bologna presso Giuseppe Sacchetti © C.,) 
Bd la tale lo altre cità u'lalla presso i signori corrispoudenti della Casa bancar'a I. IEBTA e C. 
alla ossiano italiane Hime BIO 3 esse odono gi 
i, elle dell e 


10 emesse 
Pa Ere che nel 1868 produssero il 16 per cento è ul 
e hauno diritto. nil Interesse del 


HILANO 
(eruamo 1869 ) 


LE MACCHINE A VAPORE ! Conversazioni scientifiche 































M"Omigià rive 
era A GAS E AD ARIA CALDA DI il 0 che gi contllno con, remo, i poco, 
lato. no: latare 1° inaio scorso sulle somme versate entro il corrente n si ò far 
pae, oe Ps MICHELE LESSON ot dare 1 Seal ero, PO erammenti ra nt ot ue 
cir MESI blica B. BESSO spipalapii VERSAMENTI: 
Dalle 6 ant. del 31 maggio alle 6 ant. dal 1.° giugno. per far seguito alle GRANDI INVENZIONI La chiocciola. Come Lire 50 — all'atto della sottoscrizione ; russi 
Temp. mos... 30.0 — cani. Il freddo. Ova e barone prus- Lire 75 — dal 4° al 15 settembre prossimo ; La Gazze 
17.6 È una storia completa dell'invenzione della mac- | siano. La peste. Il ghiaccio la Lila 50 — dal 4° al 45 dicembre prossimo ; ha tutta | 
tà della luna giorni 20. NE ca de suoi primordi nella mente dei pen- | zione di storia naturale. Loreoto Pareto, lovanni Lire 50 — del Lo 2 13 marso 4810 i IIa 
UO) saiori, fino agi uti Bittosionamenti. Per la prima | ita Verany. Ugo Comiog. La storia re 95 — dal 4. marz P pe 
SAtOT ORO 1aE narrata Comi per disteso la vila di Walt. | cazione femminile. Letture scientf Francia. E- dai 
usi, tutte le sotterra. VI 250 — 
versamento, © cioè dal 1.° al 15 settembre prossimo, verranno ritirate le ricente ne 
bio ai sottoscrittori | titoli nl portatore 





ZIO MET n Le macchine Ù i loro scursio? 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | toro paru, vi Coen cinulamente e con rara | soidati "ella selenza. 
Lupus fo fabula. Il 
ire della corona. 


Bollettino del'34 maggio 1869, spedito dall'Uffeio | lucidità, è Ilustrate da disegni. lnteressantissimo © quote. gullo primo versamento © dati iu cam 




















‘centrale di Firense alla Stazione di Venezia. | nuovo è'l capitolo sulla classificazione delle ‘macchine a ai. 
de i ta be si "ito sr e Jessica LI Program si Gistralscono gratis dagl' incaricati della sottoscrizione. 
‘è Maestro. SEA eni ASA 5 Pe rt + » IROTIA 
'È probabile che continui il tempo vario. pae ae »-| Il Plutarco Italiano n 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. pi di Laubernu, le macchine a gas di Lesoe, D) * VITE DI ILLUSTRI ITALIANI STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 
Domani, mercordì, 2 maggio, assumerà il servizio la 6* n Dm SERRARA. n 
compo il 1 Lama n igne La fine | tum 000. — Caro RARIADI QUESTA LOTTERIA È PERMESSA IN TUTTI GLI STATI 
allo ore 5 ‘/% pom, in Campo Giacomo dall’ Orio. Un volume di 300 pagine, con 65 incisioni mi e mn 
mia ho opera premiata con medaglia d' ore vi sono vineite straordinarie per oltre 
SPRETACOLI. (Enee ( 10 giugno) dalla Socatà Prdagogica iallana SEI MILIONI 500,000 FIORINI 
Cassiodoro ; Gre- Le estrazioni sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio coll 





Martedì 1.0 giugno. h Tra I x x 
noGi Lopes Foreari, del * | AVVENTURE NEI: PABSE DEL GORILLA sorio Magno Cerato ta reati; Marco. POÎO; Ce 
DI struccio tracani ; Dante Allbieri ; Alberico da Bar- 


PAOLO DE CHAILLU 


gono in cc 
mo soccombe 


11 GIUGNO 


1 mio Banco non dà uoli interinali o semplici promesse, ma offre gli eMettivi titoll originali 1 


rantiti dallo Stato, che costano seltanto 
2@ franchi } in biglieti della Banca nazionale tallana. 
quivaleote in lettera raccomandata all'indirizzo in calce, rem 







oppure ‘, a 1@ — ‘ 
Chi spedirà la suddetta somma” 
qua'unque sin il suo paese 


in queste Lotterie non si estrazgono 
Le principali vincite sono di borini 250,000 - 150,000 - 100, 
20,060. 1 da 2O,G00 - cus d 
eda 





Gli aedeletri del grando ed intropido eoploratore del Polo Un elegante vol di 256 pag; con 36 ine. staccate dal est. 
Nord, Joba Fraoklio, e dei, suoi vent'otto. compagni periti Quattro lire. (Esce il 20 giu) 


accanto - 
2 ateo te ito tin so inoggine | NN PRIMAVERA 















15,000 - iu: 0: 12,000 - 





















difetti, RIME Bonaparte 
le do di Savoia Duca di Genova. h 

DI , d È nici da 00 cuivcinque d. 2,000 - sei 
Sara pot È ; VITTORIO BETTELONI Un volume di 600 pagine sei da È 200 conio sci da È (000 - esa va BOO - sc ta SOG - vuccentore rn, 
mete Lire quattro. 200; ‘yiocite “4 lo. 
sco 6 volte i alre Lire 3:50 hr o 4 letro oficiale del uumeri estratti ed i relativi ‘rtmil veogono da me spediti sollecitamente e co # Rochefort e ( 
42 tante, L. 2.50, 4 (Esce il 20 giugno.) (Esce. il 10 giugno.) gretezza a' miei sottoscrittori e coint ai prime î 
tavolette per fare H y 5 Si Pro nangi a Favr 
ap 3 L'A BG DI CHI LAVORA |F MAMMIFERI! GLI ULTIMI DIECI MESI La Casa COHN è orita dalla fortuna voti, rispondi 
a ige “ nr li pi !DRLL® INPERO_ MESSICANO | _isora pont ie de mid il contri liti i pg pre 

sona, EDMONDO ABOUT LUICI FIGUIER RICORDI 300,000, 226,600, 187,500, 150.000, 130,000, diverse vincite da 125.000 e, 
del dott. S. Basch la più grandi vida ‘di tiorini 127,000, ea all'ultimo Natale pagai au 





ri prima traduzione italiana 
Al letore Jgllano, Iatreduzie»! .. coli rutaoee noTE ID sossonte | |®*dico del fl Imperat. Mussislliono 


isogni dell'uomo. Il I beni 
luzione. IV TRADUZIONE DAL TEDESCO 





———777TZÀ_+Z____ __ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. [ui 

































La A! Forma il 1.* volume 

ee Lo scambio. VI. La libertà. del conte 430 
qui V_ Lo ea, VIII Il salario. TX. Ni] della Vita e Costumi depli Animali * 1 ; 
AVVISE DIVERSI, | Minto et capta X come gie Mi avensto ni cossivua | Albergo della Pensione Svizzera | “cane; — conieture — pera Pte rit 

Y CETza Feb i proletariato? Lo sciopero. XI | U magnifico rolume di 300 pagi Sen. del Regno È stabili le — Enfiagioni in generale, e giandulari — Etut B le mu 
L’ APPENDICE La cooperazzione. XI Dell' assicura ne @ due colonne con 282 ine. petto aperto lo Stabilimento seori — Fignoli nella cute — Fisiole nell e arrini 
zione & di alcune all: novita Facco Quattro lire. | un volume di 500 pagine [i | sodiera) 
set mandabili. dj | 
GAZZETTA DI VENEZIA rate ento MM rt dee | neue ire.) | Bagni dolci e salsi do allilun 
ina oi ii Sul Canal Grande, rimpetto la chiesa della Salute. tasione del | 
PROSE SCELTE NUOVI ROMANZI ORIGINALI ITALIANI TARCHETTI 1. © — Una Nobile I certi Canal Grande PETRA all'Accadem 
GUERRAZZI F. D. — II Destimo (con 12 Port REA 
incisioni fuori testol. . » "i 3-|| AmioromellArte/kseil15givg). ————- 





DI TOMMASO LOCATELLI 5 4 
ra le spine (Eu. A PARMACIA È Ditutititala 4 






volume in 46.»° di circa 300 pagine, col 
nomarro La ron in ‘otograto, è ven- ROGANZI INGLESI SERRAVALLO IN TRIESTE. 
dibile alla Li ,m Mialifax, di MISS MULLOCH (det- n lesto maraviglioso Unguento, elabor 
go RUSSIA Si ai UNGUENTO MOLLOWAY. | TES iaia 
‘a Londra, ed in tutte e 









ced) el Com , i 7 
S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. sl i gita 0 sii 
Costumi, Critica è Spettacoli, è il primo | - FAMMI S __ mo 
0 leguito ai quattro prear 


volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal e Lao 
4837 coi tipi del Gondoliere, e vale it. Li. 3.| 429 Dirigere commissioni e vaglia agli editori E. TREVES e C- in Milano, via Solferino N. 11. 







lo Fatale, ossia Gilberto 
Zisenergee, ci HOLMES LEE (2 vo- 
um) a 





PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SSN0- 














nno fdt pei i | SOCIETA” BACOLOGICA pe 
) FRATELLI GHIRARDI e C. LES, 


Provincia di Venezia — Distretto di S. Donà 


lr Ghost renleola di Connmuendoriva coadizioni per azioni da L. 1000, L. 500, L. 100, L. 5O ci 


sso, pagamento obbligatorio per 119 alla soituscrizione, 215 fiuc giugno, 




































AVVISA: 
A tutto luglio p. v. è aperto fl concorso al posti ‘consegna. 
di maestro e di maestra elementari per le Scuole co- stesso : Giovanni Ghirardi ritorna al Giappone per gli acquisti. Il programma si spedisce 
munali in questo centro di paese, mediante istanza, in x mare, 
Bollo competente, corredata almeno dei seguenti do- | |, La 47 mila Cartoni verdi annuali fore pui 1 fanciulli vanne A x 
cumenti: accorda loro la facoltà di ritirare le sottoscrizioni 1 croste sul- Sant’ ADf 
ale i need; Le lano alla Sede della nia, LAMPIRO NG & Bo Luta > Padova, CONT Di 
Attestato di sana cosituzione fica; Spandri £ Mazzo, 5, Slvaore, cambiacvatute. — 7 erona, È Series L'Ficensa, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI 7, ni st Pa 
i i, Corso Vittosio Emanuele. — 1 a . viso, BINDONI. — Vi STRINI. — Lepn09* 
tigoni Alessandro. 31 Mie BIDONI Rei 
La Ci 
chiù dî S, Stelano, all'anagr. N i confronto e di Antonio De dovrà ascrivere i uc Serione civ di Vos®ff Fato al B 
ATTI UFFIZIALI. \St sm vate pia ta 1 Spia | nm int pa Pel toe 
mune cansurio di $. Marco, I i mil i 
nima gi | est o dii tra sh cn eli De | n it San fl fl Seri 
AMMINISTRAZIONE A tenore pertanto dl vigente feriale @ di fatto dei lavori tec i Alm gaputato in cantore ma 
Regolamento di Contabilità si, ripartizio sl R ri e di Venesi, 
DEL DEMANIO E DELLE TASSE lano eee > fetto dei 1 ri lucci che si è destinato in suo | — la R Pretort lic, "ME gi penezia 
Avriso per miglioria. il termine utile per presentare le lavori si eroga dl deren At a curatore ad actum, ipereglir cile Marittimo, Venezia, 16 maggio | mu gol 
rulei pio ngi | sf i me MAL e Meri meglio Meme ser dA | Meno 21869) 
fimentale del Demanio e tasse În golibermmeno, pd 3 ser conduce a saziare lo bocche di dr proposto condizioni. Beati Fam PE 
Veneta a pat in tai Pere di ogouna delle sedici regge core rt pe Tse gia a [ile 
rt faro Rio, di Ven | esime mano riceva d.Il Uh sorziae: la quale ripartizione col i curatore in tempo utile | N. 19463. 3 pubb. RS Poeedik 
dh fol re pt dele peeta Dai esegnito del ra era dll peg: Lost + Mei E EDITTO. poli e I tem 
vo ‘@ partecipare al Tr deliberazi b te 
Frallofesma ta Ve LTT dal segna fa sig. Rinaldi, approvato in mar- cei Tip. delle Gessi Bi 






























cent. 25 alla linea, per 
50 per tre vol- 


vic serzione degli a 

Li n giudiziari della Provi 

dig casa, € del altre Provincia soggotto al 

, | : giurisdizione Tribunale d'Api 

HOISCOLTA DELLE LEGGI, annata pi ie 

is n A darci, le patri et all’inser- 
ri i © pini è % 
ci i Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 

si | Avvisi, 





fi 
Dn foglio separato valo cent. 5; 
sari etti edi prom, ed È 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


cent. 50 alla linea. 
La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
'Uffizo, è si pagano anticipatamente. 


mo sta per venire fra noi. Mostriamogli coljno- 


cademia montanistica teorico-pratica, secondo il stro atteggiamento, che se egli ha conquistato il 
Sistema: parmanico. che attende anzi grazioso invito. nostro paese colla forza, non ha però conquistato 
ira tompilazione per parte delle Came- | mile non può essere determinato che da un gran: | nostri cuori! Il carlelo venne affisso in una 


#0 la creazione nell'interesse nazionale d' un’ Ae- 






modo d'esempio, la parte prima relativa ai que- 
siti del programma ministeriale sulle i 
delle Ditte commerciali e sulle penalità 




























La Gazzetta crociata si occupa delle alezio- 


























inerenti all'eventuale ommissione, che fin qui non A È 
unto di vista della questione di | ottenne veruna pratica applicazione e che costi- | re di commercio, di una statistica dei combusti- | de scopo di utilità ‘pubblica, e questo manchereb- | stessa nolte sui muri delle città di Aunover, Hi- 
+ € conclude che la Francia ha | tuisce un essenzialissimo bisogno del sistema buro- | bili fomili, e dei prodotti metallici esistenti nel | ba assolutamente ove i più gravi problemi non | delsheim, Luneburg, Osnabrock, Sta Ù 
mente di volere la pace. Ci cratico ed amministrativo di tutte le Camere di | loro Distretto. fossero accettati, o deliberato che fosse sopr' essi, Dodi 


icorda di aver fatto notare qualche tem- 


CI ij i indi pasero forme soluzione. A questa non 
Ria dere e ide pn: ‘) Che ogni Camera di commercio mandi | non trovassero conforme soluzione. A qi 


commercio del Regno per procedere sopra una - È 
Ù i grandi centri industriali dei giovani, onde per- | può mancare l'opera del R. Ministero, alla cui 


ra che conduc: 


























rano d''ingreziarsi gli elettori, nessuna face- feionarsi teoricamente @ praticamente. Vorrem- | sapienza la Camera s'affida. Alte n 
più 0 mo però aggiungere: Venezia, il 22 marzo 1869. quentissimamente nell Annovi 
(a met " sete pi) os perte nelle agio cit 0 inno 1 Preienie, N. Asworin Laggine agli Corraponasi pelo DI 
quale facciamo ora ri- importanti, venissero aperte delle Sc . : l 
Madivello è le alla istituzione un | o aggiunto un riparto alle esistenti, acciocchè i ll Segretario, G. Canali. trichienne del 20: 


(Dal Gior. uff. della Camera di commersio) |’ * Si è parito recentemente di, passi. Gli 
sir o dal Governo bavarese presso altre Potenze catto- 
nica none dalle propia er le liche, allo scopo di provocare un'attitudine con- 
Tomabile © pet le abitudini invelerate © per me- corde di queste Potenze, rispetto al prostimo Con- 
todi improvvidi, o per poco giudiziosa scelta de AT TI UFFIZIALI. cilio Sie Siompe: Dora dioe'en' qUSsO 
gli ulensil, o per ignoranza che ne etislano di : | soggetto, che il Gabinetto H shenlohe non fece passi 
mente al Concilio; ma solanto 

il che, 


arii, via Largo hi 
samonto Borde. 
lartino , Gm Filp: 
e Tommasini bio 


giovani operai potessero imparare un più ragio- 
fondata non le attribuisce. Vorremmo soltanto 
che S. E. il ministro, nell'aprire il Congresso di 
Genova, si compiacesse, prima di ogni altra cosa, 
ffusamente che non ha fatto ora nella let- 
tera d' ito, di ricordare quelle deliberazioni, e 
venisse a dirci cosa è stato fatto, cosa s° intenda 
di fare in un prossimo tempo, cosa rimettere sd 
altro tempo © escludere, e per quali motivi. Que- 
sto scambio d'idee fra il Governo ed i suoi am- 
ministrati non può che giovare ad entrambi, gio- 
vare a rendere l'opinione non solamente illu- 
minata ma sffezionata, a far sentire meglio ai 
membri del Congresso |' importanza del loro man- 
dato e che le loro fatiche non furono vane nè 
stimate vane. Ed è questa una cosa importante 
soprattutto per noi, negozianti teneri dell’ impiego 
del nostro tempo, e di nulla più dolenti quanto 
del credere 0 temere di aver ragione di credere 
di averlo perduto, 0 fa.iv perdere ai loro rappre- 
sentanti. 














ori ; La Gassetta Ufficiale del 34 p. p. coi 
e) che sia istituita una Scuola pei mozzi, 4. Un R. Decreto del 5 maggio, col quale | formal 
i quali sono i bassi operai di quell’ industria im- piena ed intiera esecuzione sarà data alla Conven- cercò di sollevi 
portante della marineria, ma che prima di acco- | zione per l'estradizione dei malfattori, conchiusa del resto, non 
liere gli aluoni nella. Scuola si facciano le op-| tra l' talia e la Svizzera, sottoscritta a Berna il « Quanto 
portune indagini, se per costituzione fisica © per | 22 luglio 4868, e le cui ratifiche furono ivi scam- ido al Concilio, essa non si accentuerà, sen: | 
abitudini contratle, s0n0 atti a riuscire in quell | biate_il primo, ‘maggio 1869. conoscerà meglio le qui- | 
industria, ed essere non d' impaccio ma di giova- 2. Il testo della Convenzione anzidetta. I 
meoto. 


s Qienzi, di comunicazione Li —- 
i juesto ito. 
noi vortetio sottopoet lla dscumsione del Con: ITALIA 




























erlino trovano già 
iti di 























nti, una bonificazione 
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Leggesi nel Giornale di Padova in data del 


opaco al Fremdenblatt: —* Il 
he | 31 maggio: iN 


lo Stato e la Chiesa divenne 





4. Di di i hè le Ca- A quanto ci vien riferito, a sostituire il prof. Ù 1 I, RI 
mere LO Lele a DÒ spera L. Luzzati nelle cattedre, di cui rimane titolare ona in occasione d’ una presenta- ii 
te e con metodo più uniforme i loro lavori sta- | ferroviarii aperti o da aprirsi, le linee di naviga-| dopo la sua nomina a segretario generale del Mi- a Schwandorf, bastano a provare Ke 




































Distero d'agricoltura e commercio, sarebbero de- | esere ormai tempo che il Governo ponga 
stinati, per l'economia, il prof. lacopo Silvestri, e | tale Stato nello Stato. Il Vescovo di Ri 
Ì diritto costituzionale il docente dottor Luigi | disse testualmente : 


moni maritti elle particolarmente che 


tistici , e quel rapporto anguale sulle condizioni ,q 
dono più facile all'Italia il prender parte al gran- 


ritirate le ricevute no- 
del loro Diatretto imposto dal $ 2 b della legge 























fnì la fibra nazionale, che in Francia risponde | 6 luglio 4862, colla quale venivano costituite le | de commercio orientale, @ di costituire a quest’ o ; }| 
l'mpre, qualunque sia il Governo che la tocca ? | Camere di commerciof; — venissero perciò invitati | uopo una Compagnia di navigazione italiana. vagnari. a « Noi ultramontani, noi reaziona! | 
oi vogliamo sperare che il Governo voglia se- | gli Ufficii pubblici e quelli delle strade ferrate a e) Studi sulle tariffe ferroviarie e sulla GERMANIA. ci chiamano, non possiam cedere; i contr 


.. gel [possono essere appianati se non dalla gi 
Sl pi ngge nelia: Cio paendanee a Ae del | Bolle rivoluzione i ‘un accordo amichevole non è I 
; più possibile. Quando le taste avranno fatto a' 
È |c0121 le une contro le altre sino a. spargimento hl 
di sangue, si tornerà a Dio. 





convenienza di consultare le Camere di commer- 
cio prima di mutarle o di stabilirne di nuove. 
d) Studii sulle strade vicinali. 
4) Studii sulle tariffe postali @ telegrafiche 
e sull opportunità di ribassarie. 
1. 


lire i consigli di quei giornali, i quali essendo 

a lui devoti, sono tanto illuminati, da con- 
'diargli la libertà. Mo se questi cocsiglì non fos- 
lwo esauditi, se la paurà suscitata dalle elezioni 
facesse il suo effetto, non è quello un s0- 


somministrare con esattezza e sollecitudine tutte 
quelle nozioni che fossero necessarie e dalle Came- 
re di commercio venissero domandate. 

2. Della piscicoltura. — Come si possa. me- 
glio provvedere all’ incremento di questa industria 






« Una corrispondenza da 
favorita l'Indépendance belge, ci fa 
esiste realmente una lettera scritta dal signor di 



































[pitto che si pot cciare anche alla sagace | tanto. importante i che, come l' Italia, sono modo onde mettere più facilmente a Ù i lido. com- « Chi fa le leggi mondane? Noi non le os- 
lassetta erociata di Berlino? Creo di Bursi e di laghi' hanno tante isole | cognizione delle Comere di nom Lecclore delia: [ts ius! per gite Frais Uoriciale | serviamo se non perchè avvi dietro di noi la forza i 
L fusi pi ratatala da i i le Relazioni che (nell ‘dello Stato-maggio- che ne costrioge; i Sovrani medesimi non sono 
prigioni dell’ ° s n le nitiria(o) del dispaccio Ta cifre io- tali se non per la grazia di Dio, e s'ei non vo- 
mrbrato ora una corrente di simpatia verso di | dall'uso di metodi di pesca, i quali nuocono alla | lettino consolare, « della necessilà che ogni on: | tercettato nell' 1866. gliono esserlo, io sarò il primo ad abbattere i | 
la abbastanza soleva. I on PA Del pa riproduzione della specie. sole o rappresentante del Governo all' estero deb- « Questa lettera, secondo il corrispondente on 7 cino: di Ratisbona parla così! 
no in coro, che Rochefort e Cant i N ie. ioni 5 > o on! 
[Logo ) 8 '3. Delle imposizioni @ delle tariffe daziarie. | ba trasmeitere anuualmente queste Relazioni @ | del giornale belgio, porta la data del 6 maggio, Hel 4887. il deputato Roaland. diceva nella 


llustre oratore. Due 





compilarie colla maggior possibile esattezza. 

'8. Sull'utilità che lo Camere di commercio, 
di comune accordo ed a spese comuni, inviassero 
di quando in quando ua agente nei paesi più lon- 
tani onde prenderne notizia, studiare le loro con- 
dizioni economiche, la loro importanza, quali pro- 
dotti naturali od industriali potessero esere 0g- 
gello di scambio coi prodoiti naturali ed indu- 


ino soccombere di fronte 





te questioni si riferiscono a questo a 
mento, e noi abbiamo. creduto razionale di riu- 
nirle in un solo gruppo : 

a) Se non fosse necessario @ 
l'interesse stesso delle finanze che 
più miti o meglio proporzionali 
della merce. 

b) Dalla convenienza di togliere i dazii di 


ed è infatti stata inviata. 

« Ua' asserzione tanto esplicita non ammette 
contraddizione. Perciò la lettera di cui si tratta 
è stato scritta dal sigoor di Beust; essa porta la 
data del 6 maggio, essa è stata infatti inviata e 
senza dubbio è giunta al destinatario conte di 
Wimplfea ; ma ciò ch' è ancor più certo si è che a 
Berlino non si è ricevuta nessuna comunicazione 





Camera a proposito della ronchiusione segreta 
dei trattati d' leensa offensiva e difent fatta 
per opera dal sig. Von der Pfordete: 
« Si dovrebbe in buona gi 
all'uomo di Stato, il quale ha conchiuso 
ze. » 
che cosa non dovrà fare un Governo ri- 





ppreseo- 
ito in politica, manten- 
i Rockfefort. In compenso 
igliano il maligno piace- 
odi rilievo l'inferiorità di questo 
lì malista fortunato, in confronto del grande o- 

Il sig. Rochefort però non 
















































1 - sei da sgomentano i due giornali che | esportazione, i quali rendono poco al Governo e | striali italiani ; come sarebbe desiderabile in que- | sotto li | spetto ad un cittadino che provoca apertamente 
[| uccento ventiquattro da feno certatnente di quanto nuocono alla produ- | sto caso che questi agenti fossero dal Gore ia e anni Jettera, nel. | l'insurrazione ? È i 
sollecitamente e 00m #@° zione, e portano gravi imbarazzi al commercio | no raccomandati efficacemente ai suoi rappre- | nell'incidente del dispaccio in cifre « il Governo FRANCIA. i 
. limporterabbe togliere prima tutti | sentanti, e potessero averne, all’ occasione, aiuto, | prussiano non abbia creduto di dover usare del- A proposito del prossimo Concilio ecumeni “il 

pagano per mere @ non per terra, | protezione e consiglio, e, ove qualche naviglio ap: | ie vie diplomatiche, » giuage oggidì a cognizione | co, il Mémorial diplomatigue scrive quanto segue 
una € Quelli particolarmente che gravitano sugli 0g- | partenanta alla Regia marina 0 a Compagoie sut- di Berlino per la via infinitamente « Informazioni che ci vengono da se | 

tà ad lurati. Essi inceppano l'andamento | sidiate dai Governo, partisse appuato a quella iomatica d'un giornale belgio. parti e da diverse fonti ci permettono di credere che 

abbiamo bisogno | volta, tlenessero il passaggio gratuito, o al- Wimplfen si sia fenu- |1 Vescovi della cristianità ia generale, e soprattut- 








è stata scritta dal |to i membri del clero secondario, non sono senza 
ig. Cancelliere dell'Impero | inquietudine circa il modo con cui si sta elabo- I 
voglia ora di tà ne' giornali alle con- | rando a Roma il programma delle deliberazioni 
fidenze epistolari ch' egli può avere indirizzate | del futuro Concilio. Se ciò che si dice è vero, 
al rappresentante dell' Austria a Berlino, noi ora rrebbe che le Commissioni iocaricate di questo 
steniamo da ogai osservazione su questo ri- | lavoro, Commissioni nelie quali domina al più 

alto grado ciò che chiomasi spirito ultramontano, 
fa ci sembra utile di constatare che la let- | si dispongano a sottoporre idesione dei ra) 
presentanti della Chiesa un certo numero di pi 
posizioni, la cui accettazione non mancherebbe di 
ristringere ancora la giurisdizione dei. Vesco 
il campo delle questioni, nelle quali le opinioni 
il 5 febbiaio 4868, il | furono libere finora. 
lo stemo rappresentante « Egli è alle preoccupazioni nate da questa 
conte di Wimpffen, | situazione che conviene attribuire, a quanto ci 
ceva informato dei | assicurano, il passo testè fatto dal Governo bava- 
rese presso le Potenze cattoliche. Ma questo pas- 
so, crediamo noi, non avrà seguito, essendochè 
la tendenza attuale dei Governi europei è quella 
di non immischiarsi nelle questioni religiose, se 
non in quanto le soluzioni che queste ricevono , 
ledano i diritti dello Stato. » 


una specie di | meno a prezzo ridotto. 
9. Sulla necessità che il Governo stabilisca 
in un porto del mar Rosso, preferibilmente a Ged- 
da, come città più importante, un' Agenzia, onde 
le nostri navi irovino viveri , carboni, mezzi di 
raddobbo, protezione ed asilo. 

40. Modificazioni al Codice di commercio i- 
taliano. 

Il Ministero convinto 


che questa cresca e riuvigorisca ; 
protezione all'industria straniera perchè rende più 
difficile a’ prodotti italiani il sostenere la concor- 
renza degli estei " 

c) Come sia opportuno che prima di ve- 
nire ad una modificazione di tariffa, ad una mu- 
tazione 0 prolungazione di trattati daziarii. colle 
Potenze estere , veogano consultate le Csmere di 
commercio e tenuto conto delle loro opinioni @ 
dei loro desiderii. 

d) Della necessità di non costringere i Co- 
muni 0 ricorrere troppo spesso ad imposizioni 
che aggravano soverehiamente il consumo, nuo- 
cono al libero scambio delle merci, tolgono quel- 
l'equa proporzione che deve esistere fra le tasse 
pagate dal commercio e quelle pagate dalla. pos- 




































guardo. 














a all’ illustre oratore, come. fecero festò in ce- 
l'uo0e del ricevimento del sig. Claudio Bernard 
Accademia, ove il sig. Favre fu oggetto d'u- 
lx vera ovazione ; ma Rochefort continua ad 
bee ancora il deputato più probabile della sel 
ha circoscrizione di Parigi, sebbene, cume ab- 
bt abbiamo già detto, si sia manifestata una cor- | sidenza. 
lle vivissima di simpatia verso di lui, dopo o ‘e) Se non fosse più opportuno sostituiri 
laacco ottenuto nello serutinio del 23 @ 24 {alla imposta sulia ricchezza mobile una tassa fissa 

e graduale, la quale riesca meno vessatoria pei | 
mo fatto cenno d'un pettegolezzo | contribuenti, più proficua e più facilmente esigi- | guendo l'esempio del Ministero, noi 
di Froocia e l'Impera- | bile pel Governo. apatia 


di commercio (3 
mente e più di 
nel 1867 che un 
itro args 





occupasse di 










































to della visita d'uso 4. Se e come il Governo debba, per gli | il Congresso dovesse occuparsi : ino I° " RAGEROEOO, 
propos eapo dello Stato. Ora | acquisti e la confezione degli oggetti dei quali sb- recto di trasporti per ferra. | LEO, Li esta enorò Perno È een 40 | MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
ita accordata ai | bisogna, ricorrere preferibilmente all' industria na- ice austriaco ne perla lungamente, non co- | sorpreso di vederlo figurare più tardi fra i docu- Pest 23 maggio. 





zionale prima di rivolgersi all' estero. sì l'italiano. | trasporti colle ferrovie sono dive- i; ici A 
pl Gemmiaione a redigare questo articolo | nuti oggi gi italo importanza più forse che non SNA rene Rao indirizzo. 
fu ben lunge dal desiderare una specie di sistema |i trasporti marittimi. Importa stabilire delle nor- « 1 Gay 
fo be 0g dl deere una pc di ama | LAP i 4 drei, sl rp: | queto ipo” del brio era ino al | i Ct. Bim a parte 
Fiale il Governo polesse scegliere secondo tro- | sabilità che incombe alle Amministrazioni delle | portafogli del sigoor conte di Wimplfen, e non | nimento; fece risaltare che l'U 
vasse opportuno. im poi fu Ep Pot che | ferrovie e sulla quale nascono frequenti ed ine- | trovando nei documenti del Libro rosso nessuna |avere alcun’ ingerenza nella politica estera, giac- 
il Governo dovense ricorrere, l'industria nazio | vitabili contestazioni. -— risposta fatta su questo soggetto della Rumenia | chè la Dieta non esercita il diritto di volare le 
nale quat lovesse contentarsi di oltener servi- | ,D) Della legge cambiaria: —— d dal Gabinetto di Berlino, doveva essere indotto a } spese di guerra e di concedere le reclute, i mini- 
gii meno perfetti, di pagerli più cari, di non a-| |. L'esperienza i vent'anni, l'opinione dei ban- | credere che questo si fosse rassegnato a sentirsi | stri comuni non sono risponsabili verso la Dieta 
verli in quella copie, con quella prontezza, con chieri e dei negozianti, ha decisa la superiorità | condannare sui torti che gli erano imputati nel {e la responsabilità dei medesimi verso le Delega» 
quella egportaaità, Ls quale egli prati | della legge cambiaria nica a quella compre- | dispaccio del signor di Beust. Senza dubbio, il | zioni è illusoria. L' indipendenza politica dell Un- 
si ccbeggi cai fon) kose fa ca va pe: can Ù LI Codice Napoleone, ed ora | ap ia Da a simile pubblicazio- { gheria Fa è ireie] riconosciuta diplomati- 
ia, ci gl' interessi verno iprodoti ano. # H{ si ri] ri camente, e a Vic i 
sono interessi nostri, e I bs [opto ) Delle leggi che regolano la Società com- | so austriaco serà esente dagi ferma l'unità dell'Impero. Liorntore foina 
quale i Goremo 000 è che tutore ci sini rp pata -_. l'sizione » che furono commessi nel 4868. Ma la | tro l'idea che la discussione di diritto pubblico 
stratore. Vorremmo sere bol fg AI ice italiano non parla nè delle Società ! pubblicità che trova in un giornale del Belgio la | sia infrultuosa : essa offre il vantaggio che l' aspi- 
Dessi al valersi “ i È pu ria rap | a responsabilità limitata, nè delle Società coope- | nuova lettera del signor di Beust, in data del 6 | razione all'indipendenza legale prende radice in 
qualche conto ; jasse quanto sia utile lo seuo- | rative, nè delle Associazioni pei singoli atti di | maggio scorso, ci costringe a dare l'avviso al | una sfera del popolo sempre più numerosa. Final- 


dal Libro rosso au- lei deputati fu continuata la dis- ; 















Imperatore , per- 
atura a bra 
è perciò gl’ impedi-' 

ne tori uso, nella sua 
li non ha mancato ai 
gl'impo- 
re il sig. 


















































Quaco T'esercilare le forze nostre, Je quali non | commercio; provvede debolmente alla tutela di penali o del pop : 
eo È PO RA, | TELI ORI AN IO | ari e i Sonia Mose Porzio È 
n ui - no, chi 
ofesionale etico, oluta del scio sccomandante da 0- | signor conte di Wimpllea non esendo stata al | bia impadto lo scioglimento delle quistoni di ri- 
recenti. (di na 








Edoardo Zsedenyi parlò poi a favore del 
della Commissione e contro le argomen- 










uale se ne occupò lungamen- | futuro Congresso delle Camere di commercio Da lettere particolari, scrive la_Patrie, nile- 
viamo che l'ostilità del popolo contro i Prussiani, 

i dì più nellAonover. Da che si sa che 

russia Verrà a visitare il paese, sono | si 
i nelle città principali. Ia uno | 
leggevano queste parole in let- 

: « Cari concittadini, Re Gugliel- 


Pal Consigl. nt 
Sconpi 
Fave 











pare, 


ni 
Tip. della Gexselié 









igli provinciali on potramm 

















Irany il d'indirizzo del'| —Fumerali. — Questa 3 i j mm’ è degli si ha fatti per mette seria, 
estrema | Biasimò che si sia voluto influi- | nella chiesa di S. Canciano , i i Orti sul Palatino Ù - < pttaca la cocola de rit a 
ii te sulle 3 contro | lenni funerali dell’ egregia N sa n imeto è approvato. 

g te è approvato con ua 





re impuramea! 
l'idea che l' Opposizione voglia la rivoluzione; | mentiamo la 
nguineiti che non ci rime 






















respinse il sospetto di agitazioni comuniste ; asse- | Moni o. Erano 
sì che la maggioranza della nazione è avversa agli | nebre cerimonia il Mi 
oggetti comuni, e sotnilntò la speranza che le | asessore Zannin, 'Amociazione di : are 
aspirazioni posizione ranno Società e quella voranti ro rd e 
( Societa Ptr; nonchè il fore delli 7 x anse RI fomitato, ma 
. Altra del 26 maggio. - del patriottismo cittadino, insieme n prsarii ; Pl fin desti 4 biasimarne la 
Alla Camera dei deputati, continuò la discus- Sellile a bruno. Tutte le vie per let pei a Un. Mi parisce evident 
sione dell'indirizzo. Il barone Eòtvòs tenne un |corteo erano imbandierate ; e numerosissime Lada dista, I} poncetto propo 
discorso a favore dell'indirizzo della Com- | dole seguirono la bara fino al Cimitero. montagna, £ O de [ecrff mo i della Provinc, DA quale avrebbe 
Î H-imerdioger, di Amburgo: Seloaggiume mor- sorga Ù DE i i pad I} giosi progetto 
es arnie Pl gl contro si deb: | le rime de mareite è rina, è di macitl® [BI Da epica 
K. Blaadè Ate irene sulla spiaggia | 1 conseguenza permissioni speciali 
N | tro mente per ì luoghi indicati ni 
stessa. 


* Queste licenze per la caccia col 
scordo litar soltanto a quelli che som pitii 
piti del permesso governativo del porto d' am 



















di Lucerna, id. 
cf agile e che poeheranno una tassa a favore della pr 
n fra (foeendrano 9): Pianura d'in- | Den vincia nella cifra determinata dal Consigio a 
verno Apr pa vinciale. » È 
I Paesaggio d'estate, id. ti sa chi possa essere. “ L'Art, 3 per domanda della Comm 








sospeso, onde essa possa intro:lurti delle my: 


Id. id.: Paesaggio d'inverno, id. Altri . finalmente , ma pochissimi , ritengono 
ioni, Questo articolo concerae le cacce pp: 


M. Kaitenmoser (Gabels Bergeratrasse N.333): | hg si debba sottoporre ta condotta della Comera 








avviene rigua 
pati Fatto cestrale co Ta anna et iti S del Ministero al giudizio prete. lo vi confermo | bite. 
5 ia Ad che non sono punto di qu giacchè non Anche l'Art. 6, relativo ai permessi speiy; BR soro ai motivi 





Schoeider H. (4onaeo) : Prima della visita, id. | che nom eos ie sarebbe assai difficile mettere io- | che potranno venir rilasciati io tempi di cava Dj per giustficar 


ma ciò non sarà 






























forme piecamenta cogitusionali, ma ciò 200 

certamente iderato da alcuno. jaizione 1 i Î " sg di a 

cera comuni per paria del Monarca nos Qua e Rosta (Laivigarene 70 9R € lieme una Camera meglio. di questa, nè credo | proibita, vue sorpeo "Sorebb 
inverno, id. puato opportuna l'occasione. ‘Gli Art. 7 ed $ seguenti, sono approvati; DI desti voti di 


Duraate il periodo di caccia rim, BE tito, da codes 


Artisti del Belgio. Domani mattina, la Camera deciderà se si « Ai 
ta, è proibito di prendere, distruggere, venia, [ij che non sono 


è Costituzionale, Da parte degli oppositori non fu 
I. H. L. Hius (Brusseles): Due asini id. | debba o no prendere in considerazione la domanda 


proposto nulla che possa surrogare le Delegazio- 
























di, ma sibbene fu ammessa l'esistenza d’ interessi ; 
Lomuni ‘e la necesità di rivi » idiomi nua N. | d' un'inchiesta parlamentare sui fatti della Regla. | o comprare le uova degli uccelli selvaggi, gi y. ff —* Bi#ogu 
Paraon poi a faor del progetto della Com- | del Ginnasio Liceo Celio, e S 3 fi aamegriaion di nOi Da Progno. | Samene, io Comilao; la proposta è stata viva- | celli di nido, ed i piccoli quadrupedi sivaggi pa ff uva buona vo 
pone: Giumpa, Baoc, CON RT a | Ferie n mei eni Teme AI 99) Mover sera ie Arion ico mente appoggiata dagli n, Clisi e Re, i | 908 1 Dopo tto gori, dc Msupazione 
Tsi, e Alberto Nemetb quello di Simougi. La Fu una vera fest, in cui era bell di enti 1008, il i: Pupe ia Egitto id cd il sconto, amosciardui a ti, ha però cesso” [serà proibita fino altere del divieto lc BI tende ben alt 
discussione continuerà venerdì. 0.T. re ricordai di continuo dai professori e da otro l re la maggior speltive Provincie, non è permesso di trasporta « DI 
Altra del 28 maggi (ET) dagli stud» vie de chieri. Preside, prof. Oto:w Artisti di Parigi. — | sibile pubblicità. Nulla di ragionevole nb di n vendita, in Sia gna crificii, dovrai 
, promotore della sopraddetta e- faber (Parigi): Paesaggio com figwre, | più giusto. È questo infatti il partito più conve- | pre na specie di volatili e quadrupeli wi, Ri} duti nel giro 





Eiente per la destra; rifiutare l'inchiesta sarebbe | vaggi, ad eccezione di quelli poi. quali si com. fl seri risentime 
tutte le maligoità di gente | desse nella rispettiva Provincia il permemo m. Dj di alcune irr 

ciale di caccia, a termini dell'Art. 4, ed in qu. « Noi n 

sto caso per quelle specie di animali selvaggi, |, Dl stero devo ap 
proibizione, di che nel presente articolo, incomin. fil quello di tuti 
cierà otto giorni dopo la cessazione della perni ff solenne, det 


o. 

All Camera dei deputati, "i coniò n di ° 

dell’ indi vursione. 4 ; 
soon le otra anla dicorso è un'ora, | _, È domenica fa consserata sd u00 iodio 10 dd. Coi nell freni, i. 

Kool i più eminenti oratori, dell' Opposizione; | teorico # pratico del ponte della Boara, studio, A dallo guardia nel | 

tro "a favore dell indirizzo della | cui presero parte tutti gli allievi, e che, in onta | MPO UA ssigi XII, id. Ss 

imay, Petrovay e Kiralyi; e a fa- | alla ristrettezza del tempo, fu abbastanza cOM- | n, del din (Rue Laval, N. 33): Il son- | 


Demetrio Busoni 
set 



















































, Lati Domabi to, attesa l'opportuna divisione del lavoro. In i 

10: Tiasa, Latinorics, DomabidT, (3A itudio, i chiarissimo sig. ingegnere Ber- Artisti di Berlino. anto la destra tiene un’ adu- | sione ridetta. gravi condizi 
garain prestò, con quella cortesia che lo distio- | -—Borckmeo A.: Le prime gocee di pioggia, id. | extra parlamentare , appunto per scegliere « Incaso di violazione di questa disposizion, Î deve svolgers 
19 Inleiero delle piestisia presentò um dise: | PPS: S90 valido nico. > Id. id.: Searafaggio vola ! id. la linea di condotta che più le convenga seguire. trasgressore, e frallmt; if posto in gra: 
gno di legge sull'esercizio del potere giudiziario Commossi da tante e sì care attenzioni , i Blance Von-Hageo (Koeniggratzerstrasse N. | Preverrà sicuramente il concetto di accordare dizio fra il A 
00 A eesorabiltà dei giudici. lodi a ripigliata | POTestori © gli allievi dell'Istituto industriale @ | 20): Buecante, id. | presa in considerazione. Contrari a questo «È io 
la discussione dell'indirizzo. Giulio Kans tenne un professionale, mentre ci comunicano questa rela- Ockel, (Mittelstrasse N. 38 ) : Paseolo, id. —is0 sono pochissimi; e mi auguro che non sit I° Opposizione 
Tarso a favore dal progetto. della Gom- | rie, ci pregano Mi cinte Mubblica la loro ri: | -—Schoender Otto ( Berlino): Garibaldi, id. | annoverare tra questo il Ministero; comechè ab- | chi le veci, del Comune ov ili combatter 
tango dira att gli errori econocnici e finen- | ©O00eceO38. Ballermian F., prof. all' Accademia di Berli- { bia udito qualche cosa che potrebbe farmelo sup- | sequestro. ome d''inde 

Siaril degli oratori ‘dell’ Opposizione. Parlarono Il dopopranzo della domenica fu occupato a | NO: Piantagioni di suechero nell' America meri- | porre. Vedremo. « Quest'ordine sarà dato sulla richi sfratti, ma 
pre ia sostegno del progetto della Commissione: Ro Dia Iagioi ; pelle e ne icon fer Effebann presso Porto Cabello, Ve- + gi genti pubblic, 0 guardo ch quol dlstras 
Ito Tieza: h è ho Di n o a Camena DEI DEPOTATI. — Seduta 4.0 giugno, | il sequestro, o sulla esibizione del processo ver. Solo a questi 
pio) Foa favore del progetto Tiza: | io quest'ultimo ancora in contrazione; studio | - KOrneck P. A, (KOvigapat): Gioia materna i i perorami — Seduta dal 4° GIMINO: | bale di sequestro regolarmente compiute "BI diverra seria 
ù ‘orasssia 19. Wang che offerse occasione ai giovani di applicare stereo- Krause S. ( Mariogetrasse N. 6): Paesaggio di È © La seduta è aperta colle solite formalità alle Ecco il testo dell'Art. 9 sionali darat 
Secondo nolizie qui. giunte "la Vieoma , il tomia appresa teoricamente nell Istituto. Turingia, id. FEO lore 21/2. Sat Ha Il possessore pesanti del di Ù « Che # 
r 3 I Viano: 7 i i introdursi a uo for sato, non si. 
lire) e a ela | Senole serali commeretali. — Rice- Nortbendi A.: Cacciatori auatriaci al com- L'ordine del gino PEA: Lurato sul pro- | pobblicazione di un macifeato d'altegri pr ehe una crit 
di maresciallo proviaciale. L'Imperatore dissuase jamo la seguente: Battimento di Overselle (Schleswig 4864), id. ' getto di legge pel prosciugamento del lago d'A- to giorni alla porta del palazzo del Comune ori Bf dubbio alcun 
Hatzer Giuseppe, (Laodutrasse, Hupisirasse N. | fauno. vga situato il fondo stesso, Di questa pubblicazioni ff credito della 

97): Foresto, id. darà prova col certificato del Sindaco della e 


il principe da questo passo. 

Lo Csas anquazia : Di questi giorni verrà 
pubblicata un'Ordinadra imperiale, che introdur- 
rà la lingua polacca come lingua interna d'ufficio 





1. i: Fraunstin colla Sizione di Lam! pg i iacmnione de pregati; i luppa DESDO | quite Niione dal imaniinti 
3. Svoglimeuto della proposta di legge del e Il divieto d' Introdursi per cacciare ne f- 
re) Ò ‘ do altrui è presunto: 
deputato Alvisi per provvedimenti relativi agli «A. Quando il terreno è coltivato ed è per 





























di tute Avtoria della Galizia, prendendo ia | 29000“ ermaltre che er ‘Ri Live, id. de 
lerazione l'idiona ruteno. L'ordinanza en- ho o che coprimano colonne A il | Istituti di credito. 
tren in vigore LA settembre. Si site de Tape Vac ci Erre sincero cadina rta ‘e ‘e gi | dont 2 ande terreno è cinto di fosso ti 
ra breve un'eguale ordinsaza riguardo alla lio- gratitudine verso l'egregio pre |’ ©’ gotsis: Alberto: Ù pensioni £ li fomo, si 
aa d'insegnamento nelle Università di Leopoli e | sidente sig. Demetrio Busoni ad i sigE. ‘professori # Intagliatore in legno, id. servizio. pi © steccati, muri o argini. » 
di Cracovia. Gaetano Cegani, Lorenzo Biasutti , Alberto dott. Teatro Apollo. Mese fi a i De Cardenas propone un emendament 
TURCHIA. Rowe, de le Boch e Giulio Schans, che cOn | agg serata SCAN Aics rar] seguitoal quale si delibera di rinviore anche l'Arl BÌ finito; la Ca 
Costantinopoli 22 maggio. tanta dottrina, cura ed amore si adoperarono ad Piriaiantsà domani | gin fatta dai deputati Ferrari, 9 alla Commissione. tato, e il Mi 
La n een aan è ll sig. Rao- | tralci 3 pù da: Il seguito della discussione a domani darsene. 
bè per comporre le controversie insorte rigua L'ottima idea dell’ onorevo è Camera di com- | tura, scene Di da laltara dalla propodta. AE Ni Corri 
all'applicazione della nuova legge sulla nazio- | s«condata da tanti egregii uomi Presidente propone che lo svolgimento di que- octapi (ecduta; al i0500. tario la deli 
nalità ottomana ai sudditi greci, sembrano essere | vi COPIA | maozia. j ta proporta venga scesa all'ordine del giorno di zione finonzi 
A lovedì, = 
Parto I. Le scienze naturali in faccia alle ; &' 1 L'Opinione mette ia forse la solidarietà del AO 


ppi 
terminate in modo sodisfacente. La Porta ricono- n scorno di coloro che non solo non a- 


scerebbe la nazionali | sopranoettsti. Parte. seguita da Zanardelli pe- |- Fost: No, no, domani! questione delle Copsenzioni p ÎÌ dal Comitati 


ca di quei suoi ante- - o 
ellenica di quei suoi sbl° | mano istruiri, ma eredoo far mostra di spirito | re — L'incombunibie. — Visione sit Dietro prova e controprova, la Camera re-! © 
coll’ avversare chi di tale patria istituzione cerca | ombuntibile “Visione atiraverso È | spinge la proposta, di mettere la mozione di iu-|"*°°1g a cmiaire della asta) 
io Ha imita eterea. =. De PAD | chiosta all'ordine del giorno di giovedì, è delibera | ‘Quando c'erano gli Stati barbare 
i o i prote i Petro — 1US© spirito famigliare sensibile ie errate Aprilia ale, fato peiomaro sul mare e s 
Gorisiameo Rinaldi = Pedita Coste = AU |dlle facoltà mentali soguto p — Grade sorso | Dimmi veone vole mollo "ntpo ad: pirati in una delle Reg 
lio Noale — Lacchin Pietro — Vincenzo dei raperllerzonie poglaliino Zanardelli: | dietro dalla Camera; ma non fu ancora presen sè questò brutto dilemma, + B} che motivi. 
Bei — Giuseppe Polli — Gius. Fantuzzi — | vocaboli scritti al momento dagli co conirj* PU | tata al Senato. Chiede spiegazioni. co, od essere impalato. Il palo no, rispose 60% BÈ venzioni eat 
Bei — Giuwppe Poll, — Giun. Fantosri = | vocaboli cri gl momeoio dgli qpeiatori | ©‘ Ferrana dice che progetto verrà prete esitare nemmeno un intente quel pover' tono, 
di un altro mondo !!! ovvero una nuova S. bot- | ‘21° 2! Senato quanto prima. [e TO orneaigara sai PINS O ponsibit; 



























































no 
10 allo #1210 | —Soeletà di mutuo soccorso degli in-ltega. — Il di Di Rattazzi dice che, tcatiandosi di ua progetto | 
i io | CIMA | ta — L'ad n me. fi prete di ga otte al co a dari 
rrmetterà almeno il lil sà a rasmetterio al ito. | inione , nello stato ti dentro li 
questa funtopica Società vcorgiamo ch ha co0: | Lo Grardie ‘Ferraris dice che quel progelto non è altri. | CAMera € fuori, a fronte dell'a ol 
{a 300 socii e distribuì nell’ anno 1868 L.. 1856 : 80 amunielpali fecero nel gior: | menti di Lala | che di È 0 
È n È A 4° le i di inizia! rlamentare , ma venne a ‘uropa, un Ministero di vera digaiti 
Ala sumidio a soci ammalati, LL 1550 quale | Utsai cuaeipalis eo corrette ai rispetti | sentato dal GER 3 n Ha | mo, dii ALT een | ch'e 
propone che prima di discutere n quan , Rie 


sussidio a socii impotenti, L. 900 quale sussidio 








Per trascurata spazzatura stradale. denuncie dremo se vi ba modo d' intenderci. » 5 Dara 


Li Presidente 
il progetto di legge relativo alia caccia, si esa- 












































[li mesto) a vedove, e L. 1738: 89 per pensioni. Essa ha «at- 
l Impero. — L' ita d pensioni. Essa ha «at | Contravy. da parte dei gondolieri » 
ua gran banchetto diplomatico, al quale interven- tualmeote una sostanza complessiva di L. 76,768:43, | per depositi d'immondesse =» mini quello per pensioni alle vedovi i Lo stesso giornale he N i il 
Sii ii | i I i pe (ut i onto peo GE | 0 Coin pe let f 
,e pteri i , bri stradali è dei rivi si ta, e’ beni demavi n 
sigle 5 ambasciata e di lazione. — Furono radi La per le Ka Sorel ia Sir 8 =. 4g | indicato dal presidente viene approvato senza os- | el Comitato privato dela sg ste: age 
Siri quattro individui implicati nell'ultima insur- | ciatà si estendesse ancora, maggiormente, ‘afino di | Longare ee. i 0 10 jRestavano da umiare quatto comin fl Te, certi od 
resione di Creta, i quali rano condannati a 15 | fia E pes HA ra cer | Bs: Totale delle denmncio 35 | pu", A5t 4 Le diaponizioni della lgga 14 LO Late. Prascen | «price 
colonne!» . i N. 1734, sulle peosi i v 
: Le guardie di P. S. arrestarono il 1° LT ATRI, Galle pasleai a Isl h , Cal B} del pubblic 
ERI -* | civili @ loro famiglie che riguardano la vedova, 0 La Porta con 405. nuovi di 
mente cartelle. lo specchio ruderi ie an le petto lu sia Ma) perla econo } po di quali loro BI i 4 on 
contro il Sultano @ contro il granvis farsi colla riduzione dell’ imposta di L. 8 80 conseguenza immediata del suo. servizio, si sp. Ò sca 
Zona Fori tp 160 ie ol CORRIERE DEL MATTINO. |"! ioni pi mer 
ita - L. 800; ritenuta L. 44; ad i 
post L° 100° 5 x i avvent altra 
sigersi Li 486. — Fenesia 2 giugno. Regno d’Italia e prima della. promulgazi LI Prime 
ne di Palmer, mosso probabilmente da mire d' i Seme Li 30; venta L 39; da lege, e ale Protincie venete daro le oro tn ian 
teresse. Ora si accerta che costui ed i suoi com- Semestre Le 1 annessione allo Stato e prima che venisse ad esse Di dei centri B paese, e ri 
il verranno Lroliore mapre dalla Tori n cei Lol, È estesa l' applicazione stessa legge. intra, già n Derssh Petr Dart 
almer seri rcato quauto prima per Malta Semestre Li 50; " giugno. ‘« Art, 2. La decorrenza dei nuovi i | sta iden sl ) 
Primer verdi. , pra 1 45 an Nella votazione che ha avuto luogo que- |comincierà dal primo luglio 1869, por E | al oct Comino. 8 Bara nai 
har Loria completare la Giù stesso giorno quelli minori che fossero stati con- | non le recavano molti altri il tributo de' lo" 


"Ahmet pascià, governatore dell'Arcipelago ot- 
tomano, è arrivato il 40 a Scio, reduce dalla sua 
missione nelle Sporadi 


ceduti in virtù delle leggi precedenti, o di parti- | voti, ricusandoli perfino all'on. Maurogonato. È 
colari concessioni. Si di uale non poteva essere sospetto di prediligert * 
alla votazione sul invenzioni, chè più spietato avversario di !' 


x progetto di 
legge tivo al prosciugamento del lago di | non avrebbero potuto avere. 


FeFeppr 


eppoi 


DI 
FEE 






ih 




























Semestre 
NOTIZIE CITTADINE. nigi Lizen approrato ieri, @ dell altro testà ap-| ai la Commisione è ita composta in D°- 
Venezia 2 giugno. ria » renderci viepiù convinti, come sarebbe i: 
Til di Ieciicicicali poc P°iosioasento | arci Dt a cepeno [sgernperi padbeiege (9 papa e Rea elezioni dente di volere osinari 4 rare dina 
‘dell'Apeide © del fianco sinistro della | manenie rimiste chiuse per due giorni pel collo- | Wa: n i Ja Camera una quistione, che deve importare Da ario 
chiesa de’ SS. Giovanni e Paolo. camento a sito di N. 50 nuovi quadri di scuole i i “le Goemeasioni replate di, ai | 
estere, di cui diamo qui sotto l'elenco. Essi ri- | ST deputati i Contrari L Die: arido Lo st 
‘i Emi ri di O. s . rienza delle cose parlamentari dorre A 
marraimo poni ao ala fe del corr. giugno: | timi cpuere, degei di Prole AL cea pensioni, be persuadere coloro che si mostrano così sl apr 
x recon ti di lotta, che bisogna piuttosto evitarla che® MB no, un x 
odi fonte gondizioni atrorevali. 1 mi o de tatti del 7 
) perda La Camere adota. A ba commemo un grato eur, Pe 
dipinto ad olio. E ce mela L'ordine del giorno reca il seguito dell di- | contrata da tale e Par i riu, È 
Artisti di Dusseldorf. pero ggei rat i er pone di legge sulla caccia. cezione, una grave opposizione. Ma quest e 80 il Mena 
Porttman Carlo: /l giorno dei morti, dipin- | til n lui di questo progetto ven- | Sarebbe di molto aggravato se, anzichè coo8l* Bi eolo crede 
alia È ti e prov: rare con calma la nuova situazi vole DÌ possa esse 
doldkarts Maurizio: Rinfreseo gradito di- | edito. enel procedere innanzi per una via sent 
pico sii fidi renti pinto ai cia Amalia: Passaggio con animali 2 REA ea ele coi anta e malate La L'Op 
ni wi umalia : con i "è non ibbe passa: sensa Chie 
stamutti. È bovini, dipinto ad olio. {È stabilito profcodimente la tuta, 3°. a LS 
— Il Consiglio comunale Aliri artisti tedeschi. in pi k i ” si La Nasione vuole invece la discussione sÎ MB) hieeta su 
di Conseve, nella sua ultima sea, Li pntizii KE Pagin sven: Crepuscolo di sera ; indi i Lat i € Breona 
libera uistare una piazza zio ma- rerno, di di x N s noo abbia ipciato * 
Fo piganio importo di Lie 700 segli dani | E Friesben in Weimar: Rapeszi e Cimi o a risoluzi pozioni del ce. Salvagnli, role occuparci delle Compensi i sigla dl e bet 
|870-74. tero, quadro in genere, dipinto Ì L' amendamento y inanze, mentre già il Comita lettura 
Ci 9 E Sanguioeiti è inteso a st-‘vato ha potuto. pronunciare sopra di es 











Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore « gerente responsabile. 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 giugno. 
| Sono arrivati: da Trieste, i due vapori del Lloyd anstr- 
Mevenr è S. Marco, con merci 0 pas dl pil 
racc mandato a Camerini ; da 


per da 
gelo Custode, cap. Gicka, 


| « delibera 

« che una Commissione d'inchiesta parlamentare | 
« metta in luce se, e sioo a qual punto, sia stata 
« rispettata la dignità del Parlamento da tutti i ; 





mera presenterà do- 
va indirzzo ch'è la parafrasi 














FATTI DIVERSI. 


Uragano a Torino. — Lezgesi nella Gas- 
| setta ds Firenze in data del 1.0 giugno : 
Riceviamo pumerose notizie circa i guasti 
cagionati dall’ uragaoo, che nel pomeriggio di 30- 
si scatenò sulle campagne dei dia- 
o. La pioggia e la tempesta atter- 
rarono in molti luoghi le messi, e danneggiarono 
grandemente gli alberi fruttif 
loro etti 


nre è 50 coppi di terra cotta. 
‘vacca, bragozzo ital Îndustrioso, pair. Bel- 
50 fili | 


38257,35 


dalla © 

ia questi giorni, non solo non attenua la gravità 

della situazione, ma, in modo specialissimo 

Senta e la rende pericolosa. 
« Le critiche che ora 





F 
8 
® 


ve e controprove la vinse. Meritava davvero di 

tante prove per decidere se la Camera aveva | 
da discutere ventiquttro ore prima 0 dopo, se ha 
proposta dell’ on. 


da prender in considerazione 
Ferrari. 
« Contro la presa in considerazione è inscritto 
per parlare l'on. Boncompagi 
ni La Nazione aggiunge i seguenti particolari : 
« L'onor Civinini dichiarò di desiderare 


acia col facile sollevano contro le 


e s0n0 già 
del porto d' ant 
favore della Pro. 
dal Consiglio pre: 


della Comm 
ptrodurvi delle 
cerue le cacce. prat 








Memmo Anna, fu 
Nicolò, fu Vincenzo, 
Nel giorno 25 maggio. 

Gherzo Pietro. fu Geremia, di anni 50, facel 


della Giusrppa, fu Giuseppe, di anni 20, sartora. 
conte Gio., fu Alvise, di anni 70, prssidente. — 





ne; ma questi 
i illudere nessuno, pre 

Ù jtizie sconfurtanti nel con pi 

ormai pare indubitato, che il raccolto sarà maggiore di quel 

lo avuto l'anno trascorso Erano ribassati i bozzoli da lire 


























peciati trage dovunque v Ù 
“ Pip artt come al Lingotto, 6 a lire 5:60 a Milano, e ciò potrebbe indicare |’ abbon- eat di fa Ale, di pen igani — Te 
su. po che si cessasse da co- ed abbattò gromi i i . 

da 20 fe. si offriva af. Nel giorno 26 maggio. 


424% 
pet Vi il 2807, è lire 
10.18 per carta, di cui lire 100 per { 38:80 ad 85; la 
Rendita ital, propta, più esibita da 55 */, ad '/;, ed a 55 

di mese; le Banconote austr, da 81 ‘/, ‘ad 81 con 


tare equivoci, malintesi, rettifiche, 
gran copia si produssero iu que- 
ttnderà ‘@ parlare nella pubblica | bre 
stenografi che raccoglieranno le sue 







da codesti artifizii di par- 


restigio parlamentari , | sti giorni, istanza dalle case su cui stavano 
seduta, cogli 


i, sono approvati: 
, che si trovavano al pascolo, 


odo di caccia vieta. eta i into 


non 
ebbero 
Pietro, fu Gabriele, 





istruggere , vendere 

teli elaggi, gi ue parole'e colle tribune che lo ascolteranno. 100 poco a Soltazente si ha da dapiorare anche Preziose fi 

rupedì scIvaggi poa Ua povero prete, che si tro- intiintizoi iaia 
; 5 Ptilotto San 





Subito dopo il Civinini, il deputato Breo- 
na chiese la parola @ si espresse presso a poco 
mei termini seguenti: 


Aoch'io voterò l'inchiesta, anch'io la 
idero, anch'io la invoco. Se l'onorevole Fer- 
ri non avesse avuta tanta fretta, l' iniziativa 

sarebbe senza dubbio stata pre- 
i mio amico Civinini. Noi credia- 


Hinistero uon dovrebb' essere il solo scopo, la sola 
recopazione del Parlamento, e che il paese 
tode ben altro dall 
Diciotto mesi di 

rifli, dovranno dunque andar miseramente per. 
{uti nel giro di poche ore, per uno Î 
‘ti risentimenti ‘personal 
di alcune irrequiete ambizioni ? 

« Noi non lo possiamo credere: e il Mini. 

rei dol giudizio del Comitato 


Rivalta e Gassino, sorpreso 


io. Batt, 
to a correre attraverso ai Ò 


8, ba 
nai 78, ‘falegname. — Totale, N. 8. 
Nel giorno 27 maggio. 

Berti Elisabetta, fu Gio, di anni 81. — De l'Oliva An- 
toni, di anni 4 — Dina Hlisabetta, fu Giuseppe di ani 
21, povera. — Fregoneso Giuseppe, fu Filippo, di anni 74, 
industriante, — Fumato Vittoria, — 
Marconi Emma, di Gio. Batt, di 
vito Antonio, di Ang 





i, dacchi no dai Tutti 
ni, dacchè la le Obbligazioni dei Ta 
del divieto nelle dr ni 
messo di trasportare, 
si luogo, di com: 
e quadrupedi se 
ppi [quali si cone 
ia il permesso 
Art. 4, ed (a ge 
animali selvaggi, la 
hte articolo, ineomip. 


tratteneva sempre 
ore dopo egli veniva ritrovato cadavere da al- 
cuni contadini. 


Francesco, di anni 











5, pe 
78, pensionata. 


luce, e che 
Trevisan Luif 


do ci siamo spontaneameate rivolti alla giustizia 
dei Tribunali. 


Vetrerie e bottiglie di vetro della 
Ditta Bedolo e C° in Tione e Verona. 






















































zione della permis: e 
HI vivo desiderio siae il vu: I sscoo Siakilimento indu E | 

i questa dis dl Camera abbia al- | striale, leggesi nell’ Adige di Verona : b | 
feno, frattanto Dl pro in che, decrelando l'ichitl, Ja Camera abbia, 8° | ‘°° dalla aboriote pendici del generoso Tren- |" REGIO LOTTO. | 
Ita ed immediatamen. ff disio fra 6 sia circondata da tutte le garantie del rito giu- | ‘190 portò fra noi i suoi penati l' industria, delle | arrivi di quest Estrazione del 29 maggio 1869: Ì 
to di beneficenza più È diziario. vetrerie e cristalli colla Ditta Bedolo e C. Questa | dite sono state di chil. 238.000. Gli arri mena , I — ìl 
line del Sindaco, o di PIO: Nun è certo un sentimento di diffidenza | Case, filiale di quella di T.ons, sostenuta da So-| di 14206; le vendi d. tego. | Sano. > 30 — 71 — 23 — 46 — 76 It 
ne ov' è stato fatto il verso. i miei onorevoli colleghi che m' ispira que- | cietà illuminata @ vigorosa por capitali e intelli» La late tendono a ribumso SA il 
il *lesiderio © ma io non credo di recar offesa | ReD32, acquistava il graadios» fabbricato in San tonno. . Zi — 17 — A4 — 19 — 20 i 

o sulla richiesta de. illa Camera, dicendo che quando un Corpo poli- | Giovanni Lupatoto, già caserina comunale. mori. . 3 — 88 — 26 — 33 — 74 | 
che avranno fatto tico si trasforma lu Corpo giudicante, emo deve |,“ lavori ia proporzioni grandiose sono già PaLgamo , 72 — 79 — 70 — 47 — 18 ii 
del processo ver- I, aver cura di garantire sè stesso contro le influeo- ie ogg AnenE gli esvavi dei e frac MMI ...66-UH-U-42—- 7 iti 
diverrà seria ed efficace, e 24 delle passioni politiche che si agitano nel suo i fondamenti di magazzino e tettoie, acqui- vanezii . A7 — 58 — 56 — 64 — 46 iti 
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farà constare del r 
fl lo, non si contropporrà ti ministeriali | Comitato; ed è che l'inchiesta non d copia rinviensi nell’agro veronese, fatti abbon- 
Di stbegero pasti: D ce una critica infconda, allora mon resterà più Comitato; ed è che l'inchieia De debba euro, | danti acquati di comovmibii e di terre. refrat- E , Orario. ‘ 
220 del Comune Sabbio alcuno sulla via da tenere per salvare il | Non bastn che si provi che fra noi non vi furo- | ‘rie; insomma l'attivita, l'energia la vili Fi: | mandore da lim (Da gegio tt Jero fa) il 
ì Pigro cò pot ; : i 
Lapentti ni fo e le solite: | Potito dl viso di Bestia a hr mention D.80 | 


luesta pubblicazione si 
el Sindaco della se- 








| per cacciare nel fon. 
è coltivato ed è pen 

































»ionali daranno buon frutto. 
« Che se, come avvenne troppe volte nel pas- 





seno. 
« « E un altro desiderio devo esprimere al 


no nè corrotti, nè corruttori 
ai risalga alla fonte da cui partirono le voci dif- 
fomatorie, e se questa fonte si trova nell'interno 
della Camera, essa deve subire il meritato bia- 


ttedito della Nazione, e con esso i suoi più pre- 
ioni interessi. » 

Anche l' Italie, contro l'avviso dell' Opinione, 
rostisue che il Ministero deve provocare il giudi- 
fio della Camera intera , e dice che non è certo 
che i 380, 0 400 deputati, che sopra 493 vango- 
10 qualche volta ala Camera nelle grandi occa- | colleg 
sioni 








Questi sono i desideri ch'espongo a' miei 
, e mi lusingo ch’ essi li troveranno gii 









































stato un mulino sull' Adige oer triturazione del 
quarzo, utilizzata la mica guarsosa, che io tanta 
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la popolazione : l' esempio 


e di cultura nel popolo delle cam 


damente demoralizzato « 
































“«E fu questo nuovo beneficio provvidenzia- 
ll’ attività è 
del lavoro, oltrechè utile, è scuola di moralità 


O tone sere” e dai 














S. Domingo a lire 21:50; 

a lire 17 Iosignifcanti gli affari 

si combinò qualche bastimento per stallie giugno e 
da Sulioà pel Regno Unito a 6 sc; per Mediterraneo, p 
imeoti fr. 3Yy; per Berdianska, Marianopoli © Ti 
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BORSA DI VENEZIA. 


































STRADA FERRATA. 





Partenza per Verona: oro 6.40 pom. — Arrivo: ore 
































è cinto di fosso, tie | ratifichino ciò che banoo deciso 9 in 130. i accolti. 
«C'è possibilità di cassazione. » «L' ri fece poi osservare che pe Jegoro e pese, tà È 
lamento, ia La Riforma ba invece fretta; per lei tutto è | 098! il Comitato ere soltanto chiamato sd auto- > + gra 
Lt emendemento, la ML Riforma ba Jane feti; Pel Comi: | rissre la etura della proposta in pubblica se- | Sitia ; La 
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rione finanziaria : , naggiore smercio sui i dell'alta tal s 400 lire Ital 5 — | ,__ Partenza per Torino, via Bologna : ore 9.50 tut; — I 
Ei civetta Il pome Vena cel sbtado del giudizio gi che le Società enologiche ed i Comizii ESTR Arto: en: 9- 1a i 
TI 4 [page Rol iena spa 4 gle E Abi TINNO O I nino a 
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I, I 4 seni Zali o. inario atrareale I 
esente i none ni Comtiato| fu tmpstaa, appasioneta, berstbra arena pig ansi Di iallligenza; sla dessa inc raggiata ed aminlita n 3 Hm sit 4% 25 97 | altezza di m' 30.496 sopra 1 vello medio del muro, Il 
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palo no, rispose staff azioni entrarono in giuoco, che rascori e di- | Baviera par fonsorte preso i di | cip, dei consumatori. » S 400 lire ia. | 
Lon fel cougiuoti; ma i meglio informati ameriseono |, Popolo italiano rendendo conto dell'Espo- x ti Mei li 
lio di Sua Se fon | sizione artistico industriale dal Circondario d'A- | {il 9 Tai 
paria. Sono, queta ati, discorre nella segueote maniera intorno ai h foce dm | ssi or | 766.56 | m0 00 
b dei partiti dentro la Ml the i suoi PESI traltano Sei del into: Tilt ola prendi Liri di eo È si TA 11:6 li 
Hell'atmontero politica. BI fui con quella calma giudizione, coo quella se- CONTRE pae cela DIE Balale Leg e : e ES ALAN o 
inistero di fo tera digaità, coa quella maturità di ponderazio- « Codesta benemerita casa è destinata ad e- . uaar 12.46 10 8.78 
È quel. poveretto 08: lo di pretendere? . Ad Amiens, due indi , | scludere dall'Italia tutte le bottiglie che ci_veo- Di = Senaio di pinna 6.900 || pei ao | OLO] 810 
[fi qu resto, E la Gaz: : sas Armin, do indi Rn ne par | (090 Socora d'olAlpi. Già, ll ricometo bi VALUTE a del vento 0.80: | se: | nn Es 
intenderci. » « Parendoci non pertanto indiscutibile sem- | {, ‘agli ultimi disordini colà avvenuti Lain limento enologico G. B. Ricci d'Asti, ha rivolta 1 Stato del cielo. Sereno Nuvoloso | Nuvol 
LI Rat Mono dl tcerericonitaito | ‘a agi miti disordini colà Arveani Lo simo | la soa annoale Comminione di centomila franchi pr) er 3 ya 
fe leggi della Banca @ BÎ h sue finanze al più presto, di levarai da dosso | Fenner» condanni ivi arresti. — A Lilla | circa alla casa Bedolo; altri, Stabilimenti imita- Acqua cadente: 
compiuta stamattina. fi corso forzoso, a fatti e non a parole, le quali | un mese 5 individui I elle sce tumuli: | 1009 ! esempio. Sappiamo che cospicue Case li- _ 
air, n soltanto buone a sodi fap PI U- | guri banno intenzione di cessare delle loro com-| _ FONDI PUBBLICL — h L. c Dallo 6 30 del 1 giugno ale $ ant del © 
re quattro commissari, noi domendiamo Ri caliela che la' nuova. Camera avrà 50/de- | Missioni alle fabbriche francesi, e rivolgersi inve- | Reditu5"u ol: LE "MB 2 3 Temp. mass. RI 



















sortita vittoriosa. 


putati del terzo pactito, e 55 dell’ Opposizione 
propriamente detta. (0. T.) 


Vienna 30 io. 
Il conte di Crenneville è eesivato la Vien 


le quest “ 

vengano dalla Camera discusse con lo sco; 
del pubblico interesse, affinchè servano di base 
movi disegni e a nuove intelligenze. 















ce alla prelodata di Tione e Verona. E ciò sta 
bene ; oltre il loro interesse particolare, quelle case 

nno un atto di patrio amore. Alla bontà 
e solidità delle bottiglie del sig. Badolo lodevol- 
mente la Commissione gi 





comj 












dicanfe assegnò la me- 























minim. 
Età della luna giorni 91. 
Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 4.° giugno 1869, spedito dall'Ufficio 


















« Noi protestiamo fin d'ora contro tutti co- Vie 
, 75 Rueli, 69 Ara. loto, li non avendo altro ira che di | ma con un treno postale della ferrovia meridio- | daglia d'argento dorato. » centrale di Fi x 4 
deh ppt: ‘cho MI umiatate le dificoltà del Governo, ci conduco | nale. Aveva il viso Cascia una benda; però o Vigl dl Ton A È » n pica dre Rega “Stazione di tesi 
Mniracolosamente e e00- BI no per questo o per quel to dall'una all’ | sembrava abbastanza » (0. T.) god 1° agisto. . \ a Sa d'bo gaia avratto iper pio isvotoi pe 
be l'on. De Luca Fran- [Ml alra primavera, e ci poniamo risolutamente con er ra debole il vento di Libecci à Ù* 
Jon) riropicciolita da ff quelli che vogliono | Six ‘use, Î' ue PORTATA. l hemen i pi pei è Lig 
tions tolta , sodisfatti una volta i bisogni Dispacei P Agenzia Rai masi Ò ile che continuino temporali locali. 
ori Mf ue, è rispettati e incolumi diritti dei terzi. » tolegrafci dell’ Agenzia Stefani a pn risi i i SaR a See] i ari 
ennata ieri, è > ni ivato il Pri part. carbon fossile, 19 sie. uva, 26 cassette petrolio, 1 
[ara sarebbe stata s00- L'Opinione scrive che « i banchi della De- È arrivato i Ame Bot carbo, 4 dot vm, 40 eo unghie di boe 448 per Spr ORALE INFERI i 
della Commissione, #% Rf ira sono tanto sguerniti, quanto sono ben forniti re irehe Bale al 5. Cia legno, all Crm e TOA pia perni Ae Li 
tri fl tributo de' loro B quei della Sinistra, i CO re i a «eppe pate Magnani L, | è alle ore 5 ‘/, pom, in Compo Giacomo dall Orio. ci 
all'on. Maui Ed aggiunge giustamente : « Che tutti i de- Da Cefalonia, partito il 16 corr., trabaccolo austr. Tre 
ospetto di predi quali sono assenti, abbiano Sorelle, pate. Barolini A., con 4 part. stracci e cordaggi vece, SPETTACOLI. 
lato avversario bolzoli, © n00 credano mscesaria 34 raggio. dal giogno. | div 6 der Ne 
‘Camera? » lercordì 2 giugno. 
* uso ne DE Rental 01) a sn fl. Volo: | | reiro ecs Ripon. 
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sel Pungolo di Milano ha da ingr] che nad noto 3 Core. 9, Pipa) sa racer giovett, a giugno, allo ore 
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dato CA Te A ing una 360 = 8882 Ta pet cri into ome Co e | nere pale e fel, cs vari gioni di prdigio e di me 
Rico dell'on. Ferraris. US (a È _ 
Lo steso giornale ba de Livorno, etere stati a 1% CIA PTT doni ital. Cleopatra, cap Faggioni G, | “SS Meer 
arrestati per |’ attentato del Crenneville una tren- Obblig. ferroviario meridioo. ‘162 5 "i i " 
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‘un grosso errore, DO x Aim » è» 61- 66 con i rg, fai 
oavenzioni avrebbero Vienna 1. giugno. 4_col panni, 8 tali della digestione © della ni 
della Camera, senza ®©" Cambio su Londra . .... marsa Laconi 12 col. vello Era serbato alla Berry 
zione. Ma Î |. gi Cn dra, di risolvere il problema di riparare gli organi della di 
sean 93% 9% ni, fg eee 
vispaccio DeLLi casini DI commacio. | fur. grani a tilt usted alt bla prov ident della salutano 
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maggio. - giugno. |_, Per Liverpool inccando Gibiierre. pir sesto ingl. Cairo e ha trovato nella Mevaienia Arabica Du Barry il messo 
si 85 6170 lesp Rogers G. 1291 hai. campa, 100 ne. % rianimare le forse vitali © la di dei malati che 
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AVVISI DIVERSI. 
È APERTO. 


lo Stabilimento Bagni 
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Albergo della Pensione Svizzera 
È aperto lo Stabilimento 


dolci e salsi 


ri chiesa della Salute. 
sordi Cana crt dio, N. 20. 


STABILIMENTI TERMALI 


LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALSOLAI 


PERFEZIONATO 
dallo più recentifiamevazioni, da Co J- NETUSCHILL 


PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D'AMBURGO s 
NEÎILLA VENEZI zio i più esso ed ai miglior 
Solidità © garanzia Istruzioni gratis I Repetti e Bellini 
ale in talia 
a a see: ster, Nuova Yorek ecc. 
PREZZI ORIGINALI TUTTI I REQUISITI Abbonamento anto ; 
semestra 
di Fabbrica necessari per macchine 





SOCIETA” BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di seme di bachi da seta del Giappone 


s 
Le sottoscrizioni a compimento del capitale sociale si ricevono presso Il gerente e presso 


con tutti gli accessorii occorrenti. 
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per allevamento 4870. 
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Seme bachi originari del Giappone 
verdi annuali pel 41870 
aperta dalla Ditta 


ALCIDE PUECH DI BRESCIA 


Anno 20° 


d' esercizio 


Verso pagami 
pazione ed il saldo alla 


ento di L. 5 per cartone & Utolo d'antic@- — Anno 7° 
‘consegna. 
chiudono fl 15 giugno. pel Giappone 


Le sottoscrizioni si 


Per le iscrizioni dirigersi 





In Venezia, presso il 
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‘presso gl' incaricati delle Provincie, come da ET 
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D'ARTE TIPOGRAFICA. 


Pic è Stazione di strada ferrata 

e Sig. Gio. Stetner e figli Bergamo; 

PILLOLE di BLANCHARD però ar tte 150 i I ent, come ai $$ 4,5,6 dello! 
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Ein presso Il sig. EUGENIO VIANI, F' 
2 poi NenenA Dro danede di asoclzione per 





MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


della Macchina da cucire. 


DEPOSITI GENERALI 

































































com rifor. al N. 64. 
RR DIREZIONE 


della logge 46 agente 1867. 
AVVISO D'ASTA. 
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condizioni del itolato. 
anche 1 Uol lì debito pubbli 
co al corso di Borsa, 


il 







gi. 
UERLE 
tif 
sb: 


Î 
| 
È 





iu 
LI 


FI 








di Camponogara ai mapp. NN. 1086, 1087, 11! 
B) Corpo di terra 
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USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE I" NEW-YORK 
inventore originario 


campi padavani 59, 3, 042, 
colonica, di campi padovani 34, 3, 002, ad arat arl 
con Zabeo e Trieste; a mezzodi, con Menegazzo e Menin Valentino ; a_ 


di campi padovani 10, 0, 
del Ponteselì 


ar 
Barsan da Fossò; è descritta nel catasto del 


Ricco assortimento 


D'AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 


BD OLIO PER MACCHINE. 
press, 
Istraziono gratis. 


ATELIER PER LE RIPARAZIONI 


Garanzia per 5 anni. 
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o da vendersi 


sirada ia Nere, cOn agro Re d65è 
10, all@anage. N. 35; 

ondamenta dell'Arsenale, N. 3169, dalle ore 12 merid. alle | latta Composia sl piano-ierreuo, di sal ire siauie, 

essere trasmesse come A 0} | questa composta al piane 


corrente detta del 


r que cavalli e fenile. 


al primo piano, con 

riormente ire camerini con 

Il fabbriesto è in buona 
‘cente ristaurato. 





le easimi nel Comuue di Mira vecchia, sulla 


Du 
strada delta dei Capitello. in 
agli 


tre stanze, cucina, 
nile, con orlo 


‘Saletta al piano superiore, con sel stanze. 


Îl secondo, contiguo al 
no-terreno di 
Biccola corte avente pozzo. 
Beriore, ed altri due l 

chivi 


Madonetta, N. 1426, primo piano, 
— —— 
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col mai 









fondo lavorato da Dosso 


usi. L 58.98. 
10 la Mensa vescovile di 













potente, con Menegazio; a 


Posizione, arioso, e di re- 


stalla per due cavalli e fie- 


due stanze, cucina ed altro locale, con 


plicasse dovrà rivolgersi al Traghetto della 


confina : a levante, colla campagna per del Semin 
Je, Menegazzo è colla strada comunal del Castellaro 
renienza ; è descritto io catasto del Co 


censuario d: Campo 
a nel 6 ottobre 184 
mezzodì, colla strada co: 

ppale Numero 2066; è descritta in 
>. LL 105:11 (Affittanza 7 ottobre 1867, 


1 è descritta in catasto del Comune 
di austr. L. 33 : 34 (Affttanza 7 ottobre 1866 spira 


levante, con Trieste; a meszodi colla 
19, 281 e 2050, colla rend. censua- 


n, con Constantini 
tramontana , coi fondi Toni 


NN. 72Ì, 728 sotto la qual fica di aratorio, arborato, 
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0. ul N 


produsse in suo confron 






prossimità della strada 
Piano-terreno di saletta 
di circa pert. 6.50 avente 
è composto al pia- 


primo, no dl 


— Tre stanze al IADO BU |. ;surisco per tre 


in Venezia. 372 Vanesia 28 
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oa! detta 





10] 8. 


N. 280, colla reo 
pa i0d2, 1534, 2070 è 
cansuario di Cui 


le a tramontana , 


lenegaz: 
Costantini ; 





Padova di frumento staia 
di terra interse 
tella e contessa 


165. 


vitato, 
tramonta, con Colonda @ 
vitato, colla 








to 
Fistanza 48 ast 1968, 147 
con odierno Decreto venne intimata all' avvocato di 
tu Eugen Cala che sl è destinato i sv ani 
actum, essendosi sulla medesim 
alla chiamata dello parti sulle proposte condizioni. 
Incomberà quindi ad esso Folico Rigutti di far giungur 
daputatogli curatore ia tempo utile ogni creduta eccezione, op 
pure scegliere @ partacipare al Tribunale slo 
Mentre in difetto dovrà ascrivere a sè medesimo 
ria inazione. 
Fd il prosento si pubblichi ed affigga nai Iuoghi sli, 
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parte istante. 
Dal R. Tribunal cessi ale Marittimo, 
1969. 
Pa Prosidooie impedito, Prouri 
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ANNO 1869. Giovedì 3 giugno. 
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ministro dell'interno, il quale ha meno corato la 
ficostitozione di un gran partito liberale e mo- 
derato, che la creezione di una sufficient 
gioranza di uomini ® lui totalmente devoti, 
lì possa contare in ogni occasione. 
Sonne vedete, In conseguenza di questo stato || 
di cose deve essere necessariamente in processo 
di tempo il costituirsi d' un' opporizione novella, 
fa quale, se non sarà radicale e capitanata dai 
fano” sarà sempre tale, da creare serii imba- 
Pasti al Governo e produrre nuove crisì. Nè man | 
tano sin d'ora i primi sintomi di questa predi- 
e di parti. Sonovi giornali di parte con- I 
ser che muovono al Miuistero guerra più 
tcerba che non facessero mai nel passato al Mi- 
stero Bratiano ; si fanno circolare ogni giorno bl 
maligne voci di modificazioni ministeriali e ad || 
manie discordie e diffidenza tra il Cogolnicea- || 
o e il presidente Demetrio Ghika, ch'è il capo 
tel Gabinetto.” Dicesi apertamente che il. primo 
aipira a sbalzare il secondo, ed ottenere la presi- 
denza del Consiglio. | 
Tn sostanza, la situazione rispettiva del Mi- 
nistero e della Camera è luogi dall’ esser chi 
€ non potrà esser designata con precisione che 
aprirsi della novella sessione. 
ll Priocipe Carlo è reduce da 
da un'escursione fatta in Molda 


alla Camera, e non decidersi, che secondo il svo 


Allora lasciamo andar l'acqua per la sua 
parere. » 


? Noi non dismo neppure questo consi 
glio. Un Governo appoggiato al prestigio di uti 
gran nome e ad otto milioni di suffragii ; un Go- 
verno che può dire con orgoglio : lo sono l'ultima 
Monarchia possibile in Francia, io sono forse la 
sola diga che si opponga alla rivoluzione europea ; 

verno non debb' essere un Governo ner- 
voso, capriccioso, che piega a destra e a sinistra 
solto l'impero di un’ impressione fuggevole : a de- 
stra, quando alcune migliaia di elettori gli fanno 
qualche tiro ; a sinistra, quando alcuni impazienti 


suonano a siormo. 

Esso non deve mai indietreggiare; ma per 
non recedere mai, deve avanzarsi a tempo, dopo 
aver preso gio a raccogliersi. Non deve dare 
forme col coltello alla gola : le deve dare matu- 
ramente, e in prece Ecco il ndîtro parere. 

Ed ora, se altri vuol conoscere il nostro sen- 
timento sulla situazione, lo manifestismo qui colla 
nostra consueta semplicità. 

Il più necessario ora non è un aumento di 
libertà, bensì l'adozione di una politica ferma, 
achiettà e decisa all'interno ed all'eatero. Biso 
gna che il Governo non paia esitare tra coloro 
che lo tirano a dritta, e coloro che lo tirano a 
manca. È d' uopo finalmente che si senta la ma- 


venzedo di Fontaniva a San Giorgio in Bosco di 
Vicenza, chiedono che sia respinto ogni progetto 
di legge diretto ad espropriare le Comunità civili 





VENEZIA 3 GIUGNO. ini 
Si ba da Parigi 30 maggio: 
I disordini continuavano in varii puati. A 
Lilla, la sera del 29, nuovi tumulti accompagnati 
dal solito canto della Mal : la truppa do- 























Il Afoniteur ha riposto all’ ordine del giorno 
il richiamo delle truppe francesi da Roma, e per- 
ciò sì attirò la smentita secca ed abbastanza 
spra del Jourmal officiel, il quale gli è succedo- 
to nella fuozione di smentire i suoi confratelli ; 








Sappiamo che intorno sl fatto riferito nella 
Gasszetta Ufficiale di sabato, 29 maggio, della uc- 
isione del capobanda Ferrigno e del brigante 
za Generoso, nella Provincia di Salerno, si sono 















sai 
guiti da colonne fanteria cericarono contro il 
popolo alla rmi @ nelle strade circo- 
stanti. Furonvi varii feriti e un cavallo ucciso da 
un colpo di pietra. 

Anche a Strasburgo dimostrazioni e tumulti 
al canto della Marsigliese. 

Vanerdì sera ad Angers si formò, quasi per 
concerto prestabilito, una processione numerosis- 
, la quale, cantando la Marsigliese si recò al 
Palazzo municipale. 

Il commissario Buga0p intimò alla folla di 
dispendersi : si gridò abbasso il commissario. Que- 
ati ghermì allora uno dei più vivaci schiamazza- 
tori per arrestario. lo un attimo il commissario 

























































come meglio s1 vuole chiamarlo, aveva detto 
era intervenuto un Duovo trattato tri la Franci 
| italia pel richiamo rancesi da Ro- 
ma. La officiosa Patrie aveva pruma risposto, che 
fare un trattato, perchè « la 


Gaetano Viole. La truppa 
concorsero colle Guardie nazionali di Castiglione, 
Ciffone, Sei Casali e Prepezzano, al successo, ch'è 
stato accolto con entusissmo dalle popolkzioni. 

Continua incessantemente la persecuzione con- 
tro 1 residui della banda. 
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.2d | no dell' Imperatore. Scrivono da Parigi all' Opinione: | 
eseguirlo pere 0 pata de nok tseregrnetio Luogi dall’ ascoltare quelli che io consigliano L Indipendance Belge Opinione: ‘essere se- | fratello suo, che lo raggiunse in Jasey, incontra || 
chiamano prepotenza ! lì Journal officiel DOD ha | 4; rifugiersi in una irresponsabilità chimerica, il questrata senza ragione, ll suo direttore è venuto | FONO, dovunque cordiale accoglienza. Il Principe | 






molta cura i lavori della ferrovia, || 
inoltrati scl territorio m . Doll | 
informazioni che ho raccolte, e che non mi sem- 
brauo fratto d' illusione, pare non possa dubitersi 
che nei primi puro anno il tronco Cer- 
nowitza- Jatsy al pubblico transito ( di- 
modochè per sarebbe completo il tra- 
itto per la f da Vienna a Jassy), e che, 
prima che spiri l'anno 1870, sarà «perta la co- 
municazione ferroviari Jassy, Gulatz e Bu- 
carest. Sarà questo un grande risultato ottenuto 
ed un grande beneficio per questo paese cui finora 
mancò ogui sorta di mezzi volgere ue 

naturali ricchezze; e l'imponenza del 
farà forse dimenticare le lotte sostenute del Prin- 
cipe « dal suo Gabinetto per ottenere ' assenso 
delle Camere alle concessioni ferroviarie. Una com- 
pieta assoluzione coprirà allora soltanto |’ audacia 

Governo, che owò accettare e proporre all' 

semblea concessioni così straordinariamente gra' 
ed onerose, soprattutto in uno Stato ove le finanze 
sono in condizione perenne di dissesto; ma una 
tale assoluzione non basterà a consolare i futuri | | 
ministri delle finanze, che nella crescente penu 
dell'erario saranno per lunghi anni costretti a 
conoscere le conseguenze delle poco ponderate con- 
Strussberg e Offenbeim. 10 


itato 





& Parigi, e la questione verrà decisa , o permet- | 
tendo che quel giornale rientri in Francia, o dan- 
i in modo assoluto e definitivo l'ostracismo. 
MUNARUHIA AUSTRO-UNGARICA. 

La Corr. gén. autr. del 29 scrive : 

« Sì assicura che la Nola del Di 
stro bavarese, Principe di Hohenlobe, concernen- 
te uo accordo delle Polanze cattoliche rispetto al 
Concilio ecumenico, è stata comunicata dal signor 
di Beust al conte Aodràssy, presidente del Consi- 
glio dei ministri ungherese, avendo il ministro 
degli affari esteri voluto consultare su questo pun- 
to i Ministeri delle due metà dell’ Impero. 

« Da ambedue le parti si andò daccordo , 
che non era menomamente opportuno occuparsi 
gin d'ora dlla proposta del Principe di Hoben- 
Joe, e che sarebbe tempo di provvedere allor- 
quando fossero conosciute le risoluzioni del Con- 
cilio, nel caso in cui queste risoluzioni riguar das- 
sero la legislazione rnteroa della Monarchia au- 
stro-ungherese. 


Governo dee governare ura più che mai. Governi 
esso in senso liberale, democratico e nazionale : 
questa sia la sua ispirazione; questo è il voto 
del paese. Ma, soprattutto, governi lui, con fer- 
mezza, con decisione. Questo è quello ch'è indi- 
spensabile. 

L'impero è un governo di azione, e però esso 
conviene alla Francia, paese d'azione per_eccel- 
lenza. Perchè Napoleone I aveva un Governo d'a- 
zione, la Francia ne ha serbsto memoria, non 
ostante i suoi errori. Perchè l'Impero è stato Go- 
verno d'azione in minor grado dopo il 1883, l'Op- 
posizione ba fatto progressi. 

Rientrando sella vera sua vis, prendendo 
grandi iniziative, operando, l'Impero trarrà a sò 
il vantaggio apparentemente creato contro di lui. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Uffciale del 

4. Un R. Decreto del 8 maggio, col quale 
piena ed'intiera esecuzione sarà data al protocollo 
firmato a Berna il 4° maggio 1869, riflettente 
l'applicazione delle Convenzioni consolare e 
bilimento, di estradizione, e sulla proprietà lett 
raria ed artistica, conchiuse le due prime a Ber- 
na e la terza a Fireoze, il 22 luglio 41868, e le 
cui ratifiche furono scambiate a Berna il primo 
maggio 1869. 

2. Il testo del protocollo anzidetto. 

3. Un R. Decreto del 2 maggio con il quale 
è ridotto a uno il numero degli ispettori di cir- 
condario che fu assegnato alla Provincia di Cre- 
mona dalla tabella aunessa al R. Decreto 4 a- 
prile 1867. 

Un ispettore di circondario è assegnato alla 
Provincia di Livoroo, ed uno alla Provincia di 
Grosseto, 

4. Un R. Decreto del 27 maggio, col quale 
il collegio elettorale di Pescarolo, N. 148, è con- 
vocat» pel giorno 43 giugno affinciiè proceda alla 
elezione del proprio deputato. Occorrendo una se- 
conda votazione, essa avrà luogo il giorno 20 
giugno. 


Comando in Capo del Terzo 


































































andare disgiunta dallo Statuto del Regno. 
« Sappiamo che il ministro enumerò gli 
nenti ed utili servizii resi in generale dalla mili- 
sia cittadina d'Italia, e come, scendendo a parla- 
re di quella di Firenze, si copgratulame coi di 
lei rappresentanti, del servizio ordinario che pre- 
ala giornalmente con tanta costanza in mezzo alle 
ti condizioni, tutt'altro che floride, nelle 

ia pazionale è stata condotta dalla 

















































mano sempre per irovia, 

Rochefort non è un Demostene, ma parla sì 

rosso; che spaventerebbe i buoi, mentre alletta gli 
irreconciliabili; perciò onore a Roe 

La Patrie dal suo canto viene a 

one, il quale 

, 8 perciò la 








corr. contiene: 











1a, espreme 

merosa e sollecita alla prossima gran parata per 

la festa dello Statuto, in modo che corrisponda 

bene all’intaresse che S. M. il Re si degna pren: 

dere nel passaria a rassegna in unione al presidio 

@ ad altre truppe, che appositamente saranno chia- 
isionale. 


Fienna 24 maggio. 
























































,, pel 
essere ordinate elezioni dirette, giarsi pre- 
cipuamente sulla popolazione della aa Pi 
alla medesima a tal uopo una 
le nella quistione della propina, 
l'aumento del numero dei deputati del contado , 
ecc. Quantunque la comunicazione si qualifichi 
già da sè come una goffa invenzione, vogliamo 
tuttavia osservare pure formalmente che in tutta 
questa notizia non havvi una parola di vero. » 
ANGHILTERRA. 
Il Times del 24 ha per dispaccio da Dubli- 


no, 20: 

* “Furono arrestati tre uomini pei torbidi di 
Ballybeigne. Uno ha la spalla fratturata ed il petto 
ferito da una palla. Non si crede che potrà gua- 
rire. Un altro ha due ferite di baionetta. » 


PRINCIPATI DANUBIANI. 
Scrivono da Bucarest 16 maggio al 











































tutto il male non vien per nuocere, e vado spe- | 
rando che i nuovi ministri, ammaestrati dagli er- || 
no 0 a poco 


? Irreconciliabili e 
oco ? 










scrizione pubblica i 
pel pagamento della multa indittagli dal Tribunale 
correzionale di Milano. 


Lo Scoglio di Livorno del 34 pubblica la se- 
guente lettera : 

Pregiat. sig. Direttore del giornale Lo Scoglio. 

Livorno 27 maggio 4869. 

Troppo sarebbe, e non so quanto convenien- 
te se io volessi rispondere a tutte le vostre furi- 
bonde accuse. 

A voi basti il sapere che del mio operato ren- 
deva sempre conscio l'imperiale mio Governo e 
mai n'ebbi rimprovero. 

Voglio sperare che oltre essere tanto feroce, 
vorrete essere anco gentile nel pubblicare questa 
mia nel vostro gioraale, e così mi risparmierete di 


















deferenza alle Camere. Il Governo non potrà ri- 
chiamare le li Lal da Roma, sebbene una Con- 
tenzione vi sia che lo obbliga, se prima non in- 
terroga le Camere. Sinora molto sì fece in Fran- 
cia, senza pigliarsi il disturbo di Imera Ca- 
mere. Ma la Patrie non si fa ora anche liberale per 
sostenere la sua tesi sì nuova, che di due con- 
traenii che si obbligano, uno solo resta obbligato, 
il quale & naturalmente il più debole, mentre il 
prepotente si lega @ slega a piacere? Del resto, se 
la è convinta che in Ìtalia gli animi sono pa- 
cifcati, € che uoa v'è ragione di suscitare una 
questione ardente come la questione romana, no 
le pare che con questo strano ed irritante modo di 


senza riguar . Equi pongo || 
fine, perchè l'incomiaciata digressione sulle ten- 
deoze morali del paese mi trarrebbe in troppo | 


vasto campo. 
P° TURCHIA. | 


Si logge nella Correspondance générale autri- 
chienne del 25: 

Come si sa, il Patriarca armeno a Costanti 
nopoli è stato invitato dal Papa a prender parte È 
al prossimo Concilio ecumenico, ma dichiarò di 
non poter prendere una decisione a questo ri- 
guardo che dopo di aver udito il Katholicos 



















































































ritante modo di | Dipartimento Maritilmo In Venezia. | invocare il patrocinio delle vostre vigenti leggi vul L'atmosfera politica della Rumei d' Edschmiadzin. 
far rivivere quei raucori , ch’ essa Notificanza. la stampa. a mantenersi calma, a segno da fornire scarsa (Questo Katholicos Kework IV rifiutò l' invito Ùl 
N Il Ministero della Mi , veduto come la Il conte Ds Crennerville. materia ad un corrispondente di ‘nali. La nuo- | nei seguenti termini 


Commissione Reale, creata con R. Decreto 12 

marzo 41868, N. 4304, per l'applicazione della 

legge 5 stesso mese ed anno, concernente le di- 
ioni a favore d 


* Prima di tentare di ristabilire l' unione fra 
risto, la Santa Sede avrebbe 
dovuto esaminare a fondo le cause della disu- 
nione esistenti in seno alle Chiese cattoliche, nop- | 
chè le cause del dissenso fra i loro aderenti e | 
quelle dell'ostilità che esiste da secoli fra i. Cri- 
stiani di tutte le parti del monde 
« La Sede romana è rim: 
rito del Cristo che ai 
dominazione sul mondo, Questa è ed era la pri- 
ma origioe delle divergenze esistenti, e finchè que- 
ste non saranno appianate, noi non possiamo de- 
ciderci r parte ad un' Assemblea, nelle 
risoluzioni della quale non potremmo, dal | 
punto di vista, riconoscere una forza obbli 
od anche una base fondata sulla giustizi 
« E non soltanto noi non assisteremo a quel- 
l'Assemblea , ma ordini sì a tuttii Ve | 





? 
uole il repubblicano Garrido 
ha chiesto la riduzione dell'esercito. È una nota 
obbligata , che però nou si fa mai sentire se non 
dai banchi dell'opposizione. Sui banchi del Mini- 
siero i deputati mutano punto di vista, e la r 
‘esercito non piace più, sebbene pia 
ceste prima. Noi auguriamo al sig- Garrido un 
portafoglio, perchè smentisca questa prevenzione 
iusulicata’ da tanti precedenti contro i deputati 
l'opposizione che diveagono ministri. 1l generale 
Prim. sebbene abbia a tempo più opportuno parlato 
anch'esso contro gli esrcii groti, dive che “i 
il to di ridurre 
Vasi perche Lee isabellisti sono nu- 
serii imbarazzi. 1 pri- 
ma i secondi in com- 
i geoerali. 


va Camera fu aperia dal Principe regnante il 
giorno 44 di questo mese, coll’ usata solennità. As. 
sistevavo alla seduta S. A. R. il Principe Leo- 
poldo di Hobenzollern, fratello del Principe Car- 
fo, il Corpo consolare, buon numero di eleganti 





FRANCIA. 


Sì fogge nel Journal Officiel del 29: 
« Il giornale il Moniteur Universel, nel suo 
Numero del 26 maggio, ba pubblicato l'articolo 


le è 

‘« Secondo le nostre lettere dn Firenze, è stato 
conchiuso un accordo fra il Governo francese ed 
il Governo italiano, per lo sgombro delle truppe 
imperiali dal territorio della S. Sete; lo sgom- 
rerrebbe nel mese di settembre. 

« riprodotta da varii giornali, 
è falsa. » 


Leggiamo nella Palrie del 30: 

« La nota del Journal Offciel di questa mat- 
tina conferma tutto ciò che abbiamo detto noi 
stessi, relativamente alla presenza delle nostre 
negli Stati della Chiesa. 





le varie Chiese 






























































S. A. fu breve e di nessuna impor anza politica, 
il che appuoto pare si cercasse dal Mi 

fine di togliere ogni nuovo pretesto all'armeggi 
re dei partiti. La seduta fu sciolta con fragorosi 
urrà al Sovrano. 

La verificazione dei poteri ha ne' giorni suc- 
cessivi occupata la Camera nelle sezioni, dimodo- 
chè, fino ad ora, veruna importante seduta non ha 
avuto luogo. Dicesi che alcune elezioni siano per 

oggetto di animata discussione, e si per- 
iresì a credere che i rari eletti dal partito 




































dosi ritenere questo termine come sui 
perchè quelli che intendono reclamare contro il 
Verdetto pronunziato 



























uolo 
pag D, gl perch no sppog- « Non è stata conchiusa nessuna Convenzione no in animo di rinunciare al loro | scovi, curati ed amministratori posti sotto la no- 
nelle popolazioni » sarebbe grande impru- atra giurisdizione, di astenersi da ognì partecipa- 
LA ‘dillibuire innanzi a questo pericolo l'e- zione diretta od indiretta al Concilio di Roma. » 


EGITTO. 


Leggiamo nella Patrie : 

Parecchi giornali francesi e stranieri danno 
il programma delle feste che avranno luogo in 
occasione dell'inaugurazione solenne del Canale 
di Suez, e i nomi dei Sovrani che vi interver- | 
ranno. Noi ci crediamo in dovere di dir le cose 
upper vanto: È 

' affacciano due progetti. 

ll primo sarebbe questo, di riunire, acciò | 
presiedano alla cerimonia, i Sovrani delle Poten- 
ze del Mediterraneo : l' Imperatore dei Francesi, 
il Suitano, l'Imperatore d'Austria, il Re d'Italia, 

il Re di Grecia. Si assicura che sono in corso 
trattative amichevoli tendenti a questo scopo. | 
Il secondo vorrebbe far presedere questa fe- 
sta della civiltà dal Vicerè d'Egitto, coll’ inter- i 

vento di delegati dei varii Sovrani. Così il Gran- 
Visir rappresenterebbe il Sultano ; Beust l’Austria; | 
Menabrea l'Italia, e via via, Nè l'uno nè l'altro 
dei due progetti è definitivamente fermato sinora. 
inaugurazione avrà luogo il 
TAI 
clima; @ ch'esse sari ‘maggi N 
sibile solennità. puri 


sercito. 
La notte del primo giugno è stata solenne 

I Parlamento inglese. Il bill sulla Chiesa d'Ir- 
Linda fu approvato alla terza lettura. Il 
Passato subito alla Camera dei lordi, ove 
apparecchiano ostacoli potentissimi. È da credere 
RErO che il signor. Gladstone riesca a condurre 
definitivamente la nave in porto. 















N Comandante in Capo 
del 3 Dipartimento Marittimo 
R. Crnnomi. 








andare in cerca di pi passatempi ne’ più 
eleganti ritrovi di bagni dell' Eu castrato. " 
Il bilancio del 1870 vot per tal gui- 
sa' soltanto al riaprirsi della sessione in autunno, 
« soltanto alcune leggi di secondaria importanza 
verrebbero ora discusse. Sembra, adunque, difficile 
il potere farsi adeguato concetto dell’ attitudine 
delia Camera, in così breve scorcio di sessione, 
e dalla probabile apparenza di un’ Assemblea tutta 
devota al Ministero, gioverà non lasciarsi trarre 
in nile assicurata |’ esistenza di 
uello, e ile la maggioranza presente nel- 
f'avvealre. L'elemento radicale, che si personifica 
nell'ex ministro Bratiano, è nullo nella Camera 
presente; ma la maggioranza, imponente iu nu- 
mero, si decompone in così varii elementi, che 
vano è sperare unità di forze e di concetto in- 
torno al Gabinetto. La Camera attuale può dirsi 
quistioe ! esclusivamente opera del signor no, 















___——— 


ITALIA 





Riferi r la sua importanza, la conchiu- 
Sione Prep ola del signor Clemente sega 
noia, redattore in capo del Peuple, intorno al ri 
dullato delle elezioni in Francia, e sul miglior 
partito che il Governo dovrebbe prendere in con- 
seguenza di quelle: 

naagi Setuivarrebbe al dire all’ Europa che 
ì Napoleonidi non possono tollerare la libertà che 
tutti i i 


























































NOTIZIE CITTADINE. 


Lista precedente L. 2539— 
Giovanni nob. Conti* . . » 50— 
Totale : L 2569 


Lo Guardie fecero nel gior- 
no 2 giuguo le seguenti dacuuzia ai rispettivi 
Ulficii municipali 
Per trascurata spazzatura stradale. deouncie 2 
Contravveazione da parte dei pri- 





vati raccoglitori d’immondezze 





gombri stra 


tovaghi senza licensa . a 
Lordure, ecc. . . . è Li 
Erbe guaste sequestrate 6 

Totale delle denuncie 53 
Guardie di P. 
« B. P., oziosi e vagabondi; e S. G., i 
fur to semplice. 


CORRIERE DEL MATTINO. 





Venezia 3 giugno. 
( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
Firenze 2 giugno. 

ea Non aveva più da moltissimo tempo as- 

sistito ad una seduta così agitata come quella di 
. Rinuozio a narrarvene i particolari, poichè 

ii vostri lettori ua esteso 
A i, per conseguenza, a rife- 

i l'impressione che ha prodotto nei più, essa 
: l'on, Gir li ha difeso l'onor suo col 
pi causa sì giusta; l'on. Cri- 

spi, invece, ha persistito in quella via fatale nella 
quale si è posto dinanzi al Tribuoele di Milano, 
è che può avere per lui conseguenze molto gravi. 

La Sinistra molto probabilmente dirà che la 
Destra ha cercato di mandare a monte l'iochie- 
ata colla dell'on. Bonghi ; ma ogouno di 
leggieri potrà accorgersi quanto meschino sia que. 
sto artifizio. Il Bonghi non ha fatto altro che chie- 
dere al deputato Crispi, il quale tra tutti i testi- 
li Milano è stato il solo che ha parlato di 
fatti ed emessa la convinzione che il Civinini fos- 
se reo, che annunciasse pubblicamente dinanzi alla 
Camera quali fossero questi fatti. Se dunque l'in- 
chiesta non si fara, dipenderà unicamente dall'oo. 
Crispi, il quale pure avendo la convinzione che 
un suo collega è reo, non osa dire su quali ele- 
menti ogli possa appoggiarsi. 

Per questa volta 0, ve lo affermo con 
una certa compiacenza, il pubblico non sarà trat- 
to in inganno da cavillose sofisticherie. Vi sono 
certe occasioni nel li il pubblico è il miglior 
giudice, e questa è appuato una di quelle. Il Cri- 
spi Don avere ghe un teso per salva Dia 
proveri dell’ universale, ed era quello di deporre 
seaza indugio sul banco della Presidenza le prove 
su cui egli ha formato i suoi giudizi. Non 
fatto, tanto peggio per lui. Gli rimarranno sì dieci 
© dodici ammiratori devoti, che troveranno sem- 

una scusa alla sua condotta; ma la folla, che 

fiudica secondo le impressioni iceve, che ve- 

b4 nel momeuto stesso che tutti chiedono la luce, 
l'individuo che dice di poterla fare, adoprare 
ogni mezzo per ispeguere i lumi, non ‘si lascierà 
trarre in inganno. 

D'altra parts, è cosi poco vero che la De- 
stra aon voglia l'inchiesta, che io so di positivo 
che ove il Crispi si ostini a voler rimanere nel 
silenzio, si faranno nuove premure intorno a Jui, 
per obbligario a parlare. 

Noa nego cha in tutto ciò vi sia del Trale, 
o a Santecimabtere vedere la Camera dibattersi 
ia discussioni nali ; ma, pur troppo, è neces- 
eretti ne eee 
che si spacciano gratuitamente ; e tutti questi fatti 
debb»ao avere per risultato d'insegnare a' depu- 
tati un po' più di circospezione, nell’accogliere o 
nel propagare voci malevole. 

‘Quanto al discorso del Civinini, non posso 
dirvi altro se non ch' è stato udito colla più viva 
attenzione. Egli ha difeso la propria ‘condotta po 
litiea da uomo d'ingegno e di coscienza, e se 
qualche volta la sua parola si è ispirata ad un 

justo sdegno, ha saputo conservare in tutto il 
rso un' impareggiabile calma, che gli ha per- 
messo di ragionare a sangue freddo del suo con- 


tegno. 

Îì Civinii è stato fatto segno alle più vive 
simpatie de’ suoi amici politici ; ed io credo in 
coscienza che molti altresì degli avversari deb- 
bono pel segreto della loro coscienza avere ap- 

rato la franchezza e la rettitudine del 
tato di Pistoia, invidiandone forse l'ingegno. 

Rispetto alle Convenzioni finanziarie ed alle 
risoluzioni che il Comitato sarà per prendere, non 
si sa ancora nulla di positivo. Moltissimi sono 
d'avviso che il miglior pertito sia quello di ri- 
tirarle per mezzo di un Decreto Reale, 0 quando 
sarà incominciata la discussione, o prima che in- 
cominci. A tutt'ora il Ministero è sempre saldo 



































































Camera pei DEPOTATI. — Seduta del 2 giugno. 
Presidenza del Presidente Mari. 

La seduta è aperta alle ure 1 4/2 colle su- 
I n 

Sambuy chi l'urgenza sopra una petizio- 
ne, colla quale si chiede l’ esonero della tussa d’ 
uscita sul vino. 

Rattazzi delete cela regnare 
Commissione che si occuj progetto zi. 

pope trainer, 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del progetto di legge 
intorno alla caccia. 


legge del de- 








" | effetto esterno fu di trovare il resoconto di 





+ Pres. La Presidenza nÒn ha avuto torto; essa 
sseguì gii ordini della Camera. 


| "°° Nicotera. Avrà avuto ragione, ma frattanto gli 


io propongo che la proposta Ferrari sia discussa 
prima d'ogni altra cosa. 
| Pres. Consulterò la Camera. 

La Camera decide che la mozione Ferrari 
sia svolta subito. 

parola spetta all'on. Ferrari. Lo 
di attendere “momen 

TA ni è mandato a chismare. 


Î ( Be tribune pubbliche sono affollate in modo 
| straordinario. | deputati presenti sono molto nu- 
| merosi. 

|A sinistra si scorge un insolita 





4 voce alta. 
Entrano frattanto tutti 
Pres. La parola spetta 

vimento d' attenzione. ) 
Ferrari. Leggo prima di tutto il testo della 

mia proposta. (Vedi il N. d'ieri.) Chiamato a 

svolgerla, sarebbe mio proposito di non metterci 

nulla di mio. Ma è pure necessario di dire le ra- 


i ministri. 
all'on. Ferrari. ( Mo- 





: | gioni per le quali fu latta questa proposta. La 





nostra di' 
nesti! Questo deve risultare, 
vi sarà un’ eccezione, ; 
che essa si sappia, si veda, alla luce del giorno 
4 del pubblico. 

Allorchè si fece la Regia, corsero della voci 
di corruzione, corse voce che si volessero coin- 
teressare persone che non ci dovevano entrare. 
Non si tocca la politica senza toccare la pratica, 
© non questa senza toccare il denaro. Queste voci 
di corruzione crebbero ogni giorno rù. La di- 
scussione diede luogo a sospetti che finirono per 
dare luogo ad un processo. 

Civinini chiede la parola per un fatto per- 
sonale. 

Ferrari. Questo processo commosse una gran- 
de città e poi tutto il Regno. lo non voglio per- 
lare di quel , non del giudizio che vi fu 

unciato. Ma voglio dirvi qualche cosa dell'ef- 
Filo estrinieco di quel processo. Primo effetto fu 
il elamore pubblico. Il processo non poteva essere 
[oa commovente, più clamoroso. Un secondo el- 

fetto fu l'iotervento di undici deputati in quel 
processo. Questo intervento non lese l'onore della 
Camera, ma esso poteva pregiudicarlo. Un Da 
processo abbandonato a redattori 0 incapaci od 
inesperti, i quali diedero ai dibattimenti mille for- 
me diverse. Non è come alla Camera, dove an- 
che una frase inesattamente riferita non torna a 
danno © ad oltraggio del deputato al quale la si 


sa deve emere: Siamo poveri, ma 0- 
spero risulterà. Se 








fa pronunciare. 9 
1 resoconti di quel processo furono pieni d' 
inessttezza, di varietà, di errori. 








Ma havvi di più. Da questi resoconti incerti 
e differenti risulta un fatto doloroso , ed è che 
molti nostri colleghi ebbero a soffrire certe inter- 
rogazioni sulla domanda d' inchiesta, sul voto dei 
deputati, sulla responsabilità del Ministero nella 
domanda d' inchiesta . . 

Brenna domande la parola. 
- sulla dimissione del presidente 
losomma ci furono discussioni mol- 













Mnebiesta fu proposta dall'on 
dal Comitato, Si 
cosa già respi 


po il pi 
gii articoli del giornali 





Si potrebbe anche dire che si propone un' 
inchiesta, in un processo ancora le, esigeo- 


do l'intervento del potere legislativo nel campo 


del potere giudiziarie, Io mi sono fatto un punto 
d'onore di farvi queste obiezioni. Avrei errato, 
facendo la mia proposta, se si avesse potuto con- 
fondere i due process. 

Dinanzi ad un Tribunale si agita un proces- 
so per querela di alcuni , contro un articolo in- 
giurioso. Il processo è circoscritto. Un individuo 











tratta? 





vi ho proposto un’ inchiesta generale sopra 
voci corse a danno di tutto il Parlamento. 








ci siamo tolti b 
jno e perdere qui, e viceversa. [o non posso 
ammettere. l'assimilazione "ira. due process che 
non banno relazione fra di loro. 
L'esito dell' inchiesta 
Frattanto io mi dichiaro all 








rò che ho copiato la mia 
quella che fu fatta nel 1864 di 


un discorso dell'on. Bargoni, ora ministro. Noi 


che l'iachiesta 
da dettra è da sinistre; Ù 

oncompagni , primo inscril 
contro, dichiara che cede volontieri 
al deputato Civinini per isvolgere il suo 
sonale. 

Civinini. La Camera comprenderà la mia po- 
sizione, @ spero mi lascierà perciò libertà 
di parola. (Sì! Sì! — Parli) L'oo. Ferrari disse 
che al processo di Milauo intervennero molti de- 
putati, ma in quel processo mi si attaccava come 
uomo politico ed io non poteva difendermi. For- 
tunatamente io sapeva che in quest’ aula questa 
difesa mi sarebbe stata concessa. 

Mi si accusa sempre d'essere passato da si- 
nistra a destra. Anche l'on. Crispi rammentava 
questo fatto importante nella mia vita. 

Crispi domanda la parola per un fatto per- 


Gi Altri ancora ricordarono quel fatto. 
È vero; io mi staccai da' miei antichi ami- 
Prima della guerra del 1866 io aveva un' o- 
piniove che ora riconosco erronea : io non 


va logica la guerra. x 
(Siamo dolenti se, la Posizione della quale 
rla 1’ orat impedisca di seguirlo con qi 
"che avremmo desiderato. 


essere accettata dal Ministero, 








1 parlare 
suo turno 
fatto per- 





























tanto peggio, ma | mento ) 


è sempre un individuo. Ma qui di che cosa si | 


Qui non ci è nessua individuo iù causa, 0 | 
Ua individuo potrebbe vincere a | 


quello che sarà. | 
fuori di qualunque | fecero 





rò di più, che noi abbiamo ora sotto agli cechi | 


facciamo nostre quelle parole, perchè crediamo | 








(© lo ho detto: Il 
| Qualcuno 


sostenendo il 
pentire di que- 


fatto debito di ci 
a farmi 





schiava tutto, 
Di più; f 





qualete cos io avrei poluto fare, meoire qui 3 
, in mezzo ad vomini autorevoli @ 





contro l'articolo 47 della legge sull’ asse 
ecclesiastico. 

Ogni giorno mi si faceva o questore, 0 se. 
gretario, 0 diplomatico in Egitto, eppure non so- 
no riuscito neppore a vedere le Piramidi, che de- 
sideravo tanto di vedere. ( Si ride.) 

Le macchine allora scoppiarono da sè. 

{ principii che io ho rinnegato si chiamano 
forse l'on. Crispi ? (Bene!) 

Ho io forse mai parlsto e votato contro la 
liberta ? 

In fatto di libertà della Chiesa ho cambiato 


li, stodiai lun- 
cheio, libe- 








secuzione coniro il clero. 
Anche Gladstone cambiò d' opinione a_ que- 
sto riguardo. 
Ja ogni modo rileggete i miei scritti @ con- 
dannatemi se ho mai scritto alcun che contro la | di 


libertà. 

Viene la quistione di persone Ma molti che 
credevo reazionari, ll irovai più liberali di me. 
Non era forse debito d'onest' uomo di fare am- 
menda dell'errore? Mi si accusa di avere cam- 
biato amici, ma voi di sinistra non siete ora 
asnci dell'onorevole Ralazi ? (Benin) 

lu ogni io portare alto q 
vanto, cià di avere mai usato rappresaglia cun- 
tro i miei avversari (Bene). 

Le grandi accuse mi piovvero per il mio di- 
scorso sulla questione romana. Si le fra- 
si staccato, si presero quelle che mi erano con- 
trarie, non una sola di quelle che potevano far 
valese la verità ; le si stritolarono per fermi ve- 
dere amico del Papa e quasi plaudente alle stragi 
dei miei amici che si trovavano a Mentana. Eb- 
bene, io qui potrei ripetere le mie frasi stesse e 
forse molli miei avversarii si menthio. di 
| averla pronunziate, tanto in esse spiccava il do- 
| lore « l'ira per quell’ eccidio. 

Non confoado parò tulli i miei. avversari 
in un fascio. Anzi, da molti di essi ebbi in que- 
ali ultimi giorni prove di amicizia @ di stima. 

San Donato iuterrompe. 

Civinini L'on. Sen Dosato pon mi inter: 
rompa. lo parlo per un fatto personale e spero 
che Egli pcb vortà. lar. prevalere la ene lire & 
fronte di quelle della Comera. 

lo ho scritto contro il capo della Sinistra, 
| ma ho scritto anche tante volte contro l'on. La 
Marmora e contro l'on. Massari, e sono sicuro 
| ebe non invocheranno contro di me l'articolo 


















Ad ogni 
al tribunale, non citai neppure un testimonio, 
1 quin difensori chiamarono l'on. Crispi è 


Ua giornale che appartiene ad un deputato 








si permise perfino d'attaccare gli elettori del mio 
collegio. Signori, se qual depuato si’ recasse in 
mezzo ad essi, non tro nè birri nè setta- 


rii, ma cittadini che gl'insegnerebbero il rispetto 
alla libertà (Benissimo). 

Ma che non si è detto? Si è detto persino 
ghe uo miaitro abbia voluto fare pressione al 


nale. 
— Ma veniamo olla deposizione del signor 


| Crispi. 

| Frei. Portel fora! 

Î animo dell'on. Crispi erano in conflitto 
due qualità, ma non erano in conflitto che allo- 
ra. Il processo ha provato che fino dal 49 gen- 
naio l'onorevole Crispi sapeva così bene le cose 
{ che ne informò il signor Cavallotti. 

| __ L'on. Crispi (con impeto ) non venendo alla 
Camera ad accusare un suo collega che egli cre- 
deva colpevole, fu allora sleale al suo paese. ( Mo- 
vimento.) 








dermi che la conviazione dell'on. Crispi fosse o- 
nesta, che egli avesse avuto dei dati , dirò corì, 
delle prove. Ma egli lo ha negato. Egli ha trova: 
to un articolo del Codice fatto‘a tutela d' impu- 
%, non di chi era nella mia condizione. L'on. 
Crispi diceva aita voce: mi obblighi il Tri- 
bunale, ed a bassa voce soggiungeva : non mi po- 
trà obbligare. ( Movit ,) L'on. Crispi volle 
ino influire non ve- 
sposi 

Crispi non 

vorerole. 

Crispi. 

stopidi , 

quali 

tico. 

di sentire che l’onor. 

i ch'egli o 

banco 

Pio 

politico , compian- 


per- | segnare 
Persia 


inza nazio- 


.) 
i abbandono volontieri all'inchiesta. 
perfetta 


Voi innalsate sulla nostra testa uu pugnale, 
volete che noi temiamo che ci diciate venduti. 
Ob! allora è finita per la libertà! —— 

Mi condannerete ? Quale è la mia colpa? 











‘hino d'ingegno anch'io, di essere capace d' in- 
Pegnare la storia di Assisi « la geografia della 


O iv sono un uomo corrotto, od un pazzo, 
oppure c'è qui un uomo che mi ha calunniato. 
Signori, io aspetto ; fatemi giusti 
simo.) 
ora. 









La seduta è interrotta per un quarto 
iti deputati vanno a stringere la ma 
l'oratore. Le conversazioi i 
Anche attorno al seggio della Presidenza si for- 
ma un gruppo, nel quale si vedono discorrere 
con molla vivacità varii deputati, fra i quali scor 
giamo più specialmente gli onor. Mancini , Mari, 
Guerzoni e Breona.) * 

Pres. Ha facoltà di parlare per un fatto per- 
sonale l'op. Brenna. 

Brenna. Mentre parlava l'opor. Civinini , ho 
sentito l'on. Crispi chiedere la parole. Quello che 
io potrei dire è molto mevo importante di quello 
che potrà dire l'on. Crispi , tanto più in quanto 
la posizione che è fatta è molto differente 

uella fatta all'on. . Pregherei perciò 
imera ad accordare la parola all'on. Crispi. 

Crispi. L'onor. Civinini ba rimpicciolito la 
questione, portandola sul terreno personale. Inve- 
ce che fare la storia della sua vite, egli 
dovuto venire subito alla proposta Fe 

lo non lo seguirò sopra quell 
è errato pei suoi giudizii. 
ato processo di 
nulla a peotirmi di quello che dissi e di quello 
che feci, sebbene il processo di Milano sia stato 














la 


















un brutto episodio. 
L'on. Civimmi mi attaccò con parole 
parlamentari ; egli sentiva il bisogno di difendersi. 


Non a lui, ma a voi io devo rendere conto del 
mio operato. 

L'on. Civinini cangi pure a suo talento le 
sue opinioni. Uomini a cui non batte il cuore è 
megli': che cangino. 

L'on. Civipini fu direttore di un giornale. 
Ebbene, fu sua quella disgraziata frase che mi su- 
seitò l'odio di tutta la Sicilia , cioè quella frose 
che noi eravamo andati a conquistare la Si 

La politica è una galera per gli vom 
ne fanno una missione e non un mistero , @ bi- 

pur troppo passare per molti dolori. 

Jo non mi lagno delle contumelie, delle quali 
mi coprono gli aversarii. È il loro mestiere quan- 
do tentano di abbattere questa meschina figura 
che per fatalità o per caso si è distinta in que- 
sti vent'anni. 














non all'on, Civipini 10 debbo dare 
ragioni di a condotta. 

‘Malgrado la serenità del mio animo, malgrado 
la sicurezza della mia coscienza, questo argomento 
è per me molto doloroso. 

Dirò che mi sopo trovato in più processi , 
stetti per due volte in mezzo alle barricate, ma 
non conobbi mai l'umile @ vile sentimento della 
vendetta. 

Io non conosceva il direttore del Gazzettino 
Rosa; chè anzi fui da quel giornale censurato. 

Ua giorno vennero da me il signor Cavallotti 
ignor Sonzogno. Me li presoatò il deputato 


Si parlò di quel maledetto articolo, ma il 
discorso versò sulle generali ; quei siguori si mo 
stravano desiderosi che io assumersi la difesa. 

La mia posizione era delicata, jo parlai del 
processo, delle possibilità di difendersi, della mia 
convinzione che l'articolo fosse ua libello famoso, 
Promisi che se mi avessero avrisato tre giorni 
prima del dibattimento avrei organizzata la dife- 
sa. ( Voci: montato la macchina.) No, 
ciò; quella frase è una menzogna. 

Domando se è ua delitto quello che bo 
Dopo non se nespariò più e non vidi più quei 
signori. 

Brenna chiede la parola. 
} Dopo io scrissi una lettera che una 
indiscrezione alfidò alla pubblicità, ma in-questa 
lettera non troverete una sola frase di cui un 
uomo onesto potesse ti. 

— Dopo mi si scrisse ed io risposi che avrei 

dati i mezzi per la difesa. Prima che le mia let 
tera arrivasse ricevei un 
































Civinini. Ho voluto per un momento persua- | faceva 


pubblica e elimini 
ilano 

processo, avvocati , testimoni 
tmeno il presidente. (Harità. ) 
di non togliere il rispetto 


ivano all 
ha ni riferivano alla Camera. 


n 


noe 
più di tuttii Codiei 


«Ii 


li 


i 
F 


 loa Atlno 00 era lio che un 














Set, 








“Ciwinini (con impeto.) È tempo di a; 
"altri Po di dig 


| Mi aa ite vota 
Crispi. Mi si è fatto un delitto di 
concetto. Si aggiunse che bisognava sudue ©" 
in fondo delle cose. Ebbene, i fatti anteiat* 
49 gennaio 4869 sono a me ignoti, Pomo xt 
sul mio onore, e sopra questa affermazio 
| ammetto discussione. “ 
Si è detto che vi fu calunnia. Ebbyy 
| gnori, la calunnia è un reato ; se siele convig( 
da parte mia ci sia calunnia dovevate dimege 

























Perchè ? Forse ere usato del diritto di par- | rela. ( Mormorio di disapprovazione. 
forse | lare e di Rida a modo mio? | vete batto” vuol dire ch' eravate conviali È 
fo sono povero. Potreste tutta la | foste calunnia. (Oh! Oh!) \ 

terra senza trovarne un lembo che mi apparten- la parte anedottica. 

. | ga. Troverete una madre povera, alla quale bo il , lo ripeto, ha rimpiccity 
fimorso di avere tolto ciò che avrei dovuto dar- Luella invece dell'on. Ferrari vp 
le; una sorella che vive del suo lavoro; troverete | rali (Rumori.) Le pertone pe 
un cognato, modesto impiegato in una Società na che LE 
della quale l'on. Crispi è avvocato. 

Forse serà il mio delitto quello di avere un bd. în 


{tara alle pere che ebbero parle 
! di Milano? No, © signori, e v'ingani 
tito rne io eredita. ©. cine) 


DEI Pit, 


ll ministro 


romise di presentare i 
della emiasione dll "n 





Del resto non si capisce in quel modo 
ioni del Credito mobiliare fino è ieri uao 
| prezzate sieno oggi giunte ad insolita alte: 
{ Questo fatto accredita nel volgo voci dio; 
genere. 

L'on. Civinini ha avuto un trionfo a y 








un altro trionfo, io sarò lieto di avergli dalo 
casione di cobseguirlo. lo sarò fortunato se qui; 
notizie che io ho, verranno altre 
distruggono le mie convinzi i 
trò essere convinto del con! 
lo della mia vita. 
niche. 













lutino Agostino chiede 
{ to personale. (Rumori ed agitasione, 
Crispi. Non comprendo le ragioni di qua 
agitazione dall'altra parte della Camera. Ascoli 
mente il discorso dell'on. Civinii. | 
uo labbro e forse egli si sarà x 
io era dolente della sue p. 
sonvinzioni sono oggi quelle che 
iorni l'inchiesta. dimostrm 
che io era nell'errore (ON ohi K 
| me e di provare la rettitudine delle mie i 
tenzioni, nè Vincoli, nè riserve mi_tratterrart 
Dirò tutto quello che so. ( Pivissima agitazione 
Voci: Dica! Subito! Il deputato Civinini doman 
da con forsa la paro! 
Civinini. L'on. Crispi ha messo la questio 
sopra un altro terreno. Non sono più fatti e pro 
ei che egli addure, ma ie gola prova dal 
itudine delle sue intenzioni. (Approvazione, 
Pre. Paceiano silenzio. i 
Civinini. lo sfido l'on. Crispi a dire subio 
tutto quello che sa. (Applausi calorosi e prolun- 
gati. Agitozione.) 
’oci sopra molti banchi. Sì, dica subio 
quello che Ba na 
Pres. Raccomando a tutti la calma, che è pù 


che mai necessari 
Brenna. L'on. Crispi risponda alla domandi 
dell'on. Civinini. (Rumori.) 

Pres. lo le ho dato la parola per un filo 
personale; e lla non vuule parlare iv non do pi 
parola a nessuno. 

Brenna. lo voglio rettificare alcune inest- 


Crispi grida : No! No! 
Brenna. Egli ha detto che i signori Cavalkit 
e Sonzogno vennero qui ad organizzare la dle. 
{No! No! Sì! Sì! 1 rumori coprono la oe di 
oratore.) 

. Crispi. lo non ho difficoltà di depositare il 
dispaccio che ho letto. (Risa ironiche) 
Si La parola spetta al deputato Boncon- 

Boncompagni. Dirò i motivi che mi spiogo- 
no a parlare contro la proposta Ferrari. lo mi 
inserissi contro, dietro raccomandazioni di lui 
miei amici. 

la tesi generale sono avverso ad inve 
zioni sulla condotta d'uno o più membri na 
Camera. 


parola per u fa 
one.) 
































terze. 














vita nella megitr 










À , © l’altra metà nella Camera, + 
pol rmi del nel modo con 
cui si procede dall'una e 


Ta me non vi è pensi 
natura dei corpi politici è tale, cu 





zialità, ma l 
riesce impor 


sibile di togliere la impressione delle diverse 0 


pini 


lo credo che molto saviamente tutti pool 
e 





i l’inchi per fare un' inchiesta. » 
poi l'inchiesta si facesse, la parte sostanziale di 
esta dovrebb' essere, per parte dell'on. Crisi, ! 


» | esposizione dei motivi che lo determinarono a for- 


marsi la conviozione da lui manifestata nel pro 
cesso di Milano, 


lano. Se avrà luogo l'inchiesta, @ che egli a; 





Bonghi 
presa in coni 
l'on. Crispi | 
tutto quello. 

Ferrari 
mili a questi 
manda in no 
Rappresentan 

Ta loghi 
pure da tren 
storia d’Ig! 
ne, e per lu 
e con buoni 

È evide 
non può che 
|’ inchiesta, « 
fare. Spetteri 
tradurre in. 

To non 
contro nessu 
pini, e la mi 
tendo coa un 
accuso nessu 
ora necessari 
è doppiamen 

Noi che 
nessuna tem: 
piamo che v 
dato ragion 
mente. 


Bonghi 
inchiesta sia 
tere la Cam 
questa inchie 
nerali non g 
trimenti, inv 
non si farebi 

Dove s0 

Noi vog 
vughe che pi 
Crispi. ( Inte 

Presiden 

ra, il qu 
imparzialità 

Bonghi 
# noa vuole 
cercarli. La 
tuazione, per 
missione DoD 
tanto il Parl 
terribile. Uo 
noi non sap] 

Nicotera 

sonale. P: 
una di | 

ha il coragg 
autorizzerebì 
Ja verità a < 
ipchiest. (( 

Qui si 
derazione Un 
ora, la Can 
i fatti. (Ila 


I non ci vogli: 


lì dare più iu 


di dare alla 
Massari 
Nicolera 

Dlicità (oh! 

non è il San 

tati dell’ iocl 
Si chied 
co, Ma il pu 
carte uo bel 
gita mano. 
Dopo ta 
gli studii fat 
Bonghi 
Nicotera 


putato 
sua domande 
Parciò « 
no, voli coni 
fogi. Non ci 
respingerla, 


Termina 
sta è nell’ io 
Givipini. 
Voci : 1 
Mordini 
ia considera; 
vuto serbare 
rammentata 
del 1864 mi 
V'è un 
uella dell'o 
piva fatti 
ga e troppo 
ta stata pri 
tre quella di 
Tribunale di 


ueate. ( Si 7 
attribuzioni 
tari le sorp: 
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da trent'anni l'uso delle inchi 
aria d'Ioghilterra comincia dalla cite ma i 
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La Correspondance rialienne annunzia che il 
© giugno furono scambiate a Parigi le ratifiche 









evidente che nel nostro caso la Camera ' suoi della Convenzione postale franco 
l'inchiesta, 0 rigettaria. Altro essa non be ' mi si su Scrivono da Firenze alla Perseveranza : 
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Il conte Digoy è tornato ieri mattina da Pi- | 

sa. Quei pochissimi smici che lo hanno potuto 

lo non posso qui farmi pubblico ministero Pres. Ma, siguori, qui si scoppia, non si giun- . vedere, dicono ch'egli è immerso nel più profon- 
contro nessuno, e tanto meno contro l'on. Civi- | ge nemmeno # farsi comprendere; facciamo si- do dolore per la crudele perdita che ha sufferto. 
pini, e la mia proposta dice chiaramente ch’ io | lenzio. Moltissirri, in attestatodi affsttuosa simpatia, sono 
tendo coa un' inchiesta a scernere la verità. lo noa Oliva svolge l'ordine del giorno puro e sem- andati ad iscriversi nella sua abitazione : se fosse | rami 
accuso nessuno ; io domando l' inchiesta ; e se essa | plice sopra la proposta Bonghi. Egli crede che lo bile un qualche conforlo a tanto cordoglio 










Albergo bella Rivs. — Grainger, - John Grainger, am- 
Ù iranda, - Jcho Ellis, eat figlio è corriere = Lo 
F. Lettle, ambi dall'America, tutti poss. 
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ra necessaria prima, dopo la seduta di oggi essa | stesso deputato Civinini avrebbe dovuto chiedere il povero padre lo troverebbe nel rammarico, che | Molle dottor P. bi con moglie, - Wilehelmine Pre- 
è doppiamente necessaria. l'inchiesta ; sostiene che la sinistra vuole andare ‘in tuiti ha destato l'anguacio del suo domestico | 10,0. * , da Vienna, tutti possid. — Franx Rehm. — Prendel 
Noi che siamo la minoranza, non abbiamo | in fondo alla questione, ecc., ecc. lutto. si Pope — Schieker N., ingegnare, da Praga. 
nesuna tema di affidarvi l' inchiesta, perchè sap- Pres. annunzia che 45 deputati di sinistra . k furono i Albergo Visteria. — Pritcheti W. H, da Londo, - H. 
piamo che voi della maggioranza ci avete sempre | banno chiesto l' appello nominale. | Leggesi nella Nazione in data del 2: în Landra agua | Brema, dalla Sci, - Liviogton, cn funga, 
dato ragione, allorchè siamo intaccati personal- Voci: La chiusura! Ai voti! | Ieri sera una eletta schiera di parenti ed a- | mente cui si trovano i terreni | 1900 - Miss Badger E. F. - Sig» Flanders H. 
mente. La chiusura è approvata. © | mici seguiva al Monte alle Croci, il conte De | i Noa aumentava che 4 ‘/y bd vat, cogne si Coi RU DI Tibine, ahi 
Bonghi sost ene che perchè il risultato dell’ Michelini crede che la pr Cambray-Digoy, ad 2 lui si amociava par dare |; dl dazio ese col | gin, ambi dala Rossi ichand, baronessa, 
esta sia serio ei efficace, è mestieri di met- | essere votata anche dopo l'approvazione della pro- | 1? estrem» tributo di affetto al compianto so|Eif%: sa arco. F., da Napoli, con fomi- 





figlio Luigi, la cui salma giuota da Pisa. veniva | 13 


I T È Î gli, - Spilty ©, con moglie, » Mit G, ambi dalla Svizse- 
Ecco il testo preciso della proposta Bonghi : | iNUmata in quel cimitero. enni 


t F., da Torino, - Keller A, da Genova, - Fli- 















































« La Camera, = "dl srivato, da Cattanea, 
a seu che log na sulla propota Ferrari fio a che i deputato | gyj prete ll Gestalt PR F. da Triste, - Luureni 
ia abbia in seduta pubblica dichiarato} flti i 5 
i soltanto. "000 i giudici se tutti so00 accusati? | che ba detto di sapere! passa all'ordine del gidre | |, Aleuni arresti abbero Inogo in Nspoli nei | Mes la suine va sive 
SE 


i in qual modo lea. 


scorsi per occulie caue politiche. 
fino a ieri tanto de 


Noi vogliamo conoscere i fatti e non le voci [I 














cune osservazioni per un ap- 





ad insolita alt i n | glio del senatore. Essendo nella lista coupreso an- ire con moglie, - Veazie W, - 
volgo voci cri banc gger dd Fica Camera | She ua torcoliere, coaviea credere che sia per n yi di ML, ttt td Misteri. tuti pes. 
colera, il quale per due volte mise in dubbio Ja di lica che pon si può votare la | pubblicazioni clandestine, e ron certo improntate ppi L, - Vezzoni P., ambi sacerdoti, da Cremona. 





imporsi sa roi pratica. î sospensione cell presa in considerazione. © sentimenti di devozione ccatituzionale. 
Bonghi dice che vuole un’ inchiesta sui fatti, . è d'avviso contrario. l= 
« noa vuole che una Commissione vada prima a Rattazzi. Lo scopo della proposta Bonghi non! —Dispacci telegrafici dell Agenzia Stefani 
tarcarii. La proposta Perrari è d’impossibile at-|è di sospendere la presa in considerazione della nen 
tuazione, perchè in un anno di tempo la Com- | proposta Ferrari, ma è di costringere l'on. Crispi 
missione non riuscirebbe a trovare i fatti, ed in- | a parlare. 
tanto il Parlamento rimarrebbe sotto una accusa Essa non è sospensiva, ma sostitutiva a quella | zioni ossequiaronli al do 
terribile, Un deputato ’ è qui che sa dei fatti che | dell'on. Ferrari. Noa si può costringere il sima, malgrado la pioggia dirotta, acclomavali al 
soi pon sappiamo; ebbene li dica. ( Aeniaimo, |. tato Crispi a parlare senza una discussione. Gli | passaggio. Epter dI i IE Re 
Nicotera parla prima di tutto per un fatto | è perciò che l'oratore respinge la proposta Bon- | Vienna 2. — La Nuova stampa libera ADUN- | Gransturco + nostrano fiale . 
ale. Poi dice che la proposta Bonghi gli sem- | ghi come inammissibile e contraria al Regola- | zia, che il Vicerè d'Egitto sxedì un agente a Pie. | ©"oeturee 7 nostrane e gialle 
una di quelle scappatoie, allorquando nop si | mento. troburgo per sapere se io Czar volesse riceverio. | —» nuovo giallo nestranoe 
ha il coraggio di votare contro. Eppoi questo fatto Pres. dice che consulterà la Camera. Nuova Yorck 1. — Una lettera da Wasbing- coli e 
auorizerebbo certi giornali che non dicono mei | _.. La Camera, dopo prova e controprora, di too, pubblicata dall' Herald dice che dre, carichi Reg, 
là a dire che la Sinistra non luto l' | chiara che la proposta iva Bonghi è am- sioni da guerra sono sbarcati a Cuba. Un mb: 
oe coll prescrizioni del Re-|quario trovasi per viazgio; l' Herald soggiunge | p,sf2i,100 libbre grosse irivgiana. 




















rgli dato ce. 
fortunato 
distrutte da alt che 





0, dalla Baviera. — Baumann A. Th, da 
E, da Livorno, ambi negos. 
Albergo alla Pensione Svissera. — Even, - Perry, 
ambi dall'America, con famiglia e domes 
al Vapore. — Vil 
G. da Brescia, con moglie, » 
ni 6, da 1sartell 































la parola per un fat- 


tazione.) 



































































































































































dolente della sua inehiest. (OA! oh!) missibile e conciliabile h 3 Prumento nu i Zi 
bono oggi. quella the (001 Aratta slianto di prendere in cosi- | golamento. che la politica del Presidecte.rerso Cuba è strat- | "tento nuov, pro ricer. Timo» 
inchiesta dimostrerà MB derazione una proposta. Se l'on. Crispi parlasse Pres. allora si farà l' appello nominale sulla | tamente pacifica e neutrale. Giallone # pignolo bregantino. . —:— . 
GR Re a onin palian | Peio =isng NI Bonghi è di- | emme eccome | sti 608 — ° ot Vigne cripnte ai | pom; re 9. 
i fatti. ( Harit oi liamo |’ inel a a lie ne Partenza Hi 
ve mi trettrrori Ml ia ci Cogito farmare alloa. Civioi ma adr | chiarata snspesiva dll incita, o ritiro ia mia FATTI DIVERSI aa ibra gres tivigiana coriopnte 0 AR 0, BIG: | toi 0" 
'ivissima agitazione.) Ml dare più in lè, Il deputato Crispi ha promesso | firma. ( Rumori. No! No!) di % Marsiglia 29 maggio. Partenza per uo ® Bologna: ore 8 ant; — ore 
ato Civinini doman. fl di dare alla Commissione d'inchiesta le prove ... A destra intanto si comipeia a firmare la do- ice il Partito mazionale di | | Avimavansi le granaglie, ia seguito ai pessimi tempi, ed | 950 #nt5 — ore 2. fl ore 10 pom. — Arrivi © 
) | manda di appello nominale. in data di Bologoa 2 giugno, che ci se- | *Mmentaaro di cen 50 76; meno le segale ed avene, mon | sro 9° 50 poni — " ‘* Meridi — ore 4.10 pom; — 
Nicotera. Siamo noi vogliamo la pub- Pres. osserva non importare che essi si di- da alcuni giorni i diari dell’ alta Italia, Zeta Le vendite furono di ett. 120,560 nella settimana ; P 
Micilà (oh! oh) perchè , infine, la Commissione | sturbiao, visto che bestano le firme che ci s080 | vengono ora a visitare woi pure. "| Pr aptgrtazii Gi it 98,240; li depooito di oil. 9,500 416; | — 
ma è { Santo Uftizio, ed essa certo dirà i risul- | alla prima domanda di sinistra. « Nella decorsa note ua furioso acquazzone | chi init fr. LI e di Rodostà a frane | — 
fati dell’ inchi Si procede all'appello nominale. si rovesciò sulla nostra città, determinando ua | in depos mgiverento 
Si le cose si facciano in pubbli- Eccone ill risultato : notevole abbasssmento nella temperatura. » ind fr 42:75 a 43:25 
rispì a dire subito Presenti 226 sani se ito rimangono chil. 
calorosi 6 prolun- Votanti 20 Nubifragio. — ll Trentino ha in data di ‘ag di isponibili, si pa 
Risposero si 427 Roverto 30 maggio (ore 9 di sera): . <=pPpS 
hi. SI, dica subito « no 9 * Vi scrivo sotto la recente impressione di | si del 1870. Noa si domasdemno multo i Laponi. che segna 
Si astennero 8 un fatto, che tenne, beuchè per breve tempo, in 7 è con talco da fr. 65 a fr, 
i la calma, che è più di. La Camera approva l'ordine del giorno Bon- aegoncione costernazione tutti gli abitanti di que- gli afri dei possli 8 | Ara © ore 9/18 ast 
nda alla domanda Ml ehieste. La seduta è sciolta alle ore 7 4,4. « Questa sera si scatenò sopra Rovereto un a fr 66, di Costan- i 
spor D'altronde, nel 1864, nessuno chiese al de- (Dell Opinione). | nubifrogio con tante vialenta, che pareva la do- [193 1 (50 ud Rogi banca e bg si vnom0o dal TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
parola per un fatto Bptato Mordini le prove per le quali faceva la e ae vene scffocare insieme a tutt! i suoi abitatori. | fr 56 1 fr 54.505 ia cane {55 li dapeto ali raggio | _VODOZIA 4 giugno, ore 14, m. 58, 4.0, 5. 
parlare io non do più Ma domanda d’ inchiesta. Ecco il risultato dell’ appello nominale sulla Il temporale fu preceduto, com' è solito, da | di barili 1867, raffiaato barili 7644, casse 104,708. ene 

Perciò chi vuole l'inchiesta l'acctt, e chi Bonghi: un afa i ile, alla quale tennero dietro Co tenne Creato OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE 
licare alcune inesat- Ml», voti contro, senza correre in cerca di sotter- à dei colpi di vento, ma non inato forti, poi uno BORSA DI VENEZIA. all'altezza di mi 

ini. Noa ci sono scelte possibili : 0 accettarla 0 FAm rar Madre imore, Anno- | spesseggiare di lampi spaventosi, seguiti dales ne: lina ii DIRI 20, 19Y n E oe mae 

ripingerla. - ni, Antonini, Araldi, Arrivabene, Assanti Damiano, | d0 mugghio coatinuato di tuoni, che si fecero più LISTIBO UFFIZIALE LA etere BBD 
be i signori Cavallotti ‘Termina esprimendo |’ opinione che l'inchie |’ Barazzuoli, Barracco, Bembo, Bertolami, Ber- | forti © più frequenti al momento del temporale, CAMBI Gum | 3 9 
organizzare la difeso. fia è nell'interesse del Governo e dell’ OnOFEVOLE | 101 Viale, Bianchi, Boncompagni, Buoghi, Borgatti, | cde cominciò colla caduta d'una gragnuola grossa È cambi = scena." "fio se CEI = lassi 
coprono la voce del- MB Civinini. Bortolucci Briganti-Bellini Bellino, Broglio, Bullo. | © filta talmente, che le finestre non difese da per- Pressione dara | mm mm. min 

Voci: Ai voti! Cadorna, Cagnola Gio. Battista , ‘Camerata, | Si&ne vennero tutte frantumate. I grani della gra- Amberge. ni 100 CATE 169 81 | 759.59 | 761.77 
tà di depositare il Mordini (ministro) trattaudosi della presa | scovazzo, Carazzolo, Casati, Cavalletto, Cavriani: | 80Uola, di forma sferica, traente più o meno alla | Amburte > se ita Tempenivjasioi | (15.0 | 19.8 | 16.8 

ironiche.) ia considerazione di questa proposta io avrei do- | Checchetelli, Cicarelli, Conti, Corsini, Cosens, Co- | elittica, erano, presso a poco, grossezza di | Ancona. . è 100 lire dial 5 ra (0° C+) $ Boga. | 12.4 14.0 18.7 
1 deputato Boncom- [fio serbare il silenzio ma l'avere l'onor. Nisco | sta" Luigi, Comumezsana. u * °°” | una noce, Al cessare della grandine, la cui cadu- | Augusta. * sr i00£Lvand e nn e 
‘nimmentata la parto da me presa. nell'inchiesta D'Amico, Damia, D' Ancone, Danzetta, D' A- | 18 OG durò che pochi minuti, cominciò un ro- | Betino - * 3 400tllen è Mimi sani | rato | soc | es0 
al 1864 mi obbliga a dire qualche parola. ate, De Biasiu, De Capitani, De Filippo, Dal Re, | ®& Î0 siraordinario di pioggia ; tutta le vie, ma | Belegna . - » 0» 400limeital.5 Direzione e for- 3 è i 
V'è un graa divario fra la mia proposta @ | ped, squali, Dina, Di Sambuy, Donati, | *Prcialmente le Valbuse e il Rialto, si erano con | piuma. » + Sme » 100fireiul 5, ——|\mmdavano. | RNE!| sE |ESE 
dell'oo. Ferrari. La mia era circoscritta e », Fiastri, Fornaciari, Fosombroi..— | vertile, in men che non si dice, in etti di furiosi | Gan". © -% © too tiitg 931775] Stio de cal. | Suminereno || Nuvoloso | Nuvsloro 
i; q Galeotti, Garzoni , Giorgini Carlo, Giorgini | 'Orrenti, che seco traevano pietre di grossa mole, | Line. + + 100 franchi ® Ao] o Ò 
verso ad invertiga- fn etoppo indeterminata. La mia proposta no0 | Giambattuta, Gore, Goron, Grosî, Guerrieri | macerie. e perfino mb. Livorno +3 400 limi È pren 
b più membri della Mfra stata progiudicata da nessun Tribunale, men- | Gonzaga, Guicciol. ul 3 « E ciò avvenne al istantaneamente e con tanta | Lendra * os 4tlimstel 4 RARE 
tn quella dell'on. Ferrari lo è dalla sentenza del La faria, che ai cittadini che si trovavano fuori di | idem. - eg > pri Leti pe]: 
iti personali perchè | 'ibuoale di Milano, che dichiara diffamatori quelli casa era tolta la possibilità di rientrarvi per met- | partita. - . 2 md» 100 frahi li 
non conduce sd un ft fecero accuse sopra alcuni deputati. ( Benis- tersi in salvo @ prestare quei soccorsi che si f0s- | Mixno POE RS tà dalla luna giorni 92. 
fimo. ) La ce Rireree ern (nem Di Fai necessarii. tr iesa di S. Marco si Nap, » » 100 lire ital 8 Fase. U. Q ore 8 
i uella 'errari colpisce Al sospendere lè funzioni; ma nissuno dei . » 100 Le e o rd 
veti Lavor Pettento. Chi Gera ll giudice ? forse il propo- divoti afollativi ne potè pel momento sortire. i ni is in00 malta SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
late. ( Si ride.) La mia proposta entrava nelle « La furia dell’acquazzone durò un quarto | Roma DI È as pra 5 Bollettino del 2 giugno 1869, spedito dall'Ufficio 
vita nella mgisl azioni del Parlamento, quella dell’on. Fer- Pasqualigo, Peruzzi, Pianell, Piccoli, Piroli, ca podi a; n So Seta asia fuzoa di Venezia. 

. sorpassa. f F i ti 5 x rometro s'i f isola 
tà nella Camera, arr, ‘presa in considerazione non. pre- ne o Agostino, Puccioni. sa » tra 7 | tempo è tino; di prio Ped Rnleole 
altra. fadica la procedura dell' inchiesta. Alla Commis | —Rasponi, Ricasoli Vincenzo. E paio O 
di parzialità, ma la Penta tutto quello che 40, e come lo so. (Ru- Salvaguoli, Salvagno, Sanguinetti, Sansoni, LC. 4 nuo Costa fare lr cia 

cue riesce im Serafioi, Serristori , Serpi, Silvani, Sormani-Mo- a 
ove "n "diven 0: loci : Dica subito. Parli. rotti, prete: pina = : + 20.00] © dbm. —— GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Crispi. Io non so perchè i signori di Destra ‘Tenani, Tenca, Torre, Torrigiani Toscanelli, 1 loggia azione rac lla Pezzi da 5 franchi —— —|Banconote austr.. | — — Domani, venerdì, 4 giugno, assumerà il servizio l' 8* 
liamente tutti gli Sta- [ff' notano colpiti da queste parole... x Toscano, Trigona Domenico. chia la gragnuola ammonlicchiatavi dal vento! FONDI PUBBLIC\ «=——LC hL OC Compagnia, del 2° Battaglione della 2 Legione. La riunione 
tà di giudicare deb- Donati. Noi siamo colpiti da queste insinu- Vacchelli, Villa-Pernice. —_F ———rrr_yz==ll O MORan 4 alle re 5/, pom, in Campo Giacomo dall Orio. 
puo del Parlamento, il _ [fi e reticenze, noi eigiamo, che ci si indi Hanno votato contro. Sesennte ue. sonni segine: Prerna tBon"1 SPETTACOLI 
nservatore. i fatti. ( Violenta inlerruzione ' Abiguente, Amaduri, Aotona Traversi, A- Borsa di Firenze del 2. . 

rrovazione a destra. o 2 Presto venato 1859 $ nata 


Giovedì 3 giugno. 
— L'opera: 1 due Foscari, del 


n 


) 
Presidente raccomanda a tutti la calma. | POM: : Bertini 
4 ppcione Bertani, Bertini, Botta, Bottero. P inbjgni 


(La Camera è agitatissima. È da molti anni Campisi, Cancellieri, Canella, Carbonell, Ca- 
, Cattani Cavalcanti, Cimino, Consiglio, Co- 
Corrado, Corte, Cosentini, Curti, Curzio. 

Damiani, De Boni, Del Zio, di Biasio, di San 


vr 1% Donato. 
Crispi. Non m'imporrete colle vostre provo- Fabrizzi Nicolò, Fanelli, Ferrara, Ferrari, Fra- 
ioni. ( Rumori continwati. ) polli, Friscie. 
lun bitinini rivolge con impeto alcune parole al- |’ Galati, Garau, Geranzavi, Giunti, Guersovi. 


TEATRO ROSSDIL 
Verdi. — Alle ore 9. 


sie dor straordinaria che daranno i 
X li, com varii giuochi di prestigio 
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a h ; ci Lacava, La Porta, Lazzaro, Lobbia, Lorenzo- LIA, per acquisto e vendil 
lau" scampanellando grida che si faccia sî-| pi Lorito oa DI BENI IMMONILI 
ie i iatale Macchi, Mejorana-Catalabiano , Malenchini, ra È se: 
r Tee de valio Pil Stanislao, Marolda Patilli, Mauro, farina, 14 col Vea ia e pubblica — 
manifestata nel pro dere La: vegani 3 pi che voi. tell, Melchiorre, Meriaidi, Mezzanotte, Miceli, Mi- Fiat ars tr ( eteia sia 
lon. Ferrari, che si le &spi. lo voglio andare al oli pe Lerregg Monzani, Morelli Salvatore, Morini, Mu- nea n un 
la come allo, e non vi saranno interruzi colera. 
rraguebdini baroni Pel ila e pera Oli, Givir, Origia. con O bel poli, 
henno 2 n Camerini 
she lo è Sa Rappre-  [Î\ Ed allora si vedrà che in tutto quello che ni re inoo, Papo, Paris, Petrone, Piancioni, contr, pi 
l* l'on. Civinini non è che un incidente .. - Ranieri, Rattazzi, Regnoli, Ricci, Rizsari, Ro- Da Codfle 
miri one ni. mano, Rossi Michele. nare cai re 
Da Newcastle, 
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Perrari ri un fatto personale al- Ange Gardiea cap. Gi 
SA Mordini. Dice che allorchè citò la sua pro- 
la sua Rea ciò 
i erutato. Gerso- Si 
il la! 
1a a stabilire che le Bet d 
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IONI A PAGAMENTO. impo ritmi per I ape soenuta oe ite: 


f dri ria, limita la domanda. 
dure: acqua irri DI pei re 


promo 


Sme ai 


438. 
- PROPOSTA | 
sad ate, domanda. ‘30,000 gup; 
dott. Alessi, 
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Di 
‘posate alfentiT® 
A Santa Sofia in Padova, la fabbrica birra con la 1851, PRIZE MED: IDE. di messo per ta, 
lo di abbondantissima acqua vendita all'ingrosso, come pure l'affare al minuto con Parigi 1855 quadrato portado: ALFENIE, pyzE. Mauche et Guerin oct ani Di tum 
gui Fo Grande, medianie Coe relativi locali 2 pian sereno. vil noe. FA VA, A. Ci F. GNA NO. È Pennoncelli ; NAPOLI, Luigi|p:r Piroscaîì. Alberghi, Reni fogli 
ci = preto oppi PL an en e ge tatti ita DAG otti i Siigainetii; ROMA, H Mawche'© €. ;| - ARGENTATURA ED INDORTAE > cer 
perc ctr 200 circa coltiva! pete 'al sig. dott. Lorenzo Zampereiti, via Sini Son, Pasigi 1867, fuori di concorso SUero. RIABGENTATURA D'OGNI OGGETT puts bi 
sia terni, Ra, e a ca canna rs Ig dn 1 
a risgia, ora praîi, pascoli, = ciel 
4 tulto'molire degli opportuni fabbricati , cioè: so Marito e moglie senz EE pren 
Casa domini digge adiacenze con granai, È a 
ct pegiezesstdi| STABILIMENTI TERMALI IMPORTAZIONE SEME BACH MIT aroma i 
Bovini, scuderia. vaste rimesse; casa pel porr:co; N di asdare in quali di custodi presso una cata 
getta per I age, sù al. jon; cette 0000" | -_—OROLOGIO-TODESCHIN DEL TURCHESTA faglie pone ta i BÈ 
H che pi 
Boca io nigi di Lv; PER L'ALLEVAMENTO DELL'ANNO 1870 10/0 hi volesse. approfittare sì rivolga anch 
dì feci per,  Doarie, 0 0-0, pei doateri; petite na RE È doni uf razioni al sig, Santo Paese, Del È 
if aperl . an Marco, 
naturali di nooo cactni sesta pusvidio di ma PROVINCIA DI PADOVA sto MESE STOSCRIZIONE PUBBLICA c rn. 
* gii ulti idro dî posare ranquili | Rivolgersi alla DIREZIONE di detti Stabi- |, circa N. 10,000 once seme bachi, che la Dita TAGLIABUE MEAZZA e C. import:ra del Furientan que! D E POSÌ TO LAM p ADE Pot BE 
È ‘Rende noto limenti, sia per CURE, che per l'ESPOR- Lat ocani © Samarcanda) colore giallo € bianco, di qualità sana e sceltissima, alle seguenti CD ERPARECC Pibstiiaco 
col mezzo della pubblicità el ioduatri pgricolari che TAZIONE di ACQUE e FANGHI TERMA- CONDIZIONI i, SRI ben lungi dal 
Sie l'altre quanto suo ienimeno. e LI, ed anche, dopo, per VILLEGGIARVI. La sottoscrizione è aperta per oncie di 27 grammi. AD USO PETROLI0 |} mote conside 
% li prezzo presuntivo è dirca L. 15 per oncia. Eeverai 





Re Fersamento di L. 5 sl efftua all'attg della soscrizione. 
ffettua dal 











GIO DECRETO REGIO DEC TO 4“ "2° idem * 5 giel .° al 15 luglio p. v. D I . 
DÌ cononisioha Wi DI CONCESSIONE Il saldo alia consegua del seme, che avrà luogo ce) nel ermeri) pv SA el Imp. Regi 
n r n La Ditta è di dare le razioni ai 10ri comi ti. nuova incet e 
del AT febbraio dell' anno 1867 del AT febbraio dell’ anno 1867 cond Dita è ia grado, di dare le migliori antcurazini pi Enos Comi rit diet del Turchestu s 

Che mettono in posizione la Ditta di geranure la legiitimità della provenienza e la qualità del seme. Assicurata PRIV. F ABBRI(I 






Governi russo e italiano per quanto sì riterisce uila sicurezza dei li 


SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA Gira dal'aprotgo ar 

si NOE di beni immobili |[EFEEEE E sea see i e 

apo del reg car dea i ma La. piao0o ll aver ras 5 

per acquisto e ven fn sro dio pe ilo deter GELO ALIA 10 va Seni 






R. DITMAR 





Jo MILANO, presso il sig 





























COMPAGNIA ‘FONDIARIA ITALIANA el Pool piazze del Regno a vorma della cilcolare usuile presso la sisso Dili; è +62uli 
Contu a Pirens d epretamente autriesata on ao Dir 7 fr 1967 TAGLIABUE MEAZZA e C. DI VIENNA f iitori ta me 
Capitale sociale DIEC n merano Ed in Venezia, presso la Ditta Eugenio Vio e è., San Severo, 5015. 387 la Gassetta 
diviso in Serie di un milione di lire ed ogni Serie in 4000 Azioni da L. 250 ciascuna sta SÒ x presso sunrise 
SEDE SOCIALE: FIRENZE. VIA NAZIONALE, 4. no FRANC. DE RI! della Storia d 
= sone Svi FEBBRIFUGO » i 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE Albergo della Pensione Svizzera IL VERO FEBBRIFUG IN VENEZIA la 
Marchese LUIGI NICO L INI, Presidente È aperto lo Stabilimento di Cittadelli Provincia di Padova, rimedio di constata- 
Consiglieri; Miuaseomi conte Cario , referendario all |Consiglieri : Tenta conte Gustavo, re. to effetto in tutte le lebbri a tipo. Sam Luca, N. 400) 
Hi Guusiglio di Stato. F. A. Wenner, diri elle fabbrk Trovasi vendibile nelle principali farmacie gt) 
i Molimari avv. Andrea, deputato al Par- che di corone in Salerno. Bagni dolci e salsi |culrotat 
Janento. IL Medens, negoziante. Per saranzia degli nequirenti, ogni bottiglia 
1 Degaicla serio» indi i porS0! Canti Grande, rimpet ‘a chiena dell Salute. | su elichetta il ritratto e la firma dell'autore. 1034 ù a 
i Ji MI Giuseppe, possidente. segretario du: Consigno : |Pueelni lovanni. Der terra, Calle ‘raghetto, N. 2202. = Si spediscono disegni e prezzi corti] 
i ie comITATO D LEARISI ninni mummmmenzencsrer0:s | gratuitamente, praticandosi le stesse condi 
% di Fabbrica. % 
Jubinal Achille, deputato al Ci legislativo, commendatore della Legion d'onore. o di Morgen Post 
i Ne, dept a.Gorpo legsiv, commentatore dela ‘ Avviso interessantissimo ACQUA. SALINO-FERRUGIN0] pirnneri a 


ere del Corpo civile, cav sg 
BeNo Fon culiiani, altettore del ‘Epargne, cav, della. Legion d' onore. 
DETTA con queste li 


Gipi Laion a chi desidera guarire o migliorare la sua salute’ sersusca ne veoni fl fotti 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA |... Ò Mani Fico 


alle 4000 Azioni della TERZA Serie fesscre D' Amico, tutti i giorni . > Fraocia 
ivi, dà consulti mbgnetici valle 10 fà Si le di L. 3 SO centesimi, e 1 d’Italia e delle loro appli Belgio Di 
i; i x 


che il Re di 


La sottoscrizione è aperta a datare dal 1 giugno pa 7 2 Sl OTO CO car go PE oa ilo al pro di Yu lf Vtember 


' 
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Bologna presso Giuseppe Sacchetti e C., Recoaro, scaturisce una sorpraiii @ i Paesi Be 











Firenze presto B. Testa © €., benchivi, vi 
de' Neri, 27; nchiere s 
Milano presso Francesco ,|| Napoli preise' Petrucci Raffaello .e cu amarck si d 
pag eBr Mora, Galle aiaro Emme, 8 010 baneMi è 005 ssslonarii, via Largo Trini- . ug i i le dell'orso 
alla Blanca franeo-italiana . 0 39; 0 
e, AMMA MAGNETICO SEpotia vor strada) del conio 


Fiero ai Orio Bi "n I ai Palerno pres o A. Chiaramonte Bordo- 
be cs MAG | sari saro "traversa Martino, 


lo Alberio, 18: 
renisia pressò Edoardo Lels banchiere, 500 ‘n0. brnchiere. sin Argito 
‘arco n Legni: € Jr, cole Sl ri noli e i'ommaneimi bi: ni 
presso Pietro 'omaleh, S. re), Calle Sel-| del Corso, 374; za, e moltissimi soro gli attestati di gratitudine per guari- ria 9° Intorbide L ci 
pete IE, geni Cona cca a || ‘matite io re ere ione ine A ae tg gi” PODIO PE Ig 
Jagani Cesa ire! ‘munti, binchiere ; T 0 e i tto pi 
la Banca del Popolo (sede di Belluno) ; sasandrià d Foitto premo VW, A- Pepe e Sr di O POINTE fee, Solto agro di dapone un prespiio ii sogeatane 
gli amdri p 


Siena press) Carlo Luzzati e C., banchieri ; ‘o e di mil- di color giallo rossastro. » 
Ed la tutte le altre città d'1allt presso Î signori corrispondenti della Csss bancaria B. TESTA e ©. malatue croniche, ecc. ecc. « Dai moli documenti che fl dott. F. Coletti rp ri 
talisne Mre 25@ 3 esse godono gli 


7 ione alla consorte sua 4nna, chiaroveggente e sonnembula per natura Ja iraverso a quegli ameni ed ubertosi coll. 
im Filip- pi in Italia tutta ed all' estero per le tante ioni operate In bo» Mola è perfettamente ‘impida ed aerei 00 crediat 
o quanti i er per coni; on molti medici ehe re aiuole ‘astringente, ed offre una reno 








uni 
alati che ne ottenne- cida che non isparisce col riscaldamento. Abbandi 










q 
Le 4000 Azioni della 3a Serie vengono cinesse alia pari ossiano al consorte suo, finnosi pregio di avvisare, pel bere dell'umanità sof- ta ir ace; di i! 
Li sro 16 per cento e ui quelle della se- me del malato, i sintomi della e ei mnogtae di cute suite che l'acqua. tacinoe di Voltra pprmiala è 


stessi privilegii di quelle della prima Serie che nel 1868 produssiro Îl 16 per Jel mi 
tonda quelle cella prima Serie che nel 1868 produati ro i A@ Mem nea trito all interesse del | L. 350, avranno sd Immediato riscontro un consulto coll'indicazione della malatia e sua cura, © delli contulti di Do 
(nl n 













6 dae fodime nto oa vd n gennaii ‘oreo sulle somme versate entro il «orrente anno, loc- li riceveranno /ranchi di posta. fonde 
Ir cento con godimento a datare dui malo scoreo su K tro le ; N 4 0 | 
Eee o ea leolo le diverse scadente fasale qui in appresso pei versamenti, una banificazine | 4, gosulanti di Frane debbono speie un vegla postale di LS. Quelli degli Stat, sunrici spediraono pei pid drilatero. M 
cò cootizioe, Lando Di falesie sui forio(21n baocnot. ia mancanza di vagla postali dl qulunque risi legno, vorannoiaviare L. $ in fan- stemma wi poletiso n fondo d'accordo « 
VERSAM a ‘la ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona ammalata affinchè su di essi Siozzionia. I alata.) me una È 
Lire 50 — all'atto della sottoscrizione; — possa il prof. D'Amico pel maggior vantaggio degl'infermi, consultare la sua sonnambul rea, nelie ipoeondrie its! 
Lire 75 — dal I 15 settembre prossimo ; A con poi che consulteraòno di presenza, la D'Amico colla prepria chiaroveggenza, spiegherà uno per la opportunità di fl 
Lt 28 — dl {00 18 cere foimo o a dd tn, i i i E 9 e n 
Lire 75 — dal 4.0 al 415 marzo 1870. preseaza, ed ha ricevuto dalle varie parti d'Europa 48,468 lettere per e tato 24,782 ammalati di 


e, L8 serà dicoriesabili ft di sua chiroveggecia è qull che le 1a acqusae sempre maggiore rino- re quest 

250 — Janza e clien nd " 

All'atto del secondo versanieoto, e cioè dal 1.* al 15 settembre prossimo, verranno ritirate le ricevute no- |, 3! desidera consuitria diriga 1 lettere al prof. Pietro D' mico magnettzalre, Via Venezia, N. 1768, epento del A etno eropri 

minalive comprovanti l'eseguito primo versamento e dali io cambio al sottoscrittori titoli al portatore e din (A "n Trieste pel Lilorae, 

ni a pula "hi cons E; Chiana non, creda all charoveggiza dela Sonnambula Anna D'Amico cd al unero delle sue vallo. — Venezia, Postetto : Padova, Pianeri è MY] _ preme 
1 Programmi si distribuiscono gratis saricati della sottoserizione. Il prof. D' Amico, di sola pubblicità nei giornali, spende lire 3000 al mese. pia tori Valeri E Serena A Bianchi; Treviso, G. ot 
























































































































Si fa avvertenza ineltre che td dell’ incanto, chi vi preside Lotto V.N. 310 pali, lunghi Per garanzia dell’ adem 9 4 
ATTI UFFIZIALI. rimane riservata »l Demanio la decife meio seria, canti. 1002. mento. dello seo ebbliguzini fi rt iaadinaari disrvar ii Ali IL 
= imma di rescindere dal contratto © ll quaderno d'oreri conte- due meiri dalia buse, cantim. 18; fornitore, all colla deerrrensa frattanto di 
orata cal rminre degli nnì che pes vento È pt la condizioni, cha per ogni palo, Li 7. Importo del dom premiare int a spola La nu 
Correzione. — Nell Avviso N. 44501-1833. ano e der, pra difida di regolar deveno il contratto d'af- Lotto, L. 2100. al decimo del prezio a mp edi Poco 
‘orrezione. — so N. | 1833 ll'afitiuale da istimar- fitto è visibile presso la Sezione “Totale complessivo dei cio- me irario od ia cedole | st sie ei Razionale 
Sez. I, per vendita all'asta di Beni provenienti si in via amministrativa nei con- Il d Ile ore 44} antimerid. alle 3 que Loti, L 126 dello Ststo al cerso di Die- (dieci mile) in danaro od it di questo 
dall asse ecelesiastico, pubblicato nella Gazzetta sueti modi d' Ufficio. pomerid. Ù Tele fornitura verrà aggiu- tro di ciò, gli sarà re:tiuito il dida integi 
oirpentiier pinza. leggasi Seminario! spy ateatente, pr mere Le ipered'inpresione sstam- deata Lotto per Lotto, © com-. deposto fait all'asta, di L 1300. over 
d'ieri, alla finca Provenienza, leggasi Seminario ammesso al'asta, dovrà deposi- pa dull'Avviso, dla inserzione te, secondo N.n stipulando "il contratto pipi che fu tes 
Patriarcale di Venezia, invece di Mensa Patriar- re, * pinazia dota soa cfrta rela Gazstt Kg ui del termine che eli verrà fis se al valte vpnlonio pr sto, di Er, di Pale | 1 | sini comi 
Ù x ss0 l'Ufficio proc dinte contratto ed ali diritti, e così ll Amministr: n Ù pra revenzuolo, a 1 versare Vina col d 
cale di Venesia, come venne per errore stam= | io del prezto d'incanto in car= pare le spese per la coosegna del- ‘ perire approvazione, & sotto la‘ catario pren) ea ipea se cme al "di PAGG Ul pi ci a Re | Li A - cfr 
pato in alcune copie. telle al portatore, sumerario , ©. a pcssessione a cara del R. Uf- dei patti @ dello cen-_ nella Pe o mediato prole pagumento | vinca di Mantova sol Comuno di } __ Lo alte colli tale gi 
n biglietti della anca nazionale, o. fiio goveroativo dol Genio civile | dizioni stabi ite nel Capitolato re- atto delli | Castelbelforte. ma sono ispzionabli al Te giore 
N 13764, Sex IL "enel uficio di questa R. Direzio- | que:to deposito verrà restituito. di Ruvigo_ saran ri data 10 1869, bligo del risare i ogni Le cui consistenza risultano j Del R. Tribu ro de 
AMMINISTRAZIONE | fe demariale sita in Parrocchia | tosto che sarà chiuso l'incanto, daliberatario definitivo. danno che potesse derivarne al- lì austriache Lire | descritte coi NN. di mappa e per-, Sas, Civ. A 
| 8° Zaccaria, dicanzi ad apposita ad eccezione di quello fotto dal | Venezia, 22 maggio 1869. l' Amministrazione. d it. L. 345 67902 Vanezia, 36 maggio #8° 
DEL DEMANIO E DELLE TASSE. | rappresentanza si terranno pubbli- | deliberatario , il quale non petrà | li R. Direttore, 2 aggli verso il nob. Felice Comello do- 
Avviso per miglicria. cà ineauti ad eattezione di candela | greto Di restituzione se non Cav. Verona. miciliato in Vener‘a portato dall Ì 
intanto venuto oggi rel- | vergico per l'afîto della posse” | dopo reso deftiivo fl delibere” | —_-—- tale dalle vigentà leggi sulla con- aio 4867 | rione in i 
1° Uttcio della Direzione compar= ‘funile | mento e prestata da esso la rela | 1. pubb. tabiltà generale dello Stuto. Canoso, | ufficio. | 
timentale del Deinanio e tasse in tiva cauzione. ,._ è TELEGRAFI DELLO STATO. Tutto le spess d'incanto, con. di Isola della Scals, inseritta al- | NA 
DÒ Non sarà ammesso all'it-; DaEZ CONPART. DI VENEZIA l' Utfii» di commisurazione in Le- | ‘fa del Mindamento secondo, | | EDITTO. 
n0, e dist canto chi nei precedeati contratti | X guago colla tassa di L. 4537,16, | Milano, 23 maggio 1869. Si rende noto, che 
mappa del Corune tall'Aruministrazione non sarà sta- | 54, | persiata per civenn Letto, valn= Al coi pagamento, da efattuarsi | -— Pel Canceliere ammalito, liberazione 13 coreste MH 
Alano 342, 323, 324, 327, 328, | to abitualmente puntuale al po- | PAVVISO D'ASTA. fato ad un tinto per 400. in dararo socante, alla scafenza | -—Ateccni, Vico can -—|venno dal iccale R. Tri 


= ov. Se. civie, invrle 1 


per una metà nel gennaio 1872 Ù 
| imbecilità Antonio Mist. 





osegna dei pa 










330, 331, 33, 333, 324, 335, | gamento delle rate di affito td | gi ga noto ai pablo 




















1336, 243, 343, 2082, per una | osservatore dei patti, e potrà es- | A eni. 
sqpriclo di prio DATI pe pere cio chit abbia cooti | i MA rio |a di og dll essre inferiori ali -———_—_—nna21 me 1 volò, di Morano, e cht 655 
ale qu lent imo, è i do i Ù il sg 

Le af n pron s- | ROIO i i | 0 Mio fia i ds | ATTI GIUDIZIARI, pn 

° pot è portare questo miglioramen- critic # o 








corpo è non a misura, e pre 

coofiui e come sì t0- | sere minori di lire cieque, rè 

nie detenuta da Gae- | ri proceduto a deliberamento 

tino Nespoli di Alessandro, il di { pon si avranno Je offerte almeno 

cui contratto 12 settembre 1881 | di due concorrenti. — Il dalibe- 
‘Quanto alla terrà | amento o 


provvisorio segni 
col 38 4869, e quanto i che fatta ll 
ale str Pig] Li i 






colà 
Dalla R. Protuni Vi 
0 maggio ! 





to, scadrà alle cre 12 merid. del | n 
giorno 47 del me: di giugno p.. |“ "928 sprppo ori pabò. cit in secomndià in gen 
e si occupa della 


Venezia 27 maggio 1860. " 
na | fabbricazione e vendita di 
Il Direttore, 5 ' di varo in Vererla, della quile 


novo asti repoosbii Gio. But. 


‘ag! 
quali ha la firma sempre, però 








maggiore cferta. 
È lecito a chiunque sia ri 
conosciuto ammissibile all’ incanto 





la gn si 

‘annuo canon Li- offerta in aumento "ie pr o ho 

re 933:34, e la durata della lo- | dal presso sorio: debe Pat MI 

"a Dal R. Tribunale Commor: È Pertzione 19 corre 1. 

ciale Maritt mer= | anne, dal locale PR. iii 
a 


tazione sarà dal 39 giogco 1859 


al 8 4878" quanto alla vivi 
EaEDO o ottatbro 1889 | micore dl vntasimo del preso Venezia, 30 aprile 1869, | prov. Sez civile. nali b 


Pal Presidente, im imbecil 
[er 











terra, © dl de 
1 28 settembre 1878 quanto alle | medi col de 
{ubbriche; fatta avvertenza al- presso ef si 
tre! che siccnme la potessimo superiormen- no ventisei (26) giugno p. (. alle 
è senza scorta, cocì Îl cessante i que nto to ore 10 mattina. nella 

lino avrà dritto, a locaziore lieti appositi Avvisi per 

it, di etuaro il trasporto delle un muovo esper niet 
Cop derivanti dalla coltivazione i x nto. — in 

possessione , in quanto non Aumento, 
segua fra l'inquilino cessante e il | il diver presso questo Tribunale, 
auoro accordo indipenden superiore a prezzo non ini della sii 


Aomente l'intervento, respon - le 
rendo noto che nel densa o spesa dal lato della R. testazioni in 
e ne Abnipisirazion proprietaria. 





berghi, Restau; È 
RA EÒ INDORATT 
NA D'OGNI OGGETTI 


e — 
senza figli 


ECCHI 


TROLIO 


DITMAR 


VIENNA 


presso 


paese di Valdagno 


‘o, acaturigce una sorge 
fendi 


Padova, Piani 
Bianchi; Yrevtso, G. 


k in tre lotti per 
a 


[ma sono 


or 
Dal R. Tribunale 


Si rendo noto, che 9° 
Ti 


cesco, di 
destinato re 
vanni Barbini fu Gio. 


Venerdì4. giugno. 
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Si iiuiscone: si abbruciano. 
ogai pagamento deve farsi in Venezia. 
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erto una novità, se consta- 
teremo cl e Berlino le relazioni sono 
bea luagi dall’ essersi fatte cordiali. Può dorsi che 
molte considerazioni di indole complessa î 
rrmi al piede, 

diedero entrambi già 
troppi argomenti , per dimostrarci che se non vo- 
gliono combattere coi fucili ad ago impiegano 
4 vicenda l'uno contro l'altro le polemiche in- 
wleuti sui giornali, che evidente i 
bivetti osti 


Noi non diremo 
tra 


in pace ; ma però essi 


fietose invenzioni, purchè queste possano spiacere 
al poco amato vicino. 
È certo troppo fresca nella mente dei nostri 
lettori la memoria della polemica ] 
del 


a proposito della nota riservi 
marck 0 Goltz , pubblicata pel quarto volume 
della Storia della guerra cel 1866 scritta dallo Stato 
maggiore austriaco, e noi ci crediamo quinti di- 
ti dal rici i particolari. Fatto 
dia che anche quella, come le altre questioni 
baltulo ArasVieuna e Berlino per mezzo della stam- 
pì, fu sopila, ma non risolta. Perciò i rancori si 
accumulano per una via o per l'altra danno 
guovi segni di vita. Sul capitolo delle rnvenzioi 
pietose per esempio (chè ci pare di doverla ri 
in questa classe) ne abbiamo ora una fresca, che la 
orgen Post di Vienna raccoglie con compiacen- 
sa da giornali stranieri, che non nomine. La 
Horgen Post constata adunque che questi giornali 
stranieri affermano positivamente che sono av! 
tra la Francia e la Prussia, e che 
zione il recente viag. 
I 


uente proposta : 
fa pronto ad abbandonare alla 

sinistra del Reno, compreso il 

Belgio, a condizione che Napoleone III permetta 
che il Re di Prussia ita la il 


le dell'orso prima di 

Per quanto si voglia suppori 
del conte di Bismarck in Germania e in Europa, 
son crediamo ch' esso possa osare,, nelle condizio 


ve assorsi ayveduto, che dal moi 
verso la Germani 


Germania si unificasse, 
ad una Francia avverss e minacciosa, 

inificò l'Italia sotto i canaoni del qu 

la Germania d'amoi 

d'accordo colla Franc grificaudo a quest’ 

lina una parte del territorio nazionale, è un' 
dea che non verrebbe mai in mente ad un uomo 
di Stato tedesco, e al sig. di Bismarck meno che 
agli altri. Il Belgio dall'altra parta è tutt'altro 

che disposto a lascia ‘bire. E l' Europa 

trebbo da dire anche la sua parola in questo 
tomento. La voce adunque che la Morgen-Post 
fielosamente raccoglie, sì deve interpretare come 
ho desiderio non più, Uva politica di questo 


APPENDICE. 
Il FONDACO DEI TURCHI. 


La nostra Giunta municipale ebba l'ottimo | 


posiero di ordinare che nel giorno della festa 
tazionale dello Statuto sia discoperta la fronte 
di questo insigne edificio, restituita alla sua spleo- 
dila integrità primitiva. Il Fondaco dei Turchi, 
the fu testimonio della vita gloriosa e dei vastis- 
rimi commerci della nostra città, e decadde a ro- 
tina col decadere politico ed economico di essa; 
imesso nell' antico suo stato, ed auspicato in 
giorno di nazioni zia , ritoroa nuovo 
dwcoro del Canal Grande ed accenna al nostro 
n gurio di migliore av- 

Venire, }, 
Crediamo che non saranno sgraditi 


tima famiglia trasl 
Ala quale rima: 


Ibblica diede esecuzione 
dotò questo palazzo , il qual 
1331 dai Da Pesaro, pel. prezso 


lora in poi il palazzo dei Da Pesaro, v' 
tao inutclata  allodiale proprietà degl me: 
si chiamò n Casa del Marchese, fiochè gli E- 
Het ottennero dal Pontefice il. berretto ducale, 
tdi chiamò Casa del Duca di Ferrera. 


quali gli Estensi si 
SR E dle n 





genere potrebbe riaprire all'Austria le porte della 
Germania, e perciò a Vienna si am di ve- 
dere il conte di Bismarck seguire questa falsa 
Ma il conte prussiano è troppo accorto, per 
pigliare il timoniere della sua politica a Vienna. 
Egli sa adoperare il timone da sè, e sinora ba mo- 
strato di adoperarlo bene. E quanto a concessioni di 
territorii alla Francia, avrebbe potuto farne prima, 
quando la Francia intervenne dopo Sadowa, per 
cogliere, se poteva, il frutto della guerra fatta dagli 
altri. Or bene, allora il co. di Bismarck alla Franci 
ha risposto in modo da provocare le angoscie 
triottiche del sig. Rouber. E un'altra volta è proba- 
bile che risponderebbe egualmente. Alle trattative 
in discorso ci sembra quindi che non sia da pre- 
star fede alcuna 
I gioroali austriaci da qualche giorno si 0e- 
cupano molto delle dimissioni date e poi ritirate, 
a quanto sembra, dal Principe Leone Sapieha, 
maresciallo della Dieta di Lemberg. Egli avrebbe 
difatti, a quanto leggiamo nell' autorevole Neue 
freie Presse, manifestato il suo desiderio di dimet- 
tersi dopo che la Camera ha respioto la propo- 
sta della Dieta, di cui è fl capo; ma però in se- 
vento diretto dell’ Imperatore avreb- 


0. 
peratore avrebbe delto che se « non si 
era aderito inlieramente ai voti dei Polacchi, ciò 
‘a dalle circostanze , posizione del- 
l'Impero come Potenza, e non dal mal volere del 
Governo. » Le proposte pei 
non solo non furono a 
furono invece respinte 


pe pi 
ciòcheaveva detto l’Impera- 
no respinte 
"lle Costituzione è che le questione 
soltanto nella ventura 
sessione. Crediamo quindi che l'Imperatore abbia 
dovuto iche p.omes-a più esplicita, se è vero 
creduto di dover 

enti ei si sarebbe 


gi 
il ritiro delle dimissioni, s' egli era prima realmente 


deliberato a mantenei 


È egli lecito ad un deputato, foss' e 
gli pure ‘il più onorevole, l'obbligare la 
Camera a nominare una Lommissione d'in- 


[chiesta ,, per . 
turpi, ch'egli vorrebbe far credere avve- 


nuti nella gestione della cosa pubblica da 
parte di quelli, che più di ogoi altro cit- 
tadino avrebbero il dovere di mantenersi 
puri da qualunque corruzione, quando que- 
sto deputato, sollecitato prima dalla stam- 
pa e poscia dalla Magistratura nelle solenni 
aule della giustizia penale, seongiurato da 
quelli che sarebbero l'oggetto delle sue 
accuse, e formalmente invitato dalla mag- 
gioranza della Camera a dichiarare i fatti, 
che lascierebbe travedere di sapere, si rac- 
chiude in un fatale silenzio e rifiuta 
rappresentanti della N 


no; foss' egli il primo cit- 
lia e non il signor Urispi. 


No, e 
tadino d’Il 





Questo e null'altro è il Sppionio 
della votazione avvenuta ier }’ altro nel 
Parlamento italiano. 


La Camera, colla sua deliberazione, | vinini ed ha condannato il sig. Crispi, mO-. rabipie 


non rifiutando la proposta di nominare 
una Commissione d’ inchiesta parlamen- 
tare, ma soltanto sospendendo di delibi 

ne fino a tanto che il deputato Crispi 


vece 

un provvedimento sì grave, soltanto sulla 
base dell’ opinione individuale d'un solo 
deputato. 

Così facendo , essa ha egregiamente 
tutelata la dignità del Parlamento nazio- 
nale ed evitò di dar peso, con una pre- 
matura deliberazione, a quella smania di 
demolizione, ond' è affetta attualmente l'I- 
talia, e che fatalmente trova appoggio e 
fomento in una, benchè minima, parte della 
stampa italiana. 

Prima che si ordini la Commissione 
d'inchiesta, bisogna che la Camera, che il 
pro sappiano di che veramente si tratti. 
E ciò per debito d'imparziale giustizi 
non solo, ma eziandio per precetto di pru- 
denza; affinchè la Nazione non rimanga 
solto la preoccupazione di un’ accusa 


i 
grave contro i suoi rappresentanti per tutto 


il lunghissimo tempo , necessario ad una 
Commissione d'inchiesta parlamentare per 
comprovare |’ insussistenza di quelle vo- 
ci ioni, delle quali finora tutti hanno 
negata la paternità. 

1 detrattori avrebbero avuto troppo 
buon giuoco se avessero ottenuto in loro 
favore una deliberazione di siffatto genere 
dalla Camera, che, per quanto scettica- 
mente ne fosse stata, formulata la_moti- 

nvolontaristrente cor- 

alle accuse, e se, per di più, avessero po- 

tuto farne lor prò tulto il tempo, in 

ressero durato le indagini della Com- 
missione. 

Bisognava adunque guardarsi dal ca- 
dere nel laccio che veniva teso e la Ca- 


%rispi, che si rifugia die- 
paragrafo del Codice penale per non 
parlare innanzi al Tribunale, benchè il suo 
lenzio faccia condannare chi ripetè colla 
lampa le impressioni da lui ricevute e non- 
dimeno al suo silenzio aggiunge tali reticen- 
ze che sono più eloquenti di qualunque pa- 
rola, ed il sig. Civinini, che protesta della 
propria innocenza, non potendo dar la 
prova di fatti non formulati, la Camera ha 








tro Venezia, la Repubblica tolse loro il palezzo, che | 


paci successive. I Dachi di 


, ottenne poi il palazzo 
nella parte che gli spettò delle spoglie opime di 
casa d' Este. 
Mentre apparteneva agli Estensi, tanto era 
no 


edifizio, che alla venuta di Prin- | 
chiedere ai Duchi | 


il permesso di alloggiarveli. Abbiamo 
memorie di parecchi Principi che vi dimorarono, 
di molti che vi furono accolti in forma pubblica 
uesti è da notarsi Giovanni Il 


giuoti 
di Franci 
di 


stato sc 
ioterdetto, combattuto nelle stupende scritture di 


quato ivi 

tave, che il nostro gondol 

Jenne melodia, e divennero nazionale. (2) 
(1) La entrata v 

duca Alfonso ll di Ferrara. Venezia, 1572. 


Sposò a mesta e so- | servire a 


che fece in Venetia  Ilust. ed Ecc. 


Il cardinale Aldobrandini, nel 1618 vendette 
il palazzo per 24 mila ducati a ser Antonio Priuli, 
che fu poi Doge, il quale nell’anno 1621 lo ap- 
iò ad uso di Fondaco dei Turchi, cioè per 
ibergo dei sudditi del Gransignore e magazzino 
delle loro merci. In tale occasione , l'edificio fu 
isolato da ogoi parle e manomesso, @ per de- 
creto 27 maggio 1627 ne furono demolite le due 
torricelle; si chiamò quindi Fondaco de' Turchi 
d'allora io poi mantenne sempre tal nome. Sono 
turchesca e determi 
, turche @ 


rimasero pigionali del palazzo fino alla caduta 
della Repubblica, e l'ultimo fu un Saddo-Drisdi, 


posito di tal 


di Agoetino Sei 


(D) F. Zonoito palla Venonia è le sue lagune, vel 3, A 


p 489. Venezie, 


le disposizioni del veneto Senato | 


est’ ultimo. 


+ deciso in favore di 
| La decisione di 
{ stato attuale delle cose, h 





i strando come sulla semplice sua parola | 
| essa non gli creda. 

Non è chi non veda come tale posi- ; 
zione sia per quest'ultimo insostenibile ? | 
Vorrà egli uscirne? Lo potrà ? 

Vedremo ! 


ATTI UFFIZIALI. 


Sulla proposta del ministro dell'interno, ed 
in seguito al parere della Commissiore creata con 
regio Decreto 30 aprile 1851, S. M., io udienza 
del 21 marzo 4869, ha fregiato della medaglia in 
argento al vale civile, in premio di coraggiosa 
e filantropica azione da esso compiuta, con evi- 
dente pericolo di vita : 

Adami Pietro, trafficaote, in Tregoago (Ve- 
rona ). 











na Valentino, ai 


180) ; 
anaito 29 Pietro, soldato nel 55.0 regg. fant., 

in Malamoeco (Venezia) ; 

Pescia Emanuele, sergente d'artiglieria , in | 
{ Legnago (Verona) ; i 

Martano Silvestro, in Selva di Progoo (id.); 

Beuamati Michele, guardia dogavale, in Dol- 
1 cè (idem); 

Scal 
ir P id id. 
Bianchi Eugenio, capitano id. id. (id.); 
| Aogelotti Giorgio, prereleri d'artiglieria, 

in Verona (id.); 
Melegara Carlo, sergente id., 
Fassari Giuseppe, poni 


"Porta Luigi, sergente zappatore, in San Mar- 
tino (id.); 

= eo Agottino, sappatote del Genio id. 
(i 3 


Romano Marco, id., id. (id.); 
Magini Reberto, id. id. (id.); 
Pellegrini Bernardo, id. 1d. (id.); 
Poddigue Gio. Batî., capitano nel 8 regg. 
granatieri, io Legoago (id.); 
Carcupino Carlo, id., id. (id.); 
Vacani Alessandro, luogotenenle id., id. (i 
Giordano Scipione, sottotenente id., id. { 
Sassoli Arturo, id. id., id. (1d.); 
Tomato Carlo, furiere maggiore id., id. (id. 
vo trombettiere, id. (id.) 
ere, id. (id.); 
ppe, furiere, id. (id.); 
Simonetti Virginio, luogotenente nel 5. regg. 


cav. Gaspare, maggiore del Genio, in 





fà); 
artiglieria, id. 
(ide 


bi 


Pas 
Baochelli 
lo Vi 


L'amore col quale ogni popolo ci 

le memorie del suo passato e sì adopera a con- 
servarne i monumeati, non poteva lasciare negletta 
quell’ opera insigne, ch'è tanto decoro di Venezia 
e dell’arte. Per la qual cosa, il Comune deliberava, 
a di 3I luglio 1843, essendo podestà il co. Gio- 
noi Correr, di rimettere a sue spese la facciata 
allo stato primitivo, ma l' Autorità tutoria 
|lora non vi asseutiva. Una seconda delibera 
sullo ico argoment; DE N De ottobre 1847 mai 

all'approvazione icerè, lì 

| fortuaosi di pol, mon ebbe rispostar o 
Ùi Ma le difficoltà che arrestavano il concetto 
del risorgimento del Fondaco dei Turchi presso 
la pubblica amministrazione, non lo canceliavano 
però dall Veneziani e degli studiosi 
della patria storia in particolare. Il conte comm. 
Agostino Sagredo e inf architetto cav. 
Federico Berchet dettarono nel marzo 1859 una 
lendida monografia del Fondaco dei Turchi, 
divisa in due parti, storica ed artistica (4). Nar- 

rato dal Sagredo quello che spetta alla 
Fondaco, alle sue relazioni colta st 
all'epoca vera, fin allora controversa 


roposta del 
co. Ales- 


1860, essendo 


no | gosto 
| Bembo, e furono 


| Cadel nell' 8 meggio 186 
Sul cominciamento del 4862, mentre già 


ici ' rano in corso i primordiali lavori, il Municipio 





@) Op. cit. 





le altro Provincie 
giurisdizione del Tribunale d'Appel 

veneto, nelle quali non havvi, giorn?- 
le specialmatite autorizzato all'inser- 





Gallo Lorenzo, sergente id., id. (id.) 
Terasconi Fortunato, luogotenente 


id.) 
6 O gna 1° Gio. Batt., brigadi 
in San Martino (id.); 
Albopico 4° Flamini, carabiniere, id. ( 
Robello Cesare, appaltatore i, in Le 
gnago RI ira 
‘Carpi 4° Earico, carabiniere, id. (id.) ; 

no Francesco, soldato nel 70.° regg. fant., 

in San Martino (id.); 


Il ministro dell’ interno ha premiato colla men- 
zione onorevole le seguenti persone per generose 
azioui, compiute nei luoghi infradescritti: 

Vedova Luigi, furiere di Guardia nazionale, 
in S. Polo di Piave (Treviso) ; 

‘Gal Domenico, caporale, id., id. (id.); 

Mazzon Lucio, milite di Guardia nazionale, 
id. (iv. 

diliotto Antonio, ia. id. (i); 
Bertoni Luigi, id., id. (id.); 
Cecchinello Girolamo, id., id. (d.); 


id. (id.); 

Soligon Nicolò, id. id. 

Caberiotto Luigi, id, id. (id.); 

Biaggini Francesco, granaliere,in Treviso (id.); 

Doito Aatonio, faleguame, i 

Canova Pietro, milite di Guardia nazionale, 
in Venezia (Venezia) 

De Grandi Giuseppe, in Chioggia (id.); 

Tiozzo Giovanni, id. (id.); 





Zaoge Bortolo, id. 


Marangon Lazzaro, in Chioggia (id.); 
Pi Ta Beniamino, capitovo nel 2° seppa- 
ribes Carlo, luogotenente nel 8» artigli 
rie, id. (id.); 
qa licet Carlo, brigadiere dei carabinieri, id. 
l Va Gio. Battista, app. di P. S., io S. Mar- 
tino (Verona); 
Granellmi Gaspare, in Verona (id.); 
Qddono Pietro, luogotenente, id. (:d.); 
Corrado Refluele, id. (\d.); 
Luigi, pontomiere, 
id. (id. 
Gondola Eugenio, id., id. (id.); 
Argese Antonio, id., id. 
Pifferi Paolo, id., id. (id.); 
Cavazzoli Cassiano, id, id. (id. 
Puccini Demetrio, id. id. (19.) 
Bullaro Antonio, id., id. (:d.); 
Baroni Gio. Luigi, sergente pontiere, id. (id.) ; 
Mantovani Celso, pontiere, id. (id.) 
Melchiore Matteo, id., id. (id.); 
Gallo Lorenzo, sergente, id., 1d. (id.); 
Maschio Agostino, pontoniere, id. (id. 
* Gentile Vincenzo, caporale dei zappatori, in 
s Martino, (1d.); 
jpadavecchia Giuseppe, zappatore, id. (id.); 
Sibiglia Carlo, ide 10, (di); Li 
Bertolini Luigi, id., id. 
Forgaro Ruberto, id., 
Albanese Giuseppe, i 


4 mezzo del proprio ufficio tecui 

steso ingegnere architetto Berchet, di 

l'intero suo progetto di risarcimento del Fondaco, 
per ridonare alla fronte la primitiva decorazione 
per ridurio a civico Museo. Questo progetto fu 
presentato nel marzo 1862, fu tosto approvato; e 
potè sia dalle prime ritenersi assicurato il grandioso 
ristauro, essendo stala provocata ed ottenuta del co. 


jone | Bembo la Sov. Risoluzione 41 aprile del detto anno, 


per la quale veniva concessa al Comune, per questo 
oggetto, la somma di fiorini ottantamila (5). 

E poichè anche le Rappresentanze comunali 
successive, con eguale benemerenza, presero gran- 
de cura di questo ristauro , esso potè proseguire 
alacremente. Or diremo dell' architettura del Fon- 
daco e del restauro finora eseguito, 

petto del Fondaco, per la singolarità della 
sua architettura , la vaghezza delle linee, la ric- 
chezza dei marmi e il contrasto delle lor tinte, 
la magnificenza delle colonne, dei capitelli e delle 
sculture è veramente mirabile. Questo edificio con- 
sta di tre ordini, disposti a modo che nel centro 
stanno due grandi logge sormontate da un’ am- 
pia merlatura, ed ai ‘ati, dove pure è mante- 
nuto il carattere a loggiato, s'innalza il terzo 


a co) 
tell sulle quali girano archi. semicir. 
colarì d’ assai allungati nel loro peduccio; i 
laterali hanno tre ficestre arcuate spartite da 
lastri sporgenti sopra un basamento continuo, e 
ad ogni pilastro fenno ornamento sottili colonne. 
La loggia superiore sorge sopra l'inferiore con 
ivise da dieci- 


modo che in ogni parte dopo la loggia vi è 
pilastro, poi altra colonna, quiadi due pilatri or- 
i ‘sottili colonnine , © finalmente vo mono- 








(5) Bembo. Il Comune di Venezia nel triennio 1860 
1, 8, e l'alta sua relazione del triennio 1868, 64, 68, 
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La Torre Rocco, id., id. (id.); 
Pavesi Angelo, id., id. (id.); 
Diodato Vincenzo, id., id. (id); 
Marchi Enrico, sergente, id., id. (id); 
Catellani Domenico, caporale, id., id. (id.); 
Ravaglia Audrea, pootiere, id. (id.); 
Poli Frapeesco, id., id. (id.); 
Fran 4° Nicodemo, carabiniere, id. 
iulio, id., id. 
Scorsa 4° Giacinto, id., id. 
Berca 4° Giuseppe, id. 
Seaminace 4° Pietro, id., ic 
Accami 1° Candino, id., id. (id.); 
Carpi fe Earico, id, id. ( 
Peona 4° Agostino, id., id. (id. 





(id); 





















Martinelli Cesare, campagouolo, ia Verona, (id.); Î 
Varni Alessandro, capitano nei zappatori , | possi 


Disposizione fatta da S. M. nel personale del- 
1 Amministrazione dipendente dal Ministero dei la 


vori pubblici : 
Con Decreto del 2 maggio 1869: ; 
Correr co. Pietro, f. f. di sottocommissario 
amministrativo, rivestito dell'effettività. 












Viene 


ce alcune modificazioni negli Statuti della Banca 


popolare di credito in Bologna , stati approvati 





con R. Decreto del 20 aprile 1865. 
2 


elenco di cittadini che sulla proposta 
Re vennero 
ito del valor 


del miaistro dell'interno, da S. 





regiati della medaglia in argeni 
in 


testò 
civile, in premio di coraggiose e filantropiche a- 
ioni da essi compiute, con evidente pericolo di 





vita. 
8. Ua elenco di persone che il ministro del 


interno premiò con la menzione onorevole al 


valor civile, perchè compierono generose azio 
4. Una lisposizione_ nell’ niBcialità dell 

cito. 

7 3, Elenco di disposizioui fatte da S. M 





el personale del Ministero dei lavori pubblici @ 


delle Amministrazioni da questo dipendenti. 


6. Nomina di due assistenti alle cattedre i- 

stituite presso l'Istituto forestale di Vallombrosa. 

A 20 ottobre 

1868, che conferisce un posto gratuito nel pere 
i 





7. Un Decreto ministeriale 








R. educatorio Principessa Maria Clotilde 


poli alla signorina Adele del fu Stefano Mancini. 

8. Ua Decreto del ministro d' agricoltura, 
iadustria e commercio , in data del 4. giugno, 
col quale si determinano le materie per l' esame 
di licenza dell'anno scolastico 1868-1869 dell’ i- 
atruzioae industriale e professionale, devolute alla 


Giuota esaminatrice ceotrale. 


ITALIA 





Leggiamo nella Gassetta Ufficiale del 2 cor- 
rente, che S. E. il generale Cialdini desidera sì 
sappia con’ agli noa potè intervenire il 28 dello 
stesso mese all' accompagnamento della salma del 
compianto generale d'armata Durando, suo col- 
lega ed antico compagno d'arme, a cui lo lega- 
vano vincoli della più viva amicizia, perchè, tro- 
vandosi egli in Pisa, ad altro doloroso ufficio, non 
vvisato ia tempo da poter giungere in Firenze 
per la funebre cerimonia, l' ora di questa lo 





stata anticipata di come prima era stabilita’ 








In data del 2 
Ci viene ass 
tivo, che S. E. il 





no 
to nel modo più formale 
inni Dura 








iò per tutta eredità alla sua vedova ed a’suoi 
tre figli L. 45,000 di capitale. E sì ch'egli visse 
sempre modestamente. Ecco un altro esempio che, 
grida: 


convincere coloro che 









com'eglino s' ingannassero a partito. 





Scrivono alla Perseveransa in data del 2 


giugno : 


Teri ricomparvero nell’ Aula dei Cinquecento 


a quelli che stanno sopra le logge. Tutta la fron- 
to È rivestita di marmo greco, e decorata con pa- 





uo memorando apogeo 
dessa. Si vedono mai 











l'unica facciata di edificio 





Venice by John Rusk'n. London 48%, 
(0) The atner of Venice Dy = 
tradotta. 








tutti coloro che hanno a ci 


* Sappiamo che domenica 6 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 





NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 4 giugno. 
Festa dello Statuto. — Il Sindaco dil 


La Gassetta Ufficiale del 2 corrente con- 


i. Ua R. Decreto del 15 aprile, che introdu- | 
sulla piazza di S. Marco 
€ delle R. truppe cui si uni 
Licei Marco Foscarini, Marco 


Alle ore 12 nell'aula del Liceo Marco Fo 
presenza delle Autorità e 
‘esentanze della stampa e delle Soci 
‘distribuzione dei premi agli alun 
delle scuole serali e festive. ; 
Compiuta questa cerimonia, le Autori! 
i troveranno alle ore f pom. al 
detto Fondaco dei Turchi del quale si 





acarini avrà luogo, al 












sarà corso di barche con 


Alle ore 6 ‘/, vi 
La Piazza di S. Marco 


musica sul Canal ‘Gra 
sarà illuminata straordinariamente. 

La Giunta è sicura che il concorso della po- 
polazione accrescerà la letizia di questo giorno | 
solent 


ne. 

Venezia, li 26 maggio 1869. 

Il Sindaco Giovanetti. 

Restituzioni selentifiche del Gover= 
no Austriaeo. — leri pervennero dalla. Bi- 
blioteca Imperiale in Vienna, alla Direzione del 
Regio Archivio Generale ai Frari, circa quattro- 
veneti, che il Governo Austriaco a- 
veva ritenuto come compresi nella Collezione dei 
ritti Foscarimiani, da esso 
che i Delegati italiani cav. Giuseppe Gia- 
leputato al Parlamento, e cav. Tomma- 
irettore dell'Archivio suddetto, dimo- 
spettanti all'Italia. 

Fra quei codici si trovano altri dodici volu- 
mi di carte viscontee, che verranno trasmessi alla 
Direzione degli Archivi Governativi in Milano , 
alla quale furono già inviativin dodici came gli 
Alti del Governo prov 











visorio della Lombardia , 
festituitivi dall'Austria, assieme a quelli relativi 
a Venezia, nel mese di aprile p. p. 
Smentita. — Il principe Sindaco c’ invia 
la segueute lette 
All Oaorevole Direttore della Gazzetta di 


pedita una prima e poi una seconda volta, 
alla Redazione dei giornale La Stampa, la inser- 
ta dichiarazione, con invito ad inserzione, e sem- 
effetto, prego V. S. IIl., di pubblicarla 
nel suo pregevole giornale. 


Italia Militare scrive: 











Il Sindaco, Giovanetti. 
zione acchiusa nella lettera: 









Venezia, il 30 maggio 1869. 
All Ouorevole Redazione del giornala La 


jlampa. 
Sarà compiacente codesta onorevole Redazio- 
ne, d'inserire a termini di legge, la seguente di- 

















Apside de’ SS. 


Mioni, d'anni 4, ma 
di Livio Domenico. 


r_——— —_—_—— 
CORRIERE DEL MATTINO. 

















i, al contrario, 
pot 





| la piena facoltà diPgiudicare quello che più gli 


convenisse. Alcuni parlarono di certa copia di 
sia stata scritta dal 

tri sostenevano che il Man- 
aveva scongiurato Cri- 
i ed altri di non metter fuori quella lettera, 
poichè oltre ad essere un documento di nessun 
valore, avrebbe potuto der luogo ad un processo 
per falso a chi l'avesse prodotio in pubblico. In- 
somma, e per far breve il discorso, delle voci 

ne riferivano parecchie, e pur si continuava a 
dire che il Crispì qualche cosa avrebbe pur 
















detto. Il vostro Famibri s' è accostato al deputato 


di Castelvetrano e gli ha detto: « Insomma, ci 
vuoi far iscoppiare tulti della curiosità ? » A que- 
sto il Crispi ha risposto ch'egli non aveva nulla 
da dire, e che nulla avrebbe detto se non dinan- 
zi ad una Commissione d' inchiesta. 

Più eloquenti prove dell'assenza assoluta di 
qualsiasi documento o fatto che tornare a 





carico del Civinini non si sa cercare nè 
desiderare. Bisognerebbe, infatti, che tutta Italia 
ta da una caterva d''ingeui per sup- 


fosse 
pro ‘che i signori della Sinistra desiderassero di 
rai 


tanto pregare per mettere alla berlina uno 
o più dei loro avvarsarii. Se veramente avessero 
anche un appoggio debolissimo per giustificare le 
loro accuse, per mettere in rilievo, altrimenti che 
con le calunnie, le gesta di quelli che chiamano 
i coiateressati, figuratevi con quanto piacere, con 
quanta gioia lo farebbero. Se Crispi sapesse qual- 

ivinipi, a quest'ora l' avrebbe detto 


che cosa 








Comera, ma per le stampe ed a 


miglisia di esempleri. Il suo silenzio è la più am- 
più splendida giustificazione di Civinini e 


sol H 
de’ suoi amici. 


Mi gode l'animo intanto di dirvi che l' in- 
con 


chiesta si farà ad ogni modo. Ho pu 
moltissimi deputati di destra, e li ho tro: 
del medesimo sentimento. Se 











suo sileozio, si farà l'inchiesta per altra via, con 
una nuova proposte, se occorre; ma si farà ad 
ogai patto. I deputati di parte moderata hanno 
compreso , che nun debbono questa volta, come 
danno fatto per lo pato, lasciare impuniti c0- 
ile leggierezza 
oltraggiato un partito politico. Assai in 9 anni 
si è tollerato la caluonia d'ogni maniera ; tempo 
è venuto che i calunniatori debbano mostrarsi 
al pubblico, e distruggere essi stessi, col loro 
contegno, la perversa loro opera, Si lascieranno 
pe — —  — cosi 


loro, i quali hanno con inquali 








______m_____—__—_yp 


): 
r che ci venne dato di poter vedere nella in- 
ria bellezza, ed ammirare in ogni singola 
parte la facciata dell'insigne edificio , compreo- 
diamo come l' egregio ingegnere Berchet, che 
ideò e compì di tal maniera questo ristauro , ne 
allestisse con istudio minuto e conscienzioso il 
progetto , ne dirigesse l'esecuzione, ed anche do- 
volontariamente cessato dall'ap- 
pio ne conservasse la dire- 
zione artistica gratuite, con quell'amore che vie- 
ne dalle giuste convinzioni. 

Per rifare il prospetto del Fondaco dei Tur- 
hitetto aveva norme sicure nell’ ango- 
lo inferiore di levante dell’ edificio e nel supe- 
quali restavano ancora in tale 
stato da determinare l'andamento e la decora- 
zione dei due ordini di arcate sovrapposte, ripe- | il 
tendo le parti euritmiche intorno all' asse centrale 

Alcuni interessanti frammenti re- 
zioni, 











riore di ponente, i 


impresse più deciso carattere. 
fa Venezia, invece, le vicende della consociazione 
diedero più severa espressione alle fabbriche no- 
© ia stessa armonica semplicità delle linee | resse 





addentrandosi nella storia @ nelle ri- 
te ragioni dell'arte, e di rime 
della quale esistevano informi disegni, ma fu 
riscontrata l' esatta misura negli avanzi d'un gran- 
de triangolo trovato fra le macerie. 
Il Fondaco posava sopra un ‘piano 
dall'attuale della città ,, per 
ello- della 





depresso 
la nota vicenda del 
funa , a misura che 
anni. Pareva cosa assai grave il de- 
portario ad altro li- 








civile che esista in Ve- 
completa di un tipo che diciamo comune 
bisantino, ma che ni 





junsento. o; 

Il partito che vedi 
ver tenuto il piano intero 
piano esterno della fondamenta ma 


V. Selvatico Sul? archilettura e scultura in Vene- | 
i 


grande. Su questo poggiano le colonne, ed esso si 
accorda col primo mediante tre severi gradini 
generali di macigno, in ritiro dalle colonne stesse 
per non turbarne l'effetto, La semplicità del par- 
tito corrisponde a quella dell'edifizio, porta il suo 
peso, ttereco a conveniente altense, mostra le 

delle colonne nella loro vera giacitura, e non 
abbandona alle rarissime straordinarie alle maree 
se non la fondamenta esterna, la quale è un acces- 
sorio che potrebbe anche non esistere, ed essere 









o verticale, condusse l'architetto a determinare 
una legge costante per stabilire ogni singola par- 
te delle torricelle, la quale fu una vera scoperta in 
linea d’arte, essendo stata comprovata dal fatto 
di colonne, capitelli, basi e frammenti trovati ia 
seguito fra i rottami, che corrisposero alle forme 
adottate colla massima precisione , senza variare 





sottili coloane accoppiate, con che si ha maggio- 


re gleba le di vela cinte di concetto delle 
a arcata del pi 

Le torricelle. vero 190 di degna 

dra e di intonazione con tutto l''edifizio , sono 


coronate da tre merli soltanto sul a fronte prin- 
jamo accolto consiste nell'a- | cipale, perchè non potevano esi 1 
del Fondaco più alto del | mente ai 





(8) 4rchivio aloriso ilaliano, tom. xY, p. 1, 4889. 


venzioni finanziarie e su| YO. quanto alle prove, il disposto dell 





‘di | travvenzioni agli articoli 8 e 9, sor 







Camzui pri prrotati. — Seduta del 3 giugno. 


Presidensa del Vice-Presidente Broglio. 
Le seduta è aperta alle ore 4 4,2 colle s0- 


L'ordine del giorno 
Seguito della discussi 
go intorno alla caccia. È 

ila proposto di legge 
putato Alvisi per provvedimenti relativi a 


be se fosse stato presente ieri 


reca : 
ione del progetto di leg- 
del de- 





avrebbe votato per il 
congedi 

Si dà lettura d'una Nota 
relati prossime feste dello Statuto... 
Si passa alla discussione del progetto di legge 


discussione gli articoli ri- | fatte. 


i. 
del Sindaco di Firen- | sare il 


‘Si approvano senza 
masti in sospeso. a 
'Sull’articolo 9 rimasto in sospeso si riapre 


Parlano gli onorevoli Fiastri, Salvagaoli e | tore paghi tutte le spese degli 


La Camera approva quindi l'articolo 9 con 
itato San Donato, che pre- | accertata la trasgressione e gli altri due terr 
introdursi a cacciare sul | Comi 
Itrui senza il permesso del proprietario. 
La Camera fa rumore; specialmente 2 sinistra | un 
le conversazioni sono animatissime. 


. | una aggiunta del deput 
asi che parecchi depu- | seri 
ttorno al Crispi | fond 


pene. 

« Art, 10. Colui che esercita la caccia «on | di pagamento del' pre | 
arme da fuoco senza ‘messo di portare tali | destra all’ animale nocivo, affinchè non poms a. fl 
rmi, incorre nellammenda di lire 40. L' arma | sere ripresentato in frod 
servito per contravvenire alla caccia, quan- 
do non cada nel novero delle rmi proibite, non | orsi @ dei lu 
sarà nè sequestrata nè confiscata , se il contrav- | nistrazione pro' 
ventore sarà munito del permesso di portare ar- | a carico dell' Amministrazione comnoale. 








ita pena sarà accresciuta della metà 
zione sarà avvenuta in tempo di 4. Per un orso, L. 60. 














, incorrerauno in uoa ammenda egui 
doppio della tassa stabilita dalla tari 
acua genere di caccia. 

« Quondo le contravvenzioni sieno 
in tempi di caccia proibita, l'ammenda sarà du- | cie del Reguo , @ sono derogi 

















Sono pure approvati i seguenti : 

‘la caso di recidiva nello stesso | questa 
reato incorso entro l'anno dalia data della sen- 
tenza, il contravfentore sarà condannato al doppio | stabilita uniformemente nel Regno a. Lil 
della pena stabilita per la contravvenzione. 

« La suidetta condanna lo priverà inoltre | con archibuso a cavalletto e con appoggio 
lode 


tratti di recidiva per caccia 
« Art, 12. Le pene pec 

















« Acl. 43, Tutte le trasgressioni previste dal- 

pla legge soranno perseguitate d’ uffizio 
7 tero pubblico, senza pregiudizio dei di- 
ritti conferiti alle parli lese dalle leggi vigenti, 
caso di caccia sopra il 


sesso aitrui, si procede a querela delle parti 
Art. 14. La cogni 

















Si leicla miete 
“La scala principale sopra archi e scoperta 
esisteva nel duarto” lato. del corille, che non è 
ietà del Comute. La nuova scala fu costrutta 
dov'era in antico una scola minore. Io essa vediamo | ligeni 
mantenuto nella conformazione dei gradivi e neila ' to al 
balaustrata lo stile dell'epoca; gira sui quattro lati | strata 
di uva cella illuminata dall’ alto ed è sostenuta | sce 
da un'ingegnosa sottile armatura che forse andrà 
restriagono e ne diminuisce 

ascende, con che 


coperta. I gradini 
l'altezza mano a mano che 
la scalea presenta una leggierezza, una comodità, 
ed un armonico insieme, che veramente fanno o- 
nore a chi l'ha ideata. 





io 
sopra tipi trovati sul luogo. 
piacque la porta centrale ci 
conserva un arco aac copio a meandri ed ani 
mali, re e una scultura greca nel 

vuoi dela bela epoca. di ferie Nola. parte 
superiore dell'arco, secondo l'usanza bisantina, an- ! 

drà lavorata in mosaico la Salle lccizione” ché | coatto 
ricorda la storia dell'edificio, dettata dal valen- | 
te latinista prof. Zambaldi: 








parte | 


% ialmente ri-' Berchet che ne ideò e diresse %, 
primo errato Quello vaoroto imprenditore Sebastiano Cad ch 4 


Th edi , gorativa della fronte dll abilisimo Spr? 
mano sovrappo- nella parte interna dell’ edificio, con quel 
to ro ipes Con leer dan cure colle quali venne 


inistra dichi guarda, ra 
dall'antichissima 
Musici pastina in 
sta, una Incerna Srdente con aa 
in atto di versarvi dell'olio, 








10 esisterne originaria- 
inehe sui fignebi, altrimenti sarebbero stati. 
rginale al Canal | visibili nella pianta elevata del Durero. Sono co- 

perte a tegole, come, all'epoca della fondazione 








SI, 
la legge, qua! 

reati di competeoza delle Corti 
Tribunali, spetterò ai pretori, i qui 
no a norma del Codice di procedura 


Petale, n 
regia 


Un 

«Art. 45, I processi verbali a 
giuramento eniro ‘e. ventiquattro det 
statata la contravvenzione, avanti il pretore co 
Sindaco da due ai governativi © cn! 
come sarebbaro i reali carabinieri, le guargy 

4 ri 








pabblca sicurezza, le guardie doganali, 
uardi o, fara Ì 
fiudizio fino a prova in contrario. Sola 





« Art. 16. All'og 





o di accertare la 


‘0 autorig 
vendor 
'berghi, 


le perquisizioni presso i pollainoli 
n gli esercenti trattorie, 
venditori di comtmesti 









pubblici , botteghe, magazzini e depositi di di 
renditori di commestibili uelle locaade, (run 
nelle osterie. 

« Dovrà però trovarsi presente alle pig, 
sizioni un delegato od applicato di sicurezta fx 
blica, ovvaro un ufficiale o base' ulfciale dee 
rabinieri reali, o il Siadaco, o chi ne ti leve: BI 

« Art, 17. Ogni azione relativa alle tran, fd 
sioni previste dalla presente legge sarà presriy 
nel termine di un mese a contare dal gioroog: È 








to. 
* Art. 48, Per le contravvenzioni in mig 
di caccia, le quali non implichino altro rap 
neppur quello del porto d'armi senza permea, È 
il contravventore sarà sempre ammesso 3 far ey 
lento a qualunque puato si ty 
purchè solo non sia pronunziata la sentenza, p. È 
la media della pena pecuniaria comin | 
contravvenzione € le ue gi 















« Se si tratta di violazione del divieto 4 
re, sarà sempre in facoltà di questo 
far cessare il procedimento, purchè il contravv. fl 
tti già fatti. 
« Art, 49. Il prodotto delle pene pecutitra 
sarà devoluto, un terzo agli agenti che avra | 








une. Ì 
« Art, 20. Chiunque presenterà al Sidu» 

ale nocivo dannoso ucciso, ricever i 
nell' anuessa tariffa, allegato } 

nell'atto di rilasciare l'ordn 

, farà tagliare la zap 











d altro Comune 

« Il premio stabilito per la uccisione dei 
Ò pagato 2 cario dellAna 

ale; gli altri premi saran fl 








« Premi da accordarsi a chi presenterà ol (+ 
mune uno dei seguenti animali nocioi, mori 


2. Per un lupo, L. 30. 





no la caccia con reti 3. Per un lince, L, 43. 


4. Per una vol 





13; 
imali di sesso femminie B 





3. Per gli all 
la metà di più. | 
« Art. 21. Sono abrogate le leggi ed ira» 





lamenti in materia di cacci 





le varie Prove 
i lutte le dispori. 
zioni di altre leggi o regolamenti che siauo cur 





Le contravvenzioni all'articolo 5 sono puni- | trarie alla presente. 
te coll'ammenda di lire 15 
« Le contravvenzioni all'articolo 7 sono pu- | cia lesivi della proj 
nite coo ammenda estendibile a lire 50. 
« Le contravvenzioni all'articolo 8 sono pu» 
nite coll’ammenda non minore di li 
E agpegzzlo dopo brevi osservazioni del de- | presa in quella di portare le armi da fuoco, n 





« Sono pure aboliti tutti i privilagil di ci 

età privata. » 

Segue la tariffa per le licenzo di caccia: 
« 1. Per la caccia col fucile, con la balun 

od altre armi da getto, la licenza s'intende con- 








cordata dille Autorità di pubblica sicurezza ,1 
norma degli ordini vegliauti; la tariffa però d 

za, che si esigerà mediante l'agpoî- 
gione di una merca da bollo sulla medesima è 





« 2. Per la caccia con spingarda 0 


della facoltà di cacciare per un anno, allorchè si | fisso, e per la caccia fissa delle. pal 
ten po di divieto, | colombelle e dei colombacci 5 

1 ie portate dalla « 8. Per la caccia vagante con reti 
convertiranno , in caso d'insol- | di lunghezza non maggiore di metri 12, 
ravveotore, nella pena degli arre- 
rcere, a norma delle veglianti leggi | natura . . . .. î Lao 
resti non eccedano il termi» ‘ coni Jevri 

dieci, ed il carcere non ecceda gior- 


siano semplici o doppie secondo la loro 











(come i rocoli, le 


teso 
ine, i paretai, i boschetti per i tordì, 
le 


s 
pani 


noe: | le ui aperte per le lodole , le ragne, l 
in itere od 





ntennelle, le passate, i tramagli, 
covettoni e bertavei 
ecc. ) fino alla lunghe: 





il porfido abilmente disposti contornano arti 
e sculture, Le antiche preziose colonne or fio® 
pompa dei loro antico splendore che più non n" 
visavasi ; i bellissimi capitelli furono con cure 
senza che rimanesse Pt 
I; ;e h bal 
marmo rosso sulla ia centrale acer 
leggiadria e completa l'effetto 
Il Comune destinava il Fondaco a Civico M' 























gettato di unire il nuovo Museo all 
diante un cavalcavia, pel quale 





lutte le raccolte, soddisfacendo in altro 1° 
volontà del testatore, basterà in tal ci! 
o i parte incominciata del cavalcaria, * 
continuare il ristauro dei lati, secondo il pr 
to che già vediamo abbozzato nelle poche Î* 
stre abilmente segnate a fianco del cavalcavia, 
vi è appunto il motivo di un partito geoentl 
Insomma, riassumendo l’ impressione cht 
provammo, dobbiamo dire che il lavoro preger* 
| Simo in sè stesso riuscì di una perfezione mir 














Le molte patere e formelle, le, per merito del Comune che lo ordinò, pet 
” ° , che fanno singo- | itelige 


ligenti cure di chi lo diresse, e per la emitei” 


= * i 
co pula saizada. © gustano salt i Bat | ta abilità di chi lo eseguì pelle singole ue peri 







ommisero cure e saci 
insigne decoro del Canal 


eseguì egregiamente, coadiuvato nella. parle Ca 





opera, sla prepai 

la facciata del Fondaco dei Turchi, ‘con qU 
squisita maestria per cui egli è ‘peritamerl 
onorato. 































































presente alle perqui. 
to di sicurezza 





legge sarà pressi 
Le pra 


vvenzioni in mal 
ichino altro reato 4 
ni senza 
ammesso a far ca” 
que punto si 


Jli agenti che avran 
gli Sitri due torsi dl 


presenterà al Sindaco 
O ucciso, riceverà il 
tariffa, allegato B, 
di rilasciare l' ordine 
larà tagliare la rampa 
ffinchè non possa es. 
d altro Comune. 

ber la uccisione degli 
a carico dell'Ammi. 
altri premii saranno 
ine comnnale. 

chi presenterà al Co. 
Imimali nocivi, morto: 





li di sesso: femminile, 


Jato le leggi ed ir 
lia nelle varie Pi 

tutte le. dispoti. 
menti che siano con- 








ti i privilegit di cac- 
Fiac: n 


licenze di caccia : 

fucile, con la balestra 
licenza s'intende com- 
le armi da fuoco, se- 
pubblica sicurezza , 1 
ti; la taril i sla 
rà mediante l'a 

Illo sulla perg 





i Regno a. L. 40 
Ron spingarda 0 
e con appoggio 


dulle palombe, 
o... .L9 
fagaute con reti 

di metri 12, 
condo la loro 

MIR. 
bo cani levrieri, 
delle reti delle 

R 4 30 205 (STARE 
o reti fisse, pur- 
lo 





lavelli per muta 
lunghezza di me- 


ti contornano archi 
ziose colonne or fanno 
odore che più non rar- 
llù furono con cure 

oza che rimonesse puo- 
primitivo; e la balat- 
lia loggia centrale accre 
l'effetto. 
il Fondaco a Civico M9- 
di questo è costituito 
per volontà del testatore 
la sa, venne pro: 
Museo alla raccolta, mt- 
quale naturalmente È 
lia facciata, i lavori 
adottata, come ci sett: 
la nuova idea di aequi- 
Îel Fondaco e di traspor- 
Idisfacendo in altro mo 
ore, basterà in tal cato 
linciata del cavalcavia, * 
i lati, secondo il a 
zzato nelle poche fit 
inco del cavalcavia; Lr 
di un partito genert*t. 
do l'impressione che D® 
che il lavoro pregeroli 
una perfezione mirab. 
ne che lo ordinò, pe 
diressa, e per la eminete 
n nelle singole sue parti 

tema di adulazi008, 

e le autorità comuna 
hto dei conti Marina 

incipe Giovai 

ph Ficoparare quei? 

I Grande, 


i LI 
tauro , ® 
Giresse il pre the do 














eui egli è 


| RR 


rifl, che per reti di lunghezza non maggiore di 
6 sett si pagheranno 4 lie @ par quale mag- 
pio1 , 10. 
°° Rimane così essorita la discussione dell leg- 
ge sulla caccia. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
logge per modificazioni delle disposi- 
zioni vigenti sulla coltivazione dei tabacchi in 


Sicilia. 

È approvato senza discussione l'articolo di 
cui si compone il progetto. Eccone il tenore: 

«È abrogato l'articolo 19 del Decreto legi- 
gativo 28 giugno 4866, Numero 3018, relativo al 
trasporto deposito dei Tabacchi ’ nella sona 
ren "ha roposta di legge 

Ai svol sua pi 
provvedimenti relativi agl' Istituti di credito. 

L'oratore parla a bassissima voce, ed è d'al- 
tronde tento distante da noi, che ci è impossibile 
afferrare le sue idee. 

Pare ch'egli passi in esame critico le cifre 
mposte dal ministro delle finanze, che esamini le 
condizioni del credito in Italia, ed il problema 
della pluralità delle Banche. 

l'oratore si riposa.) 

al Governo che il progetto 
di legge relativo al Castel dell’ Ovo di Napoli sia 
discusso nel corso ‘della sessione. 

Menabrea risponde che si metterà d' accordo 
col suo collega della guerra. 

Sgariglia ita una Relazione. 

Alvisi riprende il suo discorso, svolgendo lun- 

te i sto to, e termina esprimendo la 
za che la Camera vorrà prenderlo in consi» 











n 
ghetti (ministro). Siccome la presa in 
considerazione non implica che l' invio al Comi- 
tato del progetto, io non mi vi oppongo. Mi oppor- 
rei se la presa io considerazione volesse dire at- 
tuazivne delle idee svolte dall' on. Alvisi, 

Per verità io non sono riuscito a capire be- 
ne il concetto dell'on. Alvisi. 

Io sarei inolto disposto ad esaminare la sua 

, se egli ci avesse delto che vi è una So- 
lago ha i 200 milioni necessarii. Sveaturata- 
te, a questa Banca, che l'on. Alvisi vorrebbe 
re, manca la cosa principale, mancano i 200 
piloni. | Nrià ) lo non veglio pronuziarmi per 
ora ia vi 
ma mi permelto di credere ch'egli avrebbe fatto 
molto meglio se aper comiaciato dai duecento 
milioni. (Si ride. 

olo a questa difficoltà che mi sembra fon- 
dimeotale, ve ne sono altre nelle modalità che 
propone l'on. Alvisi. Le funzioni ch segna 
alla sua Banca la fa uscire dalle attribuzioni pro» 
prie ad una Banca di sconto. ; 

Chiuderò dichiarando che non mi oppongo 
alla presa in considerazione del progetto, ma 
che mi vi opporrò allorchè dovesse venire in 


discussi 
lel mioistro è 
Per avere il ca- 
































abbiezioni ed aspettare ci 
ia discussione, li modo di pi 
ao fu nè prudente nè geulile. 

Minghetti, Non posso accettare l'accusa di 
pa prudenza e di poca gentilezza. Io ho fatto 
ll mio dovere. La Camera è libera di fare quel- 
l che crede. 

Il progeito di legge è preso in considerazio- 
si dalla Camera. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge relativo all’ acquisto dell'isola di 
Noateeristo. 


Ricciardi combatte questo progetto che tro- 
%l ooeroso per le nostre finanze ed L 

Cambray Digm (ministro) dimostra come 
Pesto petto di legge debba essere approvato 
ferchà il Governo inglese chiede con diritto un 
ialemnizzo per le devastazioni che ebbe a soffri 
* il proprietario di quell’isola. Ora il 
todo per indenpizzario è quello di comperare 
litola. Raccomanda alla Camera l'adozione del 
frogetto, 















Parlano ancora so) argomento gli 
rabene, Macchi re. rpurgo (relatore). 
rticolo del progett 


i approvato 
de suzia une goenema di 400,000 lire. per l 
*fuisto di quest’ isola. 
La seduta è sciolta alle ore 5 4/2. 
Domani seduta al tocco. 





L'Opinione approva la sofzione gel Ca: 
a ito della proposi i, sull’in- 
Heta porlimentare. Dice che la Destra ba ac- 
tao l'inchiesta, ma vi ba posto per condizione 
si conosca specificatamente l'accusa. L'on. 
ui adunque parti. L'Opinione indi promgue: 
* Noi persuasi ch'egli parlerà; 
ta tiè ieri fermato alle voci soa che fecero 
impressione sul. deputato Ferrari ; 
rato che l'inchiesta deve abbracciare tutta 
razione della Rega cointeressata , e che la 
ata dell'onorevole Cisinini non è che ua in- 











Ka 
Re è Paghe, che se n' intende, da molto 





l'onestà de dep i 
h ia Cfpe qui che fossero venuti me- 


i pini pianta del salubre 
n) °° <—crrrrtA AH: 


per, 


testimonii che debbono essere interrogati. 


che ascoltereb- 
be benigoamente i fatti che fosse per rivelare. 
(te con si deve richiedere pello stato pre- 










« L'inchiesta sarebbe pubblica, chè non po- 
trebbesi immagivare un tribunale parlamentare 
che proceda nel mistero come il Consiglio dei 
Disci. Le rivelazioni che farebbe alla Commissio- 
ne d'inchiesta sarebbero così solenni come se | 


facesse al cospetto della Camera; la stenografia | 


le riprodurrebbe, le giudicherebbe il paese. Non 
ci sarebbe differeoza alcuna ; perchè adunqi 
dugierebbe a spargere quella luce dalla quale or- 
mai non più la Camera soltanto, ma l'Italia in- 
tera deve desiderare d’emsere illuminata ? » 


I giornali della Sinistra, era naturale, con- | poteva 


chiusero che la Destra non voleva | 
Ora l'onorevole deputato Booghi ha diretto al 
| direttore della Riforma la seguente lettera : 
« Gentilissimo Signore, 
« Nella Riforma d'ieri sera ella scrive che 
| la mozione mia « è stato un modo gualungue per 
| rifiutare l'inchiesta, » e di questa sua interpreta- 
! sione dè, a quanto mi pare, due ragioni. 
Ì « La prima è questa: È chiaro che nessuno 
i senza esservi obbligato da un voto della Camera, 
| svelar cose e pronunciar nomi, fra i quali ve ne 
emsre di estranei alla Camera. 
| me per chiaro, invece, che questa necessità d' 














| sere obbligati da altri a fare il dovere proprio | 


non esiste punto nè mai; e, quando esistesse, che 
la Camera, coll’ approvare la mozione mia, abbia 
già invitato il Crispi a parlare; cosicchè se l'o- 
nor. deputato mostrasse col perdurare nel silen- 
Zio di noo avere inteso codesto primo iovito, non 
dubito che la Camera glielo ripeterebbe esplici- 
tamente. Ù 

« L'altra sua ragiona è anche presentata co- 
me chiara; e consiste nell'affermare che non si 





| possono fare rivelazioni che non potrebbero es- 


sere isolatamente apprezzate, senza ìl pieno cor- 
redo delle testimonianze, alle quali si. riferireb- 
bero, senza la guareotigia d'una regolare istrut- 
toria, che solo può farsi da una Commissione in- 
quirente. Ora, veda come variano i giudizi uma- 
ni! A me par chiaro appuoto l'inverso. Le rive- 
lasioni sono fatti corredati da prove: le prot 
suppongo, estere documenti 0 testimoni 
Ora, i primi si dicono, e le seconde #'indi 

© si' mostrano senz' una difficoltà al mondo. Que- 
stu, però, noa è tutto il dramma dell’ inchiest 
aozi non è se non il vemio che 




















assoluta sulla proposta dell'on. Alvisi, | p' 








du tosto quale 3 vee, 
Dopo sentito l' onorev i, la Camera giu 
dicherà, so le commenga di nigiinare una Cost: 
missione d'inchiesta, la quale studii i documenti 
presentati ed interroghi pubblicamente i testimo» 
Qii indicati ; e riferisca su questi e sulle testimo- 
nianse raccolte, perchè, se v'è l'uopo, sia inv 
tata a procader oltre, © vuo! ella ua Commissio- 
ne inquirente segreta ? 

« lo non dubito ch' Ella stamperà questa mi 











t>, ed indicati i non parlerà, noo 


controversia ? Che la luce si faccia, e 





ha che temere, non pone con fizioni che sa esse- Essi erano: A 
re inacettiabili, ma vota subito ed incondiziona 4. Cavalla Sorae fell Calini, dl ignor 
tamente. » s 
! Crediamo però che il ico nou farà 2 Cavallo Rogno detto Rondell-, dello stesso 
buono a , e che se l'on. Crispi sig. Rossi Ù 

si dirà che le condizioni siano 8. Cavallo Storno detto Guido del sig. Kun- 
inaccettabili, ma ch'egli nou possa parlare, per- kler di Venezia, lo stesso proprietario del famoso ; 


avendone. cavallo Visapour. 





Leggesi nella Nazione in data del 4: 



































veva tentato di scagliare al Civinini il colpo fa- 


tale. » 
Nella Gassetia Uffziale del 3 corrente si 


Dopo un viaggio penosissimo a cagione del 
caltivo stato del mare, giungevano ieri sera da 
Livorno a Firenze alle ore 8 è mezza le LL. AA. 
RR. il Priocipe e la Principessa di Piemonte, coi 
marchese Gualterio ministro dell'Real Cusa reca- 
tosi a bella posta in Livorno ad incontrare gli 
augusti Principi. Nella Stazione di 
Ad aspettare l'arrivo del corvoglio il di Sin- 
daco comm. Peruzzi, il Prefetto della Provincia, 
il conte di Castellengo, il comm. Mordini mini: 
stro dei lavori pubblici, la principessa Corsini @ 
la marchesa degli Alessandri dame di palazzo, il 
conte Nencini Pandolfini e il principe Corsini. Do- 
po pochi istanti dell'arrivo del convoglio reale, 
preso posto « Livorno il comm. De 
tore della Società delle ferrovie 





Avv. PARIDE ZAJO 














Venezia 4 giugno. 






Spezia, li 3 giugno, ore 8 4/4 pom. 
La R. squadra di evoluzione è rientrata in | il 


uesto 
questo golfo oggi, alle ore 5 pom. proveniente da | Nolammo, que ui 
Mi oppure con qualche 











_r——— 

La Correspondance italienne annuncia cl 
M. il Re ha conferito al Re di Baviera il colla 
re dell' Aununzieta. 











Leggesi nell’ Opinione in data del 3 giugno: | i 
L'on. ministro delle finanze, il quale dopo 

la grave sventura da cui fu colpito non era 
intervenuto alla Camera, era uggi al suo posto. | { 
Moltisrimi deputati si recarono a striagergli la | 















lettera nel suo gioroale, poichè deve premere ta 
to a lei, quanto a me che un voto della Camera 
non sia fraiateso. E certo a lei serà siato gra- 
tissimo di doversi persuadere, che non è puoto 
Destra non voglia l'inchiesta, come 
la vuole, quanto e 
ppartiene. 
« Mi creda, intanto, con ogni considera 
gione 







Devotissimo 
Recczro Boncni.» 
La Nazione, dal suo canto, così rispose alla 


«La Riforma conclude il suo giudizio sul 
voto d' ieri, con queste parole: La Destra non 
volle 





Ce l'attendevamo : saremmo anzi stati as- 

sorpresi se la Riforma avesse parlato in altro 

modo. 

* Fortunstameate, la Camera dei deputati non 

è il Tribunale correzionale di Milano; alla Ca- 
ograli raccolgono tutte le parole che 

profferiscono, e notano tutti gl’ inciden- 

















producono. È 
« Noi non risponderemo alla Riforma che in 
na sol modo, riprodecesio cioò tetusimente il 


rendiconto ufficiale della seduta; e lascieremo 
giudicare ai lettori sull’ esattezza della sua affer- 
mazione. » 

ll Diritto, organo del terzo partito, dice che 
c'era un modo di conciliare le cose, ma questo 
modo ci pare infelice, perchè ci sembra debba 


lo | ammettersi che l'accusa deve esser pubblica, di- 


rettamente pubblica. Altrimenti si può offrire bel 
giuoco a quelli che amano le insinuazioni. Ecco 
il modo proposto dal Diritto: 

« Eravi forse un modo di conciliare le due 
pretese, di ottenere cioè, come la Destra desidera, 
che l'inchiesta sia specificata nella sua natura, 
e nel tempo istesso sciogliere il Crispi da quel suo 
riserbo, ch’ egli crede doveroso. E questo 
può consistere in una Commissione speciale, eletta 
dalla Camera, con mandato d' interrogare il Cri- 
e riferire poscia se v'è realmente titolo alla 
ed in quale campo deve questa aggi- 


juono che il Diritto conchiude : 

Non diciamo altro, perchè ci giunge adesso 
la voce che l'on. Crispi sia disposto a rompere 
egli gl'indogi, ed a parlare. » 

Vedremo. 

La Riforma oggi insiste sull'idea che la De- 
PE nega epr 
articolo sembra che l'on. Crispi non voglia 
lare, a differenza di queto dre il Diritto. E df- 
fatti la Riforma scrive: 

« Se infatti realmente (quelli di Destra) vo- 
levano la inchiesta, perchè porre la condizione 
che lonor. Crispi declinasse prima i fatti? 

« Non Spena ie l'onorevole Crispi non 
potea parlare ?) se non mutate le con- 
dizioni che pAloga obbligavano al silenzio? ( Le 
condizioni non sono mulale, dacchè un voto del- 














la Camera gl’ intima di parlare?) 
troci 


« Tutto ciò esi sapevano, vedevano, ricono- 
scevano ; e nullameno posero alla inchiesta una 


- «No. Chi realmente vuole un’ inchiesta, chi 





do | 20, ea Nubar pascià il gran cordone dell'Ordine 











mano. i 
L' Adige di A 
4.9 giugno « gli Obbligazioni dei Tabacchi a 448, ed 
putato Augusto Righi diedero una cena ad onore |* seta porro, la Rendita a 86 3, co cm 
dallesimio erimialita perla splendida sua ora: | "jp 'oratto tie a 7, "el OM 


Zione nel processo testà agitatosi in Milano con- 
tro il Gassellino Rosa. » 





azioni Tora 2450 a 
Londra 2 giugno. 

Fu pubblicata tutta la corrispondenza del 
Governo, concernente le trattative sulle verienze 
coll’ America riguardo alia naturalizzazione e al- 
| Alabama. 1 documeati in generale dimostrano 
come tanto lord Stanley, quanto lord. Ciarendon 
siantî adoperati nel seuso della conciliazione, 


Ancona 3 giugno. 








Dispacei telegrafici dell'Agenzia Stefani Tr desideri 
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Scadenza Piso 
Ind 100 marche 
. i 100 £. d'0L 
. + 100 lire Ital 
. » 100 £ v. un 
. ® 100 talleri 
. ® 100 lire ital. 
md » a) mm ital 
+ 3 400£v. n 
Berlino 3. — Il Reichstag approvò il trat- . 100 lire ital 
tato tra la Confederazione del Nord. e Baden, con è 100 fi 
cui accordasi ai rispettivi sudditi facoltà di fare e INR 
fi servizio mi re ell'eercito fera, 0 nel a Bir 
. Bennigssen disse che raccoglieva con gioia 3 + 100 franchi 
questo tatuato a condo ita risoluta del Baden Randa iso sala 
servirà a forti i elemeoti nazionali negli . 100 di 
SR ser: DO iii 
igi 3. — Bavca. Aumento Di: 
milioni 44 4/2, biglietti 20 4 Hu : Polen] 
portafoglio bi) 4,5, anticipazioni o SET: è 100 Po 
conti particolari 33. sas » 100 va 
Vienna 3. — L'Imperatore conferì al Vicerà | Vama |.» 3 icotva 


d'Egitto il gran cordone dell'Ordine di S. Stefa- | Scoato di Banca. . 





di Francesco Giumppe 

. Pes 3. — La Camera dei deputati approvò | Sean: . . .. 
l'indirizzo proposto dalla Corimissione in risposta | Da 20 franchi. . . 
al discorso del trono con 255 contro 142. Ì de. | Pezzi da 5 franedi 
putatiaienutiti furono 27. FONDI PUBBLICL 
Praga 3. — ll Giornale Politico aununzia, | Rendita 5%o; 0*1."genn. 
che l'ex Regina Isabella arriverà qui alla fine di | Prost.naz 1886504° 1° ap. 











giugno, e alloggerà‘alia Villa Kimski a Smikou. #8 

Trieste 3.—Si ha d'Ateno 29 essere immi. | Prestito venato 18591 $$ 
nenti grandi cambiamenti uel Corpo consolare tl 190) 
Grecia.— Scrivono da Costantinopoli 29 che il rit fa 








rono, 
— Dicesi che Grant disappruvò il | S*tane 
discorso di Sumaer, relativo all'Alabama E° 0 | ai 


FATTI DIVERSI. 


Corse di cavalli n Ferrara. — Notia- 
mo con compiacenza che nelle corse di Ferrara 





NOTIZIE MARITTIME. 


n 
BORSA DI VENEZ 


s:s0 tea: | 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


| si deputato Crinpi afermò ieri ce sel de Borsa di Firenze del 3. 
putato Civinini avesse avuto la certezza ch' egli, d Es - 
yovendo inoanzi al Tribunale di Milano non fu pancia” "a (omminale) da 1990 i 3 
Or.. e 269 è 
Lonin (3 885600 
Francia #83%, è 
P 451%» 
Azioni 636 50 è 
79 50 » 
del 2 giogno 
rr DOES 0) sie 
o in 
nia il fatto di coloro che a disegno di nuocere ! SIA » 
ad alcuno porgeranno contro il medesimo QUETE- ! rim, Lombardo Vasa e ca 
la © denuncie d'un reato di cui sanno easere egli | Goti fee o te GE BOT 
innocente, ed il deputato Crispi non era denuD- | Ferrotie Romane 66 50 6 
| ciatore o querelanie, ma testimone. Noa fece poi | Ob fr. 8 (1:11. 186" ast — 
uerela per falsa testimonianza, perchè l'articolo | Ob. Far. Vinrio Rm i863 151 50 115950 
| 384 del ste Codice considera colpsvoli di que- | CAbI# ferroviarie meridion. SI bi dd » 
sto reato coloro « che deponendo in giudizio, ala; 19: h h 
scientemente allegano fatti falsi 0 false circostan- | Op. dune Reg ritonai DÌ _ 
ze, 0 che tacciano in tutto od in ciò che | Aisoni è» è» 627 — 626 —- 
sanno intorno alle circostanze od ai fatti di cui Vioana 3 giogno. 
veogono interrogati ; » ed il deputato Crispi non ! Cambio su Londra... 124 60 194 55 
‘esser processato per questo titolo, parchè Londra 3 giugoo. 
. | al deputato Civinini mancava la possibilità mate- | Conselidite taglua e... 92%” 2% 
riale di fornire le prove negative che il deputato 
Crispi noa avesse resimente ricevute quelle coo- DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
fideoze dai clieati, all’ombra delle quali egli a- Vienna 3 giugno. 
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redattore è g-rente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





la. 













Ù 
talk! Renate 















dani 






















tr. Trieste, F., con 
o, 450 





rameta, 250 ma. cerchi da tami- 
stuoie, 12500 fili leguame in sor- 


str. Elisa Mario, patr. Comalich 
ta. 


fer 
dal 





Arrivati: 
Lignano , piero ital. Madonna del Rosario, 
P., con 800 Ali legname ab. ia tavole, al 





> - Spodi 

Per Rimini, pielego ital. San Francesco Saverio, patr. 

Maccari M, con 2060 fli legname in sorte, 450 per. tavo- 

mir ielego ital. Florida, pate. Poli N, con 4 
r Rimini, pielego ita , pate. |, con 

part. carbon Tosse ala i 
Per Marsiglia toccas 





tri port, piroscafo ital. Cleo- 
pira, capit. Faggioni G., con 4 col. seterie, 3 cas. colori è 
ice, 40 col. conterie, 4 bar. terra, 7 cas. colori e biae- 
ca, 7 cas. sieariche, 15 bal. lana, l' col. cotonerie, 4 col. 
sant 1 css chiodre, 1 n lugo, 8 cun condo di 
ira, 2 cas. sapone, 1 cas, berrette di lana, 20 cas. magnesis, 
deo. elet si, 1 cas armi è Bot vote unto © 











ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 2 giugno. 
Albergo Reale, Danieli — Hawkins, - Watt 3. R., - 

















Barkley G., - Wingete Olibam G., tutti da Londra, - Da 
Rochemonizine, visconte, bémar co. V., ambi da Pari 
GÌ, totti Lecgiiro Pa 

1° Albergo l Eure Î, cav, da Pavia, 

so, Gr Mica Mailbrets 
Cologna, con moglie, - 
















go Barberi. — French $,, dallirianda, con moglie, 
luogotenente rolu Brougton, ambi con 
mbier , tutti tro da Londra, - Sig* Hun- 
figlie, - Sig* Horatio Greenough, con figlia e ca- 
bi dall'America, tutti pose, 
lbergo al V.pore. — Del Soldato F, da Firente, - P. 
- Brusco G., ambi da Rovigo, - Ds Lorenzi A, da 
Treviso, - Daceò C, da Pavia, - Misliavicea F, da Milano, 
ambi con moglie, - Diddi G, da Verona, - Guarnieri G,, da 














Feltre, tutti post Dana G, r. uffi. — Belt'undi Cr. 
Di n retto B, aynto, da Vicenza. — Levi G, 
- Manzoni E, da Genova, con moglie, ambi ne 





Partenze per Milano : oro 6 ant.; — ore 9.50 ant.; 
Fratte 1-30 pom — Armin: ore 4.10 pom; — ore 4.50 


pom; — ore 
‘erona: ora 6.40 pom. — Arrivo: ore 













10.16 
Pi 





pom: 
Padova : ore 6 ant.; — ore 9.50 

2.45 pom; — ore 6.40 
9.18 ant; — ore il 








ant; 
merid.; — ore 4,10 pom.; 


per Trieste e Vienna : ore 9.30 ant; — ore 
10.55 pom. — Arriwi : ore 5.0 ant; — ore 3.50 por, 
- Partenza per Torino, via Bologna : ore 9 ;50 ant; — 
Arrivo : ore 9.18 ant. 


TEMPO MEDIO A MEzzODÌ VERO. 
Venezia 5 giugno, ore 11, m. 58, 0.40, 9. 
OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICHE 

inario Patriareale 


all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 3 giugno 1869. 


















ant. del 3 giugno alle 6 ant. del 4. 
Temp. mass. 22.0 


tinim. 18.6 


gi dota tua giorni 23. 


= SICARIO RE Banti Denali atri. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 3 giugno 1869, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Ii barometro continua ad innaltarsi al Nord della Peni- 
spin; {i mare è agiato; spirano forti i vnti di Maestro 6 
JI tempo è vario, però migliora. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 
to. 5 giugno, assumerà îl servizio la 9: 
ione 





del 2° Battaghiope della ®* Lagione. 
Campo Polo. Mapa 


SPETTACOLI. 


Compagnia, di 
# alle ore 5‘/, pom, in 











1 articolo del Secolo di Parigi : « Il Goveray 

inglese ha decretato une ricom; 3 
de al sig. dott Liingaune per le importanti lO 
Africa. Questo celebre esploratore, ehe ha 


ni Alla Societa ne 
n ha comunicato Società reale intereesan- 
m pepe ione go i morali 
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ALBERGO E PENSIONE ALPESTRE 


Là Direzione di questa ‘Società ba Y' onore ‘di ting puo ch essa ha istituito più tg AL buono ed il più economico dei 
un’ Agenzia principale ® Venezia, la cui rappresentanza affidata ai signori Rezia ENEROSO 
FISCHER & RECHSTEINER- rel e deila pm cs pi piiole, trai «MONTE GE ‘a 3700 piesi sop.a il livello del mare 
di posto 
Vienna, 25 maggio 1865. Il Direttore, B. DITTRICH. | sopra cisscuna di esse è impresso il no- diretto dal proprietario 
Riferendoci al suddetto Avviso, ci raccomandiamo l a questo spettabile ceto com- ni pe Dott CARLO PASTA 
tario generale a Trieste d. bere: A MENDRISIO, SVIZZERA, TICINO 
1.3 novembre. “i 
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Veraza, li L 37 all'ame, 1850 
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Domani non si pubblica il giornale. 
cieli serenita 
VENEZIA 5 GIUGNO. 


La Liberté di Parigi scrive una serie di ar- 
licoli, in appoggio della tesi , che le elezioni di 
Parigi indicano che un duello a morte si è im- 
lo tra due sistemi politici diversi, tra il si- 
stema, cioè, che non bada alla forma ma alla 
sostanza, e perciò mira alla libertà , è vuole ot- 
tenere Su questa via trionfi solidi e duraturi, e il 
sitema, che risponde all’istinto dell'odio , che 
ii più come fine, che come mezzo, la rivo- 
lvzione, e che accetterebbe anche la dittatura ri: 
voluzi piuttosto che la libertà da un regi- 
me inviso. La Liberté dice metà sul serio, e metà 
ischerzo, che questi tre nom: : « Bancel, Gam- 
ta, Rochefort » usciti dalle urne di Parigi, equi- 
raigooo per tutto il mondo politico, alle tre pe- 
role misteriose, apparse ai convitati di Baldassa- 
re: Mane, Thecel, Phares. La Liberté però non 


che all' indole dei Francesi, i quali, se diedero essi | Milano, per retto di diffamazione e d'in- 
il nome alla. politica moderata , chiamandola la | giurie a, danno degli on. Civiniui e Brenna. 
Lorrastt ag 1pente spesi fe, ledro, per E questa sottoserizione si fa a favore 
Ma potrà modificare il Times i suoi severi ap- | di gente, che da un Tribunale fu dichiara- 
prezzamenti quando conoscerà il risultato dei bal- | ta rea di avere cercato di togliere ad un 
lottaggi? Noi ne dubitiamo molto per verità. Se | nomo quello ch’ egli ha di | iero, quel- 
interroghiamo i situmi, che ce ne danno i gir- | lo che vale più della vita, l'onore! e que- 
nali francesi, la candidatura di Giulio Favre, per izî d 
esempio, sarebbe ben loctan dal raggiungere quei | #2 *0ttoscrizione si fa mentre la meteo 
cinque mila voti che le mancano per giungere alla ni pe pas Lo 
somma dei voti ottenuti dalle due candidature | ata e potrebbe ancora essere annullata 
dal Tribunale d' Appello! î 
Che una sottoscrizione di simil gene- 


Rochefort e Cantagrel. Il Rochefort, politico nuovo, 
ex serittore di vaudevilles, o gh ito ia beso 
illustre suo competito! i non lo crede re si faccia a favore diun giornale condan- 
meno più un girondino ; Favre gli è sospetto ; forse lm nat 
un fpuiliani” Notiamo il segno carattaristico ch'è | R2!° per un reato politico, lo cemprendia 
risoria tutta la nomenelatura della rivoluzione fran- | ®©, 5€ anche non possiamo approvarlo. 
cese. Gli uomini invisi nelle riunioni pubbliche si | soserittori intendono colle loro firme, col 
chiamano Messieurs; invecei simpatici sono citoyens. | loro danaro, di dare un appoggio morale 
or Favre adunque è un Monsieur, e forse | al giornale che fu condannato e che rap- 
presenta le loro opinioni politiche ; fanno 


si rr lla Cor 
si lascia spaventare da quei tre nomi. Contro il | C*PIF COLI ar; discorsi n l 
Ad onta de' suoi discorsi contro il poter tem Alte irrogelare. ma per sompro ma ai- 

litico , e le convinzioni politiche, di 


bro prest.gio, tutto rivoluzionario , essa invoca no0 è stato 
; , no! lo egli da qualche avversario 
va altro prestigio, quello dlla liberi. Che l' Im- | l'acciaio di clericale, solo perchè nel suo discorso | t0 o 
genere, vanno rispettate, qualora 
o, @ perchè si è sparsa la voce ch'egli an-{ siano sinceri 


di ricevimento ali’ Accademia disse che credeva | qualsi 

due en? 7 qua comizio n | Ma qui n tratti d'un reato comune, 

Sigli resi alla libertà per tanti anni. La Martine, | di un reato fra i più abbietti, di una dif- 

sebbene foste il più illustre poeta della Francia | femazione. E i soscrittori non comprendo- 

appuoto perchè parve credente , non morì tra l' | no che colle loro firme essi vengono a dare 

indifferenza dei radicali? I loro giornali non ri- | appunto il loro appoggio morale ad un rea- 
to comune ed anzi se ne rendono in qual- 


cusarono di concorrere alla sottoscrizione pel suo 
che modo complici? Noi non sappiamo se 


monumento? La sottoscrizione aperta da tre giornali 
di Parigi fruttò soltanto 18000 franchi. La France n È P 

le leggi puniscano siffatto modo 
cipazione postuma ad un reato 


scongiuri ‘oncittadioi a_ far giungere questa 
somma alla cifra rotonda di 20,000 franchi. E se : u 

puaiscono, egli è certo che hav' 
cuna nella legge. 


la raggiungerà, sarà multo. 
Del resto, in una riunione della settima cir- 
A schivare questa inevi 
complicità morale nella di 


coserizione di Parigi, fu pronunciata una perola 
zi 
cò da taluno di dare alla sottoscrizione i 


che d'piuge magnifi-amente la tendenza di certi 
uomini. Diffidate degli uomini d' ingegno, fu detto 
in una riunione socialista a proposito del signor o 
Giulio Favre. E questa massima farà trionfare | carattere di una protesta, di una censura, 
domenica prossima il sig. Rochefort, la qual cosa | contro la sentenza del Tribunale che con- 
dannò il giornale diffamatore. 
Ci duole il dirlo, questa interpreta 
zione fu data alla sottoserizione da un gior- 


non è certo un complimento per quest'ultimo. 
Gli oratori socialisti, dopo il livello della ricchez- 

nale sinora serio, dalla Gazzetta di Tori- 

uale, in un suo articolo d' ieri, 














1pali vinta di dor. 

Imamente' ancora 

vino atua, a 
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Imperatore sin dal primo momen- 
seppe il risultato delle elezioni , ma 
finora l'Imperatore e il suo Governo non fecero 
abvuna maqifestazione , che potesse far compren- 
dure sopra qual via essi vogliano mettersi. 

Il Times ì cui responsi s0n0 sempre commen- 
ili in tutte le grandi questioni , che agitano |’ 
Europa, attribuise 
soificato all elezi 
l'iodizio di q 
Liberté : «Il 





























+. Non sono 
paese vuole mandare 
più pericolosi, i più ostili, 0, 
come furono chiamati, i più « irreconeili i 
sig. Garnier Pagès e Carnot non sono eliminati 
come sospetti, ma come insufficienti per la guerra 
1 morte, che si tratta di fare... La maggior parte 
dei deputati di Parigi sono scartati e condannati 
perchè sono stati per sei anni alia Comera senza 
irer mai provocato nessuna grande e decisiva mi- 
mira ; perchè hanno attaccato per sei anni il Go- 
verno, senza esser riusciti a rovesciario.... » 












za, chedono il livello dell’ intelligenza, e la 

doltrina arrisehia di arricchire il mondo di due 
cos: la miseria generale, e il generale abbruti- 
mento, Forse essi sperano di conservare, dopo 
questo bel risultato, quella pochissima quantità 
d'Inelgenza, oltre il livello comune, che basti {sp} 
ia è 


















come appunto si tratti d'una dimo- 
ione, non tanto a sostegno delle fran: 
ie della stampa (!!!), quanto a_cen- 





per guidare le masse. È inutile, |’ aristoc 
anima umana, Chi più vi si 
inza di creare un' 
a, nella quale si lusinga d'avere 
maggior potere e di esercitare maggior influenza. 













è sembrato a molti, durante il processo e 
soprattutto col loro pronunziato, siano sce- 
si dal campo sereno” dell 


Sdi aa FAZI é 
la severa, ma im- 


parziale giustizia per mescolarsi nelle lotte 
dei partiti. 

Saltiamo di pie’ pari questo nuovo ge- 
nere di coscienza, che condanna un Tribu- 
nale sulla base di un essere sembrato a 
molti, perchè ci condurrebbe ad un altro 


mente pel suffragio universale la 
snade attrazione, dacchè il suffragio universale 
tsa d'essere indifferente 0 docile all’ Inzpero. Ob- 
Mdire senza dignità o ribellarsi brutalmente; la- 
cose come vogliono , © disirug- 





Tra i varii fatti anormali, che si van- 
no di quando in quando manifestando in 
Italia, e mostrano come, almeno in una 
certa classe di persone, siano affatto scon- 
volte le idee di ordine e di moralità, non 
è certo da passarsi solto silenzio quello 








della sottoscrizione , che si promoven- | ordine di idee e ci obbligherebbe a profe- 
do, collo scopo to di porgere al|rire un nuovo giudizio su quel testimonio, 
aitersale, bisogna esser’ gi Gazzettino Rosa i mezzi di pagare la gros- | che, sollecitato dal ‘Tribunale a parlare nel- 


sa multa testà inflittagli dal Tribunale di 
pra 


li porte questi risultati si debbono attribuire an- 


l'interesse degli accusati, preferì di tace- 
__mmm___—_—_shin_Lh 





sura dei comportamenti dei magistrati, ch’! 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


re e lasciarli condannare, e veniamo alla 
conclusione. p 
Dunque si‘vuole creare la giusi 
di piazza che sia superiore alla giustizia 
dei Tribunali e si vuol diseonoscere quanto 
è costantemente ammesso da tutti i popoli 
civili, che, cioè, le sentenze dei Tribunali, 
passate in giudicato, sono cosa sacra ed in- 





tangibile? Oppure finchè la causa del gior- } 
nale condannato pende presso il Tribunale 


d'appello, si vuole esercitare una pressio- 
ne sull’animo dei giudici sul ob- 


















vera libertà. 
stro dovere di mostrarli al nudo, spoglian- 
doli d'ogui falso ammanto, perchè sta be- 
ne che ognuno comprenda e sappia dove 
si andrebbe a finire quando a cotesti tra- 
viamenti dell'ordine pubblico e morale fos: 


anche solo 
silenzio. 


lato il suffragio negativo del 





ATTI UFFIZIALI. 


Geze. Uffie. 3 giugno. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Veduto il Messaggio in data del 29 maggio, col qualo 
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò 
essere vacante il collegio di Badia, 458; 

Veduto l'art. 63 della legge per le elezioni politiche, 
47 dicembre 4880, N. 4543; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
affari dell'interno ; 

Abbiamo decretato e decreliamo 
Wi collegio elettorale, di Badia, N. 458, é convocato pel 
giorno, 15 giugno, affché proceda all elezione del proprio 
{ depatato. 
| Occorrendo una seconda rotazione, essa avrà luogo il 
20 giugno. 
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del sigillo 
dello Stato , sia inserto nella. Raccolta ufficiale delle Leggi 
dei Decreli del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
{| Dato a Firenze, addi 30 maggio 1869. 
VITTORIO EMANUELE. 
L. Ferraris. 


La Gassetta Ufficiale del 3 corr. contiene: 

4. Un R. Decreto del 8 maggio che modifi- 
ca la piaota organica del personale telegrafico , 
annessa al Regio Decreto dell' 8 dicembre 1867, 
N. 4107. 

2. Ua R. Decreto del 5 maggio , col quale 
è abrogato il disposto delle Sovrane Risoluzioni 
del 29 giugno 4858, relative all'Orfanotrofio mi- 
litare di Napoli , istituito a benefizio delle figlie 
orfane degli ufficiali dello sciolto esercito delle 
Due Sicilie. 

3. Un R. Decreto del 24 maggio, col quale 
piena ed intiera esecuzione sarà data alla Con- 
venzione per la estradizione dei malfattori tra 
ni 





N. 5102. 


per 

























































quasi contemporaneamente a quello del Fondaco 
dei Turchi. Quello che l ingegoere Berchet fu per 
questo monumento, l’egregio iagegnere Annibale 
Foreellini lo fa pel tempio de' SS. Giovanni e Pao- 
lo, che pure era guasto e pericolante, benchè non 
ridotto a così grande rovina ; e l'esecutore de’ la- 
valente imprenditore Biondetti. 
appuato noi abbiamo ragione di congra- 
tularci anche con essi, @ siamo certi che doma! 
il pubblico confermerà le nostre opinioni. I lavori 
però del tempio de' Ss. Giovanni e Paolo sono 
luogi dall'essere ultimati ; mancano ancora i ri- 
stauri delle due cappelle ‘a destra dell’Apside, la 
seconda delle quali confina colla tanto famosa 
Scuola del Rosario, ove nel nefasto 46 agosto 4867 
perivano il capo d' opera di Tiziano, e tanti altri 
capi lavori. 

Si fu precisamente in quella circostanza (a 
quanto ci dissero ieri aliorchè ci recammo sul luogo 
per vedere le opere d'isolamento ) che il nostro 
Prefetto si recava da quella parte del tempio, anzi 
ne saliva sul tetto durante l'incendio della Scuola 
del Rosario, e vide quella magnifica. opera che 
era ancora futta coperta dall' armature. Si-fu al- 
lora ch'egli, per quell’ affetto che porta alla no- 
stra città, si propose che, ultimati i ristauri, do 
vesse assolutamente ridonarsi alla vista del pub- 
blico sì grandioso monumento. Questa sua nobile 
idea, che va seoza tema di adulazione lodata, egli 
mandò ora ad effetto per mezzo della Società del- 
l'aereazione delle Calli. 

Tutto iugiro dell’ Apside 


L'Apside del tempio de' Ss. Giovanni e Paolo 
è ua tipo bellissimo per eleganza e grandiosità. 
Lo stile, ne è detto volgarmente gotico , ma an- 
che qui, come nel Fondaco dei Turchi , non è 
esatlamente qualificato, e noi ci associamo all’o- 
pioione di que' dotti, che lo dicono un misto d’ 
arabo e di normanno. 

Esso consiste nella parte posteriore del tem- 
pio, che comprende il coro e l'altar maggiore. la 
primeu isgradito ai lettori darne alcune in- | tutli i graudi templi golici e nelle antiche basiliche, 
btno all'altra opera, che verrà pure scopera | l' Apside è una delle parti più belle e di solito le 
‘omai, e che per antichità rivaleggia colla pri- { più perfelte, perchè quasi sempre solevasi inco- 
l’Apside del tempio der SS. Giovani } minciara da quella, ed in essa l'architetto poneva 

la maggior cura per la maggiore venerazione in 
cui dorsi lanere_ I altar priocipale. Riguardo 
tato avrà luogo dopo quello dei Fondaco dei ! all’ Apside de'S. Giovanni @ Paolo è provato, come 
Turchi, @ quindi ione alle ore due 0 poco. do- già accennammo, che la sua costruzione precedette 
®. la prossimità dei nuovi lavori fatti al fianco | il rimanente della chiesa, e che v ebbe un intero 
ttsto del lempio, vi sorà a recinto libero, ove | secolo dall’ ultimazione dell'una e dell'altra parte. 
asi entrerà che com biglietto d’iagresso, e dove | Esa s'innalza cento piedi veneziani, ossia circa 
4 troveranno anche le Autorità, per recarsi poi forma semicircolare, e consta di due 
di là sino allo spazio dietro |’ Apside. p da un elegante ballatoio. 1 
Questo magnifico monumento, ch' è l' Apside, | finestroni, di oltre dieci metri d'altezza, sono sud- 
liprecisamente la prima parte eretta del tempio | divisi nel senso dell'altezza; gl' inferiori in tre 
488. Gio. e Paolo, nella stessa epoca appunto del | compartimenti ciaseuno con colupnette sottili,con- 
Tvadaco dei Turchi, poichè, come abbiamo accenna- | giunte da archi acuti; i superiori in due soli, 
Viti, questo risale alla prima metà del secolo XIII, | rna dimezzati da un leggiadrissimo ornato a tra- 
Mi circa al 4230, l'atto col quale la Repubblica Al Lara dei azera pane 
Ù un ini ; 
toeta donava ai Domeaicani al fondo sul qual i ene granda er Lod 
tro consimile trovasi sopra i finestroni superiori, 
e forma corona all'edificio, la cui leggierezza ed 
meraviglia dell'arte. 
ati deli’ Apside, secondo il co- 
stume delie antiche basiliche, vi sono le cappelle 
che chiudono le navate del tempio, alle come la 
finestroni consi- 


APPENDICE. 
L'APSIDE DE' SS. GIOVANNI E PAOLO. 


leri abbiamo dato alcune notizie sul Fon- 
xo dei Turchi, che domani farà la sua compar- 
W come un'opera risuscitatà con quella fisiono- 
nia che aveva or sono sei secoli ; ora crediamo 


















venne già anuuaciato, questo scopri- 




























Wnerale dell’ Ordine, convocato da 
tatino, che fa poi Papa Benedetto XI. Quando 
" considera la mole gigantesca di quel tempio , 
tl difficoltà di rassodare prima un luogo palu- 
Ser conlrirvelo, non deve sembrar, iuogo 
uel lasso di tem K : 
È soapioeio che circa 40. meol più tr . 
precisamente nel 4 Ì 
\ci non ei proponiamo di farne la descri- | leggia: 
{0%e: che troppo lupgi ci condi , e sarebbe 
re fuor di luogo, dacchè non si tratta dell'in- 
® edificio, di cui anzi trovansi le più minute 
Mie in tutte le buone Guide di Venezia; ma 
Qalniteremo a dare un'idea di quella parte #pe- 
la che si scoprirà domani al pubblico, e che 
tarà realmente una DO! ‘essendo fin- 






































anzi esse volevansi prima riporre iu casse comuni, 





ma si calcolò che ne occore non meno di 
trentacinque o quaranta, dal che si può arguire 
non essere stata fuor di proposito la nostra opi- 





nione che in tempo di pestileuza fossero ivi avve- 
nute tumulazioni , fanto più che si trovò in più 
luoghi alcuni avanzi di calce. 

Ua grande inconveniente presenta ancora quel 
luogo, ed è il contrasto con una parete la più di- 
! sadorna possibile, costituita dal fianco della vicina 
chiesa della Casa di ricovero. Per togliere quell’ in- 
{ conveniente, il Prefetto ideò di mascherarla cou 
! piante rampicanti sempre verdi, delle quali fece 
piantare una luoga serie a piedi di quella parete, 
* ponendovi innanzi, quasi a riparo, una larga stri- 
jscia di zolle; ma noi temiamo assai che le zolle 








jodo di coprire quella vera bruttura, e riteniamo 
quando la parete intera sarà rivestita di verdu- 

ra, essa farà un bellissimo contrasto col tempio e 

gli servirà d’ornamento. 

|" Domani questo lavoro sarà scoperto, e siamo 

| certi che l'impressione, ch’ esso ia noi ha 

sarà divisa da tutto il paese, Dua opere 

| vengono quindi 24 accrescere il num 

sorì di architettura che vanta Vi 










jogui favore pel suo eseguimento , anche rispetto 
alla seconda, che appartiene allo Stato, sappiamo 
che it Prefetto noo ebbe a lottare, come in qualche 
altra, con difficoltà suscitategli da male volontà. 
| La fabbricieria della chiesa, la Giunta municipale, 
il Governo ed il pubblico, tutti gli 
{ voli. E noi, interpretando il vi 
porgiamo i nostri ringraziament 
Ora diremo di alcune iscrizioni sepolcrali che 
forouo trovate nei lavori che si fecero per iso- 





furono favore. 
cittadino , gli 








ch sotto 
falle fondamenta degli stabili che furono atter- 











8 foglio uifiziale per line 

MI agi ge anmnisititi 

la Provincia di Yeneia 
al 





cent. 50 alla linea, 
La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, è si pagano anticipatamente. 








la Monarchia austro-ungherese ,, ed .al 
ichiarazione, sottoscritte entrambe a 

io 1869, e le cui ratifiche fu- 
rono ivi scambiate il 17 maggio dello stesso anno. 

4. li testo della Convenzione anzidetta. 

5. Un R. Decreto del 30 maggio, 
pubblicato. 

6. S. M. il Re, in udienza del 27 m 
4869, sulla proposta del mi della 
ha accordato : bibi 

La medaglia d'oro al valore di marina, a 
Consiglio Francesco ed a Caracciolo Michele” di 
Gallipoli, a Greco Paolo e Cataldi Sebastiano , 
marinari di Gallipoli, per essersi in modo parti- 
colare distinti nel portare soccorso, con pericolo 
della propria vita, agli equipaggi di varii bsati- 
menti în pericolo di naufragere nel porto di Gal- 
lipoli il 28 febbraio 1860. 

La medaglia d'argento al valore di marina 

o Achille ed a Cosenza Luigi di Galli- 
soccorsi da essi prestati, con pericolo 
i equipagri dei bastimenti 
antagati Vincenzo, marinaro 
pei soccorsi prestati , con pericolo 
gli equipsggi mertinga- 
inda, @ di un brigautino gre- 
co, nenfeaeati sull spiaggia di Bagnara il primo 
186: 































sopra citati, 
di Bagna 









per autorizza- 

udienza del 27 

10 4860, ha accordato la menzione onorevole 

di due padroni, ed a fed 
salvi 





mi 





se, non che prestato materiale appoggio , | 


che cooperarono 
! mento degli equipaggi della marti 

i i un brigantino greco , naufra 
Bagnara il primo marzo 1869. 
. Disposizioni nel personale dell' Ordine giu- 
‘ diziario. 


I ITALIA 
Leggesi nel Giornale di Napoli in data del 


81 maggio: 
« Come annunziammio, ieri ebbe luogo la fe 



























sta popolare al Mercato. Le LL. AA. RR. vi giu 
O 7 p. m. nelle vetture di Co 
tate da un distaccamento della Gt 
a cavallo. 
« La piazza del Vasto, che da ieri 





il nome di Pia:sa Principe Umberio, et 
da uno sieccato, e vi prendenuo posto, insieme 
LL. AA, RR., tutti gi invitati. Tauto la Piazza, 
quanto le due nuove vie, erano ornate vagamente 
di fiori di lampioncini colorati. 

« Una schiera numerosa di fanciulle bianco- 
vestite, al giuogere delle LL. AA. RR., eseguiva 
un coro scritto dal maestro elementare Giacomo 
Bugoi, e posto in musica dal sig. Salvatore Cula- 
mita. Terminato il coro, la Principessa, distribui- 
va i premii alle allieve delle Scuole elementari 
della sezione Mercato, meotre il Principe li distri- 
buiva agli allievi. Avendo la Principessa manife- 
stato il desiderio di veder ballare la tarantella, 
dodici popolane, fattesi in mezzo allo steccato, ese- 
guirono questa danza paesana. 

« Aleune donne del popolo avendo manife- 
stato a S. A. il desiderio che il suo primogenito 
vedesse la luce in Napoli, la Principessa rispose 

sua asseoza sarebbe brevissima, avendo in- 
ritorno qui durante il’mese di set- 
tembre. — PRA: Privcipi si recarono poi al but 
dopo di che, la Principessa volle che le fossero pre- 
sentate le mogli dei notabili della sezione. 





















lu—---FFesil 
4321, anno nel quale il P. domenicano M. A. Lu- 


ciani per primo la trascrisse, — Domenico Lion 
era figlio di quel Nicolò, procuratore di S. Mar- 
co, che scoperse la congiura di Marino Falier. Nel 
4357, Domenico fu fatto senatore, ignorati l'an- 
no della sua morte. 

Nell’altra arca, che stava tutta sepolta vici- 
no alla porta della chiesa, sotto al grande fine 
strone a vetri istoriati, leggesi nel fregio, ma con 
qualche stento, l'iscrizion 

MCCCLXXXXIIII dei XXV mensie marci 
Sepultura Dom. Opìsi Taschiera g. Dom. 
qui fuit de Bononia Civis Venetiar., in contrata 
S. Fusco et suorum eredum. 




















Sepultura magistri Jacobi de Casti 


Sancti 
dum, — Su questa lapide avvi 





Petri et suorum 


, [ anche lo siemma, consistente nel capriolo 0 sca- 


glione, accompagnato da tre castelli. 
Sepultura Domini Marci Vala de confinio 





Sancti Juliani et suorum eredum. — Anche que- 


sta lapide ha lostemma, che consiste in uno scu- 
do reciso, con tre rose ‘al di sopra ed un giglio 


ch' | al basso. 


MCCCCXLIIII Sepultura S. Dominici Iria- 
mi aurificis et suorum eredum. Vedesi nella lapide 
lo stemma , il cui campo è coperto a lozanghe 
messe in banda, 

D. O. M. Petri Parlsonis Ariminensis orato- 
ris clarissimi. Hie sita sunt ossa. MCCCCLXIII. — 
Questa lapide, ch’ è in più pezzi, ricorda il nome 
di ua illustre Istterato, ch'ebbe i natali in Rimi 
ni, e passò a dimorare in Venezia, dove la 

































accolto nella via | 
Ognuno si è levato 


lunanza i 
Marcel quella in cui Giulio Favre doveva farsi | 
intendere più a lungo. La sala è situata in 
ad una corte; questa sala e la c 
Sano occupate da una folla considererole. Pri 
dell'arrivo dei candidati, s' indovinava all agita 
zione degli animi che la calma nonsi ‘manterreb- 
be per molto tempo. La seduta è stata aperta alle | 
due. Un rappresentante di Rochefort ha presa la 
il calpestio che scoppia vano 
sala non hanno lasciato al- 
tendere. Altret- 
Favre si è | 





patto nelle 
ordine, qualunque sia | 


mi- 
Sio- 


All annunzio ch'era morto il figlio del 
conte Cambray-Digny, il 
n 













il silenzio, 
x mischiarsi 
« Nel 10 luglio 1866 il conte Luigi Cam- 

il primo ufficiale dell'esercito li- 
per messo a fumanti ruine pose 


uel giorno Rovigo ap- 
sl fondamente 


corrue- 
rido il dolore dell’ il- 


sala, Giulio 

parola, ma bentosto il frastu 
voce, le grida hanno 

e dopo un quarto d'ora 





fato sa famigli, ch' og d' Italia. do Favre ottenere silen: 
Ro i) a ta. Il pubbli zia 
son 804 De Rcs, Sindaco. » vo nino Giallo cai il quale ha avuta mol- 
A cui S. E. il ministro rispondeva tosto nei ggio fino alla sua | 
* Siodaco, Rovigo. 
. mente commosso io e la mia fa- zio 
ia dei sentimenti ch' ella mi esprime in nome | parte dell’ uditorio, non * è avuto da lamentare 
nl lose città di Rovigo, sentimenti dei quali | nessuna collisione. » 
altamente ci onoriamo, La ail MONARCHIA AUSTRO-UNGARIC 





riconoscenza. 
« Firenze 2 giugno 1869. 
‘ Cambray Dignye » 


pit DREI 
lori scrivo il Partito Nazionale di Bologna 
ono alla nostra Stazione dodici le- vi 
‘che disertarono con armi e ba- 
perchè le 


Livorno 






della strade ferrato del 2 scri- 


Firenze : 





all orrispondenza 
i va all'attentato di Livorno. Il Tog- 
blatt, fra gli altri, dice essere un lavoro ingrato 
quello di voler giustificare il procedere di Cren. 
feville in Lisorno. Sul contegno dei generali 

striaci in Uogheria ed in Italia nel 1849, la stori 
pronuneiò già la sua sentenza. Riccardo Cobden, 
Cavour, e tanti altri letti e nobili ingegni, che 
egli ullimi decenni hanno difesa la libertà, stig- 
matiszarono certi metodi di pacificazione. Non 
abbiamo uopo di dichiarare di nuovo che dete- 
mo ogni delitto senguinoso, quindi anche quello 
di Livorno, ma poi vogliamo, prosegue il Tag- 
| blatt, protestare contro i tentativi del Ministero 
per giustificare il contegno del conte Creneville, 
Îl quale avrebbe, come narra il Votksfreund con 
compunzione cattolica, fatto eseguire soltanto cir- 
ca 60 sentenze di morte. Il popolo austriaco, e- 
Selama il Tagblatt, non vuole che gli si rammenti 
quelle orribili pagine della sua stiria; eso non 
suole vedere ufizialmente difeso ciò che la sua 

condanna. 











valigia delle lodie, ha preso una decisione. 


fu già aonunziato dal Monitore, questa Con- 
cui presero parte gli Stati e le Società 
che trovansi intersssate in questa li- 
doveva decidere se convenisse meglio di sta- 
ed Ostenda un treno selti- 







minò col pronunziarsi a favore di questo secondo 

speranze di vedere stabilito un servi- 
sio rapidissimo tra Brindisi ed Ostenda, nou ven- 
che in parte soltanto, 
indispensabili ad 
e la minore velocità dei 
che si viene in tal 





coscienza ha già condannato e c 
Pest 4° giugno. 
Alla Camera dei deputati, Francesco Desk 
sostenne l'indirizzo della Commissione. Fece un 
cenno retrospettivo della storia del componimento, 
per comprovare che il medesimo era stato ell 
tuato dopo matura ponderazione e dopo lunga 
ione. D'allora in fu proposto nulla 
ioni non fecero 











Non v'ha dubbio che, una volta che questa linea 
sia aperta al traffico orientale, e che sì siano speri 
mentati i vantaggi ch'essa offre sopra tutte le 
altre, le parti interessate non tarderanno ad ia- 
trodarre tulti quei miglioramenti, di cui questo 
servizio sarebbe suscettibile. È probabile che i 
delegati della Conferenza di Stoccarda, in seguito 
alla decisione presa, noq si riuniranno a Firenze, 
come si era dapprima stabilito, non essendo que- 
sto servizio di natura tale da formare soggetto 
di trattative internazionali. 
Ancona 31 maggio. 

Furono arrestati a Cupramontana, per ordine 
dall'Autorità giudiziaria, quattro sacerdoti, per aver 
Degato l'assoluzione ad alcuni acquirenti di beni 
demauiali, se non dichiaravano di restituire senza 
rimborso ‘di prezzo, a beneplacito del Papa, i be- 
ni stessi. Il diniego dell’ assoluzione erasi esteso 
alle mogli degli acquirenti uito a che, una 
di esse aveva tentato di ucci ed erano avve- 
nuti sconcerti in varie famiglie. (0. T.) 


FRANCIA. 


Parigi 31 maggio. 

Le adunanze elettorali sonosi tenute anche iu 
questo secondo periodo; @ leggiamo nel Jowrnal 
des Débats i seguenti cenni in proposito : 

«lerì l'altro sera, fu tenuta uo' adunanza 
pubblica alle Batignolies. Alton-Shée ha dichiarato 

i voler mantenere la sua candidatura ; molti suoi 
amici hanno parlato nel medesimo senso. Si pro- 
eurò di coprire collo strepito la voce dei difenso- 
ri di Thiers; Luigi Ratisboone ba ricordati gl' im- 

al teatro Rossini da Alton-Shée, ma è 
Fiato contraddelto ed interrotto dalla Presidenza @ 
dallo stesso candidato, Earico Martin ha confer- | Lista 
‘mato in termini diversi colla sua testimonianza 
il racconto di Rastibonne. Lo stimolavano a cou- 


chiudere, ‘ma quando hanno veduto che parea vo- 
ler conchiudere i 





ne. Il ministro 
legge sulla coniazione 
tro e da dieci fiorini, 
gane comuni. Il preseni 
tin disegno, di legge relativo alla leva militare pel 
1869. 
Pest 2 giugno. 
Alla Camera dei deputati, 

tennero i loro discorsi finali 
20, Il conte Andrassy, presidente del Mi 

vocato da alcune osservazioni 19, prese 
Ta parola @ ribattà splendidamente alcune’ argo- 
mentazioni di Tisza, Varady e Simonyi. Indi pes- 
1ò alle quistioni di diritto pubblico, e difese le De- 
legazioni, senza le quali non è immagi el 
I° Ungheria influire sugli affari esteri; fe- 
ce rilevare l'assurdità dell'idea di due Ministeri 
degli affari esteri, e dimostrò che la Dieta non ba 
abbandonato qualsiasi diritto opi . II mini- 
stro Lonyay, prendendo a parlare per un fatto 
personale, dichiarò come l'asserzione «di Varady, 
che il procedere del Governo nelle grandi costru- 
nella vendita di beni dello Stato faccia 
molti dubbii, non sia altro che uo 
‘hè Varady non ne adduca i motivi. 
imonyi terrà il discorso di chiusura. (0. 7.) 
























che bisognava votare per Thiers, s d0—- 

il tumulto è arrivato al colmo. Una voce ha gri- altare i Ae 
dato ad Earico Martin, essere cosa. vergognosa l' SEA 
abbandonare i proprii principi: questo principio, Totale : L. 2604— 
d quanto pare, è la candidatura di Alln Shée. ft 
Tatanto sono state sparse nell'adunanza schede » i 
puo di fis; da 8 è ila 1 | stione dele po DT Pitti ppt, 
‘messo guri al rumore. - a Ì 

n: . unita ditpont ‘dal benemerito fu Giuseppe Lucarini, @ 
elettorali nella settima circoscrizione. e 


Tre di 1 1.499; 63 per opa è mor 
* | di tre famiglie povere i 9 
TAO Pit. 86: 42, per ognuna, a favo- 
re di soi famiglie di onesti operai 

Si dispone perchè gl'imi 
consegnati ai graziati pel giorno 
sionale dello Statuto. 


MIRO 


- 


Prefetto, presidente del Comitato pro- 





















S. E. comm. senat. Torelli, R. 


& “ 
SVa88 


Cav. Tommaso Gar 
Alessandro e Vincenzo fratelli 


33 vos È 






Co. Giovanni Querini Stampalia 
oro) 

Cont. Adriana Renier Zannini 
Dott. Giuseppe Zaonini 
Pietro Zinnini 
Cecilia Zannipi 
Nob. famiglia Treves de Bonflli 
Eugevia Pavia Gentilomo Fortis 
Aogela Foresti Morosini (ie ar- 


Elia Vivaote 
Fenoy Sforni Vivante 


cescauBlancunantban3 Biunt88 88 


Giovanni Conti ® 


Principe Giuseppe Giovanelli, se- 


8 Gocce a scenes Sena at 





tore 
Principessa Maria Buri Giova- 
— Principessa Maria Chigi Giova- 





»S 5 


50 

Antonio Colli 10 

Processo per sollevazione. — Nei 
giorni 31 maggio, 


fl nostro Tribunale penale un dibattimento contro 
otto villici di Gruaro, Distretto di ro, 
per crimine di sollevazione. I fatti che diedero 
origine a questo furono disordini avve- 
nuti in quel Comune all'epoca dell'attuazione 
della tassa sul macinato. 


Oggi fa proouociata la sentenza, colla quale 
Gabriele Nosella fu condannato ad anni 5 di car- 


Guardie muaicipali, vene 
vagoan Maria, una bol 





lui trovata 





STIA e 1 

Contr i gondolieri. -» 9 

Per gettiti @ depositi d'immondezze » 1 
Abusivi giant, io 
gombri stradali dei rivi gi- 


rovaghi senza licenza 








Pesce guasto... e ER 
Bilaocie mancanti del bll» » 4 
Lordure, ec... » 7 
Erbe guaste sequestrate . 8 





mente, un altro 
Le Guardie stesse arrestarono stamane S. A., 
mentre tentav: fogge da ua Albergo za pags: 





CORRIERE DEL MATTINO. 
Venezia 5 giugno. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 





de’ suoi colleghi. Mi pi dirvi subito che 
l'intenzione dell'on. i era certo delle più 
oneste e generose. A lui è sembrato bene a ra- 

che la Sinistra non dovesse punto farsi s0- 
lidale del contegoo dell'on. Crispi ; e però ha vo- 
luto provocario in seduta pubblica. 












PRASTH. 
82 si 


TaResE 


I 


i 


È 


4 e 2 giugno si tenne presso | tre progetti di legge approva 






ad obbligare il Crispi | rela ver fatta quella domanda par, 
di o ichiarto 10 se- materia, l'oratore tg 
‘altro che dinanzi | 9 

rest 


rano entrambe 
ichè 





involgervi la 
Certo 





ioni che pren: 


fi Comitato rispetto ad essa; 
to dichiarare che, secon- 


5 


poggia! 
Michelini parla contro la chiusura. 
La chiusura è approvata. 
La Camera delibera quindi dopo prova 4 
troprova di voler passare alla discussione dal; 
ficolo. 
Parlano ancora sopra di esso gli 
Brunetti. De Blasio e Michelini. vo “RA 
È quindi nuovamen 
la chiusur: 
L'articolo unico del progetto è approray, 
Guersoni (per una mozione d' ordine.) |py, 
| votato contro la mozione Bonghi perch' em 
veva un carattere sospensivo @ perchè io fuit 
dei più caldi sostenitori dell'inchiesta e qua 
non poteva approvare la sospensione ; vota vp. 


È 





gÉ 


i dì qualsiasi 
nessun patto cl 
i che m: rita. Secondi 

accettare tulto, finchè 

è quello di fare l 

per mezzo della medesima 


® 
s 
pI 


$ 





gs chiarai prot 


Sii goloro, che hanno sparso calunnie rispetto a 
deputati onorandissimi. Mi auguro di tutto cuore un resultati 
che la Destra comprenda l' 0] ano non fu 






la 
e me Jo sane colo încri 























de co, RL: o 
del ‘tutto sincerati se non sttarla. Quella mozione è un invito, ed io Lin 
mo ona. È notate che si cominciano già a | che l'onorevole Criepi non ha intenzione di ner i cd* dioeran 
arte delle voci, e che si cerca di da- | sare questo invito. Egli d'altronde non lo pra. BI ""© Fambr 
coloro che bevono groso, che | be perch' egli non vorrà tenere 3 sula Dacia 
00 fare, perchè non la vuole | di un suo collega il sospetto del disonore (8. [i ron dcr 
(que alla Destra di promuo- | nissimo. ) 3 , pa 
Ecii deve parlare, egli non può tacere pi Fontr 
st oltre. Tanto più in quanto che una parte de d ri: 
per responsabilità della sua condotta ricade sopra missione 
tà dell noi. La responsabilità sua condotta rica Fissa he 
anche sul suo partito. (/ive proteste a sinitre rta 
lo parlo in mio nome, ma se quella rep. pesi 
| sabilità hon ricade sul partito tanto meglio; vo [@ ""° ‘Fambr 
dire che questo partito ricusa, ( Bene a dutra PG Aeg 
la | lo riconosco la gravità delle parole che pn. G fath 
ceo, ce imme i veuti non spirino a lui fa- | nunziò. lo, spero che nessuno vorrà {are iu ei [così detta s 
vorevoli, le ritirerà . .. per ripresentarle modificate questione di disciplina. blica dopo 
al riaprirsi d'una nuova sessione. ceto 
lo vi < 
Caurna pei prrotati. — Seduta del 4 giugno. bei 
Presidenza del Vice-Presidente Broglio. colonne d' Ercole, colonne agpadere, è 
La seduta è aperta alle ore 4 112 colle solite | Je parole: Onestà, Morali conta 
formalità. : proteste @ sinistra. ) rente 
Si accordano varii congedi. 'Olita vuole parlare. alte dich 


L'ordine del giorno reca la votazione dei 


i| = Pres. Ella nou ha ora la parola. 
nelle” precedenti | 


Guerzoni. lo credo che l'on. Crispi. parli 
egli che ha qui la stima di tut 

Grispi. Non accatto il suo 

Guersoni. Ez 





vedute. 
Eccone il risultato : 
Disposizioni relative alla caccia. 
Votanti 189 — maggioranza 95 — fa 
voli 95 — contrari 94. 








































regalo. 


proverà che qui pon ti due partiti. 


l'altra it | 
| bella scope 
noi la ragi 





ciò, e dallem 





La Camera approvi ( Harità. ) parole risulterà, io ne sono certo, che qui non i L'orat 

Disposizioni relative al trasporto e deposito — | poterono esere che ingannati men 

‘dei tabacchi coltivati in Sicilia. Non gli si chiedono prove ; quelle egli potì CORE 
Votsbti 190 — meggioranza 96 — favore-' addurie alla Commissione. Se però egli tace,» Liga 





voli 165 — contrari 25. 


La Camera approva. 
Compera dell'isola di Montecristo. 
— favore 


Votanti 490 — meggioranza 96 


| dovrei pregare la Camera di nominare subio 
Commissione 

Nicotera. Le parole dell'on. Guerzoni pro 

no quant’ altro mai che nel nostro patito ne 


soni, colla 
sione d' inc 
a qual puo 
revole Cris 





voli 425 — contra 65. sono vincoli di discij Legge 
mera approva. lo non conosco nè capi nè seguaci; io tb È 
L' ordine del giorno reca ln discussione del | qui per rivelare gli errori Til Governo ‘a pi Linda 





liventare ministro, prefetto 0 professo 


te 
Guerzoni. Queste sono insinuazioni ; perl pù Dona 


progetto di legge per l'acquisto d'una casa in 
reo: ad ora, ed 




































ii 
SR sfsf 


Il Crispi colle proprie parole, e l'Olî 
È hatno voluto tostecere 


: 
li 


sh 


af 
= 
E 









Eco il titolo dell'articolo unico: chiaro. queste dicl 
to del 6 febbraio 1869, Nicotera. Ma veniamo ‘a noi. Si pretende fl Massa 
che l'on. Crispi parlasse, ma ammettiamo che gi È} ora deliber 
avesse nominato il sigoor Balduino, avrebbe bw Î} no puro + 
» la Comera mandato a chiamare per uciere ils B} quali dovr 
alduino ?.... Oh! OA! Rumori in vin i 
vanza dei patti e delle condizioni espresse nel 1 Fanchi ‘ ico sa 
to medesimo. ; lo convengo che io, non avvocato, non amti Ml tazione di 
« Per il pagamento del prezzo e dei relativi | tenuto al ‘Tribunale di Milano il contegno, tenuto È ragione pe 
accessorii sarà istituito un apposito capitolo nella | dall'on. Crispi. Per me non vi sono che due vie ff mitato. La 
del bilancio pessivo del Mini- | o parlare o tacere. le non pu 
, con la deno- Ed io avrei condannato l'on. Crispi quebn Pres 
esse tenuto un uguale contegno alla Cam Î} cose: 0 in 
* Aequisio per parte delle finanze dello Siato | ra; ma ciò non fu, poichè il Crispi_ dich» fl Un gin 
di una casa di tà degli eredi Ri pertamente che avrebbe parlato alla Commimi Mane 
È noto, che la Commissione propone il rigetto | d' inchiesta. La Camera dice inv il sig. Grim Bi coloro, i q 
questo progetto di legge. to. Ma intendiamoci: si vo fl ora venire 
—_  Cambray-Digny (vuiuistro ) svolge lunghe con- | forse declini i suoi testimonii? (Vos Mass 
iderazioni per giustificare questo progetto di legge. | No! No! Sarebbe una puerilità. il sig. Cri BP? onorevole 
imostra la necessità di allargare i locali del Mi- he tutto avrebbe detto alla Cos: Bi} re la pari 
nistero e la modi del prezzo d'acquisto, e s0-  missic > ed essa decidere. Presi 
stiene che invece di fare nuovi lavori che coste- | 7. L modo io credo che l'on. Crispi È fl Lazzaro, « 
rebbero di più, e forse non basterebbero all’ uopo, ingannato, ma non lo credo luo fi domanda | 
è meg] uisto. la comples- ‘ottenere una cosa, ch' egli n00 cre fi La:x 
x dice che | 
no nulla di personale coll'oo. Cit: fi nuazione 
+ 53; ma in fatto di caluonia ‘ogovo Presi 
locando i servi + 3 qui non si sa chi è creditore tamente ti 
no, e mantenendo! tore. Man 
principale ; Civinini. lo no, certo. dotta e di 
2. Perchè, con uistare quella casa, me- | Nicotera. Tanto meglio. Dirò però all'ocort: Presi 
glio sarebbero custoditi importanti magazzini del- | vole Guerzoni, che qui non sbbiamo bio dif ma vuole 
l' Amministrazione del Tesoro | lezi che sapremmo punire chiunque di 00 * Voci. 
3. Perchè meglio si custodirebbe il chiostri- ' rendesse colpevole di una disonestà. Del re La c 
no detto dello Scalzo, dipinto all'intorno da An- "pi mo benissimo che qui tutti furono colpi # Perri 
drea Del Sarto e dal Franciabigio, la cui gelosa calunnia, ma nessun partito può accusare lì *B ata mater 
custodia è affidata alla Direzione della R. Accade- | tro della colpa di qualcuno fra i suoi mah": f) proposta 
(Movimento.) — questic 
\° Sei fatti riuscissero veri, io won mi dor Ma i 
| per ri oo. Cirino, ma per tali noi. vo eta det 
pendente un giudizio d' espropri it dale cop pessuco, pp che Ton. at 
Hit , : uo 
ode n a dale edi del fa pro Picci! ho agito i bene” ade (Quadi io progr © DÌ tolo per 
| mera a lasciare che il Crispi faccia come hi i. 
to, perchè non si potrebbe chi Ii Pi 
rebbe il voler: volle mar 
testa; a 
mato all 
terruzion 
tig 
prezzo a lire 78,830. Non è presum agg ee 
ile dunque che, pel giudizio di espropriazione , | per Parietti 
avesse da sumentare ll prezzo; e di contro a rig 
tale presunzione è parso al Comitato ragionevole Ce 
lattndere gii esiti di un giudizio che epone per | si pre 
stesso agli eventi di creditori che possono pur | e principi, e non uomi 
prove tarsi. E tali eventi è inutile pur l’accen- | na Cid pr la pv per protesta roctari 
DL Ù parole dell'on. Guerzoi Bon 
due dee ai motivi pei quali il signor mini Nella votazione dell'altro ie Por 
Sppstoratte futta la 
morsi. Stando Po cho: 
detto dl 
in se 
a î 
cena LI froque 
ro 
nome È 
= er 
cata 
neh Bi: 
4d 
collen da Ero 
potrebbe dubitare ciale 
Guerzoni La, 
nel suo quali accom | era diet che Dr (Di 
confutavano da sè. 4 nta 


Massari osserva non aver mai sospettato del ! 






Pipes perehi ei ainio ce i Gees erica , ma non 

Crispi ha dichiarato che noa parlerebbe ss non, sacrificio per manteoere l'onore nazionale. î 

alla è evidente che dipende dalla ! Berlino 4. — ll Parlameato doganale ba elet, ©°9 
un 


Destra che la luce si faccia o meno. 
Proteste a destra.) Avete paura ! (Oh! Oh!) 
chiusura è approvata. 


. Siccome la proposta G 
è va ‘scherzo, eglivia, mente, e 





! to Simson presidente ; il principe Hobenlohe e 
il duca d'Uiest primo e secondo vicepresidenti. 
Hobenlohe, accettaudo la nomina, disse che ci 
uerrieri non ' de di dover cercare i motivi di questa fiducia | 
le diverse | fuori di questa riunione. La fiducia che il Parla- | 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 giugno. : 
Reale Danieli — Rabatto, dalla Francia, - G. 


LI 














































chiusura. lano per parte dell'on. Crispi? (Benissimo a de- te verranno mandate al Comitato. ‘mento ie luce, lo incorraggerà a perseve- Fezreia, - Perrein A, ambi dalla Moravia, - Hanthorn R- 1» 
giro.) si " {ESITA seduta è sciolta alle ore 6. rare ngi sforzi per ottenere pet ami 4° 248 Grend V., da Auversa, con. 
i dopo prova e Come l'on. Oliva può dire che qui non c'è ( La Camera si scioglie rumorosamente. ) ciliazione e la concordia tra i popoli tedeschi. C. 6, dall 
disc dura quistione di moralità? Ma quando un deputato: —1Domani seduta al | Madrid 5. — | giornali domandano che il indicatole dai centri 
US ad accusare varii deputati e tutli i dep | | nuovo Ministero sia composto delle notabilità di | pre nell'accoglienza dei migli 
esso gli ono tati, non ci è forse quistione di moralità? ( Be- | La seduta Camera fu veramente | tutti i partiti, non soltanto degli amici di Prim. | inganni. la 
ni. Ma] nissimo. | deplorabile. Il sig. Crispi dovrebbe avere maggior | Madrid 4. — (Cortes. ) Serrano, rispondendo | sa; nie, 
Ihiesta ed a; Dai momento che il deputato Crispi ha le | riguardo alla propria riputazione, che nona quei | ad un interpellanza, dichiarò che i Volontarii di | Segui, che 
Pprovata B prove, ebbene, si nomini la Commissione d'in- | signori, che glì avrebbero confidato quei tremendi | obbligarono Dulce; ad imbarcarsi , ma _già | peggior alcu 
letto è approva chiesta. misteri , che pon vuol rivelare. Ogni giorno che | conoscevasi all' Avana che doveva essere rimpiaz- | ad ‘/; p1 
ine d'ordive.) Nes Crispi. lo non sono l'autore del credere ch’ egli abbia parlato senza fon- | zato da Caballero. Serrano espresse la speranza j carta cai 
onghi perc eng 0 fÌ Milano dove fui chi contro un suo collega, e l'abbia stroce- ' che questi trionferà di tutte le difficultà suit demi nm 
le perchè io far us nio e mi condussi come tutti sanno. Alla Camera | mente calunniato. Il discorso dell’ on. Guerzoni è | resterà spagnuo! mulori, dei q 2"D. Pietri 
fui uno ne diedi le ragioni. Accettai l'inchiesta e mi di-|Un sintomo grave, che dovrebbe impensieririo. | zo di 3,000 uomini. Îl Governo è sodisfatto dei | — Fake 








hiesta e. quindi 
ione ; votai cop. 





servigi di Dulce. Î3 


are ad un deputa 
lnchiesti vd 
veni 
quindi io salino] 
n invito, ed io crago 
intenzione di ricy. 
de non lo potreb. 


sul 
} del disonore. (Be 


non può tacere più 
che una parte dela 
ta ricade sopra di 
sua condolta ricade 
proteste G sinistra.) 
ima se quella respon. 
o tanto meglio; vuole 

( Bene @ destra) 
le parole che pro. 
vorrà fare in ciò 








\mo mai conosciuto 
( Approvazione. ) 
di partito ba le sm 


le quali stanno scritta 
( Tempestosa interru. 


la parola. 
l'on. Crispi. parlerà 





lago non fui 


lano. ( Risa ironiche.) Ho forse io seritto l'arti- | 


eta di 
si ipcoi 
Do che uo deputato 









Fambri. Domaado la 


l'on. ri. 
‘Fambri. Meno male. ( Ilarità. ) 
Crispi. lo uoa posso ch 
missione d'inchiesta, dove 












1 SrCmOPI pat un fatto persocale) 
io . Mi 
glio che pi voglia pireccerd Vl ineti 


sta da me. Egli non si ricorda forse che la mia 


così detta compartecipazione è ormai cosa 


dica dopo l'esposizione che ne feci ai miei e- 
lo vi dichiarai che non vi sarebbe domanda 


abbastanza inliscreta, alla quale non 


spoodere, © vi proposi un Giurì nel quale pet 
tutti i miei 


espressamente che vi fossero esclusi 


amici ed armmessi tutti i miei avversarii. Non ho 


altre dichiarazioni da fare. 


Nicotera. Dichiaro volentieri che, allorchè 
posti di professori, ec., non 


parlai di aspiranti ai 





? a preso 400,000 
lire di compartecipazione, un altro un milione... 


rola. 
Grip. Nom intendo affermare, nà intaccare 


interrogatori siano 
continui, @ fra i quali non vi sieno interruzioni 
fra ua testimonio @ l'altro. O risponderò così, 0 
n00 risponderò a nessuno, ( Disapprovazione s0- 








giuoco ! 
L' Opinione constata la confusione che regna: 

alla Camera, e, visto che non si venne 

conclusione, dice che « la seduta poter 











di sè.» 


nelle sue appreziazioni. Essa dice : 
« Se in mezzo alle grida degli on. depui 
al vano armeggiare di Destra e di Sinistra , 


ia di cittadini, 
mani in segno di 
La Riforma biasima Guerzoni, e dice che 


rebbe baltuto fragorosamente 
i vivissima compiacenza ! » 





il tema 








le, invitato a parlare pubblicamente alla 


li | non vuol rispondere, nè rivelare ciò che sa. 








duto il suo voto nella questione della Regla, 





H{ Atene 3. — Le elezioni sono terminate. Il 


alcuna 
esser me- 
glio impiezata , per quanto pochi e poco impor- 
tanti disegni di legge la Camera abbia innanzi | 


La Gasselia di Firense va molto innanzi | 
tati, 


fosse alzato il ministro dell interno e, ottenuta la 
parola, avesse dato lettura di un Decreto reale 
con eui, lì, per lì, la Camera fosse stata sciolta, 
non sappiamo quello che avrebbero fatto i depu- 
tati; ma siamo fermamente convioti che il pub- 
blico, il gran pubblico che si compooe di miglia- 


sua proposia vuole sviare l'inchiesta. È oramai 
vorito dalla Riforma quello di dire che 
l'inchiesta se non il sig. Crispi, il qua- 
Camera 


ll Sseolo di Mano rivolge a Crispi questa i: pri 
intimazione, terribile nel suo laconismo : eni e badare ne Lai E 
" Voi aveta accusato Civinini d'avere. ven- 4 


loro risultato è contrario al partito antico del 
Ministero Bulgaris. Esse sono più favorevoli ai 
partigiani di Comunduros, che ai conservatori. 
Bucarest 4. — È arrivato il Principe Ottone 
di Baviera. Il Goveruo darà !a sodisfazione, do- 
per l'insulto fatto alla bandiera austrie- 
tz a bordo del Radetky. 
Nuova Forck 4. — Si ba da Cuba che i vo- 











lontarii spagnuoli si sono rivoltati, e obbligarono 
Dulce a dare le dimissioni. Espinas lo surrogherà 
si {sino all'arrivo di Rodas. I giornali assicurano che 









500 filibustieri americani, sotto il comando di 
Jordan, viosero gli Spagouoli @ giunsero a rinfor- 
zare gl’ insorti. 
Nuova Yorek 3. — Assicurasi che il partito 
licano sia per fare della questione dell’ A- 
labama la parola d'ordiue per le elezioni che si 
faranno alla fine d'autunno. Summer favorirebbe 





le 








con rin 1A maggio. — A Prkino le diff 
ong] gio. — A Pekino le diff 
la | sota ipssrte fra il Gorerno @ il: ministro fran 

ese presero origine dal falto che avendo il conte 





Rochechouart urtato col gomito la portantina in cui 
portava il fratello del Priocipe Kong, il Principe 
? | avrebbe Rochechouart alla faccia. Non 
essendo state accettate le scuse richieste, fu ab- 











nese tre giorni di tempo per fare le proprie scu- 








se. Secondo footi sarebbe invece il cavallo 
di Rochechouart che urtò la portantina del Prio- 


all’esterno, apprensioni sui muovi 
granaglie, che scorgemmo avi 
Siglia, in Aoversa. Fioora qui noo produssero le sinis 
tizie aleun effetto sensibile, perchè i frumenti si pagavano a 
lire 20 il quintale daziati, e la pretesa pei formentoni non 
superava le lire 12 che finora non si sono raggiunte. Scor- 
perfettamente al nostro andamen- 
to, perchè ivi pure le ricerche limitavansi al solo consumo, 
© neppure nel riso l'aumento segnavasi che nelle primarie 
qual tà; le secondarie non se pe risentivane. Ia generale, non 
si temono finora mo to gli effetti del cattivo andamento della 
pone, che si spera 
Se Ohi. — L'afluer 


giamo Milano corri 


esteso. 





enora, 
Rendita ital. a 55 
prle; le 
Rendita 

78; 





Obbligazioni dei Tab: 
57:08 














di vedere assai presto ristabilita. 


1 che continua in quelli 











io a Parigi, a Londra a Mar- 
no 


iva e di 
iti che non sono di minor conto a 





























et IT e 
ambi i butti dre cop moglie — Levi 9 
dosi, dall America. o) 

"Albergo ol Cavalleto. — Modesti G., da Roma, - Dal 
Grando A, con moglie, - Corsì C., ambi da Verona, - Qui- 
ragnolo L', da Chioggia, tutti negot — I, da Bel- 

da Sacile, - Cieccato 













Juno, - Fielli 8, +6 
Benedetti, da Malcesine, - Fulvio S., da Bessechi 
L, - Cierechi C., - Zaminell da Brescia, tutti 
otto poss. Patrizio cav. E., prot isica. — Donatti 
G., da Verona, - Friso D., da Chiog lle Costo F., da 
Piombino, tutti tre ingega. — Ro! artista teatrale, 


dall'Egitto. — Locatello A., da Bergamo, - Magier E., da 
Ancona, - Andreone A., da Lueca, tniti tre viaggiatori. 


Nel giorno 4 giugno. 











Albergo Reale Danieli. — Cell Soutso, prineipe, da A- 

tene, con seguito, - Tossigna, baropesta , da Livorno, ambi 
Meller G. G., ambi 

dra, lla Baviera, - Wirk, da Zu- 





De Scheyder J, dal Bel 

































sergio gen eagle l'obbligo morale di provare alla rap: Salumi. — ll favore el buecalà si mantiono per corri > Frat, con seguito, da Parigi tutti tre | 
(SR si Asproni osserva che la Camera è divisa in he non cipe; uno de' suoi servi avrebbe dato il colpo ; | pondere ai valri di origina; ne dimiavivano sensibilmente | can Vali n da Li n st 
0 regalo. due partiti. Uaa parte rappresenta |’ Autorità, e è incerto se fosse diretto a Rochechouart 0 ; 7 , - Beer Bi 
rd che qui noo vi Î lehva il fitero esame. (rità. — Voei: Che j i fiano sulla fee don | "qualche persona del teguio, mil ia na tit ra e Basa di moggi |, Mii È Feb dll: < loe "|| 
tti. bala scoperta , KE] Tier il dogma, @ nea 3 N Cai perte ont, matt io questi ch egli sacco no vi bo al | 6 1 dan Metovite ‘a Gad, emi set ig | 
oi 'agioue. ha i i po Il 
rione (IO) discorrere, ma la Ca- | più un segreto, il «he vuoi dire che s'egli noa FATTI DIVERSI so succheri d'Olanta, 0 forse Literno vendati i | ‘°°. Albergo Roma. — De Marismit C., con famiglia, - C. | 
poca attenzione alle sue parole, perchè parla in pubblico per tema di rivelare i segreti ad viaggianti, ma ciò finora non ci risulta, come infatti Robmer, con figlio, ambi da Parigi, - Colombo L., da Tori- 





mo che scquistavansi pelli a quegli incanti, e se ne aspetta» 


confidatigli soito il suggello del suo ministero, ieeg=clehi 
Vin, — Qualche affare 


non ha più questa tema quando si tratta di ri- 
velarli in privato, e ciò confermerebbe |’ accusa 
fattagli în pubblica udienza del Tribunale dall’ av- 
vocato Billia, di mancanza cioè di coraggio ci- 
vile. 

« Si parla di una lettera del Civinini, di cui 
al Crispi sarebbe stata depositata copia aulentie 
da ua suo cliente. 





ramento espresse. no, con moglie, - Mazzoni F., da Verona, tutti poss 
legge una proposta del deputato Guer- 

mai, colla quale la Camera nomina ua Commis- 
sione d'inchiesta, coll' iucarico di esaminare fino 
a qual punto siano vere le imputazioni dell’ ono- 


cegr Miro Ecogona dol Jepatato 6 

go un'al ver 
ret EEE O colla quale i dapuiato Cripi din: 
vitato a formulare in accuse specifiche e deter 


Nuova Antologia. — È pubblicato il fa- 
acicolo di giugno della Nuova Antologia, che con- 
tiene le segueuti materie: 

I Romanzo storico nella letteratura moder- 
na, di Giuseppe Puccianti. Terenzio Mamiani de 
Ermanno Lotse, 0 il mond» secondo la scienza e 
secondo il sentimento, di Carlo Cantoui. Angelica, 
racconto storico del secolo XIV. (Fine.) Le prime 
Gazzette in Ialia di Salvatore B 





REGIO LOTTO. I 
Estrazione del 5 giugno. 4869: | 
venezia . 40 — 24 — 23 — 10 — 28 








mo nei 
a lire 60 nei migliori di Dalma: 
Puglia inferiori, vennero spediti 
spiriti hanno preso un miglior andimento; ciò sembra, per 
gii acquisti che se me facevano in prevenzioni alle fubbriche. 
"Generi diversi, — Finora si haono notizie contradditto= 
rie sulla produzione dei bozzoli, ma complessivamente risul- 
ta dal ribusso nei prezzi, che Îl prodotto si fa sempre più 


i on. Guerzoni 
Re nostro. parto oe 








pi nè seguaci ; io sto 


[del Governo, non per STRADA FERRATA. 
























: ESA : Orario. 
0 professore. te quell he ed iudeterminate fino « Ora secondo le affermazioni del Civinini, A or Dell'archi- agende d L ì ) id | 
ineltuasioni; parli più e a stabilito il giorno ‘di. martedì per | riferiteci dal nostro corrispondente, se sussiste la | ‘stture gotica, lettere ec., di Luigi Settembrini. | Isuitive 1rovnsi ‘tutta le sile Be tie pet iii re | 
queste dichiarazioni copia autentica, non sussiste la letlera. Della sistemazione dei lavori pubblici în Italia, e + ore 4.10 pom; 
"a noi, Si pretendera Massari crede che la Camera non potrebbe "il fatto, come vedono ‘i nostri lettori, è | di Stefano Jacini. Elegia di Tommaso Gray (Sag. | sia come dei \egumi, i la inchieta |". *Parienta per Virena: oro 6.40 pom. — Arrivo: oro | 
la ammettiamo che egli fl ora deliberare. Quindi propone l' ordine del gior- | gravissimo. e È De cengia frico Sosiotà | dla quiete, ma nea dinaiv Rat, desco dallo ant | 
Balduino, avrebbe forte fl no e pemplice sopra ttt lo propone, le ‘ Di questa copia autentica abbiamo udito a | d' Economia Politica Italiana. Della moneta in- | tute cen pacere rinbiliata la fabrica G. Moria © Pi î 


parlare anche in Milano finchè si dibatteva il pro- 
cesso, ma non udendola mai annunziarsi nelle 
pubbliche udienze, non abbiamo creduto di dover 
raccogliere questa voce, allora ancor molto vaga 
« confusa. 

« Ma ora che ln cosa è entrata ormai nel 
dominio del pubblico, ed è in qualche modo pre- 


ternazionale. Rassegna Politica, di B. Bollettino | vili rale 


mare per usciere il ti- bibliografico. Anmunzi di recenti 


'! Oh! Rumori in vari 





e prerogative anche per la esportazione, men: 
tre poirà supplire ai maggiori bisogni, e ad estendere quel 
lavoro. Il genere delle pelli, la fabbricazione o acconciatura 
di quell, gli acquisti delle vallonee che occorrono per le stesse, 
raccomandiamo alle viste della nuova Società commerciale, 
| parchè sono di sicuro profitto, e gli acquisti diretti ognor pù 

vantaggiosi. Il mulino a vapore ormai venne assunto da una 
muova Società, è sarà bene profittevole il suo esercizio che 


Î 

Mancini trova che dopo che strali avvelenati pabblicazioni. 
sono stati scambiati, è impossibile alla vo- 

tazione di un ordine del giorno. Nun c'è nessuna 
ragione per mandare le diverse proposte al Co- 
mitato. La discussione giuuse ad un punto nel qua- 
le non può essere troni 












ja del duello. — Oggi, 
scrive il Sanremo del -9 maggio, davanti il nostro 
Tribunale, «bbe luogo il dibattimento nel processo 
pel duello avvenuto in Ventimiglia nello scorso 


bn avvocato, non avrei 
no il contegno tenuto 
a vi sono che due vie 


























o l'on. Cri ora pt ema che bisogoa fare una delle due | ciato, noi siamo certi che le persone involte in | novembre tra il capitano d'iufanteria Leone Frao-| ora rgrendesi sotto ad pitimi auspici ore 8.30 pe; — #00 10:58 pn 
le on Ge cose: o inviare le proposte al Comitato, © fissare | questo affare, iconoscendone la gravità, troveran- | chia da Torino e l'iugegnere Pasquale Muzi da 8.30 ank; — ere ‘0.48 ank; — ore 8.60 pom.; — ore 
il Crispi dichiarò a- Ml ua giorno per discuterie. no necessario di dare pubblici schiarimenti ia | Napoli. Il Tribunale era preveduto dal giudice —_ T—__& 8.46 
rato alla Gomi ‘Mancini trova che si potrebbe lasciar parlare | proposito. — | Carlo Gariglio ; l' accusa sostenuta dal procura- BORSA DI VENEZIA. re 9.30 ant; — ore | 
il sig. adoro.‘ quali chiesero la parola. Non si potrebbe | |, | « Queste parsone per ora son ire: Civinini, | ore del Re, cavaliere Felice delle Lengueglia; ih |» RREZIA: 3.50 pom. 
si fui ora venire a chiedere la chiusuri Weill-Schott e Crispi. Aspettiamo che parlino. E | difesa pel Fracchia dagli avvocati Costanzo Ba- dal giorno 5 giugno ? ore 9.50 ant; — | 









































































































































suoi testimo! Massari protesta contro l' insinuazione dell’ all'on. fra patta anche A ciò il parlare pel Lo boia e pro ; pini dall Fip LISTINO UFFIZIALE. 
ear tra di Voglia chiude- | r0o, onde non lo si accusì di seguire il sistema di | Giuseppe Grossi. 11 pubblico Ministero al_princi- CAMBI Î 
sitogieiafe = lepafreecimpor pineta destra si voglia chiude: | D°pusilo, insiauando lentamente € dolcemente nel- | pio del ‘ibaltimeoto dichiarò di ritirar l'ccusa | Combi densa © © Fumo Se TRMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
idere. Presidente annunzia un' altra proposta dell'on. | l'orecchio del pubblico quelle accuse che si rifiu- | verso il Muzi, solo ferito vel duello, uniforman- n. L. c.| Venezia 6 giugno, ore 41, m. 58, s. 24, 6. 
Adert l'on. Criepi può Ml Lazzaro, colla quale è presa in considerszione la | ta poi così tenzcemente di formulare ad alta | dosi alla recente giurisprudenza della Corte Amburgo. tm pr 34,198 — 
508 lo. credo tanto ff domauda d'inchiesta dei deputato Ferrari. e pile ntiegli Pre Di ERA a OSSEA Rumi Parade 
"egli iderazioni A chiarò, uniformemente alla stessa giuris; È » * 400 lire ==, st rale 
Calialeianai Pirito COR li i prodi ‘ce Min | SOS. < ; © Die ta, ST] vete eGo ei 
personale coll’ on. Citi- ff nuazione della discussione dell'altro ieri. (Rumori.) Proseguito il dibattimento contro il Fracchia fe” MORI del 4 giugno 1859. 
ito di calunnia ognuso Presidente crede che la discussione fu debi- i amd» n 7 
chi è creditore @ timente terminata mercoledì. ‘e pom. pn. 
Mancini crede che una discussione si è intro- so: _ 
lo. dotta e deve essere continuata ora. Leggesi nella Gassetta di Torino in data St 160 f9 | 760.98 
lio. Dirò però all'onore: Presidente non si oppone a nessuna proposta, | del 4: . . Hin 20.0 
Ron abbiamo bisogno di ff ma vuole che la Camera delibari qualche cosa. Ci si assicura da Firenze che il ministro EUR pe 10:0, 
nre chiunque di noi ti Voci. Ai n delle finanze avrebbe manifestato il fermo suo me» sa | ses 
disonestà. Del resto, La chiusura è appoggiata. intendimento di rimanere al proprio posto, e di | Or RT 45.0 64.0 
jui tutti furono colpiti da aspettare sui progetti delle Convenzioni la’ deci- 1A 
ito può accusare un al sione della Camera. sn si | oso 
ino fra i suoi membri. Il Ministero farebbe naturalmente. questione ue Sereno | Ser-nuvolo 
1 di Gabinetto dell’accettazione di quei progatti, do n 4 3 
Mu a qui dem Ep apo : : 
tutti noi. sposto d’ arrecare ificazioni È rt ‘ TEEOTA 
lro, che non mi sento #- ma che la Camera proponesse. ugno. tota = A agri e dee 
credo che l'on. Crispi Rendita fr 3%... 745 CI.) ‘e — Sconto di piazza 6 nil: 16.0 
[Quindi io ta » italiana 5%, in con 40 57.20 VALUTE. Pedali sori 4 
i faccia come ha de na 
505 — SOSIA e 
23 35 iano METEOROLOGICO ITALIANO. 
h Ca lettino del 4 giugno 1869, spedito dall’ 
jacere ro nemico, = ì 4 giugno 1869, spedito dall'Ufficio 
RION asi ZE: Ch ei 
si finisca di = i dI iermente al Nori 
‘a di polemiche pe!" Il sirofino vicendevolmente, finalmente si ristabilisce, uanto fu pri 3%, nisola; il tempo è vario; il mare è mosso; spirano deboli i 
PO. qusl da atei leno epr di rlnsio elio) | Gente srt tiene coll Rane "asionale, ehe | Crete meli mi veni di Ms e Tome corr 
10 che allorchè 19 Presidente trova ch' è tanto vero che il | quest' ultima non sia aliena dall’ acconsentire a «8 — Ti tempo è vano. Jatta. Larepe. 
votare per la Parlamento scherza col proprio onore, che vi è | quei temperamenti che si ravvisassero equi e ra- 
io votai Le le- Q] 2 domanda intesa a far parlare martedì il si- | gi » GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
ne mia e non ‘nr Londra 4 git Conv. Vigl dal Tu.f Domani, domenica, 6 giugno, assumerà il servizio la 10» 
lo. Qui si discutono Me La Gazzetta di Mantova la Con | Coneidite get Pe... 98%, n‘ ta e Compagnia, dal 2° Buttgione dla 2° Lagione. La rino 
3} venzione ivi sottoscritta il 30 maggio, fra i rap- È è alle ore 5 ‘/, pom, in Campo Polo. 
bla per protestare coalr° prosentnti le Provini di Maniore, Modena eVe DISPACCIO DELLA CAMERA DI CONMERCIO. SPETTACOLI. —— 
ni. li rona, raj i promotore Vienna . 
l'altro ieri io pon vii concessionario, collé quale si chbligano di acqui- pe Bca PORTATA. rene 
lì apprezzamento delle 3 atare dalla Società da costituirsi per la ferrovia | y, ice giugno. MA gieg Ati pa 
onestà @ della Do che ci calunniate rr Bonghi! Io fui at- | Mantova-Modena, 12,000 Obbligazioni da L. 500 | Dato inter. 6 se Hi lo 
ote esclusa. risi] Aecato ia Francia dal clericali, ma mai da net | no. Fra i petti colla Convenzione, havvi quel- | Prestito HR 
osa d'un fatto 6" tino come da voi. È un' indegnità che deve cessare. | jo che l' esercizio della ferrovia abbia ad essere | Prestito 108 45 ò Î À 
noi non possiamo costi ( Tutta questa discussione ha luogo in mezzo affidato alla Società dell'Alta Italia, eche le Sta- | Azioni dalla Banca mi 4 cas. vetrami, 2 col. uva, 1 col cioccolatta, 30 col. caffà, | 
accusatore di 490 i * interruzioni. ) zioni intermedie fra Mantova e Modena abbiano | Atieni dall'Init. 295 90 | 16 coì scope, 1 coi. prugne, 10 col. manifatture, 4 col vale! oed, Tlc Pesa a al a repito esploratore 
h possiamo  costri Broglio (per la chiusura.) Gli pare evidente | ad essere situate Carpi, presso Novi, nella | Londra - {2 35 |ionea, 1 col nitro, 1 col colla, 4 col chineogiio od alte di Ionesco ici sui penPolto, compagni 
Hetiro queliograta Pi, è conta di chiudere la discusione. Alla pro” | località detta il Catellazzo fra Reggiolo e Gon. | Att 481 75 | mer div. er chi ptt, roc sì Liri aut. Lao 0000 tortili vd evidenti provo cho tl cilioclato 
e dell'on. Cri! snatogi fut Ferrari fa sostituita quella del ao saga, nel puoto detto la Staffola, presso Suzzara, | Il da 30 9% fera Seal peo cotioo scan Pat mdipibegiczii: 
P ehe] 1 tpeasiva fino a che l'on. Crispi non abbia @ presso — galli pene 'onesia, Drascovich Legni Arabica. Egli è perciò, che Ù 
gperebbe 5 hi... DI x: E E Avv. PARIDE ZAJOTTI Io pg Ea ENO sare siepi ee 
sr omoie fi crei rupie tam " redattore « g.rente responsabile. ca cenag, 6 cl sce mei ha. lo rc 18 tn fe a peo a evlenta al oil Da 
destra candele , cas, con È, dre, deliziono polvere. Un kil 
0 he 1% ua Broglio. Ogg l'on. Guerzoni paiò pa, sato Dispacci talegrafici doll’ Agenzia Stafani —————————#=@ Fe n i st 18 ci et i e me ento meg che 40M dl civas 
’ i ‘modo pet x pda 7 
(MI vi froprio partito. (OA! OA!) Ad ogni Londra 3. — (Camera de Comuni.) Claren- AZZETTINO MERCANTILE. | corni G., can 1 pie contee, 7995 fl bguims in alma: 13 nto, Li 200, fase SR LA 80, per 
Zante; — di i o, pettante pes Gua 13 fenga, e i D6 Borra Da 
A, cn pall' Lepdiptono) i, $. Marco, 
ndo ca marino, Zannini, Farmacia al 















SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 
dalle più rocenti/innovazioni, da Co T. N NETUSCHILL 











Y NUOVE PUBBLICAZIONI E mem 
HILATO FELL Li 


LE MACCHINE A VAPORE Conversazioni scientifiche 
A GAS E AD ARIA CALDA 
MICHELE LESSONA 


terza 
B. BESSO serie 
per far seguito alle GRANDI INVENZIONI 








La chiocciola. Come si acquistan 


0 i Regni, 1 















2D. GIO. Barr. Psbiu. “| |—| PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D' uRGO goal i fred, cio ‘sangue d'un beta 
}, r La pe: ll ghiaccio in Piemonte. U 
AVVISI DIVERSI. H NEÎLL'A VENEZIA | Runa sr como vt or re pe Len Ca prim Lap 
nirenai _—— mol Solidità © garanzia Istruzioni gratis | china ap a apore s primordii nella mente del Pen: | sta Verany. prot 10 Goritata ceva 
7 Rrevo D'ITALIA. ——_ folta În Ialia e narrata così per "teso la ita di Watt. | cazione femmine. Letto o sclenitche in Free 
Provinela di Fenezia — Distretto di Mestre. | | Le macchine poi, 1 loro pedea A loro usi, patio le SRO TE Viaggi. Il Becco pit Net; 
lutameute e con ri dati del 
liber inte | PREZZI ORIGINALI TUYTI I REQUISITI | io part Mio go, Eco 3 | ft dn ei bai 
Rimasto vacante il pena to di medico chirurgo oste- | A » è i è il capitolo sulla ciel iodazione ‘delle macchine a | santa pietre della corona. 
trito del Comune di Favero, ‘presente sì dichiara di Fabbrica necessari per macchine | Lr citi eraonnel, del Guillemin Une lira. 
aperto i Sutor it mundi gino, | BREE cover La 
TA idem litan e 
ro coi li documenti a È Per tutta la Provincia si spedisce in ogni NB. Agli istituti Pil e di pubblica utilità | »e-| Il Plutarco Italiano 
Ret: Ag di g4 4 cittadinanza se nati ' stazione della ferrovia franco di spesa. si accordano specizli facilitanioni. | e di Laul rotore VITé DI ILLUSTRI ITALIANI 
Mer] Diglotai originali di medicina, chirurgia, o-! Essendo questo {l primo cd unico Deposito diretto di Fabbrica, d'eignont | Bartant o Mat ne e RTLOrT, Il sistema Hu- DI 
realtà considerevole vantaggio nei | CARLO MARIANI 





Gi aquirenti troveranno in 


carraio peo BIL FLEISCHNER i. veseia 





“otto, 
rta SOCIETA?’ BACOLOGICA 
PENE Alain toria ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
" ahrà l'ofbgo del domielto in Co- Importazione di seme di bachi da seta del Giappone 


per P allevamento 4870. 


SESTO ESERCIZIO. 
La tototerioni a compimento del capa socie i ricevono preso 11 gerente < prio | «tie 





della Società 
Gio. Steiner Bergamo; 
n Perl LIA Le. ri rei 
però non oltre il 15, giugno 
mf re FLITOOO (mille) è di L: 500 pagabili in tre rate come ai $$ 4, 5, 6 dello 
SI pece aria la Copia delo Sao scia 2 ch n i ricerca al Dita Enrico Andrenesi 


Fondamenta dell Arsenale, N. 3169, dalle ore 12 merid. alle 
sopra. 380 


CER o pr presso il sig: EUGENIO VIAN 
3 pri te Venete, prese E if OO III 





ur essere trasmesse come 





SOCIETÀ” BACOLOGICA 
FRATELLI GHIRARDI e C. 


MILANO 


























n è dra 


loro istanza nel 
da tutti Gocumenti ed ablitzioni volute dai vigenti 


, L 500, L. quo, L 50 vm 
lla sottoscrizione, ®/© fine giugno, sal- 











Regolamenti. 
‘Si avverie che la condotta è in pi 
che ha una icie di circa per gli acquisti. Gil 
lm (due pei Lusia e Cavazzani ito dai #7 mila Carwui aa fui scel ed imporiali quest'anno 
conta N. 2:00 abitaou, del o quali creo 1200 poveri.; | fanno certa ia Soeietà di numerose 'ilrnscrizioni è s0D9 IR migior grazia pui quovi ‘sottuscritto? 
La nomiva spetia al Consig Le sottoscrizioni si ricevono in IM Sede della Socseia, via 8. Maria Secreta N. 12 — Venezia, 
trare;in attività col 1.* agosto p. v. Spandri e Maazin, S. Salvatore, camuia-vaiute. — Verona, Scriti e Meugoni, Portoo borsari e da 
Della residenza municipale. Luigi, Gero Vittorio Emanuele. — Vicenza, Lovise Ant. seg. com — Treviso, Deovich Antunio. — 
Lusia, 4. giugno 1869. rigual Al 
ae (E 6 
Nob, Longo 60. Barr 
al 7 DI 
PLICA MACCHINE DA CUCIRE 





VERE AMERICANE 
USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE J" NEW-YORK 


u4'S. Pietro di Cadore. 

‘municip:, nel giorno di 

terrà il primo esperimento 
lia dui appldi descila sito lot 

de seguenti atti 








mM ini L'asta "rà aperta “ille Ore 10 di mattina. inventore originario della Macchina;da cucire. 
“egoi lore d'asta'è indicato nella sotto- 
3, sì a dt deliberamento coli’ estinzione na- DEPOSITI GENERALI Riceo assortimento 





1° AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 


ture dell uma candela vergine a favcre dell' ultimo 
nr i ogiorta dev'essere scortata dal deposito 


Capitolato è ostensibile presso la Segreteria 
munkipae e selle ore d' Ufo 
ervate le discipline del Regolamento 
3 novembre 1807, N. 4050. 
Dal Muoleipi, 
ro di "Cadore, 20 30 maggio 1969. 


arrosto tt Por: 


Istruzione gratis. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 

Garanzia per 5 anni. 
saba ge TETTI sa 








AUGUSTO ENGELMANN 
ia Corso Vittorio Emanuele, 49, 











Ga GRANDE RIDUZIONE 
"gi via” di prezzi 
prscazione | "ife [ore ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Pella RM ù , Extranet of ment company, + | cui grandi Stabilimenti in 
Fray Bentos (Sud Auerice) producono il miglior maieentato fora Fonosciuto. A eaceni presso 


1 pruvcipali larmacisti © negozianti jo droghe e ‘"Smmentibili d'italia, si seguenti preszi taglio: 






ino da piante |L. 100.1 80000 
to recidibili in questifi. 1 





i) Vasi da 1 libbra inglese L. f® — 1(2 libbra L. 6,25 — ii libbra L. 3.5© — 1,8 libbra L. 1.90. 
“ al signor Carlo Erba, sgele generale cei Cm- 
ei e siena ere SE {ata Dino di Prideleh Jobet. 


fra Sulla misura di piedi ed in 


Ls cime da oncie 4 e sopra, Ciascun vaso deve portare la segnatura del signor barone J. V. Liebig 


NB. 
© dott. V. Pettenkofer. 
Deposito succursale : in Venezia, Giuseppe Bitner ; in Vicenza, E. Rizzetto. 


DA VENDERSI 
due case, a San ,Canciano 


Camplello della TRA Dre Ali NN. 5429, 5493, 





SOCIETA’ ANONIMA INDUSTRIALE 
pei 


Albergo della Pensione Svizzera i: . 
Lavori di Cartonaggio 
TN VENEZIA. 


È aperto lo Stabilimento 








cd Mea nare. Ti ivi fo se Fo MA 5276 anagr. x d I i 
trattare, rivolge “tu Ù. 
Ponto doi, Bagni al 
sodi SC a 8 erro, alzo or, 1 iano. a olci e sals Lo siaiimenio 0. Questa Società, so 2,8. An: 
Sul Canal Grande, rimpet‘o 'a chiesa della Salute, | nino, Calle Coppo, N. 3373, assume qualunque lavoro 
Eotrata per terra, Cale tel Traghetto, N. N. 2202. in Cet, di cartonsgg o e specialmente 
[ole per farmacisti. 
Reliole Der orefici @ chinc"g'ieri. 


Scatole per profumieri © perrucch'eri 

Bomboniere in carione e stoffa. 

Camoeci e sacch. per bomboni d'ogni qualità e 
dimensione. 

Scatole tonde ed ovali per frutti. 

Buste: e carte.le per uso degli ufficil. 


Da affittarsi 


A Santa Sofia in Pado fabbrica birra con la 
i l'affare al minuto con 


Antonio Solveni Farmacista 
conduttore la farmacia Bizio 














| gon. ecc. 


Un volume di 300 pagine, con 65 incisioni 
(Esce il 10 giugno.) 


AVVENTURE NE: PABSE DEI GORILLA 
DI 


PAOLO DE CHAILLU 


Un elegante vol. di 256 pag. con 36 inc. staccate dal testo. 
Quattro lire. (Esce 120givg.) 


opera premiata con medaglia d'en 
dalla Società Pedagogica italiana 


Giulio Cesare ; Marco Ae 
gorio Magno ; Arnaldo da Bresci 
struccio Castracani ; Dante Alighieri Alec di 
biano; Vittorino da Feltre; Francesco Sfortà; Cra: 
ro Colombo; Gian Giacomo Triulzio; Liotta 
Vinci; Andrea Doria ; Guidobaldo dee Montteive; da 
chela.gelo Buonarroti; Gerolamo Miani; Praniay 
Giovanni de' Medici, crpitano delle Bata 
leo Galiiei , Federiro Borromeo, Arcivestan, 
i Tomaso Campanelia; Raimondo Monteu 
incesco Morusini Peloponesiaco ; Lodovico 








Ganaiodore; 
a gi t 









IN PRIMAVERA 





coli; 
ratori ; 











Pasquale Paoli ; Andrea Masse 
RIME 
DI oo savcle Buca di fore: chrggaa cavdur Fe 
VITTORIO BETTELONI Un volume di 600 pagine 
Lire 3:50 Lire quattro. 








(Esce il 20 giugno) 


L'A BG DI CHI LAVORA | MADIMIFERI 
Di DI 


EDMONDO ABOUT 


tore. itslano. IntroJuzio- 
sogal dell'uomo. Il 1 beni 
La produzione. IV 





GLI ULTIMI DIECI MESI 
DELL' INPERO NESSICINI 


. LUIGI FIGUIER 
prima traduzione italiana 
CON NUMEROSE NOTE ED AGGIUNTE 


7 
| 
ORDI 
del dotti 8 Basok 
| matie tf peri: anti 
| 
| 








TRADUZIONE DAL TEDEICO 





Forma il 1.° volume 








Mita suoi Vi MR gati della Vitae Costumi degli Animali conte 
tisparmio e il capitale. X. Come gus: avcosto. DI COSSILLA 
rire il proletariato? Lo sciopero. XI | Un magnifico ‘rolume di 300, Sen, del Regno 

La cooperazzio ione. XII Dell' assicura» ne a due colonne con phi 


Quattro lire. Un volume di 500 pagine 
e fu fatta pure un edisione di luo 
* Duo lire. al ‘presso di | 


30071 ROMANZI ORIGINALI ITALIANI 








TARCHETTI I. U. — W 
lia (2 volumi) . . 
























GUENRAZZI £. D, — Il Destino (con 12 Fosca (2 vonmi : 
incisiooi fuori testo Ci Ù 
DONATI Cesare. — Fra 16 spine (ine. Amoro nell’ Arie (Eice il 15 gi). 
giugi a 5: 
LEONI MANTO, — ÎLe Favorite del Ro ROMANZI INGLESI 
{con incisioni) * 1 50) 
BANRILI AG. L'Olmo © l'Edera Sol Halifax, il MISS NULLOCH (il: 
vlomi cos alta ore 11 John H lifox) 
ita Cecilia (2 volum) 1. M Grillo del ecolare," Sa ‘io 
‘apitan Dodero PL] DICKEN 
INA S — Bue Amori (2 volomi) » 1 "| n Netaggio Entale, ossia Gi berto © 
Segreto (@ volumi (8 dl Ib gle |) Messenger, vi HOIMES LEE (20. , 
Praga A 1- iui - 


D'rigere commissioni e vagila agli editori E. TREVES € C., In Milano, via Solferino N. 11 


—_—————————_—— 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 


QUESTA LOTTERIA È PERMESSA IN TUTTI GLI STATI 
vi sono vinelte straordini rie per 


SEI MILIONI 500, 000 “FIORINI 


Le estrazioni sono sorvegliate dallo Siaio ed avranno principio coll’ 


11 GIUGNO 


Il mio Banco non dà titoli interivali‘o semplici promesse, ma offre gli effettivi titoli originali v- 
reni ao Sti, che costano Reino vive a 

#@ franchi } ju biglieti della Banca nazionale italiane. 
este i lltra raccomandata al'indiizo in cale, rei 
















i qua'unque 
queste ludico nta ri Pra ormai che Premii. 
Le principali vincita sono_di torini 2Id 000 - 100,000 - 50,000 






000 - 30,000; 
" due da $000 













fue da DO,O00 - ue di vis BD,OOO, - ire da 10,000 
inque in 5,000 e da 4, utocinque d. BOO - sei da 1,500- 
‘in I, BOO -ceutocinqua ‘tas i di ccnssei da DOD - si da BO - vuscentoveniqualco i» 





1 22,400 vincite di -50 e 40 di premio. 
tino officiale del vumeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente e c00 # 
greietza a' mici soltoscrittori € colnteressati. 


La Casa COHN è la favorita dalla fortuna 


4 miei titoli hanno un' eccezionale fortuna. 
ra pagai a diversi de’ miei Lea ‘compratori di Uutoîi 1 seguenti premi: Je principali vincite di for. 
200,007 225,000, 187,500, 150000, ‘diverse vincite da 125,000 e da 100,000; ultimamente anto 
la più grande vincita LI, morini 127, rande vincita ad un 
compratore di Firenze. — LAZ. valute. LO 














‘600 ga dll'ultimo Natale psgni ancora la piu 
Ms. COHN in Amburgo, chiere e enmi 


GERD SON STUPORE: SUBETIO: FSE TTT ESE 


IL SOVRANO DEI RIMEDI 


O, futole depurative del farmeslea Li a. spallanzon di Gajarine, Distretto di Com parce san 
di maiale, non, osi cholera, sì gravi che legi ne "i Pononti che cronici it ‘brevi n) 
bisogno di aan pn 15Sa vi sisoo nell'iadividuo, previameote nel esi. 0 Masini 








LO 
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È naturale che le parole che io dovrò dire non 





È stato già annunciato che il bill sulla Chi 
s d'Irlanda è passato anche alla terza lettura 
alla Camera dei Comuni, e che subito il bill è 
sato trasmesso alla Camera dei lordi per la 

















pa lettura. Il sig. Giadstone noa riposa sui suoi |! o 
lori, e non vi sig ponte , spero, i miei colleghi vorranno per questa 
Mio fono prima ssicurato Sebbene si ice | Ol ‘lasciarmi intera la libertà della parola, l 


quale, d'altra parte, non può compromettere nes- 
suno, perchè starò strettamente in ua fatto pur 
troppo personale. 

'Sigaori, l'on. Ferrari ha ricordato che nel 
yrocesso che recentemente si è compiuto davanti 
al Tribunale correzionale di Milano, intervennero 


piuto dare anche prima la cifra esatta dei voti 
+ indicare le persone che avrebbero votato in un 
mono © nell’ ro, perchè la questione era già ma- 
tura, ed avi ìto altre prove, pure i tory 
son hanno ommesso di fare al bill una guerra 
vigorosa, come se fossero stati incerti ancora del. 
l'esito, ed avessero potuto avere qualche lusinga 
di vittoria. 

Il sig. D'Israeli ha fatto un discorso melan- 
sooico ; egli prevedeva la sconfitta, ma si diede 
il gusto maligao d’impaurire i viacitori. I moti 
dei Feniani non possono giustificare questo bill 
rivoluzionario , disse l'ex primo ministro della 











detto il vero, ci 


meato pecale, 






ia certi limiti ; mi 
come uomo politico, e come uomo po- 
litico io là noo poteva difendermi. Fortunatamen 
te io sapeva che avrei potuto venire a difender- 
wi, come uomo politico, da questa tribuna. 

Potrebbe darsi che queste fossero le ultime 
parole che io proquncierò in quest'aula; quindi 
mi si permetta, prima di tutto, di trattare quella 
parte ch'è stata cagione, ch'è stato motivo, ch'è 
atato pretesto di que 
fa da quatte' anni. ( 

Voci a sinistra: Come? 

Civinini. Se mi vogliono iuterrompere mi le 
ino senz’ altro la parola, altrimenti io credo di 
avere diritto di servirmi delle frasi che mi si 
presentano migliori. La Camera sa che io sono 

vito di usare sempre un lioguaggio parlamenta- 
re. lo questo momento, se mi fuggime qualche 
perola noa parlamentare, domando ua'indulgenza 
4 tutti voi. (Parli! parli!) 

Mi si è fatto accusa d'ua atto, di cui i 
non nego la gravità. Mi si è accusato sempre, 
perchè da sinistra fossi venuto a sedermi su que- 
sti banchi. lo domando qui particolarmente indul- 
geoza ai miei colleghi di questa parte, te, spiegando 
questo fatto importante della mia vita, dovrò dire 
delle cose che non incontreranno ia loro piena 
approvazione. Ne parlarono molti dei depùtati che 
furono testimonii nel processo di Milano. FA an- 
che l'on. Crispi, nella testimonianza del quale a- 
vrò poi a lungo da trattenermi... nera 

Crispi. Domando la farola per un fallo: per- 


ivi icordò che io dall'altezza della 
montagna aveva spiccato più libero il volo alla 
parte opposta della Camera. Qualchedun altro, 
con una scienza di storia tare che il pub- 
blico milanese salutò con grande ilarità, mostrò 
credere che il milione delia Regìa fosse premio 
del mio mutamento politico. Aveva dimenticato 
costui tre anni di storia parlamentare. È vero, 
io mi separi dai miei antichi. amici. Ma ci fu 
egli qualche cosa ia quell’ atto importante della 
mia vita politica, il più importante, senza dub- 
bio, iu quella risoluzione audace, leggiera forse 
(lo vedremo poi ), ci fu qualche cosa che possa 
giustificare l'accusa di cui sono fatto segno? Ci 

cosa di subdolo, di artificioso, di am- 
bbia potuto negli avversarii 
supposizioni disoneste a mio danno? Me ne rife- 
risco a fatti noti, a documenti pubblici che nes- 
suno, spero, vorrà covtraddire. 

È vero, prima della guerra del 1866 io ebbi 
un'opiaione che ora riconosco ampiamente erro- 
nea; ma che allora mi pareva giusta @ che, co- 
me giusta, frencamente sostenni. lo credeva che 
noi, da quella parte la, noa dovessimo partecipa - 
re alla guerra. Fu un errore gravissimo, una delle 
molte cose che duvrò dire e che non possono nò 
debbono trovare approvazione da questa parte. A 
me pareva che noi ci trovassimo in un curioso 
dilemma, che una delle due cose si potesse sup- 
porre : che noi avremmo vinto, o che avremmo 
perduto. Avremmo viato ? (E qui, col rispetto 
dovuto a chi diversamente peosa, debbo dire la 
mia opinione.) A me pareva che si sarebbe in 
modo ‘trsordinario reflorsato il Governo ch'era- 
vamo là per combattere, e soprattutto rafforzato 
un elemento, del quale io allora molto più che 
ma anche ora come tesi generale, come dot- 
trina di scienza politi, semi permetiete di dir- 
lo, ho gran diffidenza, vale a dire l' elemento mi- 
litare. Se noi perdevamo , la rovina della patria 
a me pareva palese, e mi pareva gran torto che 
avessimo dovuto allora appunto dare l' opera no- 
stra al Governo, quando il Governo rischiava ad 
un tralto, e a parer mio imprudentemente, le 
sorti della nazione. 

La Sinistra prese altra 
derle giustizia, che esa 





fiera che ha al di fuori la sua origine e i 
po appoggio, e che non può offrire per conse- 
una scusa valevole. » L'ex capo dei tory 
minaccia indi le più deplorabili conseguenze : « la 
mezzo alla lotta, l' organinzazione e la disciplina 
polante della gerarchia romana si faranno sentire ; 
iproimtanti È Irlanda resisteranno naturalmente 
allo stabilimento della supremazia papale, e tra 
W altra conseguenze serie, che ne verranno, io vi 
sddito come possibile la dissoluzione dell’ unione, 
Wa guerra civile, un secondo assedio di London- 
darry è un secondo trattato di Limerick. » 

Ad onta però di questa prospettiva sì tetra, 
di queste minacce così gravi, i sostenitori del 
hi non si lasciarono scoraggiare. Giadstone, ri- 
iondendo a D' Israeli fece ua abuso del colore 
di rosa, per opporre un quadro ridente, al qua- 
dro troppo oscuro dell'onorevole suo avversario. 
li suo linguaggio è elevato, e la sua coscienza è 
serena. « Un onorsvole deputato egli disse 
uipresse qui in modo da far credere che noi 
sremmo disposti a cacciare Dio dal 
rio della Costituzione. No, lo spirito che noi vo- 
fliamo cacciare non è lo spirito divino. La disci- 
flina della Chiesa, il suo simbolo, e la sua mis- 
rione resteranno in tutta la loro purezza.. Noi non 
di occupiamo se non dei suoi sccessorii tempo- 
nili. Noi siamo però compresi d'un sentimento 
di compassione, vedendola priva dei suoi acces- 
urii in certi casi in cui la privazione può es- 
ure dolorosa ; ma noi abbiamo la speranza, che 
liberata una volta lesnze fatali alla sua in- 
iuenza morale, come istituzione religiosa pazio- 
vale, essa vincerà le prove che or deve subire e 
ne uscirà con una coscienza più netta della pro- 
pria missione, con una maggiore unità di scopo 
nell'adempimento dello sua missione, dal momento 
be sarà sciolta da ogni scopo e da ogni relazio- 
w politica. Se ciò avverrà, se anche essa potrà 
rimpiangere il suo splendore temporale perduto, 
verra un giorno in cui sì dirà di lei quello che 
che la glo- 
quel 
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guerra che mi si 


















































































hiada, » 
È questa la stessa corda, che fu gi 
maestrevolmente dal conte di Cavour, nel suo fa- 
moso discorso, che ebbe un eco in tutta Europa, 
è nel quale egli svolse la teoria della separa- 
noce della Chiesa dallo Stato. G'adstone la notte 
del 2 giugno ha potuto constatare il suo trionfo. 





toccata 








Cavour invece altro non ba potuto fare in Itali: 
che seminare, e non è venuto anco! momento 
pei suoi successori di raccogliere, poichè la messe 
ton pare ancora matura. Il signor Gladstone fa 
tra i suoi ultimi sforzi alla Camera dei lordi, o- 
i ribalterà nuovamente le stesse gbblezioni, ela 
Wa eloquenza non si smentirà certamente nem- 
Neeo quae volta. È probabile che in breve la 
Mparazione dell iesa dallo Stato in Irlanda sa- 
Runfatto, e che saranno rimossi anche gli ultimi 
eilacoli che le opporrà la Camera dei lordi. I suc- 
tenori di Giadstone continueranno l'opera sua e 


























Giadstone che difenderà il privi 
frate evoluzioni sono frequenl © 
za che colà non si crede necessario di d 
mostrare, che quegli che ba avuto per esempio, 
tn volla un diverso avviso sulla separazione 
dilla Chiesa dallo Stato di quello che ha ora, 
essere un vomo venduto e le. 
ll signor Gladstone fu per esempio un fautore 
taldisimo di quella cRiesa stabilita d Irlan- 
l, che ora demolisce. E al 
i la Ja grazia di credere che ei possa 
ia buona fede adesso, come poteva esserlo al- 
. InItalia e in Francia uomini come Glad- 
"ou solleverebbero lo sdegno dei puri. Ma l' Ita- 
vi la Francia, come ha datto le Lab; vo 
udenti del primo anno di libertà; ne 
ba: Ma ali prelato i matricolini. È da aspetta- 
urea. 






è mi piace rao- 
rfettamente ra- 





chiarai (e ia questo credo che aveva 
che noi avevamo dovuto dar torto a noi stessi 
(ed infatti anch'io faci la guerra ), metterci in 
contraddizione con noi stessi , cioè precisamente 
prestare l’opera nostra a quel Governo a cui fia 
allora ci eravamo mostrati avversi, e mettere le 
sorti del paese nelle mani di quegli uomini, che 
noi averamo fino a quel giorno delti incapaci 
condurci alia vittoria. E4 allora con un atto pub 
blico diretto ai miei elettori, in una lettera stam- 
jon ho potuto sventuratamente trova- 
che certamente non citerei se non fosse 


pubblicamente nota, io diti che non era più pot- 
lare 
pes- 





















secondo me, che noi continuassimo a 

avvenire quello che avevamo fatto pal 
confessava che il nostro partito non a- 
veva saputo fare allro che combattere sempre il 
Governo. La logica ci ha strangolato, esclamava; 
ed ora dobbiamo fare isamente il contrario 
di quello che abbiamo detto per non mancare al 

nostro dovere di cittadini. P n 
E qui mi permetteranno gli oppositori miei 
di dire che, se non mi credevano pazzo avendo 
creduto e dichiarato quello a cui aveva fin allora 
appartenuto un partito illogico , co , 
smentito dai fatti, non potevano più sperare che 






Discorso dell’ on. Civinini 


Rrouunciato nella sessione del 2 corrente, 
della Camera dei deputati : 


(Dal resoconto ufficiale.) 
ts litinini. (Segni d'attenzione. ) Prima di tut- 
cos Mpreaderà la Camera con quanta emozione, 
Quinto turbamento d'animo fo sorga oggi a 
Rrlare. Non è un deputato, come per solito, che 
te ad là sua opinione intorno ad un 
di pubblico interese: è on vomo che viene 
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ifendere qualche cosa di più che la sua vita. ! io rimanessi con loro. Intanto avvenne un altro | to ci era di amati 31 anno, dopo essere en- | scienza infusa ; ingegno mediocre , il mio ha bi- 
i rit 
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25 alla linea, per 
tina sola volta; cent. 50 per tre vol- 
le; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
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La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
'Ufirio, è si pagano anticipatamente. 








trato nella Cam 


rmi, fore un po' più ua |sogno di essere alimentato cogli studii, ed ho an- 
po' meno, come il salsiccii 


‘Agoracrito nella com- | cora la debolezza di credere che s0 oggi un poco 
media d'Aristolane, portare il cuscinelto perchè il | più di ieri, ma che mi resta pur tanto da sapere, 
vecchierelio Demo ci si metta re; diventa- | da darmi occupatione anche domani. 
re forse non ultimo dei capi fra i malcoatenti, Ebbene, è vero, sulla questione della libertà 
ed avere il facile vanto d essere un grand' uomo | della Chiesa io ho perfettamente cambiato opi- 
anch'io. ( /larità a destra. ) nione. lo pure ho sognato le persecuzioni, il Go- 

Iavece, torno a dire, la vanità mi ha perdu- | veroo che ordina il formulario della messa, e 
to; Bo creduto che ancora io potessi fare qualche | tutte quelle dottrine che per gran tempo folta- 
cosa pel mio paese. meate passarono per liberali. 

Ho domandato a me stesso se a 31 anno era Adesso invece credo tutto il contrario. Quan- 
proprio necessario, perchè si erano scritti degli | do venne la legge dell'onorevole barone Ricasoli, 
rticoli di giornali più o meno sensati od insen- | io, sempre nella mia opinione di uon essere per- 

alla morte per | felto, di non sapere tutto 










votata quella 























benchè rinnegato 
ancora contrari: 





di seguitare eternamente si 








una vis. Ho guardato indietro, ho detto; ma qi 
somma che cosa mi si potrà rimproverare ? Che | qualcuno dei miei onorevoli avversarii volesse to- 
ho servito il mio paese in un modo, e che ades- |gliersi la curiosità, vedrebbe fra' miei sc i 
so lo servo in un altro. Non mi potrà certo rim- | delle cose non poco ai 
proverare una di quelle apostasie che cambiano l' | che io sono più atto I 
tomo, che denotano parvertimento morale 0 tur- | ma anche vedrebbe che, insomma, non mi sono 
bamento dell'intelletto. Non mi faccio ciericale | indotto a riconoscere e a confessare un errore, 
fiaalmente, n00 vado a pigliare servizio solto il | senza studii e senza coscienza, Riderebbero forse 
ria dei 


parlerò e voterò ancora contro... 
Crispi. E farà bene. 
Givinini, È un'opinione la quale, sono certo, 
i miei amici parte vorranno rispettare. 
la quella occasione, io veramente assalii con mol- 
ta violenza (bo da dolermene, ma non voglio puo- 
to nasconderio,) assalii con molta violenza l' on. 
Crispi. C'era stato ua fatto che in parte mi scu- 
ta, cioè che questo subitaneo dell'onore 
vole Crispi, è di alcuni suoi amici a quella legge, 
era sorto in 24 ore. lo tanto convinto di fa- 
re gl'interessi del mio partito (e di farli onesta 











Papa! a vedere che ho perfino scartabellato | 
Gi doveva essere mi parve (e qui è dove, | Concilii, i santi Padri, le Decretali . 
ch'era una contradi 








‘a essere qui 
doveva mostrare la rettitudine delle 





pare, mi sono ingannato ), ci do 
osa anch 





mie intenzioni 
Come veniva io? Veniva come Temistocle 
nella reggia di Serse, veniva dove moltissimi e- | contraddizione per me, liberi 
rano stati da me combattuti, io veniva in mezzo | lare nelle cose tutte particolari dei cattolici , 
a nemici. | nemici mi hanao fatta un' accoglieu- | quanto essi sono cattolici ; certi dubbii che la mi 
della quale sono lieto di poter loro rendere | coscienza non aveva mai potuto interamente 
Ma, insomma, rischiava tutto; rischiava | solvere, si acquietarono ; certe antinomie che io 
i avverasse quello che un illustre |sentiva sussistere, benchè dissimulate con qualthe 
i diceva ultimamente nel processo di { giuoco di parole, si 


meute, non da prode, ma con coraggio) nel com- 
batteria; io mi credeva talmente sostenuto da 
tutti, e specialmente dai pù autorevoli miei col- 
leghi, che mi rammento di aver avuto l'ardi- 
mento, di cui non mi rendo ora quasi ragione, 
di combattere nel mio ufficio contro l onorevole 
Meagheti, vale a dire cono l'oratore, più for: 
î 
























Camera. Che volete? Ebbi la so- parono : in querta, come 
i soprattutto esere spregiato | il ogni altra questione politica, io trovai la quiete, 
ici. l'ordine, la verità nelia libertà. Ed dde di 

E di più, mi si permetta ancora un po' di | me quello che è accaduto di un uomo, che cer- 
vanità, forse, restando da quella parte, non sarei | to vale un po' meglio di me, di Gladsione, il 
stato ultimiss'mo fra loro. L'on. Crispi stesso, | quale cominciò la sua vita politica collo scrive 
quando, vedendomi sorgere la prima volta ad as- | un libro On Church and State, in cui precisa- 
:l sumere una personalità mia propria, mi volle ri- { mente sosteneva la supremazia dello Stato sulla 
mettere a seiere, come un fanciullo ribelle, rico- | Chiesa ed il dovere che ha lo Stato di regolare 
nobbe pure che qualche cosetta avrei potuto fare 


E io. 
Ebbene, venoi qui in mezzo a uomini pie- 
ni di autorità, oramai noli al paese, dove certa- 













Ricordatevi che io era giova 
Camera ; io aveva scritto nei giornai 
lato di politica, come se ne pa 
ì Ù 








e. 

dstone si trovò a fronte un atleta, Ma- 

non ne era degno e non lo trovai, 

da me. Macaulay, in un suo saggi 
tri 











mente io non poteva non sapere che sarei stato dottrine del Gladstone, 
l'ultimo. gli mostrò che non si può essere uomini di Sta- 

Di più, dico il vero (ed è forse qui special- | to, nè uomini di buon senso, e specialmente libe- 
mente che la vanità mi ba perduto), io credeva, |rali, sostenendo quelle teorie. Io non s0 se subito 
fo sapeva che avrei avuto assalti, combattimenti, | il Gladstone se ne persi . So che 
battaglie a sopportare. Era naturale: era_legi 
mo. Ma, dico il vero, io faceva anche 
segoamento sulla generosità de 









libertà, il giorno dopo 

e onesto, perchè per ragioni oneste all'onorevole 
Crispi era piaciuto di mutare opinione. E quindi 
io combattei , combattei fieramente l'on. Crispi; 
ma non l’offesi già nell’ onore suo persouale, nella 
sua digaità ; l'accusa! di un delitto che è proprio 
degli uomini politici e di cui, se è delitto, nes- 
sun uomo politico può dirsi, almeno nelle ioten- 





‘ande 
ei antichi ami | vece il suo nome sarà eterno per la legge de di- 
ci; io eredi ch' essi mi avrebbero combattuto | sestablishment e disendowement della Chiesa d’ 
qui colla 4 lealmente, za ; € in 
perdonino, io mi smti pace di resistere e di | una maleria scientifica, voi mi permetterete di 
difendermi. lo non credeva allora, non poteva cre- | non vergognarmi di aver cambiato opinione, e 
dere al processo del Gazzettino Rosa. (Sensa- | domando tutto il diritto di cambi inche al- 
sione.) — x di tre volte, se la scienza me lo comandi. lo credo 
Fia d' allora le macchine cominciarono (ri- | che Galileo debba aver cominciato col credere 
1a), macchie più o meno potenti, ed abili, più |alla verità del sistema tolomeico, perchè a quei 
© meno arlificiose ; ma cominciarono subito. tempi si credeva così; quando seppe di Coperbi- 
Ne citerò una, la più curiosa, che si spezzò | co, quando l'esperienza l' ammaestrò, mutò opi- 
nelle mani di chi la inventò; e fu quando io, con | nione e scrisse il dialogo dei Massimi sistemi. lo 
un voto ch' è uao di quelli per cui sono più so- | credo che, se per assurdo venisse un altro 
disfatto, votai contro l'articolo 17 della legge sul- | nsostrasse che il sistema di Copernico è falso, e 
asse ecclesiastico, per mostrare in quello di Tolomeo, nessuno 
ione tutta la grandezza della mi per | astronomo sì vergoguerebbe di tornare a Tolomeo, 
È î e i libri di Galileo sarebbero messi da parte. 
Rattazzi. La ringrazio e me ne tengo molto Lasciamo dunque da parte le questioni di 
N # scienza. La scienza è progresso; e non ci è pro- 
e Si tentò di dire chp io era divenu- | gresso senza mutamento. Chi sa quanti errori 
lo di fare qualche cosa per il paese. Di negare, Ù credo ancora in buonissima fede? Mi si potrebbe 
negare e negare, sono stanco; credo sia tempo Naturalmente, la cosa fece tanto ridere, che |far colpa se, collo studio riconoscendoli, me ne 
di affermare e re. sebbene io non mi degnassi rispondere, fu abban- | libarassi? o 














pertamente ; e, mi | Irlanda. Si tratta in sostanza d 














ad essa avete sacrificato i principi dei qi 
to parlate. E questo, credo, non era un oltragg 

Ma venne la guerra. Sono dolente di non ve- 
dere qui qualcuno, ma lo cito tuttavia, perchè 
egli potrà ia ogni caso smentire le mie parole. 
L'on. Calvino, per citare un collega della Came- 
ra, sa quati fossero le mie opinioni durante la 
guerra. Egli sa come io, messolato continvament 
fra i colleghi e gli amici, durante Ja compagoa 
del Tirolo, dicessi sempre: Per: me non ci sono 
che due vie, o debbo uscire dalla Camera, © pi- 
giare uo'atkitudino politica che mi metta in gra 















quella occa- {che era mi, 
stidu 


















La guerra si chiuse (non vi faccio la storia | donata per vergogna dagli stessi inventori. Ma in- 
chiuse io un modo cl tanto vgui dì si scoprivano nuove macchiaette 
più o meno artificiose: un giorno io era sotto- 
Prini; un altro giorno era professore, un terso può trovare qualche cosa che of- 
forno segretario d' ambasciata, un altro giorno i diritti del mio paese, 
ad ua tempo stesso, e vincevamo. Era questo un aveva dal Governo una commissione per | Egitto, ampie idee di libertà, Leida o 
fatto tanto imprevedibile, che francamente io una volta un ministro faceva di me qualche cosa | mettetemi che vi dica che voi pronunziate la seo- 
cetto su questo punto l' accusa di poca previden- di grosso mai più veduta; un'altra volta S. M, | tenza senza fi processo. (Bene! a destra.) 
za politica senza arrossire. Qual era la situazione il Re mi chiamava a suo segretario. Ma tutle que- Ma, si dirà, voi avete certamente mutato 
da co uArorava il prese? Avvio, depreso, sio. ste macchinette da sì, senza nessuna mia opera, | opinion rispeto alle perzone; vi siete fatto ami- 
ito il principio go ivo, a a poco si disfacevano; onsorte di uomi È 
Sconfitte quanto alle armi, disordine asoluto del ed'iì mio m rigrorato. SS Tee, lena 
partiti, malcontento. Îo forse mi sono ingaonato _ U/fi lo son lieto che mi si i 
i, sia data 
allora, forse ho commesso un atto che. se foi | settim spiegarmi su questo punto, con molli miei. 01 Si 
utile mio, ©. nistro s'era mai soguato mai revoli colleghi già avversarii, oggi miei 
Nel primo periodo della mia vita po) 














































gli quantunque fosse debolissima ed ultima, l' ope- | pure avrei desiderio vivissimo. ( Risa.) 
ra mia. ( Movimenti diversi.) E c'è qualcuno aj Il fatto per altro restava che io era un apo- 
Sinistra, il quale dee sapere ch' è un mio antico | stata. Anche gli apostati hanno qualche difensor 
capriccio quello di stare piuttosto coi deboli, che | Giuliano fu eséltato e lodato da una delle più 
coi più dor. C'è qualcuno che forse dere rene, i reni _italiganzo del mondo, Ed. Gibbon; ed eb- 
, una brutta sera, ne) a Pa-' be anche recentemente assai benevolo tre n i 
larmo, quando il tumulto popolare avera rove- : valentuomo, Îl Litiré. io eee 
sciato il Goverao, che fra gli amici che strinsero | Io potrei coptentermi di lasciare ai futuri | dava come un nemico acerrimo della libertà lac 
h LE dele, e’ era io. ( Sensazione. — Bra- i asi la mia difesa; avranno così poco a dire i 
! a. { de' tempi nostri, chi î 
"Rd nc sa di do | roi ri che forse potranno arrivare fino 
re il mio appoggio, qual 7 Perno ; Ma debbo î i 
5 Goverso tatsratataia son me SrIvà bisogno ; | forma della mi sf nd a 
ma quello mi pareva dovere di cittadino, e lo com- Signori 
pii seoza curare me stesso. negato i prio 
Mi permettano i miei onorevoli avversarii ch’ | no la fede 














mi rallegrerei punto di essere rimasto là, per ri- | ritirarmi i Ì 
ri r rara di cogni- 
giudie 





che venissero dal banco dei ministri, chiunque vic isp? (Risa @ destra. 
avere da ricordare usa sola pagina | Quando mai © signori (e qui sono lieto 
(‘Ru- { non essere dinanzi al Tribunale, dove bisogna pro. 
suatazione | mel colegà emi cd avro) do 

| ai miei colleghi, ami avversarii), quando | —Ma, da qualun te mi d 
) una cat musi avete voi solito che de questa tribuna io prorero, faolà de vol Asiago Ida ae. 
7 rimuncia: i 1 za delle mie polemiche; ma certo fra l'onorevo- 
ka ri Î Mati fon EL ae, © scritto parola che | le generale La Mermora (cito uno di ‘quelli da cui 
n ES LETI del partito liberale | forse sono ancora più lontano), ebbene fra Jai è 
‘consigliera. | dalla Chiesa. E qui, o sigoori , lasciatemi in | Raltazai è lm Sono, ehe ci {a fra il algone 


Bello per me, quan- ' buona compagaia. È vero, io non sono nato colla ea Aide Gee, che pur sono oggi 
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Lorna 


i me ne appello a’ miei amici, e me | poca 


versarii. Si sono essi mai 


spirito di vendetta contro coloro che pure ogni 
giorno mi oltraggiarono? (Bene! Bravo! a de- 
gira 


so, sentirmi 
volto, 
misteriosa che si a 

putato ministeriale, ed io non sia sta 
mostrargli come il mio mutamento politico era 
ua fatto di onesta persuzsione, e che non c'era 
niente di personale, niente che mi avesse, non di- 
rò fatto odiare, ma amare e stimare meno colo- 
ro che erano stati gli amici della mia giovinezza? 

Venga chi può smentirmi. lo potrei forse 
dire molto di più, ma mi taccio di così ingrato 


pa 
Civinini. Ma il gran fatto cò 
I mio discorso sulla questione romana. 
i permetteranoo i miei avversarii che loro 
dica, che c'è stato fra me e loro un giudice, e 
questo giudice è stato il paese ; egli ba pronun- 
ziato la sua seotenza fra coloro che prepararono 
la giornata di Mentana, e coloro che avrebbero 
voluto impedirle. 
Del resto, 


perte, resti ioteso che è un mio modo di dire... 
Gli avversarii miei, come dissi, hanno preso le 
frasi staccate, le banno cucite a modo loro, tor- 
te a mal senso, commentate a loro piacere ; e da 
tali centoni di loro fabbrica, non contenti 

mi attribuito spropositi che forse essi avrebbero 
detto, hanno tratto argomento a vituperii e a cop- 
danns. Che non si disse perchè mi sfuggì la sen- 
tenza che Roma per gl' Italiani è un mito? 

Ma si presero almeno la cura di vedere che 
fosse nel linguaggio di una scuola storica moder- 
na il senso attribuito alla parola mito? Lo aver 
sero fatto; avrebbero dovuto confessare cl 


aveva avuto un solo torto, quello di adoperare | po 


una parola scientifica in una discussione politica ; 
fa, , un grosso peccato contro tutte le re- 
gole più volgari della retorica; ma si poteva da 
questo dedurre una condanna per l'uomo politico? 

Ma non basta. Hanno scelto in quel discorso 


Il 
Aiderio, dlla st ge dei miei amici ch' erano mor- 
ti nelle campagne romane. 

Eppure io dissi da questa stessa tribuna, e 
mi piace ripeterlo oggi, che il sangue di Mentana 
doveva essere vendicato od espiato. lo credo che 
nessuno da quella parte della Camera abbia det- 
to di più. 

Però, mi piace dichiararlo, la maggior parte 
de miei antichi amici a poco a poco, calmato il 
primo furore, acquistata una più ampia conoscen- 
3a delle cose, veduta quale fosse la mia condotta 
da questa parte della Camera, tornarono meco al- 
l' usata familiarità personale. 

Alcuni mi dettero prove di ai e di sti- 
ma, di cui io rendo loro grazie; ed anche recen- 
temente, in una solenne occasione troppo doloro- 
sa per me, mi è piaciuto riconoscere che non tut- 
ti i sentimenti generosi erano spenti per ire po- 
litiche. (Interruzione dell onorevole di San Do- 
nato. 


va uno ... Non parlo dell’ inchiesta, 
parlo per un fatto personale. Se l'on. di San Do- 
nato crede di prevalere colle sue parole al voto 
della Camera, io mi taccio . . . 

Di San Donato. Scusi, se lo permette, io non 

mi occupava di quello che dice lei. 
Presidente. Non interrompano. Se non inter- 

, queste cose non accadrebbero. 

Civinini. Restava un uomo il quale non po- 
to la sua frase scritta in 
li atti di un 


va parlato con- 
tro l'onorevole capo della ira come uomo 
politico. Ecco tutto. Ho parlato e forse chi sa 
quante volte ho scritto contro molti di voi; re- 
ceotemente parlai contro |’ mio amico 
Massari e contro l'onorevole La Marmora ; 


ai frequenti colloqui che abbia: 

. Di ho ii get assai me- 

mora: In un'occasione, in cui ebbi a parlare 
ai misi elettori, espressi il mio dispiacere che la 
Sinistra avesse mutato di capo; dissi che mi do- 
leva che ai belli astri (non ricordo la frase) che 
lavano su quel firmamento, fosse suc- 


un tempo 
ceduta un’infausta cometa. Incontrai poco dopo | 


l'onorevole Crispi, il quale v’intrattenne meco al- 

),, com’egli credeva, la nuo- 
Sinistra. 

Uo' altra volta fu stampata in un giornale di 

Francia, una lettera che si a ra al sig. Cri- 

con certi commenti che non erano benevoli 

i. Mi giunse all'orecchio che gli amici del 

irispi dicevano che, come tutto ciò che si 

acrive @ che si scriverà contro il sig. Crispi, egli 


i Criopi mi spi 
disse le ragioni ; 


e | do io partava..., 
rebbe 


i | gran macchina, la macchina infernale, che veni 


vita politica, che, quando sono lealmente condot- 
ti e non offendono | 


conoscen: 
iato la lettera che l'i 


sig. Crispi ha letta 


Dirò di più A me era stato delto che, quan- 
non voglio ripetere la frase ;sa- 
pui troppo dura; la troverà chi vuole 

yrso dell' 44 dicembre sull’ ordinamento 
trativo . . . Dicera insomma , che oltre 
gli scrittori del Gazsettino, credeva ci fosse altri 
moralmente responsabile delle voci sparse a mio 
carico e stampate a Milano. Mi era stato detto che 
i veri autori della diffamazione non dovevano sta- 
re loatani dalla casa dell'on. Crispi. Ebbene, io 
non l'aveva creduto ; fino a prova palese io non 
accolgo accuse contro a'miei colleghi; credetti 
fosse quella una voce © stolta o malevole. 


Venne il processo; e questa fu finalmente la 


co dibattimento di Mi- 
lano. 


2 tentare seriamente l'opera invano cominciata 
con tutte le macchinette da quattro anni inventa- 
te. Mi si è fatta un'accusa, prima di tutto, per- 


nel | que 





rivolto così tardi ai Tribunali. Mi 
come ? Noi vi abbiamo detto tan- 
tanti vituperii da più anni, e voi mai avete pro- 
vocato uo processo ? Ho veduto proprio 
sto caso come 


‘orgerete che cotesta vio- 


pera. Questi rigi 
do mi pareva ci 
, in sosta 


sapete; non ne parlo. 
Farò notare un'altra cosa 


za furono gli avversarii che resero necessaria 
sua presen: loi, per legge, avremmo potuto 
opporci : non solo consentimmo , ma chiedemmo 
fosse citato. Egli era come il Giove tonante fra 
le nubi che si faceva di tanto in tanto apparire, 
| irconfuso di una luce corrusca, a minacciat 

| Bisognava pure che qualcheduno lo chiamasse, al- 
trimenti sa Iddio che distruzione sorebbe avvenu- 
ta. Si sarebbe detto che il suo solo nome ci a- 
veva incenerito e annientato. I nostri avvocati lo 
chiamarono ; fecero benissimo; non potevano fare 


men 
Una cosa però che io ho trovata disusata , 
stranamente crudele in questo processo, 


Signori, se questo deputato volesse pigli 
l'incomodo ‘di andare nel mio collegio, non 
verebbe nè birri nè gendarmi fra i miei eletto- 
ri; ma troverebbe degli uomini liberi, che gli in- 

il rispetto della libertà. Ù 

Fu assalito anche un mio amico, il quale sie- 

de sul banco dei ministri per sus, e pel 
ia sventura. Si trattava di 


Riti 
pini! 





& 
#3 


vedo, sulla mia | veniv 


E lo hanno 
tutto 


sì 
88 


si 


ig 
3 


er] 
#1 


È 
# 


va venduto il proprio voto; 
« non veniva a dirlo alla tribuna 
Egli era fin d'allora sleale al suo paese. (Mormo- 
rio a sinistra. ) 
Presidente. Onorevole Civini 
moderare le sue espressioni. 
Una voce a sinisira. Lo lasci dire. È uno sfo- 
Presidente. lo fo il mio dovere. Credo che 
rabbia, ma credo pure ch' ei deb- 
run fatto le e meriti 
ei debba moderare le sue 


Veniva davanti al Tribunale l'ono- 
i, ed iaterrogato, dava, dopo lunghe 
| l'ultima conclusione, ch'egli era 
. Non era più un testimo- 
pronuneiava. 


ne, era un giudice ch 
io bo per gran tempo, fino 


Pure lo dichiaro, 


rredere ciò che dice. Era 
diritto di negarlo, non 


ò di manife- 
all’ udienza 


gioroali ami 
ueste parole) aggiungeva a_ voce 


senten- 


i agli avver- 
quest’ inchie- 


jo lo prego di eo 


può difendersi dagli ? 

Poi anche, che serve negarlo? la mia vita 
è stata travagliata; ho dovuto farmi molti ne- 
mici; ho offeso molte vanità. 

Le fate non sono state presso la mia culla, 
e non mi hanno largito i doni della fortuna, nè 
la felicità. 


mi, 24 
ho fieramente offeso. Voi non potrete togliermi la 
stima degli uomini dabbene; ma potrete, io lo 
so, potrete farmi ancora soffrire crudeli dolori. 

ponete mente: in sostanza voi non po- 
trete farmi più male di quello che oramai avete 
tentato di farmi, «d è stato già troppo. Tutto ciò 
che io poteva temere, avete compiut 

iù ? Mi potreste mandare 

la Camera: non lo credo, perchè se ho oggimai 
ragione di temere l'ira di parte, confido anche 
nella giustizia dei miei colleghi. Ma fosse, in ve- 
rità, ridotto a questo punto, non me ne dorrei 





i vergogno di dirlo, mi ave 
paragonare il presente col passato; 
voi mi avete costretto a ricordare che nei tempi 
itù noi potevamo soffrire nella libertà e 

e, a che nessuno ci disonorav: 


1 a destra.) 
avete fatto paragonare il Regno d'Italia 
col Governo, che noi giustamente esecriamo, 
Governo dei Papi, e mi sono dovuto rammentare 
che sono stato lungamente a Roma, ho cammi- 
nato, mi sono mosso, ho veduto amici, ho par- 
lato con loro, e nessuno ha fatto per questo 
miei amici danno © vergogna. Mon- 
il signor 


in una passeggiata pel Corso. (Bravo! a destra.) 
Volete che più oramai io senta diletto, desiderio 
della vita politica, quando voi l'avete resa una 

isizione della vita privata, quando sono ob- 
bligato a dirvi se il mio soprabito è nuovo, se 


200! l l'ho pagato, e se il sarto ba avuto la benerol 


woi, non sono de- 


deputati ; mi, ri-|l 
oppositori, e dico 
Miti sono” questi [0 


L'onorevole Mussi ha detto che non diven- 
terei mai ministro di finanze. Non diventerò nem- 
meno membro di una Commissione per una leg- 
go finanziaria ; e se i miei onorevoli colleghi mi 
lacweero ques! onore, commelterehbero Da ero. 
re, perchè ne sono indegno; è materia per cui 
elio nè stttodioe, ne std, nè sfeto. 10 cer- 
tamente non poteva vedere la questione della Re- 
gìa che sotto un aspetto generale, secondo un 
principio, che in noi toscani, non in me solo, è 
un sentimento, più che ura dottrina, che abbia- 


ano succhiato col latte, cioè che quanto possiamo, | "05! 


za di farmi credito; quando spiate i miei 
quando nulla è sicuro contro i vostri sguardi 
tutto può diventare un motivo d'accusa 
permeltetemi questa clamide di porpora voi 
vete fatta oggimai simile troppo al collare dello 
schiavo. ( Susurro.) 

E non basta; voi perderete così la libertà. 
Ciascun uomo di cuore si sente il coraggio di 
sica la 5oo del Romi, per venire qui a sorte 
nere la propria opinione. Lettere anonime che mi 
minacciavano la vita ne ho avute a dozzine; s0- 
no andato a casa più ta più solo; ma voi 

te pugnale del sospet- 
tremare auche gli animi più si- 
goi volta che noi veniamo qui dentro a 
porre il nostro voto nell'urna, dobbiamo teme- 
voi ci direte veo- 
la libertà. (Bene! 

Bravo ! @ destra,) 

la sostanza, o signori, che cosa ho fatto io? 
Quale è la mia colpa? Perchè da quattro anni 
io sono perseguitato come un gran malfattore? 
Perchè ho voluto riacquistare la mia libertà (be- 
ne! a destra); perchè ho creduto che a 31 anno 

ra essere libero. Non aveva sottoscritto 
javolo il patto di F. non mi era tra- 
fitta la vena. lo credeva di 


cusate senza indizii, senza prove, sapendo che io 
sono oggi porero, costa quando mi pa 
voi, perchè voi sa treste percorrere 
tntia la terra © no troveresio nè uoe cis, nè 
un podere che mi appartenga. Trovereste in qual- 
che luogo una povera madre (con vivissima com- 
ione), a cuì io forse ho il rimorso di avere 
tolto di più di quello che non poteva darmi ; tro- 
vereste mia sorella che passa i suoi giorni dando 
lezioni ; trovereste mio cognato, impiegato presso 
una Società, di cui l'on. Crispi è avvocato, mio 


tandesse | cogaato che io neppure mai volli raccomandare 


a verun ministro. 


î 


1 re ora, e non parlerò più 
uestione. Se la Commissione d’inehie- 
risponderò quando essa mi 


£ 
BÈ 


E BS 


18 sii 
pegihi 





‘So | di persone 


col | clinivo chiaramente 


1|( Varie proteste a sinistra.) Ì 
Moi fu tanto necessaria la calva 


ITALIA 


La seduta è aperta alle ore 4 e mezzo pa 
colle solite tmali. ione d'odi 
Lobbia na mozione line. 
avrei obrito‘ are. delle dichiara pit 
qualora la Camera avesse voluto adottare la pr, 
posta d'inchiesta presentata dai misi amici Fy 
Fari, La Porta e Damiani. Ma, vedendo che ge 


io mancherei alla mia coscieoza qualora mi 
stenessi dal fare questa dichiarazione. lo. due, 
debbo dichiarare alla Camera, che per depyint® 
ssopra d'ogni eccezione mi cong 

che un nostro collega ebbe lucri indebiti nel 
fare della Regia dei tabacchi. Le deposizioni, 
debitamente legalizzate da un notaio e stanno n 
questi due pieghi suggellati che io dep 
Commissione d' inchiesta. ( L'oratore 

stra i pieghi.) Uoo dei testimonii sono io, a} 


vuoti.) 
Ricciardi. Domando la paroli 
Pres. Credo che la proposta della 
pata lla Commissione d'inchieta nile 
sere ri al Comitato. (Oh! 0h! Run 
Non si può tulti | giorni, e quasi per rp 
entrare în quest' argomento. ( Rumori a snure 
icriardi non è di questo avriso. C'è muy 
probabilità che la presente sessione si chiuda que 
è quindi necessa 
di nomi 
bito la Commbsione d'inchenti PESI 
res. Mandi la sua proposta alla Presiden, 
io la manderò al Comitato. ; 
che il decoro stesso dell ky 
nale esiga che il Comilato dî 
domani stesso sulle gravi deposizioni della 


Troppo a lungo pesano sul Pari 
accuse vaghe ed indeterminate. È. tempo cla 


‘Pres. trova sconveniente questa supposizione 


votare un' iuchiesta. 
Menabrea trova che queste discussioni si so 


decoro del Parlamento. Fino ad ora il Ministro 

si è astenuto di prendere parte a questa dicu. 

ne, ma oggi il suo silenzio sarebbe uo err 

una parte si chiede l'inchiesta sopra h 

voci corse, dall'altra la maggioranza vuole si de. 

qualche deputato 
dice di sapere. 

L'on. Michelini citò l'Inghilterra ; ma 0 si 
gnori, in loghilterra si procede pubblicamente is 
queste faccende, e non si basano inchieste s0pn 
voci vaghe. (Rumori a sinistra.) È dunque n 
cessario che si deouncino chiaramente i ftt 
(nuovi rumori) e non che si proceda con siste 
che ricordano la inquisizione ; noi non pomiamo 


sinistra. } 
ni dell'on. Lobbia siano mar 
te al Comitato, e si stabilisca un giorno in cui 
terle, ed ia cui i deputati posso» 
intervenire alle sedute. Noi vogliamo la luce; pro 
cedete dunque chiaramente e non per sorpresa 


La Porta. 
esso. 

L'altro giorno 
deputato espone quel 
dere documenti autentici. Quindi u 
non è più possibile. Queste non sono più voti: 
ghe, sono fatti, e per conseguenza la ragione deli 
proposta Bonghi non più. La destra too 
può più volere una sospensiva dell'inchiesta. 
(Rumi 

Bonghi. Domando la parola. 

La Porta spera che l'on. Bonghi stem ne 
converrà. Qui non vi sono nè sorprese, nè ii: 
sizioni. Si voti 
sario. 

Guerzoni trova che, dal momento in cui 


chiesero i fatti, oggi vo 
sa, e ve vi dice pom 


onora, si sostituì all'on. Crispi con gravisime st 
cuse ben determinate, la sua proposta non arebt 
più ragione di emer i 
Quindi l'oratore appoggia quella qualuoque 
proposta che si lavesse per formare tubi 1 


gi chi esita in questo gravissimo momento 
L'on. Lobbia ha fatto gravissime deposizioni. &% 
certo ch'egli na assumerà la responsabilità ft 
lle sue ultime conseguenze. Quindi io prepoo8 


si costit in Comitato privalo. 
Miceli trova che il presidente del Cousigi® 

si è accorio ua po' tardi che il Governo pone 

trava in questa questione. Fu un' indegoità di 

gue che il Governo, come il deputato Brenna co 

fessò a Milano, facesse questione di Gabinetto il 

proposta d'inchiesta. Con quale diritto si è 4 

immischiato in un affare interno della Came! 

È di questa gravissima colpa ch | Ministero dev 

rendere conto al Parlamento. (0 : 
Menabrea. Il Mi 

netto perchè si adoper: 

si va fare ricadere 

bri dell’ altro ramo. 


ieno esposti, non in segreto, ma in 
pubblica. Non agite per sorpresa. Lasciate 00° 
essere presente il maggior numero di def 





non c'è . Le 
si Felg 


e 
nel sentiero che vi addito. 


no. La confusione prende anche oggi propors*" 
A fusione prende anche 0gg! 


molta es 
ine che Di 


Von. Crispi e D" 
pi dell'on. Cri 


parlato chiaro; fra 
dani Tot, Je mie nd al 


ad ali 


A 

maggiorenza colla mozione Bonghi bt 

ispi a parlare, Crispi ha scelto l 312. 
Dopo di lui vengo vi dico: sE 


perde può essere fatale. Vi prego perci 
PETE rilardo la nomina della Coma 
sione d'inchiesta. pi 
Michelini vuole parlare nuovamente a !° 


soffre continuamente nuovi riuiy || 


Michelini dimostra la necessità assoluta d 


,ma che ricorda la legge dei »- | 


dilazione 


inchiesta , è questo ch'è ut fl 


noresole Lobbia , con un coraggio civil ch È 


d'inchiesta. Coll’onore non si scherzt.* fl 


hiesta immediata, ed aggiuogo che la Cane |} 
sul 


pus: È prote 
tati. (Rumori a sinistra. Molti deputati prote. Bi 


aperti i pie 
ni proteste 
Non ei 


Je parole r 
Milano. lo 
Gazzettino 


quindi cre 


(che al giu 
II mero pus: 
soverchiamente prolungate con grave scapito dl BI 


stro dover 
la nazione 
più serio 
sura ). 

lo do 
golamento 
maturità. 

Seiem 


i interrotto 


ai fa ques 
di fatt, | 


9 
dall'on. | 
sazioni.) 
Prop 
subito in 


tato priv: 


Vorr 
il Comit 
Dom 
in numer 
Cort 
be megli 
tato, (ON 
Ferr 
chiede 
presa in 
(La 
chezza.) 
L'o 
chiesta, 
na azion 
sta delle 





A " 


culo del 5 giugno, 
dente Broglio, 
ore 4 € MEZZO pag, 


ne d'ordii Ù 
CA 





pluto adottare la 
dai amici 
la, vedendo che 


er 
preote muovi rit 
Bicasa. cucito TE 
jarazione. lo gni 
b, che per 

È eccezione mi compa 
Vucri indebiti nera 
È. Le deposizioni 






ggellati che io 
esta. ( L'oratone Pt: 
imonii sono i0, edi 
me di questa Com 
o ho creduto do: 
> proveranno che ja 
dei caluoniatori e da 
Bensazione. ) 
fono affollati, quei di 











delia nomina 
d inchienta dota 
CORTONI felt 
È quasi per sorpraî 
(Rumori a sini 

etto avvio Cari 
essione si chiuda quat 
rio, specialmente ae 
dba, di nomiaar fe 


est 
Pposta alla presidenza: 


oro stesso della Ri 

che il Comitato deli 
vi deposizioni dell'on, 
cino sul Parlamno 








b che il deputato Sen- 
oto dato ieri . .. (Ru: 





te questa supposizione. 
necessità assoluta di 


discussioni si sono 
‘con grave scapito del 
po ad ora il Ministero 
[parte a questa discus. 
zio sarebbe un errore, 
He l'inchiesta sopra la 
laggioranza vuole si de. 
che qualche deputato 





Inghilterra; ma 0 si- 
bcede pubblicamente in 
basano inchieste sopra 
inistra.) È dunque ne 

c ente i fatti 
goa soi 
ne ; noi non possiamo 
legge dei s- 








L) 
lon. Lobbia siano msn- 
Ibilisca un giorno in cui 
cui i deputati possano 
li vogliamo la,luce; pro- 
le e non per. sorpresa. 


to necemaria la calma 


Bienero i fatt, oggi un 
su, e te vi dice pose- 
Quindi una dilazione 
non sono più voci 
uenza la ragioi 

più. La destra non 
fosiva dell'inchiesta... 








parola. 

l'on. Bonghi siesso ne 
nè sorprese, nè inqui- 
, è questo ch'è neces 


dal momento in cui l'o- 
le che lo 





C 
Ja proposta 


boggia quella qualunque 
vr formare subito la pro" 
si scherza, @ 












la 
Quindi io 
aggiungo cl 
Jomitato privato. 
presidente del Consiglio 
che il Governo nom e e8- 
. Fu un’ indegnità du” 
il deputato Brenna 008" 
Lione di Gabinetto 

h quale diritto si è 
interno della Ca 






o 
1 imera 









inino i fatti davapti alla 


iamo noi i; 
ha fatto delle dichit= 

ione non è differente 

pi. Noi  vog] 








costi (I rumori vanno crescendo. Si comincia a 
fon capire più mulla ). 

Bonghi. Volando la sospensiva noi non vole- 
vamo che si facesse un’ inchiesta contro tutti, per. 

in tal caso sarebbero mancati i giudici. lo 
avrei voluto che CRE re erre men. 
‘Rumori e proteste & ia A 
(Pes avrei voluto che l'oo. Lobbia avemse la- 
sciato quei pieghi a disposizione della Camera 
(Nuove proteste @ sinistra ). 

Lobia domanda la parola. 

Bonghi. Non si deve neppure per un istante 
sciare che regni indeterminato. 

Lo dichiaro: anche quando questi nomi ve- 
sissero declinati in Comitato io non mi terrei 
rincolato al segreto. Ora nou si tratta più della 

la Ferrari che era un'accusa a tutto il 
mento. 
ropongo perciò che la Camera si stabilisca 








Pat 





dir 
lo anzi lo censuro di non essere intervenuto 





il suo parere. 


ito. 
‘Lobbia. Noi sappiamo ci 





semarò questi pieg! 
528 temuto qui può farmi la legge ad io credo 
iù conveniente di agito tor lo mi Luserna 

Camera coi ni, ma non posso 
Simesamente perchè ciò mi è anche imposto da- 
gli stessi testimonii. x 

Se quindi volete l'inchiesta votate la nomi- 

della Commissione. 
2° “Cambroy- Digny (mniniatro ). Fui io che dissi 
\ parole rivelate dall’ on. Brenna al di 
Hilano. lo dissi che dinanzi a voci sparse dal 
Gassettino, dallo Zenzero e simili, non sì risponde 
«oa inchieste, ma dinanzi ibunali. 

In quanto all'on. Lobbia, io trovo che egli 
dovrebbe prima di tutto dire alla Camera : 1 fatti 
( Rumori a sinistra). 

. Lobbia sa che un deputato è colpe 
vole, perchè non lo denuazia ? ( Proteste @ sini 


D' altra 











parta io no capico che allorchi 


1] 
lice che sa i @ che ne ha le 





eta Camere. deve fare la. modo 
dt al giudizio possano intervenire il maggior nu- 
mero possibile dei suoi membri. Questo è il no- 
gro dovere, Bisogas che a queto giudizio tuta 
preadere parte perci 
fur solenne. ( Risa ironich 


ura ). 

lo domando che la Camera stia al suo Re- 
golimento @ che essa proceda con calma e com 
maturità. (Rumori). : 

Scismit-Doda Sscirag osservazioni, ma è 
interrotto dal presidente. 

(La discussione continua a procedere confusa 
«d in mezzo ai rumori ed alle interruzioni. ) 

Massari fa brevi considerazioni in_ risposta 
ad un' osservazione dell'on. Miceli. Sostiene che 
l'inchiesta deve essere solenne e pubblica. 

Lovito non capisce che quando si viene qui 
con fatti chiari e specifici non si voglia l'in- 


chiesta... .. 
Menabrea. Si dicano questi fatti. 


Lovito. Quando si parla della Commissione 
si fa questione di procedura , e allorchè si parla 
di fatti, la procedura ritoroa ad essere un osta- 
colo. Questo è un modo di girare la discussione. 

‘qui non si accusa più un partito, si accu- 
uno iadividui. Non facciamo quindi questione di 
procedura nè questioni di parlto. 

ine parla in riaposta delle cos dette 
dall'on. Micieli. (La Camera fa rumorose conver- 
sazioni.) c 
Propone che la proposta Lobbia venga 
subito in considerazione e discussa poi in Comi- 
tato privato. È 

Vorrebbe chs per riguardo ai colleghi assenti 
il Comitato si radunasse lunedì. 

Domani certamente il Comitato non sarebbe 
ia numero a motivo della festa dello Statuto. 

Corte trova anzi che la Camera non potreb- 
de meglio festeggiario che radunandosi in Comi- 
tato. (0h! OA) È 

errari osserva che ormai si sono citati fatti, 
+ chiede quindi che la sua primitiva proposta sia 
presa in considerazione. i 

(La Camera comincia a dare segni di stan- 

chezza, 3 

‘oratore è certo che la Camera voterà l'in- 
chiesta, a meno che non voglia pentirsi della buo- 
na azione fatta nel 1864, allorchè votò |’ inchie- 
tia delle ferrovie meridionali. 

Mordini (ministro) trova che dal banco mi- 
nisteriale non è sorta una voce per opporsi all 
inchiesta, ma ch' egli soltanto osservò quale diffe- 
tenza passava fra quella del 1864 e quella che 
Oggi si vuole fare. 

Noi pure vogliamo che sieno rispettate le no- 
tire istituzioni. 

Ma da quando in qua si è veduto che un 
deputato sia padrone delle deliberazioni della Ca- 
mera? Come si può approvare che il deputato 
Lobbia trascini colla sola sua volontà la Camera 
ad una deliberazione ? (Benissimo). La Camera è 

di fare o non fare l'inchiesta, ma ad 
tia spetta il diritto di chiedere che il degutalo 
Lobbia declini i nomi, perchè essa possa 
biesta è, 0 no, necessaria. 


na 
quiadi credo 
di 


























ppncine 
chiusura k 
Nicotera parla contro la chiusura. Vorrebbe 


che almeno si lasciasse parlare un deputato in ri- 
sposta al ministro dei lavori pubblici, ‘hè 
trimenti questa questione ricompari tutti i 
tiorni alla Camera. Per evitare ciò, è necessario 
ch'essa prenda ogni deliberazione con piena co- 
Noscenza di causa. ss 

Lazzaro fa qualche osservazione per notare 
il linguaggio brusco, col quale parlano alla Came- 
Ni ministri che non ne sono membri. (Oh! Oh!) 












nè arzigogoli nè i. Qui 
liorchè un uomo possiede 

tace completamente, oppure 

sogna che compia la sua rivelazione. 

Qui tutti vogliono l'inchiesta, tut 
ma essa non si avrebbe qualora non si 
sero quelle forme, delle quali la publ 
principale garanzia. 

Questo è il concetto del Governo, il quale 
respioge qualunque altra interpretazione della sua 
condotta. 

Voci: Ai voti! Ai voti! 

Lovito parla contro la chiusura. Dice che 
contro il ministro intende parlare l'on. Mancioi 










. ualche oratore inscritto prima di lui a 
cedergli 1 suo turn. Là 


lesta questione. | la voca della morte di due condannati per l'ec-! distinti cittadini che più pa 

la popolare istruzione, le rappresentanze della stam- 

pago Società di mutuo soccorso colle loro 
liere. 


Pironti (guardasigilli ) s' informerà se questi 
iti sono esaiti. 
Mordini (ministro) si dichiara pronto a ri- 
e. 


re. 

Pres. dà lettura delle varie proposte fatte s0- 
pra la questione sollevata dall’on. Lobbia. Î 

Esse sono in numero di dieci. | 

Oliva svolge una proposta, della quale il sento 
è questo : Che la mozione sospensiva Bonghi è di- 

dichiarazioni Lobbia, e che la Ca- 
quindi procedere alla’ nomina della 
Com\nissione d'inchiesta. 

Bonghi trova che le dichiarazioni Lobbia non 
hanno per nulla distrutto lo spirito della sospen- 
siva votata l’altro giorno dalla Camera. 

Pres. annunzia che varie proposte furono ri- 
tirate. Rimangono za tre sole: una de- 








gli onorevoli Guerrieri e Bonghi, una degli ono- | pi 


revoli La Porta e Oliva, ed una dell’ ouorevole 
Sanguineti 
ima è concepita a poco così: 

“LA Camera, udita le dichiarazioni dell'on. 
Lobbia , le prende ia considerazione @ rimette 
al Comitato di lunedì la decisione della 
d'inchiesta. » 

Dietro osservazioni degli onorevoli Nicotera 
ed altri, l'on. Bonghi dichiara di ritirare la sua 
proposta @ di associarsi a quella dell'on. San- 





ti. 

Essa è così concepita : 

« La Camera, udile le dichiarazioni di Lob- 
« bia, prende in considerazione la proposta d'in- 
sta e la rimanda al Comitato di lunedì. » 

(Al momento della votazione succede come 
al solito la più grande confusione. Tutti parlano 
o urlano in una volta. ) 








tere soltanto sulle dichiarazioni Lobbia , 
sulla proposta 


ica dell'oo. Ferrari. 
la confusione delle lingue. I de- 








Pregiat, sig. Direttore. 
Nel resoconto della (ornata d’ieri, pubblicato 

nel sto giornele, trovo scritto che io avessi riti- 
rata la firma dalla domanda dell' appello nomi- 


— 565 — 





straordinario, e delle R. trupp 





pubblicare il suo nome, nel 


fetto, al generale comandante la città e Foriezza, | L. 200 (duecento ) a favore di un « capo di fa- 
al Sindaco, all'Ammiraglio comandante del Dipar- | miglia, io, od artista, od 
timento marittimo , 2 comandante la | lodevole contegno » , assumeudosi di ri 


dido Stato maggiore, sila 
ma gli alunni degli 
nale, quindi l'artiglieria, le 

5 di linea, la fanteria. ma 





festa 








il generale Mani 
della Guardi 














le scuoli 








mo francati dalla 
tante fre 





quenza alle scuole serali; q: 


confronto dell’anno scorso. 





no 32 per le scuole serali, 19 per le festi 
menzioni onorevoli furono 5A per le serali e 31 
per le festivi 








tili accompagnati. 


« gl'invitati, si recarono al Fondaco dei Turchi, 
compistamente scoperto e decorato di bandiere. 


cittadini dis; 
periore. L'effetto fantastico dell’ edificio, così 





tamente descrivere. 


od «legaute discorso, in cui parlò dell 
ca, lodò le ra; 


ciato il suo nome, l'al 
ti gli esecutori. ll'suo discorso, pieno di nobi 
dee « di patriottici seotimenti, strappò gli appla 
si quando, paragonando la srhiavitù di Tiro vati 
nata da lsgia a quella di Veue 

risorti commerci d' Oriente @ 
spera ritornare ancora 











cito, rallegrarono la festa 
ed il popolo sulle rive, 

alla festa, effetio che non può gol 
zia e davanti a simili monuineoti. 
Dopo il Foudaco de' Turchi, si scoprì l’Ap 
de de' SS. Gio. e Paolo, altro 














nale sullo proposta Booghi. 

Ora io la prego di rettificare l'errore, poi 
chè le mie parole furono le seguenti, che desu- 
mo dal resoconto ufficiale : 

Lazzaro. « Avendo firmato tra gli altri la do- 
manda dell'appello nominale, dichiaro che, essen- 
do la proposta Bonghi assolutamente sospensiva 
dell’ inchiesta ( Interruzioni e voci 





qua voteremo contro. » 
Aggradisca intanto gli attestati della mia con- 
siderazione. 
Firenze, 3 giugno 4869. 
Suo derotissimo 
G. Lazzaro. 

Il deputato Giacomo Dina, direttore dell’ O- 
pinione, ricevette la seguente lcitera dall’ onorevo- 
le deputato Breda: 

Onoretole collega. 

Alcuni colleghi, sapendo come io sia contra- 
rio iu massima alle astensioni, si  meravigliano 
del voto che io testè ho pronunciato. 

Ne spiegai ad essi il motivo, e lo trovarono 
plausibile. 

Desiderando però che esso sia pure noto al 
pubblico, mi fareste cosa gratissima inserendo nel 
prossimo Numero del vostro giornale, @ possibil- 
tnente in quello che verrà stampato stasera, que- 
ate poche righe. 

Sebbene nella tornata dell’ 8 agosto 1868, io 
abbia formulati ed abbia sostenuti emendamenti, 
i quali (a mio avviso ) circondavano di maggiori 
cautele la legge sulla Regia; 

Sebbene io non abbia avuto mai interessenza 
alcuna diretta nè indiretta in queli’ affare ; 

Sebbene io mi sia perfino astenuto dall’ ae- 

juisto di alcuna azione od obbligazione del me- 
desimo: 









, da poco ristaurato e ieri 
volta alla vista del pubblico. 


o, no.), anzi | severante operosità del nostro Prefetto, per tut- 
essa rigettando la medesima, io e gli amici di | n dan 





le quali, S. E. Pini Bel. 





Ad onta del tempo piovi 


reva ad ammirare le due belle opere discoperte, 
e con manifesta letizia festezgiava quel giorno 


puro. 


edifici furono illumit 





mata, con grandi applausi, la fanfara rete. 
o totti 





lo Statuto. 





Comune, con ogni diligenza curato dall'Ufficio 
tecnico municipale; nonchè 
tonio Stiletto e Giulio Pellegc 


Onorificenza. — S. 











molo però pervemi 


che, fatto una 
le, l'astenermi 






@ dichiaro con tutta franchezza che al posto 
Crispi non solo non mi sarei oggi rifiutato di par- 
lare, ma lo avrei fatto prima. 

collega, 





medico 
cav. dell'Ordine mauriziano. 


dar luogo a sperare, 
Dr (der Iititala lutto le 50 fraterna dei poveri & pro- | racco 


i bersaglie- 
lazza era affollatissima e tutta adobbata a 


bandierata. 
Più tar.li alle ore 42 nell'aula magna del Li- 





naizionale, parecchi 
‘ticolarmente amano 


toli 
Il conte Serego degli Allighieri assessore re- 

ferente per la pubblica istruzione, lesse un accon- 
cio discorso , ricco di sentimenti patriottici, col 
| qua!s non solo diede notizia della condizione del 
del numero degli alunni, ma toccando 

ità di francarsi dall’ ignoranza dopo 
i rilù porgeva un 


in quest” 
anno abbia constatato un sensibile aumento nelle 
iserizioni e nelle medie frequenze degli alunni, in 


i : palizz0 Barbaro a S. Stefano, da dove, 
fe che assunsero ed orse scortati dal confalone della crociata, si 
tronato alle scuole serali. I premii concessi furo. | 2! funebre accompagnamento. 


ole 
nomi furono preclamati dal se- 
gretario per l' istruzione pubblica, ed i libretti | 
furono consegnati dal Sindaco e con parole gen- 

Terminata quella solennità tutte le Autorità 


Ivi attendevano parecchie sizaore e molti egregi 
in buon ordioe ne'la galleria su- | 





mato & decoiato 2 festa, è impossibile di adegua- 


Il senatore del Regno co. Sagredo, alle cui ri- 
cerche istoriche e olo amor per Venezia tanto si de- 
ve per la ricostruzione del pala; o, vi tenne unbreve 

le vicende | 
ch' ebbe il Fondaco, e dell’ io:portanza sua istori- | 

ppreseatanze comunali che ne cu- 

rarono il restauro, l'archilelto che vi ha aso- 
liatore dei lavori e tut- | 






, questa novella 


tico splendore, ne trasse certo sugurio, da que- | 
sto lavoro. La banda nazionale e quella del e | 
tato ne sepelto magico | Inertoo ricatta 1a Cmmimione anita cl 

che a Vene | servazione 








itava le primarie 
Autorità alla sua mensa, di circa 30 persone, fra 


igginoso, ebbe luogo 
il corso di barche, con musica nel Canal Grande. | _—Meduna car. Tommaso, ispettore 
La gente ieri era in modo insolito animata, cor- 


in cui, pure troppo ricordando anehe una gran: 
de aventura nazionale, la gioia non era del tutto |, 


La Piazza fu illuminata @ rallegrata dalla 

banda musicale, e numeroso e brillsate fu il pes- 

seggio. Aache i palazzi delle Procuratie ed altri 
hi 


i 
AI Teatro Rossini venne per due volte accla- 


li Oratorii della Comunità israeli- 
ne ieri solenvizzata con analoghe preci e 
benedizioni la ricorrenza della festa nazionale del- 


Fondaco dei Turchi. — Nel restauro 
di questo magnifico edilizio, si distinsero e me- 
ritano pure speciali encomii gli egregi assistenti 
dell'Ufficio tecnico municipale, Giovanni Colla ed 
Aonibale Marini per la intelligente operosità con 
cui attesero prima l'uno, poi l'altro, alla sorve- 

za dei lavori, nell'iateresse amministrativo 


lenti artisti, Ao- 


con Decreto Reale 
30 maggio, ha nominato il dott. Lodovico Pelt, 
imario dell'ospitale civile di Venezia, 


. 
le | poichè quel Palazzo è di proprietà dei Municipio, 


coni 
tanto tale sussidio per cinque anni, non senza | 
di volerlo 


porre una famiglia per formare una terna da tra- | 
smettersi all'onor. sig. Rabbino maggiore, questi | 
ha partecipato, in data 24 maggio p. p., N. 16-| 
che fa preferito ua onesto capo di famiglia, di ot- | 
tima condotta, de!la parrocchia dei SS. Ermago, 
ra eFortunato, al quale nel giorno stesso furono 
già consegnate le L. 200 (duecento) 

La zione di Carità, che si era io 

lenza onorata di ringraziare il sig. Rebbino 
maggiore per la deferenza usatale nell'invitarla a 
re la terna, trova ora di suo dovere di por- 
fare a pubblica conoscenza l'atto di illuminata be- 
neficeuza del donatore israelita , che si 
è ricordato con tanto liberale pensiero nel soccor- 
rere ai proprii correligionarii, de' suoi fratelli Cat- 
ici che sono nell’ indigenza. 
Dalla Congregazione di Carità, 
Venezia, 2 giugno 1869. 
Il Vicepresidente, PoLeTT. 
Stabilimento mercantile. — Questo 
| Stabilimeuto riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
anuuo, e ne fa la restituzione sivo a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e con 
giorni tre per qualunque somma; per scadenza 
fisse, almeoo di mesi tre, e per tempo maggiore, 
paga l'annuo 4 per cento. 

Funerali. — Domani, martedì 8 corr., alle 
ore 10 ant., av:aono luogo nella chiesa di S. Stefano 
i fanerali del compianto nostro compagno d'armi 
Ziilo co. Bragadim. Il sottoscritto invita tut. | 
ti coloro che fecero parte della crociata di Pal- 
manuova, a trovarsi domani, alle ore 9 antim., nel- 
l'atrio 























ognuno sentirà il bisogno di rendere all'integer- 
rimo patriotta, al valente cittadino, all'ottimo a- 
mico questo ultimo tributo di affetto e di esti- 
mazione. 





PiTRO BACCANELLO , vicepresidente della 
Commissione per la crociata. 









zione di cui all'art. 74 della legge 
G. ricercato da vario tempo siccome autore di 
| parecchi furti, e disertore dal Corpo della Guar- 
die Doganali ; Z. A. e M. A. per furto semplice; 
B. L. e M. G. per chiasso notturno @ canti ru- 
morosi ; ed S. G. per furto con destrezza a dan- 
no di una signora. 

Le stesse guardie arrestarono il 6: C. G. per 
furto di un fazzoletto, ed S. A., che qui trovasi 
sotto altro nome, per trulfa e falsificazione di do- 
cumevti. L'intervento delle guardie medesime im- 
pedì una rissa che stava per essere cppiccata tra 
un soldato ed un gondoliere. 











| CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 


Gazz. uffi, 8 giugno. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 





rano Decreto 6 ottobre 1866 pel miglioramento 











piere gli studi e le proposte così lodevolmen- 


Sulla proposta del mini 
Abbiamo decretato e decr 





o dei lavori pubblici; 











Presidente, 
Marcello conte Alessandro, deputato al Parlamento. 
Membri. 


| Biancheri comm. Giuseppe, ispettore del Genio civile, 
| deputato al Parlamento. 


ini Giovaani, già ispettore dei porti © lagune di 
Venezia. 


Coronioi Tommaso, ispett. ai fiumi presso la Direzio= 
ne delle pubbliche costruzioni delle Pruviocie Venete. 
Lavciani cav. Filippo, ingegnere capo del Geni 
rtinengo conte Leopardo, senatore del Regno, 

! comunale di Venezia. 
Mati cav. Tommaso, ingegnere cap 














del Genio civile. 
) Genio civile. 


. Olivo cav. Ulisse, membro della Camera di Commer- 
cio di Venezia 


a Pugnaletto cav. Domenico Antonio, 
don cav. Ottavio, ingegnere di da classe del Genio 











civile. 
li suddetto ministro dei lavori pubblici è incaricato del- 
esecuzione del presente Decreto che, munito del sigillo 
dello Stato, sarà pubblicato nella Gazsetta ufficiale del 


Regno. 
Dato a Firenze, addì 45 aprile 1869, 
VITTORIO EMANUELE. 
L Pasini 





Venezia 7 giugno. 
( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 6 giugno. 

w La festa nazionale è stata celebrata oggi 
ia Fireuze con qualche maggior pompa degli an- 
ni passati. La presenza della Principessa Marghe- 
rita ha dato alle feste fatte alle Cascine un brio che 
non sempre hanno avuto; e poi, una ;randissima 
perte della popolazione s'è condotta stamane nel 
luogo della passeggiata per assistere aila rassegna 
passata da S. le truppe ed alla Guardia na- 
zionale, che, miracolo veramente raro, è accorsa 
in buon numero sotto le armi. 

È stato notato che il Re, giunto sul piazzale 
delle Cascine, prima che incominciasse il defilè 
delle truppe, è andato incontro all'on. Peruzzi, 
che ivi trovavasi come facente funzioni di Sin- 
daco, e gli ha stretto la mano con molta cordia- 
lità. Corre poi per le bocche di tutti un aned- 
doto che mi piace di riferirvi. La Principessa 
Margherita, malgrado che la rassegua abbia avu- 
to luogo alle otto della mattine, ha voluto assister- 
vi. Ua appartamento del Palazzo ch'è sulla Pi 
za dele Cascine era destinato per riceverla; 























il Sindaco e gli assessori stavano ad attenderia. 





È 
Il sottoscritto è nella ferma persuasione che 





sono tutt’ altro che belle e piacevoli a 
re. 
Si prevede che per domani avrà luogo al 





















Comitato della Camera una seduta tempestosi 
sima. Le dichiarazioni del deputato Lobbia, 
DL iche e formali, hanno bisogno agli vcci 
di tutti 


di essere senza indugio completate colla 
ila cui si riferiscono. Da 


&hi sia il deputato accusato, 
potrebb' essere per 





ch'egli non consegneri 
Commissione; così che siamo sempre nell’ un via 
uno fa uno. Non si capisce come mai la Sinistra 
la quale è così amica della luce a torrenti, que- 
sta volta abbia tanto desiderio di tenerla nasco- 
sta. Essa ha la rara fortuua di sapere ogni cosa, 
e indugia a mettere a parte di ciò che sa il pub- 
blico. Essa ha tutti gli elementi per far sì che 
siano messi in istato d'accusa alcuni deputati e 
forse un ministro, e ciò no di meno, nega as 
solutamente di fare quello che potrebbe condurla 
ad uno scopo che dovrebb' essere da lei altamen- 
te desiderato. 
Per far che faccia, a me non basta l'animo 
di comprendere come mai il deputato Lobbia non 
abbia fino da ieri dato lettura dei documenti che 
lia detto di possedere alla presenza di tutta la 
Camera e degli stenografi che avrebbero riferito 
una ad una le sue parole; nè s0 come si potrà 
esimere dometi dal dire in Comitato quello che 
ha taciuto alla Camera. 
Che che ne sia, è certo che bisogna cercare 
di uscire al più presto da questa situazione pe- 
istosa al tempo stesso. È cosa iufatti, 
cuore vedere la Rappresentanza na- 
le dibattersi in gare personali , e consumare 
in esse un tempo che nou sa spendere nello stu- 
dio diligente di quelle questioni, quali po 
trebbe scaturire il pubblico bene. Delle Conven- 
zioni finanri parla più come se non 
esistessero; e nessuno si occupa di sapere che 
cosa avverrà degl' interessi nostri, quando saranno 
irrevocabilmente respinte. So che neppure dal Mi- 
nistero è stala presa fino ad ora alcuna 
zione; molto più ch l'affare dell 
odi assai la posizione parlanientare, 
ggioranza quella compattezza 
va totalmente perduto, 
Nel momento di chiudere la lettera, ni 
cevo una da Pistoia, nella 













































icipale è and 
con moltissimi 
alettori, dei quali non vi dico il numero, perchè 
a qualche bell'umore non salti in capo il ghi- 
ribizzo d'invitarmi a nominarli. 
Nelle ore pomeridiane, a quanto mi scrivono, 
ha dovato aver luogo un pranzo, in cui s 
vasi che il Cisinini avrebbe preso la parola. Q 
sto è certo, che quanto più i suoi avversarii 
hanuo cercato di nuocergli, e tanto più gli sono 
cresciute per parte dei suoi concittadini, le prove 
di simpatia e di fiducia. È questo un vanto ed 
yo companto che nessuno può togliergli; è cho 
forse non hanno al pari di lui coloro che più a- 
cerbamente lo combattono. 














Leggesi nell' Italie in data di venerdì 4 giugoo : 

— ll oumerario essendo divenuto raro in se 
guito al corso forzoso, moite Provincie, Comuni, 
Camere di commercio, Banche autorizzate e So: 
cietà private, senza esistenza legale, furono indot- 
te, com’ è noto, ud emettere Buoni di Cassa e bi- 
glietti fiduciarii di piccolo taglio. 

Dinanzi alle esigenze della situazione, il Go- 
verno accettò il fatto compiuto, lasciando a’ cit- 
tadini la cura di premunirsi medesimi da- 
gl'inconvenieuti che potessero derivare da tale 
stato di cose. 

Avendosi presentemente la speranza di giun- 
gere in ua prossimo avvenire, alla’ soppressione 
del corso forzoso, il Governo credette di dover 
prendore le misure 
il terreno, A tale 
gio scorsi 
col que 































pedisce 
circol:zione i biglietti, 
non è sufficieotemente rappresentato. 

uesto progetto di legge, che si può consi- 
derare come un primo passo verso l'abolizione 
del corso forzoso, sarà esaminato domani 0 mar- 
teiì dal Comitato privato, come pure ua altro 
progeito concernente la validità de' contratti pei 
pagamenti in valuta metallica. 

sia pren 

Leggesi nell’ Opinione in data del 5: 
« Nel Comitato privato di stamane, la Ca- 
mera ha cominciata | ina del progetto di 
legge contenente disposizioni per regolare la cir- 
colazione dei biglietti e buoni di Cassa delle Ban- 
che popolari, ecc ». 


fori, e fa ri- 
il cui valore 


























Leggesi nell’ Italia Militare : 

« L'assassino del Procuratore del Re Cappa, 
pugnalalo in Ravenna nel giugno dello scorso anno 
Venne arrestato. Egli è Gaetano Minzoni della stes- 
sa città. 

- « Questo arresto è il risultato di un lungo e 
paziente lavoro fatto di comune concerto dal re- 
gio Procuratore del Re e dal Reggente la Prefet- 
tura generale Escoft 
Le prove raccolte a carico del Minzoni sono 
tali da assicurare l'esito del processo. La giusti- 




















zia e la società avranno una solisfazione tarda, 
ma completa. È 
ll Ravennate aggiunge : 
« Noi non avevamo creduto bene di dara 





questa notizia, sembrandoci cosa di estrema deli- 
catezza. Però giacchè la notizia è pubblicata la 
ripetiamo anche noi, aggiungendo che nulla per 
quanto ne sappiamo, havvi di esagerato nel rac- 





°, | conto, @ negli apprezzamenti del gioraale fioren- 


fino. 
* Già da qualche giorno circolano per la città 
incerte su questo arresto, il quale per una 






























A fari, se non a GI III Muni- porti ne -d ed licabili fatalità, 
0; fra l'on. Crispi ® ci avesse compensato an-he ita ch' | fuso s'il fatto è che la ; > nel giorno appunto anniversario del 
hiarazioni dell’ CITTADINE. egli credeva di avere negli introiti per la minore | garbo del mondo, lo fa giulato cile sub atea | H9ce midatto che privò di vita lo sventorato 


fatti, le mie a 






affluenza di spettatori a motivo del caldo minac 


Cappa. Noi siamo certi che il velo 
ciato dallilluminazione, compenso che il Munici- 


mani a rimeltere a posto il fiocco che stava ef- 


















© 1, ° fattivamente rove copriva questo orrendo delitto sai 

pinegeglio pio non gli volle accordare. li sig. Carcano ci as- E Del reso, e aperto guest nce, LU = ar imctionel, feet Lio 

ottima riocipe di Piemonte @ lensote 
fo e vi dico: r : e ona pronta condanna liberare i 

ue fim Si |P di si È qu ti 

ia; A > ne. | fin qui nelle tenebre, pareva avesse avvolto in una 

la nomina Prineipi mossle responsabilità tutta una intera popola- 
nuovamente s tutti! Prineii | zione ». 
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ti alla Stazione dalle Agiorita governate, ' 
una breve fermata, proseguirono il loro viag- | 

gio per Monza. " i 
Berlino 5. — Il Reichstag respinse definiti- | 
vamente l'imposta sull’acquavile. Il Ministero di- | 
altri Ù nei rat "ir imposta. f 
ti, relativi all'i H 
Parigi 6.1 == Docs pi demo 


che il Presidente Salnave sconfisse gl’ iosorti a 
Cacor Miragoane, però avrebbe l'intenzione 
di a 





Elezioni politiche del 6 giugno. 


1 Volanti 1249, Ceneri 649, Minghet- si 


li 564 Voti nulli 6: eletto Ceneri. 





Crema, Griffini «bbe voti 423, Cantù 350 ; 
letto Gritfni. ' 
u_—_—______—__ 

DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFANI. Î 

Borsa di Firenze i 
do 0 Agoeti 
56 75 5670 
20 78 È 13" MR | 
2590 285 | 
103 55 108 25 
458 — 451 50» 
633 50 » 69250 | 
79 65 79 50 
del 4 giugno dei 5 giugno. | 
“uo mn 35 
57 20 5137 
505 — si | 
uns mis | 
66 63 50 
136 — 196 50 
152 50 158 50 
dn n Ì 
g08— asi | 
436 — 436 — 
618 — 616 — 
-- 10 40 
CA 9% 
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passa. 






PS. 
BORSA DI VENEZIA. 
dal giorce 7 giugno 
STINIO UFFiziaLe 
CAMBL 
Cambi = Scadenza 
Amburgo . . 3md per 100 
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Ancona . — . » 100 
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. » 100 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 7 giugno. 


quell'aumento 
venne disiratto dalle faccende 


presatii 
1 


vano le qualità secondarie. e così a 
ia. Vennero più sostenuti, il 4 corr. 
6:50 a lire 7:25, © bivoltini da lire 
lire 8 


È, 


"pi 


DI 


10,000. Questo raccolto 
i per la stagione, riflettono alle granagiie, 
giusta riserva 


83535 


Nel giorno 4 giugno. 
Albergo l'lialio. — Simonits G., da Pest, con moglie, 


- Kunse A, da Herrenberg, ambi poss. — Arimaller A. da | 
Be 


- um 

L, ambi da Herrenberg, tutti sei negor. 

e MA SR, a drm Pe 

neau 3. B, con fratello, - Jtaouvrin L., con moglie, - Sig* 

Gaye A, ttt te a Parigi Cetoni' I. A., da Amburgo, 
da M., ambi 





3 Stampa 
dalla Svizzera, - 


troburgo, tutti 
"ibergo allo Ciuà di Monaco. — Mortir, da Fontaine, | 
- Henkelmano, da Fri Courtin A., dalla Svizzera, | 
ambi dott, tutti poss. freumann J., - Wildt H., ambi | 


nego: dalla Bavi 





TRAPASSATI IN VBNBZIA. 


Nel giorno 29 maggio. 
Baria Antonio, fu Giacomo, di anni 28, impiegato. — 
I Gio Balt., di anni 73, povera. — 
di anni 55, macellaio’ — Pagiola 
— Schults Teresa, 

Totale, N. 5. 


| 


Appollonio Pasquale, fa Angelo, di anni 32, erbivendolo. 
pol ss quale, \ag: 3 re 





noetro mulino a vapore che ora trovasi in piena at- 
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— Battistuzzo Teresa, fu Gio. Batt., di anoi 
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toct cre 
Rendita rartenze per Trieste e Vienna: ore 9.30 ant; — ore 
Ber | 10.55 pon — -30 ant; — ore 3.50 pom. 
rgrienza per Torino, via Bologna : ore 9.50 ant; — 
pia Arrivo : ore 9.18 ant. 










la Gassotto Ufficiale, i bolli 
si 


tività 
ii lo nt i 
chia £ Mad'alena, ved. Comello, di anni 48, po 
138: " di anni 4, mes 
la 
% 
| frame 
Pertsse por Milne: ero 6 mt; — ore 9-50 anti 
mi. — : or 4.10 pom; — ore d. 
Frumento da pustore meal a D.50 pi 
i Partenza per Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
nel Seminario Patriarcale 


ft 
all'ltezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 





Daile 6 art del 5 giugno alle 
Temp. mass. 
mini. 


Rtù delle luca giorni 25. 
Vus —. 








3pon | 9a 
mm CO) 

765 56 76809 
25.4 21.0 
20.2 18.7 
nm. nm. 

14.42 14 58 
60.0 | 78.0 
st |ene 
Sereno | Ser-zuvolo 
4 s 





Dallo 6 ant. dal $ giugno alle 
Tonp. mass. 
Dini 
Età della luna giorni 26. 
Fu —. 





© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boll. del 5 e 6 giugno 1869, spedito dall' Ufficio 
cenirale di Firenze alla Siazione di Venezia. 
11 barometro s’imnalzò ; il cielo è sereno, il mare è cal- 
mo; domina il vento di Maestro. 
Anche nel resto d' Europa il barometro s'innalza. 
Ii tempo è 











SPETTACOLI. 


Lunedì 7 giugno. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 
arumo saran — Prosa e Billo — Drammatica 
compagoia italiana, diretta dall'artista Tommaso Massa. — 
Volete sapere chi comanda ? — Indi il ballo: Anfirite, del 
coreografo N. Maghetti. — Alle ore 8 e mezza. 


Il sottoscritto invita 1 signori possessori dei ci 
ficati interinali della convernione del debito dello 
Stato austro-ungarico, portanti i Numeri 


207 al 331 


a ritirare al suo banco le nuove cartelle al porta- 
tore ivi tate. 








sl 


ai at 
Hi 









DS] 


DA VENDERSI 


due case a San ,Canciano 


Campiello della Madcnna, agli aregr.i N 
ed ‘una case'ta ivi in Calte Mora, ai \. 
'Per trattare, rivolgerai allo studiova 

sandro Scriazi, a S. Severo, Palazzo Zorzi, I 





hi: 
Da 
Da 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


al N. 689. 
Il Municipio di $. Pietro di 


L'asta sarà aperta alle ore 10 di mattina 
posta di 


miglior offerente. 
4 Ogol 
sotto indicato. 
5. Il Capitolato 
municipale nelle ore d' Ufficio. 
6. Saranno osservate le discipline del Regolamer 
3 novembre 1887, N. 4030. 


Dal Municipio, 
S. Pietro di Cadore, 30 maggio 1869. 
Il Sindaco, 


3 Co 
Comune ci S. Pietro di Cadore — Ditretto di Auronzo 





lunedì 14 giugno I, Ce Berni pid 
d'asta per la vei si lescritta s01 
Settaa”"dele seguenti discipline : 


2: li dato regolatore d'asta è indicato nella sotto- 


Jescrizione. 
3. Si addiverrà al deliberamento coll’ estinzione na- 
turale dell'ultima candela vergine a favore dell'ultimo 


i offerta dev' essere scortata dal deposito 
è ostensibile presso la Segreteria 







Tutte le cure della nostra casa, diretta da un 4 


qualit za, la soavità, 
rapidamente fl favore del mondo elegante; è 
con confidenza che noi ll raccomandiamo "lla 
aristocratica clientela. 


SAPONE MIRANDA 
A BASÌ DI SUGO DI CIGLIO R DI LATTA. 
Esso possiede Il profumo 
bondante schiuma, comunica alla 


Boteo 


didato rad 
iuscito el 












nella quini 
republic 
repubblici 


nto Terry, (re 


TOLUTINA RIGAUD 











boschi comunali ed aggregate fra 
zioni di Costalta, Valle e Pusinajo| 
per l'anno corrente. 
OSSERVAZIONI 
(1) Sulla misura di piedi 


(2) Le cime da oncie 4 e sopra, metà 


Avviso d'asta volontaria 





cappelli di paglia ed altri articoli in sorte a 

tatissimi di stima e suddivisi in lotti, cl 
ia Trevi 

fe Fabris, 











‘giorno 12 corrente 


dell'età d'anni 48, che vivono col propri 
di andare in qualità di custodi presso una casa di 
leggiatura , in qualunque posizione, senza stipent 
solo che per l’alligio 

le 






li ed ia ragione di pied 
le pieci 


di oggetti di moda ; 
prezzi li- 

avrà li 

ln contrada Calmaggiore, vicino al Caf- 

jugno e successivi. 


Marito e moglie senza figli 


lo, c*reavano 










Antonio DE Fot. ‘ Acqua deliziosa di toeletta. estratta dal balsamo 
La Giunta municipale, Tolù e dalle piante più odorifere. Essa rimpiazzare 
Gio, Batl. de Beroardin. pente l'acqua di Cologna e gl sci pete 
Carlo Cesco Betta. tetta i più in voga; raddolcisce e rafferma la'pelk 
n atertarie dat le comunica un vigore novello. 
i la "i 
= = — | Rstratto d' Vlangylang e Bouquet di Manille 
ego! 
DESCRIZIONE tore | Deposito pel fazzoletti 
d' asta Questi due nuovi profumi che noi introdueemm 
in Europa, ove hanno avuto l' accogliema più corda, 
Taglie che si ritraggono da piantefL. 1600 (1) 800|/00 | sono preparati coll’ essenza dei fiori dell Unona cdm 
di alto fusto reciaibili in questi[L. 1|10 (2) tasima. sia. Ylangyisog, che ni facciamo dle 
‘un 


Isole Filippine. li loro 
sconosciuta; essi espandoni 
zoletto, le emanazioni più differenti e più delicate ef. 
nalmente lasciano molto al disotto gli eatratti di Joke 
Club-Violette ecc. Non prendere che quelli della com 
casa. se si vuole ottenerli puri e di prima provenitaa. 
DENTORINA RIGAUD 

0, Fr dentifricio a base d'arica pr tl 
cure della bocca. Essa rafferma le gengive € preem 
i denti dalla carie. i 


CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 


sonviià fico 
lccessivamente sul fs 

al Govern 
chefort a 
Thiere. No 





luo- 


lo smalto. Essa non lascia alcun deposito tel 
spazzettino, colora le criue in rosa e comi questi 
stesso colore aile gengive ed alle labbra. 
POMATA ED OLIO MIRANDA 
Composti di sostanze toniche € fortificanti, 
due prodotti posseggono un profumo dei più 


vi 


dio , uesi I 
ciel 


‘se approfittare, si rivolga anche per le | aggraderoli. SI amare fl o dea 
dov inbemazioni al sig. Santo Patrese, sensale; re: | CePIgMAMUPA: = Poe e pere cane 
capito al Caffè dell' Ancora, San Marco. Adi nosara 





Ab POSIZIONE 
MENZIONE ONOREVOLE 


atta scvoLa auACIA DI PI 


PASTIGLIE 
DETHA 
















toce. Prdzto L. 
Di DETHAN 


pi MIRFROLLET 





‘approni 
Ua avviso ulteriore comunicherà = suo tem 
l’arrivo delle cartelle momalmative relative ai suindi- 
cati certificati ioterivali. 
I signori che non hanno ancora ritirati i titoli an- 
‘col precedenti avvisi, sono invitati a farlo quan- 


+ 0 così 
xl 


qua nel suo pirito 
suggella 


Questo mirabile prodotto reatit 

ta aleuna preparazione nè invata. 
ehimieo, 3, rue. de Buei, Parie, DI 
sotto le Procuratie 







a favore di co N. 1542. (B 
R. GIUDICATURA 


vano COMPARTIMENTALE DI FINANZA | 


ssgrota dei Ministero 


Marioa, la quale verrà aper- 


dopo chi 
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AVVISO D'ASTA. 
Si notifica che nel giorno 17 
eredi ante 


x, al 
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il 
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Casse 


È 
i 















sti 
Lit ata 
rancas "] 
no serate ritto e 
si armeno perciò gl'inte 
ressati nel raggio rionale 
858, in numer dra 0 Bovio dal Divi i 
rtelle del debito pob-' Treviso, Castelfranco ed Oderso 
fl cai valore al | soggoti a questa Giudicatars, 


eseguito deposito in 


dello Stato della 


1. pubb. 
pia ITTO. 

sm 

sean 





presa 
- È tuali ricorsi o 
Locchè 





ATTI GIUDIZIARIE, 


ano 









POLTRRA 
‘va la pelle dai rigori dei venti, dal fred 


Essa prei 
e dai calore del sole; è deliziosamente profumata en 
fa preferire a tutte lè polveri d'esido, ruo è cipra, 
Vendonsi, a Venezia, ffrmacia alla 
DI MALTA, S. Antonino, © da Bergamo, profumiere. 


Sig. J. G. dol. POPP 
pratico dentista. 


Io Vienna, città, Boguergasse N. 2. 


lo dichiaro che l' meg 
sperata nel mivieots che uo aculiini 

mi tormentava, Jo fece cessare istante 

eamente, per cui mi trovo iu dovere di raccomandati 
a tutti i'sufferenti. 
Lindau, 10 maggio 1867. 






vol 
bero avut 
d’Alton S 











imperiale 
re l' Imp 
|} della rea: 
Via più p 
voluzione, 
ropa ; sic 
Governo | 
cedere al 
to in alt 


3, Douz 
Capo macchia 


farmucia Rober, 
ti — Legnago, Valeri. — Vicenza, 
teccanella. F‘ Pasoli , A. Friu 
jacia al Leone d'OM 


Brescia, farm. Girardi. 
— Genova, farm, ©. Brunza. 

L. F_ Pieri. — Napoli, farm. Bercanstel. — Koma, 

Marignai Cirilli. — Zrento, farm, Giupponi, — Mot 

farmacia Canella, Meneetrina. — Zricate, farmee, gi 

ri 


fam 
pet 
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cade in caso si valgano per le lo- si terrà presso questo Trbatit 
ro insinuazioni del merz> postale, | a pretza see inferiore. dall 
ire lativi pie- | ma, l'asta in tre 
occorrenti francobolli, | botteghe ed una cass 
di Pietro Palici, posta a Vent 
in Calle degli Stagneri, ai 
mappali 4001, 1008, (01001 
n 5190, 5194, sis 
stimate L, 1131:59, L. 770 
L 8557:31. 

L'oblatore dovrà dept 
il decimo della root 
Beratario versare entro 10 
dalla delibera il totale ca 

Le 


20 dei fogli pegli annuori ufficia! 
dalle rispettive Provioci. sain- 
dicate. 


Venezia, 4 giugno 1869. 
Ul Presidents, V. SeLuenati 









interdetto per 
Ne 
le 













il 
vaoni Barbini fu Gio. 
colì 


Dalla R. Protora 
Venezia, 20 maggio 


i sig. Gio 
Battista di 
Urb. Civ, cesco, di Murino, ® 
4869." ! destinato io curatore il 


{ vanot Barbini fu Gio. * 


















ì “Dalla. Protura Vi, OM 
N 710. 2 pubb, | Venezia 20 maggio ! 
È ITTO. È 1 Cons. Dirig. 


Nei giorni 4 041 agosto 
venturo dalle ere 40 alle 11 ant 








Tipografia dla Gazzolle. 





DERSI “ 
n ,Canciano 


li anogr.i NN. 


Bros ni N Sri SR 
o studio dell’ anti 


1agr. 
falazzo Zorzi, 1.9 date 


[UG 


cusa, diretta 

i poro port op 

lenicl speel 

fa soavità. tl, Del quali 
ante ; è 

omandiamo ‘alla 


IRANDA 
0 E DI LATTUCA. 


iù squisito, 
fi pelle un ve 
privo d'acido "© parati 


pcersi che. riunisce tutte 
ersistente, che di È 
bifronto lemma. e 


RIGAUD 


estratta dal balsamo 
ere, En x” 


rece e 
% rafferma la Ret, 


o. 
Bouquet di Manille 








renti e più delicate, e fi- 
otto gli estratti di Jockek- 
re che quelli della nostra 
ll e di prima provenienza. 
RIGAUD 

Je d'arnica per tutte le 
Ma le gengive € preserm 


SOLIDIFICATA 
Inandata questa ell 
+ ensa dà ai denti 
| gensive 6 non ha Fi 
egli Oppiot denti che 
‘acidi dannosi che attae- 
cia alcun deposito nello 
h rosa e comunica questo 
alle labbra. 


10 MIRANDA 


hiche e fortificanti, questi 
profumo del più dolei ed 
mare ji vero tesoro della 


OSATA 


rigori dei venti, dal freddo 
iosamente profumata esi 
d’amido, riso è cipria. 
ila f&rmatia alla CROCE 
la Bergamo, profumiere. 


ou. POPP 
lentista. 


Boguergasse N. 2. 
anaterina per la 

pento che ua acuti 

, lo fece cessare 

la dovere di ruccomandaria 








3, DoLzEB 


rin. Ponci e farm. 
i. — Padova, farm. Ko 

Vicenza, Vaieri. — Ve: 
r\uzi, — Mantova, fat- 
-macia al Leone d'Oro. 





Itti. — Pordenone, Roviglio. 
, Zuciolo , Filippuzzi, 
alta — Milano, Man 
Bi — Firenze, fat 
Bercanste], — Roma, 
larm. Giupponi, — Rovereto, 
— Trieste, 


Girardi. 
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ES (fr.19) 

ba il primitivo lore oolore 
rofumiere 

> n © sia CC) 


crepa 


terrà presso, 
fprezto non ini 


" L° oblatore dovrà. depositat® 

decimo della stima, ed fl del: 

patrio versare entro 

là dior 1 tal pres, 
Le altra condizioni sl 








MET 


49286. nia 
Si rende poto che pu 





Gio. 


"°° Dalla R. Pretura Usb. Cit» 
Venezia 20 pr 
11 Cons. Dirig.» Favretti: 
L= 


cet 


Gazzetta. 





Martedi;8 giugno. 






N. 151. 





ASSOCIAZIONI. 


per Vevezia, It. L 37 all'anno, 18:50 
21 trimestre 


la RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
‘1869, It. L. 6, e pei socii alla Gaz- 
a8rtà, It L. } 

La associnioni si ricevono all'Uffizio a 

‘sant’ Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 





di fuori, per lettera, affrancando, i 
grup Uo olo seprito ale cant. 
| fogli arretrati è 


prova, ed i 
delle inserzioni giudiziarie, tant 6. 
Merto foglio, cent. 8 Anche le lettere 





Foglio Uffiziale per 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 











di reclamo devono esseri Incate i 
gli articoli non pubblicati , noo si 
restituiscono; si al 
Ogni pagamento deve farsi in: Venezia. I 
4 

fedremo sempre la burrasca, senza. vedere Dopo il discorso dell'on. Civinini, per debito | rebbe stato nel senso d'organizzare la difesa. (Ri- | Non parlo degli avversarii, i quali, dero dirlo a 

VENEZIA 8 GIUGNO, tuoni ele folgori ci potrebbero colpire, | d’imparzialità, pubblichiamo il discorso dell'onore- | sa ironiche a destra.) loro fade, furono meno esigenti e, direi, più ci- 

sro baleno della civiltà brillerebbe nel cielo | vole Crispi : Domando io se, quando ad un uomo politi- | vili. (Movimenti a destra.) Fui interrogato dei fatti 

La lotta, che fu così accanita in Francia per pei nostri nipoli. Si dee convenire che c'è L'onorevole Civinini ha rimpicciolito la que- | co, ad un avvocato sì fanno cotesti discorsi, si |che si riferivano alia causa. 








































le elezioni politiche, è oramai decisa anche al se- 
condo giro di serutinio. Come era stato previsto 
sia dal principio, ad onta della insistenza del can- 
didato radicale, sig. d’Alton Shee, il sig. Thiers è 
riuscito eletto nella seconda circoscrizione, ed ha 
sonfitto da una parta il candidato governativo 
sig. Deviack , « dall'altra , il candidato radicale. 
Viusero egualmente, e ciò si prevedeva del pari, 
nella quinta circoserizione il sig. Gernier Pagès 
(repubblicano moderato ) contro il sig. Raspail 
{repubblicano irreconciliabile ) e nella sesta il sig. 
Ferry, (repubblicano avanzato ) contro il sig. Co- 
chia ( clericale.) Questi risultati erano donque pre- 
visti. Ma il telegramma, che parla delle elezioni 
di Parigi al secondo giro di serutinio, ci reca 
uan piacevole sorpresa; che libera la sellima cir 
coscrizione dalla brutta accusa dell'ingratitudine. 
Il sig. Giulio Favre, l’ eminente oratore, |’ uomo 
intemerato , illustre pei servigii resi alla libertà, 
ha viato il’giornalista, oscuro sino ad ieri, e vau 

devillista , sig. Rochefort, Una felice reazione ha 
tolto al sig. Rochefort quei voti, di cui pareva 
più siruro. La gioventù generosa della Scuole, che 
prima aveva votato per Rochefort, non volle che 
allillustre oratore restasse chiusa la bocca per 
tutta questa legislatura, ed egli così andrà al Par- 
lamento. 

Non sappiamo se ciò sia riuscito più accetto 
al Governo e se sia vero, ch' egli preferisse Ro- 
chefort a Favre e D' Alton Shee, come fu detto, a 
Thiers. Noi crediamo che al Governo ci siano o- 
ramai due correnti ; ‘a e l'altra li- 

che le preferenze che abbiamo citate 
ro esere attribuite soltanto a coloro che 


qui tutta la tavolozza dei profeti, i quali sono per 
abitudine mesti. Pare che la candidatura contrastata 
dia la chiaroveggenza. 





Lo spettacolo, ‘che offerse di sè ne- 
gli scorsi giorni il Parlamento italiano, non 
è certo de’ più consolati; anzi, conviene 
dirlo francamente, perchè anche la verità 
ha i suoi diritti, fu tale da scoraggiare i 
amici della dignità e della grandezza 

a. 
















Una questione sull’onestà di questo 
o di quel membro del Parlamento (am- 
mettiamo per un momento la vaga fecusa 
in tutta la maggiore possibile concretezza ) 
fu trascinata a divenir segnale d' una mî- 
seranda lotta di partito. In questo campo, 
nel quale tutto il Parlamento avrebbe pt 
vuto sollevarsi come un sol uomo, giacchè 
ove si tratta di disonestà cessano le divi- 
sioni in partiti e tutti hanno uguale inte- 
resse e dovere di far sì che la mala erba 
sia estirpata, in questo campo più che mai 
si mostrarono le insane ire e le pertinaci 
ostinazioni dei partiti, sicchè la Sinistra 
non volle decampare dalle accuse generi- 
che e indeterminate ; alle ignote testimo- 
nianze verbali indicate dal Crispi, si so- 
stituirono le ignote testimonianze scritte 
del Lobbia, e lo spirito di partito fece 
dimenticare quella solidarietà, che tutti av- 
vince i membri d’ uno stesso Parlamento, 
e, pur di lasciare un’ ombra di sospetto su 
tutta la Destra, si ricusò aspramente di 
formulare innanzi alla Camera, innanzi ai 
veri rappresentanti della pazione, fatti, no- 
mi e prove. 

Abbiamo attribuito il movente di sif- 
fatta strategia, usata dalla Sinistra, pal 
spirito di partito, imperocchè troppo ci doi 
rebbe w alicatiere tia una fr ina della 
Camera fosse caduta in tanta disistima del- 
l’altra, da farla supporre capace di volersi 
opporre all'accertamento della verità so- 
pra un'accusa di corruzione, e di volersi 
reuder rea di uno de’ più abbietti fra i 
reati, della soppressione dei documenti che 

rovassero la realtà deli’ accusa. Se ciò 
fosse, la cosa sarebbe veramente ico- 
losa per la Camera tutta, essendoché male 
sapremmo immaginarei in quale conto il 

ese tener potesse un Parlamento, i mem- 
ri del quale dessero essi medesimi |’ esem- 
pio di tale reciproca sfiducia. 

Questa supposizione, per quanto sia 
dolorosa a. coneepirsi , troverebbe la con- 
ferma in un fatto, che stenteremmo a cre- 
dere, se tutti i giornali di Firenze concor- 
demente non |’ attestassero. Il deputato 
Lobbia, infatti, presentò al Comitato privato 
della Camera una dichiarazione dei sedi- 
centi testimonii accusatori, nella quale questi 
non si peritano di dettare la legge al Parla- 
mento, prima di determinarsi ad aprire 
la bocca. Non vogliono parlare se non in- 
nanzi alla Commissione d’ inchiesta, non 
vogliono che i pieghi siano consegnati al- 
la Commissione, se non alla loro presen- 
za; vogliono che il Lobbi bligato 
a restituir loro le dichiarazioni, se le for- 
me istruttorie adottate dalla Commissione 
non siano quelle della procedura ordinaria, 
se i poteri di essa non siano quelli dei 
Tribunali ordinarii, e se nella Commissio- 
ne non siano equamente rappresentate le 
due parti che si stanno di. fronte. 

Queste condizioni sono siffattamente 
ingiuriose pel Parlamento, che solo un su- 
premo riguardo pegl’ interessi del paese, 



























partiti poi 





non restasse punto inopero- 
a circoscrizione di Parigi, 
fosse in lotta. 
10r_ Rochefort 





so ane 
‘iebbooe nessuno dei 
I giornali che sostenevano i 
insinvavano dolcemente , pro) 












gomento dalla 
, candidato vf- 
ficisle. I giornali, che appoggiavano Favre, per 
elettorale, fecero subito una 
Secondo questi ultimi, il Governo 
invitava i suoi aderenti a portare i proprii voti 
wpra Rochefort, perchè, con una certa ragione 
verità, ei temeva meno le interruzioni violent 
di Rochefort, dell’ eloquenza di Favre. Perciò 
impiegati avrebbero avuto la parola d' ot 
votare sempre pel candidato ultraradicale. Essi 
hero avuto perciò il consiglio di votare 







































































per 





d'Alton Shee contro Thiers, e in pregiudizio dello 
stesso Devinck, candidato governativo. Ripetiamo 
però che questi consigli non potevano. essere 

Governo 





dati se non da quei ciechi seguaci de 
imperiale, che vagheggiano l'idea di 
re l'Imperatore, e comprometterio nella 
della reazione. Siccome però questa sarebbe li 
via più pericolosa, e potrebbe provocare una ri. 
voluzione, che avrebbe il suo contraccolpo in Eu- 
ropa; siccome è da sperare che i membri del 
Governo sieno abbastanza ben consigliati, de non 
cedere al risentimento che aver provoca 
to in alto luogo le elezioni di Parigi, e di con 
inaugurare ora una politica di rancore, il quale 
è il peggiore dei sentimenti che possa aver posto 
nel cuore d'un uomo di Stato; così vogliamo 
credere che tutte queste fossero mene elettorali 
dei giornali che appoggiavano le diverse candida- 
lo diverso devremmo ad ogni modo 
, col telegramma delle elezioni alla 
gli sforzi del Governo sarebbero stati 
i, perchè gli irreconciliabili non han 
poluto vincere nemmeno con questa strana @ 
‘erto inaspettata alleanza. 

Di questi timori non si fecero eco soltanto 
i varii giornali, ma lo stesso Thiers, il quale si 
età fatto più ombroso del solito, dacchè a 
veluta contrastata la propria candidatura. Egl 
la accusato il Governo di preferirgii la candi- 
dalura di d'Alton She in una riunione privata, 
ia questo caso, se non ha detta cosa lusiughiera 
pel Governo, disse certo una cosa più spiacevole 
ancora pel suo concorrente. Rai 

Or bene, nella circoscrizione del sig. Thiers, noi 
possiamo comprendere ancor meno questo maneggio 
fprernativo, in quanto che il sig. Devinck candi- 
“lato del Governo aveva avuto maggior voti del sig. 
‘'Alton Shee, e il Governo avrebbe dovuto piuttosto 
















































raccogliere tutte lesue forze, per far trionfare que- | che altrimenti rimarrebbe troppo a lun 
fedi lo tra i suoi candidati, che fosse rimasto in cittima delle gare di partito, n il por 
i in tutta Pa 


mento della necessità indeclinabile di trar- 
re una parte onorevole del Parlamento, o 
meglio il'Parlamento intero, da una posi 
zione estremamente falsa, indusse il Co- 
mitato ad approvare che finalmente si fac- 
ja a qualunque patto |’ inchiesta, e ad af- 
fidare al suo presidente, Pex ministro Bor- 
gatti, l’incarico di nominare una Giunta, 











r tutti, e che io ringrazio Dio di non er- 
iamato a vedere. » Il sig. Thiers ama di 
via che fu sempre prescelta dai pro- 
, , quella cioè di predire le cose che 
ti devono avverare quando la morte impedirà di 
chiamarli a render conto delle fatte profezie. Verrà 
Wi un tempo in cui (continua sempre il sig. Thiers) 
tla Repubblica economiea ricondurrà l' ordine @ 
È pace nel seno della nostra società. » Ma prima 




















col mandato di proporre alla Camera che 








stione che oggi si discute, avendo voluto far- 
tie una questione personale. Confesso che ne 2. 
veva interesse; ma avrebbe potuto pure, senza 
fare a questa Camera la storia \del suo passato e 
del nostro, venire diritto alla proposta dell’ono- 


revole Ferrari. 
ioganna ne’ suoi giu- 


L' onorevole Civini 
dizii, ed io non lo seguirò nel cammino che ha 


domandano consigli, sia un delitto il promettere 
a chi a bisogno che sarebbe difeso ove ne 
fosse il caso. 
Non se ne parlò più, non li vidi più. 
Brenna. Domando la parola per una rettifi- 
cazione. 
Crispi. Dopo alquanti giorni, mi giuase una 
lettera, a cui risposi con quella che uvete letta 






















creduto di tracciarmi. Il suo ragionamento è que- | sui giornali. È una lettera della quale mi onoro. 
sto: « Voleva farsi di me, e penso abbi luto | L'indiscrezione ha potuto darla alla pubblicità, 
di dire, si era fatto di me uno schiavo; rotta la | ma non troverete una parola, della quale un uo- 





catena, i vendicatori credeltero combattermi con 
la calunnia. 


mo onesto possa rimproverarsi. 
tornato in tene Cu 








iatamente, ma quella letter 
ienza : forse non conveni 

. Risposi immediatamente ch' io man- 
romessa, e che avrei dato loro tutti i 
"roca lo. 
iun- 



















a pentirmi per nulla di quel che ho detto e di 
quel che ho fatto. Non all'onorevole Civinini, che 
mi attaccò con Bere sarcasmi, e ce rn 
rei, con paro'e mentari (egli mi altac- 
<d'perché sntiva i Biogno di "leer quasi 
imputato in mezzo a voi), ma a voi, signori , jo 
debbo ragione del mio contegno, dei fatti miei 
in questo deplorabile aneddoto; a voi, della cui 
stima io sono convinto che sarò sempre meri- 
tevole. 

Lasciamo la politica. L'onorevole Civinivi 
può mutare com' egli crede le sue opinion 
vrò potuto; emerge dolente, lo dissi alira volta , 
ma non ne sento alcun rancore. Uomini cui non 
batte il cuore, meglio è che se ne vadano dal no- 
stro partito. (Segni d approvazione a sinistra. ) e 
Che io sia stato dominatore e capo su questi {Questo linguaggio, © signori, basta a darvi 
banchi nessuno lo dirà, nessuno oserà effarmario; | il siguificato del mio contegno. 
che io sia l'amico degli amici, tutti lo atteste” Si tratta sempre, da parte loro, di norme di 
ranno. difesa; da parte mia di clienti che avrei dovuto 

L'on. Civinini si ricorderà quando la prima | consigliare ed assistere. 
volta mi veone presentato dall’ onorevole Mordini La domanda era giunta a me tre giorni pri- 
(iraperocchè fu per lui che lo conobbi), quanto | ma che si facesse il pubblico dibattimento; ma, 
affetto gli abbia portato. Venne il 27 giugno | per Dio! per quanto vogliano criticare la_mia 
4860; ma allora l'onorevole Civinini non era nè | poca scienza nell'esercizio del mio ministero, è 

nè gregario; era un impiegato: ed anche |certo ch'io doveva sapere che non si può esere 
ei mi suscitò dolori, ma non per questo {tre giorni prima a Firenze per dar prove e do- 
ebbi a pentirmi dell'a he gli accordava. | cumenti; imperocchè tre giorni prima , siccome 








essi trovato nel portafoglio. 


Il telegramma suona così : 

« Deputato Francesco Crispi, Firenze. 

« Processo fra tre giorni, prego avvertirmi 
norma difesa, risponda mia lettera, risposta sem- 
plice pogata. 


« Firmato : Cavallotti. » 
lotti poi disse in Tribunale che non 
ricato della dif 



































gior- | vuole la legge, bisogna essere a Milano per pre- 
uella { sentare le prove alla Cancelleria del Tribunal 
sua zione, egli scrisse una sventurata frase , Duo fatto che ripetei innanzi al 





que q 

Tribunale, fatto inoppugnabile, vi prova 
aveva promesso di dare le prove. 

11 23 aprile la causa non fa disputata; non 
ne seppi più nulla. Il 44 maggio ora scorso, mi 
si presentarono due carte da visita : sull’ una era 
scritto Achille Bissoni, sull'altra Cimone Weill- 
Schott. Siccome tutte le volte che capitano i Lom- 
bardi a chiedere il mio mioistero, essi mi ven- 


che mi attirò molti gii in Sicilia. Egli scrisse 
nel nostro giornale che noi eravamo an- 
conquistare quelle popolazioni. (Bene! a 
sinistra.) 
Il paese, giustamente indignato , e ne avi 
ragione, si risentà; ed in quei momenti, in cui 
ioni sollevate, in cui il retto ed il gi 
al disordine sociale, era difficile a 
io, che per ordine di Torino doveva 
a ja quell' avvenimento , I- | siccome io n 
mente ebbi anche l'onorevole Civinini, mio ami- | malgrado ch' eg! 
co, complice involontario nella guerra che mi fa- | non #0 dove, credetti che fosse un nuovo cliente, 
cevano i nemici, ed ordinai ch'entrasse nel mio gabinetto. Egli si 
Bertani. Bene ! annunziò dicendosi il direttore del Gazzettino 
i. Lasciamo dunque la politica; la po- | Resa, e mi espose il motivo della sua visita. Su- 
litica, è una galera per coloro che ne fanno una | bito gli chiesi il numero del giornale; cotesta fu 
missione e non un mestiere. Non vi è per essa | la mia prima domanda. Egli non lo avera. Ve- 
giorno che non sia segnato da un dolore 0 da |dete bene, io soggiusi allora, come volete che 
un sacrifizio (bene ! a sinistra), @ spes o i mag- | io m'informi dei bisogni della difesa, se non co- 
giori dolori vi vengono dai vostri amici noseo l’arlicolo incriminato ? Se volete, ci ve- 
Io non mi lagoo dell'on. Civinini; non mi | dremo più tardi. 
lagno mai dei miei avversari, anche quando essi {| Si parlò di varie cose, ma un momento do- 
mi combattono e mi coprono di contumelie. Co- | po îo congedai pel sopravvenire di altri clieati. 
testo è il loro interesse; essi devono fore tutto | Nel pomeriggio (erano le tre o le tre e mezzo 
il loro possibile per atterrare questa povera e me- | circa) sono andato all'ufficio della Riforma in 
schina figure, la ‘quale, anche per una colncideo- | cerce dell'articolo ineriintto; Lo tesi seco. 
za di casi, ha potuto distinguersi negli ultimi 20 | me aveva dato al Bizzoni it convegno qui alla 
anni del movimento nazionale. Non me ne fo una ' Camera, sono venuto in Palazzo Vecchio. 
gioria, quello che ho fatto è il mio dovere; fa _—La’andiera era abbassata: malgrado ciò, 
male però l'on. Civivini se segue a dipingersi per non mancare ad un dovere di civiltà, ove 
come io schiavo fuggito dalla prigione di questo | quel signore fosse rimasto ad attendermi, salii, @ 
gran tirano; ll quale l'avrebbe ferito. quando (10 tr 
non poteva più tenerlo in suo potere. i 
Dissi alla Camera che rio ma a voi 
debbo conto del mio contegao, e ve lo darò. Voi 
comprendete, signori, che, malgrado la serenità 
dell'animo mio, e la tranquillità della mia co- 
scienza, l'argomento è molto doloroso. Mi sono 


h'io non 









































e lo ripetei al Tribunale, 
trovai nulla che 








. lo mi sono vendicato coi beneffzii. l'istruzione pubblica e del presidente del Consi. 
lo non conosceva, signori, il redattore del Gas- | glio quando presentò il suo brevetto di onorabi- 
settino Rosa. Quel giornale non è mio amico; io | lità. (Mormorio « destra.) Certo, signori, che tra 

leggono potranno render- | un povero avvocato e il capo del Gabinetto che 
mene testimonianza , sono stato continuamente ' mette la sua firma în una dichiarazione ufficiale, 
bersagliato da quel giornale. (Movimenti di più vi-' havvi qualche differenza quando si tratta di per- 

















va altenzione.) + | lare a giudici ch ono dal potere ‘uti vo. 
Un giorno, il 49 gennaio 4869, mi furono (Mormorio pratenidio a gu) Bassi 
presentati i @ Cavallotti: me li! —Un giorno (chi se lo poteva aspettare?) da 





tava l'amico mio, il deputato Oliva. Si parlò 


presen ' 
di quel maledetto articolo ch' era stato pubblicato 
il 3 dicembre 4868. 


wvocato mi vedo convertito in testimone. Vado 
Milano. In verità, anzichè un Tribunale, io tro- 
un circolo de’ più disordinati del 1848; te- 










siscza difficile la coi mi trovera nel sentmmi a 
Chiedere uil del mio mine. Non pri di 1 l'onorevole Crispi di rispettare 
0; parlai del processo, ibilità di di- | un’ Autorità che non è qui li 
ode: dala mia convaiose ehe arti i | died bea rav 
eriminalo, componendosi di varie domande e non | — Crispi. lo apprezzo la sua intertuzi 
di affermazioni, non costituiva gli estremi del li- | la ringrazio; ma anche là innanzi il Tribunale 


en bello famoso, ma soltanto un reato d’ingiuria. Pro- ! si per! te preside 
tj ti Lula rari ssidirra re Si ae are vilate e perni nina l'arto cried 
sorridere, e quasi ci farebbe desiderare di avere lo sospesi, a di ri- | del dibattimento, avrei loro organizzato la Rifsse (ko lodo, he provato l' onorevolissimo 7 
Put pdc deve 8 |forme ammioisirative, n00 si porla più di | Bco uo gran deli, sum a dr) | di qua Cara. Vado dunque all lino. Lì 
dt, tti la dhe ache | giorno (rico | assestamento finanziario © di abolizione del |," 4 ciro Hr dtt: montare ia mao- Li 800 tori va seo amico; lavocao dell 
mo sempre le anche | corso forzoso, ed a Bologna al Minghetti Crispi. Quest è mago ri ragion avea di 








monciai la frase: montare la macchina 
e’ d009 1a vi 'alela l'essti primioli A 


Signori, io non mi schermii con quell’a 
colo 288 che | onorevole Civinini crede che avrei 
anche inventato se ne avessi avuto bisogno. (Se- 

i di diriego del deputato Civinini.) La legge ha 
bos esigenze. Il Codice di procedura penale la- 
sciava a me di decidere se dovessi o no parlare ; 
Codice penale m'inlliggera una pena ove avessi 
parlato. (No! no! Interrusioni a destra.) 

Non facciano di queste interruzioni. Se non 
Î hanno letto colorc. che appartengono alle Pro- 
vincie in cui il male non è in vigore, 
icolo 587, e troveranno che e’ è una 
imeno non è l'un Codice o l' altro 
quale io arrestarmi ; per me c'è 
superiore a tutta le leggi scritte, il Co- 
(Bisbiglio a destra.) 




























mini deboli, i qi 
che li obblighi 
buono ss non la legge della propria digni 
hanno altri vincoli che quelli delle esigenz 
ministero ch' esercitano. (Bisbiglio a destra.) 

Si disse che in parte serbai il segreto, in 
parte lo ruppi. Cotesta è una gratuita asserzione, 
non voglio definirla altrimenti. Potrei usare una 
frase anche più dura contro la distinzione che 
si è inventata onde combattere le mie intenzioni. 

lo non dissi in Tribunale se non che le cos 
ch' erano state rivelate in un cerchio di persone, 
in mezzo a molti. lo tacqui ciò che fu detto 
nel segreto del mio gabinetto: è mio dovere an- 
che questo. (Agitazione a destra.) 

‘Presidente. Facciano silenzio. 






























Crispi. Mi si dice: voi vi presentaste con due 
qualità, quella di deputato e quella di avvocatv. 
No, in'Milano io non era un deputato : s' inganna 
l'onorevole Civinini; io non era se non che un 
avvocato convertito in testimone. 

Voi mi avete giudicato, disse l' onorevole Ci- 
vini, manifestando la vostra convinzione. Ora 
io fo eppello alla sua memoria: se dichiorai quale 
fosse la mia conviazione, si fu perchè mi banno 
costretto a dirle. 

Sulla domanda dell' accusato, se lo ricordino 
coloro ch' erano presenti ... 

Voci, Non siamo noi. 

Brenna. Bizzoni. 

Voci. Sì! n! È verissimo. 

Crispi. Ho detto in princi 
bunale io non 
imputato e diel pers 
dente, io manifestai la mia co 





















È ati, parlai di 
colpa il rivelare. (Movimenti 









nini. 
Crispi. Signori, si è fatto una colpa di que- 


sta mia riserva. Avete inter 
ragione di farne una éblpa. 

Signori, fu detto elie, facendosi | inchiesta, 
bisogna andare anche sino al punto di conoscere 
donde sono partite le ingiurie e le diffamazioni. 

i i io ve l'ho narrata; il mio in- 
il 49 gennaio 1869. (Con ca- 
lore.) I fatti antecedenti, posso dirlo sul mio ono- 
re (parlo per quanto si riferisce all'articolo del 
Gassettino che diede luogo al processo), mi sno 
ignoti. Su questo non ammetto discussione alcu- 
na: la mia dichiarazione è una profonda verità. 
(Mormorio a destra.) 

Fu detto che vi è una calunnia in fondo. 
Ebbene, io dirò ai signori che pronunciarono que- 
ato grosso vocabolo : la calunnia è un reato; se 
siele conviuli che questo reato esi 
Tribunali. (Rumori 


‘esse, ma non avele 













o. 
parte. vosti 
se avessi avuto questa convinzione, non avrei | 
sciato Milano senz’aver deposto nelle mani di 

‘uratore regio la querela contro il preteso ca- 
lunniatore. Non Jo avete fatto? È perchè non ne 
Siete convinti. Voi siete convinti di aver torto. 
(Oh! oh ! Rumori a destra.) 

Signori, qui termina la parte aneddotica 
surro) di questa discussione. 

issi in principio che l'onorevole Civinini 

aveva mollo rimpicciolito l'argomento, e ne ave- 
va fatta una questione personale. No, signori ; og- 
gi nè dell'onorevole Civinini, nè di me si deve 
discutere in questo recinto. (Susurro.) La que 
stione che vi fu proposta dall onorevole Ferrari 
è questione di moralità e di giustizia. (Rumori 
a destra.) Le persone scompaiono, signori... (Nuc- 
vi rumori e agitazione a destra.) 

Una voce a destra. Ci sono pur troppo. 

Gimile Facciano silenzio. 
si le persone scompaiono, signori, le 
istituzioni restano ; e bi che pn intitu- 
zione siano guarentite anche contro voci che pot- 
sono prg ‘calunniose. 

i è domandata un’ inchiesta, ri. Il pro- 

cesso di Milano, vi diceva l’onoi voi Pace, 
ne ba dato una nuova occasione. Ma credete voi 
che l'inchiesta si debba restringere ai fatti che 
si riferiscono alle persone ch' ebbero una parte 
più o meno grave in: quel processo? Voi 
gannale, 0 signori; e se volete limitarla, 
fiutate l'inchiesta. (Movimento a destra.) 
. Signori, il 16 dicembre 1868, se non sbaglio, 
il ministro delle finanze prometteva alla Commis 
sione incaricata di riferire a questa Camera sull’ 
esercizio provvisorio del cio, ch' egli avreb- 
be dato il conto della operazione finanziaria del. 
le Obbligazioni quando avrebbe fatta l'esposizio. 
ne finanziaria. L'esposizione finanziaria fu fatta, 





























- Te quel conto non fu dato. Siamo al 2 giugno e, 









18 Hi 
Hi È 
i 


il contratto, 


LI 
si 


uno 
i ed 


dei più bei giorni del- 
esclamazioni ironiche 
(Dal Resoconto uff.) 


Vittorio 4.° giugno. 


aggiunto d'ordine presso il Tribunale 
la 


pr maggioranza culta 
dei cittadini, e ia pari tempo si colse nuovo argo- 
mento a siringere viepiù e cementare l'unione 
fraterna delle due cità, a meglio unificarne gl’ 
interessi e raffermare tra loro la concordia e l'a- 
more. Questo lo scopo finale a cui mirava il Con- 
figlio nella sua delibarazione: questa la meta, a 
cui mirar debbono gl'intendimenti e le cure d'o- 
gni buon cittadino. 


ATTI UFFIZIALI. 
La Gassetta Ufciale del 4 corrente con- 


4. Ua R. Decreto del 26 aprile, col quale a 
partire dal 4 luglio prossimo venturo, il Comune 
di Freschè Conca (in Provincia di Vicenza) è s0p- 
presso ed aggregato è quello di Rose. 

2. Ua R. Decreto del 18 aprile, col quale si 
dichiara opera di pubblica utilità la formazione 
di un tiro al bersaglio nella calle dell'Aposa pres- 
so Bologna . 

8. Un R. Decreto del 26 aprile, col quale la 
Giunta centrale per gli esami di licenza ‘negl'I- 
stituti industriali e professionali per questo anno 
scolastico 1868-69, è composta come segue : 

Deviocenzi Giuseppe, direttore del Regio Mu- 
seo industriale in Torino, senatore del Regno, pre- 


tiene 


to ; 
Alvino Ettore, prof. di meccanica il 
Ri Mbit indent i Torino; La 
D'Amico Edoardo, membro del Consiglio su- 
peciore per l’itruzone tecnica, deputato al Par- 
lamento; 
Berti Domenico, presidente del Consiglio su- 
ferire per l'intruzione tecnica, deputato al Par 
ento; 


Betti Eorico, professore di matematica alla 
R. Università di Pisa; 
Brin Benedetto, direttore di costruzioni na- 


vali; 
‘Cantoni Gaetano, profemore di agronomia 
presso il R. Museo industriale di Torino; 
Cavallero Agostino, professore nella Scuola 
d'applicazione in Torino; 
Codazza Giovanni, professore di fisica @ vice 
direttore del R. Museo industriale in Torino; 
Costantini Raffaele, professore alla Scuola su- 
di commercio in Venezia ; 
Donati Giovanni Battista, direttore dell'Os- 
servatorio astronomico di Firenze; 
Felici Riccardo, professore di’ fisica alla R. 
Università di Pisa; 
Lampertico Fedele, deputato al Parlamento; 
Pavesi Angelo, profemore di chimica nella R 
Università di Pavia; 
Ascanio, professore di chimica nella 
R. Scuola di applicazione degl’ ingegneri in To- 


rino; 
Villa Francesco, di contabilità 
lifico - letteraria in 


tte sulla pro- ' 


RR. Decreti 


negozia- | 











del 18 maggio, 
6. Un R. Decreto maggio, 
q . Giuseppe, Prefetto 


delle lagune venete. 
3. Promozioni e 


grandi ufficiali: 
Torre conte comm. Carlo, Prefetto della Pro- 
vineia di Milano ; 
Starabba di Rudinì marchese comm. Antonio, 
id. id. di Napoli. 
A 


Bossini comm. Antonio, 


Ad ufficiali: 
Homodei comm. Francesco, Prefetto della 
Provincia di Rovigo; 
Mariotti cav. Antonio, id. id. di Belluno. 
A cavaliere 
, di Venezia. 
4. Disposizioni nell' ufficialità dell’ esercito. 
3. Disposizioni nel personale dell’ Ordine giu- 
diziario. 


Elenco di disposizioni state fatte con Decreti 
ministeriali nel personale giudiziario delle Pro- 
vincie venete e di Mantova : 

Con ministeriali Decreti 7 maggio 1869: 

, ascoltante giudiziario, 
ario presso la Pretura 
di Gemona; 

Buzzacarini Venceslao, ascoltante gratuito, 
conferitogli l'adiutum; 

Franceschinis Francesco, praticante di con- 
celto, nominato ascoltante giudiziario gratuito ; 

Bellucco Antonio , agg unto d'ordine presso 
il Tribunale proviaciale di Padova , id. direttore 
degli Ufficii d'ordine presso il Tribunale provia- 
ciale di Rovigo; 

Graziani Oitavio, ufficiale d'ordine id. id., id. 

provinci 


i | vincia di Vicenza. 


viale 
di Padov 

Turazza Domenico, cancellista della Pretura 
di Bastano, applicato al Tribunale di Padova, id. 
ufficiale d' ordine id. id.; 

Rubini Angelo, cancellista presso la Pretura 
d'Isola della Scala, tramutato ‘in seguito a do- 
manda alla Pretura’ di Bassano; 

Piasenti Paolo, alunno stabile di Cancelleria 

la Pretura di Cavarzere, nominato cancel- 
lista presso la Pretura d'Isola della Scala ; 

Gasparini Luciano, ufficiale di Cancelleria 
presso il Tribunale provinciale di Vicenza, desti- 
fuito dalla carica; 

Faggionato Luigi, accessista id. id., nominato 
ufficiale di Cancelleria presso il Tribunale provia- 
ciale di Vicenza; 

Tomj Giovanni, cancellista presso la Pretura 
di Conselve, nominsto accessista presso il Tribu- 
nale provinciale di Viceoza ; 

Salsilli Francesco, id. id. di Oderzo, tramutato 
in seguito a domanda alla Pretura di Conselve; 

Roberti nob. Roberto, alunno stabile di Can- 
celleria presso la Pretura di Cittadella, nominato 
cancellista presso la Pretura d' Oderzo; 

ionisio, cancellista presso la Pretura 
d'Isola della Scala, idem. ufficiale di Cancelleria 
il Tribunale provinciale di Venezia ; 

Bevilacqua Luigi, alunno stabile di Cancel- 
leria presso ;l Tribunale provinciale di Treviso, 
Pra cancellista presso la Pretura d'Isola della 

cala. 

Con ministeriale Decreto 12 maggio 1869: 

Soresini Pietro Antonio, cancellista presso la 
Pretura di Badia del Polesine, collocato a riposo 
in seguito a domanda. 


iacaiioga leone" aprile e 31 maggio 


Del Giudice Gerolamo, gia commissario di- 
strettuale in disponibilità , nominato agente delle 
imposte di 4. ago. 

Obino Giuseppe, di 2% classe a Ma- 
reggente agente a Moggio. 
istrazione esterna del Tesoro. 

Decreto ministeriale 27 aprile 1869. 
Fimes Alessandro, operaio stabile della Zec- 
za di Venezia, collocato a riposo in seguito a sua 
domanda, per motivi di salute. 
Allegretti Pietro, operaio-inserviente stabi- 
le, id., id. id. id: 


delle 
Decreto Reale 1 cprile 1869. 
Bennacchio Luigi , ispettore di 3.2 classe a 
Feltre, nominato ispettore di 2a ciasse a Brin- 
disi 


Decreto ministeriale 1.° aprile 1869. 
Avignone Francesco, ispettore di 4.2 classe a 
Brindisi, trasferito a Feltre. 
Decreto ministeriale 8 aprile 1869. 
. Luigi, commesso di 3.2 classe a 
Venezia, trasferito a S. Giovanni di Manzano. 
Ceolin Carlo, id. id. a S. Giovanni di Manza- 
no, id. a Venezia. 
Decreto Reale 23 aprile 1869. 


Somarughi Gio. Battista, veditore 
se a Venezia, nominato ricevitore di 3.2 classe a 


Aotonio , commissario-visite di 4.2 
ce (Fondaco Tedeschi), I. id. a Ve- 


Pe ripari Giovanni , id. id. a Baceno, id. id. a 
Torbole. 





Manfredini Lodo 
a riposo, a Rovigo, id. commesso di 3.2 classe a 
Venezia. È 

Lonardi Cesare, aluono d'Ufficio a Verona, 
id. id, a Chioggia. o 

Lodi Pietro, scrivano di 42 classe nelle Di- 
! rezioni compartimentali del Demanio a Udine, id. 
a scrivano di 4a classe a Verona. 

Vecchiato Edoardo , alunno d' Ufficio a Pa- 
dova, id. id. a Como. 

De Leva Paolo, alunno di concetto a Vene- 


Rossano, id. a Venezia. 

Fattori Giuseppe, id. id. a Limone S. Giovanni, 
id. a Peri. 

Fabris Angelo, id. id. a Primolano, id. a Ri- 
va di Trento. 

Semitecolo Antonio, id. id. a Milano, id. a 
| Udine. 

Bisacco Giacomo , reggente veditore di 3.a 
clame a Venezia, id. a Barletta, 

Bassoli Giuseppe, id. id. a Cavanella di Po, 
id. a Chioggia. 

Smaniotto Eugenio, veditore di 4.2 classe a 
| Malcesine, id a Venezia. 

Mounier Luigi, id. di 4. classe a Chioggia, 
id. a Venezia. 

Arceri Felice, id. id. a Visinale, id. a Ve- 


Rosada Gio. Battista, id. id. a Udine, id. id. 
a Venezia. 


Primolano, id. a Venezia. 

Bernoni Giuseppe, id. id. a Desenzano sul La- 
(0, id. a Primolano. 

Tiraboschi Benedelto, id. id. a Malcesine, id. 
a Venezia. 

‘Veronese Vincenzo, id. id. a Venezia, id. a 
Pontetresa. 

Peratoner Giovanni, commesso di 8.a classe 
a Chioggia, i 

Lazzeri 


aprile 1869. 
icasegretario di 3. clame 
all'Agenzia del Tesoro di Ascoli Piceno, 
nato commesso di 2.a classe a Venezia. 


Decensi. 
Marangoni Andrea , veditore di 1. classe a 
Venezia, morto il 25 marzo 1869. 
Tonello Eugenio, vaditore di 3.a classe 
viso, id. il Ta al ni 
Casati Federico, dispensiere privativo a Mi- 
rano, id. il 418 aprile 1869. 


ITALIA 


(Presidenza del Vice presidente C. Marsucchi. ) 
La seduta ha principio alle ore 3 e 
i processo verbal 


a Tre 


consuete formalità. 
Chiesi (segretario) legge un sunto di peti- 


è intro 


il ita di 
“date re 

relativo alle 

ro riguarda le 


istro 


nero approvati dall'altro ramo 

La teduta è cia alle ore 3 e ire quarti 

prossima seduta, i signori senatori se- 

ranno convocati a domicilio. 

Sì ba da Firenze: «Il conte Menabrea diede 
il 2 un gran pranzo in onore del conte Brassier 
di Saint-Simon, nuovo inviato prussiano. Vi assi 
'stevano quasi tutti i ministri, come molti 


bi 
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juarto circa incominci 
prato il déflà della Guardia nazio- 
e di tutte 


GERMANIA. 
Monaco 3 giugno. 

Il Re e la Regina di Napoli sono qui arri- 
vati stasera. L' Arciduca Carlo Lodovico, che tro- 
vasi qui da ieri, e la sua consorte, erano andati 
incontro ad essi sino ad Augusta. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 4 giugno. 

S. E. il sig. granciambellano, generale d'arti- 
glieria conte Crennerille era atteso oggi nel suo 
Ufficio. Fra pochi giorni lE. S. si recherebbe a 
Gmunden. (0.T.) 

Lins 5 giugno. 


Oggi verso le 2, il Vescovo Rudigier, avendo 
rifiutato di presentarsi davanti al giudice istrut- 
tore, fu condotto in carrozza da nolo 
le provinciale da guardie civili di Poli 
sottoposto ad un ‘interrogatorio, che 
ora; alle 2 @ mezzo, il Vescovo ritornò alla sua 
residenza. (0. T.) 


Pest 4 giugno. 

La Camera dei deputati approvò nella discus- 
sione speciale il progetto d'indirizzo del partito 
Deak, senr' alcun cangiamento. Le modificazioni 
proposte da alcuni deputati rumeni riguardo alla 

juestione delle nazionalità, e così pure l'emenda 
di Stratimirorich pal oon-intervento nella questio- 
pe orientale, furono respinti. (0. T.) 
PORTOGALLO. 
iamo nel Petit Monitewr: 

La Regina di Portogallo è partita per l'Ita- 
lia, ove farà soggiorno, non sappiamo per quanto 
tempo. Il male terribile a cui è la sfor- 
tunata Principessa, fa ogni dì dei rr ) 
che lasciano dolorosamente ben poch 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 8 giugno. 
L' Asilo infantile alla Giudecca. — 

Nel nostro Numero 441 noi ci siamo permessi di 
trovare opportuno e di lodare che una metà delle 
dueceato cinquanta sterline, elargite dal Vicerè d' 
tto i della città, siano state destinate 
un Asilo infantile alla Giudecca. 


nuo sussidio di L. 6000 
aprirsi a S. Pietro di Castello ed alla Giudecca 


nomi- | e promesso l'uso di due edifizii per collocarveli, 


@ dichiarando di non sapere perchè quel voto non 
abbia ancora avuto esecuzione, vengono fuori colla 

ina affermazione che il Municipio, assegnan- 
do quella somma all' Asilo della Giudecca, piglia 
il danaro del Vicerè e lo dona a sè stesso, vo- 
Jendo così insinuare che il Muaicipio desse il sus- 
tidio del Vicerè a deconto delle L. 6000. Lanciata 
così insinuazione, pre 


siglio, ma non si ei ‘ne registrare 
l'importo nel preventivo. 1 due edifizii non furo- 
Asili, perchè l'assessore , che allora 

fare, i acconeatò di promeltri. Così 


sa come si fa ad am- 
, trovate negli atti quelle dali 
Si fece uno scrupoloso dovere di inse- 
rire nel preventivo del 1869 quella somma di lire 
6000, la iscrisse alla partita 436 della categoria 
VII, è la fece approvare dal Consiglio, sicchè, 
pena la Commissione amministratrice degli Asili 
comprovi di avere aperti gli Asili, la somma le 
sarà pagata. Quanto ai due edifizii, la Giunta 
tuale, che non aveva promesso nulla, nè trovava 
alcuna deliberazione del Consiglio la quale sancisse 


Patrizio rende noto alle gentili 
da’ suoi esperimenti di 


da parte dei gondolieri 
# depositi d'immondezza 
Jenze, iu- 

e deirivi, gi. 


ghi sen: 
Bilancie mancanti del boll» di legge 


foce zac ee 
CORRIERE DEL MATTIM), 
AC ufiziali. 


Coo reale Decreto del 30 maggio ultim, 
| prof. di diritto costituzionale all’ Uaiversità di}, 
| dova, cav. Luzzatti Luigi, venne nominato 

rio gensrale del Ministero d'agricoltura, init 
| @ commercio. A 

nm— 
Venezia 8 giugno. 

(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE ) 


Firenze 7 giugno. 
sa Non ci mancava altro che un muovo i 


in uniforme di Stato maggiore, e gli ba 
| turalmente domandato perchè mai fomse in qa 


| 


cose. 
Il deputato Lobbia, allorquando si dibatim 
quello che non è il suo Collegio, e. fece atti 
presentandosi a persone, con le quali, secondo ci 
Legonx 


torità militari, e queste alla lor volla. credete 
di doverne scrivere al ministro della guerra 
quale, giovedì sera, ossia molto prima che si w 
pesse che il Lobbia era possessore dei famosi pi 
ghi suggellati, scrisse al generale Govone, ci 
dello stato maggiore, affochè pregasse il magrir 


volerm preseotare da lui, l'indomm 


do non si era più a tempo di 

he, difatto, non ha potuto and! 

che’ questa mattina. Îi Bertolé 

di essere nel suo pieno diritto, prima di tutto & 
rimproverarlo per essersi allontanato da Fire 
senza permesso, ed in secondo luogo d'aver ti 
luto quasi spontanenmente assumere l'incarico di 
petrocinare una candidatura di opposizione. 


re nientemeno che ui 
l'on. Corte intendeva ci 
nuaziare un voto di 
dellu guerra, Vedete ua po' dove diavolo si vin 
no a cacciare le grosse questioni! Dico grow 
perchè sono convinto che in tanta abbondanza 
cervelli piccini, questa faccenduola si vorrà ingr 

dire sino a darle chi sa quali proporzioni. 
| Troverete nella Riforma di questa sera, e font 
in qualche giornale di domattina, la proposta de 
berata dal Comitato nella seduta di queste mil 
tina. Essa non è accettabile che sotto un sspetl 
cioè, come un termine prossimo a tulte le pio 
discussioni di questi giorai. Per me, veggo di Pe 
tutto, e sto per dire in tutti, un orrore mesi 
ato per le grandi ed aperte vie, ed una predil- 
zione eccessiva per quelle tortuose. Nessuno ir 
Verà a persua; mmai che un depulil 
gossa rivolgersi ai proprii colleghi, e dir lr 
ignori, io so che uno di voi è reo, seosa em 
immaotinente obbligato a declinarne il nome. Sb 
glierò, mia un' Assemblea che consente ad uu 
tuttaquanta, manca ad ogni sentime 
Oramai si può proprio di 
Giunta che dovrà formale 
Camera l''inchiest ki 

li on. Berti, Samminiatelli, 

Sel 


Questione di Stato, « 
la Camera dove pr 





la promessa verbale dell’ Assessore, che trattava l' |P 


afiare nel 1867, cercò però di atteneria, e, mentre 


sta studiando il modo di dare agli Asili sabil- | 
Assessore, 


mente i locali promessi da quel , delibe- 
rava il 30 maggio p. p. di accordare infatiato 
e sino tutto il 1870, agli Asili infant 

Giudecca, 

Scuol 


i per 
rà 
ora essere aperto, La metà delle ducento dela 
ta lire sterline fu appunto destinata a fornire alla 
Commissione amministratrice degli Asili un sus- 
sidio per quella prima spesa, alla 
trebbe sopperire con fondi i, @ così ren- 
possibile I Î 
ad un vero 
Ospizii marini. — Ci gode l'animo di 
annunciare che il Consiglio comuna! 
are, che il Coosiglio comunale di Teolo ba 


tosta città il 


l'apertura di quell Asilo, che sodista | ri 
no. 





Venne in seguito aperta la pubblica #0 
zione artistico agricola. nelle sole del sig Dt; 
Mariutto, gentilmente offerte ed elegantemente‘ 
dobbate, che, promossa dali’ ipfaticabile GIU. 
municipale, fu organizzata e diretta dall'epP* 
beenz Commissione. e la dell Esponicint 

percorse le sale dell’ 4 
potuto convincersi una volta di più che !!U! 
nostra è sempre all'avanguardia delle arti 
l'agricoltura e del' intelligenza. Non mevo di dî 
ceoto oggetti posti in mostra in brevissim0 Pi 
fo Paiesano come questo paese abbi: riposte i 

al de' suoi amministratori. Anche ! PI 
dovettero ‘inchioarsi ammiratori 100!" 
i eloquenza del fatto. La scelt! 


| 


| cidente Lobbia! Sicuro! Moltissimi amici dd De 
| putato di Thiene, lo hanno veduto questa matt Di 


| in Legnago la lotta elettorale, chiamato, andò‘ 
propaganda pel candidato dell' Opposizione, n Dl 
ch'è stato detto, non aveva prima alcuna cu: 


Nordio Odorico, commesso di 2a classe 2 | meme eee scenza. Questo fatto fece senso 
ne parlò hei circoli, ne furono informate le A; [I 


tutta questa faccenda si è voluto fi} 


simo verso il ministro | 


comme 
sionali. 
Joquent 
degl It 
Italia p 
varii © 
compiî 
e furon 


qui rap 


Cunea 


spesa p 
Agudio 

Qu 
seguenti 
centomi 


site rick 


gilerà gi 
#1 


necessar 
Ric 


l'inveoz 
@iperime 








ro esposizi Moi 
di cromatecpi sd 
noto alle 
esperimenti’ ogul tei 
i di pistole, rl 
o, che prese la 
il teatro riesca e 
pali fecero 
denunzia ai rig 
st 


deutacie 3 








pri 
|imondezze 


yndolieri 

moudezza 
mze, iu- 
rivi, gi- 


Il 
LI 
LU 
il 


È, di leggo 


piale delle denuncie 7; 
|P. . arrestarono 

D. A., come conta 
, giusta "l'art. 74. dale 


EL MATTINO, 


I 30 maggio ull il 
pale all Uatrema 
venne nominato 

d'agricoltura, industria 





B giugno. 
IDENZE PRIVATE, ) 


giugno. 
altro che un nuovo i 
Moltissimi amici dal de 
ho veduto questa mattina 
giore e gli hnano e 
foase in qui. 
tato chiamato 
e sono incominciati 
i. Ecco come stanno 


allorquando si dibattera 

















on le quali, secondo ciò 
va prima alcuna cono 
le senso in Legoago; te 
furono informate le Au. 
lla lor volta credettero 
Ministro della guerra, ll 
molto prima che si w- 
ssore dei famosi pie. 
generale Govone, capò 
9 DO propose ill maggior 
re da lui, l'indomani 
iunse al Govone che ve 
bato mattina, cioè 
di avvisare il Lobbia, 
uto andare dal ministro 
Bertolé Viale ha creduto 
diritto, prima di tutto, di 
allontanato da Firente 
ado luogo d'aver vo. 
ssumere |’ incarico di 
opposizione, 





ur: 





faccenda si è voluto fa- 





diavolo si van: 
questioni !. Dico grosse, 
le io tanta abbondanza di 





tutti, un orrore mani 
te vie, ed una predile- 
le tortuose. Nessuno arr 
immai che un deputato 
brii colleghi, @ dir loro: 
di voi è reo, sensa esere 
declinarne il nome. 
che consente ad. esere 
panca ad ogni sentimento 
mai si può proprio dire 
che dovrà formalment 
inchiesta è nominata, 
iniatelli, Manci- 






licenze 
[Camera fosse costretta ® 
ttro giorni, vi moi 
dangio malgrado tulto, ® 
io nè altri il crede. 


7 giugno. 
sul modo, nel quale 
ta dello Statuto : 
di mutuo soccorso int 
benedizione della PO 
delle genti, patrio! 
lizione tot le Auto- 
| le Rappresentanze 
numero di cittadini. È 
Scuole d' ambo i sesti, i 
do dinanzi alle Auton! 
Nella sola del Monici 
upurazione di lla 
discorso 
riutto. La franca, Roia 
l'oratore destò un e 














rta la pubblica 
Prelle solo del si. La) 
te ed elegantemente Li 
dali’ infaticabile Gi 
ta @ diretta dall'apposi!* 


. soda 
sale dell’ Esposizione 
volta di più che Ia 
languardia delle su due 
genza. Non meno di pf. 
ostra in ab 
o bia risposto 
fuator. Roche 1 i 
rai ammiratori 


"el fatto. La scelta & 





da premiare fa sa edit 
cia piva cosa hen ardua è dif- 
prestabili. AI banchetto popolare presero pa 


uasi duscento di tutte le classi sociali 
La gioia più schietta, la più commovente. con 





guri. Îl sig. Emilio 
role calde d'affetto patriottico che 


ico lesse 

e 3 i valsero a 

compare io Appiani è viva durante il banchetto 
D, 


pro- 





ti ballo la stupenda illuminazione ! 
tonaca dll piaz, o gabbia reppresete: | 
ione teatrale, spontaneamente offerta dalla solerte 
Società filodrammatica, chiusero in modo decoro. | 
semente brillote la patria solennità. 





lode, quindi, a questo Municipio, alla Com- 
missione per l'Esposizione ed a quanti volontero. 
samente sì prestarono perchè la solennità riuscisse 

d'un dae, in cui | amore alla nazione, il 
pura Kage] e del bello e le tendenze 
al miglioramento sociale si sviluppano igio- 
samente sotto il benefico influsso vate aio i 

T. 








stituzioni. 


Trieste 7 giugno. 





li suoi conna- 
sionali. Apriva egli la serie de' brindisi con brevi- 
loquenti parole, com' è suo stile, alla concordia 
degl' Italiani, e ia elogio al Re, che all'unione d' 
Italia prodigò generosamente sà stesso. Ris; 
varii commensali, esprimeodo voti ardenti per il 
compimento de’ felici destini della patria comune; 
e furono pure pronuaziati caldi augurii all’ illu- 
strissimo convitante, che con tanto tatto e dignità 
qui rappresenta il Regno d' Itali: 











Camena pei perorimi. — Seduta del 7 giugno. 
Presidenza del Presidente Mari. 
La seduta è aperta alle ore 3 colle solite for- 


malità. 3 

L'ordine del giorno reca la ‘discussione del 
progetto di legge per concorso dello Stato nella 
spesa per l'esperimento del trovato dell'ingegnere 
Agudio. 





di lire tre- 
centomila nel bilancio dei lavori pubblici 1869 
per concorso nelle spese occorrenti per le espe- 
rieoze a farsi ia un tratto di strada ordinaria 
tra il confine italiano e Lanslebourg del sistema 
funicolare, inventato dall'ingegnere Tomaso Agu- 
dio, diretto a superare le forti pendenze coi treni 
delle ferrate ordinarie. 

2.La somma di cui all'articolo 
À lire cinquantamila, 
un doppio valore nel lavoro 
eseguito, secondo che si farà risultare oa 1000: 
site richieste ingegnere prede , al qual 
“mane beretta Cori la direzione e 
responsabilità degli esperimenti. 

ra Art. 3. Ua' a ita Commissione tecnica, 
nominata dal ministro dej lavori pubblici , invi- 
gilerà gli esperimenti per riferirne i risultati. 

‘asa è pure jucaricata delle verificazioni 
necessarie nell’applicazione del detto articolo. » 

Ricciardi trova essere molto pericolosa la 
via per la quale il Guveruo si metie. È molto 
pericoloso il sistema di sussidiare esperimenti per 

‘le private. 

SI comincia con poco @ poi non si sa dove 
si andrà a finire. Oggi si sussidia una È 
domani un'altra, e così vie. 

D'altra parte, delle spese ce ne sono già trop- 
po, epperò è necessario procedere colla massima 
cautela. 

Sarà benissimo certo il risultato delle 
risaze Agudio, ma è strano che le Società le quali 
haono il più inde interesse a che riescano, non 
tiansi affrettate ad approfittarne. 

Non rigetta il progetto per intero, ma pro- 
pone ch' esso sia rimandato alla Commissione per- 
ch'essa riduca la somma. 






























dimostrare l' immenso interesse chi rebbe | 
talia qualora questo sistema facesse buona riu- 
vil 





ia. 

L'Italia è separata dall’ Europa da un'alta 
cima di monlagio, le quali noi potremmo facil- 
mMeale superare con questa uuova invenzione. 

Spera ìl ministro che la Camera non terrà 
conto delle osservazioni dell'on. Ricciardi ed ap- 




















sil 
tanarsi dal suo Corpo seoza uno speciale permesso. 


gioni generali gi uffiali Don postopo aseatarsi 


me,io gli dissi che ciò ch'egli ha fatto io non 





vero. 
trafila dei comandanti di corpo, e non altrimenti. 


cio io debba 
ia quanto che, se si continuasse per 
non vi sarebbe più in nessuo 
Amministrazione quel vincolo 


proposto che si biasimi severamente il ministro 
Pe" | della guerra. (Oh! oh!) 


proporzioni. (OA! ch /) Propone che se ne discuta 
domani. 


rumori della Camera. 


sia approvata. (Oh ! ch?) 
scesi 
al 
meglio. (Îlarità,) 


060 — 





Bertolà- Viale. lo ho sempre alta * nell'Opinione in data del 7: 
mmeute l'esercizio di deputato. Ho rap- ‘ mttina alle ore 4f si è radunato 
porti da Autorità e da molte parti, ed ho cre- il Comitato privato per discutere sull'iochiesta. 
duto dovere mio di chiamare il Lob- . Ci si dice fossero circa 300 deputati, essendone 
bia, dirgli i fatti @ chiedere spi 

Questo non fu un rimprovero. Il ministro luoga 


alla Camera, che facciasi luo- 
g0 ad un' inchiesta parlamentare , creando all'uo- 
una Commissione d'inchiesta di nove mem- 
i, con gli ordinari poteri istruttorii delle 
Commissioni d'inchiesta parlamentare, focaica- 
ta di prender cognizione de’ documenti e 
testimonianze annuoziate dall’onor. Lobbia 
delle testimonianze annunziate dall'onor. Crispi, 
di oltre nell'inchiesta, ove lo cre- 
« da conveniente, per qualsiasi faito d'illecita 
« partecipazione di almn membro della Camera 
non citò fatti, e la Camera non può accontentarsi | « nell'affare della Regìa cei tabacchi, ovvero , in 
delle parole del ministro della guerra. « caso contrario, di astenersi e riferirne alla Ca- 
L'oratore racconta come avesse raccoman- | « mera. 
data ia candidatura del dottor Facci, ma come « Affda alla Giunta, che il Comitato elegge- 
AVesse soggiuato che se non avessero voluto vo- | «rà, di proporre alla Camera le forme e i modi 
tare per il Facci, sarebbero stati liberi di votare | « dell'inchiesta, circondandola delle maggiori 9a- 









per oggi. 

i, ma invece di sentirmi 

portare di cose militari, mi si parlò di elezioni. 

dr ‘creduto doverne far parle ai miei amici 
ci. 

Il ministro citò rapporti di Autorità, ma 
















per ua altro. (Hlarità a destra.) « ranzie. 
La mia azione a Legnago non ha prodotto « Bear. 
grandi effetti. (Si ride.) « Manculi, 
Racconta poi che fu a Legnago e quale parte * SANMINIATELLI. » 
prendesse a questa elezione. , L'Opinione aggiunge: 
Dice che il Prefetto di Verona aveva chia- « È un ordine dei giorno abbastanza lungo, 
de ma si che con esso si ammise la _massi- 
ma dell’iuchiesta , e che la Giunta è incaricata 
del lavoro preliminare. 


« V'era poscia dissenso sulla nomina della 
Giunta; chi la voleva per ischede segrete, chi la 
voleva ‘affi lare al presidente. Prevalse l' ultimo 
partito e fu il migliore. Se la Giunta era pomi- 
nata dalla Camera, chi sa come sarebbe risultata 
in tanta anarchia di partiti, mentre il presidente 
sente il peso della propria risponsabilità, e proce- 
de con calma e prudenza. » 

E più oltre: 


te che un ufficiale dell'esercito combatta il can- 
didato del Gabinetto e la faccia da agitatore elet- 
torale. lo gli ho risposto che mi soro presentato 
come deputato, e non come ufficiale, e di quel fatto 
nessun uomo può darmi colpe. 

Govone conferma le parole del ministro, cioè 





tera colla quale egli era incaricato di 


are il Lobbia al Ministero della guerra, por- | — 9 
da del or vert it ri n 1 Ct dl tia cono di 
ren Fabrizi Nicola, Pirol: @ Finzi Essa si raduna sta: 
tolà- Fiale. Poichè l'on. Lobbia ha voluto | "812 (7) »- 











Li 6 giugno 1869. 
Onorevole deputato Lobbia, 
Siamo lieti che le dichiarazioni da lei fatte 
alla Camera nella seduta di ieri abbiano avuto 








per effetto che fosse presa ia considerazione la 
d'inchiesta parlameatare sull'affare della 
rel Regìa dei Tabacchi. Visti però gli sforzi che si 
sono fatti per impedire una tale deliberazione, e 
da quelli potendosi a buon dritto arguire, che si 
farà di tutto perchè ne'la composizione della Com- 
missione, o nelle forme che venissero stabilite per 
la istruitoria, vi sia quanto basti per rendere 
chiesta illusoria, 0 inefficace, la S. V. Hlustri 
ma vorrà perdonare ai sottoscritti, se si permet. 
te | tono di trascriverie qui ia appresso le condizioni 
sotto le quali le furono affidate le. dichiarazioni 
scritte, alla cui osarvanza ella si è impegnato 
5" 'Aepaato Lotb 
I Il deputato Lobbia noa parlerà, nè di per- 
feta sone nè di cose, che si riferiscono alla quistione, 
Pe qui dell spiegazioni, tanto PIÙ | se non dioanzi alla Commissione d'inchiera. 
o pere] Il. Non consegnerà i plichi se non alla Com- 
di ircipioa el è | Missione stessa ed alla preserza delle che 
ta conservazione delle intituaio. | B2200 firmate le dichiarazioni che vi si conten- 
mera giudice di questo fatto. ( 4p- | 8°9°: 


ione. 
Molti deputati chiedono la parola. 


lodipendentemente anche da questo fatto, il 
maggiore Lobbia doveva sspere ch'egli era 
ble di pene disciplinari, perchè noa poteva al 





(Rumori a sinistra. ) Anche in occasione delle ele. 


loro Corpi senza il permesso dei loro capi. 
Allorché il meggiore, Lobbia venne oggi da 





provi 


Jo non capisco che sopra un dialogo d' Uff- 


lispensabile 
. Lascio la 





Ill. Egli è obbligato alla restituzione dei 
limi ; 


4) nel caso che le forme che venissero stabili- 


di comparire; 

©) quando disavventuratamente nella Commis- 
sione d'inchiesta non fossero equamente. rappre- 
sentate le due parti che alla Camera si trovano 
di fronte nella presente quistione, e ciò all'oggetto 
che vi sieno tuite le guarentigie di giustizia e di 


Ferrari trova che la questione ha preso grandi 


Corte parla per un fatto personale in mezzo ai 





La proposta Ferrari è respinta a grande mag- 








i imparzialità. 
gioranze. È i o l” Ore 
207 Cr pae che i mita loin dl | pu da patita, o, on, |P 

ani. toh! Rumori.) p a 
au Econo, cda a mena all'ordine (Seguono le firme.) Obbbg ibid 
lel giorno l’ approvazione lanci . a - | Prestito nazionale 
(Bene!) . Nella Gazzetta Ufficiale del 7 corrente, si Parigi 7 giogne 

Corte. lo la riproporrò tutti i giorni fino a che 





legge: 

cord Egli compie scttae le mega 
ord l'oro ai Benemeriti della pubblica salute, a 
e AR ni ai vato del CLI per la distri» 
buzione di tali ricompense ; la quale, preseduta 
#® presentata dal sig. ministro dell’ interno, ricor- 
dando lo splendido esempio di abaegazione @ di 





Corte ritira la sua proposta per riproporla in 
Itra occasione. 
Pres. La studino fra loro, e la riprodurranno 


























Corso 
di tutti i poteri dei Tribunali ordinari, per modo | d ! 3 corr., di 
che gl’ invocati in giudizio non possano rifiutarsi | Veneto vinse la 





7 44074. — VI Cireoserizione : Ferry ( irreconcilia» 
| bîle) elelto con 43723 voti, Cochin ( candidato 


lia : Eletto Gambeita ( irreconciliabile ) 
go {2863 voli; Lesepa (Soversalivo) n'ebbe 


Nantes: Elelto Gaudio. 

Rouen : Eletto Desseaux con 11936 voti, 
Pouyer n’ ebbe 44450. 

Lilla : eletto Boduia con 14439 voti, Dihsyoia 
n° ebbe 11335. 

Havre: Vennaro eletti Lecesne ed Estancelin 
candidati dell’ Opposizione. 

Parigi 7. — Stasera vennero fatti circa 40 





arresti in seguito a dimostrazioni avveoute nel cor- 
tile del giornale il Rappel. 
igi 8. — lersera verso le 11, una banda 


di 30 individui passò pel boulerard Montmartre 
gridando: iva Rochefort, @ cantando la Marsi- 
gliese. Furono fatti alcuni arresti. Sopra 44 ele- 
zioni conosciute dei Dipartimenti, 19 sono favo- 
revoli ai candidati officiali, 25 agl’ indipendenti 
i dell’ Opposizione. Thiers non è r.uscito 

a Finistere, come Jules Simon nello Herault. 
Parigi 8. — Nell' Alta Saona fu eletto Gour- 














gand, to ufficiale, con 10394 voti, Marnier 
ebbe voti 40387. 
Marlaix 8. — Dain fu eletto con 15039 voti, 





Thiers ne ebbe 42681. 
Cantal $, — Bastide fo eletto con voti 19016. 
Monpellier 8. — Floret fu eletto con voti 

14329, Jules Simon ne ebbe 13238. 

Bowrges 8. — Giraud, candidato ufficiale, fu 

eletto con voti 11984, Nasse ebbe voti 14286. 
Orleans 8. — Vigoat, candidato ufficiale, fu 

eletto con voli 13167. Pereire n' ebbe 9140. 
Parigi 8. — Nella Loiro, Charpin Fengerolle 

fu eletto con voli 44830, Beribolon n° ebbe 14131. 
Nantes 8. — Gavain fu eletto con voti 16832, 

Guepia n° ebbe 44504. 

Lione 8 — Perras fu eletto con voti 14463, 

Esquiros n’ ebbe 10033. 

Marsiglia 8. — Esquiros fu eletto con voti 

11244, Rougemont n’ ebbe 9787. 

Privas 8. — Guateville, candidato ufficiale, 

fu eletto con 15608, Guitter n' ebbe 12186. 


rrenoble 8. — Babin fu eletto con voti 16942, 
be 12089. 









eletto con vi 

Clermont 8. — Barante, 
posizione, fu eletto con voti 1. 
ebbe 12638, 


Nîmes 8. — Tolabot, candidato ufficiale, fa 
eletto con voti 14827, Teulan n° ebbe 44909. 

Tours 8. — Vilson fu eletto con voti 49058, 
Duval n'abbe 6455. 

Arras 8. — Mathieu, candidato ufficiale, fu 
letto con voti 16724. 

Parigi 8. — Nell' Auzerre, Rampont, candi- 
dato dell' Opposizione, fu eletto con voti 17829, 
Fremy n' ebbe 47366; 

Limoges 8. — Callay S. Paul fa eletto con 
voti 15670, Bardinet n'abbe 10598 

rigi 8. — Nei Vosgi, Doumartin , candi- 
izione, fu eletto con voti 20020, 
Laprevost n'ebbe 14353. 

Nuova- Yorek 6. — Il Times bissima il pro- 
geito dei repubblicani di fare della questione del- 
l' Alabama la parole d'ordine per le elezioni. Dice 
che la pace è troppo preziosa per essere posta in 
pericolo a motivo della lotta elettorale ; vorrebbe 
tneglio si accomodasse la vertenza col mezzo d'un 
arbitro. Dicesi che tredici spedizioni souo partite 
dai porti americani per Cuba ; però i giornali di 
Avana asicarano che migliaia d'imorti si sott- 









Pres. osserva che il Regolamento rive h 
che si debba fimaro ua giorno per discutere questo Gufer i intratioria noa foro qualle dll PrOO$: | Ssmeseezzz© 
"reoeiitato aonuozia, che il deputato Corte ha 5) quando la Commissione non fosse rivestita alli. — Anche nelle corse 


err.r», un cavallo proveniente dal 
seconda corsa di sedioli. Era il Vi- 


sapour del sig. Kuokler. 


——11tzkzkzkhhn 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STRPARL 


Borsa di Firenze del 9. 
Banca par. ital. (nominale) da 1930 — a 
Rendita 5 » 5685 








Rendita f. 


carità dato da S. M. quando accorreva a confor- | Ob 















oa 1° Vesidonii ali dal 4 tare cità di Napoli travagliata dal cholera, le 15850 {58 50 
proverà il progetto di legge. Nicotera rammenta al guardasigilli la sua do- | 84Poneva come « per applicazione dei criterii a- H î LH 
(La Camera è deserta.) 5 ‘nitida d isterpatianti. "er dotati per tutti, non poteme, senza disconoscare | © “lia. RL 3% 
Parlano ancora gli on Memedagla (raeldro) | Pres Anche l'oo. Ricciardi ripate la sua in. | i seotimenti della nazione stama dispensarsi dal | Cop ei caio IS Taste 
Mordini (ministro ) e Ricciardi , dopo di che la | 1orsellunza sui sequestri del Popolo d'Italia. pregarla di fregare il suo petto di quel segno | ai » o.» 66— san 
Camera delibera di passare alla discussione Pironti (guardasigilli), è agli ordini della | d'onore.» © = Vienna 7 giugno. 
trticoli, B Camera. Dice che vorrebbe che la Camera fis- Nella rivista d'ieri mattina vedevasi, fra le | cambio 124 40 124 40 
Morelli Carlo presenta una Relazione. . | saese un giorno. altre decorazioni , brillare sul petto di S. M. 
So00 quindi approvati senza discusione i tre | #** po, “orsozia un'altra intrpellnza del de- medagiia d'oro si benemeriti della salgie pub- A 4 
articoli dell progetto. A ito Lazzaro. 7 i 
pure approvato senza discussione , il pro- Pt ona goerdesigii) dirà domani quando S. M. il Re partiva ieri, alle 3 pom., da que- DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
gatto di legge per l'estensione alle Provincie del- | risponderà. sta città alla volta di Torino, ove giungera alle Vienna 7 giugno. 
Macchi vorrebbe sapere se il ministro del- | 220 ant. S. A. R. il Principe di Carignano, col di Brin, delgi 
l'interno mantiene le idee ch' egli avera Prefetto della. Provincia ed altre Autorità, scco- | Myuhs al 5 ‘/ eo ni 
te gome raatro dell logge responsabilità | glevaco S. M. alla Stazione Beta tr mag 610 640 
ministeriale. Prestito 11 70 40 10 50 
istro della guerra Ferraris (ministro) osserva che come relato- Prestito 1860 . 102 40 104 60 
tula chiamata al Ministero della guerra dell'OD. | rg egii presentò il suo lavoro. Se l onorerole iaimi date m-  T58_ 
Lobbia. Macchi vuole ora sostenere le parti di relatore, Lei sm - 
Berto- Fiale (ministro). Questa domanda mi | ;l ministro non avrà difficoltà di sostenere il pro. Arpa E 
tpreade. lo ho fatto chiamare al Ministero il secondo le idee ch' egli espresse nella sua Sela Zerchini ti 4, 
Maggiore Lobb: non credo dover dare infor- Dispacci dell” la 0 993° 
RuGoci pra va collouio she fa poramenta |" Fieni reeta un Rleine, telegralici dell” Agenzia Stefan. 
iaistrativo. Fu ua colloquio fra me ed ur Si procede all'appello nominale per la vota È aeldh: x 
ticiale dll'aserci io quindi non sono obbli- | sione a serutinio dei progetti di legge te- Berlino 7. — Il Vicerè d'Egi Avv. PARIDE ZAJOTTI 


2 darne conto alla Camera. 


ui6®4 ll tainttro ha fatto chiamare al s00 cri 


zio giore Lobbia, che sabato fece le no- 
‘dichiarazioni. L'on. Lobbia fu rimproverato 

ministro perchè nella elezione di “ 
era raccomandato il candidato avverso al Mio- 
titti. Questo è un fatto nuovò negli annali par- 
4ueatari. Noi che combattiamo il se 
ri 





iamo la distinzione che si vuole fare 
putato e l'ufficiale dell’ esercito. Voi l’ avete 


fiamato dopo le dichiarazioni di sabato e non 
Ào bisogno di notare la sconvenienza di 
NO Noi vogliamo essere deputati liberi om 


Mizdelio Statuto, e non vogliamo questa bassa 


ia. 
Il ministro doveva respingere le delazioni a 
Zio dell'on. Lobbia un severo voto 








ribes E nu 
della sui postiglioni, ce. Parigi. 7. Risultato definitivo delle elezioni ‘ni, da lim 6: 
Votanti 204 Maggioranza 103 della Senna: — IL ‘Circoscrizione : Thiers ( orles- Lada 
Favorevoli 160 Contrari ista ) venne eletto con 15,912 voti. Davinck (go- lire 1:20 per ti 
La Camera approva. vernativo) n'ebbe 9962, e D' Alton societa collocamento i 
Domapi seduta al tocco, U time facilitazioni. 
La seduta è sciolta alle ore 5. Rara 
——___—__ cal progredire 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





redattore @ gerente responsabile. 
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Epianti 
“3hi31 
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DIRI 
nas. a 79:70 de aj È bligazie 
450; le Azioni a 632. ve 
Alessandria 28 maggio. 

i avrin ateorrli che ni sno avi ambo in quest 
uabità. Mighoratosi poi 
posa riptoa alla chiusa 
che si segnano tendenti al- 












l'aumento. Middling a P. 340, good Mi da P. 3402 
350, Middling fair da P. 3902 400, fair a PAS Pel 


Ta 81600. 
487 a 245; a liver per 
vicne bone tenuto da P. 
eb inferiori, si sono vendute 
li, pochissime operazioni nella 
lio sur alpentarvì. 
4000 ard. Behira da P. 86j nd 89, ed a lurrer ard 6000 
fave per settembre ; 
grano Saidi per sett 




















2 luorer per novembre 
Meta da P. 720 


——_t_- 
BORSA DI VENEZIA. 


del giore 8 giugno. 
LISTIBO UFFIZIALE 


2558 
sEsf 


E 
\eonceazezga 


F 
ERE 


F 
E 





Fi 
È 


idem. 
100 franchi 2%, — 
100 ital, 5 


ital. 5 
400 Lire ital. + bad 
100 franchi ‘2 4/, 103 12 
00 scudi —- 


ecsricesentnton SEC 


+ 5% — Sconto di piazza 6%y 
VALUTE. 
LLC. 





» 59 
» 79 80 





Conv. Vigl di Te 

God. 1° agisto. . \ 32 

STRADA FERRATA. 
Orario. 


Porienze per Milano : ore 6 ant.; — ore 9.50 ant.; 
pome 1-30 pom — derimi: are 4.10 pom; — ore 4.30 
pom.; ore 9.50 








eroi : ore 5.30 ant; — ore 3. 50 pom. 
Partnaa per Torino, va Bologna: ore 9:50 tnt; — 
+48 an 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, 
Venezia 9 giugno, ore 14, m. 58, s. 55, è. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patrarcale 

all'altezza di mi 


20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 7 giugno 1869, 








SPETTACOLI, 
TRATRO MALDRAX. — Riposa. 





È 
sr 
bi 


CLI 


ti 
HE 


Ei 


I 


‘ud quale 
degna, il 


I 


Li 


Î 
i 


TL] 
Hi 
ziest n 


| 


Ì 


LS 
Sebbi 


cip 
Tu 


stare. 

1. Gli coomi versoranno priocipalmento sulle mater 
ti gli studi giurd co-politici, la storia e la, geo» 
lingua e la letteratura italiana è francase 

di esame le nozioni elementari dell' aritae 

contabilità. 


Duo saranno gli esami iu iseri 
matorio giuridico-politiche, l'altro sull'econcmia politica, sto: 
ria è gior Uto di qusif, a scalta del candidato, dovri 
ousere in francese. 


riiti precederanno gli esami verbali è se 
fora consenti. 


ti 
"ah esumi verba, io Mogun liana o francese ifuttno 
4. La legislazione civile, ponale è commerciale; 
2. Il diritto interuzzionale @ costituzionale ; 
3. L'economia poli 
4 La storia, giognta è satistica 
Lo lingue straniero oltre alla fraverse; 
metica è la contabilità. 
Art. 9. La Commissione esaminatrice. fsserì lo norme 
per gli asa 
Art. 10. Ciasena 
quamo (scritio 0 verbale), 
presenterà 


Gli esami 


numero 50. rap- 


si 


rodot riuani dla ltipli= 
molti 
i esamo pal rie 


capso. 
i dichiarati idonei, l'ammissione e la gra- 

@ safaono perciò ammessi în carriora, per ordine 
i, tantà candidati idonei quanti sono i posti 


rt, 41, Sano abrogate 


le norme precede 
gi riferisco il pi 
dal 159 al 168 


sente Decreto, 
Rica 
anpre 


6. 


Programma per gli esanii di concorso. 
Legislazione civile. 

Della cittadinanza. 

atrimonio è de diritti di famiglia. 


R i 


ti 


È 
Hi 


inatore disporrà, per ogni singolo | 7 


‘ide | sistemi palitice-commeriali svvenui 


da 1. a tatto 34 maggio 4869. 
INTROITO 


carte 
di valore » 25,011:86 


} 


iti 
* 


* 359,16576 


si 


Stato di Cassa a tutto 
31 maggio 1869, It L. ‘44,075:7 
+ Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Venezia, 2 giugno 1869. 
«I Presidente di mese, 
Isca 


e 
ira: 


tr 


465 





Da BORCHARDT 


SAPONE D'ERBE 


come mezzo per abbel- 
le, ed allontanare ogni di- 
, cioè: lentiggini, pustole, 


che utilissimo per specie 
ito Pea rneti da 7 Face — 
Dott. Béringuier 
TINTURA VEGETABILE 
per tingere i capelli e la barba. 
Riconosciuta come un mezzo periet; 
idoneo ed innocuo per tinge 
ili, Ja barba e le sopraccigilai 
5) ogal colore. sl vende in un tra 
245) con due e due vasetti. a pre» 
20 121, franchi. ur 


AST 


Nei giorni di mercoledì, giovedì , venerdì @ 
sabato p.i v.i, seguirà in Freszeria, Calle del Car- 
ro, N. 1629, un'Asta di varii dipinti ad olio, 
molti dei quali di celebri;e rari autori. 


Avviso d'asta volontaria ta 
di oggetti di moda 


appel di paglia ed alri, aricoli ln sort: a prezzi li- 
issimi di stima e suddivisi in lotti, che avrà luo- 
in Treviso, io con'rada Calmaggiore, vicino al Caf 

Fabris, nel giorno 12 corrente giugno e successivi 


Pre e e e ET] 
Marito e moglie senza figli 
dell'età d'anni 48, che vivono col proprio creavano 
ia qualità di custodi presso una casa di vil 
sura, io qualunque posizione , senza stipendio , 
che per l'all:ggio. 
Chi volesse seproGita ‘e, si rivolga anche 
infor ni al siz. Santo Patrese, seni re 
Caffè dell'Arcora, San Marco. ii 





OLIO DI RADICI D'ERBE 
in boecette di 2 4/ fr., suffic. per lungo tempo, 


Prof. Dott, LINDES 


POMATA VEGET. IN PEZZI 
Aumenta il lustro e la flessibilità dei capelli e sere 
fis 


a fissarii sul vertice 
= in pezzi originali 


di 1 fr. 25 cent 
Dott, Suin de Bontemard 


in 4], pace. e ‘/ di fr. 1:70 c. e di 85 c. 





storiche — Caduta delle rep — Caduta 
fupubblica romana — Formazione @ distcimento dell'Im- 
pero. 


ca fulta cittadinanza se pati 
mo; 
) Diplomi origioali di medicina, chirurgia, 0- 


‘d) Licenza di abilitazione all'innesto vaccino ; 
5) Certicato di ludevole pratica biennale iu uno | 
6 degno, oppure, di are seria con lode | 
‘dualla di medico condotto per un eguale periodo. 
paia di medie coro ‘ha le mogheza di miglia | 
gettà! larghezza di miglia otto, ed è in piano. 
"La popolazione è di 2000 circa abitanti, del quali 


1200, 1050, Dodi è di It. L. 1753-09, ed Il compen 
n 09, n°) 
pel cavallo di it L 24691 
il nominato avrà l'obbligo del domieilo In Co- 
Impero Moscovita — |" servizio è vincolato all’ osservanta dello Statuto 
Formazione della Mo- | 31 dicembre 1858, ed alle Leggi che verranno ema- 
‘La c'ezione spetta al Consigli. 


Ù (4 i N 
Le istanze di aepiro saranno da produrai all'Uf- 


Rivoluzione inglese — Caeeiata 
tazione e grendezza deil' Impero 
Cona della ovccnsione di Spagna 


li Stuardi — Costi 
XIV 


Pietro il Gran'e -— Formanioce 
Guerra della suecassicne d' Austria — 
narchia prussiana — Trattato d' Aqu 
della Polonia — Aprimento del Mar 
commerciale. 


re dell'Impero 
Paco "di Presburgo — Abolizione dell'Impero germa- 


Caduta del graode Impero francese — Trattato del 


1916. 
Conquiste della Rustia sulla Svezia, Turchia, Persia, 


sui Khacati tartri. Previnsla di Rosta. 
dei Rogno di 


La Giunta municipale di Lusia 


della loro 
Lombarda — Gli Svevi, 
Venezia, Genona 





collo !a 
da tutti i documenti ed 

'amenti. 

‘$i avverte che la condotta è in piano con buone 
strade, che ha una superficie di circa 6 miglia, che si 
ivide in due perrocchie , ® Cavazzana, e che 
nta N_2500 abitati, di (200 I 


Primord 
liberto, Vittorio Amedeo Il @ Carlo E: Î 


fia @ statistica. 


x Nozioni generali 
Geografia politiea — Principali Stati d' Europa, d'Asia, 
0 d' America; lcro colonie, lngue, religioni, forme di Gover- 
no, iadutra è commercio; loro popolazione aaa rob 
mare. 


ro forze di terra 3 
molte colonie e variazione di | x 


neipazione segnita pas 


sta in par di cose. 
La libprazione degli schiavi nelle colonie ed in Bu- 
mona. 
1 erudito pubblico 0 le condizioni di finanza. dei vari 
i Ra In seguito all'avvenuta morte di questo medico 
La grandi linee di comunicazione fra i varii continenti. dott Serafini, resta vacante la condotta 
L'emigrazione dall’ Europa e dall'Asia orientale: sue no lio "ipre 1 


ore. 
"Lo miccioni religione e loro imi 
Lo nazionalità è le difficoltà politi 
Stati dalle loro tendenze. ALE 
N one vizi rosi dala diplomazia agl' interessi ge- 
nerali dele scienze 0 del progresso sociale. 
TABELLA dei coefficienti d'i 
dei varii esami (Art. 10). 


nascenti in vari codurre protocollo di quest’ Uticio 
in rodurre lo di quest” 
c “dl seguenti documenti: 


dovranno | 
le loro istanze 
\ 


MATERIE 


CORFFICIENTI 


| Roceraline una nei 
precoziera del vasetti gremmdi cioè da NO pillole, 


D 
PASTA -ODONTALGICA È 
i 
451 D più ace e salutevole mezzo per 
1 più srt atene meio, er 089 
Gti le pie piene dl 
SAPONE BALS., DI OLIVE 
mezzo per lavarne la più delicata pelle delle dome 
e dei fanciulli, @ viene ottimamente raccomandato 
per l'uso giornaliero. 
= ia pacchetti originali di 85 cent. = 


DOTT. HARTUNe 


Olio di Chinachina 


te in un decotto di Chinachira 
mescolato con olii balsamiri; 


DA VENDERSI 


due case a San Canciano | 


IN BIRI 
della Madcnna, egli anagr.i NN. 5629, 5433, 
Calie 


Campiello 
Mora, al N. 5276 enegr. 


ed una caseita ivi in 
Per trattare, rivolgersi allo atudio dell'avv. Ales- 
sandr. Scriuzi, a S. Severo, Palazzo Zorzi, 1.° piano. 


STABILIMENTI TERMALI 
A 
BATTAGLIA 

Aperti ad uso di cura durante la sta- 
gione estiva, e per VILLEGGIATURA 
nell’ autunni 

La cucina verrà quest’ anno condotta 
a cura della Direzione. 

Battaglia è Stazione di strada ferrata 
e fo. 400 


fi 
Questa pomaia è preparata di AX{ 
lienti Regetabili x) di succhi 
stimolanti e nutritivi, e ravviva e 
rinvigorisce la capellatura. 
a 2 franchi 10 cent. 


ESP Tutte le sopratdette specialità provatissime 
REF Jo. eccellenti qualta, si vedovo gm. 
ENEZIA esclusiv. presso €, B. Zampironi, 
Farmacia reale — BASSANO: Giovan 1 Franchi. 
Veg ai — MANTOVA: Ipp. 

laneri e Mauro, ed Angelo 

Andrigo. — Lor 


De' Vegri in Valdagno 
(Cenni del prof. F. COLETTI. 

Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 
Quesin efficacissima e benemerita acqua marine 
scoperta 25 anni sono dal dott. G. Bologoa, andò di 
‘anno in anno crescendo in rinomanza, € l'uso se tt 
iù esteso nelle venete Provincie e in & 

zionare le virtù salubri di 
oggi parte storie di g a, 


ici, pratici è di uutorevoli corpi De 
irezioni di Spedali ece. U 


Questi apparve 
qrodirre diro a 
Hiconda dela loro 


RIBASSO IMPORTANTE DEI PREZZI 
agnalen..... 31% 
"a COBBIELA LI 


Muten. ann el roma eta. 
HERMANN.LACHAPELLE ECH. GLOVER 
, 466, (end, Prissonnitre, Patto 


ICHIARAZIONE, 


ll sottoseritto, quale procuratore del signor Bian- 
qharò, farmacisia di Parigi, è auiorizzzio a dichiarare | di quest’ acque 
essere aifatto falsa la voce artiolar mente ne | tenialo per la maggiore pros 

J maggiore Jiortp ja_de' mi 
mano ad alcuni importanti resi 
rono da persone perite giudicati 
Quest acqua si le 
gioni, comprese Pinverno, 
glior suecedaneo all aequa di Reeoart: 
Ogni como ine di acque verrà nocomprguil! 
all'invio dell’ opuscolo. 
osito dell’ Aequa Felsinea de’ Verri 
resso il farmacista © compropii” 
. B. Gajanigo ; a Trieste pel Lon, 
4, Serravallo, — Venezia, Ponslio; Padovo, dott 


dova, compilò 
annunciata Memoria, | 


di Verona, 0 ad 
i foduro di 
delie PILLOLE DI 


i ‘sostano d'alifonde in proporzione meno dei 
M JACOPO SERRAVALLO. 


SOCIETA’ BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI E CON. 
Importazione di seme di bachi da seta del ciappone 
per P allevamento 1870. 


SESTO ESERCIZIO. 

dai pggreriioni. 1, compimento, del capitale sociale si ricevono presso il gerente e presso | 
Sig. Gio, Steiner e figli Bergamo; 

chi e Comp. Milano; 





conse 


Fondamenta dell’ Arsenale, 


fenezia, EUGENIO 
ricevono di associazione per essere trasmesse come sopra. n 


MALATTIEnPETTO 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
01 GRIMAULT E C'* FARMACISTI A_PARICI 


ave, | 
ni. Disordir 


sere infruti 
non comba 
la responsa 
# alla Cam 
una riunior 


più diretta 
rito rivoli 


va titolo 
Parlament 
di Russel 
mento vi 


done le p 
® le pro! 
sedere 


dice i 
legislatori 
È ve 
cordando 
sto nuove 
Precauzio 





ui 


di bagno 
da Î franco, == 


e la barba, 


un mezzo perfett 
innocuo per ti 


N 
1 fr. 25 cent, = 


‘mezzo per 
rificare i denti, in- 
ulla bocca € sull’ alito, 


DI OLIVE 


elle delle donne 


Hecotto di  Chinachina 
hto con olii balsamiri; 
e e ad abbellire | cor 


lalità provatissime 
indono genuine, & 





LSINEA 
Valdagno 


F. COLETTI. 
Isperini, 1863. ) 





frinomanza , € l’uso se ne 
venete Provincie e in 


bre le viriù salubri di que- 
parte storie di gi Î 
l'e di autorevoli corpi. mo- 


ioni di Spedali de, Lot 
fu, dopo qualche anni 
tanza del Frineipli salutari 
‘l'onorevole prof. F. Co 
Quest sequa la qui, sopra 
letturn riuseirà profittero= 
pieti, che vorranno far uo 
da ion lasciare ll di 
boperità della foni 

alati, 1 proprietarit “bdero 
restauri alla fonte, quali f- 
[ade in mete te ste: 
ndo in tu 

pverno, od è il mi 


nequa di 
cque. verrà accompaguali 


|a Felsinea de’ Verri 

fi farmaciata © comi apri 
igo ; a Trieste pel 
otieito ; Padova, pianeri © 








frena, A Bianchî; Prete: 
ICA 
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VENEZIA 9 GIUGNO, 


Il Governo francese annunzia ull 
l'esito dei Da ballotta 
{f passato. Souo nomi 
tuo l'appoggio del Guverno; 
ili indipendenti 0 di terzo partito, che non eb- 
Mero l'appoggio del Go Ja non furono da 
quo combattuti ; i depu. 
uti dell'opposizione. L'esito del ballottaggio nel 
Funistère non è ancora noto. Così l' opposizio- 
x propriamente detta avrà nel nuovo Corpo le- 
salito poco più di 50 voti. La maggioranza 
sarebbe sempre ii nie. Difficilmente però si 

bbe ora la cifra dei deputati di 
o partito, i quali vogliono la liberta dell’ 
lupero, e perciò potrebbero ancora rivolgersi 
qatro di lui, quando mostrasse apertamente di 
ma volerla. L’iufluenza di questo gruppo potreb- 
\ essere decisiva, ma nou se ne possono cono- 
sure ancora esattamente le fo 

L'esito dei ballottaggi figi ha provceato 
iprdioi, che il telegral ci annuncia oggi som- 
piriamente, dicendo però che nou avvenue nulla 
imitandosi tutto ad alcune coutusio- 
si. Disordini pure sarebbero accaduti a Nantes e 
aBordesux. Nun sembra però che abbiano grevità. 

fl Times aveva dato ai lordi conservatori un 
ccosiglio, che pare abbiano ripudiato. L'organo della 
diy aveva loro detto che abbandonassero il pen- 
turo di fare una guerra al bill di Giadstone sulla 
Ciiesa d'Irlanda, che tutto fa presagire dovrà es- 
wro infruttuosa, ma che dichiarassero invece di 






































tere, nè ci | c, n 
vo combattere, nè di appoggiario per lasciarme | Besso Jo Statuto, viva Mazz 


la responsabilità al Ministero che l'ha proposto 
4 alla Camera dei Comuai che l'ha adottato. In 
uu riunione, che ebbe luogo, dei membri del par- 
to conservatore della Camera dei lordi, essi han 
desto invece di fare al bill sulla Chiesa d' Irlan- 
di una guerra in tutte le regole. Sembra tuitavia 
ehe tutti i loro sforzi non debbano riuscire a far 
bro oltenere quello che desiderano, cioè il ri- 
futo del bill. Essi credono di dover combattere, 
»” peragsero di riuscire e non accettano 
lt comoda offerta del Times. Gladstone, se riuscirò, 
come sembra , il vincitore anche in questa 
taglia, potrà ripetere per loro la storica frase : 
Qnare al coraggio infelice! 

Egli è un fatto che nello stesso tempo che 
\ Camera dei Jordi accenna a voler fare una vi- 
vi opposizione ‘al bill di Gladstone, che le pare 
troppo rivoluzioi ‘compiuto un atto 
che non lo è meno, e che la riguarda molto 























più direttamente. La qual cosa mostra che lo 
fio rivoluzionario può farsi strada anche nei- 
lAmembiea più conservativa che ci sia forse in 





turopa, La Camera dei lordi ha votato, non è 
quari, il bill audacissimo di Russell, che permette 
ala Corona di nominare dei pari a vita. Con ciò 
li Camera dei lordi ha scosso tutto il suo siste 
ma oligarchico, e questo atto diverrà 
difeante, se si ricorda che dieci anni fa, la Ca- 
nera dei lordi si opponeva alla Corona, perchè 
qusta voleva introdurre un solo pari a vita nelle 
we file. La Camera era obbligata a dare al suo eletto 
ua titolo ereditario, chè altrimenti le porte del 
Parlamento gli sarebbero state chiuse. La proposta 
di Russell tendeva ad introdurre un nuovo ele- 
uento vigoroso nella Comera dei lordi, apren- 
done le porte a eoloro, che pei loro illustri fatti 
t le profonde cognizioni, meritano |’ onore di 
tdere accanto a coloro, che hanne trovato, come 
Fonvielle nella Liberté « il mandato di 











nella loro culle. » ; 
È vero tuttavia che la Camera dei lordi, ac- 
ritto di introdurre que- 









tari la maggioranza che più gli 
po' troppo 





l'oligarchia britanni 
Vduzionario, lo ripetiamo, l 
Noi abbiamo già avuto occasione altr: 
di accennare alla [as rotto udine, cl 
umilestata a Costantinopoli, ) 
Ùsitto ha avuto il pensiero di visitare le Corti 
tiropee. Abbiamo già riferito brani di giornali 
turchi, che accusavano il Vicerè di voler esere 
di diritto, ciò che è da qualche tempo, si potrebbe 
dire, di fatto, e cioè un Principe indipendente. I 
liltori hanno avuto giò sott'occhio il ilispaecio 
riassume il furibondo articolo della Turchia, 
ufficiale di Costantinopoli. Vediamo ora 
il telegramma non diceva), che la Tur- 
thia minaccia il Vicerè, nientemeno che di let- 
tire autografe del Sultano, colle quali questi fa- 
comprendere una volta per sempre alle re: 
te, quali sono veramente le attribuzioni. d 
no vassallo. L'articolo della Turchia accusa il 
Vicarè di voler far dichiarare neutrale il Canale di 
per sottrarlo ad ogni dipendenza dal Sultano ; 
trattare già con una grande Potenza, per far 
divare il Consolato generale in Egitto al grado di 
zione ; intomma. di voler togliere enche ogni 
3fparenza di vassallaggio verso la Porta. È insomma 
ta rero atto d'accusa, molto più violento, 
the ci poteva far supporre il telegramma. 
fra te il Vicerè piglierà sul serio casi 
giornale ufficiale, se Morire superiore 
verso il quale egli si 
me KI 


, che ci pa 

del bill di Giadetone. 
rolta 
è 


















sempre, guardato 
nre a 










































Lui fortunato, se potesse vincere la resistenza dell’ 
Austria, che si dice sempre favorevole alla Turchia 
a alle sue pretensioni ! Le buone 0 Je cattiva. parule 
di Beust possono avere per lui un significato 

molto più importante di quello che ei potesse sentire 
da A Al in persona. Una sola potrebbe 
irna il Sultano, e sarebbe quella di recarsi a 
all'epoca dell'apertura. Allora il Vicerè per 
forza sarebbe in seconda linea. Ed è certo che 
questo spostamento forzato renderebbe amare a 
S. A. il Vicerè le feste, che inaugureranno quel 
rande al umeoto. Hinno detto che il Sultano 
vagheggia questa vendetta uo po’ femmioile. Ma 
il Vicerè e i suoi ministri metteranno in 
























probabilmeate vi riusciranno. 


Davvero che in Italia e’ è del guasto, 
e del guasto assai! Quasi non bastassero 
gli scandali della Camera dei deputati, | 
elezione del Ceneri a Bologna, oggi ci giuo- 
ge _la notizia dei disordini avvenuti a Par- 
ma nel giorno della festa dello Statuto. 

Il Muuicipio di Parma volle concor- 
rere alle dimostrazioni patriottiche fatte in 











ogui più piccolo paeselio d' Italia. per fe- |!" 
steggiare quel patto d'alleanza, tra Re e |, 


popuio , che inaugurò il risorgimento ita- 
liano, ed ordiuò l'illuminazione del Palaz- 
zo municipale nella sera del 6 giugno. Una 
turba di popolo, guidata dalle solite sini- 
stre faccie, volendo far prevalere la pro- 
pria volontà a quella della Rappresentanza 
municipale , schiantò i tubi tie devono 
servire all’illuminazione, li portò in giro 
per la città, e poscia colle grida di: Ab- 
percorse le 
wie principali, rompendo i cristalli delle fi- 
nestre, ed abbattendo i lumi, ove ne in- 
contrava. 

La baldoria durò brev ora, e la trai 
quillità fu prontamente rist 
fatto, che in una città d' Itali 
il giorno dello Statuto per fare una dimo- 
strazione antinazionale, e che si abbia o- 
sato d’imprecare a ciò che forma il ce- 
mento dell’ unità e della libertà italiana , 
mostra come il mal germe delle idee sov- 
versive vada qua e là acquistando terreno, 
e la straordinaria confusione della licenza 
colla libertà non manchi di produrre de- 
plorevoli frutti. 

Che la dotta Bologna riposi gravemen- 
te sugli allori dell'elezione del Ceneri, e 
sdegnosamente si astenga dal partecipare 
alla festa generale della Nazione, si può 
spiegarlo colle precedenti condizioni politi- 
2 di quel paese, che pur fu ridotto a 
novella è libera vita dal Governo italiano, 
ma che cosa voglia Parma coi tumulti di 
piazza e colla violenza noi non sappiamo, 
nonchè giustificare, nemmeno spiegare; e 
se arrivassimo a comprenderlo, ci guarde- 
remmo dal ripeterlo. 

Il fatto però sussiste e non è possi 
bile non considerarlo come un sistema mor- 
boso. Ma per curare la malattia non sap- 
piamo vedere che l'unione di tutti gli one- 
sti e sinceramente liberali, in una costante 
azione a favore della vera libertà e del- 
l'ordine, e nel rinnegare l'assioma: lascia- 
te fare, lasciate passare, che, se può essere 
eccellente nelle scienze economiche, è però 
fatalissimo in politica e nella vita civile. 

È tempo che i moderati si risveglino! 
























Il nostro corrispondente ci parlò già della 
lieta accoglienza fatta dagli elettori di Pistoia all’ 
onor. loro deputato Civinini. La Giunta in for- 
ma privata gli è andata incontro. Una gran folla 
lo acelamò. La meggior parte degli elettori erano 
presenti. Troviamo nella Gassetta d' Italia un 
sunto del discorso da lui pronunciato, che ripro- 
duciamo : 








Signori ! Dovete pensare che questa volta non 2 


vengo a parlarvi come ho fatto altre volte: do- 
vete pensare che questa volta l'animo mio è pro- 
fondamente, vivamente agitato. 

, perdonatemi la sù) parola , 
soffocato dall'uomo di cuore. Non 





gato a quell 
se che receni 
me, vi è anche quella di non essermi presentato a 
voi per rendervi conto di un voto dato in una 


duto, e l'ho gridato della tril i 
vostro onore dovesse entrare nel mio. (Applausi fra- 
gorosissimi e prolungati.) Il martirio 



























tutti i mezzi, per fare che il Suftano vi/| 



























Prima gli articoli di giornali, poi processi, poi la | 
lotta parlamentare, poi l'inchiesta. Testè provocai | 
l'inchiesta, la provocai a voce alta, ed ecco che 
si presenta ierì un altro mistero. Si presentano | 
due involti, che si dice conleogano documenti 
prove. Non so che cosa conterranno quelle carte: 
non so nemmeno se quelle carte si riferiscano 
a me. 

« Questo dico: che documenti di qualunque 
sorta, purchè autentici, a carico mio non posso- 
no esserci. Testimonianze ? Ebbene, se sono con- 
tro di me sono false addirittura. Se invece sono 
dirette a sollevare un uomo dalla infelice posizio- 

i vorrei di cuore che fossero tali 
da non aver più il bisogoo di conservare ranco- 
re con quest' uomo che ho altra volta stimato ed 









uo accuse sopra una parola inconcludente, sopra 
un passo ionocente, sopra un gesto, un motto: 
non sono queste le prove che ci vogliono ; ci 
prova seria, da uomini onesti. ( Applaw- 
vete sentirlo, voi lo sentirete senza dub- 
bio, che io sarei il più miserabile, il più vile de. 
gli uomini, se ie, uomo corrotto, usurpassi le vo- 
stre approvazioni e i vostri applausi. (Scoppio 
fragoroso di applausi.) Voi che mi avete cono- 
sciuto fino da bambino, che avete divise con me 
rse gioie ed i molti dolori, che avete se- 
guite tutte le fasi della mia vita, che conoscete 
intimamente le vicende tutte della mia famiglia, 
voi, certo, mi credete innoceute. ( Segni vivissimi 
‘adesione e di approvazione. — Applausi.) 
« Dunque subiremo la inchiesta. L' unica co- 
sa che desidero si è che la sia pronta e comple- i 
ta. È un mese che mi levo totti i giorni per 
combattere una guerra peggiore assai del duello. | 
Qui si può perdere la vita : là si trattava dell’ 
onore: è molto di più, Si voleva uccidermi a 34 
aoni ! { 
Poco di me, come uomo politico, impor- | 
terebbe : ma il male è che il fatto a me  relati- © 


ì 









































la distruzione, fino al punto. d'insangiinarsi le 
mani l'uno nel sangue dell'altro; non capisco 
questa gara indecente d'iogiurie e di vituperii, 
questa vergognosa tenzone di calunnie e d' infa- 
mie. (Applausi (ragorosi. ) Galantuomini non ve 
ne sono più. Basta una voce maldicente, perchè 
un uomo vissuto povero debba provare di essere 
un galantuomo, E non basta : ai entra negl' inti- 
mi recessi della vita privata, e vi si domanda 
conto se oggi avete un orologio di maggior co- 
sto di quello d'ieri, se voi comprate libri più 
del solito, se voi vi siete fatto un abito nuovo. 
E questa si chiama libertà? È così che si usu- 
fruisce il benefizio delle libere istituzioni? lo pe- 
rò non mi spaveato: io sono e sarò sempre fede- 
le alle libere istituzioni che ci reggono. ( Applausi.) 
« Noi paghiamo le pene delle colpe commes- 

i padri nostri. Portati di sbalzo da grave 
‘ad ampia libertà, non ci siamo spogliati 
i. Speriamo che tutto 






















cangi; speriamo che dell’ Ita 
loghilterra, ove furibonde 
te di partito miuacciarono di 
l'edificio, ed ove oggi un popolo che ha avuto 
tal fibra da sopportare, trova una splendida ri- 
compensa della sua costanza e fortezza. Di 
voglia che accada invece come alla Fri 
ve gli eccessi hanno fatto che la libert 
sempre e non si ottenga mai. (Applausi.) Sono 
lieto che voi diate un buon esempio partecipan- 
do alla vita liberale. Che che a ga del vostro 
deputato, al di sopra di tutti resti sempre ferma, 
incrollabile la fede nella libertà. Abbiamo il co- | 
raggio di difeaderla ; non contro il Governo che ! 
è il più debole di tutti, e che, quand’ anche il | 
volesse non potrebbe togliercela, ma contro chiuo- 
que altro ne stlentasse la distruzione ; difen: 
mola principalmente contro il nemico più formi: 
dabile, contro noi stessi. ( Applausi fragorosissimi. 
Moltissime persone si accalcano intorno all' ora- 
tore, al quale stringono affettuosamente la mano.) » 
Il corrispondente deila Gassetta d' Italia ag- 


unge : 
« L'effetto di queste parole dette senza aria 
di fare ua discorso, è stato indescrivibile. Queste 
role dette senz’ ombra di artificio oratorio, scol- 
frate talvolta, improntate soltanto di verità, spon- 



































{ l'egregio Sindaco nel suo breve, 






i | tino, la banda rallegrò il trattenimento, e 


solenne distribuzione dei aa gli Asili infen- © 


per le Scuole serali e di disegno, la_quale, 
assistita da concorso eletto di cittadini, seguì nel 


pensiero codesto di associare alla fe- 
sta dello Statuto questa distribuzione di premii ; 
uo tale avvicinamento conferisce ad ambidue 
maggior significazione e decoro. 

Lo Statuto è come il simbolo della nuova 
vita italiana, è l'indice, che fra Je lotte ancor 





troppo vive dei partiti, fra le vecchie e nuove 
idee, fra le vecchie e nuove esagerazioni, mostra 
all'Italia il cammino che deve tenere per giun- 








gere alla vera gloria, al vero progresso, alla ve- 
ra libertà. Ms, per giungere a questa meta, uopo 
è di larga e non esclusiva educazione, che si estea- 
da, cioè, in gradi proporzionali ad ogni età e ad 
ogni classe sociale : educazione, che moralmente 
«e civilmente le informi alle nuove idee, le attem- 
peri ai nuovi bisogui e le avvit giusta la natura 
di ciaseuna ad uno scopo grande ed unico, il be- 












per tutto, oltre 


ori ed inferiori, v' hanno Asili per l'infan- 
| Scuole serali, festive e di disegno. Ci sono 3 
Asili che contano 292 tra bembiui e bambine, # 
avanzano con regola e profitto, come apparve 
dagli essmi che vi si tennero in questi ultimi 
. Ci sono 7 Scuole serali, 2 in città, e le 
itre nelle Frazioni suburbane: ripartita ciascuna 
ja Sezioni superiori ed inferiori secondo l'eta, il 
numero e la cultura dei frequentanti, che asceo- 
dono a 4368. Furono condotte con zelo e senza 
interruzione per tutti i giorni nella stagione in- 
vernale, ed ora continuano col medesimo inte- 
resse, ma ristrette ai soli di festi 
fine, 2 Sc disegno, bene an 
se, e frequentate da 86 alunni. 
Parlando delle quali non 
stanza il zelo specchiato @ 
iacomo Stella, maestro 
he, schivo da ogni qualsi 


























loda mai abba- 
disinteresse del si 
riparto di Csnedi 
rimunerazione, pi 






el 





che con pazienza di maestro («om'ebbe a’ dire 
caldo ed op- 









uno discorso, che precedette 
dei premii) attende al suo ma 
di padre. Ora queste nobili istutuzioni 
vede? sono frutto di quell 
tuto nazionale ci dona ed 
molto a proposito l’ associ 
l'uno alle altre m 








onorevoli 
zione onorevole ; quelle 
tutti in medaglia d'arg 
revoli. Ai premii delle ultime si 


le Scuole serali 34 premii e 54 men- 
i disegno 46 premii quasi 
to e 49 menzioni ono- 
iunse ua me- 
daglia d'argento offerta dalla nostra Società ope- 
raia a quello tra i giovani'che più degli altri si 
foste distinto per diligenza e profitto. Nell' asse- 
gnare questo premio speciale s' ebbe ricorso alla 
decisione della R. Accademia di belle arti in Vene- 
zia, la quale, dietro esame di quattro disegni ese- 
guiti per concorso dai migliori alunni della Scuole, 
il 2 giugno p. p. lo aggiudicava a Francesco Guer- 
rivi. 














Anche questa fa idea nobilissima che, men- 
tre onora la classe de' nostri operai, dà risalto 












maggiore agli utili effetti della libertà bene usata 
ed intesa. L' Associ operaia, figlia anch' essa 
di quel 

giusto spirito della 

premio esibito ci di 





meute ella intenda il progresso, e come una classe 
d’uomini, cui forse prima eri avvezzo a consi 
rare non più che serva fi 
si elevi a sensi nobili e a sociale gran uan 
moralmente educata all'ombra di libere 

ituzioni. 

Où duri pur sempr» lo Statuto all’ Italia, 
sia bene inteso dagl' Italiani, ed appi 
conviene ! 













| Adempio al debito di cronista dandovi rela- 
zione della festa dello Statuto. La cosa si ridoce 
a brevi confini, sapendosi ormai che tal festa si 
celebra anche dai più piccoli villaggi del Regno, 
con © senza l'intervento del culto, in modo tale 
da corrispondere alla sua importanza, conservate 
le proporzioni naturalmente inerenti allo svaria- 
timime condizioni dei Municipi. 
noo la si può celebrare dovunque splen- 
didamente, questa festa la si celebra par 
cuore; — e così si fu qui. — Il popolo ne capi- 
ace, non ne capisce l'importanza, però va sempre 
più a comprenderla, c' è progresso. 
Nel mattino coll’ intervento della Giunta, del 
R. commissario , delle altre Autorità ia luogo, 
non che delle più distinte , ci fu 








i l'estrazione di alcune doti per fanciulle maritande 


povere, quella della lotteria per la Società di mu- 
tuo soccorso, e l'aggiudicazione delle medaglie ai 
vincitori del Tiro a segno. La sera, come nel mat- 
fu- 
altra vol- 





Te Lp Pa d'’artifizio; che 

ramo i con maj i7 

So a TT 
e ferisca gli itatori. 

SOSTE, 












° [ politica che ora si 


* [che mi ha tracciato l'un. 





nava caldo l'im! 





zione per lo spettacolo of- 









fertogli dal Schio, suo collega direttore. 
Permeltete ch'io vi nomini il Rosti senza epite- 
ti epiteti sono tanto sprecati che non saprei 








pale dargli. Dite il Rossi, e avete detto tutto ; 
jellè io non so qual cittadino in Italia potesse 
vantarsi di stargli innanzi. 

Fortunatamente, io pon ho alcuna tentazione 
di adulare il Rossi, anzi dovrei esser geloso della 
sua superiorità. E qui vi sento dare in uno scop- 
pio di risa. Ebbene sì li, con 
tratto di squisita amicizi Ù te 
ore ad una dama cospicua, ed a me, per 
gitare le ue Scuole ed il suo Axio infantile, man 











tevi cosa aviò detto colla immaginazione riscal- 
data dalla vista di tante cose ammirabili ! 

Vorrei che i Municipii facessero solo un de- 
cimo di ciò che desidero. 

Il benemerito nostro presidente del Comizio 
agrario era a Vicenza a ricevervi la medaglia d’ 
onore; ed io, quale suo sostituto, ho creduto bene 
di svolgere il tema dell'istruzione nei rapporti 
agrarii , pigliando così due colombi ad una fava. 


ITALIA 


_ 
La Gazzetta Piemoniese del 7 dichiara 





te Ponza di San Marti 

va quel giornale celeri 

mente formulato nell'ultima sua gita a 
ll conte Punza di San Martino, scrive la Gas- 

zetta Piemontese, non credette duver esprimere 

tra volta le sue idee, che già chiaramente 

i precedenti occasioni mamifestate, nè altri 

bisogno di sentire quelle sue idee, poichè non era 

molto tempo ch' agli leaveva spiegute. 





Il Partito Nazionale di Bologna del 8 scrive: 

Nei Numero del 3 corrente, l' Indipendente 
annunziando il passuggio del Luzzatti per la no- 
stra Stazione, aggiuugeva : 

L'egregio Luzzati avveriì per telegramma 
del suo passaggio per Bologoa uu nostro amico, 
con cui egli s'intrattenne alla Stazione. Il signor 
Luzzati era accompaguato dall'on. deputato Pic- 
colì. « Egli porta ai putere le migliori intenzioni ; 
« ma saranno esse secundate ? Potranno esse pre- 
« valere? » 

Ebbene, l' Indipendente il 2 corrente riceve- 
ei) professore Luzzatti la seguente 
Ottimo Berti, 

Firenze, 2 giugno 1869. 

Nell’ Indipendente del primo giugno, che leggo 
or ora a Firenze, e nel quale tu parli di me, co- 
me è tuo costume con soverchia benevolenza, af- 
fermi che le 1de0 da me propug 
accordarsi con quelle dell’ on. Minghetl, 
argoment di foudamentale importanza. 

lo non devo entrare nell ardente questione 
ta a Bologua, ma non po- 
rei intralasciare di dichiarart che il programma 
ughetti , quando mi 
offerse l'ufficio di segretario generale ui Mistero 
del commercio, « corrisponde pienamente a quei 
« principiì ecunumici che con modesta operusità 
« mi souo adoperato finora a far prevalere. » 

E particolarmente nell'ordinamento del cre- 
dito preme al Minghetti di cooperare « con una 
« legge liberale alia fondazione degl’ Istituti ban- 

quali trovarono sinora soverchi impe- 
stato sempre così cortese con me che 
non dubito vorrai dar posto nel tuo giornale a 
questa mia lettera per rimuovere un equivoco, dal 
quale avrebbs potuto appari contando l'uffi. 
cio di segretario generale, jo avessi rinunziato a 
qualcheduno dei misi priueipii economici. 

Colla più affettuosa stima credimi sempre. 

Aff.mo. 
Luigi Luzzatti. 

L’ Indipendente non pubblicò questa lettera, 

a quel che si dice, per un interesse eleitorale. 













































LL’ Unione liberale di Padova ha tenuto saba- 
to sera una riunione, nella quale fu approvato il 
seguente ordine del giorno: 

L'Unione liberale di Padova, 

Considerando che i progetti di legge presen- 
tati dall’on. ministro delle finanze pel. passaggio 
del servizio di tesoreria alla Banca nazionale» e 
per l' alienazione dei beni indemaniati, toccano 
argomenti gravissimi, da cui dipende la possibili- 
pets hi PE SEE 

. Considerando che la Camera si è riservata 
di esaminare in occasione della discussione di 
quei progetti l'intero programma finanziario del 

inistero ; 

Considerando che, quali 
mende accusate nei progetti finai por 
sibile pronunciare sui medesimi un ro giudi- 
zio se non abbiasi udita la difesa del ministro pro- 


ponente 
Considerando voto del Comitato pri- 
vato della Camera, in difetto d'una tale difesa, 
non può ritenersi come decisivo, e che, nel cato 
concreto esso accenna ad una prevalenza data alla 
quistione politica sulla finanziaria ; 
— Consideranio che lo stesso rapporto della 
| Giunta o le risoluzione della Camera in formale 






















Commissione di 8 
pi su quei 















volate. 
GERMANI! 

Berlino 30 maggio. 
articolo apparentemente ufficioso della 
Spen. Zeit. {a rilevare che ìl recente atteggiameo- 
piecipotenziario sssiano Hofmano nella se- 
Parlamento del 23, infonderà coraggio 
sviluppo nazionale della Ger- 
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Secondo la Zeidl. Corr., il Governo prussia- 
no non intende preadere l'iniziativa di rincovare 
la Coovenzione colia Russia riguardo all'estradi- 
zione, @ siccome anche il Governo russo sembra 
noa annettere alcua valore a quella Convenzione, 

la medesima andrà fuori d'attività 
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Par. 
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ito. La su 
sia imeoto d'un 
de dell'Assia. cogli 
del Parlamento, è del tutto 
‘ua grave errore l’attribuire a lui 
ostile alla Confederazione del Nord 
R. atto 
questi senti 

manifestati in modo tanto sigaifica 

lino 3 giugno. 
Il Parlamento doganale fu aperto oggi alle 2 
pos, dal sig. di Dlbrock, col seguente dcorso 


rano : 

* Onorevoli sigoori del Parlameoto doganale 
tedesco. S. M. il Re di Prussia si degnò d’impor- 
tirmi l'incarico di aprire il Parlamento doganale 
tedesco in nome dei Goveroi riuniti nell’ Associa- 
zione doganale @ commerciale tedesca. Dacchè vi 
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adunaste qui per l'ultima volta, la legislazione del 
atrò in attività nel Meck'emburgo, a 


Zolloersin 
Lubecc: 





fl commercio col terri 
d’Amburgo ebbe ogoi 
le istituzioni esisteuti, è ne otterrà ancora altre, 
mediante il già iniziato perfezionamento di qu 
sto istituzioni. I provvedimenti che sono necessarii, 
di fronte a queste facilitazioni per assicurare il 
comune confine doganale nel territorio del porto 
franco formano oggetto di una proposta di legge, 
che verrà assoggettata alla vostra discussione. Una 
nuova legge sull’ Associazione doganale di cui vi 
verrà presentato il progetto, farà ragione al biso- 
uo riconosciuto da voi, come pure dai Gorerni 
l’ Associazione, di un'ampia riforma della le- 
gislazione doganale. Codesto progetto ha per isco- 
po tanto di adattare materialmente la legisiazio- 
zione doganale all avvenuto svolgimento del com- 
mercio, col semplificare le controllerie doganali e 
coll’ agevolare il limeato definitivo , quanto 
di riunire, per ciò che riguarda la forma, ip mo- 
do riassuntivo le disposizioni sparse in varie leg- 
gi. Il progetto di legge intorno all'imposta sullo 
zucchero agevolerà, secondo il desiderio da voi e- 
spresso, i dazii Là lo succhero estero, senza riguar- 
do sesso sia to alla fabbricazione 0 al con- 
sumo, e metterà in proporzione con questi dazii 
l'imposta sullo zucchero indigeno. La revisione 
della tariffa dell'Associazione doganale formerà 
nuovo oggetto delle vostre discussioni. Per quanto 
sia vivo il desiderio de’ Governi dell’ Unione di 
promuovere il commercio ed agevolare il consu- 
mo mediante esenzioni e riduzioni di dazi 


torio del porto franco 
lezza conciliabile col- 




















Ampressione 
Tuilerie , dove la 


Pieolo della sua Somma abituale. Egli 000 avreb- 
be pronuoziato che usa sola parola: « Eccomi 
« solo in faccia alla rivoluzione ; ma m' incarico 
« io di tecerle fronte, » facendo al'usione io tal 


modo aile dislatie toccate ai parlamentarii. Quan | 


to a prendere, pon desisioce, nesono ci he pen- 
sato, ed era rtito più saggio. 

Paro lutistia che l'indomani gli ufficiali 
di servizio i famigliari dell’ Imperatore fossero 





$ 





sua abitudine. Questi consigli 
i dice, gl intimi dell' Imperato- 
uesti non desse seguito al suo 
disegno di (costituzione d'un Gabinetto con Emi- 
lio Oilivier. L' Imperatore aveva avuto prima delle 
elezioni parecchi abboccamenti con Emilio Olli- 
vier. Si leoeva per certo che questi abboccamenti 
7 rano definitivamente l'entrata del signor 
Oiliviar sÌ Ministern, è cincome combina- 
zione non è per nulla gradita agli antichi serri- 
tori della politica imperiale, così i famigliari le 
sono generalmente ostili. 

« Sopravvenne il sig. 











Persigoy. Tutti sanno 


a | che questo fedele consigliere ha diritto d'ingresso 


a tutte le ore. Ezli era calmo, quasi sorridente. 
La disfatta dei parlamentarii a lui certo pon di- 
spiaceva. Quanto alle minacce della rivoluzione 
(io parlo qui come i miei autori ) non c' era nulla 
@ temere. 


« Insomma , avrebbe detto il sig. Persigoy: 





pelle elezioni vi è più guadagno che perdita, e | 


più da rellecrarzene che Ja dolersene. La Francia 
è sempre coll' Imperatore e l'edifizio del 1852 non 
è per nulla scosso. Guardando un po' le cose da 
Vicino si potrebbe vedere che per difeuderio con- 
tro gli assalti, ai quali è esposto, non c'è che da 
abarazzario dalle istituzioni complementari 


plemeni 
giuatevi nel 1860 e nel 1867. La Francia, rive- | manda 


dendolo nelle sue linee semplici @ severe, correrà 
di nuovo per intaliarai in questo movumento, al 
riparo del quale essa ha traversato dodici anni 
di prosperità senza esempio. Nel medesimo tempo 
la rivoluzione resta disarmata. 

* Così ha parlato, si dice, il sig. Persigny ar- 
rivando alle Tuilerie. Un momento dopo, egli era 


condotto dall’ Imperatore nel suo Gabinetto. Chiusi 
tutti e due, il Sovrano e il suo più fedele serri- 
tore, sono rimasti almeno tre ore in conferenza. 





per 
giandosi sul Corpo legisla- 
Piceni impressione Tagli elmi 
con qualche grande impresa all'estero, con una 
guerra, par esempio, Il sig. Persigoy hi egli real 
mente” dato i 
certo è questo. 

« Il mercoledì mattina 








Im 






per la verificazione 
dei poteri sembra abbandonata. La Corte parte per 
Fontainebleau fra pochi giorni, cioè, alla vigilia 
dello scrutinio di ballottaggio , e tutto, pel mo- 
mento, resta nello statu quo. » 

Il corrispondente termina accennando l' opi- 
pione di parecchi giornali, secondo i quali il sig. 
Ollivier si appresterebbe, a far la parte di media- 
rivoluzione, rappresentata dai deputati 





di Provincia. Il Miaistero Ollivier resterebbe quindi 
sempre fra le cose possibili. 


La Liberté scrive 

La officine delle ferrovie ricevettero, a quan- 

to dicesi, una strana ordinazione ; quella cioè di 

costruire 60,000 panchette di 50 centimetri sopra 

45, munite di quattro corde e destinate ad essere 

prg mediante uncini, al soffitto dei vagoni 

lle merci. Questi vagoni potranno essere così 
utilizzati pel trasporto delle truppe. 


Parigi 4 giugno. 

Scrivono alla Hola. Zeitung: Il sig. di La 
Valette si mostrò molto rassicurato nel ricevimen- 
to diplomatico, seguito ieri. Le sue 
a favore delle poli 











MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
i nel Tergesteo: 

" lio di Amministrazione del 
austriiro ha deciso di concedere sui vapori 
RO br o di campi di 

ituito cent. di li 
oetriali “austriaci. destinati pei 
delle Indie. E tosto che i vapori 
porti, verrà ac- 





popolzin dei due Distretti, nei 
li ultimi fatti, Dallo slavo suona 


i! 
Fatti abbominevoli sono avvenuti tra voi il 












questo consiglio? lo mon lo 10; il | sggi 


la reazione, rappresentata dai deputati | {uja 


pit 


ti; 


no farvi credere ciò, 
maligni nemici dell'ordi 
lasciate trascinare ad atti di violenza di qual sor- 
te essi siano: ve n'avreste a i 





| negli ufficii e nelle scuole, e ciò sarà anche per 
l'avvenire. Pea: 

Popolazioni della campagna ! Unitevi ora più 
che mai a me, al Governo del vostro Imperatore, 
nello scopo di lurre ed assicurare vo 
| stra patria la pace e la concordia, acciocchè Id- 
dio benedica i vostri lavori, e voi possiate vivere 
in pace nella vostra libera terra. 

Lubiana 29 maggio 4869. 

Il Presidente del dominio 
Conrad nobile di Eybesteld. » 

Ve lo ho dato per esteso perchè anche gli 
| Slavi del Litorale, fanatizzati forse come i no- 
tri, vedano che lo spettro che viene loro posto 
dinanzi dai fanatici, non è che un parto di ma- 
ligna immaginazione. 

Come vi ho detto fin dalle prime, la quiete 
non è stata più turbata tra noi, e mercè le mi- 
pare previenti prese dal Governo, non v'è dub- 
[bio 


presto tutto rientrerà nello stato normale. 
Lubiana 4° 
Nell'odieraa seduta del Consiglio comunale, 
fu data lettura di un Promemoria da inoltrarsi ai 
Ministero, prendente le mosse dagli ultimi fatti. 
In questo documeato, spedito col tramite del Pre- 
sidente del dominio, vengono javocat i- 
| meati allo scopo precipuo di por 
| Fico del partito duveso. Dal Pesto, la quiete non 
| fu più turbata, e le previdenti ed energiche mi- 
prese dal' Presidente del dominio ci sono di 
garanti per l'avvenire, Il sig. Fedele Ter- 
rieco proprietario, membro della Dieta pro- 
le, 
to. 

















ha rassegnato, a quanto si assicura, il 
Esso apparteneva sempre al partito si 
(0. T.) 


sure 
per 

penso 
vinei 
veno. 





MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 9 giugno. 

Società — Nella sala terrena 
dell’ Ateneo, nel di domenica, si tenne |’ 
Assenblea generale dei carpentieri e calafati in- 
scritti nella Società di mutuo soccorso e lavoro. 

Parecchi soci onorarii, fra i quali si nota- 
vano il capitano del porto, il capitano Felletti, i 
sig. Filippiai, in una ai presidenti di altre Società 
















no. 
Il vicepresidente Morte diede lettura del re. 
ssccnto scmiaitrativo, recando tutt i particol- 
ila gestione sociale , delle imprese esegui 
dell'impiego dei capitali degli aiuti avuti dal 
| Banea popolare, dai socil onorarii e dallo Stato 
Cel l'epiteto Foletti, i porto, 
capitano Felletti, il capitano del porto, 
acconce. parole eccito "I Beck È pertere. 
rare nella via intrapresa esprimendo lodi alla Pre- 
sidenza. 


parola per varii punti, 
500 ordine alla. delibera: 


ite, 
lia 











a presidenti il 
deati i signori 
le altre cari 
peranno 
Nel 
ringra 

di 
sia 
cietà ne 
ve di sè; 6 fra 
sciolse l 
pulente 

\vwiso : 

Vidlo l'arto GY acia 

( ai dell di 
sicurezza, relativo al ve, ila 
Si miao 
cuzione della legge stessa » Lari 

Trova opportuno di ricordare al pubblico le 
seguenti disposizioni : 

I. Per riguardi di sicurezza è proibito il 
nuoto nelle seguenti situazioni : 

4) nel Riro 
co; 3) nelle vicinanse dell'orario di Sn Ni- 

* e) allo sbocco nel Canal Grande dei rivi 
di S. Geremia. della Croce, di Noale e di Cà Fo- 
scari; 

” 4) nel Rio Marin a S, Simeone Profeta, e 
nei rivi delle Poste, dell'Olio, di Canonica, e di 


agita- | corr. 


dicembre 1866, N. 3052, salvi gli effetti del 









g 
sa 


ni 


SI 


i deputati veneli sono divisi 
tre aicuoi 


2 


che 
i nessun modo conciliari colle gute 


to poi colle libere 
Setbra che sarebbe 





i il si 1 i 1860. 
ria di giorecì 40 giugno, alle ore 2 pom. il sig. | quanti dopo il 
jo: | cav. Bartolomeo Cecchetti leggerà: Aicuni pen- 


gieri sugli Archivi. i 
Nella sera del venerdì successivo, 11 corr., 
alle 8 412, il prof. Giovanni Zanon terrà la seconda 
lezione teorica sperimentale sull’ indusione elettro- 
dinamica, che cmpreaderà i seguenti soggetti : 
Fatti capitali d’ induzione elettro-dioamica. 
Gli apparecchi volta-faradici e le loro applicazio- 
ui. Le macchine magneto-elettriche. I fari moderni. 
Illustri. — È fra noi da qualche gior- 
no l'illustre bar. Alfredo di Reumont 
lodatissimi lavori storici, e da 
il merito di far conoscere agl’ Italiani 








lica in Germania intorno alla storia ed alle 


pubbi 
arti belle d'Italia. 

— Oggi fu pubblicato il primo 
Numero del nuovo giornale intitolato : Pra Paolo 
Sarpi. 


Le Guardie fecero nel gior- 

no 8 giugoo le seguenti peroni rispettivi 

Uffici muaicipali 

Per trascurata spazzatura stradale, denuncie 2 

Coutravs. da parte dei gondolieri . 

Per gettiti @ depositi d'immondezze 

Abusivi posteggianti, sporgenze, in- 
gombri stradali è dei risi, gi- 
rovaghi senza licenza 5 

Lordure, ece. x 





E.) 
4 
8 


III 
CORRIERE DEL MATTIN 
Atti uffiziali 
PORTE di Venenelle 


Concorso ai posti gratuiti nel Convitto nazionale 
Marco Foscarini in Vemesia. 


Visto l'art. 3 del Regolamento pel conferi. | terfugi 
mento dei posti gratuiti nei Convitti nazionali, ap. | 


provato col R. Decreto 4 aprile 1869, N. 499 
Venezia 


Notifica 
Che nel giorno 17 del ese di a si 
priranno in città presso il R. Li 
nasio M. Foscarini, gli esami di concorso si posti 
gratuiti e semigratuiti nell’annesso Convitto n 
zionale Marco Foscarini. 

Sono vacanti in esso Convitto 12 posti gra- 
tuiti e 18 semigratuiti, e questi saranno conferiti 
ai giovani di ristretta fortun 
itti di cittadinanza, che al 
studii elementari e non oltrepassino il 
mo anno di età nel tempo del concorso, 

AI requisito dell età è fatta eccezione soltani 
pei giovani già alunni del Convitto, per cui con- 

altro parimenti governativo. 

Il concorso è aperto per qualsivogli 
dei corsi classici o tecnici. 

Per essere ammesso al concorso, ogi 
dato deve tare Rettore del Convi 

4. Una istanza scritta di propria mi 
dichiarazione della classe di studio che 
nel corso dell ì 

2. La fede di 

3. Un attestato ioralità lasciatogli o dall 
Potestà municipale o da quella dell'Istituto da 


cui proviene 

4. Un allestato autentico degli studii fatti 

3. L'attestato di aver subìto l'innesto vaccino 
0 sofferto il vaiuolo, di essere sano @ scevro da 
infermità schifose, ostinate, appiccaticce ; 

6. U zione ' della Giunta” muni 
pale sulla professione paterna, sul numero « sulla 
quantità delle persone che compongono la fami- 
glia, sulla somma che la famiglia paga a titolo 
di contribuzione, accertata mediani dichiarazione 








ino ‘con 
frequentò 


dell'o! 
viso. 
Ù di concorso avri 


me iene per doppia 
va, cioè scritto ed orale. aan 





4 g0 pubblicamente, 


. Il Consiglio per le Scuole della Provincia di lhi 


| del 
dine al 


rice che c’ ion 


Del rimanente, e per tornare alla sed, 
Camera, il deputato Piccoli ne ba Oem 
maggior parte con un elaborato discorm, al 
ha combettuto l'unificazione. So che ahi i 
tati veneti si preparano a rispoadergi: n° 
ad oggi, i soli a sostencre la legge 3000 1 
putati di Sinistra. Egli è però vero cte ) g 
atro guardasigilli l'ha accettata, e che qui 
sarà, insieme col Panattoni, relztore Pri 
ta, il più gagliardo sostenitore. ni 

La Commissione nominata dal Coni 
l'affare dell' inchiesta, è costituita cog 
tudine, ed ha già nominato a suo 
Samminiateli. Generalmente si cre 

essere presentata la Relazione, 6 low 
Fo eduta pubblica. Ritenete che OgOLDO ge 
ha il desiderio di uscire da questa pos 
di rammerichi; al 
farlo mancherebbe ademo di È 
















































ao pe 
rene 
che dr 


hiesta non arri la, 
per lo meno, che tti ij 
che si riferisce all'istruzione della medesimi ie 
| vrà procedere nel 
porteranno dinanzi 


bia porgere alla Camera dei documenti sue: 
nei quali ero pur contenuta 
suo collega, e gli altri lasciarlo fare. Adesso pi 
vediamo questi stessi testimonii porre delle ci 
dizioni alle loro testimonianze, come se essi ng 
avessero il sacro dovere di dire tutto ciò te 
sanno a carico di un colpevole. 
Quindi bisogna aspettarsi quali uni più gras 
de sorpresa. Pur troppo tutto ciò che succede 
noi mostra a prova che il caratler de 
Italiani è ancora ben lontano dall'essere quelo 
che voleva che fosse Massimo d' Azeglio. Il 
‘manifesta 













contropro$ 
Ecco 
Art. 
pezia e di 
bolla legge 
#4. 






blicazione, 






i medici dicono che delle crisi si gu- 
muore; speriamo, dunque, che po, 1 
per le istituzioni che ci reggoo, potremo di qu 
sta malattia trarre nuovo vigore e nuova niue 









Camena DEI DEPCTATI. — Seduta dell'8 giugno 
Presidenza del Presidente Mari, 
La seduta è aperta alle ore 4 e mezzo cole 
solite formalità. 
L'ordine del giorno reca la discussione de 
rogetto di legge per una transazione cogli ereli 
noli, già appaltatori del dazio di macin:'» 
mbris 
I due articoli di cui si compone il progett 
di legge sono approvati senza discussione. 
L'ordine del giorno reca Ja discussione del | 
rogetto di legge per assegni dovuti ad Istituti 
ficenza di Napoli e di Lucca, i 
. Cambray-Digny (mivistro) prega la Comm 
di sospendere per qualche giorno la. discuwin 
di questo progetto. 

Ricciardi cousentirebbe a questa sospeosioe | 
purchè il Ministero gli desse vurazione chi 
fra otto giorni la Camera sarà ancora radunet |} 
Tutto lascia ci î 














esi 
Ri; 







neppure cominciata la dicu | 
Assicura l'op. Riccierdi che È 
i è peranco occupelt 


sione dei bilanci 
Consiglio dei m 
di questo argomento. 
Sa la proposta sospeni 

une spiegazioni ine 
progetto di leg, 

bray Digny gi 

Ricciardi ritorna sul’ 


scritta, per gli alunni che compio- ! vrebbe 








fore. 
Pres. Faccia la sua proposta per iscritto. 
Bertea chiede a quel pualo sia il lavoro 
Commissioni isordigi avvenuti in gennaio * 
sull’ applicazione della tassa sul macinato. 

. Ferraris (ministro ) risponde che la Commi+ 
gione sta il suo lavoro; non sppe* 
sarà in pronto, la Camera ne avrà parteci! 


ioni ni € Napoli presentano due Rel" 
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9 giugno. 
ONDENZE PRIVArg, 
8 giugno. 
Camera ha 2 
ida Y perduto en | 
iscol 
bere cal Vavad a 
re Provincie, Vi Ut 
earn! 


P avrei. poluto 

la buona ragione 
nunciare intorno e$ 
o. Ciò che pogo & 
no divisi sortangi 0" 


conoscono nell' ua 
tri vi scorgono. ug 


parecchi che 
dei difetti, che ape 
onciliarsi cola pura Pa 
i colle libere 


re ciò che n di e 
può rimanere nel 
perchè ogni qual 
ente, ho sentii 
lificatrice che e' 


tornare all 
Piccoli ne pr ey 
laborato discorso, 

zione. So che gta det 
a risponderg] 
[cre la legga sono) 

è però vero ch 





dal Co 
li è costituita cca pe 


inato a suo relatore iti 
nente Nora Por 


‘che dom 
la Relazione, 
ele che OgONIE TO 


LI 
[eat di i 
ere 
card dr 


e l'inchiesta non avrà luo. 
r lo meno, che tutto ciò 
zione della medesima do- 
jmo segreto, e che solo si 
Camera, per onere de 
Pre questo fatto si verif. 
hi miei deplorabile ; ma, 
Vediamo tante cose, dell 
ragione, che non è mera: 

: più di raccapezzani 
pi dichiarare 


timonii porre delle cop- 
come se essi noq 


tarsi qualsiasi più gran- 
tutto ciò che sue 


te, anzi il loro indi 
Me fivirà tutta la faccenda, 


bno che dalle crisi si 
limo, dunque, che noî, « 
reggo, potremo da que- 
0 Vigore e nuova salute. 


Seduta dell'8 giugno. 
[Presidente Mari. 
alle ore 4 e mezzo colle 











p reca la discussione del 
transazione cogli eredi 
jri del dozio di macina'o 


li si compone il progetto 
senza discussione. 

O reca la discussione del 
gni dovuti ad Istituti di 
di Lucca, 

ivistro ) prega la Camsert 

fhe giorno la discussione 






la di questa do 
È. Sa che corrono voci 


ure comincia 
l'on. Ricciardi che il 
li è peranco occupato 

























le dà succintamente. 
Il'incompatibilità che vi 
lato @ quella di Prefetto. 
le Medici, il quale eser- 
sono incompatibili 008 
mpo che la Camera sit: 
la giurisprudenza. Sé 

dere sopra di sò la pro 
del deputato Medici, d0- 
ì la proposta dell’ora- 





i presentano due Relt- 


del deputato Rie- 
ta alla Commissione ir 
‘proposta circa 

ti, anche quella rigusf- 






gli 
ordine del giorno 


controprogetto deli 


blica 
leggi in 


Pironti (guardasigilli ) osserva che non trat- 
{avasi d'aliro che di una corrispondenza 

iniziata dal suo predecessore, e non credere egli 
presentazione sia del caso ora. 

eapliciti non furono chiesti nè dati; 

però quali che. sieno le idee espresse dai Tribu: 

fali, è certo che la discussione che avrà luogo 

rà superiore ad ogni parere spe- 


10688, 
sopand È 
| deputati, i quali combetteranno îl progetto, 
lo faranno perchè la loro coscienza glielo im 
L'oratore parla degl'inconvenienti a cui da- 
rebbe luogo una completa e subitanea unificazione 
del Veneto, ed appoggia la Arrigossi. 
Pironti rispeita tatto le opinioni e non intese 
mai mettere in dubbio le convinzioni dei singoli 


utati. 

#P" Filippo dice che quello che 1 preopineati 
chiamano pareri, non sono che corrispondenze uf- 
ficiose destinate ad illuminare il ministro. 

Presidente dà lettura della proposta Arrigossi, 
che atabilirebbe la sospensione della discussioni fino 
a che noa siano presentati i pareri dei Tribunali 
veneti. 
Pironti. Pareri non ce ne sono. Che cosa si 
voole ch'io presenti ? La proposta Arrigossi è ba- 
sata sopra una semplice supposizione, alla quale 
io non posso aderire. 


posizione, perchè ha contro di sè 


{ Denegazioni e rum 
deve. discutere questo 


La Camera, la qua 
tto colla scorta dei principii, non ha bisogno 


jp 
dei pareri, dei quali parla l'on. Arrigossi. 


L'oratore combatte, per conseguenza, la sospen- 
sione, e propone l'ordine del giorno puro e semplice 
sulla proposta Arrigossi. 4 

Pasqualigo osserva che il presidente del 

le di Venezia lo ba assicurato che il mi 

chiesto il suo parere. Del resto appoggia |’ 
ro e semplice. 


I giudici nel Veneto hanno tutti servito sotto 


l'impero del Codice austriaco, ed il chiedere a 
Horo un parere sopra quella legislazione, è lo stesso 


dere ad un oste se è buono il suo vino. Gli 
iti veneti che sono 
loro giudici 
contro alcune pai 
che potrebbero offeadere la M: 


Li 00. Riga sino giuste. 


Arrigossi mantiene la sua proposta. 
Berisa trova inopportuna la proposta Arri 


goui dopo la dichiarazione del ministro, che 
feri non ci sono. Propone la questione pregi 


le sulla proposta Arrij 
tale ipprovata a grande maggioranza. 


Si passa alla discussione del progetto. 
Pironti. (guardasigili ) dichiara di accettare il 
Ila Commissione. 

Ecco l'articolo unico del progetto. 

« Art. 4. Souo estesi alle Provi Ve 
di Mantova aggregate al Regno d' Italia 
de' 18 luglio 1867, N. 3841: 
odice civile e le disposizioni sulla pub- 

e, interpretazione ed applicazione delle 

‘Generale che lo precedono, approvati con 

Regio Decreto del 25 giugno 1865, N. 2358; 

«2. I Codice di procedura civile, approvato 

i 25 giugno 1865, NL 2366, 


2727 
%4. ll Codice per la marina mercantile, ap- 

provato col Regio Decreto del 25 giugno 

N 2360; 


« 3. Il Codice penale approvato col Regio De- 
re 1859, N. 3783, e il Regio 

Deereto del 26 novembre 1865, N. 2599; 
* 6, Il Codice di procedura penale,” appro- 
col Regio Decreto del 26 novembre 1865, 
N. 2598, il Decreto reale 28 gennaio 1866, Nu- 
mero 2798, @ la legge del 28 giugno 1866, Nu- 
mero 3008; b 
« 7. La legge sull'ordinamento giudiziario 
da 6 novembre 1895, N. 2638; 

« 8. La legge sull’espropriazione per causa 
di pubblica utilità del 28 giugno 1865, N. 2359. 

1,9, La legge su contenzioso amministrati» 
vo, 20 marzo 4865, N. 2248. 

« Il Governo del Re avrà facoltà di pubbli- 
tare con Decreto reale le disposizioni transitorie, 
4 quelle altre che sieno necessarie per la completa 


aituazione delle leggi predette. 
« Emo avranno esestzione nelle. Provincie 


1a, 


immedia 
forma giudizi ; 
La Commissione spera che da questa discus- 
sine sorgaranno eccelle lla Comi 
None puimento 
ne rogello. generle di riordinamento giu- 
ario. 


prima che si 





ni 
Wprimendo la 
Sio di jl progetto il quale allonta 
coli tte il il quale allonta- 
ta la vera unificazione d italia e sep: 
d'un sol tratto le riforme e le economie. 
Crede che è pericolosa cosa di appli- 
care il Codice civile del Regno d'Italia prima che 
tit iiolta la questione della suprema magistra- 
tun. Crede dannosa l'istituzione del Ministero 
Mibblico come vige ora in Italia, senza le neces- 
rie riforme, e ritiene assolutamente impossibile 
di tendere al Veneto il Codice penale del 1859. 
L'oratore svolge lunghe considerazioni in- 
no al pubblico Ministero, di cui tesse la storia. 
La chiama un'invenzione francese, che non tro- 
Tsi che in Francia e nei paesi tedeschi , i quali 
no la legislatura francese. 
su È t0 pericolo per indi dei ma 
ti, che la stessa persona che fa parte del tri. 
le debba invigilare sulla ratura stessa. 
Sostiene che una riforma nell'istituzione del 
blico Ministro, oltre che recare utilità 
produrrebbe w:'economia di oltre un 


e (AI 0h 


! L'oratore scongi 
care al Vensto il Codice 


| quando accettò la successione del di 
[Egr 


Trova strane le censure fatte dall'on. Piccoli 


strane dopo il memorando plebiscito dei Veneti. 
Db) 

Hi Sostiene la necessità che l’ unificazione del 

Veneto divenga quanto prima un fatto compiuto. 

Righi respinge l’idea che il plebiscito obbli- 

ghi i deputati veneti a non sostenere ciò che per 

le loro Pros più giusto è più 

l'oratore 


Î 
| alVeneto ciò che è imperfetto non solo, ma ch 
i i mutameoti ? 
ndo il progetto quale la Commissio- 

ne lo propone si porterà un grave perturbamen- 
to nelle Provincie venete, e mentre se ne peggi 
reranno le condizioni, si esporranno ad un nuovo 
sistema provvisorio, dal quale bisognerà us 
fra breve. 

oratore termina pregando la Camera a non 
approvare il progetto di leg: 





alla legislazione italiana, @ le trova tanto più | 





Pres. dà lettura di vai 





una delle quali 
stro dell'interno, sopra certi 







è sciolta alle ore 5 1,4. 
i seduta al tocco. 


Leggosi nell' Opinione in data dell'8: 
« La Giunta nominata di Cai 











la quale probabilmente sarà 






















, la gi 
presentata domani alla Cam 







re chiuse. Esta ri- 
i del deputato Crispi, esa- 
minerebbe i documenti contenuti nei due pieghi 
del deputato Lobbia, sentirebbe quaati testimonii 
crederebbe opportuno d' interrogare, poi decide- 
rebbe se ci sia materia per proseguire l'inchiesta, 
ovvero se non si abbia ad andar oltre. 

« Qualora ci fosse materia per proseguire 
hiesta, questa sarebbe pubblica, con tutte le 
guarentigie della procedura legale. 

« Rimarrebbe pure inteso che la Commis 
ne d'inchiesta non si occuperebbe che di fatti ri- 
guardanti i deputati. Essa non potrebbe involgere 
nel suo giudizio persone estranee alla Camera. 

x Crediamo che la Giunta sia concorde nelle 
proposte che alla Csmera. Quggt' accor- 
do potrà rispormiare alla Camera una nuova di- 
scussione; se essa accoglie senza modificazioni le 
proposte della Giunta, sarà tosto in grado di pro- 
cedere alla nomina della Commissione. 














« Come sarà nominata ? 
« Affiderà la Camera tale incarico al suo 
sidente? ovvero la nominerà ema direttamente & 

scrutinio segreto ? 

« Pare che alla Camera ci siano due partiti, 
e che non pochi inclinino pel secondo. 

« Faccia la Camera come meglio stima; però 
i giornali hanno il diritto di esprimere anche su 

to argomento il loro parere, e noi non in- 
lugiamo ad esternare il nostro. 

« Vedendo le sorprese che talora gli serutinii 
segreti hanno prodotte, e considerando lo stato 
pregente dei partiti nella Cazsera, la nomina del- 
la Commissione, affidata all'on. presidente, po- 
trebbe riuscir meglio, avendosi nel sento e nella 

















ispoi 
Il pre 
ione, ha 
i partiti vi siano rappresentati, 
ione è a scrutinio segreto, biso 








ciascuno nella propi 

i degli altri partiti. 

ad ottenersi? E 

se tutta d'un solo colore, 
non ci sarebbe di 


prire i colpevoli. Se desse qualche sgradevole ri- 


sultato, rivelando illeciti affari, si sosterrebbe che 
a. 





affari senza essere negli affari, e che all'amore 
del vero, sscrifichino ogni altra considerazione. 

« Non è ag: il comporre una Commis- 
sione di 9 deputati, a scrutinio segreto , in cia- 
scono de' quali si riscontrino tutti codesti pregi. 
Se la Camera ci riuscisse, supererebbe l’univer- 
sale aspettazione. » 


Le Gazzetta del Popolo di Firenze, dice che 
i testimonii, che hanno confidato al deputato Lob- 
bia il geloso incarico di presentare le loro testimo- 
niaoze suggellate alla Camera, ® che chiesero tn: 
te guarentigie alla Camera stessa, souo i segueati : 

8° 1 sig, Aotonio Martinati, profemore di belle 
Iettere e direttore del giornale Lo Zensero. 

« Il sig. Giuseppe Novelli, che non sappiamo 
te sia professore, ma chè collaboratore egli. pure 
del giornale Lo Zensero. 

« Il sig. Carlo Benelli, impiegato presso il 
Municipio di Firenze; ed il sig. Caregnato (il no- 
me di battesimo io iguoriamo ), che appartiene 
alle Provincie venete, a Vicenza, se la memoria 
non ©’ inganna. » 


La Correspondance italienne annuozia che 

















la Regina di Portogallo partirà da Lisbona il 14 | 


per Bordeaux. 


















si rista- 

nella più 
lità. 

[ica sicurezza assieme ai Reali cara- 


binieri procedevano ieri all'arresto di alcuni in-' 


dividui, la maggior parte giornalieri. 
la Gassetta di Parma: 
le commemorazione dei grandi pen- 
satori italiani, che il Regio Liceo Romagnosi fe- 
steggia, quest'anno doveva esere turbata. 

‘Ai suonar della fanfara reale gli studenti del 
Licso uscirono in grida che reclamavano l'inno 
di Garibaldi. E il Prefetto che si opponeva a quella 
sostituzione fu fatto segno a sinistre dimostrazioni 
punto dicevoli a chicchessia, meno poi a giovani 
Studiosi. 

Gli alunoi si recarono in massa alla Prefet- 
tura perchè era corsa voce che ieri sera uno di 
essi fosse stato arrestato. Una deputazione di stu- 
denti salì dall’ ispettore per esserne informata, ma 





come li narra 
ronual 





















icchetto di bersaglieri che era stato cl 
lu rinviato. 
Il dì seguente venoe pubblicato dall’ Autorità 
municipale il seguente manifesto : 

Cittadini ! 

Gli avvenimenti di ieri sera ed oggi, che non 
saprebbonsi con nome bastantemente severo qua- 
lificare, amareggiano l' avimo di ogni uomo one- 
sto e dabbene, siccome quelli che recano offesa 
alla civiltà dei tempi ed al sentimento nazionale. 

Tn ua paese retto a costituzione, il primo do- 
vere del cittadino è il rispetto alla legge, e non 
conformandosi ad essa, la libertà si converte in li- 
cenza ; e la storia c' insegoa che dalla licenza alla 
schiavitù corre un sol passo. 

Egli è perciò da credere che la sola memoria 
di questo sacro dovere, e la generale disapprova- 
zione, basteranno a far sì che, non per timore di 
repressioni o di pene, ma per amore di libertà 
vera e per isquisitezza di seoso morale, più non 
si rinnovino gli eccessi che turbano da poche ore 
la calma della nostra ai 

Parma, 7 giugno 4869. 

Î' Assessore [. {. di Sindaco, 
A. BarestRA. 

L' Abendpost di Vienna dichiara positivamente 
che la lettera che sarebbe stata Gira dal gene- 
rale Crenneville al redattore dello Scoglio, è una 
grossolana falsificazione, non avendo Creoneville 
diretta lettera alla redazione. 


Leggesi nel Tergesteo e noi riferiamo colle 
de mae da Alsmndria di Egitto una noli 
i giunge ia di ito una noti- 

zia inaspettata. L'apertura del Canale di Suez, 
sembrava inalterabilmente fissata per la metà 

di ottobre, è aggiornatg alla metà di dicembre. 


Solto il titolo Tolleranza turca, leggesi nel 
Tergesteo : 

Tn una lettera scritta da Costantinopoli ad un 
signore di qui, è detto che i Cattolici di quella 
capitale tennero una solenne processione il giorno 

Domini, e che il Governo ottomano 
mandò per quella solennità le propria banda ed 


Una compagnia d' onore. 




















Leggesi nell' Italie dell 8 corrente : Ci venne 
comunicato, troppo tardi per essere pubblicato 
nel foglio d'ieri, il seguente dispaccio telegrafico: 

Madrid 6 giugno. 

La Costituzione fu promulgata e giurata dal 
polare esecutivo, con insicibile entu popo- 
lare, e in di Commissioni di tutte le 








presenza 
” | Proviucie, di Corporazioni ufficiali e del Corpo di- 


plomatico. 

1 volontarii della libertà e l'esercito sfilaro- 
no dinanzi alle Cortes, gridando calorosamente : 
Viva la Costituzione! 

Dalla maggior parte delle Provincie si hanno 
notizie che un'analoga cerimonia fu fatta con e- 
guale allegrezza e in pienissimo ordine. 

Madrid 6 giugno. 

Un'Assemblea di membri della. maggi 
delle Cortes deliberò quasi ad unanimità di nom 
nare Serraao reggente col titolo di Altezza e di 











conferirgli i poteri contenuti Costituzione, 
eccettuati però quelli relativi alla sanzione delle 
leggi ed allo scioglimento delle Cortes, sinchè que- 
ste sono costitueati. (0. T.) 





Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 





Parigi 8. — Furono eletti 25 candidati uf- 
iali. Sono : Gaudin, Perras, Cormedie, Mathieu, 
Talabot, Genteur, Bruquet, Chartrouse, Bouzin, 
Hauteville, Thourette, B:bonin, Sizerane, Gour- 
gaod, Keseao, Bein, Caste, Vignat, Lebreton, Pier- 
re, Charpin, Panard, Millet, Jobnston, Hermine. 
I candidati non ufficiali eletti sono 33, cioè: Thiers, 
Garnier Pagts, Ferry, Favre, Esquiros, Gambet- 
ta, Boduin, Desseaux, Lecesue, Callay, Estanelin, 
Barante, Bastide, Rampon, Doumartin, Vilson, O- 
secques, Barihelemy, Pontai, Picard, {voir Fur 
sin, Dary, Jouvenel, Choiseul, Cocheris, Giraud, 
Ordinaire, Latour,  Mountpayroux, Genelot, Lac 
vrieux, FoulJ. 

Parigi 8.— Un odierno dispaccio del mini- 
stro dell'interno ai Prefetti annunzia l'esito dei 
ballottaggi così ripartiti: 30 candidati furono e- 
letti farorsroli al Governo o seviali 28 appar 
tengono all'Opposizione. Manca il risultato della 
seconda circoscrizione di Finisterre. 





Parigi 8. — lersera al boulevard Montmartre | telle del 


è avvenuta una tumultuosa dimostrazione. La cir- 


iii 
















gravemente ferito, così pure parecchi agenti di 
polizia. La gendarneria dovette intervenire. Fu- 
rono fatti 50 arresti, la calma si ristabili sta- 
mana alle ore 2. i 


ad Andrassy il suo di 
ora recarsi a Pest. 


lo 
pal Il club deakista adottò la proposta di non 
eleggere alcun membro dell' Opposizione nella de- 


zione. 
Madrid 8. — L' Impartial assicura che sieno 


sorte difficoltà circa )a reggenza , che und poeenedi rire Prali co pe 


bero dall’ Unione liberale. Iersera Serrano 


i Liceo, | conferenza con Armijo, Ulloa, Santa Crux, Rios 
rea si °°° | Rosas, e quindi altra conferenza cui presero parte 


! Prim, Rivero, Martos e Becerra. 


Madrid 9. — Olozaga presentò, ed appoggiò 
brevemente il progetto di legge per la reggenza. 
Nessuna opposizione. Il progetto fu inviato agli 
uffici. 


FATTI DIVERSI. 


Carta topografica itineraria della 
Provinela di Venezia, disegnata dal 
— li settimo « penultimo foglio di que- 
venne alla luce testè, e comprende il 
territorio della Pro ja confinante con quelle di 
Udine e Treviso, ossia i Comuni di Annone Ve- 
neto, S. Stino, Torre di Mosto e Ceggia. 

Non resta dunque che l' ultimo foglio a pub- 
blicarsi di questo Javoro, che senza strepito @ 
senza pompa, è pur giuocoforza confessare venne 
a togliere una lacuna che si lamentava, a giusta 
ragione, dagli studiosi. 

Torniamo a ripetere ai Comuni della Pro- 
vincia che non pretermettano di fornire la loro 
biblioteca di questa utilissima carta topogrefica, che 
fa loro conoscere un fincontrasta taricchezza di 
bilità nella parte asciutta del territorio veneziano, 
e, nello stesso tempo, come sarebbe facile il du- 
plicare la superficie produttrice, togliendola alle 
acque stagnanti e fracide che in gran parte la 





























Anche questo foglio è uscito dall’officina della 
in calle dei Fabbri, N. 


litografia commerciale, 
926, dove trovasi veni 
lire 2. 








Soeletà italiana di coltivazione eo- 
loniale. — Nella sala della Borsa in Palazzo 


fe 


Ducale ebbe luogo domenica 30 maggio p. 
mezzogiorno la ‘ocdiparia smembiaì fece 
seconda convocazione. È quasi superfluo 
che gl' intervenuti erano scarsi di numero, gi 
ormai questo lameoto si ripete in ogni adunanza 
di tutte le nostre associazioni. In compenso però, 
come è ben naturale, gl'intervenuti erano i più 
volonterosi, e furono interessanti le cose trattate. 
Udite @ approvate le Relazioni del Consiglio d'am- 
ministrazione e del direttore sull'attuale situazio- 
ne dell'impresa, la discussione si portò intorno 
al modo di far progredire le operazioni agricole 
secondo il piano del distinto agronomo prof. An- 
gelo Monà, e vennero esposti i risultati sodisfa- 
centissimi del primo saggio di coltivazione delle 
canne di zucchero, e dell'analisi c fotta qui 








di 


















ia Venezia del loro prodotto, già comunicata al | Gre 


R. Istituto di scienze, lettere ed ai 
zio agrario della Provincia. In se 
conosciute le convenienze 
dissima dell'impresa, e il 
sicuro fondamento i 
nel 


ed al Comi 








lesiderio di veder. cresci 
ne, per cui essa possa 
prontamente il suo scopo. 
approvato il bilancio consuntivo del 
1868 e il preventivo del 1869, 
metà del Consiglio pi 
Statuto, venendo rieletti i sortiti sign 
di Sardagna e Giuseppe Baseggio, 
ne dei due cessanti per ris inati i signori 
barone Giuseppe Treves conte Andrea 
Cittadella Vigodarzere, senatore del Regno. 


Le inserzioni a to e | gior- 
, — jen nel Secolo del 3 corr. 
L'Ufficio di P. S. in Casale ritenendosi offe- 
so da un comunicato inserito nella quarta pagina 
del giornale il Secolo, a finma Vergnola Giovan- 
ni, produceva querela avanti il Tribunale corre- 































zionale contro del medesimo, e contro del ge- 
rente, per titolo di diffamazione mediante stam- 
pato. Esaminati gli atti dal nostro solito difenso- 
re, l'avvocato Napoleone Perelli, questi, per de- 
bito di lealtà, offerse al rappresentante’ l'Ufficio 
di P. S. una riparazione, che esso non si mostrò 
alien» dall accettare, e che in seguito accettò. 
Avendo poi l'Ullicio receduto da 
Tribunale, nell’ odierna udienza e 
gregio Usuelli, dietro conformi istanze del difen- 
sore e del sostituito procuratore Sighele, che eb- 
be la gentilezza d’ indirizzare una parola d'en- 
comio alla franchezza del gio: nale, pronunciò la 
sentenza di nom fi Î 

Il giornale, benchè ai 















mentare i vincoli di simpat 
amministrati. 
Dichiarazione. 
Casale 1° giugno 1369. 
Nel N. 1025 del Secolo, giornale di Milano, 
del giorno 6 marzo 1869, veniva pubblicato a 
firma del sottuscritto un articolo in cui si asse- 
riva come lo scrivente Yergnola Giovanni da Ca- 
sale fosse stato arrestato dalla P. S. il 7 dicem- 
bre 1868 senza mandato di caltura, e sulla sol 
denuncia del signor consigliere d'appello Ag 
no Virgilio, che limputava di furio di 5 
Debito pubblico per la rendita di L. 90. 
che per mero equivoco ba affer- 
S. di Casale aveste eseguito l'ar- 
indato di cattura, mentre è pura 
verità che l'arresto fu eseguito dietro rhandato 
dell'Autorità giudiziaria. 
Pertanto riconoscendo in tal parte il 
torto, ne fa formale ritcattazione "alla quale di 
buon grado intende dare pubblicità , sicuro che 
e longanimità dell'Ufficio di P. S. cha 
uerelato, nè sarà pienamente sodisfatta. 
Si obbliga pertanto" sotteritt a re 
del processo, la trasferta al delegato che 
lano pel dibattimento nel giorno 26 
far pubblicare la presente sul Secolo 
le, rimelten- 











Dichia 
mato che la 
resto senza 











maggio, eda 


+ 





og. P. | dell 









sto Numero 135 come provenienti da 
non hanno neppur | ombra della verità. 


— Leggesi nel 


rano nel 
Mantova, 


LI 

l infortunio, fu deferito al Tribunale correzionale 
di Bari, da cui ipo Hi nominato copio e 
nto prima sarà aperto imento. A 
lu licazione del- 
l'articolo 335 del Codice penale marittimo. che 
in simili cusi punisce con una multa da L. 200 a 
L. 1000, e colla ione di sei mesi ad un 
anno dall'esercizio di capitano. Eresi pur dette 
che un altro bastimento italiano si trovava nella 
identica condizione, ma l'inchiesta rit 
l'Anteo, al quale si alludeva , era una nave au- 
striaca, che già venne punita dai Tribunali di 
quella Nazione. 




















gno, scrivono al 

La Corte di cassazione 

tenza del 26 maggio u. s., 
n to Gerola 











a rigettato il ricorso 





rni, con cui chiedevs 














Je Bettino Ricasoli, e per cui et 
Corte di Appello di 
lire di multa, e al risarcimento dei danni e spese 
in solido col ‘gerente del giornale La Libertà. 


M Passatempo, giornale mensile che si 
ubblica a Torino sin dal p. p. gen tiene 
letture amene @ istruttive per le. famig! 
specialmente indirizzato alle donne. 4 
fascicolo del corrente giugno contiene : 
« Chiacchiere mensili, di Luigi Magri; Partico- 
sul matrimopio della figlia del Vicerè d' E- 
« gitto, di Giulio Caranti; Ad una signora che 
« mi richiese del mio ritratto, epistola di Ame- 
« rico Vespucci ; L’infinito, di G. Caranti; Sul- 
« l'educazione fisica delle ragazze, di A. Vespuc- 
« ci; L'ultima confessione, di Lodovico de Rosa ; 
« Le Margherite, stornello di Eugenio Urich; Le 
« donzelle @ la Società, di G. Caranti ; Il 
« della donna, scene della vita intima, di CI 
































jone per un 
3:50, fran- 


soci 
anno costa L. 6; per un semestre L. 
co di porto per tutto il Regno. 


della donna, — Il Con- 
Siglio federale svizzero ha nominato a tenere la 
posta in Colombier la signora Sofia Jeanmonod, ed 
4 telegrafista in Sùs la signora Maria Mobor. 





DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 

Borsa di Firenze del 8. 
Banca nar. ital. (nominale) da 1980 — a 
Rendita. > 56 85 














» 5686 

Len » 2685 

dii i ORE 

3 » 45375 

dea » 638 — 

Prestito nazionale » 7980 

Parigi 8 giugno. 
del 7 giugno de' 8 giugno. 

Rendita fr, 3 %, dee m 50 m 6 

* italiana 60/; in con. 5795 57 85 
Valori diversi. 

18 — 

248 25 

64 50 

133 50 

159 76 

164 — 

8%, 

mu- 

og ; nà 

Aitoni =» »  »  688— 61 — 
Vienna 8 giugno. 

Cambio su Londra ...., 49440 -- 
Londra 8 giugno. 

Consolidato inglese... ... 2% DEA 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
Vienna 8 giugno. ' 
del 7 giugno. del 8 giu 









Motaliche al 5% 
Dette inter. L 


ioni della Banca naz. austr. 
Azioni dell'Istit. di credito 
Lonim . z 











Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


———r———— 
Compagnia di commercio. 


La sottoscritta Direzione della 
Compagnia di commercio invita i signori 
Azionisti, in base all'articolo 6 dello Statuto 
sociale, ad eseguire il terzo versamento del 
40 per 0/0 dell'importo di ciascuna loro 
azione. 

Tale versamento sarà da farsi 
presso la Cassa della SEDE DI VENEZIA 

lella BANCA NAZIONALE nel REGNO 
D'ITALIA, a tutto il 40 luglio p. v. 
Venezia, 8 giugno 41869, 
A. MALCOLM. 
LEONE ROCCA. 
SIGISMONDO BLUMENTHAL. 
ANGELO ROSADA. 


 r"—r——r—2117 


" invita i signori possessori di 5 
Sicati interinali delta conversione del. debito è elle 


portanti i Numeri 
207 al 531 


a ritirare al suo banco | cartelle 
tore ivi approntata. e o pa pesta: 


Ua avviso ulteriore comunic 
l’arrivo delle cartel native relative ui sind 


rtificati interinali. 
1 signori ehe pon hanno ancora ritirati 1 titoli an 
tati a farlo quan. 


nuoziati coi precedenti avvisi. sono in 


Venezia, 5 giugno 1869. 
453 
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Sig 
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iisfy 
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"ie fili 


HE 
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Moe. BOSSEITI 


Depesitarii 1 Trieste, SERRAVALLO 
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si 


al Traghetio 
Veneia 


“FARMACIA I BROGGIALA RIKRAVALLA 


IN TRIRSTE 
PILLOLE HOLLOWAY 


Chi viappilcasse dovra rivolgersi 


(Questa ce 
leore mea 
eis vo 
fra e pre 


mi 
pai 
16 
so 


10 
4 


te 
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i th 


til dg ill mi 


dit 


accessorii occorrenti. 
da C. 


com tutti gli 


SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 


LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI 


dalle più recenti innovazioni, 


come ia luse dei sole 
DISORDINI DELLE RE 
PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D' AMBURGO 


Malattie rioeiù sa uri cuscull; diò è un ft 


1969, spedito dall Ufficio 


, oro 44, m. 59, 8.7, 4. 
contenle di Firenze alle Stazione di Vene 14. 


SERVIZIO NETEORO..OGICO ITALIANO. 


TEMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 


fan — 


Bollettino dell 8 giugno 


Venezia 10 


sdisiii 


suli 


Pasi] 


pi 
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Solidita e 


Il barometro si abbassò di tre millimetri nella Penisola; 


afsiiajii 


PIANE 


irtir- pel 


{Va 


all ni ti 
Ì Ehi 


"CI sila 


necessarii per macchine 


PREZZI ORIGINALI 


di Fabbrica 


Maestro; i mare è 
jobassò di 


imetri. 


a 

calme. 

due mi 

rometrica. 


Anche al centro di Europa si ebbe un abbassamento be- 


tempo è bello; domina il vento di 
A Firenze, È barometro, questa mattina, si a 
È probabile un qualche mutamento di stagione 


Hic 


bk: 


istat: 


della m 


-mezia 


è d'America 


si accordano speciali faciitaziai 


Essendo questo il primo ed unico Deposito diretto di Fabbrica, è 


aquirenti troveranno in reallà considerevole vantaggio nei pressi. 


viano cataloghi, prospetti e prove dietro richiesta 


GRANDE PUBBLICITA? 
Tutte le Case industriali, commerciali — Stabilimenti — I:treprenditori — Inventori , ed ogni pene 


Soceta — Corp: morali 


cui feccia d''uopo una 


beposito generale presso M. FLEISCHNER x ve 


pubblicità pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d' Europa 


- | ricorrendo al Agemzia internazionale di Repetti e Bellini, Milano, hanzo 


Per tutta la Provincia si spedisce in ogni 


muwo AGENZIA INTERNAZIONALE n 


zio il più esstio cd a: un 


lo IL 


icolari da Parigi, Liooe , Liverpoo! 


vale commerciale=industri 
riassume la poldica, Ga relazioni de: massimi 


rammi parti 


i gior 


di 


rata 


i mercati italigni' ed esier. 


le questioni attinenti all'industria, la finanza, il commercio e | egricoltura. 
CIRE 


PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


MACCHINE DA € 
VERE AMERICANE 
DI ELIAS HOWE J" NEW-YORK 
inventore originario della Macchinajda cucire. 


semestrale 


Abbonamento annuo : per l'Italia L. 26 — Per l'Austria L. 42 — Per la Svizzera L. 3i — 


gir, Nuova Yorck ecc. ecc., 
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La riunione | Stazione della ferroria franco di spesa 


assumerà il servizio 14 
2° Legione. 
Agna 


Mercordì © giugno. 


aramo campov a 8 sacorne. — Gr veglia magi- 


ca per E. Patrizio. — Ale ore 9. 


GUARDIA NAZIONALE DI VRNEZIA. 


Domani, giove:à 10 giugno, 
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IONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
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n per cpr 
presa in un biechief cun 
la, basta il più delle volte per far 
‘nu emicranie. f3 


n ioni 
Scatola con 12 


ATELIER PER LE RIPARA 


ED OLIO PER MACCHIVE 
ucsto medicamento 
ina sola 


D'acui, FILO LINO, COTONE. ST* 


di 


EMICRANIE MALI DI TESTA E NEVRALGIE 


LTA, & $. Antonino. 


di GRIMAULT e C. È © 
ua sula volta 
sua efficacia. 
zuccherai 
nol: 


più vi 


DEPOSITI GENERALI 


Milano, Corso. Fittorio Emanuele, 49. 
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23338888838! 
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INSERZIONI. (È, 
La Gazzetta è foglio uffiziale 
serzione 


ANNO 1869. 












ASSOCIAZIONI, 


== GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Fa ui 















confidarsi a Serrano, è già innanzi alle Cortes. | I’ l onorevole Mi to. Chi] Si udiva qualche fischio or di qua or di nell'Accademia di Belle Arti di Vene: 
VENEZIA 10 GIUGNO. La proposta noe e OO cena opposizione, @ Talpa so pe di se) arre- [allora un mi spor fece percorrere le vicine bedi stipendio annuo di L. 3970.18 
fa rinviata agli Ufficii. Un telegramma accenna nidi ragni da pattuglie, chiudere alcuni negorii, e passa 
n ero ieri è difficoltà che sarebbero mosse dall'U- | ca Fuso di sorta alle classi agricole, poi. si i di ‘quali cha sere ia Fot | concorrere tali inegnament, di 
wrebbero ito coll pi eseguire |’ intima: ro doma! 
Serro col più in SonTO Non tire che il num suddetta prima del 45 del prosimo luglio 
pittura i recapiti de- 






‘Serrano coi più influenti capi-partito. Non sap- ar F 













piamo però ancora, se le difficoltà sieno rimosse. spe- DE 
intanto l' Indépendance belge pretende sapere che vono essere: — 
Serrano, Topete, Prim sieno d'accordo per far do guidi un delegato e “ Fede di nascita; n 
nominare Re di Spagna, il Duca di Genova, che ala e pe FAlbergo della Concordia, ed intanto si udirono } ione degl’ impieghi privati o pubblici 
ha sedici anni, È una vecchia idea che risorge, ma A due colpi di fucile. Giunta che fu la pattuglia al | sostenuti, per dal richiedente ; 
che non sappiamo quanto fondamento di verità Stio ibergo, il delegato intimò in noms della | —3. Elenco particolareggiato di tutte le opere 
na conseguenza dell’agitazione elettorale, che fu | sbbia. legge che gli venisse aperto. E da esso eseguite, 1) a fresco e sì ad olio, vi 
'nual'anno sì viva, e perciò devono cessare con do, porge risultati eguali co supo: |. Si dice che cercassero un forestiere. ch' era | pomibilmente de incipali gli schizzi in disegno. 
) sx si riaoovassero, dovrebbero impensier Fiora Cuelli che si ottengono da un suolo perchè non seppe dare garanzia |! suoi obblighi s0D0: nua copia dal | 
soverno ed i suoi amici. Se l' agitazione, a Pa ella tornata del 28 maggio scorso, | meno fertile, ma assai meglio pi sato di ch’ era riuscito a fuggire. 4. Guidare i Sera he sd copia mo- 
"ocialinente, si perpetuasse, è quello un ambiente | ;) _j aggio scorso, to; a È > attug] ‘continuarono a per- | dello vivo, insegaando loro a verificare su 
r le finanze presentava alla | alla produzione. Senza 1 concorso dei ©a- | correre, in particolar modo, la strada di S. Mi- | le nozioni di anatomia da essi acquistate intorno | 






















pitali, l agricoltura intisichisee e mu sin verso le due; mi non essen- | alla figura uma! 
do più minacciata, sì rit 2. Fsercitare i detti alunni a copiare nelle 


Ce ne porgono testimonianza quegl im- 

menti treni, che con lanta ‘nequenza si | soldati di iva h'erano perdo od in talto, quegli esemplari che 
n cares icherà più oppur 

trovano specialmente nelle parti meridio- $. Tostruiel ella lecria della composizione ; 







guarire de 
‘he troppo facilmente si infiamm to un t le H 
Paliameote. Noa ti pa] pe ‘orPo factimente si fica, UU Li LI dei deputati un progetto di legge 


di questo % r9 ? invi, 
Midi tera mm gessione straordinaria pel 28corrente per | inteso a stabilire legalmente l' inviolabi- 

Î verifica dei poteri. L'opposizione combattera le | lità del patto del pagamento in valuta 

ue prime battaglie. Gli abusi elettorali del Gover- | metallica nei contratti di mutuo , e nelle 























































> - po, co! Î del solito, | n a n bia esi 
'dentdo, NARCISO ERA. Ipo, come il olio, a forse più vivamente i , ! cambiali soltoseritte durante quel periodo | nali d'italia, sui quali non scendono le be — - 4 lostruirli nella pratica de' migliori metodi 
| CASTHINI. — Legnago, fi gli ireconciliabiti di Frase {ai tempo, 10 cul sta-per continuare T'corso | mefche rugiade del credito. La valigia delle Indie. del dipingere ad olio l'a fresco. x 
. Mirribuito un grandioso disegno. Si e dei biglietti di Banca. Con ciò il Egli è evidente che se l’ aiuto del cre- Scrivono da Londra 4 giugao alla Riforma: Quanto al professore di architettura i suoi 
i È in esercizio dal primo del mese un servi- | recapiti devono essei ù 


lii)igoy veniva ad attuare, | dito si palesa assolutamente necessario alo |, citrato di esperimento ira Londra e Brin |" 4. Fade di nexila; 











BLANCHARD fisino.» Se e nti fee psc 
ativo, proj Imperatore fo n a 
, pro per quanto dipendo da lui, un desiderio e- | «viluppo della produzione agricola, nulla | dis o s " 
- biso sco, pes, coma Pretdae la | sprosn nella Relazione eu bilancio dell'en- {più lo torna a Prnduzione agrieoi. menti | di pe rsprio dle mig paia dipen | adorno; i 
10 INALTERABILE lore del 2 dicembre, ed ha fatto della Repub- | trata, bellissimo lavoro dell’ onorevole Pe-|che le rendono malagevole il procurarsi i partenza da Londra ha luogo alle ore 3, Nota degli ufdzii per avventura sostenuli ; 
di medicina di Parigi, e @@Pica, che gli era stata affidata, un Impero. Per | saro Maurogonato, il quale ebbe il merito | capitali occorrenti a mantenersi in vita. L' |7 40 antimerid. per Dover e Ostenda; e l'arrivo 4. Disegni delle fabbriche condotte sotto la 
«BI modo | Imperatore sarebbe responsabile di | singolare di non lasciarsi illudere dalla fa- ti iù it igoglioso iù R iene, quando non faccia | sua direzione : 

i pom. Di lè, al 3. Progetti composti per esercizio di studio. 













selles le v: obblighi suoi sono : 


pae conc preti Bftio, come è di diritto, secondo la frase che gli | tua vanità dei mille sistemi escogi 
le ore 520. 4. Insegnare l'architettura civile in tutta la 


tisi uei ce i ieri i 
jsd uei suo primo stadio, a @fè consecrata nella Costituzione. Se non ci ! nostri finanzieri allo scopo di togliere il 





pruto, pure in tutti qu MBperatore è responsabile così per dire. Una rivoli r la 
linee e at eu fe iero è reopooeelila cod Per LU 0 Cri i corso forzoso, e primo fra tutti, da un e- È ; sua estensione, cominciando dai principii della me- 
lcop cui lo tratterebbe se fosse irrespousabi me calmo e maturo del grave problema, p- seonto la si desima sino all'architettura sublime, ina le 
carda, Monaco, La essenzia! ni geometriche e meccaniche ; 


[me un Re costituzionale. Ma sinchè ia rivoluzione fece scaturire l’ opportunità di un provve- cOgI 
impuro o alterato è mlffcou si presenta bruscamente sula scena del mon- ‘ dimento evidentemente pratico ed utile. ‘Colonia ai ss SÉ 2 pare 13 4 lose mento, Lo pasto che i 
iversi temi architettonici non debbano limita 


% 
irritante, Come prova debBlio (ed è cl da 5) li 
sii Io i da sperare ch 00 1 preent) a ro Noi vorremmo che tutte le nostre | epoc ma del servizio attuale, alle ore 5 del .s+- | esclusivamente allo stile greco ed al romano ed si 























Prata di mettere in istato d'accusa l'Imperatore, ‘ vuistioni braci re 
cla di altare La istat rica ip tatta I Europe” | Suistioni finanziarie ed ammi rative ve- guente. 3 Suoi monumenti, e che tutti i temi di composi- 
La proposta anzi è tale, che crediamo che nissero studiate con quella sicurezza di Nel caso che il passaggio da Dover a Osten- | zione siano tratti ‘chitettopici dei 
i de non posa essere fatto, a causa del cattivo ma- | nostri tempi e_sieno sciolti i 






Ion vi fusse che un solo uomo capace di farla, giudizio, che non mi le apparenze 


cioè il signor Rochefort, che restò seppellito | ed ai fatti che brillano alla superi jeie, ma re, nelle ore prefisse, un treno speciale partirà aggiore libertà nel 


e) trionfante il sig: Giu- } entra nelle viscere del problema, lo esa-! tali, o trovati Ostenda alla volta di Brusselles e Colonia alle ore amento, pratico; RD. 
mina da tutti i lati, sotto ogni rapporto. | capo ad esigen: È Nesi i a 
Sarebbe tolto a molti il conforto di frago- P° Non. dabitiamo quindi che il Parla- CE lavireat! che intendono otienerà, 
mento, in mezzo alle deplorabili discordie 
che lo agitano, si troverà concorde nel- quelle altre che si prescrivessero in avvenire. 
Firenze, a di 31 maggio 1869. 

















het, — ‘reviso , Bindo = 
» Valori: — Dataey Fg po rosi applausi ; potremmo contare certi gran 
di uomini di meno, ma in compenso il 









gresso del paese sarebbe” più celere-e-più | l'a rare il progetto di legge presentato 
sicuro. Co alga e dal ministro delle finanze, che qui sotto |{tsa' domato avrà ll Direttore Capo della Divisione 2* 
I vantaggi derivanti all'economia na- | pubblichiamo: 'uamio prime, nella spaini 
larebbero rimasti contenti. zionale dall'attuazione dell'idea esposta nel- Progetto di legge. Camera riprenderà nel corso della settimana en- è 
Ma dopo la sua scontitta , noi crediamo che | la Relazione del bilancio dell'entrata, nOn | Presentato dal ministro delle finanze ( Cambray-Di- trante. ITALIA 
noa vi sia alcua deputato, che faccia questa pro- | hanno bisogno d'essere dimostrati. Chiun- | gny) nella tornata del atm 1860. Sono lieto di aggiungere a tali notizie che il 
6 bill per l'abolizione della pena capitale sarà. pi Il conte Menabrea, ministro degli affari esteri, 


















posta al Corpo legislativo. Gli irreconciliabili stessi | que rifletta per un momento allo scopo Validità dei patti pel pagamento ta n 
q Lili Cra sato in seconda lettura senza votazione. Ciò è | diresse al sigoor Pioda, ministro plenipotenziario 

























si ; o' moderati, dacchè furono eletti. Il 
USCHILL iaia a letti. Il | contemplato da quella proposta , non può A n 
Db: AMBURGO odo settore Bua ePoea dt nigroi. Sie | riflutarne |’ irrecusa de TIA pra re liete sito a Firenze la segunt letra jo dla del 
hanno una grande influenza sui pen- | Nel mentre commercianti e agricoltori , | seto dichia Comera come di buon grado A Di pre cs SCA Telia ook uozione della stra 
; mi associassi iderio espresso nella Relazione TTI UFFIZIALI. =" Prati 
È In riscontro alla Nota ch' ella m°'indirizzò il 


essi, che furono detti l' obbrobrio dei | produttori e consumatori affrettano coi lo- 





della Commissione generale sul bilancio dell' en- 40 corrente, m' affretto di dichiararle, che il Go- 


















ruzioni gratis i attribuire tutte le stranezze che si [ro voti la cessazione del corso forzoso - 
farsi ene eci great quel periodo slo: (coloro i quali non si lasciano dominare PrO lab patto pera PB IU corrente, cOD- | verno del Re, dai momento che sarà assicurata 
XX REQUISITI betta per ere Peecitati, gli ban fatto | dalla passione, riconoscono ch' egli è. im- pio 63 rioleble Di Miao ALPE. (teSO% CIRIE GN I amagglo col quali |M enna ri 
Q come te arebba sta‘o buono in | possibile ritornare d' un tratto alla circo- Softoscritte in quel | a partire dal 11° luglio venturo, il Comune di | to a concertarai colla Società di oa IndarA RR 
periodo di tempo, nel quale sia per continuare il | Castelauovo Cremasco (in Provincia di Cremona) | Alta Italia, Affochè, in conformità pitti 






luriose, che lo | lazione metallica. Ci vuole un periodo di nel q a 
la tempesta » cedono | preparazione, durante îl quale gl' interessi | $i, Ios gen Loi mene: GSi |a coprenti SIEPE RON Sam Ber- | jazioni dell'atto 2 febbraio 4865, la linea da Mi- 
s Ra ELL) pupi prodi | PeStsti Seen, modo di trovare nuova- | ed'tvabbe pe efdto lamediato di procurare ll | 2 Ua R. Decreto del 27 maggio col Da congiunta colla lea tici 
Agli Istituti Pii è di pubblica et tro Ii demar | mente l'equilibrio, e le difficoltà scemino | ribasso nei cambii e negli agi ieri) PRIA Artt Bree gr ese, gonna altro punto che ve- 
gradatamente, sotto l'influsso di un’ azione R. Decreto 20 settembre 1868, N. 4647, portante prsecira giro: 


lessarii per macchine 


























apociati facilitazioni. 
è Fabbrica, 4 signer! À igo- | che, movendo: limi possibile, al- ione riordinamento delle Regie Scuole di marina. 
o nei prezzi. ghi di chia lontani que’ pericoli che sono effetti im- sibi gf — 3. Ua R. Dacreto dei 48 aprile col quale 
Rin Venezie Mt e esime eecrabili € fune moneabi di "iture silenti © mal. po | Come" cr dat e 09 | lr comperato agricolo commeriae sbii 
e 30 7 » : 3 
ti sarnta: Progetto di legge. aggeggi perenne peter rino ire rio 


Ponte dele Pignatte, N. 40% BE combatte il potere personale in Cesare, e 
chia in Marat, ma si rinserra nella formol VITTORIO EMANUELE Il. capitale aaa) L. 200,000, emet- 
mentare che vuole par i i volontà della nazi tendo al i 
Egli vuole che la democrazia rad 3 Por grazia di LA Don tà della nazione. 4. Ua R. Decreto del 30 maggio decorso, col 
alle sue idee la maggioranza, e dice © ie d'Italia. quale il professore di diritto costituzionale al Siae inf 
il suo avvenimento pacifico. Se adunque la demo- Art. 4 I Università di Padova, cav. Luzzatti Luigi, venne | pico servizio. lormati che 
ie e 4 A Prg 
: iore, i continuazione della linea 
Palermo-Lercara. i 





taventori , ed ogni person” | aus 8090 con #6 chilometri da sg i 
DO | 441 di ferrovia, che stanno già aperti in Sicilia 
luropa e d'America | di moneta, eguale a quella ricevuta a mutuo, e { menzione onorevole iggi F ve sarà compiuto il tronco da Cata- 
ciò nullostante le disposizioni dell' articolo 3 del | Antioco padrone marittimo , ed i iee- | Ma a Lentie) loogo alterati do In tene 

rovia 


uo, hanno assicurato ua ciliabile in una riunione parigina : « Se anche il Decrato legislativo del 1.° maggio fumero | cani iggio Francesco, Foi Nelle Calabrie, nel corrente mese, sarà com- 
creto legislati E io 1866. Ni ili Biggio Fi , Fois Effi 
, a 


































prove dietro richiesta. polare accettasse interamente le mia se, io para Data centi 
riale i tere. » Questa frase fu dello 4 cu 3 ina Franci Biggio Gi A rre 
eagle MEM e atm ta Da più. — respiro, il pagamento gli verrà rifi ana to Scuso, per avere coopera al piuto il tronco da San Basilio a Trabitani, di ch- 
cati italigni' ed esteri, iratbh9| de tao i eloquenza è come il vino, esa lin numerario, ove tale condizione sia sti-| | ‘Sarà parimente valido quel patto nelle cam- | l'equipaggio del paranzello nazionale Santa Ma- lometri 50, @ quindi anche la rete calabra sarà 
Lo o che usa ti gono avvezzi. Quando | pulata nel contratto, e si vedrà che le bili e nei bigleti ell ee cinlungue sia la | ria di Monte Vergine, osufragato nelle acque del: | PO't12 ® chilometri 179. 

fr ta svizcera L. 34 — gf vi tocca sentire certo eprestioni da cannibali nelle | contraltazioni commerciali si regoleranno bei l'Isola Piana in prossimità di Porto Scuso (Sar-| 1Leggesi nella Gassetta Piemontese in da 

- funioni pubbliche ed anche nei Parlamenti, da [tosto sulla base dello strumento di scem- degpa) A IE mer 100 del 6: rio 
oratori Î vo ‘= . Disposii Reg de x i 

gratori inerperti, ppellateri a quegli setti tro. | bio invariabile nel suo prezzo, a preferenza sera del 7 si ripeterono a Parma ldisiio. "> lare + Siamo assicurati che il Ministero delle fi- 
sente, essi vi parranno forse per- dell'altro, soggetto a continue oscillazioni, | s ene, che, se non ebbero gli eccessi di quelle del —_— nanze sta già provvedendo pel roms a farsi 
dì prima, riuscirono però a turbare la pubblica La Gazzetta Ufficiale dell8 corrente con- |®i portatori delle Obbligazioni Canale Cavour del 
semestre interessi a scadere col 4.° luglio prossi- 






‘Queste ubbriachezze tutte mo- | tanto nell' interesse del compratore, quanto | Èì | ri è è 
nche nella terra classica, dell (in quello del venditore. La vita rer- | Quiete, ad irritare maggiormente la ene 
uuale se si cita pel be- comme 


Sino dalle ore sei si udiva qualche. fischio, ‘i. La legge del 27 maggio, colla quale è au- | 20, ® ché perciò qualunque ritardo della discus- 


iale ritorna con ciò ad essere fecondata | gyaiche vociare di monelli, ma senza gri torizzita la spesa straordinaria di li L. 684,300 | sione della legge d'approvazione, del concordato 
idrauliche indicate nel quadro annes- | DOD potrà nuocere ai possessori di tali titoli ». 






ni dere ie tID4 | dall elemento principale su. evi riposa la 
ebbero parere di- | sua economia ; vengono eliminati ij ineon- medesima. A FRANCIA. 
Decreto del 9 maggio, col 






ing: ro conti ine di Roia 
di ‘allle che si fanno ia | venienti ed i pericoli di caleoli artificiali L puale 
n ul To de fn in Francia. Sen- | le ruote del ‘Tommercio sono sbarazzate Daino ed il scie pi tired ono 
lare delle volte, in cui Jotì st iù he il forzoso n n sali 
Di i rn AL n 3° nio Tu | cà el dA 
biagio) Î il libero moto. Ed i contratti stipulati in ire dal 4.° luglio venturo, i Comuni di Castel 
RI COMCO LI REGrsIAa fa numerario, le cambiali stilate in valuta me- Toe | Gabbiano e Cale Cremasco (in Provinla di 
tallica addurrebbero con sè la ricomparsa ab porn ) sono soppressi ed aggregati a quello di 
del metallo, con che, non solo il disaggio | tro a, ri ori | Vidolateo. R. Decreto del 5 maggio 
della carta verrebbe mantenuto assai basso, a 10 il Municipio, il provinciali le sei strade nella Provincia di Rovi- 
i 80, indicate nell'elenco unito al Decreto mede- 
simo. 


3. Una serie di nomine nell’ Ordine della Co- 
conomia naziona! i» mbra - rona d' Italia. 

Nè minori vantaggi sono al Ministero della pubblica istruzione. 
Fragrioltae, dal Erarirme del blando del Lasa Aoviso di concorso. 
a nome della Ì Eseodo vacanti le cattedre di pittura e di 









ecrdò il vantaggio d' una guarentigia d' interessi. 
L'estensione di questa ferroria non è sul territo- 








i 
ci 





E è “ene 


Spneri inpultere ta'valiee È 


ULI pit pui i 
“i pet tri ni È dl ttt] 
mi} dd i [RUE ife 
| Si (if igidif il 
Di Ho LI 
TRI sl: "ita: 


v> tit: 


Ty LE pil. 
| Het; di dr etti hi LI tti sa 


| neo 


di prg bg 


dl IE Lal 


i i 
I Lp Hi 
} TT 
(o dit î LE 


E Le 
Sa 
i Mi 


1354; Hit 
cali a si HH: 


HH 
i E 
(FE (RA EN 
2 RIT 
ji È Ù 
i 
ki li {f fr i (ii rat i 
SUN DLE) titti 


DLE 


ja 
Mie nali 

: Ki; TUO i 
L a 


è 


cl Last 


{n 


figa sl 
IAPPHTHIN Ipo [fi HRIHERIN 


i AI 
de 


in sth sIGOTE C) 


iI 


El i il a ki int li 


tore de 





suo progetto che sancisce l rbuis* 
per debiti i tal mi 
di crisi ministerale 


le modificanioni 
, dopo 
i 
ne completa dell'arresto 
è allontanato il pericolo 


Ppoggiata. 


$ 


è appoggiata. 
part ciro 1 chioma. 
mera va spopolandosi.) 
Lazzaro parla in favore della chiusora. 


Maldini 
(La Ca 
La chiusura è aj 
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Londra 5 giugna 
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no am 
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tri one 





assicur 





che le 
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ironia at 


ra dei Cit 
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’ Egitto come un avvesimet reca! 


giugno. e che furti 

disposizioni per riceverio in modo adtît 
che uno degli 

Egitto riceva 


le in rilier 


maggiormente questa ni 


i al canale di Sues ei 


foglio 
le nel suo ultimo viscgo lg 


ri esteri rispose che l'c 
, fa alquanto ecclissato dsl 


9. — il Vicerè d' 


a Londra il 22 


il Fig 


te. Quel 


si deve onorario 
br 


Ml Times annunzia di nuoro il 


Nella seduta del 1.° della Came 
i > del Vicerè d' 


importanza , 

del viaggio del Vicerè è 
Berlino 

Bismarck, 


15 canale 


E 
i tile 
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ii della città, 
voti dati 


ioransa 
re 
la sua dimora 
uente tenore: 
Jontereno, Ù 
uni 

fatt 48 ore. 

Tours 10. — Patry padre « figlio furono 
ati in libertà, s 

Aja 10. — Sopra 37 elezioni si conosce 
risultato di 31. 
qervatori. 










ust, datato da Pointe de 
che la spedizione aus 


Galles 6 


pr 
rmato il 47 maggio. 
E Vienna 9. — La Cc 
dice: Molti fatti attestano che il 


di rispettare dureni 


i rapporti partico 
ito dimostrazione di lealtà 


cortesia verso il Sultano. Le accuse del 
fa Turchia non possono quindi riferi 
dine del Vicerè a Vieana. 


FATTI DIVERSI. 


Le Veglie veneziane, album musica 
per piano e canto di Giuseppe Cari 
A Vene 


sato il recente languore ond' essa è ancor 
nevole, i suoni ed i canti torneranno, coi 
tolta, ad essere una particolarità caratteristica, 
lalora incantevole, delle sue feste e delle notti 
estate. Perciò ha fatto bene il sig. Carisi a r 

ere in un cibum musicale qualche cosa 
bello, che valga a 


fettura, B, 
ategno della ius 


esi della P. 
namente celebrata. 


fr 


"Ma: | 
delle. 
cata. Auguriamo 
sig. Carisi, anzi gli raccomandiamo di 
intorao ogni più soll.cita cura, acciocchi 
ica non solo pregevole, ma ancora gradi 


spene 
è essa ri 
lita. 


lier: Biglia è 
Mella per esaminare Ict 
Lat le. particolarità 
lesi 
porre reti pr 
servizio in modo. da 
ita prosecuzione della er 


col treno di 
nze. sii. Lù 


ind mese. terranno, romanze 
Pri ‘Benanti per pianoforte. L'A 
composto di 45 0 20 dispeuse; 
asociati, al prezzo di una li 
Le associazioni si ricevono 1 maest 
= dei Ferali, N. 790. 
setta di Torino in data dl 


po. 


'urono eletti 20 liberali, 11 con- 
Vienna 9. — Un telegramma dell’ ammiraglio 


ugno, 
striaca è arrivata | 
26 aprile a Baogkofi. Il trattato col Siam fu 


i suona ancora € si canta, e, ces- 
io- 


altra 


destare un po' più di passio- | 
ne per un'arte gentile, che giace troppo dimentie 
ito fortunato all'impresa del | 


ie 


Le Voglie veneziane compariranno in due di- 
rr canto, 
sm sard 


ognuna , per gli 
itali too 


aditore, in Venezia, S. Giuliano , appiò del Ponte 


ti 
most 


nato sul merito delle sue oneste 

Brenna, giornalista, che sulla Nazione chi 

bello il Gassettino, abbiamo una sola risposta a 

fare, ed è questa : voi avrete ragione, quando tro- 
leputato onesto che faccia 


Attesochè sia troppo te, e non 
nemmeno posto in contestazione che il fatto pub 
blicato dal Gassettino Rosa, a carico dell’ on. 
vinini, che questi, cioè, abbia fatto vile mercato 
della fiducia in lui riposta dai elettori, 
votando a favore del progetto sulla Re: 
ga cointeressata dei tabace! 
sussistesse, offenderebbe il suo 


il 


propri 
legge 


del giornale 
all'attitu- | 



























‘Altesoché nel secondo dei due articoli in- 
inati, adducendosi il motivo pel quale non 

faita parola del Breona nell'articolo re- 
| lativo alla operazione dei tabacchi 


di 


atto di citazione non sinsi 
3 dicembi 

poichè non è di questo che gl’ imputati sono 
chiamati a rispondere nei rapporti del Brenna, 
non essendo quell'articolo che un elemento di 
prova a loro carico, e poichè in ogni ipotesi es- 
ti avrebbero colla propria acquiescenza sanato 

si difetto che si volesse ravvi- 

tto di citazione (articolo 374 
in relazione all'articolo 333 Codice di procedura 


iro | penale); 



















hch' oggi come ieri corre 
on. Minghetti, appena cop. 
ione di Bologna, avesse pr» 
. - Egli doula 
suoi colleghi , che il 
lo a ritirarle qua: 
intate al Re. 


per diffamazione e ingiuria pubblica. 






rezionale contro: ° 


rente del Gazzettino Rosa, e 


tore del Gazzettino Rosa, imputati dei reati 
liballo famoso ed ingiuria, ecc. 
Sentite le conclusioni, ecc. 


Ritenuto 


Firenze che a causa de 
si produce un riavvicim. 
zii della destra, dal qual 

trarre profitto per far pis. 





quale dopo essersi fatto ceano di voci gra 
che da qualche tempo correvano in Firenze 
conto di un certo numero di membri del P: 
mento, se ne ini 


a ha quanto segue: 

bo Me osalabore dorna, no 
rio, e ministro pleni 

tà britannica, è parti 
suo posto, 


setta del Popolo di Firense' 
ilo che ci è stato dello, 
impegnato per contratto, 1 
ego suggellato, non tolo & 
ni qual volta gliene veogi 








fare dei tal 
jolarissima 1° incorruttibili 

























lo ha ottenuto nella sedute 
i deputati un importaole 


Viaini, condi 
recisava la ci 
la sua patriotti 


con uno zuccherino («di cui 
ma che non volevasi 
approvazione, e 





to, trattando son ua ban 
va il nome, ma che non 























ito che sancisce 

to per debiti. In 

lo di crisi ministeriale. 
Parigi 8 

he il Governo francese not 

alcuna notizia diretta dl 

insulto fatto, secondo i gior 

francese a Pekino. 
Londra 5 giugno. 

* della Cam unt Come 

lanza sull’ imminente arri 

. Il sottosegretario di Sl 

rispose ci Jspite: oriet 
22 giugno, e che furon 

‘modo adallo. 


riceverlo i 
di nuovo il prossimo sf 
to come un avvenimento 


Me 
b ultimo viaggio in loghi 
lissato dal Sultano, e che 
maggiormente questa voll. 
[al canale di Suez ed 
rva che uno degli 
è quello di procurare 
utralità del canale. 


dell'Agenzia Stefani. 








nel Numero di . 


calo); » 
Che nello stesso articolo, dopo essersi deni 
ciata la dispensa delle azioni dei tabacchi, fa 


l'afol 
modo 


a dopo essersi detto che sarebbe troppo lunga 
aggiunse quanto segue: « Ora lo diciamo nell 
meute, noi non ci 
neppur uno di questi 


























no ancora, per q x 
caduta in basso in Italia, noi crediamo che gli 























Viva Rochefort e il canto 
boo fatti alcuni arresti; l8 
ferso un' oi 
Ha- una benda 
nel tattura clllare 
una vettura cellu! j 
ttà. Furono fatti 49 
sono avvenuti ieri 


di cui era fatto segno , esprimendo il suo 





a iel lica 08 
iusta il quale, considera 











il Corpo tivo per rito questa parte del discorso dell’ 
0 in session®. Miegava il motivo che indusse quest” ultimo a pro- 
Saiano +' Bj ttociario, desigando un libello quotidiano che si 


misure di precauzione f2 BB tampa a Milano, come quello che aveva 





lrso il boulevard Montmaf= tato la sozza accusa, che fu poi raccolta 
Fano quella località. La cif* fogli della stessa risma; 1 È 
Che dopo ciò, apparve nel Gazzettino Rosa l 
riicolo del Pewple firme: MB} atto articolo inerimisato, portaote la firma di A- 
lle elezioni, dice che 004° Gelo Bi 


rente della È 
zi tutto accettare ri 
Lat 







e_—_ € kmq 
Processo contro Il Gazzettino Rosa 


Ecco il testo della sentenza nella causa cor- 
Visnara Antonio, di Pavia , d' anni'52, ge- 
Bizzoni Achille, di Pavia, d'anni 28, diret- 


Che nel N. 315 del Gassettino Rosa, edito 
il 5 dicembre 1868, fu pubblicato ir piero na 
ime 





dicavano alcuni, che cioè il voto 
li ‘hi avesse mes- 


tati, i cui nomi sarebbero stati 
noti allo seriitore di quell'articolo, e di un mem- 
bro del Consiglio dei ministri che veniva desi- 
goato), che uno fra' detti rappreseatanti, l'on. Ci- 


Dr 


vuto di più, se l'oo. deputato trovandosi al ver- 
de, non avesse pensato bene di scontare il suo vo- 

(del quale si dice- 
lle ripetere) la ven- 








ia modo scandaloso ai membri della maggioranza, 
eoumerazione delle singole vuci che correvano, si 


jmo, non vogliamo credere 
‘dice. Per quanto il no- 
me dell'on. Civinini sia dispregiato e dispregero- 
le, anzi appunto per questo, noi non crediamo che 
nessuno mai abbia penssto a speader denari per 
assicurarsi l'autorità di ua tale voto; tanto me- 
quanto la moralità pubblica sia 


di cui è questione, possano averle 


Vicerè d'Egitto ricevelle 
i isita, Il Vicar 
ha forgli visita. 1 Civinini, in un discorso tenuto alla 
bra alle ore 14 4,2 nuovi RBÌ Camera dei ti nella tornata dell’11 dicembre 
fenuti sul boulevard 1868, allorchè discutevasi il progetto di legge sul 


riordinamento dell'Amministrazione centrale e pro- 
Vinciale dello Stato, ebbe a denunciare l'accusa 


Speranza ol ss 


sione di quest’ ultima , ritenendo ch’ essa 
senza maturità di consiglio lanciare qualsiasi più 
grave accusa ; 

Attesochè per gli obblighi appunto che in- 
combono a coloro che si dedicano al magi 
della stampa, fuor di invocavasi dalla 
difesa la buona fede in cui disse versasse lo scrit- 
tore degli articoli di cui trattasi ; 

Attesochè non siasi fornita alcuna dimostra- 
zione (uè invero sarebbe stato agevole cosa il 
farlo) che la sentenza 45 gennaio 1869, del Tri- 
bunale di Firenze, pronunciata nella causa con- 
tro i redattori e il gerente del periodico Lo Zen- 
zero, osti all'attuale giudizio, e che la 
i di meglio appurare le cose, stante 

on. avv. Crispi credette di fare nella 
sua deposizione delle facoltà dalla legge (art. 288 
Codice proc. penale) accordategli, possa impedire 
a questo Tribuale di giudicare sulle del resto 
copiose risultanze che fu altrimenti dato di rac- 
cogliere ; 

Attesochè il tenore degli articoli incrimin 
dispensi dal dimostrare che i medesimi conten- 
gono atroci ingiurie contro la persona dei que- 
relanti, e decchè non hevvi un nesso necessario 










di 


lità 





si agi 
va suche stare K, 
regola di ragione pena 
del Co e 


odice di procedur: 
l’articolo del giornale La Nazione 


Altesochè 
zione che la difesa credette di ravvisarvi, ed 
ogni modo poi, ove pure. tale provoca: 
zione sussistesse, essa non va a togliere la 
responsabilità dipendente dalle ingiurie contenute 
nell'articolo del Gassettino Rosa del 48 stesso 


mese ; 
Attesochè dalle considi 
diflam querelata dall’ onor.. Ci 
e circa l'officio ed 1 doveri della stampo, 
a | per necessaria conseguenza che, affinchè 
I beneficio di 


} 








lerazioni già fatte cir- 
ta di 


I fot 

sero le voci riferite dal Gassettino, ma occori 
va che venisse fornita la prova che tali voci fos- 
sero fondate ; 

Altesochè sia invece emerso nel modo il più 
indubbio che non ebbe luogo il preteso fatto di 
corruzione che diede azione agli articoli del Gas- 
seltino Roia, che formano il soggetto dell'atti 

to. a il vero. Il sig. Bizzoni, 
tore anche del primo, dei 


mo di emi, (Il che del resio appare anche, dal 
confronto dell'articolo medesimo colle deposizioni 
di varii testi ) si alludesse alla compartecipazione 
nella Regìa cointeressata dei tabacchi, che era 

ta concessa al teste Salvatore Tringali per 







ita- 






















al. | di 





a fare siffatto negozi 
vole motivo per revoci 


In fatti, sebbene 
grado di versare tutta |” 
quale si sottoserisse, nè 
consistenza de’ suoi mezzi pecuniai 


teressenza, cessione che fece infai 

cesco Basevi con rilevante profi 

poi sia stato l'effetto del favore che incontrò nel 

tmondo fnaoziario l'operazione relativa ai tabacchi, 
fosse 


€ che seciò non verificato, il Tringali a- 





"rag ono n piena armo: 


sode Cirio a 


sun peso possa 
noli ebbe 





corrente mese. Che se l'u». Cr 
della facoltà concessa dall'articolo 288 Codice di 
procedura penale, ad onta delle vi 
istanze che gli furouo fatte dall’ on. 
Triog: 
di corruzione, 
manda se tale fatto sussistesse, il suo silenzio non 


è ui 


ra intelligenza non lo abbia trattenuto dal for- 
Î ll’ on. Civinini per 





e delle quali esso non credette di occuparsi, non 
poteva nemmeno da quel silenzio desumere un 
criterio qualunque per dubitere di un fatto sta- 










bilito 


cioè della piena onorabilità del deputato Ci 
Osersalo nei rapporti della pena, riguardo 


il Vismi posto dell'art. 128! 





d'ora il provvedimento richiesto a riparazione del | 
loro onore; 

Visti gli articoli 27, 28, 29, 47 e 48 della 
legge sulla stampa e 570, 
428 e 72 Codice penale; 


convinti gli imputati Antonio Vismara ed Achille 
Bizzoni dei reati loro aseritti, in applicazione de- 
articoli 27, 28, 29 
370, 574, 72 del Codi 
dannati il primo ( Vismara ) 
sione a danno dell' on. 
cere per un anno ed 
cento; e per quello d''ingiuria pubblica a danno 
dello stesso on. Civinini, al 
ed alla multa per lire ceni 
mazione in pregiudizio dell 
dl carcere per un anno ed 
- | cinquecento ; e per quello d' ingiuria 
danno dello stesso ig 





pa, 





cai 


poi in solido i i al po 
Spese processi tanto del R. Erario, 
che delle part ad al risarcimento dei 


danno a questi ultimi cagionato, da liquidersi in 
seperata sede civile; tenuti inolire essi imputati 

a far pubblica | 
teoza in due giornali del Regno, 
dagli stessi querelanti, fermo l' obbli 
blicazione della sentenza medesima,a termini del- ' 


l'art. 49 della legge solla stampa. 
nn] 


Banca naz. ital. (nominale) da 1930 — 
Rendita 56 90 


to d'no milione. Ma questi, nel modo il più Had 


Obi 
tti al teste Fran- 
Che questo | Credito mobil. frascese 


4868, e rispetto al coimputato Bizzoui dovevasi 
avere il convenieote riguardo alla gravità dell' ac- 
cusa da lui fatta all'on. Brenna, senza che 
sua stessa ammissione vi fosse autorizzato 














a 
He 


E 
È 


Felice Cavallotti e 





ol 










| 





ispi, prevalendosi 





@ replicate 
ini e dal 
che si voleva coinvolto nel preteso fatto 
eredette di non rispondere alla do- 





rova ; e se si riflette come la sua precla- 


tante concordi giurate deposizioni e per 
Recenti di cui fu data ttora, Lia 

ini ; 
, che stante il 
lo, 





per 
da al- 


zione venir ri 
ad ordinare fin 





'574) 572, 403, 106, 


Dichiara 


48 della leggo sulla stam- 

ice penale; vengono con- 
por reaio di diffima- 

ivinini, alla 

lla multa di 





ire cinque- 


carcere per un mese 
e pel reato di diffa- 
Brenna, alla pena 

multa per lire 
blica in 











on. Brenna, alla pena del car- 
cere per un mese ed alla multa per lire cento; 

fl secondo ( Bizzoni ), per reato di diffama-! 
sione in pregiudizio del summentovato onorerole | 





cere di mesi otto ed alla mali 

















ri spese la present seo- 
, da 


rnersi 
igo della pub- 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STRFANI. 
Borsa di Firenze del 9. 












ja del car- | 














farmacista, da Alessandria, 
Bologna, con famiglia. 









de RT TRAPASSATI IN VBNBZIA. 
a 79:70; le Obbliga o Nel giorno 4 giugno. 
Milano, Ja Rendita si tenne a 57:20; il Prestito 
naz. a 79:60, è per fia di mese a 79:90; le Obbligazioni 
della Regla da 454 ‘/y a 452; le Azioni senza ricerca; il da 
20 machi da lire 80:70 a lire 20:69. 

Marsiglia 3 giugno. 
grani rimasero in buona domanda , com attività negli 
vendite a- 
importazioni 








di anni $. — Fabris Domenico, fu Anto- 
ta, fu Gio, 






— Pinerotti Giuseppe, 
Seno Angelo, fu Giuseppe, di 
pich Gio, di 


Albanese Mi 


Gaetano, di anni 3. 
Nel giorno 5 giugno. 


gi 
irolio da fr. 53:50 a fr. 





mi ancora quelli di sementi; il 
54; in casse a fr, 55. Il deposito è di 7182 barili, © 104,000 
casse. Poco ricercati i saponi. Non hanno variato nè le sete 
nè i bozzoli; nessun combimento nei metalli, cho trovansi 
fermi. Il riso da fr. 32 a fr. 42 i 100 chil 


STRADA FERRATA. 






©: 
Partenze per Milano 
rig ia i 


6 
; : i oro 6 ant; — 
Lione 7 “iugno. — Arrivi: ore 4.10 







rie hanno arrecato gravi danni ai bachi l'e 
qui però si ritiene ancora, che il artenza. per 
ire dell'antecedente. La qualità © 40, 16 ant. 


tene 
































BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 10 giugno. 
LISTIBO UFFIZIALE 
CAMBL 
Cambi Fio Se 
«+ 3 m. & per 100 marche 
Î pr E . Pr 400 £, d'OL 
E si . Fog TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
ES 222301 160 ale Venezia 44 giugno, ore 14, m. 59, a. 19, È. 
«0 . + 100 lire ital. ————______________________________ 
| Pec 211 8md » 400 lire il OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| Francoforte + »  » 100£vun fatto nel Seminario Patriareale 
pensa: . pt all'altezza di m' 20.494 sopra il livello medio del mare, 
i Ce 
I soi iii del 9 giugno 1869, 
È » sd 
nti » 0 ile 3 pom. | Op 
| Marsiglia amd » 100 franchi 
Messina. a n 100 lire ital CON 
{ Milano » 0» 100lireitL 166.78 | 766.95 
Napoli *  » 400 lire ital 25.7 22.3 
I » ® 100 lire ital. 2.5 20.0 
. mm. mn. 
ton: RNli:cino mao 16.49 | 46.98 
| Torino *  » 100 lim ital 7.0 80,0 
I 3 è A vo sE | rss 
| Ssmipreo | Nuvole 


"nL Go 








| Dalle 6 ant. dal 9 giugno alle 6 ant. del 10. 
Temp. mass... . 27.0 
minim. . 17.0 


Ì 
Età della luna giorni 29. 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 9 giugno 4869, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 

Il barometro si abbassò di otto millimetri al Mord della 

Penisola ; il mare è calmo; spitano forti i venti di Ponente 


è Libeccio. 
Avche al centro d'Europa ed al Baltico si ebbe un ab- 
bassamento baromerico di dieci tri. li 
Qpnseca burraca al Pond dl Mederatoi 
robabile che spirino venti [ 
MELI pi renti di Mezzogiorno e 








PORTATA. 





| 





L’8 giugno. Arrivati: | 
Da Pirano, pielego austr. Giuditta, patr. Scarpa C., con 
160 bar. sardeile salate, 2 col. salamoia, all' ord. 
Da Amaterdam, prio Î 44 maggio, è venuto da Ber, 
Jason, cap. Hasch H, coa 655 col. suo” 
inepro, 18 col. lastre di vetro, 
lio d' oliva caricato a Bari, race. a ' 
neerlandese. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, venerdì, 14 giugno, assumerà il servizio la 15» 
Compagnia, del 4 * Battaglione della 2* Legione. La rivuione 
4 alle ore 54/, pom, in Campo S. Agnese. 

























del 8 giugno de’ 9 giugno. 


n 62 71 45 
57 35 57.25 
{indi 508 — 
14325 su 
64 50 65 — 























2% 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 9 giugno. 
dal 8 giugno. del 9 giugno. 
Mataliche al 5% 68.55 6r.50 
Detto inter. mag. è 62 55 62 50 
Prestito 1854 ai B 70 70 70 70 
Prestito 1860 . .. 108 — 108 — 
murs fa Ra 
306 30 
Londra 12 30 
Argento. hi 122.40 
Zucchini 586 
has 99° 












Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 gerente responsabile. 


Compagnia di commercio. 


La sottoscritta Direzione della 
Compagnia di commercio invita i signori 
È A mRÙ base all’articolo 6 dello Statuto 

i» 80ciale, ad eseguire il terzo versamento del 
80" 9000 pl ctu ct Buen Padre, pi. Besa 10 per 0/0 dell'importo di ciascuna loro 


6, CI 3000 pietre cotte. 

ir. Chioggia, austr. Giuditta, patr. Scarpa C., azione. 

con 160 bar. pete importate da ‘plazo. Ci passene 
Per Ossero, piolego austr. Candido, patr. Sattolich M, 


Siviglia, ital. Virginio, pate. Gril- 
li F., con 3250 orta per Ascona; == 1800 
fili tavole ab, 12 col. forramenta vece., 4 col. terraglio per 
Sinigaglia 


Per Fianona, pielego austr. S. Giorgio, patr. Tonetti 
G., con 6000 coppi © pietre cotte. Mi 

















Tale versamento sarà da farsi 





ee) 
f , 9 e A la LA nel e) 
È tr iti edile "eh 01 sae riso, 11000 coppi © D? ITALIA, a tutto il 40 luglio p. v. 


Per S. Gio. di Brasza, pielego austr. Mateo, patr. 
Draghicherch, con 6 sco riso, 4 co. opta, 2600 pato 
cotte, 1 part. terraglie ord. 

Per Sebenico pielego austr. Mentore, patr. Xixach F., 


Venezia, 8 giugno 1869. 
A. MALCOLM. 
LEONE ROCCA. 
SIGISMONDO BLUMENTHAL. 
IGELO ROSADA. 
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Leone , tutti tre corrieri, «Datura, 
PEA ‘Poncho, = Alena; loro 
- Desry-Dutbell, cinque con moglie, - “godono 
Protebie H, nina 4 ‘umani 
soa fig maglie, - Coben © gastrite, À 
di Begasse i. Bojan, mnar è da 
datti tre dall a totti poss: A libbre 
poi iano, - reed Ceo: 
A. dal’ America, G, ambi dalla >. Ponci, 
+ Prussia, - Lazzero ‘on famiglia, tutti poss. Fabbri, - 
Te era er, ambi da Lio Dum 
Uh ambi cn * Bell, dott, da Capodistria, - Tilcho, Fano. 
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AVVISI DIVERSI. 


st 


DEPOSITO LAMPADE 


ED APPARECCHI 
AD USO PETROLIO 


Dell'Imp. Regia 


ta 
il dovranno scriverla 


AVVISO ALL'AGRICOLTURA. 


La Cua Rohey e C. di Lincelm ia lnghilter- 
ANIA 

b, 1a Rue po pel preseni 
oa i iene Maicon 

, Ancona e Ve. 
mor: jrguesi, lc loro gia ben conosciute 
ILE a vapore e relativi TREB- 
truzione privile- 


" TOA da graso 

1 Simi o ag perfeslenamenti, per melzo 

T agenti generali ed esel 

fim fitalia, cousegnabili /ranco a destino, al più 
‘modici prezzi praticabili ed a Jarghe condizioni di pe- 


Lecomobili di 4, 5, 6, 7, 5, 10, 12e14cavalii 
& e "Trebbiatsi 11] Ha 


sodi RDITMAR 


DI VIENNA 
presso 
FRANC. DE ROSSI 
IN VENEZIA 
San Luca, N. 4090. 





ACQUA SALINO-FERRUGINOSA | 
DETTA 

FELSINEA DE’ VEGRI 

importo 'itcante Opera dei prot, car. 

gpl Torino, latita elle neque mincra- 


questa preziona fonte il cenno spediscono disegni e prezzi correnti 
Feguente 
A chilometri dal 


M. FLEISCHNER, Tuata di Valtagoe: cul gratuitamente, pralicandosi le stesse condizioni 
Iin-Venezia sini [sla via per Reeoaro, seat ‘una sorgente | di Fabbri 345 
Ponte delle Pignalte, 4694. ") 


‘papa “ IMPORTAZIONE SEME BACHI 
DEL TURCHESTAN 


PER L'ALLEVAMENTO DELL’ ANNO 1870 


e 
leggéa su 








Col gioruo 45 maggio corrente verrà aperta la 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


N. 10,00@ once seme bachi, che la Ditta TAGLIABUE MEAZZA e C. import-rà dal Turkestan (Bue 
cara, Cocand e Samarcanda) colore giallo e bianco, di qualità sana e sceltissima, alle seguenti 


Ò lelì izione 

offettua dal 1. al 15 luglio p. v 
seme, che avrà luogo circa nel dicembre p. v. 
di dare le migiiori assicurazioni ai signori committenti. Questa nuova incetta di seme 
ll noto viaggiatore di Buccara. viene affidata a' negoziaati indigeni del Turchestan 
Ditta di gerantire la legiitimità della provenienza e la qualità del seme. Assicurata 
Governi russo € italiano per quanto si riferisce alla sicurezza degli agenti e del 
inorata di commissioni dalla Real Casa di S. M. e dai più cospicui sencoltori del 
alla la Di. ba la convinzione di nulla ver trascuralo per assicurare 


tanîo desiderato dagli aericolto! 
ANO, TAGLIABUE ia via Senato, 38, 


sono IÎLANO, presso il sig. 
e nelle principali piazze del Regno a norma della circolare visibile presso la stessa Ditta e ageni. 
TAGLIABUE MEAZZA e C. 


p. v., nelia piazza Vittorio Emanue- | —Ea in Venezia, presso la Ditta Eagenio Vio e C., San Severo, 5015. 


ammessi alle corse prenderanno parte 
[tro estrazione a sorle. Clscuna corsa 


387 





DI BURIN DU BUISSO 
LAUREATO D'ALL'AGCADEMIA vi MEDICINA 


Le preparazioni ferruginose liquide sono quelle :ìe da molti enni godono il favo: 
medico, perchè in Lane ag scono più rapidamente e più sicuramente, e sono meo sopportate cagii 
tmnalei. La Polvere ferro-mangamiea si presenta soto li dupice vabiaggio di fornire quanto si vuole, 
un’ ferruginosa gasosa, aggradevole a prendersi, più attiva che le altre acque minerati, e contenente inol: 
Pie: | tre ‘ici manganese, che entra sempre. in unione al ferro, nella combinazione del sangue. La Polvere fer- 
‘si somminisira in tutte le malattie dipendenti da impoverimento del sangue, cui fort 
care | temperamenti deboli e linfatici. I colori pallidi, le perdite bianche, | mali di stomaco, l' trregi là della 
menstruazione, |’ di regole, cedono rapidamente sotto il sue uso. Un fatto rimar- 


zione, l’amennorea per i r 
cabile a segnalarsi È quali guariscono per { uso di questa polvere sono, mollo meno ©- 


gi è chi 
Sposti a delle ricadute che quelli trattati colie pre ni ferrugii 
Vendesi. a Venezia, ella farmacia Ma'CHOCE DI MALTA. è 8. Antonino 


somuni di Psutapossero, di Erbà, col 28 giugno 1869, e quasto 

Roneslr, di Isla della Scala alle Lubbricio col 29° satire 
i Castelletto, di Erbé, di Palle- | 1869. 

La gara si aprirà sul dato 

annuo canone di italiane Li- 

34, e la durata della lo 

sarà dal 29 giogao 1839 

jugno 1878" quanto alla 

terra, è dal 29 settembre 1869 

a 38 settembre 1878 quanto alle 

fabbriche ; fatta avvertooza al 

tre:ì che siccome la possessione 


osservatore dei patti, e potrì es- N. 13741, 
ia conti 


ATTI UFFIZIALI. 


—T___ —T 
0 es 


sere minori di lire cinque, cò sa- | 
rà proceduto a deiberamento 10 
1000 le cferte al 
ti — Il delibe- | 
rimento provrisorio seguirà a fi- | 
vore di quello che avrà fatta la 
maggiore ciferta. 
È lecito a chiunque sia ri- 
conosciuto ammissibile all'incanto 


N. 8968 Div. LL 
A. PREFETTURA 
pezia movscia pi veraza. | oe * Le 


descritte coi NN. di mappa 0 per- ‘ecema è 


, estro 45 giorni da qu 
paresò tale offerta ron sia 


medesimo, e ria garanti 
qoeto dl decimo del peo sf 
nel moso detto superiormen- } 
te — la questo caso sar.noo to- 
sto pubblicati appositi Avvisi per | 
ad na Zuovo esperimen- | 
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ROTMARÎ PRIV. FABBRICA | 


visorio deliberamento aggiudicata 
al sig. Fortanat. Rizzo, di 


Mila NUOVE PUB 


LE MACCHINE A_VAPORE 


A GAS E AD ARIA CALDA 
compilata 


invenzione della 
‘mordii nella mente dei 
Per. 
vita 
usi 


LL 


Un elegante vol. di 256 pag. con 36 ine. staccate dal testo. 
Quattro lire. (Esce il giug) 


IN PRIMAVERA 
RIME 


DI 
VITTORIO BETTELONI 
Lire 3.50 
(Esce il 20 giugno ) 





( arvamo 


BLICAZION 


) O 
Conversazioni scientiîa, 


pe Spe VETTE RR o 
Il Plutarco Italian, 


VITE. DI ILLUSTRI ITALIANI 
Di 


CARLO MARIANI 
lata con medaglia d'on 
dalla Società Pedagogica italiana 


Alb 
Diano: Vittorino da ‘Feltre; Francesco Slorte, 
foro Colomba; Gian Giacomo Triulzio; Lion 
Vinci; Andrea Doria 


Un volume di 600 pagine 
Lire quattro. 
(Esce il 40 giugno) 





L'A BC DI CHI LAVORA |X MAMDIFERI 
DI DI 


EDMONDO ABOUT 


Al lettore itaiano. Introduzio- 
ne. I Bisogni dell'uomo. Il I beni] 
ni La produzione. IV. 1 paras- 
. V. Lo scambio. VI. 
. La moneta. VIIL Ii n 


La liberia. 
jo. IX ti} 


| zone e di alcune altre novità racco» 


Lure: rieuzn 
prima traduzione italiana 
CON NUMEROSE NOTE ED AGGIUNTE 


Forma il 1. Î 
della Vita e Costumi degli Animali 
Un magnifico rolume di 300, 

ne a due colonne con 
Quattro lire. 


| We fu fatta pure un' edizione di lusso 
al presso di L. 


GLI ULTIMI DIECI MESI 
\DELL' INPERO  NESSICIN 


cons: 
del dott. S. Basck 
|medico del fu Imperat. Massimili! 


Î TRADUZIONE DAL TEDESCO 


del conte 


AUGUSTO DI COSSILIA 


Sen, del Regno 


volume 


ine. = 
Un volume di 500 pagine 
cinque lire, 
(Esce 4 15 gig, 





| NUOVI ROMANZI ORIGINALI ITALIANI 
| = GUEGRAZZI F. D — HI Destimo (con 12 
toeisioo fuori lst. 15 Sinc 
DONATI Cesare. — Fra le sj (Esce 
aa 
LEONI MARIO. — Le Favorite dei Ri 
(con incision) —. i 36 
H L’'Olmo e l'Edera 
2 volumi SCR ASTI 
Santa Cecilia 
FAKINA S — Bue Amori (2 volomi) 
Un Segreto (2 volumi) (Esce il 15 giu- 
gno). Pata rene 5 


BAlRILI A. G. 


| 49 Dirigere commissioni e vaglia agli editori E. 


FARMACIA E DROGHE 46 De) 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


"amori ‘sotiature « dolori di gol, 
, », dolori di gola, 
tema, è ds qualunque alire simile mile, uo uso par: 
severanie di questo Unguento, è sito a produrre uns 


GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
4 fanelulli vanne 
dire : eroste sul- 


ile Belloway, sone 
‘tel mondo, contre le infermiu se 





Ses IL 


AMMINISTRAZIONE 
DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


per 
mezioci del mezzo postale, 

a munire i relativi pie- | 
egli. cecorrenti. francobolli, 

che | stata 

) è quindi la 

non presa iococsiderazione di even. 

ricorsi od'altre loro 


sta. in va di pro 
ore del dottor 


delle rispettive. Provincie suin- 
dicate. 
Venezia, 4 giugno 1869. 


N. 7619. 


Con odierna deliberazione è in Call 


pietra fu Pietro vedova di Gi» 
vini Vio di qui per 
sroîle, è le fa nominat . 


Tataemm I 


i. — Una Nobile Fol. 
in (2 volumi). . . . . 


Li 
Fosca (2 vovmij | RA 0 
Amore nell'Arte (Esce il 15 givj). + 


ROMANZI INGLESI 


lifax, di MISS MULLOCH (let 

ta | eutore ni John Halifax), (5 vol). LI4 
Grillo dei Focolare, Gi CAIO 

fatale, ossia Gilberto 

», Gi HOLMES LEE (2 vo. 


TREVES e C., in Milano, via Solferino N. 11. 


Granehio — Infermità cutanee, delle articeiazini, i 
Infiammazione del della , 
— Lebbra — Mal di gola, di 
rettili 


seorbuto — Seottature — low 
sulle mani — Serofole — hu 
— Tumori hp 


mm 
4 Drogherie del aionde: 
PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SiN0. 


Pat nelle gambe, 
6a a colpire se Di 
“sande | Uoguente e prendende le Pillole. 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQU 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI il NT 
o, pustole, coli ut 
? effieagia di qu 
Atleti, due Cornedo ai perse cs trata 
oe veli ai gicoe 
Anehe le Piliele allo seopo di puriseare i sugo. 


LERI. — Udine, FILIPPUZZI. 
PERINI 39 EEN ZIONI IAS 


ATTI GIUDIZIARI. 


2. pubb. botteghe ei una casa dl net 

di Pietro Palii, posta 4 Vea 

le degli Stagneri ai fuse 

pali 4001, 1008, 4010 eli 
fici 5490, DI 
te L. 4331:53, 


8557:81. 

L' oblatore devri deport 

il decimo della stima, ei Î 
Beratario versare gatto 10699 
fetale pr 

re condizioni € 
ispezionabili al Trbosb 
MIDP, Tribale Pe 


EDITTO. 
interdetta Francesca Taglia- 
ltità 


N 19286. 
BDITTO. 
Si rende roto che crd 
Barazioce 19 corte N° 
een intrdetto M 


or. Sex. civ "i 


dieci Astori bll 
cesco, di Murino, © 


Di Cona. Dig. Came | destato in curatore Î “67 


Faves, | mani Barbini fu Gio. 


| coli 
Dalla R Pretura Ut. E 

| Venezia 30 magri ‘ 

| 


11 Cons. Dirig., Com 
Font 


Ovimen 
‘spargi 
Do lese 
rutinio 





TREVES EC, 
ntifiche 
OMA 


o i Regni. 1 vut- 
l'un berore 
te. Una prima le- 


inde 

meo, Arcivescovo 

mondo Montecuc- 

co ; Lodovico Mu- 

ria; Napoleone 
Cavour: Fel 


gine 


10 giugno) 


DIECI MESI 
) MESSICANO 


mo 
|. Basoh 
rai. Massimiliano 


AL TEDESCO 
onte 


Il COSSILLA 


Regno 


00 pagine 
lire. 
ce tl 15 giugno) 


I (let 
(8 vol). L, 2 50 
di CARL 


ORI AL $KNO. 
il questo Ungui 
le ide 
Mi Peso 
h 
Fratta 
la guarigione 


Lia: mapa a 


A una casa dal concorso 

Pac, posta a Veni 
Stagneri, a 

i 100x010 wiagi 

[p190, 5191, BI9H è 

[1332 :53, L. 7708: 


latore dovrà. depositate 
ldola stima, ed il dll 
saro niro 10 gl 
tale prezso. 
ra ÎÌ totale prestò. 


24 maggio 1869. 
Mauràn. 


TO. 
EDI Po 


ne noto che cen it 


corrente, N. 
1 corrente Dl 


ivle, interdetto, Pe 
Antonio Bull fa Fe 
Murano, e che Gi 
|io curatore il sig 9% 
dini fu Gio. 


R Pretura Urb. Cita 
20 maggio 1869. 
ig, Conta 
Fave 


ANNO 1869. 


ASSOCIAZIONI. 


pezi, I. L- 37 all'anno, 18:50 

Fa Trnnare, 9.15 al trimestre 
Provi, It L 45 all'anno; 

50 al semestre; 49:25 al trim. 

Li RaccoLra DELLE Lecci, annata 
1960, l-L. 6, © poi soci lla Gaz 
grri, IL L. è 

Lu associazioni si ricevono all’ Ufizio a 
‘3100 Aogelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
di fuori, per lettera, affrancando, | 
ruppi. Un foglio separato vale cont. 45; 
VT arretrati è di prova, ed i fogli 
del inserzioni giudiinie, cent. 95 
Mezzo foglio, cent. 8 Anche le lettere 
diredlamo devino 


Pe 
si 


comprendere che, più che tutelare i diritti della 
voleva far colpo, voler 


Chiesa, 


i giornali francesi ban pi 

gliato l'ufficio di avvocati consulenti. Le condi 
zioni della Francia paiono sì gravi, che i cons 
gli sono difatti urgentemente ri 
mo credere che i movimenti, 
rigi e in parecchi fancia, sieno una 
conseguenza dell'agitazione elettorale, e on abbiano 
conseguenze. È ua fatto però che le elezioni del 69 
a Parigi @ nelle città più popolate della Francia | n. 1406, 
apparvero sio da principio un appello alla vio- 
Jeaza; un prologo della rivoluzione. | ballottag; 
lanno modificato un poco la siti 
didato che personiticava l'ingiuri 
fu sconfitto. Mi 


one. Il can. 


Il Senato è 
Noi abbisn 


non ci si mette intanto di mez- 
1, la minoranza diveoti la maggioranza, auspice 
il suffragio universale. Il caso è dunque 
pubblicisti hauno tutta la ragione di prev 


Il Constitutionnel e la articalo 


contro il Vicerà d' E, 
dei diritti del Sultano. Ora a Vienna un comu- 


ATTI UFFIZIALI. 


Gazz. Uff. 8 giugno. 


- vrronio EMANUELE 1 
Ì | rea cnazta DI DIO x FAC votovra veti uz 


Ro d'Italia 


n/a 


OPERE DA ESEGUIRSI 


agitare le coscien- 
‘conquistare il marti 

7 icolo furibondo 
ia, giornale ufficiale di Costantinopoli 


, accusato di usurpazione 


Venerdì 1} giugno. 


GAZZETTA DI VEN 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziar 


ieato ufficioso scolpa il Vicerè delle colpe affi 
| Biategi. Il Vicerò è stato pienamente leale verso 
il Sultano, come dice il comunicato viennese, ed 
egli è ben lontano dal chiedere per sè medesimo 
li | onori che non gli spettano, e non è menomamente 

uscito dalla sfera delle sue legittime attribuzioni. 


Art. 3. Le opere contemplate nel quadro medesimo so- 
no dichiarate di pubblica utilità e saranno ultimate entro 
un trieanio. 


A8TO | 1874 





che dei giornali devotissimi all'Impero, chiedono 
la libertà. Si oppongono con tutt gli sforzi al 
rande errore che l' Imperatore adotti la poiuti 
I Pays, che è la politica della reazione e della | 54 bis 
provocazione Il Pruple il cui redattore Clemeate | 
uvernois si dice multo stimato dall'Imperatore, 
consiglia addirittura un Ministero di terzo partito, 
e chiede pel Corpo legislauvo il diritto d' 
tiva, li Governo lia saputo mantenere sinora, 
onta di tutti gli eccitamenti, il s 
le ch'ei possa manteuerio più a lungo, Jutanto | 64 ter 
è indeita una sessione straordinaria pel 28 corr. 
del Corpo legislativo per la verifica deile elezioni. 
El anclie in questa occasione potremmo aver forse 
agio di ‘e ia qualche modo le tendenze del 
Corpo legislativo e quelle dei Governo. 
| telegrammi che ci giuogono oggi parlano 
frattanto di nuovi disordipi a Parigi, a Nautes, a 
Bordeaux. Ieri sera @ ier l'altro sera sì rionov 
rono i tumulti. I dimostranti mostrano di 
zioni lutt'alteo che gentili @ liberali. Se la presero 
toprattuito contro i venditori dei giornali, rove- 
sciandone le baracche, per fare un principio di bar- 
contro la cavalleria che li inseguiva. Presso 
inca hanno tentato di rovesciare un omni- 
bus. Il dispaccio non dice se ci fossero dentro i 
Passeggieri. A Bordeaux han rotto i finali, han | N- 506?. 
rotto le cassetto delle lettere. A Nantes tentarono 
di incendiare la casa del deputato eletto 
dio. losomma è vandalismo puro. | tel 
parlano di grida sovversive e facilmente 
gita che grida. possano li Prefetto di 
polizia di Parigi è intervenuto con un proclama, 
ricordando le sanzioni della legge di pubblica 
curezza. Finora pare che lato une grande 
moderazione da parle delle truppe, e per fortuna | tazione pr 
non si hanno a deplora, Rirrg li 
morimer Adige, S 
lo spargim 


65 bis! 


69 bis! 








PER GRAZIA 


arutinio a Parigi e comprendiamo che debba riu. | rigett 
ite amara per loro la delusione avuta ncl secondo 

giro, nel quale trionfò invece l'opposizione costitu- 
tonale. Ma it popelo di Parigi, che scende in piazza 

t ricorre aila violenza ora, uon dà uu voto di sf 

ducia ai suoi rappresentanti, che ne hanno abb 

ciato con maggior ardore la causa ? Invocai 

deso la rivoluzione, non è lo stesso che dichiarare 

inuule l'eloquenza demostenica di Gambetta @ 


0 già annunciato che il Vescovo di 
er, il quale aveva ricusato di 
li indo che non a 
che alla forza, vi fu difatti con- 
dolto a forza da due guardia di polizia. Mons. 
Rulig er, invocando il Concordato, negava 
a Înica sui Vescovi, e perciò aveva 
tl modo che si è detto alla citazione del Tri 
Auaie, Il Tribunale, dal canto suo, non si fec 
Pregare due volte e gli mandò le invocate guardie | 
di plizia 
. Dai ragguagli che troviamo nei giornali di 
finta apprendiamo che il Vescovo di Linz ci 
larva aozitutto a fare una dimostrazione, colla 
spese del Tri- 
io. Difa 


s 


-_{_N progress 


#1 Da Rovigo a 


4| Da Rovio a 


5| Strada Bassa 


il Vascovo si lasciò condurre | tiene 
lavi, che erano stati raccolti 


4l Tribunale, e gli « ro 
ia pet 


%l loro Orfinatrofio, venuero tutti nella 
ale una sperie di dimostrazione. A 
#riungeva qualche cosa alla messa in scena. 
“e ra per fetta, 

La Neue freie Presso 
fione 
di vista. Egli pot 
fondato avesso ancoi 


sarà inseritta 


gennaio 1869, 
Vienna, per aver ra- | struzione della 


mette dal suo punto 


Nitto. NV, 
poteva bene 


, sarebbe rimasto sano e salvo. Ma invece | le 


Sol sua condotta, mons. Vescovo di Linz ba fatto | mi 


he questo | del Regoo d' Ital 


Torrente Quaderna in Provincia di Bologna. 
Sistemazione dell'arginatura del Quaderna fra i due ponti 


icina © di Budrio 


Sistem, 


della Fiorentina ala cassa di 


derna 


Fiume Santerno in Provincia di Ravenna. 
Rettificazione del Santerno fra 


zine superiore 


Fiume Ombrone in Provincia di Grosseto. 


Sistemazione del quinto e del sesto tronco 
destra dell' Ombrone, e lavori a due magazzi 


Fiume Piave in Provincia di Treviso. | 


Lavori di ripari alla sponda si 
fra il Ponte della Priula e San Michele di Cimsdolmo . 


el diversivo de le stesso 


colmata de' torrenti Liice è Qua- 


le botte Montebottone e Bar- 


a del Piave nel tratto | 


forrenie, dal ponte 
170,510 


ll'arginatura 
idrautici 








- |148,000 


L ‘684,300 237,700 





Totali 





Visto d'ordine di S. M. 


Gaza. uffi 8 giugno. 
VELE I 


IO $i PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Ro d'Italia 


delle strade provinciai 
luto l'elenco di esse strade, pubblicato dalla Depu- 


Visti gli articoli 43 e 44 della leggo 90 marzo 1865 
sui lavori. pubblici; 


il 25 dello stesso mese; 


Veduta” altra deliberazione 
taoo lasciati illudere troppo dalla vittoria del primo | in data del 4 dicembre dei predetto 


dio superiore dei lavori pob- 
sennaio 1868, = 


4] Da Rovigo a Padova 


Fernra 


3| Da Rovigo a Verona 


d Ariano 


Mantovana 


6| Strada da Adria a Piave 


4. Ua R. Dacreto del 29 gennaio, col 
ì Grao Libro del Debito pu 

altra rendita consoli 
cento di lire ottocentomila, con decorrenza dal 4.° 


ricorsi presentati contro quell elenco dai Mu- 
DI 


tIcuglielmo 
‘oasiglio provioiale 
‘con cui furono 


dell 
00, 


Da Rovigo al ponte sull Adige in Boara. 
Di Rovigo a Santa Maria Maddaleoa. 


Da Rovigoa Castagnaro . 


0) Da Rovigo a Loreo 


8) Da Adria 
presso Ostiglia 


Da A ria all' Adigetto, in 


il Passetto, confine 
Venezia 


setta Ufficiale del 9 corrente con- 


le 
ico 
ta 5 per 


i pagamento delle spese di co- 
ferrovia ligure. 


Pel servizio della rendita suddetta è fatta 


no l'annua asse- 
partire dal pri- 


riano 
Da Santa Maria Maddalena al confine 


Il Ministro dei lavori pubblici, A. Monpini. 


Veduto il ricorso del Municipio di Melara in data dell 
24 ottobre successivo 
Veduto l'altro voto del Consiglio superiore in di 
46 gennaio 1869, cou cui venne deli 
la classificazione delle strade provinci 
atrada da Adria n Piave; 
Veduto il parere del Consiglio di Stato in data 12 feb 
‘orso con cui furono pieemente accettati i 
toperiore superiormente citat 
roposta del Nottro ministro segretario di Stato 
pubblici 


provinciali le nei etrade 

(o indicate nell'elenco, che, visto 

d'ordine Nostro dal predetto ministro, eta annesso al pre- 
nente Decreto. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di omservario e di farlo osservare, 

Dato a Firenze, addì 5 maggio 1809, 

VITTORIO EMANUELE. 
L. Pasini. 


Elenco delle strade provinciali di Rovigo classificate tali con Regio Decreto in data d'oggi. 


Comuni attraversati 


Rovigo è Borra 
Rovigo, Berséa, Arquà, Bosaro, Polesella, 
Canaro, Occhiobello 

Gesta, Villanova del Ghebbo, Len- 
dinara, Ramo di Palo, Badia, Villa d' A- 
cre 
Rovigo, Borska, Sant" Apollinare con Sel- 

Ceregrano, Alra, Loreo 

Adria. Bottrighe, Corbela, Ariano 
Occhiobello, Srienta, Gaiba, Fiecarolo, Sa- 


luogo detto 
tolla Promioea di 


Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro, L. Pas. 


1 relativi carichi sono descritti nelle tabelle 
40 B. 

Va pure in isconsa la XVIII delle 44 rate tri- 
mestrali a corico dei censiti dei Comuni già com- 
ponenti il Cantone di Portogruaro pei resti d'im- 

1813. 

| contribuenti pertanto dovranno sodisfare in 
tempo utile il loro debito, per non incorrere nelle 
penali ed escussioni fiscali, commioate dalla So- 
vrana Patente 48 aprile 4816, tuttora vigente. 

Anche in questa rata saraono accettate per 
conto prediali le bollette esattoriali del Prestito 
austriaco 4866, che fossero rimaste da insinvar. 
si, ferme però sempre le preliminari verificazioni 
a tutela dell'ioteresse del Governo nazionale, e 
fermo il priocipio del computo degl interessi si 
a quel periodo, nel quale ne era facoltativa l'in- 
sinuazione giusta l'Avviso 5 marzo u. 
della scrivente, relativo alla | rata predi 








ITALIA 


Tra Je petizioni presentate il 29 maggio al- 
la Camera, troviamo la seguente : 

N. 12672. Il Sindaco del Comune di Chiog- 

domanda si determini con apposita legge non 
{ doversi esigere dallo Stato il credito che gli spet- 
terebbe verso i Comuni del Veneto per fassa di 
supplenza per coscritti profughi dell'ex Regno 
Jombardo-veneto nel 1861 e 4862, in dipendenza 
! dell'art. 8 del trattato di pace $ ottobre 4 
stipulato fra l' Italia è |’ Austria. 


Tra le petizioni preseatate il 2 corrente alla 
Camera, troviamo le seguenti : 

N. 12677. | Comuni egrarii di Polesella, Fu- 

ligno, Comacchio, Bologoa e Bergamo fanno ade- 

j0ne ali preseutata da quello di Tori 
no per l'abolizione del dazio di esportazione sul 
vino» 

N. 12679. | parrochi ed i fabbricieri di sette 
parrocchie della diocesi di Concordia, domandano 
che venga respinto ogui progetto di legge tende 
te ad espropriare le comuaita civili-religione. 





ito : 

va parte del piccolo drappello di agenti 

di P. S. che trovasi stabilito presso lo scalo fer- 
roviario, la guardia S. O. da Pesaro. 

La detta guardia, nel poueriggio di ieri, in 
vece di alieadere al proprio servizio, si 
messa di assidersi vicino ed attaccare 
con due prostitute, le quali stavano ia una 
della Stazione aspettando la partenza del convoglio 
per mettersi 10 viaggio, 

|" Ciò veduto dal delegato, che trovasi in ser- 
| vizio parmaueule presso la surricordata Stazione, 
fu la guardia da lui iuvitata con modi urbani , 
sebbene imperauti, a volersi occupare del servizio 
| che le speliava, recandosi all’ esterno di 
| ne ad iuvigilare sui fiaccheristi. N 
uo intendimento di al 
guardia dalla scouvenieute conversa 
jutavolata con quelie femmine di 
cattivo affare; ma la guardia si rifiutò di obbe- 
dirlo, e ne nacque perciò fra loro una disputa 
che il delegato bea iroucò per non ric 
maggiormeute l'attenzione degli astanti , ri 
dosi nel viciuo ulticio. O 

La guardia suppose, che egli si fosse recato 
in ufficio per stendere rapporto @ farlo passare 
agli arresti; è pertanto lo seguì, ed appena lo rag 
giunse nell'ufficio, sì trasse di tasca la 
cui era muaita, scaricandola contro il delegato. 
Il colpo fortunatamente fallì. Ma la guardi 
suo furore sfoderò la d 
ciò a menar colpi 
gato; il quale perciò riportava due ferite alla te- 
ata, ed una solto | vcclio destro. 

Il rumore prodosto dall'esplosione della pi 
stola aveva però richiamato sui luogo deil' atten- 
tato omicidio le altro guardie di P. S. ed i RR 

inieri soliti di servizio , afferrata la 
n S. O. | arrestarono radussero di 
vanti all'ispettore di P. S., che la rimise tosto 
alla competente Autorità 

Lo stato fisico del ferito non presenta pe- 


ricolo. 
GERMANIA. 


Dresda 4 giugno. 
per la Dieta, riuscirono eletti 
svuservativi. A” Lipsia iavece ven 
nero elelti tutti i caodidati liberal. (0. T.) 
FRANCIA. 

Scrivono da Parigi : 

« Il primo giugno ebbe luogo l’ avnuale adu- 
nanza generale della Società di beneficenza ita- 
liana , stabilita a Parigi sotto la presidenza del 
comm. Nigi i 

Ja bel discorso del dott. Cerisa, ed il reo- 
diconto finanziario presentato dal console, hanno 
[tea che la Società va prosperaudo e che in 


meno di tre aoni di vita sì è gia costituita una 
rendila perpetua di oltre 8700 franchi. H 
| « Quindi si è passato alla nomina di un nuo- 
i vo amministratore nella veneranda persona di uno 
{ degli antichi membri del Governo provvisorio di 
Venezia , in surrogezione del :igoor Mellerio , il 
più stimato e generoso gioielliere italiano stabi- 
fito a Parigi con succursale a Madrid, e che 
veva finora lavorato con tanta cura all'impianto, 
diffusione ed avviamento di corì benefica Società. 
Parigt 3 giugno. 

ll 3. Offic. pubolica una relazione del mini- 
stro della guerra all Imperatore per chiedere che | 
venga nominata una Commissione coll' incarico di 
esaminare tutte le questioni fondamentali relative 
alla Costituzione dell’ Algeria. La relazione è ap. 
provata dall' Imperatore, ed è stabilita la forma- 
zione della Commissione. 
senatori, consiglieri di Stato, gener 
prietario algerino. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Vienna 4.° giugno. 

Dai giornali di Vienna togiiamo questo co- 
municato evidentemente ufficioso 

Fu asserito da qualche giornale che S. A 
Khedir d'Egitto fusse trattato a Vienna « tutto 

tt» come un Sovrano ». A rettificare questo 
errore crediamo ben fatto di riferire alcune cir- 
costanze, le quali provano che dalla Corte impe- 
in'e austriaca furoco osservati scrupolosamente tut 
ti quei riguardi che sono necessarii per mon toccare 
le suscettività del Sultano, del quale S. A. il Khe- 
dir d'Egitto è primo vassallo. Îl Vicerè non fu 
ricevuto alla Stazione da alcun membro della Ca- 
sa imperiale, nè ricevette la prima vi 
marca, come avviene persino quando 
Vienna dei piccoli Sovrani, quali ospiti. Tanto in 
carrozza quanto al teatro, egli siede alla sipistra 
dell Imperatore, mentre un Sovrano 
alla sua destra. Però, la circostanza pi 
® decisiva è queila, che alla visita 


La GAZZETTA è foglio pfirile pur l'in 
serzone degli atti amministrativi 
giutiziarii della Provincia di Venezia 
€ dello altre Provincie. soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali non havvi giorna» 
lo specialmente autorizzato all’ inser- 
zione di tali att. 

Ter gli articoli cent. 40 alla linea; per 

Avvisi, cent. 25 a per 

Ma ; cent. 50 per tre vol- 

li Avi giudiriarò ed ammi- 

cent. 25 alla linea, por 

‘volta; cani. 65 per tre tel- 

te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizio, è si pagano anticipatamente. 


lui fatta all'Imperatore, assistette dal principio al 
fine l'ambasciatore turco Haidar: effendi. 
meote, Ismail pascià non ha alcun motivo di ll 
gnarsi d'essere stato posposto in qualsiasi modo ; 
al contrario, la Corte austriaca lo ricevette com 
i invero, mettendo a sua dispo- 
sizione degli appartamenti nel Palazzo imperiale, 
fece più di quanto esigeva la rigorosa etichelto, 
Ma come Sovraqo nun si poteva riceverlo, per 
ch'egli non è un regnante pienamente Sovranò, 
sibbene soltanto il primo vassallo del Sultano. In 
quest ambasciata turca non dovrebb' essere 
satto inosservato, con quanta cura la Corte au- 
striaca abbia evitato tutto ciò che poteva urtare 
sensibilmente a Costantinopoli. Staute la posizio- 
ne di diritto pubblico alquanto ambigua, che oc- 
un Vicerè d'Egitto di fronte ad una sfinge 

litica, che ba per metà il carattere di Sovrano 

per metà quello di suddito, non era del tutto 
facile il tenersi entro i limiti precisi. 


SPAGNA. 


Nella Spagoa i giornali moberchici levano 
alle stelle la nuova Costituzione, mentre i repub- 
blicani, nominatamente la Viscussion, l' Igualdad 
e il Pueblo si ridono della Monarchia senza. Mo- 
narca. 

Se 


Jogoa e Valenza sono rappresentate nelle Cortes 
da oltantacinque deputati, dei quali quarantuno, 
cioè quasi la metà, appartengono alla bandiera 
repubblicana. Ad eccezione di qualiro assenti, essi 
hauno pubblicato un lungo manifesto, col quale 
dichiarano di aderire alle risoluzioni dell’ Assem- 
biea di Tortosa. Essi propugnano naturalmente la 
Repubblica federale, @ non limitandosi alla $) 
gua, anquaziano ia un tempo poco lontano (?) un 
Confederazione degli Stuti europei 

secondo una corrispondenza da Madrid alla 
France, la causa dell'ammutinamento dei volon- 
tarii della libertà a Cuba, contro il generale Dulu, 
avrebbe avuto per motivo che questi, essendo sta- 
to fatto prigioniero un suo coguato, che sostenne 
una porte principale con gl'insorti, non lo ha vo- 
luto far fucilare, 


Il Daily Telegraph ba dal suo corrisponden- 
te di Parigi il segueute dispaccio telegrafico ri- 
guard» alle prospettive del Priocipe delle Asturie 
sul trono di Spagoa: «I discorsi sullo elezioni 
cedettero il posto inaspettatamente ad un sogget- 
to di uovo interesse. La decisione delle Cortes 
sull' art. ‘e rinoovare le discusi i 
spettive di Moutpensier e del Pri 

Nei circoli meglio informati si è fortemente 
propensi a ritenere le prospettive del Principe co- 

e le migliori (?). lo porso comunicirvi che la 
reale di Spagna attende tanto sicuramente 
un caugiamento in suo favore, che tutte le dispo- 
sizioni, i lavori @ gli acquisti furono qui sospesi 
pel momeuto. Persone che avvicinano la famiglia 
esiliata dicono che l'inalzamento ‘del Principe al 
vacaale è cosa certa, Îl gran ciambellano d' 
d'Issbeila è partito per Madrid. » 
INGHILTERRA. 

Monsignor Patrizio Leaby, Arcivescovo cat- 
tolico di Castel in Irlaoda, pubblicò una pasto- 
rale a proposito degli ultimi delitti agrarii, nella 
quale esprime il suo obbrobrio per questi misfat- 
U, raccomanda al popolo la tranquillità e deplora 
che alcuni pochi maifattori isolati disonorino il 
nome della contea di Tipperary. L' Arcivescovo 
crede che l'inimicizia fra. filtoruoli @ possidenti 
dipenda dall essersi ritardato troppo lo scioglimen- 
to della quistione agraria. L'esistenza d' una con- 

lura agi Viene negata assolutamente dal pre- 
Jato, il quale osserva che, in caso diverso, il ciero 
cattolico avrebbe dovuto saperne qualche’ cosa, @ 
autori non avrebbero pututo rimanere occu 
La lettera fa un caldo elogio tanto del primo 
tro quanto del sig. Bright, ed afferma che le 
dichiarazioni dei due munutri, e l'aspettativa d'u- 
della quiatione agraria, ben lungi 
dall'iucoraggiare i delitti, dovrebbero anzi impe- 
dirli. lufiue, l'Arcivescovo rinvia gli affittaiuoli al- 
l'assistenza del Parlamento, e chiama Ja loro at- 
teozione sui pericoli che dovrebbero derivi 
un'equa legislazione dagli accennati misfa 


La Regina d'loghilterra ottenne un bel si 
cesso letterario, almeno dal lato pecuniario. L’ 
lano scorso, S.M. Vittoria fece stampare un vo- 


utentico, volle dedicare questa bella 
lla fondazione d'un certo numero di bor- 

s6 all'Università di Aberdeen, pei figli più meri. 

tevoli dei livellarii del dominio reale di Balmori 


RUSSIA. 


La recente dichiarazione del generale russo 
Kaufmann, che le conquiste della Russia nell'Asi 
centrale sono finite, desta grandi clamori ne' gio; 
nali russi. Essi uon vogliono saperne affatto 
restituire Samarcanda, @ dicono che il riconr 
guare la chiave dell'Amu Darya sorebbe un tra- 

imento verso la Russia, che operò questa im- 
portantissima conquista del nostro secolo a prezzo 
di tanto sangue. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 


Bucarest 2 giugno. 

Il Principe Ottone di Baviera è qui arri 
oggi incognito, e fu ricevuto al suo ai 

incipe, dal console general 

Il Governo rumeno darà la sodisfazione ri- 
chiesto da qu generale, per offesa ri 
cata alla bandiera sustriaca a bordo del Radetsky 
in Galatz. 

(Il fatto a cui si allude gui è narrato come 
segue, in carteggi da Galatz de' giornali viennesi: 
Due fanciulle ungheresi, di cui una in età di 42 
e l'altra di 47 auni, ch'eransi recate a Galatr 





































poter entrare in servizio premo qualche casa 
Pag riconobbero troppo tardi di essere state 
trascinate ia un luogo di prostituzione, si rivolsero al 
‘console austro-ungarico ed implorarono la sua pro- 
tezione. Siccome le indagini avviate dal console con- 
fermarono tà ti riferiti datla fanciulle, 
‘egli aderì alla fervi ra di farle rim 
dare in patria, procuraudo loro un viglietto gratui- 
to sul piroscalo Radetsky , della Società di navi- 
gazione a vapore del Danubio, e facendole condur- 
fe immediatamente a bordo. lntanto il Prefetto di 
Polizia rumeno di Galatz credette bene d'immi- 
schiarsi nella cosa. Malgrado le rimostranze del 
console, egli entrò nel piroscafo, accompagnato da 
ed ivi sottopose le fanciulle ad un in: 
io protestò con- 
to d'armati a 

















torio. Il capitano del na 

tro la comparsa d'un dista 
bordo, e non avendo il Prefetto voluto prender 
notizia di questa protesta, egli abbassò tata 
bandiera austro-uogherese. Il console Cremer ri- 
ferì immediatamente il I Vienna ed a e 
tinopoli, come pure all'I. R. Agenzia di Bucarest. 
L'ageate cav. Gi Zolauf si recò in persona dal 
dente dei Ministero, Ghika, e domandò 
fe Questi manifestò bensì il suo rammi 

‘ma disse che non poteva far nulla in proposito 
sinchè non gli fosse pervenuta la relazione del Pre- 
folto di Galatz.) 

Un marinaio del piroscafo da guerra Taurus, 
che fu arrestato a Giurgevo dall'Autorità rumena 
@ Venuto in carcere per cinque giorni, fu conse. 

ieri regolarmente all'Ufficio consolare di 
lurgevo, in seguito a ripetuta ed energica intro- 
issione dell'ageate diplomati 0 Zulaut. (0. T) 


NOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 11 giugno. 























d 
ia destinata a tale scopo, a 
VI ati nella difesa di Ven 
Bacino d’ approdo. — Essendo termi 
nato lo scavo dei rivi adiacenti al Bacino, ieri 
sera si è data l'acqua, e sentiamo che ultimate 
Je po he operazioni di sgombro, domenica il nuoro 
Bacino sarà perfettameate transitabile colle barche. 
Fondaco dei Turchi. — Il 
tonio Busetw Petich, che per 20 e pi 
dal 1838 al 1859, teone in sua propri 
edificio , si è dato ogoi cura per racco 
i peszi della decorazione ch' erano 
devano dalle crollanti muraglie, religiosamente 
conservandoli sul luogo, e segnandoli ai riguardi 
di un possibile’ futuro restauro. Con molto pi 
cere noi vogliano notare questo fatto, dal quale, 
come abbiamo già detto, l'architetto che restaurò 
il Fondaco ebbe modo di poter valersi egregia- 
mente di quei pezzi, collocarli a lor posto, 0 de- 
durre i più esatti criterii sulla condizione primi- 
tiva della facciata. Non si possono lodare mai ab- 
bastanza coloro che, come il Pelich, sanno tener 
in debita cura anche i più piccoli avanzi di ciò 
partiene ai nostri monumenti, e mantengono 
fede del loro ritorno all' antico splendore. 
Lo stesso signor Antonio Petich fu appunto que- 
gli che intentò la lite per sloggio contro l'ultimo 
turco che dimorò nel Fondaco, e la sua causa, 
valorosamente sostenuta dall'egregio avvocato Lan 
tana, fu vinta con due conformi sentenze. 
Navigazione coll’ Egitto. — Scrivono 
da Alessauaria, d' Egitto, 29 maggio alla Perseve- 













































a: 
« Ho a darvi una notizia sffatto inedita, la 
quale, noo v' ha dubbio, sarà favorevolmente 'nc- 
colta dagli abitatori dei porti adrialici, e sopra- 
tutto da quelli di Venezia, Brindisi e Trieste. 
« La Soeietà di navigazione a vapore l' Aziziè 
Misrio è determinata d'intraprendere un servizio 





















Prossimi al giorno dell'elezione del nostro | 
Vedendosi di già i patiti abbastanza | 
imeati, torno a seriveri indo che non vi | 


‘anno discare le polizie @ le considerazioni. | 
Contro il cav. Bosi, che ha rappresentato fi- 
norà questo collegio, non ostante ch'egli abbia | 
uniformata la sua condotta al voto dei più, schie- 
randosi nella parte ministeriale, e quantunque si 
sia adoperato per ogoi maniera a favorire gi’ în- 
teressi de' suoi mandanti, ora è portato ua vi 
stro concittadino, | jacopo Mattei. In 
no a questo nome vauno a concentrarsi i voti di 
alcuni che in passato favorivano il Bosi, e 
ora non se ne mostrano contenti, nonchè di altri 
cui piace sempre andare a ritroso della corrente, 



































© che la fanno da scarmigliati e da rubicondi. 
I più, per altro, quantunque riconoscano an- 
che nel Mattei ingegno ed onestà, non credono 


per questo di mutar bandiera, e si tengono fedeli 
al cav. Bosi. lo sono fra questi, perch'io pure 
voglio acconciarmi all'autorità incontrovertibile 
del compianto Massimo d' Azeglio, a cui egual- 
mente, vedi strana combinazione, ricorse l' X della 
lettera 5 corr. stampata nel N. 127 della Voce 
ad uno scopo però contrario al mio, 
mostrarsi del tutto sodisfatto del Bosi. 
lettori, ecco 








delle candidature ignote : 
Senza confondervi col 
per opera di pai 
ola d' uomini che conoscete 
ul conto dei quali avete letto 
« ora panegirici, ora requisitorie, secondo il co- 
« lore dei giornali, senza possibilità di distinguere 
« la verità dalle bugie, perchè non scegliere per- 
« sone mate nei paesi che abitate, colle quali siete 
« vissuti e cresciuti, e delle quali nulla ’ impor- 
« tante vi può emere nascosto ? Quale è la terra, 
« il borgo cui la natura sia stata tanto matrigna, 
« da non porvi qualche persona onesta e di buon 
« senso, qualità che, gira e rigira, sono sempre le 
« migliori @ più che sulticienti a chi deve con- 
« durre affari, pubblici © privati che siapo? 

A quelli poi che fenuo carico al cav. Bosi 
di non avere in due anni presa la perola su qual 
siasi discussione, faccio grazia di questi due altri 
che trovo a pag. 28 del delto opuscolo. 
« Onde uo Parlemento cammini bene, ogni 
re tre oquatiro oratori, i quali 
di tutti. Gli altri zitti e vota- 





candidature esoti- 
di 































« mettere 

« Ora adunque in caso di rielezioni, gli è- 
« lettori non badino se il loro deputato ha par- 
« lato più 0 meno, ma se è stato assiduo alle se- 
« dute ed agli uffisii, 0 come ha votato. Così il 
« paese sarà servito bene. » 

Ecco le ragioni per le quali ritengo che do- 
menica la maggioranza degli elettori si dichiarerà 
di nuovo in favore del sig. Bosi. Mi è piaciuto 
dirle con le parole stesse d'un tale, a cui Italia 
tutta s'inchina riverente, ed al quale lo stesso 
sig. X si dichiara devoto. Che gli elettori ora ac- 
corrano numerosi all urna, onde la battaglia si 
decida al primo scrutinio, perchè votare, disse lo 
stesso d' Azeglio, è il primo dovere dell' elettore. 
Quelli dell'indoienza politica, e di avversione alle 
forme costituzionali, non debbono essere peccati 
del collegio di Badia. 

So inoltre che l' egregio 
Cavaletto scritto una lettera 
rielezione del Bosi, appogg 
dice che il Bosi appartiene a quella eletta schiera 
di pstriotti, che il tempo colla sua falce va dira- 
dando, che parteciparono alia prima vera guerra 
d'indipendenza del 1848 49, e che, nop isfiduciato 
dai rovesci d' allora, manteone viva e inconcussa 
la sua fede nei destini della patria, e non esitò a 
riprendere le armi nelle nuove guerre d' indipen- 


























otta Alberto 





















di battello a vapore tra Ales € Venezia, 
con fermata a Corfù, Brin 
« Fino dallo scorso auno 
mizzare questo servizio : erano 
tative coi Municipio di Ve 
sussidio ; quando, non s0 
già la con-hiusione, 
3a chiedere veruna sovvenzi: 

« Credo ch’ esa riuscirà a bene; il 
cio italiano, il quale ogni di più teade 
tarsi verso l Egitto, manca di mazzi di 
brave e sicuro. Venezia non è ben servita; e la 
sola Compaznia che fuaziona tra Brindisi ed A- 
lessaadria, l'Adriatico Orientale, non basta all'Ita- 
lia. tutta. 

« L'inaugurazione di questo nuovo servizio a- 
vrà luogo verso il 40 giugno. Ufticiali europi 
comanderanno i battelli, a bordo de' quali vi sa- 

inte 



















hè, vicina essendo 
trattative furono rotte. 
id la Società intraprende il servizio seu- 






























« Qui si parla 

Eoropa al Khedueui ; la colonia italia 
meote, uumerosissima, si railegrò molt 
del cordiale ricevimento fatto da Venezia a Fi- 
renze al Vicerè. È questo un altro iadizio di 
l'armonia che regna tra il Governo italiano e il 
Governo egiziano. » 

ita di Firense confirma la notizia 
« Eutro la prima uiecina del giu- 
attuarsi la prima partenza. 
atciogerà maggior 
ti interessi l'uno al- 















Ginnastien. — Rileviamo dal settimo rap. 
mensile del direttore della Ginnastica, ci 

mel mese di maggio furono impartite 561 lezioni 

luna: ed alunne,.in 30 scuole tra pub- 








li Giornale. — Siamo pregati d'anuunciare 
che il gioroale La Vespa, per cause indipendenti 
affatto dalla Redazione, uscirà mercoledì p. v. in 
luogo di domenica 43 corrente. 

È Dalle Guardie munielpali, il9, 
leore 41/2 p., veniva trasportato all Ospitale civile 

| certo Brusso Antonio d'anni 24 il quale tentava 

' suicidarsi mediante arma da taglio, accagionan- 

dosi grave ferita alle regioni tracheali. 

"8 veniva accalappiato un cane, sospetto d' 
idrofobia e così pure altri 3 cani, dallo stesso mor- 
sicati; e tutti 4 vennero posti solto sorveglianza. 

Le Guardie di P. S. arrestarono il 10 

G. C. e F. C. per disordini @ violenze commesse 

in ietato di ubbriachezza ; V. P. per furto sem- 

@ sequestrarono a certo G. G. una casset- 
e) sigari di contrabbando. 




















———————@@É@m@TPrPT sE@IRqu 
CORRIERE DEL MATTINO. 

Venesia 11 seri RANA 

Ua letto di qui, ba rij pa 
per sodisfazione, la 

iene alano, Pato, senatore Tora, avrà 

prossimamente uo’ aitra destinazione. 
Questa notizia è completamente falsa. 








denza , che doveano assicurere il conseguimento 





ore del Mattei. Ma nella 


numero di 


fecero un manifesto 
seconda sezione di Massa, il 











no, il noto difensore del Gazzettino Rosa. 

Comprendete da questo, quanta ragione aveva 
ieri di scrivervi, ed oggi abbia di ripetervi, che 
il nome del Mattei, venuto in campo per disto- 
gliere alcuni voti al Bosi, può portare la conse- 
guenza di far riuscire il Bilia, ed è perciò ne- 
cessario, indispensabile anzi, che tutti si conceo- 
trino nel gia deputato Luigi Bosi , per evitare il 
pericolo di mandare alla Camera uno dei più 
furibondi frementi. 





Solto il titolo: Disordini di Parma, leggesi 
nel Monitore di Bologna del 10: 

Aache martesì a sera continuavano le pro- 
vocazioni insensate verso la_ truppa. Si fischi 
no le pattuglie, si gridava: 4b>asso i Croati ! @ 
una mano di plebe avea cominciato a disselciare 
la via rimpetto al Palazzo municipale per erigere 
una barricata. 

Ma la truppa comparse toslo, e la folla si ri- 
tirò senza collisioni. Ozai sbocco di strada era 
custodito della forza , senza però intercettare la 
circolazione. 

Verso mezzanotte, la iruppa si ritirò lascian- 
do soltanto una compagnia soito l'atrio del Pa- 
lazzo dove accampa tuttora. 

La città è costernata, @ gravi danni materia- 
li emergono già da questi fatti, avvegnachè il ric- 
co mercato dei bozzoli rimanga deserto. 

ll Prefetto ha pubblicato l'evergico proclama 
che vi maudo: tutta la cittadinanza domanda ch 
si proceda con inesorabile energia par 
nobile paese da una mano di terroristi. 
proclama del Prefetto : 

Cittadini ! 


porai questa città è funestata da di- 
debbo: È 





















luoghi di tumulto e di assembramenti per non es- 
servi, anche senza colpa, comj 


promessi. 
Ricordo qui sotto gli articoli del Codice pe- 


nale e della legge di Pubblica Sicurezza , ed au- | SN 


guro che il solo averli rammentati basti a fare 
che abbiano termine gli eccessi che turbano trop- 
po luagamente, con severo biasimo di tutti i buo- 
ni, la pubblica tranqui 

Parma, 9 giugno 








Il Prefetto — Vecuo. 





Canena Dei DEPCTATI. — Seduta del 10 giugno. 
Presidenza del Presidente Mari. 
La seduta è aperta alle ore 1 4j2 colle soli- 
te formalità. 
(Le tribune sono affollatissime ). 
Pres. dice che la Relazione 
‘nomina di una Giunta 





gg) 
riporterà facilmente l'avv. Billia, di Mila- | qy 









inchiesta, non essendo 
aocora prosta, darà la parola al deputato Nicote- 





nute nel 
stione 


l'esercito. 


Deplora il ritardo di 
tardi negli interrogatorii. 
fecero con insolita solenvità degli arresti, ed an- 
cora noo si sa quando verrà 
do lento di procedere è al pi 
revole. Il trasporto degli errestati da Salerno a 
Napoli non pare giusticato. 

Distiutissimi giovani 
legati per le strade di Napoli, negando loro di 
essere trasporiati iu carrozza chiusa, come si do- 
vera. 


‘Vorrebbe 


Autorità maggiore sollecitudine e maggiori riguar- 
di. ll guardasigi 
de 


, devi 


fronto che il deput 
quelli ch'ebbero l'onore di portare la catena per 
Îa libertà della patria, e quelli che la portano per 







morale e dei mezzi adoperati per 


inganno |’ opinione pubblica. j 
ORAEO O rtbba che ll minitro della guerra sine | gerl 
formasse se per caso gli agenti di pubblica Sicu- 
rezza siensi permesso di fare i provocatori nel- 





Lazzaro la Camera di mettere all'or- 
dine del giorno di domani un'interpellanza ch'e- 
gli dovrebbe svolgere ora. 

(La seduta è sospesa per qualche. tempo. 
Fratlaato gli uscieri cominciano a distribuire la 

| Relazione. Onde dare ai deputati il tempo di leg- 
, il presidente dice che la sospensione durerà 
‘dieci miouti. ) 

Pres. aonuozia un'altra inter 
putato Damiani sull’ emissione 
della Regia 

Damiani rammenta Ja promessa fetta dal 
ministro delle finanze di presentare la Relazione 
di quell'emissione, e gli chiede quando potrà es- 
sere fatta questa presentazione. 

Cambray-Digny ricord 
che gîì mancavano certi di 
Damiani che in Fi 
sottoposte a bollo e ciò cambia di molto le 
A questo proposito si ebbero traltalive ci 
verno francese, ed il ministro spera di avere fra 
giorni una risposta definitiva. Allora presenterà la 
Relazione sopra quell’ emissione. 

L'ordine dei giorno reca la discussione della 
Relazione sulla proposta della nomina d' una Com- 
missione d'inchiesta parlamentare. 

Massari vuole prima di tutto chiedere una 
spiegazione alla Commissione. 

Tutti abbiamo letto una lettera arrogante, che 
fu comunicata al Comitato. privato , lettera nella 
quale si pongono delle condizioni al Perlsmento. 
Quella lettera è uo insulto a tutta la Camera, 
('Approvrzione ), alla quale si osano imporre delle 








altri 





lanza del de- 
lie Obbligazioni 
uel prosesso ed i ri- 
Sono” già mesi che si 








iudizio. Questo mo- 
alto grado deplo- 





ere sempre delto 
Risponde all’onor. 









rrestati furono trado'ti 










che il guardasigilli inculcasse alle 





, che ba sofferto ii carcere per 
deve 





gi 
Nicotera vuole stabilire fra 








tro di essa. Il tempo che pare 








delicata. coadiz:oni. 

L'oratore dà qualche spiegazione sopra quan- | —1Chiedo se la Commissione ha risposto come 
to fu dall'ufficio d'istruttoria fatto in ordine a | meritava a quello scritto, cioè, tenendone nessun 
quel processo. Dodici degli arrestati furono messi | conto. 
in libertà, dodici a disposizione dell’ Autorità i-| —1Samminiatelti. Nel mandato della Commi 


struttoria, e per gli altri fu confermato l'arresto. 
La lentezza dell'istruttoria dipende in gran parte 
dalla natora stessa de! crimine del quale si tratta. 

Per nessuno degli arrestati trascorsero gli otto 
giorni senza che siano stati interrogati. Il devu- 


fato Nicotera 


atato impossibile fare più presto. Le ventiquattro 
ore nelle quali 
si possono ossei 








ne non entrava altro che di proporre la nomina d' 
una Commissione d' ivchiesta. 

La Giuata non ba per conseguenza letta 
quella lettera e noo ne ha tenuto nessun conto, 
precisamente come desiderava l'on. Massari 

Pres. dà lettura dei 40 articoli dei quali si 
compone il progetto della Giuuta. 

"Bonghi comincia colla narrazione di un fatto 
avvenuto nella Camera inglese, dove un deputato 





non vorra l'impossibile, e sarebbe 






ve juterrogare uo arrestato 
ellorche vi è un solo impu- 


















tato, ma è egli ciò poss:bile allorchè trat! di | fu accusato di avere ricevuto una somma per di- 
69 imputati ? Si capisce che io lale caso le 24 | fendere uu principe indiauo uella Cuusera stemso. 
ore s' intendono per ogni individuo arrestato, | Il nome di questo deputato fu detto, fu specifi 
dunque tanti giorni quauti sono gl' imputati. ( Au- | cato il fatto chiesta potè compiersi con tutte 
mori.) le garaotie che sono necessarie io un libero paese. 


Nega il ministro che gl’imputati sieno stati 


trattati come 


chè due fra essi poterono scrivere delle lettere al 
giornale Roma in risposta ad una corrispondenza 
napoletana dell’ Opinione. Un carcere politico dal 
quale si possono scrivere simili lettere, può essere 


paragonato a 


Nicotara ? Certo che no. Fra gli arrestati non vi 
fu che uno, un tale Procaccini, il quale, anzichè 


dividere cogli 


erano loro desti 
oscuro € ristretto e volle rimanervi ad onta degli 


inviti ripetuti 


Il ministro si estende nella descrizione del 
modo col quale sono tratlati gl’imputati. Tutti gli 
possono vedere i loro role 


arrestati 
settimana. 





a dire, dopo questi fatti, che gl' imputati sono male 


trattati ? 


Bertolè-Fiale ( 
be che il deputato Nicotera specificasse il 
delle provocazioni 
poichè dalle relazioni che il Governo ha ricevute, 
non risulta affatto questa circostanza. 


Nicotera 


Dice che il fatto stesso d'aver messo în libertà | |" 
dodici degli arrestati prova che non c' era bisogoo 
(Oh! OR! Si ride.) 

L'oratore combotte l' interpretazione data 
dal ministro alle 24 ore concesse 
gatorii perchè, secondo quell'interpretaziene, se 
vi fossero 2000 imputati, ci 2000 
giorni perchè gl'interrogatorii fossero compiti. 





d’ arrestari 





Dice che in un reggimento di marina suc- 
cesse tal fatto che i comandanti dovettero 
stare. Non può dire di più in pubblico. Se il mi- 
nistro non n'è informato , l'oratore si dichiara 
proato a fornirgliene i dettagi 

Pironti (guardasigilli ) aggiunge brevi consi- 
derazioni in risposta al deputato Nicotera. 


Riboty ( 





ql 
Mordimi 





Piroli presenta la Relazione sul progetto di 
Codice militare marittimo. 


Mellana 


dasigilli, il quale disse ch 
resti di Napoli, 


colo. Queste 


divid 








gli al 


quando in 
degli al 
guardati 
sulta 














sebbene 


contri 








i di 


tto accennato dall’ on. Nicotera esiste 
idente non ha seguito.) 


vrebbero potuto pregiudicare l'esistenza 
dell'Italia. ( Rumori.) 
Pironti (guardasigili) dice ch'egli crede I' 
Italia tanto saldamente costituita da non temere 
icchi dei nemici. In quanto riguarda l' os- 
servazione dell'on. Mella 
qua il guerdasigilli rimane all'infuori 


È 


pill 
dai repporti della ‘procura del fe di Na: 


poli. 
Mellana vorrebbe parlare, ma il presidente 
osserva che il Regolamento non glielo 
quindi lo prega a noo insistere. 
Ricciardi svolge la sua interpellanza intorno 
ad un sopruso fatto al Popolo d'Italia, e sopra 
fatti Creo iatlay roper 
Dice che la legge deve essere eguale per tutti, 
quindi il guardasigilli a o 
di ii. Zia.) Bee 
L'oratore entra a parlare dei fatti i 
Sci cd ict stati dl permea 
egli stesso ne fosse il gerente, non si pro 
cedette contro di lui, mentre si procedette 
il suo precesso; 
imostra mostruosa l'istituzione del 
la necessità di fare fa modo cia son ee 
tto a Napoli ciò che non lo è a Firenze od a 


La Camera è disattenta @ da frequenti 
impazienza. ) ® 
Pironti (quardasigilli) dà alconi particolari 
sui sequestri del Popolo d' Italia di Napoli, ma 
la disattenzione ed î rumori della Camera ‘sono 
tali che c'impediscono di udire le parole del mi» 
nistro. 

Bertolè- 
dell’op. Ricciardi sul servizio dell'e 










succede tutto il contrario. 
uno sa il nome degli accusati , nessuno 
il fatto speci: lel quale essi sarebbersi resi col. 
pevoli. Qui gli accusatori non vogliono pronun- 
ziare nomi come lo pronunziò il deputato inglese. 
L'imputato inglese venne dichiarato innocente, e 
tornò alla Camera ch'egli aveva abbandonato, la- 
sciandovi un collega per difenderlo. 

(L'oratore ci volta le spalle, dimodochè è 
difficilissimo seguire le sue argomentazioni 

Nessuna legislazione, all'infuori dell'inglese, 
ammise l'inchiesta personale. La sola Inghilterra, 
presso la quale regoa sempre una certa confu 
sione di poteri, conserva ancora l'inchiesta per- 

le. Gli altri Statuti non lammisero perchè 
sull’ assoluta separazione dei po- 





dice l'onorevole Nicotera, imperoc- 











quello di cui parlava il deputato 








altri i locali spaziosi @ chiari che 


i, preferì scegliersi uno stanzino 








di uscire. 



















renti più 
Verrà ancora il deputato Nicotera | teri. 
lu loghilterra non sono ancora rotti tutti i 
vincoli che legano fra di loro i poteri legislativo, 
e giudizia 
te torto ammettendo l'inchiesta per- 
sonala, perch’ essa non dà nessun frutto. In lo. 
ghilterta, il Times, in una questione d'inchiesta 
Della quale era involto l'attuale ministro delle fi- 
nanze, diese ch: giornale saprebbe fare 
chiesta meglio, della Camera alla quale 
cano tutti i mezz? per ottenere risultati pratici 
Qui sì vuole rimediare alle immoralità ed 
alla riputazione della Camera. Ma chi conosce gli 
alti paesi so che pesuna Camera ba meno 
cuse di questa. 





inistro della guerra ) vorreb- 





ageoti di P. S. nell'esercito, 





rispocde brevemente al guardasigili. 














per gl’ interro- 




































vrrel la sinistra.) latendono? (Jla- 
Bonghi inchieste personali voi distrug- 
ete la libertà del voto, perchè sono pochi coloro 
i quali allorchè trattasi di votare una legge di 
naza, osino di votare in favore, di fronte al ti 
more di essere accusati che il loro voto è ven- 
duto. ( Movimento @ sinistra. ) 

Quale credete sia il risultato di una inchiesta 
personale ? Abituate pure le persone a sentirsi 
dire corrotte , ed il paese a sentirlo dire tutti i 
giorai, quale volete che sia l' Autorità che rimar- 

al Parlamento ? ( Approvazione. ) 

Cita | esempio deli America, dove le investi 
gozioni personali producono i più tristi effetti. Voi 
credete, dic' egli, di distruggere i partiti ed invece 
noi e voi distruggiamo il paese. 

Ma ormai, poichè non si può tornare indi 

l'inchiesta si deve fare, è necessario 
inare il concetto di ciò che si de 
te di volere un'inchiesta si 
Regìa, ed ora la restripgete alla partecipazione il- 
lecita di questa Regla. Ma quale è la partecipa- 
zione illecita e quale la lecita ? 
Come farete a sapere la partecipazione di uno 
te non sapete la partecipazione di tutti? Come 
assoggettercte all’ inchiesta tutti i portecipai 
Voi parlate di delicatezza, ma potete voi sta- 
ire i gradi di questa delicatezza ? lo quale modo 
potreste farlo? È una questione d'apprezzamento 
individuale. Quale è il lmite fra | "lecito. ed 


prote 





privato. 
ministro della marina) dice che il 
(‘ministro ) presta giuramento. 


protesta contro le parole del guar- 





lil 
parole 








n potevano essere pronun- 
hl, ma sono più 
È) bol parere 


Oh! ch 
i dire che pochi in. 













, l'oratore chiede da 


pubblico Ministero. Quello che il 
ha detto lo poteva dire, perchè ri- 






permette ° 
sposta di tutti i tiranni ! 
di risultato, bisogna che vi arrestiate ad un fatto 


un fatto determinato. 









to. 





del giornale, 





vece 


re. seconda si fonda sul 





egl na 
—_In loghilterra "to deputato quale bb 
tecipato col suo volo ad una legge nella qi 


par 
al 


cellato è natural 


Fiale (ministro ) risponde sd un's- i0 cred 
nulla di tutto questo. Oggi ancora mi si c 


repressione del brigantaggio. Egli os- 
di votare un’inchieste al buio. 











za altrui 
giudice della mia, è la ri- 


Per potere fere cosa che abbia un principio 
terno della Camera, e ciò che più importa, ad 


Un fatto certo interno del Parlamento, sareb- 
be la corruzione o la partecipazione certa di un 


La prima ha per base una discussione nella 
juale è interessato il deputato ed alla quale pren- 
che il de- 


{ le 
egli ha un interesse pecuniario, viene accusato în 
piena Camera. S'egli confessa , il suo voto viene 
cancellato. Un deputato il di cui voto venga cen- 


il suo discorso. Quand: - 
leva cl pregati 


brie, colle | Bisogna votare la i 
4 trop- | luce. Ma io non voglio che sfaguao gli” acoereo 
in quel faticoso servizio | tori. Bisogna che qualche 
d'ogni elogio. gle, 






parla affatto degli onorevoli Crispi 
può essere l’idea della Camera quella che i de 
putati si abituioo ad accuse come quelle lenciatg 
da quei due signori. 

Questa non può essere l'idea della Camera 
@ mi pare che la Giunta non abbia considera; 
con sufficiente maturità questo punto. 

Voi sapete che il pubblico vuole l'inchiesta 
e sapere la verità, e poi stabilite una inchiesta 
preparatoria segreta? 

L'oratore legge ua brano del discorso di vg 
oratore inglese il quale reclama la pubblicità ig 
tutte quelle inchieste in cui c'è questione di ope. 
stà e di moralità. 

E poi questo segreto sarà esso serbato? | 
membri del Comitato forse lo terranno, ma ite 
atimonii ? Impedirete forse che essi riferiscano 4 
loro modo gl’ interrogatorii ? 

lo credo la cosa dannosa non solo per la 
mera e per il paese, ma per la Commissione stes 
sa. L’iochiesta si vuole fare senza che si sappia 
in qual modo la macchina fu montata 

È questo un sistema pericoloso. La Camera 
non può delegare ad altri tutto il procedimento 

inare. Bisogna duvque che la Commissione 
a alla Camera le sue idee ia ordine al pro. 
































eedimento preliminare. 

Il pubblico deve fino da principio sapere tutto 
È questo un modo di procedere degno di uomini 
liberi e pratici. 

Ma non basta: Negli articoli sono necemarii 
degli emendamenti. 

Il 


procedimento proposto non è conforme 
i, @ già ho detto gl'incop. 

joni personali. 
so allo svolgimento di que. 
tri mai che ogoi 












» 
studii attentamente le proposte dell 
Commissione. 
È necessario che il procedimento sia pubbli. 
co, e che il dibaltimento venga condotto colla 
massima celerità, e senza ioterruzione. Sarebby 
vera crudeltà il tenere più a lungo in sospeso il 
giudizio del prese, e paralizzare l'attività e l'su. 
forità del Parlamento. (Approvazione.) 
‘Samminiatelti (relatore) puria a DaMa vo 
tezze nelle quali. crede 











per rettificare certe 
sia caduto l'on. Bonz! 
Tn seno al Comitato la discussione, tutti lo 
sanno, fu animatissima, ma la prima concitazio. 
imi noa impedì che si venisse ad una 







La proposta che la Giunta vi fa è la estrin- 
secazione precisa di questa formula. 
Nè si capisc» meglio l'obbi 
revole Bonghi lativa agli acc 
che i primi atti della Commissione 
siminare gli onorevoli Crispi e Lobb: 
L'on. Bonghi espose delle teorie generali è 
scientifiche. Se la Camera vorrà conlinvare que. 
sta discussione, certo che esse saranno argomen- 
to di serio esame. 

Difende la proposta dei due stadi d'inchie 
ata e non trova in essa nulla di strano. 
Si diffonde in osservazioni sul modo di pro- 

molti degli argomenti contenuti 

lazione. 
nunzio che chiesero di parlare gli 
'errari, R i, Oliva @ Berti 

























quelle di : oltre ai deputati medesimi. Il secondo 
vuole che ai trlimoni si deforica il giramento 
Ù 





La seduta è sciolta, 
Domani seduta al tocco, 


La Commissloi 
Pubblichiamo la Relazione e il Progetto dide 
libera: della Gi Camera intorno al 
nomina del 


sulla mozione 
iò al Comit 
necessaria del voto del 
1 altra, di nomin 
‘quale prendesse cogni 
testimonianze annunzi: 


te formula di deliberazione 
« Il Comitato nomina una Giunta col mar 
« dato di proporre alla Camera che facciasi lu? 
« ad un'inchiesta parlamentare, creando all'uopo 
una Commissione d'inchiesta di nove membri 
cogli ordinarii poteri istruttori 
ioni d'inchiesta parlamentare, incarie 
lere cognizione dei documenti e 
role Li 
"onorevole Cri 
inchiesta, ove lo credi 
« conveuiente, per qual fatto d' illecita perle 
« cipazione di alcun membro della Camera ul 
« affere della Rega dei Tabacchi, ovvero, in cî 
« contrario, d’ arrestarsi e riferirni Cameri 
Questa formula adottsta dal Comitato ripr» 
pone în sostenza in materia d' inchieste la distr 
ione ch’ è di diritto comune fra il giudizio Ltd 
inare sul fersi o non farsi luogo a procet!: 
mepto, ed il procedimento effettivo; sodisla il dl 
derio di coloro che vo'evano ad ogni costo l'i? 
chiesta anche prima che si sapesse quali sian? 
fatti, quali le perso quali è contro le quel 
l'inchiesta dovri + dissipa le apprensioo! 
di molti intorno ai pericoli di un'inchiesta mt 
cante d'ogni e qualunque base di 5 nette È 
nalmente le insorte quistioni per una via regoltt 
dalla quale ritorneranno discusse e potranno, # 
za spirito di parte, essere risolute secondo giusti 
La Giunta incaricata di redigere il pros? ” 
di deliberazione ba creduto di potere attenti 
scrupolosamente alla formula già votata dal 0 
mitato. Voi lo vedrete leggendo l'articolo 1 
nostro progetto : non vi troverete che leggiere dl 
ferenze di redazione, intese a meglio signifi" 
il concetto di quella formole 
Noi abbiamo voluto dici 
più esplicito che fosse possibi 
due stadii che avrà l'inchiest 


di procedere oll 





preliminare. sila 

Non volendo lasciare nel vago di 1 8 gi 
convenienza, ma de 

quale la Commissione si ded 


af 








era. 
3 Ho già 
forme ed ai 
aziandio il C 


rare 
di PF" com 


« deliberazio1 





jori guare 
81 dile 
pe su 
Pi Pei 
ata seconda | 
necessaria, ci 

Noi crei 
mente al bis 
trare intro] 
avendo il Co 
di conferire 
ordinarii po 
d'inchiesta p 
proposito coi 
altri Parlam: 
goare con ni 
Jute guarenti 
vere particol 
st 








Le guar. 
no le più im 
si conoscano, 
contraddittor 















parti della G 
punto agli es 
pali abbiamo 
fa mò il 
Ja convenient 
Il primo 
nel quale avi 
onorevoli Cri 
mopii e di q 
missione app 
a verificare | 
dovrà ess 
informizino 
tav) 
del quale si 




































mincierà, abi 
facoltà di ch 
i assunti 
di lui presen 
Aoche u 







intraprendere 
pubblicità, st 
lato cono « 
contraddittor 

gini, eccez 
senza del pul 
to i docume: 
rii assuoti n 

















di eccezione, 
cità immedì 
Del rim 
ficazioni assi 
avere luogo, 
blico. L’ arti 
che 
ri 





gli esam 
no tenuti 


pera della st 
ri 









































ra, soverchi: 
O serva 


passionate v 
none. 

La mag 
lasciò vin er 
sopra indicat 
temente alle 
ro. Giudicò 

ione 
rettitudine de 


che la qu 
Persone inte 
<onelusioni « 
blica avrà n 
quell” efficaci 
quale il segr 
= ne della 
i persona 
segrete, allor 
par: eda 
cazione degli 
minare l'opi 
Un' assoluta | 
A siffatto in 
iù coi 
istituzioni” 







pi e Lobbia, 
puella” che în 
quello lanciate 


a della Camera 
bbia considerato 
punto, erato 
uole | inchi 

te una inchieeta 


el discorso di v 
la pubblicità in 
[questione 


esso serbato? | 
ranno, ma i te. 
(essi riferiscano a 


oto. La Camera 
il procedimento 
la Commissione 
ia ordine al pro» 


ipio sapere tutto, 
degno di uomini 


i sono necessari 


sprepli ins; 
tri mai che ogni 


di spiegare i pe. 
vertire la Ca- 
le proposte della 


Mento sia pubbli- 
condotto colla 
ruzione. Sarebbe 
ngo in sospeso il 
attività è l'au- 
) 
lau’ DANA Voce 
helle quali crede 


fusione, tutti Jo 
prima concitazio- 


ida alla Giunta, 
vi fa è la estrin- 
ula. 

liezione dell'ono- 


‘Lobbia. 

teorie generali e 
continuare 
ranno argomen- 


stadii d'inchie- 

li strano. 

sul modo di pro- 

jomenti contenuti 
di parlare gli 

a © Berti. 

Hue emendamenti 





le parole: 6 sen- 
si aggiungono 
esimi. Il secondo 
a il giuramento. 


nehiesta. 
il Progetto di de- 
mera intorno alla 
best 


ornata di sabato, 
role Lobbia, prese 
un’ inchiesta par- 
partecipazione di 
Îia Regia dei T: 
vole Sanguinet- 
ini sembrava che 
della Camera fos- 
re una Commir 
ine dei documenti 
, e ne riferisse. 
e la fine di ona 


d'ine pr 
hza votò la seguen- 


Giunta col mat 
i luogo 
creando all’ uopo 
di nove membri 
li delle Comm 
incaricata di pri 
lì e delle testimo- 
lole Lobbia @ delle 
onorevole Crispi, 
esta, ove lo creda 
lo d' illecita parte: 
Nella Camera nell' 
bi, ovvero, in caso 
iene alla Camera 
I Comitato ripro- 
e la distin- 


hi 
‘meglio "significare 


la distinzione dei 
| Intorno al primo 
bertura del 


" pe 
scemata la 
Seed che dove 





DO Parate 


"0° informasion@ 





s ire nell'inchiesta 0 ad ar abbia 
mo creduto d’ interprelare il voto del Comitato, 
dipenderà dall’ essersi, ono, nello 

giadio prelimina: Iti fondamenti sufficienti 
ad un'istruzione ulteriore. Se per la qualità dei 
fitti allegati o dei mezzi di prova dedoiti, fonda- 
lo sufficiente ad una istruzione ulteriore mao- 
tawe, dovere imprescindibile della Commissione, 
fovere che il Comitato opportuno di espri; 
mere, quello sarà d' arrestarsi e riferire alla C 


















tato elagg 
«ei modi 

ri guarentigie, » 

Nel difetto che tuttavia persevera fra noi di 
una leggo sulle inchieste, nonostante il! progetto 
Pisanelli del 1863 approvato dalla Camera, que- 
sa seconda parte dell’ ufficio affidatoci, com' era 
picessaria, così diventava la più laboriosa. 

Noi crediamo di 
mente al bisogno ed 
tare in troppo minuti particolari. Imperocchè, 
avendo il Comitato colla sua formola deliberato 
di cooferire alla Commissione da nominarsi 
ordinarii poteri istruttori d'una Commissione 
d'inchiesta parlamentare, ed essendo agevole 
proposito consultare i precedenti del nostro 























di 
lei Parlamenti, sembrò che fosse il caso di se- 






intese a stabilire le vo- 
limiti, piuttosto che deseri- 
vere partico poteri @ le facoltà di que- 
sla Commissione d' inchiesta. 

Le guarentigie, delle quali ci occnpammo, s0- 
no le più importanti, che nella procedura pen 
si conoscano, cioè la oralità, la pubblicità e i 
contraddittorio della persona o persone interessati 

Dalia non importando pariare, dirò il 
concetto della Giunta intorno alle altre due gua- 
realigie 

Oswquenti al desiderio manifestato in molte 























la conveniente applicazione. 

Il primo stadio dell'inchiesta non pubblica, 
nel quale avranno luogo icazioni degli 
ocorevoli Crispi @ Lobbia, l'esame dei loro testi- 
monii e di quelli che al sano criterio della Com- 
missione appariranno rigorosamente in 
a verifica to dei primi, già di 
dovrà essero brave, e non eccedere i limiti di un' 
informazione preliminare. 

avlire, anche in questo stadio, il deputato 
del quale si tratti dovrà essere sentito; e se la 
Commissione giudicherà che si faccia luogo ad 
una istruzione ulteriore e l'inchiesta pubblica con- 
mincierà, abbiamo stabilito che il deputato avrà 
coltà di chiedere che i documenti letti e gli e- 
smi assunti nel primo stadio sieno rinnovati al 
di lui presenza ubblico. 

Aache nel corso dell'istruttoria pubblica, per 

ì, che dietro deliberazione 

Commissione apparisse necessario 
iatpreodere sanza a guareotigia dell immediata 
pubblicità, stabilimmo la stessa 
fato contro cui si proceda 
litivi esami testimoniali sieno rinnovati i suo 
contraddittorio, E tante i risultati di queste in- 
dagiai, eccezionalmente praticate fuori della pr 
sanza del pubblico nel corso dell'istruttoria, quai 
to i documenti letti @ gli esami ed interrogato- 
rii assuati nello stadio preliminare, dovranno in 
ogni evento dalla Commissione essere pubblic 
a stampa; ossia ricadranno sotto quella generi 
lisima disposizione sottintesa oggimai in ogni i 
chiesta, secondo la quale tutti gli atti dell’ inchie- 
ata, dal primo all'uitimo, e i documenti relativi 

























































ioni assunte nello stadio prelimin: 
avere luogo, avrà luogo solto gli occhi del pub- 
Mico. L'articolo 4 del nostro progetto dispone 
che gli esami testimouiali e gl' interrogatori sa- 
tuono tenuti in una sal 

DU 
pera del lato più dopo l' utile espe- 
imento che ne fu fatto in ua’ inchiesta recente. 
Questo parti , come altri molti (per esempio 
il personale da adibire per gli utficii di segrete- 
fia), lo abbiamo ommesso nel progetto di delibera- 

Doge: ma cò unicamente pel concetto che ci 

o formati del mandato affidatoci, e perchè 
in me in ogni altro, 
ereliamo che provvederà la Commissione co’ suoi 
lati poteri. 

Una parola di più sulla pubblicità. 

Taluao fra i componenti la Giunta non con- 
a il principio, ma giudi per avventu- 
ta, soverchia l' appli che se ne propone. 

Ouservavasi che la pubbl 
ta periodo, il quale è pur sempre di mera 
toria, può nuocere alla scoperta della verità 
traversarla, e cite se da ua lato sod la le- 
Silima curiosità della gente, dall'altro potrebbe 
ancora essere fomite di scan ed occasione di 
Pastionate violeoze o di fuorviamenti dell’ opi 
none. 








































Commissione, la 
telttudine dello spirito pul 
pnibile inconveniente, ri 
tazgiuagerà decoro all’ inchiesta, dissipe 
di che la qualità del subbietto ed il grado delle 
Persone interessate valessero a suscitare ; ed alle 
tonelusioni del giudizio, al quale l'opinione pub- 
mano preso parte, procaccerà 
quell'efficacia di autorità morale, ad ottenere la 
quale il segreto sembra avverso e la sola pubbli- 
cazione della scritta procedura non sempre e con 
Otai persona riesce bastevole. Anche le inchieste 
segrete, sono condotte da uomini im- 
‘cessiva pubbli 
tti è documenti , valgano ad illu- 

















Larga applicazione facemmo eziandio di un" 





altra guarentigia , quella essenzialissima del con- 
traddittori i ita. 1 to, 
ittorio della’ persona tg perry 
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quei snc che crederà a 
ottenerne l'essurimento, entro il termine 

motivo evidente di cosvenienza noi. dotemmo 
soggiungere) e nei modi da stabilirsi dalla Com- 
missione. 
Avverta la Camera che noi qui parliamo di 
contraddittorio del deputato contro cui si proce- 
istrut- 


discaricb e di 
un 











e Commissione rendes- 
30 necessaria al deputato nell'ultimo stadio, nello 
stadio del giudizio avanti la Camera. 
Altre disposizioni nel progetto vi sono di mi- 
nore rilievo, che non abbisogocno di commenti 
Un' ultima guareptigia e sostanzialissima 
vremmo voluto raccomanii 








N di parle ed alla for- 
tuna del'e combinazioni, talvolta bizzarre, che e- 


all'in 


scono fuori dagli serutinii di lista. Affida 
parzialità del presidente della Camera, la noi 
dei commissarii otterrebbe senza dubbio i suffragii 
dell'opinione pubblica. La Commissione fu d'av- 
viso unanime su questo punto. 

— Avremmo anche formulato un articolo sppo- 
sito nel progetto di deliberazione. Ma ripensando 
che il nustro mandato riguardava principalmente 
le forme e i modi del procedimento , ci sembrò 
che lo avremmo con una formale proposta ecce- 
duto, senza che per questo ci facesse difetto l'op- 
portunita di dirvi coo franchezza la nostra opi- 
ione. 

Ben altra Relazione, onorevoli colleghi, che 
non è questa mia, si sarebbe richiesto, se avessi- 
mo dovuto discutere profondamente argomenti co- 
sì gravi e diflicili come sono questi delle inchie- 
ste parlamentari e della giurisdizione di un Cor- 

i suoi membri. Ma ai compo- 
sembrò che non fosse il casp di 
he dissertazioni. Tempo è di provvedere 
‘mente affinchè le preoccupazioni penose, 
che in questi giorni si suscitarono ‘cessino presto, 
e delle voci sparse si sappia il valore e la verita. 

Non possiamo antivenire noi |’ operato di 
quella Commissione d'inchiesta che vi proponia- 

Dopo le insistenti dichiarazioni di due ono- 
li colleghi, il Comitato deliberò che fosse no- 
minata, e noi così proponendo, abbiamo volen- 
fieri obbedito a questo primo voto della Camei 
Occupaudoci di circondare il procelimento della 
Commissione, che sarà nominata, col'e necessarie 
guarentigie, abbiamo ugualmente ubbedito alla de- 
liberazione del Comitato e ad una necessi 
rivante dallo stato della nostra legialazi 
i altri paesi 
i risultati che l'inchiesta preliminare o 
definitiva potrà dare, delie sequele che potrà a- 
vere, noo dobbiamo preoccuparci. A ciascuno di 
noi Îa responsabilità del detto 0 del fatto proprio. 
Qualunque dell'inchiesta sia l'esito, la Ca- 
convenientemente provveduto ‘al 
ed alla sodisfazione del paese. 

SamniaTeLLI, relatore. 
Progetto di deliberazione. 

Art, 1. Sorà nominata una Commissione d' 
inchiesta composta di nove membri della Camera 
cogli ordinari poteri istruttori delle Commissioni 
d'inchiesta parlamentare. 

Essa prenderà cognizione dei documenti e 
delle testimonianze onnuoziati dall’ onorevole Lob- 
bia, delle testimonianze annunziate dall'onorevole 
Crispi, ritirerà i documenti e sentirà, in formale 
esame, i testimoni da es ti. Avrà facoltà 
di udire anche altri testimoni se apparisca ne- 
ma seoza eccedere i limiti di una infor- 
mazione prelimi 

Ove trovi fondamento sufficiente ad istruzio- 
ne ulteriore per qualsiasi fatto d'illecita parteci 
pazione nella Regìa dei tabacchi da parte di 
cun membro della Camera, la Commissione pro- 
seguirà nell'inchiesta. 

In caso contrari 
Camero. 

Art. 2. Nel primo stadio di che al primo ca- 
poverso dell'articolo precedente, gli atti della Com- 

inno assunti senza l'intervento del 



















































































si arresterà e riferirà alla 









tro, al quale i documenti e 
riferiscano, sarà invitato a com- 
parire avanti la Commissione ed a dare, ove oc- 
corra, le sue spiegozioni. 

Gli atti di questo primo stadio, 
ed esami relativi saranno resi di pubblien ragione 
al momento ia cui la Commissione presenterà la 
sua Relazione. 

La Commissione non potrà procedere al se- 
condo stadio d'istruttoria indicato nel secondo 
capoverto del primo articolo senza aver dato 
avviso al deputato al quale i documenti @ le te- 
stimonianze ti riforiscano, dell’ ogget'o dell'inchie- 
sta ulteriore. 

Art. 3. Tanto nel primo, quanto nel secondo 
stadio di istruttoria, gli esami testimoniali e gli 
interrogatori dovranno essere seduta s! ver 
balizzati ed immediatamente sottoscritti dalla per- 
sona esiminata od interrogata, dal presidente della 
Commissione e dal suo segretario. 

Art. 4. Nel secondo stadio gli esami testimo 
e gli interrogatorii avranno luogo in una sala 
I pubblico. 



















la pubblicità immediata 
tesse muoc scoperta del vero, la Commis- 
ione con sua deliberazione motivata potrà, per 





tti od operazioni speciali, derogore alla. regola 
della pubblicità delle sedute, La dellberazione re- 
lativa ed i verbali degli esami io tal caso assun- 
dovranno essere pubblicati nel corso o in fine 
ruttoria. 
rt, 5, Il deputato contro cui si proceda 
avrà diritto di assistere alle sedute pubbliche 
della Commissi,ne; potrà esigere che i mezzi 
prova dedotti a suo carico nello stadio prelimi- 
Rare, o negli atti posteriori assunti fuori della 
presenza del pubblico, siano nuovamente escussi 
in suo contraddittorio : avrà facoltà di produrre 
tutti quei mezzi a discarico che giudicherà op- 
portuni, e di ottenerne lo esaurimento entro il 
fermine, e nei modi che dalla Commissione ver- 
ranno stabiliti. 
ras Per l'ordine e la disciplina nelle se- 
dute pubbliche, il presidente della Commissione 
‘a quegli stessi poteri dei quali è investito 
presidente della Camera in viriù del Regolamento. 
Art. 7. Se le circostanze lo richiederanno la 
Commissione avrà facoltà di delegare atti spacia- 
li di istruttoria ad uno o più dei suoi membri. 
Art. 8. Per la validità delle deliberazioni 
della Commissione, quando si tratterà delle con- 
elusioni da presentare alla Camera, si richiederà 
fa presenza almeno di selte dei suoi membri. 
Art. 9. La Commissione senza in- 
terruzione nell' adempimento del suo ufficio. An- 
che in caso di proroga © chiusura della sessione 





ti, 
della. 
Ai 
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La scrive in data del 40: 
La Giunta della Camera che si occupa dello 
esame delle Convenzioni bancarie ha quasi finito 
il suo lavoro. Sappiamo, che la Giunta stessa ha 
invitato il signor ministro delle finanze ad una 








| conferenza, e che fu fissata a tale scopo la sera 


di domani, venerdì 

Leggesi nella Riforma in data del 10: 
Alcuni giornali pubblicano dei nomi dandoli 
quelli dei testimoni annunciati dall’ onorevo- 
Lobbia. Abbiamo ragioae di credere che quei 
giornali s' ingannano. 


Dispacci telegrafici dell 
Parigi 10. — Îersera n 
martre alcuni attruppamenti 
e cantare la Marsigliese. Le guardie della città, 
le guardie di Parigi e la cavalleria occuparono il 
boulevard. Tutti i Caffe e i magazzini furono 
chiusi alle ore 41. La circolazione fu proibita. Non 
è avvenuta alcuna collisione. Le scene più gravi 
enuero al boulevard Beileville. I perturbatori 
ruppero tutti i fanali, bruciar»no il magazzino di 
un venditore di giornali, saccheggiarono un Caffè. 
Scene analoghe avvennero alla piazza di Bastiglia. 
Molti arresti. 

Parigi 10. — Ecco nuovi dettagli sui fatti 

di iersera. I perturbatori de! boulevard Belleville 
furono dispersi senza che le truppe bbiano fatto 
uso delle armi. A un' ora dela mattina la tran- 
quillità era ristabilito. Sul Bulevard Montwartre 
furono fatte le intimazioni lgali. La folla fu di- 
spersa alle ore 4 e mezza del mattino. La forza 
pubblica mostrò grane moderazione. Nessun mor- 
to nè alcuna ferita grave. 
Parigi 10. — Uo proclama del Prefetto di 
polizia constata che gravi dwordini sono avvenu- 
ti martedì e mercoleuì; dichiara che l' Autorità 
compirà energicamente’ il suo dovere; invita i 
buon: cittadini ad evitare gli attruppamenti, a fa- 
cilitare così l'esecuzione delle leggi, che sono la 
salvaguardia della pubblica tranquillità, 

Parigi 10.— Stainane alie ore 41 fu procla- 
mato nel Palazzo del Muuicipio il risultato della 
votazione. Nessun incidente. 

Parigi 10. — Abbiamo ricevuti alcuni detta- 
gli dei tumulti avvenuti martedì sera a Bordeaux, 
a Nantes, ad Arles, A Bordesvx gli attruppamenti 
furono dispersi senza bisogno di ricorrere 
delle armi. I fanali furono rotti, le mercanzie get- 
tate nella Garonna, le cassette delle lettere strap- 
pate e violate. Molti arresti. A Nantes furono tirati 
due colpi di fuoco contro le truppe che non ri- 
sposero. Ad Arles una banda di 200 individui per- 
corse le vie cantando la Marsigliese ; si disperse 
spontaneamente. 

Parigi 10. — Banca. Diminuzione; numi 
rio, milioni 8 7,10; portafoglio 38 4.4; antici- 
pazioni 2 4,3; biglietti 94,2; tesoro 4 113; conti 
Particolari 24 

Nantes 40. — Le misure 
i rioforzi arrivati impediron 
tumulti. Una banda che recavasi a bruciare una 
proprietà rurale del deput.to Gaudin, fu dispersa. 

Parigi 14. — lersera alle ore 8, le scene di 
disordini rinnovaronsi sul boulevard Montmartre 
con grida e fischi. Una banda di perturbatori 
giunse alle 9 e mezzo dalia via Montmartre can- 
taodo la Marsigliese, e profferendo grida sediziose. 
Da per tutto al suo passeggio, i magazzini e i 
Caffè furono chiusi spontaneemente. Alle 40 arri- 
varono 200 guardie della cit'à, ed hanno fatte le 
imazioni. È perturbatori furono respinti nelle 
adiacenti, Le pattuglie di cavalleria percorre- 
vano le vie Bergère, Faubourg, Mootmartre. Scene 
analoghe avvennero alla piazza del Municipio. Cen- 
tossi la Marsigliese, e profferironsi grida sediziose. 
La Polizia respinse energicamente i perturbatori. 
Alle 10 e mezzo, sulla via del'a B inca, alcuni in- 
dividui tentarono un Omoibus, ma la 
Polizia lo impedì. Alle 44 ore, 150 i 
vesciarono sul boulevard Montmartre i banchi 
i padiglioni dei venditori dei giornali innanzi 
onde impedire il passaggio 
ruppero i becchi a gas. Questa 
parte del boulevard rimase nell' oscurità. Grande 








Agenzia Stefani. 


boulevard Mont- 
i misero a gridare 
























































precauzione, e 
rinnovamento dei 








































agitazione io questo punto. Furono fatti moltis- | 


simi arresti. 

Parigi 44. — La Polizi 
individui che tentarono forza 
l’armaiuolo Lelauchevx. 

Madrid 10. — Le Cortes hanno preso in 
considerazione la proposta del deputato Rech, che 
domanda la vendita de' beni della Corona , onde 
saldare il disavanzo. Lunedì probabilmeote' inco- 
mincierà la discussione del progetto sulla reggen- 
n 
nistero è tuttora sospesa. 

Madrid 10. — Sagasta dichiarò alle Cortes 
che la mì popolare di Hvasca fu disarmata 
per avere disobbedito ai suoi capi. Tutti i tenta- 
tivi per la formazione di un Ministero di conci- 
liezione sono fiuora fe 

Londra 10. — La Banca ha ribassato lo sconto 
al quattro per cento. 
Nuova Forck 9. — Si ba da Ottava che la 
lecisa di ammettere Terra: 


arrestò iersera molti 
magazzino del- 
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n & 
® italiane 50/5 in com. 5725 5675 
500 — 

si 

es 

108 — 

451 50 

Obblig. farroviarie meridioo. 164 162 50 
Cambio sul Italia. 3% 3% 
Crudito mobil framenme c:;/ 258 = 7 
OBbL della Regia esintermes. 436 43 — 
Aisoti =» s » 685— 680 — 

Vioana 40 giugno. è 

124.30 

92% 








Mataliche al 5% 650 630 
Dette inter. mag. 650 630 
Prestito 1854 al 70 70 70 45 
Prestito 1860 . . 108 — 102 80 
Azioni dela Bunea naz. austr. 750 — 15 — 
Azioni dall'Isit. di 304 30 302 90 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI 
- redattore è gerente responsabile. 





. La questione della formazione del nuovo Mi- | 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 14 giugno. 

Oggi è arrivato, da Trieste, il vapore del Liovà austr. 
Lucifer; entrava ua Barek, ed atri due erano in vista 

la commercio, nulla avvi d' importante. Vendevansi olii 
Buoni di Zara a £ 25, sconto & per °/, in qualità buona 
veramente mangiable Folio di Sosa si vorrabbe con qual- 
che fciltazione dai pressi fatti. Zoccheri, primi, pronti, e 
dotti 30 vaggianti, sui £ 20:65 a 70 per mapei a £. 8:40, 
e sacchi 100 cat Santos sì sono venduti. Risulta ancora al- 
tro acquisto fattosi in petrolio d'America viaggiante, od a 
consegna fio a settembre, ma non si sppalrsano gli estremi 
con precisione; il genere trovasi certo in miglior vista. Le 
granaglie pure sono in vista di ascesa, in causa della stagio- 
ne finora sfavorevole ai prodotti, e per gii aumenti in Uo- 
gheria e Banato. Milano accusa fermezza delle grasaglie, con 
difficoltà d'acquistarae, perchè i possesso 
biamente a lore parere una ripresa. lì riso comune ribassa- 
va di uoa lira. Le sete trovansi senza affari, ma pure si cre- 
de a Milano, che im causa della inferiorità dalla produzione 

bozzoli avutasi dai cartoni, renderanco pù care le fia 
ture, e dovrà fermarsi il ribasto delle sete, che nelle buone 
gregge, si calcola di lire 1 a lire 2 per chil. Le asiatiche 
non trovavano impiego, ma il ribasso anche maggiore nei ca- 
scami per la generale abbondanza dei borsoli guasti I bor- 
soli di Brioza si pag lire 6:45; 
comuni da lire 5: 20 nessuna 
sposizione ad acquisti,  froote de ribes. 
Genova di dan ti nel prodotto, che 
ancora liquidare. Le qualità superiori dei beszoli si pagava 
no da lire 4 a lire 5, mentre in Piemonte vennero spinte 
da lire 8 a lire 8:50, e le inferiori da lire 2 a lire 8:50 


























aspettano indub- 




























il quotle 
Le valute rimasero a 4 ‘/ di disaggio; il da 20 frao- 
chi a £. 8:07, è lire 20:72 per carta, di cui lire 100 per 





£ 38:92, è 96.4, a /, per napol.; la Rendita italiana da 
55 ‘/, ad'/y; le Banconote auste. ad Bi ‘/,, e tutto con 
pochisime conchiusioni. 
PS. — ll telegrafo di 
i valori, per cui cede 
corr., da 547/10 2% 
‘A Genova, il 9 corr, le Azioni della Banca si segnava- 
1930; la Rendita ital. a 56:85; il Prestito nazionale 
aprile; le Obbligazioni dei Tabacchi a 





sera da Parigi portava ri- 
i edita Pato per fi 
















Treviso 7 giugno. 
Fram. semina Piave 


digrossetriv-*412alle 128 da It L 45:75 ad It L 16:25 

® da pistore 124 alle 126 » 43.25» 14 50 

» mercantile 120 alle 125 0 43.25 =» 14:95 
Granetureo v. nostrano e giallo 

colorato . e: 0 





uovo giallo nostrano e 
ealert, L 
» nuovo giail* abreg: 
Aveza vecchia SCE 
ogni 100 libbre gross trivigiane. 
nuoto, pronto ricev. 
» nuovo, ricer. settemb. od ottob. 
Giallone 4 pignol tino. - » 
Avvertenza. — Un sacco irivigiano corrisponde nd eb 


tolitri 0, 861 
grossa irivigiana corrisponde a kil 0, 546. 


Una Liù 
ORSA DI VENEZIA. 


del giorce 41 giugno. 
LISTIBO UFFIZIALE 

















CAMBL Corsi 
Cambi Scadenza Fisso Se" medio 
LL 


& per 100 marche 3 4/, 191 
» 100 £. d'OL 34, 97 
400 lire IL 8" — 





400 franebi 2%, 

400 ire ital, 8 

4 lire star # 
idem > 

100 franchi 


100 lire ital. 5 
400 lire iti. 5 
400 lire ital; - 
100 franchi 2 
O 
4 
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eeceespososo» 
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400 sendi 
400 lire ital 
100 Lv.a 
100 L wa - 
5% — Sconto di piana 6% 
LG RL 
» 5890 » ——% 
7970 0 —— è 





Sconto di Banca. 
FONDI PUBBLICI. 

| Rendita 59/g: 0d*1. 

Prost. nas. 1866 god 







Prestito veneto 1859 








PORTATA. 


N 9 giogo. Arrivati 
Da Fiume e Rovigno, pielego ital. Lindoro, pate. Si 
T. A, con 100 sac firina banca, f bar. chiodi, 61 co 
carta, 10 har. sardelle 4 col. salamoia, all'ord. 
rgherita, patr. Sambo V., con 












Da Megline, scooner austr. Miloredan, capit. Vucovich 
L., con 83 col. olio d'oliva, col. morga d'olio, 37 col. 
carne salta, 2 sac. cera gialla, 6 cla. legna da fuoco, race. 
ai frat. Multa, 

Da Tragheto, pielego austr. Buon Pri tr Ba 
sadonna G, con f part. carbon fosil, f detta legna da fuo- 
co, all'ord 

1". Da Traghetto, pilego ital Giovine Onesto, pitr. Vianel- 
lo E, tu $ part. carbon fosse, all' ord. 

| Da Trieste, piroscafo itul. Cleopatra, cap. Fraggioni G., 
con 4 bot. sprito, 4 bal. pelli, all'ordine, race. a G. Ca: 
merini. 

- Spediti 

| Per Vasto, bragorso ital. Fortunato, pate. Vito D, con 

| 400 tavole, 24 maz. cerchi, 29 bot. vuote. 

| Per Corfù e Zante, scooner it. Spera in Dio, cap. F. 
Penso, con 550 mar. e 340 risme carta, 4 cas. terriglie, 25 

| max. cerchi, 3 cas. carie da giuoco, 10 hal cordaggi, 3567 
fili legname, 2 col. chiodi, 4 bal. stoppa, 2 bal 
cas. coppi di vetro, 























i arar 
ta, 13 bal. canapa, 258 cartoni, 5 bar. terra banca, 36 tal. | 
stuoie, 5 bal. cordaggi, ! col. sacchi, 2 bot. vuote per Zante 
| Per Liverpool, piroscafo inglese Stromboli, cap. Dorvall, 
| con 846 bal. canape, 10 bal. stoppa, 60 col. conterie, 3 mo: 

| tac, 2 cas. fotograe, 2 col. mobile. 
| Per Traù, pilego austr. Gio. Trawrino, patr. Calebott, 
con 4000 coppi e pietre cotie. 

















ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 10 giugno. 
Reslo Danieli. — Wagner Renner H, da Fran ' 





Marcuard, - Durand A., - De Creveecour co. R. 
Chievile, tutti tre con moglie, - Rev° Carmer E, tutti cin- 


da Parigi. - Orban 1, dal Belgio, con moglie, - Pianello 
De d'art, Ciery È. A, dala Prost st 
Albergo S. Marco. — De Gregorio, marchese, 
magna, con moglie, - Majer A., - Boesch H., - Kister 1, 
tutti tre dall'Egitto, - Grob A. ‘da Zurigo, con moglie, -L' 
Treotia, da S. Donà, - Sig* Fattenberg L. da Francoforte, 


. maggiore, da Torino. 
dall'America, - Locatelli D, di Stradella, - A. 


lla Ro- 














sia totti pasa. — Brignona, genera] 
— Radoebkofihy 0. 

Altergo alla Cità di Monaco. — Sigg' 
lois L., ambi dalla Prussi, - F. von Giotte, - co 
bi con moglie, - Spreer L.. filologo, tutti tre dalla Baviera, 
Warren HW - Statsn M, ambi dall'America, tutti pos 








— Rev von Graf, da Virisoberg. — Stengel A., negot, 
da Vienna. — von Moller, prof, da Lifand, con famiglia. 
Albergo Borbesi. — Stewens I, con famiglia , » Miss 








Stewens Helen, - Sig* Welch, - Gross W, coa moglie, tutti 
dall'America, - Docker P. G., dall Australia, tutti 

Albergo alla Pensione Svizsera. — Lord Schrriber 
Charies, - Lady Cherlotte Scheriber, ambi da Londra, com 
è seguito, - Esperandieu Charles, da Parigi, con fa- 
lia, tutti poss. 

Albergo al Vapore — Trejino cav. R, colonnello del- 
la Guardia nazionale di Castelfranco, con fumigla, » Ciotti 
F., da Conegliano, con magie, ambi poss. — Grat 
—" Eliero Pi, proî, da Bvoogna. — Perunini P 
- Fortini G, da Ferrara, - Bravo A. da Bassano, tutti tre 
negos. — Fraconti L., melico, da Busto Arsizio. - Cocchi 
M, controllore viaggiante delle Strade ferrate. — Mil 
socretario, da Rovigo. 

TRAPASSATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 6 giugno. 
Bragadia conte Zilio, fu Alvise, di 
— Civales Maria, di Girolamo, di ani 
Colle Michele, fu Pietro. di anni 47, tes 
guota. fu Gio Bat, di anni 73, ‘induntiate. — Toe, 
4 























Nel giorno 7 giugno. 
Berto Vincenza, di anpi 79, domestica. — 

Bortoluzzi Angelo, di 

Elisabetta, fu Pietro, di anni 

















desta, fu Michele, di anni 43, 
Gio. Batt., di anni 7. — Salsa Luigia, 
4, mesi Î1. — Totale, N. 6. 
STRADA FERRATA. 
Orario. 


Partenze per Milano: ore 6 ant.; — ore 9.50 ant.; 
— ore 1.30 pom. — Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 4.50 
pom; — ore 9.50 pom. 

Partenza per Verona: oro 6.40 pom. — Arrivo: ore 
10. 46 ant 

Partenze per Rovigo 
9.50 ant; — ore 2.15 






Ù — ore 
ore 4,10 pom; — ore 4.50 


pom; — ore 9.50 pom. 


— ore 9.30 ant; 





pot 

Partenze per Udine : ora 5.30 
— ore 5.30 pom; — ore 10.55 pom — Arrivi; ore 
5.30 ant; — ore 9.45 ant; — ore 3.50 pom.; — ore 
845 pom. 

Partenze per Trieste e Vienna : ore 9. 30 ant; — ore 
10..55 pom. — Arviwi : cre 5.30 ant; — ore 3,50 pom. 

Partenza per Torino, via Bologna : ore 9.50 ant; — 
Arrivo : ore 9.18 ant. 








TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO, 
Venezia 12 giugno, ore 44, m. 59, s. 34, 8. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 40 giugno 1869. 

























Gun | spo 
me mm 
765 18 153 34 
18.0 23.4 
ATI 20.5 
mm. mm 
13.96 | 16.35 
9.0 18,0 
NEI | ss. 
Nuvoloso Sereno 





Dalle 6 ant. del 40 giugno 
Temp. mn... . 
mini. 
Bid della luna giorni 30. 
ue. N. L. ore 4.3 











SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 40 giugno 1869, spedito dall'Uffeio 
centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 


Il tarometro continua ad abba: 
ti di Seiloeco è Libeecio; il gi 
Europa "il barometro è basso; alto nella 





li 4 piov 
È probabile fo put 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 42 giugno, assumerà il servizio la 16* 


Compagnia, del 4° Battaglione della 2* Legione, La 
4 alle ore 5 ‘/, pom, in Campo S. Agnese. 














Compagnia di commercio. 


La sottoscritta Direzione della 
Compagnia di commercio invita i signori 
Azionisti; in base all'articolo 6 dello Statuto 





sociale, ad eseguire il terzo versamento del 
40 per 0,0 dell'importo di ciascuna loro 
azione. 





Tale versamento sarà da farsi 
presso la Cassa della SEDE DI VENEZIA 
della BANCA NAZIONALE nel REGNO 
D'ITALIA, a tutto il 410 luglio p. vi 
Venezia, 8 giugno 1869. 
A. MALCOLM 
LEONE ROL 












SIGISMONDO BLUMENTHAL. 
ANGELO ROSADA. 





l sottoscritto invitt i signori possessori dei cer 
ficati interinali della conversione del debito dell 
Stato austro ungarieo, pertinti | Numeri 


207 al 531 


al suo banco le nuove cartelle 
ivi approntate. 

5 avviso ulteriore comunicherà n sto tem) 
l'arrivo delle cartelle momafmative relative ai suindi- 
cati certificati interival 








porta. 








or anno encora ritirati | titoli an- 
coi precedenti avvisi. s0n0 invitati a farlo quan 


prim 
Venezia, 5 giugno 1869. 
458 Menry Teixeira de Mattos. 











4 
scheletri del grande ed intrepido esploratore del Polo 
È John Franklin, e dei suoi ven'otto compagni periti 
di fame, accanto a molto sacchi di cioccolatto puro e di cse- 

cao sono terribili ed eridenti prove che il cioccolatte puro 
non contiene alcun principio nutritivo se non vi si mggiunge 


la Revalenta Arabica. Egli è perciò, che per ovviare a questi 
grazi difetti, per sercu ogni individuo il godimen- 
del ciorcolatte , sotto 








1a forma sane e beoefica si of- 








Ge ie DEL rp 


tanze, L 2:56. Barry Du Berry 





Lampironi. — A TREVISO. Zonnini, Farmacia al Duomo, 
= Cinott. — A ronpeNonE, Rovigo. — A vi 

,— A BELLUNO, —_ A Upine, Zon. 
‘4. Pilippussi. — A CENRDA, Marchetti, 














































































A. Tabella dimostrante la derivazione dei carati generali di caricamento nella IJ. rata d' imposta 
È iaria' sui Fabbricati urbani e sui Beni rustici per l' annò 1869, per ogni Lira di rendila 

di L. 8,6764739 : 44 dei Fabbricati, 6 per ogni Lira di rendita censuaria di Lire 
070 :54 dei Beni rustici, ‘nella Provincia di Venezia. 


ALIQUOTE DI CARICO 


TITOLO DELLE IMPOSTE ERARIALI E SOVRAIMPOSTE FROVINCIALI 


Erariale sui redditi imponibili dei Fatbricati, determinata dalla Legge 
{ 1865, N. 2276, estesa a queste Province call’ altra 
f È 











di quella del 26 luglio 1868, N. 4513 . . . . . RE » 3,750 
Mec di tro centasimi per ogni Lira della imposta Érarile complessi 
& titolo di spese di riscossione . . . . - SEN } 





Ja Totale . . 





iusta: deliborazione 






la compiesso . 





E) Erarialo sulla reodita censuaria dei B: rta determicazione del Muistaro deile Finanza, 


licata cola Notificazione N. 7821, 20 aprilo 1869 della Direzione Compartimentalo di Venezia 
P) Quoto dela Sovraimposta Previscale sula Imposta Erar ale priscipae de: Beni rustici, corrispondaste 
‘a ogal Lira di readi;a cessnaria, giusta deliborazione dalla Deputazione suddetta, a . . . - . . . 


‘ la complesso 


B. Tabella riassuntiva Comune per Comune le aliquote generali e speciali di caricamento ope- 
rante nella II. rata suddetta, scadente 11 30 gregno 1869, tanto sulla rendita imponibile dei 
Fabbricati, quanto sulla rendita censuaria dei Beni rusti 


ALIQUOTE SULLA RENDITA 
INPONIBILE DEI FABBRICATI || CENSUARIA DEI BENI RUSTICI 
Compinsaivo 

Brariali | | COMUNALI 


Reeve 


ESATTORE 








Complessive 
Brariali 
Proviuciali 
Comunali 


decimali 


0 suo rappresentante 


582400 | Trezza cav. Luigi 
142400 
Ta x400 
Tatu00 


59240 
142400 
872.00 
242,00 
2062400 
242400 
162,00 


072400 
36,400 
STO 
352400 
A4ta00 
49 400 
022.00 
852400 
682400 
041400 
162400 


atta dei minori Fatta 
del fu Candido rappresen- 
tati da Sacchi Francesco. 


61600) 
830U00) 
‘10,000 
820008 
100000 
620,0 


530000 
820000 
ASOLO 
840000 
gu0v0O 
450009 
450000 
310000 

40000 
so 00 
64.00 


(00000 
000000 
5000 





'Eredi del fu Brunelli Lui- 
gi, rappreseotati da Bru- 
selli Giovanni. 








€90000 
$0 000 
400009 
7200 0 
800100 
400109 
070000 
580100 
#50000 
740000 
000000 


sonoro 
220000 
710.0) 






542400 | Vianelli Giuseppe. 
03400 È Masiero Domenico. 


BHO | Gorgia Gio Be 
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712400 ( Camerini Silvestro, rap-| 
802400 ) presentato da Pezzoni 
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18. Mich. del &° 
Torre di Mosto 
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REGOLAMENTO Î 


por gli esami di ammissione alle carriere dipen- 
denti dal Ministero degli affari esteri. 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
‘Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri 
Visto il regolamento in vigore concernente il personale 


logge consolare del 28 geonaio 1866 ed il re 


Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami 
coloro che, in ua previo esperimento, nea daranno prova di 
nitida @ chiara. 

Art &. Non sarà ammesso a concorrere chi si preseo- 
tasso per la terra volta. 

aspiranti di fisaro la car- 

intendono dedicarsi; potranno beasl manife= 

istanza quali sinto a tale r guardo, i loro desideri. 

ignazione dei voleotari alle varie carriere si farà, 


dl, Ministro, sul'a scorta delle risultanze dell’e- 
l rogolameato di servizio iaterno del 


intel i formarsi, durante il 
Area a Dato Mitica da ‘E | volontari, iva la diverse attici dei singoli ammessi 
1856 


‘ tenuto conto altresì delle rispattve condizioni di fomigli 
"Ritenuta la convenienza di meglio determinare le norme | * l' fortara. 


‘ammissione di voloatari nel Ministro strso e nelle car- eee aor did 


le sue disp»sizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti 
alle varis carriere. 

Art. 6. Gli esami saranno dati da una Commissione di 
cinque mecbri, appositamente nominata con Decreto ministe- 
riale. La scelta del presideote verrà fetta dal ministro. Uan 
impiexato del Ministero, pari 


sono 
Le et an 
‘non mivore degli anni 20, nè maggiore dei 
dottorale ottenuto in una facoltà qualsiasi 
jniversità italiane o negli istituti paroggiati 
vero 


verseranno principalmente sulle mate- 
rie rifltiocti gli studi giund co-politici, la storia e la geo- 
grafo, la iogua e ia lettoratura italiana è francese. Saranoo 
altresì argomanio di esame le nozioni elementar, dell’ artne- 
tica 6 dalia cootabilità. 


- * 
È Aumiglia di ecndi 
2 n) Lr spperinare a amiga di 


le seguenti : 

ghese, od ina dalle princip:li liogue dell’ Lne 
Art 8. Gli esami saranco scritti è verbali. 

Doo trans ghi smi i ict: l'on ver. al 

“erp l’altro sull’ scovomia politica, sto- 

patent fao di questi, a scalta del candidato, dovrà 


E 






sE 


; 


F 
af 











irdicati nella tabella annessa al programma. 
Si sommano assieme i prodotti risultanti dalla moltipli- 


cazione dai veti complessivi ottevati in ogui esame pei ri- 
sputtivo cooficionte. 


totale dei pi 


Se codesta semma riesca inferiore ai * 
ottenibili, il candidato è diebiarato non ido- 


no ed escluso dsl concorso. 


Final 


candidati d'chiarati idonaî, l'ammissione e la gra- 
carriera sono regolato dai numero totale dei puo- 
@ saranno perciò ammessi in carriera, par ordine 
oitenuti, tanti candidati idonei quanti sono i posti 


del servizio interno del Ministero digli affari esteri. appre- 
vato coo Decreto minisariale del 28 d'cembre 1856. 


0 di oggi 
8) L 

Programia per gli esami di concorso. 
Legislazione civile. 


Della cittadinanza. 
Del matrimonio @ dei diritti di famiglia 
Della tutela. 


generali iutorno ai reati ad 
Dei reati commessi 


Stato. 


cora uniformi 
ficalià di risponde 


Dei reati commessi noi porti di mare od in alto mare. 

Delle giuriedisioni pavali @ della rispettiva compateora. 
Legislazione commerciale. 

Libri di comuereio. 


di legislazione che non fossero an- 
tuto il Regno d'Italia, i candidati avranno 
crivare. giusta a legislazione della ri- 


spettiva loro Provincia. 


Diritto costituzionale. 
Del sistema rappresentativo. 
Divisione dei 
Deli’ inviolabilità della persoca del Principe. 
Della resporisabilità dai misi 
Del Prismeoto e sue divisioni in due corpi. 
Diritto elettorale — Sue varie forme. 
Guareatigie costituzionali — Libertà personale, ee. 
Diritto delle genti o internazionale 
più razi vali del dirito delle genti — Autocomia 


degli Stati — Principio di nazionalità. 


Protettorato — Te 
Nentr.].tà armata. 
Non inte 


officiale 


Sovranità — Alta sovranità — Vassalli e tributa 
torii neutri. 
Dirtto di guerra 0 di psce — Diritto del nentri — 


Blocco e sue copdirioni — Dirilto dei belligeranti — 
lo — Tra tati — Loro osservanza ed interpre- 

gu Agire ai atti — Protesta — R cagizicne 
nuovi Go 


Diriti è privilgii d'ambasciata — Gradi diversi di rap- 


preseatanza diplomatica è differenze di prerogative che ce 


gino ai di 


Diritto mari:timo — Progresso del diritto marittimo ia- 
atri, e compreso fi Congresso di Parigi dal 


1866. 


Principi del diritto privato internazionale — Obbliga- 


zioni dei forestieri verro lo Suto in cui dimorano — Di- 


ritto dello Stat 


gui forest 
Giurisdizione cnasol 
Giurisdizione coasolare negli scali di Levanto — Capi 


tolazioni. 


Estradizione — Priuci 


Resti p 


ne fecero convenzione spie: 


pitale. 


Produzione di essa. 
ni par definirlo. 


di esso — Del Cambio del ca- 


Della proprietà terri 
Del lavoro — DI 


Joflusso del progresso delle scienze e delle arti sulla 


vrporazi 


Ganizzazicne del lavoro ideata dai socialisti. 


Te. rica della rendita. i 
Teorica della pepolazione. Î 
Dalla ripartizione della riceberta { 
veraano il saggio e le relazioni fra le reo- 
salari. | 
Libertà di commerco — sistema proibitivo e protettivo 


— Sistema colotia 


Del consumo delle ricchezze — Suoi influssi salla pro 


dazione e sulla ripartizione. 


storiche — Caduta delle repubbliche greeh 


Dela circolazione. 
Del credito — Banche — Altri Istituti di credito. 
Ceoni storici sull'economia pelitica. 
Primi serittori italiani. 
Scuola fis ocratica francese. 
A Smith € suoi continurtori. 

ola secialistica @ varie sue forme. 
Sevola liberale. 
Stato presente della scienza. 

Storia generale — Storia antica. | 

i elementari d' storia antica — Grandi epoche 
Caduta della 


Î 
| 
Ì 
Bale mon | 
Î 
I 
| 


Nori 


repuòblica romana — Formazione e disfacimento dell 


pero. 


Medio evo. 


Invasione dei barbari, massime in Itilie — La feudalità 

gd É suoi coratteri vd afiti — Impero di Carlo Magno — 

Figivi è progr 
Crocian 





' istamismo. i 
ni ottomane in Europa ed Africa — 








Caduta dell’ Impero d' Oriente. 


Storia moderna. 


Lo grandi scoperte geografiche ed i loro efftti - Re- 


quo di Francia e sua crescente forza è itfiuenza. 





— Guerra dei Treat” 


Rif.rma religiosa è susi effetti, massimamente politici. 
Cario V @ graodezza di Spigoa — Guerra di Fiandra 


L' Impsro iudo-britarnico. 













































di $ voa — Regni di Emanuele Fi- 
Vittorio Amedeo Il è Cirlo Emazcele IIL 


Geografia e statistica. 
GuograBa fisica — Noroni generali elementari. |. 
Geograta pelitica — Privcija'i Stati d' Earopa, d'Asî, 

è d'America; iero coloni, l'nque, roligioni, forme di Govar 
no, industria @ commercio; loro popolazione asseluta e rala- 
tiva e loro forze di terra @ di mare. È 
Em:nci ta 44 molte colonie e variazione di 
pe parecchio di esse. 

La liberazione degli schia colonie ed 







OP) credito pubblico è le condizioni di finanza dei vari 
Governi. 





di comunicazione fra i varii continenti. 
Il Europa e dall'Asia criectale: suo 


e lero = 
iffcoltà pelitishe nascenti in varii 


morali delle scienze @ del progresso sociale. 


TABELLA dei coefficienti d'importanza 
dei varii esami (Art. 10). 























O 
sa 
MATERIE H 
Ss |é 
ESAMI SCRITTI 
42 Legislazione . . — 4 20 | 1000 
2° Econemia politica, storia o geograîa. | 44 | 700 
asumi VERBALI 
3° Legislazione civile, pecale e commer- 
ci * E 12 | 60 
4% Dirivto atera&zionila © cos ituzio: 
ml SI 12 | 500 
5% Ecenomia politica | . ‘  ‘.| 40| 500 
geografia è statistica 18| 60 
3 1| 40 
a 1| d0 
9° Aritmetica @ corabiltà. |; | 6| zoo 
Totalo dei coftienti di imp rianza. . | 100 





(1 puati cttenibili 





Idoneità (sei decimi) . 








Nalla vo'azione sugli esazni seritti si avrà a teser conto 
del merito intriosreo del lsvero, della purezza della lingur 
in cui è redatto, ed asche della cell grafia com cu: scrito 


AE I 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 















N. 489. 49 
Reoso D'ITALIA. 
Provincia di Venezia — Distretto di $. Donà 
Comune di Grisolera. 

Tn seguito all'avvenuta morte di questo medico 
signor Anurea doit Serafini, resta vacante la condotta 
medico-ostetrica di questo Comune, e se ne apre il 
concorso a tutto il mese di giugno p. v. 

Gli aspiranti entro il termive succi ato dovran.o 
produrre al protocollo di quest Uficio 

late dai seguenti documenti: 
Fede di nescita. 

2 Certfi‘ato di 

3. Dipioma di al 
cina, chirurgia ed ostetricia. 

‘4, Licenza di vacelnazione. 

inouo onorario è fissato in L. 1234:05 
L 370:37a Utolo d'indevnizzo pel mezzo d tr 

Il Comune è sito in piano, e le strade sono in 
parte sistema! 

La popolazione è di N. 18°0 avime, la metà delle 
quali ha diritto n'i assistenza gratuite. 

Il servizio medico è vincolato allo Siatuto 31 di- 
cembre 1858. 

Ti medico ha l'obbligo della residenza in Comune 
e la nomina spetta al Co s'glio comunale. 

Grisolera, 28 maggio 1869.» 

Il Sindaco, 

P. VianeLLo. 











Gli Assessori 

L. Fiorindo. 

6. Trevisiol. 
Il Segretario, 
Ag Boceao. 





N. 1269 Ist Pub. 
Città di Lonigo. 
IL MUNICIPIO 
AVVISA: 
A tutto 15 luglio p.v., è aperto Il co 
ato di professore di Ilogua francese in queta gi 
tecnica! comunale col soldo ainuo ci L. toge Seui 
‘Gli assiranti presenteranno & questo 
toro istanze corre iste del ducumetti che 
0 qui osservo le vigenti disposizioni i 


LL) 








© a) Fede di nascita; 
3) Prova ci ciladisanza itatona; 
0) Aliesiato di sana © robusta costituzione fy 
%) Ceriifcato di moralità emeseo au cglta; 
del ripeto dosgiclio. i ur, n) 
ente d'ido; linsegname 
sn ea va, 
L'eletto dovrà uniformarsi ai programmi 
tivi in vigore, © che venissero promiuigat rete 
l'insegnamento, all'orario, ecc.; concorrendo. la a 
to fosse richieslo, all'istruzione serale © domen 
La nom na del docente di cui gi rata, res, 
rà per un bieanlo, incipieole cell'anno scolasueo att 


















Ta elezione è devo'uta 51 Consiglio co 
Lonigo, 2 giugno 1869. ciare: 





Il Sindaco, 
DalLa Torre. 
= —___ 
ad N. 350 IV. foi 
Giunta municipale di Noventa di Piave 
AVVISO. 


È aperio :l concorso ai posti di maesi 

Gili aspiraoti produrranno lè loro domaudea 
al'Ufticio rvunicipale, corredate dai documenti prega 
ed io bolio legate, entro ll 15 luglio p. v. 

Gli eletti dovranno prestarsi allivsegramento nele 
Scuole serali © festive pr gli adulti, senza dirito at 
ul riore COMPEDSO. tanza del 

La nomina è di sp:ttanza del comunale 
salva l'approvazione dell Autorità scolmaig. “coatto 

Noveuta di P.ave, 31 maggio 1509, 

ll Sindaco, 
Antonio CazoRzi, . 









Assessori, 

De Zliani Osvaldo, 
Crico Ma'teo. 
Nerdioi Petro. 
Bortoluzzi Giacomo. 





Il Segretario, 

A. Pivirotto, 

Concorsi ai posti di maestro elementare nel Comi 
di Noventa di Piave geni 

Scuola In Noventa di Piave; annuo 01 

rd onorario, Li 

scuola in Romanziol; annuo onorario L 400, 
pagamento è mensile, pontec:pato. Nella do- 
precisato il posto cui ’intende aspirare, 





SS PA, 


LA COMMISSIONE 

lea Beneficenza in Padova 
AVVISI 

Chu nel giorno di Domenica 20 giugno corr, alle 


ore & pom., avrà luogo nella gran Piazza VITI! 
EMANUELE un giuoco di Cia! 


TOMBOLA 


Sotto le di 
gio, a ben. 














Vinelte pri 
QUADERNA 
CINQUINA . . 
Aa TOMBULA. 
2.a TOMBOLA. 
Vineite secondarie 

arleila vendita dei bollettarii ai qual 
enguno le bollette vincitrici le due TOMBOLE. 

La cartella si compone di 40 Numeri 


e ensta cent, 50. 


Il Vicepresidente Interinale, 
Fi delt SALANI. 


Per ogui 
appa: 








458 





Stabilimento balneare 
DI 


Bagni e fanghi termali 


DI MONTEGROTTO. 


Anche in quest’a no è aper'o lo Stab'limento 
baln are d. Mont:,rotto come in passa o, sotto la D- 
rezione dei p'oprietaril con ug. Selmi Mingoni, coi W- 
lit: metodì e tariffe. 

Li st:z one fercoviaria di Montegrotto assal vicina 
lo Stabilimento, da vigliettà yer qualunque Direzione 
a comodo cei signori f restieri. 

Le commissioni, o lettere saranno dirette al pro 











prietarii SELMI MINGONI. 
Palova per Montegrotto, orcero 
466 Battaglia per Mon'egrotto. 











SUCIETA’ DI ASSICURAZIONI GENERALI 
PEI TRASPORTI A VIENNA 


con un capitale di due milioni di Fiorini. 


La Direzione di questa Società ha |’ 


onore di render noto ch’ ha istituito 


un'Agenzia principale a Venezia, la cui rappresentanza è affidata ai signori 


FISCHER & RECHSTEINER. 


Vienna, 25 maggio 4865. 
iferendoci al suddetto Avviso, 





Il Direttore, B. DirtRIca. 


ci raccomandiamo a questo spettabile ceto com 


merciale ed industriale, dichiarandoci ognora pronti a dare qualsiasi schiarimento. 


437 


FISCHER & RECHSTEINER, Piscina di Fresseria, N. 1665. 





—r———11nmm—Trrrr—rr—r—r—r——r_rr__—=———==. 
ALBERGO E PENSIONE ALPESTRE 
MONTE GENEROSO 


posto tra i laghi di Como e di Lugano a 3700 piedi sopia il livello del mare 
diretto dal proprietario 


Dott CARLO PASTA 








intollerauza colie repar 


U BU 
APPROVATO D'ALL'AGCADEMIA0i MEDICINA pi PARIGI 


:NDRISIO, SVIZZERA, TICINO 
_Lo Stabilimento è aperto dal 1.° maggio s no t1 1.° novembre. 











SSON 


ein all'assenza del manganese nel sangue, che sempre devo trovarsi congiuntamente col ferre. 
che 








tor Ladipniena degli Sti Uniti d'America piegate eoous scosgaoProvazione dell'Accademia di medicina, e de 

Rivoluzione francese — Guerre della Repubblica ; guer- fCg trregolarità della mensiruazione, 
re deli’ Impero le affezioni anemiche, scrofolose, cancherose € di natura sit tica, 

Pato "di Presburgo — Aboliione dell'Impero germa- |... ‘©000Si, a Venezia, nella farmacia alla CROCE DI MALTA, a S. Antonino, 
nico. valo» ERA 


Caduta del grande Impero francese — Trattato del 


1885. 


Comquisto della Russia sulla Svezia, Turchia, Persia, 
vi Kbasati turtari. 

Istituzione dei Regoo di Grecia. 

Formazione del Regro dei Beigi. 


Guerra di Crime — ‘0 trattato di Parigi. 





JECTION BRO 


Igionica, infallibile 


9 preservativa. La soa cue risaua, sensa aggiungervi altra "i 
'armmacie del Muado, ea Parigi dall’Iuventore Brom, Boulevard Magenta, 3 





Tipografia della Gazsatta. 


2 Trovasi nelle priacipali 

Fi del Ri — Cessazione Fi 

cr Tenete gl costion del Dit (Richiedere l'opuscolo). 20 anti di sorte 
Storia d' Italia Carlo Magno. n 

Repubbliche italieme — della loro prosperità e 





Sino è 
biamo rice 
tina, e non 
rinnovati i 
spacci che 








lizia avrà < 
de fatte. C 
ato lo sapev 
tro] era 
guardio di 
carico di d 
riserva per 
bilmente ai 





finire, senz 
voluzione. 

dalla mala 
ci trovi g 
l'Imperatric 
e senza sc 
applauditi 

sso Lmpe 
polo nelle 
stesso ! 





speranza di 
dano. Esso + 
chi, purchi 
tanti verso 
al Lloyd di 
cessioni, co 
rebbe pacili 
rebbe l'ade 
gua ammin 
rebbe già | 
pubblicato 
al conflitto 
Gallizio. ( 
che la lingui 

d 








ni 
voluto sott 
Imperatore, 
lingua da a 
imperiali 
verno centi 

Ora il 
© mantenen 
stione è di 
vrebbe em 
la lingua a 
sarà la pol 
dato facolt 
gua nei lor 








chiedono ui 
fina coll’ in 
tare probal 
duce a ben 
Eppure 
giore, tra 
spondenza . 
sarebbe dis 
colla Dieta. 
colla quale 
Violabili pe 
negli affari 
Questa mas 
elle altre | 
nel Govern 
mmodificasse 
mantenuta 
sto caso il 
inviolabilità 
Il Guy 
mento c 
Siani che si 
Autorità au 
mme indizio 
i cita il fai 
gomastro d 
Dicipale sig 
ag 20 
id di P 
del Govera 
ducia, che. 
colla Poloni 
mo ancora 
@ Questa no 
tr 
trono delle 
di positivo, 
Sano essere 
Alla D 














[messo dal Sindaci 
ignamento della lina 


‘OgraMI governa 
uwigati riopenta ni 
acorrendo, in gati: 

lc è domenicale. 
[si tratta, s’intende.. 
puo scolastico 1869, 


iglio comunale, 


—___ 


454 
a di Piave 


lì maestro eler 
calco Generi 


comunale Consi 
colastica. tia 


ll Segretario, 
A. Piviroti 


tare nel Comune 


|onuo onorario, Li- 


orario L. 400, 
ato, Nella do- 
intende aspirare, 


ONE 
in Padova 


lugno corr. alle 
inzza VITTORIO 


A 


bu Avviso 30 mag- 


icovero. 


bollettarii ai quali 
È due TOMBOLE. 


AO Numeri 


nale, 


neare 


Vermali 
IO. 
‘o lo Stablimento 


ssa 0, sotto la DI- 
Imi Mingoni, coi s0- 


vicina 
Direzione 


no dirette ai pro- 
INGONI. 

Integrotto, ovvero 
Mon'egrotto. 


iorini. 


istituito 


B. DITTRICH. 
bile ceto 
ihiarimento. 


vi è insuccesso © 
Brusselles , Gen= 
attribuire, questo 
nente col ferro. 1, 
li è a questo titolo 
fici. Esse sono it- 
brerimento del sane 
vrro solo per tu 


ANNO 1860. 


ASSOCIAZIONI. 


n° Veveza, It L 37 all'anno, 18.50 
n semestre, 9:25 al trimestra. 

ner Je Provmese, It. L. 45 all'anno; 
7250 al semestre; 44:25 al trim 

La RaccoLTA DELLE LEGGI, annata 
‘1869, lt-L. 6, e pui soci dita Gaz- 

n L è 

9 ioni ‘si ricevono all’ Ufizio a 
ant Ang Cootoria, N. 3565, 
è di fuori, per lettera, affrancando, i 
qrappi. Ut fogio separato vale can.{5; 
l'iogi arretrati è di prova, ed i fogli 
dall insorzioni giudiziarie, cont. 35. 
Merso foglio, cent, 8 Anche le lottare 
di reclamo devono essere affrancate 
gli articoli licati, non si 
fesituiscono; si abbruciano. 

Ogni pagamento devo farsi in Venezia. 


neri 


VENEZIA 12 GIUGNO. 


Sino al momento in cui scriviamo non ab- 
biamo ricevuto dispacci di Parigi di questa mat- 
tina, e noa sappiamo perciò se ieri sera si sieno 
rinuovati i disordini. In compenso abbiamo di- 
spacci che recano ragguagli maggiori sui fatti di 
ier l'altro sera. Il numero degli arrestati è impo- 
neate: sono 500. Ma probabilmente saranno ar- 

riafusa tra i dimostranti, @ la Po- 
uto rilasciare io gran parte le pre- 
de fatte. C'è stato un tentativo di barricate; que- 
sto lo sapevamo anche pei dispacc? antecedenti. Le 
truppe erano conseguate nelle caserme 
guardie di Polizia di Parigi si sono 


spera proba- 
o verae bisogno. È 
però urgente per l'Impero di far cessare queste 
dimostrazioni quotidiane, sebbene non abbiano a- 
vuto siuora conseguenze gravi. A_ forza di fare 
dimostrazioni , il buon popolo parigino potrebbe 
finire, senza accorgersene, per fare una vera ri. 
voluzione. E sarebbe pur necessario di ritrarlo 
dalla mala via per cui 
ci trovi gusto. I 
lImperatrice, si fecero vedere in carrozza scoperta 
e senza scorta, e il dispaccio uggiunge che furono 
applauditi, Il popolo di Parigi ha mani per spplaudire 
il suo Imperatore, come per fare le barricate. Il po 
polo nelle sue manifestazioni corregge dunque sè 
atesto ! 

Il Gabinett» lano non ha rinunciat 
speranza di potersi conciliare coi Polacchi, conce- 
dendo loro solo una piccola parte di quel che doman- 
dano, Esso vorrebbe fare alcuui passi verso i Polac- 
ehi, purchè questi fossero disposti a farne altret- 
tanli verso di lui, la una corrispondeoza da Vieana 
al Lloyd di Pest vediamo ora quali sarebbero le con. 
cessioni, colle quali il Gabinetto di Vienza vor- 

care la Galizia. La prima cosa sa- 
rebbe l'adozione della lingua polacca come lin- 
gua amministrativa in Gallizia, [1 decreto, che sa- 


voluto sottoporre questa legge alla sanzione dell’ 
Imperatore, perchè sosteneva che la questione della 
liogua da adoperarsi dalle diverse amministrazioni 
imperiali tra di loro, fosse di competenza del Go- 
veroo centrale e non della Dista. 

Ora il Governo, riservando pur la questione, 
e mantenendo il suo punto 
alione è di competenza del solo polere cei 
avrebbe emesso egli il Decreto, che stabilisce che 
li lingua amministrativa della Polonia austriaca 
sarà la polacca, Perciò il Governo austriaco ha 
dato facoltà ai‘Polacchi di adoperare la loro lin- 
gua nei loro affari ! Non è questa per verità una 


tosto che questa facoltà non 
ma in uno Stato, il quale 
slituzione stabilito il rispetto allo svolgimento 
delle varie nazionalità deil'Impero. I Polacchi che 
chiedono una larghissima autouomia, la quale con- 
fina coll’ indipendenza, non si vorranno acconten- 
tare probabilmente d'una concessione , che si ri- 
duce a ben poca cosa. 
Eppure questa sarebbe la con: 

giore, tra quelle possibili, di cui paria la corri 
tpondeoza citata del Lloyd di Pest. Il Governo 
tarebbe disposto ad appianare un altro conflitto 
colla Dieta. Quest’ ultima aveva votata una legge 
colla quale i membri di essa erano dichiarati 1n- 
violabili per la durata della sessione, non soltanto 
negli affari penali, ma affari civili. 
Questa massima contraria alla legi: 


uelle altre parti dela Mogarchia, trovò ostacoli 


nel Governo. Ora questo vorrebbe che la Dieta | 


moditicasse la legge nel sento che l'inviolabilità sia 
mantenuta soltonto negli affari psnali. E in que 
sto caso il Governo sanzionerebbe la leggo sull 
iaviolabilità dei membri della Dieta di Lemberg. 
Il Governo avrebbe pure ordinato recente 
tento che fyssero conseguati tutt i fondi 
Sì trovavano ancora in sua mano alle 
Autorità autonome della Galizia. Finalmente, co- 
me indizio delle buoue disposizioni del Governo 
4 cita il fatto che l' Imperatore ha nominato bor: 
gomastro di Lemberg il notaio e consi 
uicipale sig. Szemeluwski. Tutti questi fatti però 
raccolti accuratamente dalla corrispondenza del 
Lloyd di Pest, se mostrano le buone disposizioni 
del Goverao cisleitano, noa ci ispirano alcuna fi- 
ducia, che con ciò la questione della conciliazione 
colla Polonia possa fare ua gran passo innanzi. Sia- 
mo ancora ben lontani dalle domande della Diota, 


e questa non ha mostrato ancora l'intenzione di | 


voler transigere. Tutto prova che a Vienna si nu- 


trono delle speranze, ma non c'è aocora nulla | 


di positivo, da farci credere cha le speranze pos- 
tano essere realizzate. 

Alla Dieta ungherese era stato fulto sovente 
ua rimprovero, che si fece e si fa alla Camera 
italiana. Si diceva che i partiti vi erano troppo 
frazionati. Ci sono difatti vece sig regni d, 
tnaggioranza deakista, un centro sinistro, 
stà tirano. DI più il centro sinistro si divideva 
tiuo a poco tempo fa in due frazioni distinte. Le 
ultime elezioni hanno mantenuto la maggioranza al 
partito di Desk, la quale ha potuto. votare, come 
Vedemmo, il suò indirizzo, ma nello stesso tempo 
haono rinforzato l'estrema sinistra. Questo fatto 

prodotto un altro, quello di far scomparire 


divisione del centro sinistro. Questo partito, il 


‘he è 
‘he tem- 


ubbli- 
cessa dalle sue pi delle 


zione vigente | 


Sabato 12 giugno. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


ma, 0 per combattere accanto a questa contro i 
deakisti ? È probabile che la maggioranza deskista 
esserne piuttosto sgomentata, che confortata. 
P. S. — Più tardi ci giunse un dispaccio ja 
data d'oggi, il quale reca che i buoni Parigi 
hanno voluto festeggiare anche la sera dell’1 
Questa volta ha fatto la sua comparsa la ci 

eria, la quale ba disperso i dimostrani 

cio noa paria nè di mori 


VOSTRB CORRISPONDEN: PRIVATA. 
Mestre 7 giugno. 

ll nostro Consiglio comunale, nella sua se- 
duta del 23 novembre 1868, approvaudo lo stan- 
ziamento in bilancio della somma d'italiane lire 
4000, proposta per solennizzare la festa nazionale 
delo Statuto, mosso dalla savia considerazione 
cl alle manifestazioni di esultanza fossero da 
anteporsi le opere di beneficenza, ha deliberato 
che quella somma dovesse in quest ultime venire 
preferibilmente erogata, 

Perciò ieri, detratte le poche spese occorse 
per la festa, veune la somma couseguata alla no- 
Stra Congregazione di carità, per distribuirla iu 
sussidi ai pove; 

Î in dal mattino, tuite le case erano imban- 


idee del centro sinistro. Questa fusione è nata per 
sorvegliare con maggior energia la sinistra estre- 


ebbe luogo ua banchetto patriottico di più di 50 

quale interveone il R. Commissario, 
il Sindaco, l'ufficialità della Guardia nazionale @ 
parte di quella del battaglione dei bersaglieri qui 
stanziati, trovaadosi il restante degli ufficiali a 
Venezia per prender parte a quella rivista. Molti 
furono i brindisi di circostanza, e sorse poi nel- 
l'egregio Sindaco avv, Allegri, il peosiero genti 
di un breve indirizzo al leale 6 magnanimo no- 
tro Re, fedele osservatore dello Statuto, pensiero 
che essendo stato accolto con unanime entusiasmo 
venne tosto convertito iu fatto, coll’ invio di ana- 
logo telegramma. 

La sera, il teatro fu illuminato a giorao, e 
l'introito fu pure devoluto a beneficio dei poveri 
Il tempo piovvigginoso guastò l'illuminazione 
nerale del paese ch'era stata spontaneomente 
sposta. 


Chioggia 8 giugno. 

Auche in Chioggia venne solennizzata coa 
pompa la ricorrenza annuale dello Statuto. 

Fino dal mattino la Via maggiore @ Piazza 
Vittorio Emanuele erano imbandierate. Alle ore 
44 ant., le Autorità civili e militari io corpo si 
recarono all'ex locale dei Filippini, dove sono col- 
locate la R. Scuola di nautica, le tecniche e le 
elemeotari maggiori, onde inaugurare quel patrio 
Stabilunento col nome di Cristoforo Sabbadino, 
ingegaere venato appartenente a Chioggia. 

Quivi alcuni dilettanti di musica, all uopo rac 
colti dall'egregio nostro Sindaco, comm. Naccari (*), 
intonarouo la marcia Reale e rallegrarono la ce- 

sunonia con alternati pezzi di musica. Successi- 
vameate ìl segretario municipale, sig. Giovanni } 
dott. Barbieri, a nome del prelodato sig. Sindaco, | 
lesse ua discorso allusivo alia circostanza, facen- | 
lo appello alla gioventù di dedicarsi con’ amore 
e solerzia allo studio, e da ciò prendeva argo- 
meuto di dare sei premii del propriv peculio, coo- 
sisteati in libri a quegli allievi che si distinsero 
nel frattempo che si trovano attivate le Scuole 
serali io Chioggia. 3 n 

lodi il sig. Antonio Maggioni, professore di 
matematica nella R. Scuola di nautica, lesse un 
ben forbito ed erudito discorso tessendo la bio- 


mi; 

dell'estuario di Chioggia ; e fiuì la propria ora- 
‘ando quanto sia conveniente ed ono- 
fiare quell'Istituto coll’ illustre nome 


d 
È Dopo tale discorso furono distri- 
lì i premii agli alunni. 
ni " Conpita quella cerimonia, le Autorità cin 
tutti gl'invitati visitarono le Scuole 
e militari e sl T9O ione: 
tamenti. Qua: 
visitatori fu 
li 


sociati. 
— —— __- 


Portogruaro 8 giugno. , 

Anche in questa città non si mancò di so- 

lenizzare degnamente la festa nazionale dello 

Statuto ; ben inteso iu quelle proporzioni, che: 
ad un piccolo paese non mol 

consenta: i quindi da fer confronti. con 


i ie 





Ti comm Naceari, è por troppo mancato 2° 
| provSitament, la sera del 9 giugno 


quanto succede nella vostra balla Vene 
simili ricorrenze. 

E giova innanzi tutto ricordare come la città 
tutta fu imbandierata , avendo avuto luogo alle 
nove del mattino la parata della Guardia nazio- 
pale, che fu passata in rivista dal cav. Gerlin, 
rigente questo Commissariato, dal Sindaco 
chese Fabris, coll’intervento pure del capitano 
dei RR. carabinieri, e dei capi degli altri UI 
Regii. 

Al mezzogiorno , nella sala del Palazzo mu- 

icipale, fu fatta la distribuzione dei premii, con- 
sisteati in 45 medaglie d'argento, e libri agli a- 
Juoni delle Scuole serali pegli adulti, della Scuola 
festiva per le adulte, e della Scuola domenicale di 
diseguo pegli artieri, ed i nomi dei premiati ven- 
nero stampati ed affissi. Assisteva alla. solennità 
oltre il R. dirigente, il Sindaco, i consiglieri co- 
munali, le ispettrici delle Scuole femmivi 
stre ed i maestri, nonchè un buon numero di 
cittadini. 

La parte più interessante della festa fu senza 
dubbio l'applaudlito discorso di questo direttore 
scolastico distrettuale, avv. Fausto Bonò, il quale 
si adopera con rara intelligeaza e grande opero- 
sità a diffondere la pubblica istruzione popolare 
in questa città, e negli altri Comuni del Distretto. 

la questo discorso , il giovane oratcre con 
molta lucidezza ha esposto i risultamenti di qua! 
to fu operato dal Comune, durante l'ullimo si 
no, e dei quali non poco merito vuol essere 
tribuito appunto al suo zelo infaticabile, al suo 
amore per tutto che riguarda l’ istruzione po- 
polare. 

A viepiù interessare il paese pell'insegna- 
meoto agli adulti d'ambo i sessi , espose quanto 
sia ancora imponente il numero degli analfabeti, e 
mostrò con cifre e raffronti atlinti alle più recenti 
statistiche, lo sviluppo delle scuole di adulti. pres 
so altro popolo, ricordando ad un tempo gl'in- 
coraggiameati d'ogni maniera, ed i sussidi che 
allo stesso scopo vengono dati dal Governo. Pro- 
vò la necessità della scuola come base delle l- 
bertà politiche e comunali , e mezzo di moralità 
e di ricchezza nazionale. E ben a ragione fece plau- 
so ai sag questo Municipio, 
testa del quale trovasi il marchese Francesco F 
bris, che con rara annegazione, cov molto accor- 
gimento e sincero patriottismo, conduce da parec- 
chi anni la pubblica cosa. 

L'avvocato Bonò toccò pure di un' istituzio- 
ne, per la quale in ogni parte d'Italia sono ri. 
volte le gli otudii dei matori del 


in con- 


per la foudazione del quale sì raccolse già un di- 
sereto numero di azioni. Però i mezzi in tel m 
do provveduti non bastano all'uopo; ed è ai 
puato per questo che l'oratore colse l'occasione 
per interessare uncor maggiormente i cittadini a 
completare il numero di azioni necessario per 
gettare la base di quella piramide dell'istruzione 
popolare, al cui vertice sta la Biblioteca circo- 
lante. 

Terminò il discorso con un celdo appello ai 
docenti ed a quanti si occupano del pubblico be- 
ne, affinchè col lavoro di tutti sia reso seri 
mente fecondo il campo dell'istruzione primari 

La diatribuzione de premii fu rllgrata della 
banda cittadina, la quale pur con generale so- 
disfazione protrasse le proprie armonie sino alle 
44 della ser 

Da ultimo, come argomento che ha relazione 
col discorso dell'avv. Bonò, credo opportuno di 
ricordare pure la proposta fatta dal cav. Gerlin, 
a mezzo del Sindaco, perchè fosse favorito lo stu- 
dio del disegno con qualche sovvenzione comu- 
nale. Da qualche tempo fu istituita in questa città 
una Scuola domevicale di disegno pegli arlieri 
dovuta principalmente alla gratuita e voloptero: 
opera dell’ingeguere cav. dott. Bo. Il cav. Gai 
in vista dei vantaggi che possono trarre le clas 

ie dallo studio del disegoo quando sia a 
licato alle svariate arti fabbrili ‘trovò che per 
questo insegnamento potevasi fare qualche cosa 
di più, e che perciò giovasse incoraggiare la fre- 
quentazione della scuola con premii da distribuirsi 
agli artisti più diligenti e distin 

Avrebbe voluto che ia fondazione fosse stata 
inaugurata il giorno dello Statuto. Il Consiglio 
comunale riconobbe | opportunità della proposta, 
ne ammise la massima; ne dovette però differire 
l'attuazione all'anno prossimo, quando, cioè, come 
sperasi, la scuola di disegno sarà compresa fra 
le comunali. 


ATTI UFFIZIALI. 


S. M. si è degnata fare le seguenti nomine 
nell’ Ordine della Corona d''Itali 

Sulla proposta del ministro delle finanze con 
Decreti in data 13 maggio 1869: 

A cavalie 

Benetti ing. Jacopo, professore straordinario 
nell’ Università di Padova, incaricato delle fun- 
zioni di capo di divisione vel Ministero delle fi- 
nanze; 

Pellati cav. Nicolò, ingegnere di prima classe 
nel Corpo delle miniere, ispettore delle R. miniere 
di Agordo. 

Sulla proposta del ministro dell'istruziore 
pubblica con Decreti in data 44, 15, 23 maggio; 
Ad uff : 

Turrazza cav. Domenico, professore ordine- 
rio nella R. dea di Padova; 

rlinetto dott. Luigi, già professore suppleo- 
te di fica nola R- Uciverità di Padora ; 

Marianini dott. Pier Domenico, professore or- 
dinario nella R. Università di Modena. 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente con- 


La legge del 5 giugno che sopprime la 
tiva delle polveri da sparo. 

maggio, col quale, a 

une di Colle 


lla 


mancio (in Provincia di Perugia ) è soppresso ed 
unito a quello di Cannara. 

3. Un R. Decreto del 2 maggio, col quale, a 
partire dal 1.° luglio venturo, il Comune di Bot- 
taino (in Provincia di Cremona ) è soppresso ed 
aggregato a quello di Ricengo. 

4. Un R. Decreto del 5 maggio, col quale, ai 
capi fuochisti imbarcati, a mente del disposto da 
l'articolo 44 del Regolamento sul servizio di bor- 
do in data 1.° ottobre 1863, sui bastimenti 
sarmo, sarà corrisposto il supplemento mensile di 
lire dodici. 

*. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia, 
fra le quali notiamo la seguen 

A grand' ultizial 

Nepoli comm. prof. Federico , deputato al 
Parlamento. 

6. Nomiue # disposizioni nell' ufficialità dal- 
l'esercito, 

7. Il richiamo in attività di servizio di un 
ingegnere nel Corpo reale delle miniere, attual- 
mente in aspeltativa per motivi di famiglia. 

8. Disposizioni nel personale giudiziario ed 
in quello del Ministero di grazia e giustizia e dei 


culti. CRE 
ITALIA 


Tra le petizioni presentate il 5 giugno al Se- 
nato, troviamo la seguente : 
N. 4270. Coutoquarantasette abitanti di Tra- 
Vesio @ Castelnovo, Provincia di Udine, dom 
sollecitamente discusso il progetto 
di legge sulio svincolo dei feudi nel Veneto. 





Tra le petizioni presentate il 7 corrente alla 
Camera dei deputati, troviamo la seguente: 

N. 12687. Varie Giunte municipali, ed i rap- 
presentan delle Fabbricierie del Friuli, del Ca- 
dore e della Provincia di Udine si rivolgono al 
Parlamento perchè voglia respiogere i! progetto 
i di legge concernente la conversione dei beni im- 

mobili delle Fabbricieri 


3 Leggesi nella Nazione in data del 10: 
La sera decorsa avvenne un fatto deplorabi- 
| lissimo io una località, se non centrale, certo po- 
polatissima, senza che, dobbiamo constatarlo con 
dolore, si trovassero buoni cittadini che interi 
nissero © a sedare il tumulto, 0 a tutelare, il che 
sarebbe stato molto meglio , chi era fatto segoo 
all’iogiusta ira di una frotta di mascalzoni. 
Circa le 9 e tre quarti, una donna che non 
si seppe chi si fosse, tentava introdurre in cit 
senza pagare il dazio una quantità di carne sui 
salata, tenendola malamente celata solto le 
Accortisi i due controllori daziarii del teu- 
fato contrabbando , iutimarono la donna ad 
trare iu gabella per esaminare se avesse nulla da 
daziare; ma essa vi si rifiutò e si diè ad urlare, 
imprecando alle guardie che dubitavano della sua 
innocenza 
Alle grida della donna accorse numerosa la 
senza litubare uo 
stante, prese risolutamente le parti di chi vio- 
e si die ad inveire con- 


di for- 
sennati e di megere, chiusero con le due 
guardie entro l'utfizio da: 

Ma neppur questo bastò; i forsennati assali- 
rono la porte dell' Ulfizio daziario, che già stava 
per cedere alle loro violenze, quando le. guardie 
ne uscirono fuori esplodendo 1n aria. sultanto i | 

i loro revolvers. Ì 
j La folla divenne allora tanto vigliacca quanto 
era stata fino a quel puuto forsennata, ed al ru- 
| more delle esplosioni si diede a fuggire tanto più, 
{ che si avvide che giungevano in iretta dei Cai 
! bipieri, un delegato ed alcune guardie di pubbli. 
| ca sicurezza. 
|" Liberati da questo opportuno rinforzo l' Ul- 
{ fizio è Guardie duziarie è impiegati 
lora che alcuni di essi erano 
| procedulosi subito alle necessari 
ne risuliò resto immediato di Eugemo Tor. 
{ ini fornaio d'anni 20, Leto Cecchi d’ anni 48 
macellaro |, Francesco ‘e Giuseppe. padre @ figlio 
Bigi facchini, e Luigi Cozzi d'anni 27 manovale. 
GERMANIA. 
Monaco 8 giugno 

Presso Irreniohe, Stazione della ferrovia 0- 
rieutale bavarese, avvenoe oggi un urto fra. due | 
convogli ; 48 persone riportarono contusioni e 3 | 
rimasero morie. G 

FRANCIA. 





unzia oggi come decisa la nomina 
Fleury, aiutante di campo dell'Impe- 

inviato straordinario e ministro pleni- | 

io di Francia preseo il Re d'IU I 

«Il generale Fleury ba già adempite parec- | 
chie volte importanti missioni diplomatiche. Egli | 
è bea visto così a Vienna come a Firenze, © la | 
sua nomina, nel momento in © va no-| 
tevole riavvicinamento tra la Francia, l'Austria e ! 
l'Italia, è un fatto del più alto interesse.» | 
| 


potrebbe avere un'idea delle varie! 

emozioni provorate dall’annunzio dello scrutinio | 
nella settima Circoserizior 

« Sino dalle cinque 


sera il boulevard S. 
Michel e la 


della Sorbona erano in pred 
indescrivibile, che non tardò 
rendere necessario l'intervento della Polizia per 
mantenere l'ordine e rendere la circolazione pos- | 
sibile. Là hanno avuto luogo i primi conflitti della | 
sera fra la folla e gli agenti dell'Autorità, inca 
cati di disperdere i gruppi. 


iaci, selle qu nes bevi 
‘almente autorizzato all'inser- 
tali atti 

Par gli articoli cent. 40 alla linea; 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
Una sola volta; cant. 50 per tre vel- 
Ne; per gli Atti giudiziari. ed ammi» 
nistrativ, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cant. 65 per tra vol- 
te. loserzioni nelle tre prime pagine, 
cont. 50 alla linea. 

La inser..oni si ricevono sole dal nostro 
Uftzio, è si pagano anticipatamente: 


« La Piazza del Palazzo di città non tardò a 
divenire il teatro di scene a 
spersa di tempo in tempo dalle gi 
si scioglieva un momento per riunirsi quasi subito 
dopo. In uno di questi movimenti di flusso e di 
riflusso, verso le undici di sera, un sergente di 
città ed un passeggero furono feriti al principio 
ja della Poterie da oggetti lenciati da una 


città, gli Ufficii del Roppel 

sono divenuti dapprima un punto di riunione, quin- 

poco il focolare d’un' agitazione cre- 

scente. I bullettini elettorali che davano la vitto- 

ria al signor G. Favre, erano accolti dalle 

sioni della più rumorosa simpatia in favore del 

siguor Rochefort. Verso le 8 di sera, un sergente 

municipale, il quale si sforzava di mantenere libera 

la circolazione nel cortile dove vi sono gli Uficii 

del giornale, è stato duramente maltrattato. Si è 
dato allora l'ordine di far sgombrare, il corti 

« Il movimento si è operato senta disordini 

i, nè conflitto; ma la folla, rifluendo sui mar- 

ja del sobborgo Mont- 


" 
pale sviluppo il boulevari 
l'ingombro che già vi esi 


in forti pattuglie per menteervi libera la 
circolazione, ma senza potervi riuscire. 

« Poco dopo, il sig. Bellanger, commissario di 
Polizi recò al Cafè di Madrid per tarlo sgom- 
brare. Questo provvedimento è divenuto l' occasio- 
ne d'uno scompiglio di breve durata, nel quale il 
sig. Bellan lato ferito alla testa, Il co), 
portato con una sedia, ruppe l' osso pareti 
produsse una ferita molto grave. L'autore di qu 
sta ferita, immediatamente arrestato, trovasi, a 
quanto si dice, alla Conciergerie. 

«In seguito a quest’ incidente ed ai conflitti 
che incominciavano ad avvenire sul boulevard 
stesso, tutti i Caffè che si trovano fra il sobborgo 
Montmartre e la via Drovot anno ricevuto l'or- 
dina di chiudere le loro porte. 1 distaccamenti di 
sergenti municipali erano nello stesso tempo rin» 
forzati e costringevano la folla a ritirarsi. 

« Tutto ciò non ha avuto luogo senza spinte, 
senza contusioni ed anche senza qualche ferita. 
Nondimeno, le informazioni che abbiamo preso tol- 
gono molto della loro gravità ai racconti che cir- 
colavano stamane su questo soggetto. La fer 
del sig. Bellanger è lasola grave constatata sinort 

« Il numero degli arresti to esso pure 
molto esagerato; si assicura che non oltrepessi i 
venticinque. + 

* Si è detto pure che la Polizia avesse fatto 
sgombrare il teatro delle Varietà. ll fatto non è 

atto, il pubblico che si trovava nella sala, spa- 
ventato voci esagerate di quanto accadeva 
all'esterno, si è ritirato precipitosamente, e lo 
spettacolo terminò prima dell’ ora per mancenza 
di spettatoi 

« Le narrazioni degli altri giornali nulla ag- 
giungono alle informazioni della France, che sono 
le più estese. » 


nella France in data del 9 giugno : 
La sera d' ieri fu anch' essa contraddistinta da 
deplorabili avvenimenti. Il primo avvenne a Bel- 
leville, o a meglio dire, sull’ antico boulevard di 
cinta, oltre il sobborgo del Tempio. O che il 
sordine fosse stato premedita! 
ferma, 0 ch' esso avesse origine in un 
mento cagionato da una contesa appiccata in una 
taverna , fatto sta ch' esso acquistò rapidamente 
proporzioni assai gravi. Il Caffè dell'Indipendenza 
venne quasi sacchej fanali furono infranti ; 
parecchie botteg 
cellulare di se 
inseguirla, @ ferì il custode, ed il 
| corso rapido dei cavalli salvò quei 
da va nuovo attacco, 
po tali imprese, l'assembramento si avan- 
26 nel Sobborgo del. Tempio. con inlenzione. dî 
al sobborgo Sent’ Antonio. Mentre passava, 
chiusero, e il quartiere ingomi 
te. Nondimeno, la Pol 
ssembramento prima ch' ei 
giungemse alla Bastiglia , e senza condlitto. Venne 
fatto qualche arresto. 

lotanto un'agitazione quasi eguale a_ quella 
del giorno precedente si manifestava sul boulevard 
Montmartre. Il grido di viva Rochefort e il ritor- 
nello della liese tratto tratto facevapsi u- 
dire. La moltitudine andava continuamente in- 
grossando, e la circolazione diveniva ognor. più 
difficile, essendochè gruppi di giovani , tenendosi 

vano in varii punti quasi tutta 
la larghezza del marciapiedi. 

Avvicinandosi l'ora dell' uscita dai teatri, 
prevedendosi, per conseguenza, ua ingombro an- 
cora maggiore, due forti drappelli di Guardie di 
Polizia si misero in movimento, l'uno dalla via 
Drouot verso la porta Saint Martin, l'altro dalla 

ria Saint Martin verso la via Drowot ; entram- 
i, però, colla sola missione di sgombrere il bou- 
levard. 

Queste precauzioni sembravano dover bastare, 
allorchè si conobbe il tumulto di Belleville, esa- 
gerato dai racconti passati di bocca ‘in. bocca. 
L'agitazione mi do di ricominciare, e pr- 
teodosi propage Prefettura di Polizia decite 
di far eseguire una passeggiata militare. Un bat- 
taglione è uno squadrone di Guardie di Parigi co- 
mandate dal colonnello in persona, incominciarono, 
dunque, a percorrere verso le ore undici, la li 
dei boulevard. 

La loro comparsa bastò a ridurre la_csima 
e ristabilire la circolazione. Come precauzione, 
però, i Caffe del boulevard ricevettero l'ordine di 


resti fatti, si ridussero, a quanto ci si 

assicura, a due soli, 
Si vede da questo numero, come pure da 
quanto è detto di sopra, la poca gravezza; ch'ebbero 
in sostanza le nuove emergenze, nondimero 
è a desiderare ch’ eme non abbiano a riprodursi, 
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NOTIZIE CITTADIN 
Venezia 42 giugno. 

Lista di sottoserizioni per I° isolamento 

dell’Apside © del fianeo sinistro della 
chiesa de’ SS. Giovanni e Paolo. 

Lista 

Ds Lorenzo Francesco 

Lavari Giovani . < . 0» 5 


Totale : L. 96) 
Busto Cieogna. — Il Sindaco di Vene 
sia ha pubblicato il seguente Avviso: 
Approvata dal Consiglio comunale, nella tor- 
vata del 12 maggio p. p, la proposta di collora- 
tè nella raccolta Cicogna presso il civico Museo 


precotento L. 2604— 





Correr un busto in marmo rappresentante l illu- 
stre cav. Emanvale Cicogna, viene aperto a lutto 
8 agosto a. c. il concorso alle seguenti condi- 


4. 1l busto in grandezza naturale, dovrà rap- 
I cav. Cicogna qual' era nell’ ultima e- 
ita, 


aspirante potrà valersi, in quanto lo 
no, del modello in plastica che si 
conserva presso questo Municipio. 
III. IL modelio dovrà essere presentato entro il 
termine succitato @ porterà unita un’ epigrafe, che 
eusere ripetuta nella soprascritta 
lettera suggellata, entro la quale starà il 
utore. 


IV. 1 modelli verranoo esposti al pubblico 
40 giorni in una dells sale municipali. 
Chiusa questa pubblica mostra la scelta 
demandata ad apposita Commissione all’ uopo no- 
minata dalla Giuota municipale. 
Quello fra i modelli che venisse giudicato il 
iù somigliante @ condotto con maggior cura, sa- 
tà scelto per ls definitiva esecuzione. 
Il compenso ad opera completa, in marmo 
, viene stabilito in L. 1800 ( milleottocento ). 
Il modo rimarrà di proprietà del Comune. 
jugno 1869. 
indaco, G. Giovanetti. 
l Egitto, — Scrivono 


inaugurazione della linea da Alessandria a 
Venezia è Trieste che deve stabilire la Com- 
ia Azizieh, (Vedi Gazzetta d'iori) è fissata 
lisdbitivameote pel ‘14 corrente. Il magnifico hat- 
tello Dekalié, della forza di 400 cavalli, che farà 
il primo viaggio, lascierà il nostro porto il 44 alle 
ore 40 del mattino. A bordo si troveranno S. E. 
ffer pascià vicepresidente della Compagnie, ed 
sig. N. Haicalis, capo del Contenzioso i quali 
inaugureranno il servizio. 
Seconda Esposizione vetraia mu- 
ramese. — Il Siudaco di Murano avvisa: 

Je giusta il programma della Direzione 
dell'Archivio e Museo comunale del 16 gennaio 
P.P., N. 36.2. p., nelle sale del Palazzo munici 
Verrà aperta l' Esposizione suddetta nel giorno 13 
correate, e durerà u tutto il 15 agosto prossimo 
venturo, 

Ogni giorno le visite avranno principio alle 

ore 10 antim. e cesseranno alle ore 7 pom. ed i 

visitatori dovranoo munirsi di viglietto che potrà 

acquistarsi alla porta del Palazzo al prezzo di 

* centesimi quaranta, ad eccezione delle domeniche 
e feste ia cui l'iugresso sarà libero. 

Nol giorno 43 corr., iu cui segi 
ra, nel 48 luglio in cui verrauno di 
mmii agli espositori, e nel 15 agosto, in cui si cl 
derà | Esposizione stessa, l'iogresso libero comin- 
cierà soltanto alle ore $ pom., non essendo am- 
meggi alle soleanità che i soli invifati. 

Nei 28 corr. poi, dovendo il Giurì pronun- 
ziare i suoi giudizi sul merito delle opere espo- 
ste, non può permettersi visita alcuna. 

A norma di tutti ripetesi quanto si è detto 
nel programma, essere, cioè vietato nelle sale ri- 
cevere mance, @ noo poter entrarvi alcuno con 
ombrelli e bastoni, i quali, verranno custoditi da 
apposito incaricato. 

Si anouacia inoltre, che per rispondere ai 
desiderii di molti nella stanza della Biblioteca po- 
polare saraono vendibili, ad incremento della me- 
desima, una piccola guida, appositamente stam- 
pata per la circostanza dal cav. abato Z.nelti, ed 

alcuni altri libri riagt i l'industria è 
stesso. 


Siccome la 1.* Esposizione fu onorata dall 
Aervento e dagli encomii dei cittadini veneziani 


commercio, non ci ver 
l'affluenza dei visitatori, le quali saranno corona 


pale. 
Murano 10 giugno 1869. 
Il Sindaco, A. CoLLtoni. 
Barealuoli. — Il conte Leopardo 
neago diede uu esempio che vorremi 
tato da quanti banno bar in casa. Egi 
resse alla Presidenza della Società dei barcaii 
toa lettera, in cui dice 
« Il soitoscritto si fece premura di tener pa- 
rola a varie riprese coi propri gondolieri sul 
vantaggio d' iscriversi in codesta Società di mu- 
a determinarveli , 
offarse loro di pagare per essi, e con esonero di 
ogni rimborso, la Lassa gresso, nonchè la men- 
sile corrisponsione pel restante dell'anno in corso. 
Con ciò s1 propose il duplice scopo 
i, e ad un tempo, con l'aumento dei soci 
Istituzione di cui, esso 


Jusinga che, essi per vi 
vorranno arrestarsi lungo il camino, che ha uaa 
meta tanto profittevole, ecc. ecc. 
« 4 giugno 1869. 
* Conte Leopardo Martinengo. » 
Speriamo che l'esempio dell'illustre signor 
conte eccilerà anche altri nostri concittadi 
Aiutare in siffatta guisa la nobile istituzione di 
previdenza. 
urto. — Leggesi nel Rinnovamento : 
Abbiamo ricevuta una lettera dall'on. Fam- 
bri, in cui sismo avvisati che gli hanno svaligialo 
alla lettera il suo gabinetto ! 
Non fu certo per trovare la nostra cospira- 
sione sul Colpo di Stato. 
‘Gli è per trovar documenti sulla Rega! 
Viva la morale! Siamo sulla buona via 
ice della moralità, 
Adooniat regnum tuum ! 
l' Aletoscopio pubblicheremo la let- 
il amico nostro, ua po' più seria di quella 
tera dalierà sul nostro Colpo di Stato 
Raccole ! 
Lo Guardie munieipali fecero nei giorni 
nuguo le seguenti denunzie ai rispettivi 
picipali: 


il riofo della | Pi 


Per gelliti 0 depositi d' immondesze > 
Abusi sporgenze, in- 
i @ dei rivi, gi- 
ghi senza licenza. .0 . 
Erbe guasto sequestrate 


Totale delle denuncie 74 | 


Le Cuardie di P. S. arrestarono ieri il 
gondoliere G. P. per quesiua iilscita ; ed oggi S- 
G. erbivendoio, per disordini commessi in pub- 
blico. 

Per isparo d'armi da fuoco nell'interno della 
città, le stesse Guardie dichiararono in contrav- 
venzione A. M. ed M. M. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 42 giugno. 


ISPONDENZE PRIVATE } 
Firenze 44 giugno. 
sa L'inchiesta è stata votata. I suoi risultati 
ci diranno se ia Camera ha fatto bene o male 
accettandola. Per quanto in molte cose siasi pro- 
ceduto come non dovevasi ; per quanto sia stata 
una ben dura legge quella che hanoo imposto ai 
loro colleghi l'on. Crispi, e l’on. Lubbia, tuttavia 
nou si può a sangue freddo rimproverare alla 
Camera il partito che ha preso; e se anche un 
giorno quest rimprovero le sarà mosso da colo 
ro che questo tempo chiameranno antico, ciò non 
dipendera da altro che dall’ assenza in essi delle 
noi siamo agitati. Per me e per 
e ‘onvinzione che da 
questa inchiesta 
perazione è 
to eminentemente vantaggioso, 
apparirà una buona volta quanto infondate e leg- 
giere sieno le voci di continue corruzioni, che si 
spargono a carico di Tizio e di Caio. Oca rima- 
ne al presidente un compito assai diflici 
la Commissione. Nessuno dubita 
i disimpegnerà in modo lodevole 
da questo delicato ufficio ; ed egli, dal 
può andare orgoglioso della prova d'ill 


(NOSTRE 


Maigrado la mia couvinzione che l’ inchiesta 
fosse ormai necessaria, 0 meglio, inevitabile, mi 
sarebbe impossibile scrivervi senza manifestarvi 
il più profondo disgusto che ha ispirato a tutti 
la seduta d'oggi. Vi sono stati incidenti comì de- 
plorabili che davvero non si crederebbe possano oc- | 
correre in ua' Asemblea che non è agitata dallo 
spirito rivoluzionario. Il Nicotera non 
16 di dire ad alta voce al Bonghi 
Voi ment fra lo Spaventa e 
nuto uno spiacevolissimo diverbio ; 
cotera ha tacciato di sconvenieute la presenza 
del minisiro delle finanze in uba riunione extra» 
ticipando sull’ iu- 
chiesta, ha già voluto assolvere ll Crispi ed il 
rimproveri che vengono loro mossi ; @ 
finalente io tutta la seduta è stato un continuo 
agitarsi, che ci da indizio di quello che potrà es- 
sere la seduta definitiva, nella quale si dovranno 
votare le conclusioni dell’ inchiesta, qualunque es- 
se siano. È indubitato che se non vi fosse di mer- 
20 questa questione, chicchessia cousiglierebbe al 
Ministero di sciogliere la Camera, giacchè nessu- 
no può credere che il paese non contenga molto 
migliori elementi di quelli che ivi si trovano. Ma 
fiutantochè ci sarà di mezzo l'inchiesta, noa si 
potrà più parlare nè di elezioni generali, uè di 
chiusura della sessione; giacchè la Commissione 
non potendo conti proprio lavoro che in 
caso di proroga, lente che il Ministero nom 
può far nulla che valga indirettamente ad arre- 
la come questa sa- 
lì ci dovremo certa- 
mente venire, giaccl assoluto bisogno di sa- 
pere replicatamente che cusa pensino @ che cosa 
vogliano le pepolazioni. 

Questa sera deve aver luogo il colloquio an- 
nunziato fra la Giunta incaricata di riferire sulle 
proposte finanziarie del Digoy ed il Diguy mede- 
simo. Non so davvero a che cosa possa condurre 
questo colloquio ; giacchè la Commissione ha pro- 
uunziata la sua sentenza capitale sui progetti del 





pre risoluto a mautenerli tal quali e ad ac- 
re la pubblica discussione. Molti de’ suoi 
amici hanno lo di dissuaderio, ma egli ha 
esistito, giacchè, a suo avviso, la î 
dev' esser altro che un mezzo per far conoscere 
al paese quali sono i suoi intendimenti, quale lo 
scopo a cui egli mira, e come, non ucceltando i 
mezzi ch' egli propone, sarà mestieri subirne altri, 
i quali, sebbene sotto altra forma, saranno pur 
sempre assai più dannosi. 

È desiderabile, iutanto, che si riprenda la di- 
acussione delle leggi finanziarie, giacchè essa è la 
più importante che per noi possa farsi rebbe 
d’uopo tenerla sempre presente. Posso dirvi in- 
tanto che, per uns singolare combinazione, o per 
dir meglio, per un fatto caratteristico, il Digoy 
ha per avversarii alla Brea Lulli i rappresentanti 
delle Case bancé 
preso parte agl'imprestiti fatti per l'Italia. Pare 
a loro soverchia audacia nel ministro l'aver vo- 
luto trattare con un Istituto di credito italiano, 
@ perciò lo condannano 4 priori. 

Le notizie che giungono da Pai 

. Qui anco i dispacci 

una situazione molto 

tesa; € sebbepe esprimano una fiducia non anco- 

, considerano lo stato di cose attuale co- 

me pieno di periculi lico nulla di nuovo, 

nè di meraviglioso annunziandovi che anche in 

Italia non è poca la preoccupazione per ciò che 
può avvenire a Parigi. 

A proposito, non è niente affatto ufficiale la 
notizia della venuta di Fisury come ambasciatore, 
anzi non manca chi la contraddice. Non bisogna 
dimenticare la missione che il generale ebbe nel 
dicembre del 1866. Egli fu qui per chiedere la 
rinunzia a Rom: ; e poichè ne parlò a Vittorio 
Emanuele, ebbe da S. M. una risposta così deci- 
siva e secca, che ogui ulteriore negoziato divenne 


| desso ce lo vogliano mandare ambasciatore. 
ra vi dirò una cosa che v' interessa più da 
vicino. Il Corriere Jaliano ha data la notizia che 
lil Torelli sarebbe aitrove tresiocato. Basta un 
po' di buon senso per capire che la notizia 
non è vera, dappoichè il senatore Torelli non è 
uno di que' funzionarii che si possano mandare 
| qua e là a piacimento @ che vi si adatti. Egli serve 
| il paese per ispirito di abnegazione, si è dovuto 
pregarlo per mandarlo costì @ toglierio dalla vita 
vata e da’ suoi studi. Il giorno che non an- 
| drà d'accordo col Ministero, o sarà stanco, si ri- 
| tirerà, Ma questo giorno è molto lootano, chè il 





Governo apprezza altamente un Prefetto pieno di | "2 


energia, @ animatissimo a far risorgere in ogni 
la vostra nobile Provincia; nè egli finora 


citano anche a Mil 


dove il Torre pon gerba 
ai frementi. La 6 


lia del Popolo d'ieri a que- 


9 sto 


ducia che tutta intiera la Camera ha voluto dargli. | " 


Digny, ed il ministro, dal canto suo, è pur sem- | 92°: 


estera che hanno d' ordinario | "2! 


| impossibile. È dunque ban poco probabile che a- | uti 





(4) L' abbiamo fatto ieri. 
‘Nota della Redaszone.) 
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| pretesa 


Distro del 


rità locali. 


Camzna per perorATI. — Seduta del 11 giugno. 
Presidenza del Presidente Mari. 


La seduta è sperta alle ore 1 e mezzo colle 
solite formalità. 

Le tribune sono affollatissime. ) 

Si accordano molti congedi. 

Pianell (per uh fatto personale ) dichiara di 
essere abituato a serbara il silenzio, ma oggi prega 
la Camera a permettergli di prendere la parola in 
un’ occasione eccezionale. 1} 

Noa mi trovava presente allorchè nacque l'in 
terpeli inistro della guerra pel colloquio 
col maggiore Lubbia. 

Lessi nei giornali ch'egli aveva chiamata de- 

jone la Relazione del Comando militare di Ve- 


Era mio streltissimo dovere di rendere conto 
all’ Autorità superiore di cose che riguardavano 
il mio ufficio. Tutti capiranno che io non posso 
rimanere sotto il peso di simili accuse, nè rac- 
chiudermi nel silenzio del disprezzo. 

Per za a nome delle Autorità 
vili @ militari di Verona io respingo sdegnosa- 
mento la immeritata accuso. x 

Corte (per un fatto personale.) Io parlai di 
delazione perchè , se il maggiore Lobbia era pu- 
nibile come ufficiale, 
fare altri rapporti. 

Lobbia. Andando a Legnago non 
divisa. Quindi io non mi presentai 
militare perchè no: ne aveva l'obbligo. 

Memabrea. Protesto contro ciò che ha detto 
l'onorevole Lobbia. perchè se si va avanti di que- 
sto i © signori , più nè esercito 


molto seria. 

Non è quistione di uomini, ma di principio, 
è questione di vitalità per il nostro paese. ( Nuovo 

di rumori. La confusione è al colmo.) 

Un deputato fino a che è qui dentro è fibe- 
rissimo di parlare ed agire secondo 
sua coscienza, contro il Geverno ed in qi 
che più gli tor 

Ma uscendo di qui, il deputato ch'è militare 
deve compiere i suvi duveri di soldato; i suoi 
periori hanno diritto e dovere di vigilarne la con- 
dotta. ( Scoppiano nuovi rumori. ) 

A sinistra. No! i offende la Camera. 

(Il tumulio va crescendo.) 

Menabrea. Nou tono ‘0 che l'offendo, l'of- 
fendono quelli che non favao il proprio dovere. 

A destra. All'ordine 4l' interruttori. 

( Grande agitazione. ) 

A sinistra si grida a piani polmoni che que- 
ati sono abusi ed insulti. 

Pres. campanella perchè si ristabilisca l'or- 


Qui ci s°insulta. 
che insulti ! facciano silenzio, sarà 
meglio per tutti. 

Menabrea. Lo sosteng»; con questi principi 
si sovverte ogni ordine di disciplina nell' esercito 
e ciò noi non permetteremo mai. ( Rumori, gran- 
de agitazione.) 

Corte. Le cose dette dall’ on. Menabrea sono 
gravissime. Di froute alle sue dichiarazioni io man- 
teogo la mia interpellanza 

Ferrari domanda la parola. 

Pres. Non vi può essere alira discussione. 

L'on. Corte riconferma la sua interpellanza 
anche da lei sottoscritta, Si discuterà a suo tempo. 

Bertolé-Viale. La condotta dell'on. Lobbia 
non è scusabile perch' egli, appartenente come s0l- 
dato ad ua ufficio militare qui stabilito, si as- 
sentò senza chiederne il necessario permesso a nes- 


Varii deputati domandano la parola. 
Pres. ripete che non si può parlare. Si fis- 
serà un giorao per d'scutere l' interpellanza Fer- 
rari-Corte. ( Rumori.) 

Menabrea. Gli on. Ferrari @ Corte vogliono 
qui sollevare una discussione accademica sulla li- 
bertà dei deputati impiegati. È un tema -lilavato, 


) 
fervaris (ministro. ) Non mi sembra oppor- 
tuna questa interpellanza perchè le interpellanze 
hanno efficacia soltanto quando riguardano un 
(Continuano grandi rumori. ) 
ciano silenzio ; così non si può ap- 
dare avanti. 
| Ferraris (ministro.) Qui prevale un triste 
sistema , quello di trattare questioni che passio- 
nano la Camera, mentre si lasciano indietro que- 
stioni che hanno un interesse vitale pel paese. 
Qui si perdono di vista le leggi finanziarie 
e quelle di riforma. Dove andremo, 
per questa via? La Camera com certe. 
mente questo stato di cose @ giudicherà. (Grandi 
sumori.) 
Varii oratori chiedono la parola. 
Pres. Ma qui si discute senza che ci sia di 
che discutere. 
Il Regolamento è dunque lettera morta ? Fac- 
ciano silenzio una buona volta. 
Comin. (Rumori) Nov so perchè non si am- 
monisca quando si fa rumore dall'altra parte. 
Pres. Respingo quesi’ recusa. 
Comin. Chi ha frsciato indietro le leggi se- 
rie? Il Ministero, (0A! ch) La storia dirà.... 
Pres. ì muei colleghi larsene 
i sila storia e feria finta. (Si va 
Nicotera. Il Ministero leve dichiarare se sc- 
cotta l’interpellanza, speri: {mente dopo le gravis- 
sime dichiarazioni cei pres.dente del Consiglio che 
liciano molle indazioni 2un vere, e metiono in 
una falsa posizione i militeri che seggono in 
Mia Cameri, è tocceno le prerogative. del Pari: 
mento, di cui l'on. Menabrea era molto geloso 
allorchè sedeva nel Parlemento subalpino. 
Menabrea. Domando la parola. L'on. Nicote- 
ra ha ricordato il passato. Io nel Parlemento su- 
sedeva nell Opposizione, ma allorchè usci 
ra dalla Camera io mi considerava come 


re. 
lo ho chiarito la mia opinione sopra l'in- 
terpellanza Ferrari Corte, e mon credo ‘atile so: 


poco chia- 
ra delle prerogative perian:entari. Qui von si fsn- 
no questioni accademiche. lo non bo mai visto 








interpellan- 


‘persistenti fanno 

sì che non si riesce @ capire che pochissime cose.) 
'Nicolera. Ho ricordato il passato del presi- 
uate facendo parte. del 

destra non ave- 


nistra.) d 
La Camera approva a grande maggioranza 

la propusta Massari. (Grande agitazione.) 
Ferrari. (Per va fatto persovale.) Dal voto 
della Camera deve dipendere il no:tro voto. Ogni 
tazione numerosa , noi 


ime.) 

Carini protesta ad alta voce. Sebbene im) 
gato, egli è indipendente {I tumulto è al 
colmo): 


Fuori gl’ impiegati 
Fuori i pieghi! (La confusione è 


Commissione d'inchiesta sull'appl 
cinato, © seppe che, sebbene i documenti sieno 
proati, bisognerà aspettare qualche giorao pt 
possano essere raccolti e messi assieme. Lunedì 
prossimo i membri della Comuuissione si riu 
ranno per coropilare d'accordo la Relazione. 
L'ordine del giorno reca il seguito del'a 

discussione sulla proposta di nomina di una Giun- 
ta per un'inchiesta sulla supposta illecita parte- 
cipazione di alcua deputato alla operazione della 
Regia. 

Pres. aonunzia altri emendamenti oltre a quelli 


le la parola. 
ncini cede il suo turno all’o- 
norevole Corte. 

Corte. Accetto il progetto della Commissione 
« respingo il concetto dell' on. Bonghi, che qui 
faccia questione di partito. Qui si vuole la luce. 
Chi rompe, paghi ; io voglio che si vada diritto 
al vero. 

M'importa di sapere se nell'affare della Re- 
gia vi fu o meno corruzione. 

Il fatto del passaggio di un monopolio dello 
Stato ad un privato genera sempre sospetti, e ciò 
fu osservato o, Lenza alla Camera, e Mar- 
liani al Senat». Fate quello che volete, ma il pae- 
ne crederà sempre che corruzione ci sia. 

L'on. Buoghi stigmatizza i calunniatori. lo 
certo non li difeaderò. Deploro le sentinelle avan- 
zate della calunnia, ma noa deploro meno i bat- 
taglioni serrati, come la Gazzetta d'Italia, la Gas- 
selta del Popolo @ la_ Perseveransa. (Rumori a 
destra.) 

Le inchieste sono indi 
condizioni non si può fu 

lo desidero la più gr 

la pubblicità prima deli’ inchiest 
Non comprendo le omervazioni dell'on. Bon- 
ghi circa le definizioni della delicatezza. Una fso- 
ciulla non saprebbe definire il pudore, ma sa pe- 
rò che esso è quel sentimento la cui mancanza 
fa d'una dovna onesta una meretrice. 

L'oratore t rmina dichiarando che accetta 
volentieri il progetto della Commissione. 

Bonghi (per un fatto personale) risponde al- 
l'on, Corte, e cita il caso d'un deputato accu- 
sato di corruzione in Inghilterra, 

Pres. Questo non è ua fatt 


copi 


personale. (Si 


) 
Bonghi. Questo è il proemio del fatto per- 
(Oh! ch!) L'oratore continua citando un 
i corruzione avvenuto in loghilterra 
ne di un monupolio. 
; Pare che continui il proemio...... (Ha- 
A sinistra: AI fatto! AI fatto! 
Bonghi. lo parlo qui come deputato e non 
come direttore della Perseveranza; ma vi 


Bonghi. Sempre, sari 
Nicotera. Sempi 
A destra: All'ordine; ques 
(Grandi rumori.) 
modo più conveniente, e so- 
prattutto b 
Bong soluta libertà nel- 

io seriveri ato nella. Per- 
severanza delle censure forse acri, ma non così 
acri e precise come quelle della stampa inglese. 
Ia Italia io credo che la stampa dev' essere, non 
dirò più libera delle leggi, ma più libera dei pre- 
indizii, e meno licenziosa. Del resto son pronto 


ieolera. (Per un fatto personale.) La miglio- 


gii 
* rispondere a qualunque attacco. 
re risposta che io posta dare alle calunnie della 


stampa è il disprezzo, e te ho 


, bo avuto le mi 


terrotto l'on. 


zioni delle Provincie meridionali, si adoperò la 
parola : melma. Questo credo che basti ia rispo- 
sta all'on. Bonghi. 

Mancini. Calme saranno le mie parole 
questa discussione, perchè il collega che în questa 
questione è preso di mira, prima che comincias- 
te la discussione in Parlamento, venne da me, 
dandomi una prova di fiduci Ù 

Teri l'oo. Bonghi ha dimostrato che la sua 
proposta sospensiva era una vera proposta di 
getto. Tale, io ne son certo, fu l'impressione 
tutta la Camera. L'on. Bonghi screditò anticij 
dell'inchiesta. ( Bene a si 


) 
Tutti noi abbiamo interesse a che si rag- 
ps la verità od è inleree pure di tolti che 
u missione d’inchi 
Sogn inchiesta non sia 


lancini Combattere il sistema dell’inchie- 
sta, combattere gli alti passati del Parlamento ed 
invocare i precedenti della. giurisprudenza parla- 
meotare inglese, è una cosa che davvero io non 


qa af re. 
jon capisco tutte igli 
tratte foori la qu le soltigliezze che furono 


concessio» 
Comera, 


sono insulti. Sin* 


astenga rigorosamente d' intervenire alle 
te ed alla votazione. ssi 
“Sarebbe strano che, avendosi la prova 
violazione di questo divieto, si venisse con x 
smi, che dimostrano come non sieno s0lo j vay 
id adoperarli (risa), si venisse a difendery 
scienza pubblicu condanna. (pr. 
lo a questo propesito non apnoierò la 
ra col citarle degli asempii di espulsioni ira 
dalla Camera inglese. o 
L'on. Booghi dice che le inchieste si am. 
mettono soltanto in casi gravi. Ma il nostro ng 
è forse grave? 
Uoa stampa passionata dipinse a foschi colo. 
ri l'o della Regla e l'on. Lanza scop. 
jurò precisamente per questo la Camera a nog 
tare la legge, perchè vi erano voci di corry 


corse non si sa come. 
Righi. Oh si so. 
Mancini. Come si sa ? lo chiedo se all 
al quale sono giunte le cose, si possa fare a 
dell'inchiesta È Gli stessi opponenti ne riconone. 
no la necessità, 
L'on. Bonghi dice che ci manca la procedo. 
i iurisdizione impossibile, e che 
ci manca l'imparzialità. Ma chi non vede in que 
ste parole un' accusa a tutta |’ Assemblea ? (‘Be 
nissimo a sinistra.) Sarà forse un tristo privile. 
gio del nostro Parlamento di non potere mai forg 


Si parla di proce. 

, ma essa noo ha mai esistito neppure in la. 

ilterra. Le Assemblee politiche fanno da sè la 
procedura. 

L'on. Bonghi, se nega che l' opinione pubbli 
ca non si pre.ccupa della questione, mostra che 
coloro i quali hanno una posizione sccentuata in 
un partito, sono come i Re, i quali credono opi. 
nione pubblica quella di coloro che li avvicinano, 
II paese è diffidente; questo è ue male, ne cop- 
vengo; ma come non dovrebbe esserlo, quando 
in otto anni non è riuscito a vedere un solo conto 
consuntivo in regola ? 

Il Parl renderà benemerito del pu. 
se votando l' inchies 

L’oratore entra 
malità proposte dalla per fare l'i 
chiesta, e le difende in tutte le loro parti. Trova 
che in’tutte le inchieste il concorso dei cittadini 
non venne mai meno alle Commissioni 

el 1857 una Commissione di 
che trovavasi in Savoia fece 
un parroco, il quale erasi rifiutato di presentare 
questo fatto fu spprovato da tutta la Camere 

Alla Commissione non pare affatto nevessoria 

la cautela del giuramento da deferirsi ai tti. 


persia 
è trattasi 


P 
e pubblico il giudizio) debba esere 
buona anche per le Commissioni d'inchiesta. 
on. Alippi propone l'assoluto segreto 
soluta pubblicità, la Commissione sel 
via di mezzo, 


re crede che un'inchiesta iniziata co 
pubblicità non potrebbe essere seria, men 
giornali potrebbero in buona fede e per avere 
compreso male, mettere in bocca si testimoni 
delle parole, che essi non avrebbero provunzis 
ciò che produrrebbe serii inconvenienti. 

L'on. Mancini sostiene quindi che il sistema 
proposto dalla Commissione ffre tutte le guaren- 
tigie e tutti i vantaggi perchè l'inc 


quindi esp: 

dine alla calunuia ed 

mancano gli accusati. Ma preci 

sendoci accusatori, non vi. possono esere nè ct 

Junniati, nè calunniatori (ch ! oh !), perchè i 

lunniatori sarebbero precisamente ‘gli accusi 
Ormai si è abusato in modo stuceberole di 

queste parole di calunnie e calunniatori. (Rumori) 
Spera che l'inchiesta dimostrerà chiarameale 

I 





Bitti. (Vi 
risultati. ( Viva approvazione. 
Voci : Ai voli! 


possa rimanere sotto 
Ca, deli on. Man 
lassari (per la chiusura ) crede invece che 
l'impressione del discorso. Mancini non abbi 
terato nè punto, nè poco le idee della Camer: 
(Vive proteste a sinistra. ) 
La chiusura è approvata alla quasi unenimi!à 
CambrayDigny (ministro ) presenta un pro: 
Ito di legge per cessione al Municipio di Nepi 
li alcuni terreni. 
Minghetti (ministro ) presenta una Conve: 
Società Rubaitino, Questo progetto f 
presentato colla Società A 


sentati, ma poi 
questo fatto |’ 
(L'urgenza è accordate. 
Civimini. (Per un fatto personale. ) Mi fu rie 
rito che l'on. Mancini abbia detto ch'io era slo 
sfidato a dare le prove della mia innocenza più 
blicamente, in un giornale. lo credei che quel? 
non fosse Un mezzo abbasianza serio, ed è peri? 
che provocai il processo, perchè era questo ils 
mezzo di forzare gli accusatori a dare le pro". 
Se questo non era il mezzo più serio, 10 9%! 
avrebbe potuto esserlo. 
Non capisco che mi si rimproveri d' av 
avuto ricorso al Tribunale, ch'è la cora la PIÙ 
bbiamo ; altrimenti a che servirebbe 
li? Io feci il mio dovere (Bee) 
neini non fece rimprovero all’ on. Ci 
ni d'aver ricorso ai Tribunali. Disse soltanto 
avrebbe preferito che, prima di farlo, aves®. 
dato gli accusatori a fornire le prove, per ve!" 
se quel e accuse erano cose serie, e degne d' #4 
re sottoposte al Tribunale. 
Presidente. La parola spetta al relatore. 
Samminiatelli (relatore) comincia 2 P! 
ma la Camera, la quale da più di due ore 24" 
i discorsi dei varii oratori, comincia a for 
ad essere disettenta. Molti deputati 
dono dai loro banchi, gli altri conversano... 
È evidente nella Comera il desiderio di tel. 
re ai voti e di fi D altra perte vuole Loi 
osservato che il caldo che regna nell'aula è Vi 
mente soffocante. Le tribune rigurgiteno di #7. 
Molti deputati abb»ndonano l' aulo, Tutte le: 
fessi del presidente per ottenere un po ds. 
Fiescono a nulla. Frattanto il relatore 


vio 
chi 


lore, 
jiò 





«Art 4 
inchiesta con 
i ordinar 
d'inchiesta p 
de Era p 
delle testimo 
delle testimo: 
firerà i docu 


zione per qu 
nella Regia d 
br? della Cai 


in forma 
di : oll 


Pisanelli 
stabilire che 
esurito il pr 
bilisse di pro 
Camera sopra 
essa intenda. 

Sammini 
emendamento, 

Menabres 
che il Goveri 


più non 
proposta Pisan 
Berti (de 
idente del Cc 
ve è partiti 
troppo amante 


arte del si 
iti. La Com 
strò di volere 
lea prude,te, 
Se si cn 
bligherebbe la 
imare, dal qual 
Îla pubblicità 
lon. Pisanelli r 
ne d' inchie 
lesa opererà n 

interesse del 

la sinistra. ) 
Oliva rin 
(To questi 
. Berti ed 


queste | 

‘umori della ( 
Spaventa 

nia 

imistra 

0! a 

Pres. Ma. 

Her la parola 
I modo io 
Harmene, Non 

fore qui. La p 
putato Pisonell 
Puanelli 

hoi deliberazio 

ll emendar 
ornare Ja 

mente negli 0 
nteogo | em 

Spaventa | 
Incidente testà 

re che vi fo 

, e che og 

n discorso de 
Allorchè p 

‘00 Berti che 
Jato Sammiuiat 
a dell inchiest 


odo di fara g 
Termina ci 


Berti dice 
to che ci pot 
ncîni e Sam 
posta che 
le onor. Manc 


Ifiscussione seco 


1) 
Voci. Ai vi 
chiusur 
Nicotera ( 
se nella ri 
le si trattò | 
il ministre 
La chiusur 
Nicotera il 
Samminiati 
0 fatto person; 
imbray- D 
inteso l'on. 
O: io fui in 
efeiili 
Vuole fare 
altamente 


d l 
mori a destri 


ire alle sedo. 


prova della 
isse con 


a n 
voci di corra: 


0 vede in que- 
lssemblea ? (he 
a tristo privil 

Potere mai fare 


divisioni politi. 
rispettarsi 


riscono allorchè 
rebbe impos 


b neppure in la- 
fanno da sè la 


opinione pubbli- 
boe, mostra che 
\ccentuata in 

li credono opi. 
e li avvicinano, 
e male, ne con- 
esserlo, quando 
re un solo conto 


lemerito del pae. 


rlare: delle for- 
per fore l'in- 
bro parti. Trova 
dei cittadini 
sioni. 
Commissione di 


la Camere. 
fatto necessaria 


che si ri- 
(cioè segreta | 
) debba essere 
inchiesta. 
assoluto segreto 
ommissione scel- 
nel mezzo an- 


ta iniziata colla 
serio, mentre i 
è per avere 
va ai testimonii 
ro provunziate, 
enienti 
i che il 
tutte 
inchiesta abbia 


tema 


inchezza. 
sue teorie in or- 
tori. Si dice che 
}amente , non es- 
DO, esere nè 
1), perchè 
‘pl'accuntori. 
lio stucchevole di 
biatori. (Rumori, 
ferà chiaramente 
gli 
logoi cura per a- 
‘anche da iungi 
per proporre tutte 
la serii @ pratici 


non crede 
tto l'impressione 


crede invece che 
fini non abbia al- 
della Camera. 


quasi unanimità. 
presenta un pro- 
nicipio di Napoli 


nta una Conven- 


, 
tti vengono pre 
e. Chiama sopra 


On versano. 
desiderio di 


inva e termina il suo discorso, 
N00 residente dà lettura dell'articolo 4.0 com 
it 
c08° Art. 4. Serà nominata una Commissione d' 
inchiesta composta di nove membri della Camera 
i ordinarii poteri istruttorii delle Commissioni 
d'inchiesta parlamentare, 
« Ema prenderà 
delle testimoniani 


fondamento sufficiente ad istru- 
sione per qualsiasi fatto d' illecita partecipazione 
pela Regla dei Tabacchi da parte dì alcuo mem, 
br) della Camera, la Commissione proseguirà nel- 
l'inchiesta. È 

« Ia caso contrario, si arresterà e riferirà alla 
Camera.» 

A questo articolo il deputato Guerzoni pro- 
pone la seguente aggiunta : Dpo le parole : 6 gen: 
tirà in formale esame i tstimonii, si aggiuogano 
quelle di : oltre ai deputati medes 

La Commissione accetta questa aggiunta, 

Pisanelli propone 10 ‘emendamento inteso a 
siabilire che la Commissione d’ inchiesta, dopo 
saurilo il primo stadio e nel caso in cui ‘si gl 
biiwe di proseguire nell'inchiesta, riferisca alla 
Camera sopra quali fatti e contro quali persote 
ema intenda di procedere. } 

Samminialelli (relatore) parla sopra questo 
«nendamento, ma non ci riesce capire ciò che di 

Menabrea ( presidente del Consiglio ) osser 
che il Governo ha già delto il suo pensier 
ordine a questo argomento. Egli ha detto che 
quuta faccenda ci vuole la più ampia pubblicità, 
N progetto della Commissione non mi pare che 
le guareatigie della pubblicità sieno inter 
tutelate. L' emendamento Pisanelli è logi 
corregge il primo errore del progetto 
mimione. Noi anzi avremmo 
Pinelli, andasse 
appena conosciuti 


fone la 

) lo non sono 

nfe delle inchieste personali, ma rico- 

qualche volta sono necessari 

prle del sistema costituzionale. Non riandò i 

falli. La Commissione fece una proposta e mo- 

strò di volere un' inchiesta degna dì un' Avsem- 
ai prode ite, 

Se si comincia subito colla pubblicità, si ob- 
Nigherebbe la Commissione ad entrare in un 
sare, dal qual prebbe come trarsi. Tutta 
la pubblicità necessaria è assicurata. Spera che |’ 
0. Pisanelli ritirerà la sua proposte. La Commis- 


alla parola. 

{Ta questo momento succede un diverbio fra 
Too, Berti ed uno dei deputati che gli seggono ac- 
cinto. Ci pare che si tratti dell'on. Spaventa. Ii 
deputato Berti grida parole concitate battendo le 
mani sul banco. A sinistra si continua ad applau- 
dire a queste proteste del Berti, che in mezzo ai 

non giungono fino a noi. } 
paventa chiede con forza la parol 

Samminiatelli la chiede egli pur 

A sinistra s' interrompe gridando: Parli ! No! 
Bravissimo! ac. ec, 

Pres. Ma che cosa è questo modo di pren- 
der la parola senza chiederia al presidente ? In 
ul modo io posso prendere il cai 
difmene, Non so davvero che cosa io ci stia a 

® qui, La parola spetta prima di tutto al de- 
puiato Pisani 

Paaneli. Il paese ci gue 
toi deliberazioni serie @ spassionate. 
ill'enendamento, se tale rinunzia potesse fo 
Wrtare la calma, che spero però ritorni ugual- 
tale negli animi nostri. Gli è perciò che jo 
mantengo | emendamento. 

Spaventa (per un fatto personale ) sj 
incidente testà nato fra la Destra @ l'on. Berti 
lare che vi fossero degli accordi fra lui e lon. 
ter, e che oggi invece il deputato Berti faresse 
ta discorso del tutto contrario. 

Allorchè parlava il deputato Barti, io dissi : 
loco Berti che parla contro il Ministero. I depu- 
Ulo Sammiviatelli allora mi%disse: Voi avete pau- 
n dell'inchiesta e voglia di li ! To allora ri- 
Wo: Voi avete paura della Sinistra ! ( Risa a si- 
Mura. Rumori a destra. Agitazione da ogni lato,) 

Pres. Se non si facessero tanto spesso, come 
lor troppo si fanno, delle interruzioni a bassa 
te queste cose non avverrebbero. 

Spaventa. Sigaori, io non so come un uomo 


( Rumori ). 
Termina censurando il modo con cui si pro- 


eti dice che quando ha veduto nel Comi 
[Mò che ci poteva essere accordo cogli onorevoli 


0Ì, a De 


ito, Dina vole. Torno 


volano in fa- 


del ghi, 
* Bonghi lo svolge în nwezzo ai che 
ci permettono di afferiatae li vato. °°° | 
imminiatelli (relatore) respinge l'e.veud 


le 
onde si possa" 
questa situazione. 

Bonghi ritira il suo emendamento. 

Alippi mantiene la sua proposta, di fare tutti 
gl interrogatori a porte chiuse 

È appoggiato soltaato dalla Sinistra. ( Harità 
@ destra.) È però respi { 

L'articolo 4 coll'aggiunta Guerzoni, coneor- | 
dato dalla Commissione, è approvato alla quasi 
unanimità, 

Ecco il testo dell'art. 2: 

* Art. 2. Nel primo stadio di che al pri 
capoverso dell arliculo precedente, gli atti della 

mmissione saranno assunti senza |’ intervento 

del pubblico, | 

peraltro, al quale i documenti | 

2 si riferiscano, sarà invitato a | 

comparire avanti la Commissione ed a fare, ove 
occorra, le sue spiegazioni. 

« Gli atti di questo primo stadio, i docu- 
menti ed esami relativi saranno resi di pubblica 
ragione al momento in cui la Commissione pre- 
senterà la sua Relazione. 

* La Commissione 
secondo stadio d' 

verso dell'arli 


È approvato. 
L'art. 3 è così concepito: 
« Tanto nel primo quanto nel secondo 
istruttoria , gli esami testimoniali e gl'in- 
rii dovranno essere, seduta stante, ver- 
ati ed immediatamente sottoscritti dalia per. 
sona esaminata od interrogata, dal presidente del- 
la Commissione @ dal suo segretario. » 
La Porta, che preseatato un emenda- 
mento, dichiara di ritirarlo. 


4. Nel secondo stadio, gli esami testi- 
moniali e gl'interrogatorii avranno luogo ia una 
sala aperta al pubblico 

« Nel caso io cui la pubblicità immediata 
potesse nuocere alla scoperta del vero, la Com- 

deliberazione motivato, potrà, 
per oni speciali , derogare alla re: 
gola della pubblicità delle redute. La deliberazio: 
ne relativa ed i verbali degli essmi in tal caso 
assunti, dovranno essere pubblicati pel corso od 
in five dell'istruttoria. » 

« Art. 5. Il deputato, contro cui si proceda, 
avrà diritto di assistere alle sedute pubbliche della 
i etigere che i mezzi di 

ico nello stadio preliminare, 

riori assunti fuori della presenza 

lano nuovemente escussi in suo 

contraddittorio : avrà facoltà di produrre tutti 

[usi mezzi a discarico, che giudicherà »pportuni, e 

i ottenerne l'esaurimento, entro il termive, e nei 
dalla Gommissi ranno stabiliti. 

« Art. 6. Per l'ordin discipliva nelle 
sedute pubbliche, il presidente della Commissione 
avrà quegli st ssi poteri dei quali è investito il 
presidente della Camera ia virtù del Regolamento. 

« Act. 7. Se le circostanze lo richiederaono, 
la Commissione avrà facoltà di delegare atti spe: 
ciali d'istruttoria ad uno 0 più dei embri. 

« Art. 8. Per la validita delle deliberazioni 
della Commissione, quando © 
clusioni «a presentare alla Camera, si richiederà 
la presenza almeno di sette dei suoi membri. » 

Ecco il testo dell'art. 9: 

« La Commissione procederà senza interru- 
zione nell'adempimento del suo ufficio. Anche in 
caso di proroga © chiusura della sessione parla- 
meatare, il mandato e le operazioni della Com- 
missione contivuoranno. » 


Sanminiatelli dice che qualche dubbio è na- 
to circa le riunioni della Commissione , quando 
la sessione parlamentare fosse chiusa. Per togliere 
ogni dubbio, la Commissione ha proposto che si 
dica ch' essa continuerà i suoi lavori soltanto 

di proroga, coll’obbligo espresso alla Com- 
missione, di pubblicare, tosto finiti i suoi lavori, 
una Relazione coi documenti che saranno creduti 
necessari. 

Dupo brevi osservazioni degli cor La 
nfîtri d'agricoltura e dell'interno @ del deput 
Mancioî, l'art. 9, modificato dalla ‘Comminione, 
viene approvato, 


cumenti dell’ inchiesta che vi dovranno essere an- 
nessi, e la discussione delle conclusioni relative 
nella Camera, decorrerà almeno lo spazio di otto 





ini e Samminiatelli, ha formulato d' accordo 

froposta che fu votata nel Comitato. Il nome 
or. Mancini è quello che aonebbia ora la 

‘seutsione secondo l'on. Spaventa. ( Si ride a 


Voci. Ai voti 
chiusura 


ai deputati della maggio 
Pat è fe i il mio dovere. Se il deputato Nico- 
| vuole fare induzioni a suo modo, io le re- 
altamente, 
ieotera. Non mi pareva conveniente che 
Ù come quella dell'inchiesta il mi 
© delle finanza ci dovesse entrare. (Oh! OA! 
nori a destra), Egli, ministro delle finanze e 
vi © 900 doveva prendere parte a queste que- 


Canbray- Digny. lo non dero rendere conto 
i, Tie pra poi al deputato Nicotera 
mg ) “ioni alle quali vado © non vado. ( Benis- 


la ogni modo questa è questione grave, ed il 
Mlerno del Re h tg ‘ne dica il deputato 
‘Solera, l'obbligo di "uparsene. 

| Ora si metterà ai voti I’ eme:damento 


Î 
seni approvato. 


Sambuy, Carbonelli, Guerzoni ed altri, pro- | 


no che la nomina della Commissione sia de- 

la al preident. > Ta 
Pres. prega i propoaenti a non i , per- 
chà egli aseolatameate non accetterebbe quell’in- 


"La declino assolutamente. 
Sambuy dichiara di avere incarico dai fir- 
matarii di sostenere fa proposta e d° insistere 
voti. 


itare le questioni di partiti , il presidente 
dei nale cla imparzialità una Commissione 
nella quale sieno rappresentati tutti i partiti. Se 
invece si andasse ai voti, è, molto probabile che 
la Commissione avrebbe un” colore politico , che 
certo non conteaterebba tuti 

Voci. Ai voti 
puesta std pi si affidasse al presidente. Ma 
Shi velendo l' unanimità colla quale si propone 
questa cosa, egli vi sì associa e prega il presidente 
ad accettare, a » 

jon è già ch'io non accetti perchè du- 

niti delle ia impersialità ; dac. bè dirigo. quest 
Assemblea non ne ho mai dubitato. 


bonelli ed altri. 


| Spi possa essere il baochiere C... 
to, le preziose carte e le fedeli deposizioni dei testi 

moni, è, a quanto si dice, l'on. Balduioo, perchè 
ha speranza di acquistar notizi 
| conoses affalto. 


trapiantare mobili e tende da Milano a Firenze. 


zioni già date. 
manda 


Lobbia ha passato un contratto, per mano del 
notaio Travaglini con le persone da noi indicate 


a 
let 


685 — 


8a rifiuto è che l'incarico è 


tualage- La riunione fu animatistima, a 
sinceramente la valenti pe Li o 
a lungo dei meriti di Picard e come deputato 
come avvocato; disse dell’ affetto che strioge 
proposta Sambuy-Car- . due nazioni, e dell’ appoggio che si daranno sem- 
pre l'una l'altrà per la causa della libertà. Le 
È approvata alla quasi unanimità © Sue parole riscossero unanime applauso. 
La seduta è scivita alle ore 6. | —Parlarono in seguito l'avv. Frescot e l' 
Domani seduta al toxo. vocato Malacria ; io versi il causidico Scotta ; la 
ost iena indipendenza italiana ed il desiderio di vedere 
Scrivono da Firenze ul Partito Nazionale 


presero la parola 
Camera 


Pres. Meito ai voti la 


Ile note sue 

avr. Giacosa, figlio, offrì la mano al 

rd in nome della giovane Curia; e terminò 

i briadisi il prof. Buniva, che, a nume della scuola 

di leggi, disse quento essa abbia sempre ammi- 
non lo crediamo, che ralo e applaudito l' i.lustre ospite. 

saranno citati dall’ om, Cri Rispoodendo a tutti el oratori, questi riuscì 

a di Torino. eloquentissimo. È affutto inutile il dire che le sue 

L'uomo che si mostra curioso di conoscere parole furono inspirate all'amore della libertà @ 

della fraternità dei popoli. 
Fu veramente una bella e simpatica riunione: 
da Gassetla di Torino aggiuoge, in data 


delle firme 


che finora non 


del 9. 
Pare che il Gazzettino Rosa deciso leri, nel pranzo dato dalla nostra Curia al 
| deputato Picard, l'avsocato Marsano, molto 


Abbiamo veduto ieri che la Riforma bha ' posito, si fece interprete del dolore deceane 


ameatito che i testimonii fossero quelli addotti sdegno degl’ Italiani per l'occupazione di Roma, 
dalla Gassetia del Popolo di Firenze. Ora questo ‘ prendendo argomento da una frase del deputato 
giornale soggiunge 


parigiao, il quale, nella sua disputa alla Corte 
* aveva delto che, « il n'y a rien de 
frasgais qui soit etranger en Italie. » 

Le parole giustamente risentite dell' oratore 
dovevano provocare e provocarono una risposta 
ro 0 non è varo che il deputato ' dell'illustre nostro ospite... 

Egli, difatti, al rimprovero che a lui si fi 
» ceva, ed ai suoi colleghi della parte liberale, 
essere più teneri della propria, che dell'altrui li- 
questo proposito s°' ingannano, ce lo dica, bertà, si oppose proclamando solennemente, che 
la curiosità. Ma badi che può accadere a lei . l'intenzione dell’ opposizione francese era appunto 
lo stesso onorevole Lobbia quello che accad- ! di dar battaglia al Governo sulla grande e vitale 
ari di montagna. questione di Roma. 
* Staremo a vecere, \__* L'opposizione, egli disse, presso cui mi fa- 
rò interprete del vostro giusto dolore, ed alla 
tutti quale bene saprò dire quanto sia differente la ma- 
fra niera con cui giudicate la nazione ed il potere, 
la l'opposizione nou trascurerà il proprio dovere, 


* Per conto nostro, manteniamo le informa- ‘ d'appell 
« Tutt'al più possiamo limitarei ad una do- 


«È 


* Se la Riforma sa che alcuni giornali, anc 


| Leggesi nell 


Le notizie che ci pervetnsero ieri ed oggi (11 


il contegno energico dell’ Autorità ha saputo ri 
stabilirvi prontameate la colino. 


sione la stima dei buoni cha gli 
strazione lusioghiera , porsenogli ino!te carte di 


ssicura inoltre «bs ora stanno per la 
sciare quella città alcuni fuazionarii ed agenti del 
la forza pubblica, che vi furwno negli scorsi gior. 
ni inviati, non perchè 


mente eccezionali. 


ali francesi rag. 


Dispacci telegrafici dell Agenzia Stato 


vard Belleville. Nel sobborgo $. Antoui 
quillita con fa turbata; però vici 
penetrare. fino dalle 
molte bandiere rosse. Uv assembramento cousidi 
revole sulla piazza della Bastiglia fu disperso, sen: 
za uso delle armi. Sul boulevard Montmartre ten 


venditori di giornali, i banchi e le tavole 
La polizia circundò la folla e fece 300 arresti 


za scoperta e senz' alcuna scorta. Le Loro Mi 
stà furono calorosamente acclamate. 
. — Ecco nuovi dettagli sui fatti 


individui percorse la 
disordini. Teotossi di ina barricata iunaa- 
zi al teatro delle Variétés, mentre gli. agenti di 


arrestati dalla forza pubbli 
prestarono il lorv 


Parigi 12. — lersera una folla considerevole 


lonnesmowcelles e nelle vie adiacenti. Verso le ore 
40 alcune cariche dei corazzieri di Versaglia ed 
altri corpi di cavalleria fecero sgombrare il bou- 
levard Montmartre e la via cel Faubowrg Mont- 
marire. Altre cariche furoto eseguite nelle vie 
Montmartre, Vivienne e sul'a piazza della Borse. 
La circolazione è impedita sul boulevard Mont- 
martre. Alle 14 12 la calce incominciò a rista- 
bilirsi. Alle 4 del ma 
nelle caserma. Furono fatti circa 
spirito della popolazione è eccellente. La cavalle- 
ria fu «pesse volte acclamaia | cittadini aiuta- 
vano la polizia. Dodici uquadroni di ca 
correvano 
levile, Villette, Menilmogtan', non trovando alcuna 
del Tempio rimasero comp etamente tranquilli 
P° ricamo 14. = Ua Decrelo dal miniato. de 





ara 
inoltre che tali sentenze von sono amtzissibil: che 
{ nel caso che i preti vi si soltomeltano volonta- 


| riameute. 
Belgrado 41 
no terminate. Tuiti i Jeputati di Belgrato appar- 


da Parma contiouano a‘ e:sere rassicurautissime. di proclamare, 
Ora la citta è perfelt:giente tranquilla , ed 


Il Prefetto Veglio si è neeritata io tale occa- 
diedero dimo- vostra patria, 


n dessero insufficienti Rendita 
quelli colà stanziati, ma per semplice misura di Ore 
precauzione, atteso le circostanze. momentanea- 


lestazione avvenuta 


a S. Margherita nessun ageute di polizia poteva (UE 
re 10. Furono inalberate 


polizia conducevano seco i prigionieri; ma questo | 
tentativo fu impedito Tutti i perturbatori furono | 
cui molti cittadini | 


si riunì sui boulevards degli Mtaliens, Montmartre e 


La elezioni della capitale so- 


accerto, ne sarete contenti. ÎÌ nome della 
vostra capitale sarà sulla nostra bandiera come 
è nei nostri cuori, e non vi sarà alcuno di nui 
) che noa considererà come suo sacrosanto dovere 
sempre, dovunque, ia ogui modo 

il vostro diritte, ch'è il diritto della civiltà. 
È * Signori, egli conchiuse, prometto all'ora- 
tore, che ha provocato queste mie parole ed a voi 
tutti che non verrà meno da coi l'amore alla 
e l'odio per ogni oppressione. » 


lì asa. mm a " 


Sii DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI 


- Borsa di Firenze dell’ 


- Banca naz. ital. (nominale) da 1930 — a 


im. 
Franeia è 
Obblig. tabuechi 
Azioni =» >. 
- Prestito nazionale 


Parigi 11 giog: 


ObbI fare. 


Parigi 41. — I tumulti d’ ieri al boulevard Ob Fer. Vittorio Em 1863 
Moutmartre furono più servi di quelli del boule- Obbi. ferroviarie meridioo. 
la tran: Cambio sull 


Credno mobil. fraccese 
ObbL della Rogla corotereas 
Vienna 41 giugno. 
su Londra 

Londra 11 giugno. 

- Consoli SE 


Cambi 


tossi di erigere una barricata coi padiglioni dei 


DISPACCIO DELLA cANERA DI comweRCIO. 
Vienna fi giugno. 
del 10 giogno. del'#1 giugno 

se 
6 
70 10 


Sineo. pel primo parlò 


I 
i 


i 
10170 | 


739 

296 70 
12675 
122 85 


. Alle ore 11 1,2 una banda di 300 
ichelieu commettendo | 


I Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 giugno. 


eri sono arrivati: da Cardif, il barck ita. Iride, cap. 
Goziglia, con carbone per la Perrovia; ed il barck ital. Caf 
gagno, pur cor carbone alla stessa, 6 da Newport, il barck 
{ ital. Queirolo, cap. Canapa, con carbone alla stessa’ Più tar: 
fi gateava alto Barck e qualche altro legno; ed oggi, da 
rsiglia ed Ancona, il vap ital Clerpatra, ‘con merci’ per 
divers, raecomndto a Cameri ni 
pap. inglese Samson, con merci per diversi, raccomandato a 
1 Bachmaon, e carica per Londra direttamente, presso il sen: 

{ sale M. Gariboldi, e da Cardiff il bark ital Poternità, cap, 
Costa, com carbone per la ferrovia 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorco 12 giugno. 


no le truppe rientrarono 
arresti. Lo 


boulevards .n'arni e quelli di Bal- | 
resistenza. I quartieri della Bastiglia, del Sobbor- | 


4 lira stor 4 
ide. 


® 


100 franehi 2%/, 
100 lire ital. 5 
100 lire ital 5 
400 tire ital 5 
100 tire ital. - 


SIiIS8I 


tengono al partito liberele moderato. Le elezioni 


delle campagne eMettuansi i» ordine perfetto. 


© da Londra è Trieste, il 


è 


| Bollettino dell'11 


FONDI POBBLICL 
Rendita b°/p: od | 
Prest.nax. 1866 god' 


hLO NLG 
15890 » —-- % 


Conv. Vigl di Tar 
qui 1° 


Da Trieste, proscafo austr Lucifer, capit. Dr 
M. con 5 co. vetram, ? ces. 2 coi 1 
re. 39 col. tela greg., è col olio, 21 col. valluara, 4 col; 
pelli © cuoio, 4 cd vino, 144 col. cf, 10% col. farina, $ 
col. droghe, 1 col pepe, 2 coi cinabro, 8 col zolfo, 1 col 
semi amici, 23 col. Duchi, * col, merci di pelli, 1 col. 
grorgolina, 1 col. carta, 22 coi. birra, 3 col. succhero, 
col. uva, 9 col. chincagiie. 13 per legno da unta, 20 
sardelle, 1 bot. pomice, 16 col. lana, 5? cas. sapooe, 5 
arsenico ed altre merci div. per chi spetta, racc. al Lioyd 
aut. 

Da Triesl, pielego ital. Veneto Risorto, patr. Salvagno 
L, con 357 pet lgoo da tinta 10 cl 1600 fli le- 
guame in sorte, 43 bal. fichi, 62 pez. pietra greg., 9 bar, 
chiodi, 44 mar ferro, 30 sac' farina, A mas, staguo, 4 bar. 
rum, 7 col. caf, pepe e garfuni, all'ord. 

Da Sinigaglia, pielego ital. Îilo, patr. Spon 
4 cas. con piavelorie, A part. pietra da gesto, all 

Da Troghetlo, pielego ital Ccrolano, patr. Malusa A., 
con 4 part. carbon fossile, all’ ord. 

Da Londra, partito il 23 maggio, e da Cardiff il 27 
getto, e venuto da Ancon, prosa iaglose Fmpres, ap 
Snow H, con tO bar. salnitro, 424 col. caffà, 50 col. cao 
2 col. tà, 2 col. macchine, 255 col. olio di cotone, ca- 

a Londra; —— 6 bot, veiole, 5 max. rame, 50 
le stagn., 2 col. terragiie, 486£ barro ferro, caricat 
Cardif, all'ord, racc. ai frat. Pardo di G. 

Da Pirano, bragozzo austr. Pu 
com 106 bar. sardello salate, 2 co 

Da Comiso, pielego ital’ Moder 
3 gal bodeli salati, 5 co. olo d'a u 

te, 1 col. salamoia, 4 part. f ord. 

Da “Alesendrie, paio 1 5 core uto da Brindi 
si, piroscafo ‘tal Principe Tommaso, cap. Vecchini G., con 
4 bot rame per Vita Arbib, 55 bal. pelli per S. di V. To. 

404 dal cotone per Rosa e C., 29 bal. pelli pei trat. 
Gidoni, 29 bal. cotone per Speyr e C., 130 bar. salottro pei 
frat. Levi di Trieste; da Briadisi, 4 cas. agrumi per 
D. Cicconi, 8 sac. voglie d'animali per L. Bovardi, 150 sie, 
semo lino per G. Marani, 26 bal. sughero per Gio. Sforta 
racc. a G. Sarftt. 


P, con 


ese, patr. Rosetti D., 


tr. S. Marco, cap. Martinolich 
33 col, um, 34 col. stre 
42 cas. sapore, 8 col. zucchero, 83 col. 


est, pi ustr. Mercurio, cap. Tagliani P,, 
con 2 cas. coccinigla, 3 col. panni e berrette, 9 col. tela da 
vele, 7 cas. sublimato e precipitato, 2 cas. chincaglie, 461 
risme carta, 2 col. ferramenta, 21 col. conterie, 60 cesto 
formaggio, 5 bar. rame vecc., i bot. cera grog, 7 cas. ter 
raglie, 12 bar. call, 20 bal carta, 1 hot. sego, 40 se ri- 
10, 22 mar. cerchi di legno, 10 lar. colofonio, 74 col. vere 
dura, 4 cas. vino, 4 cas. sapone, 4 sac. farina gialla cd al- 
tre merci div. 


REGIO LOTTO, 
Estrazione del 42 giugno 1869 : 
venezia . 90 — 77 — d — 86 — bb 





It 
Partenze per Rovigo e Bologna 
0.80 nato = sg 308 pens eteri 
mà.; — ore 4.40 pom; — 


Partenze per Padova : ore 6 ant. 
— ore 1.40 pom; — ore 2,15 po È 1) 
— ore 10 pom. — Arrwi: ore 9. 18 ant; — ore (0. 16 
Ri — ore 18 merii.; — ore 4,10 pom; — ore 4.50 
pom; — ore 9.50 pom. 
Partenze per Udine : ore 5.30 ant; — ore 9.30 a 
77 gre 5.30 pom; — ore 10.55 pom — Arrm 
5.30 1 
8:45 pom 
Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.30 ant; — ore 
10-58 pom — Arvi; ore 6-20 at; — ore 3.50 pom. 
rino, via. Bologna : ore 9 ;50 ti 
Aorivo oro 98 Matte 
TASSA I 
TBMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 


Venezia 43 giugno, ore 44, m. 59, s. 44, 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ta nel Seminario Pi 


ore 
— ore 9.45 ant; — ors 3.50 pom; — ore 


PLEASE 
Temperatu-{Asciui 
na 8° 2) $ Bg 
enzione del va: 
pre... 
Unmidiià relativa. 
Direzione è for- 
2a del vesto 
Stato del cielo 
Orono. . . 
Acque “idente | 
le 6 


E. N. Et 
Nuvoloso | Semisereno 
4 6 


sud. dal 12 
20.0 

minima, 195 

Rik della luna giorni f. 

Pass —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


giugno 1869, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Pene 
1 bar i mante 7 i 

vos sì ord dela Pena mare aglio dog 

mano forti i venti 
Il tempo è vari 


è agitato al DE 
itato al Sud; spi- 
Seilcco è Libeccio. © : 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 
Domani, domenica, 13 giugno, assumerà il servizio la 1 
Compagni, dl 1 Battaglione dela E° Legione. La Fuleie 
alle ore 6 ‘/, pom, in Campo S. Stefano, 


[een 


4 
A immensa mortalità dei bambini (80,000 in Francia 
© 50,000 in Inghilterra) la scienza medica Don è mai riv: 
pria ad opporre un rimedio efficace, è ciò oo deve far me- 
Faviglia, eubito che ogni droga non può prodaree altro. dl: 
fetto, tranne quello di aumentare la debolensa delle forse vi: 
tali della digeetione e della nutrizione dei nervi e del cere 
ella Era serbato alla Hevalenta Arabica Du Barry di Lone 
dra, di risolvere il problema di riparare gli organi delle dix 
Gestione, fornire nuoro sangue, muscoli ed cwa, € 
Fire il sistema glavdulare © nervono senza pessuno 
nta produrre il medemo ri 
affat 


vo 
pento, ma in modo 
turale. Infatti abbiamo prove evidenti della salutare 
lueuza. Dell Routh: preeiden= 
fanciulli @ delle donne è Loudra, ii qua- 
lenta Arabica Du Berry 
ela une di 


gironi. — A. raRVIRO Zonnim Pere se 
qll OPIRZO Cino, — A ponnenvne. Foniglio. = 4 vic 
CENZA, Majolo. — A BELLUNO, Vuleri. — A tune, Fano 
digiaimo. A. Pipa, — A csbaba; Marche 































INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


È PUBBLICATO IL SEGUERTE OPUSCOLO 
INCOMPATIBILITES 


ou simples observations 
AU GLERGÉ CATEHOLIQUE 
A L'OCCASION 


DU CONCILE CECUMENIQUE 


par le prof. J. ROBERT 





| 
| 


si 


SI venderà presso È 
Milano, via San Paolo, N. 19, e presso | principali LI- 
brai d'italia. 433 


il 
LA PRESIDENZA | 




























la 
P. 


rima a to gi 
v. 

ile due rate dovranno i proprietarii dei Moli- 
‘gui tre canali sodisfare il già, stabilito a- 
è le Ditte Reali © Scarants i rispettivi 1n- 


rlli. 


tante 


l 


In det 
esist 












ce 1526 +30 
Presso È rispettivi Municipi. 
PERA = 27 
‘Presso la fabbrica olii al ponte S. Parisie 
1 contribuenti che mancasseru a supplire l'incom- 
pente quoto nelle prefiuite scadenze, sarauno escussì a 
demminì della Patente 18 april In 
‘Sono poi avvertiti i consorzizti ch il preventivo 
di quest anno è ostenibi e pell'Uicio consoriale 
Venezia, 22 w 
84) Preidenti, 
Perno Sota. 
AGUSTINO CULETTI. 
‘coum 
Domenico Manfren, Seg 


PROMESSE ? 























DEL CREDITO MOBILIARE 


com vincite di Italiane Lire 
625,000; 100,000; 50,500; 25,500; 
40,000 ; 6,250; 3,750 ; 2,500 ; 4,000 ece. 


a Lire 10 ital. luna. 
MEZZE PROMESSE, L. 5 L'UNA 
Viglott originali per pronta Cassa si a pa- 
gamento in rate da convenini. 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Prestito nazionale italiano 1566, per 
pronta Cassa ed a pagamento in: RATE, da con- 


È aperto presso il suddetto un giuoco w0- 
GIALE 0 200 VIGLIETTI PRESTITO MI- 
LANO 1866. 


Revoca di mandato. 


Per gravi motivi vennelevato il mandato di 
agenti di Assicurazioni a Felice Miscalehi di Ve- 
nesia ed a Paolo Scutari di Rovigo, del che si 
avverte il pubblico e le Agenzie delle altre Com- 
peggio Seca, acciò nel proprio loro interesse 
D) , non accordino la loro fiducia ai nomi- 
nati individui, contro i 
cederà iu via giudiziale 

Rovigo, 1Î giugno 1869. 

Il Direttore divisionale 


[È 
di 










































SALVADORI DELLA PERGI! 














INVITO. 


1 bilanei della Società stralciante per l'eser- 
cizio del Mulino a vapore a S. Girolamo , sono 
ti nello studio dell'avvocato Lais a San 
Marco, Frezzeria, N. 1783. 
| signori sociì sono pure invitati ad esami- 
nartì dalle ore 40 ant. alle ore 4 pomer. d’ ogni 
giorno, a tutto 15 luglio p. v., ritenuto che, scor- 
to questo lermine senza reclami © rimarchi, 
vwranno per approvati. 
La Direzione Commissione 
allo stralcio e liquidazione. 


Stabilimento balneare 


Bagni e fanghi termali 
DI MONTEGROTTO. 














| ed il pù eccellente 
posto” intieramente di 













La staz or 
allo Stabiimento, da irezione | 
comodo uel siguo! 
3 °0p commissioni, © etere saranno dirette al pro- 


Seui Minconi 
Padova per Montegrotto, ovvero 


466 Battaglia per Mon:egrotio. | 
STABILIMENTI TERMALI : 


BATTAGLIA 
Aperti ad uso di cura durante la sta- 
ione estiva, ® per VILLEGGIATURA 
sa pre verrà quest’ anno condotta 
Direzione. 
iter è Stazione di pini 
© telegrafo. > 













della Società 


| però non oltre il 15 giugno p. v. 
| a eo rdre sono di Le A0©© (male) e di IL. SO@ pagabili in re rate come ai $$ 4, 5, 6 dello 
| Statuto Sociale 1869 70. 


l'editore ROBECCHI LEVINO,! © Comp. Bergamo 


2 ui 
î gl brics di lino e biancherie 





parte ci provenga, 


per |’ estrazione La Cia Mobey © C. di Limeola iu lghiler- Lai n 
paio LuezIO 1000 [perimetri | Lavori di Carlonaggio 
raccolto) di ro li Genova, Li IN VENEZIA. 


modici prezzi preticabili ed 





CEN | SPECIALITÀ 


Albergo della Pensione Svizzera 


quali il soltoscritto pro- | Entrata per terra, Calle del Traghetto, N 


| atte a qualunque lavoro, garanie alla pressione ed a | centi ed ioveterate rese ribelli ai mer- 
prezzi limitati. curiali | più potenti: riesce pure di pronto e sicuro 
effetto a liberare tutte quelle persone at da alle 


586 
SOCIETA” BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. . 
Importazione di seme di bachi da seta del Giappone 
per l allevamento A8T0. 
: SESTO ESERCIZIO. 
Le sottoscrizioni a compimento del capitale sociale si ricevono presso il gereote e presso | cassieri | 


Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo; 
= Pasquale De Vecchi e Comp. Milano; 





sto Soc urancsta la Copia dello Statuo sociale 8 chi ne fa ricerca alla Ditta Emrieo Andreessi 
rid. alle 
390 


e mP: nec presso il sig. EUGENIO VIANI, Fondamenta dell'Arsenale, N. 2:69, dalle ore 12 
ino le schede di associazione per essere trasmesse come sopra. 





metà dei prodotti della nostra fabì 





lecitarne la vendita, di 














FOLLIA Tot i “ireventivo 1! di ico, cne o gnol pote ia ‘utaa Europa il miglur credito, «i siae decisi, per s0l! 
o effettua uldazione. È 
quis nano , per poter sosenere Je patiià che, | a via di MqsldezAORE. 1 1 rispettabile pubblico venezzno, che aî pari dll eitre crpioli aree 
io, è 0g tia ut EU 102it0 | gu varo sicu a vendica egperate fl Mile meri ce eno a i» fab: | 
Ù tit | Brion eonniderevelmente ribassati ncaminciando da oggi, per porhi giri 
‘necgrido l'adottata sud ue delle cinasi , ad Preghiaz, q indi di vo er ge.uline. te prendere in ‘Conalcierazione Virazzo correrte che soltoporiano, n 
prezzi ‘ibassaii. con l'osservazione che disimpegniamo soliecitamenie quaiunque commissione , da qualsiasi | 9" 





verso spedizione del’ impor.o 0 verso rivalsa. 
PREZZO CORRENTE (A PREZZI FISSI) 








Stoffe di lana per sbiti da signora . il braccio da cezt. 30 € più 
pese di tela canalina tedesca "207°. a 14 franchi * 
15 dozzina fazzoletti uo. . - (93 : 
TRNC Sos enuioi olindesi ‘ ‘ : 3 
12 . Baltsta genuina francese . s 
HA È cobrati» a 3 
Camicie da donna di Dowlas iugiti 3 
ae CICRE 4 
101010 fcimate 3. 
. . m cordoucini » 6 
. » a Margherita î 





aria Antonietta. 









la 


LVARTRRIE E SIERO 7 
Grande assori mento di Corsetti da domma con 0 sonza rieemi — 2 
. . di mutande da demma con 0 senta rica 2 
. . di sottame c,u v seuza ricami. DRG: 8 
Camicie da uomo ui D.wus . . . via 2 
. . » in colori 3 

. + +» puroli 5_* 
7 


. » * dino tin's 

Camicie da ballo p:r uomo, d'ogal quali 
(2 dustiua 2 lrancul € più, novchè 
i da wemo di puro lino 


simo" d'Olanda A , . 
- issorilmento compieto di colletti da voro, 
ti da uomo a divirsi prezzi n 
ue S . da franchi 21(2e più 














Stoffe di lama per soprabit d'estie da uomo, il bra cio . Dre: . 
sam per 6 camicie da donna. . . . . » SIRIA PORIO CI . 

genuina di Bielefed fiata a mano per 14 camicie da uomo. >» 0 . 

r 12 cami.ie da donna. Ke «+ 0 . 

1 pezza tela dei beigio, qualità fini:sima +08 . 





sucitura, a moito buon prezto. — Tela 
50 alle più fine qualità. 
. la franchi i 


ir sia 21? 
copi per 6; 19, Î8, 24 persone, a prezzi 
da fr, 2 io poi e più 


80 cenì. il brarciò e più. 
doro alla mela cel prezzo ci costo. 





Logiene ficise m\ del 
112 dezziva aselug 
® vi 


e più 









1/2 dozzina . 


oli damascati 
Ri 





Graade 
10,000 braccia mitagi 
Longehavi 








AVVISO ALL’ AGRICOLTURA. 



















Lo Stabilimento di questa Società, nito a S. Auto- 

nino, Calle Coppo, N. 3373. assume qualunque lavoro 

in genere di carton:gg 0 € specialmente 

Scatole per farmacisti. 

Scatole per oretici € chinceg ieri 

Scatole per profumieri © perzucch'ei 

Bomboniere in carione e stolfs. 

Cartocci e sacchi per bomboni d'ogni qualità e 

dimensione. 

Scatole tonde ed ovali per fritti. 

ie e cartelle per uso degli uffici. 

Seatoloni per merci e mode. 

Legat.re di lib.i 

Libri per e:mpionarii di stoffe 

er maggiori ladicazioni, rivolgersi allo Stebil- 
4: 





da 

lata © con gii ultimi perferionamenti 
hi sotoerriti ‘loro agenti generali ed 
ivi im italia, consegnauili franco a destino, al più 
ghe condizioni di pa- 











amento. 
Locomobili di 4. 5. 6, 7, 8, 10, 12e 14 cavalli 
i foza,  Wrebbiatoi ‘i proporzione. 
nil eleole di ogni genere. 
;qu, 0 
‘Wilson Pillans e €. 














Milano, giugno 1860. 460 


DI 


Antonio Solveni Farmacista 


conduttore la farmacia Bizio 
SAN TROVASO — VENEZIA. 


Nuova Essenza concentrata 
di 








È aperto lo Stabilime 





Bagni dolci e salsi 


tto la chiesa della Salute. 
02. 


Sul Canal Grande, rim 











681 
RARE Falsi D 
Pietre litografiche nazionali Todaro di potasolo indurste 
CUGINI SECCO Questo prodigioso depurativo, preparato totalmente 


di suchi e sali vegetabili, può dirsi rimedio unico che 
valga in ogni stagione il sangue dalle re- 


SOLAGNA (Veneto) ui 
‘malattie sifilitiche 








DEPOSITO a zioni erpetiche, scrofola. tumori bianchi, leucorea, (fiori 


bianchi), elorosi, ecc. — It L. 5 la boltiglia. 


Vino DI CHINACHINA 









Defendente Molo. 
L. Meil. 


Mt 
- È, pi ° CUI 
cr n eee] CHINA FERRUGINOSO | 


Per grandi dimeusioni si accordano facilitazioni dalla 
tariffa, ed | sigg. litografi troveranno in ogni caso la 
loro convenienza in queste pietre, anzichè nelle estere. 


Il vino di Chinachina, di sapore gradevolissimo , | 
guarisce perfettamente tuti! quelli che soffrono di und 
eaitwa € tarda digestione, rimette le forze ritornando 
Îl colorito sano € robusto, libera totalmeute quelle per- 
sone attaccate da affezioni lente nervose, cagioni 
particolare sensibilità 0 per abuso di sengue ; lo stes- 
0 vino di China, combinato al ferro in proporzioni ben 
calcolae, olre a pariecipare alle proprietà del primo, 
giova prontamente ln tutte le malattie linfatico-8crofo- 
fose. leucorea, amenorea, cachessia palustri nelle e- ! 
moroldi, malì di fegato, milza (ostruzioni), € col con- 
tiouato uso fuga totalmente le febbri le piu ostinate. it. 
L. 2 la botiglia e ik L. 2.50 con ferro. 360 


ACQUA ANATERINA. 1012 
Jo sottoscritto soffriva da molt anni terribili dolo- 
ri di denti, in gusa che ve ho perduto la maggior par- 
te. Ai 24 dello scorso mese, fui nuovamente altaccato 
da forti dolori; e presa dell’ acqua anaterina del depo- 
sito 3. G. POP, dentista ia Vienna, appena adoperata, 











Depurativo del Sangue 
SCIROPPO CONCENTRATO 


DI SALSAPARIGLIA 
Di QUET Maggiore Farmacista di Lione. 
Approvato dalla R. Università dì Pavia, il migliore 
ti | depurativi, garantito, cm- 
tanze vegetali, ed usato da 
Molti anni, con pieno successo nelle cure primaverili 
r Ja pronta e infallibile guarigione di tutte le ma- 
je del sangue recenti 0 inveterate. 
Vendesi coli’ istruzione per l’uso la bottiglia gran- 
de a it L. 12, è la messa a it. L. 6. 
‘A Vetienia, alla farmacia alla Croce di Malta, a S 


149 
la 

















Antonino : a Padova, alla farmacia Reale, e nelle aio i iinio siesso cessò quel terribile dolore; facen: 
elpali del Regno. TS (ni momernenaitmeote uso di tl eccellente rimedio, mi 
trota Fibre da oguì dolore ed ora mosso da viva 


ficonoscenza, depongo a pubblica cognizione il prese: 
{E cerdficto; in segno della candida verità, © compor= 
tisco a queat' eccellente acqua la ben merilata lode 
colla brama ch' ansa posa essere anche ad altri di gio 
vamento. 


Vienna, 1868. 
Dott. 3. Ferren. 
it ove si vende: in Venezia, dal 





DICHIARAZIONE 


1 sonoro, quale proguratore del sigor Bin: 
hard, farriceiata di Parigi, è autorizeato e dichiarare 
eosere allatto falsa la vose dilfa2, part:colarm 
Ponorevie ceto medico dei Veneto, cir egli, 1 
Blanchard, abbis venduta, od in qualsiasi alira forma 
Geduta. ni signor Bianehl, farmaeiats di Verona, 0 ad 
ioduro di 


alii, la sua riceta ille millole di 
ferro inalterabile, altrimenti dette PILLOLE DI 








de nel 
signor 





PREZZI ORIGINALI 


Stazione della ferrovia franco di speso 


33 





che 
do alla cousei 


buoni bozzoli che si uttengut 
fauno ci 








ANN 
—_ 


MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE, 





LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI A350 

con tutti gli accessorii occorrenti. ri + 

SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO ‘ul semestre, 

dalle più recenti innovazioni, da C, J, NETUSCHILL TA pp 
PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D’'AMBURGO Mi 
NELLA VENEZIA ami hi 


Solidità e garanzia Istruzioni gratis 


TUTTI X REQUISITI 


di Fabbrica necessarii per macchine 


Per tutta la Provincia si spedisce in ogni 








IVB. Agli Istituti Pii è di pubblica utty 


rssendo questo il primo ed unico Deposito diretto di Fabbrica, i 
Te re na in reati eetae epr Susie pol pressl Peri 


peposito generate presso M. FLEISCHNER in venezia 


Ponte delle Pignatte, N, 4001 


















Noi crei 





== QUESTE d'accordo co 
cese non po: 
- s CASSE FORTI fim: 







ma sinora Pa 





ATENT, e lasioi \PATEMT. | fi tamente le su 
n Fabbrica Puropea SS Hi han dunque un ati 

À | loro accusa che fa 

3 Mj\casse di ferro gira: opposizione d 

)) pit ) chi i disordis 
Questo iu 






In tutti i casi dette emsse salvarono al 
alri 


| 3 fosco e le infrazioni prietarii, Danaro, Gioie, Carte, e tutti | 


ce adesso, no! 














I nenti e Danaro |[] fiposti. 

ia gici Le serrature. del più nuovo sistema fnon Mi STO Che Più 

|F, Wertheim & C* conosciuto. non vanno come are soggette fe If che sono gia 

IP je stose riparazioni e non possono essere aper MB} Ogura, restan 
ta hè con istrumenti, nè per forza, e ueaaché me Bf} sto intervento 


diante l' esplosione della polvere. 
1NBB. All’ Esposizione universale di 
MaGr quelie eamee bamo di Merda 
muta’ Ya prima medaglia, ed il capo deli 
Socletà fu decorato della Croce di uti 
delia Legion onore. 
L'Imperatore Napoleone ne fa. 
cera acquisto di duo per uo 
proprio. 




















aiuto dell'eli 
qualche quari 
piace talora « 
sovrano senza 
@ senza consi 








ammazzando 
no però dura 
Satiro che can 
il diritto legit 
cominciano ai 
novano 0gn 
ro, è il Gove 
ragione nei su 
che gli irrecoi 
con quello che 
vellismo. Nui e 
disordini spia 
per quanto pi 
mento i moti 
Abbiamo 

dal 7 iu poi s 





ivolgersi presso DI FLEISCH SER, ttappresentante IN IEZIA, Ponte delle Pignate, 469 


LE io tini grandes, a pesi oriali di fabiia 
I° 
(RÀ, 


SITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


venezia 
Piscina di Pregzeria, N, 1668. 





MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 
DI ELIAS HOWE I NEW-YORK 


inventore originario della Macchina da cucire. 













Ricco assortimento 
i AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 









doperaron 
€ che solo si 
prerogativa di 
col solo vento 
moto, senza fa 
Difatti pare ci 
guanze gravi. 
molte contusi 
nelle misure c 
Reveil però s 
invece di sove 
debolezza i d 
andati dal Pr 
+ uno stato d 
forza, e il po 
torizzare uno 
vrebbero già d 
presenta la pa 
re che è sfre 
scioglie 
idano Viva 
@ cantano la 
priamente nei 
mostraoti 1. È 
altra. Ciò che 
conto che se: 
loro stessi ele 
Noa prendono 
tumultuanti. , 
Uabili, troveri 
i loro elettori 
lano in loro 









Istruzione gratle. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 
Garanzia per 5 anni. 









AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 19. 


SOCIETA’ BACOLOGICA 
FRATELLI GHIRARDI e (. 


MILANO 


Sottoscrizione «le s.lite condizioni per azioni da L 

er Cartomi . uumero fisso, pagamento obbligatori» pi 

la, ll programma sÌ apeslaee irauco uletro ris 

to siemo‘tix. Giovanni Ghirardi è ritorusto al Giappone per gli acquisti. Gli oltimi risulut, 
fune raccoto dai 49 mila Cartoni da lui scelti ed importati quel 

sonagrrizioni © sono is mig ior garanzia pei nuovi settuecrittori. 

Milano al'a Sede della Società, via 8. Maria Secreta N. 12 

k Javatore, cambia-valute. — Verona, Scrinzi e Mengoni, © 

Luigi, Corso Vitorio Em. 2198. — Yicenza, Lovise Ant seg. com — Treo, Deovich Autonio, — Udi. 

figoui Alessandro, via Filippini. — Padora, Salvatori Em, è C, via S. Andrea, 627. « 


























DO, L. 50 ei 
f fine giugno, 


100 
5 alla 


rta Ja Società di nu 








oi GRIMAULTEC"® FARMACISTI A_PARIGI 


è ua rimedio ene per la. pronta cd infallibile £ 





Preparata colle fogile di matico del Peri 
della gonorrea # «degli scoli d'ogni natura senza pericolo d' lohe nè di stringimento uretrale, 1 
dei preparano per quest mali Îe Capauie vegetali al matico, ch engonozi principii attisi di questi 
Associati ‘a quel dei Gopaiva. I medici d'ogni paese rinunciarono a tutte le Sitre cure per combaltera È 
Malattie, non avendo mal oitenuti quei risultati che meravigliosamente riscontrarono da questi due P 
ehe soli agiscono pur bene ed uniti costituiscono un pronto e sicuro rimedio. 
Ogal fiscon porta la iirma: GRIMAULT e COMP. — Prezzo Fr. 3. 

Vende: jenezla, nella farmacia alla CROCE DI MALTA, a 8. Antonino. Fativo. Hanno 
free creazioni emerga siliconi bian ianovare il lo 
IL S0 i RANO DEI RIMED See 


O pillole depurative del farmacis‘a L. A. Spellanzon di Gajarine, Distretto di Conegiiano, gusrisce ope 
di malattie, non eccettuato Îl ebolera, sì gravi che leggiere, si recenti che croniche, in brevissimo, 
senza bisogno di sa assi, seu le non vi sieno nell'individa previamente nati esiti, 0 lesioni e spottt” 
isceri, caccia»do con questo tutti gii umori guasti e corrosivi dal corpo unica causa e sempre dei lu 


restituendo il denaro in caso contrario a tuti col" 


no l'umanità, garantendo gii ei 
primieramente consuitare l'investore. 
Esso agisce prodigiosamente sul sistema sauguigno e sugli organi della digestione qual 
rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che esiero, per la sua pronta ed energica azione. Gli testati 
uarigicni qui sottoseguati, ed | sempre ottimi risu'tati ottenuti, ne sono la più bella prova de tuoi it) 
stabili effetti, Îl che ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usar 
come cura di primavera, bastando solo sei giorni per prevenire ogol sorta di maattia. 7 
Dette pilioie, si vendono a lire 2 le scatole piccole, e lire 4 le grandi; ognuna sarà corrodala dell 
zione colla irma dell'inventore, come pure sarà munito il coperchio dell'efigie, ed il contorno della fr} 
a tografa del medesimo, per evitare possibilmente le contraffazioni, avvertendo il pubblico a non pervini 
dal depo tarli da coso, pai, Ù 3 sa 
‘ A Gajarine, dal proprietario , unitamente allo Sciroppo Pagliano genuino; Venezia, IP. Ponel, 
all'Aquia Nera, S. Salvatore; Bologna, È Zarri; Ferrara, F. Navarra: Mantova, G. Rigate; Mira, ‘Robert 
no, C. P-gani; Oderzo, Dismutti; Padova, L. Cornelio € Roberti ‘ann. Veochi; Rovigo, è 
Sacile, Busetti: Ceneda, Marchetti; Forino, G Ceresole ; Treviso, Zi e, Filippuzzi ; ancona, More? 
Verona, Frinzi e Pasoli, grossisia; Vicenza, Dalla Vecchi Ù 


AUestati delle guarigioni, ostensibili a chiunque, d' individui dichiarati morti ed inguar 


Zoppola De Car coui. Lugia di Gorgo, infiammazione u' utero, 7 i esiremi, moggio 156% 
Lo o tateria "i Gajarint” salotto di petto scuse, marzo Wise e 090 n 
Giacomel Antonio di Bibeno, miliare con tifo, maggio 1863 
Carnelos Caterina ved. Zanet di Grjarine, tisi polmonare, mrggio 1864. 
Giacomet d.o Magoga Antonio di Gajarine, infiammazione vascolare, luglio 1864. 
Tonon Vincenza ui Gioae. di Gejarie, gastro-enterite, settembre 1861. } 
Bor Luigi di Fontanelle, infiammazione cerebrale con perda delle facoltà mentali, 1oglo 1865. 
Taccarioto d.0 Myrio Înpocente di Gsjarine gaztro-enerite acuta, settembre 1:65. , 
Peroni nob. Conti Amelia di Padova, angina difterica con postema all orecchia sinistra, novembrt 
Bassuto Lorenzo di Venezia, fade frachea/e (vedi Gazzetta di Venezia 18 aprile 1866, N. 88} 
Cescon Monica € Pasqua di Foutane!le, miliure. con abbassamento d' utero, ottobre 1866. 
Masier Giacomo di Fontanelle, gastrite con infiammazione alla vescica, novembre 1866. 
Polesel Regina fu Giov. di Cavalier rachitico scrofolosa con piaghe cancerose, dicembre 1868. 
Galeazzi Giusefla di Val Cadore, malattia di petto acuta (vedi Gazzetta di Venezia, 10 geu08l0 x 
reato D a Bernardo di Sacile, gastrite con risipola (vedi Gasaita di Venesla 13 (bra 1867; 
‘onus do Tortan Domenico ed Angeiica i Sevastiavo di Gajarine, tosse pagana, morso 1907 
Breda Teresa ci Roverbasso, miliare croxica, marzo 1867. À ù 
Tonon Gevovelfa ed Angelo di Luigi di Gajariue, fosse pagana, marzo 1867. 
Pascun Lorenzo di Griarine, tai re cronica con istocchi di sangue, agosto 1867. 
Sire ‘a Giovanni fu Luigi q ro le, infiamma zione intestinale con dissenteria cronica, 
ndreetta Domenico d 0 Gut di Gajariae, infiammazione inte # Gus 
Sotlembre 1967, N. 215, 60 pet: eco mie peg rene, 


depurativ, 1 


iado dov 

o dovrei 
trebbero ce 

pra un avviso 










inestimi 
le di non esse 


Sbbligato a ri 

























si 
,eitemdle. 
setto di 7% 


Tipografia della Gazzetta. 






br macchine 


Pii © di pubblica utiità 
ilitazioni, 


dea, È signori 
lessi. 


Venezia 
Pignatte, N. 4691, 


rendo la più si 
0 quanto contro Pe 


puovo sistema finora 
altre soggette a co- 
jsono essere a 
forza, € neanche me 
vere, 
hiversale di Parigi del 
hiauno «i nuovo one 
lia, ed il capo della 
ella Croce di ufiziale 


polcone ne fa. 
i duo per vso 


cile Pignate, 4691. 


riisaento 
), COTONE, SETA 
MACCHINE. 


lo gratte. 
E RIPARAZIONI. 


1 5 anni. 


|. Gli ottimi risultati di 
id importati quent'antì 
sottuscrittori. 


reta N. 12 
oi 

geni, e da Povigli 
nio, — Udine, AP 
Autonlo n.4 


rene. rsa) 
n 


[ca infalibile g 
‘mento uretra! 

Dil attivi di questa 

6 per combattere 
"dà questi due prep 


no, guarisce ogni 
"in ‘brevissimo e 


hr pur 
‘a corredata dell 
ontorno della Dia 
blico a non serv 


P. Ponei, finti 


Je ; Mira, Robert 


Rovigo, A, De 
ci: Ancona, Mogestà 


pri ed inguaribili 


gg 186% 


ii, mò 


ANNO 1869. 


; Domenica 13 giugno. N, 156,“ 
ASSOCIAZIONI, 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


n° veraza, It. L. 37 all'anno, 18:50 
‘,l semestre, 9:25 al trimestre. 


{a RACCOLTA DELLE TEGGI, annata 
1990, It Le 6, e poi eci la Gaz: 


Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
« di fuori, per lettera, affrancando, 1 
grappi. Un foglio separato valo cant. 5; 
f'fogi arroteati e di prova, vd i 
diziario, cont 

Mezso foglio, cent. 8 Anche le lettere 
di reclamo devono. essere affrancas 
gli articoli non pubblicati, non 
futituiscono; si abbruciano. 

Ogni prgamento deve farsi in Venezia. 


VENEZIA 13 GIUGI 


Noi crediamo che ci troveramo facilmente 
d'accordo con tutti, dicendo che al Governo fran- 
cess non possono piacere quelie dimostrazioni che 
di seguono # si rassomigliano nella capitale @ nelle 
città più popolose della Francia. Son poca 
ma sora Parigi ha manifestato abbastanza 
fameate le sue inteozioni, e si dee diffidarne. Ela è 
dunque uu atroce ironia quella che si contiene nell’ 
accusa che fanao al Governo alcuni 
apposizione di Parigi, che cioè 
chi i disordini, e vada a stuzzi 

Questo intervento della plabe in piazza non pi 
ce adesso, noi lo comprendiamo, nemmeno a ‘co: 
bro che più ne lusiagano gl’ istinti. I deputati 
che sono già eletti, e che hanno da fare la loro 
figura, restano un po' imbarazzati diunauzi a que- 
vio intervento inopportuno dei gamins parigini, i 
quali si pigliarono sul serio ri kutio di sovrati, 
che s' ebbero come parte del popolo, e perciò cre: 
dono di proprii affari, senza |’ 
aiuto dell'eloquenza di Gambetta o Bancel. Per 
qualche quarto d'ora, non più, ìl popoio si com- 
piace talora di voler essere sovrano, e davvero 
sovrano senza interposte persone, seuza ministri 
«senza consiglieri. Allora la sua sovranità la e- 
sercita, rompendo le fluestre, facendo le barricate, 
ammazzando e facendosi ammazzare. Îì suo re- 
goo però dura poco, La tutela ricomincia subito. E 
coloro che come irreconciliabdili credono ora di avere 
il diritto legittimo di tutela dell’ eteruo minorenne, 
cominciano a infastidirsi dei rumori importuni c 
rinnovano ogni sera sui doulevards. Perciò, secondo 
bro, è il Governo che provoca i disordini, per aver 
ragione nei suoi protesi diseguì libarticidi! Si vede 
che gli irreconeiliabili meiliano qualche volta 
cun quello che per l'uso invalso di chiama machia- 
vallsmo. Noi crediamo invece che al Governo quei 
disordini spiacciano più che ai suoi 
per quanto pure questi non amino 
meoto i moti di piaz: 

Abbiamo visto che le dimostrazioni parigine 
dal 7 in poi si rinnovarono ogai sera, e non pare 
che sieno ancora finite; che non si ebbero a deplo- 
rare ancora disordioi gravi, perchè le truppe nou 
ti adoperarono, per evitare spargimento di sangue, 
che solo si ricorre valleria, la quale ba la 
prerogativa di spazz lai tumultuanti, 

per. dir così, mettendosi in 
moto, senza far uso della lancia o della sciabola. 
Diatti pare che non si abbiano a deplorare conse- 
quanze gravi. Ci sarebbe stato qualche ferito , e 
molte contusioni. Ma sinora non s'ebbe il mi 
le misure che si suole avere in questi casi. AI 
Receil però sembra ‘no abbia peccato 
lavece di soverchia severità, ed accusa subito di 
dabolezza i deputati di Parigi, perchè non sono 
todati dal Prefetto in massa a protestare contro 
« uno stato di barbarie, ove le leggi sono senza 
trza, è il potere senza freno. » Piultosto di ai 
torizzare uno stato simile, i nuovi deputati do- 
wrebbero già dimettersi. Così pel giornale che ra] 
presenta È di Parigi, è il pote- 
leche è sfrenato, perchè manda le guardie di Po- 
Nin a sciogliere gli attruppamenti di coloro che 
Eidano 7iva la Hepubblica, abbasso l' Imperatore 
t eintino la Marsigliese! Quelli che stanno pro- 
griamente nei limiti della Costituzione sono i di- 
Rostraoti | È una maniera di ragionare come un 
Alla, Ciò che pasò è caratteristico, si è il nessun 
toto che sembrano fare dei nuovi 
ro atessi elettori. Paiovo fiacchi di gi 
ta prendono verso il potere una solidarietà coi 
lomultuanti. A poco alla volta gli aletti irrecon 
libili, troveranno inconciliabili colla loro dignità 
i loro elettori, come pure i giornali, che pa 
Wo in loro nome. I signori Gambetta 
til prima d'essere eletti hanno fatto l'elogio e- 
Mficitamente od implicitamente del mandato impe- 
Nilivo. Hinno dato una tacita promessa di far 
ftaovare il oro mandato ogni anno , per ritem- 
rari alla pura fonte degli elettori. A lungo andare 
rò la sorvegliaaza della democrazia radicale, che è 
diffidente, come disse il sig. Ba 


per- 


giornali de- 

' esso, ma liberali, non si lasciano sgomen- 
France vuole che il Governo « sia forte 
mmossa, inostraadosi liberale verso il 


do la rexzione, 
lotto il male 


Il sig. Thiers potrebbe dare 

o, Sarebbe questo il momen- 

celere, o quel di resistere ? Il sig. Thiers 

42° inestimabile vautaggio : quello precisamen- 

È Boa essere minisiro © di non esere perciò 
Wigato 


sagge forse che lo dimo- 

liato sono quelle 

fi troviamo nella. Liberté dell'Af giugno, gior- 

mey le è liberale, ma noa irreconciliabile, e son 

Qinle: « Amici sinceri del suffragio universale, 

yo di voi si mesca alla turba dei perturba- 

my? dei gridatori, suoi nemici. Isolateli ! Saran- 

Mi pochi che si affretteranno a disperdersi da 
demi pe 


zioni © quei 
proclamare che oi avele ragione, ® 

che io ho torto. » Sono parole saggie, e 
'Bkezza è evidente. Ma è sppunto perciò 


pe rfare 


SOI ny 


i 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


che temiamo che non faccia breccia sugli 
si moderni. La coda del cane d' Alcibiade 
be sempre fortuna con loro. 


Atenie. 
fareb- 


Solto il titolo : 
del Popolo di Firenze 

È ora Fi finird 

È ora che dai petti di 25 milioni di liberi 
cittadini orga un grido che dica : Abbasso Boogii 

Che cosa è venuto a fare questo 
Camera dei deputati ? : pi 

Chi gli da il diritto di rimanervi ? 

Pazienza finchè ci mandava la Persevsranza 
coi suoi articoli; ma venire anche alla Camera, e 

Ir giuuta fare dei discorsi, è x 
per gi lavvero insoppor. 

li sig. Bonghi con ha nessuno dei requisiti 
Decessarii per fare il deputato; anzi ba va monte 
di difetti che debbono assolutamente vietargli que 
sto ufficio. 

Cominciamo a dire che il sig. Bonghi sa il 
greco; è che quesio è già un difetto esecrabile. 

.° Poi sa anche il latino ; poi anche | inglese è 
il tedesco. Ha sulla puota delle dita la storia ap- 
tica e moderna; è 

di log 

Ora la Camera italiana non ha bisogno di 
gente che sappia, ma di gente che urli 

Ci vogliono petti di bronzo e voci tonanti 
come quelle della Sinistra. 

Il sig. Bonghi che sa tante cose è dunque 
uuo scandalo ; e gli scandali bisogna troncarli dalle 
radici 

Pazienza se stessa zitto; ma vuol anche di- 
scorrere ; e, discorrendo ha l'impudenza, talvol- 
ta, | a nudo l' ignoranza degli avver. 
sari. 

Solto tutti i rapporti è un deputato pericolo. 
so, e di cui bisogna liberarsi al più presto, 

io Cina, vada nelle Indie, vada al Mes- 
sico, vada in mezzo si barbari; ma non istla nella 
mera, che rappresenta il popolo più ci- 

Europa. 

li Boughi, non fa per noi, non è dei nostri 
tempi ; non lo vogliamo in nessuna mani 


Abbasso Bonghi! la Gossetta 
ha il seguente articolo: 


Chi sa qualche cosa, in galera: chi non sa 
nulla, in paradiso. Esco il programma della pros- 
sima’ tirannide democratica , così detta Repub. 


tero dell'interno ha preso delle di 
sposizioni relalive ai disertori dell'esercito ponti- 
ficio ; disposizioni che diramò si Prefetti del Re- 
guo. Eccole in suecinti 

Pei disertori d'origine prussiana dovrà tra- 
smettersi al Ministero il verbale d'interrogatorio 
coi documenti di cui i disertori fossero in pos- 
sesso, per gli opportuni ufficii alla Legazi 
Prussia, la quale è disposta ad 
un foglio di via per rimpatriare ed uo sussidio 
per agevolare loro il viaggio. Appena ottenuto da 

vesta il foglio di via ed il sussidio, il Mivistero 
ve fa l'invio alla Prefettura, la quale di 
dividuo al confine svizzero, perchè di là rimpati 
muaeadolo di mezzi di trasporto fiuo alla” fron. 
tiera e facendogli consegnare, solo all’ atto di sor- 
tire dallo Stato poi il foglio di via ed il 
sussidio rilasciati dalla Legazione prussiana, contro 
regolare ricevuta da trasmeltersì poi alla’ mede- 
simo. 

Pei disertori badesi si provvederà nello stes- 
so modo che pei prussiani, essendo la Legazione 
di Baden abilitata di dare ai suoi concittadini 
soynosi (queste due qual licipatamente accer- 
tate) dei soccorsi pel viaggio, nei fiue di provve- 
dere al loro ritorno in patria, 0 elmeno di coo- 
corrervi fino ad ua certo limite. 

Virtemberghesi , Bavaresi ed altri Tedeschi 
Perchè i medesimi possano rimpatriare, niun' al- 
tra via si presenta più breve e più naturale di 


che (ad e: 
più volte 
per da 
rimpatriare: e quanto ad ottenere a' detti indi- 
vidui un passaporto, per quanta celerità si met- 
tesse, detto recapito mon si potrebbe avere prima 
di un mese. la tale stato di cose, conviene me- 
glio farli partire subito per la Svizzera; e però 
È Prefetti li dovranno munire di foglio di via con 
mezzi di trasporto per Como e Lugano, con ob- 
bligo di presentarsi al Regio console di detta ul- 
tima città, il quale, secondo le istruzioni che { 
ne già dal R. Governo pel rimpatrio di sudd 
tedeschi, d'accordo colla Direzione locale di Po- | 
lizia. provrederà alla prosecuzione del loro 
gio pel ritorno in patria. Avrauno cura i Prefetti 
fi prevenire volta per volta il console suddetto | 
dell'invio a sua disposizione dei Tedeschi diser- 
ri dalle truppe poatificie diretti verso la Ger- i 
mania. ; 
francesi. Bisogna distiaguere se in prese- 
denzi dI grrolamento. nelle truppe papali faces: 
sero o no parte dell'armata francese. Nel primo 
taso, il console di Francia ia Livorno si è 
fato disposto a provvedere al loro it 
cia; e devono perciò essere direlti a 
Senbndone quella Questura per la presentazion 
tuel coula 0 [rauvese; nel secondo cato debbo: 
no essere faiti rimpati re pel più, prossimo punto 
se, ò 
ta a ‘Prefetti li faranno inter- 


proprio pa 
nell'uno, ni i 

ii potranno senz'altro rimandari i 
Preti proncia, munendoli a tale scopo di fogio 
| Ri' via, con indeonità e mezzi di trasporto fino al | 





prossimo punto della frontiera francese, essendo 
obbligo dei due Governi imperiale ed ilaliano, e 
d'intelligenze prese fino dal marzo 1838, di con- 
cedere il passaggio sul rispettivo territorio 
stranieri che debboto ivi transitare per recarsi ia 
patria. 

Che se invece dic! 


stero, per agevolargli l' intento, non disseute che 
gli sia concesso il trasporto gratuito fino al con: 
fine svizzaro, e gli sia rilasciato dalla Prefettura 
ua foglio di via buono per rimpatria 
un'eccezione iu favore dei Belgi che si trovano 
nella condizione di non poter rimpatriare passando 
per la Francia, per essere prima stati soldati nella 
legione stragiera al servizio di deito Impero, 


sono anche disertori dalle truppe del loro paese | 
(pei quali è stata receotemente concessa dal Go- 


verno un' amnistia). Essi devono essere ri- 
mandati in patria per la via della Svizzera, mi 
nendoli dei mezzi di viaggio per Novara, con 
carico a quella Prefettura di provvederli d'un 
foglio di via per rimpatriare, e se bisogaosi, di un 
sussidio di L. 40 per ciascuno, sui fondi di pub- 
blica sicurezza onde agevolare loro il mezzo 
di proseguire il cammino per recarsi in patria ; 
foglio di via e sussidio, che non dovrà loro 
re consegnato che al momento di discendere 
piroscafo in Locarno, per dove lì farà ii Prefetto di 
accompagnare da ‘dna, guardia di pubblica 
sicurezza. Dovranno però avvertire i Prefetti che 
ogni qualvolta avraano a dirigere a Novara qual 
cuno dei suddetti individui pel proseguimento del 
viaggio, i dovrà darne avviso al Ministero per la 
ulteriore partecipazione ai Governo del Belgio. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Mira 7 giugno. 

Rilengo che vi saranno pervenute da molti 
Comuni le notizie del modo col quale venne in 
quest’ anno celebrata la festa dello Statuto, e pet 
ciò credo che non vi sarà discaro se io vi man- 
do in poche parole i particolari relativi a questo 
Comune, che certo per esultanza e per affetto al- 
le liberali istituzioni non è secondo ad alcuno. 

Con ottimo pensiero la nostra Giunta ha sta 
bilito che sia celebrata la festa con opere di beoefi- 
cenza; e quiodi vennero assegnate 8 gruz 
tali di lire 420 ciascuna 
maritande povare ; tre prem' di lire 100 ciascu- 
no ai due più distinti aluoni delle Scuole serali e 
festive; lire 100 a favore del Comizio agrario, e 
lire 200 per la fondazione nel nostro Comune di 
gli Ali rurali, tento necessaria e da noi finora 
tanto desiderata. La sera poi, pel Casino sociale, 
ebbe luogo una rappresentazione, a beneficio del 
fondo pel mantenimento di ua giovane comunista 
in qualche Istituto superiore educa: 

Vedete quindi, con quanta intelligenza ed a 

è curato ai priocipali bisogni del 
Non vi dico delle bandiere, dei lumi e dell'esul 
tanza generale: perchè in ciò Mira ha fatto quel 
lo che avrete sentito degli altri Comuni, per di- 
mostrare l'uvanime suo sentimento. 


S. Donà di Piave 9 

Domenica 6 corrente, per 
dello Statuto, fu eseguito il programma approvato 
dal nostro Consiglio comunale nella seduta 8 mag- 
gio. La mattina spari di mortaretti, e suoni della 
musica della Guardia nazionale salutarono il fau- 
stissimo giorno. Tulte le case @ le vie s'imban- 
dierarono e decoraron con fiori. Alle 9 ebbe inogo 
la rivista della Guardia nazionale, alla quale i0- 
tervennero tutte le Autorità del paese. Dopo la 
rivista si estrassero a sorte i nomi delle tre don- 


della banda musicale. 


ATTI UFFIZIALI. 


"Gaza. Uff 41 giogno. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Ro dti. 
la proposta del ministro dell'interno ; 

Vinta la celiberezione emessa dal Consiglio provinciale 
di Padova 
dei Consigli comunali di Borgoriceo e San Michele ‘delle 
Badesso, i dota 30 e 22 marzo precede 

Vint» l'art. 44 della legge sall'ammninisirazione comu- 
nale e provinciale, ia data 40 marzo 1465, allegato 4, pub: 
Blicata ol Regio Decreto 8 dicembre 1866 

‘Abbiamo decretato e decretiemo : 

Art. 4. A partire dal {° luglio veoturo, il Comune di 

Michele dlle Badenne è soppresso ed aggregato a quello 

Borgoricco. 

‘Art. 2. Fino alla costituzione del novello 
munale di Bofforicco, eni si procederà a cur 
della Proviocia entro Îl mese di giugno proesimo . in base 
alle attuali fste amministrative, filormate a norma del 2 
comma dell'art. 47 della legge succitata, e attuali Rappre- 
sentanze dei Comuni sovraccencati contiueranno nell corr 
cizio delle loro attribuzioni, astenendosi però dal prendere 
deliberazioni che possano vincolare l'azione del futuro Cone 
siglio 

* "ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigilo 
dello Stato, na inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
© dei Deerati el Regno d' talia, mandando @ chiuogue spetti 
di osservarlo © di farlo osservare. 

Dato a Firenze add 3 maggio 1860. 

VITTORIO EMANUELE. 


N. 8072. 


lio co 


6. Cantelli. 


ta | 


P sdunanza del 26 novembre 1868. e quelle | 


N. 5078. Gazz. Uff. 41 giugno. 

VITTORIO EMANUELE Il 

GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 


Visto l'articolo 43 del Nostro Reale Decreto 93 dicem- 
bre 4866, N, 3452; 


ren 


‘bbraio 4887, 
oetro dal ministro di agricoltura, indu” 


di Stato in data 8 giu 


to lo Statuto ed 
colo del Distretto di Arimno; 
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro segretario 
Stato per gli affari di agricoltura, industria e commereio; 
Abbiamo decretato e decretiamo 


il bilancio pel Comizio agri 


Diatretto di Ari 
e costituito ed è rico: 
Ù, © quindi ci 
me ente morale può acquistare; sacd 
nare, secondo la legge civile, qualungue' sorta 
I iniamo che fi presente’ Decreto, munito del sigillo 
| dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle le 
| e dei Decreti del Regno d'italia, mandando s chi 
| spetti di osservarlo e di farlo osservare 
Dato a Firenze, addi 3 meggio 1860, 
VITTORIO EMANUELE. 
\ A. Ciccone, 
La Gazsetta Ufficiale dell'44 corrente con- 
tiene 
4. Un R. Decreto del 2 maggio, col quale, a 
partire dal primo luglio prossimo venturo, il Co- 
mune di Passarera (in Provincia di Cremona ) è 
soppresso ed to a quello di Capergnanica. 
2. Ua R. Decreto del 2 maggio, più sopra 
pubblicato. 
3. Un°R. Decreto del 2 maggio, più sopra 
pubblicato. 
4. Disposizioni nel personale degl’ impi 
| dipendenti dal Ministero delia merina. 


| - 
i ITALIA 
L'Opinione scrive 


le condizioni in cui si trovano la Cami 
ra ed il Mistero, noi abbiamo creduto @ credi 





Si 
gare il Parlamento e chiude: 


Si dà come probabile che a presidente del 
Tribunale superiore di guerra possa venir nomi 
nato il gen. La Marmora, in surrogazione del te- 
stè defunto gen. Durando. ( Part. Nas.) 


Leggesi nella Nazione in data del 5: 


tro da ua condenuato, rivelazioni che gettano 
piena | due delitti di cui tenne a luogo 
parola la stampa, e rimasero fino a quest'ora 
un mistero. 

Un individuo, il quale,a causa di una con- 
danva di 5 anni di Casa di forza per farto, tro- 
vavan da poco tempo a scontare la pena nel pe- 
niteoziario di S. Gemignano, tre giorni or sono 
domandava di essere sentito in esam 

Condotto davanti al giudice, dichiarava pian- 
gendo, in uno stato di abbattimento straordina- 
fio, che, assalito dai rimorsi, tormentato sopra! 
tutto nella notte da orribili visioni e dalla 
delle sue vittime, le quali gli rimprove: 
commessi misfatù, erasi deciso a conf: 
giustizia, sverando da questa rivel 
vori nè grazie, che dichiarava non 
tato; ma un sollievo allo strazio che gli rendeva 
peggior che la morte la vita. 

lavitato allora dal giudice a voler dire il 
tutto alla giustizia, narrava che nel 1866 trovan- 
dosi a Grosseto, sua patria, avendo accidental- 
mente urlato un contadino che non conoscera, 
ne ebbe da questo in risposta ua calcio, talchè, 
irritato per l'offesa ricevuta, casa, si 

rmò di una pistola, e fatta ricerca del suo ofte 

{ sore, imbattutosi in esso, con un colpo di quell’ 
| arme lo uccidevi 

{o Portatosi indi appresso in Livorno, una tal 
{ sera accennò a due suoi iutimi amici, coi quali 
stava passeggiando, un individuo che disse loro 
estere uu pretore del circondario di Grosseto, il 
quale avevalo poco tempo indietro molestato con 
ua precetto. 

lovitatili quindi a dargli man forte per uc- 
ciderlo, gli trovò consenzienti, talchè pedinata la 
vittima, a notte inoltrata la assalirono; i suoi 
due amici prendendola ciascuno, secondo il fissa- 
to, per un braccio, mealre esso postogli 
con un coltello serratoio, si diè a_tagliargi 
gola. Nell'atto che stava compiendo il truce di 
segno, si accorse che aveva sbagliato e, che la 
vittima n.0 era altrimenti il Pretore. Iaterrogati 
allora i compagni, fu convenuto di finire di am- 
mazzare quell’ incognito, onde non potesse rivela 
re le fisonomie di chi lo a redito ; ed ac- 
colto il barbaro consiglio, egli terminava di uc- 
ciderlo. 

Iostigato a voler rivelare chi si fossero i 
duo perfidi compagni, si rifiutò di palesarli, e si 
disse sodisfatto di avere sollevata la sua coscien- 
{ za, deouaziandosi per tal modo alla giusti 

Tali rivelazioni trovano poi piezo riscontro 
nei due omicidii che a quell'epoca furono a Gros- 


si 
| de adesso alle opportune verificazioni , dopo di 
| ehe il condaonato di San Gemignano sarà chia 
| mato a rispondere dei nuovi delitti avanti la 


| giustizia. 
GERMANIA. 
nella Aligemeine Zeitung di Lipsia 
posito dell’ 
Sito meggiore seme: PIÈ 





Si l 
del 65.5 
blicata dallo 


INSERZIONI. 

La GAZZETTA è foglio uffiziale par l'in- 
aetiano dg dal pila È 
giutiziarii della Provincia di Venezia 

altre Provincie: soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali non ha - 


Par gli articoli cent. 40 alla linea; 

gli Avvisi, cent. 25 alla linea, 

una sola volta; cent. 50 per tre 

He; por gli Atti giudiziari ed ammi- 
nistnativi, cent. 25 alla li 
una sola volta; cent. 65 " 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Utiio, è si pagano anticipatamente. 


perla» 


della battaglia di “disordi 
del primo corpo d'armata, composto*di Austri 
ci e di Sassoni. Ora, la fermezza e la bravura di 
questi ultimi sono ‘state riconcsciute da tutti, 
specialmente cell'pea dello Sito meggiore prat: 
siano, Quindi tutti nel passe attendevano che il 
Governo respiugesse le accuse dei generali au- 
striaci. Ma questa attesa non era sinora so- 
disfatta. Sembra però che i nostri militari abbi 
no perduto la pazienza ia seguito alla pubbl 
zione dell' ultimo volume dello Stato maggiore 
austriaco. Si descrive in esso, nel modo più of- 
feusivo per l'esercito sastor», l'allarme cagiona- 
to al campo di Zwittau ac taccamento di 
700 cavalieri prussiani, ed in seguito a cui una 
gran parte dell'esercito austriaco è stata colta 
da uu timor panico. 

« Questa narrazione determi 
giore sassone a compilare 
do le relazioni ufficiali, un' esposizione delle ope- 
razioni del diciottesimo corpo d'armata durante 
Ja campagoa del 1866, Questo lavoro non larde- 
rà m venire alla luce ». 

Berlino 9 giugno. 

Il Vicerò d' Egitto ticevette ieri nelle ore po- 
meridiane il co. di Bismarck, indi fece una visita 
a quest'ultimo. Il Vicerè parlirà venerdì alla vol- 
ta di Parigi. 

Monaco 9 giugno. 

Viene notificato ufficialmente che |’ anunci 
to scontro avvenne fra un convoglio di merci ed 
un treno misto. Soli due inservienti pericolarono; 
nessun passeggiero ricevette contusioni ; quindici 
vagoni furono danneggiati. La strada e pi 

(0. 7. 


al servigio. 
FRANCIA. 
ella Gazette des Tribunaux in da- 


accaddero pur iersera sul 

A persore tranquille che 

,, verso le ore dieci, in 

quantità rilevante, segnatemente ne' dintorni’ del 

sobborgo. În quel momento una torma composta 

di circa cinquanta giovani artigieni in bluso, di 

garzoni e di monelli, incominciò a percorrere la 

parte del boulevard che si stende fra la via Mont- 

il sobborgo del medesimo nome. In quella 

mazzatori, alcuni cantavano la Mar. 

pur le pa 

i contentavano d imitaroe l'aria. A dieci 

ore e mezzo continuando lo strepito, i canti, le 

fischiato, | , alcune brigate di sergenti mu- 

nicipali recaronsi @ prender posizione nella via del 
sobborgo Montmartre @ sul boulevard. 

A undici ore, tulti i Caffe, tutte le botteghe 
vennero chiuse in quel luogo. 

Una brigata di sergenti  munici 
i perturbatori nella via Montmartre e ne chiuse 
l'ingresso. Una compagnia d' infenteria della guar- 
dia di Parigi occupò uno de’ marciapiedi del bow- 
levard Poissonnière, e un distaccamento della ca- 
valleria della guardia di Parigi, pur tenendo la 
spada nel fodero, si serrò in massa attraverso di 

li omnibus e le carrozze venne» 
Bersère ed al- 
strada del boulevard ri- 
l’azione della cavalleria non fu 
punto impacciata. 

A uadici ore e mezzo, assembramenti nume- 
rosi si formano sul boulevard Motmartre, ma essi 
sono composti più di curiosi che di gente mal 

visata. Non sì odono grida se non al terinine 
della via Montmartre, verso de J. ànenre, 

A mezzanotte, la cavalleria fa un movimen- 
to in avanti, ed occupa il mezzo della str 


li respinse 


pi glia 
Dalle ore otto della sera 
primo di questi due luogi 
disordini, che determinarono prima l'i.tervento 
della polizia, poi quella d'un 
di guardi gi e a cavallo, Tott i 


, ma 
i sergenti municipali , guidati da ufficiali di pace 
e da commissarii di polizia, occupavano ancora 
il Sobborgo del Tempio e l'autico. boulevard 
sterno. Il boulevard del Tempio era tranquili 

Sulla piazza della Bastiglia, come abbismo 
detto a priucipio, accaddero scene analoghe. Ma 
colà pure i sergenti municipali e la guardia di 
Parigi hanno ppiuto mantener lordi 

Vennero fatti numerosi arresti. 

Parigi 9 giugno. 

Il Tagbi. ba telegraficamente sotto questa da- 
ta: Le trattative condotte coila Re 
per chiamare il Princ 
di Spagna andarono 
derà ora il suo viaggio pei bagni. 
iniziate già prima per nominare Re di S 
Duca di Genova, furono ripigliate da 
vengono proseguite alacremente. 


ma il 
adrid, è 


Dsrimon, già deputato dell’ Opposizione (che 
poi nelle file governative, ed ora non fu rie- 





i 
di 











































[tro le disposizi 
inz, come 
impero e 

ll’ Imperatore 

dato. » 


Il Prager 


sutorita è riconosciuta ezianlio dai 
pt dl presidente, lavori del- 







N) sig. di La Valette, ministro degli esterni, fu | venuta ed installazione qui d'una Commissione | special 
di porgere ringrazia | francese. Questo passo è temuto molto dal Go- 
i Prussia, Solms, 





mente percepite da questo Governo. 
Perciò il Kasnadar (ministro degli esteri) a- | inoltre essere savio partito quell 
vrebbe desiderato di accettare il progetto Castel- gigio all possibilità di nuovi inviti da parte del 


‘ed aperto il suo piego suggellato. Figura- | le popolazioni si 
tevi quanto è intensa in lutti la curiosità di sa- | ziani 
lho cosa vi sia dentro. Non so nascondervi | re Itali 

















Duoro, e sperava ch'essendo questo appoggiato | Mdnicipio, sia pel preconizzato prestito , sia per | pere sia deotro. N 
RallItila, toraerchbe gradito anche alla Francia | altre novelle istituzioni. Ezli dichiara però che | che sino da alcuni giorni addietro ho avuto an- ne Lo idr ar 
ed alì’ loghilterra. ove la Camera trovasse di determinarsi adesiva- | che a qu-sto pr no: fatorenzioni Porri Praz treno . Lo s0, @ me ne acconi 
n o il inuazi ibuzio fo detto nè seritto nulla in si 1 x 
Sembra però che tanto il console generale mente per la continuazione della contribuzione Det Sprende facilmente ro perché tutta peas L' oratore esprime la più ferma fiduria n 





d'Italia che quello d'Inghilterra, per interessi po- | per altri sei mesi, opinerebbe pel rateale page: risorgimento economico e politico. della Y 
te 









itici @ particolari abbiano opposto il loro veto | mento, semprechè fusse fato a favore del | so tacarvi che desidero vivamente che i fatti con- e 3 
anche a questo nuovo progelto, cercando pomi- | Municipio il relativo Sia iest'ronde mantenere | fermino quello che a _me è siato detto. zia. Riconosce il valore dll osservazioni dei vari 
lente di aggiornare ogoi deliberazione finan | integra la somma assunta dalla Camera pel com- Pari (na lo deponsioi CIA tare prniosi cha, pure. contro il progetto, 0 pr 
ù ci i del tutto a| mercio. l'on. D' è giù trapela cl plicazione. Ù 
dure en ne Ri sé Siate di tenti che mi credo | | Non esclude i pregi delle leggi sustrinche 





‘Ricco insiste per la proposta, cui si associa- | pubblico; e se ne parla di 
, per la riduzione, cioè, in | autorizzato a riferirv 

mualità del pagamento, fermio che per esso | dunque, che il Cris I 
‘una contribuzione speciale stra: dinaria, | telli Weili-Schott, 0 forse uno soltanto di loro 


vuoto questo progetto. 
So poi da fonte sis 
vava nessuna ragione per formulare dispacci privati, che assicurano 
dichiarazione. Questa quistione noo Francia e l'Iaghilterra deciso d'inviare e formar | si e uno È 
tin valore teorico. Gli Uogheresi stessi non pren- | qui la Commissione internazionale. Contro di que- | la quale, in sostanza, andi a ridur:* per cia- | quelli che dissero al Crispi che il Tringali era un 


dono sul serio le loro pretese sulla Dalmazia ; es- | sta, però, viene protestato dalla Prussia, la quale | seuno in limiti tollerabili. mandatario del Civinini; ma si soggiunge che i ed austriaca, e ne deduce ehy MI no gravi dei 
» pei con- | Weill-Schott negano recisamente questo fatto, e | quand' anche foste riconosciuta la necessità di Miffarrestati sia 1 


si chiedono nell'indirizzo l incorporazione di quel | dichiara di voler negare a questa Commissione Koppel non trova decoroso 
paese all’ Uogheria, solamente per togliere ai par- | qualsiasi carattere "elropeo, de a che non siano tribuenti il frazionare di troppo riposte Opin sono pronti a confermare le loro parole con qua- | introdurre nella nostra legge delle riforme, qu. MB 600, fra cui n 
lunque giuramento. sta non è buona ragione per privare il Veneiy Mljevard di Belle 


qualche cose. Si dice, Ì che La Jegiazone, [aka Sr 
% che furono i fra: | que i grandi principii civili, politici 

rt fece” Pri creates Le Sil Dispacci Le 

fa un confronto fra la duy Parigi 12 



















ira, essere qui venuti dei | va il collega Scandiat 
V'Italia, la 



































E 




































titi estremi un nuovo pretesto d'attacco contro | uguagliati e rappresentati nella medesima anche | per ln divisione della votazione, che vorrebbe D 
il Ministero Andrassy. Îl Regno trino unito, come | j creditori suoì connazionali. Sembra che questa | 4. sulla massima se la Camera accetti di assu- Finalmente ice che altre persone potran- | del benefizio dell’ unificazione. altri quartieri, 
è chiamata ufficialmente la Croazia, continuerà a | concessione verrà facilmente ammessa ; ed è per- | mere la continuazione della sovvenzione per altri | no essere addotte in giudizio, le quali dichiare- Che la legis‘azione austriaca, come esistiva, BB restavano essi 
lurare nel titolo maggiore di S. M. il Redi Ua- | ciò da supporre e desiderare che anche il Go-|sei mesi; 2. in cato affermativo, se debba soste- | ranuo di avere udito dai Waill-Scholt quelio che | non sia più buona, lo provano le modificazioni ch MB ne applaudiva | 
heria, precisamente come nel titolo maggiore del- | siro-ungarico prenderà parte, e si farà | nere la spesa con fondi proprii, o mediante una l'on. Crispi afferma ch' essi hanno detto. Lascio | l' Austria stessa v introdusse poco tempo or fa, notte calma cc 
peratore, d' Austria figura il titolo di Re di | cappresentare iu questa Commissione, non soltan- | tassa straordinaria. a voi esaminare quali complic possa: tutto Pres. dà leltura di varii nuovi emendamenti fil menti recano 
Gerusalemme. to perchè vi sono dei creditori austriaci diretta- 'Scandiani si esterna contrario al voto espo- | ciò produrre; vi prego intauto presentati a questo progetto di legge. tranquillità. St 
to Der inlerenati. me principalmente per riattivar | sto dal collega Olivo circa il conteggio degl’ in- | se così stanno le cose, il Civinini può fino ad ora Melchiorre chiede al guardenigilli se è staio Parigi 


nominato il titolare della Procura generale di Mfsero il solito « 





commercio, in passato tanto im- | teressi, mentre troverebbe indecorosa l' offerta di | fare asseguamento sopra un puote. trionfo. 









x La Deputazione d Ai i anche il perdut 
qui, ch’ era inteazionata portante, con questa Reggenza. ire al Municipio l' interesse. Teri sera ha avuto luogo l' abboccameato fra | Napoli. pe 3 Ropnione era li 
f AMERICA. ‘Olivo replica, che una volta che il Municipio | il ministro delle finanze e Îa Commissione inca- | | .Pironti (guardasigilli) pronunzia brevi paro. BI deleine sino al 
h luogono fino a noi. menti forma 










ticipare l'importo, nou sarebbe | ricata di riferire sulle sue leggi fiuanziarie. Come | le, che non 


il pogamento dell'inte- | era da prevedersi, il colloquio è stato breve, e La Camera stabilisce che il progelto di legg 





jmericani rendono conto dell'adu- 


























tenuta testò a Nuova Yorck dall tenere la sua ta. | non s'è Irattato d'altro che di poche spiegazioni. | del quale parlò l'on. Monti, sarà messo all'ordi i 
dienza per questo oggetto, ma che la Deputazione | ione dell’ Eguaglianza dei se Frolla pre. | La Giunta ha nominato poi i suoi relatori; dico | del giorno di martedì "© BI Una folla num 
può rivolgersi al Luogoteneate dell'Austria suj a Cady Stanton. za da dersi ad una tassa speciale straordi- | suoi perchè ha creduto di doverne eleggere tre, Pres. annunzia che la Commissione d' inchie. je di cavallei 
riore, ovvero al ministro del rispettivo Diparti- he maria. uno per ogui Convenzione. E sono: l'onor. Fer- | sia è convocata per questa sera alle 8 1,2, 
mento. ‘Malcolm opina che la Camera non possa ri- | rara, per la Convenzione colla Banca pel servizio La seduta è sciolta alle 6. 
Lubiana 8 giuguo. nanza, con bella pro fiutarsi dal concorso; esterna il desiderio che il | i Tesoreria; l’ on. Seismit Doda, per quella della - Anche a Bel 
Banca Toscana; La Nazione recando la lista dei membri del. 





Nella notte di ieri, il primo fenente Oberster | politico e filosofico, venne dal femmi M i imili casi, pri di fusione della Banca Sai 
del reggimento Kuhn fu assalito sulla via da al- | deliberato di limitare a dieci minuti f patere topegni, ia coi Si contempii "ii far con. e Foo. Torrigiaoi per 

dui del partito ultra-uazionale, insoltato | ogni discorso; e che nella discussione aperia sul | correre il commercio, debba consultare la Came- | cietà dei beni dema li 
fatto in mezzo a grossolane iagiurie | matrimonio e sull'amore libero, furono scambiate | ra; # propone che il psgamento del quoto avver- Giunta spet 
ragioni in appoggio delle due | tit) dal Presidente abbia la sua scadenza in due | latori avrà finito il 





la col 
la Convenzione colla So- |la Commissione d'inchiesta, dice: 

« Quattro di questi deputati appartengono al. 
la destra: Aodreucci, Biancheri, Fogazzaro e Pi. 
sanelli; due al centro: Casaretto e di Monel 









grido di Viva la Slovenia. Egli sì trova ra | molte e stringe > A 
solto cura medice. ore però da modi non trop- | anni pel fine di giugno 1870 e 1874, senza im-| tarlo alla Came tre alla sinistra : Calvino, Cairoli e Zanardelli, Ter 
SVIZZERA. “ . | porre straordinariamente @ senza il viucolo d'in- | sione e impeguera la lotta col ministro delle fi- 1 giornali Jodan lmeote il re. Canto. Chi 

Vi fu poi data lettura di una lettera del alg- i siODe. La Sinatra è com sicura oramai di rove: | cui il presidente be a sesigz eri girl 








L'Assemblea borghese di Epiguerez, sccordò | Giulio Favre, il quale, invitato ad assiatere a quel: |“ Associatosi Koppel alla proposta Malcom, si | sciarlo, che non può resistere all’impazienza di | chiesta. 


il diritto di cittadinanza « a Mazzini, cittadino ita- | l'adunanza, si scusa di non poterlo fare pei mOlti | formuia analogameute emendato l'ordine del gior- | così splendido risultato ; e già teme che un’ op- PE 






















































liano, ora domiciliato a Londra. » affari e doveri che lo legano a Parigi; assicurando A a: 
s ; no in discussione, che suona come appresso, e che | portuna proroga venga a contrastarglielo. Qui in- Leggesi nel Dirit! lata del 12: 
TURCHIA. — radi So ea de po fer) trovarsi tr | si rilegge dal segretario: E ta Hioto si parla appunto di questa proroga. come Ieri sera l'on. ministro delle finanze fu ch 

La Turguie del 3 "corre: ‘a si pronuncia in à saeliariagiile "if et Lato totti La Camera di commercio ed arti di Ve- | d'un fatto inevitabile e già risoluto nei Consigli r seno della Commissione inca. 
termini acerbi contro i giornali ufficiosi che com- | CUOTÌ PeT tadacertia 60” voti più ai ea a ca lutti | | neria, compresa dell'importanza della conti- | della Corona ; e si vorrebbe attuarlo subito dopo | ric sulle Convenzioni finanziarie da 
pariscono in Alessandria, perchè pariano del Vice- nda ag eng ing pregi cli ‘ Quazione della navigazione a vapore fra Vene- | che fosse approvata la legge amministrativa, per Came 
n ritto con espressioui applicabili solamente | dia a"! trancandole di ti Cao K vr morale | « zia e l'Egitto, delibera di concorrere a solli uale oggi stesso l'on. Correnti ha presentato Il ministro rispose che gli furooo BY agli alunni pi 
al Sultano, e perchè propugnano in ogai modo Bere cia h tasso editi egg « vo del Municipio=nella sovvenzione pattui nuova Relazione. diretti dalla Commissioni popolari. della 
imaginabile l'iadipeadenza deil' Egitto. « È passato e i pregiudizi, sventuratamente, impongono loro | , colla Società Adriatico per un altro Ma è vano parlare di ciò che si farà di qui Crediamo poter affermare che la Commisii» [If Pozzato. 
il tempo (dice quel foglio ), in cui il Sultano e i ni a jo I 5 «| + semestre mediante la somma di It. L. 20704:34, | ad utto giorni ; poichè noi assistiamo da un pez- ne si mantiene unanime nel proporre il rigetto — Manzoni 
suoi consiglieri lasciavano correre la teoria de' lunanza si sciolse coll'annunciare per "| , je quali verranno corrisposte alla Cassa comu- | zo Je così improvvise che nessuno può im- zione intorno 
fatti compiuti, comi imostrò, fra le altre cose, « nale in due eguali rate anouali, al five del giu- | me Quello ch ‘adere da un giorno di diffonder'e. 
l'energia, magifestata da A'AN pascià tanto nella « gno degli anni avvenire 1870 e 1871, e che jutanto che ogni idea __ Saccardo 
questione cretese, quanto anche recentemente in « saranoo quindi da comprendersi nei preventivi | di scioglimento della Camera è per ora del tutto [rega viva io 

nite con ceme 

























“ pei detti anni, salva sempre l'approvazione del | abbandonata, giacchè non si vuole per. nessuna 







occasione del conflitto turco-greco. Si rammenti 
si abbia preseote in fgitto ch Turchia sa di « R. Ministero. » ragione interrompere i lavori dell’ inchiesta. minario. 
fendere i suvi diritti Sovrani in tutti i luoghi, NOTIZIE CITTADINE. Mess ai voti per alzata e seduta l'ordine Chiudo con una notizia curiosa. All’ on. Lob- Rossi dep 
dove sono minacciati. » pe 3) del giorno, è approvato alla unanimità. bia è arrivato, a quanto mi si dice, un terzo pie- 3 " — alla Camera il 
Costantinopoli Venezia 13 giugno. go da aprirsi quando saranno esaurite tutte le ggesi nel iscussione su 
peneit 30; mangio, Suealizdla Brasil a cei Govrebbero der luogo I primi due. Il Comitato privato della Camera ha ripigii: 
ogo i pi pig 


prodo a Pinzza S. Mar. 


re inoscialo. lesi ll Bazieo Sarebbe bella che dopo il terz» venisse il quarto, | 12 stamane Ia disamina del progetto di legge di 


‘ è ton queste macchinette si trovasse modo di | retto a regolare la emissione de' biglietti e buo 
Par a aroro. di |_,_L' ettore, accennati prolungare l'inchiesta fino a chi sa quando! ©’ [ni di cassa delle banche popolari, acc, L'on ni- Rf} del, Commerci 
Vagina pa arcano alla Pias: | indica fra Je came, per le quali eso fonera del = Bistro d' agricoltura è commercio terrene n rondttito Pi 
sro, mod | s00ì naturali intendimenti, lo spirito di persone: : itato a difesa del progetto, che fa pursoite 0, tip. 
Sita, malgrado molte | i, che conduce a. giudicare dell'uomo anzichè NA DEI DEPUTATI — Seduta del 42 giugno. |nuto dal dep. Rossi, ed il Comitato, chium ld: MB] |, d. prof. ! 
di quel tutto artistico, ch'è ogni lavoro intelet- Presidenza del Presidente Mari. A scussione generale, rei la proposta sospeosi- servations a 
tese. i iisonall'Ifeuietzione dalla’ vita. poca | Scali O 0re 1 48, collliolite | va ch'era sata presentata — a 
religiosa « civile dell scrittore, che da alcuni si S' acc © La Correspondanee Italienne dell'44 sonar: RI} Torino, ti 
reputa quasi necessaria a poter bene giudicare d' Correnti presenta la Relazione aggiuntiva sulla | 3i8 che S. M. il Re si oò DI accordare il DA Vite ti 
> | u'opera. amministrativo. ella SS. Aunuoziata el g 
mera le intemperanze di partito dei cri- La) ergpeaniv OBAMA 1. senatore del Regno conte Francesco Arew, pt MI} nas. Paroni, 
tici nel campo religioso, politico @ letterario : | sta sulla supposta illecita partecipazione di alcuni | 5!9 milauese, ben conosciuto pei numerosi teri Il Com ta 
lavigazione dell'Egitto. — Anche ia i 1 Nelle ietere come ‘nelle scienze noa è quistione | deputati ulla Regia cointeressata dei tabacchi è | 8! che rese al Re ed all'Ital e il Municipi 
Chimera di cocisserio ha accordato per un altro | Si. vastere i propell atudii... ma di fare o non | composta degli on.Andreucci, Biancheri avv., C — ti-Ottolini, 
semestre il so0 quoto di sovvenzione per la linea | f21%,e di far bene. » - [roli, Calvino, Casaretto, Di Monale, Fog Leggesi nella Nazione in da Sn lttere in 
navigazione a vapore diretta fra Venezia e i fra lo opere dell rag gaeta Lisi Pisanelti © Zenartoli sms che la Corte Kea fumo, I 
Egitto. Ecco il i d #0 pri i. |” ordioe del giorno reca la interpellanza del | Fentetoeate al disposto degli articoli 7 sto Pau 
Ne ER LO da ee dn ode. popolare, | depulato Lassero #1 minisito di cip del Codice di procedura. pevale, ha ordinab i Rf Trento, tip. 
sio pre 





le Ignatieffî conseguò, pochi giorni 
da Costantinopoli, al Pa- 

lettera, con cui que- 
il parere del Sinodo di Rus- 
sia sulla vertenza bulgara e sull'opportunità di 
convocare un Concilio generale della Chiesa o- iaterno della città. 
rieotale. Il Sinodo di Pietroburgo deplora, nella 
sua risposta, di vedere « la grao Chiesa sua s0- 
rella » costretta ufficialmente a' provunciarsi i- 
torno ad una quistione puramente religiosa, e che 
esclusivamente alla sua propria prerogati- 

va. lodi, pur ammettendo che le esigenze dei Bul- 
gari mao esagerate, e concordando col Patriarca 
do all'idea d'un Concilio generale, il Sino- 

do manifesta il timore che il rifiuto delle doman- 



































































glia quiadi la conservazione dèllo statu quo. 




















ortodosse » indi che togliamo dal Foglio Uffziale della stessa Co- 

SRI i eo pare po io sete cute [ mare. cir È possibile | sopra l'applicazione dell'art. 3 della legge 49 ago- | iMetsione all'Uffizio. d'istruzione di detta ci bist 
risposero nello stesso modo, associandosi alla sua tto l'invito municipale, il Presidente, espo- | sto 1867. del processo iniziato a Livorno, in consegue Aatonio Gulva 
Tione quesl'è una uisione da risolversi sl. | neado la propria opinion sia ne riguardi di cop- ‘La disattenzione della Camera è le. conver- | dell'omicidio sul contole generale loghirami e dé RI} 28 lettera ed 
{anto col meszo d'un Uonciliv generale di tutta | venisuza, tornaconto e decoro, come nei riguardi il silenzio. | sazioni che reguano neii' aula ci rendono impossi- | (entato ormicidio sul conte di Crenmevile. e hf dacci 
la Chiesa. della possib.lità da parte della Camera di sodis- | .); d utore, | bile di seguire l'ori piamo inoltre, che i dodici imputati tono sul Salarini 
EGITTO. di | gli animi s'ingenbiliscono e izzano armo- Pironi ( guardasigili), da all interpellante | adotti allo Stabilimento carcerario di S. Giorpe [B) 19 Poesie, — 
| } Ldgoinera" È Rglito pobdlic is nicamente nella pereane opera della cività. spiegazioni sopra gi’ inconvenienti che egli ha deplo- e de rrera di 
cera igitto pubblica un articolo, ci | 3 rati, inconveoieuti che d'altronde non hanno la Nella Gazzetta Uffiziale del 12 corrente * ppi ozio 
: olini 










re la necessità del neut Le Guardie municipali gravità che l' op. Lazzaro ba accennato. 












macchina del treno misto, pt Atti del | 
















# o | 
t Suez, nell'interesse 12 giugno le seguenti denuuzie ai rispetti Parlano ancora brevemente i 
‘on ta iu- 
Ù È i esprime l' opiuione che nessu- | Paset) più gravi se cii municipali : terpellanza gli onorevoli dele Manta. Mal: he da Milano adavi » BY dica-italiana | 
(I na Potenza si Opporrà è tale provvedimento, qua” | ad Mt rari ae speciale è carico degli esa. | CoOlravweazione, da parte dei pri chiorre e Lazzaro, dopo di che incidente non atazione di Verdello, scoppi RI} 48 ottobre 18 
© OT Le sui sovee fatta la proposta, dopo l'apertura | ceuti, sottoponeva al voto degli onorevoli suoi | vati raccoglitori d'immondezze denuncie 3 |ha seguito. Gabelli F 
INREREITIR IR sata) colleghi il seguente ordine del giorn | Asmmì dia sa ; Mont Coriolano raccomanda che venga mes- 
i NU È Ù i di sondolieri . #0 solleci hei N N 
i Legge nella France: Pi La Camera di commercio ed arti di Ve} Do è dogoatli di 1 [20 poleoitamento all orde dal giorno L propo | 


Ùi « nezia, compresa della importanza della conti-| 
Ae rerlese sele * nuazione della navigazione a vapore diretta fra | 
fitlimo di Suez, e recano persino i nomi del So- | © Nenenta Si Egitto, Rie di muco Br | via: 7 

| rani e dalle Sovrane che si propongono di a8si- |‘ Lovrenzione pattuita colla Società dre tco | Bilancie mancanti del bollo di legge.» T] 

Grediamo, e il lettore dividerà la nostra ma- | * Orieatale per un altro semesire, mediante la Lanier e, 2 
niera di vedere, che codesti ragguagli siano u a; ci quali verano | 
+ po'arrischiati , © che il folio free pom comunale in quattro e- idiozie dui: Caise 
ia a quel giorno venir soltoposto a molte mo- la fine_ del giugno de Le Guardie di P. 8. arrestarono il 12 | Sela Patt n sani 
Benni, sembra accettabile l'intenzione 70 71-72-73, e che saranno | corrente: Z. A, otioso e indiziato di furt» di bian- Si annuozia ua' interpellanza dell'on. Pianell n 
al Vicaro d'Egitto d' invitare a tali fe. | © comprendersi nei preventivi pei detti cheria; P. G., per furto di poco danaro a dan- al ministro delle finanze sopra certi diritti che si | 5 dt ministro plenipotenziario a Firente 
ateibuita al Vira d Egli di ione a tali 0 |< sani, alva sempre l'approvazione del Regio | no di uno 1uì conoscente; e €. G. per avere ca riferiscono alla salagione del pesce. da qualche tempo, avrà luogo nella saconde ql” 
| dittalnare da per lotto l'importanza dei | © Ministero ; Ì F. G. in un piede. Si anvunzia un'altra interpellanza dell'on. | divina del corrente mese. 
iebibeco stato ie i Aperta p: discussione, rain errori a rea DE ao quardas : pa giornali attribuiscono questa noP: 
r ja massima di concorrere, modificherebbe la pro- . us interpellanze vengono rimesse a ! 12 8! desiderio delle due Potenze di terminant 
frsge Prg | posta del versamento riducendo le rate a due CORRIERE DEL MATTIN lunedì, A | questione romane. Crediamo che quest'inli" MB Pubblicato il 
Eito, patri, alber- | ‘oltanto. “ Î ; di Si ripiglia la discussione del progetto pel l'u- | ‘azione sia inesatta ; la questione rumene n° Per noru 
; , Ricco vorrebbe tolta l’espressione per l'ulti- | nificazione legislativa nel Veneto. più in discussione. Essa venne definitivamente" MB Bavolezze coni 
Brenna propone il seguente emendamento ed | Bolata colla Convenzione di settembre, cht 


Abusivi ‘sporgenze, in- delle cappellanie leical ministrazioni. 
Ir 
tora, tip. Api 


* Il Ministero dei lavori pubblici ha ori mie Relazione 


| uo’ inchi lare la causa del dis! in Trieste 
Maggio 1860) | 


— Cristina | 
Na intermazion 








gori 
rovaghi senza licenza. 

























gl' interessati Sie 
a Pironti ( guardasigilli nella Patrie dell'A: 
che la nomina del gene 


ampo dell’ Imperatore, al 









































































































È ti senza veruna spesa dal santo loro. Dopo le | ma volta, dacch i, 
i è , dacchè questo inciso e la ripartizione n 
dute, est verrebbero inviati a tate “ala Mete | dl versamento in quattro rale, che trova una | (NOSTRE CORRISPONDENZA PRIVATE. ) il seguente ordine del giorno da lui proposto, di matlencare, Qodt 
tilutno, come pir l'andata, verrebbe noleggiato confessione indecorosa d' impotenza, gli fanno ef- ._ Pm 42 giugno. d'accordo con altri deput: SI per intero ed ast 
Un bastimento appositamente per loro. fetto di ua concorso quasi forzato. I, L'on presi Alle parole: Esse avranno esecuzione nelle i questione che inter 
'Si pensa che circa 200 giornalisti POIFANOO | pr Iii tie I VOR dal, preopianiate gennaio | Vivamente il presente e l' avvenire. Fi 
profitare di tanta cepiaità, per la quale di- | PT la soppressione delle parole per l'ultima volta. parole : Esse avranno esecuzio- | |. * Tre delle tenze d'Europa, lA 
RED Be Aliensa abbia doveste più © vai. | 2, ipidiate giosifco i motivo che io le: {stria, la Francia @ l° hanno in quelo ®” 
pali dusse ad introdurre quell'espressione, a cui però " , oltre mantenersi nella mento pienamente comuni il modo di ved! 
; AFRICA. di non attaccare una ceria importanza ; e-| streta, imparzialità rispetto a! varii partiti. dell gl'ioteressi. II loro accordo e la loro att 
bietet é , È sternandosi disposto anzi ad eliderla; ma dichia- Assemblea ba scelto uomini rispettabili @ rispet- | — pomono agire in modo propizio al manterin!® 
Dalla Barberia 4.° giugno scrivono all’ O4-| ra, all'opposto, di non decampare dalla divisione i Ò aipnento legato | Pere È dell'equilibrio europeo e dei trattati. 
Triestino dei pagamento in 4 rate annuali, conoscendo dal- | all orme generali proposte nel progel «Il barone Malaret, il cui carattere eli% 


‘Anche questa settimana la piazza di Tunisi fu | l'esito” della tassa spaci: la cui esazione non sa ii preferii i di pers ha ricevute È sei 
re. Egli" 
i 


agitata alquanto in causa delle proleste presentate | per anco è esaurita, l'estr 

dai consoli italiano ed inglese, come pure pel nuo- | dalle classi inferiori dei contribuenti. i 
vo progetto del barone Castelnuuvo, col quale si | Palazzi non troverebbe per sno avviso inam- 
avvicina ai trattata unificazione, portando ' missibile l'attivare anche pel nuovo semestre una 
tassa speciale, come si è fatto antecedentemente. | 

fontanella si amocia al voto presidenziale 
del pagamento in 4 rate, osservando che l'esser t 
povero non è delitto, nè indecoroso il dichiarario, nell’ affermare che non potevasi fare scelta mi-|nere, e specialmente fra 
Tunisi venuto 2 cessa, he Pina masabtanta la condizione ner giore e tutti Lp aperire grazio al po pregiudizii, i quali 
libertà al ia d' ultima proposto ordine l'on. quale ha interpre- vi sia desiderio 
























lit cprsca i duo deo pra nn! La Comit € cia i ina ut Ja quei passi 
ivo | di e w la legislazione italiana 
piccola dei commercianti, i quali possi. sera le cariche, È ne rante lo obiezione je Esprime pub 
della giceoo de commercianti, | qual rato, Ponso sr Pi daerta all'oo. Piianll, di coi l | -— Brenna risponde che, se il preopioanie ere. mona pie le rea I Vacoro Si 





l'e sue parole 


ro mai in x 
gli ha supporne 


n ù 
oli per i 

ne che i Vine! 
VORO. PUFe esse. 


@ me ne accorgi 


'ma fiducia 
ico della Vene: 
vazioni dei va 
progetto, © per 


uto fra le due 
© ne deduce che 
la necessità di 
le riforme 


, come esistova, 

[modificazioni che 
tempo or fa, 

‘emendamenti 


gilli se è stato 
‘ura generale di 


azia brevi paro- 
‘progetto di 
messo all'ordiba 


ione d’ inchie- 
alle 8 12. 


| dei membri del. 
ppartengono a 
Fogazzaro e Pi: 

to è di Mona 

i e Zanardelli. è 

ute il modo con 
Immissione d'in- 


del 12: 
le finanze fu chia- 
jommissione inca. 
mi finanziarie da 
Camer: 
ti che gli furono 


he la Commisiiv. 
oporre il rigetto 


i, per le tre Cou- 
onorevoli. Fei 


tto di legge, la 
tà di accelerare 
rtito. 


la del 12: 
lammera ha ripigli 
bgetto di leg 


io intervenne nel 
che fa pur soste- 
tato, chiusa la di- 
[proposta sospensi- 


e dell'44 annuo- 
i accordare il cole 
SS. Annunziata al 
cesco Arese, patri 
i wumerosi servi» 


del 42° 

di Luce 
rticoli 766 
le, ba ordinato la 
ione di detta città 
, in cont 
ale toghirami e del 


Irario di S. Giorgio. 
Hel 12 corrente si 


treno misto, pi 
jo andavo a Berg 


ppi 
l macchinista gra 
La pero a sl 


lreno proseguì fino 
macchina, spedita 
appena giunta la 


bblici ha ordinato 
musa del disastro 


Mi 
mina del generi 
| Imperatore, al po 
a Firenze, decisa 
nella seconda quit” 


scono questa nomi” 
pze di terminare 

che quest” interpre, 
one romana n00 

definitivamente Pé: 
ttembre, che Gf 
modificare. Quel 
intero ed assoli 

tione che interes 
mir ci 
se d'Europa, l'A 
nno in questo DE 


uo Je disposizioni dell R. Tribunale pr 
|{Prios, come pure contro le leggi. fonda 
dell'Impero e il giuramento | 

del nprratore secondo l'articolo XX del Concoro 
Praga 10 giugno. 


dato. » 
Il Prager Abendblatt pubblica una relazione 


offciale sui disordini seguiti a Grossborowita, Il! 


ro dei tumultuanti ascendava da; princi 

202% più tardi si accrebbe a 50; Vietao Eat 

altri anche dei ragazzi. Degli Czechi assaliti, cin- 
q ricevettero lievi contusioni ; uno degli aggres- 
Si fu ferito. Dicesi che la popolazione tedesca 
{i Grossborowitz abbia avuta notizia dell’ acca- 
ato soltanto più tardi. Il Prag. Abendblatt dice 
the la relazione della Politik su questo fatto puoca 
di parzialità ed è molto esagerata. 


Dispacei telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


Mapplsudiva la cavalleria e la Polizia. A mess 
rotte calma completa. Telegrammi dei Diparti 
meati recano che da per tutto regna perfetta 
tranquillità. Stamane è arrivato il Vicerè d'Egitto. 
Parigi 13. — i boulevarda ripre- 
puro il solito aspetto. I Caffe erano aperti, la cir- 
toltzione era interamente libera dal boulevard Mi 
ddeine sino alla Bi Soltanto alcuni attrup- 
menti formaronsi verso le ore 40 nel Sobborgo 
foctmartre, ma furono dispersi dalle guardie della 
città coll’ siuto degli abitanti quel quartiere. 
n folla numerosa ma pacifica accolse le pattu- 
: Viva l' Imperatore, 
abbasso i perturbatori. Amezza- 
rds erano calmi, @ quasi deserti. 
Anche a Belleville la tranquillità non fu turbata. 


Bullettino Bibliografico. 

Camuffo prof. Stanislao: I martiri dell'amo- 
re. Canto. Chioggi Tip Brotto 

Biandi Scaglione Salvatore: Poesie. Firenze, 
Tip. Fiorel 

Dal Perro Luigi: Una opinione come tante 
altre, sulle elezioni amministrative. Padova, Tip. 

ni. 

Solenne distribuzione dei premii , fatta il 6 
giugno 1869 dal R. Delegato straordinario e dal- 
la Presidenza del mutuo soccorso degli artigiani 
agli alunni più distinti che (requantarono le scuole 
popolari della città di Bassano. Bassano, tipog. 
Porzato, 

Manzoni Alessandro: Appendice alla Rela- 
sione intorno all’ unità delle lingue ed ai mezzi 
di diffonder tip. Redaelli. 

Saccarde Nuovo tubo-condultore di 
pidra viva io due sezioni longitudinali eguali u- 
nile con cemento idraulico. Padova, tip. del Se- 
mioari 

Rossi dep. Alessandro: Discorso pronunziato 
alla Camera il 5 maggio 1869, in occasione della 
dicussione sul bilancio dell'entrata. 

Santello dott. Giovanni: La scrofola, i ba- 
qui ed Ospizii marini, l' Ospitale e le Ammini- 
tirazioni. Cicalata d'occasione. — Venezia, tip. 
dal Commercio. 

Ardito Pietro: Giulio Schanz e le sue poesie 
Torino, tip. Negro. 

I. prof. Robert. Incompatibilités cu simples 
obiervalions au clergé cathol que è l' occasion du 
Concile cecumbaique. Milano, tip. Robecchi. 

Tami Carlo. Emilia di’ Polcenigo, N 
Torino, tip. Oddenino. 

Onori funebri resi al cav. prof. Giuseppe To- 
dechini nel giorno 7 maggio 1869. Vicenza, 
ma. Paroni, 

Il Com tato centrale pel monumento Manin 
til Municipio di Veneria. Venezia, tip. Ripamon- 
ti-Ottotini. 

Lettere inedite di Bernardo Tasso a Ferrante 
Smuecerino, Principe di Salerno, pubblicate da 
Augusto Pauizza, per le nozze Taxis - Panizza 
Trento, tip. Monauni. 

io prof. Giovanni : Commemorazione di 
Anionio Galvani, letta nell'Istituto veneto di sci 
ti, leltere ed arti, il 18 aprile 1869. — Vene 
Tp. Antonelli. 

Salarini ing. Cesare: Raccolta delle migliori 
toe poesie. — Venezia, Tip. del Commercio. 

Errera dott. Alberto : Aonuario industriale e 
delle istituzioni popolari. — Venezia, Tip. Ripa- 

ttolini. 

Atti del TV Congresso dell' Associazione me 
diesitaliana tenuto in Venezia nei giorni 11 a 
18 ottobre 1868. — Venezia, tip. Antonelli. 

Gabelli Federico : lì R. Commissario per le 
frrorie ; lettera confidenziale ad un deputato di 
dlra. Seconda adizione, con note ed aggiunt 
Foggia, tip. del R. Orf. prov. Moria Cristin 

Osservazioni e proposte di riforme delle Am- 
Waiitrazioni interne dello Stato per G. S. — Mao- 
bra, tip. Apollonio. 

Relazione della Direzione della Banca popo- 
lare in Trieste, letta nell’ adunanza generale del 2 

Harrmannstorfe: 

R Belgi politica moder- 

% internazionale. Milano, tip. Vallardi. 


FATTI DIVERSI. 


Viaggi eireolari a prezzi ridotti. — 
la Derezione della ferrovia dell'Alta Italia ha 
Mtbicato il seguente Awiso 

Per norma di chi intende profittare delle a: 
{wolezze concesse per viaggi circolari, si nolifici 
Suunto in appresso : È 

Viaggio circolare in servizio cumulativo colle 


Itinerario: Torino — Milano — Venezia — 
bilogna — Firenze — Roma — Livorno — Bo- 


n Asti — Bergamo — 
figgia — Chivasso — Desenzano — Ferrara — 
ia», Sonora P. P. — Loooe — Meta 

= — Modena — M>n- 
allo) — Milano ( Ageazia ) parma 
— Ro 


Ì è 
anne aggiuato il tratto da Bologna-Pirenze 


ceversa, 
Minerario 
‘orino — Milano — Venezia — Bologna — 

Firenz> — Bologna — Genova — Torino 

Stazioni autorizzate alla vendita dei biglie 
compresa quella di Firenze: Alessandria — Asti 

Bergamo — Bologna — Borgo S, Doniino 
Brescia — Cambiano — Cassano — 
Castelfranco — Chivasso — Coscaglio — Desen- 
zano — Este — Ferrarè — Firenze — Genova 
P. P. — Livorno (Piemonte) — Lonato — Lo- 
Digo — Marano — Mestre — Milano — Milano 
(Agenzia) — Modena — Moncalieri — Montebello 
— Novara — Novi -- Padova — Palazzolo — 
Parma — Peschiera — Piacenza — Polesella — 
Reggio — Rovigo — Saluggi 


guisa che d’ora in poi avrà il seguente 


Venezia — Vercelli — Verona P.V. — Vicenza 
— Voghera. 

Prezzo dei biglietti, da tutte le Stazioni sud- 
dette, compreso il tratto aggiunto da Bologna a 
Firenze e viceversa, colla. riduzione del 45. per 
cento : 1 classe L. 8425 — Il 63 15 — Ill 45.40. 

Da Susa, | classe L. 90 80 — Il 67 80 — 
m #70. 

'alidità dei biglietti: giorni trenta dall 
le detrbaco. TE 

Pel tratto da Bologoa a Firenze e viceversa 
aggiunto al viaggio ioterno, le Stazioni sovra no- 
minate vennero provvedute di appositi biglietti di 
supplemento, i quali porteranno Îo stesso numero 
di quelli circolari, e saranno soggetti alle stesse 
norme e condizio: 

— L'acquisto di questi supp'ementi è ebblig 
torio per parte di chi vuoi compiere il viaggio 
circolare interno. 

I prezzi relativi 
42 35 per la IL, 9 23 per la IIL) trovansi com- 
Putati nei sovresposti. 

biglietti attuali, i supplementi non 

ibuiti , e la maggior. percorren: 

2a verrà, mediante speciali coupuns, compresa nei 

uovi biglietti, i quali avranno, per conseguenza, 
il nuovo itinerario ridetto. 


Andrea Maffei. — leggesi nel Diritto: 
L'illustre poeta Maffei ha ricuperato la salute, ed 
ora, a covfermarla, villeggia presso a Firen 

Nel dare la lieta notizia, noi stampiamo an- 

to ch'egli recitò, non è molto, alla 
. Il sonetto è diretto a Ja- 
, altro dei gentili poeti d' Italia. 

Noi sappiamo, pubblicando questo sonetto, di 
rompere una nostra usanza. Ma facciamo questa 
volta un’ eccezione, trattandosi di due egregi, che 
in mezzo a questa valle di politica, onorano il 
paese con l'altezza del canto e del nobile sentire. 


A Jacopo Zanella. 


M°era ignoto il tuo nome, ignoto il canto, 
Jacopo, allor che all’ anima mi scese 
La tua prima armooia, di cui cortese 
Mi fu l'inclita Erminia (1). Oh! quale incanto! 
No, che spento non è quel foco santo 
Che il cor di Giusti, © di Parini accese. 
Tu ne fosti l' erede, è il bel Paese 
Sui venerati avelli asciuga il pianto. 
Ta che a vita 00 chiami 1 vero, ll costo 
Sermone, e quelle immagini profo 
Cho sono a fanta vanità contesto, 
Segui il calle animoso, ed egual fronde 
TI cingerò, ché solo al vuoto, 0 guasto 
Peosier l’ arte si vela, e non 


1) La signora Erminia Fusinato (poetessa cesa 
a IAA INNI Ito Re TT 


Gi viene assicurato che ultimameate sia stata 
scoperia una miniera d'oro nelle Calabrie, e che, 
secondo tutte le apparenze, quista miniera du- 
vrebbe essere molto ricca di questo prezioso 
metallo. 


Notizie drammatiehe. — Scrivono da 
Roma alia Scena 
Degli Uomini seriî, dramma del Ferrari, ac- 
colto con freldezza lo scorso carnevale all' Ar- 
gentina, ove fu rappresentato la prima volta dalla 
compagnia Vitalianr sono fatte tre repli- 
che al Capranica mercè la perfetta esecuzione, in 
nsero le signore Morelli e Marchi” ed 
g. Morelli, Monti, Bassi è Bergonzoni. 


Poco grata sorpresa. — Legzesi nel Se- 


lo della Serafina, una voce gridò dietro i 
Mi hanno tutto rubato in camerino ! e le 
teune dietro uu tsfferuglio da nen dire. Il pub- 
dlico si guardava attonito, quando il Moro-Lin 
venne fuori, ed arringando gii spettatori, raccon- 
tò che il primo attore, sigor Coatiai, che, come 
si so, non compare in iscena che al secondo atto, 
veva trovato ch' era stato 
to di ; pe 
doveva presentarsi 
indosso. 


sipario 


falal. — Leggesi nella Perseve- 


i da lire due, ha 


glietti. 


—_—_ 

La linea del Sempione. — L' Jtalie del 
9 pubblica la lettera seguente : 

Firenze 8 maggio 1809. 
Signor Direttore, 

Voi avete riprodotto nel Numero del 6 cor- 
rente. del vostro pregiato giornale una corrispon: 
denza da Berna al Journal de Genève, nella qua. 
le era detto che il « Consiglio federale intimò al 
la Compagnia della linea d'Italia pel Sempione 
di giustificare i suoi mezzi finanziarii, fissando a 
ciò il termine di un Foe e il quale la 
concessi verrebbe rivoci 

“Questa notizia essendo assolutamente inesat- 
l'Amministrazione della Compagnia, alla qua- 
lo” dovelle trasmetterla col telegrafo, mi autoriz- 
sa a dichiarare che « la Compagnie e 
“ tutte le giustificazioni richieste dal capitolo degli | 

neri, li quale già ricevette la ralifica federale ;' 
‘che tali giustificazioni furono accettate dal 
verno del Valese, dal quale soltanto la Com- 
paguia tiene le sue concessioni | 
"Ti sarò obbligato, signore, di avere la com- 
d’inserire questa rettifica nel vostro 
Famero d'oggi, e vé ne fo in precedenza i miei 
ringraziamenti. — - 

Vogliate aggradire ecc. ecc. ; 

L'agente generale della Compagnia per | 
l'Italia, B. di La Cnarette. 


ta, 


(U. 15 20 per la 1 classe, | 


Oro 
Lenin 
P 


Ro 


Rendita 13%... 
® italiana 5%/ in così 
Valori divers 
Farr. Lombardo Venete 
| Obbl fer.» 
Porrovio Romane 


Vienna di 
| Cambio su Londra .. 
Lontra 12 
Consaiizo ipo e 


dell'11 giugno. del 42 giugno. 
e- 620 
e 630 
70 10 70 45 
101 70 108 40 
139 — na — 
296 70 304 80 
12 75 124 40 
122.35 t— 
5884, 586% 
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Motaliche al 5% 

Dette inter. mag. ‘© sovenb. 
Prestito 1854 al 5 ‘/, 
Prastito 1860 . 

Azioni della Banca 

Azioni dell Istit. di credito 
Lenira .......... 
Argento. È 
Tecchini imp. austr. 

Ul da 20 fraachi. . 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
| redattore 4 girenta responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 giugno. 

La settimana è stata piuttosto cattiva alle Borse, perchà la 
tendenza dei valori è stata 2 declinio. L'argento però mostrasi 
più abbondante, e rinasce la corflenza, per cui non dovrebbe 
usero lontana a ripresa nei pubblici valori. A Parigi, gli ari 
di maggior conto furono delle ferrovie francesi, con attività 
straordinaria nelle Obbligazioni di quelle Compagnie. Aumeo- 
tavano i fondi turchi e gli egizi, ed anche i fondi spagauoli 
hanno provato leggiero miglioramento. A Londra migliorava 
pure sensibilmente la posizione monetaria, per cui quella Ban 
ca si mostra molto più disposta a ribassare la sua tassa di 
sconto, che aumentaria. 

PS. — Rra già seritta la presente, e sentiamo ridotta 
la tassa di scooto a Loodra a 4 per ‘/ 

Borsa. — Qui pur seguivasi l' andamento generale con 
alterazioni di poco conto nei valor, perchè senza alcuna im- 
pertanza di transazioni reali. La Reudita ital si tenne ognora 
da 56 a 56), tato prota che pr consegna al fa di me 
se; la carta ebbe maggiori domande, per cut lire 100 si pa- 
Gavano a £ 39 0 poco meno, e d6 */; a ?/, per napoleoni; 
questi oscillarono da {. 8:07 a £ 8:07 ‘/,, ed a lire 20:70 
a 72 per carta. la questi valori furono le transazioni prio- 
ipa il disaggio delle valute d'oro si teone intorco a 4 %/s; 
le Banconote austr. da 84 ‘, a 81 ‘/,; invariato lo sconto; 
e facile sempre più alla carta primaria. Dei valori austr. il 
1854 si pagava a 57 © poco meno, talora. | valori ital chiu- 
devano più offerti dopo il telegrafo di Parigi, che si è rice- 
vato il 10 di sera; si pagava a 56% a 54 ‘/, la Rendita 
italava per fia corr. 

Nel movimento della nostra Banca nazionale della quin- 

ta col 5 corr., Venezia trovasi l'ottava piazza 
, è per prima trovasi Torino con lire 7,577,721, se 
conda Milano con |. 6,563,931, terza Genova con Ì, 5,555,305, 
quarta Firenze con lire 4,780,102, quinta Anconq, con 
4,105,777, sesta Brescia com lire 888,728, settima 





sognata per lire 655,674. 
i, Îl 10 corr, le Azioni della Banca segnavansi 
la Reodita ital. a 56:65; il Prestito nas a 79: 
della Regla a 635 igazioni a 452. A 
Rendita ital. a 56/, ec coupon, con 20 a 25 cent 
pel pronto; il Prestito nar. a 79:80; le Obbligazioni 
dei Tabacchi a 453, e le Azioni a 633. 
A Genoma, l'i corr. segi le Azioni della Banca 
a 1950; la Rendita ital a 56:40; il Prestito nazionale 
79:45, god* 1° aprile; le Obbligazioni dei Tabacchi a 4 
le Azioni a 630, ed a Milano la Rendita ital a 56 %y; il 
Prestito naz. a 79:70; le Obbigazioni dei Tabacchi a 450 
per fio di mese; le Azioni a lire b30; il da 20 franchi da 
lire 20:73 a lire 20:75. 
Granaglie. — Nessuna importanza avemmo 
chè quasi affitto sprovvisto il nostro deposito, rima 
lo speranza, che i muovi raccolti abbiano a colmare un tal 
ruoto, e a ciò invita la speculazione per l'am 
© per le facilitazioni d' codevaosi 
re 23 il quiatale di qualità 
vano a lire 24 i mig 


Lombardia si notino più trascurate !e gi 

sto. Si è fatto 

di 1000 quarter ci , a scellii 4 0 8 

Oli. — Gli atrivi hanno ognor contiovato, tanto in qui 

iva che di cotone, per cui chi volle 

sariamente doveva accordare alcuna facilità relativa nelle sorti 

di Susa, in quei di Zara, che si pagavano a {. 25 con 4 per 

%, di sconto, e di cotone a {. 20 cea isconto e 3 mesi di 

telpo. ÎÌ dettaglio si potè sostenere un poco meglio, perché 

si fanno più rare la domande, mossime dall'interno. Queste 

fuvono più attive nei petroli, che 

mi, ma ancora per ispeculazione, viaggini 

con vendite e rivendite di alcun migliaio di barili, per cui 

chiudevano in miglior vista, tanto pù, che la speculazione 

anche negli oli di oliva pon s'indeboliva per l'afluenza de- 

gli arri, confidando di una non lontana ripresa 

Salumi. — Gli affri non ebbero alcuna importani 
quantunque siamo nella supposizione fondata, che qualche 
fare coll'esterno di entità si possa avere comchiuso. Il bic- 
calì si regge senta alterazione se pure in maggiore pretesa 
per la qualità più ricercata o aggradita. Nel resto non havi 
cosa di rilievo a ridire, continuando eguali consumi, senza 
esuberi ‘solo nelle sardelle. 

zuccheri d'Olanda, che in pare 

te eransi venduti anche viaggianti ; 1 prezzi in questi rafi- 

nati manteagonsi con niîggiore offerta, ma con costanza di 

.. I pronti e viaggianti acquistansi primi raffinati da 

70 in napoi. Si manifestano più cingoseritti gli 

affari Dei caf@, dei quali pure avemmo pochi arrivi da Lon 
dra negl' indiani, e vendevasi alcuna partita di Sani 

20 occulto. 

Vini. — Si regolarono le vendite in quei di Daima 
da lire 50 a lire 58 daziati, con affri di solo consumo. Ni 
la dicevasi di conclusione per gli spriti, un poco più cerca- 

i ibiezze: sui raccolti 


pres 


esportazioni hanno continuato ri- 
levanti nella canapa, nei legoami da opera, nelle nostre ma- 
nifatture, e nei soliti generi, massime per Iaghilterra, fra i 
ricerca continue degli siracci, e rifettasi 

vorate , che solo si vedevano impor- 


lacramente. Le ricerche dei concimi si fanno ognor più 
per cui le Società nuove qui istituite, prendono sempre mag: 
fiore attività ed estensione. Le lane continuano ad essere po- 


a lire 2 nelle gregge migliri, quan: 
la mala riuscita nei bozzol, possa influire al- 
incarimento avvenire; mentre si esterna maggiore abbocdanza 





log hilterra di un bastimento | 


mi, appunto pel difetto dei bozzoli, risul- 


portanza Dei pubblici vdlori 
la Rendita ital. che obbliga 


io î granoni, che si pagavano con au 
vemmo afcenza d'ell, © mancanza di commiason, 
amate furono le sorti più fine. Non man 


pre 


Li 


i il deposito della rossa di Smirne, Cismmb ed 
îl favore nei legnami ; le gomme vennero de- 


fini 


Anversa 5 giugno. 
Il movimento del porto fu di soli & legni di lungo cor- 
ao nella settimana ; 4 con petrolio d' America, 4 da Monte- 
video, 4 da Buenos Apres, 4 da Trieste, od 4 da Licata con 
solfo. Moti afari si sono fatti ei cereali per cirea ett. 50,000 
con aumento di cent. 50-a fr. 1. Pochi affari in sementi; 
nei call «ncora, che non banne variato. Molto domandavasi 
lo zucchero, @ più caimo il raffioato Calmo il colofonio. De- 
bolmente tenuto .) caccao. Molto domaniate le peli. Calma 
più fermo alla. chiusa per 
acquisti. Per gli ultimi quattro mesi si pags 
da fr. 50 fino a fr. i; da fr. di 


le dopo le vendite di bale 25, 
incanto; le ultime vendite furono di balle 850 di 
Buenos Ayres © del Capo di Buona Speranza. 
Lione 7 giugno. 

Grande calma avemmo nella settimana decorsa per le se 
te, in seguito alle notizie spiacevoli che si raccolgono dai mer- 
cai francesi, è pur anco dagl'italiani. | con 
vano; nessuno vuole impegnarsi in operazioni d'importanza 
tutti vogliono aspettare, © conoscere con precisione il risul: 
tato generale del raccelio, ed i prezzi dei borzoli. 

Londra 8 giugno. 


prezzi di scellni 1 a 3, negii 
Iadigeni che negli esteri. Nei varii porti arrivarono 45 cari» 
ehi, di cui, 7 con grano, 5 gran 4 fave, 1 seme di co- 
toe, ed 4 di grani duri Ribassavano i cal; zuccheri mor 
li tenuti; olii di oliva, sostenuti, e più care le qualità più 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 42 giugno. 
LISTIÒO UFFIZIALE 

CAMBL 
Seadeora Fisso 


100 lire ital. 5 
100 lire ital. 5 
100 tire ital. 5 
100 dire ital. » 
100 fianchi 2%, 
100 scudi 5 
400 lire ital 4 


Prestito veneto 1859 $ 
» » 1850 

Prestito auste. 1854 
105° 1860 

Co, Vigl. dl Tur 
god. 1° agiato. . 


PORTATA. 
L’'A1 giugno. Arrivati 
Da Trieae, piroscafo austr. Mercurio, cap. Tagliani P., 
con 9 col. maniftture, 40 col. vallonea, % bar. arsenico, 31 


cas. sapone, 40 col. pepe, 32 col. birra, 4 col. chincaglie, 11 
col. uva, $ col. spirito, 1 col gomma, 4 col colla, 4 col 


| cera greg, 10 bar. colofonio, 9 col. limoni, 4 cos. aeque mi- 


ner, 3 coi. formaggio, 1 bar. capperi, 18 col caseami di car- 
ta, 1 col. metalli, $ col. caffè ed altre merci div. per chi 


fli legname ia sorte, 212 stuoie, 10 
cas. cicoria, 465 sue. riso, 4 part. paglia di granone, 4 cas. 


| conterie, 1 col. merci, 119 bot. vuote usate. 


Per Rotterdam toccando Trieste, 
Jason, cap. Huack H., coo 2 bal. pelo di 
bilie usate, 12 col. conterie, 434 bal. canape greg., 
dola © 2 col. fornimenti di detta 
Per Rabar str. Bradamante, patr. Zagabria 
G. con 3000 coppi © pietre cotte 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 14 giugno. 


Albergo Reale Danirli. — Jean de Tarastofi, dalla Rus- 
sia, - Stautman, - Trieveu, con moglie, ambi da Varsavia, 
- Sig* Nunes E., con famiglia, - Lantiner V., - Fau, con 
cameriera, ambi con moglie, tuiti tre da Parigi, - Reith H. 
C, da Costantinopali, coa famigli, - loha Langey, Miss Bill, 
- Stanley S., con famiglia, tutti tre da Londra, tutti poss: 
— Jules Duruz, corriere. 


Albergo l'Europa. — Levi G.. dall'Egitto, con famiglia 


e seguito, - Horace Molineux P, - Horkbeimer E, ambi dal- 
Y loghilterra, - Coumbary G., a Odessa, - Asquini 
Udine, - William V. Kelley, - Payne C_. 
= Amos Philipps, tutti quattro dall'America,  Sig* 
ska, dalla Poiona, con figlia, - Maricton, - De Rechten, cav, 
con moglie, ambi dalla Francia, tutti pess. — Della Minerva, 
conte, ministro di S. M. il Re d'Italia în Atene 
“Albergo la Luna. — Solari G., da Genova, - Bassenge 
©, da Rochlitr, - Camus G., da Lione, - Durando C., da 
londovi, tutti quattro con moglie, - Kari 
tutti poss. — Pauli C, negos av. — Bozzani, luo 
te colonnello d'artiglieria, da Torino. 
Albergo Nuova Vorck. — Hertz E. S, - Curjel L, am- 
bi dalla Prussia, - Huchting P. B, dal Cairo, tutti 
Albergo al Vapore. — Grignaschi A., da Intra, 
sarteli G, da Como, - Davanzo D., da Rovigno, con famiglia, 
a Eltentîr A._ da Tristo,— Boni R. no. tutt 
cinque negor. — Gilli P., da M rano, - Maasburg, da Fiume, 
coo sorella, - Matulich È, da Trieste, tuiti tre poss. — G. 
Smirich, artista, da Zara. — Crote O, da Vittono, con mo: 
Calsutti, da U- 


tutti 

Cardunas, coote, da Torino, con figlia, 
moglie, - Liovd G. B, eoo famiglia, am 
Rauéxerichs Maria, dalla Russia, con fi 





Orario. 
Partenze per Milano : ore 6 ant. 
30 pom. — Arrivi: ore 4. 
— are 9.50 pom. * 
rartanza per Verona: ore 6.40 pom. — Affimo: ore 


Arrivo : ore 9.18 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 


Venezia 44 giugno, ore 11, m. 59, s. 56, 8. 
OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 


del 42 giugno 1869. 


Gan | apom | 9pom 
rom, 
100 02 
19.0 
1810 
ro, 
14.75 


90.0 


SSE | SS E 
Stato del cielo Sereno 
Qsone. . . . 3 3 

Acqua cadente è 
Dalle 6 ant. del 12 giugno alle 6 ont. dal 13 
Tap mme e "85.0 
minim. 1400 
Bu dalla luna giorni 2. 
Fase 


mm 
169 55 
n.0 
16.9 


mm. 
11.83 
64.0 


Pressione dama 
10° 


Temporatu-)Asciui. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 12 giugno 1869, spedilò dall'Ufficio 
cemirale di Firenze alla Stazione di Penezic. 

Ì La pressione barometrica varia irregolarmente nella Pe 
isola ; il cielo è nuvoloso ; il mare è tranquillo; spirano ven: 

ti deboli è vari. 
È probabile che si abbiano piogge parziali. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, lunedì, 14 giugno, assumerà il servizio 
Compagnia, del 4° Battaglione della 1.* Legione. La ri 
è alle ore 64/5 pom, in Campo $. Stefano. 


SPETTACOLI. 


Domenica 13 giugno. 
trATRO maLIRAN. — Prosa è Billo. — Drammatica 
compagnia italia , diretta dal’ artista Tommaso Massa. — 
L' aduliera al reclusorio delle Contertite. — Indi due passi 
eseguiti dai primi ballerini Irene Dorati e Achille Balbiani. 








nti 


Linea internazionale 


D'ITALIA 


In conformità alle deliberazioni dell Assemblea ge» 
nerale del 31 gennaio scorso, titoli d finivi della Nuo= 
| ya Compagula, portanti i soli vumeri che danno dirit- 
to al beneficio dell’ strazione di 3,500,000 franchi di 
premii, sono alati messi a zione dei soscrit- 
{ tori fin dal 1° maggio. Miigrado ia pubblicità delle 
decisioni dell'Assemblea e le relatise ‘istruzioni pub= 
| biieate nuì mese di mi ggio, un numero considerevole 
di certificati provvisori in Francia e all’estero, gran 
parte dei qua i interamente liberaii, non sono ancora 
stati presestati pel concembio. 

li Consigiio d'ammivistrazione , investito dall’ As- 
semblea generale di pieni peteri pir prendere le ml- 
| sure necessarie riguardo alla liberazione delle Obbil= 
| gszioni ed all'estrezione, non ha ereduto di dover u- 

sare rigorosamevte di tali potrri, prima d'aver ccor= 
{ dato, come rappresentante di tuti gl' interessi vinco 
Isti nea Nusva Compagoia, una d.lazione, relativamen- 
te rintrett:, ma nondimeno auflicierte, per ot'e:ere la 
roli concorrono 


all'e 
menza , i sottoserittori 
ritirati i loro titoli ul 


1 Butioscriitori 1010 Uruque 
di quesro mese i loro titoli 
plicato 
200 Ob- 
‘mpegria 
dre 15656 delle di cin'oni 
ed ache per non f- 
or a perdi re dive i vaulaggi aricurati. n Uol 
le stra e ferrate del Sempic ne. fanto prima che 
l'entazione del 3.600,00 ft o e che dopo 
dei loli d.finitivi ha juogo dal- 
la Svizzera, a 
o n Grand quai Î8; 
Firenze nell'Ufficio. della Linen d'1° 
Francia e. per (ue 
H all’ Amministrazione 


Batratto di un articolo del Secolo di Parigi 

leretato una ricompenna ben meritata di 428,000 
dott. Livingstone per le importanti scoperte da 

Africa. Questo celebre esploratore, che ba 
ani tra gl indigeni della pate Socidntalo di 
«quel paese, ha comunicato alla Società reale interessan- 
« tinsimi e curiosiseimi ragguagli sopra le condizioni morali 
«® fisiche di quelle popolazioni fortunate # favorite dalla 
«natura. Nutrendosi della più benefica pianta del salubre 
«loro suolo, la Revalenfa forina di salute DU BARRY. esso 
«godono di una perfetta essozione dai mali più terribili al- 
«l'umanità: la consunzione (tisi), torre, arma, indigenti, 
‘mali di nervi, 


peso gi ib: 49 fr 2200; 4 
, E libb. fr. 47.50 
1010; 3 imò. fr. 48; 5 tbb. fr. 38; 40 1bb (62. — 
vaglia postale. — Deposito a vENAZIA, presso P. Ponci, 
l'Aquila Nera. » Stancari, S. Marco, Calle dei Fabbri. > 
6.B. Zampironi. — A taEviSO Zonnini, Farmacia 
A onEnzo, Cinoîti. — A PORDENONE, Hovigl 
cenza, Majolo. — A BELLUNO, Valeri. — A 
digiacomo. A. Filipuzzi Marchetti 


| INSERZIONI A PAGAMENTO. 
i AVVISI DIVERS 


N. 1265 Ist Pubb. 
Giltà di Lunigo. 
IL MUNICIPIO 
AVVISA: 
A tutto 15 luglio p. v.. è eperto il concorso 21 po- 


sto di professore di lingua francere in questa Scuola 
tecnica comunale col soldo arnuo ci L. 1000. 

Gli asviranti presciteranno a quesio Mucicipio 
loro istanze corredrte dei deeumenti che si detiagli 
o qui osservate le viginti disposiziori in materia 


2) Fede di nascita; 
5) Prova ci cittadinanza ita'isna; 
6) Attestato di sana e rchusta costituzione fis'ca; 





fissalo in L. 123405 oltre a 
di trosporio. 


anonima delle ferrate romane 
AVVISO. 


jugno mese corrente, seguirà in Fi- 
Ordinar.a per traltare copra Ì se- 


di spettanza del comunale Consiglio 
salva l' ipprovazione Lita Autorità scolastica. 
Noventa di Piave, 31 maggio 1869. X 


ui 
ferrovie sociali nel territorio pontificio. 
jue consig ieri definitivi a sostituzione 
. commendatoi 


re Carlo Fenzi e vi- 
‘Nomina, del onsigleri in surroga di quelli ch 

È na n 
cessano al 3ì dicembre 1869; I 
Sy Begone di te ladaci per la revaoce del bian 


pi 'ivirotto. 


Concorsi ai posti di maestro elementare nel Comune 
di Noventa di Piave. 
aigueia to Noventa di Pia annuo onorario, Li- 
Fe #iisuola in Romanziol; annuo onorario L. 400. 


Il pagamento è mensile, Nella do- 
manda stri recato i porto "ntebde aspire 


49 
a Reano D' Iaia. 


Provincia di Venezia — Dutretto di $. Donà 
Comune di Grisolera. 


prima delle ore 


1 Rodocanachi figli e C. 
5% Ano dt Lat 
Esepotto, Eps 
jo Epstein. 
Succursale della ‘Banca _del 
commercio ed industria 


sogulto all'avvenuta morte di questo medico 
aline? Atfrca doll‘ Beralal, resta vacante la condotta 
medico osietrica di queso Comune; e se ne apre il 
concorso a tutto il mese 

“Sil aupiranti otro Îl lermite suecliato dovranno | Londra 
produrre al di quest’ Ufticio le loro istanze 
corredate documenti + 


+: Cefiacato 1 suaitanza alinea. 46 
—=—_——_r_—————_m____ 
Situazione generale della Banca del pupolo. 
al 30 aprile 1869. 
I)” istituzione, 48 settembre 1865. Agionisti iscritti N. 27,404 
Fi: I 5 mes 1) giorni. Sedi in funzione 56 


E nat cn 
TE AIA 


Rimanenza da esigere . . 


+ «per Li 5.479,25) — 
«_4,294,539 85 
Lo 954,980 18 


ATTIVO. 


rorsrereSfse: 
Il 


44 Ationi decaduto. . 
43 Valori pubblici dieponibili 


43 Detti immobilizmati è garanzia della circolazione dei Bonî > 4,428,971 90 


PASSIVO. 


gAOLBTT — 
BLATO 58 
94,959 69 
343259 88 


L. 17,358,682 76 


d 
, 
3 
4 
5 
D] 
1 
8 
Ù 


Viso: 1l Previdente del Consiglio, G. 6. ALVISI. 
ene A Segretario Generale 
Capo @ Ufficio della Contabilità 


Vinto : 1 Sindaci 
A. P. Levi — Y. Tantini — E. Sestini. 


BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
Situazione mensile N. 26 al 3 maggio 1869. 


ATTIVO 34 maggio. 
. It L| 54522 28 
545,167 

699) 


RI | 
ia Mors 03) 
47,000—, | 


Numerario in Cass. 
Cambi scott 
. all’ incasso 
liana) ; Boni del Tesoro . 
Obbi. Cons Foresto . . . 
Interessi maturati sopra Obbligazioni suddette 
Azioni di altre Banche popolari.» 
Anticipazioni sopra fondi pubblici accordate 
Conti correnti . 
Sprso di primo Stabnlimento 
7°" di amministrazione (°) >. 
per ‘atretsi sopra depositi 
Azionisti a saldo . . 
® a saldo tassa d'ammissione 


319,636 71 
PASSIVO 31 maggio 


89.250] — 
5,996 84 


Capitale per Azioni N. 1785 
Foodo di risea . 


4g ( Remnenta al 30 aprile 
si Varrati nel mese 
E ici 
FA ( Riti nel mese 


Rimanenza al 31 maggio — 
Beoefizii diversi » 
Dividendo 1868 da pogarsi > EIA 
Tquidazione per spese esercizio 1868 . 




















[ce CAPSULE: RAQUIN >=. STABILIMENTI TERMALI |\&3fcGrreiar nea 


Dopo aver traîtato 100 malati ed ottenute 100 guar 
l'Accademia di mesicina di Parigi ha dichiara- 
fo ch'erano superiori 3 tulle le altre pr.parezioni. — 
Per ebitare le conireffazioni, si esiga il nome cell'in- 
veotore RAQUIN sopra ciascuna boccetta, che trovasi 
avvolta nelia relazione dell' Accademia, tradotta in cir- 
que lingue. Nelle principali farimacie d'I'alia si irova- 
no pure i Vescicanti e la Carta Albespeyres, — Di 
sito ia Venezia nella farmacia di Emibo Sarri Dal- 
VArmi. 288 





FARBACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
1n vrinsea 

PILLOLE HOLLOWAY | 
E & enia ce 
4 nolo medi- i 
de e gio, s0ata| 

fra le pri 

m6 necessi- 

da della nta 

È nolo a 

Auto limo 


3 do, ehe cs- 
sa guarisea 


ribelli ad aitri rimedi; ciò è un fato 
come la luee dei sole. 
RDINI DELLE REE! 
ra queste Pilele gione prese a norma dele 
stampate, € l'umguento sia sicefiuzi 
dell'arnione , sizieno una al gi 
ello siesso modo ché si fa peneirare I! sale nella 
‘arnione, eorreggerà | di- 
 organe . Qualora l'affazione fosse la 


HE 
i 


i 


i 
A 


TYIE DELLE DONAL 
Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de 
sone corrette senza dolore # senza ineenvenicn- 
use delle Piliele Holloway. Esse sone la me 
feina la più ceria € la più sicura, par tulle quelle 
aialaltie, che sono proprie delle denns di egui el. 
Le Piliole cel professers Holloway, souo li miglior 
rimedio del mondo, eentro le infermità seguenti 
‘Angina, ossia infiammas. delle tonallle — Asmss - 


0 d'urina — Serofele — Sintsmi 
secondari — Spina ventosa — Tisshio delereso — 
Tumori lo gauerzie — Uleeri — Vermi di qualunque 
spesi 
Pt cast Piliole siaborsie sotto la soprinieudenza 
dei professore Holloway, si vendono ai pressi di fie- 
rioi 3, fior noldi 30 per cesinia pelo Btabilimente 
eenirsie dei detto professore, 224 birad, n Lendra, 4 
la tutte )e farmaaie dei moi elvilizzato. 

ci uesio perpatice somposio es 

allsivamento di asetanzo 

È ciro: 

TOFani. dal doll BEMACT. co: 

solo contro penne ostina 

« come purgante ordinario, ma spe. 
eialmen 


come. 
la, 
te 
9, la sui riputazione è sì diffusa, sono la 
meiedo depurative, al 


dagli altri purgativi ic 
, all Ono Composta per peter sere prese da 
nen un Omen nairimenio, (n qualunque ere del gir 
no, stsendo l'oceupazione è senza le 
il che No di guarire le malatde ade ri 
ente. Noa vi può ms 

lersi di quasto purgativo, auehe 


sia, ZAMPIRONI a 8. Molse. ROSSETTI a Sant Angelo 
e ONGARATO 8. Luca. — Padova. CORNE: 10. 
1 Picenra, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Tre- 
viso, BINDONI. — Ferona, CASTRI: 

LERI. — Udine, FILIPPUZZI. 


MEDAGLI 
MENZIONE ONORETOLE 


PASTIGLIE 
DETHA 


At sata Di BnTROLLIT 


BOLVERE ED ELIXIR 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


4 tutto il giorno 22 maggio 1869. 


PASSEVO 


La 475783767 84 
» 40,524344 SI 


Il 
740.438.450,40 


40.746.601 (17 
54.744.474 [25 
5.918595|80 
8,189,421 [08 
58.858 [50 
A4BA08 [18 
186 


è completamente privo d'aeido è peg 


, che dura et 
go tempo e ehe noa soffre confronto sicuna.® Na 
TOLUTINA RIGAUD 
Acqua deliziona di toeletta, estratta dal 
Totù © datle piavte p'ù odorifere. Essa rimpiama et 
taggionsmente l’acqua di Cologna € gli sce per RE 
tetta 1 [iu In voga; raddoleisce è rafferma la'ppe 
ie somunica uu vigore novello. vi 
Estratto d' Viangylang e Bonquet di Manille 
pel fazzoletti 
uesti due nuovi profumi che noi intr 
tn Eliope. oro Ramo atulo occogienza pù cda 
sono preparati coll’ essenza del fiori dell Unona. sdet 
tissima, ossia Ylangylaog, che nol facciamo dite at 
isole - Filippine. li Îoro ‘odore è d'una sosvia 
sconosciuta; essi espandono successivamente pui 
le emanazioni più differenti e più delleata, È 
ite lasciano molto al disotto gli estratti di Jockg; 
loletts ecc, Non prendere che quelli della nove; 
d‘si vuole ottenerli puri è di prima PrOvenIERE 
Î DENTORINA RIGAUD 
| O Elixir dentifricio a_ base d'arnica per tute 


| cure della bocca. Essa rafferma le gengive e presen 
i denti dalla carie. N 


I 
I CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 


| Non © nuai Loppo raccomandata questa elegany 
nuova, deliziosa preparezione ; essa di al denti Puig: 
co iì più eciatante. ratferma le gengive e non ha l'i 
| conveniente delle polveri & deg oppieli denti de 
| contengono Il più delle volte acidi dannosi che algo: 
eno lc smalto, Fesa non lascia alcua deposito nele 
spazzettino, colora le erine in rosa e comunica queta 
‘0 coiore alle gengive ed alle lahbr 


OROLOGIO-TODESCHINI 
IN ABANO 


PROVINCIA DI PADOVA 
Rivolgersi alla DIREZIO) 
limenti, sia per CURE, che pe 
TAZIONE di ACQUE e FANGHI TERMA- 
LI, ed anche, dopo, per VILLEGGIARVI. 


Tutte le cure della nostra casa, direita da uno dei 


chimici più distinti di Parig, si gono portate sopra un | POMATA ED OLIO MIRANDA 
od nici speciali, ne 

een mme i Prc cela seguita, el'alirrono | Gomponti di sustaze toniche e forticanti, qu 

fapidamente il favore dei mondo elegante; è dunque | due prodolii porre profumo dei più ‘dolei e 

ecu confidenza che noi li raccomandiamo ella nostra mernoni; i possovo chiamare il vero tesoro dela 

aristocratica cilentela. capigliatura. 


SAPONE MIRANDA 


A BASE DI SCGO DI CIGLIO R DI LATTUCA 


Esso possiede Il profumo più squisito , fa un 
bondante gehiutns, comuniea sila pelle un vellutato 


n ‘_0—€—-__———m——@—————m1-m@c.. 


GRANDE RIDUZIONE 
di prezzi 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Mella Lichig*s Extract of meat company, Limited. London, | cul erandi Stabilimenti i 
sro Reatee sto A. eric) prouacono i stavi Liodo concentrato i Ora CONOSCIUTO. — Vendeai pato 
i pruzcipai sarmacisti © negozianti ln droghe e commestibili d'Italia, si seguenti prezzi di dettaglio: 
Vasi da 1 libbra Inglese L. ®® — 172 libbra L. 6.25 — 1;4 libbra L. B.5© — 1,8 libbra L 2.90, 
a) signor Carlo Erba, egente genersie 
pi uisti alingrosso cirigersi in Riilano agola in lata, 
clan È _ all hilale di Prddiete 
naso deve portare la segnatura del signor barone J. V. Lich 
'ettenkofer. 


Deposito suecursale : in Venezia, Giuseppe Bituer ; în Vicenza, E 


POLVERE ROSATA 
Essa preserva la pelle dai rigori dei venti, dal 
| e dal calore del sole; è deliziosamente profitti 
fa preferire a tutte i polveri d'amido, riso è cipra 
Vendonsi, a Venezia, nella farmacia alla CROCE 
DI MALTA, S' Avtonino, » da Bergamo, profumiere 





Rizzetto. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


DI J. SERRAVALLO. 


Avendo ormai le ripetute analisi chimiche, e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, comprovato ad evider- 
za, che il miglior olio di fecato di Merluzzo, fanto per la copia € natura de' privcipii minerali (iodio, &romo, fe 
iforo) combinati con gli elementi organici, quanto per la purezta e proporzione di questi ultimi (oleina marpe- 
rina, glicerina) sia quello comunemente chiamato biameo, la epeculazione e l' Industria sì eccuparono di ere 
mediante particolari processi chimici, al comune olio di perse, dtinato a_sli uu industriali, € con pure 
l'olio bruno di merluzzo ed al nero, | za di 

Per far co uza ira queste vare specie d'olle, che comparscono 
ne potesse aliblsognore come farmaco, sula loro varia natura, credo opporiuno d''indi 
preparazione delle varie qualita ed } generi differenti di pesci da cui sono estraite 

Il comune olio di pesce, mandato per lo più in commercio come olio bruno 0 rosso di merlus 


‘reato. e chiarire ehi 
re il diverso modo di 


ti 
preparazione, averdosi solo in mi 
altre parti grasse de' perci raccolt 
ico € lascia sprigionare pi 
grado ci temperatura e fait 
alla condizione che l'olio aveva ni 
i come sarebbe 


#0 viene sottoposto, per decolorerio e fargli vestire l apparenza dell'olio medicinale, porta que 
ste decomposizioni ed alterazi: ni sopra una sesla più grande. 

L'olio medicinale di Merluzzo, sì contrario, il più puro e di migliore qualità, è quello che separasi dai fi 
freschi dei Gadus earbonarius, i quali’ in appositi apparecchi a vapore, vengono appena leggiermeult 
riscaloti Separata la prima, fichi di‘colore carico, spremuti, costituiscono l'olio Oruno ed ine 
ro, unendosi 

La difficoltà di distinguere. dal soli suoi caratteri fisici, il vero olio medicinale di fegato di Merluzzo du 
altri grassi raffinati, od in varia proporzione mescolati col'vero olio vi M-rluzzo, e l'importanza che queta 
preziosa sostanza medicinale ha nello stato suo di purezza per eli usi medici, indussero la Ditta Serravalle 
a far preparare da un proprio incaricato in T'errammova d' America, ' o'i0 di Merluzzo a freddo c0 

rocesso affatto meccanico, che per distinguerio dalle altre specie commerciali, porterà d' ora innanzi li ttood 


OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI 3. SERRAVALLO, 


e non verra venduto che in bottiglie portanti incrostati nel vetro il suo nome € la marca sulla capsula cont 
ve ne offre ll mode'lo. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. 


volere veruiccio-sureo, sapore dolce, e odott 
tosi dell'olio rosse © bruno ; e quindi pi 
degli altri olii ai questa natura, i quii, 


ttamer.te neutro, non ha ia roneidi 
tti contrarii a quelli, che il mecico vuole 


pi 
oltre alla minore Joro «fiicacia, irritano lo stomaco e producono € 
tenere, epperò dannosi in ogni maniera. 


AZIONE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SULL’ ORGANISMO UMANO. 


Prescindendo dai nali di calce, magnezia. soda ecc , comuni a tutte Ja sostanze organiche, l'olio di Merlus 
come fin da priucipio s'accennò, consta di due serie d’ elementi, gli vni di natura orgapica (oleina, marparta 
glicerina), tuiti appartenenti alle sostanze idro carburaite e gli altri di natura mi ino L'odio li 
mo, il fosforo e il loro, talmente uniti ed intimamente combinati con quelli, da non poterneli separare sen 
coi più potenti mezzi analitici; per modo che si possono considerare quasi in una condizione iravsitort 
W palura inorganica e l'animzle — Quale e quanta sia l'elficacia di questi ultimi in un gran numero d nt 
Jai interessanti la nutrizione in geverale ed in particolare il sistema linfatico-glaudolare , non trovasi PÒ, 
non dico un medico, ma neppure un estra''eo all'arte salutare, che no! conos diffatta combiosne 
ne, ch'io mi permetto di chiamare enna 
dopo d'a 
somminia 

A pr 


la loro in 


‘mita Dt 
le, prodot 
nese 
a con med 
tanto più 
di, 7 Ù vietato | 
ri in copia tale, 
o difet'o dei quali, devonsi consumare i tessuti. 
Quale mericamento e quale mezzo respiratorio, l'olio 
tra le sostanze terapeutiche atte 
dalle 1 tofermilta che a deteiorno. i rale 
le od acquisite ni rachitiche  nerofo! 
mori glandolari, delle ossa, nella »j vento: 
2a poi vi gra 1 febbri tifoidee < puerperali , a miliare ecc. . si 
che la celeri ‘zione della salute sia proporzionale allu quantità a'olio amministrato. 


INISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI I. SERRAVALLO. 


po della medicina pratica, quale ha da Ju uto con 
più brillanti successi anche ln casi disperati, dinci permteeso dì chiarire anehe non medici, 
nistro olio naturale di fegato di Mierluzzo, oltrechè un medicamento , eziandio ‘una sontan 
mentare, non si curie alc«u pericolo nell’ ammiuistrerlo ad una dose maggiore di quella, che non 
‘re degli olii ordinari del commerelo, i quali, o rancidi o decomposti, od altrimenti misti e manipolati. 
chè easere di azione aasai incerta, portino spesso disordini gastro-enterici, che obbligano a sospendere 1. 
DOSE: ,;,îì comuvemente dla dose di un cucchiaino da ca, pei Bambi ire volt. 
da questi uve porosi o nentandone la quantità fino a tre cucchiai da tavola; e, per gli 


Vendesi nél deposito centrale di medicinali nostrani ed esteri in Trieste, dal farmacista © dros 
bottiglia, non avente Incrostato il nostro nome e la capsula di stagno cor la 4" 


ni 
me ue 
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Nei prossimi giorni, se non vengono 
prima prorogate le sedute del Parlamento, 
verrà in discussione il pi 
roga del termine 

Ile enfiteusi nel Veneto e nel Mantovano, 


tora colla legge 28 loglio 1867, venivano esonera- 
ti dal pagamento della tassa di regi 
francazioni di censi, canooi, livelli e simi 

fosero verificate o per 
titolo di pagamento, il deposito 
della occorrente cartella, entro l'anno dalla pub- 
Blicazione della suddetta legge. 

Pochi fra i debitori di dette prestazioni eb- 
profittare di questo benefizio 
per cause indipendenti dalla loro volontà, e perciò 
prima della scadenza dell’anno fu domandata una 


cagione delle leggi di finanza che erano 
davanti alla Camera nello scorso luglio 41868, io 
di cui trattasi in 
approvò nella tornata del 21 
tosi pochi giorni dopo il Par- 
sibile di sot'oporre 

geo medesimo ell'ctame della Camera, Prattan: 
to il Ministero, dopo l'approvazione data dal Se- 
nato a questo progetto, nella convinzione che non 
trovare ostacolo davanti alla Camera, 

rdinare che fosse tenuta 

le tssve che erano state 
quidate 0 che fossero di liquidarsi sulle affran- 
cazioni effettuate nel termine che andava a_pro- 
rogarsi; perciò non è a dubita 
vedimeato possa tornare egualmente utile a quelle 

Provincie, nonostante che il termine 

in parte trascorso. 
lo inoltre che lo stesso favore fu 

altre Provincie colla legge 

gio 


conservate senza pericolo di 


Fra i diversi progetti presentati dall' Ufficio | 


rogetto di legge per 
la Austria e'è ormai una questione ’ affraneazione 
ber. Linz, la capitale dell' Alta Austria, che non 
mai pariare di sè, è divenuta ad un tratto 
il centro del movimento ecclesiastico, il bivac 
ioni religiosi dell'Impero. » La frase 
‘a, ma è di uo giornale di Vienna, la 
orgen Post: Alla vista del loro Vescovo vestito 
piscopali, e scortato al Tribunale 
quardie di Polizia, i clericali di Linz si com 
0, @ perciò, approfittando 
quistare la quale noa avrebbero fatto 
cun cio, promossero riunioni per prote- 
iare contro un atto sì enorme , come è questo 
he « tutti i cittadini sieno eguali inna: 
che i Tribunali perciò abbiano to 
dinnanzi a loro anche i Vesco- 
îì abbiano violato le leggi dello 
di Linz si era difatti acerbamen- 
gliato contro una legge dello Stato , il ma- 
imoaio civile, chiamandolo atto criminoso. 
Sembra che questa agitazione abbia 
o carattere piuttosto gra' 
riunione, pel motivo che era 


rovato in adunanza e 
re 1868, quello più economico e di più pronta 
esecuzione, che consiste nel sostituire alle attuali 
travate in legname altre in ferro sullo stesso 
di | bero la possibilità di alla pa el: poi 
i delle attuali pile tuttora in buono stato di 
tà. 





ri 
L' art. 46 di questa legge dichiara e- 
senti dalla tassa di registro le affraneazio- 
ni che seguissero, o per le quali si fa- 
posito dell’occorrente cartella , 
entro | anno dalla promulgazione. 

In tutte le altre Provi: 
mine di favore venne prorog: 
condo anno, e così 
ora riguardo al Veneto co 

provato dal Senato, e che aspetta 
approvazione dell’ altro ramo del Parla- 
mento. Il provvedimento sarebbe veramen- 
te salutare, ma, così com'è proposto, havvi 
un malanno, quello, cioè, che in conseguenza 
i lla presentazione del 
legge, anche il nuovo 


ju 
lamento, noo mi fu Strada nazionale da Livorno al confine mantova- 


nò, N. 24: Costruzione di un ponte sul torrente 
Fegana al suo sbocco nel Serchio in Provincia 


Le frequenti sccrescenze del torrente Fegana 
consigliano la costruzione in muratura del ponte, 
essendo stato più volte asportato quello provviso- 

rave danno.dei 





vazione del passaggio. 
provato dal Consiglio 


ato due Deputazioni distiute a però 
no viaggio inutile, perchè l' Imperatore non volle | relativo progetto di | 

loro: di termine di favore riuscirebbe inutile, es- 
sendochè andrebbe a scadere colla fine del 
corrente mese. 


Infatti, per quanto sollecitamente la 
legge venisse approvata, essa non sarebbe ? 
puoto applicabile pel futuro, essendo che 
chi vuole sffrancai 
l'art, 4 del Regolamento 31 marzo 1864, 
diffidare all’ uopo il Corpo 
le è assegnato il termine di 30 giorni per 

guificare a colui che promuove l'af- 
neazione la sua accettazione o le sue 


carico del bilancio 4874. 

Strada nazionale da Spezia a Cremona, li. @: 
Esecuzione di una scarpa pietrata sulla sini- 
stra del torrente Magra a difesa della strada 
presso il torrente Monia in Provincia di Massa. 

Per difendere la strada nel tratto da Pon- 
danni che ogni anno si ve- 
frequenti irruzioni del torrente Ma 
I Consiglio superiore dei lavori pub: 

sto 1868, riconosciuta necessaria ll 

prog truzione di-una scarpa pietrata nel 
fianco stradale verso il torrente, la di cui spesa 


principio delle giustizia distributiva, voi. vorrel 
llwano reclamare, dov vostra approvazione a questo progetto 
innza dell'Alta Austria, che risiede appunto a 


1 barone J. V. Liekig 


icenza, E. Rizzetto. 


RLUZZO 


imalati, comprovato ad evider- 
cip ‘minerali riodo, i 
|e di questi ultimi (oleina m 
Industria si eccuparono di: 
i industriali, © così pure ik 
le. 


‘al mercato, e chiarire chi 
d'care il diverso modo di 


Progetto di legge. 
Approvato dal Senato del Regno 
nella seduta del 24 agosto 1868. 
Articolo unico. — È prorogato a tutto giu- 









i però che vennero da Linz 
non furono tutte in favore del Vescovo e della 


line precedeote rivista, parve ispirata 
al desiderio di fare un colpo di scena, perci 
recarsi benissimo al Tribunale, 
za, se credeva di poterlo 
fite,in nome del Concordato. La Società politica 
liberale di Lins deuominata Progresso, ba voluto | {, 
oatrapporre dal suo cauto un biasimo agli inni 
‘degli avversarii. Essa bis 
ikcovo di Linz contro le leggi fondamentali dello 
nello stesso tempo al giura» 
mento ch'egli ha pur dovuto dare nella sua qua- 
lità di Vescovo, | fautori del Vescovo non vorranno 
‘certamente lasciare il loro partito sotto il peso 
di questo biasimo, e perciò è probabile che le 
mostrazioni non siano ancora finite, sebbene, è 
d'uopo dirlo sin d'ora, non siamo punto d'av- 
jone Rudigier possa menomi 
it le dell'Impero. È un in- 
agli altri per provare la 
litico religiose, ma non cre- 
diamo ch'esse possano avere alcuna conseguenza 
sto che il Tribunale ha pi- 
ima che + tutti sono e- 


deve , a tenore d 


morale, al qua- | irsscazioni nel Veneto 


proporre che tal fondo venga inseritto per intiero 
nel bilancio 1870. 
Strada nazionale da Brescia al Caffaro, NA: 
ione del tratto fra Preseglie 6 Barghe 
in Provincia di Brescia. 

La ripida discesa da Preseglie a Barghe rie- 


li iaia cate ge 
dal Tirolo, ma ben anco di non lieve pe- 
per cui occorre urgentemente provvedere 
alla sistemazione di quel tratto, come ebbe a di- 
chiarare anche il Consiglio superiore dei lavori 


Ja la condotta del Ve- Il Presidente del Senato, Casati. 








Ananze Digny 

gio 1869, per l'approvazione di spese si 
opere stradali sui bilanci 4 
1872 dei lavori pubblici. 


ioni della legge siano alme- 
no applicabili alle tasse di quelle affi 
zioni, che fossero avvenute dopo scaduto 
il termine di un anno, nella lusinga ch 
anche qui, come nelle altre Provincie , 
termine venisse prorogato; essendo che il 
Ministero aveva ordinato che di tali 

fosse sospesa la esazione o la liquidazione. 
erò male informati 
elazione sarebbe af- 
ia, essendochè nessuna 0 qu 
jone di enfiteusi o di altri | " 
censi equiparativi dalla legge, venne fat- 
‘eneto dopo spirato l'anno, durante 
il quale era accordata l’ esenzione dalla 
tassa di registro. E ciò era ben naturale, 
ntraenti si sspevano espo; 
l'eventualità del pagamento dell'imposta di 
trasferimento, qui più gravosa che nelle al- 
tre Provincie, mentre ascende al 4:375 
per cento sul capitale affrancato, se trat- 
tisi di enfiteusi antica, e sull’intiero valo- 
re del fondo liberato, se trattisi d'enfiteu- 


tino, che la questi 


ua: 
ideate che si aggiuny 


vivacità delle lotte Nel bilancio 1869 venne per quest'opera is 


ta, al capitolo 47, l di lire 29,000, rite- 
nendo che venisse limitata a tal importo la spesa ; 
la maggior somma di lire 


perizia stata approvata 


veri. Dopo che si è 
piato sui serio la mi 
quali dinnanzi alla ie 
tri Vescovi non vogliano imitare il foro collega 
a lupgo andare, diverrebbe 
ità assai poco serio lo spettaco) 
iti con tutte le insegne della loro cari- 
e scortati. nella, carrozza da guardie di Po- 
Nizia per lo pubbliche vie. La pri 
, ma poi se il fatto si 
0a produrrebbe semmeno quella sensazione, che 
firve che il Vescovo Rudigier. volesse produrre, 
produsse difatti, come si è 

L'irritazione che il viaggio 
gilbo in Europa ha prodotto a Costantinopoi 
divenuta sì viva, che, come ci annunciarono già 


ma ascendendo invece 

40,000, giusta la relati 

nello scorso novembre, si propongono a 

‘a nel progetto di bilancio 

residue lire 44,000. 

Strada nazionale del Tonale, N. 2: Sistemazione 
del tratto da Ponte di Legno alla sommità del 
Tonale in Provincia di Brescia. 

Già da più anni è sentito il bisogoo di mi- 
gliorare la,condizione del suddetto tratto di stra- 
‘oso e pericoloso. 

indosi dell'ultimo tronco che mette ai 

Tonale, che segna il confine del Regno, e per 

cui sistemazione esistono due progi 

dicembre 1854 e 


Se non siamo 


di Lite, in quanto ch uesta fidanza della 


nessuna affranc: 


ficuni punti delle quali, per deficienza di stabili 
incomode e mal sicure, e spes- 
s0 benanco intercettate le relazioni di commercio. 
Nè di minore importanza sono pure le opere 
che occorrono ia alcune altre Provincie settent 

nali e centrali del Regno. Egli è perciò che, 
esame della necessità ed urgenza sì 
altre, riconosciute pure dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, e tenendo 
conto delle due parziali spese già stanziate ai ca- 

49 del progetto di bilancio 1869, st 
to di chiedere |’ autorizzazione della 
nei straordinari 4869, 1870, 





gli aspetti, am 

fe, richiede che all'attuale passo volante su bar- 
che, reso malagevole, pericoloso e frequentemente 
ialerrotto dlle escrescenz del fiume, venga soi 
tuito un ponte stabile, del quale da molti 
veane riconosciuta la necessità, e di cui il Consi- 


l'altro del 18 ago- 
ritenuto necessario interpellare pre- 
Ministero della guerra 
nienza dell'adozione dell'uno © dell’ 


smentisce per verità, ciò ci 
+ fu detto a Costantino, 
fari riconoscere Re d 


tì dell'incomodo alto porre nel bilanci: 


fondo di lire 60,000, onde 

successivi bilanci del 1871 e 1872 
imento della rimanente somma. 

Strada nazionale dello Stelvio, N. 3: Ricostru- 
zione del ponte sull'Adda alle Prese in Provi 


far elevare al gra- 


| Strada nazionale Callalta da Treviso a Trieste, 


accoglienza, ma si 
deo fossero favorevolmente accolte da altre Po- 
tiaze; ora il comunicato viennese non ha una 
lizzare l'inquieto Go- 


bla parola t 
3 dala’ orta nugra questo punto. Îl comuni- 


Verno della Porta supra quesi 
tato viennese, nello stesso tampo che nega | 

Poggio dell’ Austria, constata le tendenze del Vicerè, 
* Jarciò. è probabile che il giornale ufficiale di 
Cotlantivopoli, la Turchia, si gi 
to per dare un altro grido d' 


mercio & dell'erario di assicurare il passaggio me- 
ante la stabile costruzione di un poote 

s la Giuota della Camera colla | ratura nel più breve tempo possi] 

sia una semplice pre-. relazione in data del 47 scorso febbraio non ba { pure il Consigli 

la quale non cotrispon- 

fatto e che quindi la proroga del ter- 

mine, se anche non si volesse accordare 

per un altro anno effettivo, cioè fino a tutto 

giugno 4870, venga almeno fissata a sei 

mesi dalla pubblicazione della legge re- 

la 


Ja quale, esponendo queste incontroverti 


condizioni di fatto, propugni il principio che classificazione delle str: 


nazionali, e che 

questo favore non 

sunzione di diritto, | trovato di ammettere 

del progetto siesso, per 

nuova per semplice rettifi 

nale, e non già di classificare come uazionale una 

strada che tale non fosse, debbesi farne «oggetto 

di separato progetto di 
poi nella Relazione io esponga le ci- 


uso alle alire proposte 
i in linea tecnica ed amministra! 
pesa relativa calcolata i 
sarebbe di lire 57,000, la quale il Mi 
doversi iuscrivere per intiero nel bilancio del 1870. 
Strada nazionale dello Spluga, N. 4: Costruzio- 
ne di un paravalanghe nella valle Codera 
Provincia di Sondrio. 

Per riparare al pericoloso transito che 
senta la strada dello Spluga nella località di velle 
Codera, occorse far allesti 
costruzione di una pi 

i cui spesa presa 
di lire 29.000 al 
pitolo 49 del bilancio 1869. 


progetti per ‘ 
re, pure nel testo della legge propongo cifre ton- 
peso di qualche poco eccedenti le somme dei 
, tanto per comodo di computazione nei 
r modo di provvedere alle 
esecuzione delie opere. 
Strada nazionale del Sempione, N. 6; Ristauro del | 
ponte sul Toce alla Masone ( Novara ). 
In una straordinaria piena, avrenuta nel 1846, 
il fiume Toce distruggera le due pile a sinistra 


ja cosa è sì chiara e naturale, che 
ile che una tale legitti- 
ma domanda abbia ad essere respinta. 
Ecco ora quella Relazione : 

rovato dal Senato del Regno 
dal ministro delle finanze ( Cambray 
) nella tornata del 40 maggio 4 
proroga del. termine per l' affrancasione delle 
enfileusi nel Veneto e nel Mantovano. 


la galleria o paravalan- 


Î ti 
piccole spese inereni vasi che non superasse 
Gi 


Progetto di legge app 













4 
‘dal farmacista e droghiere» 


Pare che a Parigi sia sueceduta un 
il 
ipsula di stagno co Î8 post 


tazione degli scorsi giorni. ler l' 
De, ma seal ‘che 
Ho l'onore di presentare alla Camera il pro 
‘dì legge, già approvato dal Senato, 
dei termine per l'affrancazione 
Jel Veneto e nel Mantovano. 
articolo 46 della legge 
g00 4864, estesa alle Provincie venete e 


sa in quei maggiori limiti che 


Ù esaurirsi coi loro sforzi infruttuosi. Sino al mo- l Acca ‘pub permettere, 


in cui seriviamo non ci pervenne alcun 


sgramma che parli. di nuovi disordini; accadu- delipente oniinazion sa pia con de 


rovina! 
vale in ferro a forma semitubulare, ma oggi- 
le campate di sinistra, malgrado diver- 
enti fattivi, sono giunte a tal segno di 














mento, da non poter essere maggiormente ! esso contemplata non escederà la' somma di lire 
50,000 , si propone in aggiunta al suaccerinato 


to stanziato nel progetto di bilancio 1869 
pube somma di lire 24,000 nel progetto 


di bilancio 1870. 
Strada nazionale d’Alemagna, N. 47 : Ricostruzio- 


ne del punte stabile sul Piave a Capo di Ponte 
nelle Alpi in Provincia di Belluno. 
) attuale ponte provvisorio in legname, eret- 








to in sostituzione di quello incendiato dagli Au- 
siriaci nol 1866, ua ristrettezza e 
per l'esiguità di L 
è continui guasti, cosicchè resta interrotto il 


ggio ad ‘ogoi ricorrenza di piene del fiume 
ave. La ricostruzione pertanto gi un ponte sta- 
ile è reclamata d'urgenza tanto nell’ interesse 


dello Stato, il quale si troverebbe sollevato dalle 
costose @ troppo frequenti riparazioni @ ripristi- 
fazioni dell' attuale passo, quanto nei riguardi del 
commercio, ché non verrebbe più a soffrire le la- 
mentate frequenti interruzioni. 












Fra i diversi sistemi di 
josuperiore dei lavori pub 
ferire in quella località il sistema a tra- 
orizzontali di ferro battuto. 
Secondo il progetto, mantenuta la larghezza 





del ponte a soli metri sei, ascenderebbe la spesa 


77.276,60 ; amegnando inve- 












tenuto che giov 

cile l'accesso dalla testata destra del ponte al pue- 
se di Capo di Ponte, ora ed incomodo ai 
pesanti carichi per la , il Ministero 
non esita a proporre la maggiore 

st oper 

al progs 

ma al bilancio successivo, e confid 

ra vorrà riconoscere la coi 

re quel progetto, che con ren: 

meglio corrisponde ai bisogui della viabilità. 
Strada nazionale bellunese, N. 48 : Costruzione di 













un tratto di strada in sostituzione alla così 


La Ira penucuza 


pericolosissimo il passaggio di 

che ne sofirono non poco le rel 

cio fra le città di Feltre @ Belluno ; occorre quin- 
di di migliorarne le condizioni, e rendere più sta- 
bile quella via. 
















Îl progetto origivariamente redaito nella som- 

ire 79,135 venne già diminuito a 59,172.98 

, tro voto del Consiglio superiore dei 
ori riconosciute possibili ulteriori ri- 
luzioni, veone assoggettato a nuovo esame, e si 


crede che la spesa non potrà eccedere le 50,000 
lire. 


Occorrendo che l'esecuzione di questa im- 
tante opera sia incominciata nel 1870, il Par- 


Fimento potrà, ove lo creda, autorizzare il riparto 
di delta spesa sui AB7O @ 4874. 
Strada nazionale tiro! 


N. 45: Costrusione di un ponte in legname sul 
Brenta a Curtarolo, lungo il tronco da Padova 
a Cittadella, in Provincia di Padova. 
L'importanza della suddetta strada, sotto tutti 
istrativo, commerciale @ milita- 



























jo superiore dei lavori pubblici ha raccomande- 


to la sollecita esecuzione. 


Dai tre diversi progetti compilati. per tale 


{ opera, e stati rimandati agli Ufficii tecnici perchè 


ano praticate alcune modificazioni suggerite 
stesso Consiglio superiore, risulta che la spe- 


| sa relativa sarebbe di lire 200,000 circa, che verrà 

| coperta, così piacendo al Parlamento, mediante gli 

! assegui che sì domandano sui bilanci 1870 e 187 
ri 


jone di lire 100,000 per ciascuno. 


N. 49: Costruzione di un ponte sul Piave a 
Ponte di Piave in Provincia di Treviso. 
La costruzione di questo ponte per la conti 


nuità della sttada nazionale Callalta, che congiun- 
ge 


tà di Treviso con Oderzo e Motta, è di 
nde importai le relazioni commerciali 


grai per 
dei territorii delle Proviacie di Treviso ed Udine, 
nonchè per le comunicazioni militari nei riguar: 


lella difesa del confine orientale del Friuli. 









gli 
ito per la continuità dell 
Vero, un anno eccezional 
re è importante considerare che fra le pien 
di primavera @ quelle di sutuono si dovettero 
spendere circa ir 50,000 per ristabilire, le opa 
e nell'alveo vivo del fiume servono a proteg: 








Il Ministero propone un primo stanziamenti 


a ‘0- ! di lire 400 mila nel progetto di bilancio 4870, fi 

ca mcr fo pete egg che ne soffra la buo- | mandando la rimanente somma a ‘tico. del E 
itenendo quindi che detto progetto 

jlamente riprodotto € debitamente rifortato 


la definitive approvazione, e che la spesa in 


lanci 41874 e 1872. 


formato i Strada nasionale del Pulfero, N. 52 : Art. 4. Cc 


atrusione di un pont: sul torrente Malina (‘7 
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per 
ro tronco na- 


09 
dello 
Soliera 


1 


tI 


lire 160 
nei bilanci straordinari degli anni 1870 e 


te designa: 
Scritta ia appositi è sparati Cepioi dei bian 
Ministero dei lavori pubblici per gli anpi 1809, 
$8T0, 4871 è 1872 [o 
Ano 


Dal giorno in cui sarà sperta al passaggio la 
sirada dal poole. di Soliera sd Aulla l cessa di 
emsere nazionale il trooco per Caniparola e Cese- 
rano a Soliera , il quale passerà a carico della 
Provincia di Massa come strada proviociale. 

( 


col totale della 
negli esercizii 1 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gaszetta Ufficiale del 12 corrente con- 


4. Ua R. Decreto del 23 maggio, uto 
Relazione del minitro della marina a SM 

il Comando locale del R. cantiere della 
a datare dal primo del mese di 


Ua R. Decreto del 18 aprile, col quale la 

per azioni nominative, col titolo 
cooperativa degli operai di Bologna, è 
izzata ad meningi ie 


[ani 
k: 


LA 


i 


8 
sit 
È 
H 


fili 


la lanzanimità più ooo sarebbe opportuna. 


informazioni ricevute fino al giorno d' 
vrano che non banco nessuo fondamento | 


si videro ia giro alcuni borbonici. } 
Fra quelli che gridavano vina ed abbasso; 

domenica sera fu udito un tale che gridava ab 

basso l'anarchia, sebbene uo zelante repubblic: 

no lo avesse invitato a gridare abbasso la Mo-|"° 

marche. 


avvenuto questa mate all'Orto botanico nella Sevo- | 
la dell’ esimio Passerini. Prima della le- 
zione fu dazi 
ed ali 


e posto in un angolo il ritratto in 
Re VE 


>, distaccato dal muro 
quadro del | 
| 


nella R. Uoiversità occuparsi di questo disgu- 
sioso avvenimento." 


medicina, chirur-|vincie, i quali però non ebbero gravità di sorta, | 





ti 


le 


imperciocchè, 


SH 


derio, per essa dai suoi rappresentanti 
di avere un servizio di navigazione a vapore, di- 
retto coll’ Egitto; velendo che con due ordini 
del giorno, uno dei quei dal Se- 
nato, il Parlamento faceva proprio il voto dei 


" | Veneziani, noo dubitava che presto uno fra i più 


ll sig. Viltore Cosse venne irasferito 


| 33y ieri mattina alle ore 8. È aceusato d'istiga» 
sione alla disobbedienza alle leggi 
L Gennequi 


sigg. Looguei @ Labre dovette 


condotti 
Ua mandato 


professore 
scolari che frequentano quel corso, | "*5t2! 
ta dell 


Tutti i cittadini arrestati ieri sono 


di coogiura contro la sicurezza dello Stato. 


Visite domiciliari vennero fatte ieri a 


Altri arresti, aggiunge la stema 


regi y Renee] fatti stamane. 


‘Quanto a' nuovi disordini avvenuti nelle Pro- 


® 2* anno di far- | ecco alcuni brevissimi cenni, riassunti dalle Ge 
anno di scienze fisi- | sete des Tribuneur: 


‘usi, sino a nuora disposizio- | 
ne, dal' Università. » j 


FRANCIA. 

La France in data dell'11 dà i segueati par- 
ticolri aui disrdini avvecuti la sera precedenio 
a Parigi: 

La sera d’ieri fu più agitata ancora delle 

ti, e i fatti raggiunsero una gravità sulla 
quale ormai non si deve più illudersi. 

Avvi divisamento di giungere alia sommosse. 

| due centri di agitazione, sono sempre, l'uno 
verso Belleville, l'aitro sl boulevard Montmartre; 
ma colla d.ffereoza ogoor più palese, che a Bel: 
levilie essa arrieoe direttamente, mentre al bou- 
lecard Montisarire, essa non è 
dire, se non di rimbalzo. 


| versione 
rinforzi venuti 
celle 


A Naotes, i dimostranti , intimiditi 

ione ch’essi inspirarono agli abitanti e dai 
da Tours, non s090 più discesi 

Soltanto una piccola banda si recò sulla 

di Gaudin per metieria a fuoco; ma 


intervento della forza armata mandò a vuoto il 
tentativo. 


grandi bisogni del suo commercio sarebbe sodi- 
sfatto. Quindi quel Mubicipio stripgera con la 
Società Adriatico Orientale un contratto per la 
continuazione sino a Venezia dei viaggi settima- 
nali, che i piroscafi della Società esercitano tra 
Brindisi ed Alessandria d'Egitto. 

contratto costituiva un grave onere 
per le due parti contraenti, le quali però lo ave- 
vano stipulato nella quasi certezza che ia Paria- 
mento avrebbe favorevole accoglienza, mentre erx 
urgente il provvedere per l' avvenuta apertura al 

lico servizio della ferrovia dei Brenpero e 
per quella imminente del canale di Suez. 

Ora. un tale contratto è scaduto nel maggio 
scorso, e pure le parti contraeati continuano, con 
loro grave discapito, a sopportarce gli oneri, per- 
chè sarebbe assai sconveniente, se nel frattempo 
che la Camera studia la quistione, si logliesse al 
commercio una via di comunicazione così im- 
portante. 


La Commissione, ritardando la sua 


ciale, va, 
Alessandria d'Egitto. 

Approviamo pienamente questo progetto del- 
l'on. micitro d' agricoltura e commercio, ma poi 
crediamo che le città dell’ Adriatico come quelle 
del Tirreno abbiano un grandissimo interesse a 


stabilire regolari e rapide comunicazioni cogli ' 


scali egiziani. 
E però il Governo, propagnando gl’ iateresi 
di Genova, non dee porre in quelli 


di Venezia. 


i 


marimo veneto. — Sabato si è | 


aperto. 7 Ospizio. provitostio sd tuo del poveri 
ipizio DAI ad uso 
bambini scrufolosi inviati dalle vicine Provincie, 


! {e già ne giunsero 45 da Verona, 40 da Pado: 


Il Constitutionnel chiude un articolo sui di- 


sordivi avvenuti a Parigi ed in altre città di Fran- 


fra 








es - 


cia con queste parole 
Pe 


restare il movimento di s 


e 6 da Treriso, ed altri se ne aspettano da 


cenza e Rovigo, e forse da Udine e da Belluno. | 


I medici dei Comitati di Padova e di Verona che 
li accompagnarono, si mostrarono sodisfatti del- 


I ordinamento dell’ Ospizio provrisorio locale, della ' 


pulitezza del serrigio, nonchè di tutte le 
pre prese pei bagni di mare sulla 

Lido, itare. 
si ripeteranno nei 


di 


1% 


giorni successivi, due | 
giorno, conducendosi i faneiulii al Lido 


alle ore 8 ant. ed alle ore 3 pom. 
Oltre a duecent 


si presentarono 


sulla ne accettarono 190 


tti 
ingannarsi. 


posa 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


1 eli 


La Pairie ba la Nota seguente: 
Ci scrivono da Vienna in data del 6 


scorso, coronato dal 
‘i la metà 


î 


Ft 


FEE 


»= 


è 3} 


È 


sl 


giogo 
è 





lati, e saranno ogni 
debita sorveglianza 
mare, sempre rimanendo presente al bagno 
Ti apposito. = 
er il trasporto . per il bagno 
zione successiva si terrà lo siemso dell'ane 


li 
IF: 


Hit 
1 


| 
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I 
tit 


LI 


| 





| 14 1/2 anf. e dalle 12 alle 2 


| 9) l'esame giudiziale dalle 9 alle 11 1 
— per la rele 


?idd ar 


Ospiti Hlmstri. — S.A ji 


è arrivato a Venezia e si 


ratti 


Ateneo veneto. — Nell 
| vedi 47 giogoo 1859 alle ore ? pom, 


Nella sera del successivo venerdì {3 ;; 


alle ore 8 @ mezzo, il prof. Giorenni 


la terza leione teorica sperimentale: Suv 
sione elettro-dinamica, che comprenderà i 


le sue 2 


aurore 


La macchina d'induzione di alc] 
lega industriali @ scientifiche _ 
o» 


Giulio Schanz e le sue porse 


Pietro Ardito. Torino, Negr 
| dalla Rivista contemporanea. 


1889, ta 
È uo'amai 


dita escursione suile poesie dell'egregio car.Siu] 
uno de’ più cospicui fra i put: tedeschi de p 
no, che dimora fra poi. 


col mezzo delle letter, 


XIX, che ci auguriamo di presto vedere 


ciata. 


Le Guardie municipali fecero criji 
43 giogno le segueoti dequnzie ei rispet 
cii mupicipali : 


depositi d' immonderta 
anti, sporgenze, in- 

i stradali © dei rivi, 
ft » 


Totale delle denunce /| 

-Le Guardie di P. S.arrestaromii)) 

che in istato di ubbriachern noi 
dio 


molestavano i ci 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 


S. M. si è degoata fare la seguente na 
nell'Ordine della Corona d'Italia 


Deerati ia i? 20 


Giani cav. Eugen 
| ritoriale del Genio 


e 23 maggio: 
A commendatore 


R. Università di Padova 


(Facoltà giuridico politica.) 


del mioistro della guen. 


po, colonnello direttore 
ODA. 


Aeviso 
Art. 4. Gli esami dei Corsi di questa fs 


per l'anno scolastico 1868-59 


v. luglio, e si chi 
dì 31 dello stesso mese. 


iper pieranno el 
‘anno defi 


Art. 2 ”' colloquio sul diritto romane 
gli studenti dci primo Corso principierà col dl 
avrà fine col di 31 del mese suddetto. 


Art. 3. Gli 


l'orario seguen ; 
@) quelli d’introduzione generale e di dr 
filosofico dalle x 


9 


siario 


8 ant. 


mi speciali si terranno ci 


Ile 
quelli di diritto internazionale dalle 


it. 
) i 
©) quei 


2 pom. 
Art. 4 Gli esami teoretici di Stato 1 
îl seguente orario : 

4) l'esame storico-giuridico dalle 9 1 


42 alla 


em 


dalle 42 alle 3 pom. 


li di diritto amministrativo e fo 


d) quelli di diritt9 costituzionale dll 


©) l'esame politico ammipistrativo dalle? 
nt. e dalla 4 alle 3 pom. 


Art. 3. Ogni scolare (pubblico o priv) 
eusere ammesso a subire gli esami teorti ‘| 
| Stato dere presentare domanda in iscritto, 19" 


nita di bollo alla Direzione almeno ire 
i quello fiusato al 
] 


; 6) matricola dell’ Università 


| tificato degli esami anteriormente s 
Pagameoto della tassa dell'esame 
determinata in lire it. 20:74. 


Art 6. Gli 
di | ordine alfabetico de’ 


ti; 
hi 


» 
FI 
® 


ri 


E 


H 


det 


esaminandi saranno sin si 
de’ loro cognomi prin 
A in tutti gli eni 


gioni PI 


rispettivo esame, # CT 
ittestato di maturi 0 


pis 


i, e 


loquio sul diritto romano «| 


diritto internazionale, nei 
quelli della lettera N. 

pirato il termine stabilito 

che senza legittime 


peli 
causa 


Direttore resentato | 
fatta 1°] 


itico-amministrativo, che vi 
in qualsiasi ‘tempo posteri! 
di avere compiuto il gut 


i iuridi tici 
ammesso 


ra. 


sessione di 


della ripetizione dell 
io male muscito, verrà d 
caso dalla stessa Comonistion 


quelli che derooo sobre l#| 


ni 
ria 


cane 10 


Cd 
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[ill 


FEperE 


ti 












pedire che, 


bbiano a riescire r, 
Ione di 


Spinea. — Il dal mattino fu tutto 

pendierato. Nomerosa la Guardia nazionale si 

(ò alla rivista. Furono distribuito quitro 

sie da 50 lire l’ una a povere donzelle 

srl de. Pranzo della Guardia. Festa de bello 
too fuochi a speso dei villeggianti. 

Martellago. — Compatibilmente coi pochi 
fondi assegnati ia bilancio @ colla poca importan- 
3a di questo Comune, si fece una elargizione ai 

ri; e dopo vista della Guardia nazionale 
fidati una refezione ella milizia. 

Marcon. — La Giuota municipale commise 








È convocata | 
[nel solito locale 
47 corrente alle 











la 
SÙ poveri infermi cronici, vedove « figli minori; 
td a tutti i capi delle rispettive loro famiglie as: 


18 
ore 1 
usa grazia di lire 10. Fece inoltre distri- 









Jorno rec: pegnò e 
ai poveri dieci staia di farina. La Guardia 
Sarri non dol nele fio dal fece esercizi. militari , 
Enio fo passata in d ebbe una refezione. 
poi della Presidenza PLL del Muaiei ‘ilomi 


di carità di presentare l' elenco ! 


to. | quelle deposizioni vengono ad offendere e diffa- 





Leggesi nella Gassetta d' Italia in data | 
del 13: 


Se 
bia e Crispi è entrato in una 
« Chi firmò la 


tore Balduino, direttore dal credito mobiliare. 
* Evidentemente ducque le voci relative ad 
una partecipazione illecita di deputati nell’ affare 


della Regia colpiscono direttamente il commenda- | inchi 
ail Autorità. giodiziri, 

siasi aggiornamento. 
924" difemori degli accusati dichiararono espres- 1, 
samente che essi non volevano far la prova dei | pr, 
fatti diffamatorii, negando snzi di aver diffamato 
la parte civile. 


tore Balduino, perchè nom potrebbero supporsi 
corrolti, se mon si supponesse lui essere siato cor- 
ruttore. 

« Meotre dunque la Camera provvede al de- 
coro proprio nel modo che ha creduto migliore, 
il commendatore Balduino doveva tutelare il suo 
onore impegnato in tutte queste accuse e caluo- 
nie dirette a membri del Parlamento. i 

« E siccome il deputato Lobbia, nella torna- 
a del 3 giugno, annunziò solennemente di avere 
in due plichi, che fece vedere, dichiarazioni di 
testimonii, superiori a qualsiasi eccezione, a cari- 
co di un ‘deputato, per lucri che, questi avrebbe 

ito nella contrattazione della Regla dei tabac- 
chi, così non v' è più dubbio che quei testimoni con 


razione. 
L'avv. Puccioni dicbi 
intendevano 





— 593 - 
i domandarono che fo sonpeso i iodio} 
a che non fosse esaurita la inchiesta propo- 


ieri pira peni cigi sta dalla Camera @ da quest: presa in conside- 


fornire 





Il pubblico Ministero, chiese allora in confor- 


mità delle conclusioni della parte civile, il rigetto 
della domanda incidentale, la quale fu infatti dalla 
| Corte respinta. 


Indi fu intrapresa la discussione del merito 


degli appelli, i quali vennero dalla Corte del pari 
rigettati, e consegi 
| reftenta del Tribtnale corresionele. 


uentemente fu confermata la 

















uova Presidenza 





































La linea del Sempione 
40 pubblica le seguenti considerazioni 
nero comunicate, intorno ad un articolo” del gior- 
nale il Public sul valico del Gottardo e del Sem- 


| pione. Tali considerazioni non sono di in 


delle Gius. Zellarino. — Gli 
zionale precedettero la rivista , alla quale com- 
rre per la prima volta la nuova banda musi- 
Tale in uniforme. Furono estratte 4 grazie dotali, 
e fatto un pranzo patriottico di 80 coperte. 
DISTRETTO DI CHIOGGIA. (2) 

Pellestrina — Furono distribuite 2 grazie | 
da lire 5 alle famiglie più povere. Nella sera, | 
mentre erano illuminate le case, la classe eletia | 
si raccolse a convito, poi sopra barca all’ | 
redisposta percorse la laguna, che, rischiarata dai 


mare il commendatore Balduino. 
‘ll commendatore Balduino, quindi, ha pre- 
sentato dinanzi al Regio procuratore in’ Firenze 
| formale querela per diffamazione ed ingiuria atro- 
ce contro i fami; ti testimonii, Martinati, Benel- 
| ira i, 
| li, Novelli e Caregnati per le deposizioni da loro 
rilasciate per atto di pubblico notaio e contro chiun- 
que altro possa verificarsi accusatore 0 complice 
della lamentata diffamazione, riservanduti di avan- 
zare separata querela onde a suo tempo vengano 
sand condannati a forma di legge e facendo istanza per- 
x lande ali | chè siavo assicurati alla giuatizia i plichi affidati 
ia o ecanlevoe riali coneenti | al'onorevole Lebbia, appena la Camera se ne sa- 
pra | rà servita per uso proprio. 
rare ori (a) RL AT reommeniamo altamente l'alto del 
liga Mavito parroco \u- | commendatore luino, perocchè con la sua lo- 
ioità comunali e la Gurtis ssaattro ala me | dol inzaiva ha provelato a che qusto di 
” ne ed al cant ‘e Deum. Dopo la ri- | sgustoso affare non pussa in alcun modo sottrar- 
rita dello Guardi vi fu n banche patriottico, | ai al suo giudice naturale, ch'è la giustizia ordi- 
‘urono dispensate. lire 200 ai poveri. ria del Regno. » 
3 ‘07ofa — Dopo" le rivista delle Gusrdia masio- | RL) lione ssiferme questa notizia. 
nale il Sindaco, cav. Tipaldo, alla presenza dei nni 
muori, della scolarsca e di numeroso popolo, | -— Leggeri vale Nrione jo dn del 13: 
‘urono La Commissione d’ inchiesta attende per co- 


tenne un acconcio discorso di circostanza. 
quindi estratto sei grazie dotali di lire 20 cia- | stituirsi l'arrivo di due de'suoi membri, gli on. 
| Casaretto e Di Monale. Ii primo ha già talegra- 


e fornita una refezione alla Guardia na- pri 
fiosle, { fato da Genova che accetta l’incarico e che giun- 








pure le riproduciamo : 
Il giornale il Public, nel suo Numero del 2 
giugno, inserisce una corrispondenza di Basilea, 
pubblicata nell’ Indust-ic! Alsacien. 
Public fa seguire al testo della corrispondenza 
di lea un articolo, ue! quale mette a riscontro il 
Gottardo e il Sempion», manifestando però patriot- 
ticamente la sua opinione sul valico delle Alpi, a 
la Prussia pel Gottardo, e a profitto 
ia pel Sempione. Dopo di aver com- 
provato che i 480 mioni de prevetivo pel Got- 
tardo saranno sorpasssii almeno di 20 milioni per 
i Soppllorti, ssa par tener conto del’ 
previsto, i 




























izzeri che favori- 


i giornali 
«scono il tracciato pel Gottardo non hanno tro- 


Dismerto DI Doro (4). 

Campolongo maggiore. — la seguito a sponff- 
pea proposta del parroco, le Autorità bella 
stettero v'la messa, dopo di che furono eseguiti 
dalla Guardia, che fu passata a rivista , 
membri più selanti furono date gratif: 


| gerà in Firenze entr'oggi. Dal secondo, che è a 
Roma, aspeltavasi ancora ieri sera la risposte. 


« vato altro di meglio che accusare i giornali, 
« preferiscono il tracciato pal Sempione, di scrivere 
«sotto l'infueoza d'una Compagnia particolare, 
« quella della linea d'Italia. 

« Dal cauto nostro, noi redattori del Publie, i 
« quali non abbiamo avuto giammai nessuna re- 
« lazione con questa impresa, i quali la crediamo, 
«a torto © a ragione, nell'asscluta impossibilità di 
« pensare al taglio del Sempime, come abbiamo 
« già detto altra volta, noi noa ritorniamo su tale 
« questione se non dal punto di vita che ci atirte 


i preferenza, quello degl’ interessi generali.» 
qualche relazione colla Comp-gnia della linea d' 












parte dei pri- 
immondezze, denuocie 4 
ondolieri +» 3 
d' immondesze 
sporgenze, in- 
è dei rivi, 
licenza. 


namento della Guari 
sti giorni , occuposs 
dell’interao. 


L'onorevole Correnti presentò nella seduta 
del 12 la Relazione complementare pel progetto 
di sul riordinameuto dell’ Amministrazione 
centrale © prov 





Vigonovo. — Alle ore 8, messa solenne con 
Tedeum. Quindi rassegna della Guardia nazionale 
# degli alunni delle scuole. Il Sindaco Dian lesse 
un discorso (gp di circostanza. I poveri ven- 
nero sussidiati. Nella sera, al suono della banda 
musicale , si improvvisarono balli campestri , @ 
una brillante illuminazione, che durarono fino all 









al Se l'autore di questo articolo avesse avuto 


Totale delle denuncie tiff) ba del giorno seguente. i nella Gazzetta dell E \ 
Leggesi nella Gazzetta dell Emilia in data di | Italia, @ foste stato in grado «i dare uno sguardo 
a E. arrsirmno ARMI “lo tatti poll pose farono sped Ralegeia dino: ai documenti che la concernoao, avrebbe saputo 





che questa Compagnia non pretese giammai di es- 
sere in grado di aprire il valico del Sempione con 
up capitale sociale. I sottoscrittori di questo capi 
tale sagno benissimo ch'essi ron debbono se non 
costruire e terminare in Italiu e io Svizzera i due 
approcci alla montagoa, la cui traversata verrà 
compiuta o con una ferrovie mediante il sistema 
Pell, od altro, piantata sulla via di Napoleone I 
in Italia, com'è detto ne' trattati di concessione, 0 
mediante un funnel da pianura a pianura, l' ese- 
secuzione del quale non può essere altuata se non 
dai Governi interemati. Aomettendo che i Gover- 
ni interessati al Sempione non concedano alla Com- 
pagnia le sovvenzioni che i Governi interessati al 
Gottardo offrono all' impresa da loro patrocinata, 
la Compagnia della linea d'Italia, com'essa ha 
sempre dichiarato e pubblicato, lascierà, mediante 
una concessione di pedaggio, che non oltrepasserà 
i 45 anni, ad una delle Società che si sono offerte, 
il carico della traversata del Sempione sulle mon- 
tagne, a rischio e pericolo della medesima Società, 
Come si , la Compagaia non ha pen- 
sato giammai al tagli», è al valico del Sempio- 
ne co' suoi proprii mezzi. Ma, in forza della 
videnza che lette al lavoro di combina: 
finonziaria della linea d'Italia, il capitale sociale 
dee bastare al compiniento dei due approcci. 
Questa rettificarione nou era inutile per la- 
sciare all'articolo del Public tutta l'importanza 
che dare agl'interessi generali ch'ei 


«Se dobbiamo credere a ciò che dicono i 
giornali locali usciti ieri nel pomeriggio, il signor 
Achille Cesari, i piega, postale, test dispensato 
dall'ufficio per disposizione del Ministero, è già 
stato inmediatamente provveduto di altro impie- 
50 dal Municipio di Bologna ! 

« Non si poteva far più presto 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 
Milano 43. — Oggi una folla immensa trasse 
Ù onorare la salma di Cattaneo. Fu- 
prontosiati parecchi disco 
rigi 43. — Confermasi, che la scorsa notte 
non sia avvenuto aleun serio tumulto. Circa ci 
quanta individui tentarono di rinnovare i disordini 
nel sobborgo Montmartre, ma furono arrestati da 
gli abitanti del quartiere. Il Vicerè d'Egitto fu 
ricevuto ieri alla Stazione dal generale Fieury @ 
Gemil pascià. Le loro Maestà ricevettero alle ore 
4 42 il Vicerò @ Gemil. 
Parigi 13. — Il Monde dice che la polizia 
X sequestrò documenti, dai quali ottenne curiose 
ite di parte, e alterna tranquillamente le occupa- | rivelazioni. La Presse assicura che Haussmann ha 
tioni di avvocato e di deputato, esercitandole o- | dato le dimissioni, che definitivamente furono ac- 
ttamente tutte è due. È uno dei più fidi cam- | cettate. 
Parigi 14.— Il Journal officiel racconta i tu- 


gioni della maggioranza. 
Il Biancheri è stato per pochi mesi, nel 1866, | multi a Parigi, a Nantes, a Bordeaux, a S. Etienne. 
Dice: che |’ Autorità aveva precise informazioni 


ministro della morina. È eo indipendente, 
pelli che un certo par! istigato da alcuni giornali 


tome lo dimostrano gli appelli nominali, s 

Nulla dirò del Cairoli. Il suo carattere fran- | aveva deciso di far nascere disordini, in occasio- 
t0 è generoso, l'onestà e l'illibatezza della vito, | ne .. Dopo il razconto'dei tumulti 
© ina tal quale moderzitione istintiva che tem- | jl La giustizia ha ora in mano 
pera gli accesi colori del partito al quale appar- 
aos, sono guarentigie splendide della sua impar- 
tialità, 

Il Fogazzaro è un di ga'antuomo vero- 
Mese; simpatico a tu partie colto, diligentis- 
simo alla sedute della Camera, uno dei più bei 
guratteri della Deputazione venet 

Il Casaretto è uomo meno é 
amministrazione; positivo, pratico, c'rante più 


ini, e molestavano i 

. — tl nostromo di meris 

leri mattina con tutta proole 
caduta accidentalmente n 


Re ed allo Statuto. 
























di Cassazione Fireuze abbia deciso sulle due 
conformi sentenze dei Tribunali di Firenze. 





al 
rono 

Una Corrispondenza fiorentina del Secolo di 
Milano dà i seguenti cenni biografici sui membri 
della Commissione d' inchiesta 

L' Andreucci, che diverrà forse il presidente 
dla Commissione, è uno dei più distinti giure- 
tooulti del Foro toscano; mi dicono che come 
cirlista non vi ha, almeno in tutta la Toscana, 
chi lo superi. 

È rimasto alieno sempre dalle lotte e dalle 


mmenda lore: 
nio, colonnello direttore 








utore 
tratta con tanta autorità; ed ecco com' egli ter- 
mina le sue riflessioni suli' impresa tedesca del 
Gottardo : 
« Nulla 


Journal 
poò eiegare e preferenze attuali del- 
ttardo. dopo l' abbandono del trac- 
Lucomagn, tranue il concorso della 
sermania del Nord; imperciocchè le obiezioni 
rategiche presentals contro il Lucomegno sus- 
« sistono integralmente pel Gottardo. 
« Il Sempione, per lo contrario, sfugge ad 
ogni critica di tal genere. La frontiera italo- 
svizzera è, da codesto lato, in piena montagna, 








; dice che in nessuna parte il Go- 
obbligato a ricorrere all'uso delle armi, 





e mi 
verno fu 























dalle cose che delle parole, ora colla destra, Ora | che una volta reso necessario sarebbe stato tanto | < nelle gole anguste della Doveria, facili md 

ale È POM: 44 asteff ©% sinto, secondo che gli dlta la sua co-|decisivo quanto terribile. Il Governo ha la sodi-| © care e ditedere. O.racciò v Banno Tage 

pntine scenza. d'avor potuto da per tutto reprimere i | « sizioni strategiche prima di raggiuagere le pia- 
ico.amministrativo dalle 9 al Il Di Movale è fra i P. « nure della Lomba del Piemonte, 







senza spargimento di sangue. 
13. = Il Re è ritornato oggi da Cor- 
. | fù. L'apertura della Camera avrà luogo il 46 


fono il vessillo del Fi 





lle 3 pont. 
volare” (pubblico o privato) Pr 
Ci esami. Lorelei 


n 
gioni e 


D 
odi 
rità dn 


DISPACCIO DELL’ AGNZIA 
Borsa di Firenze del 12. 





Banca naz. ital. (nominale) da 1930 — 
Rendita 56 57 





Ballottaggio tra Bosi e Mattei. 
Bellottaggio tra ii 
















i 
tato di mati 
dell Università ; e) 


i particolare. 

anteriormente subiti ; Massa 43 giugno. 
Esito della votazione, Bosi voti 260, 
ttei 443, nulli 45. 





itato; ta meggae o mio 

oche, Foe 

Nlero, all Opposizione ( Calroli, Casarelto, Zanar- 
no.) 













lire di multa, per libello famoso a 
conte Cambray-Digny, ministro delle finanze, ‘al 
quale si addebitavano dai giornali l’Italia @ lo 
Zensero Primo fatti di corruzione in ordine alla 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI CONNERCIO. 
Vienna 12 giugno. 
dell'i1 giugno. del 42 giugno. 









s- 690 
se 630 
70 10 70 45 
101 70 103-410 


Ne a, 
i, che le ven- 


di leggiero in- 
| teresse per una gran parte de' nostri lettori, e noi | é 











Com. 
ion 


ARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 14 giugno. 


. Ind 
















leri, oltre ai vapori indicati, sono arrivati: da Susa, il . 
rig. ital. Tre Fratelli, ep. Ballarin, con olio per A . 
Errora e Comp.; da Newport . 
con carbone per la ferrovia Hi 
3md 
. 
. 


















fermamente le farine, 
meotati di cent. 50 a 
del Brasile nei numeri fini, 
locale e speculazione. Îl burro si sostenne, ma chiuse un 
più debole. A Padova nulla accadde finora d'importante; solo 
comparve. grande quantità di cavalli alla Fiera, e se no fe 
cero molte vendite. 

Treviso 42 giugno. 








Fram. semina 














B 
» 


5% — Seontedi pas6 %y 


ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 12 giugno. 


la Luna, — Bertuzzi U., da Bologna, 
Gbrlita, - Grdsner P. fl 
















100 marche 3 ‘/, 
Nicotra 3% 


#8 





888388 








8 





3888338 





Kattschmiit, ambi da Vien- 








eagpaneg fi 
digrossetriv.* 125alle 128 da It L. 15:75 ad It L 16:50 
sca lore db le 800. 13:78 > HE5O (doni at pie dale finto ini Bal 
s musti sie BAIRO: da Trieste, con sorella. — Giulitti B, da Brescia, 
Granerurco v. nostrano e giallo 
‘colorato . 98 in .- con domestico. 
71:75 . 8:25 
8:50 » 9:25) 
186 oi 








tulti tre con famiglia, - Bebr, dalla Sass 
dalla Grecia, - Peruzzi S, - Lamproni 
Batelli Francesca, da Trieste, - Pignata G., da Torino, con 
tolitri 0, 868. negli, = ave. G, da Napoi, - Spadoni G., da Por- 
tut 
Una libbra grossa trivigiana corrisponde a kil 0, 516. | ara, pet ma, — Moroni 





mo, » Berselli O, con famigi 

Prezzi merca Neige Nanto Forcki e Noro. da 
Alber, ‘orck 

ta Win Sietv ta d0 20 Bora e 85. Miss Whitaker, ambi da Londra, con fami 
dutti poss. 


Lire lc. Lire lc. 














O, con figlio, ambi da Imola, 





















Albergo alla Penzione Svissera. — Dantorth Wife I, 
R, dall America, con famiglia, - Rastel 


dalia Sassonia 





atsneco | — [S| | tatti poss. 
» |so|-{se|- 
A Pi TRAPASSATI IN VENBZIA. 
+ |36|-|a |- Nel 
» |38|-|45/—| © Caisela Etisabotta, 41, — Corna 
» | 36 || 41 || chia Antonio, di Giuseppe, di jo Mara, fu 
‘+. [as [| a0 [- [Ante gi ani 16 main. — Pe fa Vitrio 
Cascami $ Risetta 1» [t|-|s9 a Ti rimani ne 
finta SORTE Chi E° EH) finito 
- apo l-|-{--|- STRADA FERRATA. 
Lon; ci ju Orario, 
inese i e ea 





128 &III 
SII SER] 3 
IIIII SII IIII SI 


ALII 












Partenze per Milano : ore 6 ant.; — ore 9.50 ant; 


— Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 4,50 






TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 15 giugno, ore12, m. 0, s. 9, b. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 
del 43 giugno 1869. 





sopra il livello medio del mare, 











Gant | 3pom | 9pom 
dutto, ma occorre 25) 
y mm mo 

cora nulla di certo asso ; 50.86 | 759.68 | roo.0 
Alessandria 3 giugno. 18.2 U.0 20.6 
Le notizie favorevoli che telegrafcamente si ebbero a HE (Ol 18.6 
Liverpool dall’ America, ha dest ricerche anche nel no- ue pu. Dari 
pas 13.60 | 13.28 | s4.72 
38.0 | 60.0 82.0 
NE | se |sse 
Sereno | Semisereno | Sereno 

4 4 















Dallo 6 ant. dell 
Temp. muss. 
minim. . 
Kt della luna giorni 3. 
3500 gr da P. 86 a 96; Bebera ord. ard. 800 da Fase —. 
P. 77 a 92; ard 1600 fave Saidi da P. 92 a 9 
orà. 2500 2 93, ed ard. 500 orzo a P.5i. Il Vi. 


cerò vendeva 1000 ard. fave Saidi a P. 3% 
44 2484), 


ard 4700 da P. 79 ad 8 
Le gomme. vennero soste. 
Limitati gli arrivi 

3], l'occa. Cafè Moka 


Domani, martedi, 15 
Compagnia, del 4° Battagi 
è alle ore 6 ‘/, pom., in 


È 






delle 

da 

di ina a 

gi DI 7 tr. 46, veneto, 50:10; 
Fanchi 7 + Liverpool con cotoni 

per libbra; sementi ‘da */, a %/, per quarter: are 

def È i 400 chi; Londra, semo di co- 


=r 


LL o 
»59- 


 Vigl dI To 


i 
* agosto. . a 


43 giugno alle 6 ant. del 14. 
++. 98.0 
17.0 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


giogno, assumerà il servizio la 3. 


lione della 1.* Legione. La 
Campo Seta nine 


SPETTACOLI. 












art. 3 del Regolamento pel conferi- 
del posti gratuiti ne Convitti nazionali, ap- 

R. Decreto 4 aprile 1869, N. 4987; 
Consiglio per le Scuole della Provincia di 


Il 
Tenezia 
Notifica : 


Mare cosa 
FARMACIA È DROGHESIA 
SERRAVALLO IN TRIESTE 


—— SOTTOSCRIZIONE "i 
hi originari del Giappone 
sent ci ti 


erta dalla Ditta 


'PUECH DI BRESCIA 


ALCIDE 











| img gll rog Hg mese di 

priranno città presso il R. 

Eito M. Foscarini, gli esami di concorso a 
e 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


di 


tI pei giovani già alunni del Convitto, per cui con- 
(È. corrono o di altro parimenti governativo. 
ll concorso è aperto per qualsivoglia classe 
dei corsi classici o tecnici. 
Per essere. ammesso al concorso, ogni candi: 
dalo dere praentare al Rettore dol Convitto: pere richisio, lltrzione oculo e domenicale. 
4, Una istanza scritta di propria mano con nomi Lux per 
‘della classe di studio che frequentò | Yà_per un bieonio, inipienie col'anno esso 106, 
La elezione è devoluta al Consiglio comunale. 
Lonigo, 2 giugno 1869. 


l'insegnam 
to fosse richi istruzione 





cui proviene, 
‘4 Un attestato autentico degli studii fatti; 
®5. L'attestato di aver subito l'innesto vaccino 
o sofferto il vaiuolo, di essere sano e scevro da 
infermità schifose, ostinate, ticce ; 
Gi Gli aspiranti 
Ufficio munici) 
‘ed in bollo legale, entro il 15 luglio p. v. 
Gli eletti dovraano prestarsi ail’ insegnament 
Scuole serali e festive per gli adulti, senza diritto ad 


i sprttanza del comunale Consiglio 
salva l'approvazione dell'Autorità scolastica. 
loventa di Piave, 31 maggio 1869. 
Il Sindaco, 
ANTONIO CAZORZI. 


Assessori, 
De Zuliani Osvaldo. 
Crico Matteo. 
Nardini Pietro. 
Bortoluzzi Giacomo. 


sulla somma che la famiglia paga a titolo 

contribuzione, accerlata mediante dichiarazione 

dell'agente delle tasse sul patrimonio che il pa- 
Sia mein lo stesso candidato possiedi 

‘questi documenti dovranno essere presen- 

tati satro il giorno 45, del mese di luglio, scorto 

potrà essere più accolta. 
che dal Rettore del Convitto saranno 


i 


ri 
SEE 


I 
ii 


. 


| 


È 
È 


Il Segretario, 
A. Pivirotto. 
Concorsi ai posti di maestro elementare nel Comune 
di Noventa di Piave. 


Scuola in Noventa di Piave; annuo onorario, Li- 


FASI 
Her 


i 


di L. 5 per cartone a tolo d'antie- —Ann07* 
alla consegna. 7 
Pel Giappone 


ct tr 


Verso pagamento 

‘rando pazione ed il saldo 
d' esercizio oe rettoserizioni si chiudono ll 15 giugno. 

le Iscrizioni dirigersi 

vii 1 1 1g, GIANT IGNAZIO, S. Luca, Riva del Carbon, N. 4176; in Mil 
Festo 3. presso gi’ incaricati delle Provincie, come da elenco già pri 
sEEsie i circostunze famigliari ad eslere la meta dei prodoiti della nostra fabbrica di in 
di OSSEI 53 uni gode la tuta Europa lì migler credito, ci slazo decisi, per solleltarne la ect 
Stfettairia in vis di liquidazione. , erv] 
tusria io sli di lido dl avvertire Il rispettabile pubblico venezisro, cha 81 pari delle itre capi 


‘one li, 
n ita di tutte le merci che tenlamo in questa LI 
i Verrà ere na a rimento ‘ribassati incominciando da 0 acli pini di 


1ggÌ, 
chia. dii di vo er esime te prendere in considerazione il prezzo correrte ch 
prexi“fbua rai toa l'osservazione che disinpegniamo soliecitamenie qualunque commMIBBIOnE dec 
Difle ci provenga, crs0 spedizione delt'lmpotio 0 verso rivalsa. +08 qa 
PREZZO CORRENTE (A PREZZI FISSI) 
Stoffe di lana per abiti da sigocra . . PAPERONE, + Îl braccio 
ra di teli aiialina tedesca : rotaa 
ina fazzoletti di lino . . . È 
n geni clindeni on; 
iti sta genuina francese 


da ci 


(4 


aua Margherita . 
Maria Autonietta. 
Eugenia 

da note alla 
Corsetti da 


Notti da von 
- da tranehi 2104x 


i pezia tel Belefeid fiata a mano per 1$ camicie da uomo. 
1 pezza tel sN 
1 pezza tel ice ARE 
4 pezza tela di Rumburg casa iva, per leozuo'a e mulande. . | SE rARO 
Tela di Rumburg genuita per lenzuoii, d'una iarghezza senza cucitura, a molto buon presso. — Tek 
i glese tiulss ma dei pari che bauista di Luo di Costanza, da franchi 50 sino alle più fice qualtà 
e, Reign >> ; SITI NANI 
Graude asscrumemo ui tovaglie colorate © bianel® ; > VIE | 
Salviette per dessert bia (che e colorate 1|2 dorzin 


fo è tovaglioli dammscati doppi per 6; 15, 18,2 pervone.i mi 
la 112 dozzina 


DI 





re 625. 
icuola in Romanziol; annuo onorario L. 
manda sarà precisato 


mento italiano e 
i alunni secondari classici, in up com- 
e in una versione dal latino 
degli al- 
i in un componimento italiano e in un 
‘di matematica, serbata la medesima cor- 
a 


La prova orale avrà luogo nei 
immediatamente alla prova scritta, e 
rà Kuite le materie richieste per l'esama di 
alle rispettive clasti dei varii concor. 
enti. Tale prova sarà fatta pubblicamente , trat- 
tensado i candidati per 45 minuti sopra ogni di. 


ina. 

Le altre norme per delti esami son quelle 
‘contenute nel Regolamento sopra citato. 

I giorni di esame ® da) distribuz one in esi 
delle differenti classi e materie, saranno pubblicati 


Calle del'a Bissa all'anagr. Num. 
B454, in corso di ristauro, par 
cui la utilizzazione si farà decor= 
rere dal 1* agosto 1869. 
Prezzo d'incanto, L. 900. 
— Incanto, il 24 detto, ore 1 


9. Due ghiacciaio al Lido, 
presentemente inutilizzate. 

Presso d'incanto, L. 50. — 
Incanto, il 21 detto, ore 2 po- 
meridiane. 


La decorrenza delle loca- 
zioni sarà pel Letto 1, da 20 
ugo 1809 a #9 giogo {872 
— Pel Lotto 2, da 1° settem- 


to 5, da 12 novembre 1869 a 
41 novembre 4875. — Pal Lotto 
6, da 1° dicambre 1869 a 30 
novembre 1872. — Pei Letti 7 
4/8 da {agosto 18692 31 
glio 1875 e pel Lotto 9 da 
luglio 1869 a 30 giugno 1875. 

Ogni attendente, par essere 
ammesso al'asta, dovrà deposi- 
tare, a garaozia della sua oforta 
presso l'Ufficio proce dente decimo 
del prezzo rispettivo d'incanto in 
cartello al portatore, numerario, © 
viglieiti della Banca nazionale, + 
questo deposito verrà restituito 
tosio che sarà chiusa l'incanto, 
ad eccezione di quello futto dai 
deliberatario , il quale non potrà 
pretenderne Îa restituzione se non 
dopo raso defiitivo il delibera- 
mento e prestata da esso la rela 
diva cauzione. 

Nom sarà ammesso 
canto chi nei precedenti contrasti 
call'Amministrazione 


Ailizzato, il secondo presentemen= 
Salvinti è 


lug 
Y Casetta all 
l'anagr. N. 225 affittata ora a Co- 
cilia Veronese con contratto che 
seado col 31 agosto 1869. 
Prezzo d'incanto L. 98:77. 
— Incanto il 18 detto, oro f 
8 Fondo ortale per afalcio 
ba in S. Giorgio in Alga pre- 





‘4. Bottaga a Rialto, allanagr. 
condotta in afitanza dalla 
ti con con 


e 
sere escluso chiunque abbia conti 
© questioni pendenti. 

Le offerte 


#° 


Birase 





Il pagamento è mensile, 
Il posto 


DI 


uest’a.no è aper 


#'loteade aspirare. 


—— Stabilimento balneare 


Ha 
s° 


400. 
pato. Nella do- 





Bagni © fanghi termali 


DI MONTEGROTTO. 


‘Anche in 
balneare di Moniegrotto come in passa'o, sotto la 


lo Stabilimento 
Di 


ita — Padova, 


AI 

1 a Sant' An 
" LI 

Ceneda, MARCHETTI. — Tre 


— , VALERI — h 
viso, BINDONI. — Verona, CASTÀINI. — Legnago, 
LERI. — Cdine, FILIPPUZZI. 


Grande sasori mento (n e farei TRO o ali 
10,000 braccia , 8, 12 € 16 braccia da 8Ò ceni. il bratclo e più 
Longehavies gesu: fraucssi, la grande a,sorlimento, si vendono alla metà del prezo di con, 

I locale di vendita trovasi in Merceria dell' Orologio, al N. 262. 


42 Ignazio Késtle e Comp. 


mm 


nl balsamo di Copia 
iMaco, nè provi 


ORNELI 





capsule, in involti di lutine, contengono l' 
io infallibil 


I enza di Matico, mescoli 
le contro !a gonorrea. Esse no: 


n faticano lo 





fitto è visibile presso 
II dalle ore 40 ant alle 2 pom. 
di cadaun giorno. 
Le spese d'impressione astam- 
qu dell'avvio, dela innrzione 
medesimo nella Gazzett: di Ve- 
nezia, e tutte le altro inerenti @ 
conseguenti all'asta , contratto, 
consegna da varificarsi a cura del 
R. Ufficio governativo dal Genio 
civile della Provincia , pei beni 
fondi, saranno a carico del rispetti 
deliberatario. 
Venezia, 5 giugno 1869. 
MR Direttore, 
Cav. Venona. 


R. GIUDICATURA 
COMPARTIMENTALE DI FINANZA 


questa 
lichi di pasti maneaci 
ita affrancatura, par cui vengo 
no senz'altro rifiutati. 

Si avvertono perciò gl’ inter 
estati nel raggio giurisdizionale 

le Provini 

dova 6 Rovigo e dei Distretti di 
Treviso, Castelfranco ed Oderzo 
soggetti è questa. Giudicatura, 
code in caso si valgano per 
ro insinuazioni del mezzo postale, 


si rende noto a mer- 
20 dei fogli pegli anmunzi ufficiali 
delle rispettive Provincie suin= 
dicate. 

Venezia, 4 giugno 1869. 

ll Presidento, V. SsLuBATI 


al N 5292 68 2. pubò. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Con Conchiuso 3 giugno corr. 


. Padovan 


ci 


ATTI 


Si notifica col presento Bdii- 
to a tutti qualli che avervi pos- 
gono inirsee, che da questo 
Tribunale 8 stato decretato l'apri- 
mento del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovunque poste è 
salle immobili situate nelle P 

incie Venete ed in quella di Mu 
tova di ragione di Carolina Dalle 
Oxo fa dott. 

te av 


giorno 31 lugiio p.v. inclusivo, 
in forma di una regolare pati 
gione da prodursi a % smo Tri 
bunale so confronto dall'avvoca- 
to dottor Pietro Combi deputato 
curatore nella massa concorsuale, 
colla sos'ituzione’ dall’ avvocato 


GIUDIZIARI. 


ne 


dimostrare qualche ragione od a- 
gione contro ii detto oberato ad 
insinuarla sino al giorno 31 l 
s inelusivo in forma di 
‘una regolare petizione da prodursi 
in confronto 


difetto, spirato ch s 
detto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto È 
nisse esaurita dagli insinuatisi cre- 
ditori, ancorchè loro 

un diritto di proprietà 

sopra un bene compreso nella 


massa 
Si eccitano inoltre i eredi 
|, che nel prencescnato termi 


re il giorno 3 agosto p. v. alle 
Ter 
mmissio- 


ma dell’interinalmente nominato, 
e alla scelta della Delegazione dei 
creditori, coll' avvertenza che i 
non comparsi si per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la Delegazio- 
ne saranno nominati da questo 
Tribunale a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Bà il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 


pubblici Fogli. 
Dal R. Trib. Prov. Sex. Civ. 
Venezia, 8 giugno 1869. 
Maurîn. 





malattia, troveranvo rd) 
jncipli attivi di questa piruì| 


per la risposta da dersi cumula- 
tivameote cogli altri entro giorni 
90, vengono di conformità noti 
ziati affinchè possano provvedere 
come erederanno del caso a te- 
sore di legge, attribuendono a sè 
medesimi le conseguente. della 


i Fioravante Tarroghet- 
rammento, qua utt, spie m ciliato a Zerman di 
ato che sia il suddetto termi-| Treviso essaro stata pro entata a 
né, nessuno verrà più ascolta- | questo Tribunale da Giovanni Mo- 
10, 0 1 non insinuati verranno sen- | nello fu France co rappresentato 
1a occazione esclusi da tutta la so- | dall'avv. Radoolli Lisa 
soggetta al concorso, in ) 28 
to la medesima venisse esau- 


l'altra cluso; è ciò N. 101. dop 
EDITTO. 
Si notifica a Peter] 
| detto Marte di Chioggia ui 
4 ignota dimora che Fai Pl 
ti coll'avv, dott. Fortcmte Sl 
dio produsse in suo certa 
petizione 23 marzo 1869, %.t 
par pagamento di ital L. 60! 
in dipendenza a noleggio pe 
aporto di scaglia, e che wi 
atansa odierna venne lì pi 
futimata all'avvocato di 
foro Filippo dott. Verenen 
gi è nominato ia suo curr 
rum essendosi pel cosinlb 
redesiinata l'A. V. 80 
p.v. ore 9 ant 
Lacombe. pertanto 1 
Federico Pagaa di fur 
al doputatogli curatore în 1 
lo ogni ereduta ecceri 
pure scegliere parieipti 
re procart 


sò medesimo le conseguesn' 
propria ‘nisfore 
Ed 1 prosente si po 
ed affigga nei soliti Ioni 
sarisca per tre volte li 
zetta di Venezia. 
Dalla R. Preturi, 
Chioggia, 27 maggio 
"n 


sa e dei 
sale per 
nonchi di Î 
tà, nonchè nella Gar. di Venezia. 

Dal A. Tribunsle Provinciale 
Ses. Civ, 


di 

o suoi figli, 

no sopra un | Luigi Tarreghatta pur di Casale 

preso nella massa. in punto di soidale pagamento 

SÌ occitano inoltre i creditori | 1. L. 3000 da soldi 35 a 
che nel pretccennato termine si 
saranno fasinuati a compari il 
giorno 17 settembre f 

ant., dinanzi questo Tri 


20 maggio 1869. 
Maurin 


EDITTO. 
Si notifica a Poletti Angalo 
essere stita presentata 3 
Tribunale da Francesco Conto am- 


1864 fino al sal- 
del capitale rifuse le speso. 
Essendo ignoto al Tribunale 
di toogo dall attslo dimora 
la sudieti 


confer» 
ma dell’ interinalmente nominato 
alla scalta della Delegazione 
del editori, coll'avvertenza che i 
non comparsi si avranno per con 
suasienti alla pluralità dei com- 
@ non comparendo aleuno, 
l'amministratore e la Delegazione 
saranno nominati da questo Tri 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
Ri il presente verrà affisco 
Juoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 
Dai R. Tribunale provine 
Sur Civ. 
Venezia, 8 giugno 1369. 
Maria 


l'avvocato di questo foro 


î 
|. Pietro Conto in cul vel, un'istanza vel 19 magg 


dille T° corr. N, 7000 otro di es50 Ai 


possa in confronto 
proseguirsi © deciderei gius 
norme del vigente Reg. Gi aa 
{ 


vrà forza di loga 

chè lo sappia 

comparire a debito tempo, 

fare avere o conoscere al datto 
pitrocinatore i. propri meri 
difesa, od anche scegli 

dicare a questo Tribu 
puirociztore, è 


88188 coito 

La R. Pretura di Met 

pita coloro che ia quitil 

ditori hanno q_alehe pri 
far valora centro lereti 

callato Luigi fu Paolo 94) 
sesti 


meri di difesa, od 
care a questo Giudizio altro pi 
trocinatore, paria cho sulla 
detta istauza fu fissato il termi- 
tà P° | ne di giorai 30 per insinuare le 

Lalla iot «inter credate azioni, e che mancando 

e che 50 | dovrà imputare a sè medesimo | 13 marzo i8! 
le conseguenze delia sua iuazione. | a comprev 

Dai R. Tribunale Provinciale | giugno andante 
Sez. Ci Fretora per inn 
Venezia, 24 maggio 1869, vare le loro pretese, “| 

leto 





anche Molè assente d’igno 

mora che G. B. Zucchello coll'avs. 
Fortis produsse in suo confronto 
la petizione esmbiaria 21 fabbri 
1868 N. 3198 per pagamanto en- 
ro 3 giorni, e sotto comminatoria 
dell’ esecuri biaria d'it.L. 





d'osgi prefissa comparsa dell 
sr A. V. del gion 
luglio p. v. alle ore 9 ant. 
denza alla cambiale, Milano 7 mar- | MAutando essa rea convenuta do 
20 1866, @ che con odierno De 
creto la petizione stessa venne 
timata all'avv. di questà foro dott. 
Bosi, che si è destinato in suo 
curatore ad actum, ia scstituzione 
del defunto avvocato 
locomberà quindi ad esso 
Genimi 0 Gemini, Molè Francesco 





loro domandi 
in caso contrario qui 
did venisse smart È 
manto dei crediti 
aveebbaro costro la nds 
cum dritto che quel 
compie pr pit 
Ma E, Pretor 


autre, 1 gip 

lestre, 1° gi 

Pal Pratore fn pro! 
(SA 


pria 
R. Tribunale Provincia= 


La R. Pretura di Adria ren- 
de pubblicamente noto che ad i- 
atanza dei coeredi dalla fu Maé- 
daieoa Tommasi vadova Buruffl- 
ratore in tempo utile ogni cre- di avrà luogo nel giorno 10 lu- 
duta eccezione, “Ppu 
è partecipare al 
procuratore, mentre in difetto do- 
ArÀ ascrivere a sè medesimo le 
“ella propria nazione. 
il presente si pubblichi 
gd Bega ei loghi sit; e 
per Volte in questa 
Gazzetta di Venezia a cura e 
s1 dell'attore. pui 
Dal R. Tribunale Commer- 


periore di stima. Le coudizioni 

asta, la deser rione degli 

obili, ed îl loro valore di 
ten 





anti: Anno 7e 


pel Giappone 
presso Al 
ora pubbilcata 


fabbrica di 
per sollecitare la veda 


Mil 
prima 


s 
% 


suc vaciavavinei 


3 +5 
0 di 

o di colletti da vome, 
272 da frane 2100 


MORE bi 
molto buon . — Tela 
ino atle più fine qualità 

S da framebi 4 ep 


DI 219% 
6516, 18,24 persone preti 

5 da fr 2 in pol 0 pl 
lì braéeio e più. "© 0® 
metà del prezzo di costo, 


N. 262. 
stlo © Comp. 


ALE 
) 
PARIGI 


hescolata al balsamo di Copaita, 
ino lo stomaco, nè provoca 


luesta malattia, troveranno nell 
[incipli attivi di questa pianta, 
re. 


N AOL. T 
DITO. 


sa odierna veni 

intimata all'avvocato di. quett 
foro Filippo dott. Veronese de 
ai è nominata in suo carote 


ogli 

| ut ogni eda stà 
ur re è parteci 

D Pretara ,rocuratore, B*?| 


| bre in difetto dovrà aserinem d 
conseguente hi 


Chioggia, 27 
1 Dirigente, Cargo 


N 9191. 
EDITTO. 

Lo R. Pretura di M 
ita coloro che ia qualità 
ditori haono qualche, PEN 
fat valora contro 

liuto Lalgi fa Pelo net 
13 marzo 1869 senta 
care entro 
giugno. andante inn 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


La persistenza delle dimostrazioni parigine 
Lominciava ad impensierire. Per buona ventura ora 
o cemele, @ perciò tornano ed essere ciò che 
erero o da principio, cioè una conseguenza mor- 
‘delle vivisima ‘agitazione elettorale degli 
ia giorni. La febbre è cessata , e all'attività 
ragiona sì apre dinanzi un campo ben più nobile 
‘elio di rovesciare i chioschi dei giornali, per 
ihre di far barricate o di cantare Viva Rochefort 
l'aria dei Lampioni. 

La stampa austriaca si occupa a- preferenza 
|a dimostrazioni parigine, ed i suoi giudicii so- 
d'avorevoli all'Impero. La Presse di Vienna 

pra argomento da quei ft, par provare la 1 
udita dell'Impero. « Se dieci anni fa, dice la Presse, 
lspche soltanto cinque anni fa, le”corris) 
|’ tlegratiche di Parigi avessero parlato per quat- 
ito giorni consecutivi di dimostrazioni rivoluzio- 

per le vie, rinnovate ogni sera nei quar- 
popolosi abitati dagi #0 queste cor- 
l'ipondanze avessero pariato d' un irritazione cre- 
ta della masso, di serii tentativi fatti per al- 
barricate, di riunioni della folla che intaona 

Marsigliese sulle piazze remote dei sobborghi 

che 1 racogle aiorno ad una Bandiera rosa, 
jeado agli agenti di Polizia di penetrare sino 
noli el quia. bendosre © ocisata, tatto 
l'Europa si sarebbe trovata in una febbrile 
liotà. Si sarebbe conchiuso da simili premesse cl 
ha auovo sconvolgimento sarebbe prossimo a Pi 
gi, che si farebbe una nuova rivoluzione, il cui 


venimenti importanti. » 
La Presse couchi 


la Pres- 
iù irre- 


di masse degli abitanti delle campagne , della fe- 
deltà dell'esercito e dell’ intimidazione della bor- 
pel carattere socialista delle manifestazioni 
attuali, che l'idea d'un vero tentativo rivoiuzio- 
sario non può sorgere. » 
Così la Presse, la quale si può appuntare forse 
di sorerchio ottimismo, Egli è certo, e nessuno 
può contrastario alla Presse, che una rivoluzione 
a Parigi avrebbe il suo contraccolpo nel conti: 
ma appuato per ciò non vorremmo che 
ddormentassero fra due guanciali, in 
che pare così fondata al 
Noi vogliamo credere , lo ripe- 
ostrazioni a Parigi e in alcune 
città più popolari della Franci 
tueaza delle febbre elettorale, e che ora si 
del tutto, come si lusinga il Journal o] 
testa però sempre il fotto delle elezioni, il cui 
risultato, e a Parigi @ nei principali centrì della 
Francia, ha un cato, che non si deve na- | 
nondere, per la sola ragione che piace poco. Per- | 
cò si ponno far voti, manifestare speranze fon- | 
date che l' Europa non sia chiamata ad assistere 
fra breve a nuovi eccessi, ma il dire che non 
powsa sorgere nemmeno l'idea d' una 
4 Parigi ci pare una frase troppo arri 


tonaveva voluto ricevere le Deputazi 
«del contado di Linz, che venivano a reciamare 
parsa forzata in Gi del Ve 
toro Rudigier. Il capo della Deputazione dei cit- 
tadini, il conte Brandis, sarebbe riuscito però 2 | 
fari ricevere, giusta quanto rileviamo dai gior- | 
nali di Vienna, mo non potè essere accettato se 
po della De- | 


Imperatore, il conte Bi 
dato il Vescovo Rudigier. Ma |’ Imperatore, 
no i giornali di Vienna 
li voleva che restasse inte- 
li non a- 


che quindi 
Vescovo. 


favore di q1 


Pubblichiamo con piacere la Relazio-, 
ne della Giunta, composta degli on. Faro, | 
amminiatelli, Morpurgo (relatore), Pie- 
eli, Oliva, Ronchetti e Serra. Luigi, sul 
Progetto di legge per la proroga del ter-; 
Mine per | esecuzione de mento del- | 
la tassa di affrancazione delle enfiten 
queste Provincie ; infatti la Commissione 
Propone, appunto come noi accennammo , 
nel nostro articolo di feri, che il termine | 
80 sia prorogato a tulto dicembre 4869, | 
@ozichè solo sino a tutto giugno, com era ; 
stabilito nel progetto di legge. | 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi © giudiziari. 


Ecco la Relazione : 

Proroga del termine, determinato dall'articolo 16 
della legge 24 gennaio 41864, per l' affranca- 
zione delle enfileusi nel Veneto e Maniovano. 

Signori , 

Il progetto di sul quale abbiamo l' ono- 
re di riferirvi è conforme alle pregevoli tradi- 
zioni del Parlamento italiano in fatto di libertà 
economica. Il ministro che ne fece la. presenta- 


zione, e il Senato del Regno che già l'ha appro- | con 


vato, vollero completare provvidamente con esso 
gli effetti della legge 24 gennaio 1864 nelle Pro- 
Vincie di più receute annessione; essi irovarono 
giusto, inoltre, che a queste stesse Provincie non 
fowero negati i benefici effetti di una proroga, 
che aveva avuto vigore celle altri parti del Re- 
gao mediante la legge del 1°. febbraio 1865. 

La vustra Commissione viene a proporvi di 
approvarlo, e, per essere fedele interprete delle de- 
liberazioni prese dal Comitato privato, introduce 
una lieve modificazione al testo dell'articolo «p- 
provato dal Senato dei Reguo. Bravi parole ci 
basteranno a giustificare sì l'approvazione della | 

ssina contenuta in questo progetto, che |’ | 
emendamento introdotto. 

L'articolo 16 della legge 24 geunaio 1864, 
a cui si riferisce questo progetto, è del seguente 
tenore: « Saranno eseoti dal pagamento della tas- 
sa di registro le affrancazioni di cui negli arti- 
colì 4 e 3 della presente legge, che seguono, 0 
per cui si faccia a Uutolo di pagamento il depo- 
sito dell'’occorrente cartella eatro l'anno dalla 
pubblicazione di essa. »Con questa disposizione 
il legislatore ha voluto premiare quei propriatarii 

i lo-j 


pendevano dalla loro volontà, 

za dei forzati indugi, toglievano effetto alla esen- 

zione di tassa contemplata dal predetto artico- 
16. 

Alcuni di questi impedimenti provennero, co- 
m'è facile l'immaginare, dai corpi morali, pei 
quali era fatta obbigatoria l' affrancazione ; ma 
juesta non fu la sola causa d’iodugio; un' altra 
meno facile a togliersi è derivata dalla stessa legge 
con cui fu estesa l'altra del 24 gennaio 1864; 


nel presente caso d'una pro 

com pericolosa tolleranza l'accidia 0 il mal vo- 
lere del cittadino inosservante della legge. Sono 
invece le stesso circostanze di fatto, gli ostacoli 
indipendenti della volontà del cittadino che attra: 
rersano il corso regolare della legge, rendendone 
imperfetta l'attuazione; ed è quindi conforme a 
giustizia l'attuare un provvedimeuto, per cui le 
primitive intenzioni del legislatore siano piena- 
mente applicate. 

Quesie ragioni così stringenti persuasero il 
Comitato privato ad estendere d'alcun poco la di- 
sposizione di favore contenuta nel presente pro- 
getto di legge. La proposta di prorogare a iutto 
Îl corrente anno, anzicliè fino al solo mese di giu- 
guo, il termine stabilito dall’ articolo 46 della leg- 
ge 24 gennaio 1864 non venne da alcuco con- 
{raddetta ; e la vostra Commissione si è creduta 
iu debito di concretaria nell’ emendato articolo di 


| legge, cosiderando che è prossimo a scadere ili 


termine assegnato del progello ministeriale, e che 
inche questa lieve estensione della proroga po- 
trebbe contribuire ad affettare lo svincolo di 

qualche proprietà non ancora affrancata. j 
Morpurgo, relalore. | 

Progetto di legge. 

approvato dal Senato del Re 
seduta del 21 agosto 1868. 

Articolo unico. 
jugno 1869 il termine 


nella 


nel Mantovano 
1867, N. 3820. 
Addi 22 agosto 1868, 


neto e 
luglio 


Progetto della Giunta. 
Articolo unico. 
È prorogato fino al 31 dicembre 1869 il ter- 
mine, ece., come sopra. 
La Direzione generale della marina mercao 
le ha diramato la seguente Circolare alle Copi- 
e di rio 
net fra fi Biliotti dimoranti a Rodi, l'uno dei 
quali è colà agente consolare d' Ioghilterra e d'I- 
tal ingendo alla tradizione ed alle ricerche 
le si formarono la persuasione che pre: 
in Orien- 


le industria sarebbe perita 
colà da sto anni a cagione dei pi- 
rati che infestavano quei mari. 
Guidati dalle loro 
liotti esplorarono pel 
pio i battellì alcuni punti 
i Rodi e Scarpanto, e le loro 


miravano unicamente a constatare l’esistenza dei 
i vergini da essere in seguito sfruttati, fu- 
da felice esito, inquantochè sco- 
effettivamente alcune località adatte a tale 
, da cui ritrassero in poche settimane. un 
tto di circa 70 chilogrammi di corallo di 

li 


qualità. 
duopo convenire 


che i risultati coronaro- 
la loro aspetta i 


se si pon mente ch' essi 

un semplice tentativo, 

perfetti e poco corrispon- 
portante scopo. 

I signori Biliotti "i Reguitò di ciò, sollecita» 
rono ed ottennero dal Governo turco un Decreto 
di concessione per venti ani, in forza del quale 
hanno la privativa per la pesca del corallo a par- 
tire dai Dardanelli sino a Giaffa, comprese le co. 

J 7 ia, le isole di M 
felino, Scio, Rodi, Candia, Cipro, ec. 

Or fanno appello agl' Italiani che volessero 
recarsi alla pesca del corallo in dette località, ai 
guali ne consetirebbero l'eercisi mediante’ un 

tivo ceato, da prelevarsi sul 
Sosiono a favore di ssi fratelli ‘Billi, a meco 
che i pescatori non preferissero il pagamento di 
una tassa fissa da stabilirsi. 

| padroni di barche coralline, i quali cre- 
dessero di loro convenienza il corri alle 
offrte che loro sono fatte, dovrebbero indirizza- 
re la loro navigazione all'isola di Candia, ed ivi, 
previo avviso, incontrerebbsro uno dei predetti 
signori Biliotli che li guiderebbe tosto alla ricer- 
ca del corallo. 

laformaado del sin qui detto le Capitanei 
di porto, il Ministero le incarica di portare il 
contenuto della presente a conoscenza dei rispet- 

di riferire il più presto pos- 
i sia chi intenda aderire alle. proposte 
dei Biliotti, In tal caso, ogui capitaneria iadichi 
rà il numero delle barche che dal suo compar 
rebbero partire per l'imminente cam- 


goa di pesca. 
Potendo dall' invito dei Bilio! 
sorgerte di prosperità per la classe dei pescato: 
del corallo, e del coramercio nazionale, il sotto- 
scritto è persuaso che le Capitanerie nulla ommet- 
4 i loro amministrati a ten- 
| che, secondo ogni probabilità, può 
essere feconda di ‘buoni frutti. 


ll ministro, A. Ribotiy. 


ATTI UFFIZIALI. 


Ricompense ai benemeriti della pubblica sa- 
lute, istituite con Reale Decreto 28 agosto 1867: 
Cholera 4867-1868. 

MENZIONI ONOREVOLI. 

Provincia di Verona. 

Graziani Giuseppe, battirame, di Villabar- 


Leopardi Bortolo, possidente di Cologna. 


Amministrazione delle imposte dirette, 

del catasto, ecc. eee. 

Decreto ministeriale 8 giugno 1869. 
Torzi dott. Agostino, verificatore dei pesi e 
delle misure di Sa clame a Messina, traslocato a 
re 
i Lazzaro, id. id. di 5.a classe a Ca- 
di È 


‘Giovannoni Giuseppe, id. di 6. classe ad Ivrea, 

id. a Belluno. 
Raineri Pietro, id. id. a Reggio di Calabria, 

id. a Padova. 
* Castelli Gio. Battista, id. id. a Ghiari, id. a 


erona. 
allino Guglielmo, verifi: 

pesi @ delle misure di 2.2 classe a Chieti, id. a 

Venezia. 

Rosi Luigi, id. id. 


Paffighelli Pietro, allievo 

a delle trisura a Como, id. a. 

Gori Mariano, id. id. a Bologna, id. a Tre 
viso. 


“Amadio Luigi, id. id. a Milano, id. a Bsl- 
“Torreri Ersilio, 
rona. 


Amministrazione del Demanio e delle 
tasso sugli affari. 
Decreto Reale 13 maggio 1869. 


id. id. a Bargamo, id. a Ve- 


Morandini Luigi, conservatore delle ipoteche ' 


Venezia, collocato a riposo 
per anzianità di ser 


in seguito a sua 
io ® per motivi 


Gazz. Ulfie. 43 giugno. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Veduto il Nostro Decreto del di 21 marzo 4! 


1809) 
mero MMCXVIII, che istituisce una Commissione Reale 
l Esposizione internazionale delle industrie marittime in Ne- 
poli 


Nu 


‘Vedute le deliberazioni del Con iglio provinciale, del 
Consiglio comunale e della Camera di commercio di Na- 


i per la scelta delle persone che debbono rappresentarii 
Fila Ccmnmieione amidetta; x 
Sulla proposta del minietro di agricoltura , industria e 


ti 

| 
d'Ischia, dal medesimo chiesto allo scopo di eri- 
gerri uno Stabili 

t 


Cesari, il quale fu sospeso durante la lolta elet- 
- ehe prom 


Del Giudice comm. Francesco ; n 
— De Luca cav. Giuseppe, direttore delle costrus 


1" 'acry cr. Gregori 

cav. 

Moestri comm. jletro,, direttore della statistica 
ale e del commercio al Ministero di agricoltura, in- 


ne 


ia cav. Achille; 

Targioni Tozzetti cav. prof. Adollo; 

Term dre Peggente le ‘ireziono. generale 
della marin 


VITTORIO EMANUELE. 
Marco Minghetti. 


La Gazzeita Ufficiale del 13 corrente con- 
Uiene: 


. La legge del 5 giugno, colla quale è data 
facoltà al Governo di concedere al signor 
Ranieri, di Napoli, per la durata di no 
e colle condizioni stabilite nella. Convenzione in 
data 40 ottobre 1868, l'occupazione di un tratto 
di terreno sulla spiaggia dei Maronti, nell’ isola 


pt anni 


imento di prodotti chimici. 
2. Il testo della Convenzione anzidetta. 


rionale , stipulata tra i mioistri di 
agricoltura « delle finaore da una parte, ed il 
sigoor Domenico Martuscelli dall' altra, nel dì 30 

rile 4868, pel più celere prosciugamento e bo- 
mificamento del lago d' Agnano. 
4. li testo 
zidetta. 

ì 5. Un R. Decreto del 2 maggio, col quale 
! Comizio agrario del Circondario di Catanzaro , 
(Provincia di Calabria Ultra Il), è legalmente 

| slituito , ed è riconosciuto come Stabilimento 


lla Convenzione addizionale ai 


pubblica utilità. 
6. Un R. Decreto del 3 giugno sopra pubbli- 


[ot x 
7. Nomine e promozi 
Corona d'Italia, fra le quali noi 
Ì A grand' 
i Melegari Luigi Amedeo, senatore del Regno, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
italiano presso la Confederazione elvetica. 
8. Disposizioni relative ad impiegati di 
inistero della guerra @ da quello della 


————— 


ITALIA 


corrente 
| Siccome una mi pericolosa si manife- 
stò a bordo della nave italiana, Guis h 
naviga sulle coste del Brasile, fra 
nambuco, quella nave dovette ancorsi 
di Bahia per procurare di combatteri 
A lode delle Autorità brasiliane di quel 
noi dobbiamo dichiarare che non solamen 
non fu respinta , come avrebbe potuto succed 
in altri paesi, ia tal caso, ma che vi ricevelte la 
migliore accoglienza , @ che i marinai poterono 
essera curati a terra, il che attenuò notevolmente 
gli effitti della pericolosa maletti 
Sappiamo che la corvetta della R. Marina 
Principessa Clotilde, 
e del Giappone, ultimamente trovavasi 
proveniente dai Giappone. 


| Srivono da Firenze alla Gazzetta dell’ Emi 
| lia che l'affare degl’ impiegati governativi che a 
Bologua firmarono il manifesto per l'elezione di 
l'avv. Ceneri, venne deciso in Consiglio dei mi 
nistri, e con la peggio dei firmatari, dispensan- 
doli dal servizio. 

Questa notiz 
municato diretto 


porto 
na 


| italiani 
III 


a Sci 


confermati dal seguente co- 
impiegato postale di B.lozn 
torale per. aver firmato il muoifesto del Comitato } 
Ceneri a deputato. | 
Esco il testo del comunicato dell'Indipen- 
Nota! 
dieri, 


bito d' ufficio. 
« Il Dacreto relativo le sarà trasmesso ap- 


Essendo corse delle versioni inesatte intorno 
alla recente verienza insorta tra gli on.. Bonghi e 
Ferrari, i soltoscritti rappresentanti delle due parti 
pubblicano il verbale da loro firmato. 


Gli onorevoli La Porta e Lobbia 
cogli onorevoli Carini e Fambri in qualità di rap- 
presentanti, i primi dell’ ri, i secondi del- { 
l'on. Bonghi. Îl carattere i 
dai primi nè dai secondi 
nè la presentazione loro all'on. Bonghi conside- 
rarsi come una nè quella degli onorevoli 


er un sentimento 

0 il_ric 
avversario politico, 
@ Fambri chiamati per- 





l oggi (veggasi 
egli non rilevava quelle parole re 


i stazione nei mari | ©' 


INSERZIONI, 


‘serziono degli. 0: 
giudiziarii della Provincia di Venezia +. 
+ fel are Provoca soggetto alla < 


eccessive che offensive, 
tite da malo animo, ma di 
momento. In questa sentenza i due 
dell’onorevole hi interamente convengono con- 
siderando che lo stesso onorevole Ferrari annur- 
ziandole il giorno prima al Bonghi che non le 
aveva forse sentite, non gli di io vi ho offeso, 
ma soltani io vi ho oj 
Per conseguenza essi nou reputano il caso 
di alcuna razione d'onore, non essendo corso 
dii oro due onorevoli colleghi Ferrari e Bonghi 
nè imputazione positiva, nè etto che polesse con 
equità riguardarsi come lesivo dell'onore di alcu- 
no di N 
Della preseote dichiarazione gli 0D. La Porta 
e Lobbia come amici dell'on. Ferrari, prendendo 
, appongono accanto a quella degli on. Carini 
‘ambri la loro firma. , 
P. Fambri — E. Carini — C. Lobbia 
— La Porta. 
ito del 42 corrente annunzia che ul- 
vennero i seguenti movimenti mi- 


L'Ea 
timameote 
Intari : 

i comando della brigata Cuneo, da Livorno 
si trasferì a Perugia; quello della brigatu Pavia, 
da' Caserta a Perugia; quello della brigata Ber- 

ari 


gio di Cal 
Il reggimento usseri di Piacenza , da Milano 
trasferisce a Saluzzo. 
Il 4° battaglione bersaglieri, da Lugo si tra- 
9, da Acri a Torino; il 409, 
i 420 da Celano a Par 
il 440, de 
da Taverna di Catan- 


ia. 
GERMANIA. 

Se dobbiamo prestat fede alle informazio- 
ni trasmesse da Vienna alla Correspondance du 
Nord-Est, il Governo prussiano si mostrerebbe 
ostile al Concilio Secondo quella corrisponden- 


Vane; 
riati ; il 359, 


La Gazette des Tribunaux da il sunto seguen- 
te dei disordini avvenuti la sera dell'44 : 

‘Questa sera, masse enormi di chi passeggia 
‘uriosi occupano la parte bassa e la strada 
dei boulevards, dalla via della Chauméo d' Autin 
sino alla via La Peletier. I gruppi di. persone sono ' 
tranquilli, inuffansivi e silenziosi. Alle ore undici, 
il boulevard des Italiens è chiuso da una linea di 
sergenti municipali che, si stende dalla via Le Pe- 
letier alla via Favart. Dietro ai sergenti muni- 
ci Parigi occupa 
Ja «medesima guardia 
derma 

coll’ arma ‘al pie 
I curiosi respinti a grandissima distanza, for- 


lo di faccia 
truppi 


punto. Le carrozze ch 
Pigliano la via Le Pel 
del sobborgo Montmartre, gruppi 
rada edi. Sul boulevard 
di disordine, 
dove fu cantata la Marergliese, to 
grida sediziose, alcune brigate di sergeni 
pali respingono vigorosamente i tumultuanti. A un 
certo momento, il boulevard era ingombro di cap- 
pelli @ di berretti abbandonati dai perturbatori 
nella loro fuga. Nella. via Montmartre si appicca 
una lotta fra i sergenti municipali e i fumultuan- 
ti, La circolazione è interdetta sul boulevard Pols- 
sonière. Si fanno alcuni arri 
| quartieri della Bastiglia e del so) del 
Ù Dinanzi alla Ca- 


brigate di sergenti mui ; 
Balleville fu visitata pur questa sera da una 
banda d' istigatori, che tentarono di rinnovare le 
i i precedenti; a 
mezzanotte l'ordine era ristabilito in quel punto. 
Nella medesima ora, una colonna di guardie 
di Parigi, infauteria e cavalleria, come pure un 
distaccamento di cacciatori a cavallo si misero 
in movimento dalla piazza del Chateau-d' Eau 


verso un pualo che non possiamo indicare, ma in 
direzione della Chapelle © di Mootmarire. 


Leggesi nella France in data del 42: Ieri, 
un po' prima della mezzanotte, una carica ener 
gica venne data nel sobborgo Montmartre. V' eb- 
be un salva salva generale, e più di trenta : per- 
sone rimesero ferite 0 contuse nel porapiglia. JI 
suolo rimase tappezzato di cappelli, di cane, di 
ehignon, ed anche, ci si amicura di ori 

‘i assicura ignon trovati ieri nel 
sobborgo Montmartre potrapno essere domendati 
alla Prefettura di Polizia dalle ore due alle quat- 
tro pomeridiane. 


Leggesi nella France, del 12 
« It sig. Darimon pon è nominato console ge 
ner: lano, cone alcuni giornali hanno an 
nunciato, ma console terdam. » 
SPAGNA. 
Troviamo nei giornali spagnuoli il testo de 
0 di legge per la nomina di un reggente 


lo : 
« Le Cortes costituenti nominano 
del Regno, col titolo d' Altezza, il 


ffizialo per in > 
La Gazzetta è foglio ufiziale por l'in > 


al 





(URI 
| 
6 
1 


di 


TREE 


RiGI 
Hi; } 
sst335 


ione pri 


in 


2° 


aL 
Hi 


n 


ormai 
mestieri 


non fossero troppo prodighi ; son 
amo proporre modalità; gi' integnanii già ! 


ino e Genova, le quali in punto 
jmeggiaso e si ponno por- 
per siffatte istituzioni che vi pro- 
uscirono a dar Joro vita durevole, 
a qualche anno. Napoli, [rancatasi 
noi, può forse vantare nell’ istru- 
nonnulia più di noi? E la stessa 
ata Milano non ebbe a superare osta- 
al tempo il viacere la ritrosia 
assicorare l'esistenza dell'istru- 
ta? 


Hi 


sÈ 


È, 
Li 


E 


si 


asi li 


È 
ri 


tl, 


Scnole festive, mentre abbiamo una frequenza me- | vori nel più brerè tempo 
anouale .di tre quarti, sulle iscrizioni, nelle | riacquisti la sua piena 
Scuole femminili di S. Cassiano e di S. Eulemi 


| Tatanto apparisce evidente che alla proroga 


che | borso del capitale rappresentato d: 


tore e dei maestri della disciolta Sevola normale. ' pre da vincere una grave difficultà : mettere as. 
Per 


ivata, le iche Scuole | sieme il numero legale per proced 
o solo dopo è 8. Falce cd 3 8, | sicos a s:ratiio segtio. Quel dilicoltà acquista 


serali 
Francesco, e 
Nè si 


lung: 


se alcuni gio! 


aprirono subito dopo 

iù tardi in altri centri della o 
dire che ogni ordine di funziona- | i deputati presenti sono scargisi 
rii e di Sidot sibia pretermessa ogni e qua- | 


ittà. 


li educazione del popolo 


ini e gl istruì. 


perchè gi'insegnamenti vi si offerivano fin dal 
princi 


ipio con un disinteresse degno del loro sacer- } illudersi 


Insomma, sela bisogoa non procedette finora 
benissimo, è bene avviata, ed è ì 


bene in 


i che pro- 


dolersi dei dispendii a cui si è con tanto suo 


merito sobbarcato. 
(1) Nei prospetto 


maestri privati 


elementari 


stampa contenente ibazione 
di LL (5335 di sussidi elargiti nella Provincia di Venezia 
ni, 


Mirco 


PROSPETTO della frequenza media con cui gli alunni e le alunne intervennero 
Glie Scuole serali 4 festivo nel 4868.69. 


A È 
. Eulemia — Giudecca - 
Maria Formesa . 


mercantile. — Questo 
to riceve in conto corrente denari in 


Apertura solenne della 


Esposizione 
votraria murameso. — Domenica 13 corrente, 
, col’ interveato del senatore To. 


n 


sf 


uve eoa 








18R228= 


0, Bergamin 6.B, Co. 
ascora. 


| 





É 


ti 


È 


italiano in Atene, conte 
chi illustri personaggi € 
 LaGi 


della Minerva, 





lere alla vota- 


‘ogni dì proporzioni maggiori; e gia fino da oggi 
I relatori della Commissione generale del bi. 
lancio hanno tutti intrapreso qualche studio pe 
poter compilare i loro rapporti; ma non giova 
nessuno di loro avrà finiato il pro- 
prio lavoro inneazi l'autunno; giacchè i depu 
tati, quale che sia la loro diligenza, sono un po 
come noi giornalisti, che non scriviamo se non 
quando il proto ci viene a chiedere le cartelle de- 
gli originali. Quanto poi elle Convenzioni finanzia» 
rie, le sule coe polreibero sncora dar luogo a 
qualche vivace discussione, ormai è opinione u 
iversale che saranno ritirate. Nel seno del Gi 
petto si è discusso moito sul da farsi; ma 
lunque il ministro delle Soanze siasi fino 
timo mostrato desideroso di comba 
usciti 


versarii, in quanto che non fa d' 
per ora lo sguardo ad un avvenire 
ma contentarsi di andare avanti 

| dienti, rinunziando però anche all’ 


lio, ed il Municipio non avrà | rerg ad eccezionali 


corso forsoso. Ora 


ma per far questo ba bisogno di 
dio @ di calma; tulle cose che può ottenere du- 
rante una proroga , ma che gli sfuggirebbero in 


‘ma, 
clude che la guerra è inevitabile, e che non si 
aspetta che un cenoo per entrare in campagos. 
Ora nop v'è più dubbio che sono corse trattati. 
ve molto importanti fra la Francia e l'Italia; e 
la recente Nota della Patrie non ba fatto aliro 
se nou che confermare falti che già si conosceva» 
no. Noi dunque dobbiamo attenderci a veder nuo- 
vameote posta all'ordine del giorno la 
della nostra politica estera; e chi sa mai a quan- 
te controversie darà luog 

I giornali di ieri sera ci averano data la noti- 


corasi 


i là 


n | goo d'Italia 
4 


2 


| 


a] 


ti nb 


{at 
i 


discussione il progetto di leg- 
al bilancio 4868 delle entrate 


lla liquidazione dell'asse | 


progetto di legge è letto ed appro- 
senza dare luogo a discussione. 
ordini ( 


ment 
sistema di A 
| dio, tro relativo alle pensioni da darsi si 
postiglieni. Del primo progetto chiede |’ urgenza, 
| ch'è accordata. n ? À 
| Pres. dà quindi leltura dei segueoti progetti 
legge, che sono approvati senza dar luogo a 
| discussione : agli 
| 4. Autorizzazione di una spesa straordiparia 
i sul bilancio 4869 del Ministero dell'istruzione 
{ pubblica pel funerale di Rossini. x 
2. Autorizzazione di maggiore spesa pel rim- 


Î to Lombardo-Veneto 4859, estratto il primo 
| luglio 1867. . ; 
! 3. Autorizzazione di ua spesa straordinaria 
} sul bilancio 1868 del Ministero dell'istruzione 
pubblica per ristauri all' edificio dell’ Arci 
nerale di Venezi 

4. Autorizzazione di meggiore spesa al 
laocio 1867, per riparazioni al Teatro Farnesiano 
in Parme. 

3. Autorizzazione di una spesa straordinaria 
{sul bilancio 1868, per affrancazione di servitù 
Di pascolo e legnatico nell'ex Pripcipato di Piom- 
io. 

Presidente mette in discussione il progetto di 

per l'estensione dei diritti civili e politici 
agl' Italiani delle Provincie che non fanno ancora 





tadino delle Provincie che formano parte del Re- 
potrà divenirio, purchè : 
in età maggiore e preseuti le fedi di 
nascita ; 
2. Provi di aver fissato il domicilio in un 
Comune del Regno da un anno almeco senza in- 
terruzione ; 1, 
legalmente di non trovarsi nei 
casi previsti dall'articolo 104 della legge eletto- 
rale del 47 dicembre 4860. 
Art. 2. I documenti giustificafivi delle con- 
sopra descritte dovranno dal. richiedente 
jarazione della cittadinanza prese tarsi al- 
ciale dello stato civile del Comune in cui è 


quistata cittadi- 

nanza. Nel caso contrario, la dichiarazione da ri- 
lasciarsi negative. 
* Una copia della dichiarazione aff rmativa 
qustata cittdicanza, dovrà nel termine di 
giorni quiadiei, a contare dal giorno del rilascio 
della medesima, maniarsi dall'ufficiale dello stato 


- | civile al R. procuratore del Tribunale civile e di 


correzionale del Circondario. 
« Art. 3 Il R. procuratore, nel termi 
mese successivo al ricevimento della dichiarazione 
gpalora la creda contraria atla legge, avrà facoltà 
i ricorrere al Tribuoale civile per chiederne la 


« Il ricorso dovrà esere notificato al 
interessate, la quale avrà un termine di 
giorni per rispondere 

« Spirato codesto termice, 
tao @ risoluto dal Tribunale 
tiglio, omervate le disposizioni prescritte nel titolo 
I, libro III del Codice di procedura civile. 

« Art. 4. Lo stesso diritto di ricorso innanzi 

com 
tadinauza; la cui domanda 


Laplio 
quindici 


« Art. 5. La 
l'acquistata cittadinanza, produce i suoi efftti, 
appena sia divenuta irrevocabile. » 
istro dell'interno ) dice che il 
i buon grado le modificazioni 
introdotte dall’ Ufficio ceatrale del Senato «ul pro- 
nr legge in discussione. 
eni 





: rasse quali 
per evitare poi difficoltà 
; stesso. 
Poggi 


relatore) ris i 
LR ore ) risponde leggendo le seguenti 





la serie del | 


dell'interoo)q pg 
Itore) boo srabbrro alii dst'ac ti 
suggerita dol senatore Chie. "SN 

Conforti omerva che, Ù fa n 
dalla cittadionaze chi, a cagione d'c,* 


gione 
per isfoggire ai tini 


sai 
fo una cambiale. ec, na 
gi (relatore) replica che la fai 
rpg Teipro ta 
cosa di p'ù da chi vuole conseguire ja‘ 
italian, che non da chi nacque cittadme *#t 
So incidente parlano a più Let 
{ senatori Farini e S3ppa, e quingi [ES 
ro primo è letto, memo ai voli d apra 
la seguente iunta ; « li essere 
= aste pal resto di falso. » Malo cn 
Pres. legge l'articolo, ch'è spprony 
dare luogo ad omervazioni. Miu 
Viene lello l'articolo terzo. 
Menabrea_( presidente del Consigi 
fficio centrale alcuni schiariment sj 
lede la cittadinaoza senza nere pal‘ 
o iti oa 
, rà quer 
{debe 3 SI i) 
I gi e) risponde ch’ 
si debba lasciare risolvere Laie net 
torità giudiziari Da 
Ferraris (sinistro dell'interno) opina qy 
rificandosi il caso a cui sccenzava il prata 
del Consiglio, il ri biedente debba conidat 
come domiciliato presso la Legazione r 
L'art. 2 è approvato 
Presidente legge l'art. 3. 
Beretta propone che iu fine vi si 
| no le parole : legalizzato dall'ufficiale 
civile. 


tri 
dello a 


L'aggiuota proposta dal senat. 
accettata e l'art. 3 
giunta. 

Si approvano 
art. 4e3. 

La seduta è sciolta alle ore 5 

Domani, 45, i siguori senatori si riuvitay 
negli uffici 18 il Seas 


| rà seduta pubblica. 


vr. Berta 
Fieme Approvato cun qui 


quiodi senza. discumion 


La seduta è aperta alle ore 4 42 cole 
lite formalità. 

Si accordano varii congedi. 

Si ripiglia la discussione del progetto di lgs" pr 
l'unificazione legislativa nel Veneto. 

La parola spetta al guardasigilli per 
re il suo discorso. 

(La Comera è deserta.) 

Pironti continua il suo discorso. 
la legislazione rustriaca coll'italiane, 
che le Provincie venete risentiraono un vanti 
immediato dall'adozione del progetto in discumi 

Il ministro termina pregando la Comen ti 
approvare il progetto nell' interesse di 

Presidente anonnzia che il ruard 
recarsi in Senato. Preza quindi la Camera 1 
spendere la discussione di questo progetto ed 
passare agli altri che sono zi! ordine del giora. 

Questa proposta è accettata. 

Morelli Salvatore ricorda un’ interpelara 
fatta al guardesigilli intorno ad un convento di 
Comone di Sessa. 

Pironti (gua ) dichiara non avere i 
vuto il tempo di s' la questione, ma pr 
mette occuparsene al più presto. 

Si approvano senza discussione i segni 
progatti di legge: 

Compulo delle campagne di guerra di milisi 


riformati. 

Ecco il testo degli articoli : 

« Art. 4. Nel determinare le pensioni di f- 

\a ai militari, si terrà conto delle campogu 
guerra e del servizio militare a bordo dei Re 
gii legni armati in tempo di pace, o sulla cost 
tempo di guerra marittima, computandoli a or 
ma degli art. 18 e 24 delle leggi 27 giugno 184. 
N. 1049, #20 giugno 4851, N. 1208 

« Art. 2. I milita: 


Paroga 
rmogtna 





rie | De di riforme, 


{il 
| 


Iscrizione nel gran Libro delle Obbligazioni delt 

già Società della ferrovia Torino Cuneo-Sch 
* Art. 4. | debiti contratti già Sociclà an 
nima per la Strada ferrata da Torino a Cuneo e St 
Juzzo, a seguito dell’autorizzazione data dai regi D* 
creti 26 marzo 1855 e 21 agosto 1857, si qui 
Jo Stato, in dipendenza della cessione fatta al n+ 
desimo dell'esercizio di delta. ferrovia con st 
Stipulsto il 47 luglio 1859, ed approvato coli 
legge 18 stesso mese ed anno. deve jrovvedert i! 
conformità del regio Decreto 23 dicembre 18%. 
Numero 3821, e della Convenzione 30 givto sa 
1865, con c 


nomin 
Fappreseotata da 40,680 Obbligazioni di prim 
missione da L. 400 cisscuna, e da N. 137460 

zioni di seconda emissione 500 cià 
acuna, saranno inclusi nel gran Libro del deb» 
pubblico del Regoo d'Italia, in aggiunia ai si 
enumerati nell'elenco D annesso alla legge de 
agosto 4861, N. 174. 

« Art. 2. Pel servizio degl’interessi e dell'in” 
mortamento delie suddette Obbligazioni dell'anto 

li successi ranno stapzis! 

occorrenti fondi nei bilanci annuali dello State 

s Art. 3. È approvato Jo stanziamento di È 


nizione, | re 1,715,185 nel bilancio del Ministero delle # 


Totale 1.565.685 — 149,500 {,713,1857 


Deroga 





alla legge 7 luglio 1866 in ciò ch 
da la Badia iS. Ma 

«Ar A. 

ino della 

lenota 


1866, M. 3036. 
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Timer i Dispotcl (dlagrafd dell’ Agenzia Stefani. 
Torrigiani dichiara che se la Camera vuole lice della igi 14. — Non è avvenuto alcun 

















He 


n Parigi allob= 

«i prima che Donati disordine, la tranquillita è perfet!a. leri 1° L in 
(ie Srnimione inchiesta sul macivato abbia to all'articolo S re visito’il. Vicerè. d'Egiio. S'intrattennero ande 
prseasto la sua Relazione, deve ordinario espli- che - sieme più di un'ora. ed 


[WWE rari (ministro) dichiara che se la Came Stitaito 11 


| lo suole, il Ministero som si lla di- 
cossio della venete e nel Mantovano all'epoca in cui potranno 
i essere contemporaneamente attivati il nuoro Co- 
‘Governo si propone di . dice penale, nonchè le modificazioni i 
Presidente propone di fissar la seduta di ve- giudiziario, al Codice di lura ci 
lperdì per le petizioni @ si decida allora quali si Codice di procedura penale tracciate nel progetto 
lievranno discutere. ministeriale del 18 aprile 1868, N. 185.4.» 1igzia della romina di Fleury # Firenze è prema- 
Berea crele che sarebbe meglio attendere | —Sorge una discussione per sapere se questo | tura; nulla è ancora deciso, ansi è probabile che ; 
cora qualche giorno fino alla \zione della | emendamento ha o meno un carattere sospensivo; ! Fleury non verrà nominato a Firenze. Molti gior- Tal. Lire | iui Lin È î 
zione della Commissione d'inchiesta , seppure ' a questa discussione prenio10 parte gli on. Do- | nali dei Dipartimenti furono posti sotto proceso | | --—|—-— ARRIVATI IN VENEZIA. 
|a sicuro che questa Relazione potrà essere presen- | nati, Lovito, Rattazzi, Pisanelli, Cicarelli, D Ondes ! per pubblicazione di false notizie in occasione dei . . Ò Nel 43 giugno. 
lula quanto prime. Reggio, Biancheri ed altri. ! recenti disordini di Parigi, Bordeaux e Nentes. 4 rifare Ù 
Herpurgo tro Pironti (guardasigilli) crede anche egli chej Parigi 15. — La città continua ad essere com raccolto — Ù Praslin cdagiaa! fonera pi 
la proposta Donati è un rinvio ia lelermiaato di | pletamente tranquille. su | le Rea o Di Selracrbpagine A 
| questo progetto. Marsiglia 43. — L'Autorità fece arrestare PE Pre ang apre OY ficaiggrot iv 
Presidente trova che sarà meglio discutere | parte dell'equipaggio del vapore naufrgato Ge- da Gidewa, < Peica D, da Londra, © Burton 3, 
preoda : puato per punto l'articolo, riservandosi di preo- | nerale Abattucci. 
lora i puo Com-| dere una decisione sulla proposta Donati allorchè dml.i9%9 14-— Anicarasi chi è priva di fon 
È re- | verrà in discussione il paragrafo al quale quella | damento la notizia dei giornali c ia sia “polist 
proposta si riferisce. ner nu intenzionata di dere molti cougedi ai militari per | NB. —: Per moggio padovano ed in moneta d'oro al 
Questa proposta è approvata. | inverno. se a a 


— Il Journal officiel. della 
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piegati, 
Nol giorno 14 giugno. 
‘Albergo Reale Danieli. — Wakott A. P, - Waleott 8. 










La seduta è sciolta alls 6. Pest 14. — (Camera dei Deputati.) — Il .__Gmova 12 giugno. . |P, ambi dall'America, - Mard, da Marsiglia, con moglie, - 
Ininare venerdì le petizioni ed anche che D»mani seduta alle 2. Presidente del Consiglio dei ministri, rispondendo Poco si domandavano i caffè, ed il carico di Portorico | Pratt C. V., dall'Irianda, tutti poss. 
risponde ch' egli è Affi riferiscono al macinato purchè non abbiano ri- ad uniuterpeilanza sui pretesi a: mamenti della fron- riv ecodente rapporto, vene ven ta 


li quardo ai fatti ed ai disordini cui diede luogo | —Leggesi nella Gass. del Popelo di Firenze del | tiera militare e sulle intenzi conquistare la ne ie, Restate gli subclari gradi) pre 
vere tale questione all' gp. @f pplicazione delle tasse. | 44: Questa maltina il Comitato della Camera ba | Bosnia, negò l'esistenza degii armamenti, dicendo tigoni po Lp 
















A ficati ; di questi ancora vendevansene di Olanda 40,000 cent. Albergo l Eurepa. — Breuer A 
‘Si passa alla discussione del progetto per | approvato l'articolo primo del ito di legge | che l' Austria e l' Uogheria vogliono il manteni- | pretzo seg: ste ata glio, Eaton W. W, - Warner È 
ione del Codice penale marittimo. preseutato dal ministro di agricoltura e commer- | mento della pace in Oriente e la politica del non io- ga I. Per le | Sig* Dulton, - W. q N 
progetto. cio sulle emissioni dei biglietti delle Banche po- {tervento; però bisogna che questa politica tocchi a Earl of Kwnnouli, con moglie e = Lady Costanza Hay, 
« Art. 4. Il Codice penale militare marittimo | polari. il suo termine, se le eltre Potenze volessero in- però abi da Landa pe ic 
janesso alla presente rovato colla tervenire. cet puri 3 girata rl ga dici 
one dell'art. 361 e con incarico al Governo del I” Opini data del 44: TIRI Pe ville Vittoria, ambi contesse, - Feilitsoch B., 








Ire di coordinario entro l' anno corrente La Commissione d'inchiesta parlamentare si | matrimonio del Princ:pe Augusto colla figlia di | esuberaa , Jo sospendone 
uigazione della legge, col Codice pe-| deve radunare stasera. Si crede che interverrà Mootpensier sia rotto. Îl Re Ferdinando scrisse al | anzi piuttosto che acquistare le sete ai prezzi attuali per quan: 



















pela Filtare. dell'esercito e colla legge. delli l'on. Casaretto, partito stamane da Genova. | Montpensier in questo sento. to i detentori si mostrino condiscendenti a concessioni. Il prer- 
libbraio 1864, N. 1670, all'effetto di rendere u- l'on. Di Mona, che si dcera foste |’ Nuoea Forek 43. — L'inviato degli insorti | 1 di berto primari sta dà lie 6; _— Parli Num, propr, da Verona, con anglo. — C. 
bene in quanto sia possibile, il dritto ed i . di Cuba propose al Goverao americano, in se- | (0! proel Seen MERI © 
procedimento penale delle due armate di terra @ pace guito alla ione di Dulee, di riconoscere l'in- puede È Tessa = Blegesica. - Gerani Variati 
li more. dipendenza di Cuba. Fish ricusò la proposta, dì- va ui T, tutti tre da Modena, - Nicolch, inpet. del' Lloyd, 
+ Il detto Gala penale pae marittimo la cendo che il cambiamento del Latin loop ingl : Ana Pra rasa mei i c pero moglie, ai Ea erat yer, Di 
‘secusi mesi prom i lsi Spego dona! oliva; s0 ne vendevano chil 1228, ed il deposito ascese , da Schio, - Dante G., da Firenze, © Bullo, da 
re 8 fd. cosa pit rasata N = ri n) Me il crepi 3 32,400 in confronto di chil. 1860 nel 1868 a quest’. poca, Avesche Lo, da Bergamo, - Pero G, By dt Ge 
uori senatori si riuniranno « Art. 2 Un esemplare stampato del detto | Aus luogo soltanto dopochè l'indipen lenza fosse ua fatto | Fec9,;i temnteTi ai Priolo L'olio di lino Ri da Mia, De Termena 15 SARI 
d alle 2 1,2 il Senalo ter. @fcotice, firmato da noi, e contrassegnato dal guar- nt e compiuto, colla completa espulsione delle truppe '23 in qualt. di Berdianeta 


igilii e dal ministro della marina, servirà di i spagnuole. Assicurasi che il Governo è deciso di non | complessive ascesero ad et. 20,000, senta. vi 
iginale è verrà depositato e custodito negli Ar- Af riconoscere quella insurrezione. granoni nè in riso. Si vendevano 6 cesso man 
— Seduta del 14 giugno, MfFhivi generali del Regno. i nec pre 1 Li 10:50. Le gomme da lire 2:75 a 1 
; « Art, 3. La pubblicazione di esso Codice si debol hanno dei tameriodi ; le mandorlo ognora da 
ice-Presidente Broglio. irà col trasmetterae un esemplare a ciascuno | 1|;P° lire 158 a lire 160. campeggio a lire 24 :50; giallo 
glle ore 4 4,2 colle sE Comuni del Regno per essere depositato nella fdiiar fotine meseragr pre o GAIA ET Pa A ETTI va ema BA 
la del Consiglio comunale e fenuto ivi esposto | dgii si lamenta. e. nano che quell Istituto spre crediti in conto cor- |, Le Azioni della Busca naz. a lire 1926; la Rendita ital. 
luraote un mese per sei of di ciascun giorno, si 56:55 
fiochè ognuno prenderne cognizione. 
« Art. 4. L'editto penale militare marittimo 
18 luglio 1826 è abrogato. 





REGIO LOTTO, 
rente verso. deposito di effetti pubblici ed indu- di Estrazione del 12 giugno 1869 : 


del 14: |striali austriaci ed esteri al solo interesse del piro 3 FIRENZE 


88 — 1 — 12-86 — 44 
lle ore 3 pom., una comitiva, | mezzo per cento, franco di qualunque provvigio- Prin pmi DEE MILANO . 


Al — 77 — 89 — 67 — 54 












lella quale nut i principalmente alcuni redat- BORSA DI VENEZIA. tonino . . 72 — 52 — 50 — 18 — 76 
“E per tulle le materie contemplate nel pre-| toc; dalla Cronaca Gragia, del Gassellino: Rosa © ‘re questa noli 90 
5 o q izia, che i 
Colice sono pure abrogate le leggi ed i Re: | della Gazselta di Milano, partendo della piazza |può tornar utile anche ai nostri concittadini. tedicaglinin n PAFORT 13 — 36 — 3 — 43 











LISTINO OFFIZIALE, PALBRMO . 83 — 10 — 29 — 66 — 78 
.. 66 — 3 — 81 — 73 — 84 
venezia . 90 — 77 — 4A — 88— bb 


lane; e lie e snteriori. » ii del Duomo con una bandiera tricolore, si è re- to 
le rientrano, n vacci. LA Gommisione propose inoltre il seguente | esta al Cimitero montmeatale per deporre una losaforietà promotrice degli studi! @- 
del progetto in dicamioe. Bf" Le Camere invita i Governo del Re a pre- | ©OF002 di fi sulla tomba di Carlo Cattneo. | losofiei letterari. — Nei ie di aprile a 

























































































































Ù La comitivi numerosa sul principio, | Maggio al Comitato quinquennale della n L. Cc. n 
Me pregando lo Cime) Ai ua progetto di legge, onde, nel concorso | y andò ingrosssndo mano mano che, Alice promotrice degli studii filosofici e letterarii furo- per 100 marche 3 4/, 194 20 “i 
se di tutti. quali di militare o di individuo di marina, Daiieri. di avvisa di Cime | bo presentati Fe mancnrii » 400 £. d'0L 8 4, 24740 STRADA FERRATA. 
ra qualità di cai si trovi investito lim |"P"tr; farono Itti alcuni. discorsi, e la folla si | "I N. 4 ha per epigrafe: « Quid est ceri Arr Spr 
la prima soltanto valga a determinare la | sciolse (ranquillamente, % las?» 1 100 talent 
e di queto, progetto è di Mfonpisoza, quando si tratti di reati militari con- pera ene DORADO Il N. 2: « Ogni scrittura con quello spirito * 400 lire im. & 
doit) giorno. lati dal Codice penale militere dell'esercito, Ecco com'è passata a Parigi la sera del 12. | « deve esser letta col quale è fatta. Nelle scrit- ® 400 lire ital. 
ae. on' Interpellnni @@ 8 Codice penale militare marittimo. » Leggiamo nella Liberté in data del 13 « ture dobbiamo piuttosto cercare l''utilitade che * 100 £ v. ua. 8 
biorno sd mi Posta "dl È approvato. Come abbiam preveduto, il dramma della | « la sottilità delle parole. Non ti offenda | auto- Rider 
vi Si procede alla discussione del progetto di | via non ebbe un sesto atto, ela tela si abbassò | « rità dello.scrittore © sia di grande ovvero Hit 
po per estensione agli impiegati civili dell’ex- | |a quinta notte. La battaglia termicò senza che |* cola letteratura, ma piuttosto ti muova a leg- #4 dimesterio 9 
non avere i- delle Due Sicilie del condono del Polti ” 4 ore 9-50 pom. 
o Due venisse sparato un solo fucile; @ se l'ultima sera | « gere l'amore della pura veritade; » » im —— Partenze per Padova : ore 6 ant. 
ù del to : ci venne fatto vedere, come in una rappresenta» Il N. 3: «... a quel modo che detta den- * 400 franchi 24, — -— | — ore 1.30 pom; — ore 2.15 
Lli peeePRBBigiApete: . 4. Agl' impiega! rione al Chaltelet, le passegi ri e lo afilar | « tro. » » 100 lire il. 5 | ere 10 pom. i 
bus paniio dalle ruppe ; se v' ebbero in parecchi puoti nu: | 1 Teccionsi gi argomenti per rispettare fio Root Lal 
ji | allo serupolo to autori. 
di querra di militi utorità. del nostro Governo, per i quali la | mepori #Pettatori, gli attori rimasero affatto nell Sp Pigna 3100 imaetil a 
one di ritiro venne regolata secondo il De- Ju una lunga passeggista attraverso Parigi, Tenenzio Mumm. » 400 seudi È 
articoli: del 3 maggio 1846 di quell’ex-Regno, è | ga1 Palazzo municipale a Belleville, e dalla Basti: Il Segretario, "400 lire il 4 fe 
peas ta la dispensa del biennio del soldo ri- | glia alla via della Pace, nco udimmo ieri nè un Augusto Franchetti. s 00C0va 4 Poriense per Trieste e Vienna : ore 9.30 ant; — ore 
dall'articolo 9 del Decreto medesimo. | Erido sedizicso, nè un canto rivoluzionario, nè un vi00Lva + —— — |40.55 pom — Armi ;ore 5.30 ant; — ore 3.50 pos, 
i Art. 2. La preseote legge avrà effetto s0l- | Festo minaccioso. Tutto al più potemmeo, udire | “eee ee Pr memmmme EE | Seooto di Bmta . . 5% — Scontodi pisia6% | Partenza per Terino, via Bologna : ore 9-0 tati — 
[po di pace, o sulla costa i o dal 4°, luglio 1869. da una parte, nella parie eminente del sob- . A questo Numero, è unito, pei soli ds- FONDI PUBBLICI. nLCG hLG Arrivo : ore 9.48 ant 
computandoli a por- Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Chia- borgo. del Tempio, nella Ja di Belleville, all' | sociati di Venezia, un Stpplimento conte-' Rendita5%/,: »59—- 1--% TEMPO NEDIO 4 È 
D'Aala, De Pasquali e San Donato, questi | ingresso della vis di Parigi e nel boulevard di Me- | nente il protocollo delle serlute del 27 e 28 ; Prestraz.i sea 4 SSA RESO VERDI 
li sono approvati. — nilmontaat, i sordi grugniti che acoglierano le | maggio {869 del Consiglio comunale. Venezia 16 giugno, ore 42, m. 0, s. 22, 3. 
lo preseuta una Relazione. pattuglie dei cacciatori, le brigate di sergenti mu- .- . =——___r 
Si fipiglia la discussione del ito di leg- | nici; dall'altra, gli applausi coi qual dal . Ù OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
r a ) nicipali ; e dall'altra, gli appia : b 
per l'unificazione legislativa nel Veneto. bowlevard Montmartre, venivano salutati »—--» È fatte nel Seminario Patriarcale 3 
rvizio summento- Parlano brevemente: per fare delle dichia- | tori della guardia e le guardie di Parigi. . srsna al'atssa di m' 20.194 sopa il livello medio dal mar; 
all'aumento di Bfiooi gli on. Pecile. a Breona. * I due quarlieri presentarono, altresì, nel loro 5680 |Conr,Vigl da tu [ Î4 CI ii i 
Panattoni (relatore) risponde ai varii oratori aspetto generale questo doppio e singolare con- n ba God 1° agiato. at ‘dui 5 
Ipali parlorono contro questo progeito di legge. | trasto : contrasto di vestito, contrasto di contegno. 25 96 Ù cs 
bro delle Obbligazioni della BL Srolge va vasto ordine di considerazioni ì0-| A Belleville non un  paletot ; al boulevard = 
ia Torino-Cuneo-Saluszo. BO alle ragioni che consigliano ad affrettare l' | Montmartre non una sola biusa. Là il nostro cap- ve 1585-97 
in tutta l'Italia. — pello nero era una singolarità, e tro isolato RE "19 90 22.0 
ea Trono le vepatisgragroias € perduto pre dieci mila pere r Banca naz. ita. (nominale) ‘+4930 — a va 
il Veneto non può vi ma | piazza, nel sobborgo, nella vi : 
; Dormi suona coll’aura di libertà che spira Oberkumpl, nella la. des Amandiera ene paz "a di gin ni 
i della cemsione fatta ale I "3i dice che le riforme devono precedere V | Parla n00 abbiamo vedulo neppure ua berrelo | ug e. 3 Wii DE 7130 80. 
Li sun@arbiito cazione, ma per riformare ci vuole calma e la Richelieu e il Gionasio, il boule. |" "la È Yo ia vent dark il Qui; Nuvsioo 
o bri i solito aspetto. Il beso n ù ile, racc. allori 
Non si per il desiderio di un benefizio è libero, tranne ai cancelli che danno a DO = ri, partito il 2 maggio, barck ital. Calcog: . se 
pr iure un benefio minore, ei: | ata fo Mootberr, i qui vengo chi ale | tt (ls- PA ielaneneni METTE ep 
o 6 sicuro, ore 9. La meggior parte dei Caffè sono aperti, di » inn 1 Da Newpori, partito il 43 aprile, barck ital. Zride, cap. Temp. mass... 26.0 
l'oratore conclude ndo la Camera ad | frequentati. Tolto quattro gruppi compatti e sii A 8 Gorziglia G, con 975 tonn. carbon fossile, all'ord, race. il 194 4 
vare il progetto della. Commissione. zioni che occupano e ingombrano i quattro canti meridion. legno a D. icich. 


ù altri vs n DICI Da Ne tito il 24 aprile, barck ital. Ps Ù 
noto cb fron prvnati i | al cocchio, e stucco qui lire [Csi ni mic: 28 20) cop Cota Dci 563 nn tie fr alii — La 
se, non rimarrebbe più in apparenza veruna trac- | Aizoni ae SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
ia delle agitazioni di questa settimana. 1 discorsi i 196 bar | Boll. del 13 e 14 giugno 1869, spedito dall'Ufficio 
ato il oro ordinario andamento; chi si | Cambio ra Landra -.-. : 300 i centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
È donne attendono alle gn [SOLE ll barometro s' intaltò leggiermente al Sud della Peni- 


K r prio, scooper prussiano | soa; il tempo è vario, îl mare.d calmo. astra dd 
sa pra Santo vil Gama i memo | nt E el i 70 vg Dl | 00 











x » II tempo continuerà ad essere vari 
Vienna 14 giugno. Da Capo d'Itria ed lola, bragorso ital. Dore, pate. Me 
vai sd geol : Peg g | Ballarin M, con 3 col. olio, 161 bar. sardelle salate, 2 co. bbassò di 4 millimetri al Nord della 


stanziati gl 0026 655 Cheopatr iani cl Pesi Fennna A agito pa delle i ven 

saranno. h 6 i A loso terranto ; sereno 
o E ; : sa 1 4 : ; 

inuali dello Stalo. 2 pù brr tm : 

geaeral Joste progetto 
Siefire ad est la tempo ulle 

Venire attuate contemporaneamente alla 

ione legnativa del Veneto e del Manto-| pato, 
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cn si dra, 
Scorgesi generale, rignano, capit. limeote Suenta pol 
a ciò inf arrivi nogii in sorte, ae, 
tanto nel- 93 fili 13 tasse, 
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HI 
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che nel progetto sia | ci 


A Gio fl 


si 


APPARELCHI CONTINUI 
GAZZOSE DI OGNI SPECIE 
ce sevanpe IT 


del sig. dott. J. G. KIESOW dl Auguug 
Questo rinomato Ellsir, di un uso tina 
nella Germania e nella Svizzera, è così chismatà| 
i fgoltà di ristabilire a solu più sima ah 
ni ul principaimente eficaziesimo te ting, 
pi reni stomaco ; per purificare 
AVVISI DIVERSI. n Tirvegliare il vigore' della mente e del cct®*s th 
ein ra dl ropranma tagito, Po si adopera con eguale successo nelle malgy, 
HERMANN.LACHAPELLE E CH. GLOVER acute che croniche d'ogni genere, e rari sono quatà 
has, fesb. Polssonaiere, Panit mediante il suo bso non ottengono un pronto uit 


Vl 


NATALI 
Prezzo d'una boccetta gran'e Il L. 2169, 
5 e po "DD 
IERI | ACQUA FELSINEA ic 
R = alla Tenta d° Oro, sul Poste di Ralo nai 
3 pas da Piaueri e Mauro; 2 Verona, da A. Fri 
evoca di mandato. De' Vogri in Valdagno E cn in 
Per gravi motivi venne levato il mandato di Sett o ptt e 
agenti di Assicurazioni a Felice Misealchi di Ve-| (Cenni del prof. F COLETTI. 
nifia ed a Piolo Scutari di Rovigo, del che si Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) Vescicanti di Albespe ro 
Avverte il pubblico e le Agenzie delle allre Com- | | Questa ettcacissima e benemerita acqua jr8s 


f pi ‘inn seno dai dott G. Bologna, andò di | Si applicano come lo sparaù ; 
pe oi sono, dal dol O. Bolosna andò di |< odor PAraLFAPDO Cd agi) 


foce sem venete Provincie e in ab è 
ve parti le virtù salubri di que- La carta di Albespeyres 
Realionela sue 
€ regolare, senza lasciar odore n dol 
parali hanno l'approvazione delle sommi nel 
MI tei professori, direttori degli Spedali, del Compie 
LA PRESIDENZA 4 di Pad là "a gendo d'fome di fossi es V È 
Jo: su gen si } 
De che Male. leluncista Memoria la cui fettura fee foglio di corta. Presso l'iuventore a Pay 


le così a' medici come a' malati, che vorri principali farmacie d'Italia si trovano pure le 
Tann | ti quesr'soqua Finsimente, a vos lasciare nulla d'in- | Raquin. — Deposito in Venezia, nella farmacia ip 


nia, Fiera zzz sTABILINENTI TERMALI et 
FAL PASTIGLIE DIGESTIVE 


condizioni di appalto DI Aperti ad uso di cura durante la sta- Di LATTATEDISODA EMAGNESIA mm 
del Consorzio ed al'Arzi, Si mario 1860. 10 1 r.| gione estiva, © per VILLEGGIATURA CUBE DISECKNE 
mine di giorni venti da questa data. nell’ autunno. lanrento dall'A îa di medicina di Parigi. 
Venetia. 7 giugno 1509. La cucina verrà quest’ anno condotta | Questo eccellente medicinzle è prescritto dai più rinomati medici ci Parigi per tuti | daturbi dee tai 
‘esalto pagamento nelle epoche co- i si a cura della Direzione. digestive dello siomaco © degl’ intestini, come gastriti, gastralgie digestione diffe e dolorosa, ks 
saranno escussi è termini della Giovanna dite Na Battaglia è Stazione di strada ferrata | !toni cè 0 sontumento to nomaro gr del tenia con, rici 


dimagram 
ILS smcleres 9A legrafo. 400 AcrAmEntO I Mero eisaso nutore, le dette Pastiglie combinate colla pepsina, e Pastiglie di sola 
ioteressati | consorti che ll pre- noe co, sgr._|e teli | 4000 ariche, dello peso, suore. Ie della Fate DI MALTA, a 5. Anfooino * ri 


nido Medaglia alla Società delie Scienze, di _—rrrrr221111111————————————— 
i INVITO. fo Goa |" reo = 


tintura per eccellenza AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


Gio. BATT. cav. ANetU. 1 bilanci della Società stralciante per l'eser- DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROLEX. i 
» N Rob vegetale Boyvesu-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GEAVi 
Domenico Manfren, Segr. |cizio del Mulino a vapore a S. Girolamo, sono Per tingere all'istante In ogni colore 1 ca- | a molto supertore a oe eairoppi depurativi detti di Cuisinior € dì saponaria, rimpiazza l'olio di tt 
LA PRESIDENZA ur: depositati nello studio dell'avvocato Leis a San pelle la barba senza pericolo per la pelle | merluzzo, fo sciroppo antiscorbutico le essenze di salsapariglia, come pure tutte Je preparazioni, il di cia 
sid Marco, Frezzeria, N. 1783. L'senta alcun odore. Questa tintura è supe- | do e principale ingrediente è l' iodio d' oro 0 di mereurio. 
Del Consorzio di Passarella. 7 signori socii sono pure invitati ad esami riore a quelle adoperate fino al giorno d' oggi. "n'Rob, di facile digestione, grato al gusto € all'odorato, è rsecomandato da tuiti i medici. d'ogni pi 
narti dalle ore 40 ant. alle ore 4 pomer. d' ogni Deposito a Parigi, rue St-Honoré, 207. per guariri erpeti, posteme, caocheri, iena, uleri scabbie scrofole, dolori. Tui quante mate pro 
- rosa Luterba. €d a iorto si crederebbe di guaririe con cure enterne. Questo Rob, utile per pur 
giorno, a tutto 15 luglio p. v., ritenuto che, scor- Prezzo 6 fr. na causa Literna: ea serimoniosi. pil scol contagiosi recenti od antichi che afliggono si ola 
#0 questo termine senza reclami e rimarci Deposito centrale a Torino presso l' Ai D. Mon- gioventù ; guarisce soprattutto le malattie, che sono designate sotto inomi di primitive, secondarie e ter 
, via Ospedale, 5, e presso | om parruechieri Il vero Rob dei Boyveau-Laffecieur si vende ai prezzo di 10 e 20 fr. la bottiglia. 





Dei; Consorte di Settima Superiore. 
‘alvei. di scoli, e Ja 





fazfaa 
irifafsì 


pi 


i 





LE 


5 





(n 








no, 
€ profumieri delle città d' Italia. In Venezia, presso Ber- Deposito generale nelia Casa del doti. Giraudeaw de Saint-Gervats 12, rue Richer, Pu in Venezia, Ml 





verio, sotto le Procurative Nuove, N. 65. 5 |«}. Serravallo, ageote generale. 


gamo, profurmiere e Ma o eo ria presso | Zagrlals, A. Centenari, Ongarato e &.*, Zampironi, P. Pouci. — Padova, Luigi Cornetto, Planeri e Msuro. — Ina 
i. Sa 


mezia, e tutte le altre inerenti è al N. 522 a. 683. pubb. | {e e naso regolare, ccchi brani , Scietta deputato curatore nella ant. dinanzi quarto Tribunale 
all'asta, contmilo . | CIRCOLARE D'ARRESTO. | bocca media. mesto ovale, viso massa concorsuale, dimostrando la Camera di Commissione, I, corso abusivo giunta ite 
toosegna da vrifari 1 cara dl | - o Comes 3 giogoo cor. | ©0289 1. tlc pan, no solo la®susistenza della | per passire alla elezione di un 3 goonaio 1361,% 311.1 
” ivo. del Genio 4 invitano gli organi tetti sua pretensione, ma eziandio | amministratore stabile 0 confer= | necchi; 2° di a L 100; 
N. 16499 Ser IL 2 pubb | i rd ax politica. Amtoriti a. voler insi il aifitto in forza di cui egli | ma dell'interinalmente nominato | si scaduti a tutto 30 dial 
Atri DE DELANO | — 9, Sl, FA Ft Gal | pt, a I e it a att) | iti SP putin 
È x uecassiva ua © nell'altra cl ci î avverienia che | vi in oguale miun 
x DELLE TASSE "i. Duo ghiaeciie al Lido, |" Venezia, 5 giugno 1969. Stato, venne avviata la x i oatiera gi Come | tito sicuramente, quanicehà ia | non comparsi si avranno per con: | da 4.* gensaio 1881 fin # 
DIABZIONE DI VENEZIA. presentemente inutilizzate. Il R. Direttore, saissione IV per passare alla ale- | difetto, «pirato che sia il sud: | senzienti alla pluralità dei com- | do del capitale rifuse lo ser ni 
AFFITTI. Presso d L 50. Cat. Vanosta. pel ci 3 sione di un immiaisiitre st- | detto termine, nessuno verrà più | pr. a nen, comparendo scuo, Essendo ignoto al 
Bi rende noto che nei gior- CEsra, dai $$ 1 Di le Sez. Sile o conferma dell'inierinalmes: | ascoltato, e li non insinuati ver- | l'amministratore e la Delegazione | il luogo dell'attuale #1 
indicati zione dal $ 184 Cod. pen, de sominato, e alla scelta della dele» | ranno sensa eccezione esclusi da | saranno nominati da questo Tribu- | la sudietta Marix Tutvjt 
a, COMMISSARIATO GENERALE | tonio. Gariazzo di Angelo e di azione del creditori, coll'avvar- | tutta la sostanza soggetta al con i | dova De Pel è sato nei 
DEL TERZO Adelaide Duodo, guardia doganale | che i non comparai si avrau- | corso, into la medesima ve- mi festa l'avvocato di quit 
siransmaziro manermmo. — | £eooi 25, collo dallulio d| Gina sarta dg isnutii re | mi Ig sol, al iaario ci dott. Pair Cost ia cn 
: castagoi 3 L tori, ancorchè loro competesse | pubbiici vu zio nella seddeta 
E: Dal , un diritto di proprietà o di pegno r Dal R. Tribunzio provine | all'effetto, che l' intenti 
giugno cortile oro 19 ant AT saiao nei qu | sera un bare compra el | Sl Ch PITOO | pnt tn fi 
o i a tutto pericolo dei | massa. Janazia, 8 giugno 1869. puirsi @ decidersi fi 
Sri, Coi gno de Si ccitano inoltra i eredito- Marin orme del vigente Rag 6% 
sutbtt Direi pi le nea Rd il presenta verrà affisso | ri, che nel preaccenzato termine FISSA Se ne di perciò ii 


, da 12 novembre 1869 a | nella sala dogl'incanti sita nel | N. 1438. 4. pubb. cato di questo faro dott. Osvaldo peste der ad icserito nei | si saranno insinvati, a compari- —_——- parto d'ignoto demialie 


‘novembre 1875. — Pel Letto | jocale così detto Fantasia, si EDITTO. Vino che si è desicato fn'suo re il giorno 3 agosto p. v. alle | N, 6848. 2. pubb, | 5ente pubblico Edita lm 
Mu ar la veodita dello stafo |-_Si notifica ad Angalo Tiun- ' curatore sd actu, essendo sul- pià Cr sotto. * P"* | va torna di 
dalla Regia Corvetta a vela, Iride, | go di Anton di Donada assente la medesima fissata pel contradi- Pa L000 unale nella Camera di Commissio- Si rendo peto ai convennti | 29 10 copri 
4 8 da (agosto 15692 31 li sta e foderata in rame, per la | d' ‘dimora che Giovani Poli torio l' A. V. del 7 luglio p. v. ne V per passareall'elezionedì Un | 1°;gnota dimora“ comparire a debito temp, 
glio 1875 @ pel Lotto L* | somma di L. 28,851. toll'av». dott. Nord o di qui pro ' ore 44 aut. setto le avvertenze amministratore stabile, © confer- | s.ppina Mangia, G'useppi fare avere 0 corone si 
foglio 1869 a 30 giagno 1875. TLa consegna dello scafo serà | dusso in suo confron'o la pati- della Miaisteriale Ordisanta 31 soa dell'interinalzente nominato, | nerin-Bideok, Gio. Bat, Petro 
‘ogni attendete, par usero | fitta el'o atto in cui attuaimeo- | one 24 febbraio p. prob N: marso 18:0 in atri di cambio. . pubb, | 0 alla scelta della Delegazione dei | A costino, An'onio Maveria fu Frao' 
ammesso all'asta, dovrà deposi- | to si tr 4438 per precatto esecativo di Iocomberà quindi sd esso EDITTO. roditori, col avvertenza che i | casco, ed Anna Maneri» Kukul 
tare, a garanzia della sua offorta | gli orgenti paramento d'ital L 44437:50 G'o. Nat le Boniveoto di far giuo- notifica a Francesco Ge-| NON comparsi si nerAnRO PAT | vich, chs Adofo Sliso fu mi 
presso l'Ufficio proci dinteil decimo | tè quelli , ed accessori, e che tale petizio- gere al deputatogli curatore in imenti detto Gemivi ed | consenzienti alla pluralità dei com- t far fare tutto ci che rio 
del prezto rispettivo d'incanto in | di armamento di quals ne venne int'mata all'avv. di que- impo utile ogni creduta eccezio- à assente d'igoota di- | parsi, a nea, ‘comparendo alcuno, 6 portuno per la PropuuAt 
cu ro dilatato, è | soli oggeti che si consegnaran: | so foro dett. Ermenegido Che- no, oppure scegliere è partecipa. | mora che ©. Zucelalio call ev amministratore e la Delegazio- l do vio regolari, diffida Si 
vigliatti dalla Banca nazionale, e | RO s0:0 desentti nelle cendizioni ti destisato in suo © re al fribunale aluro procuratere, | Fortis produsse in suo confronto | Turini nominati da questo “ i la detta petix'0: pt 
questo depasto verrà restituito | d' appalto relative, visibili tutti i mentrs in difetto dovrà ascrivere | !2 petizione cambiaria 21 fobbraio | }, tutto pericolo dei cre- | , o} d° oggi prefissa compurm 
tosto che sarà chiuso l'incanto, dille ore 10 ant. alle 3 | la medesima ordina‘ 2 sè medesimo le conseguente | 1868 N. 3198 per pagamento en- | ©'!OP, .. n ° ti a qu V. del gi 
2 'eccer one di quello f.tto dal | pom nell'Ufficio del Commissa- | to della somma prodotta estro g or- | della propria inazione. tro 3 giorni, e sotto comminatoria fd presente verrà affisso luglio p. v. lat 
deliberasario , il quale noo potrà | riato generale di marins. ni quattordici sotto comminatoria È î presente si pubblichi | dell’ esecuzione cambiaria d'it. L. rg li Lnad ed inserito nei "| mancando essa re 00! 
pretooderno da restitazione se non | | Lo scalo sopraddetto è vii- | dell estenzione. | ad afisga ei luoghi soliti, è 5° |[8346:60 ed accessori, in den | PIPPE pe E vrà imputare a_sè ne. 
dopo reso definitivo il delibera- | bile agli sop'raoti alla. suidetta Incombe pertanto ad esso | inserisca per tre volte in questa | denza alla cambiale, Milano 7 mar- | y, Dal R. Trib. Prov. Sez. Civ. conseguenza della pr ee 
Meato è prestata da esso la rela- | impresa nel Regio Ariacale di Ve- | Angelo Tieogo di far pervenire | Guzienia 2 cara dell'attore 20 1866, e che con odierno De- ‘eoezia, 8 giugno 1869. fisso dal giudica Dal R. Tribunale 
diva cauzione. rezia tutti giorni lavorativi dalle | al daputatogli curatore in tempo } —DalR. Tribunale commercia- | creto la petizione stessa venne ir- Marin. cui il Decreto 18 lex. Ci qui 
Neo sarà ammesso all'in- | ore 9 ant ale ore 4 pom. utile ogai creduta secazione, op- î timata all'avv. di questo foro dott. Sostero. at acezia, 18 maggio 
canto chi nei precedenti contratti L'appalto formerà un solo | pure scegliere # partecip re Bosi, che si è destinato 1n suo intende: lo por Macri 
cull'Amministrazione non sarà star 3 questa Pretura altro procurato: ta impeto, N 8081 2 può. sendo stato ©: 
to abitualmente pronto al pa Îl delfberamento seguirà a | mentre in difetto dovrà ascrivere | È " RDITTO. Odi nidi Gancaniat 
gamento delle rate di affitto ed schede segrete, a favore di co- | a sò medesimo le conseguenze iù it Sì notti sa È 
osservatore dei patti, è potrà er- petto Se | dlla grpria ianzione, Î fl dii Di pua al proeto E n 1000. 
gere escluso chiunque conti K 4 Ml presente si pubbl chi di far giungere al deputatogli cu- | ditto a tuti quelli che avervi pos L7 niet 
© questioni, poadenti. i pressi d'asta un aumento od afigga nei soliti Inoghi e 3° ratore jo tempo utile egui cra- tivamente cogli altri poi 
La offrto non potranno es- È | fonera pr tre vote mela Ga | duta eccezione, oppure. scegliere 20,” vengoes di pealrat o pre 
sero minori di Le 5 (cioque), rò netti di Venezia. dae 5 ja- | partecipare sì Tribunale altro | mento del concorso sopra tutte | siati afichè ele 
iberamento se Ù Dalla R. Pretura, n Procuratore, mentre in difetto do- | !9_sestanzo mebili ovangua po- | c, edera red 
Î fferte almeno | dopo i Chioggia, 28 moggio 1869. i vrà ascrivere a sè medesimo le sa Hg immobili situnte Dela | Cory di leone att SI 
di due concorrenti — Il delibe- Il Dirigente, CartOzzo. n uenze della propria inszione. | 4 rurion lella Vesezi lenga, mitri Mie 
prvienrio sognieà a fi: li care Ni prosetio sì pebbiich ragione di Gir.lumo France 141920 sulleedit 
Lo i ed afigga nei lvoghi sont, e s° | ‘0 Benotti fu Antovio di Vesezia ‘berita d' Avvertoo vl 
e " - Parcid viene col presente av: L el, un'istanni mi 1) 2 
vertito chiunque crodesso poter di- core. N. 7090 contro È 
mostrare qualche ragione od azio- | ‘%- Penchè ella Gazs. di gelo Pelati per istat 
ne contro il detto Girolamo Fran- Dal R_ Tribunale Provi rubrica ed attergatori di 
n Ser. Cit agesto detto N. 11940 
Venezia, 20 maggio 1869. | tura del corcorso suc. 
venne nominato ad 69 #, 
tore nella suddetta e 
Pagaonazi. Se 0° ES; 
Acgro, 
l Poletti rendo not 
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ma non è però, egli stesso dee convenirne, di, stero, e le Autorità [da esso dipendenti, 
facile esecuzione. Questa giovane generazione si | perchè il Ministero, finch' è al potere, è Brera 





dovrebbe trovarla. La Vane generazione a È 
n d H prin Tua le ‘Rochelori, poi que qhe rappresenta il Governo SITA talsora il volere che, ln ; 
DI Ospe fe tordi nella le parte di essa si pentì, e stette per Favre. La | dalla maggioranza della nazione, nè l'im-| gati pubblici scrivano e sottoscri 
glio 1869. l generazione può esitare aduaque tra Fa-| piegato può farsi il giudice di quello che | nei quali i ministri sono denunziati come uomini Per quanto concerne più specialmente 
Sparadrappo ed agiscongja PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. in queste condizioni, se voglia la maggioranza della Nazione, fin- | che si devono detestare ed abbatter i Parme, dopo le dichiarazioni fatte del 
È Te l Imperatore chiamasse, è probabile che all'eppe- | chè questa non abbia fatto prevalere, nei | QUanto diciamo qui, non carattere di | signor minitro dll’interno lla Camera, non fa 
lo mon si n ii L 5 liti Hi n lismo infesco @ cieco. ‘'eniamo | d' uo) lire cl la versione 
i Albespeyres Cola Raccolta : è i | modi consentiti dlla legge, la propria vo-| 00, n'niveraiamo pedonienco è Tosi po 








una suppurazione sbi i, cc. :— 20: 40° x ll potere col | Ontà. # . + |tutte le applicazioni parlamentari. Se i 
| edore nè dolore Quan e pa ,Quando si esce da questi confini, si dell'avratire venissero a proda, probabilmeni 
[degli Spedali, mia me dl ha l'anarchia, e ad ogni cangiamento di | converrebbe che l' Italie teaesse a ioro favore il 
la cò ad e. ll signor | Ministero, se tutti gli impiegati fossero li- | linguaggio eterno della regione, che debb' emere | rifuggito. Alcuni 
s- dl Ollivier fu però troppo gravemente ferito dopo la | gii all’ opposto principio, e si credessero , | identica a sè medesima così sotto tutti i Ministeri, | resto, ne attribuirono 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli n È 






i Uf- | sua sconfitta nella terza circoscrizione; e il suo sedi zie si come sotto tutte le forme di Governo. basciata di Francia 
Uf- nonchè in diritto, in dovere di fare oppo Si strepita a sinistra contro un colloquio 
nome del sig. Persigny @ ne a quel Governo, ossia a quel Mi-| calmo e riservato che il ministro della guerra 
quello di Maupas non sarebbero molto rassicu- ro, che non è conforme ai loro prin- | tenne con uno de'suoi subordinati, perchè questi 


trovano pure i; 
Venezia, nella farmacie fisii 
8) 














ranti. Non si saprebbe bene se il signor Ollivier | cipiî, noi vedremmo una lotta tra chi è | era andato a mettersi in lotta contro i 

si fome convertito alle ideo del sig. di Persignv | salito al potere, ed i partigiani del Mini-| ro, contro la Pun dalla Legazione del Portogallo a Romi 

è del si pas, 0 se questi due si fomero "dle puralizzerebbe affatto | !° U08 circoserizione elettorale; si sta per gridare | si sa, è incaricata della gestione ufficio 
riti alle i . " È ancor più forte contro un provvedimento di sospen- 








dubbio basterebbe per non o sione dall'impiego, ordinato contro impiegati che —_ 
soverchi nella « giovane generazione. » hanno soltoscritto a Bologoa un manifesto d'op- la Perseveranza del 12 scrivono da Trani 



























posizione ardente. che il padrone marittimo Pasquale Ventura; co- 

fefeai ioturpi ante RA Del canto nostro, pur deporando sempre i | mandante il pielego Leal che tlle acque di Lie 
ne difficile 6 dolorosa , le er Tutti i ; che vogliono la li- i , edi fi rigori, sa ‘esser possono colpite possa spesso vale aa LI A eri vega; pad i 
a n È bertà coll’ ordine, hanno in questi giorni | una delicatezza di tosto dimettersi se nOR | feto fagione cameo, e etna ache delle tare | Venne” da quel Tribunale civile condannato a el 
Pastiglie di sola Pepe prede insoare muiioha cosa: dì più prestato l' unanime loro appogi convengono nelle opinioni del nuovo Mini- | rica ammema iu sostanza, in tutti i paesi, dalle | mesi di sospensione dal suo grado ed alla multa di 

0. SUMIA e ciel’ dia sclabclata des palla di verno riguardo ad alcuni energici provve- | stero, noi vediamo tutti gli impiegati pre-| opposizioni più risolute, essere una dottrina non |! 500; e lo scrivano di bordo a |. 200 di multa. 







CosezIIÌ ; dimenti da | i contro certi impi starsi ad ubbidire al nuovo, come al vec- | sostenibile e puerile quella, giusta la quale sa FRANCIA. 
"i presi coni pie; come al le Mo 
bce, perch Il Governo avrebbe pur fail PST | postali di Bologna, i quali, in occasione | chio potere. E ciò perchè Îa necessità di | 3 ictrdetio al Governo ‘italiano di ‘eire On | 1 Figaro è il Gaulei giornali piutiorto di 
1):4 Fece dg n hi b o cont rta litica d igaro e il Gaulois, gi pil 
' d pur nou so- | della recente elezione del deputato di quel- | quest’ ordine gerarchico è profondamente | te te sui agata de et de Par ione, constatano l' ottima 
DIN RUSSIA. 10 fra quelle centinaia di persone che furono ar- | la città, non soltanto combatterono ntita, ed ognuno comprende che senza "ri: 


te fi ì popolare, noi lo 3 dall'Imperatciée, Della” RE 
6 restate. Forse non fu senza iniluenza la comparsa | did; ivi i Gover- A leolinio i cla] venerdì a Pai sorta, in 
GIRAUDEAU DE ST-GERV, Impala soi. Svulevardo dell'Imperatore è di > nia Pippe pie La È di esso non può esistere non solo Gover- | sappiamo benissimo; ma conviene affrontare l’im- battistrada, 














rimpiazza l'olio dl 






























seguo di MI 1 no, ma nemmeno Società civilmente or-} popolarità per ridestare il senso comune perver- 
lo preparazioni di ef Bj "Lapera dra ca copolo que { del Ceneri, firmando un proclama, che per dinata. a tito da stormi di blateroni e di scrittori sventa o De PEGI 
aserri invece la diffidenza, fa sempre un certo | poco non vorremmo chiamar sovversivo, { Si usi, adunque, il giusto rigore contro —__——_ Ì 
colpo. Quegli stessi "he forse il dì prima tentavano | che ne raccomandava la nomina. gl'impiegati sovvertitori, a qu grado ATTI UFFIZIALI. Verso il hot Ja folla 
e barricate, applaudirono. E la comparsa delie Li. La Nazione fa però una osservazione | appartengano , ma il rigore sia costante , ra j auloii 
bitte, secondarie rd ei I Broonne da Den D, Dibpia | giustisima, © domanda se questi atti di | generale, ed applicato con quella ferme: S. M. sopra proposta del minitro dell'inter: | (Rana hat rali per vedere TL MM CRÌ gene. 
cher” paris, — tn Veneta, MB ‘searezzo, fecero il loro efetto. È somostranti ai | I$0Ti2 salutare siano il segno di un siste- | za che deriva dalla coscienza dell’ eserci- | "0 ha ea ni: ! rale De Failly, che avvertiva_ si. sarebbero. fat 
lio, Pianeri e Mauro, — ris I rovarono subito in ribasso, e continuarono ancora | M® ormai formato, e da applicarsi normal- { zio di un diritto, Li rabta ca Tommaso. consigliere dele. | allontanare, si ripondeva gridando: « Vi 
#4} per poco, quasi per forza Convien dire | mente e costantemente, oppure un atto | dovere. Nè ci sarà uopo di fa classe a Treviso, confesmato con. | ratore ». Era un clamore unico, universali 
però, che la stampa i Ù È isolato e spontaneo del ministro dei lavori { nizioni, giacchè pochi esempii , ig] legato di prima classe e per disposizione | Peratrice era pallida di gioia, e sorrideva fra 
di bro, compresajanche la stampa liberale. I liberali | pubblici. Nel primo caso vi applaudirebbe | giusti, pena qualsiasi ‘estinato a Brescia, mezzo alle lagrime, l'Imperatore più calmo in 





Apparenza, ma non meno commosso, salutava sor- 


pparenza dell'rbitrio, vi preferireb- | gione anche nelle testo più ribelli alla lo-|- 1° Cee ni ata pe contiene | Fotado gravemente, ma con evidente soit 





ausi, temendo che la reazione volesse trar partito È i ioni 
dagli Interapentivi ciamori oche il tri Ot, delle [np pirelli nel secondo, siccome avreb-| protezionismo, basteranno a metter la ri 


del 23.10.24. c.aggio e.del 6.8.7. giugno 
















andasse così perdu'o, ne erano e se ne mostravano | be !' impunità. ZA gica. È l’impunità invece quella che nuoce, | dichiara legsimente costituito il Comizio agrario Nel boulevard Montmartre si gridava : 
Alfttisioni. Il periodico fiorentino è nel campo |seducendo a vestirsi delle spoglie di un |di Chiari, Provincia di Bresci | « Bravo, ottima idea. Va bene, va bene. Ecco 
Ora i pubblicisti si trovano più che mai d' | della rigorosa logica. La massima, perchè | falso liberalismo chi d'altra parte si adatta 2. Un R. Decreto, in data del 13 meggio che | chi ha coraggio. Viva l'Imperatore! Viva l'Im- 


innanzi senza risposta quel punfg interrogativo, 


Î O | di i itogli dal vi regola le promozioni a scelta degl' impiegati tele- | peratore. Ora tutto finirà. La sommossa è vinta. » 
MO chi Si dibetbiao sensa Violilario, dalle mo. | E giusta, dev'essere generale e costan- | di mangiare il pane fornitogli dal vile potere! 


È grafici Parigi 42 giugno. 

rioni in poi. Che farà il Goverao? Resisterà 0 Lisa nin poor Dei Ser 3. Disposizioni nel personale dell'Amministra- Mi Goateli nervi che Later Méailmon- 
tederà? Proseguirà nella via del 19 gennaio, o | tere d'una meschina vendetta. E noi, se WOFEE zione provinciale, nel personale giudiziario, nel | tant un uffici cciatori, nel difendersi, uc- 
iadietreggierà, © starà fermo? Abbiamo già anche riconosciamo incompatibile assoluta- | Sotto il titolo: Gli impiegati e la lotta poli- | R. esercito e nel Genio civile. cise uno de' perturbatori. Un corazziere cadde di 
ehe qualche giornale, che parve lo mente col carattere di un impiegato l'a-| tica, leggiamo nell’ /talie il seguente articolo : _——_—_ cavallo e fu gravemente ferito. Questi sarebbero 

RI Tullerie, il Pouple del sig. Clemente Duvernois, per | doperarsi attivamente perchè sia mandato Comprendiamo benissimo che una legge d' ITALIA i soli infortuni annunzia! 


all'effetto, che l'intentata amalfi Swpio, ha fatto credere che il Governo voglia | a Parlamento un candidato repubblicano, | incompatibilità parlamentare renda difficile |’ ac- Parigi 12 giugno. 
N libera ; 3 pu cesso alla Camera elett te Pomerzari i 
to contento dl SAT ed il firmaro programmi che più 0 MENO | N Ta e at a a Stia Pat | Si legge nella Goeseia Ufficiale del 14: La Palri Nizza solto la data del 7, che 


H in alcuni quartieri di qu e segnatamente 
apertamente tendano a propugnare quei | ma massima ragionevole il sostenere che « Notizie ora pervenute al Ministero della du n 

DIST: principii , avremmo però desi ST che lettiva dovendo essere l'espressione del | Marina 2 [esistite iicaa pi ceri Morto È ni n00 colta soi 
parte d'ignoto du di vigoria salutare si fosse e-| pensiero del paese sul contegno dei Governo , | MNUuAZIanO che questo legno, v 
dente pubblico Editt, il uesto alto di vigoria salutare si Lino tdi sro hiniagan cod depuiati re | scorso da Yokohama, giungeva ione di un opuscolo ia- 










































vrà forza di legale ‘e di mantenersi severo, perchè il popolo non | sercitato prima su altro campo, che su | quanto sultante per la popolazione nizzarda. Fino da ve- 
Sh fo pie pa teo coloro che_si spaventano, quando si | quello delle elezioni politiche. "approva. | iibuti dal Gorerno an sio rà Freire nerd) l'autore dell'opusculo aveva dovuto lascia: 
rire a debito voce grossa. Egli non cuna com- | l' ) Î , ov Ù 
DELI vs gros. EG e ha sca co | no no serba stale por fermo più Ge: | i pei ttt cole Mon, nre | io i Carona cre pel Pe et, ta lena noe ir ce 
d'innanzi a lui. Il Go ha dunque arrestato | nerale, e la critica meno appassionata. |gione pratica se si spiogesse si La di tutto l'equipaggio mantene- | |}, i quali. ricusaroao di sciogi Life 
fune ped giornalisti, @ il processo, che s'è iniziato, ci La nostra teoria in questo argomen- | teoria dale di tutti »l'im » etortazioni del maire, M. Doe 
in somma hr far comprendere se a ragione o a torto. E-| to potrà essere combattuta, ma almeno è | eccezione. La questione gt sera fu gridato Viva Garbaldi ! Viva l' Ita- 
| pivcintore, i rare ti ha pur menso sotto processo Opinion nationale | chilra e recisa. ; piessa. Bisogna guardarsi d scrive la Spezia del 12, N che 19 cagione di aleni arri. cessati 


S. A. R. il Priocipe Amedeo recossi a bordo dell n 
Jr un articolo furibondo contro Rouker. fia 7 ia è [selusione assoluta, una speci di pi d 
pero n Pi do EM A bit però ovo ereliomo che si posta arguire L' impiegato serve il paese, la patria, è |M ee ii asicoto Jul fregata americana Richmond a restituire la visita ("9 Che me seguisse collisione. La folla rimase sulla 


o Ippreseni n fino ad un'ora dopo mezza notte, e si può 
tbeil Governo voglia mettersi sulla via della rea- | VeTo, ma questo paese, questa patria SONO | zionale. Couvieo pensare che l'esperieoza acqui-! 9! valoroso comandante sig. Muilang, che tanto si slutare a 2000 ì pi 
, come dall articolo del sig. Clemente Durer- | per lui rappresentati dal Governo, e fin- {stata negli uffici: pubblici è d' vn'utiità reale nei‘ distinse nell'ultima guerra ore perdetto il braccio Fadividoi che cOn no i cumero degli 
3 SEI n A pre bo del Parlamento, e che la ‘sua iadi sinistro. La fregata americana salutò con 47 colpi pol versi gruppi. 
h Nos no0 sapremmo trarre anci sone di chè il Governo non si cangi, esso deve o ’ e va di n gio on 4 BE 
luglio degli h della libertà, Una n h » car son" verrebbe esercitata con tenta afaca | di canoone l'arrivo del vice ammiraglio italiano, LGIO. 
mancando essa rea conven sli voglia progredire nella vis astenersi dal farvi atto di opposizione, o inte: © quel saluto venne subito ricambiato dalla Gaeta. 
vrà imputare a sò modesibi SB Ol cosa fece il Governo e questa gli fa molto | e vuol farsene anta, gonista deve prima ri- impiegati non v'intersenissero se non coll s lai Ale a poniipati l'mona It Brusselles 411 giugno. 
conseguenze dll pribdAAIB ce gli usò della più grande pazienza dinnanzi | unciare all'impiego. Non si tenti di at-|“° pin meate per Pai ocorvetta Plimoutà con 44 cenponi, per ge 
Dal n Imultuanti; ci ione la Po- RT “ ul 
lt ed eso lo socegiento di ssogue. Con la | tribuire alle nostre parole un senso diver- | sten ' : comandante Maccomb, proveniente da Bareeloa. ell nella forme gi 
Mamosa si stancò da sè senza l'elemento della { so da quello nel quale noi le abbiamo pro- el ri niro La colla disposizion ri d 
ser petizione pet una! Prprassione caipeo | derit Nel suo interno ciascuno è e deve me: pani pavone IRE) anche in caso 
mia. E questa è cerlamente prudenza politica. | essere pienamente libero delle proprie 0- ‘o dei danni, qualora non 
La amico della vigiia dell'Imperatore Na: | pinto Lana può nè deve isa por yeofa rinoovata per quell'epoca l’ammimibiità 
ne, un uomo ch'è certo tra i suoi più fidi spa adr Ù _ arresto per debiti in tale caso. Il Governo si 
ttsgliari, è che generalmente si sospettava un | seguitato, perchè abbia sentimenti avversi , x CRA | dichiarò assenziente alla proposta. Indi il progetto 
toosigliere reazionario, ha dato pubblicamente il | all’ attual ordine di cose ; a del peri 2, tal maniera, noi non ci met | venne rimesso alla Commissione giudiziaria. 
to iorvali del | Govi 0. ò esi ittadi- | parte d’ un Go ‘ 
avviso. I giornali stampano una lettera Governo non può esigere che un_ci Delta dna Grato Nmciani a nemico da (0. T.) 




















sse l'abolizione dell’ arresto 



































n 
fn disponibilità, sotto il comando del cav. Paolo 
Marrocchetti, iuogolanente di vascello di prime | 
lasso. 






ea di Persi:ny ad un amico, molto Delon no, perchè è împiegato, se ne faccia il pa- Brusselles 12 giugno. 





























cheglin lesto. adesso appunto il suo pe- f n°. l’ esercizio delle pro. | ‘© del sentimento vivissimo della proper La Camera dei rappresentanti approvò con 
OE " Aperto, oso aico isa. Legrand cile; iivenienta la del Governo , dell’ aiar pl delle Ca. leto 1 49 voti contro 44 il disegno di legge, col quale 

oi pn prie eo dute. | mere ia somma, condizioni ampiamente li- | gli studepti di teologia bisognosi, che studiano in 

aiar È. 4 stenerlo ; se nol fa, sarà un cattivo citt rali del sistema rappresentativo. L'eccesso dello Istituti riconosciuti dallo Stato, e quegli studenti © 
ira n ridesta, e | dino e nulla più. Molto meno per il Go- {spirito d’ autorità e governativo è uno dei più 1) i filosofia che si preparano alla carriera ecclesia» 
dr 20 pr ini one Esli | verno potrà attentare alla libertà del| gravi danni del potere esecutivo, senza contare gi form del ico stica sono esentati dal servigio militare. Emende 

aber N prrebbe consigliato Ja lettera del 19 genuaio, | suo voto. per la stessa ragione che che | a pe pria i . più ampie furono respinte. (0.T.) 
mali che or si deplorano non sono le il Governo non può pretendere dall'im-| pormemo di sporre francamente il nostro’ parere da ta ciata Il Senato approvò con 30 voti contro 2 l'e- 


iegato un'attività in proprio favore fuo- | sugl’ impiegati ed agenti dello Stato, i quali, nelle gi odore n 
1i*fell' uffizio, egli ha diritto, anzi do- [lotte politiche , si mettono pubblicamente io op: | Sig ei) itenuti colpevoli di seancolo amsadiio 
vere, di esigere che quello stesso im-| posizione categori iolenta contro il Governo, ' politici, senza ci mat 


menda di compromesso alla legge suli’ abolizi 
dell'arresto per debiti, ma con Una modificazione 
si rilevante, che la rende inaccettabile dal mini- 

































i non eserciti un'attività a lui con-|Ch'essi devono servire. Imperocchè, non lo dimen- | dannati ai lavori forzati a vita. stro della giustizia. (0. T.) 
Def non ce e fed manifesto apps: | timo 5 Soria eri deb | i faro cm conv rt antano Dr. | MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
tore. Le sono cose che, a nostro avviso, | tolp, i servitori di quella cusa ideale, che #' ap: emigrato di Roma, quale membro di Vienna 41 giugno. 














Ì y ci fa quasi sospa @ dimostrate al solo annun- | peila lo Stato, concretata nel Governo ‘tale qui 90° Comitato nazionale romano, e contro Dome- e quae aa e I 

“3F tono gel e dimen Mn, Ea a tt ir | Pet, gl Sin di Gale Ae ona ne e tr o 

Gi sare ai rorsdleoo principio di pubblica | vale ire per parlar chi immensa € favorevolissima impressione nel nume- l'esecuzione di sentenze vescobili "soa col si pe: 
‘amministrazione. Senza di questi principii è |" ‘’L°impiegato non è tenuto in coscienza ad "°'issimo uditorio ed in tulta la città. danna un sacerdote alla reclusione in un Istituto 
materialmente impossibile che esista alcun | essere ministeriale : questo è ben noto. S'egli con- Nella Correspondance italienne del 43 corr, ©! prirerira, camenot 





































to i Governi, fondati | serva l'onesta libertà di giu Line: rdi presi col 
tà al solo per- | Governo ed appuni re alice chien si legge: della Giostizia. ii si 
Uil Gorer hole, ed abbia - | culla massima della maggiore le li- | tadino ; s'egli vota a suo modo; Vedemmo con dispiacere alcuni giornali este- sione rese nolo quanto seguo. stica istra- 
to, St pechà ppanto audacia he ua | bertà pei cittadini, furono, quelli, che pirati rei i raesotto do Lat ri der Debate, riprodarre So@ Cireolare 7 Corato tl modo: ontenerti | 
Sogn ndissimo presso il popolo. Il duca con | necessità di cosa, più rigidamente v convien confemare che, del 4860 a questa colore. di fitti di Parma da giornali d'un ja casì di tale natura: 


ST Na her impiegato serve | "° 1 colore dubbio. Siccome in Italia la stampa è x Derend 
FO re dere Pere aperto, | plicato Li ansia regia pesta meme in questo par-. completamento libera ; fra noi il contfollo delle  plicasioni ni enne ordinata dai Vescori 
Mimando intorno generazione, | anzitutto il Voverno. rino d'una larghezza inudita. notizie è fatto dal pubblico, a cui una lunga a- 
Pr a sè una nuova si noti che per Governo, quan: Ma avvi in tutto una misura. Si u- 


, forte, intel soprattutto corag:io- bitudine insegaò a discernere il vero dal falso 
tria N posizioni noi intendiamo scirebbe de ogni misura che, in perpe- nelle relazioni appassionate, ed il più delle volte 


potere disciplinare, di mt] 

















veglianza del medeti- 
no io quello, dal che 
sposizione vescovile non 


{ iscritti. 


cir 

di consegnare in quella un sacerdote i 

dal suo Vescovo in un Istituto correzionale. 
Oest. Corr.) 


er 
rà 


40 minuti aoti 
la via Ferdinando. Nella 
nero, nella volta d' una cat residui d'un pe- 
tardo, Il petardo fu fatto esplodere mediante una 
miccia intinta nel catrame. Furono solamente 
sati alcuni cristalli dell'ufficio dei passaporti. 
1l Prog. Abendbi. viene a sapere che in seguito 
all'esplosione surriferita, le vie saranno perlustrate 
durante la notte da pattuglie rinforzate, e che 
nel caso di rinoovamento, si prenderanno le pù 
devare disposizioni di polizia. 


L'Episcopato boemo, d'intelligenza con altri 
prelati, terminò qui le sue conferenze sul modo 
di puossioe riguardo all'esecuzione della legge 
sulle scuole. Le deliberazioni prese, sulle quali 
influ) essenzialmente l'Arcivescovo di Olmùtz, s0- 
no d'iadole essenziglmeate ostile alla legge sco- 
lastica. 

Altra del 12. 

Si narra che ua individuo sospetto di aver 
gettato ua petardo fu arrestato, e che nella sua 
abitazione furono trovati pi Pecchi esempla: 
dai libelli sediziosi sparsi ultimamente per le 
di Praga. (Altri dispacci recano: Io seguito 

vi indizi riguardo all' attentato del peta 
© venne arrestato un giovane quest'oggi a mez- 
zogiorno. Egli tentò di fuggire per la finestra, 
ma la guardia di sicurezza glielo impedì. 

isizione fatta in sua casa, si sarebbe trova- 


rono 
denti, previa L’ inquisizione 
Viene continuata energicamente. Un telegramma 
del Wand. dice che i priocipali colpevoli sono 
operai e membri d'una Socistà segreta.) 


Una circolare del Concistoro arcivescovile ac- 
cenna al fatto del Vescovo di Linz encomiando 
{l coraggioso suo con i fronte agli attac- 
La circolare 


chi coatro i diritti della Chieso. 
‘per iscopo di raccomandare il fatto 
lì Linz quale soggetto da trattarsi 


sembra aver 
del Vescovo 


, Nell’ interesse del 
La Camera, che pro- 
ndo 


altro programma tranne l'indu- 
stria ed il commercio, pregò, qu 
la rappresentanza di questi tre fatto 
deote della Provincia di voler recare a cogui 


De del presidente del Miuistero @ del ministro | d 


dell' interno tutto il procedimento, come pure la 
conferenza ch’ ebbe luogo con lui, 
Pest 12 giugno. 

La Camera dei deputati approvò nella di- 
scussione generale, iserutinio nominale, il di- 
segoo di legge sulla leva militare. Votarono cou- 
tro soltanto 25 membri dell'estrema sinistra. 

SPAGNA. 
Madrid 44 giugno. 
Il Duca di Montpensier al Governo 
nio una dichiarazione, cui dice ch' egli 
la Costituzione democratica, e promette 
di rispettarla qual cittadino spagnuolo e capitano 
generale. (0. T.) 
ur peppn 


MOTIZIE CITTADINE. 


tà di ogui sorta che si presentano 
un simile lavoro, sono accreseiu- 


Il Sindaco 
ca, testimonii € conosci 
to lunamente eseguito dalle onorevoli Com- 
joni cittadine, fecero atto di sincero ringra- 
siameato a ciascheduna delle persone che le com- 
pongono, @ ne danno ora l' annunzio alla popola- 
‘zione di Venezia per ogni riguardo pubblico e 


privato. È 
1 lavori della completa formazione del nuovo 
della popolazione saranno compiuti entro 
ima quindicina di luglio p. v. e allora si 
licheranno i risultati del nuovo ruolo. 
Pel Sindaco, G. Zamuni. 


consi 
maniere lo abbiamo soltocchio dobbiamo con- 
lermare il nostro giudizio. 


Nella | 


asi iscritti Cinadigr ro ppt pinal lesione 


106, 10 marzo 618, in aprile 477, per cui la me- 
dia lotale è alcun poco inferiore alla degli 


Tale diminuzione della frequenza, mano a 

redisce l'anno i onmservò 
i dissipa- 
delle gior- 
nate chs importano maggior numero di ore di 
lavoro agli operai. Perciò il Municipio nu 


| marini, — Il dott. Giuseppe 
Pellegrini di Ariano contribuì a propugnare in 
Udiae il concorso all’'utile istituzione degli Ospi- 
| zii marini, destinata a rigenerare la crescente ge- 
nerazione dal terribile morbo della scrofola. ln 


'ir. ze, nell’ intento di strappare da mor- 
| te tante vittime innocenti , ideasse l' Ospizio m 
| rino ed inaugurasse una serie meravigliosa di fa- 
tiche e di sacrifici per diffondere e far accettare 
pesta istituzione, che il Michelet, nel suo libro 
Ta mer, chiama una gloria italiana, un modello 
ed ua esempio per tutla Europa; nomina le iti 
ove a quest'ora vanno sorgendo e moltiplicandosi 
, e quelle che vi concorrono col mai 
| dare somme, o meglio col decretare 
tuite a vantoggio dei loro fanciulli che vel 
i lo, e fa un caldo appello alle città 
, appello che non fu inutile. Il discorso 
tutto entusiasmo per l’opera, affetto @ ca- 
cittadina, ond' è che ne facciamo menzione a ! 
lo dell'egregio scrittore. 
A questo proposito notiamo pure la bella | 
ircolare del 4. maggio passato, della Presidenza 
È a Verona. In! 
nobile ed utilissima 
con favore. Fra pochi giorni co- 
mincieranno al Lito le cure dei poveri bimbi 
| serofolosi. } 
| msario celtico. — Questo Dispeo- | 
{ sario desunato per la cura delle più leegiere fra | 
le itiche, a sollievo dell’ Ospitale ed 
più generale vantaggio, fu aperto il £0 mer 
20 p. p. Da quel giorno a tutto il 34 maggio gli 
accorrenti furono 122, e precisamente 20 in mai 
10, 36 in aprile e 66 in maggio, vale a dire con | 
accrescimento progressivo. In totale si può calco- | 
corarono un terzo di più di quanti 
curavano nall' Ospita 
La spesa fu di centesimi 3,92 per giornata | 
di cura per ogui ammsiato. Complessivamente a- | 
dunque si sono spese pel Dispensario nel trime-| 
tre lire 95.84. Confroutando colle spese che sa- | 
rebbero occorse per l' Ospitale, si ha : che quivi 
ogni giornata di cura costando }. 1,3333, si sa- 
| rebbero invece spese dal Comune |. 3258,58 pei | 
1422 sifilitici. Preso però a calcolo il terzo di m 
{ no che sarebbe stato accolto, si ha l' effettivo 





| Nulla di tutto questo. 





| sparmiò di oltre |. 2000 nel primo trimestre. 
{Quindi vantaggio economico considerevole pel 
sensibile risparmio che fa il Comune, e vantaggio 
ecco per la cura estesa a maggior numero di 
ti 


Notiamo con piacere questi risultati, e ne 
vogliamo lodati, e la Comi permanente di | 
sanità che ha compilato il regolamento del Di-! 

e l'attuale Giunta municipale che lo 

appi misure, istituendo effettivi 

| mente il Dispensario deppresso all’ Ospitale gene. 
rale, ed il zelante dottor Calza che n'è il diret- 


‘Frà le savie deliberazioni della Giunta havvi 
Ila, i 


| 


| 
| debbono essera curati 

il 7 per cento circa, possa esservi accol 

aver prima riportato nel documento che gli dà 
| diritto al osi visto della Direzione del 


v 

ti 

rio (il 93 per cento) non hanno bisogno per que- 
to di alcun documento : |’ esistenza della malattia, 

dà loro diritto alla cura ed alle medicine gra- | 
uit. 


Ecco una buona istituzione che dò buoni 
frutti. 


Condanna. — Come abbiamo, a suo tempo, 
già aunupziato, una turba di terrazzani composta 
di 43 0 14 persone, nel 26 febbraio scorso, enti 
va nella Valle Cappello, posta sul tenere di Cav 
nella d'Adige, Distretto di Chioggia, di propri 
del marchese Ca renna, per esercitarsi | 

ciando canne. 


quegi 
valle, ch” 


rebbero ritoruati per ricominciare il 
luto. Difatti il 


conduttore della tenuta, per tutela 
da queste spogliazioni, invoci 








2a, e in quello stesso giorno ai 
gia qualtro carabinieri, condolti dal vice-brigadi 
re, il quale, appostati due militi a certa distanza, 
cogli altri due incontrava la ciurma. 

Iovitati inutilmente i contravventori a desi- 
stere dal tagiio 
doli risoluti @ deci 
ce-brigadi 
revolver 


do quei paesani dato tosto mano alle loro ronche 
menando con ess: colpi da disperati tanto contro 
di lui, quanto degli altri due carabinieri, nè si ristet- 
tero dalla pugoa che dopo d'averlì feriti tutti e 
tre, che per di più, sdrucciolati a terra, causa il 
ghiaccio, erano stati anche in tal guisa paralizzati 
nella difesa. Datisi dopo ciò quei paesani alla fuga, 
venivano in seguito arrestati; mentre uno solo 
dei tre carabinieri guariva dalle ferite ricevute, 
un altro rimane potente ed il povero briga» 
diere ne moriva due giorni dopo il fatto. 

In seguito all'istruttoria di questo processo 
sotto il titolo di furto, attentato furto, sol:evazio- 
ne, grave lesione corporale, ed uccisione, tenutosi 
il dibattimento presso codesto Tribuoale penale nei 
giorni 8,9, 10, 11, 42 corr., veniva oggi pronuo- 
ziata la seatenza, la quale, per le risultanze del 
battimento, assolti tutti gli imputati dal erimi 
di sollevazione, condannava : sà 

Pellegrini Giuseppe quale reo dei crimini di 
furto, pubblica violenza ($ 81 ), grave lesione cor- 

€ d' uccisione ad auni 7 di carcere duro. 


corporale, il 
sdrina ad anni 2; Cialdin 


giuno. nes 

Scarpa Giovanni, Nalin Pietro e Bottin Vin- 

li rei di critnini di furto consumato ed 

atteotato nei giorni 26 e 27 e di pubbli- 
ca violenza ($81) a 15 mesi, con digiuno. 

Rando tie reo 


Pellegrini Lorenzo è G 
dai crimine di furto del 26 gennaio. 


Tentato suleldio. — La scorsa notte per- i 


sona sconosciuta d' anni 50 circa, gettavasi nel ca- 
nale al ponte di Noale, me fu tratta in salvo da 
parecchi cittadini che di là passavano; e dalle 
Guardie di P. S. venne poi condotta allo’ Spedal 
Non si è potuto sapere ancora chi sia quest’ in- 
felice, perchè non parla. 

Le Guardie di P. S. dichiararono in 
contravvenzione parecchi esercenti osteria, perchè 
tenevano aperti nella notte, in ore non permesse, 
i loro nego: 


giudiziario, com’ ei venne già 

‘stivamente e finanziari: 
Malgrado i gravi sconci, converrà che i nostri 
concitiadini di quelle contrade sa 
gnarsi a certe parli d'una legislazione evidente. 
mente così manchevole, che già si sta per cor- 
reggerla, modificarla e trasformarle. 

Quando si domandano a nobili Provincie si- 
mili sacrificii, converrebbe almeno usar loro quei 
riguardi essenziali, che son loro dovuti. 

La Camera, l'anno scorso, a due riprese, ap- 


| provò solennemente ordini del giorno, coi quali 


a incarcava formalmente il Miniero di pre- 
sentarle un progetto di legge langare verso 
Ancona e Veuenia Îl servimo settimanale da Alee- 
sandria d'Egitto a Brindisi. 

Quando una Camera ba dato simili ordini, il 
Governo dee obbedire; e così avvenne. L'8 mar- 
20 scorso, il Ministero depose uu progetto di leg- 
ge su codesto prolungamento. Quel progetto vei 
ne rinviato alla bella istituzione che vien appel- 
lata Comitato privato, ed è una specie di vuicano 

ro, capriccioso, senza che il sig. Mas- 
sari ed altri arguti modersti credettero di dover 
porre noto al Parlato, col pretesto d' 

° loghilterra, 


Il Comitato privato scartò , naturalmente, il 
progatto di legge. Egli on si domandò e gli or- 
dini ripetuti della Camera plenaria non l' obbli- 
gossero a qualche riser |ualche temperamento. 
ua disinvoltura ori 
naria, che raggiuoge da qualche tempo un carattere 
comico-lugubre, il Comitato scartò la legge per ac- 
clamazione, e incaricò uoe Commissione d' 
gare e di sporre i motivi ch'egli 
aveva poti fe per adottare simile risoluzi 
ne, contraddittoria ad atti parlamentari di gr: 
rilevanza. 

La Commissione lavo) 
Dopo tre mesi, parrebbe c dovesse aver ter- 
minato il facile compito che le venne affidato. Ma 
perchè non si ode parlare di codesta Commissio- 
ne? Sarebbe pur tempo di operare con qualche 
gravità ri A Venezia. 

Quando la Camera ebbe ordinato, a due ri- 
prese, che una legge fome tata lun 


sino dal 40 marzo. 


del servizio di Brindisi , ted Ve stri 


indosi al Parlamento, nè su 
porre cLe ordini del giorno solenni (sog parole 
reato, e senza effetto, incomiaciò a fare sacri. 
ficii per dare cominciamento ad un io desi. 
derato dal suo commercio, Questi sa conti. 
nuano ; essendochè , al postutto, Venezia, al pari 
di tuite le persone che rifl-ttono, non può riguar- 
dare come diffinitivo e assoluto un giudizio per 
acclamazione appassionata, formulato su due piedi 
da un Comitato che contraddice decisioni notorie 
della Camera piena. Venezia attende, adunque, e 
continua i suoì sacrificii, per sapere s' ella ebbe sì 
© no, a fare con un’ Assemblea rispettabile e seria 
che rappresenta il paese, o se fu il zimbello d' 
Un’ apparenza menzi gi 
È giunto il momento di venirne a capo. È 
junto il momento di sapere che cosa abbiano fatto 
Commiuarii del Comitato privato, i sigg. Bru- 
netti, De Blasiis, Casoretto, Ricci, Mezzanotte, Ar- 
rivabene e Maurogonato. Non è permesso di rin- 
re mente alle Calende greche una città 
Ja quale, in fin del conto, dima 
da questa cosa sì giusta : di sapere s'ella 
ingannata, o no, credendo di avere due serii 
lementi di valutazione nei due ordini del giorno 
nel Parlamento. 


( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 15 giugno. 
ca La discussione del 


deri a discussioce, nè si 
serà il partito prevaleate, giacchè fra' 
mendamenti su tito 





#® mezzo con di-; 


no I 
al 
ela Votazione, e che non se 


usura 
Monale ba scritto una lettera all 
te della Comera anconziandogli che 
a 
ai lavori della Commissione d’ inchie. 
egregio Ma 
i ù che stimi 
i aver finito, egli ha dovuto scegliere un nuovo 
Flanlon e'tedito l'on. Castagoola; ma pi chè 
anche questa volta è andato incontro ad un rifiuto, 
| così ha dovuto rivolgersi al Ferracciù , che ha ac- 
cettato, così mostrando di comprendere una neces- 
tà e di obbedire a un dovere. Della scelta del 
Ferracciù non v'è alcuno che possa dirsi malcontento; 
ua riputazione di uomo imparziale @ 
e nella Camera egli è amato da tutt 
i partiti. Ora la Commissione polià porsi defiuiti 
vamente sl lavoro; ed è sperabile ce possa con. 
durlo ivnarzi senza ini into vorrei 
tacerlo, non so astenermi V è qual. 
quale vorrebbe che l'inchiesta pren- 
rzioni vastissime, e riuscisse, se non 
uo voto postumo di censura sull’o- 
fatta dal ministro delle finanze. 


parle s . n 
quanto sia rinreciuto all 
1 





passiamo oltre. 

Non v'è più nessuno che melta in dubbio 
r riuoità di prorogare mento tostochè 
il Stosto avrà Votato i bilanci e la Ca 
legge amministrativa. Sono informato che 
nistro delle finanze ha oggimai rinunziato 
scussione delle Convenzioni. E;li non le ritirerà 
per adesso; ma profitterà delle vacanze parla- 
mentari per introdursi quelle modificazioni che 
possono renderle più accette alla Camera. A no 
vembre la discussione sarà ripresa ; e allora gio- 
va sperare che si potrà farlo senza che gli a 

ino commossi dalle passioni che ora li 
tano. 

88%; inistero dell interno, malgrado che la noti- 
zia sia più volte stata smentita, si pure a 
fare qualche mutamento nel personale delle Pre. 
fetture. È 
adesso trovasi a Salerno, dee venire a Livorno, 
e mi si assicura che il Rudio) abbia rinnovi 
l'istanza di lasciare la Prefettura di Napoli. Gran 
disgrazia che i nostri funzionarii 
manere lungo tempo al medesimo posto 
De Magoy in due anni ha già cambiato quatiro 
volte. È a Livorno, quanto tempo si fermerà egli 
poi che vi sarà andato? 





Badia Polesine 15 giugno. 


Ecco i particolari della vota: 
nica, di cui già conoscete l'esito. Gli elettori del 
nostro collegio sono 858 divisi in due sezioni, 
Massa con 427 elettori e Badia con 431. 

Si presentarono alla votazione iu Massa 182 
elettori, i quali diedero 423 voti al Bosi, 34 al 
Mattei, 18 al Ghinosi, e 10 dispersi. In Badia in. 
vece volarono 234 elet 


fu 
ebbe voti 260, il Mattei 143, il Ghinosi 18, e an- 
darono dispersi o annullati voti 15. 
La volazione dunque riuscì quale jo 
weva preveduta, tranne che il Bi 


mie Ù 

|20 voti di più del secondo, pare che VPeito del bal- 
lottaggio possa facilmente prevedersi, e che i no- 
ittori confermeranno andato al nostro 
Luigi Busi; tanto più che si ritiene che jl Mattei, 
veduto l'esito della prima votazione , voglia riti. 
rarsi, 
È però strano ci 

el 


il Governo non entri con 
alcuo mezzo nel! joni a favorire i candidati 
governativi. È indizio 0 prova di molta lealtà ed 
onestà, ma non so se praticamente sia cosa buona. 
Purchè i mezzi sieno onesti, come lavorano gl 
altri partiti, perchè deve farsene scrupolo il no- 
stro, che è poi quello della. gran maggioranza 
della nazione? E di questa asteusione del Governo 
ne abbiamo una prova nel contegno del giornale 
ufficioso La Voce del Polesine. 

Infatti quando avevasi un candidato gover- 
nativo, esperimentato franco e leale in più occa- 
sioni difficili, e quando sapevasi che una gran 
parte della popolazione sarebbe ad ogni modo 
mnta fedele al 0 antico deputato, quel girne- 

[el Mattei, che, per 
ordine, non ne ha 
fiutò persino di in 

fedi, un letter: 


i 
il 


d 
la lettera del Gavall 
se lo credete ancora 
È un documento che onora non solo quegli 
euì fu scritto, ma quello che lo ha scritto 
ei nobili sentimenti, @ per le giuste considera- 
ioni che ci sono espresse. Ri 
ed aggiungete un invito 


* Firenze, 7 giugno 1869, 
* Colla mia lettera 24 magg 





h La 
lite formalità. 
) 


e La pariota che dedicò 
alla redenzione, 

l'interesse che non 

sacrificii, 


tolta la 


Î 


positivo intapto che il De Magoy, che | poli 











la discordia civile non rovini questo 
sorto, ed al cui po 

lino onesto e leale ha diritto € 

rere, sia con nuovi secrificii , 

coll'opera. 

Pur troppo, amico, le passio 
politiche contrastuno al consolidament 
fezionamento del. nostro Stato, pur il». 
novi malcontenti che tutto vorrebby i? & 

rifare alla loro maniera, e non n'é 
che fanno opera di demolizione, cui 1 ta] 
molti di ben maggiori sacrifici e gt& 

bero a riparare se den in 


non è certo un demol 

che senza servilità e senza intereme oretta 
ha tutto l'interesse e il desideri 

si compiano in tulle le lore! 
ruff-rmino. dl 

« Questa cose s0no cos evidenti, ch 

i tuoi ami concittadini. vostri dna t* 
senza bisogno che ur 
ostro collegio le rig 

« ALBERTO Cavatterto,, 


di un estraneo 


Seno pet Reano. — Seduta del {3 
Presidenza Casati. 
La seduta ba principio al 
con la Ielturo del brocsso verbale dll Ca 
precedente, ch'è approvato, e coi 
Li formalità TTI ale altoaa 
Manzoni T. (segretario ) legge 
petizioni, 
* Si accordano due congedi, 
L'ordine del giorno. reca 
progetto di legge per l'approva; 
dell'entrata per l'anno 4869, 
Pres. dà lettura dei qualtro 
stituiscono quel progetto di 
a leggerne i capitoli. 
Leopardi, prendendo la 
33, Proventi sugli Archivi dello Sito (LU 
dice che alcuni Archivii dello Stato, al an 
colar modo quello di Napoli, sono ricchi, 
documenti importanti, utilissimi alla sor 
politica. Prosegue poi facendo alcune ometti 
sul modo nel quale viene relto l'Archivio ag 
domanda se IDO MOPMA per ag 
l’esazione dei proventi dei grandi Arini 
Bargoni (ministro della pubblica si 
presta dci ra 
a cuore al Governo, che si preoccupa vininei 


Un 


UO sua 


parola sul cai 


! di potere al più presto procedere ad upa uri 


unificazione dei Regolamenti relativi agli Archiv 
Com'è noto, alcuni Archivi. dipendono or di 
Ministero dell'istruzione pubblica. Il Governo a. 
rebbe stabilire che gli Archivii storici dipeotem. 
ro esclusivamente da quest' ultimo Minist». | 
che a quello dell' interno spettass:ro gli Arcini 
amministrativi, o però, che icona 

‘di ani, anche gli Archisii ame 

consider Fra le 


‘ 
le già accencai, avrà compiuto il proprio lin 
SU nani prol. Af. dice. sembraîgi!. facili 
iozione in Archivi ammini 
creda che tulti gli Archivi debbu 
come storici, @ che Della calgui 
amministrativa non debbari comprenedere ch 
parte più moderna. 
Dopo alcune altre parole del senatore Le 
perdi, il capitolo 33 è approvato; 
itoli 


rovano quindi senza discumione it 
184 ol 490 

Sì passa al riepilogo dell' entrata ordinari 
nre SOL Bbposta fondiaria. 472407731“ 
ire. 

Farina ricorda i gravi inconvenienti che 
dusse l'attuazione del nuovo sistema delle dt 
zie nel primo compartimento catertale. | rin 


nella esazione furono tali e tanti, da predum'i 
arretrato considerevole, ed il nuovo sistema dh 


. Minist 
di cose, poidè 
jma, ricadono si e] 
tribuenti in quest’ anno, e spero che il mit 
vorrà avere qualche riguardo per quei cut 
buenti. 
Cambray Digny (ministro delle finenre) è 
che userà ì maggiori riguardi verso 10 
il senatore Farina, lo qu* 
to poi alla questione della tassa in sè mel 
rammenta ch'egli si preoccupò già della gru 
della î ropose all'uopo una lit 
ja presto discussa d 


logrozia il ministro delle fin 


toli, che portano l' entrata ordina 
a L. 838,046,285 19, 
V:ngono quindi approvati tutti i ci 
l'entrata straordinaria per la complesi! 
di L. 72,222,146 69. 
Si passa alla votazione della seconda pi" 
del bilancio dell' entrata (aste ecclesiastico) 1* 
ne approvano tulti quanti i capitoli che am 
tano a L. 25,524,029 per l'entrata ordinari» 
lire 67,650,158 39 per l' entrata straordinari! 
Suno poi adoltate tutte le cifre dell'eta» 
che ascendono alla somma comp'essiva di !" 
1,003,422619 27, nonchè i quattro arlieli # 
progelto di legge. 
. Pres. dà lettura del progetto per l'appre 
zione del bilancio della spesa per l'an 
e ne viene approvata tutta quella 
cerne il Ministero delle finanze, 
tolo I. Spese ordinarie, L. 637,818.7: 
lo Il. Spese straord 7, 
tale gene È 
La seduta è sciolta 
Domani, 46, il Sen 
alle ore 2 pom. 


le ore 5 4/4. 
terrà seduta poll 


Camzna Dei DEPDFATI. — Seduta del 15 gii! 


Presidenza Meri, # 
seduta è aperta alle ore 2 4/2 col 


della sua qualità d'impiega 
icciardi mon altacca opecaio della GIS 
ma profitta dell'occasione per rammentare So 
proposta concernente l' esciusioi 
tutti dalla Camera. Qasei Ir 
Medici, per non citare che lui solo, è i‘ 
Da sd ona assai peggiori dell 3 
Osserva che davanti all'elezione di 
dove l'op. Cadolini non venne merli”, 
ballottaggio, è utile che si risolva la 


lo 





no reca la discussione dq 


l'approvazione del bi 
1869. dal blu 


uattro articoli 
diego, ‘e peste 


capitolo 
ia 


Mio 


bdo la parola sul 
hi dello Stato 


ora dal 
Il Governo vor. 
Archivii storici di 
quest’ ultimo Mi 
Do spettassero gli Archivi 
do però che, trascorso un 


bmizissione mista, ch Nm 
mento degli Archivii. In 
' ordinamento degli Ar 
bbiamente con tutta l'atte- 


parole del senatore Leo 
approvato, 
indi senza discussione i ca- 


go dell’ entrata ordinarie. 
fondiaria. 72407,734 90 


gravi inconvenienti che pro- 
n tema delle fee! 


ho, e 
riguardo per quei conlri- 


0 delle finanze) di 


fopose all’ uo) 
discussa dalla Camera + 


il ministro delle finaose 
fece. 
(dei riepiloghi degli altri 
trata ordinaria complessit® 


provati tutti i capitoli de 
per la complessiva 


tutte le ci 
omma complessiva di 
ochè i quattro articoli 


ta alle ore 5 1/4 
to terrà seduta 


rammenta alla Camera le voci cl 
di prossima proroga. Crede dovere, 
2. d'ivogti di 


n 
i prima di avere votato questi tre "progetti, 


ti, 
opporsi a qualunque proroga, qualora essa 
dieta parte del Governo. e lt 


P 
"fevito omerva che non ispetta soltanto 
Camera il diritto della proroga. Il Ministero po- 
inbbe prorogarla. Chiede se i lavori verranno în- 
li. 


Pres. Si all'appello nominale . 
Comin. Mai noi vogliamo una risposta . .... 
Pres. lo non le posso rispondere, nè tampoco 

codriogere i ministri a farlo. 

Minghetti ( ministro ) dice che non può che 
rlerirsi a quanto in proposito disse il Presidente 
dl Consiglio. - 

PA rreggedlario- vo 

De Luca zi sui . 
PITT AA 

«i iu uvminale la vota- 
ue scrutinio "segreto to soi Progetti di legge 


Computo delle campagne di guerra di mili- 


tari riformati. 

Votauti 22, maggioranza 107, favorevoli 186, 
cootrarii 25, astenuto 4. 

licrizioni nel Gran Libro delle Obbligazioni 
Ulla già Società della ferrovia Torino-Cuneo-Sa- 


Izzo, 
Votanti 12, maggioranza 407, favorevoli 


14, contrarii 98. 
Deroga alla 7 luglio 4866, in ciò che 


riuarda la Badia di S. Martino, presso Pa- 
lrmo.. 


Votanti 210, maggioranza 406, favoreroli 
(06, contrari, 44. 
Estensione agli impiegati civili dell'ex-Rogno 
lle Duo Sicilie del condono del biennio. 
Volti 812, maggioranza 407, fovoreroli 


164, contrarii 48, 
Maldini presenta una Relazione. 


i Ò papi Nicarague, 
lo per la roga di esenzione di tassa d 
blasone delle coligsi nel Venato e bel Mao: 


» 
* Articolo unico, È prorogato fino al 34 di- 
['mbre 1869 il termine stabilito dall'articolo 16 
illa leggo 24 gennaio 4864 per la esenzione del 
fameoto della tassa d'imnmediata esazione sulle 
ntovano, autoriz- 
glio 1867, N. 3820. 

Si riprende la discussione del progetto sul- 

la unificazione legislativa ne! Veneto. 
la Camera approva il primo paragrafo dell’ 


rtiolo fe aa 

sopra il 2° paragrafo stesso 
on. Sartoreiti e Sì 

colla quale il 

di non poter accet- 


Mattei — Valvasori — Mariotti — 
Mewsedaglia — Carazzolo — Fo- 
; gaziaro. 
lu E oratore si estende per dimostrare la neces- 
the la Camera accetti la sua 
(relatore) accetta questo emenda- 


ni'rnoli svolge la seguente aggiunta al. pare- 


disamina 
re l'emis- 


esta parl 
mentare, perchè asseute da Firenze, l'on. Presi- 
dente aveva nominato ia luogo suo il deputato 
Castagnola, il quale, per motivi di delicatez 

che esponiamo più sotto, non ba creduto di po. 
ter accettare. Però venne dal Presidente nomi- 
nato a commissario l'on. Ferracciù, e la Com- 

issione ba poluto quindi tosto costituirsi, 


Essa ha nominato a suo Presidente l'on. Pi- | 


sanelli, ed a suo segretario l'on. Zanardelli. Do- 
mani comincierà i suoi lavori. 

E più oltre: 

Esponiamo in poche parole i moti 
licatezza che indussero l’ ou. Castagnola a_di 
nare di far parte della Commissione d' inchiesta, 
alla quale era stato nominato dai Presidente della 
Camera in surroga dell'on. Monale. 

Il giornale di Genova /l Dovere avendo in 

rispondenza asserito come al ministro 
{ Cambray-Digoy fossero stati offerti tre milioni 
| dal comm. Baldui occasione della discus- 
| sione della legge sulla Regìa cointeressata, esso 
Digoy con regolare querela per libello famoso 

ribuoali, e costituendosi parte 
nominava a suo rappresentante ed avvocato l'on. 
Castagnola , il quale, non è a dimenticarsi, fi 
l’autore dell'ordine del giorno combinato col 
l’on. Sella contro il progetto di legge per la 
Regìa cointeressata, e sopra del quale ebbe luogo 
la famosa votazione per appello nominale. 

L'on. Castagnola ha creduto quindi di rav. 
Visare nella sua presente posizione di delegato a 
difendere il ministro come avvocato, una ragione 
(ene noi uom possiamo che allamente approvare) 
per iscusarsi di far parte della Commissione d'in 
chiesta parlamentare. 


Dall’ onorevole Lobbia la Riforma riceve la 
seguente lettera : 
Firenze 45 giugno 1869. 
Signor direttore, 





posizione verto la Cour 
missione d'inchiesta, alla cui opera mi legano i 
più, fbeuttabili sentimenti di dovere e di onore. 
lo ho la coscienza di ciò che devo a_me stesso 
ed al paese in seguito al voto della Camera, nè 
vi è forza che posa distrarmi in questo momen 
to al compito mio. 

Però credo fia d'oggi avvertire per mezzo 
della maggior pubblicità che, non uso a tollera- 
re come uomo, soldato e deputato, nè offesa, nè 
sospetto al mio nome, io terrò bene nella mia 
mente quei giornali @ quei nomi che osarono, 
pure menomamente, di offeadermi, per chieder 
conto, eppena libero, dei loro attentati alla one- 
stà delle mie intenzioni e del mio carattere, 

La prego di pubblicare la presente, come 
prego gli altri giornali di volerla riprodurre. 

Di lei devotissimo 


C. Loppia 
deputato al Pariamento. 
Jesi nell' Opinione in data del 15: 
« Il tema prediletto delle conversazioni pri- 
vale:è, da due giorni, la sottrazione che sarebbe 


uto @ politicamente triste. 
«Il furto è stato perpetrato, ma il 
stato stranamente esagerai 


«ll dep. Fembri fatto un pacco di li- 


bri e carte per un suo collega. Passano alcuni | di 


giorni, passano alcune settimane, ed il suo colle 
ga nou gli fa cenno d'avere ricevuto il pacco. 
Ne lo interroga, e viene a conoscere che il pacco 
non è giunto al suo indirizzo. Intanto riceve una 
Cronaca di Venezi: legge una lettera a lui 
inviata da un suo amico, alcuni mesi sono. Que- 
sta lettera dovè essergli stata sottratta come il 
Viene a conoscere che 
si è posta a cernere le 
velto. Egli crede d'aver 
sorpresa quella mano @ scoperto il mistero. Non 
c'entrono gl'impiegati della Camera e molto me- 
no i partiti politici. Coloro che da questo fa 
vollero argomentare che niente fosse sicuro ai 
Camera, e lo combinano colla sottrazione del 
carte dell'inchiesta delle strade ferrate meridio- 
nali, pigliano un granchio 0 sono troppo 
li. Le carte tolte al deputato Fambri non 
chiuse a chiave in cassetff nè poste in luogo ap- 
partato. Con tanta gente che va e viene eresia 
nella quettura dlla Camere, quale meraviglia che 
alcuni fogli volino? Se la diparizione dei do- 
cumenti dell'inchiesta è una delle cose più sor- 
rendenti, il furto commesso a danno del Fam- 
i è dei più ordinari. E noi ne abbiamo voluto 
far parola per toglierne argomento a smentir 
Wocs che emo si debba imputare ad impiegati 


Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani. 


Firenze 16, — L' Opinione nazionale snnun- 
gia che stanotte cercossi di assassinare il depu- 
tato Lobbi 


601 


irilin AI AAENRE 


Parigi 45. — Circa 200 
gli ultimi avvenimenti furono posti 
Vicerè d'Egitto è invitato a pranzo 
lerie. 


Londra. 15. — Alla Camera dei lordi fu 
fatta la seconda lettura del bill sulla Chiesa d'Ir- 
landa. La discussione è assai viva, continuerà la 
prossima seduta. - 

Londra 16. — La Camera dei lordi conti- 
nuò la discussione sulla Chissa d'Irlanda. Grey 
richiamò l'attenzione della Camera sull'inconve- 


arrestati 
in libertà. 
alle Tui- 


(Certe) Diveumione del pro. 
to sulla reggenza. Castelar ed altri lo combat. 
Fasingitli e dice che nè 


le non reca notizie importanti. 
Avana 43. — Eobe luogo una battaglia pres- 
| 19, Puerto Pad. Gli insorti perdettro ,200 uo- 


i 
| mini, gli Spagnuol 
'Hongiong 27 maggio. — L'affare di Roche- 


mag; 
chouart è accomodato, li Governo cinese fece le 
sue scuse. 


Nostro dispaceio particolare. 


Firenze 46 giugno. 


Il Ministero confermò alla Camera il 
fatto di un attentato commesso contro il 


le | deputato Lobl 


Affermasi che le ferite sono leggieris- 
sime, per modo che domani potrà uscire 
| di casa. La Questura ba già attivato vive 
pratiche, e l'istruzione del processo è co- 
mineiata. 


FATTI DIVERSI. 


Notizie teatrali. — Legg 
rama Pittorico in data del 12 giugno 


Prima donna assoluta, Albina Contarini ; 

Primo tenore assoluto, Luigi Gulli 

Primo baritono assoluto, Adriano Pantaleoni ; 

Primo basso assoluto, Éurico Dondi ; 

Seconda donna, Elisa Santi ; 

Secondo tsmore, Nicodemo Bieletto, 

— Fra le scritture dell’ agenzia Canedi , lo 
stesso giornale novera la seguente : 

Marzagora Cesare, riproduttore di balli, 





l'au- 
tunno a Bologna, carnevale e quaresima 1869-70 
alla Fenice di Venezia. 


Notizie sopra li ricolto della seta. 
— Leggen neli' £conomista a Fialia, del S: 

Riceviamo dal siguor cav. Angelo Comello, 
console d'Italia a Lione, una leitera assai inte- 
ressinte e nello stesso t-mpo molto istruttiva sul 
raccolto serico in Francia, 

Inoltre egli ci dà alcuni cenni generali sui 
prodotti della Cocincina, dell Impero d' Anoam, 
del Toog-Kiog e del Regno di Cambodge. 

Richiumando l'attenzione dei nostri lelori in 
generale, e dei sericoltori 1u particolari, sopra le 
notizie contenute in cotesta lettera, 
rapporto all'emigrazione di artigi 
francesi in quelle lootane regioni, 
tura fiorisce, vorremmo che gl'l 
sero allo stesso spirito d'1utra 


telai, hanno introdotte ia quest'arte, @ cercando 
i avere da quei paesi il seme ove emo meglio 
sviluppa nelle condiz ouì più favorevoli. 


Signor Direttore dell' Economista d'Italia 
Firenze. 

Le notizie che si hanno da una gran parte 
delle vicine Provincie sul prossimo raccolto delle 
sete, sono generalmente sorlisfacenti ; i bachi sono 
pressochè alla quarta mi 
arrivare all'ultimo stadio in buone condizioni. — 
Il prezzo della foglia varia dagli otto ai dieci fran- 
chi secondo le località. Mi riservo di darvi in pro- 
posito notizie esatte ; intanto accertare che 
se il reccolto sarà buono, 0 almeno discreto, lo si 
dovrà a tull’ altra causa che alla buona stagione, 
la quale fu sempre incerta e di pessima influen> 
za anche per la salute pubblica. 

Non vi sarà certo discaro che io colga l'oc- 
casione per comunicarvi alcune notizie sulla pro- 
duzione della seta della Cociscina , notizie ch'io 
ho sommariamente raccolte da persona giunta da 
poco da quella lontana Provincia, pressochè fran- 
cose. 


Si è costituito colà un Comitato agricolo e 
industriale, all'oggetto di ricercare tuttociò che 
può ivi giovare allo sviluppo delle arti, dell'indu- 
stria, dell'agricoltura, e pur anco della scienza. 

La sericoltura quindi è già colà avviata tanto, 
da interessare vivameate il commercio; Europei, 
Cinesi, Annamiti, tutti sono indefessi all’ opera. 

Un solo negoziante ha spedito da ultimo in 
Francia 500 chilogrammi , ed altre Case stanno 
facendo egualmente importanti spedizioni di boz- 


soli. 

La Cocincina, l'Impero d’Aonam, il Tong- 
King, il Regno di Cambogia producono il gelso 
in grande quantità. Da secoli vi si educa il bos- 
zolo, e si fa colà della seta. 

‘Ma questa produzione vi rimane ristretta al 
puro bisogno degl' indigeni, mancando loro sin ora 
il commercio di zione, 

I bachi ivi coltivati sono tutti di razza bi- 
voltina (polivoltina), il di cui periodo di trasfor 
mazione è rapidissimo. — I! bozzolo è piccolo, 
i consistenza 


i 
} 


E_1rni} 
Lun) 





® sembra debbano | © 





si 


È 
È 


Hi 


È ig. ita Tre Fratoll, | 
Miuponde, Gluuuta colt cai dla hse Rea 6° 
ì Francia. L'impulso 
dato; molli telai sono partiti, ed i prodoiti 
i a Lione, e che sono qui assai lodati, sol- 
Ieciteranno le commissioni, e sarà almeno diviso 

Le n 


H. 
E 


(Li 


scooner austr. Pole: ga 


4 col vetri, 9 col. pelli, 4 col. 
lo, i cast tarraglie, 2 cas conchiglie, 2 ca. teriao> 
12 Jame ferro, 2 col. core 
cerchi da tami» 
ruote , 1850 fili legname in sorte, 4000 
lino, ‘1 cas. con lapide di marmo, 5 cas. 
spine di ferro, 8 per. ferriate, 46 
è 2 otri vuoti. 


EFSPLEPI 
TI vPearto 
#i27 


sE 


Borsa di Parigi del 15. 
del 16 giugno del 15 giugno. 
n 30 
5725 


416 col. verdura ed altre merci Bai 
Per Triee, piroscafo austr. Mercurio, cap. Tagliani P., 
4 cas. candele di cera, $ cas. vetrami, 
. scope, 6 col cordaggi, 10 bot. terra, 
har. selole, 3 cas. corone di cocco, £ 
, 4 sac. riso, 4 cas. amito, 2 col. 
ino, 55 bal. pelli, 460 risme carta, 22 col. 
terraglie, 1 cas pignoli, 1 cas. steariche, 20 mas. scopette, 
133 col. verdura ed altre merci div. 
pielego ital, Lorenso S., patr, Borghello 
sac. sale mar, erar 


BIS — 


Pai Sinig 
G. B, con 47 
der 
Aisoai sè» 
Vienna 45 giugno. 
su Londra è 
Londra 45 giugno. 
Consel'date inglese 
DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 15 giugno. 
del 14 giugno, del 15 giugno. 


pit PalAe- 
qua A, con 4 part. patate, 4 detta erbaggi, f detta cipolle 
alla rint. 

Per Londra toccano Triate, prec jogì Empree 
cap. Snow W. E., con 3499 mar, scopette, 16 li, 40 
cassette maraschino, 1 bal. scopette, 112 bal. canape, 2 cas. 
forniture, 124 col. conterie, 16 bot. conchiglie, 1B bal. strae- 
ci, 24 col. vetri specchi ed altro per Londra. 

Per Triesto, piroscafo ital. Clespatra, cap. Faggioni G, 
con 29 bal. pellami. 


S. Marco. — Sala C., dalla Svizzera, - Dorigo 
P., da Oderzo, - Podua F., - Testi M, ambi dalla Romagna, 
- Cavallari A., con famig] ntello imbi dall'interno, 
- Caroli L, - Boriani L., - Coppini F., tutti tre da Ferrara, 
Tassaroli, da Cremona, - Casali C., da Torino, - Rossi T., 
oreo, - Gianoli G., da Novara, - De Maltran barono Hi, 

lla Baviera, tutti poss. 

Albergo all Cità di Monaco. — tinge, professor, 
da Kiel, con moglie — Crevecseur A., da Parigi, con mo 
gi - Paterson H., con famiglia, - Braks W. 

- Benj Olsen, dott, dalla Danimarca, - Sig. 
da Roma, con nipote, - Salvagnini C., da Firenze, con fumi: 

lia, - Kotineynki, duca, dalla Russia, tutti sette poss. — 
cirero L., da Lione, - Astafiff A., da Pietroburgo, ambi 
Lbricatore, da' Vienna, con moglie. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattori Jorente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILI 


Venezia 16 giugno. 

Ieri sono arrivati : da Scutari, il trab. ital. Fratellanza, 
cap. Gentili, con lane pei frat. Pema; da Bari, il trab. jul. 
Madonna de! Rosario, cap. Traversa, con olio, raccomandato 
a SH. Texeyra e Mattos; e da Newcastle, il barck ingleso 
Maeryanm, cap. Holbergreen, con carbone per Lebreton 

li, il brig italiano Beato Antom 

da 


Dadge H., 
erica, = Sg.* D' Ettersbourg, cor 
tessa Maria, - D' Ettersbourg con- 

isabetta , - Do Koneritt, contessa, - De Ka kreuth, 

De Warsenburg, barone, - Fromano, dott, tutti 
,xe- Weimar, cou seguito, tutti dodici poss. 
— Couret Péville, - Builly L, - Do 


con merci è pusseggieri 
‘Sì asptta da Londra inglese Sultan, 
brosck, con merci ai frat. Pardo, essendo partito 
pool, il vap. ingi. Me 
da parure il 47 corr, ques 
Neu hanno maocato tra 
si conoscono ancora lb coach 
Susa ultimo arri. ne 
ramente dstiota, tri tempi sarebbesi detta mangi 
primitiva, se non si fosse esagerata quale mezsufiuo; essa però, 
per l'abbondanza del genere in cui ci troviamo, si reode tra: 
curata, al momento, ancora dal consumo, ciò che non può 
rare lungamente. Dai detentori, gli oli: ssstengon 
con grande vigore, sebbene continui l'abbonda 
€ questo puro a scapito 


, nata Schaffgotoch, dall’ Au 
Bolora Lopes, da Parigi, è 
" William Gresnes, tutto ta dl 
raser A, dalla Scozia, cou due sorelle, tutti poss, 
cap. inglese, da Malta, 
Bucchi 8., - Pardo C., ambi da 
Rossi F., ambi da Bologna, - Pirane- 
da Torino, - Levaigneur F., da Parigi, ambi con famiglia, 
- Duchioski P. H, vicepresidente dela Sociei 
Grafica, da Parigi, con moglie, tutti 
g Vittorio, da Tori 


qui si mantennero al solito. disaggio; il da 
20 franchi a £ 8:09, e lire 20:72 per carta, di cai lire 
100 per £. 39, è 96‘/, per napo I 
richieste. Ogoora scarse faro le ne 
ital, previsto il ribasso fabio; >” 
ite. Offresi Buchbolt L., da Torino, 
- Gîoten L. con moglie, - F. Die: 
tutti tre dalla Prussia, tutti nego. 
— Liîto C., pittore, da Vienna. 
Albergo al Vepore. — Bernasconi G. 
da Milano, 


a, le Azioni della 
la Rendita ital. a 56: 
ligazioni dei Tabuechi a 450 
zioni a 635; ed a Milano, la Rendita ital. si tenne a 56: 
coupon; il Preîtito paz. da 79:60 a 95 per fin di me- 
le Obbligazioni dei Tai li da 452 ‘/, a 453, e le A- 
a 635; il da 20 franchi a lire 20:71, e lire 20:73 
per fia di mese. 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorao 46 giugno. 
LISTINO UFFIZIALE. 

CAMBL 


Parravicini E, 
capo, da 
agli 


lombo A., da Mila: 

I i, = Gandolfi G., - Roriani V,, 

- Tomi G., Boschi E, - Piccinini F., tutti otto 
Bergami R., da Ferrara, con moglie, - V. 


£ 


ia, 
- Briulini, ambi da - Marti 
smbi da Pontalagoteuroo tati pasa So 


i 
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TRAPASSATI IN VENBZIA. 


Nel gi 
lo Gio., fu 
— peroni aria; fu Osvaldo 
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Nel giorno 10 
Avon Antonio, 
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tofoli Giovanna, di Gio,, 
ki Gaeta etto, di 
anni 11. 


nani 11. Ges 
»e fenia, di 
Maria, fa 
Bernardo, di ar 
Lorenzo, fu Pietro, 


ti 
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© Venezia 47 giugno, ore 12, m. 0, 2.35, 2 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


‘ueì Seminario Patriarcale 
> lf di 00 spe ao molo el mr 
del 15 giugno 1369. 





© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 15 giugno 1869, spedito dall'Ufisio 
centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 
Il barometro s'abbassò nella penisola; spira fortissimo 
il weoto di Libeccio. 
A Bari il barometro continua ad abbassare; 
sha ate Mediraoo i itato, 
si ma . 
Mina opens si enle nocte di Sed dala fonica 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Giovedì, 17 giugno, assumerà il servizio la 5* 
2° Bai della 1.* Legione. La riunione 
64/, pom, in Piazzetta S. Marco. 


Francia 


{fi 


LEPEIE, 
ILREFTHGR] 
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} 
pio 
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t 
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è 
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risultaòti all’Amministrazione centrale il 5 giugno 1860. 
Quindicina dal $4 maggio al 5 giugno 1860. 


3,191,306] Tu 
Quindicina dal 17 al 29 maggio 1860. 
604,170] 


558,842] 
54494] 


16,888 
317,618] 
Mii MRI 


36006428] 704,010) 


265 | e rende al corpo ia sua fermezza 


Visto l'art. 3 ciel Regolamento pel conferi 
mento dei posti gràtuiti nei Convitti nazionali, sp- 
provato col R. Decrato 4 aprile 1809, N. 4907E. 

Il Consiglio per le Scuole della Provincia di 


Venezia 
Notifica : 

Che nel giorno 47 del mese di agosto si a- 
priranno in questa città presso il R. Liceo-Gin- 
nasio M. Foscarini, gli esami di concorso ai posti 
gratuiti e semigratuiti nell’annesso Convitto na- 
zionale Marco Fosc: 

Sono vacanti ia esso Convitto 22 posti gre- 
tuiti e 18 semigratuiti, e questi saranno conferiti 
ai giovani di ristrtta Torta, che godono i 
rittî di cittadinanza , che abbiano comi 
studii elementari e non oltrepassino il 
mo sanno di età nel lempo del concorso. 

‘AI requisit» dell'età è fatta eccezione soltanto 
pei giovani già alunni del Convitto, per cui con- 
corrono 0 di eltro parimenti governativo. 

Il concorso è aperto per qualsivoglia classe 
dei corsi classici o tecnici, 

Per essere ammesso al concorso, ogni candi- 
dato deve presentare al Relt:re del Convit 

4. Una istavza scritta di mano con 
dichiarazione della classe di studio che frequentò 
nel corso dell' anno ; 

2. La fede di nascita; 

3. Un attestato di moralità lasciatogli o dalla 
Potestà municipale o da quella dell'Istituto da 
cui proviene 

4. Un attestato autentico degli studi fatti; 

L'attestato di aver subìto l'innesto vaccino 
iuolo, di esere sano e scevro da 
schifose, catinate, appiccaticce 

6. Una dichiarazione della Giunta” muni 
pale sulla professione paterne, sul numero e sulla 
quantità dele persone che compongono la fami- 

pula somma che la famiglia paga a titolo 
mediante dic 


juto gli 
licesi- 


to possiede. 

‘Tutt: questi docutrenti dovranno essere presen- 
tati entro il giorno 45 del mese di luglio, scorso 
il quale, l'istauza non potrà essere più accolta. 

Coloro che dal Reltore del Convitto saranno 
atati esclusi dal concorso, potranno richie marsene 
al Comiglio scolastico provi won più tardi 
dell'ottavo giorno da quello ne ebbero av- 

. Il Cousiglio scolastico giudicherà inappella. 
bilmente. 

L'esame di concorso avviene per doppia pro- 
va, cioè scritto ed oral 

prova serilta, per gli alunni che compio- 

no il corso elementare, consiste, in un componi- 
mento italiano e in un quesito di aritmetica. 
Quella degli alunni secondari classici, in un com- 

imepto italiano, @ in una versione del latino 
corrispondente agh studii fatti. Quella degli al- 
lievi tecnici io un componimento italiano « in un 
quesito di matematica, serbata la medesima cor- 
rispondenz 

La prova orale avrà luogo nei giorni che re- 
guarde l'esame di 
promozione alle rispettive classi dei.varii concor- 

prova sarà fatta pubblicamente , tra 
candidati per 15 minuti sopra ogni di 

sciplina. 

Le altre norme per detti esami son quelle 
= nel Regolamento 10) 


ieri 
Venezia, 3 giugno 1869. 
Il Prefetto presidente del Consiglio 
Tonetui 
——r—r——Érocr 


INSERZIONI A PAGA; 


È A PERTO. ; 
lo Stabilimento Bagni 
A S. BENEDETTO 


Respiciente il Canal Grande. 
to non mancheranno decenza, comodità e buon 
sertizio. 


MACCHI 





ovazione dei bilanci relativi alla se- 
fe 1867, nonchè dell'io 


fe. coneigicri in surroga di quelli che 
dicembre 1 

di tre siadaci per la revisione del bilan- 
cio 1869. 


ped desiderassero intervenirvi od es- 
ai A] del le joro azioni 


sig i Rodo:ena hi figli e C. 
Arone doti. Lattia. 
Salvatore Nacchior. 
Leopoldo Epsi 
Stecureale della Banca del 
industria 


ARONE dott. LATTIS. 





Albergo della Pensione Svizzera 
È aperto lo Stabilimento 


Bagni dolci e salsi 


Sul Canal Grande, rimpetto la chiesa della Salute. 
Entrata per terra, Calle del Traghetto, N. 2202. 





DA AFFITTARE 
Tre appartamenti 


decentemente ammobigliati 
sulla Riva degli Schayoni pr ss0 il Ponte dela Veneta 
Marica ai NY. 2143 2146, a prezzi convenieo 

Rivolgersi al proprielario presso il Traghetto della 
Madonnetia a S. Polo, N. 1430, III piano. 476 





ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


FELSINEA DE’ VEGRI 
ni TN VALDAGNO... rot. car.0. 
Nell’ importante € recente 0) ol, car. 
Gar di grin, ut {ottolata: Br tieife neque o mimera: 
Italia © setafomi era” 


poutiche, ri su pete preziosa fonte il cenno 


rep. dal paese di Valdagno sulla 

Vinse della va per Recoaro, ocalurice una sorgente 
presso alla contrada del Vegri, attraverso una fenditura 
Hitenio l'un rosso strato lignit, alla quale ser- 
ve un lereno vulcanieo : ultimamente venne 
decorata di un diga editizio , rendendone con 
iti La gomodo e sicuro l’accesso 3} 

colli. Appena st 

lora: ba un sapo- 

offre una Fezione &- 

douata 


lo rogsasi 
molti documenti che ii dot 
ta in fina accuraia e dotta di 


ma profonda e durevole in tutte le malsitie che indi- 
cano le acque marziali, come sarebbero quella dei sì 


tale pci ent nocte dagi’ Gtemszahi più deli 
cati, e si Tn quale *uccesso possa spera- 

re questo novello Stabilimento di Vaidsgno 
N deposito dell Vegri è in Valda- 
farmacista e Sopron della fon- 
Trieste pel le, 4. Berra 
quo. — Fenenla, Pecetto; Padova, Pianeri e euro; 
Fa ia 'erena, A Bianchi; Treviso, G. Zanetti: 


NE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE Jr NEW-YORK 
inventore originario della Macchina, da cucire. 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


venezia 
Piscina di Prezzaria, N. 1665. 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 49. 


Ricco assortimento 
1° AGHI, FILO LINO, COTONI, SETA 


ED OLIO PER MACCHINE. 


Istruzione gratis. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 
Garanzia per 5 anni. 





Landi 


SCIROPPO DI RAFANO SI 


dn 


Di GRIMAULTE C'* FARMACISTI A_PARIGI 


ao chia vor na pente co 
Finto, 0, act © at ingorsameti 


eretico del migliori doparativi che 


possiede 
fermezza ed Le n 


init n 
i ti 


a Parigi e nei mondo intero d'una riputazione 
te Sombinalo al succo delle piante, an pottcsrini 


lustameote meritata 
tl dle each © po 


delle gilantole, doval a una caga 


naturale cd 


1 ale, 


az lprante, 1 19 deo, om 19 | Lato 
a 


na Cas a $ Fata 


Calle dela Bissa all'anagr. Num. 


al e 


LAVORI DI sfusena: SARTI E CALZOLAI 
con tutti gli accessori occorrenti. 
SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 
dalle più recenti innovazioni, da C. JT. NETUSCHILL 
PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D'AMBUR 6 
NELLA VENEZIA 
Solidità e garanzia Istruzioni gray; 


PREZZI ORIGINALI 


di Fabbrica nesessarii per Matchine 


2VIB. Agli Istituti Pi è di pa 
si accordano specizli(aclitazioni, 


Per tutta la Provincia si spedisce in ogni 
Stazione della ferroria franco di spesa. 


Essendo questo il primo edinico Deposito diretto di Fabbri, 
aquirenti e Li ere ce iniderbosie vantaggio net preci ‘il 


neposito generale presso M. FLEISCHNER in venti 


Ponte delle Pigastt, X, yy 


DI 


331 


—1r___________m—_r—_—_—__——_—_—__—_._ 
SOCIETA” BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
LR 


SESTO ESERCIZIO. 
Le sottoscrizioni a compimento del capitale sociale si ricevono presso Il gerente e presso |n 
Società 


Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo ; 
- Pasquale De- Aa hi e Comp. "ifilano 
però non oltre il 45 giugno p. 
Le carature sono di IL. 1000 (mille) e di IL. 5OO pagabili in tre rate come ai $8 4,5,6 
sato nd po la Copia dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta Kmrk 
ce leo 
Com Jamo ; alici 


E in Venezia, presso il sig. EUGENIO VIANI, Fondamenta dell’ Arsenale, N. 


2169, dalle ore 12. merit ta 
2 pom., si ricevono le schede di associazione per essere trasmesse come sopra. 





Cosireitì da tinze famigliari ad esissre ja meta dei prodoit. della nostra fabi 08 
lino, ene da 25 anni gode Li suta Europa il migler credito, ti siav.0 decisi, per pitti venda d 
noriamo Perideto ‘i Arterure 1 rivpenaune puoi he el pari del 
noriamo peri i Abderure 1 re pestavie pubblico venerizno, che 21 pari delle 
"fetuala ia vemdita generale di t.ite 10 merci cuce appia, ffà a meet Riphi 
coi mente ribassati ncomnciendo da oggi, per pochi #6 
Preghiamo quiudi di vu.er peuulmente prendere In considerazione ti prezzo corrette che s0ltopo:ia 
‘ibassali, con | osservazione che diympegoiamo sollecitam n'e qualunque commissione , ds quia 
Parte ci provenga, verso speuizione deli’ imporio 0 verso rivelsa. 
PREZZO CORRENTE (C PREZZI FISSI) 


Stoffe di lana p:r abiti da rignora . Il braccio da cent. 30 è 
1 pezza di casalina tedesea . î $ ca 


LE 


12 dozzina fazzoletti alta 3 . 
genuiul olandesi È APRE doi 
Matta genuina francese Mia SALE, SRI 


12 * 


col 
Choniate da donna di Dowlas tuigicse, 
di puro luo 
ricamate. 
con cordoncini | | 
‘a Margherita 
laria Antonietta. 


toria: 
Grande assorì mento di Corsetti da donna con 6 sinz: ricimi 
tande da donna con o senza ricami 


0 di col Jesi 


lonna. Ra 

| pezzà tel l' Bielefeld Matt a mac der ri camicie da ù uomo. | . 
| pezza tela « Qianda per 12 cami. donni US 

1 pezza tela del beigio. qualità fini: 

4 pezza tela di Rumbu per: Po 

molto buon presto. — Te 
“lle più, gue quia 

a frane sat O 


d'una sarghezza senza cucituri 
ita di luo di Costanza, da franchi 


Salviette pe 
Gra de assori mento ul tovaglie < tovagli 
iuso.itameate miti. 


da fr gio pe) 
6 braccia da 80 cent. il braccio e 
dimento, si vendono alla metà gel prezzo di coll. 
Il locale di vendita trovasi in Merceria dell Orologio, al N 262. 


Ignazio Késtle © € 


DA AFFITTARSI | PILLOLE di BLANCHAH 


o da vendersi 


(Casa grande in Mestre, con orto, posta tulla 
strada corrente uetta del Palazzo. all' anal 35; è 
questa composta ai piauv-terreno, di sla, re saze, 

cucina, rimessa, stulla per due cavalli e f'nile 

Sala al primo piano, cou sei belle stanze, e supe- 
riormente ire camerini con granaio. 

Il fabbricato è in buona posizione, arioso, e di re- 
cente ristaurato, 


Due ensini ve) Comuo 
strada qcta dei Capitello in 
postale, agli anagr. N°. 

ll primo è composto "A ‘plaoo-terreno , di saletta 
tre alanze, cucina, cantina, stalla per due cavalli e fie- 
nile, con orto della superficie di circa pert. 6.50 avente 
pozzo. — Saletta uperiore, con sei stanze. 

Ni cecondo. contiguo ni primo, è composto al pia- 
ne derreno dl due stanze, cuciva ed altro locale, con 

iceola corte avente pozzo. — Tre stanze ai piano su- 
periore, ed altri due locali. bi 


(Chi si appliasse devrà rivcigerai al Traghetto dell 
Madouetta, R- 1420, primo pino. fa ui 


di Mi 


vecchia, sulla 
ln prossimi x 


della ntrada 


IODURO DI FERRO INALTERAILE 


Approvate dall Accademia di medicina di LT 


casi (colori 

Cessario di reagire sui saugue, sia per 1 

ricchezza e ua abbondanza normale, come pr 

vocare v regol vdli il suo corso periodico. P 
n ferro impuro 0 altera 

melicamento infedele, irritante; Cone 

la puressa e della quienticsià delle vere pilole 

Blanchard, si ciiga il nostro 

gente reattivo, e /a nosira firma 


TEA e fp) Aiossetii » 

i Padoca, Cornelio 
Valeri, C- ‘omed © Marche, > frerio ol, 
Verona, Castrini. — Legnago, vueni - 
purzi. 





Sur ECEDIAAIRAA = 


cina fRob vegetale ici ae rd 

udeau ve Suiat-Gervais, guarisce radicalment 

® ulcerî, gl'incomodi provi dal ‘dal el 

dente, ne, grato al gusto e all odoralo: 
al mercurio ed 


come pure di 
Approvato 


‘LAPFKCIECA, autorizzato e guarentito genuino dall 
le efezioni eutane le serefoe le comes 
parto, dall'età critica, e dall’ acrimonia degl 


‘umori, Questo 


‘è topratiutto racecgiandato conto te meli segrete, reo 
ed all'ioduro di potassio. 
a potente, Sri] pa ‘accidenti cagio Loco dal mercurio ed aiuta la natura 8 
il iodio quando se 
di lttro Sotent o besten di di Eatgl XVE' da un decreto della Convenzione dala 
sanitario 


dala e 4 


pel se 


rendita e la na fn tutto 
prezzo 


® 
fr 


45 giorni da que 
è tale SA Sta pa 
rezzo | regolar devoni 
garantita ci de dito è Vili A orgtE 


bi feno no pla per) 
nasa è tate le alt to 
anti 
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SCHILL Bse perte 1166, anna sd Dre, 
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n Lo è all 
° Srrdazioni si rico ll Przioa o i 
Figi e Crt pito 
una i A 
le lettere nisi cent, 25 alla 
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li Istituti Piî © di pubblica gg, 
6 speciti fuclitazoni, © 


ll Fabbrica, 
nel pressi, * "ignari 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


» Ufizio, è si pagano anticipatamente. 








misteri della Regia, si avrebbe avuto il ; Brindisi e l'Illia tutta coll Austria superiore, la} Imperatore, il mele, secondo me, viene dagli 
massimo interesse di far tacere ; ma bensì Sassonia, la Prussia ed il Baltico, che | uomini e non dalle cose. 

r 50 0’ diselaio Labbia Folio "0% | cosa fa il nostro Governo? Ed infatti, non è la legge sulla stampa, per 
qualche fondamento , è probabile coni leputato Lobbia, che oramai sì} Siffitto passaggio è il più facile di tutti ed | esempio, che improvvisato la popolarità del sig. | _ 
che i giornali di Berlino sarebbero disersomente | er® posto, per così dire , fuori di causa, è transitabile senza interruzione in tutte le sta- | Gambetta, ma la debolezza inconcepibile che, pet: 

facendo assumere innanzi a notaio le di-| gioni dell’anno. Può essere aperto all'esercizio in | mettendo ‘ad un giovane avvocato di sfidere |’ 

ioni dei testimonii più importanti , | meno di tre enni , e la sua spesa totale non ec- | Impiro intiero sotto gli occhi stesi dello giusti 

hè, anche lui spento, queste sarebbero | cederà per certo i 35 milioni, gli dette verso il popolo i beneficii della sua 
lla Ci 


i i i inchi Lo Stato sarebbe chiamato a contribu Non è neppur la legge delle riunioni pub- 
rimaste jonanzi alla Commissione d'inchio- rea un terzo dello spesa, pi "suela che ba demoraliazato una perte del 


sta, ed innanzi all'Italia, con tutta quella | gabile anche questo in lupghe rate. Ma questa par- | Corpo elettorale, ma il contegno dell'Autorità, che 
Y 4 ua vero programma politico, ua progi maggiore autorità e gravità , che avrebbe | tecipazione troverebbe un largo compenso ne are, nelle riunioni pobbliche, 
ll gerente € presso | case “ Ù nquista. Non solo ci dovevano figurare gli stem- | fatalmente loro data la morte del Lobbia. | li ‘he quella linea arrecherà alla rete ferro- | sovrano, la rehi la fi e la proprietà, 
a ;— | mi dell'Ungheria, della Transilvania, di Fiume, @| È pur singolare, e da non trascurarsi, che | viari italiana , nel conseguente risolutamente rispettar la legge, ha 
un delitto, il furto, dovrebb' essere avve- | Prodo! e nella sensibile di di libertà in istrumen- 
nuto coll’ intento di trovar documenti a ca- RE 
Pato come al 984, 5, 6 da ff la Serbia, ec. Sebbene quel | Cico. l'altro, l'assassinio, per sopprimerli! o barale dell'Imperatore 
Dita Enrieo Andressj - i Un' ipotesi soltanto varrebbe a seio- lontà farlo riuscire; 
gliere l’ intricata matassa, quella, cioè, che | è per quelli che si limitano ad assistere al ento delle 
una sola accidentalità di tempo collegasse novelle libertà da spettatori inerti o indifferenti, 


nat RIA non vuol conquistare la Bosia. Smentita inutile ?, ne ttasse d'un esperimento di chimi- 
prece, De oto ep dl pane quotidiano dell vec | quant altra Mi; perchè ogni Governo, in pece, sale contro l’on. Lobbi col Lea 19 ad ogni sussulto della m 

a fabbrica d mi lino @ bleneheri Biphia Europa è l'inqui adine e con questo ge- | direbbe così anche se le sue mire fossero vera- o dovesse al-| teria in fermentazione ne rigettavano la respon- 

la vendita, d Bibre di cibo si spiega perfettamente un mal'essere, | mente colpevoli. Il conte Andrassy, però, smeo- H sabilità sull’ Imperatore, invece di accusorne la 

pari delle altre cepitali, bo pero Poster pl fr Aia Sono Corcep d i facessero armameoti alla [rontiera mili- q pei Î propria debolezza, generalmente senza saperlo 

[int pig; 22 mrenadi di fate MS i guerre. Va gio Rega Gone |LITR o dicendo che DI archia auatro-unghere | pa line, emendochè il Governo austriaco abbi tradivano la libertà più degli stessi fautori di di- 

n a prale, vuol la pace e il non intervento in Oriente, | 1; È ‘entemente dichiarato essere pronto a \ 
corte eu goto pol, Bible la nomina del geoerale Ficury a Firen- | aggiunse che il non intervento dovrebbe cenare rimarrebbe Sa ai Un AsSAS- | Serire e fare ragione all'impegno emergente doi | Ora, non è così che la libertà si fonda. Sic- 
, eccita tulte le sbrigliate fantasie che hanno | se volessero Oriente le altre Poten- rari più, per fortuna senza | Trattato di commercio 23 aprile 1867 per la con- | come essa non può vivere nel disprezzo del 

sr) gi penna a loro disposizione, per fare una serie | ze. La conchiusione toglie così il benefico «f.to | gravi conseguenze; ma pur troppo non ci | giunzione Ponteba-Tarvis. gi senza degenerare in licenza, e la licenza fini- 
"Ci branco dai at SARE previsioni guerresche. Perchè si manda a Fi-|che potrebbero far le premesse. Si dirà che, crediamo, e, se pur fosse, vedremmo assai Dipende adunque dal Governo nostro, da lui 
OZ ia ose un generale, un uomo personalmente affe- | dicendo, il presideute del Consiglio aveva ragio- | difficile il persuaderne gli animi appassio- solo esclusivamente , prendere una decisione sul- 






















2169, dalle ore 12. merid. al 
3 Lg 






























































2 biosto all'Imperatore, che non ha antecedenti | ne di temere, che qualche altra Potenza abbia | nati l'argomento. Allo stato delle cose tale. decisione 
3 piomatici, che è partigiano dell'alleanza austria- | idea d' intervenire, e se ne darà la col, la Rus- 9; scshi, NI non è soltanto opportuna, ma di mecessità wrgente. 
ca Ma, troppo arrischiato sarebbe il vo- cet 
5 hi? La conchiusione è chi ima. Il generale o alla Prussia, tanto per far rivivere il so- la, troppo sarebbe 4 La sua soluzione abbraccia, oltre ad una questione 
H q 
È uy viene a rappresentare a Firenze la triplice } spetto della triplice alleanza. Così le migliori in- reorrere la via delle ipotesi, tra le ; di giustizia e di soggia politica, anche una questio- 
i asa, che parve per un momento già seppel- | tenzioni si rompono divnanzi alla diffidenza ge- erò passar sotto silen- | ne econumi di finanza, e di buona ammini- col vij 
4 ca che ora così lorna a rivivere alla luce del { nerole. Per quanto pscifici sieno i discorsi. dei | zio ion 5 Fazio della libertà sen. L'espa 
8 piro! ministri, per quanto vogliano essere rassicuranti, Ritardare l'esecuzione di questo passaggio ! ti liberi ti i tempi, di tutti i paesi, pi 
7 ll giornale officioso che aveva dato la no- | c'è sempre qualche frase melaugurata, che per- di fallo. po "i significherebbe ritardare il rimedio ai piatti ma quest in ‘Senza la terribile severi» 
H tia, (la Patrie) aveva avuto l'imprudenza di | petua l'inquietudine, ladiove i ministri vorreb- |, finaoziarii per: ; signi- | tà di Bruto e l'indomabile coraggio di Publico- 
ia 5 le nin essere altrimenti vero, che questo mU- | bero certo che sorgesse la sicurezza. e gi 601 D icherebbe offrire al comi la, la libertà romana sarebbe 
2 vesse in mira un accordo di gettare in Italia il germe della discor- lupparsi e di prevalere su di noi. Sarebbe } suo germe, e quello che dovev 
8 Del quat dire ha ice dia. Delle ipotesi ce ne sarebbero tante i) arola o di lesa Nazion., gior” popolo del mondo, poteva rimanere per seni- 
uestione romai precisament 7 i eg i ii dell’ i t itardato, troppo dilazionato, | pre ignorato dalla storia. 
2 i di preceozion Game someni: | Un'altro gravissimo fatto si è ieri ag-{ ma i Tribunali, consci dell'enorme POF: , questione può tere rivolta 0 un giorno. È |" lo realtà, © che che se ne dica, non vi 
3 t be politica, del fatto, ci d C P n gioroo. È o 
È VIRGE o; ma che si tra giunto a quella concatenazione di manife- | 1aNz8, auclie po tica, o, ci daranno, | obo di pensarci più seriamente. È tempo di { paese più facile a governarsi della Francia ; ma 
SRG andi Potenze d'Europa, Austria, la | stazioni doloroso, che da qualche settimana ben presto, lo speriamo, la soluzione del- centre d'offire all Europa uno seiacoo di pa- | una ‘condizione : ed è che il Governo abbia tutte 
jetò di col mantenimeni enim) è incubo sul cuore di tut! . E - laia e di ridicola imprevidenza. È tempo di farla | le 
pren o pale tropo i Adeoge e e Pe Hi onesti italiani. Quasi non bastassero gli| | Forse alla fine dei conti, anche que- | una buono volt fot, te 
, Ò n Riff" si uniscono per impedire alla Prussia, che A Mi idente ; Il Governo ha obbligo di rompere gl' indugi. 
TER la greade colpevole, di turbare l’equi scandali del processo di Milano, le accuse, | st° non sarà che un'incidente; ma ora è | puo'deve esercitare un atto di avienza"e di gi: 


ppeo, e il trattato da mantenere è specialmente | tanto più gravi quanto più indeterminate, stizia nozionale, affinchè non si aggravino le dif- 
trattato di Pragi c at asseverantemente pronunziate da deputati ficoltà del tempo ed i severi giudizii dell’ opi- 
getto d'inquietudine, che sorge appena un altro | contro i loro confratelli, l anormale e mi- | !U nione europe trario, è nel tempo stesso gi 
sterioso procedere delle incoipazioni, le di- | rii_ po! Serva a lui ed al Parlamento italiano, alle | to e temuto, tutto gli è facile. Esso può soppor- 


lagoon Compagnie delle Strade ferrate sussidiata ‘dallo | tar facilmente tutte le libertà, sfidar tutti i peri- 
























) sino alle giò pe Cani scordie e le furibonde lotte nella Camera È o 
+. . da franehî 4 © i a mara città litorane dell’ Adriatico, ed a Ve- | coli, rialzarsi da tutte le sconfitte; perchè, agli 
A trasformata in un areva di gladiatori , ci occhi del popolo francese, che stima Dia il cai 
IAIPAEIOn E 1a si aggiunse, nell infame nudità, il de- tere che lo spirito, non v'hanno errori, non v' 
), 12, 18, 24 persone, litto. Prima il furto delle carte coneer- Pay hanno colpe che un gran cuore non posa re- 
. + da fr, 20 pole j nenti la Regìa a danno dell’ on. Fambri ; lo, in cui essa fosse per provare non es- Mai dime î 
“v1 1° +2. *[fjiti ricoooieono ieri il tentato assassinio dell'on. Lobbia. |Servi stata, in tutta la vertenza, che una - Ebbene, mio caro signore, ecco il segreto di 
Îi braccio e più, la notizia del Unanime e profondo sarà il sentimento | deplorevole serie di allucinazioni ind tutto ciò che abbiamo veduto. Il Governo è sem- 


la mela del prezzo di costo. a, che nulla è deciso a questo riguardo, | .. a presento; De 
al N 262. |tete ansi é probabile che È onorevole generale non di ribrezzo e d’indiguazione, con cui |’ I- 
Sela cosa è così, una | talia tutta, come ieri la Camera, accoglie | * sf ni 
perduti; unostorzo d'iwmaginazio- | rà la notizia di questo novello misfatto, | incertezza, di idenza, di sospetto, che grande Monarchia austro-ui pe dare tutto un gran Governo, gli son parti eroi, 
[x fitto per nullo. Si sarebbe fabbricato un edificio | ()ualunque sia stato il movente dell’ atten- toglie ogni autorità ad uno dei rami del | dere diffilata con tutte le sue vi e questo popolo, che nulla onora quanto il co- 
ala ubbia, e questa, per far onore alla propria | tto. nulla può valere a scemare d'un solo | nostro Parlamento. Ù ti. {n fatto, ha potuto stra- 
lnebilià, si è smossa, ed ba fatto così re à Lar terapia Ja del Prediel è decreta- è 
'iificio intero. atomo quel ribrezzo istintivo, che ogni o- ta rete delle Strade fer- ione del carattere cavalleresco 
Però le sunentite non tranquillizzano mai in- | nesto prova pel pugnale dell’ assassino. In È laterne viene disposta a questo scopo le. 
a mente. Le inquietudini provocate dalle notizie | faccia a questo non v hanno partiti e non ; i per la più breve da tutte le parti. In ci Non è tutto: con un istinto singolare e che 
proj del sip se pon queste sieno false, si possono trovarsi di fronte che due classi aggiunge lo scopo politico nie ‘0 € coi può i di ì ne, si è mostrato pieno di 
vcugono preserit tlle smentite. Fu per esempio smei pi i ini i i, it legno retori 
Ja dol nel a ta che 11 marchese di Benpeville sia richiamato | di persone : galantuomini e i malfattori. parole Pla I dll 
al 


, casca col Sempione | brato debole, irresoluto, pusillanime, ed una par- 
Italia, paurosa della concorrenza futura {te del popolo l'ha disprezzato. Alcuni uomini, 
td Gottardo L' Austria adopera tutti i mezzi | forse senza valor reale, ma che hanno osato sfi- 


vesse essa pure trovar de’ colpevoli, tutto 
sarebbe preferibile a quello stato di ansiosa 































Scemata però la prima impressione da 
del triste avvenimento, è forza confessare le sventure di quel 
. | che, anche indipendentemente dalla gravità | derza. > AIM vuole dare alla Germania la prova cl popo i oratori, sul ca- 
Patrie, a buon conto , dice oggi intrinseca del fatto, esso è estremamente La nuova corrente del commercio universale | Austria vale ancora molto pe lei, dacchè le assi- più celebre di loro, mi 
[îe a vomina di Fieury fu soltanto aggiornata. | fiale, perchè contribuisce a mantenere lei traffici orientali pel { che fuggì il primo di battaglia di Che: 








ronea, e si fece cacciare d' Atene come prevari- 


Ti. dis i. fi \ e 108 5 
(li dtpacci) A Roma pare che fossero arrivate | quello siato di divisione degli animi, ch'è Ren 


i è si dora A 
bea mandi ni: il ia q ni il più grande ostacolo , nonchè al prospe- { bi 


pae tentato di scongiurare un grave pericolo il { ramento della cosa pubblica, perfil 
[fale non si sa se consistesse nel richiamo delle { suo regolare procedere ; e per la veemen- È 
Mepe francesi da Roma, o in qualche misura delle | 7a dol dalabe: per epatiti spi- ono | dsl di esa prodiga mature. I 1900 | vasta ragione 
contro il Coneilio. È un fatto, ito di " laine dall pale las ca il nostro bisogno. Intercetti finora dal ; altro sfog. 
rito di partito, per lenza delle pas- vedono per ogni parte Se il Governo iteliano non capisse questo mo- 
sioni, lascia luogo o dà occasione alle più | invasi dalla potenza del libero scambio , to È vimento e lo scopo suo, gli effetti immancabili di 
arrischiate supposizioni. è ogni pieni più nel diluvio del commercio uni- | esso, non meriterebbe il nome di Governo. stra, collo sminuzzamento iufinito della proprietà 
Ed infatto noi abbiamo già veduto, | versa! SIINO Gila Gi cantare la vid Si Cn Ormai gl' indugii non sono permessi ; e se ben | e il potente ordinamento del paese, questa con- 
amo da parte la buona fede ) accu- m maggiori somme si spesero per strade zione non potrebbe, d'altronde, senza la più in- 


(& h Ù local i i ; o 
CLPsi del fatto l'ordinamento monarchico (1!). | rrenta, ma d'aprire nuove e larghe fonti. —— | milioni di sosti strato i perdonano ce | cen nia siate le fore dela potestà. pubbli 
il 


il commendatore Balduino, l’ intiera destra Una massa letteralmente inesauribile di merci non fare una relativamente piccola, ed im- | di 1 idabili Ù A 
è perfino il Ministero. (*) La è una fata- | che finora percorse la lunga via del Cspo di Bu | miatamente predeliive VT die tale onto lerture Paro E 
lità di più, aggiunta alle tante, che da gran | na Speranza, d'ora innanzi batterà quella brevis- Attendiamo Governo e Parlamento alla prova. | fizii, l’ eroismo delle anime. Hi 


tempo pesano sull’ Italia ! Dana E le:di ria di gent Ma al tempo in cui viviamo, dopo un seco- 


o voci mo perci M indendo pure da queste a- È " lo di lotte per la stessa causa, juando le idi 
n Ma, prescindendo  p q inde corrente, e di da essa l'attii lar- Leggiamo nel Constitutionne! la inte let- rari di FERA bi 
ci vita detto, che dl | \errazini, è però un fait singolare, © da | samente a quele nave fot "6515 | ira difetta del duca dì Pesigoy nd uo amico | dell rivoluzione hanno, fnio col pnatare i 
non trascurarsi, quello annunziato dall’on. Come ua giorno i popoli del Nord dell'Eu- che il giornale stesso non nomina NONNI IE RA leo di IO gp fornai 
Ferrara, che a Napoli, cioè, a Napoli, cor-| ropa miravano all'invanone dell italia per fare Mio caro signore, "rif * SIuSnO 1868. | que non ha che da perseverare risolutamente nel: 
resse da varii giorni la notizia che gli on. | Sorrinondenz lenialo < par grata le vie liberali che ha aperte, ma chiamando a sò 
Crispi e Lobbia fossero stati pugnalati ; ? to tutta una nuova generazione, giovane, forte, in- 
è pur singolare, e da non trascurarsi, che sempre qui. n) Pap fesa tego spero e comaricn e tanti, 
l'attentato sia stato commesso non già con- que. Debbo anzi dire che, nell ordine delle mie | citano in'me le circostanze presenti ia ini og 
che non citò testimonii, le meriD o già la que idee, io concepiva ben altrimenti le forme da dar- | esteso lungamente intorno pi a bietto 
to fare innanzi alla ce nei n: IST I Questo paese. Ma, qualunque sie- | chè non voleva lasciar tumintre false impretiio. 
i i , io sono i F 
7 tropo deo al pae como oper or | Bel ano d'a sono dl, vga esta, vi 




































| quela dere ras la 
fitto è vi 
È | 11 dallo oro 40 ant alle 






ta non mettere il sentimento pubblico molto ai i 
va n “ Quesi , x sopra delle mie opinioni particolari. To d'altron: | Sat ast o inanie aolinioni rea 
n gi inetto, e che quindi , se l'as- dea ai credete, DI ces) nai che n Vostri occhi, ua Interesse qualuoque è disingan- 
setto Y inio fosse stato tentato per coprire i | deus pei aper gli serlagian | nari, lascio alla vostra discretezza la cura di far- 





iH 


i imc imm | Stato D 0a | grande principio di autorità conoeiuto ne mon- » Arie Sagara 
o Ti *) « Signor ministro dell'interno! li agenti : der 
care son pgatida quali dit 7 i 
‘henno armato stanoite la mano 9 : i * bito 
h di che BAD ST De. el, ll n i; liberli dellImperstore che possono spie: | 42: “o EE cela mela 
questo ei unici dell. canna de ‘secondo d pare il disordine morale prodottosi in questi ul- La elezioni francesi supplementari non potreb. 
duo di persa, i inaugurato dal- | bero modificare il giudizio che abbismo espresso | 
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Guerriera ch’ egli 


mt dai 


pn 
it 


eso, 
dito sul 


e. 
hè il 2 dicembre 4834 il seguente te- 
traversò il continente: « Assemblea 
disciolta, Parigi in istato d'assedio, 

Tedeschi non si lagnarono 
toccata all'uomo ch' essi considerava- 


rana 


vi 
arri 

r 

del Humano, un disavanzo di 485 
spesi a daleodare ia Egitto una politica | 


ta. Allora, per imbarazzare i suoi SUCc8S- | putato' Leb 


SpEAEE] 


oto di Baker fu la risposta ; furono 
grandi somme e costosi armamenti ; 


ta 


iù tardi, nel 1866, noa è egli soprattutto il | 
Thiers il quale eccitò la diffidenza del po. 
francese contro la Pri I 


H 


st 
i 79 


più tardi, è stato grazie alle pa- | 
ico ministro di Luigi Filippo, del de- 
nel 1867 che « noa restava | 


commettere, » dichiarando- 


non avrebbero provato della sodis 
che il loro avversario subìva 


stampa, perorar. sof- 
rai dell pra Ha vile 


ogni altro vomo po- 

epoca nostra, egli ha contribuito a sere- 

verno costituzionale, dando sfogo alle 
ambrioni. | n 

quistione della persona, ri- 

che l'opinione pubblica, da questa parte 

considera la sconfitta dei parliti, dei 

Thiers è il rappresentante, come una 

i sentimenti pacifici della pazione france- 


PER GRAZIA DI DIO E PEA VOLONTA' DELLA NAZIONE 


nemico. Potevano infatti essi aver | dute 
certi episodii della sua carriera PO- | medi regola all'u 


forse per rovesciarli, egli si niise a recla- Lobbia sono Dè pi e G, 
lo Reciiate Gal Reno” { nominati Martinati, Novelli, Benelli  Coregna 


ggi la Camera fu in numero per votare quattro 
leggi, ma vorremmo noi assicurare, che i tro- 
verà del pari io numero fra una settimana ? In 
ogni modo non e'è dubbio che le Convenzioni 
non saranno discusse. 


Leggesi nel Corriere italiano in data del 15: 
Oramai pare non rimanga più dubbio intor- 
no alla pertinenza delle deposizioni testimoniali 
che il deputato e maggiore Lobbia si è assunto 
| di presentare alla Camera. . 
| I nomi dei quattro testimonii declinati dalla 
jazzetta del Popolo stanno registrati nella copia 
dell'atto notarile redatto, depositata co- 
del registro. 


compiacente Ri- 


stosi commenti, a cui la pul 
quattro nomi doveva necessariamente porgere 
gomento. 
Le testimonianze raccolte dal maggiore e de- 
nè meno quelle dei 


La Riforma, pretendendo pure di confermi 
re la smeotito data alla Gassetta del Popolo, & 


dell’ambizioso depu- | proposito dei testimonii che figurano nei pieghi 


dell'on. Lobbi 
sa. Essa scrivi 
« Siamo in grado di 


là in sostanza una smeotita a sè stes- 
Ficonfermare 


Dunque i testimonii dei plichi Lobbia sono 
pur sempre i redattori dello Zenzero. 
Vedremo più tardi quali saranno gli altri. 


L' Opinione Nazionale angunzia che l'attua- 
le Prefetto di Salerno, De Magoy, fu traslocato alla 
Prefettura di Livorno. 


profoadamente rat- 
tristato dal fatto atroce di Livorno, avrebbe di- 
visato d'onorare la mernoria dell'infelice loghi- 
rami ordinando che a proprie spese sia collo. 
cata una lapide nel camposanto della Misericordia 
iu Livorao, ove la salma dell’ assassinato è stata 
seppellita. 


cav. Belli, fome stato tra to. La not 
satta. Il Prefetto Belli, dopo una brevi 
Fireoze, parte questa sera per rij 
da cui nou sì è pensato di allontanarlo. 


1 Giornale di ‘poli del FI scrive che il ge- 
rente del giornale Le Male Lisifue, procemato per 
un articolo contenente cffss alla sacra 


cere e L. 900 di multa. 
FRANCIA. 


Parigi 13 giugno. 


L'articolo incriminato deil'Opinion Nationale 





talia. 

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale Decreto 23 dicem- 
dro 1866, N° 3458; n x 

Visto l' articolo 33 del Regolamento 18 febbraio 1867, 

firmato d'ordine Nostro dal ministro di agricoltura, indu 


stria e commercio; 
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 8 giu- 


quo 1807; 


Esaminato lo Statuto ed il bilancio pel Comizio agri- | 


o del Datretto di Palmanova; 
proposta del suddetto Nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari di agricoltura, industria € come 


enel! Sassola Uficiale del 45 correnta con- 
4. La legge 3 giugno che approva la Conven- 

ione postale fra l’Italia @ la Francia, firmata a 

Parigi il 3 merzo 1869. 

2 Il testo della Convenzione stessa. 

3. R. Decreto, in data del 2 maggio, più so- 
licato. 


pra pubblicato. 
4. R. Decreto in data del 13. maggio, 
> ceduto dalla Relazione a S.M, che spprova. il 


If! Regolamento per l'appicazione della asce sul de- 


’rovincia di Ascoli Piceno. 


ITALIA 


Nella Correspondanee Îtalienne del 14 si legge: 
Il marchese Migliorati, ministro d'Italia a Mo- 
4 corrente, ebbe l'onore di preseotare a 
M. il Ro di Baviara il gran collare dell Ord 
della SS. Anuunziata, che S. 


imanuele conferì a quel Sorrano. Il Re Luigi, che 
da qualche tempo al castello di Berg, 

dove la Corte suole passare la stagione est ni 

dò alla capitale apposta per ricevere it 

di S. M. il Re d'luli 


Re Vittorio E- | 


è diretto contro il Goveruo persona! 
| larmeata contro il ministro Rouber. Vi si eccita 
| gagl eote l'Imperatore a sbarazzarsi « del- 
j retrograda » di Rouber; d'inaugura- 
re risolutamente il Governo dei paese per parte 
non senza affermare che adesso può 

lo, e che forse tra poche settimane nol 

| potrà più. Il giornale del sig. Guéroult fa presen- 
| te all'Imperatore, che tutti i Governi di Francia 
| sono periti non per avere ceduto, ma per aver 
resistito al movimento della pubblica opinione, e 
diffideoza contro i consigli di Rouber, 

detta di quel foglio, non può più es- 

sere che, « il Poliznac del secondo Impero. » 
Anche il Sidele ha un articolo contro il sig. Rou- 
| her. Lo stesso giornale è citato da I giudice 

‘uzione perchè accusò la polizia di aver pro- 
vocato gli ultimi disordini. 

INGHILTERRA. 
Londra 14 giugno. 

La Camera dei lordi procedette alla discus- 
sione del bill concernente la Chiesa d' Irlanda. La 
Camera e le tribune erano zeppe di gente. Ti 
vavansi preseati anche il Principe ereditario @ la 
sua consorte. Fu presentata izione gigan- 
tesca contro il bill. Lord Gr: propose in un 
lungo discorso la seconda lettura del bill; all'in- 


contro il marchese di Harrowby di respin- 
gerlo. La votazione avrà luogo dilfilmenta pria 
venerdì. 


di 
AFRICA. 
Scrivono da Tunisi 8 giugno all Osservatore 


Triestino : 
, per la festa dello Statuto italiano , 
la colonia tutta di qui andò a complimeatare il 
signor Pinna , suo console generale; questi por- 
tando il discorso sugli affari tunisini fi espresse 
così: 
Signori 
Voi non avete a temere di nulla : non solo 
sarete pagati pei veri, ma avrete anche la 
sodisfazioue di veder il cangiamento del Ministero 


sur questo console, abboccatosi con S. 
Ieri poi A i con $. 

A. il Ba gli diede polizia della venota qui dell 

Commistione internazionale i 

S. A. gli rispose, che non potrà mai permet- 
che mai n00 scfopsentiri che questa Got: 


partico- 





MOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 17 giugno. 
Precauzioni contro l’idrofebia. — 
Il Sindaco di Venezia avvisa : 


PO- a barche fluvial 


del R+, è stato ieri condannato a sei mesi di car- 


l'addentare. Sulla parte anteriore superiore d 
museruola dovrà Gansre fata la piastra di coi 
ai è detto all'art. 4. 

3. 1 cani che fossero trovati per le vie man- 
canti della museruola, del collare © della piastra 
prescritti, saranno accalappiati dal canicida, tra- 
sportati nell'apposito reclusorio, e, qualora risul- 


to, scorse le quali, ore 0on sieno reciamati dai 
loro proprietarii, verranno uc È 

4. Le persone che intendono ricuperare cani 
accalappiati, dovranno nel periodo di tempo so- 
praiadicato farne richiesta alla Sezione I. muni- 
cipale, la quale verificato prima che i richiedenti 
sono in possesso della licenza, disporrà perchè 
vengano loro restituiti, verso pagamento di quel- 
l'ammenda che in via eonciliativa verrà stabilita 

comune accordo sulle basi dell'art. 146 della 
vigente legge comunale e provinciale. 

Non riusceado il teatativo di componimento, 
si denuncierà il fatto alla R. Pretura penale per 
la relativa procedura, a senso del successivo art. 
449 della legge stessa, ed in questo caso il cane 

rà ucciso. 

3. Ove constasse che il cane accalappiato non 
| fosse stato notificato, il proprietario sarà tenuto 

oltrechè al pagamento dell'ammenda di cui so- 
pra, al ritiro della licenza prescritta, e conseguente 
versameoto della tassa, seoza di ‘ci 

verrebbe egualmente ucciso, e denunciato 

alla Pretura penale. 

6. Nel caso che per deposizione giurata di 
due probi cittadini, o di uno degli agenti muni- 
cipali o di pubblica sicurezza fosse constatato che 
taluno detenesse cani senza licenza, si 
in di lui confronto pel pagamento dell’ ammenda 
e della tanta sopraindicata. 

7.1 cani accalappiati o fatti consegnare al 
reclusorio per avere addetata qualche persona, 
anche se saranno riconosciuti non affetti da idro. 
{ fobia, rimarranno tuttavia reclusi per un 
| sufficiente onde constatare ne sievo o meno 
dole pericolosa. Se riconosciuti d'indole perico- 
losa, © se si appalesi in essi l'idrofobia, verranno 
immediatamente uccìsi, salva la procedura por- 
tata dal $ 387 dal rigate Codice penale. in caso 
diverto, potranno, con riguardo agli articoli pre- 
cedenti, essere rilasciati ai rispettivi proprietari, 
previo compenso delle spese per parle dei mede: 
fmi, e senza. pregiudizio dell'azione ciile per 
| fusione del danno che potesse competere alle per- 

sone morsicate. 
| 8 È proibita la eircolaziole dei cani così 
| detti bull-dogs e di altri. d’indole feroce, se oltre 
| ad avere collare, museruola e piastra indicati 
l'art. 2, non sieno anche legati @ condotti a mi 
no dal proprietario 0 custode, e non siasi ottenuta 
la previa autorizzazione dall'Autorità di pubblica 
sicurezza come di l'ari. 9 della legge 20 
marzo 4865. | canì spparteventi a bastimenti od 
ancorate nei porti e canali, non 
potranoo discendere a terra, ma dovranno teneri 
legati al bordo rispettivo con fune o catena, in 
modo da non poter nuocere a chi che sia. 

9. Qualora ua cane della specie indicata nel 

precedente art. 8 sì trovasse in contravvenzione 





ieri, liquoristi, pizzi 

cagnoli, macellai, calzolai, parrucchieri, ‘frati 
voli ed erbaivoli, dovranno, in qualunque stagione 
dell’anno, tener fuori delle rispettive botteghe un 

ente con acqua dolce, usando diligenza per- 
chè sia sempre pura. Chi non prestasse esecuzio- 
ne a questa discipliva, sarà assoggettato ad am. 
menda graduale da 4 a 3 lire, salvo, in caso 
ron seguita conciliazione, Ja denuncia alla R 
Pretura penale. 

41. Chi 


. Chiunqe 
manifestino ind 


42. Ogni animale morsicato da al 
le rabbioso dovrà essere ucciso, ed 
dubbio severamente custodito. 

13. Queglino che possono pro' 
gata la tassa per detenzione di cani 
glia altro luogo del Regao, verranno 
pagameoto della 
Quale sarà 

Venezia, il 


pati 
tu] 


335 


up: 


2 
# 
Li 


f 


ti 


. | 
f 








tino sani, verranno custoditi per ore quarantot- | par 


a, 
mbri le primarie notabilità di quel tem- 
a le quali Lorenzo Valerio, il Pallavicini ed 


vori del Duchinski, non cessava di 
petere, ch’ è necessario di vivamente insistere 
nell'insegoamento della storia we 
nità primitiva della grande razza argenne, ci 
mata impropziamente indo europea , unità stabi- 
lita in oggi da tutte le scoperte della filologia e 
della etnografia. A tale scopo appunto tendono gli 
studii del professore cav. Duchipski. 

Soeletà Veneta promotrice di Belle 
Arti. — Creolare : 

Il Consiglio di Amministrazione, avendo nella 
sua seduta del 45 corr. maggio deliberato, che la 
prima adunanza generale ordinaria, per l' suo 
1869, debba aver luogo il dì 27 p. v. giugno, si 
avvertono i signori socii che in essa seranno da 
trattarsi gli argomenti proposti nel seguente 

Ordine del giorno. 

a) Lettura del processo verbale della seduta 

antecedente. 


vazione del consuntivo 4868. 
d) Proposta della Presidenza di estendere | 
scelta del soggetto pel Ricordo annuale ai Soci 


PO | anche fra oggetti d'arte, che non siano 


sposti nelle sale della Societi 
sere autorizzata di associarsi ad altre analoghe 
istituzioni per la edizione in comune del Ricor- 
do stesso. 
+) Proposta di pubblicare ed affiggere , nelle 
sale della Esposizione permanente, l'elenco dei 
socii, che non pagarono le azioni cui sono ob- 
bligati. i 
/) Prima estrazione delle grazie per 
1869, così distribuite: Tre da it. L. f 
it. L' 200. Tre da it. L. 240, Una de 
Una da it. L. 600. Una da it. L. 700. 


indicibile sgomento, "9 
avrebbe mai polo prega, 
DO. per 

DO a 
dell pa 
ti a 


tempo per questa via 
ù d'immischiarsi in un mi} 
2,0 questa sarebbe la 
sfrenata @ tirannesca leme 
Ma lasciando sn disparte ogoi alte 
razione, adempio all'obbligo mio "e 4} 
fatti come sono avvenuti. n 
Questa notte, l'on. Lobbia recsvai 
del professore Aolonio Martinai, che abs 
via delta dell'Amorino. Era di pow pu 
mezzanotte; quando a un traita N 
narra lo stesso on. Lubbia ) ua indu 
è avventato contro, e gli. ba tirato n C'| 
colpo di pugnale al’ cuore; il quale, pr 
sorte, è stato trattenuto da un portai 
di carta. Allora , secondo quello che i {© 
nato una viva loîta fra i! Lobbia e Si 


| assassino ; tontochè 


tremità di Firenze, Na x 
lla giornata d'oggi; più 
sono stati narrati dal ministro del'intrao è 
nanzi ad una Camera numerosa , agitata e ua 
mossa ; solo debbo dirvi che l'indignazione dl 
ittà è stata ed è tuttora € che dio 
gni parte odesi deplorare, anche più che il ti 
caso, la misera condizione a cui siamo rieti | 
giornali non vi 
scontro di ciò che 





raccomanda ai signori so 
ladunsoza, dovendo essere 

due argomenti alle lettere d ed 
modificazioni dello Statuto, e rendono qui 
cessario un numero di voli corris te al 43° 
delle azioni , 
medesimo. Î 
senso dell'Art. 24 lett. g,' 
esporrà le proprie vedute sull'argomento, e quelle 
del Consigito, nel giorno della convocazione, pi 
ma della quale sono pregati quelli, che non aves- 
sero ancora versato l'importo delle loro azioni 
di quest'anno, a sodisfario, non potendo 
contrario far parte del sorteggio. 

La seduta avrà luogo nella soli 
Palazzo Mocenigo S. Benedelto, 

Qualora pe:ò non fosse poss 
essa tutti gli argomenti, proposti dall'Ordine del 

jo una seconda convocazione nel 
alla medesima ora. 
Venezia 25 maggio 1869, 
Il Presidente G. M. Matvezzi. 


A b 
invitano tutti i soci del Comitato ad intervi 
id una straordinaria adunaoza nel giorno di sa- | 
bato 49 corr., alle ore 4 pom., nel solito locale 
dell'Opitale civile gentilmente concesso. 
Ordine del giorno : 
berazione sulla proposta per parte di | 
‘une modificazioni da introdursi 


12 

4 

16 

13 

I 

» 

» 6 

Totale delle denuncie 95; 
Guardie di P. S. arrestarono 


rdiziato 
i a 


.—————12=—._16 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti uffiziali. 


1 Afinistero ha promosso 
della Casa di pena tile Gi 
letto Curie Peo la Gi 


a direttore effettivo 
, il reggente, sig. 
i 


con tutta fran- 


{ discussi 


conversazioni 
dal: (chi. La seduta si apre colle solite 


Commissione d'inchiesta il wr 
per dire; ed è facile ima 


ra, si avvantaggierà per sostenerla, 
caso avvenuto ; la Destra, la combalterà, pre 
dole che con ciò si voglia contraddire a tulle 
si vedrà nè da una 
i possa uscire da questo ni 
passioni, cha pareva. dove 
acquetarsi, si scateneranno più che mai. 


Te per espedienti ceri 
€ trovati giorno per giorno; e i più vitali it 
ressi delle popolazioni seranno intanto negli 
Esco il misero stato delie cose; ecco il puoi 

mo arrivati passando per una via di ii 
dal ‘alunnie, d' ingiurie, e di lotte tant it 
generose ne'scopi loro, quanto funeste nei lf 
risultati. Avera io o no ragione di dirri dh 
avrei desiderato non scrivervi? 


Simaro pEL Rrono, — Seduta del 16 gig 


Presidenza Casati. N 
a 


i, dell'istruzione pubblica, 
ri pubblici, della guerra, dell 

grieoltura. Approvò pure il progetlo de 
leva pei nati nel 1848 e quello per la sistemi” 
ne delle strade @ delle Provincie meridionali «& 
tinentali. Sono quindi votati parecchi progetti #* 


terno, d 
rina, dell 


(Ci limitiamo oggi a questo sunto per li» 
bondanza delle metro pubblicheremo 
resoconto più diffuso.) 


n 
Camzna DEI DEPUTATI. — Seduta del 16 gi 
Presidenza 


sone i id 
tentano do trio 
8000 pi 


de 
Nell’aula c'è grandissima agitazione. ! 
potati si aflano attorno al banco miniere! 
Specialmente attorno al ministro. dell'inlert®. 
sono animatissime sopra tutti i 





formalità, #* | 


Fiili SEI È 


Poe i 

parmi in e Lor 

i il del 
,Pregchino poeta pes” 


Politica diventa a 
;o quest “di 
devo naro 


dit aiavano 

ti si doveva; 
elorci cose. dell 
femImo stati a 


no ? Chi poi n 
[ale scorgedo: ci 
mescolarsi in 
ll’ altra parte gj 
i più ingiuri 


re 

DpO per questa via 

Pmischiarsi in un 

questa sarebbe 
ta e ti 


“modo 


tto ( 
un individuo 
ha tirato un 
quale , 
uto da un portafogli 
ondo quello che si 
pa dl Lobbia 
primo sarebbe 
hire il secondo costine 
arono tatti a vuoto, 0 pe 
tture molto leggiere. | 
de pistole , le sparò. a bra 
sino nom riuseì a coin 
pn riuscì a colpire lame 
po di darsi alla fuga. 
maggiore, i 
no tratto in via dell'Amo. 
Al prof. Martinati, Sceso di 
eoglire l'amico so, hr 
prodigate le 
ulorità, informata pesi 
corse sollecita ; il: questore 
omediotamente' a trovare j 
lui le prime dichiarazioni: 
le potè prodigergli molta 
p comparve, fiachè, poco pi 
piè essere condotto o cam 
ità di Firenze, Non vi 
i; 
l eministro. dellelento de 


a 
cbbia ha che 
gl dia 


inche pi 
cui siamo ridotti. I 

po offrire che un pallido ri- 
dice in parte, @ della viva. 
[dono provvedimenti che ei 
ione così penosa @ cosldi 
ppo non siamo ancora arti. 
[di atto ; può essere che sia. 

dramma; ma non siemo 
in cui cala il sipario e 
inziare il suo giudizio, Voi 
cuni deputati di Sinistrasià 
odi saggi che verranno 
hissione d'inchiesta il segreto 
|P dire; ed è facile immagi- 
a di questa natura dorrà 
|vaci controversie. Lo Sini- 
per sostenerla, dall' orribile 
tra, la combati 
oglia contraddii 

si vedrà nè da una 
possa uscire da questo nuò- 
ioni, che pareva dovessero 


cose; ecco il punto £ 
ando per una via di seat 
iurie, e di lotte tanto itr 
o, quanto funest i loro 
no ragione di 
rivervi? 


oggi pervenuta risultereb- 
accorrere in. soccorso del 
‘avano i deputati Tenani 
ino udito lo sparo di 60 


Seduta del 46 giugno. 


M 
istruzione pubbl 

i, della guerra, 
pprovò pure il 
e quello per la sistemazio» 
Provincie meridionali 008 
otati parecchi progetti 8 


pi a questo sunto per l'ab- 
Domani pubblicheremo 


|— Seduta del 16 giugno: 
isa Meri, 
alle ore 2 44 colle sl 


vite: 
lalla loro [red 
zionale non 

le, non rispettando la 

le pesto) ALI imboott* 
ono vive dispute fra le Pit: 


i maciri i MA 


bmprendere, che 
è più posto per DeNODI: 
pet, fort dl e 


o vi fa osservazione. Vari deputati di de- 
'Pso al banco ministeriale, e vi firmano ua 


igiani fa qualche raccomandazione in 
Torsosna petizione, @ chiede sopra. di esa 


n. 
l'Wtrecordata dopo brevi osservazioni del mi- 


pterno. 
‘vu sovonia che l'o, Mili intende din 
il Governo sopra avvenuto 

lupelare contro Il deputato Lobbia. © 
‘Pararis (ministro). Il Governo si ; 
‘che nessuno gli movesse domanda, di dare 
t.dmera qualche dettaglio sopra l'atroce fatto, 

i nome del Governo il profondo 
attentato. Un nostro onorevoli». | 

limabilissimo per l’indipeudeaza 

venne, proditoriamente sgradito 

ppo le f golo di via del 

sbrino, « di via Sant Aatonino. Il primo col- 
“ile diretto al petto scivolò sul portafoglio; 
| fecondo fu tirato ; l'aggredito, avendo indosso . 
ta ‘lola, sperò due colpi seosa risutato , sd 
Matto egli riceveva un altro colpo. Accorsero 
quindi gli amici e trasportarono il ferito in una 
(2° ‘Autorità, prontamente informata, fece le 
Ciruuarie indagini, e si potè sapere che’ l'assas- 
Mes ria la via dell’ Asoorino. Le ferite sono, 
frluostamente, leggiere. L'autorità non trascurò 


la 
red Auiorità giudisiaria è ora incaricata di 
afer; pata farà minuzion ricerche terrà 
più piccoli indizi, perchè si possa giun- 
n, Modbrire tutta la. verità sul triste fatto; 
fonia circostanza impone all'oratore una grande 


Fira. 

Le circostanze speciali nelle quali fu com- 
Ines l'attentato hanno persuaso il Governo di 
fire colla massima alacrità, e la Camera può 
Mi ‘icura che nulle di guanto si deve fare 


mat 


‘0 in gi 
fimento 


Il deputato Lobbia, dice il ministro, si mo- | 
itrò molto commosso degli attestati di simpatia 


dei quali era l'oggetto per parte del Governo e di 
della Cat 


L'oratore termina \ettendo la maggiore 
vonstatando che il fatto di questa notte 
gell'universale un sentimento d'indigna- 

gione e di ribrezzo. 

Il fatto si rivela del resto come isolato, l'Au- 
rità, sebbene il fatto accadesse a tarda notte, 
ma mancò di trovarsi prontamente sul luogo; 

deputato Lobbia non ha e questa 
mattina ingannarsi sul sentimento di unanime ri- 
prorazione e di dolore, che quell’attentato ha 
prodotto nel Governo. 

Miceli. Qui non trattasi sitanto dell’ onore- 
vole Lobbia, si tratta di vedere se siamo giunti 
a tal punto, che un deputato il quale adempia in 
qusta Camera coraggiosamente il suo mandato, 
trovi alla porta di Palozzo Vecchio la punta di 
ua pugnale. Non è il dolore per un collega ferito 
che qui ci fa parlare. 

È da molti anni che qui in Firenze non ac- 
vaddero simili atti, ed è ormai tempo che noi di- 
nortriamo che le pugnalato da medio-evo non s0- 
10 più del nostro tempo. 

(Qui si tratta di un fatto nazionale. Se il Go- 
verno non usasse la necessaria energia, il pugnale 
che con colpì il cuore dell’ on. Lobbia, uccidereb- 
de la coscienza del paese. 

Il pugnale che non colpì il cuore dell’ ono- 
terole Lobbia è una mii ja per tutti coloro, i 

li alempiono qui coscienziosamente il proprio 


re. 
Dal giorno in cui fece le sue deposizioni l'on. 
Libbia fu fatto segno di ignote accuse e minac- 
te. Egli era seguito da gente sconosciuta fino da 
quil giorno. 
(Qui è tempo che cessi ogni sospetto. L'on. 
laiba fu ferito sila vigila del suo interroga- 


È dunque assolutamente indispensabile che 
} pal i quali devono deporre siano al coperto 
ministro ). L'on. Miceli dice che 
L era seguito da molto tempo. 
4 sinistra: Sì! Sì! È vero. 
Ferraris. Però io avrei delli 
ehe non combinano 14 


una X 
,, senza autorizzazione 
Camera a votare la pro- 


L’ onorevole Lobbia 


fu trasportato, più mor- 
col. Martieai 
vettura 
alla sua 


Non è vero che l'onorevole Lobbia avesse l' 
abitudine di l'itinerario sopra traccia- 
to, per restituirsi alla propria abitazione, ma an- 
dava invece alla casa del signor Martinati, suo a- 


Pare che l'on. Lobbia non avesse avvertito 


| di essere seguito, e che fosse iavece sorpreso dall’ 


assassino appostato. 
prime cure al ferito furono prodigate dal 
dott, Faralli: poi lo ba visitato il prof. Ferdivan- 


le do Zanetti. Le ferite sono di pochissima eutità. 


renze nelle persone degli 
Ferraris dichiara ch' 
in cui sente pariare di 


Oliva @ Lassaro vorrebbero ancora parlare, | si 


ma il presidente osserva che l'on. Oliva, il quale 
era iscritto per parlare contro la chiusura, ha ce- 
duto il suo turno all'on. Ferrara. Quindi, senz” 
altro, mette ai voti la chiusura. 
La chiusura è approvata. 
Miceli (per un fetto personale ) conferma che | 
l'on. Lobbia era seguito da otto giorni. Se queste 
persone non erano guardie di pubblica «sicurezza, 
il Governo deve render conto di questo fatto, di 
avere avuto gli occhi chiusi sopra questa persecu- 
zione, della quale era vittima l'on. Lobbia. Se 
erano invece guardie di pubblica sicurezza, vuol 
dire ch'esse erano pagate da chi ha fatto com- 
mettere l'assassinio. ( Disapprovazione. ) 

Ferraris (ministro ) respinge slegnosamente 
quest’ ultima affermazione dell'on. Miceli. Egli se 
ne appella alla Camera ed al paese, certo che il 
Governo non potrà essere accusato. L'on. Lo 
era seguito ; sia: ma il Governo non può avere 
le cento braccia ed i cento occhi per vedere un 
simile fatto, sul quale lo stesso Lobbia non ha cre- 
duto d' informare l'Autorità. Quanti ne conoscono i 
doveri sanno ch' essa non può essere accusata. 

Curzio aggiunge altre brevi parole in mezzo 

impazienza della Comera. 

lenabrea si meraviglia che l'on. Micali ven- 
ja qui alla Camera ad accusare in modo sn 
il Governo. Ia quanto a chi crede conoscere del- 
le circostanze di fatto, vada a raccontarle al giu- 


ice. 
L'ordine del giorno Bonfadini ed altri viene 
approvato ad unenimità. 
Pres. aonunzia che l'on. Ferrari ha fatto la 
‘che la Camera inviti la Commissione di 
inchiesta a promettere ed a mantenere il segreto 
sulle deposizioni di quelle persone che ne faces- 
sero domanda. 
Questa proposta sarà mandata al Comitato. 
Si procede alla votazione per iscruti 
I provati nella 


| 


Trattato di commercio colla Repubblica di Nica- 
ua. 
"Votanti 226 — Maggioranza 114 — Favore- 


le militare marittimo. 

Votanti 226 — Maggioranza 114 — Favore- 
voli 498 — contrarii 28. 
Proroga di esenzione da tassa per l'affrancazione 

delle enfituusi nel Veneto. 

Votanti 226 — Maggioranza 114 — Favore- 
voli 198 — contrarii 28. 

La Camera approva. 

ri cede il suo seggio all'on. Bro- 

glio.) 


.) 
Pres. annunzia quattro interpellanze fatte da 
i ministri della guerra, dei lavori 
interno. 
la discussione del paragrafo terzo 
colo primo del progetto di legge per l'u- 
Veneto. 





il guardasigilli sarebbe ine 
una Commissione di giorecons 
allo scopo d' introdurre nel Codice tutte quelle 
sposizioni che sono reclamate dal progresso di 
tempi e dall’ interesse del commercio, 
specialmente in considerazione le disposizioni del 
Codice germanico. 

Questa Commissione dovrebbe pubblicare la 
sua Relazione e tutti i verbali delle sue sedute, 
ed il zuardasigilli dovrebbe pubblicare il Codice 





re 
dia fu seguito da due sconosciuti, ma essi 
D'altronde, se l'on. 

vertire l' Autorità 


i onde nessun frate disegno avesse po- 
tuto operarsi contro la sua persona. 

Termina, dicendo che il Governo respioi 
qualunque interpretazione ingiuriosa per esso che 
5 volesse dare a quest attentato. dupi 

onfadini ringrazia il ministro dell'interno 
dalle parole che ha pronunziate e delle coprono 
di simpatia manifestate per parte del Governo 
a deputato pu % 

’ropone il uente line jorno firma- 
( da deputati di duiti i partiti della Camera : 

« La Camera, esprimendo il suo orrore 
l'atroce attentato di cui fu vittima l'on. 
toa dubita che il Governo userà di tutti i meszi 

1 la legge gli accorda per lo scoprimento della 
rità, ed incarica il suo presideate di esprimere 
all'on. Lobbia questa deliberazione e d'informarsi 
da so stato di salute, e pasa all'ordine del gior- 


Ralia di tutti i suoi col 

È lieto di ta dichiarazioni del 
intro dell'interno che le ferite dell’ on. Lobbia 
tono leggiere, @ ciò può valere ad attenuare in 
Niccola parte il dolore che tutti qui provano per 
l'atroce fatto, 


Pronti (guardasigilli ) assicura la Camera che 
Tanorit giiduiccia ba fatto quanto ha dovuto e 


riveduto e corretto per lo meno due anni prima 

andasse in vigore. 

Pironti (guardasigilli) accetta questa proposta 
a condizione che il nuovo Codice emendato sia 
inche esteso al Veneto. 

doc ì. A 

a ra sopra questo argomento gli 

on. Lampertico, Regnoli e Castagnola. 

Il seguito della discussione è rimandato a do- 

pi. 
La seduta è sciolta alle 6. 


jesi nella Gazzetta d' Italia in data del 1! 
te |2 414 dell 


Ciò consola tutti coloro che calcolano le conse- 
guenze possibili di questo assissinio, 

Il ministro Ferraris, i° Commissione d'i 
chiesta e ren deputati si sono recati a vi- 

Lol 
no 

al momento in cui scriviamo, non si è falta la 
scoperta dell’ assassino. 

Lo stesso giornale dice che i medici dichia- 
rarono le ferite del Lobbia sanabili in cinque 
giorni. 


I giornali fiorentini esprimono a gara la loro 
iusta indignazione pel tentato assassinio del de- 
Putato Lobbia. Crediamo che i giudizii di tutti 
si possano riassumere nel periodo seguente dell' 


« Il Deputato Bonfadini, svolgendo il suo or- 
del giorno, ha osservaio assai bene che la 
Camera era nella condizione morale in cui si 
trova un onest' uomo dinanzi al delitto. Altro 
sentimento non ci può essere nel paese. Al co- 
spetto del pugnale non vi sono nè vi Di 
sere partiti, chè a tuiti importar deve di curare 
questa tremenda piaga dell’ assassinio, e trarre il 
ese dal pendio, in fondo del quale non ci è che 
la più sozza immoralità e la rovina del paese. « 


ebbero da 4 a 5 feriti. 
46. — Cambio Londra 424. 
tardato) — (Cortes) Di- 
Oiozaga @ Castelar circa 
la reggenza. Olozai 
stelar contro l'Impero francese. La reggenza di 
Serrano è votata con 193 voti contro 45. 
Madrid 16. — Da tutte le parti giungono 
telegrammi che si congratulano con Serrano della 
i leggente. L' /mparcia! dice che un 
ficiale annuncia che il Duca di Mont- 
i Sen Lucer de Barrameda. 
Capdebon sviluppa 
e da altri, con cui 
propone la ritenuta del, 33 p. 0,0 sui’ coupons 
delle rendite esterne ed interne per 5 anni e del 
25 p.0,0 pei 5 anoi seguenti, nonchè altre riforme. 
Figuerola scopgiura la Camera di respingere il 
progetto dicendolo ingiusto. Capdebon dichiara 
che la ritenuta dovrebbe colpire i coupons di 
tutte le rendite esterne, eccetto quelle da 
trattati internazionali. Malgrado |’ oppo 
ministro, il 
con 87 voli contro 63. Domani il reggente pre- 
DI Costituzione, Dicesi che Sil- 
esteri: 
partono 


mi 
[ oggi per 
avrà luogo il 22 


lelgrado 16. — I ministi 
l'apertura della Scupcina 


Rio Janeiro 24 maggio. — Il ministro ame- 
icano domandò il passaporto, perchè il Governo 
brasiliano non diedegli sodisfazione in un recla- 
mo relativo ad un'indennità. Le Camere furono 
aperte l'44 corrente. 


Po cb 





Leggesi nell’ Opinione in data del 16: 

SISI Lot dl sutuoziare che. le ferite dl 
deputato Lobbia non sono gravi, e che egli stesso 
ha dichierato che domani, giovedì, sarebbe in 
grado di fare le sue deposizioni alla Commissione 
d'inchiesta parlamentare. (Y. nostro dispaccio par- 
ticolare d'ieri.) 


Togliamo da una corrispondenza da Firenze 
al Corriere delle Marche le seguenti importanti 
rivelazioni : 

Benchè l'onorevole Fambri lo si voglia far 

per una bestia pera , pure egli è il più 

uomo del mondo; coscieozioso per natura, 

e alieno dal mostrarsi diffidente dell'altrui one- 
lochinevole a fare il bene, nou sa mai rifiu- 
tare il proprio concorso per 
posizione ; infatti quanti richiesero il Fambri di 
aiuto noa furono mai abbandonati. E d'aiuto per 
sopperire a stringenti pressure, lo richiese un 
giorno un certo B., ex-gtrigrato veneto. L' onor. 
Fambri, da quell'infaticabile lavoratore ch'è, in 
quel turno di tempo bisogno di uo ama- 
nuense di più, e non tardò porre presso di sè il 
B. in tale qualità. Dopo qualche mese dalla stanza, 
ove il B, lavorava, furono falte delle soltrazioni 


Ma i sospetti potuti 
volgere piuttosto cha sul B Tottavia vi fu per- 
sona che pose in avvertenza l' onorevole Fambri: 
ma egli ciò pon ostante tardi 
Le ciuse e gl' indizi accum 
fu promossa dalla Presidenza 
chiesta pei precedenti di cod 

per essere assunto 
satura; l'inebiesta riuscì presta- 
che il B. era stato condannato 
ba in precedenza fu 
licenziato da una pubblica amministrazione per 
imputazioni di falso. Messo fivalmente ulla 
egli nou useì dalla stanza dell'on. Fi 
vuote. L’ onorevole questore ha 
vrare le carte attinenti ad un dato 
nendo quelle in ua enveloppe, su cui è scritto il 
titolo dell'affare stesso: su quello ch'è stato io- 
volato stava scritto : annotazioni (non documenti) 
sulla Regia. 

Il B. si è pure 
Fambri dirette, le qu 
lino sulla Cronaca Turchi 
chè un altro, che godet 
del Fambri, era il corri 
ed è di tutta amicizia del sigoor Tiruni, che n'è 
il direttore. 


propriato molte lettere a 
jano a fare capo- 
di Venezia, essendo. 


L' Opinione scrive 

Il Comitato privato ha stamane compiuto la 
disamina dello schema di legge sui biglietti @ Buoni 
di Cassa non contemplati nel Decreto primo mag- 
gio 1866, e l'ha compiuta nel modo più confuso. 

Primieramente ha rinviato i varii emenda- 
menti alla Commissione, perchè ne faccia l'esa- 
me; poi, a grandissima waggioranza, ha respinto 
l'articolo primo; quiadi, con una terza delibera- 
zione, tenuto fermo il principio della legge, ba 
incaricata la Commissione d' introdurvi quelle 
modificazioni che risulteranno dalla discussione, 


via | deferendo al presidente la nomina della Commis- 
sione medesima. 


re che l'assassino 
ia avrebbe tentato di leggerla, ed in quel men- 
respinta la lette- 


H 


Du 


HESSE 


Berlino 46, — Il Pariameato dogazale volò 
la diminuzione del dazio sul riso, e l'esenzione 
riso destinato alla fabbricazione del- 


mesi di carcere, Arnould a 6 mesi; tutti e due 
a 3000 franchi di multa. 


88 
sE 
È 


BH 


HI 





avvanlaggiare l'altrui | 6" 


FATTI DIVERSI. 


gliere orie 
paralleli 25 e 26 di latitudine Sud, ed ol 142 @ 
143 di longitudine a levante di Greenwich. Quel- 
la catena di monti è ora marcata, nelle carte 

bblicate in Australia Negri Range. I Tedeschi 
anno pure dato, pochi mesi or sono, il nome di 
Negri ad una nuova isola scoperta nelle terre po- 
lari artiche, al Nord dello Spitzberg. 

i pecore questi fatti, e siamo 
che rendono onore, più che 
noi noi facciamo, ad un nostro illustre connazio- 
nale, i cui profondi studi e la mirabile operosità 
sono decoro e vanto della scienza italiana. 
———T—__t 


Estrazione. — Oggi ebbe luogo la und 


contutò le asserzioni di Ca- | seri 


mt 
Canale di Suez — La Patrie crede po- 

ter assicurare sulla fede d' irrefragabili documen- 
ti, che il Canale di Suez sarà posto in attività di 
io col 4.° del prossimo ottobre, e che l'i- 
naugurazione ufficiale avrà luogo il 16 dello stesso” 
Cai vrà una profondità tri. La 


—____—_ 
Consorzii bacofili. — Nel Numero del 3 
aprile abbiamo dato un breve ragguegiio intorno 
alla Proposta di Consorzii bacofili, e norme per la 
confezione della semente bachi da seta e loro al- 
Ievamento. Tale ta del sig. Giovan 
Belnarovits, ebbe, a quaato sembra, buona acco- 
glieoza ; essendochè il suo autore ha trovato di 
pubblicare in questi gi 

che gliene vennero fatte, un 

P'opure 1» io cui è cvateruta qusla proposta. 
questa seconda ed zioa6, i’ elitore dà ia grata no- 
tizia della sperimentata opporiun.tà del metodo da 
lui proposto, il quale « prospera senza eccezione 

« comunque Viene app'icato, come da relazioni 

« veridiche, che attestano la validità delle ragioni 

« che ne costituiscono la base. 

Ivi pure è soggiunto : « Le lezioni bacologiche 
« impartite dal professore, e i bmilettini baco] 

« pubblicati, durante la campagna, dal giornale uf- 
1 ciale l'Adige, bonoo già dato’ è denoo le illu 
« strazioni del sistema dell’ autore; i suoi princi» 
« pii si contengono in ua lavoro più diffuso, cl 

« sarà pubblicato fra poco tempo, come si spera. » 

Dal canto nostro, e nell'interesse d'un’ in- 
dustria di tanta importanza , suguriamo che la 
Proposta del sig. Bednarovitz ottenga |’ esito più 
fortunato, 

L'opuscolo di seconda edizione è vendibile, 
come il primo , al prezzo di 30 centesimi, alla 
Tipografia Merlo, alla Scalo, N. 4444, io Veroba, 
[P———@@ectti 

Banca Nazionale. 
Sede di Veneria. 

Si prevengono i venditori di paste 
che, per” usare: ma Gclitaziode, questa it 
ta al tasso in ragione del 3 0,0 all'anno, i buoni 
che loro vengono rilasciati dal delegato ‘all’ U/f- 
cio del Cambio delle paste preziose. 


Francia 
cima estrazione del Prestito di Milano, emesso 
dal Municipio in base al Decreto reale 41 mar- | Asi 


zo 1866. 
Ecco i risultati dell’ estrazior 


Serie estratte : 
5091-1049 - 1859 - 3960 - 497 


Premii Serie N. Premii 
3960 48 


LUYELELLLLLLELELEE8 


sastro ferroviario avvenuto 

Quando il convoglio fu 

ca al disopra di Verdello, sia che la macchina 
noa fosse ia buono stato, sia che i macchi 

tenesser chiuse oltre il dovuto le valvole per 

mautener forza al molo, © fosse un puro caso 

rertenza e trascuranza, la caldaia della mac- 

china si sollevò al disopra della piattaforma con 

jpeto, da far rivolgere l’ intera. macchina 

uote verso il cielo. La caldaia cilindrica 


ria più non c'era, ma si vedevano qua e là dei 
pezzi di essa. 





gliati, è schiacciati, dirò soltanto alcune parole 
del resto del danno. Il macchiuista fa rinvenuto 
in un captuccio del tender, al di sotto di un 
| mucchio , pron di nd state staccate dalla 

macchina al momento dello scoppio. Egli era tutto 
| pesto dalla esplosione di quei proietti ; la sua 

le tutta ammaccata @ aggrinzata, ed aveva i gi- 

nocchi e le gambe perforate. Il pover uomo se- 

mivivo € quasi agonizzante venne trasportato nella 

prossima casa canloniera. 

Il cadavere mutilato del fuochista fu deposto 

| nel cimitero di Le 


tornando al convoglio che rimase sulla fer- | Messi 


60 15 giugno 
n 27 


Rendita (3%. 
lo 56 75 


* italiana 55 in cont 


Vienna 16 giugno. 
Cambio su Le: 


Londra 46 giugno. 
Consolidato inglese. 


Vienna 16 giugno. 
del 15 giugno, del 46 giugno: 
Meialiche al 5% ..... 
Dette inter. mag. e novemb. 
Prestito 1854 al B %. 
Prestito 1860. 
Azioni della Banca nas, aus 
Atomi dalIt. di credi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


BORSA DI VENEZIA. 
dal giorno 17 giugno. 
LASTIBO UFFIZIALE 

CAMBL Coni 
Scadenza Fisso se medio 
LL Cc 
per 100 marche 3 4/, 191 30 
400 f. d'OL 3 4/, 216 — 
100 lire Ital. 5 ba 
100 £. 


‘Im 


Prossito veneto 1859 
1850 


ate. Quasi subito dopo lo scop- | 





Ù ire 20:70 per carta, fer 

/28*/;; la Read. ital. si sostenne da 54%/, 2 7/, 
il Prestito 1859 timbrato a 77:30; le Banconote 
3/,, erano in pretesa di 82. In generale, 
pubbl ci valori; il tele 

miglioramento. nella 


Je Azioni della Banca segnavansi, il 45 corr, 
; la Reodita ital. a 56:70; il Prestito naz. a 79:80; 
ital a 440; le Obbligazioni dei Tabac- 

e lo Azioni a 635. 


400 hobre grosse trivigiane. 
rano nur, iste n — 
ricev, settaub. ed ottoh. — 
olo bregantino . . — . — 
Avvertenza. — Un sacco irivigiano corrisponde at 
tolitri 0, 463. 
Una libbra groasa irivigiana corrisponde a dii 0, 546 


Marsiglia 42 giugno. 
è Calmavemmo nei cereali in questa settimana, e ri- 
basavano i 31,860, è 


|sguato, che di Murcuibo pagavasi bene, como 

Mola a fr. 100, sconto 2. Il deposito ascende 

184,944. Ribassava l'olio di oliva a fr. 93:75 di- 
fe. 104: 70 pai primi sei mesi dell’ anno 1870 

simi compratori. Calmi pure gli olii di sementi. la- 
at te, di cui solo si vendevano 8 b. 
di 406. Bozzoli bucati a fe. 9, e 
a resa a fr, 30 il chil 


uelle di Turchia, che noa potranno a 
facilitando, perché dinno una resa infelice. 
domanda nel riso per esportazione. 


Da Ancona, piclego ital. Divina Provvidenza, patr. R, 
, com 71 pezzo legname, i part. ossa d'animali, al- 


ital. 


ital Madonna del Rosario, patr. $. 
x pietra greggia, 1 cas. acido solforico, È 
zucchero, 40 bot. chiodi, 2 maz. ferro, 40 
cassette acido, 25 cassette petrolio, 4 dar. 


Enmancipato, patr. Ballario G., 
ET] cada part. ferro, i 


str. Glorioso Costantino, patr 
all''ord. 


maggio, seooner ital. Teresa, 
li formaggio, all'ord,, raccomand. 


, pielgo ital. S. Francesco Sarerio, pate. M. 
Nactari, con paste di frumento, all’ ord. 


- - Spediti: 


Nei giorno 45 giugno. 

Albergo Nuova Yorck. — Parker 3. H. V., - Parker W. 
R, - Parker G. H, - Parker A. W., - Parker C. E, - Tole 
Wi H, tutti poss, da Loodra. 

Nel giorno 16 giugno. 

Albergo Reale Danieli. — Chandler 3. K., dall’ Ameri» 
ca, - Adam, con moglie, - Sig* Jauette Mellor, ambi da 
Londra, - Lebwagschiw , - Oppenbeim A., ambi da Franeo- 

ti poss. — S. Éce. Joha Jay M., ministro degli Stati 
Uniti a Vienna, con seguito. 

Albergo l'Europa. — Chaufard D, da Parigi, - Litel 
nob. G., con moglie e seguito, - Miss Meade, cou seguito, - 
Champernowae È. K., coa famiglia, - R 
R., tutti quattro da Londra, - Ferguson 


lico, da Vieona, coa 
moglie, - l'etroze P. 
des 2 Fireoze, > 


miglia, 
deputato, 
csà A 


Italia. — Baneiertz N., impiega 
Debraseli G. nti 


90 
2 Juker, ambi da Parigi, - Bruno Carolina, coa famigli 
Strudof, ambi da Tri Bolognese , da ‘Bologna, = CI 
quos F. 18, - Kizia T, da Reicheo 


‘da Firen 
* Spazini P., - Dandolo T., - Gherard S, 


ierg, coa moglie, 
tutti tre da Mila è alle ore 6‘, 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 18 giugno, ore 12, m. O, s. 48, 1. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ite nel Seminario Patriareale 
| all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 16 giugno 1869. 


Gant | 3pom | 9 pom 


fan 
) 
azione del 
fsi 
1° Unici relativa | 
Direzione è for- 
| 2a del vento» 
Stato dal cielo 
Qsooo. 


Acqua cadenie | 
— Dalle 6 ant. dei 16 
Tap. mas. 


misim 
Età della luna giorni 6. 
Vasa —. 


giugno alle 6 ant dal 17. 
25.5 
127 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN 
Bollettino del 46 giugno 1869, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Vene: 

l barometro s' innalzò di cinque millimetri al Nord della 
isola: — forti i venti di Tramoutana e Ponente; il 

tto. 
la Francia, il barometro s' innalzò di sei millimetri 
È probabile che il tempo si ristabilisea. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, Venerdì, 18 giugno, assumerà il servizio la 
Compagaia, del 2° Batagione della 1° Legione. La riunione 
pom. in Piazzetta S. Marco. 


POTTTTÀ 


INSERZIONI A.PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


L’ APPENDICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 
volume in 16.=° di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DELI” AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile alla tipografia del Commercio, Campo 
S. Fantino, Ualle del Caffettier, N. 2000. 
Questo volume, diviso nelle tre parti 
Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo 
della nuova serie che fa seguito ai quattro 
volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal | 
4837 coi tipi del Gondoliere, e vale it. L. 3. | 
Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà 
il volume franco di porto per tutta l’ Italia. 





Munster ed Ebharq 


vendesi 
la illustrazione storico. artisti 
della 


CRIPTA DI SAN 


IN VENEZIA 
CON SETTE TAVoLE 
al prezzo di lire 10, devolute per la 
se di ristauro della Cripta stessa, 


DEPOSITO LAMPAÒ 


ED APPARECCHI 
AD USO PETROLI0 
Dell'Imp. Regia 
PRIV. FABBRI( 
R. DITMAR 


"DI VIENNA 
presso 


FRANC. DE Ros 
IN VENEZIA 
San Luca, N. 409), 


R.DITMAR: 
WIE 


spediscono disegni e prezzi correni 
gratuitamente, praticandosi le stesse condizini 
di Fabbrica. 1 





IMPORTAZIONE SEME BACHI 


DEL TUR 


CHESTAN 


PER L’ ALLEVAMENTO DELL’ ANNO 1870 





Col giorno 45 maggio corrente verrà aperta la 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a circa N, 1@,@0@ once seme bachi, che la Ditta TAGLIADUE MEAZZA e C, importerà dal Turkestan fu 
cara, Cocanu © bamercauda) colore giallo e bianco, di qualità sana € sceltssima, alle seguenti 


La sottoscrizione è aperti 
li prezzo presuutivo è virca L. 15 per oncia. 
elf.tua all'atto della sosrizione. 
» 5 si effettua dal 1.° al 15 luglio p. v. 
consegna del seme, che avra luogo circa nei dicembre p. v. 
La Ditta è in grado di dare le mig.iori assicurazioni ai signori committenti. Questa nuova incetta 
consigliata dal sig. Meazza (il notv viaggiatore ui Buccara). visue aftidata a' regozi 
che meliono in posizione la Ditta di pure la legiltimità delia provenienza € i 
altresi dall'Appoggio uci due Governi russo e ialiano per quaato si rilerisce alla sicurezz2 degli nge.t e dl 
trasporio dea merce, onorata di commissioni ualia tieal Casa di S. M. piu cospicui serico,tori del 
Regno (come da nota auucasa Alla circolare), Ja Ditta ha la cvuvinzione, di nulla aver trascurato per assicuri 
al paese l'importazione di questo see, tanto desiderato digli agricoltori, 
Le soltoscrizioni O, presso il sig. ESIODO TAGLIABUE io via Sesto 8 
ali piazze del Regno a norma deila circolare visuwiie pressu la siusa Ditta € agenti. 


TAGLIABUE MEAZZA e 0. 
‘enezia, presso la Ditta Eugenio Vio e ., San Severo, 5015. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D’ITALIA 


ATTIVO 


I 


i 


i 


| 
È 


LA 


i 
i 


© per ca 
ai Governo (Decreti 


È 


COMMISSARIATO GENERALE 
DeL vERZO 
DIPARTIMENTO NARITTIIO. 
AVVISO D'ASTA. 


È 
x 
il 
283 
3B 
3 
* 
T 


Regno, il cui valor 


sE 


pi ge 


Ì 
i HH i 


sep 
ini 


È 


ni 


L. 176.587,478 
10.280) 


Gli aspiranti all'impresa, par | della 


gie T 
L. 5770, in numerario, od in 
cartelle del debito pubblico del 
al corso di 
Borsa del giorno in cui si 
co il deposito, cerrisponda a det- 
ta somma. 


4 tutto il giorno 29 maggio 1869. 
[um \cl 
136,368,127 160] 


Passivo 
itale 
gie to 
Provviste agli 
Pondo di meerva. 


Tesoro dello Stato, conto corr. 
|—| Conti correnti (disponibile) 
DI on disponibil iù 
Biglietti a ordine (art. I degli Statuti) 
Mandati a pagarsi». 0. /. |... TIE 
Dividendi a pegari, è iui «Fa SAM 
toecrizione per l'alienazione delle obbligazioni 18 settembre’ 1867 
ESTA Regan i 
Deposito Obbligazioni del Debito Pubblico 15 settembre 1867 . 
Depositanti d'oggetti e valori diversi... 3 
Rinconto del precedente + saldo profitti 


Lol - 
9 30 colazione 3 
et a 3, stabili in circolazione - È 
340-708 458/00 aes dira (6,000,000) 
9.905.418 | 82 disponibile“ 

X fg 6,315,330 
8.843.037 |5: 
34797 259 (08 | firma sui fiscone. 

rapidamease 
tazioni delia gola. 


Vendoasi a 


semestre 











banale altro proeuratere, seppina Manerin, Giuseppina-Ma- 
x ra ruseppina-| 
do nenn-Bideok, Gio. Batt, Pietro, 
Agostino, Antonio Manerin fu Fraa- 
cesco, ed Anna Manerio Kukulle- 
i vic, che Adoito Sfriso fu Giu= 
seppe produsse în confronto di 
essi, del dott. Mureo Grassini pei 


Perci viene col presente 
avvertito chiunque credesse poter 

qualche ragione od + 
zione contro ii detto cberato ad 
insinuarla sino al giorno 31 lu 
glio pv. inelusivo in forma di 
una regolare petizione da prodursi 
a questo Tribunale in confronto 
dell'ave. Pietro dott. Conto, colla 
sostituzione dell'avvocato dottor 
Scietta deputato curatore nella 
massa. concorsuale, dimostrand 
non solo la sussistenza della 
sua pretensione, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell 
una o nell'altra classe, 6 ciò 
tanto sicurame.ta, quantochè ja 
difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con- 


Vanezia, 8 giugno 1869. 
Pal Prasidente impedito, 
Baati. 
tu ' i convenuti produr= 
3 ne entro il termine che verrà 
| fino 


FBI. 
ki 


rasoco 
geonnio a e N. 746, e doversi al- 
srimesti intendo par approvato 


T 


die 
mora che G. B. Zucchelio coll’avv. ! 
Fortis produsse in suo confronto 
la petizione cambiaria 24 fabbraio 
1868 N. 3198 


ni 
ti 


| tia coll’ intimazione della patizione 

| per la risposta da dirsi eumula- 
trvamente cogli altri entro giorni 
90, vengono di conformità neti- 
ziati affiochè possano provvedere 
come eriduranao del caso 


i 
se 
ii 


8246: 60 ed accessorii, in dipen 
deosa alla cambiale, Milano 7 mar- 
10 1866, e che con odieruo De- 


di far giungere al deputato gli cu- 
riore în tempo utile ogni ere- 
duta eccezione, scegliere 


È 


A 


Hi 


SEI 
Hei 


7} 


CIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 


DI GRIMAULT E C'è FARMACISTI A PARIGI 


L'efficacia di questa preparatio.1e è coustatata dai sì 
da molti, ma nessuao ha potuto ottenere un prodotto che eguagli 
ciò s'invita il pubblico ai esigere sempre il nostro Sciroppo di ua bet color di 

tosse si calma, | sudi 


Sotto la sua lnflu 


La, 
ia salute. Ii suo impiego offre poi 1 più bri 


— Flas. franchi 3. 


1857 dai piu celeori medici, Dopo, è stata mia 
Quello preparaio dalla hpira Casi Pe: 

rosa, giammai bianco, è tel 

sudori aotturai cessanò, e l’ ammalato rilema 
llanti risultati nei raffreddori, eatarri, bronehit, ir- 


8 
Coatro le malattie tubercolos: e l'asma, vi è pure il Sciroppo d'Ipofosfito di soda. 


Veaezia, nella Farmacia alla CROCE DI MALTA, a S. Antonino. 


JECTION BRO 


RDITTO. 

Si notifica a Poletti Angelo 
eusere atata presentata 3 questo 
Tribunale da Franersco Conto am- 
ministratore, del coscorso aperto 
coll'Editto 7 agosto p. p. Numero 
44920 gull'eredità lasciata da Mar- 
herita d' Avvarton vedova Sor 
vel, un'istanza. nel 19 maggio 
corr. N. 7030 contro di esso Ac- 
gelo Paletti per intinazi 
rubrici ed attergatovi Dec 
ageato deito N. 11920 di aper 
tura del concorso susdetto, 
venne nominato ad esso in cura: 


di 

questo Giudisio altro 
trocinatore, avvertito chi sulla 
deta istasza fu fissato il termi- 
ne di gioroi 30 per insinuare le 
‘eredute azioni, @ che mancando 
dovri imputare a sè medesimi 
le conseguenze del'a sua iene. 
Dai R. Tribunale Proviuciale 

Se Civ, 
Venezis, 24 maggio 1869, 
Maria. 


ggiungervi altra con. 
rigi dall’Inventore Brow, Boulevard Magenta, !? 


ale da Giovanzi We 
lo fu France co rappre 
Radielli una petit 
8 giugno 18601 
ni chi 
essere graduato nell 
l’altra classe; è ciò 
ramenta, quantochè in difetto, 
sato che sia il sud 
ne, nessuno verrà » 
corso abusivo giusta istruni 
18, ati 
soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse estu- 
rita dagl'insinuatisi credit 


1863; 3° degl 
corchè oa 


csv 
isura 5. 
4864 fino al mb 
Si «ccitano iaoltre i eroditori. 
che nel preaceenoato termine si 
saranno iusinuati » comparire il 
Giorno 17 settembre p. v., alle 10 
aot., dinanzi questo Tribunale nel- i questo fi 
la I, | dott. Pietro Conto in curare 


iu igio ella suddeta verte 
ni 


suddetta Marix Tarvoghati 
dova De Pal è stato nominate 


Parsi si avranno par con- 
senzienti alla pluralità af 
parsi, e non comparendo aleuno, | 
‘amministratore e la Dalegazione | 

questo Tribu- 

lei creditori. 


sente pubblico Edi 
rà forza di legali 
chè lo sappia e poss 
comparire a debito tem; yi 
avere o conomcere al fl 
patrociaiore i propri. mei 
difosa, od anche scegliere i 
dicare a questo Tribunale 
trocinatore, e in somma i 
far fare tut ciù che rio 
da propria 
gia ri, Pirito ch ® 


da fbuna 
- Tribunale: provine. 
Sex, Cir. La 
Venezia, 8 giugno 1869. 
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Bertare 


(8 pubb 
epirto, © N 
Per O-dine del 
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Vanezia, 18 maggio 196° 
Manin. 
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RECCHI 
ETROLIO 
Il Imp. Regia 
V. FABBRICA 
A. DITMAR 


VIENNA 


presso 
C. DE ROSSI 


IN VENEZIA 
Luca, N. 4090. 


leso 





egni e prezzi correnti 
osi le stesse condizioni 
343 


BACHI 


orterà dal Turkestan (Buò 
ile seguenti br 


SA 
esta nuova incetta di seme 
Jati indigeni del Turehestan 
fualita del seme. Assicurata 
[sicurezza degli agesti e del 
iu cospicui sericoitori dei 
br trascurato per 3g 


ABU in via Senato, 3, 
a bilia € agenti 
RAZZA e C. 


ro, DONI. 387 
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hedici, Dopo, è stata im ltta 
aio dalia nostra Casa. Per- 
bsa, giammai bianco, è colla 
ano, e lammalato rl 
fori, catarri, bronchiti, 





soda. 





a aggiungervi allra cosa. 
, Boulevard Magenta, 19. 





vasto Tribunale da Giovanni Me- 
llo fu Franco co rappresentato 
l'avv. Radaelli uva. petizione 
ecutiva nei 28 giugno 186421 
12027 contro di ema @ 
hetro Forvasieri di Casale per 
e minori suoi figli, nonchè di 
luigi. Tarreg 
Punto di s0 idal 
* di a. L. 2000 
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‘geom 1864, 343, ati 
occhi; 2.° di a' L. 400 iuterer 
scaduti a tutto 30 dicumb.e 





sta in confronto del me 
oseguirsi è decidersi giusta I 
dol vigente Reg. Gib. 
So no di perciò avviso alli 
jrte d'ignoto domicilio col 
ite pubblico Editto, il quile 











dà forza di legale citazione, Pe 
è lo sappia ® post fi 
a debito tempo, Tito 
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Venerd:18 giugno. 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 





INSERZIONI. 

La GAZZETTA è foglio uffiziale per l'in 

serzione CE amministrativi è 

giudiziarii della Provincia di Venezia 

è delle altro Provincie , alla 
zione 


soggette 
giurisdizione del Tribunale d’ 
conti Gai se va piso 


Per 
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Per gli altri Siti, rinolgrsi agli U/- 
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Noi abbiamo spesso manifestato il desiderio 
che il Governo francese spiegasse i suoi intendi- 
menti, 6 ci facesse comprendere quale via gli in- 
teada seguire in seguito alle ultime elezioni. Ora 
l'Impertitore stesso ha creduto di entrare in scena. 
Notiamo prima di tutto che non è di buon au- 

rio, ch'egli abbia scelto, tra i deputati, il bar. 
li Macksu, appartenente al Club reazionario della 
vin degli Arcadi, del quale era capitano il signor 
Granier di Cassagnac, uno dei sette sa: 
ii chiamò egli stesso, perchè votò conti 
sulla stimpa. Non conosciamo le opinioni perso- 
nali del bar. di Mackau, ma il fatto che ei sia 
posto tra gli Arcadi ‘ali francesi, non 
testa in favore d'un liberalismo soverchio. 
il vedere l'Imperatore, che sceglie questo depu: 
tato, fra gli altri, per confidente & gli dice di es- 
tere del suo stesso modo di vedere, dovrebbe fare 
ad un tralto vacillare tutti i begli edificii 
vin costruendo da qualche tempo i giornal 
liberali, come la France, il Peuple, 

inel, ec. L'Imperatore, che fa atto d' 
dì, significa per 

dire: tornar 
lare jonanzi. 
























Nespiogere « l'aggressione dei portiti e dare 
libertà una pira di durata, basandola sopra 
ua potere forte e vigilante. » C'è in queste pa- 
Ti pa eco dalla tavola degii Arcadi. È Gusti rie 
proverarono sempre il Governo di essere stato 
molle nell’ applicazione della legge sulla stampa e 
sulle riunioni. Il bar. di Mackau aveva poi 
giualo nella sua lettera che le « concessioni 

frincipii @ i sagrificii di persone son sem 
tlîcaci in presenza dei movimenti popolari e che 
ua governo che si rispetta non deve cedere nè 
alla pressione, nè alle sommosse. » Si è qui pre- 
che l'Imperatore dice: « questo modo 
è pure il mio. » E noi leghiamo questa 
frse all'altra sagrificio di persone, che v'era nella 
Mttera del bar. di Mackau, e conchiudiamo, ci 
pre con fondamento, che questa lettera, se dice 
thiaro qualche cosa, si è precisamente questo, che 
Rouber è più saldo che mai, e che | Jenpersiore 
200 vuol sagrificario nè al liberale di dubbia lega 
Persigny, nè al sig. Ollivier, e che vuole andar 
imanzi com'è andato sinora, per non aver l'a- 
tia di cedere a pressioni di sorta. Pel terzo par- 
tito si apparecchiano, crediamo, tristi giorni al 
Corpo legislativo. La maggioranza @ gli " 
tilabili lo attaccheranno colla stessa violenza, ed 
wo finirà per dileguarsi, passendo parte a sini- 
stra è parte a destra, tra coloro che dicono sem- 
fre di 1 o tra coloro che dicono sempre di no. 
ina corrente liberale temperata non può domi- 
Rare a lungo in un Parlamento, in cui i partiti 
tono divisi così nettamente, che non conservano, 
"i può dire, alcun punto di contatto tra di loro. 
— L'attitudine deila Catnera dei Lordi sul bill re- 
tivo alla Chiesa d'Irlanda ha fatto sorgera voci di 
Ral'augurio per |’ aristocrazia inglese. Il sig. Bea- 
‘e uno degli oratori. più famosi della cessata Lega 
Riforma, ha stampato test un apvertimento 
Camera dei lordi, nel quale dice chisramen- 
% che se la Camera volesse più a lungo opporsi 
dle aspirazioni della nazione, potrebbe essere 
Ritacciata la sua stessa esistenza. La passione po- 
gl citata è sempre faziosa tanto cri 

i, lella legalità, come in Ita la 
sibi si alsarono sica tem) 

Ir 












































forse mai. I pai 
alla sola idea che i lordi vogli 
alle loro idee, tempestano e minacei 
‘mera alta Ja morte politica. 
. Lo Spettatore di Londra, generalizzando la 
Ritaccia, dice che « la superstizione dei Parla- 
Reti a due teste è sulla via di morir lentomen- 
* Gl'Inglesi non si fanno poi tutti quegli scru- 
che si potrebbe credere, di attaccare le loro 
‘zioni. La loro frase è vivace come la nosli 
ly della 





Mire, cioè cedere a tempo, e a tempo resiste- 
tà Camera dei Lordi, ima che le si rovesciasse 


TO la tempesta attuale, aveva già riconosciuto 
A necesità denti verso una modificazione 
i naale della propria costituzione. Essa ammise 
mad! Proposto da lord Russell, col quale la Co- 
li PIE fesa 2 far entrare nel suo seno 
not! ® Vita, laddove non 
AO se 008 pari ereditari. ehe limialo il nu 
Fi tt voluto le sue precauzioni, ma 
crazia i ha già compreso 
Salazione deve tare. cd be fato il 


imo 
Ro, coni cosfemario, ‘abbatte di Boone 


Ut dl per 








che la sua |- 





quale si sono messi, 0 se vorranno ire cogli 
80 voti di maggioranza di cui si è parlato, un bilî, 
che fu acclamato dalla nazione nelle elezioni generali 
« sanzionato con una imponente maggioranza alla 
Camera dei Comuni. L’ opposizione conservatrice 
che dapprima parve irreconciliabile si è già molto 
modificata. Un conservatore, lord Stratford di 
Redeliffe, pur dichiarandosi contrario al bill, os- 
servò giustamente, che la Camera dei Lordi non 
poteva assumere sopra di sè la grave responsabilità 
di opporsi ai voti dell'intera nazione; perciò e- 
gli consigliava che si passasse alla seconda lettu- 
ra, salvo a proporre poi gli emendamenti neces- 
sarii. Questa proposta sì giusta ba provocato u- 
na viva discussione, della quale l'Agenzia Stefani 
con gran lentezza ci va recando notizie. 

Egli è certo però ad ogni modo che il Mi- 
nistero non indietreggerebbe , e in questa lot- 
ta la Camera dei Lordi dovrebbe finire. per es- 
sere sconfitta. La proposta di lord Stratford di 
Redeliffe dovrebbe parere la più accoocia a im- 
pedire un conflitto tra i due rami del Parlamento, 
conflitto che potrebbe riuscire gravissimo. La Ca- 
mera dei Lordi dovrebbe comprendere che dereb- 
be prova di grande prudenza, seguendo il. consi- 
glio del Time, col rivertare ciò la rerpontabi- 
lità del bill sopra i Comuni e sopra il Ministero. 
La Camera dei Lordi avrebbe precedenti famosi 

questa attitudine puramente passiva, e questa 
sarebbe la via più prudente, chè, seguendone al- 
tre, potrebbe facilmente rimetterci, alla stretta dei 
conti, una parte della propria influenza. 

Alle Cortes Serrano fa nominato detaitiva 
mente Reggente. A quest'ora egli avrà già 
stato giurtmento solgone alla neora Conitusione. 

















Il Parlamento fu prorogato, non sci 
to. La notizia, giunta ieri sera non s 
prese alcuno, tanto era generale e radi- 
cato il convincimento che la continuazione 
delle sessi della Camera dei deputati, 









he { predominata, com' era questa, dalle passio- 
ni, a tutto riuscisse fuorchè al vero bene 
dell’ Italia. 


è inutile perdersi in tardive | 
i, quantunque sia un fatto i 
i ; È pactelinte: nulla di 
lutare pel paese, fu da varii mesi operato 
Pret 0 spirito di partito 
assorbiva e dominava qualsiasi altra con- 
siderazione. 

Un provvedimento adunque occorre- 
va nell'interesse stesso della Camera, e 
delle parlamentari ‘istituzioni, e perchè 
il paese non prendesse la trista abitudine 
di assistere, per lo meno indifferente , se 
non sdegnoso, alle diseussioni ed alle dia- 
tribe dei suoi entanti. Il provve- 
dimento fu preso, e fu quello della pro- 
roga. 





























È così sospesa l’ azione legislativa in 
Italia ed è sommamente deplorabile innan: 
zi tatto che il Senato non sia riuscito 
votare la legge sulla riforma del modo di 
percezione delle imposte, prima ed essenzia- 
le condizione del prosperamento delle no- 
stre finanze. Il Veneto peculiarmente forse 
più d'altri paesi è colpito da questa so- 
spensione, per la differita abolizione dei 
feudi, per la mancata unificazione legisla- 
tiva, e per la protratta sostituzione del 
Governo al peso della sovvenzione alla So- 
cietà Adriatico-Orientale. ti 














Il danno è grave, non v ha dubbio; 
ma, continuando le sessioni della Camera 
nel modo sinora usato, eravi forse la fon- 
data lusinga, e nemmeno la speranza, che 
riuscisse a ponderatamente discutere e 
votare tulte quelle leggi importantissime, 
dalle quali tanto vantaggio ci  ripromette- 
vamo pel paese? No certamente! Vitali | 
interessi, importanti questioni avrebbero 
potuto esser sagrificate a meschine gare. 

Meglio è adunque così. I deputati nel- 
le vacanze parlamentari avranno tempo da 
lasciar dello le cocenti loro passioni, ed 
agio di capire, ritornando nel seno ai loro 
elettori, quanto il paese sia stanco d'infe- 
conde lotte. Perciò quando le sessioni sa- 
ranno riprese -si potrà avere almeno la lu- 
singa che le cose siano per ripigliare un 
regolare andamento. 

Noi abbiamo spesso, e da molti, ed in- 
sistentemente, udito da qualche tempo e- 
sprimere il voto che il Parlamento venisse 
sciolto,anzichè semplicemente prorogato, af- 
fine di tent: je le nuove elezioni valessero a 
mandare alla Camera deputati più serii e più 
amanti della pacata ed imparziale discussio- 
ne degli interessi del paese. Questo deside- 
rio, lo avvertiamo tosto, non noe però 
punto da disistima per i deputati, inviati 
‘a rappresentare Y Italia dalle nostre pro- 
vincie, essendo unanime la convinzione, che, 
salve incaleolabili eccezioni (le quali sareb- 
be desiderabile fossero in egual 














sono tutti inspirati 


* le, ed in mezzo a 


non avessero a dare un comj di de- 
putati migliore di quello che attualmente 
ls] in Parlamento. Moltî che Mesero 
no il vello della ra per coprire la pelle 
del lupo pants ea le pres altri, 











grandi uomi; le, si mostrarono stiz- 
zosi fenciulli a fatti; ma, quello che più 
monta, il paese ha già troppo dolorosa- 
mente sentito gli effetti di molti inconsul- 


ti voti dati nelle ultime elezioni, ha di 
troppo progredito nella via del buon senso, 
per non dar luogo alla più fondata lusin- 
ga che il nuovo Parlamento sarebbe per 
corrrispondere al desiderio della maggio- 


ranza della nazione (di quella che pegno proi 


ragiona, non di quella che non paga e 
mazza) assai più di quello che abbiamo at- 
tualmente. 

Ma pur troppo pesano ancora: sull’ I- 
talia le 
accuse del Gazzettino Rosa e degli onor. 
Crispi e Lobbia; pur troppo fu necessario 
costituire una Commissione d’ inchiesta per 
giudicare dell’ onoratezza dei rappresen- 
tanti della nazione, e, finchè non sia fatta 
chiara ed irrecusabile la luce, è logicamente 
impossibile che si venga ad un provvedi- 
mento, bensì radicale, ma che, per sè stes- 
80, toglierebbe di mezzo la salutare azione 
della Commissione d' inchiesta. 1” altronde 
non è possibile che gli elettori abbiano an- 
cora una chiara idea della situazione attua- 











bio delle accuse dì corruttori, corrotti e ca- 
lunniatori sappiano a chi dare il voto. 

Se il Governo avesse oggi sciolto il 
Parlamento non avrebbe forse per sua parte 
che aggravato il male. Intanto fu pel mo- 
mento soffocato un focolare di scandalo e 
di discordia cittadina ; il tempo rimedierà 
al resto. 








ATTI UFFIZIALI. 








La Gassetta Ufficiale del 16 corrente con- 


4. La legge 43 maggio 1869 che autorizza 
Spesa straordinaria di lire 4,000 sul bilancio 


Viene 


la 
dai si 
dello Stato nella spesa di erezione d'uno Spedale 
eitile nel Comune di Soragne. gr 

2. Regio Desreto, in data del 13 maggio, 
che regola l'applicazione delle tasse di famiglia o 
di focatico sul bestiame nella Provincia di Ge- 
nova. 

3. Regio Decreto, in data del 2 maggio, che 
autorizza la Società anvnima Compagnia Speranza 
rinnovata, con sede in Genova. 

4. Regio Decreto iu data del 25 maggio, che 
fissa il prezzo del sale da vendersi dal magazzino 
di Sampierdarena per uso esclusivo della fabbri- 
cazione della soda @ della riduzione dei minerali. 

5 Regio Decreto jo data del 1.° aprile, che 
concede ad alcuni richiedenti la facoltà di prati- 
care derivazioni d'acqua. 








ITALIA 


Smuro pet Reono. — Seduta del 16 giugno. 
Prosidenza G. Casati. 

La seduta ha'principio alle ore 3.34 poriierid. 
con la lettura del processo verbale della seduta 
precedente, ch'è approvato, e con le altre con- 
suete formalità. 

pulfanzoni T: (segretario) legge un sto di 


ioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

Pres. Da il triste aonunzio della morte, av- 
venuta ieri sera, del marchese Ferdinando Bar- 
tolommei, senatore del Regno, e ricorda come 
quel benemerito cittaditio impiegesse totta la sua 
vita pel trionfo della causa nazionale. 

Cambray- Digny (ministro delle finanze) e 
Bertolè- Viale (ministro della guerra) presentano 
due progetti di legge giò stati approvati dall'al- 






cie meridionali-continentali. 
il bilancio del Ministero di gra- 
ui si appro 





























1869, pel pagamento della quota di concorso | Pil08° 





vale a dire appena che abbia assunte le necessa- 
ito. 


i debbano inden- 


rie informazioni in 
De Luca domanda 
nizzare i compromessi politici delle Provincie 





Chiesi ringrazia il minetro delle fnanze del 
la promessa fattagli, e risponde al senatore 
Luca che i compromessi politici modenesi hanno 
diritto ad una indennità, perchè il decaduto Go- 
verno ducale sequestrò "loro i bani, alcuni dei 
quali trovansi ancora in possesso del Demanio, e 
la maggior parte furono donati a Corporazioni 
religiose, come per giustificare un sequestro in- 
giustificabile. 

De Luca dichiarasi pago delle spiegazioni 
avute dal senatore Chiesi, cui si unisce di buon 

ii sù 


gravi preoccupazioni, sollevate dalle | Sraina 





sono approvati senza ; 
Poggi dice ch volta egli annunzi 
voler fare un' interpellanza sulla necessità di 
formare l'istruzione secondaria, allorquando fosse 
o del Ministero della 











opportuno per isvolgere la 
sua interpellanza, non deve tacere che sarebbe 
tima cosa si facesse in modo che i giova 

diassero di proposito, nè si occupassero di 
tica, e che perciò converrebbe che le materie 
atudiarsi non fossero troppo numerose, e cl 





lesto deplorabile scam- | Giunte esaminatrici sieno costituite dai professori 


insegoanti. 
De Vincenzi credi 
È 





nch' egli che tropp 
invegoare ai giovanetti, 
roma degli esami è 
Ita! 






Bargoni (ministro dell’ istr 
risponde al senatore Chiesi ch' egli 









quant’ altri mai che i giovani studiosi non x 
straggano occupandosi di politica, ed assicura il 
Senato che, appena sia pubblicato il risultato de- 
gli esami di quest'anno, egli convocherà il Con- 


siglio superiore della pubblica istruzione, affinchè 
studii e un nuovo ordinamento dell’i- 
struzione secondaria. 

Cittadella- Vigodarzere parla brevemente enu- 
meraudo alcuni fra gl'inconvenienti dell'attuale 
ordinamento dell'istruzione secondaria. 

L'incidente non ha seguito, e si approvano 
quindi senza discussione i capitoli dal 25 al 62 
del bilancio in discussione, nonchè il seguente rie- 


logo : 
L. 45,647 561 50. 
, L. 288,998 50. 












Pres. 

del Ministero dell'interno che sono approvati sen- 

za discussione, del pari che questo riassunto : Part" 

ordi L. 44,335 336 85. Parte straordinaria, 

L. 2,145,739 28. Totale L. 46,504,076 43. 

ion 5022 quindi lati ed approvati senza discus 
jone 





uesto riepilogo : Titolo I. 
L. 37.093,177. — Titolo II. Spe 
Î L. 3Ì,883,839, Totele generale 
L. 68,977,016. 


1 44 eapitoli del bilancio del Ministero della 

, nonchè il seguente riepilogo : Parte ordi- 

maria, L. 135898,490. Parte straordinaria, L. 
41,382,570. Totale generale, L. 147,281,050. 

1 46 Capitoli del bilancio del Ministero della 
marina, del pari che Titolo I. 
— Spese ordinarie, L. 26,768 tolo Il} 
Spese straordinarie, L. 7,840,467. Totale generale 
L. 34,608,479.10. 

I 34 Capitoli del bilancio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, nonchè questo 
riepilogo : Titolo I — Spese ordinarie 
3,356,482.69. Titolo II. — Spese straordin: 
4,783.,090.47. Totale generale, 5,639,572.88 lire. 


4,130,46. Spe 
.. Totale gene- 























sa straordinaria. L. 145,052 4621 
rale, L. 1,099 693,592 53. 
Pres. legge i quattro articoli del progetto di 











legge che vengono approvati, non meno che l' e- 
lenco delle spese di ordine e delle obbligatorie nel 
bilancio pel 4869, per le quali i fondi stanziati 
possono oltrepassarai senza la preventiva autoriz- 
zazione. 


Pras. dice che un progetto di legge molto ur- 
gente è quello concernente la leva dei nati nei 
4848, e sebbene la Relazione non sia stata peran- 
co stampata, domanda se il Senato aderisce a che 
fl senatore Barelta dia latura della Relazione an- 
zidetta. 

Il Senato aderisce alla proposta del presidente. 
Beretta} (relatore ) logge la Relazione sul 
getto di legge sulla leva di 40,000 uomini fra i 
nati nell'anco 1848, e conclude invitando il Se- 
nato ad approvario. 

Pres da 

















pres e sistemazione di strade nelle 
rovincie meridionali-continentali. 

Pres. chiede al Senato se acconsenta ad eso- 
nerarlo dalla lettura di tutto il testo di quel pro- 











Pres. dà lettura dei 22 articoli del. progetto 
di in diezione che meo approvati 
senza dar luogo a discussione di sorta. 
"00. Vincen (relatore) propone che le sedici 
i relative a legge e che pervennero 
Lil" Commisione, sino irattseme al ministro del 
lavori pubblici. 
ll Senato approva la proposta del senatore 
De Vincenzi. 
Mansoni T. (segretario) fa l'appello nomi- 


Votanti 83. Favorevoli 49. Contrarii 34 

Il Senato adotta. 

Estensione alle Provincia, venete e di. Man- 
della legge sull’ ordinamento del Credito fon- 


Votanti 84. Favorevoli 73. Contrarii 9. 

Il Senato adotta. 

Concorso dello Stato nella spesa dei lavori di 
nature al Po ed al Lambro, in Provincia. di 
no. 

Votanti 83. Favorevoli 78. Contrarii 


Il Senato adotta. 
Estensione © politici agl' Ita- 
nno ancor parte 


Favorevoli 43. Contrarii 33. 





























1848 
Favorevoli 72. Contrarii 5, 


cio. 1868 delle entrate e 
liquidazione dell'asse ec- 


81. Favorevoli 77, Contrarii 4. 

Il Senato adotta. 

Autorizzazione di maggiore spesa pel rim- 
borso del capitale rappresentato serio del 











prestito lombardo-veneto 1859, estratta il 4,0 lu- 
glio 1867. 
Votanti rorevoli 68, Contrarii 9. 





Il Senato adoi 

Autorizzazione di una spesa straordinaria sul 
bilancio 1868 del Ministero dell'istruzione pub- 
blica per ristauri all'edificio dell'Archivio gene- 
rale di Venezia. 

Votanti 77. Favorevoli 68. Contrarii 9, 

1 Senato adotta, n 

Autorizzazione di maggior spesa al bilancio 
1867 par riparazioni al “tenteo” Farnestano "ln 
Parma. 

Votanti 77. Favorevoli 68. Contrarii 9. 

Il Senato adotta. 

Autorizzazione di una spesa straordinaria sul 
bilancio 1868 per affrancazione di servitù di:pa- 
ne e di legaatico nell’ ex-Principato di Piom- 

no. 


Votanti 77. Favorevoli 68. Contrarii 9. 
Il Senato adotta. 
Autorizzazione di maggiore spesa pei fune 
di Rossini. 
Votanti 77. Favorevoli 68. Contrarii 9. 
Il Senato adotta. 
Bilancio dell’ entrata per l’anno 1869. 
Votanti 77. Favorevoli 70. Contrarli 7. 
Score pergori 
incio della spesa per l’anno 1869. 
Votanti 77. Favorevoli 74, Contrarii 6. 
Il Senato adotta. 
truzione @ sistemazione di strade nelle 
Provincie meridionali continentali. 
Votanti 77. Favorevoli 66. Contrarii 41. 
Il Senato 7 
Lasseduta è sciolta 
Domani, 47, il Sei 
alle ore 2 pomeridiane. 














le ore 6 12. 
terrà seduta pubblica 





FRANCIA. 
Parigi 44 giugno. 





Da qi 
che certe parti della popolazione di Parigi eràto 
oggetto di sorde agitazioni e. di eccitatitati al 


disordine. 
Le scene di tumulto si sono prodot 
il 42 maggio; esse si sono. rianovate. nale sero 
del 13 e 14 maggio, e si sono fermate il 45, do- 
po un avviso ed un'ordinanza, che portavano che 
stava per essere applicata la legge sugli. attrup- 
pamenti. Non essendo potuti riuscire nei loro pro- 
getti prima dell'apertura della votazione, i me- 
statori di queste ribellioni aggiornarono |’ efettua- 
mento dei loro progetti, @ per tutta la durata dei 
guintiei giorni che sparavano la volazione del 

maggio da quella del 7 giugno, ogni traccia 
II la 

a, informazioni assai precise nom per- 

mettevano di dubitare, che la proclamazione ‘ai: 
lo scrutinio del 6 e 7 giugno sarebbe l'occà: 
sione di tumulti. Il voto di una delle. ciscoseri= 
zioni della Senna era la principale upezio- 
ne di un certo partito ed era deciso che la sera déi 
7 giugno sarebbe contrassegnata da dimostrazioni 
assai pronunciate, chiunque d'altronde fosse l'eletto, 
e sia che vi fosse da celebrare il successo di un’ 
candidato preferito, 0 da protestare contro la sua 
non riuscita. 




















Era debito dell'Autorità ispettare 
decisione del suffragio universale, Piet.) 
pace pubblica, e l'ordine nella ‘città. Dovevano 


essere prese misure di precauzione, e si 
volevao soprattutto prevenire 1 disordini ed ente 
tare che divenisse necessaria una repremione 
dovette cercare di mantenere libera la circold= 
zione, ed impedire atiruppamenti od atti 
Sui punti in cui dovera scoppiare 


numerosi assembramenti nel gie della Sor: 
coil Palazzo di città, boulevard nio. | 
mai H ia 


33 


ha condannato. Sono scagi 


innova con maggiore inten- 
sità. Fino dal ino gli assembramenti, 
le Guardie mobili in uniforme sono fischiate. Gli 
schiamazzi del dì prima sono rinnovati, è cantata 
la Marsiglise, È arestata la circolazione. Il Com: 


ite de 


lara fino all'una del mattino, 


momento in cui la Guardia di Parigi, richiesta, | _ 


arriva per farlo cessare. 
In pari tempo, una banda composta di gente 

fig, lt maggior parte senza profesione dichiara- | 
ilo, fa in pezzi a Ball mostra d'una bot- | 
tega, rompe i fanali, acclama il candidato che il 


suffragio universale non aveva scelto nella 7.a cir- | ch 


goscrzion, e framminchia alle sue grida quell 
come pure una vettura cellulare, sono ferit 
omni agenti. 

Ii mercoledì 9 giugao, fino dalle ore 9, a 
Balleville, le botteghe sono” chiuse; gli omnibus 
fina circolano più, numerose bande distruggono | 

rmano di sbarre di ferro, rom. | 
riverberi, i vetri delle case, | 
melton fooco ad un 
le vetture di piazza, di 
lia io numero di 3 a 4! 


iscono ; 

Nello stesso tempo il boulevard Montmartre, 
itatori del gioruo innanzi, è | 

li ufdicii del gi l Rappel | 

quest’ agitazione. Si 


le Guardie di Parigi, vengono operati arresti dopo 
fatte le intimazioni. 

A Balleville, come sul boulevard Montmar 
ire, queste bande di sediziosi si disperdono e fug- | 
gono alla prima comparsa di uno uadrone 0 ' 
lì un ba'tiglione della Guardia municipale. | 

La sera dell sodomeni veduto riprodursi 


Polizia, la Guardia 
Nergicamente : essa si 
sui punti minacciati fi 

A Balleville le grida sediziose e gli assembra- 
menti cominciano fino dalle 8. Si ermano come! 
il giorno prima di sba tolte ad un 
mercato, si rompono i riverberi, si sfonda 
La Guardia di Parigi ed i sergenti di città met- | 
tono in rotta i perturbatori. | 

Alla Bastiglia , altre bande scagliano proietti | 

omuibus ; sono feriti una | 
e diversi agenti; due di ' 
questi sono colpiti gravemente. 

Al boulevard Montmartre gli ascembramenti | 
ai formano nei dintorni. dell ulficio. del Rappel. 
Arriva bentosto una banda armata di bastoni, c 
tando la Marsigliese, rompendo i riverberi, gri- 
dando: Alla Bastiglia! Alle Tuileries! togliendo | 
le lanterne delle vetture che passano, percuotendo | 
le persone che si trovano in quelle. 

Le manifestazioni prendono un carattere se- 
dizioso molto pronunziato ; le intimazioni sono 
fatte, la Guardia di Parigi respinze i perturba- 

; una banda rompe i vetri nella via Riche- | 

impadronisce dei pezzi di legno strappati | 
, assalta il magazzino d'un | 
pe i fanali, i vetri dei chioschi, 

tenta sradicar gli alber 
forza pubblica fa molti prigionieri ch 
alla Sezione municipale vicina. A 


igi 
fa recata anticipatamente 


mal 
al teatro delie Varietà ; favoriti dall’ oscurità pro- 
dotta dalla rottura dei fanali, costruiscono una 
barricata ; la Guardia municipale e i sergenti 
città la girano, e appoggiati da no rinforzo che 
giuage ia quella, fanno prigionieri quei che l'a- 
Vano innalzata. 

L'arresto di oltre 500 persone mette fine a 
queste deplorabili scene. 

L'4f giugno, a Belleville, alla Basi 
boulevard Montmartre, i disori 


ino ; 
INA fare intimazio! rrestano dalle 5 al- 
le 


bato 42 

nuovo sul boulevard di 

i Li gruppi 

dei giorni precedenti, che tentano i soliti. disor. 
dini. Ma ai primi gridi sediziosi, i cittadini stessi 
arrestano e conducono essi stessi alla Stazione di 
perturbatori : come protesta contro in- 

traggi, ad ogni loro uscita, i sergenti, le 

ie @ la cavalleria sono acclamati e applau- 
popolazione dei nostri boule- 


Leggi 
| data del 4 


ebbe la cittadinanza 
spulso dalla Francie. 


Uaiti, si è re 
spulsione , chi soltanto qualche 
tempo per fare i suoi preparativi. 


La Presse di Pai ferisce le seguenti pa- 
role, che sarabbero state pronunziate filone! 


« Dobbiamo esser grati agl 
della chiarezza del loro programma che riconduce | 
a noi molti che si mostravan fiepidi a nostro ri- | 
guardo; ma se hanno creduto , ripudiando l'Im- | 

separare la sua causa da quella della | 

, s’inganoano. Essi hanno resa oramai in- 
dissolubile l' unione di due elementi, ch' erano ri- 
putati inconciliabili. » 

L'Imperatore avrebbe pur detto: « Voglio 
dare e non voglio che si prenda. » 


Il J. Offe. riferisce che da parte privata ven- 
rgili 40,000 franchi per essere distribuiti 
quegli agenti, i quali si aequistarono i 
noscenza degli abitanti di Parigi col loro conte- 
gno fermo e moderato nelle ultime turbolenze. 
Secondo l' Indép. Belge, il numero totale de- 
gl'imprigionati dal cominciare dei disorJini in poi | 
ascendeva il 12 corr. ad oltre 2000. 


10 nell’ Eclaireur di Saint-Etienne, in 


Ieri, sino dalle cinque del mattino, si di- 
va lo sciopro, senza che in nessun modo 
si potesse prevedere questo avvenimento. Bande | 
di minatori andavano ai varii pozzi @ facevi 
fermare il lavoro. Tutte le rimostranze erano i: 
nutili. Si domandò a più riprese agli operai ciò 
volevano. Essi parlarono d'un aumento di sa: 
, Ma Non sembravano avere uno scopo 
terminato, ed è probabile che non si sono dati il 
pensiero di mettersi d'accordo sull'oggetto dei 
loro reclami. 

« Come nella maggior parte degli sciopri, |’ 
astensione dal lavoro è stata imposta da per tutto. 

« Gli operai che avrebbero acconsentito a ri- 
manere hanno dovuto ritirarsi davanti alle 
nacce dei loro compagni. Non vi fu, del resto, ! 
una seria rasistenza. 

« Si sono fatte circolara varie voci sugl’ in- 
cidenti relativi a questo sciopro. Vi è stata molta 
esagerazione in quanto si è detto. 

« Sinora non si constatano vie di fatto e! 
guasti. Per essere ben persuasi che non si lavo- 
rerebbe, i minatori hanno strappato le valvole 
delle caldaie e le inferriate ; ecco tutto. 

« [a questo momento, lo sciopro nom si è | 
ancora esteso a tutto il bacino della Loira , ma 
iersera si annunciava che bande numerose si di 
rigevano dalla parte di Saint-Chamond e di Ri- 
ve-de Gier; se è così , lo sciopro diverrebbe ge- | 
neral 

« Si crede che lo sciopro durerà qualch 
tempo. La paga ha avuto luogo ieri, e si 

1 minatori hanno danaro per molto | 
accordo presto, un gran 
metal'urgici dovraono ar- 


Sen 











impossibile prevedere gli avvenimenti @ 

carattere di 

7 od 8 giorni, 

timila operai senza lavoro 

nel bacino della Loira, questa mancanza d'oc- 

cupazione potrebbe dar luogo a-serii incidenti. | 

« All'ora in cui mettiamo in macchina l'Am- | 
ministrazione prende disposizioni perchè lo scio- 

pro non possa dar luogo a fatti spiacevoli. — | 

* Due compagnie custodiscono i dintorni | 

della piazza Jacquari, esi tengono a portata delle | 

miniere della Loira. | 

« L'entrata del Municipio è pure custodita | 

dalla truppa 

« Sinora non è segnalato nessua disordine. 

lersera sono partite truppe da Lione per} 

Rive de-Gier e Saiot-Chamond. » | 

INGHILTERRA. 

Lenin Ere 11 giugno | 

* Englische Corresp. reca quanto appremo 
sotto il titolo : Un avvertimento alla Comsra dei 


| lordi. Pel caso che ia sulla Chiesa d'Irlanda | 
( 


torno a che non si | 

di preciso sino a questo mo- 

riformista diretta da Beales 

Jente per promuovere tra bre- 

una serie di manifestazioni in , le qual 

dovrebbero riuscire sgradite all’ aristocrazia. Îl si. 

gnor Beales dichiara fia d' uno a 

d ra si potrà discutere non solo ! 

d'Irlanda, ma eziandio la que- 
abbia diritto di 


18. Proposta 
creditori Piacentini. 


19. del personale te presso 
Nomina mapcani 
gli Uffici ‘muoicipali a complelameoto della pian- 


ta organica. 
20. Rapporto della Commissione d'inchiesta 


22. Comunicazione del Decreto Reale col 
quale venne revocato il Decreto della Deputazio- 
ne provinciale che negava l'approvazione alle de- 
liberazioni consigliari del 43 marzo e 27 luglio 
1868 sulla pensione graziale del cav. Celsi Carlo 
«x segretario municipale. 

Lavori municipali. — Il 22 corrente v 
sarà nuova asta per | appalto del lavoro di co. 
struzione d'un pavimento in legname per la sala 
del II piano del palazzo Foscari; essa sarà aper- 
ta sul dato di |. 2023:50, al quale fu ridotto, 
per migliorie, il primitivo daîo fiscale di 1. 2645: 

Diffide.—Il Mucicipio diffida | propri 
degli stabili che fronteggieoo il rio di DC 

li eseguire le eveni razio- 
î Pero 
zioni di quegli stabili ed a ridurre a prescrizione 
gli sfogatoi delle fogne , che immettono nel rivo, 
dovendusi procedere all’escavo in asciutto di esso. 

Lo stesso Municipio diffida pure i contri- 


buenti della tava per © copazione di spazii cc. | di 


munali luogo le pubbliche vie a farne il paga- 

mento prima del 45 luglio, in cui ne scade il 
termine utile. 

Biblioteca popolare a S. Giovanni 

— Il mioistro delle pubblica istruzio- 

100 già date a ma- 

cquisto di libri, alla Bi- 


niera di premio e 
iovanni Laterano. L'ot- 


biloteca popolare di S. 


Arrivi. — Questa mattina è arrivato a Ve- 

nezia il senatore conte Ponza di San Martino. 

Partenza. — Questa mattina, alle ore 91/2, 

è partito da Venezia S. A. R. il Granduca di Wei- 

mar Eiseoach. Nei pochi giorni ch'egli si trat- 

tenne in Venezia, visitò, accompagnato dal cav. 

Barozti, gli Stabilimenti industriali speciali di que 

sta città, e fece moltissimi acquisti, e del pari vi- 

ipali monumeati, interessandosi parti- 

i Fondaco dei Turchi, siccome quello 

che appartenne un tempo alla Casa d'Este, dalla 
cui stirpe la sua è derivata. 

Lavori del D' Orazi. — All' Esposizione 
permanente di belle arti fu acquistato un tavolo 
a scrivania del D' Orazi, ma gli altri lavori ri- 
mangono invenduti. Il D'Orazi, astretto da neces- 
sità, ne fa ora una lotteria con un libretto a no- 

trenta franchi al bi. 

zione, # 

noi vorranno 

sorreggere l'artista che non domanda che un a- 

iuto, è cerca di tenere a quell' altezza, ch'egli 

può migliore, un'arte che onora tuttavia il no 
stro paese. 

Le Guardie fecero nel giorno 

47 giugno le seguenti denuuzie ai rispettivi Ufficii 


municipali : 
Per trascurata spazzatura stradale, denuncie 2 
Contravvenzione ds parte dei pri- 
vati raccoglitori d'immondesse. 
Contravv. da parte dei gondolieri 
Per gettiti e depositi d' immondesze 
Abusi fenze, in- 
del ri 
licenza. . . 8 
spa Bi Ù 3 
Totale delle denuncie 25 
Elenco 
Regolamenti comunali © delle re- 
gio 1800. 


sgombri 
rovaghi senza 
Lordure, sce. . 


delle contravvenzioni 








NOTIZIE CITTADI 


Venezia 18 giugno. 
Consiglio comunale. — Elenco degli af- 
da assoggettarsi alle deliberazioni nella con- 
vocazione straordinaria che si 
iugno corrente. 
Seduta pubblica. 
4. Comunicazione sull'esecuzione del secondo 
tronco di strada da S. Felice a SS. Apostoli. 
2 Pi relativa all’ interrimento parziale 
del rivo del Duca a 8. Seme. 
u le del rapporto della Congre- 
zione di Carità sulla riforma dalle Opere pie. 
4. Approvazione del Regolamento sui pozzi 
neri. 
5. Approvazioae del conto consuntivo 1868. 
Pi i riforma del Regolamento del- 


prirà col giorno 


co Monte di Pietà ed il Comune pei danni arre- 
l occupazione militare austriaca e dalla 
inazione ad ospitale per cholerosi del palazzo 

o a S. Fosca. 

8. Deliberazione sul riparto del prodotto del 
dazio consumo fra i Comuni di Murano, Mala- 
ZA 

. li favore pei 
guardo alla tassa psi certificati di vita da rila- 
sciarsi ai medesimi a sensi e pegli effetti della 
tabella N. 3, annessa al Regolamento per l ese- 
cuzione della legge comunale. 





li 
10. Sanatoria per eccezione fatta al disposto 


dalla tabella medesima riguardo alle concessioni 
fatte ai gondolieri e braccianti. 

11. Giustificazione e sanatoria per l'eroge- 
zione del fondo di riserva 4868. 

12. Nuova deliberazione sulla cessione dei 
Monasteri in seguito alle decisioni dell’ Ammini- 


i | trazione del fondo del culto. 


43. Partecipazione del permesso accordato ai 


©ON' fratelli Ceresa di chiudere coo muro una parte 





del Campo Bosello di asserita loro proprietà, e sul 
quale il Comune avera acquistato per. usucapione 
un diritto di servitù di passaggio. 

44. Mozione Antonini riguardo ai Catechisti 
delle Scuole comunali. 

15. Proposta di alcuni fabbrieatori di birra 





Qi 
agio la mattina del 17 


vennero arrestati dalle Guardie di lica sicu- 
V., e B 


incaricato della lingua i 
aTieceno Gal eg ine del 


maggio 1869: 
procuratore del Re a 


dimissionario per non preso 


Decreti a 

Palermo, dichiarato 
possesso. 

Tentzia al gVegne 


da molti, e ripetu- 
tamente manifestato da una parte della stam 
che come d'un fatto prossimo; tutt al. più dice 
vasi che il Ministero sarebbe stato alla fine co- 
stretto H 


erano state fatte al suo 
egli, tenendo conto di qt 
intorno a sè i firmatari 
che si riserbava di stu- 
diare con essi quelle modificazioni, che avessero 
potuto renderla meglio gradite alla Rappresentan- 
za nazionale. Frattanto, e per queste ragioni, era 
stato autorizzato da Sua Maestà a ritirare is 


Queste dichiarazioni dell'on. ministro per le 
finanze sono state accolte dalla Camera con la più 
grande meraviglia; non già che fosse ignoto il 


proposito di ritirare le Convenzioni. Era polissi- 
Î 


mo, ed io medesimo ve l'ho scritto tre gi ;rni 
Ciò ch' era ignoto, era il momento che il mi 
atro avrebbe scelto per compiere questo atto, 
conosciuto indispensabile. Molti deputati, e fra 
altri il Rattazzi ed il Ssismit Doda, hanno do- 
mandato la parola per una mozione d' ordine. Se 
non che il Presidente, il quale sapeva quello che 
doveva dire istro dell’ interno, l' ba accoi 
data senza altro all'on. Ferri 

dato lettura del Decreto Reole, 


A sinistra, la lettura del Decreto è stata ac- 
colta con manifesti segni di rammarico, direi quasi 
lispetto. Uno dei mipistri, credo il presidente 
del Consiglio, non ba saputo trattenere un leg: 
i di che il Rattazzi ha escl 
Riderà ben chi riderà l'ultimo. E così l'inciden- 
te è finito. 

Non è mia intenzione, nè còmpito mio, Ir en- 
trare in molte considerazioni sull' att) compiuto | 
dal Ministero. Tuttavia, non posso astenermi dal 
farne alcuna, 0, per dir’ meglio, dal riferirvi quelle 
che sono staie fatte dal pubblico. Che la Camera 
offrisse da alcuni giorni a questa parte uno spetta- 
colo veramente singolare e ole, non v' è nes- 

, non già 
assistere alle discussioni di qualche pubblico 
teresse, ma bemiì per assistere a qualche coi 

di nuovo e di strano, che, sebbene non fosse nell 
ordine del giorno, 
che fatto 
zione d' 
rispettabilità della Camera poter compro- 
messa ; tantochè, non so altrove, ma qui in Firen- 
ze la popolazione chiedeva quasi al Ministero di vo- 
ler fare molto di più di quello che ha fatto. 

D'altra parte, ognuno poteva oramai essere 
convinto che le proposte finzoziare del Digoy non | 
sarebbero state discusse. Sapevasi, come io vi di 

le avrebbe ri 


g quello 
} ma non era ancora po- 
sitivo che sarebbero potuti venire in discussione, 
nè potevasi assicurare che vi sarebbe stato uo 
numero sufficiente di deputati psr votarli lega 
mepte. la conclusione, adunque, il stero non 
ha fatto altro che anticipare una risoluzione, che 
in ogni modo egli doveva prendere ; e l' h 

ta in un momento, nel quale l'atmosfera della 
Camera era viziata da miasmi pestiferi, 
esalazione non poteva che nuocere al 

che sono in quel Iuogo rappresentate. 


ta; di guisa che, tutto sa- 
rebbe stato possibile, fuorchè un Ng tzili 


| 
responsabi- 

polazioni quasi sgomentate, che ancor 
lentate, che ai i | 

n Apre 


Il 


infatti, presa in! 
| 
gr A ito e combattuta ! 


zione. Sommato dui 

che non 

piegete. 
jmeni 


, | essere rilevata. Poichè i sofismi e le brighe 





in più dal cav. Luigi Bosi, non sia 
essere colmata , ciò nullemeno emo 
mato te torti gl bi 

ttaggio di domenica. Di que 
darsi e tener desta la fade a 
candidato, io al certo non vorrò 
Comprendo benissimo che in lotta di 
tura v'è sempre tempo a_ deporre 
non #0 concepire come un 
La Voce del Polesine, dopo 

videre i voti del 
a combattere il Bogi 
didato, che, per quanto ri 
mocato, non è conosciuto come 
come tale ha moi 


lantemente a 


fer 

8 Tui, di ott 

uo colon ha 
astra 

ria love, co 


i È "4 *Otcieg; 
è meritata la stima dei suoi elettori c Mi 
colleghi più rispettabili. ettori 0 de ni 
lo e con me la gran maggiora 

dubbio, ve 10 ripeto, lait gi La St 

0 con dispi ii 

pos Mattei porterà il di dici, CI 
osi quel gran numero di voti, che cop mlt! 
uenza gli la "n 


penna, Do 
ati 1000 
da di 


\wrebbe dimostrato 
E tali 


, dipende unicamente 
gioni persona 


t" 
Non potete immagi 

favorevole effetto che ciò produsse sull'ttmri 
cienzioso della maggior parte degli elettori, {, 
dirla schietta, fra i consigli di una ineligea 
sovrana come’ quella del D'Azeglio, @ quali 
persone , sia last] onestissime, ma di gran lg 

» chi potea rimaner prg 


È questo pertanto un motivo di più 
non colga quali 
prossima votazion 

eletto: 


più spediti 
ancarono , richiamati sale 
per la graa fiera colà ricorre 


e così mentre compiranno 
tadini , fi 

prender pari 
vita del re 


ua dovere di ci 
sanno è voglie; 
quelle lotte feconde, che 10h 


Senuro DEL Reano. — Seduta del 47 giugno 
Presidenza Costi. 

La seduta ha principio alle ore 3. pomeri 
con la lettura del processo verbale della sen 
precedente, ch'è approvato, e con le altre com 
te formalità. 


is (mi 
del R. Decreto del 15 corrente, col quale è.pt» 
rogata l'attuale sessione del Senato del Regio 
della Camera 


Camena DEI DEEDTATI. — Seduta del 47 giugu 
Presidenza Mari. 
La seduta è aperta alle ore 2 4,2 coll wi 
formalità. 


sorte da diverse più 
finanziarie presentate dl 
intavolate nuove trattative, ch 
iccolte da una parte della Camer: 
Decreto reale cl 


chiesto la parola. 
chiesta prima il minhlr 


Fe ( ro ). Ho l'onore di comu 

care alla Camera il seguente Decreto real 

VITTORIO EMANUELE Il 

Per grazia di Dio e per volontà della nazioni 
Re d' Italia. 

« Sulla proposta del nostro ministro wi 

i Stato per gli effari dell'interno; 

« Udito il Consiglio dei minist 

« Veduto l'articolo 9 dello Statuto; 

depultlA Beggione del Senato e della Camera di 

leputati è prorogata ; 

« Con altro nosiro Decreto verrà sibiliv! 

giorno della riconvocazione del Parlamento. 

« Il nostro ministro segretario di Stato Pf 
gli affari dell'interno è incaricato della esecuti®* 
del presente Decreto. 

« Ordiniamo, ecc., ecc. 

« Dal Castello di Valdieri 15 giugno 186. ' 

VITTORIO EMANUELE. 


tario 


VELE. 
FERRARIS. 


La Perseveranza aveva il seguente sr 
in data del 46 
Coe noi, questa mattina, scriverne 1A 

arole per impiorare dai giornali 

inacerbissaro le mn del phi ecco che Pil 
strade della città .il Secolo spandeva, in un foî" 
to a stampa, il telegramma che annuncisti 
tentato assassinio del Lobbia, accompgnn!® 
delle seguenti parole: 

« Riceviamo da Firenze il seguente telegrt 
ma, la cui tremenda gravità non ha Dibf®r 5; 
sorta non bastarono a impedire l'inchieil ®" 
Regìa dei tabacchi, si tenta di arrestare i FT 
cedimenti, ricorrendo al pugnale. Ma 
sciranno. mai l'Italia ba al 
luce sarà fatta, Si 


Noi siamo i che lo scrittore, il 
ie] persuasi che lo 





[A 


È 


Tm 
È 


| 
i É 

















liandosi portare a 
hè, come lui, di 


Bentico suo colora 
Camera dove, coll 





























vori della Commissione d'inchiesta pariamentare. 
« Il Ministero prevedeva forse inoltre per do- 


messo il più terribile dei so. | mani un successo a lui contrario nella discussione 





ignoravamo la gravità di questo provvedimento, 
ma ben altra era ed è la gravità della situazione, 
che lo rendeva opportuno. 

« La Commissione d’ inchiesta parlamentare 
prosegue intanto i suoi lavori. Essa siede da sette 
ad otto ore al giorno. 

Quando essa sia giunta al termine delle 
sue indagini e del suo giudizio, allora il Parla- 
mento sarà riconvocato. » 


b ciò, che io esterni 






























logi l' iadegnità di sospet- 
tera di Massimo D' d'una malvagità 


ture così gratuitamente 
le poi raccolsi q 


così estrema , che almeno si faccia un po'di ra- 
sioeinio e di senso comune. 


La stessa varese scrivo in 

« Tori sera, un lo gruppo di gente cia- 
morosa. formatosi nella Gi Vo aereo 
Jango il Corso, gittando diverse 
invanzi alla porta di strada 
che fortunatamente era chiuso, e 
lauro la Perseveransa ! «ba spezzato i vetri 
foestre, e mezzo gittata per terra la 

I i. 


Non potete imm 
iò produsse sull’ 
pr parte degli elettori, 
posigli di “ine otel 
Hel D'Azeglio, @ 
issime, ma di pi ua 
potea rimaner. perplemo 


un motivo di più 
timore sul risultato dall 

[oo mi farò quindi a dina 
ono votare, ma raccoman 


rie nostra diremo solo che ci duole 

iati sospesi con danno del paese 
ge che attendevano la ‘san- 
rlamentare, quali ad esempio, | unifica- 
zione legislativa dei Veneto, la riforma dell’am- 
ministrazione centrale e provin 
ni ferroviarie, la prolungazione della navi 
orientale da Brindisi a Venezia, i bilanci 
l'abolizione dei feudi ed altri, molto importanti 
ed urgenti. Però non esitiamo a soggi 
dal pun'o a cui il fanatismo 
sioni personali avevano porta 
misura era divenuta inevitabile e necessaria. 

« E:co dunque sette mesi di lavori parlamen- 
tari completamente sciupati : ecco una sessione 
che scemò credito al sistema 
scosse la fiducia dei liberali, ci 
tenzioni di riforma del Governo, che non pose 
nessun riparo allo sbilancio finanziario, che nou 
mantenne nessuna delle promesse chi 








lungere 
pa rtigiano, e le pas- 
iianza acuti per capire chetrelazione ci corra tra 


non sono stati ascoltati quan- 

iche buono spirito ha di- 
vevano eccitato, Noi pre- 
turbolenti spiriti di fer- 
marsi nell'opera di distruzione continua, alla qua- 

andopo. Noi ne preghiamo soprattutto i gior- 
rali di ogni colore, leri uno di questi, pel modo 
in cui ba raccontato 


« Su chi debba ricadere la colpa e la responsa- 
bilità di simili risultati, vedremo un altro giorno. » 






Seduta del AT giugno. 













commentato il triste fatto 





sapersi se la Comera può occu- 
delle Convenzioni 





omo Maione, e ne propone 


b dell'interno) dà lettora 
corrente, col quale è-pro- 
re mr Senato del Regno e 












d' inchiesta, è un’ assurdità. 
os stlido tentativo? Noa a co- 
{nti imputati appunto? E a chi giova? Non a 

iui ergdono non si possa, 000 si dera 
re intentato nessun mezzo, nessuna occasio- 
di turbare l'Italio, e di cacciaria in un’ estre- 

confusione ed anarchia ? Non è necessario di 
lettare il sospetto sopra nessuno, quando ogni co- | porta: 
è ignota; ma certamente non è lecito di git- 
trlo contro quelli appunto dei quali è più assur- 
do, strano, irragionevole il concepirio. » 


« Noi non siamo di questo avviso: persistiamo 
anzi nell'idea già da tem 
le Convenzioni debbano ri 


sconquassa! 
calma ed efficace all’ esame di 





ta' per dare opera 
oggi di tao im 







|— Seduta del 47 giugno. 
ina Mari. 
alle ore 2 12 colle solite 






«Avanti alla portine, mezzo sfondata, #° 
trorata una mezza canna, molto elegante, spezza- 






gedi 
Relazione della Commis 
ioni della Sardegna. 





«Le ne civili alle quali spettano questi | * 
in oggi, è che gli hanno. deri sera così bene 
Pri possono venire a richiederli nell' Ufficio 










Parlamento l' esa- 
me delle leggi di riforma, quando l' occasione era 
il tempo utile non mancav: 

1a ora confessiamo che 
#'è lasciata sfuggire, e che il voler ostinarsi ades- 
so sarebbe errore, come errore, a nostro credere, 
fu il non avere discusso a tempo. 

« Nè Camera, nè paese sono ora 
studiare l'ordinamento delle finanze 
fici 


ministro) annunzia che in 





Pungolo di Milono : 
pressione generale. e-vivissima, pro- 
tato contro log. Lobbi 

sine accresciuta dalle false voci, 
ra le quali quella della morte dello 

fto Lobbia, ha dato,origine, causa @ pretesto 
x una dimostrazione di cui, a dir vero, non ab- 
Samo potuto comprendere i 
, come il solito in 





pi 
olate nuove trattative, che 
parte della Camere. 
nta il Decreto reale, col 










petta al ministro dell'in * « D'altronde la discussione di 





hiesto la parola. 


chiesta prima il ministro quale debba produrre tutti i le- 


ittimi suoi frutti. E noi per ora, nel rompersi 
lei partiti, nella confusione e nell’ incertezza pre- 
sente delle idee, non vediamo la possibilità di que- 
ata lolta regolare, condolta a tuite le sue conse- 


). Ho l'onore di comuni 


figrosandosi, come sempre avviene in simi 
Ma solo pel concorso dei dimostranti, ma per 
Wello altresì dei curiosi, che forniscono un largo 
neo a tutte le dim 


pei 
a del Duomo, ripetendo lo stesso grido a cui se 
% lammischiarono altri molti e diversi, che col 
non avevano proprio nessun rapporto @ 
cirevatanza, fra cui con- 

Perseveran- 


ii caso il Pungolo, ed altri ancor meno le 


* Giunta all'altezza del Vicolo del Pasqui- 
Mb, ore sono gli Ufficii della Perseveransa, una 

della dimostrazione vi si cacciò entro, gri- 
soliti viva @ i soliti abbasso, e per 
"ompendo i vetri delle finestre di quel giorna- 
* sfondando a meszo la portina di uno degli 
zii del medesimo. Poi, o tornata in sè, 0 in- 


zia ; massime poll 

vede defraudato di quelle leggi che 

te promesse, e nella cui speran: 

le novelle imposte; è una disgrazia di cui -egli 
chiedere conto; ma è anche un fatto im- 


ill miglior consiglio sia pro- 


« Poichè il male è avvenuto: poichè molti 

e molti mesi si dani correre in 

zioni, in temporeggiamenti, in 

i, non è giusto pretendere [ 

in condizioni così peggiorate si compia quello che 
molto prima andava compiuto. $ 

« Almeno però la lezione fosse ben ricor- 






Hel nostro ministro. segrt* 


U'erano quindi fuori rogare la Camera. 


o Decreto verrà stabilito l 
"I to. 


iscio- 
Pr tratto ed | gra: 





incaricato della esecuzione 










|, ecc. 
Valdieri 15 giugno 1860. * 





oni a Milano. 
veva il! seguente articolo 


re il Parlamento, seguendo lealmente la 
sorte che il voto della Camera gli additerà. 





inidenti, oltre la minaccia di 
ne agli ufficii della Perseveransa, non ci fu 
Un'arringa molto accentuata, pronunciata dal- 
Mo della gradinata del Duomo. » (Si 

finisse colle parole : a rivederci 





Famma che anni 
Lobbia , accompag®' 


iù sfrenate non mancano. 


d'inchiesta non sia 


compito. 
«Le ca diventate il 
‘ornate della Camera son div lia V 


principal fomite di scandalo e di di 
{ capo all’altro d'Italia. 

.»i «Quando gli spiriti saranno calmati, non 

sarà più così; ma ora, gli spiriti, se altrove son 

caldi, nella Camera ardono. 





«E poi il Governo deve farsi sentire da per 
tutto; deve far avvertire da per tutto ch' esso &- 
siste, ed esige quel rispetto che un popolo deve 


a chi regge lo Stato. 





Stato. » 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 47: 

La Commissione d'inchiesta ha continuato; 
@ non occorre aggiungere che continuerà anche 
. | durante la proroga i suoi lavori. 

Oggi sono sta 

fra gli altri i signori Tringali e Bermani. 

La Riforma scri 

« Ieri ed oggi la Comrnissione d' inchiesta 
udì la deposizione dell'on. Crispi 








«I testimoni presentati dall'on. Crispi sono 


diciannove. » 





La salute del deputato Lobbia è sodisfacente; 


le ferite sono leggiere. Così | Opinione in data 
del 47. 





Li 
stimonii che ne facessero formale dumanda. Di 


tali dichiarazioni la Commissione d'inchiesta a- 


vrebbe riferito alla Camera il suo apprezzamento, 
« Questa proposta co*ì enorme e contraria 
ai procedimenti giudiziarii, non ebbe l'onore di 
essere appoggiata neppure da tutta la Sinistra; 
venne perciò respinta. » 
La Gazzetta del popolo dice che l'ha com- 
battuta anche l'on. Rattazzi. 


Leggesi nell'Ztalie in data del 47: Ecco le 


muove informazioni che abbiamo attinto sull’ at- 
tentato commesso conir il signor Lobbia, e su 
processo che ne dovrà conseguire : 

Crediamo di'sapere che, sinora, malgrado le 
vive ricerche della Questura di sicurezza pubbli- 
ca, l'assassino non abbia potuto essere discoperto. 
Non v'ebbe nessun arresto motivato da tale av- 
venimento. 

Fu il commendatore Nelli in persona, e non 
il signor Ferreri come ieri dicemmo per errore, 
quegli che ai recò premo il sig. Lebbia tosto ch 


ebbe notizia del fatto. Il signor Nelli è il procu- 
ratore generale presso la Corie d'appello di Fi- 


renze. Ei desiderò assistere all’ interrogatorio gi 
diziario, al quale il sig. Lobbia veone sot 

e che venne fatto di 
d'istruzione presso 
nale di Firenze. Il sig. Borguini, procuratore del 








Re presso il medesimo Tribunale, è incaricato de- li 


gli uffici del Ministero pubblico. 


maitine, due membri della Commissione 


d'inchiesta si recarono presso il sig. Lobbia per 

interrogarlo relativomente all inchiesta. 
L'Opinione ha ragguagli di Pisa che recano la 

spiacevole notizia che il Gi è om- 

tualato per eerglisi rinperta una fri 

timore di 











Dispaeci tolegrafici dell” Agenzia Stefani. 


abate Wolinky non fu a 
idenze del Csas di Cracovia; 
queste d'altronde non sono ostili alla S. 

1 Polacchi esi di 
contro il Governo 














Confini Romani 18. — Scrivono da Rome, 
47: che il 25 corrente, si terrà Concistoro per la 
nomina de' Vescovi residenziali e Vescovi in par- 
tibus. Le nomine cardiaalizie per ora mon si 

no rimandi 











sacra porpora, ma nulla è ancora definitivamente 
deciso, eccetto che per Chigi, Falcinelli, Giannelli 
la cui nomina sembre. assicura 
affermi la Francia mostrasi sempre più o- 
stile al Concilio. La Valette sarebbesi mostrato de- 
ciso ad opporsi in modo sperto al Concili 
‘antaler sta ispezionando aleuni puoti 
massime della parte del Napoletano. 
Roma 47. — Oggi si solennizzò il 23» 
niversario della elezione al pontificato di Pio 
N 






















fono. 
Berlino 47.— Il nuovo porto di Heppens fu 

solennemente aperto alla presenza del Re. Ì Gran- 

duchi d' Oldemburgo, di Mechlemburgo-Schwerin e 

il Re ringraziarono il Principe Adalberto pel con- 

corso da lui prestato pei compimento di questa 
inde opera nazionale. 

Parigi 47. — La Prance dice, che il duca 
di Palikao ba ricevuto l'ordine di recarsi imme- 
diatamente a S. Etienne con rinforzi. 

Parigi 17. — Banca, aumento: tesoro mi- 
jumerario 8 7110 ; porta- 












lioni 4. Dimii 
foglio 46 414; i 4,3; biglietti 7 414; 


COL partcolii 15 85 
ladrid 47. — L° Imparcial dice, che ieri a 
Siviglia vi fa una dimostrazione di 40 mila per- 
sone per protestare coutro l'arrivo del Duca di 
pensier a 5. Lucar de Barramede. 
ladrid 47. — 





















misura preventiva. Assicu- 
ed Echegaray ricusino il purta- 


Washington 16. — Le istruzioni date a Mot- 
i ripreodere le trattative dell 'Alebama 


Hi 
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Giasti 





Ministero deve provare che ha in sè a 
ine 


Banca naz. ital. (nominale) 
Borsa di Parigi del 17. 
del 16 giugno del 17 giugno. 


alconi individui, 








dispaccio DELLA camzna 
Vienna 17 giugno. 
del 16 giugno. 


Dette inter. mag. ‘© povemi) 
Prestito 1854 al 5". 








mazia si pagava ancora 
ancora di Susa, ma con affari 





v Itoposto, 
iguor Marabotti, giudice 
il Tribunale civile e correzio- 





Le valute non hanno variato; 








Vi 
va femmone, ma si spara di superarlo. | & 
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Bullettino Bibliografico. 
Balbi Federieo: Es:elino, tragedia di 
Albertino Mussato, voltata in versi ita'inni. Vene- 
Gaspari. 


— 
Decesso. — La Gassetta di Bergamo 
{15 scrive che anche il macchinista, rimasto sì 
malconcio in forza dello scoppio, sulla via da Ver- 
| dello a Bergamo, della locomotiva del treno mi- 
| sto, spirava la mattina del 13 andante. 


70 85 
5675 


Avv. PARIDE ZAJSOTTI — 
redatiore 6 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





Oggi, da Trieste, sono arrivati i due vapori del Lloyd 
austr. S. Marco e Lucifer, con mercì e passeggieri. 
offerse finora il 


, ed ai soliti 


entavasi il grano forse di una lira 2 
, € qui ancora chi 






che ora sono migliori le qualità delle 
che si presentavano sul mercato, con ribasso di cent 
fino a 50 per libbra, senza compratori per le inferiori qua: 
lit, e con ribasso ulteriore nelle sete, per la riserva sempre 


austr. ad 82, ma ognora 
ital si è pagata a 86% per 





ORSA DI VENEZIA. 
dal giorno 48 giugno. 
LISTINO UFFIZIALE. 

CAMBL 
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8888338833 


88333 155388888835 
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li 
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ottici, 5465 pes lee 


no, 17) Hal 5 Giusegp, pate. Mognnni 1, 
ital. Moderno, patr. Crosara V., con 
Figo nt Du Fratelli, patr. Tonotti 


tr. Naponelli G., con 
mac. vuoti, 400 sae. 





ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 16 giugno. 
— Boldrini G., da 
qui Pt Padom, con moglie - Pancir D 

















rg _ iù 
agiowies È, con figlio, ambi dall R i 
Livorno, con moglie, - Sinigogli A. da. Verona, - Perteguai 

ia, - Ruggeri À, da Casalmaggiore, con 


putti poss. 

190 alle Stelle d'oro. — Frite Sturm, pittore, da 

Carlsrhue. — Weiss S,, negor., da tein Edonr- 

do, uffi, con moglie, - Max Bey 

la Baviera. — Flamerchein 
Ciuò 















Wy 

con famiglia, - Vann Norden, dall'America, - 
8. A. Sereniss. la principessa Alessane 

la Russia, con famiglia e seguito, tutti 







renze, - Scremin G., 












STRADA FERRATA. 


o. 
Parienze per Milano: ore 6 ant.; — ore 9.50 ant.; 
ee 1.20 pom — dim: ore 4.10 pom; — ore 4.50 


'erona: ora 6.40 pom. — Arrivo: ore 














‘50 pom. 
Partenze per Padova 
1.30 po 





il da 20 franchi 
67 per carta, di cui lire 
per mpol. La'Rendita ital. 











r Torino, via Bologna : ore 9. 


Parten: 
Arrivo 5 ore 9 248 an. 
——_—_—______________ ° 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 


Venezia 19 giugno, ore 12, m. 4, 8.4, 0. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatta nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 20.18 





EE RES 








Li 
isti; 


Sereno | Semisereno 
4 7 








EEE 


Dallo 6 ant. del 47 giugno alle 6 ant del 18. 
Temp. mas... . 3,0 

A dota tene GE 

Fase. P. Q ore 3.1 antim 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del A7 giugno 1869, 
centrale di Firenze alla Staz 








Peri 


spedito dall'Ufisio 


innalzò di quattro millimetri al Nord del- 
generale, il cielo è sereno, îl mare è tran- 


renze il barometro si abbastò. 
incia e Gibilterra, il barometro 








in 
Sono da temersi temporali al Mediterraneo. 





è alle ore 6 ‘/, pom, 


ii $ Robi 


iii ili ie 
MINISTERO DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO 


Divisione IV: — Sezione IV. 
industriale che hanno cessato di essere validi per non eseguito pagamento del ig 
DI 


AVVISI DIVERS 


I-TRATRI DI VENEZIA. RE 
“i orse grz aropi A nuale, a tutto il 34 dicembre 1868. 

(Cala spettacoli ch'ebbero luogo Ki 
feniro della Fenice fino dalla sua apertura DU CONCILE (ECUMENIQUE v 
RI Da fesa ioztradivo par le prof. J. ROBERT NOME COGNOME E DOMICILIO . TITOLO DEL TROVATO 
a so past era un Prezzo Lire 150 de come 
SÌ vende presso | librai Munster ed Ebhardt, Lderà l'editore ROBECCHF LEVINO, 
‘giornalistica all' Ascensione e presso il Came» Qta i San Fac, 18 preso | pricipali Li 

la. 


PER LA FESTA DI SAN LUIGI 


LUIGI RUCHINGER 
Giardiniere e fiori. in Frezzeria di rimpelto all’ offelleria Pietri 
'icorda al suol avenvori lale ricorrevza perché vogifato favorizio per timpo uclie loro commissioni, e dliglion la abbricaioe di amo 
Ri Onda do di sediri con dilgenza e puntualità. PH iron fim glermionaorn 0 e e ri 


. AVVERTE INOLTRE te dpi i md 5 id 
Minute 
quel 


ferito il suo deposito di pia: Marta dirimpetto il Bersaglio. al N. Volterra. 9 Macchina per comprimere frasche 0 ll 
DIA pei dee gt ae deg pan Rkrdodendri, Gurdente, CARTE Parfuctionzemente apperide eux spardi 
"Th varle' grandezze © di uva grand: collisione Li piante da Fiort © È per 
ui lav #ignort che volessero fare arqui & Visilare sl detto suo deposito , promettendo fin a'ora 
Sorrentosza ne pressi) da mon temere con 2 
jutetzione Gi giardini, e per qualstasi epoca no:tegia piante. 


AVVISO 
Bremond Antonio è la Chatalaine près Semsales, Cantone 


AI BACHICULTORI resina 


/7) w | La Ditta Fuma ll ed Ercolo Sj comano sù Chulio Achilo a Parigi. . + 
CARA IL l'allevameni ya 
Gli IL Ù vistose SE Nicoli avv. Carlo a Casatisma (Pavia) 


Allen Exrico, Macksy Guglielmo , Siingerland Giovanni 42 agonto 1865 Prfoctionnemenis apportés aux 

ICI 'TO LOI ne ch, Zetna Caro a Noova Tech. car A diiibone ie carcis 
SITR Pf Cesaris Clemente a Penne. luglio accolera! ‘conciare | 
LU Dullens Ugo a Bibrich (Narsau)  laglio 1966 dl la facial da pre tra 11 

dimoranti in Dole, premo i quali so: n PE La; Pa) ins les substances empl yéss è sa nl 

ia . o di LI n 

A VAPORE densi le condizioni di asso- lrvisr Michelo e Guisot Loone a Parigi. 1° agosto coon apprie atx apparel gui ( 

Annidi Ernesto a Livorno . . E RTLA 19 agoito 1900 Nuova macchina vapore sensa puoto morto. 


eiazione. 478 

Ciel sii dl | e “ 

AZIZIE-MISRIE | SPECIALITÀ DE RR ii TELI IRE ini 
AVVISO. DI Marchisio Rarieo a Torino. . » ‘a to; Viene suite 


HJ id Pianoforte staticofone. 
decisione del Consiglio d' Amministrazione PERA. aprile 0 o 
» ‘un rio di va . . 364 | Caretta Alessandria 4° luglio 1867 Sistema di ripari contro la violenza dei fumi 
agio Ct vo ano ta diessarie e Tres | Anfonio Solveni Farmaci ) Hope Tini Duni np modo co orde 
ea ria. conduttore la farmacia Bizio RESI arfoionnemente dans los armes À feu se chrpuzize 
l0augi medi £ 


la culasse, 
A 9 ie % < ti alla i 
SAN TROVASO — VENEZIA. n Bruai Giio è Margo” VS dl e A li 
Russo Gregorio è All-Maccarani cav. ave. Claudio a Fr iù More italuno di Gregorio Russo da Messi. 


renza. 
Vobl Giuseppe a Strasburgo. 21 maggio 1857 Protsa d'imballaggio vricalo fusa è n 
lotti elastici. 

Russo Gregorio e Alli-Muccurani cav. avv. Claudio a 46 lglio 1867 Congegno assicuratore di Gregorio R 


renzo. 
Galloppo fratelli è Viola Giuseppe a Torino . . . L Nuovi produzione di olio artificiale per la fltun di 
‘ata decomposizione dei cnc di i 
Nuove compressore a colonne coo trombe aspirati pr 
8° iù Pili 
prodigioso ì ridatore elettro-atmo 
di alii e da reputi puo din nre Giategp, Cadono i 25 giogno 1967 Novo sist di costruzione di crise d'aequ ad wo 
valga slagione a’ depurare ii dalle re- Biondeawx Luigi a Sestri ponente (Genova). Venioseti eni A end paraialeppoo ca 
SOUANI più polsoli: riesco pure di pronte e sicare 408 | Baron Sifano Giuseppe a Maruras (Francis). . . « 39 luglio 1867 fabrication de la charniàre A forder i el 
tira rpotche Bro tumori Bianchi Ieucoreas (nori È A e 
ni 
Bianchi, cloros, ece Mo oe bolgia rea Ur Larecogo Franco Anguio è Parigi Nouveaa systbme de cartes giographiques. 
Vendesi nella suddetta farmacia e presso fl nego- Legrand Achille Filippo Ciprimo a Parigi ii Perfe ts aux Aravorses mé.alliques el ucx mole 
‘n Merceria S. Salvatore ila pour le chemins de fr. 
Belou Gincomo a Parigi aysiàmo do machine motrices a foyer ch 
De Pollon de St-Paul Arsenio ‘e Renauld Giacinto Lui" combo propre 
gi a Parigi. chemindes, de peeles, fre, 
Deviaa Patrik Sersfeld e Roll Trembl:y Stmualo a Porfoctionnements dans le mode de garaitre des pim 


L VERO FEBBRIFUGO x race fi 
IL VERO FEBBRIFUGO Ladin ita commercial) a Sun Cioveni ia Perin Ita TILL Mai di nere 
del farmacista GIO. ANT. DE MUNARI Honrioa Leopoldo a Sestri Ponente (Geom) . |» » - 
inela di Padova, 
di Ctndll Provincia di Padova. rimeio dì constata : De Hond 
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Nu 
6 agosto 1967 Nouveau 
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33 
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20 
70 
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La notiata è compresa sul prezzo della I © Il clas- | to Giacomo a Milne. 27 luglio 1867 Punta d'accinio pei litografi colla rispettiva capta 
Schaller Constant a Colmar (Francia) 3 4867 cilon de matibres vé,éialas, gratérvs, pilu, © 
3}: Per schiarimenti per lo tariffe di gruppi è mercan ) agonto x giogo lept 


rivolgersi al Banco cent'ale della Compagnia. | qrualla, cd eatere 
Alessandria, 6 giugno 1969. (1 ‘Per garanzia degli acquirenti, ogni bottiglia chets de Inino, los vieux chiffons. 
È desi seguire. coni ia Stel'ingwerff cav. Giusoppo ad Isola di Sora. . . . 8 Papier moucheté 
li Sull' etichetta il ritreto e la firma dell'autore. 1 . Cocke "Carlo Fedorico e Stante Jeha a Parigi : > > 8 iù Disposiiona st combinaisone perfaztinose de rie 
les et 


SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI GENERALI cn 
PEI TRASPORTI A VIENNA 


tòn un capitale di due milioni di Fiorini. 


La Direzione di questa Società ha l'onore di render noto ch'essa ha istituito 
un’ Agenzia principale a Venezia, la cui rappresentanza è aflidata ai signori 
ER & RECHSTEINER- 
Vienna, 25 maggio 1865. Fissi Il Direttore, B. DirrRIcA. 
Rifereridoci al suddetto Avviso, ci raccomandiamo a questo spettabile ceto com- 
merciale ed industriale, dichiarandoci ognora pronti a dare qualsiasi schiarimento. 
ABI i FISCHER & RECHSTEINER, Piscina di Frezzeria, N. 1665. 
que specie. 
Nuovo metodo di trasportare sui prodotti en) di 


43: 
ALBERGO E PENSIONE ALPESTRE ’ 
MONTE GENEROSO Siepe giu pag 


posto tra i laghi di Como « di Lugano a 3700 piedi sopra il livello del mare © pure no invetriati da sopra e sotto vi 
diretto dal proprietario 


Dott CARLO PASTA 


A MENDRISIO, SVIZZERA, TICINO 


180 Nuovo sistema di i all. 
sù iù Systéme porfectioncé de navigation sérienne 

7 settembre (867 | Nouveau tavon propre adustrials et domj tu. 
160 id spsténe de sommier dit A souflet. 
47 agosto 1867 ia fotografia senza macchina. 
5 settembre 1867 
id 





Candiani dott. Ercole a Milano. . a iti 1 

carta 
Devo Giovanni Antonio a Terino .. . cundensazione per tostare il af ad il ci 
Dumas padre e figlio a Pisa . . . iù uova macchina da testre mutando 


da lcro medesime senza toccarle. ; 
Catfurena Carlo a Ganova . . . RT Macchina per la abbricaione tantne di same È 


sug) 

Gally Eroesto e comp. a Milano . E, eil mécani 

Riviére ing. Alooso a Argentenil ( Francia) : ‘ : ‘ ii Affardi è 
des 








Woog Leone a Parigi. A Tuteur callgraphique. 
Lise fetali Bite i Tubo idrico Lowe. 
Osmani Cesare . . Motodo perfezionato calera per conciare i cuoi di qule” 
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| port: mA E 25:08, È t N 4887. SÈ all'anagrafico | odierna Gaztetta di Treviso e di ne arb 
Amata iL 105888, TT “EDITTO. ATHG deserita in al | Venesia. 8 giugno p. p. N. 408611 %] 
terrena, e, ie Li Cata ia primo piane iu {| Si rende noto che nei giorni L Dalla R. Pretura, gamento entro 3 giorn it ff 
a) MSN LROO ie le Coruna 340 mappale | 7, 44 4 21 luglio p. v., dalle ore | la; Cas o dita ia | Asolo ® giugno 1859. fiinatoria dell'es coro sì 
imperto , di port. O.( peri 4, rendi 40 alle 11 and, nella residenza 160. 5 Vi. 
pg rd ERTILIA t sita ie | 1! Cav. Pretore, P. Axronmon. 
vvore della n i eli pig Si e 
to, de- con ortaglia in cio sl 
R. Tri AL AA dI per 
42, 
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si 


E 
4 


Incomberà. qui 
Nat.le Pesi 
al deputatog! 

Ft 


= 


BH 
"fi 
z 


Estaf £ 
Li 
Tei 
ftt! 
F 
LHE 


ii 
sE 
È 

£° 
sE 


_SESETE 


eventualmente occorribili a prati- 
se 


i 
55 Liar 
PES 
[iti 
1Ì 
Hi 
pri arr 
USURTI 
Hal 
putti 
cibtini 
5] 8 


n 
DE 
Fi 
i 
3 
$ 
E 


rai 
Hi 
: 
i 
i 


ii 
e 
"Fr 

| 
DET 


» 
108 
È 
esere 
* 
ki 
s 
LI 





ii pi 
0 ar e 


ds À Ja culsson des br 
Inago, produits céramigues gi 
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Janza. puoto morto. 
ni, 


drmes A fon so chargeani pr 


la violenza del fiumi 0 de tp 
certo la corrosione delle 
arm 


calo fissa è portatile pei pre 
Gregorio Russo da Mesina 


artificiale per Ja Glatura dell 
dei cenci di Tana. 


er cos. 
sro A Vallumagi “eo fx da 
ao 


are sui prodotti ceramici, cel; 
cllan, ect, i disogni liogrof 
[semplicemente prosciugati © 

riati da sopra e sotto 


sonfronto la petizione ca. 
$ giugno pp. N. pet! 
gamento e 
ma 


iv ii in dipe 
buaivo ed scesssorii in Ali 


Vian che 
curatore 
la mi 


marzo 1810 in 
ft 

Gio. Nat. le ve 

» tatogli 


as m 
della propria inasione: 

1 presento si 
ed affigga nei Inoghi 
inserisca. pair 

orta a 

Dal R. Tribunale: 
le marittimo. 

Vonezia, 8. 
Pal 


ASSOCIAZIONI. 
ft L.37 all'anno, 18:50 
trimestre. 


Associati 
sono per 
ire ri 
4° le 


(0 D’ ASSOCIAZIONE. 
«ILL 37- 


Noi abbiamo fatto cenno ieri della grande 
voamozione destatasi nel mondo politico ingi 
la resistenza della fc ta dei Lordi al bill 


dinttora tutti i Parlamenti @ due teste. ) 
\rié di Parigi trovò il momento opportuno, per 
piuoere una volta di più la sua lesi prediletta 
de reggime dei plebisciti sostituito al reggime par- 
lneatare. E dovrebbe venire dall’ laghilterra, Ja 


glo xd un movimento rettorico, 
Nella polemica inglese la frase è sempr 
perchè si dibattono opposti intet 
mbizioni. Quelle frasi però non si deb- 
figliar troppo sui serio. E la Camera alta 
vin un pezzo ancora, modificandosi pur grad: 
nuto, ad onta dei fulmini del sig. Bedles, delle 
pui dl Spectator ‘ delle speranze 
Ema sebbene sorga contro di lei un 
nivitro, Bright, il quale, benchè, come 
la Camera dei Comuni, non abbia, per 
lege jar la parola alla 
Gnera dei Lordi, ha trovato modo di entrare 
aieì' esso nella discussione, ora agita tutta 
Tighlterra. Io una lettera sua letta ad un mee- 
lay tecuto a Birmingham, egli ba osato dire pa- 
niasì audaci @ rivoluzionarie, che nel continente 


co facimente ci A sell pi 
HR ua Giabiro sos saprebbero lerare, 
t deterebbero uno scandalo infinito. 

È un ministro inglese che parla contro |’ 

che è la base della Costituzione. 

Wa lettera essenzialmente sovversiva, fattura di 
£ E il ministro d’agricoltura e commercio, : « I 
lirii non sono molto prudenti, dice S. E., ma il 
polo può trar partito della loro imprudenza. Se 
Itpediscono per tre mesi al bill d'Irlanda di pas- 
am, essi provocheranno 1) dincamione sopra ar. 
paenti che si sarebbero lasciati dormire per pa- 
Mebi anni senza la loro infatuazione. È possibile 
tt molte persone si domandino quale 
hre d'una Costituzione che dà 400 membri di 

ioranza per una politica in una Camera @ 
100 membri di maggioranza contro questa stessa 
Milia in un-altra Camere. Si può domandare 


, mentre i Lordi sono generalmente 
dainpl uoi voti. Invece di divertirsi come r: 
@ pro] di ri 
deo meglio a pensare Si mettersi accordo colle 
Sioni e colla necessità dei tempi. Procedendo 
dì fari passo colla nazione possono 


moderato, che han gi 

Udi, ci fa credere però che quella sapiente e pri 
rnaristocrazia non voglia per questo cedere 
Mi tuggerimenti dell' orgoglio, e che questa volta 
Mt indiatreggi all'idea di farsi imporre dal parven 
fra dietro a lui c'è tutta la_ nazione iogli 
ritocrazia inglese che sa navigare così bene nell 
favo, sarà ella abbastanza accorta, da superare 


Matte 
{P. dipacei, 





GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli: Atti amministrativi e giudiziari. 


sioni, lo vediamo, sono vivacissime, ardentissi 
i ministri sagrificano talora, nell’ardor della lotta, 
quelle sissse precauzioni oratorie, che paiono ne: 
cemsarie perfino ai nostri tribuni. Ma se la lingua 
è sciolta, la mano è prudente, e se la discussione 
non ha limiti, c'è che 
nessuno osa tà. 
mosting non 
tengono alcuna minaccia reale, e le parole non 
sono mai sassate, nè le provocam mai. 


ito, che la notizia dell’ attentato 
sull’on. Lobbia abbia dato luogo 
a Milano ed a Verona a dimostrazioni s0y- 
versive, non ci sorprese punto, giacchè 
da per tutto, e specialmente nei centri più 
popolusi, havvi gente che per un fine 0 
per l’altro vuole pescare nel torbido. 
Prendendo le cose isolatamente e co- 
me semplici fatti, esse non meriterebbe- 
ro nemmeno che se ne discorresse. A Mi- 
lano si capì come la notizia da per sè 
st il mistora che tuttora avvolgo 
fatto potesse offrire il destro di trarre l'in- 
conscio popolaccio ad una dimostrazione 
da convertirsi poi bblicana, ed i 
lanti di quelle teorie ne trassero tosto pro- 
fitto. A Verona non si azzardò di spinge 
re tant'oltre le cose e bastò il turbare 
na pubblico e la tranquillità dei cit- 
i. 


Però quelli che in un luogo o nel- 
l’altro ordirono siffatte trame, non pensa- 
rono quanto danno ne venisse al principio 
rappresentato dal Lobbia, dall’ associare il 
suo nome a dimostrazioni repubblicane ed 
a tumulti di piazza. L' applaudire al Lob- 
bia, quand egli onestamente desidera che 
i faccia la luce in confronto di chiunque 
nell’ affare della Regia, sta bene; ma il 
gridargli gli evviva per le strade, dopo 
he già la Commissione d'inchiesta fu no- 
minata e sta attendendo imparzialmente e 
pacatamente all’ arduo suo compito, e ciò 
col pericolo che tali dimostrazioni v 
i come una pressione che si voglia 
esercitare sul suo giudizio, è i 
eillegittimo ; il congiungere al grido di Viva 
Lobbia quello di Viva la Repubblica, come 
a Milano, o di Viva l Austria, come a Ve- 
rona (giacchè bisogna pur dire la verità e 
confessare che colà quel grido fu proferi: 
to), è fare alla causa propuguata dal Lobbi 
molto maggior danno di quello che avreb- 
be potuto arrecarle Ja scomparsa dei fa- 
mosì pieghi. 

La à fatta, e sapremo una 
volta quanto vi sia di vero in tuite le voci, 
che nei sensi più opposti e divergenti, si 
vanno ora dalle diverse parti spargendo ; 
ma finchè quel giorno non venga, quelli 
che non appartengono a nessun partito, 
quelli che sono amanti unicamente del giu- 
sto e dell’ onesto, incominciano già a farsi 

tro concetto d’una causa, che non 
dovrebb' essere se non quella della pura 
verità e dell’imparziale giustizia, eppure 
viene appoggiata con siffatti sconci mezzi. 

Prescindendo poi anche dalle solite 
argomentazioni contro queste illegittime di- 
mostrazioni (se essendovi alcuno dotato 
del lume della ragione, il quale non scor- 
ga com’ esse siano altrettanti attentati con- 
tro la libertà individuale e contro la tran- 
quillità dei cittadini) noi temiamo che, stan- 
cando esse le popolazioni, non possano in 


nel suo seno, e minacciare nuo- 
vamente la sua libertà, il suo credito, la sua vita. 
Ci sta dinanzi questo spettacolo, e raff: 
nel cuore ogai sentimento , che non sia | 
e la pietà su questo sventurato paese, e facciamo 
atto d'abnegazione, scendendo fino a discutere le 
calunaiose insiquazioni. : 


tempi, in tutte le occasioni, in tutti i luo- 

contro, e lo esscrò pubblicamen- 
te, anche quando i suoi avversari trovavano 
qualche pretesto per scusarlo © per compatirlo; 
ua partito che dall'illustre Pellegrino Rosi in 
poi diede tante vittime all'assassimio politico, sea- 
sa mai are a ra lie: un par- 
AO sly Generi scono D rete Sato cooler 


di Brindisi, patrocinato da 
vedutezza inglese, non sono, parmi, argomenti 
constatare oggi i successi del- 


guaggio degli 
(vaporiere e ferrovie bea com- 
in appresso il premio dovuto 
alla situazione, meglio ancora che all'attività delle 
popolazioni, per cui se la vota Venezia dovene 
opportunità di sito primeggi 
Triialta ia allora assicoraterene, la’ tento. de: 
clamata inerzia locale, verrà soppiantato dall'af 
faccendarsi di negozianti stranieri, e, in tal caso, 
Venezia % 
Infine, come già disse ua illustre sconomi- 
sa, 1a ivlunone commerciale offirà più o.me 
no tutti, ma, in ogai modo, il verdetto 
ii god a verrà’ accordato negli anni ven- 
turi all'oparontà intelligente collegata colla mi- 
gliore situazione gsograîica, Il tempo è denaro, e 
lo citta 0 fortunate srano quelle che sapran 
no sconumizzario colle comunicazioni più brevi 
e più sollecite. 
1a polsini eo prodasenell'tatica Trieste 


condizione in cui si trova il Parlamen- 
sw 


Finttano Was vaee Ove 1 SEaMIDENO Marie e 


mostrato sempre troppo tollerante, troppo fidu- | conculcato da un partito privo d'ogni affetto pa- 


cioso, troppo molle, ma non diede mai motivo 
neppur di sospettare in sè quel fanatismo, che 
toglie quasi all' uomo la coscienza del bene e del 
male: un tal partito potrà essere sospettatocom- 
plice moralmente del misfatto di un sicario? 

Bi che la memoria fosse venuta 
meno interamente agl' Italiani ; bisognerebbe che 
ogni senso di giustizia 0 di equità fosse attutito 
dalle passioni partigiane, perchè essi potessero 
dare ascolto a così vitupersee insinuazioni! 


D'altronde, a quale scopo, con quale spe. { 


ranza, per qual ‘disegno la parte moderata avreb- 
be potuto, non diremo i 


trio, e che sarebbe atto a demolire quauto non 
seppe edificare. Noi confidiamo tuttavia fiduciosi 
nella maggioranza della nazione, onde si scuota 
davvero € si ringogiiardica, altrimenti la demo- 
ralizazione del sistema pariamentare lascierà un 
solco profondo a danno della Monarchia liberal 

e di tutti quei reggitori unesti, che stendono la mi 





pirare o incoraggiare | 


no al popolo per sollevario alia fraterna e dignitosa 
altezza dell'umanità, svisata dalle ambizione mene 
di coloro che seggono nelle aule parlamentari, 
pronti ad affratellarsi coi mestatori di piazza, in: 
ocanti quella libertà impudica e fremebonda, che 
rovescia troni germogliando tiranni @ oppressori, 


© approvare, ma anche deiestare meno energica. ! senza illuminare il popolo angustiato e sofferente, 
mente e sinceramente dei suoi avversari il ne-! il quale ha il diritto solenne di progredire onesta- 


fando attentato ? 


Suppongasi pure che l'inchiesta possa guida. 
re alla scoperta fi abusi, d' indelicatezze, dî col. 


pe, forse la morte del deputato Lobbia avrebbe ' 


potuto impedirlo? Non rimanevano integri i me: 
i di prova da lui raccolti ? Non sarebbersi evi 
dentemente accresciute , la necessità e l' urgenza 
di andare colle investigazioni fino in foado? 
L'ignobile sospetto non resiste al più volga- 
re raziocinio ; ma può forse bastare, per acce. 
dere le passioni del volgo, per esaltare la sua fin- 
tasia, sempre cieca e volubile, per suscitar ma- 
lumori @ disordini. 
Certo, uno strano mistero avvolge il com- 
messo mislatto; ma con l'oculatezza, la solerzia 
gerà a 
ibera opinione della 
giustizia, e non pretendiamo di anticiparne i re- 
sultati in pome delle nostre passioni di partito. 
E soprattutto asteniamoci , se pur non vogliamo 
la rovina del paese, dal cercare in un delitto pri- 
vato e isolato, l'occasione @ il pretesto per deni 
grare il Governo e il Parlamento. 


NOSTAB CORRISPONDENEE PRIVATA. 


Trieste 47 giugno. 


(B) Mentre il magnifico Podestà, Massimi 
no dutt. D'Aageli, partì alla volta di Vienna, co- 
l altro 


pu unanimità la pro- 
posta di chiedere la Sovrana concessione onde 
veaga continuata la percezione dei civici dazi: 
per un quinquennio, verso l'odierna aversuale; 
di fissare io massima che tale percezione venga 
in via d'esperimento presa in propria ammini 
strazione dal Comune. L'ottimo risultato che 


otteone coll’ Azienda comunale del gas, è di buon | 


augurio anche per siffatto progetto, poichè sino 
ad ora in tale iu:rosa azienda s' impinguarono 
alcuni scaltri privati noti all'estero. È assennato 
e coraggioso intendimento, adunque, quello del 
Municipio, di far riverberare in vantaggio del Co- 
mune tutti i benefizii che potranno risultare d 
tale assunzione. . 

Il battaglione della milizia civico-territoriale, 
composto di fanatici ed ignoranti coutadi 


je- | veni, che ci costò, in causa della provocante rea- 
ta 


visi, si compiaci d 
china è sdrucciolevole e si potrebbe pur ve- 
nire a quella, 0 di offrire lo spettacolo di 
lotte cittadine per le vie, o di far applau- 
dire a qualunque restrizione delle pubbl 


Lo. | che libertà, purchè offrisse al paese garan- 


al 
ei on sono suscettivi come siamo noi, @ ad 
gli uomini politici non sono sì inge- 
Srl la potenza del loro parti! 
vi le. 
i Bright ci ricorda però ut 
i che ciod papato di Birmingham i 


i58; si 


IA 
lj 
E 
RA 


Mecing italiani e alle riunioni francesi. 


agi priamenta che tutto il mondo è paese, 
ia 


Fi 


E 


alla | qualunque 


ia di ordine e di libertà individuale. _ 
“ Nè l'una, nè l’altra cosa noi voglia- 


"| mo, e con noi non vuole il paese. 


Ma appunto perciò è necessario che 
Patto ta possa offrire il pre- 
{esto a consimili perturbazioni , e che il 
Governo e la Magistratura sappiano tro- 
vare ed usare quell autorità, più ‘morale 
che materiale, la quale valga ad impedire 
che coteste anormalità facciano confondere 
la libertà colla licenza, e rendere meno 
amanti della prima quelli che abborrono 


di P 
PE gesto è il modo nel quale il Gover- 


no potrà dar prova di vero e salutare li- 


zione, giornate di 


gene 
re, il summenzionato giornale pubblicò un rimar- 
chevole articolo nel quale fa spiccare la bella mis- 
sione che il Municipio ha da compiere, cioè « di 
ricondurre la città e la campagna alle condizioni, 
nelle quali per secoli si mantennero, pria che 
preti fanatici e agitatori d'oltremonte’ venissero 
fra noi a spargere largamente il mal seme della 
di L'educazione dei territoriali, le buo- 
ne scuole e la conforme pubblicità slovena gio- 
verano, ne siamo sicuri, a coronare l'edifizio di 
fratellanza nelle popolazioni coll’ affetto e coll’io- 
telligenza : co) la divisa del Progresso, da cui 
itola la Rappresentanza civica, troverà la sua 
più evidente conferma. 
Il nostro emporio commerciale sente l’avvi- 
ii le a 


TREE 


FE. 
#7 


 meute, rifiutando gli errori governati 


e calpe. 
stando le maligue tergiversazioni di quell’ improv- 
vida minoranza, che si pone in capo il berretto 
frigio per ritardare il progresso sociale. L' autore 
delia Basvilliana, in quei tempi d'agitazione e di 
deliri , apostrofò i regaanti con quella famosa 
terzina, ehe qui ripetiamo volonti 

« Monarchi della terra, or che vi resta? 

« La difesa comun v armi le braccia, 

« 0 delle vostre età l'ultima è questa. » 

Ma oggidì, anzichè armare le braccia, io vor- 
rei in essi rinvigorita la mente, onde possano tro- 
vare col linguaggio della vigilante lealtà e della 
vera democratica sapienza, un' eco nel cuore dei 
popoli e delle nazioni. 


ATTI UFFIZIALI. 


Gazz. uffi. 46 giugno. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Ital 
ulla proposizione del ministro delle finanze 
Vedute le domande indicate nell' annesso el 
uso privato alcune 
renti del: pubblico Deme= 
occupare altresi ad uso pri- 
mona di spiaggia marina ; 


juto che le derivazioni ed occupazioni medesime 


parere del Consiglio 
Abbiamo urdinato ed ordi: 
Articolo uni ita 
gittimi di richiedenti accennati nell' elenco 
stesso icare le derivazioni d’ acqua e l' occupezione 
di spiaggia per gli usi la durata‘ mercè_lanoua corri 
sposta alle finanze, nello stesso elenco indi 
esatta osservanza delle condizioni espi 
in cisscua atto di sottomissione passato dai richiedenti 
Il ministro delle finanze è incaricato dell'esecuzione 
del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte dei 
conti. 
Nato a Firenze, addi 4° aprile 4869. 
VITTORIO EMANUELE, 
L. G. Cambray-Digny. 
Omissio, 
sottomissione 22 ottobre 1868 presso la Pre 
Viognza e successiva dichiarazione di 


slo” | pagni 


macine, ad una sega, e a due folli da panno 
10 precedentemente in detto Comune. 


delle finanze dello Stato, L, 130. 
ione 40 dicembre 4 
refettara di Rovigo a rogito notaio 


el 
l'ordine 7. Richiedente : De Zaccaria Elisa 


rte del te 
ia quello di 


ra. 
Durata della concessione anni 30 a partire dalla data 
del presente Decreto. 
Preslazione a favore delle finanze dello Stato, L. 438. 
Con atto di sottomissione 5 gennaio 4869 presso la 
Prefettura di Udine a rogito del notaio Someda. 
N. d'ordine 43, Richied 


re con assoluta | nal 


La GAZZETTA è foglio 
7 atti 


] Padova, per irrigare a rissia un latifondo di cens. pertiche 
(153 433, che pissiedo nello sero territorio, a sponda se 
nistra del ffume. 

Durata della concessione anni 50 a partire dal 4° geo- 
paio 1869. 

Prestazione a favore delle finanze dello Stato, L. 450, + 

Con atto di sottomissione 25 luglio 1868 la 

Prefettura di Rovigo a rogito del noteio Zamboni. 

N. d'ordine 49. Richiedente: Consorzio comprensoriale 
di Castelguglielmo. 

Oggetto della concessione. Derivazione d acqua dal Ca- 
Bisnco in territorio del Comune di guglielmo , 
Provincia di Rovigo, nella metri cubi 
9.68 al minuto secondo per gi 
fondi componenti il Consorzio di Castelgaglielmo nello stesso 
territo 
45750 57, cioò per uso di acqua potabile per-gli abi 
@ per lo abbeveraggio del bestiame. 

Durata della cumcensione anti 30 a_partiro dall deta 


dello finanze dello Stato, L. 60. 
ione 9 dicembre 4868 presso la 
rogito del notaio Valentini, 
N. d'ordine 20. Rich Di Giusto Sante 
Oggetto della concessi oltà di valersi dolle acque 
scorreuti nella roggia detta del Molino del muro, 
dal fumo Arzino, in territorio del Comune di Pinzano, Pro- 
viucia di Udine, ad uso di un opificio composto di quattro 
ruote, tre delle” gi la macmazione dei cereali . e la 
SO e A Ret 
nello stesso territorio, frazione ‘di Coll. 
la della concessione anni 50 a 
del presento Decreto, 
Prestazione a favore delle finanze dello Stato, L. 60. 
Con atto di sottomissione 45 settembro 1868 presso 
Someda. 


sottomi 
Prefettura di Udine 
ire dalla data 


che possiede nello stesso ter- 
ritorio, frazione detta Villuta, 

Durata della concessione anni 30 a partire dal 4.° giu» 
gno 1868. 

Prestazione a favore delle finanze dello Stato, Lu 30. 


licosia , 

Catania, e legalmente costituito ed 

princaoioietO come Stabilimento di pubblica 
utilità. 


3. Disposizioni nel 

dell'Amministrazione provinciale. 

4. Nomine e disposizioni nel personale degl’ 
piegati dipendenti dal Ministero della pubblica 
‘uzione, fra le quali notiamo le seguenti : 

Perodo comm. Aogslo, direttore capo di di- 

visione nel Ministero della pubblica istruzione, in 
di iibilità, collocato a riposo dietro sua do- 
PSE f. Temistocle, preside del R 
radi cav. prof. Temistocle, e 
gio Liceo Guicolardini in Siena, Birre cav. 
Giacomo, prof. titolare di matematica nel R. Li- 
furono nominati provveditori cen. 
il Ministero della pubblica istruzione. 
cav. prof. Domenico, professore or- 
medicina pratica nella R. Università 
ve 
tati motivi di A 
Bertoloni dott. Gi NI f. ordivariv di 
botanica nella R. Uni era Bol a, fu no- 
minato dirattore dell'Orto botanico dell''Universi- 
tà medesima. 

Ciccone comm. Aatonio, già ministro di agri- 

coltura, industria e commercio, venne restituito 

sua cattedra di economia politica nella R.' 

Università di Napol 

3. Una serie di disposizioni nel personale dell' 

ordine giudiziario. 


ITALIA 


Sotto il titolo Tentativo masziniano, legge- 
si nella Perseveranza in data del 17: 
Si dice che l'istruzione del processo aperto 
seguito rta di un complotto mezzi» 
niano, era già quasi compiuta, e quindi prossi- 
mo il rinvio degli atti alla sezione d'accusa del- 
la Corte d'appello "quando, un nuovo incidente 
d arrestare il corso della procedura, Vaol- 
itre città siano stati tradotti in Mila- 
i nostro Tribunale 
implicati in altri complotti 
mazziniani, che si vogliono in relazione con quel- 
lo scoperto nella nostra città. Ciò. complichereb- 
be assai la procedura, e tirereble in lungo lo 
scioglimento di questo importanté dramma giudi- 
ziario. Frattanto possiamo annunciare che un si- 
gnor €. restato a Firenze, sotto la imputa- 
tazione suindicata, e tradotto in Milano, fu tal 
nostro Tribunale ‘immediatamente. posto ia li 
tà. 

Si dice, che parecchi degli arrestati in Mi- 

lano potranno ottenere la libertà provviso: 


Il corrispondente (Y) del Pungolo di Milano 
reca alcuni ragguagli sull'attentato contro l'on. 
Lobbia. Egli scrive al giornale milanese che l' on; 
Lobbia « in prossimità di Via Faenza, ove sboc: 
Ja Via Sant'Antonio , si vide accostare. ua 


nel ta sala 
al 
(diretto al Marti 
nati che ilo): 

) (Corri, mi ammpssano 


corri, corri, 


della superficie complessiva di pertiche censuarie 
tanti 








* 





come il ri 

‘condursi ia 

ia preferito 
coglierio nelle vicinanze della sua stessa dimora 
che è situata di là d'Arao, in quartiere nelle ore 
molturae assai più deserto : nissuno infine ha po- | 
tuto comprendere come a mezza notte a Firenze 
si possa commettere sì odioso reato, senza che 
la polizia trovi con sollecitudine gl' indizi alme- 
no, se non le prove, che la conducano allo scopri- | 
mento del vero. » | 


u Leggesi nella Gazzetta Talia in data del 
47 corrente: 

Se non siamo male informati, la Commis- 
sione d'inchiesta sui casi del macinato ha con- 
segnato ieri sera le proprie conclusioni . 
ministro dell'interno. / 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

Vienna 43 giugno. 
La Redazione del giori 

n” he si pubblica qui, era intenzio- 
olo separato il di- 
delle Cortes spagnuole 
forma re- 
pubblicana di quello Stato. Prima ancora della 
bblicazione di questo stampato, ua impiegato 
la Polizia di sicurezze della Procur: 
si presentò alla Tipografia Auer, dot tampa 
1 Volkeimme, consscò gli eseriplri di quart'o- 
pascolo ga stampati, 4 dipose per la distruzione 
la composizione che trovavasi ancora in corso 


Soalermato "IA pane el'"Feutaia” provinciale, 
decisi 


verrà presentato ri ne. 
Il Tagblatt mo. d’ una circolare 
eman ‘uzione al presidente 
iaciale della Carniola, in cui lo si incarica di 
ir conoscere nominativami 
Lubiana che parteciparono 
è detto nel memorandum 
dell'interno, demoralizzando i giovani che fre- 
uentano gli Stabi d' istruzione. Sarebbe 
to inoltre sigaificato al capo provinciale dell 
Carniola, che quei maestri, i quali abusano io tal 
modo della loro posizione, debbano perdere al più 
presto possibile il loro impiego. | 
Pest 14 giugno. | 
Oggi la Camera dei deputati approvò nella 
discussione speciale il progetto di legge sul reclu- ! 
tamento, dopo aver respinto le emende dell'Op- 
posizione. 





L'accusato ex Principe Karageorgewitsch , | 
ora rilasciato in libertà provvisoria, fa da alcuni | 
giorni passeggiate per la città, accompagnato da | 
uo ufdciale di piazza. la seguito ad un autografo | 
di S. ministro della lizia domandò al‘ 
Tribunale criminale gli atti d''inquisizione del pro- 
cesso dell'ex Principe, per prenderne ispezione. | 

INGHILTERRA, | 


Scrivono da Dublino 44 al Times: Nel Nord 
dell'Irlanda, il seotimento pubblico iacomiacia a 
manifestarsi con certi 
impacci a coloro che sono 
nere la Sinora non 
non { primi sintomi del pericolo, Ma espe 
acquislata del carattere del popolaccio ne' luoghi 
Ove essi si manifestarono, deve porre le Autorità 
ia guardia. Il Northern Whig riferisce, che nu 
merose bande, le quali marciavano 
tamburo, sfilarono per le vie di Crumalin e Shan- 
hill ed ‘ebbero una collisione colla Polizia. Mer. 
coledì sera più di 1000 individui accompagnati 
da 3 tamburiai, si avanzavano da Ardoyne, quan- 
do incontrarono la Polizia, che domandò loro 
nomi imburini ; le fu data sodisfazione su 
questo puoto, ma mentre essa ritornava alla sua 
stazione, la moltitudine le lanciò una gran qu 
tità di samate. Gli agenti, avendo ricevuto rin- 
dorzi, assalirono la moltitudine ed arrestarono 43 
parturbatori, ma noa senza ricevere in pari tempo 
muove sassate, che lì ferirono gravemente. Par re- 
spingere l'assembramento, furvao costretti a sgu 
nare le spade. Essi tennero però i loro prigionie 
e, passata la prima effervessenza , li condussero 
alla azione. Avvicinadosi gli andiverserii i l- 
glio, si crede che le bande di protestanti ritorne- 
ranno con rinforzi. 

TURCHIA. 
Costantinopoli 42 giugno. 

Leggesi nel Leo. Mer.che, secondo una voce | 
sparsa ne'crocchi diplomatici, Ja Porta avrebbe 
protestato contro la forma degl’ inviti del Vicerà 
d'Egitto per l'inaugurazione del canale di Suez, 
aveodoli egli fatti a nome proprio, e non del Sul 
tano, suo alto signore. Lo stesso fo; 

Ja nomina di Sir S. Biker a pascià, di 
fu fatta per propria iniziativa del Sultano, senza 
tiferirne in aleuo modo al Vicerà, il quale non 
ha facoltà di conferir alcun grado militare supe- 
riore a quello di coloonello. Îl 7 corr., l'inca 
Confederazione della Germani 
sottoscrisse il protocollo, che accor- 
il diritto di proprietà jo Tur- 


idero apparire se | 
ri 


Alessandria 8 giugno. 
assicura (così l’Avvenire), 
‘tura del canale de' due mari a- 


gunerale del 
‘ageote politi 
presso il Governo egiziano. (0. 


T) 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 19 giugno. 
Ateneo veneto. — Il signor cavaliere 
Francesco Duchiosky, vicepresidente della Società 
etnografica di Parigi, terrà luneiì sera 21 corr. 
alle ore 8 è mezzo, nelle sale dell'Ateneo, una 
Gonfereuza intorno alle distinzioni che esistono 
fra lo stirpi Slave, così dal lato storico, come dal 
lato etnografico. 
L'ingresso è libero. 


vati raccoglitori d’immondesse. 


Le Guardie di P. S. arrestarono il 4 
i ia, certo G. G. 


CORRIERE DEL MATTI 


Fenesia 19 giugno. 
L' Opinione ha il seguente articolo sugli ul- 
limi fatti: 


Quello che l'on. Lobbia dirà od avrà già 

detto dinanzi alla Commissione d'inchiesta, deve 

spargere molta luce anche sulle vere i 

l'attentato al quale soggiacque. Egi ie, 

fatti, che sino a tauto che l’ on. Lobbia limitavasi 

non si capisce 

lasssssino nel toglier di messo 

un testimonio, che, i può dire, aveva già perlato 
llabi 


sione 
l’ inchiesta parlamentare. 
Ma è proprio necessario accettare quest’ idea ? 
Come mai supporre che persone così gran- 
demente interessate a fare scomparire quest’ uo- 
mo, ch'è soldato, e che, era facile immagiuare, 


Y 
l'Stato non &yrebbe percorso inerme le più remote vie blici con la Società Adri: 


della città in quell’ ora inzata, affidassero il 
truce incarico ad un sicario solo € così mal pre 
tico che in tre o quattro colpi vibrati alla vi 


sterile: 
il quale 
eso 


una 
ià vicino 


in si 
tuazione più deserta ? 
Date veati volte questo triste caso, e dieciot- 
to volte su venti sarà l'assassino che dovrà re- 
stare sul terreno e non la vittima designata. Non 
fu difatti per un concorso di fatali conseguenze 
che la cosa andò in senso opposto? 

L'on. Lobbia era in sospetto d'essere sorve- 
gliato da gente di cera sinistra, erasi munito di 

istole oppuato per difendersi contro una possi- 
le aggressione, si trovava in una via appartata, 
e dove, per certe vicinanze, bazzicano persone 
pericolose e doveva essere dunque maggiormente 
in gua l'ora stessa e la solitudine dovevano 
renderlo più cauto; ebbene, diciotto volta su 
venti, un uomo aggredito in queste condizioni, 
pianta una palla © due nel petto al suo aggres: 
sore; ed è possibile che un assassinio 
dato si tenti in queste condizioni così 
agli assassini? 

Ve ne ha abbastanza da la testa 
quando appunto si voglia muovere dall'idea 
un assassigio politico ; ineatre meno 
forse sarebbe, allorchè si 

attribi 


immagi 
lesse tendere un 
a questo 
casa, di 


put di que 
imenti, 6 che li rende talvolta oscuri ed 
impenetra) 
Noi sa 


tro la libertà del- 
ha mistero che 
eche attesta le reo 


ed in questo 
è no fatto tri 


potrà far co'pa 
dell'on. Lubbia, nè che 
incolpati di a 
ggio, suscitata in’ questa 
contro di sè l'opinione del volgo, 
che non li legge, furono fatti segno alla dimostra 
zione violenta d' ua pugao di tumultuanti. 
Î nel caso dell'on, Lobbi 
qualche vetro rotto, qu 
iolenza contro la 
, molti viva e molti 
Ma nella dimostrazione di Milano non è pos- 
sibile che alcuno resti in dubbio nel trovarne le 
cause ed i suggeritori. Qui non potevano essere 


l'intolleranza mostrata da uo 

ma è pur d>plora! 

Milano una stampa furibonda , 

le dimostrazioni si facciano coutro i giornali mo” 
derati. Sappiamo il debole di questo nostro ra- 


gionare. Appunto perchè a Milano è possibile una | 


stampa che noa ba misura nell'invettiva @ nel 
disprezzo d'ogni regola di onesta discussione, è 
naturale che coloro, i quali trovano questa stam- 
pa buona e lodevol cosa, trascorrano ad eccessi 
di violenza contro î loro avversarii. Esaurito il 
dizionario delle iogiurie, essi passano alle sassate. 
E poi per giuuta dicono a chi ne fu colto : « Siete 
stati voi a tirarvele addosso » ciò che lascia scor- 
gere la libertà, che lascierebbero ai loro avver- 
sarii quand’ essi si credessero più forti. 

L'obbiezione sta, e solo per la vera cono- 
scenza di quella grande città può essere risoluta 
È possibile a Milano quello che noa fa mai possibi 
a Torino; è possibile una sorpresa facile ad or- 
ganizzarsi da quelli che vi hanno interesse, e con- 
tro la quale troppo tardi si spiega la reazione 
del vero sentimento pubblico. À Milano, come a 
Parigi, è possibile, che si faccia quello che dopo 
non vorrel aver fatto. 

Nel caso presente, 





Guardie municipali fecero nel giorno 
Le Sei genti danunne ai rispettivi Ulfci 


denuncie 4 
terne 


forme 

al vero. Abbiamo visto sui giornali di Milano di 
di quattro assassini, e 

come soltanto non mor- 


BEN 


le che, { 


vo. | prese. Speriamo che ciò sia presto. 


iute notizie, 


questione, quando impe 
legrafo la porta cento chilometri lontano dal luo- 
dove il fatto è avvenuto, o la questicne è di- 
| Fattuta. Abbiamo veduto attribuire grande impor. 
tanza a cose che non ne aveano , 0 sbagliare di 
pianta la strada anche a quelli che la sanno lun- 
£2, è ci pere non inutile il consiglio che loro 
| diamo, di attendere ventiquattro ore prima di 
! profferire una sentenza qualsiasi. 

Questo non ja beuchè minimo grado 
alla fede nella loro perspicacia ; ma miracoli non 
ne possono fare, e sarebbe un miracolo di certo 
quello di aver capito un volume avendone letta 
una pagina sola. 


scopo | (NOSTRE COKKISPONDENZE PRIVATE.) 


Firenze 18 giugno. 


meno a quelle amace riflessioni che in questi 
giorni sono pure così frequenti. Alcuni giornali 
hanno messo qualche laznanza alla Commissione 
che fu incaricata di riferire alla Camera sulla 
Convenzione conclusa dal ministro dei lavori pub- 
ico. Orientale pei viag- 
gi fra Venezia e l'Egitto. È parso ad essi che co- 
desta Commissi 


, un giorno o l'altro essi dovranno pure dissiparsi, 


ì dustri 


missione non avesse atteso al proprio ' buon genere. 


lavoro con quella alacrità ch'era un dovere per | 


lei; @ le censure si sono fatte più 
fra la Ciunta eravi nn Commissario, a cui gl in- 
teressi di Venezia debbono stare principalmente a 
cuore. 


ritardo avvenuto, e di farvi palese come, 
volta,è l'essere andati piano è stato più 
che un male. 


questa 


| tigi 
Non dovete innanzi tutto dimenticare che il | fono 
averlo vivamente ' tutta quella gente che nulla ha da perdere, 


Comitato della Csmera, dopo 
combattuto, respinse il progetto; e che fu nomi- 
nata una Commissione, nella quale entrò solo il 
Maurogonato in difesa del progetto. Se la Giunta 
si fosse posta immadiatamente all'opera, 


sariamente conclu» al rigetto della 
teriale, ed avrebbe fi 
Camera un voto confor 
Uno de’ Commiissa 
zione non sarebbe punto andata a 
rò quanto Ip I far sì che 


mi- 


Giunta non 


gonio, si adope- 


fosse 


Volesse 


lavori ; 


zione, per mezzo de’ suoi battelli con l' e- 
stremo Oriente. 
Ì L'on. ministi 
do in 


di queste parole ; ed 
ragionevoli erano gl’ intendimenti 
le Commissioni incaricate dell’ 


Il che in parte 
a quanto mi è stato delto, sarà 


iò che vi ho detto potete dunque 
persuadervi che il ritardo è stato utile, @ che &c 
demo la questione non è più tanto compromessa 
quanto ere per lo innanzi. Giova dunque sperare 
tura della Camera, possa riprendersi 

in esame, ed avviarsi a quella s0- 

desiderata da tutti coloro, i quali 

#ffari del proprio paese super- 


| che oltrepassa tutti i li 

| rare, potrebbe condi non so quali deploi 
bili conseguenze. Siamo dinanzi sd un assassinio 
completamente mancato, commesso in una via 
d'una popolosa città, sotto ua lampione a gar; 
in ua luogo ove poche, ma ben poche persone 
potevano sapere che l’onor. Lobbia fosse per re- 
carsi; 

tutte le parti. Nessuno, proprio nessuno delle per- 
tone inierrogate ha. velluto. faggire l'assetto 
malgrado che molti abbiano udi letonazioni 


ive, dappoichè | lora non era stato raggiunto. La popolazione avi 


Ora, sono in caso di darvi i particolari del! te toccato al maggiore Lobbia I 


Ì 


Ga bene | zioni 


avesse ! sulla 
presentato il suo rapporto, questo avrebbe neces- | more 


suo. i 
ui questa delibera- ! rono 


i 


già piovono e si confermano accuse da | rex: 








P'aere tornar sereno @ tranquillo. 

"Del rimanente, © per parlare d'altro, non 
pare che sia punto intenzione del Ministero di far 
durare a lungo la della Camera. Tosto 

he la Commi li inchiesta sarà in grado di 
tare le sue conclusioni, fosse pure per. po- 
chi giorni, le tornate parlamentari saranno ri- 


mopstrazioni ; esse esordirono con la passeggi 


scorsa, di cuì si rese con- 

pi © per ignoranza, I Agen 
annunciandola col telegrafo a tutt'Italia, 
fosse avvenimento degno di varcare la cinta 
ittà nostra. 
di due o trecento persone, 

amalgama di tvazzioiani, di garibaldini , di mi 
contenti di professione, ingrossata da una folla di 
vero che di essa si oc- 


ino Rosa e d'altri giorni 
lla quale la Milano vera, quella 
che vanta nomi noti per ingegno , censo ed in- 
è forma l'anima della città, fu compl 
tamente estranea. Ed infatti gl’ incogniti, che, no- 
velli Demosteni, sciolsero lo scilinguagnolo sulla 
tomba del Cattaneo, pretesto della dimostrazione, 
certo non hanno l'onore d'una fama molto este- 
ta. Ciò però poco importo. La Gazzetta, e socii 
poterono stampare commopenti relazioni, la 
forma riferirle assieme alle notizie del suo ben 
informato corrispondente, e per quella gente ba- 
sta. Vi sono sempre i buoni lettori. che prestano 
fede, è sarebbe davvero peccato che non s' am: 
manisse loro il quotidiano pasto della mensa del 


Se non che, lo scopo della dimostra 


Ja per cera mostrata la massima epatio. Conve 
niva prendere la rivinta del fiasco fatto , ed ec- | 
co tarne |’ occesione lo sgraziato inciden- 
gli organizzatori delle nostre dimostr: 
fesseto più coscienza e meno cecità pai 
a, certo comprenderebbero tutto il male che 
al paese con tali inutili agitazioni. Ma 


Se 
] 





indi sempre un vantaggio, che cosa importa, 
fa citta soi ne’ suoi commerci , nella sua tran- | 


libertà n 
nate contro chi trovasi 


a- 

zione lo 

violeoza contro 

giornali, i redattori , come combatte 
uo tem) tri 

vogliono a 


| Lil 


(8 
le 


erano spaventati delle 
sera, quando la forza 
cuni colpi di re- 

contro di essa | 





ris] 
solvers, che patriottican 


‘amente erai 
rivolti da alcuni appostati sull’ 
di S. Protaso presso Santa Mi 
scappa divenne generale, ed 
nom inseguiti 

Portoni di Porta Nuov: 


Mi 


! Quest'è coraggio e 


di | 
forza delle convii 


ini , gli onesti 
jon hanno biso- 
| patria ed alla 
piazza; e come 
te con evvi 
a spaventare 
che pensino a | 
sommaria, che sulle immagina 
tumultuanti varrà forse megi 
di guardie di pubblica sicu. 


osa, che una dozzina | 5° 
sfaccenda 


Genere, che Kilano 
cia o non piaccia ai redati 
Gassetta @ del Gazzet 


ea poca 
scarso era il numero dei suoi 
dalle rive dell'Arno. 





{ più 


icoli incendiarii, pei quali benemerito ! 
quel giornale, to oredizioni del paese. PI 
\vvero non si i 
ta ti ione e eta e e | 
, che non sanno più quel che si dico- 
no; giacchè nel Numero d* 
dalla Camera. slampate” n 


po 
j tal 
| 


© 
all 
SER ho me focoso) i promotori 
superbi dell'opera loro, che il 

gloriose gesta è salvo, le ditte pira 
pianate, il Regoo della felicità 


to. Dico 
i rigeneratori per le loro imprese ‘0 


cile riesce il saper prima quanto az 
re. Ad ogni modo, vi orto a og an 
cuna notizia esagerat 

“a fp e prima 
guidati da pochi sconsigliati, le { 
quest, l'Autorità hi Aoc sh 
acciò le loro manifestazioni 

acciò stazioni patriotiche og 


nove 
raccoli 
lel Duomo. 


j prese a 

pecire coe si srasmoalsse in 
questo teatativo, uscì dal Pal 
ciale di Que 
di linea, comandati H 
intimazione di legge, preceduta dal lo del 
Uro. 


ra 
Spera | dal loro ufficiale, 


| dei più ostinati; @ quivi il maggiore 


partirono da mezzo 
d'arme da fuoco, 


lo del viCOlO | pagia, 
fo sca, 
SCOPpA | dal 


rie della 
| Bottone 


to, non sia ststo 
‘avesse a sollevar la testa 


derebbe a colpi di ciabatta questi ri 


fra quali, de a 


notansi un certo Chiesa, ex-maggj 
gd ali du 0 tre dpr 


quel parlito, 
pubblica Ar 
pure due { 
imi dei disordini smetti 
commercio minuto, eg ell 
Oo af 
dana 
Per questa sera pare nulla say q 
pare, giacchè le classi 1° ey: 


taggi pi 
tri toccano al 


Pra, 
LI 


a contatto colle persone civ, tego 
n 
pera 


eden 
la. Milano ficeva le pal, 


del 1859: 


prese Îe opportune “gt 


a fi 
tà d'un 


—P—— 
Leggesi nella Lombardia in cata dd 
M' era cora 


ire, come l'altra sera, 


in 
nale. tal) 


Li 
Dal on 
to tr, 


di 
ebbero. principio. very, 
m., e partivano da un nueleo dica. * 
innanzi la Bircaria Casanova, jn Past 


Alcuno dei soliti tribuni salì allora doprem 


tavolino fuori del negozio, e cominciava dure 
| gare il popolo. 
altr 


utorità avi cune misure peri 
PAID; è eci 


lure 


Contemporanenmente da 


lazzo di Qual 
mossero cento P. Vin 


liate da venti corabiniri 


contergendo alla' Piazza del Duomo, centro & 
| disordini. 


Persistendo la gente ad ingrosserti, ee jr 


mazioni di legge essendo qua e là accolte dj 
achi e da grida insultanti, la truppa e lecur 
di, comune accordo, caricarono la fl ch ina 
+ baleno fuggì disperdendosi. per gli sbocchi, e 
dando dfecialmente la Galleria N. E, e * 


allora V. 
Nell'ottagono di essa fece sosta un: mm 
garibaldino 
borio Chiesa, fattosi innanzi 


meva nell'esercizio de 
‘hiesa accrescevin 
dei tumultuanti che lo ciro 


enza e de suoi 


che in 


arie parti s'ande 
furono 


li nuovo caricati 1 


Ja 
Protaso, ove gi 
selciato, e vola 

guardie di pubbl Sicurezza. Ad un tratt 

folla tre 0 quattro colpi 

he per buona sorte non fe 

Vincere la resistenza @ intimidit 

guardie e i carabini 

di fare alcuni colpi in + 


I 

ria, ch’ ebbero, infatti , per risultato lo sgombr 
immediato di de, Ni 
tanea, che poci 
individui del populo coll 
tere il selciato. Tutti gli arrestati in quel puo 
avevano indosso armi 0 ciottoli. 


uel posto. La fuga fu cor) ir 
i arresti si poterono eseguire È 
nell’ atto di manome: 


Questo fu l' ultimo atto del moto d'ieri, 

dileguò compiutamente, quando verso le !l 
se un pelottone di cavalleria dalla caurnt 
+ e qualche drappello di lo 


dal Castello, ove l'ordine di mandare rinlora e 
| tato inviato foo dal primo iagromarsi dll i 


Sicchè può dirsi che a ricomporre l'orit 
quid 


quasi ai, rezza 


ieri , si. comportarono 


con molta intrepidezza e sangue freddo. 


Gli arre 


preseatante il propriet 
scana. Silio. Pell 
bi 


gioni di 
UL: viaggiatore 
un ragioniere Fasti 


inchi ; — certo Pozzoli 


sconti, parecchi operai @ specialmente muratoti 
Vanoero tosto tratt PA 
perchè senza indugio si esamini 


lessi. all’ Autorità giudizi 
i vi ba ragioni 
procedere. 

Ja mezzo a tanto accalcarsi 


lolore. i 
Sette guardi P. S. riportarono contusio® 
© meno gra: hi 
Un fatto altamente significante, e che sper' 


mo sia il sintomo di una salutare reazione 


maggioranza degli onesti, è qu 
all ia, iboccando da Son Giur 
izza della Scali mente e FF" 
battumani. 
città nostra Pe 
porn art 
leste: dimopirasioni 
‘che a mulla. approdati 


sulla pi 





uardie di P. S., comandi, [A 


il ispettore dotte MB 
Giuseppe Roncoroni, lo apostrofò con vivi rin: 

| proveri per il zelo che 
| suoi doveri. Le parole 
esca alla proter 

davano ; pregato onestamente 
rarsi, si Filato; icchè venni 
! restato, non senz pei 
| compagni, dodici dei quali furono pure tratti 

carcere. 


dalità vo 

«Ni 
dato il € 
e oltre, 








È 
LE 
LI 


















forse dar a che fare al Regio Tribunale. zione, e termine con uo giusto lamento, in quan- | qualità della 
la dimostrazione iò per alcune vie to non si i icino in | todo di 
foce, ai apo pe vie n si pensi a ; che da vicino interessano | tod ilevameni 


ta, mosferiche di questi giorni, fan 
cieca fede a tale diceria ed accettaria, | l'Iualia del Nord. ! possessori ‘apt. 
coloro che talio eredooo di dorer tenere | x metrne alurmati, tuo cd socie a Hi 
ei Pe 'ierche ma | Prato unto 18591 $$ 
feronesi ito da ogni pregiudizio, mi faccio | ja po poche provvista DINI 51 
" ©86 attrito il umpo che ce |" "Re arse, megane e "o o) FE 
: ce- — Gli arrivi non 
fifaione a favore dell'on. Lobbia. La i sentimenti patrioti. corre l'educazione del fiugall, si ba probe- | xo axes la domani dg ee conv ditaf fi, 
sione ebbe infatti luogo in proporzioni assai ri. ci dei ‘eneti, avendo cioè raccomandato loro d'es-_ bilità di evitare pericoli, è sancire indirettamen | Svaito, into più che Go buo | “god i aggio 32 È 
Sri i aiscoe Passano sempre si- sere meno Veneziani. più Italiani. oitog 2° di. ! na sromeiana alpi Îofatti , lo malattie , alle | "e, gui non a vALUT 
mili cose. Vi fu un discorso, ove si distribuirono Mostrare, con sode @ giuste ragioni, quanto im. quali va soggetto il , non ripetono la loro o- | misi ficono soflerti 
diversi titoli Adria ed 4 sinistra @ che perciò politica ed inopportune” fosse grata rin oap | x i 
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ià ferma ora 
al 
I sorta , fra le Provincie venete. "i . 
felicità iniziai US quali predominavano quelle di: Abbasso la con-! — = in un tempo breve, i pericoli non sarfono per = BORIALA 
re nulla A forteria' Viva Lobbia  (*) @ fra cui distingua Legzesi nel Diritto in data del 18: questo scongiurati. Perchè ciò avvenisse, biso- Sine ri ere A ila lemina pet Cars 
score mo anche il grido di: Yiva l'Austria ! Poi la di- Sappiamo che il sig. Ricciotti Garibaldi ha fperebbe ammeltere . che il baco, quando si 8 lm 26 col olio, 48 bar. detto, 8 hr. mah, 00 cat agri 
tTOVAIA mostrazione si sciolse. preso un viaggio nelle Provincie dell’ Alta I- | bia formato il bozzolo, per cangiare natura e- pi | mi, racc. ai frat. Orti 
dite Conchiudiamo col dirigere una parola di sin- i con molte notabilità | stingua con sé ogni germe di mai che continua ggianti i Da Trieste, I Zanchi, patr, Penso C., con 
accade MI cora lode alla Guardia nazionale di Verona, la pir l’attuazione di un nuovo proget- Fasi Sari imme qualità 1 cafè | 60 col uva, 109 cas. agrumi allo c 
crudo dd sa volonterosa ® numeroea sotto | zazione della Sardegna. vennero molto più traseurati ; qualche affare si tiene occulto; | , * Da Alessandria, partito il 1 corr, e venuto da Brin 
le dimostra; armi 























ima del 1859; 
lati, le fauno 
ee le opportune 
zioni patriottiche 
l'altra sera, in 
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Parigi 16 giugno. 
da {__ 1 fogli radicali il Rappel @ il Réoeil cessaro- 
Vil Fee) oi Ir Fobia, perch ea pg 


i 
hi 
Î 
} 
ì 
È 


U 





&E 
bia 


(Nota della Redazione dell’ Adige.) | 
e SEE I giornali francesi 


Italie in data del 4 | tera dell Imperatore Naj 
Commissione d'inchiesta sull'affare dei | già segnalata dal 
Tubacchi si è costituita, per così dire, in perma- 


a. 
24%, Commissione procede nelle sale della Pre- 
sideosa della Camera , e si raduna d'ordinario 
pa nella sala che porta il nome di Giovanni delle 
programma Nere. 
della dimostrazione, © Mast Aembri della Commissione si radunano alle 
‘unire, molti gruppi di ore otto della mattina e attendono al loro còm- 
uno e dall'altro lato pilo sioo alla mezza notte circa, senza interruzi 
za del Duonio e i goncedendosi al il tempo necessario al pasto. 
i Vit La Commissione non si aggiunse ancora nes. | uli 
ma personale suppletorio ; uno de’ suoi membri , 
Un nucleo di persone MB il sigoor Zanardelli, a' incaricò, dicesi, di spedire | li 
fraria Casanova, in Piazra Ml Wu lettere di citazione, indirizzate ai testimoni 
Il signor Crispi venne udito ieri ed oggi, j 
come pure altri testimonii, . Scrivono da Praga al Wien. Abendpost, che 
Siaora sembra che la Commissione voglia | rilievi avviati in seguito all'atteotato delle bom. 
oiare la maggiore Fiac: nell’ intento probabile peter ee Lopina 
i i inve. al imento. Il corri 
dre Oognor più la libertà dalle sna in; tato giornale accerta perfino. che la asini 
per rinvenire l’autora, condussero a scoprirlo nella 
















ranno provare nella futura generazione. del'emuna 





chè con ciò si ril 


raneamente che sia possibile. loda 





ov 
petta 
pressione, nè ali’ impe- 



















ibuni sal allora 














prize cali ty 
Jggesi nell’ Opinione in data del 18: ® d'un certo Vincenzo Kerber, to si ae 
oro: atti vir La Commissione d''iachieta parlamentare ha | dice, bibliotecario dell eo TÈ operai Out Vi rta 





duta dal rullo dl a R à ttoposto ad interrogatorio) parecchi teti- | è pure detto che în un abitazione segrata del mei 




















arrivi continui sono a Trieste. Sentiamo che il Governo 
d' Haiti monopolizzava îl commercio, tanto del cafft che del 


quelle 
pesa Spripto peer fa- | venienze che hanno preferenza in qualche luogo di Europa 


Vin, — Non abbiamo alcuna alterazione dei prezzi, che 
Per ciò ottenere, si suole generalmente porre | nello sorti del da mato mantengonsi sul limiti di ine 50 a 
la semente del baco nei locali d' incubazione ri- | lire 60 con pochi arrivi, ma ancora poche ricerche, essendo 
scaldati a 20 ed anche a 24 del centigrado, per- Al maggiore consumo sodistatto dall'interno col prodotto in- 


gono. È 
I. Che le uova si schiudano il più contempo- | ,,; Seti diversi. — Nulla evvi a dire per la canapa, di 







nerale, si tennero molto decorosamente anche nei vetri a 
rano, e solo vorrebbe ottenere taluno economie, con sostitu: 


A ma, 
ora che pù si sente il vantaggio, e trovasi indispensabile di | part. carbon cobe alla 









iroscafo ital Corro, cap Pacciotti LL, con 33 bal. pelli 
F. Gidoni, 11 bar. log G. di A_Rigutti, 8 


TIR 








daleei leva i gomma per Secretan ‘cotone per Rosa 6 
| qua foco, prato dle pure Cas e di E; 120 Prverto per A sé Pini; — pi da Bid 
i 67 me 200 Ma: sughero per G-Mira 
trebbesi forse portare perturbazione sui valori detto per Sforza 105 Sultan 





4 cas. funghi secchi, 253? fili legname in sorte. 

Per Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cipit: Grassi C.; 
- | con 4586 col, carta, 60 misme detta, 7 bal. canapo, 7 col; 

ferramenta, 40 pex. stagno, 400 cas. hiacea, 7 cas. biscotto, 
50 sac. riso, 3 col. pelli, 9 bal tela greg., 6 col. mi 
3 col conterie, 20 col. patate, 2 bar. sar 
gi, 16 cas. bacca, 86 col. verdura © frut 


merci div, de: R 

Per Ancona, pielego ital. Pacifico, patr. Scarpa G, con 
690 fili legname Ppiaga peptica larice, 80 persi 
pali larico squadrati, 124 pez. detti rotondi. 

Por Triet, pielego i. Fenice pate. Venturini V, com 
26 hot. terra bianca, $ cas, carte da giuoco, 24 sac. rito, 
2000 pes. quadroni di terra cotta, 8407 scopo e bot. vuote 
usate. 














de 





Per Ancona, pielego ital. Halo, patr. Sponza P., con 11 
Bot. terra binca, 14 Bal, baccalà, è cus. tetrgli, 5000 
altro, al consumo della legna per lavoro, on- | leguame in sorte 
concorrere coi prezzi d'altre fubbricazioni Per Ancor 











elego ital. Ross, patr. Fedeli G, con 1 
il, 2310 fili legname in sorte. 












progredire. tn 
i Si è rinvenuto un torchio da stampe, una | GiOrni che occorreranno alla formazione del bos È IN VENEZIA. 
ta dal palazzo di Questu- Quantunque il bollettino d' della salute gente E arde di libri, una fonderia cd dolo, 3 LI [tes Di questo maggior tem po, A tr parto sorta pro Par diva po IBZIA. 
chine di stam) ti ci i uoa maggior quantità di n 

REI fine. di polvere pera Lo | foglia; più, la foglia di cui emo si ciba durante | Girona contfta Rubano ba fata coste ia To igA oro Rent Denial — Lo Ml, lavi, > 
rap abialgiznio è sodirfaceate, la Commisai corrispondenze e la ca gii ullimi patti, sarà molto più sostanziosa , per | Saggi Egg fato desiato ai tte ta egli Migone, a Purg, ta 

Ù un riceo materi ten. | chè, emendo maggiormente avanzata la vegelazio. | di Sner rà aperto. dee Onda = Garin Co) i 

che ora ad oggi. d'ali De del gelso, si otterrà una foglia molto più ca- 
È più oltre. 















rincipii nutritivi e di sostanza setacea 
Ci si dice che i deputati della Sinistra abbia- 


w fsauto oggi una riunione, per deliberare sul |condo cui si aveva ‘intenzione di 
fare, 0 che abbiano deci È incaricare i ioro | banconote (ale. 
4 correli TI hi imangono 
iaformar gli asseati di ciò che fosse per 
rispetto alla Camera. 


ispettore dottor l scrive alla stessa data: 
apostrofò con vivi. rim de che tea ‘qualche settimana la Com- 
Presentare le sue conclusioni. 
più oltre : 
Sismo assicurati che domani l' onorevole 
rai in persona alla Commie- 






















per formare il peso di una lira. 








nazional BL) 
di Milano, in data del 18: ade li 










in da ora avvertire il prese, Borsa di Parigi del 18. 
redlefitriciirepi non può in nessun modo ri- dal 47 giugno del 18 giugno. 
zzare il lavoro della Commis- Rendi 8%... 70 88 70 30 
, la quale procede attivamente rigi * italiana 5° in con. 56 45 5690 
dla fa Preveduto nelle mo- Valori diversi. 


per l’ inchiesta. 14 Lombardo-Venale 


















. 512 — 
dire che la Commissione, Parigi 18. uit, mi so 
188 — 
© quattro colpi 151 50 
[per buona torte non feri- de so 
la resistenza e intimidire al 
le guardie e i carabinieri 183 — 
di fare alcuni colpi in &- 616 — 
per risultato lo sgombro o 
> La foga tu cos bise , I 7 Meda rn n 5 
ire ——t—————_ hi 
nel e atto cdi tam La Riforma scrive in data del 18: | festa Ù 2% 2” 
rrestati in quel punto Bla talute dell'onorevole nostro amico Lobbia questrato. Dieci battaglioni, e uno squadrone cu- ___ iL 
ciottoli, migliorare, Quest'oggi le Autorità gi ", |stodiscono il bacino carbonifero. Tutti i pozzi DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
atto del moto d' ieri, che ino potuto ire l' interrogatorio litarmente. Vienna 18 giugno. 
ote, quando verso le 40, qualche ore. . — La Gazselta di Fienna 


. rali pub- del 17 giugno. del 48 giugno. 
la cal Ustro-Un- | Mtatiehe al 5% ..... 
ualche drappello di i im pon: Dette, fot meg evi 
a No 4 
di mandare rinforzi dl dl tito 1860 n. 
ni 


blica il trattato tra |’ Ital 





n Lond: 
imo ingrossarsi della tem- Bia, sarebbe stato arrestato un emigrato ro- | co Chiesa d'Irlanda come con 





Frumento fino da 
lat lo scultore Della Botta. Il dep. Cuechi, 8p- | trario all'atto d'unione. Parlano molti oratori. | Atieni della Banca naz. ® mercantile . > 
‘formato dell'accaduto, si sarebbe recato Londra 49. — La Camera de'lordi, dopo lun. | Atimi dellla. di crdie Sorgotureo nostrano 


È, Londn 
dal ministro @ dal ma non discussione, approvò alla seconda lettura il bill 

ito otte altro che la conferma del | E" 1duncatone prora alla conda Prodi 

dè dll imputazione, Alene AT. — (‘Apertura della Camera.) 1l| ida 20 moi 

discorso pronunziato dal 









Azioni feltri 










n 
La Riforma ha il seguente dispaccio parti- 
Napoli, ore 412. 





Firenze, ore 4. | di legg responsabilità ministeriale, 















del Roma si è aperta sottoscrizione del corso forzoso della carta monetata , sui lavo- GAZZETTINO MERCANTILE. pz 
Medaglia Pas Moltissimi offerenti. lor ri pubblici, e specialmente sul taglio dell’ istmo 







delle g o 
[dopo tre distinte intima” 


io della fiaschetteria 10- EBBEMama privato ri furono arrestal s 
mula poten per sO, , - to] 
va la. 
dallo repubbli 


nolo, lazione in data del 18: 





DE 


, prese nel suo esordire carattere 

te periodica. L'antica ferita alla re- 

Re ite ot 
visa imeno la mal 
deere È. rlleclamento sciolti. In tutto 
f resto del Regno la tranquillità è per- 

fetta. 
3 el Verona, 419. 
ani ; ma il A ._., Jero 

prgn folle, a n colla sea n dimostrazioni di giovedì sera non 


i 


5 


hi 






SEREEI 
‘H 
Lil 






7 
"| 


pi 
ER 


Sri 





8 
Srertittt 


varsmera zz B, capit 
Legnago 12 giugno. a 
per i otterrà un bozzolo più carico di seta; Sembrava che al principio del mercato doverse effettuar- 
uiod, oltre al maggior guadagno per la qualità | si qualche aumeoto in ‘tutti ‘i generi, ma a più tarda ora d | E, da Victen 
seta, occorrerà un minor numero di bozzoli | tutto fece ritorno ai soliti prezzi. ki 
Prezzi corsi sul marcato 
Dott, Pizzo. fa valuta abusiva col da 30 Pr.a L. 35. 





Ravizzone 
Ricino al % sottile : ///s | 
Montebelluna 16 giugno. 


Colorito ossia giallon fino. 





di Treviso, e a chil. 0, 546, 
dr: n, >i RA] 
firme indirizzi al dep. Lobbia. Al- | zione pubblica e sulla giustizia, sull’ si inversa 12 giugno. 


=== di Rio pure avareato. Si sostennero ni 
polaroid sa) di Corinto. i ì i raffcati, che < 
 — Adolfo Labourel. rap- BB La Correspondan, È Ciitesd Torek 17. — Il colonnello Ryan, atri ss 9 dai nea variavano al consumo. Le 


11,885, 
















dalla Scoria, con famiglia, tu 





4, capit. d'artiglieria, da Lor 
‘Abergo l'italia: — Ba 






ropretari 
Lire lc. air | c. | Kikso, = Augurone © 





















50 [7] REGIO LOTTO, — 3a 
® “8 Estrazione del 19 giugno 1869: 

26 [| 40 |— venezia . 16 — 89 — 57 — 77 — 10 
n|-[so[- STRADA FERRATA. —— si 

4 [= 10 {> Orario. 

dela Portense per Mileno ; ore 6 ant.; — ore 9,80 ant; 
- |-|- 1.30 pom — derini: ore 4. {0 pom; — ore 4.50 
-[Y-=|- pete 3,30 por È | 
-— [J-[- Partenza per Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 
mi 





de 
; — ore 3.50 pom. 
# ore 950 ft; — 






11311 88/1 »& 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. | 
FRE Venezia 20 giugno, ore 12, m. 4, 0.43,9. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale 
all'altezza di m' 20.494 sopra il livello medio dal'‘màre, 
del 18 giugno 1869. 












pistore da ital. lire 1 


Gant | 3 pom. 9 pom. 





LAS 762 68 761.80 758.18 

Tem Tipo 14.5 18.0 15.2 
ad ettolitri 0, 868, ra (0° Ci) $ Bagn | 18.0 15.5 15.0 i 
Grossa di Montebelluna corrisponde a quella Tensione del va- om mm. tm, | 
pere... | 8.96 | 11.58 12.58 
73.0 75.0 98.0 | 
NE: | NE! | nei | 
| 


tenute, e all'asta pagavansi a varii pres mm. 6.0 





le vendite settimanali raggiunsero 


» delle quali, dalla Plata, balle 25,000, 
gli arrivi forono di balle 47,670. 
molto si domandava viaggi 









del 18 giugno sile 6 ani del 19, © 
. Mass. A 19.6 
135 





Xriaim. 
Std della dusa giorni 8, 
Paso 
ERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 47 giugno 1869, spedito dall'Ufteio 
centrale di Firenze alia Stazione di Vene. 
abbassò al Nord dlla Penisola; l teme 
il mare è mosso; domina il Vento 


SUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Giugno, assumerà il servizio 
della 1 Legione. La riunione 












i INSERZIONI A PAGAMENTO. 
L’ APPENDICE 


pena 
GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


DI TOMMASO LOCATELLI 


volume in 4 
RITRATTO DELL’ AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile alla tipografia del Commercio, Campo 
8. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. 
Questo volume; diviso nelle tre parti : 
Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo 
della nuova serie che fa seguito uattro 
volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal 
4837 coi tipi del Gondoliere, e vale it. L. 3. 
Taviando un vaglia postale di L. 3 si ricever: 
il volume franco di porto per tutta |’ Italia. 


SOCIETA' 
anonima delle ferrate romane 


AVVISO. 
1) giorno 30 giugno mese corrente, seguirà in FI- 
fenze un’assembiea Ordinar.a per trattare sopra i se- 


uenti oggetti : 
‘Latta ed approvazione dei Mianci relativi ala no- 


zione Nord e Ce Tuscana anno 1867, nonchè 

tera Società pel 1868; 

manie di vendita e permuta d’alcuni ina- 
di dichiarazione relativa al nuovo 


del consiglieri in surroga di quelli che 
cessano Bi 31 dicembre 1869; 
peo® di tre siadaci per la revisione del bilan- 


fasi Roi pe desiderare fotersenieri od, 
ser ri lvvrannv depositare le loro azi 
preso sovente sottosegnati agenti banchieri, prima delle ore 
23 giugno. 
Livorno tig 1 Rodoana hi figli e €. 
Venezia 
Trieste 
Leopulio Epeteia. 
Succursale deila Banca del 
commercio ed industria 
di Darmatadt. 
Hambro e figli. 
Il Rappresentante 
delle ferrate romane, 
ARONE dott. LATT.S. 


Son ANONIMA INDUSTRIALE 
pei 


Lavori di Cartonaggio 


Lo Slabilimento di quanta Soc, allo a 5. Anto- 
Coppo, N. 3873, assume qualunque lavoro 
di cartonage 0 € specialmente 


per. farmaci 
per 


Vienna 
Francoforte sul Meno 


Londra 


orefici € Scegli. A 
rrucche 
Somboolere n canone © sit, 
per bomboni d'ogni qualità e 


Lari per complonarii di stoffe 
Per maggiori lodicazioni, rivolgersi allo Stsbil- 


DICHIARAZIONE. 


Per ogni etto di ragione o di Ieeeai dic 
geesata la Dita di Go. di Antonio tti 

compagno, res ando fot 
guutil a gestire la liquidazione della cessata Diva, 
@ronto ad intraprendere affari nella sua specialità 


DA AFFITTARE 
Tre apportamenti 


decent 


PILLOLE 


PROTO CARBONATO DI FERRO INALTERABILE 


‘DEL DOTTOR BLAUD. 
Le pilole del dott. Blawad veugono prescritte ron 
successo già d 


(n "dot Dauble, già Presidente dell' Accadi 
‘di medicima;cotì si esprime intorno. al loro 


‘merito, 
‘a Nel 35 anni corsi ‘dacchè io esercito la medici- 
pa, ho, ricoposcuto che ie pulole del dott Blaud 
io da preer ti gli astri preparati conteneni 
"Ie reago 1 miglior rigiedo per E 
sia, it conv » 


LI arie già Presidente egli pure 
ledieina, riconosce le vir- 


la onre 40 auni coniro la ello- 


MTA Gil Tasere acanto. CI 
si più Buono ed il più economico del 
gi 


Per assicurare 1 compratori della pu- 
rezza e deila genuinità di queste 
sopra ciascuna ui esse è impresso di = 
Mo dellinventore 


Dopositario generale a Trieste, 3. Serra 
vallo; a Ynesia, mi 3 a Padova, Cor- 
molle } 1 Vicenza, Valeri. 


ATTI GIUDIZIARI. 


8 abb. | missione giudizio all'in 
rà 


di circa 300 pagine, col | tate 


— 614 - 


PER LA FESTA DI SAN LUIGI 
LUIGI RUCHINGER 


‘punt 
AVVERTE INOLTRE 


digg tati li mo deposito dî piante a $; Morta dirimpetto 


ferlo abbondanemaute forni, ui © 
pa 
tal sa nel 
“iasume la manutenz one 


PROMESSE 
per I’ estrazione 
PRIMO LUGLIO 1869 


DEL CREDITO MOBILIARE 
con vincite di Italiane Lire 
625,000; 400,000; 50,500; 25,500; 
10,000 ; 6,250; 3,780 ; 2,500; 4,100 ece. 


a Lire 10 ital. luna. 
MEZZE PROMESSE, L. 5 L'UNA 
Vigliotti originali per pronia Cassa eda pa- 
gamento in rate da convenirti, 
S. Marco, 
Prestito nazionale fa 1866, per 
pronta Cassa eu a pagamento iu MATE, da con- 
aperto presso il suddetto un giuoco 80- 
GIALE a 200 VIGLIBTTI PRESTITO BI- 
LANO 1866. 





430 


Albergo della Pensione Svizzera 9 


È aperto lo Stabilimento 


Bagni dolci e salsi 


Sul Canal Grande, rimpetto la chiess ella Salute. 
atrata per terra, Calle del Traghett 


ur PRIVILEG |A' 


ACQUA DI ANATERINA. 


per la bocca 


PATENTATA DALL'AMERICA ED INGHILTERRA 


del dullore 
J. C. POPP, pratico dentista, 


Ai di ensì © bÙlle par della bucca, cul essa serve, 
eccellentemente per lavaria, @ ne mautiene tutte le 
pari in picva salute € freschezza tino alla vecchiava. 
"Gare di distiute auiorita mediche ne riconob- 
mocuità e l’utbita, ed essa vene ordinata da 
molti ricomati medici, — Franchi ® 5 la boccetia. 


PIOMBATURA . 


cenaige. Mu una DONO Ed su lquore, che sì adope 
per riempiere denti bucati © per dar loro la primi 
forma, e così porre uu limite alla dilazione delta carie 
progredient e l'accumularai nell& 
cavità degli avanzi dei 

ri, nonché la cariazi la mass 

Ti Mont, donde redia Il dolor di dente. — Frane 


chi 5 20. 

x I PEI DENTI Que- 
PASTA ANATERINA fi pisa che non 
contiene niente di uocivo per la salute. è anzi cccel- 

pel mantenimento del a pulitezza dei denti 

to sopra | uti 
nici mel mentre 
ti inferiori 

si trova 
discono la 


dei denti e della loro bianchezza 
Modo di servirsene : Pigliate uni spazza Ti denti 
piatto duretta, bagoatela e impreguatela di 
Franchi ® 50. 
PEI DENTI. Pulisce i 
Polvere vegetale a:tt' n moto che cor 
l'uso giornaliero non solo si allontana l’incomodo tar- 
taro dei denii, ma anche rnice dei denti giornal- 
penne, acquista di bianchezza e delicatezza, e col suo 
aroma converte il più ingrato odore in pia 
Gevole — Franchi fl: 
si tenda: tri di! dai sigg. Gio. Batt. Zam 
as luseppe BòL.er, ca 
viola, iS sr n far n — Mira, farmacia 
Roberti. — Padova, farm. Roberti. Liana Valeri. — 
Vicenza Valeri. Verona, Steccanella, F. Yasoli, A. Frin= 
zi. — Mantova, farm me vali. — "Trento. farm. al Leon 
d'Oro. — Cenede rchetti. — Pordenone, Ruviglio. — 
Udine, Giacomo Tanica, Fo ‘olo, Filippuzzi, A. 


jenova, farm. €. 

ieri, — Napoli, farm, Bercauntl. 

nani, Ciri.li. — vento, farm. Giupponi. — Rovereto, 
‘Canella, Menestrinà. — Trieste, farm. Serravailo. 


8 io varie grandezze e di ura grande cullizio: 
iva quei signori cive_ volessero fare arquiati, ® 
‘correntez: 


ques temere con 
giafdin, ‘© per qualsiasi epoca no.eggia piaote. 





Fiorî e Sem 
‘leposito, promettendo fia 4 


Li piante ta 


‘are 1 detto suo 


—_— 


Revoca di mandato. 


Pet gravi motivi venne levato il mandato di 
agenti di Assicurazioni a Felice Misealchi di Ve- 
nezia ed a Paolo Scutari di Rovigo, del che si 
avverte il pubblico e le Agenzie delle tra Come 
pegnie assicutrici, acciò nel proprio loro interesse 

@ decoro, non accordino la loro fiducia ai nomi- 
nati individui, contro si gi sottoscritto pro- 


2 Direttore disoienale 
CASSA GENERALE AGRICOLA 
di Assicurazioni, 

E. SALVADORI DELLA PERGINE. 


STABILIMENTI TERMALI 
BATTAGLIA 


Aperti ad uso di cura durante la sta- 
gione estiva, e per VILLEGGIATURA 
nell’ autunno. 

La cucina verrà quest’ anno condotta 
cura della Direzione. 

Battaglia è Stazione di strada ferrata 
lo telegrafo. 400 


Depurativo del Sangue 


SCIROPPO CONCENTRATO 
DI SALSAPARIGLIA 
Di QUET Maggiore Farmacista di Lione. 
Approvato dalla R. Università di Pavia, il migliore 
ed il pùeccellente fra tutti i depurativi, garantito, com- 
Posto interameote di sostanze vegetali, ed usito 
molti anal, con pieno successo nelle cure primaverili 
il la pronta € infallibile guarigione di tutte le ma- 
Fatte ‘ati sangue recenti 0 fveterate. 
Vendesi coli’ istruzione per Hai la bottiglia gran- 
de a it L. 12, e la menza » it L. 
tv cà “la Trmacia dla” Croce di Malta a S. 
Antonino; a Padova, alla farmacia Reale, e nelle prio- 
ce del Regno. 


: DICHIARAZIONE. 


cl Soieorcto, quale prosuratore del signor Bian 
inta è anterizaio 8 diehlar: 
particolarmente nel- 








ceduta, al'aignor Bianchi, Par, ‘a Verna, sd 
altri, la sua risetta delle ) pillole, di 
> ima n dele PILLOLE DI 


MEDAGLIA ALL' ESPOSIZIONE 
Mi Laita Stone 
MENTIONE ONOREVOLE 


OLA DI ranmacia 


PASTIGLIE 


avuta si 


‘Spedizione esito vgia postal, seoeto uso ai farmaci. 


EMICRANIE MALI DI TESTA E NEVRALGIE 


VII. Staranno a carico del 
doliberatario del Lotto IV. le spesa 
| eventualmente occorribili a prati 


o 
rsato ji deposito da trat- 
#20 ate tenersi nella locale Cassa di ri- 


" 


Ju 


ora R 
lio, e depositato il relativo li- ! duzione dal fu n rinato, ora con- 
Brett ela Cast rt di qu | cavo di 


se Bi 
creditori, se e come di- 


4. Cosa io Campo 
ai NN 1014, 1015, la mappa al 
N. 3628, di pert. 0. 10, end 2 
‘30 et in A6B4:10 


| se Bragadin 
mata it. L. 5462:64 


di GRIMAULT e C. È sufficiente esperimentare 
DA sula volta queto medicamento per convenire sulla 
sua efficacia. Una sola in un bicchier d'acqua 
‘herata, basta il più delle volte. per far ceasare le 
Viol-n) emleranie 
n 12 prese, fi 3. 


42. Casa terrena ed altra 
06 casa primo pito io calle Corre: 


Fo 





FF 





o nel giorno 10 lu-‘ asta degl'immobili soltodesriti, 


MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE, 


LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI 
con tulti gli accessorii occorrenti. 
SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 


dalle più recenti innovazioni, da C. T. NETUSCHILL 
PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D AMBURGO 


NELLA VENEZIA 
Istruzioni grati 


Solidità e garanzia 


PREZZI ORIGINALI 
di Fabbrica 


Per tutta la Provincia si spedisce in ogni 
Stazione della ferrovia franco di spesa. si accordano speciali facilitazioni, 


Essendo sto îl primo ediunico Deposito diretto di Fabb, 
aqlironti tibveranno È ei levi zzie vestoggie nel pren) | Spini 


poposito generate presso M. FLEISCHNER in vene 


331 Ponte delle Pignatte, N, ui 


SOCIETA” BACOLOGICGA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di seme di bachi da seta del Giappone 
per l' allevamento 41870. 
SESTO ESERCIZIO. 
centi settonerizioni a compimento del capliale sociale si ricevono presso il gerente © presso | caie 
Sig. Gio. Steiner e fili Bergamo; 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano; 
però, non oltre il 15 giugno 


sture sono dl Le 1000 (mille) è di L. DOO pagabili in tre rate 
stantio Sociale 1860 70. Lor) ei eli JO 
SI spedisce affrancata la Copia dello Statuto soclale a chi ne fa ricerca alla Dita Enrkeo Andresmi 


Agli Istitu Pi di abbia gg 





n Veneri, presso ll sig. EUGENIO VIANI, Fondamenta dell'Arsenale, N. 2169, dall 
2 pom., si ricevono le schede di associazione per essere trasmesse come sopra. alle ore 12 meri 


SOCIETA’ BACOLOGICA 


FRATELLI GHIRARDI e 0. 
MILANO 





L. 100, L. 50 six: 
5 fine giugno, 


stesso 
buoni bozsol che si cuengoo n 
fanno certa la Società di numerose sottoscrizioni € sono 18 migior neo Fimiienioi 
Le sottoscrizioni si ricevono in Mfflemo alla Sede della Societa, via 8. Maria Secreta N. 12. 
Venezia, Spaadri © Manzini, $, Suvauore, cambia-valute. — Verona, Scrinzi e Mengoni, e da Povigist 
im. 2198, — Vicenza, Lovise Aut. seg. com — Treviso, Deuvich Antonio. — Lidi, t 
— Padova, Salvatori Em. è C., Vla S. Andrea, 62; 


scelti ed “part quel 


di Alessandro, via Filippi 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE J." NEW-Y0RK 


inventore originario della Macchina.da cucire. 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


VENEZIA 
Piacina di Frezseria, N. 1068. 


Ricco assortimente 
D'AGHI, FILO LINO, COTONE, SBTA 
ED OLIO PER MACCHINE. 


Istruzione gratis. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI 


Garanzia per 5 anni 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 49. 


Ponel, frmét| 
Mira, Roberti Ne 
Norlgo, A Der 


Sianona è Rigate 
etriutti Padova, rugia, Ann. Vecchi; 
Torino, G Ceresole ; Srevio, Zani; Udine, Filippuzzi ; Ancona, M 
Verona, Frinzî e Pasoli, grossista; Vicenza, Dalla Vecchi 


Attestati delle guarigioni a chiunque, d'individui dichiarati morti ed ingoaribii 


Luigia di Gorgo, infiammazione d'ulero, ridotta ag estrema, meggio 161 
Gi malattia di petto acuta, MArLO IB63. “> i 
Giacomel Antonio di Bibuno, miliare con 5/0, maggio 1803, 
Carnelos Caterina rei Zanet di Grjarine, fsi polmonare, meggio 1964. 
Giacomet d.0 Magoga Antonio di Gujarlue, infammazione vascolare, laglio 1864. 
Tonco Vincenza dì Giosc. di Gejarive, gabtrorenterite. settembre 1681: 
Boz Luigi di Fontanelle, infiammazione cerebrale con perdita delle facoltà mentali, luglio 1865. 
Zaccariotto d.o Martin Înnocente di Gejarine gastro-enterife acuta, settembre 1? 65. 
Peroni nobì Concini Ameha di Padova, angina diflerica con postema all'orecchia sinistra, nov 
Bassuto Lorenzo di Venezia, fade tracheale (vedi Gassetta di Venezia 18 aprile 1866, N. 88) 
Gescon Monica e Pasqua di Foslanele, millure, con abbassamento e utero ottobre 1366. 

10, di Fontanelle, gastrite con infiammazione alla vescica, novembre 1866. 
Polesei Regina ta Giov. di Gatauor rack scrofolosa con piaghe cancerose, dicembre 1666. 
Galeazzi Giosefla di Vai Cadore, malattia di petto acuta (veti Gazzetia di Venezia, 10 geunt 
Orzalis Dn Bernardo di Sacile, gastrite con risipola (edi Gazxetta di Venezia 13 febbraio Hi 


Tonus d.o Torta Domenico ed Angeiica vi Sebastiauo d dee 
Breda Teresa ci Roverbaano, miliare oronica, Marat a80p. aio eo ‘e Pegana, MALO 


Tonon Genoveffa ed Angelo di Luigi di Gi N 

Pascon Lorenzo di Gajafine, dsi polmonare pid dal gen, parbiagt agosto 1867 

Breda Giovanni fu Luigi di Foutanelle, infiammazione intestinale con dissenteria cronica, settembre 16 
Andrestta Domenico d 0 pura di cal Gajerine, infiammazione intestinale con vomito (vedi Gassetta di Tot 


iovanni Bisognini e eredi» 
tori iseritti per gli «ffeni: della 
graduatoria che dovrà succedere, 
è portanti il particolare viocolo 
et dal R-golamento dol 


luogo ua triplice esperimento. di ta di Risparmio onde t> 


ore 10 ani. alle ! als segi ai 
ie drei pi al N_1974 per 
îi port 2 Gion 

n 
sura di L 98: ro 
N. 4746. desc cia thy 


gradener. E ila dopo 

esperimento soltaofò a prer- vrk essor ft 

Superiore od eguale a quel o di 

sima piaci. di Mr. 43 trimenti il: delibaratario 
L mirà decaduto da ogni diritto e 

soggatio alle 

nuoro jocanto a 


Ù a pretto 
iaferiore, purchè basti a 
datti red eri feti 
II. Ogai chia'ore dorrà pre- 
mente depositare al a Commis- 


Luogo turmoo 
pp ai N STO di 
di 


pecione degli atti nll 
Caneelloria di questo Tribunale, 
idol esecutante al- 


Locchè 
Tuoghi e s'iosrise P ia 


te ella lvl CU GA, pg, 
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pen, li, L: 37 all'anno, 18:50 
Pi temente, 9:88 al armena 
pu lo Prove, It L. 45 all'anno; 








gl Avvisi, cent. 25 alia linea, per 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 


i La inserzioni si ricevono solo dal nostre. 
Opi pagamento, devo farsi în. Venesia. ore ici 





rii per macchine 


Istituti Pii 0 di pubblica 
peciali facilitazioni, ko 
IF phbrioa, 4 signoni 
presei: 
È in Venezia fiieordiamo a’ nostri gentili Associati *Udace progetto di prendere l'iniziativa di pà il Gabinetto delle Tuilerie per indurre al forte di Bicétre, si prosegue con una lodevole carriera scientifica, no disse delle sue doti, de' suoi 
oto delle Pignatte, N. ang di rinnovare le associazioni, che sono per "°- Perciò trediamo “che possa. lasciar la Santa Sede ad accettare il modus Gendi che, attività. Come dicevamo, 200 individui erano stati . lavori, delle opere da esso pubblicate e da questo 
la ino ineadere, affinchè non abbiano a soffro na Costi per Firenze e Cuza per des igno. | tranne poche lievi modificazioni, non messi ;o libertà lunedì. Mertedì ne furono rin- | punto’ prese le mosse per intessere la storia della 
= sl i FR ta, senza pre»cevparsi gran fallo. a tro che quello che il siguor Menabrea aveva for-  viati 283, il che porta a 483 il numero delle | vita scientifica e privata di Antonio Galvani. 





































G I GC A 1869, diplomatici, e pei Sovrani in ritiro il diritto di | mulato nel suo memorandun del mese di giugno persone liberate mercè l'intervento della giustizia. Lo mostrò degno figlio di quel padre attivo, 
lio 1869. 7 locomozione. Ad ogni modo essi possono muo- " i Oggi, mercoledì, dovevano terminarsi gl'in- | dotto e intelligente ch' era Domenico , 6 dopo di 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE, Versi, senza portar sempre nelle pieghe del loro i tte le informazio- terrogatorii. È probabilissimo che non si avranno | averne considerati i primi studi 
ppone In Venezia ST 1850) vestito la pace o la guerra 1 igliori fonti risulta a giudicare 200 individui sul numero totale delle | chiarato qaservatore perspicace, | o Sodo: 
IPP Pip è cap Ja dispaccio ieri arrivato p'ù tardi ci recò i memorandum, ai persone arrestate la settimana scorsa. fesso, in rivista le pri li sue produzioni 
i Giadstone confermata alla: Camera quali ll Gabicetto di Firenze abbia preso parte, n sctentiBehe, arrestandosi particolarmente a quelle 
ili sulla Chiesa d'Irlanda pascò alla | sono quelli portati a cognizione del pubblico mei Si legge nel Mémorial de la Loire del 16: riferiscono alle indegini sull'oppio, al 








Gerente © Presso I casso "i L sl ‘25. seconda ettara con 479 voti contro 446, Le no- | cè i documenti che, il 20 marzo decorso, il mi sciopro degli operai minatori continuò 


zioni e ai caratteri de'suvi ulcal 
sulla sapienza e sulla prudenza del- | nistro degli I ieri senza incidenti particolari, nel bacino della ît 





















































ioglese erano dunque fondate. n Loira @ del Gier. 
nipenchi SES e « Questa mattina il lavoro rimane ancora 
Scrivono da Napoli 16 giugno, alla Gassetta sospeso in tutte le miniere. Ma nella maggior parte 
come ai $8 4, 5,6 del d' Italia: dei pozzi, dove si è fatto sentire il bisogno, le gi 
bia Enrico Il marchese e la marchesa di Rudinì parti- marchine da scavo hanno potuto ricominciare a cioè, quello della 
Androssai informazioni sutentiche ieri volta di Gi rsiglia, da lavorare sotto la custodia della polizia e della | prolissità. 
1169, dalle ore 12. meri. ale A sabiuetti si sono avverti ove si o a Parigi, chiai affetti truppa. — È Compiuta questa prima rassegna, passò a 
380 che la rivoluzione cosmopoi,ta sta le- | di famiglia, dalla infermità cioè di cui è trava- « Ogni pozzo è occupato giorno e notte, da | quella dei titoli accademici, 
Peas IENA i francesi per tentare un’ alzata | gliato il conte di Baral. La Gazzetta Piemontese sabato 11 poi, da un distaccamento di soldati , | gnito il chiari 
ù puati: del» continente. vorrà vedere in questo fatto la conferma di quan- sotto il comando d'un ufficiale. vita scientifica. 
GIC A Il partita nerionala garmaniso *° to serisse intorno alle dimissioni che il Prefetto —1« A RivedeGier ed a Saint-Chamond forse 
isotato di pigliare una rivii i 


incora officialmente presentate, ma militari assicurano la tranquillità delle due città. 

ni, vorrebbe fa in animo di presentare. Per l'organo Vi sono due compagnia con un capo di batta- 

in' parte Ferraris quelle dimissioni saraoo già glione a Firminy, dove però la calmo è com- 
belle e presentate, se il marchese di Rudinì fa un pleta. 





, L. 100, L. 50 vd m- viaggio che non sarà di breve durata , assentan- « Alla Ricamarie furono gettate alcune pie 
zione, /8 fine giugno, sal: i Hi si di dosi da Napoli per poco meno di un mese. Sele tre ai soldati. Un ufficiale sarebbe stato colpito, 
ulti CI otti risultati, i e il hi formazioni sono esatte il marchese di Ru- — La citla di Saint Exieune presentava ieri N 
celti ed impoi ano MB orfioametità del i a chiesto un congedo, ed oltenutolo, è par- il suo solito aspetto. La sera era passata tranquil- Il dott. Ronconi terminò lt 
nuovi start. il sg, Nk Re eb agri i Sito. Non vi ha più che questo per ora come fatto. lamente. Non si notarono iu verun luogo assem. | considerare il Galvani come iadividua mo] 


ustriaco e dal provvisorio del 
ituzioni di cui fu promotore e pre- 




















la Secreta N. 1 Vareso aspira ù bramenti. » come padre di lia ; lo fece risaltare vomo 
è Mengonl, o da Posti Mrisrreoie della pa Scrivono da Napoli 17 all’ Opinione onestissimo # onestissimo negoziante , geloso del 
3 vic ni Udine, I ‘he non avessimo >" decoro dell ione, buono, pio, reli 











use, 









senza essere intollerante, seguace del in: 
incipati danu k i A NOTIZIE CITTADINE. stituzioni, quando queste concorrevano al benes- 
iso sull’inminenza del por Venezia 20 giugno. D' altro canto, ra- 





migliari; dice : che, affettuoro 
marito e emorosissimo padre , ebbe r' soffrire le 
più gravi perdite, cioè quelle di due figli e di due 
ottime mogli, sicchè affranto ed oppresso, non fro- 
vando più che nella scienza qualche magro cen. 
forto, infermava , e il 20 febbraio 1869 possava 
ad altra vita, lasciando di sè li più bella me- 
moria. 


ino 
di quello che Ateneo veneto. — Il signor cavaliere Fran- 


ito il Regno d' Italia HI ù 
a Rome ì' Re ir Soeletà promotrice di Belle Arti. 








dicono colla muova Camera de deputati di Ba- 

, ove gli ultramootani hanno avuto un gran: dice che il redattore pria- 
de successo, ed è poco probal De Cesare, fosse sssen: " 
Commissario Regio 
he appena giunto a 













are 

assortimento Svizzera per ordine 
LO LINO, COTONE, SEPA del ‘gli ini eggiornò i suoi pro- erranuo esposti | cesco Duchinsky, vicepresidente della Società etno: 
Mps iù che le sue istruzioni speriamo che i | grafica di Parigi, terra domati sera 24 corr., allo 


in Europe, to incompletamente non - Veneziani accorreranno a vederli, tanto più, che | ore 8 @ mezzo, nelle sale dell'Ateneo, una Confe- 

_ Per quanto sia moderatà” 'ftiminata la politica » tna anche in Spagna ed in| SUDO r bi dsl cla. | ressa intorno alle distinzioni che esistono fra le 
ne gratis. del tig. di La Valelte verso la Prussia ; per quan- Pmi Lagoa SILLA der quanta quadri esteri recentemente I 

PER LE RIPARAZIONI. BB abbi Restidesase da Poe | e acsieero la Prende. per lite dali Lee de: pioli: 


























irpi Slave, così dal lato storico, come dal lato 
etnografico. 















Tdi È : L'ingresso è libero. 
in per 6 anni. è fa al momeato in cui gli scrutinii di ballottaggio i in Pic ; ‘ 
, è pure un fatto che nem: scrut pro- » Piazza Farnese in Piacenza; 2. Santuario danna, — v 
enint __" ne egli potrebbe affrontare la grave responsabi. | meltevano di crescere l'agitazione alimentata dal- Me della Madonna del Nobiallo sul Lago di Como; del | dannato da Assisie Son cati alri 
lià di lasciar compiere pacificamente l'unione tra | !@ riunioni pubb'iche che a Alla Nazione del 18 scrivono in data del 16 Prof. Fedcrico Mi ja clusione per spendizione di i 
ll Nord @ il Sud della Germania. Questo fatto, eri bi da Parma 8. Angolo del Palazzo della Ragione in l'a- | lire. Nel rammarico. di con troppa fre- 
the tardi o tosto dovrà pure avvenire, è difficile Pi È o È Questa mattina ti al nostro Tribunale ; dova, di Gio. Batt. Dalla Libera. quenza posti in circolazione biglietti e mone- 
per non dire impossibile, che avvenga senza una civile e correzionale vuto luogo il dibatti- ! 4. e 3. Due paesi, di Luigi Viviani. te false, è pur di conforto il conoscere che lu 
pos giaro, quarisce ogni serali farro. Ad ogni modo è certo che un tal fatto | parece Colorno, detto 6 ufgete presso Belluno; 7. Altro Paese , di | Direzione della Banca e le Autovita competenti si 
niche, in brevi 









ds Opa i capo promotore dei fatti del ma- , Carlo Matscheg. danno ogni cura 
n tanti mar] 


esiti, o lesiot caso, gli autori d’ 


causa e sem] 
o contrario a 






Nei dintorni 
‘a di Piazzo, vicino al- 
eri. perduto un por- 


# alla sua politica, il conte di 55 in corto, @ tre 


ego 
n la x lio, cotenea! 
Bimarck sarebbe costretto a cEennteere la mali rina ali spago pregi pei fp gine 
d accettare nella razione À 

pat, } csstaTE Rae Confoterzione dal fo vi di 49. La buena armonia, di Cherubioo Kir- | gg(®! avesse trovato è greggio di portarlo al- 

5; lenzione è suonata, hmayr. i a Gazzetta, a S. Abgelo, Calle Cao. 

[ed il contorno della Rule d'una dichiarazione dî guerra da parte della È il xrande, Orclcat LT torta, ove gli saranno consegnate 45 ‘ire italian 

ll pubblico a non seri Ftincia. Per buona ventura sembra che al co. ni ho alii ‘ogio, È 14. Isola di Capri, di Nerly Federico. FIFA le 

ù Bismarck questo imbarazzo sarà risparmiato, per- | del progresso segna il momento insurrezione ppello, 45. La lettura; 16. Studio di vecchio, di i 

Pond, eru; Misfff è, eccetiuata questa manifestazione isolata’ non | dei popoli... . La russi pena mazione non hÒ pienameate la sentenza Cherubino Kirchmayr. Le Guardie munielpali fecero nel giorno 

| Rigato; Mira, Roberi se Nei che per ‘ora: pi ala, ua soverebio eotusiasazo. ge autre imp venni i eg cancia 3, igfyile e correzionale di | —47. Il Bambino ammalato, di Stella Guglielmo. | 19 giugao le seguenti. denubere 2 rispettivi Ufficii 
Filippuzzi è Ancona, Moses! Nt la politica prussiana. Vi è anzi una corrente | i Francia, i repubblicani si agi replied i dell’ Orte ©2068 Pacale istruttasi contro la Dit-| —Gimmastien — Il cav. anni Rodolfo ' 'BUNicipali : 

repubblicani rendono già impossibile la restora. | ta dell'Oro. Obermano, l’inauguratore della gionastica moderno! CONIFAvveazione da parte d 















ica, che spinge alla disdetta dei trattati mi 



























i zione del $i La Corle seguì lo stesso ordine di idee del > accogli 
n mer de ri ta (al o | o ano Creme fiche be OT Dal Oro ionica i forio. a atto normale dl Conta: de pine” è 
Griremi ANGRI IR dai Stati del Sud nella Confederazione nordica. i in relazioni dirette coj 1 E Pno l'ultima via della cai perdita relativomente assai dolorosa che ha fatto PST gettiti depositi d' immondezz 4 
teodenze del Sud della Germania promet- di Spegna e d'I- GERMANIA. ‘Italia; ma moi speriamo che il nobile suo esem. AU 
Pr re ancora un po’ di Fora all LS i lang esa da esso dato a questo impor. Foraghi senza ioca 
Lal it co tO Pero di cogliaua pur semabEe | "1 spetate la parola d'ordine che non tarderà, | presso degnamente. raccolti dl Secaro orale: saraDDO _piupeie Spena dite o 
tali, luglio 1905. ttt poco concludente ia-s rane commentato | ed allora questi quattro grandi popoli uniti alii Reyer, alla cui sleria ed abbegottne parmmoate LoMdUrE, tt. 4 
[ia tinutra, novembre 1968 va i Correspondance italienne, per | daranno il bacio di pace, stabilendo dobbiamo lo estendersi ed il prosperare dell’ inse. Erbe guaste sequestrate 6 
rile 1866, N. BB) ri rta gnamento, intelligente @ proficuo, d 3: 
mbe 6, Principe Cura per destinazione nel Sud come nel Nord, TT ta Ronconi dî — Le Guardie neri pesi 
x palo ud come lord, per compire l' ordi , il dott. Gio. Battista Ronconi di . 8. arcestarono, il 49, 
Rigi 19670.® HB] renza poi si legherebbe colla voce di prossimi | ento della Germania. Dise che le Germania aon Padova, lesse una sus Mumoria Sulla vita e sulle M. P. par questua ilecità; © Do domestica, in: 
ia 13 febbraio 1867, N. 42- !Wenimenti nei Priocipati Janubiani. Contempore | abbandonerà mai l'attuazione del pensiero nazio- OPere di Antonio Galva; diziata complice di furto ‘in danno del suo pa- 
fano, morso 1867. Me e erre degpa di cocomeno a perinza dl nale. Vok ro, € Y rod ima di ad- drone; @ B. E. per disordini commesti’ in lusgo 
onti, segretario particolare pi Pi o 





liagosto 1867. 1967. 
ria cronica, settembre 
0 (vedi Ganaetta di Tres 











CORRIERE DEL MATTINO, 


Venezia 20 giugno. 


repo n 


tilità. 
2 Un R..Decreto del 13 maggio, a i 

quale il comune di Cittareale, della Provincia ! 

, Aquila, è dichiarato aperto per i dazii di con- 


sumo. 
3, Il R. Decreto del 45 giugno corrente, col 
le ta l'attuale sessione del Senato | na a 
[mperatore. non possa e della Camera dei deputati. | dona! 
licusare la libertà della Francia, senza il 4. La concessione della Menzione onorevole | cl lerisce 
filo, 0 almeno il desiderio, i Mino” mariimo | Mia We Prineiil), nin è 
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N. 4716 descritta À 
N. 1305 por la superi 
0.33 e colla 
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albo. Ma alb 40 ai iozda sopra ue efatttazione avrebbe | se Iotti ‘deg pitt 
pale La France del 17 crede che degni di eucomio per opere prodotte di siutto 
ITALIA tto Schoei: ch : 
der. presidente , i signori La Roux, Do Mital's | ge eno 
pera dispacei ) lo 


peratore avrebi î lutati dagli a 
all ieposi; plomatico che avverrà, dicesi, verso la fine della i ; 
to int he to volle i ti dal interno. sessione che si aprirà il 28 corrente. » l A rono dall 
E | da me di quando in quando gi 
ufficio di pre- 
| sidenza del muovo Corpo legislativo sarà peto . rodi 
| sto come quello dell'antico, cioè il signer SAREI rivi indicò alcuni ‘come: 
* Gi poca 
recchi, Prefetti ed Ììl gen, Girolamo David vice-presidenti../Y. rivoluzione francese, fece risaltare 
Sono, a Firenze i Profeti doni 


#4: 
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8 E, 
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persone, raggrup. 





NE 80 la. piazza 
[zione grida e negi” shut 
SI distaccomento ordinò 
N ven ca, la Galleria fo vecio 





Passò quindi a discorre' è di Domeni 
bastieno Gaivani , che successe al Dandolo pelle 


Li 


GAZZETTA DI VENEZIA. 7°î 









SS h 
poi non si conta che un 
lla testa, certo Conti Fe- 


guardie di P..S., che fecero il loro do- | 
zione, un coraggio, e (dicia- 
fatti parlano iogunatesmente) 
ore o 
Mai agliati dall 
festa; e 


ferite nel tumulto di’ 


Crespi Abra- 
Ferretti 


reo che non crediamo senza impor- 
tanza è questo: quasi tre quarti degli arrestati 
Lan t0n0' miles. Essi ricompansano stranameo- | 
te la città nostra che dà loro pane e lavoro, col | 
promuovere questi disordini che sono fatalissimi 
al suo credito e ai suoi interessi ! 

Verso il pomeriggio fu pubblicato il seguen- 
fee i Prefettura di Mila | 

L ra filano. 

Cittadini ! 

iorni questa città è contristata 
. Essi debbono cessare. Pochi 
‘centi ' 
to di turba- 


l'ordine | 
gl'illusi a | 
no pescare 


ligo di tutela: 
ò. Invito quindi 

gitatori che vogli 
nol torbido, e preso. i cittadini assennati a star lun- 
a scanso di pericolo, dagli asserobramenti tur- 

i ed illeciti. | 

Milano, 19 giugno 1869. 
Il Prefetto, Torre. 

La Giunta municipale di Milano pubblica i | 
ii proclami : | 
Cittadini ! 
L'agitazione prodotta nella nostra città dalla | 
notizia dei dolorosi avvenimenti di questi giorni 
trasse taluni a dimostrazioni deplorevoli. Ciò nuo- 


| nelle scorse sere la cittadinanza 


Carlo, 

. Antonio, e 
altri mao- 

quelli che si cre- 


tuti viva . Quai 
n brougham e passò innanzi al Caffe del- 
ia, in piazza della Scalo, egli 
le bra 
dotto in prigione. Vi 
a battere le mi 
Venne cl 
raria Nazionale in piazza del Duomo. È 
‘ Le misure prese dall' Autorità ed i consi- 
gli de’ più autorevoli cittadini varranoo, sperie- 
Sica far cessare i disordini che contristarono 
junge che sono stati spiccati 
Sestot contro i signori Missori, della 
i Reduci, avvocato Felice Cavallotti, re- 
Milano; Gaetano Bro- 
Semenza, 


Società 
dattore della Gassetta di 
glio, direttore del Palcoscenico; avv. 
Carlo Longoni. 

Leggesi nella Correspondanee Italienne del 


che le Autorità di Milano presero 
he contro gli autori degli ultimi 
lussero già il 


plaudì a questo arresto. 

L'Opinione dando i ragguagli della dimostra- 
zione ‘della sera del 18, aggiunge : 

', Questi ragguagli mostrano non solo che la 
manifestazione ebbe maggior gravità delle prece- 
denti, ma che non tutti i tumultuanti erano inermi. 
Ciò ne farebbe sospettare che codesti disordini 
abbiano strelto rapporto con la cospirazione sco- 
perta il 18 aprile scorso. 

« La popolazione di Milano è indignata di 
turbolenz*, e desidera che il Governo spieghi 

nell'antivenirie. 


tali 


Do È 
blica non vi è minacci 


Leggesi ell’ Opinione in 

Per ten l'agitazione in un luogo, 
spa ci di simultanee dimostrazioni in pa- 
ecchie città. A Milano come a Firenze dicevi 
che a Torino ci era stata una manifestazione cla- 
morosa, mentre la tranquillità pubblica non vi 
era menomameote turbata. 


La Commissione d'inchiesta continua alacre- 


| mete il lavoro ; udì parecchi testimoni. 


— 
Leggesi nel Corriere italiano in data del 15: 
« Colla più sentita sodisfazione annunziamo 


ce grandemente al credito @ al decoro della città, | che l'on. deputato Lobbia è in via di completa 


reca non lievi danni al commercio, e disturba 


guarigione, cosicchè oggi stesso si crede che potrà 


le tranquille consuetudini dell’ intera’ popolazione. | Uscire di cosa. 


La parola della vostra Ra 
sol doc, perchè, cemate e violenti manile- 
, 


si attenda il libero @ regolare corso della 
giostzi; e quel, trav, che pero copie 

maggioranze, non sol 00 8 nom 
mteSciarsi a inconsulti amembramenti, ma adope- 
fino eriandio ad allontanare gli altri, e mante- 
nerne l'ordine @ la quiete che, fu.ono sempre | 
migliori testimonii del senno e della digoità di un 


civile. | 
Milano, dal Palazzo del Comune, il 17 giugno 


1869. 
Il Sindaco, C. Belinzaghi. 
Gli Assessori, 


Servolini; Vittadioi; Tatti; Boretti ; Molinelli ; 
Borghi ; Palletta ; Durini; Sebregondi. 
Il Sindaco di Milano alla Guardia nazionale : 
La quiete della città gravemente turbata, re- 
lama il concorso della Guardia nazionale a pro- 
teggerla; e il Sindaco sente il dovere di fare ad 
essa il più caldo appello, non dubitando che nu- 
merosa vorrà mostrarsi a’ suoi concittadini tutri- 
ce dell'ordine pubblico, e vero simbolo delle fran- 
chigie acquistate con tanti sacrificii, e che è del- 
l'onore del paese manteuere inviolata. 
ll Sindaco, G. Belinzaghi. 


Comando superiore 
della Guardia nazionale di Milano. 
Ordine del giorno 49 giugno 1869. 

la relazione all'ordine oggi pubblicato dal 

Biadeco la Guardia nazionale è chixmala sotto 

armi per questa sera, alle ore 6 pom., in te- 

tata ordinario. a 

La prima legione si radonerà al Palazzo di 


a. 
La seconda all'Istituto tecnico di S. Marta. 
La terza al Gionasio di S. Alessandro. 
La quarta all' Arcivescovado. 
Il Comandante superiore interinale, 


La Lombardia aggiunge : 


‘he, dopo la pervicacia dei promo- 
‘à del 


la Guardi: ionale crederi 


resentanza vi si! « Vogliamo credere che questa notizia rà 


ad acquetare gli animi e a metter termine 
| agitazioni altrettanto deplorabili quanto pericolose. 
Ci si riferisce che l'on. prof. Zanetti avreb- 
be definite le ferite dell'on. Lobbia innanzi al'a 
| Commissione d'inchiesta, qualificando come lieve 
| scalfittura la ferita al braccio, e lievissimi sfregi 
le ferite del volto. Se così è, come noi riferiamo 
| so attestazioni che crediamo degne di fede, tutto 
| il paese se ne rallegrerà con noi. La giustizia e 
iesta ora avranno tanto più rapido @ libero 
quanto l'onorevole Lobbia potrà colle 

rischiarar loro la via.» 


E gi oltre: 

« Sappiamo dai fogli di Palermo che quel Fa: 
zio che tentò d' assassinare il questore di Palermo, 
cav. Albanese, è stato condannato, in seguito a 
venigtio afhrmatiro del Giurì, ai lavori forzati per 
vent’ anpi. » 


mril® Riforma da il seguente bollettino sani- 
| tario : 
18 giugno 1869 (mattina). 
Sono state medicate le ferito dell’ onorevole 
Lobbia, le quali si avviano rego'armente verso la 
cicatrizzazione : lo stato generale sodisfacente. 
Firmato 


La Gassetta d' Ital 
proposito dell’ on. Lobbia : 
La Commissione d'inchiesta ha rimesso a 
lunedì l'interrogatorio, ch' era stato fissato. per 
i, di questo importante testimone. Sperari che 

in detto giorno si apiraano anche i plichi fatal 


Scrivono 


reca in data del 19 ® 


procede alacremente: ma, 
cosa singolare ! il giudice d'istruzione ha dichia- 
rato che nulla gli resulta dal 


chiarano di non aver visto fuggi 

nessuna parte. È stato esami 

che il 

è stato ricercato nelle mura della strada il segno 


le | delle palle partite dalle due pistole, e perchè i 


« Oggi vennero fatti parecchi arresti, parte 
ordine dell' Autorità politica, parte per ordine 


ingosciato per la partenza imme- 
‘alla nostra città, seppiemo 


LEE 
I, 


si 


pei primi. 


[E 


i giornaletti della città hanno raccon- 
i turbolenti sia stato fatto un falò | 


OL 
sj 


molto alti terra, così è 


due segni sono a 
he l'assassino non fu ferito. 


nessuno ; videro bensì un uomo 
che va aiuto. Si continuano le 
interrogatorii ; il Lobbia ha ricevuto 
la visita del giudice d' istruzione. 





i potrebbe giodi che 
nportant, si potabe giocare dell'importanza med 


fe per l'at- | spinse 


altre 
una 


inchie- 


Ecco il bolleliino sanitario di S. E. il gene- 
rale Giabii: 18 giugoo (ore 2 pom.) 
giugao (ore sn 

S. E, il generale Cialdini continuò ad essere 

inquieto durante la notte; solo verso il mattino 

vi subentrò una lieve calma, che seguita tuttora. 

Lo stato dell'antica ferita non subì alcuna varia- 


zione. 
Firmati: Testa. 
Garelli. 
Fedeli. 
Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani. 


Firenze 20. — La Nazione ha 

Un telegramma da Milano in data 

reca : Tutta la giornata @ stasera 
fettamente tranquilla. Alle 2 pom. la Principessa 
di Piemonte visitò le Scuole superiori normali e 
ili in tre puoti di della città, e fu 
da per tutto con battimani dalla popola- 


mento, 
Parigi 19. — | giornali governativi dicono 
che Conti partì giove.lì per l'Italia , ma il 
viaggio non ha alcuno scopo politico. Notizie di 
stamane da S. Etienne recano che la tranquillità 
completa regna a S. Etienne e Ricamarie. No- 
tizie d: altri punti del bacino sono egualmente 
sodisfacenti. 

Parigi 20. — Schneider fu nominato presi- 
dente del Corpo legislativo; Jerdme David e Du- 


ella 
iderle Jelmente fra creditori del Go- 
Vienna 20. — La Presse conferma che il 
Principe Cuza, il quale abitava mei dintorni di 
Vienna, è parlito improvvisamente. Credesi che 
siasi diretto verso il basso Danubio. 

Madrid 49. — L' Imparcial assicura che il 
Mivistero è costituito coi guenti perto- 
Prim, presidenza e guerra ; Silvella, affa- 

giustizia; Topete, marina : 
sta, interno; Zorilla, fo- 


della Commissio- 


la rite- | 


ta de 


|9. — (Cortes.) Rubio icano, 

È che la Camera, dichiari di aver sentito 
ispiacere l'arrivo di Montpensier in Spagna. 
sl pio va 

di Rubio. La mozione di Mar- 
considerazione con 94 voti contro 

il nuovo Ministero, che è com- 


iuogere al consegui 
e il Governo deciderà 
tenere buoni rapporti colle Potenze ester- 
i crede utile di ranoodare i ra colle na- 
zioni altre volte 
prestò giuramento alla Costituzione come capita- 
no generale, quindi può venir a stabilirsi in Spa- 
gna; la sua Ja non è contraria alla Costi- 
tuzione; termina dicendo che nessuno imporrà la 
, scelta appartenente alle Cortes è 
dovrà essere assolutamente rispettata. 
ucarest 49. — La Cai 


Nuova Forek 49. — Gl' insorti di Cuba as- 
sicuraronsi una comunicazione col mare, per fa- 
cilitare lo sbarco di filibustieri. 


juole ; dice che Montpensier | prezzi, 


orazioni 
Banche, 
Tomma 
librai-editori. 


s- n 
Jamest L., - Bamsay B., ” 
Favrot, - Aluoret, tutti otto dalla Francia, - 
Pietroburgo, - Taconi P., da bol 
., da Torino, - Uruburei, da L 


ital. (oominale) 
Borsa di Parigi del 19. 
del 48 giugno del 49 giugno. 


Banca nar. 


Rendita fr. 3 */ 

mita 4 
Valori diversi. 

Pen. Lante pdo- Venete 


o 
Îgio, cn 


ittorio. 

moglie, - Melano de Portulo, contessa, ambi da Teriny «{ 

Facci, da Udine, - Campagna, conto, da Verona, - Lu 

A. H, da Ruen, con moglie, - Bercht G., - Nichi, ani 

da Brunswich, - Valmarana , conte, - Negri P., uîîz'di a. 

valleria, - Sig» Maderni, tuiti tre da Milano, tutti pos 
Albergo T' lialia. — Nichtraffeo, baronessa, di $ 

da, - Hokel Giuseppina, da Pest, con figlia, - 

pisraccio oeLta camsna Di comuencio, |! Galizia, - Forel F. 

Vienna 19 giugno. 


del 18 giugno. del 49 giugno. , 


‘Albergo la Luna, — Costa G., con sore 
8, con fimigii, - Lavech A, poss, - Migutti A 


I ed, 
| aqpreo set ne: 2 are È. cqe meri 
| Rara act Colo pe apr, etgi 

DI ‘Milano, - Jaksita P, di 





Azioni della Banca nas. austr. 
Asioni dall'Istit. di credito 
Argento | 
Tacchini imp. av 

pins ni, - Luda, -- Fusi, 

Giuri, tutti undici rr. uffiz. d'artiglieria, 

"Albergo alla Stella d'oro. — Schucid A., - Bretch, « 
Moller L, - From W., - MUller F., - Koeppew 1, tut 


Berio, * frtlli Rosmberg, da Viena, - Pato A E, <k 


—1111111K1jRÀ Sei SANTIS], 
GAZZETTINO MERCANTILE. pr adi de Mavra 


Venezia 20 giugno. 

Arrivavano: da Alessandria, il vap. ottomano Dakhalié, 

cap. Hafus, con a bordo il cp Vrancovich, di lungo corso, 

in qualità di pioto, cop merci è posoggiri raccomupiale 

alla Società Aziziè e Misrie; da Trieste, il vap. del Lloyd 

fieri; da Rodi, il ton 

per 

Tamara, con 


| tutti tre da Trieste, - Motta 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 gerente responsabile. 


ti. 
Mayor G., dall Sti 
dler L., G., ambi da Vienna, 
ywetx prof. J., da Pr 
opere "= Mssori ., - Soli N, 
sacerdoti, da Modena. — Turatti avv. È, da Mino, - Tr 
ziani profess. E. da Roma, ambi con moglie, — Diodo A, 
viaggiatore, da Trieste. — Sinibaldi F., medico, da Spb 
— Terzi A, poss, da Verona. — Cantini E., da Firme, 
‘Gressani A., da Padova, - Albasini G, di Mi 
lano, tutti ‘tre negoz. 


STRADA FERRATA. 
Orario. 
Partenze per Milano : ore 6 ant.; — ore 9.50 ut; 
ore 1.30 n= dvi: eredi) pn; — ml 
ore d. 
1° rienza per Verona: ore 6.40 pom — Artio: 


inicipio di Auronzo, 
40.46 ant. 


Alla Borsa si espose Avviso del 
con cui si previene, che pel giorno 26 corr, si terrà nel Pa- 
laso eomurale , dianzi al Sindaco e il Commisnario di 
strettuale, incanto per te legami traggono dalle 
Frazioni di Villagrande  Villapiccola, da consegnarsi in mag- 
gio 1870. Gli aspiranti non potranno concorrere senta il de- 
posito presertto di lire 500. 


Este 19 giugno. 
Tot Tae IR 
| 


@ Bologna: ore 6 ant; — m 


gori o ore 40 pm, — Am 
meri ore 4.10 pom; — 


dal; 
63.95 
6 


0.65 
[no 
| 


Trieste 48 giugno. 
cul pete ptt stimo pi aerei, omar 
cun che di estrardinario, pò per grandi cambiamenti nei i i 
1 VICORe i ente Di pl Garare asia “tene RR DI IN Lin 


i, nè per 
delle valute © dei Cambi. Lo sconto si contenne da 34/, 2 
blici va 


lori pri 

da 545/, a Ba ita 

i da 00 1 300 U/,. Non lan 
bolmente si sostennero gl 


NN E* 
Piovoso 


Dalle 6 ant. dal 19 giugno alle 6 ant col 20 
Temp. mass. . ‘20,0 


minim. | | 190 





La Gassetla Ufficiale del Regno, pui 
guente prospetto dei compertimenti mari 
insieme al numero dei cantieri 


occupa però il quinto posto pel numero 
So tto per la portata: 


“00 


ni 10 GO de i ns RO DO 19 GI na OD S veto co de 


-3855-afootsbi2a tot 


Trapani . . . > 
Palermo 3 


Ri della tuna giorni 9. 
Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Bollettino del 19 giugno 1869, spedito dall Ufo 
cenirale di Firenze alia Stazione di Pene: 

Il barometro si abbassò di otto millimetri; il tf, 
nuvoloso, il mare è mosso; spirano forti i venti di Scl' 
e Libeccio. 

Li barometro si abbassò di cinque mm, in loghilera, 

È probabile qualche burrasca nel Mediterraneo e 
vento di Libeccio. 


partito il 241 maggio, brig. ital. Beato An- 
D., con 4 part. terra pozzolana alla rinl, 


ta 


LE DI VBNBZIA Ly 
assumerà il servizio Bi 
lla 4* Legione. Lari 
Maria Formosa 


FELF 


ni 
HR 


FIRRSIRE 
Ei 

















Per 
Par 
2 
L 
1 
È 
la, 
1 
‘ 
È 
i 
È 
i 
[ 
Og 


G., - Holberg F. B, 
troburgo , tutti cine 


dova, - Albasini G., da Mi- 


lo 
6 ant.; — ore 9,50 ant; 
4.10 pom; — ore 4.50 


6.40 pom. — Arrivo: ore 
ore 10 pom. — Arrini* 
id.; — ore 4.40 pom; — 


6 ant.; — ore 9.50 ant. 


IETROROLOGICHE 


reale 
ya il livello modio dal mare, 


iugno alle 6 ant. cel 20. 
un 20.0 


LOGICO | ITALIANO. 
[OLOG! Appio 


la Stazione di Fenesio- 


jpirano forti i venti di 
di cinque mm. ia Inghilterra, 
vel Modi 


è (HE 
i HA ii 


si 


L 
DI 


i 


La 








ANNO 1869. 








Lunedì 241 giugno. 


. N. 164. 








ASSOCIAZIONI. 


mer, IL 
La associazioni si ricevono all Ufizio a 
Calle Caotorta, 


GAZZETTA DI 





Foglio Uffiziale per la inserzione: degli Atli-amministrativi e giudiziarii. 


ENEZIA. 





EE 
LI 

tti 

[ii 


È 

trp i 
tsigy 
HT 
È 

E Sira 
i tali 


i 





Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni, che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a ire ri 
tordi nella trasmissione de fogli col 1.* lu- 
glio 1869. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
» 3T:— 48:50 
#0 
45: 
48 
60: 


64d- 32- 16 
rivolgersi agli Uf- 








Se le rivelazioni del Mémorial diplomatique 
sono vere, non c'è Governo in Europa, che non 
possa dire al suo vicino: Nous l'avons en dor- 
mant, mon cher, echappée delle. La rivoluzione co- 
smopolita doveva scoppiare contemporanesmente 
a Parigi, a Milano, a Firenze, a Napoli, a Torino, 
a Lisbona, a Praga, dovunque insomma vi sia la 
libertà da compromettere col pretesto che non 
ce n'è abbastanza. Il vecchio Mazzini aveva po- 
sto le fila della gran trama, ma, per sventura sua 
e dei suoi, il terreno non era propizio. A Lisbo- 
na tutto si limitò ad un proclama, in cui si in- 
neggiò agli accordi coi repubblicani d' Italia e di 

ma non si fece uo passo più in là. A 
vi furono dimostrazioni per cinque sere 
che stancarono il buon popolo parigino, il quale 
a sua volta si armò d’ua buon randello, per a- 
mor della quiete. A Milano vi fu dapprima un 
complotto sventato, e più tardi, cogliendo prete- 
sto da un doloroso avvenimento, si fecero dimo- 
strazioni che finirono cogli arresti dei caporioni, 
arresti applauditi dalla folla. La semente sari 
buona © cattiva, noi nol sappiamo, ma il terreno 
era arido. Noa si comprenderà mai che negli Stati 
liberi la rivoluzione non ha ragione di essere? che 
è una ion d' impotenza, oltrechè una viola- 
zione di legge? che dinota sfiducia nell’ autorità 
del proprio partito, nell' ingegno dei capi, come 
nella virtù dei gregarii ? Facendo appello alle più 
hasse passioni, si possono ci sulla scena una 
turba di motelli: Ma alla luoga si comprenio che 
i primi a patirne sono i piccoli bottegai, sono gli 
Praia pis quel popolo che si vorrebbe favorire 
e invece si danneggia 

1 clamori per si alzarono 
di manifestazione quando non c' erano le 
conì dette valvole di sicurezza, quando non c’ era 
nè libera tribuna, nò libera stampa. Ma adesso che 
i può impunemente accusar il Governo di furto 
« di assassinio e nel Parlamento e nei giornali ; 
adesso che la libertà delle frasi è giunta ad un 
segno, che le frasi hanno perduto il loro sig 
cato, @ non fanno più l' effetto che farebbero 
desso che le passioni trovano uno sfogo sì natura- 
Je; adesso che la discussione (se ad essa si credesse 
conveniente di ricorrere meglio che alle ingiurie) 
è la più ampia possibile; non è una miseria andare 
in piazza per gridare viva questo 0 morte a quello, 
e chiamare una folla di curiosi, i quali ne pagano 
più spesso il fio, perchè i curiosi sono la calamita 
di tuite le disgrazie, e sono per lo più quelli che 
Pigliano e le piattonate delle guardie di pubblica 
sicurezza, e le sassate dei dimostranti? La curiosità, 
dalla moglie di Lot la gua DA sventuratissima, 
‘ spesso anche pegli al 

®"{n giornale milanese, certo innocentemente, 

i, tra una ri altra l'ipotesi, 
ghi , giornalista forest 
impiccato ad una lanterna. È 
della rivoluzione francese. Ma non è un ragiona: 
Non è nemmeno un ingiuria , è una ipotesi. Ma 
che non si sappia discutere se non con 
sassate, con ingiurie, 0 con ipotesi innocenti come 








































































la gruna@ tradizione 




















queste ? Il buon Guttemberg non pensare 
giustamente che noo inventò la stampa perchè si 
i argomenti, e si dia vita 





Prim è un monarchico curioso. Il di- 
scorso ch' ei fece alle Cortes, in qualità di presi- 
dente del Consiglio, sotto S. A. il Reggente Serra- 
no, (specie di mito, con grande apparenza di 
dignità € senza potere effettivo, cui diede voto la 
Costituzione spagnuola, e che somiglia un poco al. 
Grande Elettore vagheggiato da Sieyès) è un mo- 
in Spagna si voleva che tutti 
in ogni commissione, come 
vevano entrare unionisti, 
progressisti, democratici. L' arcadica concordia era 
all'ordine del giorno. Ora Prim vuol dare la speran- 
governare anche a coloro che restarono fuori, 
cioè ai repubblicani. Egli raccomanda loro di an- 
dare innanzi lentamente , se vogli 
compimento dei loro voti. Non è curioso. 
tn partito che dà al suo irreconeiliabile avver- 
tario consigli, e che li dà parafrasando il detto 
proverbiale: chi va piano va sano? Il generale 
Prim, col suo consiglio di lentezza dato ai repub- 
Dlieafi , ha l’aria di dire: andate piano tanto 
che io possa restare un non breve lasso di tem- 
po presidente del Consigho. Tant'è; già al pote 
re voi ci dovete arrivare. Pare che il generale non 
fede nella nuova Monarchia, come non ha fede 
ap stabilità del eat potere. Ei cerca di tirar- 
innanzi più che 

Micani proce 





























. Perciò desidera che i re] 





viense essere | 
de ne ! Hiforma na ci sembra possa giustificarsi con al- 
to, } cuna buona ragione. 








le 
| che 


| dei conti, vogliono manifesta: 





pensier tornò in Spagno. I repubblicani se ne] ne, 


commossero. I ministri, e fra essi Prim, dissero 


PT | che Montpensier aveva diritto di restare in Spa- 


gua, perchè in qualità di capitano generale aveva 
giurato fede alla Costituzione. Non è improbabile 
ehe ancora il Duca Antonio di Montpensiet fini- 
sca per essere il Re della Spagna. Ma -in tal 
caso, che armonia ci dovrebbe essere tra questo 
Re  quesio minato, il quale rivolga ai, rapub, 
blicani ‘il consiglio di andar piano , se vogliono 
cacciare di sede il Re? Se la Monarchié ‘dovésse 
estere così instabile in Spagna, non sarebbe mé- 
glio tetersi in pace S. M. il Reggente Serrano, 
una specie di Re che non è Re, come la Costitu- 
zione spagnuola fonda una Monarchia che non è 
una Monarchia e una Repubblica che non è una 
Repubblica ? Siamo sempre dell' avviso, che tutti 
coloro che hanno rifiutato il trono di Spagna fu- 
rono ben consigliati. E se il Duca Antonio di 
Montpensier ci tiene veramente a salire su quella 








sedia, ei meriterebbe che ve lo facessero salire 
per punizione, chè presto certamente se né do- 
vrebbe pentire. 





Sotto ‘il titolo: Intimidazioni alla Stampa, 
leggesi nella Gaszetta del Popolo di Firenze: 

Adetso che per buona fortuna l'onorevole 
Lobbia è quasi guarito delle. feritè-chevgli-fere 
altra sera l'assassino che tentò di ucciderlo, cre- 
diamo di potere, senza offendere i riguardi. che 
sono dovuti ad una generale sventura, ripigliare 
una discussione che fu troncata necessariamente 
in mezzo all’ orribile misfatto avvenuto nella città 
nostra. 

L'on. deputato Lotbia, Ja sera stessa di que- 
sto misfatto, fece stampare nella Riforma una let- 








| tera che qui riproduciamo, e che uon potremmo, 
+ senza mancare ai nostri -più importanti doveri di 


giornalisti, lasciare senza qualche osservazione. 
La lettera è questa : 
Firenze 15 giugno 1869. 
Signor direttore, 
jornale cominciò a farmi segno di 





lella 
ione d'inchiesta, alla cui opera mi legano i più 
ineluttabili sentimenti di dovere e di onore. lo ho 
la coscienza di ciò che devo a me stesso ed al 
paese in seguo al volo, dlla_ Camera, nè vi è 
forza che possa distrarmi in questo momento al 
compito mio. 

Però credo fin d'oggi avvertire per mezzo 
della maggior pubblicità, che nom uso a tollerare 
come uomo, soldato e deputato, nè offesa, nè s0- 
spetto al mio nome; io ferrò bene nella mia men- 
te quei giornali e quei nomi che osarono, sia pure 
menomamente, di offendermi, per chieder conto, 
appena libero, dei loro attentati alla onestà dalle 
mie iuteozioni e del mio carattere. 

La prego di pubblicare la presente, come pre- 
go gli alìri giornali di volerla riprodurre. 








Ora ci permetta l'on. Lobbia di 
questo rimprayero generico a diversi giorn 
hanno necessariamente dovuto occuparsi di lui, @ 
che questo annunzio di duelli a scadenza inceria, 
può assumere tutto l'aspetto di una intimidazione 
alla stampa, da cui più d'ogni altro deve mostrar- 
si alieuo un deputato dell’ Opposizione. 

Non sappiamo, se vi giornali i quli 
abbiano personalmente offeso l'on. deputato 
bia, sia come cittadino, sia come ufficiale dall'- 
sercito. Se ve ne sono , l'on. Lobbia si consiglie- 
rà coi suoi amici, e farà quello che gli siggeri- 
sce la tutela decoro nei modi che gli sem- 
breranno migliori, e nel tempo che ei più 
opportano; ma con tuttociò la sua lettera alla 























L'on. Lobbia, salendo sulla ingrata scena po- 
litica, non poteva evitare che gli miti suoi fossero 
ampiamente discussi ; approvati dai suoi amici fino 





Ì al punto di fare di lui un cittadino impereggia- 


bile che salva la patria io pericolo, ma censurati 


dai suoi avversari, anche fino al punto di affer- ai timidi fiocchi. di neve: 
ch’ egli aveva tenuto una condotta tutt’ altro | 


lodevole. 


in massa: 0% 










derete conto 0 con la spada, o con la pistola’ di 
tutto ciò che scrivete 1a 

Grazie al cielo, fra' gioroalisti vé ne sono as: 
sai, i quali per nessuna minaccia si lascierebbero 





intimidire, sia perchè saano combattere anche s0- 
pra un terreno diverso da quello in cui lottano 


«po 

alti g 

renza. un 

ma l'onorevole Lobbia, consenta che glielo dicia- 

mo, doveva avere un po'più di riguardo, per. le 

anime meno ferme, e per tuti coloro che, in fin 
a 









i ha avvezzati a guardare con ii 








non vogliono avere fastidi 


‘he, direbbe egli,.l' gaorevole Lobbia, che di- 
rebbe la Riforma che ha stampato la sua lettera, 
se un deputato di Destra, poniamo ad esempio | 








sai giornalisti si son divertiti a dare dell ‘asino, e 


a cui è 
ia di (più 
farlà ad uo 


1005 Lao È 


mente, sia perchè | esperienza propria 0 | 
pericolo, che ton è sempre tale;| 


ai fosse messo in giro come per cercare uc- 
celli da infilare nello spiedo ? 

Direbbero che la libertà della stampa è sacra 
e inviolabile; che, a ogni modo, è così preziosa 
che val meglio il più che il meno; e che tra tutti, 
il più funesto modo d' ucciderla’ sarebbe quello 
di consentire ai privati l'uso delle armi 
narla, imperocchè grado a grado si a 
punto che ua ballerino o un cantante, 
pessero trar di spada o di pistola, non consenti- 
febbero più che sì dicesse che hanno fatto una 
stecca o un passo falso. 

Questo è certò che ‘direbbero l'on. Lobbia @ 
la Riforma, e direbbero il giusto; sebbene facen- 
dolo, condannerebbero in anticipazione la lettera 
che il primo ha scritto, e la seconda ba stampato. 

Giova - dunque ripeterlo. Se il ‘deputato di 
Thiene è stato personalmente offeso, nessuno gli 
potrà contestare il diritto di chiedere riparazione, 
4 bea pochi quello di riceverla. Egli farà ciò che 
crederà, e le cose procederanno, come togliono 

in casì simiglianti; ma ciò nop varrà 
mai a far sì che la sua lettera diretta ai giornali 
presi in mazzo, non sia giudicata tanto più bia- 
simevole, quanto è più adatta ad intimidire i de- 
boli, che pur troppo non sono sempre in minoranza 
neppure negli eserciti, figurarsi poi in mezzo ai 
giornalisti, 1 quali, come sacerdoti, hanno quasi 
diritto di” eri Poco meno che inviolabili. 
Tutto ciò lo abbiamo voluto di 






perchè ci 


è sembrato che la lettera dell'on. Lobbia offen- 





za porgere l'esempio del più sconfinato rispetto a 
tutte le libertà. 

Quest’ opinione, in chi scrive, è piuttosto an- 
tica. Ebbe occasione di manifestaria in un conve- 
gno di compegni selte anni sono a Milîno, allur- 
chè, ufficiale egli pure, avvenne il fatto che il sig. 
Achille Bizzoni, allora luogotenente nei granati 
@ adesso direttore del Gassettino Rosa, provoci 
duello e ferì poi gravemente il sig. Brusco Omnis, 
redattore dell Unità Italiana. 

Come cambiano i tempi ! 

E anche gli womini ! 














La Nazione ha il seguente articolo: 

«I tumulti di Milano cominciano a portar ta 
luce, tanto' desiderata. Essi ci fa 
macchina mortata in azione: e ci lasciano scor- 
gere che si tratta d'una macchina complicatissi- 
me; di fabbrica rinomata, e atta ad operare su 
vasta scala. 

« Non s0nò ‘ancòrà trascorsi due mesi d: che 
venne scoperto in Milano un complotto mazziniano, 
che si proponeva d'impadronirsi dei palazzi di 
residenza delle pubbliche Autorità, e di fare st 
dei principali funzionarii civili e degli. uffici 
della guaraigione. complotto aveva qu 
che ramificazione iu altre città della penisola , e 
doveva dare il segnale della sommossa, quando 
furono sorpresi e arrestati alcuni dei capi e se- 
questrato un abbondante 'tiatàriafe di bombe Or- 
sini @ d'altri micidiali strumenti. 






























tà Italiana , orga: 
tn Mazzini, commenta i disordini di Mi- 


«« Le sommosse dei boulevard di Parigi pare 
ormai che trovino un'eco significante nella Gal- 
leria Nuova di Milano. 

«e I piccoli rigagnoli formano il gran fiume, 
che trascita nella sua rapida corrente: pochi 
fiocchi di neve stacéantisi dalla vetta di un monte 
peodotono la valanga, che riinando d'alto in 

tutto divelle, tutto trascina e seppellisce. 

«« Noi siamo ancora af piccoli li ed 
ma chi sa prevedere 
il domani ? 

«« Chi, per oculato che sia, può credere od 


Perchè dunque, in mezzo ad una discussione | asserire che ii fremito del momento non possa , ! mostrazioni, 
ch'è stata quella che poteva e doveva essere, in- | ventiqualtr' ore dopo, tramutarsi nell'Aurrà di un' | sotto la Gai 
tramettere ua specié di minaccia, e dirs si gioî- | insurrezione spaventosa, allorchè la forsd armata | una quarta, con le solite grida e colle solite m 

guardate che mi ren- | aggradisce inermi cittadini ? 


«« Poca favilla desta grande incendio: come 
bere ciò che sta accovacciato sotto la ce- 
nere? »» 

« Questo linguaggio non ha bisogno di com- 
menti: è l'insurrezione predicata apertamente 
diremmo quasi con lealtà e con una certa caval: 
Ma pongisi è riscontro dei sentimenti 
giornale Eppubblicano quelli che esprimono in 
coîò con'edilficante unanimità tutti gli organi dell’ 
opposizione che osava pur dirsi monarchica e de- 
vota.ai principii d'ordine e di Governo ! 

« Mai urli così sinistri e feroci non furono e- 











opinione, | messi da una plebe sfrenata, che potessero stare al 


colle pazze elscèllerate invettive che 








E ni 








« Invigili attento il Governo, invigili l’azione | bastano a rassicurare coloro che 


della macchina e quella dei macchinisti ; non si 
lasci cogliere alla sprovvista in nessuna parte del 
Regno: peosi che ha da fare con uomini esperi- 
mentati © destri, che hanno il dono dell’ubiquità, 
che sanno trasformarsi in mille modi, e che nou 
rifuggono da nesun mezzo per raggiungere i 
loro fini. 

« Alle buone ed oneste popolazioni noi non po- 
tremmo fare altra raccomandazione che quella di 
continuare a mantenersi in quella calma dignitosa 
in quel rispetto della legge, in quella fiducia nel- 
l’azione dei poteri costituiti, ch'esee dimostrarono 
finora in tutta Italia, ad eccezione di una sola città, 
ove per opera di pochi facinorosi l' ordine venne 
momentaneamente turbato. 

« Con questo nobil le contegno il paese 
darà la più solenne smeutita alle feroci calunnie 
d'una stampa forsennata, e salverà agli occhi del- 
l'Europa il proprio onore @ la propria ripute- 
zione. » 

AT 











L' Opinione del 18 ha il seguente articolo : 
Tutto il male non vien per nuocere, e biso- 
gna bene, anche nei più brutti casi, trovarvi uo 
lato per cui consolarsane. La seataasa pronuncia- 
ta dalla Corte d'assisie di contro un' asso- 





ciazione di malfattori collegati per l'assassinio po- 
litic 


generale ed uoanime riprovazione pro- 
lu Firenze, ed a quest'ora crediamo 
ormai in tutta lialia, contro l' attentato di cui fu 
vittima l'on. Lobbia, pel solo sospetto che fosse 
stato mosso da cause politiche, suno due falti 
che ci attesterebbero una salutare reazione con- 
tro questa piaga, che le troppo lunghe cospirazio- 
ni hanoo aperta nel fianco dell'Italia, 

Forse i parliti politici, intesi nel vero senso, 
non saranno complici in queste sozzure; ma Ja 
politica è un affar di tutti, e la politica nelle plebi 
s'intende troppo facilmente a questo solo modo. 
Quel caizolaiv di Rieti che assolda sicarii per tor 
@i mezzo 1 membri del Comitato nazionale di Ro- 
ma, badando prima di calunniarli col mettere lo- 
ro sulle spalle nientemeao che la delazione a ca- 
rico degli altri cospiratori romani, che intende- 
vano dirigere il movimento per allra via; quel 
calzolaio, che per giustificare l'efferato disegno 
di far uccidere tante persone, si mette in regola 
colla sua coscienza dicendo che senza di ciò non 
si andrà mai a Roma, noi lo crediamo facilmen- 
te capo supremo del suo partito. Altri. potrebbe 
supporre non fome medesimo altro che 
uo mandatario di più elevate sfere: noi credia- 
mo invece che la sua testa sola bastasse a tutta 
quella trama d'iniquità. 

La politica è un affar di tutti, ma pur tro] 
po nelle plebi ignoranti è questo il modo con cui 
più facilmente la intendono. Si trovano a fronte 
d'un ostacolo, ed essi credono che sia unico mo- 
do di torselo, codesto. In un partito ad essi con- 
trario, essi non vedono l'esistenza d’ un’ opinione 
che bisogna disarmare, conciliare, persuadere, ma 
soltanto ua individuo o due, in cui quel 
si personifica, e, tolti questi, pensano che 
tito noa se ne parlerà più. La moralità dell 
per codesti è carattere illeggibile. Si sono vii 
accolti e quasi bene accetti tante volte, che sono 
venuti persuadendosi essere la disapprovazione di 
cui sono fatti segno di caso in caso, come uno 
di quegli atti di convenzione che si fanno senza 
sentirne l'importanza, come una specie di lettu- 
ra di condogliazza 0 di congratuiazione, che si 
spedisce a quattro o cinque cento persone in una 
data occasione trisi felice. 

Ma se la riprovazione sarà le e since- 
ra come quella che si è manifestata in Firenze 
per l'attentato Lobbia, se il sentimento pubblico 
conforterà la giustizia umana, come appunto ac- 
cadde testè nel di Rieti, anche questi 
politici da coltello capiranno di trovarsi in un 
mondo diverso da quel di prima, e persuadendo- 
si che i loro argomenti non hanno più valore su 














































{ d'una società che vuol essere convinta per altro | bre 


! modo, si ritireranno da un campo dove. sarebbe 
| alato pur bene noa fossero mai entrati. 





Ì NOSTRE CORRISPCNDENSE PRIVATE. 
i Firenze 19 giugno. 
% A Milano continuano a fare le solite di- 


forse a quest'ora che vi scrivo, 
leria Vittorio Emanuele se ne com 











nacce alla pubblica forsa. Che cosa significano 
ed a che mirano questi tumulti? Sì potrebbe ancl 
ammettere che significassero il malcontento delle 
lazioni pel modo con cui è governata l'Ita- 
i ma nessuno potrà dire certamente che esse 
postano arrivare a produrre una siluazione mi- 
fliore. 
Oramai abbiamo veduto che neppure a Pa- 
drag DOM ; 
| rigi le dimostrazioni di pi igono a_rove- 
sciare un Governo all'improvviso; e se a Madrid 
| yi sono riusciti, ciò è siato unicamente perchè 
il complotto era ordito dalla truppa, o, per dir 
meglio, da alcuni ufficiali di grado elevatissimo. 
Ora è davvero una meraviglia che alcuni a Mi: 
lano si pensino di poter ottenere qualche risulta» 
to, così pochi come sono i tumultuanti, così di- 
visi dal rimanente d'Italia, @ così privi d'ogni 
mbra di speraoza da parta dll’ esercito, che, c- 
colto a fischiate e a sassi, non può vedere i 
{ che dei nemici. pai liu 
Tuttavia la situazione è pur 
| poichè dinanzi al disordine della 
uire, è quale 
partito esser potrebbe il migiore N Atinistaro, 
che pure avrebbe tante cose da fare, bisogna che 
{ gi concentri nell’ adempimento del suo stretto do- 
legge non venga a 























nessun patto conculcate. So che ito s0- 
no stati da Prelelti del 
Regno, è ch'è stato lorò 


Spetto alla 
siano della 





desiderebbero 
davvero un po' di pace. Siamo arrivati ad un 
punto nel quale sarebbe desiderabile che tutti co- 
loro che professano opinioni moderate ed orrore 
per le setie , accorressero spontanei @ risoluti in 
aiuto del Governo, e spendessero cpere è parole 
per difenderne il conceito e la necessità. 
troppo succede precisamente il contrario; e mentre 
i giornali dell'Opposizione plaudono ai dimostranti, 
al uomini che si schierarono fino ad ora dal 
parte governativa, 0 fuggono, o rimangono inei 
lo non v' ho nascosto mai quelli che a me 
vano i torti del Ministero, ecomiacio a noverare 
fra questi anche una soverchia tenacità nel voler 
restare al potere, ma non s0 come si poma, 
seuza mancare al proprio dovere verso la patria, 
combatterlo. Bisogna che si compiano innanzi due 
cose; innanzi tulto è mestieri che la piazza si 
acqueti, e bisogna, in secondo luogo, che la Gom- 
missione d'inchiesta arrivi al termine de’ suoi 
lavori, e dica al paese ni sono i risultati a cui 
è potuta arrivare, Finchè queste due cose non 
sono compiute, qualunque sia il Ministero, esso ba 
diritto di avere l'appoggio di tutta Ja gente di sen- 
no e amica della libertà. 

Poichè vi ho nominato la Commissione d'in- 
chiesi i dirò ch' essa continua alacremente i 
proprii lavori fino al segno che. i membri che la 
compongono se ne distaccano soltento per andare 
a pranzo ed a colazione. Il numero dei testimo- 
niì cresce ogni giorno, giacchè anche sulle ‘più 
leggiere indicazioni la Giunta sj fa uno scrupolo 
di andare in traccia di ogni più piccolo partico- 
lare. Delie deposizioni che sm fanno nessuno sa 
nulla; nè può nè deve saper nulla. Tuttavia se 
terrete dietro agli articoli della A forma, v'accor- 

he si teuta di fare ormai più ub' inchie- 
strativa che una personale, e che 
disse giusto quando dichiarò che 
che un incidente. Comunque sia, poco 
poco la matassa si andrà sbrogliando, e noi pure 
potremo sapere qualche cosa ; imperocchè non bi- 
sogna dimenticare che, compiuto il primo stadio 
dell'inchiesta, n il secondo, cl 
dovrà essere pubblico. Forse a questo secondo st 
dio potremo giungere innanzi che siano passati 
quindici giorni 

L'on. Lobbia continua a stare sempre mé- 
glio. Non so perchè un giornale della sera si è 
quasi avuto a male che siasi detto che le feri 
ch'egli riportò siano leggiere. Chi lo ha detto pel 
primo è il professore Zanetti, il quale ne ha de- 
finita una coi nome di scalfitura, e l'altra con 
quello di sfregio, termini tecnici a quanto mi 
cono. È strana, proprio strana la smania che 
mostrano alcuni di voler aggravare un male già 
tanto grave; e come poi s'abbia da chiamare 

opera di quei signori che mandarono i famosi 
pacci a Milano, lascio che lo diciate voi me- 
desimi, persuaso che non la chiamerete certo 0- 
pera Ipo 
conferma iatanto la notizia che la proro- 
ga del Parlamento sarà assai breve, Taluni affer- 
mano che non andrà oltre l'agosto. E che che 
possa pensarsene, è un bene; giacchè, quantuoque/ 
Siansi vedute scene deplorabili, egli è soltanto nella 
Camera dei deputati che si troverà una via d'u- 
scire dai presenti imbarazzi. Bisogna che il gran 
problema sia risoluto ; bisogna che si ‘sappia fino 
a che punto il Misistero può fare asseguamento 
sulla maggioranza. La Corona anch’ essa. non 
trebbe prendere alcun partito, seoza una manife- 
stazione importante della Rappresentanza nazio- 






































































TTI UFFIZIALI. 


Gazz. Uffic. 40 giugno. 

VITTORIO EMANUELE ll 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d’Italia. 

articolo 45 del Nostro Rene Decreto 25 dicem 


> l'articolo 35 del Regolamento 48 febbraio 1807, 
firmato d'ordine Nostro dal ministro di agricoltura, indu” 
stria commercio; 
into il parere del Consiglio di Stato 
oo VI! parere del Consiglio di Stato in data 8 giu» 
Esaminato lo Statuto ed il bilancio pel Comizio agri- 
olo del distretto di Tregnago eo Pe Conto agri 
, gSulla proposta del suddetto Nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari di agricoltura, industria è commerio; 
biamo decretato e decreti 3 
Articolo unico. Il Comizio agrario del distretto di Tre 
gnago, Provincia di Verona, è legalmente costituito ed è 








N. 5084. 















to, 
e dei Decreti 





VITTORIO ÉMANUELE.” 


A. Ciocone. 
pia Gazzetta Ufficiale del 49 corrente con- 


tiene : 
4. Un R. Decreto del 9 i 
perni ‘maggio pubblicato 
2. Un R. Decreto del 2 maggio, col quale è 
autorizzata la costituzione della Società anonima 
di assicurazioni merittime per azioni nominative, 
sotto il titolo di Compagnia. Perla, con sede in 
nova, e ne sono approvati gli Statuti > 
cendori alcune vecia eee, Ae 
, ioni nel personale dei notai 
quello dell’ Archivio notarile di Napoli.” DT 


4. Una serie di disposizioni nel 
iI posizioni nel personale 











ITALIA 


SENATO DEL REGNO. 
Gli uffizii del Senato, nelle riunioni che ten- 


nero il 15 ed il 16 correote prima della 

lica, presero a esame i seguenti. progetti ri 

, e nominarono a commimarii pei medesimi 

Îocompatibilità parlamentari, |. semtogilt 

Loca, Poggi, San Vitale, De Gori e Ginori. 
» Vuog 





vet 


ria > 


suendilo citi iii 


Di ioni della sulle ale 
‘vore della vedova, oi ia difetto, prole mi- 
noreaae dell'impiegato civile morto ia servizio | 
Mearvo, Poggi, Lasprdi Guai e Gli 

lburon, ; i, Gamba @ 

Disposizioni iotorao all’ esercizio della caccia, 
i senatori Maosoni Tommaso, Bsigioioso, Amari, 
professore, Di Gori e Moscuzza. 


renze di rietà 
iz, Cile 


Araldi Erizzo, Amari conte. 
be e Monaco-Lavallette. 


Cawena DEI DEPUTATI 


Giunte nominate dal Comitato privato: 
il 46 giugno 1869. 


lo, Brupotli è Ferre. 
47 gingno 1869. 

Progetto N. 347. Approvazione della Conven- 
sione stipulata colla Società Rubattino per ua 
corso regolare di mrigzine commerciale fra i 


Pipervio, da Torino a Girgenti; e quello della 
brigata 
sferto 


a Livorno; ed il pi, 
tessa. 19” 


Ai » 
Il reggimento Nizza cavalleria, da Saluzzo si ! 
trasferisce a Torino; quello dei lancieri di Fog-; 
di li a Milano ; e quello guide, da To- | 
La Gazzetta del Popolo di Torino sani 
di un gran premio nazionale per la sco- 
dell'assassino del deputato Lobbia », ed 
offre par suo conto di concorrere per L. 100. 


Leggesi nella Gasseita d' Italia in data del 49: 

Ieri ebbe luogo una numerosa riunione di 
deputati di Sinistra. 

L'oggetto della melesima fu d’intendersi di 
fronte alla gravità della situazioi 


Pea 
S. Mi he dei stimati (1) — bu 
di Sipistra ACQUISTI FATTI DALLA COMMISSIONE DELLA PIERA. 
Comitato di 


Fu dunque stabilito che ogni deputato faces- | !Y 


iacer suo, e che rimanessero incaricati i 
correligionarii politici dimoranti a Fi- 
vrmare gli assenti di ciò che fosse per 

accadere rispatto alla Camera. 


Serivono da Firenze 18 giugno alla Gazset- 
ta dell' Fmilia: 
Per dirvi tutto, qui si dà una grande im- 


È ciascuno 





Maleochini, De Luca Giuseppe, Te 


Il Ministero della guerra ba ravvisato oppor- 
tano di segnalare fia d'ora conveniente nor- 
ma delle Autorità militari, di reggimenti di fan- 


eria, battaglioni bersaglieri e reggimeoti di ca- 
valleria cui può specialmente interessare, che do- 
Pile @ le manovre campali verranno ellet- 
i seguenti cambi di guarnigione. 
di fanteria. 


Brigata granat. di Sardegna. 
Comando di sfigata dal campo di Verona a 


40 regg. granat. id. id. 
so ita io 


Comando di briga 


Comando di Nrfpta ‘da di Som 
ri comi ima 
SITAIS Pilar ee 'adià È 
. fant. id. id. 
20 iaia. I. 


Brigata Piemonte. 
Comando di brigata dal campo di Somma a 
brigat po 


39 regg. fant. id. id. 
40 id. id. id. 


Brigata Casale. nata. 
Comando di brigata dal campo di Verona a 
Brescia. 


44° regg. fant, id. id. 

420 id. id. a Cremona. 
Brigata Brescia. 

Comando di brigta da Bologna ad Aocona. 

490 regg. faot. id. id. 

200 id. id. id. 


Com do di beata da” ona a Bologna 
so neona a 3 
330 er id. id. 

Loi 


Brigata Modena. 
Comando di brigata dal campo di Somma a 


sa, 
449 reg, fant. id. id. 
42° id. id. id. 


Brig 
Comando di i; 


Brigata Marche. 
Comando di brigata da Venezia a Treviso. 
550 regg. funt. id. id. 
569 id. id. a Udine. 


280 battagi. da Bologna ad Ancona. 
29° id. da Ancona a Bologna. 

302 id. dal campo di Somma a Milano. 
349 id. id. a Genova. 


Cavalleria. 
Regg. Piemonte R. cavall. dal campo di Ve- 


Id. cavalleg. di Saluzzo da Verona a Udine. 

Id. id. di Monferrato dal campo di Somma 
a Savigliano. 

ld. id. di Lodi da Vicenza a Bologna. 

Id. id. di Caserta dal campo di S. Maurizio 
a Voghera. 

L'Italia Militare del 17 annuozia che gli 
atati maggiori ai campi d'istruzione saranno com- 
posti nel modo seguente: 


Campo Somma. 

Comandante generale : luogotenente generale 
Ricotti-Magnani. 

Capo di stato maggiore: luogotenente colon- 
mello di stato maggiore Primeranno. 

Capo del servizio d’Intendenza: intendente 
e del servizio sanitario : medico-direttore 

li. 

Comandante la brigata di cavalleria: mag- 


rale cav. di Pralormo. 
gine Generale nno e Verona. 


portanza a ciò che il Ferrari disse della voce 
torsa a Napoli otto giorni fa, che gli onorevoli 
Lobbia e Crispi fossero siati assassinati. E sapete 
perchè ? Perchè questo fatto trova esatto riscon- 
tro con ciò che seguì nel tentato assassinio del- 
l'avv. De Dominicis in Terni, e che ora il pro. Ul 
cemo di Spoleto ha messo in' evidenza. Anche al- 

lora, otto giorni che l'assassinio si tentas- 
se, a Napoli fa detto e riportato dai giornali che 
il Da Dominicis era stato pugnalato. 

GERMANIA. 
Brema 46 giujno. 

AI banchetto cb’ ebbe luogo ieri ul Palazzo 
di città, il Re di Prussia, rispondendo ad un brin- 

lisi del borgomastro Duckwits, disse : 

« Se la Provvidenza ha voluto che una gran 
d'opera fosse fatta da me, non fui però io solo 
a farla; aveva dei compagni d'arme ne' miei 
confederati. 

« Non ancora è fatto tutto ciò che i con- 


abbonamento 1 LL A 

ae pae Ps I 

ata delllzinazione, Î@ 9607 è L1 

oto © argento in viglietti della Banca 
Attività comp'essiva della gestione . 


(1) Vedi la sogulta vendita al Capitolo IV. 
@ RAPFRONTI 


PROVENIENZA 


310 
‘2500| 


O DEL VALONE ASSUNTO DAGLI OGGETTI COL PREZZO RICAVATO; 


19700) -—| 1823|—| 21523 
100|—| 


uno specisle commercio d 
marini, ch' obbe luogo in Vi retin sas De ingio,, 
ER renazia, | 
È di rico 
. Biagio della Gi 
[——ovENTO iso idragtico della Società begun 
Femme ‘te ribasso sul dato fiscale di L. £5399 jet 
Timense di {mino utile pe citta oe mig ioria non int, 
v per ‘al prezzo di aggi sarà. di 
steal: guaio della delibera. 148 fim a 
sell i I’Associazione 1848-1819 |, 
mezia, ha diretto alla Giuata municipale È 
guente lettera: LL 
Alla spottabile- Giunta municipale di Fenezi 
Egli è con sentimento di piaveroe ee 
gione, che l'Associazione 1848 4840 gi (at 
De dolo nell Gessate | iarsizione he er 
iunta ha fatto ai superstiti mutil 
degli nni 4848-1840, 00 "el di 


ricordando ad un tempo 
gi sacrificarono a pro' della ; 

riosa epopea, sono atti tali che noa 

gno di commenti. 

Abbistri n00 pertanto, ilutimimi $ 
l'espressione di sincera. riconoscenz j 
Amociazione 1848-1849 a voi Aribo rt 
unanime, nella seduta dì 46 giugno corsa, 

Dato da Venezia questo giorao 17 ing ky 

1 presidente, Std. 
egretario, Giuseppa Veni, 

Iscrizioni commereiali... dar, 
di comumercio ba pubblicato il seguente Av” 

Approvata cou R. Decreto 11 a 
elassificazione proposta d 

sd 








Meatre a questo lavoro lungo, paziente 4 
licato si dà opera quotidiana , la’ Cameri pai 
tutti gli esercenti commercio, industria e navg. 
zione del Comuue di Venezia che non si foro 
ancora notificati, 0 che dovessero rettificare | 
proprie iscrizioni, a prestarvisi , presentandosi i| 
suo Ufficio situato nella corte dell'ex Ducale Pi. 
lazzo; ed invita del pari gli esercenti appartsomni; 
ai Comuni di Murano, Burano e Malamocco, ng. 
chè agli altri Comuni compresi ei Distretti fs 
resi della Proviacia di Venezia, a recarsi, per ci, 
resso i rispettivi Muuicipii, e ciò senza riyuariy 

tà del li oi 


I 
| 3211/58] 10088)58 
160939] 4349/95 2740 
770|—| 
350|— 
400]— 


1509 [so] I utile a questa » presorita 
n0|— 2! | gal Regolamento suddetto, è ‘mato da oggia 
tutto 45 luglio p. v. 
L'Uffizio di registro istituito premo qua 
Camera, sì presterà a ciò, pel Comune di Vee 
ia, jo tutti i giorni feriali dalle 9 ant. al? 


90[—| 


L. 22610|—| 4542|39] 27152|39] 40555/11} 15902 |72 ipo, e nei dì festivi dalle 12 merid. alle 2 pon. 





FRANCIA. 


Sui disordini di Saint-Etienne nto 
segue nel Journal officiel: lai 

* Le notizie giuate ieri e questa mattina da 
Salt Exenne erano più sodiaaceati ; i lavori de- | 

@ preservare i pozzi ogni guasto, Il 

seguivano regolarmente, sotto la protezione ‘el: 
le truppe. Le proposte fatte dai delegati degli 
operai erano siate sottoposte ai direttori. Quesi 
ultimi, è vero, non avevano acconsentito all'au- | 
mento di salarii domindato, e la transazione pro- 
gettata sembrava per allora sorpeta; ma null (e 
ceva supporre ci ata ertere tur- 
bata da qualche sorio diterdia | 

« Queste previsioni non si sono realizzate 
sfortunatamente. Un dispaccio in data di Saint- | 
Etienne alle 6.25 di sera, ci reca la notizia di una ! 
collisione avvenuta nei 
nelle circostanze 

« Il capitano incaricato di custodire i pozzi ! 
di Mootrambert era rimpiazzato al servizio da Ì 
tre compagnie del 17.° di linea. Egli comandava ' 
tre compaguie del 4° che riconduceva a Saint- } 
Etienne. Avendo incontrata una banda che s'era 
fciseiata la metta ni erronee i lavori, | 
egli la circondò, ela fece prigioniera. Egli prose: ' 
guiva verso Saint Etienne, Riorquando, Giunto ale 1" 
l'altezza del pozzo Abraham, alla trincea for- 
mata dall'anti 


PASSIVO 


SPESE DI COSTRUZIONE E ADDOBO. 
Botteghe e relatrvo addobbo . — 
Caf e relativo addobbo ». . > 
siuie € 
straordinari in causa 

pioggia . 





E: )flori per rivendita nello 16 
> (0 generi per uso dal Cafd, compresa 


Di 


Mim e pasto » 


SPESE DI AMMINISTRAZIONE, STAMPATI, CARTA ED OGGETTI 


armi guastate dalle palle. » 


45 giugno. LE 

Si crede che l'Imperatore terrà il 27 corr., : 
a Bsauvais un discorso, il quale supplirà al silen- 
zio che il Sovrano intende serbare nella seduta | 
inaugurale della nuova legislatura, stabilita 
giorno dopo. Questo discorso è aspeltato con im- | 
pazienza, ritenendosi che l'Imperatore vi farà co- | 
noscere le sue intenzioni, finora tanto conti 
+ sulla politica esterna e sulla politica interna. 


Trasporti a domicilio degli oggetti venduti ed altro 
Fa ape prin è go è 


Resana di Criteo 

Go'arizzazione de' giri Basca mutua. — (Y. Capitolo L 
Il Publie di Parigi reca la 

Uno de’ nostri abbonati ci scrive per invitarci 

aprire una soscrizione a favore de’ cittadini, i 

Stabilimenti ebbero a soffrire negli ultimi 

dal vandalismo dei tumultuanti. Questa idea è 

tè stessa eccellente. Siccome però la città di 

rigi è risponsabile per que’ danni, ne risulta 

la soscrizione riesce superflua. Alle vitti 

gli attentati verranno accordati tutt 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA, 


a seguito alla morte di 
nerale a Livorno, F. Iaghirami, la Legazione 

straca a Firenze afiò provvisoriamente la 

zione affari consolari a ‘console , 

rale dei Paesi Bass. sel o FIT | pene di Coe i de 





NOTIZIE CITTADI 


Venezia 21 giugno. 
Navigazione coll’ Egitto. 
miamo l’attenzione dei lettori sull’avviso, 
pubblichiamo nella quarta pagine, relativa: 





I ETTAZIO della Brigata Crotone da Mila- |! 
mo è trasferio a Livorno; quello della brigata 


Asizià-Misrie. 





rel 


Municipi degli altri Comuni delle Provi 
seranno Îe ore che trovassero più convenienti nei 
| riguardi del pubblico servizio. 

A tutte le Ditte singole, Società, Stabilimeti 
industriali, Ageozie, procuratori, ec., sarà rilisci» 
to dalla Camera, dopo seguita © rettifcata li 
sorizione , un documento che valga ad autori: 
zarne l'esercizio nella località designata (art, 90 
Regolamento suddetto ). 

avvertono altresì tutti coloro che dal {6 
luglio în poi attivassero ua esercizio qualusgu, 
© si dedicassero ad imprese, od assumenero o 
prendessero parte ad ua ramo di speculazione, 
sensa distinzione d'indole o di entità, che corre 

lio 


ricordato, e non avventurarsi alla. sospensione 0 
chiusura dell'esercizio a Vermini dell'art, 24 wr 
seguente. 

L'ommissione della denunzia o delle retti: 
Che necessarie non esime verun esercizio del pa 
amento della tassa che la Camera avesse giud- 
cato o giudicasse di attribuirvi (art, 26 del Re 
Golamento ), @ della quale risponderà sempre que 
qualunque ente che formasse oggetto di commer- 
cio, industria e speculazione, non soltanto il ob 
me della Ditta o Società, Ageczio, ec., che ever 
tualmente lo coprisse (art. 43 del Regolamento 

Il difetto impertanto in cui cadessaro, dp? 
questo richiamo formale, gli esercenti in gar! 
di questa Provincia, li priva soltanto dei diritti 
e benefizii che da una regolare iscrizione potreb- 
bero loro derivarue, sia per eventuale sppogg®, 
sia per rilascio in copia di documenti, 0 di 
testazioni ec., e gli esercizii nop notificati e «© 
perti mediante il servizio di vigilanza che ln Ct 
mera ba già attivato d’Uffizio sotto la controll 
ria rigorosa di un impiegato, serano considerati 
come abusivi @ soggetti alle penalità comminate 
dai combinati articoli 48 e 21 del Regolamento 
suddetto. 











La Camera però spera che lo scopo di ua 
fe è sistematica iscrizione non sia frainl® 
ligente ceto commerciale di questa Prv 
vi € che tutti coloro che non avessero falla 
la propria denunzia, 0 dovessero rettificaria i 
terosi e a tempo debito, noli! 
juito, con eguale intere! 
uzioni 0 cessazioni, i mul 
i che succedessero. 
Dalla Camera di commercio ed arl, 
Venezia 20 giugno 1869, 
Il Presidente, N. Anronm. 
Il Segretario G. Canali. 
Lavoranti in eonterie. — Notiamo (00 
piacere che mercè l’ interposizione degli ne 
] 








lati della nostra cià. 
tario che 


degl 
*gisordii i 





cchine 

ninuzior 
i non 

@ coll 





|1818-1949 
ivuta mamicpale (po 


municipale di Venezia, 


Ud ES Ct 
Parione ci 
nella difea 


sofferente umanità il de. 
Sta 

coloro sig 
ella 

noa bano E 


nto, illustrissimni. Signor, 

riconoscenza che ques 
Yoi tributava con voto 
|6 giugno corrente, 

Ko giorno 17 giugno 1869, 
le, Stadler. bi 
ario, Giuseppe Veniero, 

relali. — La Camera 

Pato il seguente Avviso: 

reto 44 aprile 4869 |a 
lia Camera di commer 
Ir l'esazione- della tam 
(esercenti commercio, in 


rgizione 
biti mutilati 
8-1849. 








tutta la Provincia di Ve: 
[ed approvato dul pari coa 
naggio prossimo passato 
dalla Camera stessa de. 
he della tassa 





pro lungo, paziente è de- 
Hiana, la Comara iuvita 
io, industri Î 





naviga» 
nezia che non si fossero 
dovessero rettificare le 
rvisi 











ico, industria vd 
to (articolo 49 Regole. 


besta pratica, 
lo, è fisssato 


resoritta 
oggi a 
istituito presso questa 
, pel Comune di ‘Vene. 
ali dalle 9 ant. alle 2 
42 merid. alle 2 pom. 
muni della Provincia fi- 
ro più convenienti nei 
vizio, 
ple, Società, Stabilimenti 
uratori, ec., sarà rilascia 
seguita o rettificata l'i 





tutti coloro che dal 16 
Un esercizio qualunque, 
prese, od assumessero 0 
ramo di speculazione, 
© di entità, che corre 











Jo della notifica all'atto 
[non incorrere nella multa 
Regolamento sur- 





rarsi alla sospensione 0 
termini dell'art, 24 sur 


denunzia o delle rettili. 
verun esercizio del pa- 
la Camera avesse gii 
ibuirvi (art. 26 del Re- 
risponcierà sempre quel 
basse oggetto di commer- 
ione, non soltanto il no- 
Ageczia, ec., che even 
rt. 13 del Regolamento). 
b in cui cadessero, dopo 
esercenti in. generò 
soltanto dei diritti 
golare iscrizione potreb- 
per eventuale appoggio; 
di documenti, 0 di at 
zii non notificati e weo- 
) di vigilani i 
ffizio sotto Ja controlle- 
to, saranno considerati 
le tà comminate 
Best 


lel Regolamento 


ira che lo scopo, di una 

rizione non wa frainteso 

imerciale di questa 

non avessero fatta 

[dovessero rettificarla ) si 

la tempo debito, notifi” 
ito, con eguale interes? 
0° cessazioni, i mula- 

Isuccedessero. 

i commercio ed arti, 























|, N. Anromm. 
retario G. Canali 
terle, — Notiamo 
posizione degli stessi 0" 
‘adunanze che misecde: 
Îica tranquillità in ai 
della fine Lon delle 
npo l’introdur 
bbriche DI contare che 
d accettarlo, e 
poche domande, avevano 
‘numero di de » 
puest' arte. 
tn operaio adulto, di 


Inprovviso ; ed è Tage 
fatti 1a cor 








ono simili 
d non i, 
ta l'aliva e intelli 


la 000] te 


deplorare disordini 19 


avvedi 








gori. Ne avvenne che non si potewero a: 























serito per tre volte nei gioraali più diffusi della 



























































































inviò un telegran»:ma a Lobbia espri 



































h operare petava o cinesi, anehe a Li si 
quei fusti ran e a, ‘ma sicori, tan città, terrà dell'invito a domicilio. i delle carabine e dei ‘revolvers delle guardie mente le simpatie dei Livorne. I Teatro era affoi- del press, e cò si seri fa ua mese, 
0 al ’ circostanze. Tal i » imo. Ordiù n sinto i 
VE” 1bbriehe esitoti. dovette smettere i V vesta i I È 1" ano 80 (ole) -— La giroata fo rsm-_ Pstamente calo fa i mero ALI 
tal altra, come dicevamo , potè con molto ;,;; ‘@lvamento. — Neile ore pomeridiane d'! — Monitore di ba in deta del 20 corr.” quillissima. Stasera. verso le ore 9 4;2 si SODO gel riu. iti pore unico dell'Inecstetio. 
lantaggio proprio, sostituire la macchina alla mano ieri, il ragazzo Vittore elia * Anche Bologna ieri a cera una ‘ti piccolì assembramenti sulla. Piazza ilel ‘vecchie vanno a subire la conseguenza 
fell uomo. duto accidentalmente nel Rio di Ca Balbi, veniva prg eco delle grida che turbarono in più grave Duomo, ma senza conseguenze. Alle ore {1 42 Anche in Francia prosegue il fempo cattivo, con maggiore 
in questo modo il numero dei disoccupati sj  lvato dal barcaiuolo Giardini Gio. Battist®. | risara le vie di Milano. Come nelle. città ‘ome 0 tranquillità è perfettinima. “ sotogao na grno è nl fia papi 
e parecchie centinaia di persone si tro- fecero uel giorno barda si gridò morte el Purgolo e morte alla Romano 21. — Non essendo riusciti n ei pre RI ei ae di di E 
20 giugno le seguenti denuncie ai rispettivi Ufficii , giornali che non haono fra loro di ode n6gio ped IE al pop. le 
ch i n L 
Coutravy. da parte dei goadolteri, devincio 2 Ciale e © Sp ie È 
Per gelliti e depositi d' i seo» cola turba di forse trecento persone, fra cui le persecuzione | portata 
steggiauti, sporgenze, in- da contare i curiosi, che ii ia. ele 
re presso tutti la multiforme e confusa assem. : sombri stradali @ dei rivi, gi- | di agitazione,.morte al Monitore e alla Gazzetta Brest 20.— L'immersione del corone tran- : 
bee, che la insigniva per acclamazione di questo! —lTovaghi senza licenza. .. . > 11 | dell'Emilia @ al Partito Nazionale; strano mO-' satlactico è compiuta cop grande solennità, Riu- | 
siato. Si trovò fra mezzo lo stesso presidente | qa | ico! Ci fu pure qualche debole grido di viva) benissimo. ll Great Eestera partirà giovedì, 
lilla Società delle conterie, il quale fu del bel nu- | Totale delle denuncie 42! ja Repubblica. La maggioranza della zione, | continuando l'immersione del cordone. Ì 
| rimase non solo estranea ma cotile al breve @! Madrid 20. — L' Imparcial dice che regna | 
! scarso tumulto, che minsecia coll’ordine pubbli- ' grande «ffervesceora a Cedice per l'arresto del! Canti 
colle rit ig er aoeorala ll prosdenie del club che pariò in modo effensio | CATO 
« Il piccolo dA - | del Reggente. i . 3 m.d. per 100 marche 3‘, 
tao, part! dalla ela del Llero Galvani, concessa tei eu SP Sta too Pro E dh ai5 do 
| a una lettura pubblica del signor Gavazzi contro ; E » 400 lire Ta — 
Roma, diventata luogo di ritrovo. Di custì la tur- | Elezioni politiche, Ri prad 3 
| ba di monelli e di curiosi, guidata delle solite | Badia: eletto Busi. — Pescarolo: eletto Ri- | Berino . È 
le Autorità fossero DEL MATTINO. (te: stre, che compaiono sempre nei porti, Lindo i a Firesre | and paga 
al introducevano le mac- | Venezia 21 giugno. Î pel portico del Pavaglione gridando ev- Nostri PES, Piedi È n 915 30 
r che assottigliavano le | —1Ci viene riferito che oggi, durante la seduta n Lobbib, alla Repubblica, all' Italia, a I enneslo De partioni La Genoma. . . 100 tire nal 5 — — 
colo di passeggiate | del Consiglio comunale in Chioggia, ebbe luogo | zini, a Gari Passando dal palazzo Faldi si È Pole O pegno lla - 0 100 franchi 2%, 
|petetchi Operai disoccupati, | un piccolo assembramento in piazza, per influire | fermò sulla piszza e ouorò il Momitore di grida Risultato del ballottaggio: Bosi voti |-Etene > — . 100 bn te È 
oquilli per lo più, ma minacciosi | sulle deliberazioni dei consigi ve alla co- | di morte, acclamò ali /ndipendente, che ba ‘ 362, Mattei 189; Eletto Bosi SD: 5 et 
fida Mo) ri paterne che | stituzione della nuova Giuata; assembramento | l'officio Coelipsegpar Den che non fa fedi | 3md è 100 franchi 1‘ 
resse fa iau congegni. Si | che si è sciolto esortazi no, certamente per pudore a » » 100 lire ital, 5 + 
ca a0che qualche arresto, ma nom si ebbe a dee da prg PINTO per le esortazioni del Delegato qui mosse verso l'ufficio della | +3 i00 Nm luL& sesto 
re alcun serio disordine. n grida di morte si rinnovarono. Carabinieri | » 100 lire il - 
Intanto le altre Società operaie, a dar segno Nella Gassetta Ufficiale del 20 corrente si | dia di sicurezza ributtarono i dimostranti e im- | alpe pie elia ne 
li cobile amore alla sorte dei propri fratelli. si pedirono loro di recarsi alla redazione del Partito | quasis saga nei o NG 
usavano in buon dato a deliberare sul miglior Figlando pretesto dalla commozione prodot- | Nazionale, dove intendevano dirigersi. In piazza | ‘°**1l ciornale La Frusta, che si pubblica nella iii 
poo di alutare i veri disoccupati. Lo stesso pre. {ta dal doloroso fatto coatro l'on. deputato Lob- | Maggiore fatte le intimazioni legali col triplice ! nostra città, nel suo Numero d’ieri reca un ar-| »i0Lva dg -— — 
della Società delle conterie intervenne alla | bia, si tentò negli scorsi giorni da pochi agitatori | rullo, i carabinieri caricaropo-e dis i tu- | ticolettoiatitolato: Dimostrazione a favore di Lob- | Vitta: © > > (II e 
cata assemblea, e foraì tutti i ragguagli che gli | di suscitare in alcune città del Reguo illegali a6- | multuanti mentre le guardie di sicurezza proce: | bia, stampa venduta, dal quale togliamo questo | Scotte di Binea . Sconto di piazza 6 %y 
ivano richiesti. Tutte le Società operaie furono | sembramenti e tumultuose dimostrazioni. devano a parecchi arresti. Nella igoara folla si pasto: LLC hnL Go 
accordo nella necessità di al re ogni i- per tre sere la città di Milano fu teatro di | faces correre la voce che a Milano la rivoluzione | "°°: 1. simostresinni avvenute in questi gioni 
di chiaseo,[ per addivenire ad una conclia- | ali scene la quali resero necessario intervento | trionfava 1! nella nostra città, oltrechè essere i" jone 
noe coi padroni: tutti riconobbero la necessità | della pubblica forza ; all’ i cs dell universale indignazione suscitata le Lotti dal. 
mettere fine a dimostrazioni inconsulte. fa o ristabilita senza collisione. | Anche a Torino vi fu, la sera del 19, una |l'esecrando” sttentto al depulato. Lobbia ono | Prete vaso 1859 vit 
Fu allora nominata per ischede segrete una Furono fatti parecchi arresti fra gl’ istigatori | dimostrazione. La Gassetta Piemontese la narra anche una terribile protesta contro quei giornali, » » 1850)< s-- 
ommissione col mandato di recarsi presso i pa- | e promotori dei tumulti. com: che, in certo qual modo facendosi complici di te. | P'*S sur. 1854 (+ dice) 
pu, pr interpellali su ciò che fossero disposti { eri sera la pubblica tranquillità si mantenne | |— Verso le nove di sere, un duscento tra stu- | Ch8, În cerlo qual modo facendosi o ogni arte dij "160 pets 
fare per lenire i mali cagionati dalla crisi. Co- | inalterata. La popolazione è unanime nel riprovare | denti ed operai, cui molti curiosi si AGRIUNSEFO | svisarne sinistramente la natura irridendo i pub- | Conv. Vir d:l Te PROLTORE, 
ta Commissione fu eletta dalle Società questi attentati all'ordine, alla libertà ed agl’in- | poscia, corsero la via Nuova e perte di DOFAGTOStA, | bheo con II ato 1° agio. | 
Veoazia le quali rilasciarono una’ dichiara” | feresi di tutti. lando : Viva Lobbia! Abbasso la consorteria ! « Poco mancò che il buon popolo ambrosia- 
ui nel Jaca sie dell’ Assemblea nel ICI Principe Margherita parco fee € Rega put. [20 n00 facenso una tremenda giuatizia sommaria L 
si adunarono, missione risultò com. | rendo nel pomeriggio città per recarti diressero poscia i nti verso l'uf- | i rei iemsnioia Somme... . 
dal presidente steso della Società delle con: | ° visitare lo Scusig ta fizio del giornale il Conte Cavour, coll’ intenzione } Atto qualche giornalista dico 0" | Da 20 funi 


sig. Antonio Sabattini ,, del professor Alber- 
| Errer), © dall’ in Zen. Il loro mandato 
golt,;‘rtto dalla Società generale di mutuo 
puorso (ra gli operai, da quelle di mutuo soc- 
e lavoro dei carpentieri e calafati, lavoranti 
dalle Società dei lavoranti sarti, dai com- 
tori tipografi e dalle Società dei servitori di 
xa, lraghittanti @ battellanti. 
a Commissione che, adempiute alcune pra- 
preparatorie, si recherà presso i principali 
imeati, troverà di certo. quelle accoglienze 
gorolare l'arduo compito, al quale 
#$ noa si risolvono ia tal modo le 











pane 
ni che si dibattono fra @ padroni, 





Scuole normali femminili, ebbe dai 
ione. 





inpingere 
dimontrazioni è divordini anda: 
rono pienamente falliti. 

izie d'oggi confermano interamenta 
ristabilita in ogni parte la calma e la quiete. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 20: 
Le informazioni raccolte dall’ Autorità fareb- 
credere che il pretesto dell'attentato sul 
Lobbia sia stato colto per avvezzare la plebe sl 
disordine; ma che ua complotto esistesse per pro- 
vocare un movimento simultaneo in città 
pel giorno 24 giugno, in prosecuzione di 




















opera 

che gioverebbe il riavvicinamento delle classi 
li? 
lu ogai paese in cui l'introduzione delle 
cehine fo, per così dire, contemporanea alla 

Riouzione di produzione, accaddero citi; 

i no@ si negano, ma si guariscono colla ca- 
e cole misure di conciliazione. Se molti fb 
tori hanao da gran lunga le macchine, 

orato le mille volte che le macchine 9 
e aumentano anzichè sminuire il lavoro, non 

è nesuno che abbia messa in dubbio la neces- 
di soccorrere i veri disoccupati, e tauto più 
ndo ciò sia una conseguenza dello smercio 
nio meno pei capricci della moda, che ci ha 
ti colle più rosee speranze, ed ora ne sbban- 


Si fu appunto questa moda eccessiva, che au- 
odo in modo sproporzionato la domanda, 
lume molta gente, che prima aveva un'ar 
lare all'improvviso lavorante in conterie, ed 
eatoro dovranno ripigliare l'antico mestieri 
ti destano pietà coloro, che, abituati fino 
riulli a codesti lavori, ora ilmente ne tro- 
altri per mantenere sè e le proprie fa- 


"Siamo certi che i buoni uffiii della Com 
bue saranno accolti degaamente, cessato con 






























ogni motivo di agitazione illegala 0 imprudente. 
zioni annuali pel bagni giorna- 
lleri gratuiti al Lido del poveri sero= 
di Venezia 
Il Lista. 
Lire 
Nob. fas de Reali 50 
Dolt, Pietro Ziliotto 10 
Dott. Giovanni Santello 10 
Farichetta Levi Levi 5 
arico Castelnuovo ù 5 
Dott. Francesco Meneghini pa 
fitciato Namie, o 
nere Manetti 
ca Giacotto Bioco 10 
Antonio Ancillo 
Bartolommeo Ancillo 
Dot, M. R. Levi 
Emma Levi Sforni 
Avv. Leone Portis 
Gustavo Bolirin 
cav. Mirurgo 
G. Miotto 


Dott. Milani 

Am. dott. Gio. Battista Ruffini 
Teresa di S. Bonifacio 

Co, Maria Giovanelli Venier 
Barooessa. Probasks 

Giuseppina Pellanda Ù 
Nob, cav. Teodoro Toderini 





Aogeloni Barbiani 


. famiglia 
Giustina De Piccoli Trevisanato 
si Francesco Luce 

Aogelo Mioic 
Prof. Giovanni Valtorta 
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tato il 48 aprile, @ sempre dietro or- 
tato riyoluzionario europeo. 

e della rivoluzione in Italia resta- 
sempre affidata specialmente, com’ è naturale, 
al si iuseppe Mazzini. 

Milano che al cospetto di quat- 
Polizia ferite, senza che nes 
suno dei tomultuanti sia stato offeso in mo- 
do corrispondente, l' onorevole deputato Pier Am- 
brogio Curti avesse trovato opportuna e degna 
preseatarsi al signor Prefetto per lagnarsi 

itanze degli uomini di Polizia !!! 
Sì assicurava che gli arr 
od autori di questi disordini, 
alla cittadella d' Alessandria. 
























Leggesi nella Lombardia in data del 20: 

Le energiche disposizioni presa dalle Autori- 
tà, e il buon senso della cittadinanza, ormai ri- 
stucca di assistere a iosulsi tumulti, fecero sì che 
Ja sera di ieri passasse liscia e quieta, a tale che 
parecchi negozii sul Corso rimasero aperti sino 
ad ora tarda, e malgrado la pioggia dirotta, non 
otservavasi nella Galleria afluenca maggiore del 
consueto. 

Meno il professore Sabbatini, di 
Belfiore, che è stato trattenuto nelle carci 
Milano, tutti gli altri arrestati vennero trasferiti, 
a quanto ci si dice, parte nella cittadella di Ales- 
sandria è parte a Fenestrelle. 

E più oltre: 

leri S. A. R. la Principessa Margherita, ao- 
compagnata dal Sindaco, comm. Balinzaghi, e 
dall'assessore per gli studii signor. Molinell 
sitare la Scuola superiore femminile. Q: 








di farvi una dimostrazione otile. 
Una ventina di carabinieri stava schierata 
sulla porta del giornale contro cui si faceva la 
re dimostrazione ; molti agenti di polizia 
si aggiravano pel piccolo numero dei dimostranti, 
serie conseguenze avrebbero potuto derivare se 








tenuto, come si mantenne, pei giusti limiti della 
moderazione. 

La dimostrazione quindi si sciolse pacifica- 
mente in Piazza Castell. 

La Gazzetta Piemontese sconsiglia di fare 
altre dimostrazioni. 








rigi 


era al 


la Stazione per aspettarvi S. M. 
E più oltre: 
Ci viene assicurato che il ministro d'I 





a Madrid, avendo ricevuto comunicazione uffici 
le della nomina del duca della Torre in qualità 
di reggente, fu incaricato di presentare a S. A. le 


congratulazioni del Governo del Re. 





Il si 
Montecatini a Firenze. 


S. M. il Re giuogerà domani (21) a 4 ore 
del mattino a Firenze, da Torino, con treno spe 
ciale. ( Halie.) 

La Commissione d' inchiesta si raccolse oggi 
(0) come i giorni precedenti. Nella mattina, essa 
uuì parecchi testimonii ; e due de'suoi membri, i 
signori Ferracciù o F. , sì recarono al do- 
micilio d'un testimonio, il quale noo poteva tra- 
sferirsi dinanzi alle Commit ( Italie.) 

Legcesi nella Nazione in data del 20: 

La Com inchiesta continua ad 
saminare i testimonii indicati dall’ onor. Crivpi. 





























CS 


gare l'onorevole Lobbia e a dissuggellare i fa- 
mosi plichi. 


— 
Leggeti nella Gazsetta del Popolo di Fireni 
la uno dei nostri precedenti Numeri, annua- 
ziammo che la Commissione d'inchiesta aveva in- 
terrogato il sig. Bermari. 








era accolta dai membri della Commissione civi- 





wola. La Principessa 





inse 
namento; esaminò i saggi di disegno e calligra- 
a, di lavoro, di ricamo e di cucito, ed ebbe 
di lode cordiale per tutti. 

allieva del terzo corso lesse paro- 
dettate da cuore commosso 







la preghiera che si de- 

gnase apporre ad un ritratio di lei che deve or- 

nare la Scuola, la sua firma; e una terza allieva 

del 4. corso presentò un mozzo di fiori, che la 

Principessa accettava con vivissimi segni di com- 
za, 





Lasciata Scuola, singolare in Italia, è 
distinta per gli idi risultati che dè, recava- 
si S. A. R. alla Scuola femminile sul corso Ma- 








inile maggio- 

ia Rugabella, dove S. A. R. si fermò a 
un breve saggio di ginnastica, 

Noa è facile il dire con quaota geotilezza di 

di modi, co che atti afitooi S.A. la 
Principessa si trattenesse nelle scuole cogli 
ti, pel quali durerà perenne. la memoria 
lieta giornata. 

















caffè Gnocchi, come da noi ed altri si è detto, | 


. | ma mentre dalla via dell’ Agnello moveva alla pias- ! 


za S. Fedele Ì 


“ Il signor Francesco Verzagnassi, ch'era 
stato condotto alla Questura, dopo un breve ìn- 
terrogatorio, venne rilasciato in i il 


loformazioni posteriori e più esatte ci assi- 
curano che il sig. Bermani non solo non è stato 


interrogato, ma neppure invitato a comparire di- | 


nanzi alla Commissione stessa. 


Nella Gassetta di Torino troviamo la se- 
guente notizia, che riferiamo a puro titolo di cu- 
Fiogità : 

Ci si annuncia da Fireoze che in seno al 
nistero non regna più soltanto la diffidenza , 
esiste il disaccordo, e che gli amici dell'on. Fer- 
raris esprimono il convincimento ch' egli 
rerà, o rimarrà padrone delia situazione, chia- 
mando i suoi antichi alleati 2 dividere con esso 
lui il potere. 

Laggesi nella Riforma in data del 20: 
Ieri il Tribunale civile di 
tato la domanda dei Borboni per 











Legge ne cato, in data del 20 corrente: 
vamo delto che in ur Comune del Giura 


nota, 


della cittadioanza svizzera, debba 
rinuoziare al suo diritto di cittadinanz» italiana, 
il che è poco probabile ch'egli 








Speria 21. — La Principessa d’ Aosta è 





vomente ammelata di migliare. leri fu sacramene 
tata. Oggi il Re e il Principe Umberlo verranno a 
visitario, 


Livorno 20. — Oggi ebbe luogo un Coni- 


il contegno della dimostrazione non si fosse man- | 


Lunedì la Commissione procederà a iuterro- | 












restiero, perchè non milanese e nemmeno lombar- 
do — venuto fra noi ‘ad abusare dell’ ospitalità, a 
| parlare sfaccistamente in nostro nome, e mano- 
meltere i nostri interessi e ud insultarci. 

* Sarebbe stata una scena di lutto e di rac- 





20 DRS 
Passi da 5 fraachi. 








ARRIVATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 20 





























| apriccio veder qualche lanterna convertita iu | 
piso; ma nello tempo, una lezione sa- | % 
tare per quelli che convertono la stampa in i 





ione, 0 ia sostegno di mi 





trazione. » 
I commenti se li faccia chi legge, aggiunge 
{ la Perseveransa. : 








Opinione anpuocia la 
ligente dell'arte ippocra- 
‘Galligo. =” 


Gallizia, con mo» 
Kirchboffer M, « 
Bales 








del Sud dell'Austria © dell'Alta Italia, 
AVVISO. 

I sigoori Azionisti sono prevenoti 

convocati in Assemblea generale 











Kresse A., - Kronig R,, - C. 
Mirchioni G, da Firenze, 
10 n Sassonia, 



























| ria a Pai nella sala Her: mmrestro , dall'Egitto, — 

| 48) linedì 49 luglio p. v. — Coonna E, - Vedich, con 

| 4. Per udire il R a tutti quattro di Trieste, 
mipistrazione sul E fess., da U 

| chiuso col Governi no per la JOCAZIONE . Girau, depuiato, de Cogli “I 


dell'esercizio di inea di strada ferrata se, con domestico, - P.zzina 


costruirsi, li tirebbe da Costantinopoli , | da Zara, ambi cos moghe, tutti doliei pas.” 
con dirama: rgas. Evos e Salonicco, e! Albergo al Cavalletto. — Dalla Veiova G., - Righetto 
dirigerebbesi per Adrianopoli @ ia Bosnia verso la fon P., tutti tre da Padova, - Bozzollo 
































Croazia, ove si congiungerebbe colle strade fer- GW, gt torio » Frioli P, da Bassano, - Giustnun C., 
rate del Sud dell' Austria, presto Sitek: darli Poi deri 
2. Per dare al Consiglio pieni poteri allo! da Milino, - Cipriani L, tutti po ni 
scopo di rendere defivitiva questa Convenzione. |G, pttore, da Asti. — Piana 
L'Assemblea gi ‘ale straordinaria si com-' Roberti G B., da Milano, - Man ri 





6. 
tutti tre negor. — Corbella 





di tutti gli Azionisti proprieterii di 40 A- selari N, da Vittorio, 
| zioni almeno, le quali dovranno essere depositate | ‘PT: ambi uffi, da 
al più ta i 









44..giorni avauti la riunione in 
| degli (ata mol STRADA CRARLTA? 
[ i deposi i rari 
i Lari di fap dei ti | __Lscente per Milano; ero 6 sat; — ore 9.50 ant 


Dm — Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 4.50 


pom; — ore 


toli 
| a Londra i signori N. M. di P 
teli; presso i signori le Roth. 


2 Vienna eda To 
a Milano, presso il sig. Brot; 

| a cat, Ginevra presso i signori. Lombard, Odior 
. 


2 Lione presso i siguori P. Galline e C., @ 
| presso la signora V. va Morin Pons e Morio. 

Contro delle Azioni depostate sarà 
rilasciato un certificato di deposito ed una carta 
che dara dritto, di Ammissione all'Amemble. 

i Azionisti abilitati a ler parte all 

| deliberazioni dell'Assemblea: gorerole semcedil 

potranno farsi rappresen 
niti di procura sertta, purchè 
sè medesimi il diritto 'd' interveni 

Queste procnre saranno ioscrit 






Virma: oro 6.40 pom. — Ario: ore 





















cotton di daposito, » dovrai 

non più tardi del 5 luglio p. v. TRNPO ì 
—. Le disposizioni che saran). Volto:nese al- rei 
l'Assemblea generale straordinaria non potendo | Venezia 22 giugno, ore 2, m. 4, a. 39, 7. 
estere validate che da uo 


Assemblea rappresen- 
le, cioè 

i signori Azionisti sono calda- 
farvisi rappre- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 
del 20 giugno 1869, 








Avv. PARIDE ZAJOTTI [tre 


redatto 



















fas 








ieri stesso per 

tina, e partirà 

Brindisi, | Ozono. 5 

4 ro assunte | Acqua cadente 

IRA E e a PS 

1 mo un arrivo i Dolle 6 ant. del 20 

1 ra predetta. Temp. mass. 

Aa cose se te | tinim © 
. contraria ai : Li "i É 

FEE cai pen 








F 










zio popolare al Teatro Goldoni per protestare con- 

" Il proietto, che perforò del tro l'indirizzo pubbliesto de Cleonevile nei gior- Renn ne n APPRRIOROT  "T 
Caffè Gnocchi in Galleria, risultò pe-: nali sustriaci. Par'arono Guerrazzi, Demontel, ed im pon che repu- GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 
srt delle | altri. rodi i iris Compra a SRL t° Light ALE 

Fee To pub maggiore. Per lo è alle ere 64/, pom, in 5. Maria anni 








i 


pi 
Ì 
i 


} 


LL 
Bs 


Duomo. — A opsRZO; Cinti 


Hi 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
VISI DIVERSI. 


seguilo a deliberazione cousigliare 13 maggio 
scorso, omologato dall’ onorevole Deputazione 
Decreto 1.° corr. mese, 


proselmo 


conv 
‘ammissione al posto suddetto sarà 0) 
l'aperiura delle Scuole per l’anno 1869-70 
0 dell'Istruzione serale. 
La nomina spetta al Codsiglio comunale, salvo la 
approvazione. 
Dal Paazzo municipale, 
Bergantino, $ giuguo 1969. 


Il Sindaco, 
March. STROZZI. 


" tario, 
P. Poliachini. 
Prospetto dei posti aperti al concorso. 
Un maestro di Ill, © IV. elementare della Scuola 
superiore maschile di Bergaalino , colio stipendio an- 
nuo di L. 500, pagabili in rate mensili posticipate. 


LA PRESIDENZA 
Del Consorzio di Vallio e Meolo. 
Per secondare il desiderio dimostrato da alcuni 
ed a senso della legge 20 marzo 1965 sui 
lavori pubblici ; 


Che nel giorno 24 luglio p, v. alle ore una pom. 
nel solito locale d'Ufticio, seguirà la convocazione alla 
quale sono invitati ad iotervenire tuti gi'inieressati, 
‘onde occuparsi : 


HILL 
figli 


i 


SI fa avvertenza : 
lunque sia il numero, la riunione sarà legale, 
i i noe intervenuti sarabno obbligati ale 


DI 


Domenico Manfren, Segr. 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE 


A VAPORE 


AZIZIÉ-MISRIE 


AVVISO. 
Dietro decisione del Consigio d’ Amministrazioni 


è stato stabilito un servizio regolare provvisorio di va- 
giorni 





Alessandria e Trieste 


il capilano di li 
foto sarà qui dî ritoruo da Trieste gi 
giugno nelia mattica, e partirà alle 6 ore di 


Prezzi pol passeggieri : 


hi 
È 





PERrI 


Bse 


ss 
coescovoeo 
SITSSERLRE® 


È 


Da Brindisi per $ Ne 


Da Venezia per | Tiieste 
ll vitto è compreso sul prezzo delia | e Il clas- 
Ver schiariment: per le tariffe di gruppi e mercan- 

zie, rivolgersi dall'agente 8 g. Antonio Mayer, oppure 

qui al sensale di noleggi 

M. GARIBOLDI. 


Venezia, 21 giugno 1869. 

I visggiatori che progrediscono per le ladle, tro- 
veranno appresso la stessa Società tutte le opportuni 
tà pel viaggio da Alessandria a Suez. 506 











sua 


88888 


IL SECOLO 
sapri na 
esce in Milano pelle ore pomeridiane 


IL SECOLO è îl giornale di più gran formato 
in Italia che si venda a 5 cenl. 


affatto indipendente da ogni partito, Il 

Se nibtica arteoli € rassegne poltiche, amni- 
nistrative, miltari, eco. Tiene corri ze ordine 
‘Napoli, Torino, Genova, Vene- 


una, 
nente un Bollettino della 

ivo, 

particolari ec., ec. 

due Rumanzi 


primi fette 
il nuovo romanzo di Wéttor Mhege intitolato : 
L’ UOMO CHE RIDE 
Prezzi d'abbonamento 
Anso Sem. Trim. 
. .L18— L 9—L. 450 


U— +12—* 6 
U— «17—* 850 


»46— » 23— » 1150 


PREMI! GRATUITI AGLI ABBONATI 
L' abbonamento d' un semestre dà airitto: 
Tutti i Numeri che verranno pubblicati nei 
sel mesi a tutto il 1869, del giorsale setimanale illu- 
strato di romanzi © varietà deltimana di 16 
pagine in 4° con molle incisiwui, ecc. pe 
se 


. Un esemplare del romanzo 
Magazzino «i PAOLO DE-KUCA, uu ric volume 
iu-4 ww 144 pagine, llustrato 

di Milano 


L'abbonamento d'un trimestre dà diritto : 
A tutti i Numeri che verranno pubblicati durante 
questo periodo del giornaie Lar Sedtmemer. 


DO SONZOGNO, a Milano, 


G. BATTAGGIA 


CAMBIA - VALUTE 

SS. Filippo e Giacomo, N. 4294 
PMOMESSE 

PER L'ESTRAZIONE 4° LUGLIO 1869 


DELLA LOTTERIA 
ISTITUTO DI CREDITO 


di Vienna. 





Ro 


viso d'asta, dall’aggiudicatario o 
ripartito fra gl 
carico dell’ Ammini- 


staranno 2 


OTTO 


Rei 
omai 
Der Tati, 


IL 
FASCICOLO 


| GLI UCCELLI 


. DI 
LUIGI FIGUIER 


zione jcolareggiata, di tutti gli uccelli. I disegni sono fatti sj, 
oto taturciata: rgetto i "toto dl stria matura ci Parigi. La iraduzione italiara è atm 
lue distinti naturalisti Italiani. — L'opera, il'ustrata da 400 incisioni, Oh 


ogm piera complela: L. 350, de spediri enticipati agli editori E TREES 2 L 


ELI UCCELL formato ll 2° volume dell pera capitale ntolata; La Vita 


mai degli animali, che consterà di 6 volumi, al prezzo di L. 185 ma ogni volume su agi 


Dirkgere domande e vaglia agli editori E. TREVES e C., Milano, via Solferino, 


STABILIMENTI TE‘) 
OROLOGIO-TODESCHY 


IN AB. 
CRIPTA DI SAN MARCO PROVINGIA DI PADOY, 


IN VENEZIA Rivolgersi alla DIREZIONE di det 
CON SETTE TAVOLE limenti, si per CURE, che per | > 

al prezzo di lire 40, devolute per le spe- | AZIONE di ACQUE e FANGHI TR 
LI, ed anche, dopo, per VILLEGgi 


se di ristauro della Cripta stessa. 
GRANDE RIDUZIONI 
di prezzi | 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG || 


Itella Liebig's Extract of meat company, Limited . London, i cu graod Suiie. ff 
Fray BHentos (Sud A. erice) procucouv u migiiur viodo concentrato li sora conosciuto. — Venta” 
i pruccipal: sarmacisti e negozianti la droghe e commestibili d’Italia, ai seguenti preszi di 


Vani da 1 Libbra foglese L. 12 — 112 libbra L. G.S — Ii ibra L. 8.50 — 19 Ibbra L'1Ù 
al signor Carlo Erha, agente 
Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in Miîlano I Tom, agente genere da 





Presso 1 lil 


Ù ibraf 
Munster ed Ebhardt 


vendesi 
la illustrazione storico-artistica 
della 


pagala in Italia, 
alla filiale di Frddrieh Jobst. 
del 


Le preparazioni ferruginose liquide sono quelle che da molti anni goduno il favore generale dé 
medico, perchè in effetio esse agiscono più rapidamente e più sicurameute , € sono meglio) sopporaì, 
ammalati vere ferro- si presenta sotto il duplice vantaggio di fornire, quater 
un'acqua ferruginosa gazosa, aggrauevole a prendersi, più attiva che le altre acque minerali, € contea 
tre diei manganese, che entra sempre. in unione al ferro, nella combinazione del sangui 
ro-mang: ‘si somministra in tutte le malattie dipendeuti da impoverimento del 
care i temperauenti deboli € liniatici. | colori pallidi, le perdite bianche, i mali di stomaco, i 
menstruazione, l'amennorea per soppressione ole, cedono rapidamente sotto lì suo uso. 
cablie a segnalarai si è che gii ammala, i quali guariscono per i’uso di questa polvere sono molo p 
sposti a delle ricadute che quelli trattati ‘colie preparazioni ferruginose ordinarie, — Boccetta fr. 
Vendesi, a Venezia, nella farmacia alla CROCE DI MALTA. a $. Antovino. 


drregolri 
Uo fto 





(îr.1) 
(fr, 19) 





presso la Sex. LL di questa 
zione del Demanio. 
9. La pussintà iporecarie che 


a formia degli rt 197, 206. è 


aggiudicatari 461 


strazione per quelli 


ste soltanto bile rimange 


00 imbussolate e l' estratta si avrà 
per canto del prezzo è’ aggiudica= 


ia cui tutt i Lotti rimanessero 


è per 
desert. dipendenti da canovi, censi, 


R. DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE 
DeL piaNO R TASSE 
in Venezia 
Vendita del beni provenienti dal- 
l'asso ecclesiastico, a termini 
della loggo 45 agosto 1867. 


=; 
Lia 


1. 


È 
LAT 


387] 


iù 
iù 


| ' 


397] 733 


| COMMISSARIATO GENERALE 


R 
sulla Contabilità. generale dello | 
Stato, si notifica che l'impresa | 
par la provvista a questo R. Ar- | 
ino- | senale marittmo, di legoame a- 
See ice (ene Pt 
rigo, Distretto di Ariano in | puiantole) per Lire 8637:90 di 
perse di Ariano ai Numeri 319, | cui nell’ Avviso d'asta del 3 
°, 326, 387, 328, 330, | corrente è stata deliborata prov- 
#1, 338, 303, 344. 835, | soriana quant oggi cl re 

1580 3 

(3, 343, 34h e 2083, da: | iso di Lie 10 
Viene pertanto avvertito il 


vinorio to aggius 
al sig, Ferdinanto Cheric di Vene-, 
sia, 





pur 


“ 
È 


ni 
sti 


Bai 
ci 
Ò 


A 
f 
ipii 
5845 


zione in conto delle spese e tassa 
i d 


fserizio 
cassiva liquidazione. 

Le spose di stampa, di affisso 
ne ed inserzione nei giornali de- 
gli Avvisi d'asta, saranno pagate, 
per tutti i Lotti comprasi nali’ Av- 


speciale dei rispettivi lot: 

pioli, nenchà gli 
bolle @ i docu= 
menti relativi, saranno visibili tut- 
di i giorni dalle ore 10.2nt alle 3 


ti, i quali ca 


astratti dello 


li occ. d stata fatta preventiva: 


asta. 
L'aggiudicazione sarà de- 

‘ on saranno ammessi sue- 

cessivi aumenti sul prezzo di essa. 
\vvarianza. — Si procederi 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L’ INCANTO. 


DEBOMINAZION 


CI O 


386] 704] Camponogara {Seminario Patr. di Venezia Compagna con casa colonica di campi padovani 29, 2,176, ad arat. arb. vit, che confina 
ponente, con Zinon; a tramontana, con Trieste; è descritta in catasto del Comune censuario 


munale detta Cartrll 
NN. 1665, 1669, 1670, 1671, 1754, colla rendita censuaria di 
Corpo di terra di campi padovani 6, 3, 205, 
{a la Via Biasa; a ponente, con Folli; a tramonta 
uario di Camponogara al mapp. N. 1880, colla rendi 


L.487:59 (Affittaosa 1° a 
levante, con Galletto @ 

unalo detta la Comune e col mappalo N. 2066; è descritta in catasto del 

censuaria di austr. L. 105 


E NATURA 


ponogara ai mayp. 
Îe 1866 spira nel 6 ctiobre 4809) . . . 
sostantini ; a mezzodì, colla strada comunale det- 


( Afittanaa 7 ottobre 1867, spira nel 6 


la strada contorziale la Pelosa, con Rubbi e Monegarzo : 


povente, coll 
i è descritta. nel calaste del Comune censuario di Campowogara ni map. 
68 (finanza 25 marzo 1866, spirata nol 6 ottobre 1867) . . 





534, 535, 


à | miciliat 


.|8.77.30 


{2.70.20 


Ù L 
fl ai 
iI depoadi 


pedire la libertà dell'asta od allon= 
lì accorrenti con pro- 


nendo a 
empronaa 


(all astene) 


Oterta per agi 
Mi di cui nell'Aviw È 


do non si trattasse di falli col- 
Qi da più gravi sanzioni del Co- 
stesso. 


Modulo d' offerta. 


lo sottoscritto... di ... do- 
TI iaro di a- 


i, 49 giogo 1 
1 Disnan, 


Cav. Ynow 


87.73f16222:17]1622:22] 


27.08] 4569: 79 456 : 80] 


14.30.30] 113. 0320601 :23f 2060:12 





to 

alle preseati condizioni, surà pro- 
| codato a tutto suo rischio e pr 
ricolo, al remeazto del Lotto de- | rendi 
libera:o, senza alcuna responsabi- 
lità del concorso. 

VII. Staranno a earico 

daliberatario del Lotto IV. le apeso 


degli stabili, di apparte 
del concorso dei ereditori 


in 
tenda fare la su'ndicata diminu- 
zione del ventesimo deve, all'a 

della relati 


9 
nerale, 
to prescritto dal 
viso, d'asta. 

Venezia, 17 giugno 1969. 
Il Sotto-Commissario ai contratti. 
GiuserPE. Zuccori. 


supaziore alla stima. 
IL Gii enti vengeno venduti 
tali quali sono caduti in concorso 


Î 
È 
E, 
È 


riti. 
Kja 
fall 
veli 1 
stri 


: 


E 
i 


di 


| 


è 
Kt 


aggravata 3686, di peri. 0.03. rendita 
L. 16:96, stimata it. L. 682: 


li che si affigga © 
i, stimata blichi. 
Dal R. Tribunale Provinciale 
Civ, 
Venezia, 10 giugno 1809, 
Macrin. 


N. 4837. 3 pubb. 
EDITTO. 
Si rande noto che nei giori 
, 46 624 luglio p.v., dalle ore 
10 al ella residenza 


Jo ua triplice esper 

asta degl’ immobili sottodescritti, 

al: seguenti condizioni 
L Gli stabili, for 





N. 4746 deserta 121 
N. 1365 per la superior 


ola red 


particolare vincolo 
dal Regolamento del- 
la Cassa di Risparinio 
glierli dalla ordinaria. condizione 
di titoli al portatore, per esser 
a suo tempo estradati a chi di 
ione a sensi della sentenza 
graduatoria. E tale deposito do- 
vrk esser fatto presso il Tribu- 
nale entro 15 giorni dalla 
era, (altrimenti il delibaratario 
duto da ogoi diritto e 
sa 


Sex. Cit, 
Venezia, 22 9" 
Muri 


888 sort. | 
La R. Prin GlÉ 
de pubblicamenta 


n na 
è a tutto suo pericolo Mala 
stanza dei cosree Lai 


IV. Ad ogni obi 

libera l'ispezione degli 
Cancelleria di questo Tribuuale, 
non assumendo l' esecutanta al- 
ua garanzi 

7. Le speso tutte d'asta, di 
delibera, tasse, bolli, impos:a, com 
prea quia di rstrimnto dl 
proprietà e qualunque altra 06- 


"i | corresse, saranno a carico del de- 


liberatario. 
Descrizione degli immobili 
Ta Venetia, Comune consuario di 
Castello a S. Provolo. 
rile com piano ter- 
reno, ammezzadi @ due piani su- 
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NADiPARIGI 


sotto li suo 
pol 


Co- Offerta por acquisto 
di di cui nll'Avio È 


*Venazia, 49 giugno 1909) 
‘1 Dire, 


di avrà Iuogo PALM 


‘nll’ Aula. 
Lisa cd avanti 


superi 
dista, la deser 
mobili, ed il loro 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


fizialo per l'in 
La Gazzerma è foglio Dist 











VENEZIA 22 GIUGI 


Non abbiamo ragguagli propriamente confor- 
ni sul viaggio del ke Guglielmo e del conte di 
Bismarck nei paesi che dopo il 1866 ebbero la 
sorte di essere aggregati alla Prussia. La Cor- 
repondanee provinciale di Berlino cì parla di ac- 
coglienze festevoli, ma è troppo interessata a farlo 
credere. La Patrie, organo oflicioso francese € per- 
ciò interessato a far credere il contrario, dice ia- 
vece che l'accoglimento fu così glaciale da dive- 
nire insolente. Di più qua e la sulle case si leg- 
geva scritto: Fiva sl He Giorgio; scritta che non 
era certamente un complimento pel Re Gugliel- 
mo. | due testimonii sono egualmente sospetti, 
perciò non ban diritto a fede intera. Se 4 consi 
derano però le testimonianze in sè medesime, @ 
se si bada alla loro intrinseca verosimiglianza, è 
da credere che questa volta abbia pi 

Patrio della Correspondance provinciale. 


sgomenta i ministri del continente, e dice 
i quello che gli altri appena osano pen- 
lo) non siamo amati qui, avrebbe detto 
il ministro, ma siamo i più forti 
Così si mette sul trono S. M. Fueil 
il quale per avventura (ooi noi vo, 
Chi sa h l do- 
ch'è un te anch’ esso al 
mino Universal dll secolo UX. Voleva Ta pena 
il Regno dell’ Idea, per venire 
al regno dei fucili e delle spade! È un regno che 
pur troppo tutti subiscono, ma ci vuole il fiero 
orgoglio del conte di Bismarck per effermarlo così 
solenoemente. La Patrie pretende che queste parole 
il ministro prussiano le abbia pronunciate ad alta 
voce al borgomastro di Anuover, e che le abbia 
accentate perchè tutti le potessero comprendere ! 

Il miaistro prussiano avrebbe inoltre fatto una 
minaccia, che andrebbe al di là dei confini del 
vecchio Regno d'Annover e della Germania. Del 
testo, egli avrebbe soggiunto, altre cose succede- 
anno fra breve. Queste parole la Patrie le garan- 
titee, ma non possiamo naturalmente garantirie 
mi. Tu tal caso però esse avrebbero il merito di 
user in perfetto contrasto colle parole che a Brema 
avrebbe pronunciato il Re Guglielmo, e che ab- 
biamo ieri riferito , togliendule da un dispaccio 
dei giornali tedeschi. 

A Brema difatti il Re Guglielmo avrebbe a- 
vuto un' accoglienza migliore che ad Annover. E 
Nrciò dl linguaggio del Re a Brema non è ispi- 
Tato dal dispetto, da cui era dominato forse ad 
Aonover il suo ministro. Ora vedete come si mo- 
ditcano i disegoi prussiani sulle labbra del Re: 
* Tutto ciò che desidera la generazione vivente, 
die il Re, non si è ancora effettuato, ed anche 
ono favorevoli alla nuova Confede- 
ino spesso penosa la trai 
l'antico ordine di cose al nuovo. Ma 


























xe ventura. L' inquietudine, che 

Iermaneote, potrebbe aver tregua. Il discorso è 
Tassicurante, quanto quello di Bismarck sarebbe 
Kuro @ perciò minaccioso. Giova notare però che 


(Dal Secolo di Milano) 


Considerato |’ interesse grandissimo che h 
'lilia di migliorare la sua produzione bacolo; 
® € considerato che per giuogere a questo sco- 
®, giova, oltre che al Giappone, dove la gara 
dagli incettatori europei itato l'avidità smo- 











i ha eccit 

dei venditori indigeni, i quali col seme buo- 
to ce ne inviano aziandio del melioere e. del 
Issimo, poter ricorrere anche ad altre regioni, 
fore la' produzione si è mantenuta sanissima, pub- 
Nichiamo di buon grado la seguente lettera, in- 
Viataei dall'egregio deputato signor Guttierez, 
Mella quale si danno le più interessanti noti 
tilla costituzione d'una Società, avente per isco- 
No l'acquisto e l'introduzione in Italia del seme 
di bachi del Turchestan, il quale è generalmente 
no di qualità migliore e più robusta 

del Giappone. Ù 

î nomi del componenti la delta Società, e i 
tticolari che dall’on. signor Guttierez ci sono 
Tileriti sul contratto da essa stipulato con un ne- 
Biianie russo per l'acquisto di quel seme, sono 
e il pubblico una valida garanzia dell'impor- 
Raza dello scopo da essa prefissosi, e dell’ effica- 
“8 dei mezzi adoperati per 











la | bile. Nou si può 


j | il discorso attribuito a Bismarck non ha alcuna 


autenticità, che gli è attribuito da un giornale 
avverso, e che sarebbe ad ogni piodo un discorso 
ispirato dal dispetto, che è un 
Îl discorso del Re può divenire 
dunque un'àncora di salvezza, nella quale possiamo 
fidare, per consolarci di taate altre cose poco 
rassicuranti: per esempio della improvvisa sparizione 
del Priocipe Cuza, il quale, auspice l' Austria, a 
quanto dicono aleuni, sarebbe partito per l' Oriente, 
onde accendervi la fiamma, e ricuperare la per- 
duta corona. Però noi non vogliamo correr tanto, 
e ci pare che pel momeuto nessuno, e meno di 
tutti l’Austria, abbia interesse a provocare quella 
paurosa questione. 

Se più sopra le parole a torto 0 a ragione 
attribuite al conte di Bismarck ci hanno fatto 
pensari pericolosa sovranita del fucile ad ago, 
pel quale il raiaistro prussiano ha tanta gratitudi- 
ne e tanta venerazione, l' loghilterra ci fa pensare 
invece ad un caso di sovranità della pubbiica 0- 
pinione, che è be più consolaute. Noi abbiamo 
ià fatto cenno della vittoria ottenuta dal bill sulla 
Chiesa d' Irlanda alla Camera dei Lordi. Ma questo 
fatto diviene bea altrameate importante, quaudo si 
pensa che la gran maggioranza dei Lordi era per- 
sonalmeate avversa a quel bill, e che la maggio- 
ranza sì sposiò, solo per un omaggio all' opinione 
della nazione che reclamava altamente quella mi- 
sura. Così il sistema parlameotare ha vinto una 
prova difticile, nella quale î suoi avversarii sperava- 
no ch'ei potesse fallire. Quella che fu detta la su- 
perstizione dei Parlamenti a due teste trioufò. È 
Un sistema che per riuscire deve esser sempre 
corretto dalla pubblica opinione. Questa riesce ad 

itare talvolta i pericolosi couflitti ed assoda 
il sistema anche framezzo alle più vive bur- 
rasche. E in Inghilterra il sistema va perchè l’o- 
piuione pubblica si manifesta in modo indiscuti- 
ire : Sono le minoranze che #° 
impongono, giacchè le maggioranze parlano anch’ 
ese, perchè tutti un' opimone si fsnno vanto di 
erla e di esprimeria, e perciò la pubblica opi- 
mione c'è, la si può toecar con mano da tutti, è 
un fatto generale coustatabile e constatato, che 
Quando l'opinione pubbli- 
ca potrà essere indiscutibile, perchè sincera, e per- 
chè serà espressione di lutto il paese, aci 
continente, allora molti eccessi della libertà si tol- 
lereranno, perchè avron tutti nella pubblica opi- 
nione il loro correttivo. 
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Nelle nazioni non ancora mature, ac- 
cade lo stesso, come de' giovani. La vio- 
lenza delle passioni non tanto, quanto piut- 
tosto il solo impeto peu del sangue, 
che rapido scorre nelle vene , traggono a 
formar tosto un giudizio, sulla base delle 
prime notizie, che giungono, senza accor- 
dare alla fredda ragione il tempo di far 
valere l'immancabile sua voce. Così alla 
prima notizia d’un lieto evento noi abi 
mo veduto tutta la nazione esaltarsi, come 
se ad esso altri non ne potessero succeder 
di meno favorevoli, e come s'ei già ga- 
rantisse il buon successo finale; alla fe 
tale novella d’ un disastro vedemmo |’ in- 
tiera nazione avvilita, e di tutto e di tutti 
disperata, accasciarsi a terra, senza neppur 




















opporsi al sofferto danno ; e del pari ve- 
demmo, sotto le facili impressioni del mo- 
mento, la gioia tramutarsi in tristezza , il 
lutto în riso. 
Di questa precipitazione di giudi 
noi abbiamo un singolare esempio in que- 
giorni, nel modo con cui furono accolte 
prima le dich 











del triste caso della notte 





Infatti per poco egli non fa acclamato 
come il salvator della patria, perchè an- 
nunziò alla Camera di avere, entro pieghi 
suggellati, la prova di corruzioni avvenute 
nella faccenda della Regìa. Eppure noi a- 
vremmo a tal punto sospeso il nostro giudi- 





Egregio siguor direttore, 

Le sarò grato per la classe degli agricoltori 

lla vorrà compiacersi a pubblicare sul suo pre- 
giornale, questi miei cenni bacologici. 

lo amo meglio operare che parlare, ma vi 

ha qualche volta in cui anche il dire è operare, 








i legi E 
Il signor Tasca di Bergamo, i 
defanto Sartirana, aveva per la pri 
4859, tentato l'ingresso nella Buccaria per la stra- 
da della Persia, passando pel Canato di Kiva; 


Stesse carovane 
nata da parecchi anni, preferendo i 
al Nord per le frontiere russe. L’ uogi 
berg riusciva nel 1865, trasfigurato da dervis, 


di | ad entrare in Buccara e Samarcanda, ma non do- 


vea la sua salvezza che alla perfetta conoscenza 
della lingua turca, e specialmente del Corano, col- 
la quale uscì illeso da un severo esame  intima- 
togli dall’ Emiro in presenza dei suoi Mollah. Il 
suo Viaggio però non avendo che uno scopo geo- 
grafico, nessuna luce potè riflettere sulla questio- 
fe che c' interessa. Quasi contemporaneamente 
all'escursione di Vamberg, facevasi altro teotati- 
vo per la strada della Siberia dai signori Meazza, 


pensare un momento qual riparo potesse | te 


‘azioni dell'on. Lobbia e|Y 


È 


zio; e, prima di applaudire sì altamente, in | strettissimo dovere di non ristare neppure! 


modo cheimplieava la certezza dell’esistenza | un istante finchè il feritore non sia sco- 
di uno de'più nefandi delitti, quello della eor- { perto ? MI 

ruzione nella gestione della cosa pubblica, noi | * A quella precipitazione di giudizi in 
avremmo voluto aspettar di conoscere ap-|un senso, oggi se ne contrappone un' al- 
puntino l’importanza delle rivelazioni conte- | tra in senso diametralmente opposto, © per 
nute nei pieghi. Certo, qualora là ci fosse la | poco per poco si vorrebbe che |’ on. Lob- 
prova di una corruzione, con fatale succes- | bia si fosse ferito da sè stesso! Si trag- 
so esercitata sui rappresentanti della nazio- | geno deduzioni dalla leggerezza delle fe- 
ne, il Lobbia, che avrebbe avuto il coraggio | rite, dall’ essere rimasto steso a terra an- 
di assumersi la responsabilità dell'accusa, | zichè inseguire il feritore, dal non essersi 
sarebbe altamente lodevole, se anche taluno, | da alcuno veduto l’ individuo fuggente, dal- 
al suo posto, avrebbe scelto altra via; ma | la direzione delle palle della pistola da lui 
chi garantisce, fino ad oggi che parliamo, | esplosa, dalla natura delle impressioni ri- 
che là, in quei pieghi, ci sieno siffatte gravi | maste nel vestito e nel taccuino, e su que- 
prove !Chi ci garantisce che quelle prove non | sti particolari, più o meno accertati, che 
siano se non imponenti apparenze, le quali | si passes in connessione colla- lettera 
sfumino ad un accurato esame, che da sem- | da lui scritta in precedenza, si fanno sup- 
plici privati non poteva esser fatto? E chi | posizioni, e, ripetendosi di bocca in boc- 
non sa come ad un uomo non pratico del- | ca, le supposizioni divengono per talu- 
l'andamento degli allari, specialmente com- | ni certezza! Ma, come a noi rifugge |’ 
merciali e di possano assumere ap- | animo dal credere che nel primo caso siavi 
parenze di tristi maneggi, cose che altro | stata corruzione, così rifugge del pari 
non fr se non le consuete formalità di | l' ammettere che nel secondo v' abbi 
un affare? 
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quando il buon senso avvertì che, anche { proferire la sua senten: 
spento il Lobbia, le testimonianze sareb- Per carità della pi 
bero pur ri icchè l'omicidio a nul- 
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La Gazzetta del Popolo di Firenze ha il se- 
guente articoletto : 

« Noi pei giornali dell' Opposizione, che o non 
l'intendono, 0 se anche l'intendessero, non vi ri- 
spondarebbero, ma 

eno un cen 
una giusta 
e vogliasi 


, non è mica che la 
idee di governo non buone 
politica che non dovrebbe 




























ed italiano. 
Questo essendo lo stato delle cose, 
da me in sul 





n nero | pri 
finire dello scorso anno alcani agri- 
palesandomi l'intendimento di 
llettati a ciò fare dalle va- 














reja air 
incett seme che fatta 
da negozianti del paese, e per compiacere il Go- 





regioni con pessimi colori, e faceva chiaramente " 
Grum Hide be potuto consentire | 


adesso si va fino al ladro, e nulla impedisce che 
di qui a qualche giorno si arrivi anche all’ as- 
sassino. 

« Anzi, vi siamo gi 











Leggiamo in un giornale ufficioso 
il seguente articolo sul Concilio ecumenico : 

Una grande Potenza cattolica (credo dover 
soggiungere immediatamente che non è l’ Austria), 
ha senza dubbio fatto giungere iu questo mo- 
mento alla Santa Sede uno scritto importante, 
nel quale esprime in termioi serii, ma energici, 
la fiducia che non solo la Curia romana esami- 
nerà con molta cura il programma da sottoporsi 
al Concilio, ma che, in nessun caso, anche se cre- 
desse che la sua missione principale consistesse 
nel mettere i priocipali ecclesiastici d'accordo 
colle idee ed i bisogni d'una nuova epoca, essa 














non adotterà nè provocherà risoluzioni che costi- 
tuirebbero un’ usurpazione diretta sul dominio del- 
lo Stato. 








iscopato del suo 
di servire i pretesi interessi 





[ella Chiesa a speso 


, dice la Debatte, 
se il Gabinetto 
parlato come l 

ferma il corrispondente ufficioso , comprendiamo 
che il Vaticano sia costernato. 

Nessuno, d'altronde , sembra stupirsi che il 

Governo francese abbia compreso che la lotta in- 

torno alle tendenze del Concilio duvrà essere im- 





degl' interessi reali dello Stato. 
La potenza di cui si trai 
è evidentemente la Frauci 















pegnata presto 0 tardi, e ci acelto il mo- 
mento attuale per metter fine al conflitto. 
A Roma si elaborano in questo momento le 





proposte del Papa pel Concilio, e ciò che traspira 
su questo soggetto prova che la Corte di Roma 
non pecca d'iudecisione come altri Governi. 

Si tratta ai suoi occhi di far proclamare dal 
Concilio che gli Stati romani, nou già nella loro 
estensione attuale, ma in quella di altre volte, s0- 
no sacri ed inviolabili, @ che il Papa è infallibile. 

Si tratta inoltre di rivendicare per la Chiesa 
il diritto di sorvegliare @ frenare Ogoi progress» 
so # politico, secondo i precetti dei celebro 
Sillabus. 

Giò equivarrebbe a rovesciare interamente 
tutta la politica interna ed una gran parte della 
politica estera degli Stati grandi e piccoli del con- 
linente. 

Se il Concilio dichiarasse il patrimonio di 
S. Pietro sacrosanto, ed il Papa iofallibile, l' Au- 
atria e la Fraucia potrebbero, malgrado gi’ imba- 
razzi che minaccerebbero di risultarne, rassegnar- 
si a lasciar passare questa dottrina, che non col- 
pirà direttamente i luro interessi. Ma se l’ Assem- 
blea dei Vescovi volesse proclamare che tutto lo 
Stato moderno è un’ opera di Satana, negare allo 
Stato il diritto di sorvegliare gli affari scol 
e matrimoni 
religiosi ; se, P pronun- 
ciasse l'anatema contro il gallicanismo in Franci 
e contro le leggi fondamentali in Austria, simi 
pretensioni non potrebbero esser tollerate senza 
produrre deplorabili consegue: 

Lo Stato moderno non riconosce sopr: 
alire mfluenze fuorchè morali. Ma il fanatismo 
provoca pure la resisteoza materiale, ed è perciò 
che il potere secolare deve diomario nel suo ger- 
me. Questo si comprende bene alle Tuilleries, @ 
perciò non si è disposti a lasciarsi beffare dai Ve- 
scovi. Secondo ogni apparenza , il Governo fran- 
cese vuol proibire m Vescovi la partecipazione 
al Concilio nel caso in cui non fosse tolta dap- 
prima dall'ordine del giorno ogni usurpazione sul 
dominio dello Stato. Se i Vescovi volessero non- 
dimeno preader parle al Concilio, non si lascie- 
Pebbero ritornare alle loro diocesi. 

Perchè, infatti, non si farebbe in Francia 

quanto è stato fatto senza danno sensibile per lo 
Stato in Italia? Perchè esitare su di ciò, dopo 
ch' è stato dimostrato che l'influenza del’ clero 
sul popolo nelle recenti elezioni francesi, è stata 
meschina ed inutile ? Se le notizie sulla tattica del 
Governo francese sono autentiche, questo Governo 
può calcolare su d'una approvazione universale. 
Fa duopo sperare che non si mancherà in nessun 
luogo, nè ia Austria, nè altrove, di seguire l'esem- 
pio della Francia. 
Loss nni 
verno italiano, offrivasi esso medesimo a fargli 
delle proposte appena avesse saputo la quantità 
è la qualità del seme che si voleva. 

Giova ora avvertire che durante le surrife- 
rile trattative, © nell’aspettazione sempre 
di un esito favorevole, erasi formato in Milano 
ua primo nucleo di sericoltori preseduti dal sig. 
Meazza, e parimenti in Firenze un altro gruppo 
erasi rannodato sotto la presidenza del barone 
Ricasoli. 

La proposta russa aveva sollevate molte spe- 
ranze, ma la stagione già avanzata inspirava del- 
le dubbiezze sul giungere a tempo per la campa- 
goa del 1870. Infatti, sebbene io avessi ottenuto 
dal ministro che le trattative, non più per Note, 
ma bensì per telegrammi si continuassero, non 
valse l'energia spiegata segretario generale 
degli esteri, e specialmente dal commendatore 
Peiroleri, direttore dell'uificio commerciale, nè |’ 
attività del marchese Caracciolo, nostro ambascia- 
tore a Pietroburgo, a scongiurare le difficoltà del 
tempo. Col negoziante presentato dal Ministero 
russo non fu possibile concludere che un piccolo 
contratto di poche centinaia di once come pri- 

1 Sponi alle o) di 
(and. Questo campione pui- 
stato direttamente dal nostro Miniero d agrico l- 
tura e commercio; e sarà in seguito ai risultati 
che se ne avranno, che potrà l' anno venturo far. 
si luogo a una patiti si privata su più larga 
scala, avendo il Governo russo dichiarato di ga- 
rantire la sicurezza dell’ operazione. 
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sopete, ma i stanco dal ripeter- I i sabile ia 50 cnai. £ te pece ii, 
[h fg ora la Brenta ha fallo in La- altuale, che si deve le i Lipidi pd siccome Venezia gode di tanta giustificata sim- bazione viva della febbre, che dure tte fe 
guat ua Dala di 97 chilometri circa, e che se ” 1 "091.18. Gsiano, con I, Îl e Il corso. putin da parte delle altre consorelle del Regno, sono —Spezia, 21 giugno, ore 11:30 città 
Î ha dubbio, di questo pas: | "PSF*” © °srmai, come ei tempi di Nerone e dij 2 Ss. Apostoli, con i, Ie III corso. vo, che nemun Moniipio talia ai rifutera là queto nate a DE a 
itonti Tiberio, il sospetto bieco siede a ogni desco, spia | 3. S. Pietro di Castello, con I e Il corso. |di prestarsi gratuitamente a di prire a perte n loreto gravoionioi Îl nel 
Entei li cre A i port», minaccia a tergo ogni {4 Sì Eufemia della Giudecca, con I e Il, scrizione, cooe pure si troverebbero sototerilo peer C 3 il pericolo pay 
primo a ri t iù r il Vizzera, ha ho o Le L 
tanza cittadina, e il de- mina sull'orma Frei gi 








vicendevole dei partiti. » solo aumenteranno li i, ma che anche le | € scelto uditorio la provnessa conferenza intorno tro sopraggiunse l’ esacerbazion i RI 
li‘He, Cesari ha dal suo canto mossa querela | frequenze saranno più regolari per non rendere | ai principali caratteri che diatirguono le stirpi sl®= che dura ancora; l' eruzione ne al 
al Monitore per la pubblicazione della lettera falso. | frustanee le fatiche delle ati, e le gravi | ve, così dal lato storico come etnografico. Fatti sima; del resto contioua lo stà 
re gli interessi di questa città. GERMANIA. ce a Direi ingl: Comune. ! conoscere gli errori in cui caddero i principali LI o d'ieri 
Îì Prefetto s'è fatto accompagnare vul Delta, = fenezia, l'A4 giugno 4869. 
he volete eseminare e siadiare gli valichi sboc- uh eta 41 sooro della rr aan ( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE) 





chi del Brenta, e le condizioni attuali di sfogo, 
, affine di 


di tutto e minutamente prendendo nota, sbeginirefat ne ‘lale e profe 7 3 La € È 
i i n E Ù rà presso il R. Istituto | “ rassetta Uffici 

potere con maggior cognizione di causa, perorare Traduciamo pure dal Gaulois : pudiot luglio si aprirà pres ca | sinonle GRa' 1. Mii 
noi. i i recal ii H formazione ! industriale professionale e di marina mercantile in spaccio che il Ministero h 
pre i duo line 1) Govene preuiaze sfivtaio siODe | Venezia la sessione estiva d'asami di licenza. Co- na a tull'i Prefetti del R 





do malati di petecchia; quindi le: nuova Scuola | ‘° “Ii Re Guglielmo possiede in questo momento | oro cl assero presentarsi. a 
I nautica, e le Scuole Sant è tutto ciò che | 94 rescoli di orsi puere, di edi 47 a vapore, | fine d'ottenerne i relativi diplomi, dovranno en pur sono tanto ne- [regia allo quanto vane e mesci 

pu iti i ta gl ft tr bat e dl rano Sii ie 
e ERO Giete die dalopeco: | Gan. ei SOT peetdla podio ala Bye) | SO. g "La eoolereora fu accolta. del pubblico con | gliono,, ma è impussibile non riconoser x 
sissimo Prefetto, e presto qualebe frutto, | zia 4 dell’ Olanda prese isolatamente. Venezia, 19 giugoo 1869. manifesti e replicati segui di approvazione. male a 


ae Te pr 


Farrà a rate speranze di Chioggia. 





(4) Ritardato. 





ATTI UFFIZIALI. 








rale senza scru- 


A Dresda si pai possibilità 
di una prossima abdicazione del Re di Sassonia. il 








della marina militare. Esso non ha perduto tempo. 





FRANCIA. 
La Patrie del 48 scrive: 

« Il sig. Conti, capo di Gabinetto dell’ Impe- | 
ratore, si è recato in Italia per prendere le acque. 








5. S. Geremia con | e Il corso. 
6. Ss. Gervasio e Protasio, I e Il corso. 
I buoni risultati ottenuti nei due anni scola- 
stici decorsi , fanno nutrire la speranza che non 





Giunta di vigilanza Pistruzio 
industriale di fessionale. — Nel ven- 





loro che desiderassero presentarsi a tali esami a 


Il Presidente, A. Beati. 

Stazione marittima — Siamo lieti di as- 
sicurare che i lavori per !a Stazione marittima 
incomincierannò fra breve. Il Governo, dal suo 
canto, ha stipulato il 29 novembre a. p. il con- 








e l'ammortizzazione 
fomero stipulati pagabili in oro. | 

Ateneo veneto.— leri sera, il cavaliere | 
professore Duchiuski teneva inanzi a numeroso 





Furto.— Nella notte dal 19 al 20 corren- 
te fu praticato nella chiesa di S. Canciano in 
questa città un farto per 
faliane L. 400, 1 ladro o ladri 





penetrarono per 
rta laterale dalla parte del campanile, ser- 









l'importare di circa i- | 


Spezia, 22 giugno, ore 8:35 u 
Il delirio continuò fino alle ore è, 


susseguito 





certo bisogno delle dimostrazioni notturne i gi 


ore du 


poi da breve calma; alle 





Firenze 2A giugno. 





uttea 
fia 


TE, € DOD att 





Questo viaggio non ha nemun significato politico.» | teutto colla Ditta G. Busetto Fisola pet lo scavo | vendosi, a quanto pare, di cuiavi adulterine per | le grida di poca gente, che dicono viva la Rui 
La, Gazzetta Ufficiale del 20 corr. contiene: Esco come si esprime la France sullo stemo | del bacino e movimenti di terra; questo con- aprire Îa doppia serrat.ira, una delle quali fu di blica, senza sapere in che cosa codesto grid. |A 


4. Ua R. Decreto del 9 maggio col quale a 
partire dal primo luglio 4869, il comune di Car- 
naiola (in Provincia di Perugia) è soppresso ed 













argomento: 
«Il sig. Conti, capo di Gabinetto dell’ Impe- 
ratore, è partito per l' Italia, in forza di un con- 















tratto fa al 144 maggio, ed i lavori do- 
vranno essere compiuti entro 30 mesi dalla con- 
segna. La Società delle ferrovie, dal suo lato, ha 











poi nella mattina trovata di nuovo chiusa ad una 


mandata. 





I principali oggetti derubati sono le due pis- 
sidi d’argento, levate dal fabernacolo dell’ altar 











fichi, nè 
dalla forma 
Il fatto 






sempre esattamente informato di ciò che gi ny 


che conseguenze potrebbero ‘i 
di Governo che invocauo. 
è che a tutt'oggi il Governo è spy 








li Tr £09- | pure iu questi giorni a Torino stipulato con ‘una | Sidi d i i ì i È | 
era to eg 26 aprile, a tenore del PIREO EI sais en be | di noti ‘appaltatori patentati, sorretta da | Maggiore, con isforzatura del portello matallico; ; Deva fere dal inostcanl di dotta Matia; eco 
quale, la Società anonima per uzioni nominative, | € altri ttribuiscono a questosiaggio uno sepo | Capitalisti veneziani, la costruzione della Stazione. Siro sera ira fa particola consmerate sella | Sto dai Prefetti delle cità. I pred trote 
Si Pa N di Bi | e pole ce dt | qu tabtente merz, Qe | Pio fi gii e SA o gr pe fi 
re dalle lire ciaquantamila alle lire centomila il Sor Biglietti di Banca ali’iuteresse del 3 per cento Lem arasio Fimebli entro vale ALOISIO ot perla pliasa:che pa di viene I Miani 
proprio capitale, coli’ emissione di altre cento a- Scrivono da Parigi all' Opinione sullo stesso | anuuo, e ne fa la restituzione siuo a L. 2000 a | Paatehealtra on rano” grandi dimostrazioni, alle qual sto [fto inta 
sioni da lire ciaquecento cadauna, nominative € | argomento: vista, L: 5000 con pretvri:o di un giorno, e oa | dtaihe lira siorzatura della casella, ove potevano | El" nni trarre anche qualche soldini di, Bi egt int 
trasmissibili a norma dello Statuto sociale. " Quanto al sig. Cont, pare che vada ai ba- | giorni ire per qualunque somma; per scadenza | ‘°’"L'lttorilà giudiziaria. intervenuta sul luogo | PO©o a capire che quando fatti di questa mini f E 
ù di Lucca. La. Pali toglie ogni importanza | fata, almeno di mani ire, paga 'anauo 4 PO | oo dala matin dopo o scoprimento, del furl, | 000 snnunziti ju precedenza, non rioni Qfcui 1 
Maestà pprovato il Regolamen- fi asi ira del se$ IVi0® | Prestito: comsmmedo, — Sa questo ssgo- |" [imetasio. tn] lo 
to per l'applicazione della tassa di famiglia 0 di MEDIO micoriamzo dal ay. Foa ccesco Podisider, rese: | 1 © Guardie munielpali fecero nel giorno | DIE. Comunque è ale are di evi BECCO 
lla Deputazione provincia- INGRILTERRA. ziano domiciliato a Pa dsioni, | 21 Giugno le seguenti: deonecie si rispettivi Ulticii i 






fuocativo, deliberato 
Cal 
























le di Reggio Calabri hi rego 0 | municipali: spnceole di dom 
lbris. ico lordi nella seduta del 47, | che conbinano di espresso tto 

4. Elenco di diposizioni fatte da S. M. nel |.) Alt Camera, du Snterpalene sulla leiara | Quena stesa Gassella © Che meritano d'esere | Per, ascurala spazzatura stradale, desuncie 4 fonia lt 
e, fregia delle | del signor Bright. Egli affermò che quell tre | pree,ia coniderazine. NI dimansnte » n | Prefetti affiochè provveggao al maneime 

li * ordi bl ittro frasi ceco quant egli ci i ’ ordine pubblico. 

*5. Disposizioni nel personale dell'ordine giu- | SPA Pubbiica, e che mene Siccome probabilmente fra pochi giorn si di- | C00!Fare, da porte dai rondoleri > “» 2 ['°" Nella Gassetta Ufficiale d'oggi tro pi 

diziario. — vd ‘Lord Granville rispote che la lettera era au- | scuterà dal Municipio la relazione sul prestito da | Abusiri si ruioni Lia t una Nota emanata dal ministro delle finaaz, Nn 

tentica, ma che il commento di lord Cairns non | farsi dal Comune di Venezia, così mi sembra che price = rinvii occorre dira ch'è destinata a fare la più grioà 

ITALIA gra giiato. Nessua membro del Governo, eccelto | sarebbe opportuno di fare delle osservazioni sulla | -— Soumeni wemca licence I” 8; g | impressione. Taluno peraltro vorrebbe metter 

als: lo sgittore, aveva veduto la lettera prima che | maniera di emetterio. pie ae tua: di legs, > g| dubbio l'opportunità; giacchè, per quanto ai 

A 1 rca nella Viniioparaenzi Sortonti che | fosse pubblicata sali, ed il Governo non Po sù to tn, ques arrivasse ua t1- | Lordure, ece. » 4 Giormli dell or abbiano fatto a quet 

comm. Cadorna, nostro ministro plenipotenzia- | poteva i rrenas eaere. responsabile per le | di, i lettori vostri devono scusarmi, giacchè es- e nea orni un troppo vivace, non srl 

rio a Londra, giunse in quella città. "" | Rice che vi sono espresse. Ma in dilesa del Signor | edo lontano, e nva avendo ricevulo. periodica. | ED Suasie sequestrate * 3 |Ferto 1 piani Goeosiaii Gullo. Digny ch'e 

‘Secondo la stessa Correspondanee, in rettiî- | Bright steso, egli avera disapprovato l'agitazione | mente, per il'passato, il voatro riputato giornale, Totale dele denuncia 30 | È sceglista. D'altra parto , codeti. piso fino 


cazione alle notizie dateci dal telegrafo, un de- 


creto del Bei sarà probabilmente promulgato per 





introdurre nell’ ammioi: ne finan: della | ting tenuto a St. Jamessquare. Il sig. Bright ha | Viate i supplimenti che voi date delle sue di- il Ospitale certo Fu- | E finalmente non chiaro ch 

Tunisia alcune riforme domandate dalla pubblica | però respinto energicamente ‘ogni "intenzione di | scussioni. ; RA te alle ore 2 pom. fare assegnamento sulla ma 
opinione. Il nuovo Dacreto non sembra dover in- | minacciare questa Camera. Lord Granville, in de- Riportandomi alla lettera che pubblicai il 16 | da grave mi mentre trovavasi in Campo a' Se. | Parlamento, nella quale davvero potrebbe e donò 
contrare opposizione per parte delle Potenze in- | ferenza alle proteste dei lordi Salisbury e Derby, | febbraio 1869 nel vostro considerato giornali ilippo e Giacomo. be risedere tutta la sua forza. 

teressate, in quanto che contiene disposizioni, nelle | non fece citazioni sul linguaggio tutt’ altro che | YO Ognor più necessario e decoroso che l'impre- Le Guardie di SS. arrestarono, il 21 Queste cose furoz dette ed io non ho crelub 


quali si tenne conto in un'equa misura di tutti 








































sul dill e questo suo sfogo era cagionato da pro- 
vocazioni antecedenti, e specialmeate da un mee- 


lusinghiero tenuto verso l'altro ramo del Parla- 























la seguenti omervazioni, 














non sono perfettamente al corrente delle. sedute 
del Municipio, tanto più che all’estero non in- 





stito sia emesso direttamente dal Comune per sot- 























Un caporale delle stesse Guardie, assistito da 
nerosi cittadini, tradusse 














correate: I. B. e L. G., ricercati dall’ Autorità 























di dovervele 








così vigorosamente assaliti, che non si può sapnr 
fino a che punto ed i 





















modo siano emendabi 


x 





tacere. 



























l interessi stranieri impeguati nella Tunisia, e dei | mento da questa Camera, li ‘che può scu. | toserizione pubblica , lasciando da parte l'ioter- | giudiziaria; F. F. amante e complice della dome- uesta mattina, alle 4, è arrivato il Re 
liritti delle diverse nazionalità per ese tare 1 intignraione del ne. o pete] e tan ioaio del'ersli le nec cetona. ehe | Mica BG. nel ixio (coetaneo talamo noia si può dire, OR Î 
sindacato efficace snl Comitato ammini Dopo alcune parole contro la lettera, pro. | aggravare le condizioni senza nessun vantaggio ; | Padrone; P. V. per disordini commemi al Ponte | chè due gi non prevedevasi menomamesi. Dì !0re, 1 
tunisino che il Bel si propone d' inatituire. nunciate da lord Grey, l'incidente è esaurito. |ed avendo il coraggio dell'iniziativa, la riuscita | di Rialto; e M. G. incolpato di truffa. | È voce che, intanto che noi perdiamo il non fl iBdivid 
L'estensione degli attributi che il Decreto L'ordine del giorno reca il seguito della di- | è certa, se si saprà combinarla con intelligenza tempo in varie contese interne, si stieno tralalo MB} Sinistr 
Fichi Sroopacr era ho sia- | scussione sulla Chiesa d’Irla de, ala quale pre- | ed Gupionne caziolie: 00 1 bisogni z SESSO. cri iride le più gravi questioni esterne. Ritorna a galla, co i î 
lacato costituirà una guarentigia molto seria con- | sero parte i lordi Derby, Kimberly, il Vescovo di precisameni urgent me vi a su Me sori, 
tro ogni influenza esciusia 0 preponderante pe- podio si il di Venezia, ma credo sbagliarmi di poco nellam- | CORRIERE DEL MATTINO. |ttice ninna PoObi Sori nono ia 100 it vi del 
l'Ammipistrazione finanziaria della Tunisia. SPAGNA. mettre che per ora bastino dal 5_si & milioni, Atti uffiziali. avrebbe per isco) a tutto lE MB in 
sia.di. Gava dei 40 3 Ua dispaccio da Madrid ai giornali francesi o pio, che non si può nelle circostanze PIS- | Amministrazione delle im) di pa uo assoluto disarmo. Qu DEAr 
La Gazzetta di Genova del 49 reca: ja [ice che il Fonte di Cheta (gunerale Pesusa), ar. seoti assumersi una più gran parte d'impegni, | ‘del , del pesi è Ere cent nerale Fieury, sembra c dell’ ai 
Lunedì 24 corr. avrà luogo all udienza della | dice che i cole di e e E sato | per gl'inleresti @ l'ammortizzazione, e mollo me. cme misu: alla medesima dicevasi ch essa avesse uno cop [fj 'adini ; 
Corte d'Appello di Genova, sezione seconda , la | PiVARUO to aubito a Cadi Ù arrestato | no, abusare del cradito , che è sempre indispen-| —1Drcreto ministeriale del 14 maggio 1869. |limitato, quello cioè di bene deter: peri 
celebre causa dei detenuti poli. | ® COodolto subito a Cadice. sabile in un caso urgente € pressante. De Sabata Gio. Batt.. aiuto agente di terza | mini del modus vivendi fra l'Itali Ra. 
condusse TURCHIA. Varii sono dell'avviso, che è più vantaggio- | classe a Cividale, traslocato a San Pietro degli | de, sicchè possa emere pi a quale 
rile, 1859, Pera 47 giugno. 20, nel conchindere impretiti, il dare un forte | Schiavi. — l'is'agenabro' di Rome." latato 
, causa da | 11 Papa minaccia della scomunica i genitori | interesse con una lunga ammortizzazione, mentre | | Teschiutti Antonio, id. di seconda classe a "A tutto ciò si aggiuoge la gita del spot. larreni 
essi promossa contro l'ex-Duca medesimo, onde | cristiani che permettono ai loro figli di frequen- | molti opinano , ed io sono fra questi, che per pa- | Sa0 Pietro degli Schiavi, id. a Cividale. Conti, capo del Gabinetto dell'Imperatore, Ji quit Ì dirizzo 
essere risarciti del danao sofferto durante ' arbi turco. Si attende che il Governo | 881 poco nel complesso, bisogna rimbor- Decreto ministeriale 9 giugno 1869, { ha tutta l'apperenza di uo misterioso vggo@ [Bj eUi vi 
traria detenzione, continuata per tanto tempo a | tureo, per rappresaglia , ordinerà l' espulsione dei | 391, ® con premio sul prezzo dell'emissione. Imberti Salvatore, agente di sesta classe a le non è dia che cobra @ì gliaia d 
Mantova e a Padova, anche dopo che Francesco | Geguiti dalla Turchia. Quest’ ultima maniera ha per sè il gran van- | Schio, traslocato ad Arzignano. ciaimente della poita BR conti A 
di regnare a Modena. La diseus- taggio, che i titoli, in vista della ammor- | —Romaro Carlo, id. di quaria classe, ad Arzi- | esterna, credono ad'avvebimenti premimi della pi fl vinciali 
sione è per ora limitata alla questione tizzazione, e della più valuta sui rimborso, si | gU8no, id. a Schio. grande importansa, la sottc 
tenza sollevata dall'ex-Du qual NOTIZIE CITTADINE. mmenierrenao sempre sd un prezzo levato e mag- La Commissione d'inchiesta oggi, ® que MB * vent 
CA giore di giorno in giorno, e che più facilmente è = o 
Venezia 22 giugno. Bi classersano stabilmente, sensa l'delo della spe: Venezia 22 | m'è atato detto, ba dovuto fare vacanza, gir 








n n chiesto al Sotto Prefetto di A | non permise alla Commissione di trattenerti ©! 
n Lista precedente L. 2629,— |P*MZitTÌ8, cioè, che l'avvenire non si aggrava |tr:° telegrafiche sallo stato. Spezia no: (iui. Sd a iui di udfrla. Per boona fotaca 19% 
indefinitamente di una somma importante fissa le telegrafiche sullo stato di salute di | Jetiino di quest'oggi Ring i 
fogna si leggi Dal senatore conte Leopardo Mar- ov 1854. Rela Duchessa è, ute di | lettino di quest' oggi reca migliori notizie dell" 
sig. Cesari, quell'impiegato | tinengo, GRA ANO Re a dito di seo DAT l'crenial T° Ferma per stele | malto (ted io do Re RU 
lla Posta di , che fu destituito | —— ‘i : pin anno; ri. | grammi È 0 e. | ha avvertito Ja Commissione d'essere a di 
alla Bologna, cl ; Malte puo ap Toso: L S9 [acpieta si Nerd più er d on e igli ha ricevuto queste notizie, che ci af- | zione sua per dimani. sù 


bito fu impie- 
era. Violentiasi- 


Lista di sottoscrizioni per |’ isolamento 
chiesa de’ SS. Giovanni e Paolo. 


bblicato il seguente avviso : 


| Sindaco ha pul 
| Che rima domenica del venturo mese 








Esaurite di tal guisa le trattative russe per 
del Turchestan assoggettate al domi- 
più non sussisteva, pei due nuclei 

10 ed a Firenze, l'obbiettiva del- 








le Provi 
nio moscovita, 
formatisi a Milan 








a a 3 Lora de. È È cla 
la loro costituzione, almeno per l’ anno in corso. | merciale; e con suo ordine del giorno, invitava i | per altro sopra accordi dipiomatici cementati dal- | —A parte dunque i 0 il febbrile agilorti SO 
Se non che, in base sempre alle dichiarazioni | sericoltori ad accettare con piena confidenza que- |le amichevoli relazioni fra i due Gabinetti di | colpire Frmaieogae a sp} pa i svefrrgi trarre dai negozii ; Cri 
del Governo di Pietroburgo, eransi aperta altre | ata nuova intrapresa bacologica. —_ "| Pietroburgo e di Firenza, @ appoggiati a recipro- | questa nuora combinazione non fa temere aliena | meme tie risorse ad adorare le Cioni 
traltative con un negoziante russo d'origine tur-| ll signor Meazza dovendo partire pel Giap-| cità d’iuteremi. Il tempo e lo sviluppo di questi | pericolo speciale, mentre ha per sò tutte le. mi | della recto ime che è la più Pia etiomie 
ca, il quale trovavasi casualmente a Cosiantino- | pone, la definitiva attuazione di questo affare ve- | medesimi interessi potranno un giorno creare un | gliori bilità. la ricchezza, Ma da queste grandezze FUT 

i. Questo negoziante proposto da Italiani che | niva assunta dai banchieri Esiodo Tagliabue di | ordine di cose forse più normale, tale essendo il do al mio casaliago argomento dei bozzoli, 

vano conosciuto in Oriente, riuniva in sè | Milano e Arduin e C. di Fireoze, e veniva corì | questa mia già troppo lunga coll’ annunci 





suo programma l' Associazione, udito il pi 

del signor Meazza, lo giudicava degno del suo 
appoggio; facoltizzava il signor Meazza, vista la 
ristrettezza del tempo, a formare una Ditta com- 










costituita la Società in partecipazione sotto la 


ee O | ne sono dei superiori riguardo all'economia fi. 


Seuola festiva per le donne. — Il| 





culazione, che per me trovo sempre dannosa , 
sotto ogai riguardo; oltre a questi vantaggi ve 






di bel nuovo. 
Sarei quindi dell'avviso, che l'imprestito fos- 
fatto a minore interesse, con una ammorti 











nato il campo poetico delle avveaturose imprese, 
esso entra nel dominio pratico dei commerci in- 
ternazionali; i quali commerci, se non possono 
ancora essere tutelati da regolari trattati, basano 














Il nostro Prefetto interpretando il 








frettiamo di pubblicare, tanto più che l' | 
Agenzia Stefani, seguendo il consueto si- 


stema, non si è punto curata (fino al mo-| 








so, dal fatto che questi non è un sempli 
agente della Ditta, ma bensì, come ps 
solido contraente, che assunse l'acquisto del se- 
me a tutto suo rischio. 








non aveva pel momeoto testimonii da esaminate 
; Uu Ieri doveva udire le deposizioni dell'on. Lotbia; 
sentimento generale della popolazione, ha ; ma lo sconcerto di stomeco onde questi fu pr® 








Cominciano intento a correre varie voti 1 
| quello che si è fatto fin qui, e, com'è ntuni* 
alcuni sostengono che si sono trovate ami (# 
altri che non s'è trovato nulla. Dal canto !" 
RIDAIONET RITI MDAC CIR 







sericoltori che un campioi 





memore 
es 
ve 




















tutti i requisiti che lo steso Governo russo ri- 
chiedeva per far fuogo ad una spedizione bacolo- 
gica nelle Provincie del Turchestan non ancora 
invase dalla Russia, Buccara e Samarcanda. Egli, 





già riprodolto da due soni in Persi 
tanto al barone Ricasoli, quanto a me i 
rii miei amici, i più sodisfacenti risultati; 
carattere prevalente di questi bachi è la e5It. 

ivaci certi di buoni © 


Ditta Tagliabue Meazza e C., che ha recentemen- 
in tuita l'Italia. 

parecchi altri deputati 

no preceduto colle loro commissioni ; e S. 








suddito russo, e di religione maomettana, cono- | aver 
scente della lingua turca, russa e persiana, 













































pra- Re, a mostrare il suo interessamento per vivacità e la voracità, indizi sa 

tico della partita serica e delle condizioni del ' questa questione, che tocca sì davvicino gl' inte- gani digestivi ; ne vedremo il ato noe d 
mercato europeo, già parecchie volte penetrato a | ressi più vitali del paese, compiscevasi d'onora- | mlt buona riuscita però di quello tri 
Buecara, amico dell’ Emiro, facoltoso . . . . . . , | re questa nuova impresa con una commissione di | rebbe giò un'indirette raccomendozione TGS DÌ _. Fo 
difficilmente altra persona poteva trovarsi in mi- ! once 150, dando così ua nobile esempio, che venne I |lo grigiaario, che attendomo dal com *Ponden 
glior posizione per un' operazione di tal natura. | imitato dai più notevoli sericoltori del Regno. v | Ereto | ® dalla ditta Tagliabue, Meazza e C. rotori. " 
Fu con questo negoziante che il signor Meazza | Dovendo il contratto col negoziante russo ri ) rispettate, le gelosie | no ben Î Mi creda intanto, egregio signor 
sombinò una promessa di contratto di circa 10,000 | essere perfezionato in confronto della nuova Dit- | del commercio sodisfatte, i nostri agenti non ! pio da | con tutta stima. î 
Once di seme da imporiarsi quest’ sono, e fu | ta, la nostra Ambasciata a Costantinopoli se ne | hanno a penetrare nel Tur-hestan, ma solo a lam- | il quale non ha gua Firenze, 30 maggio 1869. @ 

rogello che motivò la riunione a Firen- | incaricò, prestandovisi colla più premurosa dili- | birlo per avere dai commercianti indigeni il se- | affari diventassero Di lei devotiss. , itordin 
se dei due nuclei d'associazione, che il giorno | genza, e con un interessamento superiore ad | me pae | La provenienza di tal modo è de liani per alcuni anni, Dott. G. Gurmenez. Deputato al Parlamento 
44 aprile, in casa del barone Ricasoli, e sotto la ogni elogio. ” È ee apesietata, | Pesistazoa crnirna all'ingiro | to in sorte di N. B, La Ditta Tagliabue Massa è d 
sua i , formarono la prima falange dell’ | Concludendo questa mia narrativa, dirò che potendo sl DAI in quanto alla qualità, in da che ci la migliore ! ra ide Ra tai dalla Ditta E. Tioe 
Trani ei pae E sto fl A doit dà | vl rn l'abbia o | gl tate e e 

ico di le vie dell'Asia per ora, n I biamo, al I alti finta ci 
Portasione di nuove sementi. Conformemente al nostro Governo, definitivamente fissato. Abbando- : rigtà e dai requisiti personali del negoziante rus- | fergando queste aure n ana Sla toieiato eee perte 
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gno, ore 9:55 
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bbre, che dura 

gno, ore 11:30 
nto la DI 

lo; il porone ta 


(0sacen 


fugno, ore 8:25 ant 


uò fino alle 
eve calma; alle ue, 


icerbazione feb 


ruzione abbo, 
inua lo stato d'ierj, 






INDENZE PRIVATE) 
[24 giugno. 
ciale ha pubblicato il gi. 


ha spedito 
pera iegraga 








le non riconosce: 
e pon pom 
possa poi 





oggi il Governo è 
‘mato di ciò ch 
di tutta Italia; @ che le 

p precedentemente annua. 
città Ove si manifestaro. 

le segrete stanze. del mi. 

fi dice pubblicamente per 
he pel 24 giugno si pre 
zioni, alle quali si spera 
qualche soldato. Ci vuol 
do fatti di questa natura 


stalo 
si vo 











ito possa essere 
di questa natu. 
ll ministro dell’ interao si 

‘ise istruzioni a tutti i 
}gano al mantenimento dil. 


ale d'oggi troverete 
spo Sr finanze. Non 
nata a fare la più 
ateo vrrubbe ele a 
iacchè, per quanto alcuni 
ne abbiano fatto a queti 
ppo vivace, non sarebbe 
i dell'on. Digny ch’ essa si 
to , codesti pisol furono 
liti, che non si può sal 
modo siaco fendi. 
m chiaro che il Ministero 
to sulla maggioranza del 
davvero potrebbe e dovreb 
forza, 
Mette ed io non ho creduto 


lle 4, è arrivato il Re. Il 
può dire, improvviso, giae- 
prevedevasi menomameote. 
he noi perdiamo il nostro 
ioterne, si stieno trattando 
terne. Ritorna a galla, co. 










‘ni sono, la voce 


8 
arri dire che 
rriva a di funi 


scopo 

Hi bene determinare i ter- 
fra l'Italia @ la Sante Se 
più agevole alla Francia 


giunge la gita del signor 
dell’ Imperatore, ja quei 
li un misterioso vifggio di- 
è meraviglia che coloro, 
specielmente della politi 
penimenti prossimi della più 
inchiesta oggi, a quanto 
uto fare vacanza , garcia 


o testimonii da esaminare. 
posizioni dell'on. Lobbia ; 








eco onde questi fu | 
fanione di trattaeri n 
Per buona fortuna il 
Ja migliori notizie dell’ am- 
Lobbia semo 








a correre 
n qui, e, com'è 


i sono frovate assai 0% 
ato nulla. Dal canto mio, 





re barone rammemoreti 
Suoi antenati, di quegli 
isti, filoso@ì, guerrieri, Pi, 
il febbrile” agitarti 
dai negozii e dai COR 
ad adornare le città 
è la più alta espressioni 
queste grandezze ritogmie; 
rgomento dei bozgoli, Îi 
lunga soll'amenosta dA 
ppione di seme 
Sani ia Persia, dà fiore 
bli, quanto a «da ri 
sodisfacenti risultati; 
questi bachi è la estredi 
indizii certi di 
mo il jsultato finale a Pe: 
però di qndo 
raccomandazio! 
diamo dal comme russo 
, Meazza e C. i 
egregio signor. direlto?* 
0 1869. 
olise. 


z. Deputato all Portege 


Liabue Measzo 
la dalla Ditta E. 


quarta pagina del Pl? 








LI 
Tio e6* 





Opera d'un cen- 
alcuca serio im- 


usi con 
li ugenti della 





coi più noti avversarii del Guverno, riuscì a 
Koolere profoadamente relle. costre masse quel 





Avrete visto nei nostri giornali i nomi delle 
porone arrestate : altre ) sot 
tarsi al rigore dele Autorità. Non deve, frattan- 
Wo, sfuggire alla pubblica attenzione il contegao 

sedicente nostra stampa liberale, che, nou 
contenta dell'avere cogli articoli incendiarii, colle 
insinuazioni vigliacche aiutato i sobillatori del no- 
siro popolo, ora vorrebbe addebitare dell'avve- 
suto e Autorità, quasi che queste ne fossero le 
provocatrici. Povera 
v'accieca al punto, 





nou rendersi capaci che 


i vostri articoli sono appunto destinati a persua- | 


dare anche i più ingenui, che voi soli siete gli 
attiszatori delle scene piazzaiuole. Non basta re- 
stirsi di nera veste per deplorare i fatti che av- 
veagono, Per essere creduti non bisogna, invi 
col linguaggio più incendiario eccitare le passi 
ri ; oppure contemporaneamente è necessa- 
fio il coraggio di togliersi la maschera e dire 
chiaro e tondo ciò che si vuole, ciò che si spara. 
Ma no; preferiscono starsi dietro le quinte, ser- 
vissi pei loro scopi dei monelli di piazza, e dopo 
d'ssere i veri ed unici provocatori, deplorare 
che avvengano tumulti, che, vista la qualità delle 
pssone che vi prendono parte, farebbero ri 
x intanto non piuscissero di disturbo 
agi'interessi ed alla quiete della città. 

È notevole frattanto il fatto, che la sera in 
cui avennero arresti della maggior Cop) dei 
redattori del Gassettino Rosa e degli altri indi- 
vidui generalmente noti per i capitani e gli ora- 
fori del dimostranti , passò completamente tran» 
uilla. Mancarono i capi, ed ecco il 

sale dell piglia arte subito che ci 
wra, invece, che riavu ima sorpresa , gli 
amici degli arrestati, ed i redlitori dll 
dei quali il più feroce salvossi colla fuga dall'or- 
dine d'arresto contro di esso emesso, ricomio- 
ciarono |’ loro, i monelli si ragrupparono 
rociando nei modi, che piacciono tanto ai depu- 
tati dell'assemblea costituzionale italiana, che scri- 
vono nella Riforma. Non fuvvi però nulla di grave, 
tato che pochi carabinieri, coadiuvati da molti 
tittadini , astarono a far cessare le grida ed a 
ristabilire completamente la tranquillità. 

A proposito della Riforma noterete, che pel 
momento essa è priva di quelle famose corrispoa- 
dunze milanesi, che le sbailavano, per amor di pa- 
tria, a'intende , sì grosse sal conto nostro. Pove- 
nita, ebbe la disgrazia di veder tratto in citta- 
della ad Alessandria il ben informato suo corri- 

lente, siccome notoriamente indiziato per uno 
capi dimostranti ! Vi scrivo ciò solo, non per- 
chà senta sodisfazione di le fatto, che viene 
anzi a diminuirmi la materia, che quel signore 
volle sue continue inesati forniva alle mie let- 
Ure, ma perchè i lettori ino apprezzare gli 
iadividui che godono la fiducia dell’ organo della 
Sinistra, il quale, del resto, come tutti sanno in 
questi giorai nulla lasciò d'intentato, perchè guai, 
(seri, si avessero a deplorare specialmente nelle 
tie della nostra città. 




















dini; gli applausi, coi qual esterni 
uperiore 








Pi 
l'arresto del direttore del Gazzettino Rosa ; l'in- 
tizio a S. E.il conte Torre, nostro Prefelto, di 
uniscv copia, e che va coprendosi di mi- 
{iaia di firme di cittadini fra i più onorandi che 
ttati Milano , senatori , deputati, consiglieri pro- 
‘iiali, comunali, patrizii, iodustriali, ecc. tcc.; 
li witoscrizione aperta da varii club della ci 
è tantaggio delle Guardie di pubblica sicurezza 
qrvemeate ferite nell’ esecuzione del difficile loro 
miadato, \ 
Tutti questi sono fatti, è bene si sappiano 
tela penisola, acciò non si ritenga fra noi spen- 
‘ ogni sentimento di dignità, d' onestà e 
tito amor patrio, e non si creda che la civile 
Nilano di de le ideo, che impudentemente non 
#bidando alle menzogne ed al liuguaggio più ab- 
, non si perita ogni giorno in suo nome di e- 
‘frimere una stampa licenziose, della quale sta de- 
tamente a capo la Gazzetta. Si manca nel par- 
lb dell'ordine, che è pur quello della maggio- 
Naza dei Milanesi, d'un po'd'energia ed ecco 
lillo. Dopo le assennate parole dell' egregio 
Niriotta, che qui rappresenta il Governo nazio 
le, anche peritosi, compresero che urge- 
% moversi, 














i più 
edi citadioi direttamente incomin- 
‘arono a far intendere ai gridatori da qual parte 
Mo le loro simpatie. 

i addolora profondamente la città 






Ri) 
dle 
te 


uelle li pervenire anche a tutti 


Di 
piso d'autorità, base d'ogni libero reggi- | 


gelo! la rabbia partigiana | 


No: | concetti proprii pi 





Nella fiducia ehe il signor Prefetto vorrà ac- 
cogliere la espressione di questi sentimenti e fer- 






rii suoi dipendenti, i sottoseritti hanno l'onore 
di rassegnarsi | 

Devotissimi | 
(Seguono le firme). | 


Nolla Gazzetta Ufficiale del 24 corrente si | 


telegramma in data della Spezia, spedito 
dal coute De Viry, capo di Stato mag- 
S. A. R. il Duca d'Aosta, annunciava a | 
il ministro della R. Casa, che S. A. R. la 
Duchessa Maria trovavasi gravemente ammalota. 
manifestata. 
telegramma in data di stamane 
| aggiungeva che la nolte scorsa era stata insonne 
| @ tormentata dal delirio. 
| S. M. il Re incaricò S. E. il marchese Gual- 
terio di recarsi alla Spezia mentre S. A. R. il 
Principe di Piemonte, partito da Milano, 
vasi egualmente a far visita all’Augusta ii 
le ore nove di stamane S. A. R. 






mediatamente verso la Spezia. 

Pubblicheremo, mao mano che ci giunge- 
ranno, le notizie sull'andamento della malattia di 
SAR 


vate SETA 

La Gassetta Ufficiale del 24 scrive che il 
ministro dell'interno ha diramato ai Prefetti del 
Regno il telegramma seguente: 

* Ieri sera (20) nelle città di Milano, Torino, 
Napoli, Bergamo, Reggio (Emilia) vi furono di 
sordini in proporzioni minime; popolazione in 
nessun luogo vi prese parte; a Milano, pubblico 
stanco disperse egli stesso dimostranti, ed al 
mo presentarsi pattuglia carabinieri venne applau- 
dita. Nelle altre città ordine perfetto ; da per tutto 
le Autorità agirono con prontezza ed energia; 
asembramenti furono dovunque immediatamente 
sciolti ; in nessun luogo la truppa dovette far uso 
armi. Grida assembrati furono come al solito: 
Viva Lobbia, Viva la Repubblica ; anche la qua- 
lità persone infima classe popolazione che pren- 
dono parte questi falti, e che non possono avere 

|, mostra che sono. prepa- 
rati e condotti da occulli agenti; e quindi ur- 
guate è il dovere delle Autorità tutte di raddop- 
piare vigilanza e continuare azione energi 


pr ae Sari 
Nella Gazzetta Ufficiale cel 24 corrente si legge: 
« La stampa della Opposizione non cessa di 
inesatte ed asserzioni gratuite per 
itorità del Governo, e sereditario 






























della Camera 
dei deputati del 20 e del 21 aprile decorso. 

« Jateressa altamente che la pubblica opinione 
nom si lasci geceviare ja argomenti di così vitale 
importanza. iò che noi crediamo opportuno 
rinlbiliro la verità dei ftt, e deliire le vere in 
tenzioni del Governo. 

« Nel concelto del Governo, il piano finanzia- 
rio non è alterato. Le Convenzioni provvedevano 
a fornire alla finanza 400 milioni, collo scopo di 
far fronte ai primi disavanzi, di diminuire il de- 
bito verso la' Banca, di mantenere cosìJa depres- 
sione degli agi, @ condurci alla soppressione del 
corso forzoso. 

* Questi resultati non saranno compromessi 
dal ritiro c .Ile leggi. Le Convenzioni saranno ri- 
formate in modo da evitare alcune delle obbiezio- 
ni sollevate nel Comitato, e da raccogliere mag- 
gior numero di consensi, @ saranno ripresentate 
alla nuova sessione; ma lo scopo finale che il Go- 
proponeva e che non ha mai perduto di 
vista, sarà il medesimo: la soppressione del corso 
forzoso @ l'avviamento all' equilibrio del bilancio. 

« Per raggiungere questa meta, il Governo del 
Re non si lascierà fermare da nessun ostacolo. 
curo dell' appoggio del paese, e della maggioran- 
28 del Parlamento, esso saprà impedire che con 
mezzi violenti © fazioni si tenti di attraversargli 
la via, e l'Italia mostrerà che se ha saputo con- 




















quistare la libertà, l'indipendenza e l' unità, saprà | q 


altresì conservare tali acquisti costituendo forte- 
mente i suoi ordinamenti interni, promuovendo la 
pubblica prosperità, ed equilibrendo le sue finanze.» 





Leggesi nella Lombardia in data del 21 : 

La calma che, mercè le gogliarde disposizio- 
ni delle Autorità, fa ristabilita fino da sabato, a- 
veva risollevati gli animi dei cittadini, e tutta la 
giornata di ieri la città presentò un aspetto gaio, 
i pubblici passeggi erano frequentatissimi, e dap- 
pertutto pareva si respirasse più liberamente. 

Ma coloro che si son tolli \’ incarico di atti- 
rare il discredito sulla nostra popolazione, @ «he 
sogliono agire, come i malfattori, col favor delie 
tenebre, tentarono anche' ieri sera di suscitare 
disordini. 

Ua assembramento cominciò innanzi al Pa- 
lazzo Reale, causato da un ubbriaco, che anche 
“venerdì fece in Piazza dei Mercanti l’istesso giuo- 
co, chiamando co'suoi lazzi i monelli intorno 
as 

Presso agli sbocchi della Galleria tornò a ra- 
dunarsi della gente. Verso le dieci conveni 


Una 
grossa massa di popolo in Piazza del Duomo. 
Le Guardie di P. S. e i carabinieri tentaro- 











militi rimasero 
Poco 





| po falle ia queti giorni, intenda chiederne al 


S. M, e proseguivano im- | uit 


| brea, Cambray-Digny, Ferraris, Mordini e 
o) igor, 





lo 





norata famiglia. 


credendolo una guardia trasvestita, prese a maltrat- 
tarlo. Accortaseoe una guardia in borgi 

colà si trovava, accorre in sua difesa, e attira 
sopra di sè la turba dei monelli, uno dei quali le 








scaglia un sasso, che gravemente la colpisce. 
La guardia, non avendo altr’arma in sua 
difesa, trae di tasca va revolver, che, cadutogli di 





mano, percuote il selciato è 
ferì aicuoo, ma mentre valse a liberario dalle ©- 
gne dei monelli, ebbe un'altra funestissima con- 


Lì presso, nel Caffè del teatro Re, la moglie 
del proprietario era immersa nell’ ambascia più 
tormentose. Ilmarito, fidandosi alla quiete che 





tutto il di, aveva condotto a passeggio i due figli, 
@ le agitazioni erano ricominciate prima ch’ essi 
fossero di ritbrno. Il colpo di pistola pose il col- 


mo alla mortale angoscia di quella povera madre : 
i violenti battiti del suo cuore cessarono sd un 





moglie, 
madre affettuosissima, ed era stretta in legame di 
parentela col celebre artista drammatico Salvini. 
E più oltre: 
Asticurasi che il potro Municipio, di fronte al 
contegno della nostra Guardia nazionale, la quale 
non rispose che in minime proporzioni all'ap- 


* icena di dinordini gitiò nella coslerzazione ua'o-| | 


che | in Novarra. Questo fatto considerasi 


para. Il colpo non! 





7 lo scioglimento. 
Scrivono da Bergamo 20 giugno alla Perse- 
veransa : 

Questa sera a 9 ore si è fatta qui una di- 


mostrazione. Un cento cinquanta fanciulli mal 


fè Centrale, che fu chiuso. Intervennero le Guar- 
die di Questura, i carabinieri ed i bersaglieri. 
All'intimazione legale, la folla si disperse. Si fece 
qualche arresto. La forza fu salutata dagli applau- 


si di tutto il pubblico. 1 sassi hanno rutto qual: | cambie 


che lastra e nulla più, benchè grossi e lanciati 
in un Caffè affollato. Non occorre dire che Bar- 
gamo non ba nulla di comune coi ragazzi che 
han fatto questa bella scena. Bergamo, città as- 
sennala, non ama queste regeszate, che non han- 
no scopo, che non giovano, e che son fatte dalla 
povera gente, per sodisfare con già l'amor di 

tria, ma l'ambizione smodata di pochi che non 

inno altro mezzo di celebrità, che quello di crear- 
dela in piazza i tal maniera. 


puote rei 
Leggiamo nella Correspondance Italienne : 
Il Re, che da qualche givrao erasi recato sulle 





montagne a causa di salute, si è recato inopina- | A"S* 


tamente a Firenze ove non era atteso. 

Sua Maestà non volle rimanere lontana dalla 
capitale quando il suo Governo stava prendendo 
slticaci provvedimenti per ricondurre il paese alla 
treoquilità turbata ia” varia città con 'insensti 
tentativi. Sua Masetà volle risssicurare con la sua 


presenza lo spirito pubblico contro l'effetto delle ! 


Voci calunniose, che non si cessa di spargere per 
pervertire l'opinione. 

La Gazzetta di Torino ha in data del 24 le 
seguenti notizie. 

Ieri eraoo attesi in Torino i ministri Mena- 




























la storia della Società, portò un brindisi ai co- 
struttori dei cordoni. Oggi terminarono le opera- 
n partì stama- 


coriisti entrò. 

prc Lo de a 

senza importanza. L’ ial annunzia che 8 

Petrol suono avvenuti alcuni disordini provocati 

dai repubblicani. L'ordine fu ristabilito senza io- 
tervenio delle truppe. 


Nostro particolare. 


dispaccio 

leri sera a Torino, Napoli, Padova e 

Pavia, ci furono assembramenti, tosto sciol- 

ti senza intervento della forza. Milano fu w 

fettamente vega; e del pari tutte | rumecù, 
altre Provincie Regno. 











Franci . 
Obblig. tabacchi . 
Azioni . 
Prestito vazionale . . 
Banca naz ital. (nominale) 
Borsa di Parigi del 21. 











60149 giugno 6-1 24 giugno. 

Rendita fr. 3 % 70 47 

» italiana 5%, 56 67 
Valori diversi. 

Fur. Lombardo-Vanero 513 — 

Obbi far.» uo — 

Ferrovia Romace . ... 59 

Obbl, fr.» 138 

Ob. Farr. Vittorio Em. 1863 150 50 

Obblig. ferroviario meridion. 163 — 

Itala 3% 

Credito mobil. francese ; - > us 

Obbi. della Regia couiteress. 433 — 

A e CIT 617 — 
Vienna 24 giugno. 

dio su ta —_- _- 
Londra 21 giugno. 

Consolidato inglese. . 92% 92% 










Vienna 21 giugno. 
del 49 giugno. del 21 giugno. 


Motaliehe al 5 ‘/ 6835 62 50 
Detto iuter. mag. © 62 35 62 50 
Prestito 1854 aì B 70 65 10 45 
Prestito 1860... 104 10 104 30 
Azioni della Banca nas. us — 6 — 


Azioni dell'Istit. di credito 
Lenin . nn 


hi giorni uno stu- 
all’ artista dello Stabi- 


Si trova esposto per 
pendo messico eseguito 
limento Salviati e Ce 






Si doveva tener un Consiglio preseduto dal Sig. FRANCESCO NOVO 
Be ; si DI VENEZIA 
lom se) quali circostanze si sien pro- | te il celebre pittore inglese Rey= 
otte, ino indotto Sua Maestà a dar con- | Lelio 'ordisszione vicevila dal Mugen Kensing- 
tr'ordine e a recarsi a Firenze, ove, senza dub. | ton di Londra. 
bio, avrà luogo il Consiglio che doveva riunirsi | ‘Ingresso libero dalle 6 della mattina alle 6 
nella nostra città. e 500 
cri LL ti Mticura che il Re nella gioranta, di 
ieri abbia veduti alcuni dei nostri uomini politi- | ** a TR 
ci, coi quali si sarebbe assai lungamente Ritmi: Banea Nazionale. 
tenuto. Sede di i 
Sta di fatto che il sienor Conti, capo del| —Si prevengono i 
Gabinetto particolare di Napoleone Ill, ieri l'al-! che, per usare una faci 
tro giunse in Torino, e vi si trattenne tutta la | ta al tasso in ragione 


giornata di ieri. Î 

V'ha chi dice sia stato ricevuto in udienza | 
dal Re; non garantiamo l'esattezza di quest'in- 
formazione. 

L'Opinione seri del 2: 
La Commissione d'inchiesta parlamentare si 
è recata oggi alle ore 4 pom. a ricevere la de- 
posizione del dep. Lobbia. ; 

La Riforma dice che all'on. Lobbia mandarono ' 
fois i Levdinera, di 

, di 























Togliamo dal Diritto ì segueni 
della salute di S. E. il generele Cialdini : 
Piste, 20giunzro (ore 40ant.). 
Continua lentamente ii miglioramento del'e 
condizioni di salute del ges»rale Cialdini. La not- | 
te fu tranquilla. I fenomeni relativi alla ferita se- | 
guitano ad essere più miti. Î 
Pisa UA, 9 ant. 
La malattia del gen. Cialdini prosegue nella | 
via di sensibile miglioramento. ( Diritto. ) 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fi 

in data del 21 : va 
Siamo lieti di anounziare che la salute del- 

Foo. Lobbia continua a migliorare i vomito non 

si è rinnovato; e l'on. deputato #' avvia ad una 

compieta guarigione. 










#3 


La Riforma pubblica il seguente bollettino : 





Lo stato di salute dell’ on. Lol 
rato, e sono cessati i disordivi biliosi, O 
Dott. G. Faralli: 












che loro vengono rilasciati dal delegato all’ U/f- 
cio del Cambio delle paste preziose. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 22 giugno. 
È arrivato, da Liverpool, il vap. inglese Crimean, con 
merci diversi, raccomandato ad Aubin e Barriera. 
Gli olii continuano ad essere poco cercati in quei di © 
liva, che sebbene ottime le qualità ultime arri non determi 
navano ancora agli acquisti, i quali limitavansi a pochi di Cor- 











in generale. Domandansi i carboni e le ghi" 
jumentano i Da Milano senti 





lire 100. Le sete vecchie rie 
re 90, e ogoora più negati i casca 
® Varesina si pagavano da lire 

Gio compresi i doppi è macchia» 
lire 85, e qui da Milano pren= 


norma. 
Le valute d'oro si domandavano poco sopra il 4 per ©) 
di dsaggio; il da 20 franchi d £ 8:11 per efltivo fem? 
la carta, poco al disotto di 97, oppure lire 100 per {. 3915 

20; le Banconote austr. più offerte ad 81 */,; la Rendita 
2 54 #/y, ma con domande sempre più rare 








ire 
se 
desi 








mero esposi 
tuti di Venezia, per fornitura della legna da 
€ farina biane». (Vedi questi due Avvisi nelle 
ria pagina del Numero d'oggi.) 

Altro Avviso ditato da Padova il 19 corr., previene: 
essendo compiuto lo scavo del sostegno di Sira, la navi- 
ione tra Padova e Venezia viene riattivata, 


Li 







Ser 


PORTATA. 
ll 19 giugno. Arrivati: 
Da & Gia @ Bresso, ‘razzi sete Madonna del 
Campo Grande, pate. Marinorich G., con 47 co. vino com, 


— om 1.30 








Revenna, piego il Forio, B 
150 fili tavole ab., 4 part. arena alla 
usate. 

Per Alnsndria toccando Brindisi pivoseato il 


ll 


Prin 
n 17 col conterie, 2 cas 
Jegrame in sorte, 2 cos. 
, 52 cesti voli in bal- 







L Ir x iacca per Brindisi. 
Per Spalato, pielego austr. Ric-noscente , pitr. Bisazza 
P.ta 6 se 'reo 18 ba. bal. 6000 coppi di ter 

ra cotta, 5 per. legname ed altre merci di == — 
Per Trani, prelego ital. SS. Saleauore, patr. Sciascia 








i 20 giugno. Arrivati: 

Da Trieste, piroscafo austr. Mercurio, cap. Tagliani P., 
oa (tel vino, 62 col limoni, 19 co. cià” 4 co. cit 
lignea, 4 col. radice, 70 col bande stago., Ò col. birra, 1 
col. uva, 2 col colla, $ col. filo di 





\riche, 
pelliccerie, 4 col. carta, 10 
arsenico ed altre merci div. per chi spetta, racc. 

























col al Lioyà 
sone. 

Da Alessandria , parti il 44 corr. e venuto da Bria- 
dii, piroscafo ottomano Dokahlie, cap. Hafur, senta merci, 
racc. allor. 

+ - Nonsuna spedizione. ; 

BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 22 giugno. 
LISTINO DErIZIALE 
CANRI Corsi 
Cambi Scadenza Fisso Se medio 
DLC. 
Amborgo . . 3 md per 100 marche 4 189.60 
Amsterdma . ». ® 100 £. d'OL è ‘/, 215 40 
Ancona . + 100 lire Ital, 5 
ieien . » 100 f. v. un. 4 
"I . * 100 taliori 4‘ 
Bologna ». 100 lire ital. 5 
Firetze . ame > 100ire ia 8 
Fraacelorta +" + 100£v un 3%, 21690 
Ganon . + 100 lire ital, 5 _ 
Lione. 11 100 fanchi 34, — — 
Livorno * 3 400 lire i) 8 
Losdm So sd lame € 
5 ide 
3 md » 100 franchi #‘/, 
. 100 lire ib 5 
#3 400 lire fia 5 
* 0» 400tire iL 5 - 
: "24/1090 
. s » 
. 100 hre ital 4 
3 400 iosa 
17 400° 
cen 
FONDI PUBBLICI = I LG 








Rendita 5%/y; od. » 58 80 "a 
Prost. naz. 1866 god. +79 50 . 
Prestito veneto 1859 D 
» » isso), . 
Presto avete 1854 . 
3» {e60 RSI 





Cont, Vigi. dl Ten 
pod 1° agiata.» 











I L G l LC, 
Sovae. . > — = [Doppie di Guon . — — 
Da 20 fran: 20 68} » di Roma pae 
Persi do 5 tranebi © — —{Bonconote anste,; | — — 











ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 21 giugno. 
Albergo Vitoria. so S., da Triesto, - Valsb-Pat- 
tellini G, - Rossi G., ambi dall Egitto, - Eby M. C., - IL 
Eby, ambi dall’ America, - Sisti L., - Mafei Elisa, con 
famiglia, - Ciretti Cateri itti tre da Milano, tutti poss. 
‘Albergo la Luna. lelli Antonino, negor., da Torre 
li Albertina, com figlia, ambi 
- De Angeli A, da Bolo: 
ii cinque 
dissoa M, ingegnere civile, da Pa- 
il arassi A., megor., da Milan! — ©. 
bardo, da Firenze, - Rodini "A., dalla Lombara.., con 
Moglie, ambi poss. 
Albergo alla Citià di Monaco, 
*wangen, con figlio, - Lanfranchi 
G., con frati Gustini dott. A 

















Modena, 
10, tut 
































com domestico, - Gasparinetti G., da Oderso, 
stori da Verona, - Bianchi 
nt at Sindaco Jdine, con mogli 
, da Valdagoo. — Biena don B, da Col 
entita, 
TRAPASSATI IN VBNRZIA. 


Nel giorno 42 giugno. 
Maso Gio, di Domenico, di Renier Antonio, 
i Luigi, di anni 34, valligiano. anello Ugo, di Gio, 
di coni 4. — Zambon Angela, fu Matteo, di anni 6, cuci: 
trice. — Zane Baralommeo, fu Antonio, 94, servi 
tore. — Zanetti Lauro, fu Francesco, di anni 64, falegname 
— Totok, N. 6, st vga 












Caec 
agente 














Nel giorno 13 giugno. 
— Bonaldo Sante, fa Angel 
Detti I 





ntonio, di anni 65 — Funes Ca- 
uni 32. — Grasso Giuseppe, fu Gio, 
i Milan Caterina, fu Giuseppe, di anc 
ni BI, monaca. — Zambon Vincenzo, fu Antonio, di anni 
84, acquaivolo. — Totale, N. 5. 
Nel giorno 15 giugno. 

__ Bevilacqua Valen di Antonio, di anni 13. — Boe- 
ciolo Antonia, di Vincenzo, di anni Bressadin Antonia, 
fu Fravcesco, di anni 65. — Docadini Maria di Zaccaria , 
di anni 24. — Mattarucco Bartolomeo , fu snrico, di anni 
62, negoziante. — Pivetta Gaetano, fu Clemente, di anni 66, 
fiarmonico. — Puppo Lucia, fu Aotonio, di anni 67, pore 
“pa Panta Ann, fu Domenico di ani 60, cuenrice.— 

nich Antonia, 29 — Vian Maria, fu Gio, 
di anni 54, domestica. N. 10. x 


le, N. 10. 
Nel giorno 46 giugno. 
De Pio Luogo Stella, del Pio Luego, di anni 78, vili 
ea — Vito, detto Bino, Osvaldo, fu Antonio, di anni 65, 
muratore. — Totale, N. 2. 


























STRADA FERRATA. 
Orari 


0. 
Partenze per Milano : ore 6 ant.; — ore 9.50 an.; 


qua drrim: or 4.10 pom; — ore d.50 


pom; — ore 
per, Verona: ore 6.40 pom — Arr 












eng: 
Sen È 
ani; = cre 10.16 


CE Ser 


E SIA ce o e ea ct 





Venezia 23 giugno, ore 12, m. 4, 2.52, 6. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel Seminario Patriareale 
all’altasza di m' 20.196 sopra îl livello medio del mare, 
del 21 giogno 1869. 


Primi rina 
Direzione e for- 


2a del vento. 
‘Biato del ciale. Stio Semisreno 
Ozono. 


Aqua cadente 





Dalle 6 ant. del 31 giugno alle 6 rot. del 22 
Tunp mus... Md 
Le 11.5 
Giù dalla Tuna giorni f0. 
fas —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 24 giugno 1869, spedito dall'Ufisio 
venirale di Firenze glia Stazion Venezia. 

Sud della 


al 
Puziesa; i mere è aloe pira debole il vento di Libeccio. 
Fireazo il cielo è minaccioso. 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CENNO NECROLOGICO. 


Marine hg, farmacista ia Pramaggi 
nel Distrewto di Perrvara Lapp per sempre 
juesta di ndo porse, ‘del 15 an- 

"porno, crudele che dicesi 


dî | dell'esercizio di una linea di stra 
costruirsi, la quale partirebbe da Costantinopoli , 


unscla, avviò alla prof-asione mot alunni al quali fu 
sempre amato è per la dolcezza del suo ca- 
tatiero è pei scono glo dimostrava nei gudarli a 
satta delle pratiche farmaceutiche. Nelì'e- 
sala conio demeatele vir, fi Marietti non i mo- 
strò a uessun secondo, ed perciò che la de- 

lata famiglia piaog-rà a lungo la di lui perdita irre- 
parabile ' giorno 16 in cui fl suo corpo fu restitulto 
ala terra, ove pure finiscono tu te le umane grander- 
20, | Sesiensi, memori delle virtù del loro compianto 
concittadino, , andarono Ja propris banda musicale a 
Pra ‘onde rendere, per quanto era possibile 
soleane la funebre cerimonia, mentre, dal proprio 
gine i ato amico del Gelunio. improvvisa 
neva sula bara due epigreti ispirate 


Il d.tto: La morte fura # miglicri, non può esse- 

re meglio applicato che nel caso presei.te ; ed in vero 

fl Marinetti lascia un nome intemerato ed un ricordo im- | 

pestare i delle sue private virtù in tutti coloro che lo 
0. 


‘conobber 
Pt , pubblicandosi necrologie sfera» 
Fo ner ‘lndividui di cul fl 8.mmo Poeta 
difeobe: Non fatellam di lor, ecc. sarà ora giusto Î 
ricordare schi«ttamente un cittadino, sul di cui sasso 
sei può scriversi. senza tema che sia contrad- 
Mace bella Pant 


la: Fire di gaontuomo 1 che n00 
‘in un secolo, nel quale pur troppo l' onestà si 
resito ta vane parole, smentite quasi sempre dai ft | 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 14649, Ses. IL 


AMMINISTRAZIONE ole, a rn Ed 


""fatonia 13 sore 1969. 


TELEGRAFI DELLO STATO. 
pro DIREZ. COMPART. DI VENEZIA 


Campo S. Provolo 


Fondamenta del Via, N. 4661. 


AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto al pubblico che | d'eta Lotto per Lotto, o com- 


essendo rimasto di nessun + 
l'incanto del 12 corr., ann 
con Avvio 27 magnio p 
la fornitara in appaito di N. 
pali di castagno selvatico pel 


prese di Venezia, rilevanti | zioni stabilito nel capito 


la complessiva somma di L. 4 
si setidistinti 5 


di 
te Ln gui lunghi partimentale 


ngi- | ministrazione sul progetto di Convenzione con- 


circo. | toli della Società, Rue Laffitte, 17; 


| che darà diritto 


2 pubb. PILA A aa Gli rela 





Stibilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO , 
, via Pasquirolo, N. 14 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


Moderna Ricamatrice - Monitore delle sarte 


de Ù 
ghe le offerto a schede ca Eco della Moda - Paniere da lavoro, rimniti 


saranno acceltate al suo 

protocolio fi le ore i mer, del martedì 13 luglio GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO 

f e che o ti tutti i giorni non festivi N 
Fe ore f1 ant alle 3 pom., potrenno prendere cono- 

nza delle ocndizioni. dell asta e della fornitura me- 
diante Ispezione presso l'Ufficio di Economato dell’Av- 
viso e del Capitolato relat vi. 

Venezia, 15 giugno 1859. 

Il Presidente, 


Francesco co. Dona" DaLLE ROSE. 


La Riunione del PP. Il di Venezia. 
Dovendo provvedere alla fornitura del pane e della 
farina bianca occore bili ai PP. IL de 4° agosto 1969 
@ tutto luglio 1870, 


Venti pagi lustrazioni, tavole 
colorate, o] dale mala; Patrons, Tavole di 
lavori ad ago, ecc., disegui artistici , acquerelli 
musica, ecc. ece. 

31 PUBBLICA IN MILANO AI PRIMO D'OGNI MESE 

Il Tesoro delle Famiglie, in tre anni di 
guisenze, Da sapuio cuuquiia. si ua posto 8 parte fra 

1 Ei05o0o deve ciò all direione intelligente ed accu- 
Regno D'ITALIA. scigites x si 
rata che presiede alla scelta de' suoi articoli e de’suoi 
Provincia di Rovigo — Distretto di Massa Superiore. | lavori. lnruzione , morali, ricreazione , coco la sua 
Il Municipio di fino. massima 

1 siae va li Eesoro delle Famiglie realtsò muori 
criauu migliurautol. maggior copia 
In seguito a deliberazione, consigliare 13 nero | i di Porn RETRO fa presde rante Per.w 
ultime scarso, omelogalo dall’ eoorerele Dop ite, ricami, lavori all'uncinetto, al csuavaccio , €cc., 

“per a suo ossequiato D-creto 1.° corr. mese, a ta ai modelli e modelli taglia’, crome di 
N. 5.36, Div. IL, viene a tutio il 15 luglio prossimo | Sega ari di Guido Gonin, giochi passatempi, s0r- 


aperto Îì concorso al posto di maestro della Scuola 
la questo Comune , come dal-prospetto in calce de- "somma il Tesoro delle Famiglie è in 
grado di sfidare pel suv buon mercalo € ia sua.ric- 


serio. 
‘Ogtt aspirante dovrà entro detto termine insinua- | chezia ogni altro giornale dello stesso genere. 
id E tocolio di questo Mu.icipio la propria istan- x 
2 o olo ‘Competinte. corredala dai ‘seguenti de- PREZZI D'ABBONAMENTO. 
Anno Sem. Trim. 


‘00) Pte di pet e assionlià tata; Franco di porto nel Regno. L. 12— Li. 650 L. 350 
Itico-crim nale ; Svizzera e Roma — 750» 4 
‘abiitazione al Austria, Francia, Germenia. » 


tormi alle vigenti leggr © Regolam x 
N) Tutta at Gocumenti n delete | Te» 


N. 498 Ref. VII. 485 


DONO agli abbonati ANNUI : 
Prendendo l'abbonamento per un anno e pa- 
Palazzo municipale, gando anticipatamente to 
Dei erganino, 8 giugno 1860. riceverà franco di porto in domo il 


petra | —INUOVO MANUALE 
March. STROZZI. | DE’ LAVORI DELLE DAME 


SECONDO LE PIU' RECENTI VARIAZIONI DELLA MODA 


era TRATTATO ELEMENTARE. DI OGNI MUNIERA DI LAVORO 

INCHERIA, 1° RICAMO, IN TAPPEZZERIA, A MAGLIA, AL- 

Prospetto dei posti aperti al concorso. | L'uncutetTO, AL FILETTO, IN GUIPUNE, IN FIVOLEZZE, 1 

Un maestro di IIl. e IV. elementare della Scuola | APPLICAZIONE. IN PERLE, IN ORO, IN PAANGIE. IN MEBLET- 
superiore m stipendio an- | TI, IN PIO voRi DI © 


asch le di Bargialino , 
nuo di L. 800, pagabili in rate mensili post'cipate. | Quest" opera indispensabi le alle sig. abbonate 


ai giornali di mode 
SEPARATAMENTE COSTA I. % 


saviare vaglia posi postale al od. Epos 
DO SONZOGNO è Milano, la Pasquirolo, N. 14. 


ACQUA FELSINEA 
De Vegri in Valdagno 


(Cenni del prof. F. COLETTI. 


Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 
esa eflcacissima e benemerita acqua marziale, 


La 
superiore so rn] 


Gli Assessori, 

6. Bonincontro. 

G. Ghirlanzoni. ; 
Il Segretario, 
P. Paschi 





Soeletà delle Strade ferrate 
del Sud dell'Austria e dell'Alta Italia. 
Avviso, 
I signori Azionisti sono prevenuti che essi 
sono convocati in Assemblea le straordina- 
ria a Parigi, nella sala Herz (Rue de la Victoire, 


48) lunedì 49 luglio p. v., alle ore 
4. Per udire il Rapporto del Consiglio d'Am- 


chiuso col Governo ottomano per la locazione 
ferrata da 


con diramazioni a Bourgas, Eoos e Salonicco, @ 
dirigerebbesi per Adrianopoli la Bosnia verso la 
Groazia, ove si congiungerebbe colle strade. fer-| -— Quenta 
rate del Sud dell’ Austria, presso Sissek; scoperta 25 anni sono dal dott. G. Bologna, andò di 
2 Per dare al Consiglio pieni poleri allo | anno in anno crescendo in rinomanza , € l'ilso se ne 
scopo di rendere defvtiva questa Convenzione. | fece sere più esteso nel venete Provincie e In al 
L'Assemblea generale straordinaria si com- | 8.PATt d' Nalla A sanziovare le virtù sslubri di quer | 
porrà di tutti gli Azionisti proprietarii di 40 A-| ada piro I 
zioni almeno, le quali dovranno essere depositate | rali, quall Accademi 
ai f4 giorni avanti la riunione {n uno | ali chinia accusa fu, di 
li Uffizii segue 
oa iddetta. tre, |: svol A 
a Parigi, presso la Cassa di deposito dei ti- tti DIA fompllo su quest’ aequa la qui sopra 
a Loodra presso i signori N.’ M. de Roth- 
schild e figli; SE 
2 Via ed a Torino, ala Sede dll Società; 
a Milano, preso il sig. C. F. Brot; TA 
a Ginevra presso i signori Lombard, Odier ono da perone peri giudicati necetari. 


og le sta 
‘a Lione presso i signori P. Galline e G., e mi 
presso la signora V. va Morin Pons e Morin. 
Contro consegna delle Azioni depositate sarà 
rilasciato un certificato di deposito ed una carta 
rmmissione all’ Assemblea. 
Gli Azionisti abilitati a prender parte alle 
deliberazioni dell’ Assemblea generale straordina- 
ria potranno farsi rappresentare da delegati mu- 


fa ooo a'tnedii come small 
di quest’acqua. Finalmente, a con 


vorranno far uso 





lità Hai fa un odore persistente, che dura lun- | 
[as 


| Tolù e dalle piste più odoritee. 
Sin] ei delie l'ala In voga: raddolciace e raflerma la' pelle, € 


Memoria, la cui Îettura riuscirà profittevo- ; 


IL ROMANZO STORICO INTERESSANTISSIMO 


DONNA OLIMPIA PAMPHIL] 


di estre del Romanciere 
DeL RecoA completa la Donna Oltmpia spot risma RR 


494 Dirigere domande e vaglia agli editori E. TREVES e C. 


DEPOSITO 


FILTRI DI CARBONE PLASTICO 
MAURO E NEGRONI 
per purificare e rendere bevibile I’ acqua viziata 


aD uso 


di famiglia, viaggiatori, accampamenti, navi, prigioni, ospedali, 
panificii , sa ristoratori, ece. 


ANTONIO ) TRAUNER 


ALLA VENA D’ORO 
PRESSO BELLUNO 


SI È APERTO 
N CASINO IDROPATICO 


L'acqua mirabilmente opportuna, l'aria puri 
v 2 ta 
Pe nani pete. Ir per halmerito lasciano molto al disotto gli catratt dui 
dalle quali più che da poinposi annunci, aperaro sp Ciub-Volete ecc. Non prendere che qu 
‘ovanni € fratelli L':cchetti, a cura dei quali | casa, se sl vuole ottenerli puri e di prima prova 
tosto fozia per la prima voll nel "Veneto, o, un appo= DENTORINA RIGAUD 
sito Stabulmento per tal genere di cura, sl utile all'U | © Elixir dentifricio a base d'arnica pe 
manità soflerente. Nulla sarà perchè il favo= 
so perchè i faro; | vure della bocca. Essa raffermo le Gengine e pai 


CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 


Non è mai troppo raccomandata questa elegini, 
muova, deliziosa preparazione ; essa da i denti ta: 
co il più eci al gene give 6 no tale 


:, Milano, via Solferino, N, 11 





Estratto d' Ylangylang e Bouquet di Manily 
pei fazzoletti 
Questi due nuovi profumi che noi ini 


sono preparati, coll casenza del fori dell Una 

fiasima ossia Yangyiang, che no facciamo ct 

isole. Filippine. li loro” odore è d'una. somma 
sconosciuta ; essi espandono successivamente pui {y 
noletto, le "mansioni più differenti e più delì 


le costru 
Belluno, 10 giugno 1869 
496 Giocanni e fratelli Luochetti. 


contengono 1 più dele tone ssi 

smalto. Essa non lascia alcun deposto n 
prg ‘colora le cri: 
stesso colore sile gengive ed alle labbra. 


POMATA ED OLIO MIRANDA 


tante ip è forte, qu 
dei più 


lel sole; 
| fa preferire a tutte le 
Vendonsi, a Veneri 
TÀ, 


nella farmacia alla CAME 
DI MAL' di 


Bergamo, profumiere. 


Tutte Je cure della nosira cass, dico da uno de 
chimici più distinti di Parigi, si sono portate sopra un 
io aumero di prodot gole al ci, ne qual 


buon dleganza, a s0avi 
Pipiaomae i tivore Gel monto ch 
con confidenza che noi li raccomandiamo ‘lla noe! 


aristocratica ciientela. 
SAPONE MIRANDA 


A BASE DI SUGO DI CIGLIO E DI LATTUCA 


Eato possiede ll profumo più squisito fa un al 
bondante schiuma, comunica sila pelle un vellutato fl gra 
più perito, è completamente privo d' neldo e perciò | tt tto Gontt ch 
nino per la pe lle. ini, 1 
riunisce tutte 


KI rime a compresione e fabbrica 
dela 


lo per convincersi chi chine pe 
po e che non soffre confronto alcuno. 


TOLUTINA RIGAUD 


Acqua deliziona di toeletta. est 
ssa rimpiarza van. 





losamente l'acqua di Cologna e gli nceti per toe- pete rano dl reno tg 
RERMANNLACHAPELLE son GLOVER 


comunica un vigore novello. rmeccaniei, 448, fano. Polaronire Pan 


e -—————_—_ 
Sus GOA I 


AUTORIZZATO IN OE NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


Ml Rob vi le Bo) 
è molto li i; tivi di 
meriuno, lo sciroppo salsaparigli: 
do © priteipae ingrediente è liodiò d'oro 0 di mereurio.e 
peg ‘i facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tutti 1 medici d' pupa 
a re erpeti, posteme, cancheri, tigna, ulceri scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie provest 
una causa interna, ed a torto si crederebbe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per uri"! 
È De TE i fiori bianchi, serimoniosi, pri scoli contagiosi recenti od antichi che afliggono sì oe 
uarisce soprattutto le malattie, che sono designate sotto i nomi di primitive, secondarie e le 
“i'vero ROD del Boytenu-Laltecinar sì ‘tonde ai prezzo di 10 e 20 fr. la bottiglia 
Bapesio gensrale, palla Cava del dott. Girendapa de Satut-Gernalt 12, rue Bicter, peri Fool 
*  Zaghis, A. Ce ingarato Pianeri 





Padova, Luigi Cornell 





fa putin. 10; duo mati 
la daso, ni 


potranco essere. inferior 

i o, e così il pericdo di | 

ffarta ghi È tempo (fitali), entro il quale si | 
in pot. portare quasto miglioramer 


quo Loti, L. 12686. 

Si procederà ad un secondo 
incanto, le rita a partiti 
segreti, per la (oitura medesi- | bliy} 
ma, presso questa Direzione star 
10 iaaezi i sottesa mi gie 
no 2 luglio p.v. alle ore 12 mer. "ago 

ponga da delle Sata. lella la. Ditta Commerciale dello 


| sesso pome, ora. cesti 
Froita l'asta, si riterrà solo | Ses perersicariio] 


muarti SAP Coni | ATTI GIUDIZIARI. | 


cn | plstivament, secondo la maggior i deposito del miglior oferente, | 
rt convenienza “ell'amministrazione, estituendolo agli al ri. 
al miglior ofereate, dopo la se Pene dtt at | sid a ses dra prim, | 
riore approvazione, e sotto l'os- pimento delie sue ebbi el i 
Hi Lol appro pui pira i are, al latte pre contro, da pleomni 
presentare ua cauziore pari | G; per 
116:6 data 10- maggio 1869 | al decimo del prezzo di dere nine Datenli, si Ascea 
ila preso la Direzione Com- | mento ja in cedole 
"dle gal gore | dalle Stio sl corso di Bona. Die 
Pile ore d'ufici, dalle 40 ant | tro di ci, gli sarà restituito il 
deposto fatto all'asto, di L. 4300. 


Dal R. Tribunale commercia» 


base, 
gti pl L 8 impre dl 
"Lato: 314 pat, ng 
tà diametro in 


; È 
FI 
spazia: 


smma pori 

to valutato ad un tanto per cento. 
La consegna dei pali di cia- 

seno Pr iga ' 


quello dell'asta, per? to, seadrà slle ore 12 merid. del 
le <ferte di ribasso sul giorno 7. luglio p.v. » 
I Venezia 47 giugno 1869. sti MIL: 
11 Direttore, 
M. Fraxcisci 206, 


Ed ii prece te si pubblichi | 
, | come di metodo è per tre volte 
in questa Gazsetta 
Dalla R. Pretura Urb. Civ, 


Verenia, 42 giugno 4869. 


Tribunale davanti apposita Com- N. 943. 
ione sotto le condizioni e BDITTO. 
sa | guardo agli stabili indicati nel pre- 
ite Éditto 19 ottobre 1868, 
istaoza 8 geonaio p. p. N | N. 15478, pbbl ito ed ir 
, si potranno ispezionare pres- | nella Gazzetta ci Venezia du gior- 
10 questo Tribuoale ni 3, 4 è 6 sovembre 1 
|, Dal Regio Tribunale Prov., | NN. 2 


Ser Cit, 
Venezia, 31 maggio 1869. 
20 Manria 


meno e- | 


Si notifica a rale di Li 
i no DA 


‘more. Ferdinao't 
ved. Ricciai qule 
marito mare. Girolm | 


È Locat pubb ica all'Albo, 
pui cogli 01 di qua Ci te 


j Dal R Tribale Provinciale 
del $ da Tata, 7 giugno 1869. 
n Macràa 


4 pubb. 
spitto. *P 
Si rende noto, che con de- 
Miberazine 3 cotanto N 7594, durioni dell 
dal N. 17478. corrente, ore 14 anti 
EDIT vertonzo di lst 
Nol giorno 20 aprile 1869 
mori in questa Città all’ Albergo 
inato in pa) Bauer a S. Mar dott. Edoar- 


i Barbici fu Gio. | do Judgh di Praga suddito au- 
triaco. 


o 
Batt. di col 
Dalla R. Pretura Urb. Civ 
Vesezia 9 giugno 1869. 
as madesi 
la propria pole 
Li presente 1 È 
za pubblicazione del Fatta nei loghi 
F'arrteza che la manetr di | sla per 1 
n sarà rilasciata | sota di Vena 
rm del Jagh al Antei ces 
e quanto di sua com- i Tribuslo 


prc 
Dalla R. Pretura Urb. Civ, 
Veoeiia, 15 maggio 1869. 
1 Cons. Dirig. Cnoreati 
Fatrtti 
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gionev 
ratore 
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detto 
un ser 
i liber 
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ta per 
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ANNO 1869. Mercordì 23, giugno. N. 166. 











: 
RIMO a 
I PHILI La Gazzerna foglio uil per. 


11 semestre, trimestre. serzione amministra 

si tuo pia dala Provincia di Venezia 

Li 4 delle altro Provincie soggetto alla 

dd pro a giurisdizione del Tribunale d'Appello 
auronanzo | fl ‘niente Petar ife 
220 di 10 jon si ricevono all’ Ufizio a zione di tali atti. 4 
questo fra 1 elgia8 ttrto MI "iu 'hogao, Call Cotoria, N 3565, . © » 1 are cani. 40 ala Tr 











si pi 

fuori, per lettera, affr À gu Avvisi, cont. =" Ne 

pegno PE sii E ig EA 

Icco di episodli toccang delle inserzioni con È x . n È ent tot er distanti Imagertadialit adi? al 
Ù cant. 8 Atche le lettere amministra! TL 

mg) Ei Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti tivi e giudiziari. 1 er fl tr pi mn 

A lap dini ee quit ne La inserzioni si ricevono solo dal nostre 

Solferino, N. 1 ori pagamento deve fai in Fenezia. Uffizio, e si pagano anticipatamente. 








TICO 





che esistono ; che i successori restringano od au- poichè Brac- 








prendere alcun altro impegno , che gra-! egli sia sieuro di avere I° appoggio della | gli fosse unito qualehedun altro ; 











i i ri i i ; i leda i cio Bracci avea fotto cenno alla sua qualità di 

ha i rinnovare le associazioni, che sono mentino la libertà, è un affare che li riguarda | vasse il bilancio dell’anno finito ; per | nazione, imperoechè la nazione apprezza © | 14 di Sindi speri rela va lado 

ua viziata ibra affinehà nom abbiano a soffrire ri | 2120: Perciò, passando di rivoluzione ia rivolu- | non rieorrere ad un rovinoso prestito e | vuole la libertà, ma non sa concepirla dis- LR, LL l Ocerrassionetti i 
Jordi nella trasmissione de' fogli eol 1.° lu- per rendere attivo un cespite rendite | giunta dall’ ordine. i legalità, facendo sen- 

io 1869. Ù che prima non produceva quant» poteva le- Sindaco non è il rappresentante, ma 


li, ospedali, 















noi la Libertà 


ittimamente aspettarsi, ulò la famosa 
rerooeilibili questa | & È 1a 


Î cpu. udito, e gli vennero dali a compagui per redi- 
convenzione sulla regia cointeressata, ©hè |’. scrivono da Livorno 20 giugoo alla Gazzetta | tre amorandun e per raccogliere i documenti, 
rimise all'industria privata l’ esercizio di | 4.7 Popolo di Farenze: la del Guerrazzi, dovran: 
una rendita, che come tutte le altre con- Non bisogaa illudersi, la venuta qui del ge- igoori Malenchini , Calvi, De 
simili non può fruttar bene nelle mani di mea ailo di Fregi la gno = Montel, Polesi. cu de. 

A fara che non era placato, ma che cova La proposte Franchini furono anci 
= lose pas e sono del Brea da (fa cenere. Niuco loda il lenato smsetini i | provate, Pe Perso ÎI tocco la seduta fu sciolta. 
n66o it percento Nn: | apiace moltissimo ; ma generale è pure il bi L'ordine ll più perfetto no cem di regnare 
strazione centrale e provinciale, per sodisfa- | sui contegno del generale, che tornando nella città | un momento nella sala; non un grido, non un' 
re al desiderio generale e costante di ve-|da esso cus crudelmente offesa, ne ha col suo | interruzione; app'ausi in genere 
der riordinato questo perno della gestione | contegno provocati gli abitanti. E 
della cosa pubblica; la legge sull’ eserci È vero che scorsero 20 anni da quando il | nuti 








inquant’ anni, dice la Libertè, tutti i 
son succeduti in Francia hanno 





ì quali pur 































g è Bouquet di Manille Cale pre li alt POR 0) Ri agli 
oletti _, Per gli altri‘ Stati, rimolg 
la che an ivtunm, [Î (9 Post 
ba de Tori dell meo e 
lare 








ssai parchi, 
Fino a che i Comizii popolari verranno te- 
questo modo, niuno potrà trovarvi da 








faccia com i Creoneville teneva Livorno oppressa; ma vi $0DO | ridire. 
oro dae sont neri 23 GIUGHO. Vo ae " romeciario. Che Ba guada. da fera ii adi pete, delle mula) che per tolgere di tempo non si |" ‘7 soci delle Fratellanza ed 1 Fratelli messoni 
pre a uo ema vamente Ter paspeceo veg i a «AAA prssne el notariato ; | canceilano. uscirono uniti, e fecero una passeggiata per la 
È differenti è più delleta SE La lettera dell'Imperatore al signor di Mao-| ©2240 goetegntto dall cauta della Mocnbam, |! Organizzazione generale dell'esercito di | Con vi potete figurare facilmente quale pe-| citt, SROIa. dat lbogo sd alcena dicoustresione (e 


disotto gli estratti di Jocke kau fu interpretata presso a poco nello stesso mo- 
pl peo dii della nostra MI doda Matto una pilo rage alle dimostra. 
“A i provenienza. BÌ sioni della piazza. L'Imperatore disse una cosa 
jon chiara, che diouanzi alle sommosse non farà nè 
Maniglie concessioni di priacipio, nè sagrificii di persone. 
gengita;e L'Imperatore parlò chiaro, @ i commentatori per- 

ciò andarono d'accordo, É una cosa che non av- 

MICIA SOLIDIFICATA viene di spesso quando si tratta di commentare 
, [} le parole imperiali. L' linperatore fu egli questa 
volta più lucido, 0 1 commentatori furono più 
chiaroveggenti ? Egli è certo ad ogui modo che 
ora i commentatori si peutono della loro armo- 
nia, e dopo aver interpretato quel linguaggio che 


terra; il piano organico del materiale e del | nosa impressione producesse qui in Livorno un | multuosa. 
Eeqpaglo delle perl modici | ih STO ii 
A È s n si " 
do E ranch due degli Ti os | ev pare aio ua flao di ‘de du Liv. Dole Marione dle Teor lam el 
segoamento secondario‘, ecc. ecc. ; e pel ETRE mì artigiana ed alcuni cittadini | gamenti fatti in confronto delle riscossioni era : 
Veneto l'unificazione della legislazione , l’ | pensarono di riunire al Teatro Goldoni per que- Sull'esercizio 41867 di . L. 368,790,162 58 
abolizione dei feudi , e l via ione , a |sta mattina, un Gomizio popolare, il cui son Sugli esercizi 68 0 69. » 296,628,823 25 
dello tanga sent li enza di pasa n. 
tpse della Stato, fra Venezia o Brindil lag aerei seo) + Somma L. 605,418,988 83 
. Da ultimo il Ministero aveva creduto | asserzioni dell’ Osservatore Triestino e per esporvi{ _—A quest'eccodenza di pagamenti fu prov- 
di portare una pietra allo stabile assetto |la condotta dei Crenneville. veduto: 
dell’ economia dell’ Italia colle tre Conven- Il Comizio, era convocato per le 40. Al 





del 1830? Che ha guadagnato dalla caduta della 
Repubblica del 1848? Senza questa successione di 
complotti , d’ insurrezioni , di rivoluzioni , opere 
sotterranee di irreconciliabili ‘hiamavano, 
sotto la ristorazione, bogapartisti e carbonari; 
sotto la Monarchia del 1830, bonapartisti , legit- 
timisti e repubblicani; sotto la repubblica del 
4848, Blanchisti e fusionisti, da molto tempo ora- 

la Francia non avrebbe più nulla da invi- 
re alla libertà, come esiste in loghilterra , iu 
Belgio, in Svizzera, e persino agli Staù Uniti, Se lo 
scandaglio lanciato dagli irreconciliabili testè aves- 
so fatto scoppiare come il 23 febbraio una rivo- 
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rosa e comi 1. Con provento dell’alisnazione di obbliga- 
Je {n rosa e comunica questo DÌ pare sì chiaro, Lac sottilizzano sopra, per trar- | tuzione ; se l'Impero fusse caduto in mezzo a { zioni, destinate a dare alla finanza 400 jsterno del Teatro erano tre bandiere tricol È 
sa conseguenze diverse. » 5 cl frei Per rita Ù 
OLIO MIRANDA SOS ima impressione della letta fu questa : fluiti di saogue versati dal Chassepot, l' ostilità si | milioni, a diminuire il debito verso la Ban- 





sarebbe subito dichiarata tra gli irreconciliabili 
della vigilia divenuti i dittatori del giorno, @ gli 
irreconeiliabili del domani , che sarebbero certo 
pullulati. » 

È adunque un opera affatto negativa e di- 
sastrosa alia libertà quella che da cioquant’ apni 
fanno gli irreconciliabili in Fraucia, e che ora si 
vorrebbe tentar anche ia Italia. La storia ci dà 
una tramenda lezione. È da sperare che la lezio- 
ne giovi in Francia e fuori di Francia ? 





toniche e fortificanti, lo statu quo. Ora si dice: l'Imperatore disse che 

un profumo del più dolet ei MB noa farà nè concessione di principii, uè sagrificii 

‘niamare il vero tesoro deli M di persone dinuanzi alle sommosse. Ma che farà 

par agli dinnanzi al suffragio universale, che è una 

sd pel 

"II Pigori del venti, dl freddo Mf BA0ifestazione nazionale ? Qui 1 commentatori 1° 

(deliziosamente profumata e sì 

Mei d'emido, riso è ira, 
farmacia alla CI 

fumiere. Bi trarne risposte affatto diverse. $' 

pretare il suffragio universale 

più popolose, egli dovrebbe diri 0 

mai: « Me ne vado.» Se lo interrogasse invece nei 

dipartimenti, i membri rieletti dell antica mag- 


ca, e condurci alla soppressione dell corso | 1oro odiato con alcani Trteli Ga uno loggia 
forzoso. Queste Convenzioni dovettero es- ! massonica. Alla porta del Teatro fucea sa 
rate vista dell’ opposizione del { ua pelottone di Guardia nazionale. 
Comitato privato; ma ora saranno nuova- I! Teatro si gremì di spettatori in brevi 
mente riprodotte con quelle riforme, che {mo tempo, così nella platea come nei palchi. 


valgano a renderle più facilmente Becet- | ee era porno rgart Dio n mente | iti dattuanti 
tadil. ; ricca 


nm . . |circolo, stavano i socii della Fratellanza e i pro- Somma L. 

Non havvi in tutte queste leggi e = 5] del Calbjalo; RE si senea Sole) da 
jesti progetti di tanta materia di lo non starò qui a dirvi dei discorsi pronun- 4. Le obbligazioni ecc 

Questi progetti di leggo tania malaria il riali dai primi oreori. Verrò subito a quello del | pagamento di beni per", Lo 400588,500 

aoche i più insaziabili ? E se tutte queste | Stadino Guerrazzi, per adoprare anch'io lo sile 2. | crediti di tesoreria» 122,520,734 82 
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A sentire i giornali della sinistra, ed 























































n fi | del Comizio. 3. Il numerario e biglietti 
gioranza gli farebbero dire :« Resto, e resto come | ancor più quella massa di giornali, che, per leggi non oterono essere attuate , è egl Il cittadino Guerrazzi, adunque, parlò a lun- | in cassa =. . . . . . . » 436,065,84185 
sono. Se Jo cittù turbolenti mi diedero torto, le | non saper come meglio qualificarli, noi chia- | ©°*pa del Ministero, o piuttosto del Par-|go. Egli non fece per nulla il tribuno. Non il mi- _—_T 
campague ti diedero un voto di piena fiducia. » | eremo dissolventi parrebbe che l’attua, | lamento, che, sviato da altre preoccupa- | nimo gesto, il minimo grido tribunizio. Somma L. 358,942 073 €7 
Tra le campagne che lo adulan ue 10 | 1° Ministero, oltro Lall’ aver favorito la | zioni, non diede opera seria e indefessa al duto su di una seggioluccia palato 
insultano, l’ Imperatore si sentirà inclinato le n , n ice {loro svolgimento ? E se le leggi finanzia- | di P® parlava come suol dirsi in famiglia. Detraendo daila somma di 
dere che nelle prime batta il cuore della Fran-| corruzione dei rappresentanti della nazio- | ©P0 *"° si la ciena dick il tutti | Estî indicò lo scopo del memorandum; disse che | cui sopra per. . . . . . L. 964.361.059 50 
cia, © che nelle città invece sieno vive le più bol- | ne ed ordinato l'assassinio dell'on. Lobbia, | "i%, già attuate, non diedero ancora tutti | jovea esser redatto i termini pacati, come quelli Quella di . . . . . » 35894207307 
leati e le men nobili passioni. non abbia poi fatto altro in tutto il tempo | quei frutti, che se ne speravano, è ciò da | che hanno più forza ; nou iscusò gli assassini del na 
Ora, quale è la risposta del suffragio univer- | jacchè è al potere. Infatti anche nei tu- | 2!tribuirsi unicamente al Ministero e non | Crennevilie; ma osservò che come la giustizia am- Restano le . L. 605,418.985 83 


le? L'imperatore può certo considerare che le 
cifre della minoranza ìu tutti i collegii sono cre. 
tute di molto, tanto nelle città che nelle cam- 
pigne; che la minoranza è un acqua che sale 
#mpre; e che a nuove elezioni, s'ei non piglia pri 
ma il Suo partito, potrebbe ‘salir. tanto da so- 
verchiare la maggioranza, che cala. È questa una 
gran lezione. Ma 1l terzo partito, il quale, più ra- 
fionevole degli altri, accetta la liberta dall'Impe- 
hilore e vorrebbe chiudere l'infausta èra delle 
rivoluzioni, che seguito ha in Francia ? Pochissi- 
lancio dei voti, la parte più 
egli elettori è stata quella che ha 
Imperatore : « Restate, e modificatevi ia 
sempre più liberale. » Questa risposta che 
GIRAUDEAU DE S8T-GERVAIS voluto che desse il 
|», rimpiazza l'olio di fegalo gio uni interrogato in Francia, 
e le preparazioni, ll i eu ti per l'appuuto quella soa che, on ba voluto 
j , If] dare. Perciò \' Imperatore scrivendo al 
MAU et provai dati ba poluto rispondere con cer 
Xp : Resto e resto qual sono! Fra toa 
[che atiggono sì violente, ioranza che lo appoggia ciecameai 
epuunva, sesontantt nideranze. che lo respioge inesorabilmente, egli 
Mela: nia, — tn Vela, MB tn volle accettare l'incerto è timido appoggio di 





prat sario i al grido di | già alle condizioni di fatto in mezzo alle | mette le circostanze attenuanti, così le deve am- | di maggiori psgamenti in confronto delle esazioni. 
ide. vee fa Repubblica, alè quasi quali furono attuate, e più ch’ altro alla Lu Lin Sshjelo; Î'eimectadni Sca ae delle tesorerie addita un 
da per tutto associato anche quello di ab- arto a Jopta ad do tratto "n) si diramasse non solo fra i popoli, ma anche fra | L'eccedenza de’ pagamenti in confronto del 
basso il Ministero. isogno che hanno tutte le riforme d' | je Corti; e chiese che un'apposita Commissione no- | mese antecedente è di 20 milioni, a cui il 
Delle due prime accuse sarebbe follia | "N dato spazio di tempo per attecchire e | minata dal Cowizio, raccogliesse tutti i fatti che | Governo ha dovuto far fronte ritirando dalla 
l’occuparsi, giacchè non ci credon nemmeno | dell’ unanime concorso di tutti i cittadini | potevano mostrare quale fu la condotta del Cren- | Ranca ugual somma sopra deposito di buoni del 
quelli che l'hauno proferite ; esse nou sono | ® facilitarne l' attuazione. nere. Severo parole proqunziò contro quelli che | Tesoro; questo si chiama inlsccar l'ultima .ri- 
che un'arma di guerra; altre son quelle che E specialmente queste concorso, sì le tali ni uova” avere sosusT di 
servono per far Impressione sulla gente ra- L 


serva. 

special s di lode, e disse ch' essi doveano avere sangue di ll danaro in 
necessario, vi fu esso? Non furono invece | cimice. Però Livorno non essere menomemente dite E if 1 gia 

gionevole ; altre son buone unicamente 

muovere gl ignoranti od i pazzi, e quelle 


frapposti quanti bastoni si potè alle ruote | solidale dell’ opera loro. Le obbligazioni ecclesiastiche 
del carro perchè non potesse procedere | Salce fu pine Genin mr no il valore reale 
trano in quest ultima categoria. nel suo cammino. Su chi adunque rica- |A #0 PI APR TOR STE ire, 
SI eil però prezzo dell opera l'e-| drebbe in gran parte l'accusa, se vera? | Coe riore th li quale, pur dichiarando che | lire 
saminare a grandi tratli se veramente il 
Ministero meriti l'appunto di non essere ri 


D y É non era oratore, mostrò che conosceva benissimo 
Non parliamo dell'opera ristauratrice | l'arte di forsi spplaudire. 
scito a nulla, in un anno e mezzo di 

zione. 


dell'ordine compiuta dall’ attuale Ministe- Egli pariò da un palco del teatro, e prese a 

ro al suo solo apparire. A quel punto, do- | narrare alcuni fatti di cui esso medesimo fu te-| milioni e mezzo. 

ve eravamo arri dopo ì dolorosi fatti | stimone. Ve ne citerò due. Uo giorno, presso la} Ilconto con la Banca presenta l'aumento 
E doveroso l' occuparsene, perchè gli 
uomini son facili a dimei re, e nasce 
ur troppo di sovente che s' imputi ad altrui 























mila 


IN RUSSIA. tirate il valor nominale di 2,263,000 












ione de' buoni del Tesoro è sali- 
i ad oltre 294 milioni e mezzo, 
del Tesoro rimane di oltre 23 










di Mentana, la era una necessità indecli- | 612% suardia, un vecchio che si sostenea con le. de’ menzionati 20 milioni. 


} n n dudecli- | grucce, ebbe Îa disgrazia di urtare con una di ‘© “Le anticipazioni a Società di Strade f 
nabile per la vita dello Stato ed il Mini- | se nel ‘generale. cò bastò perchè costi inveisse  sogo ‘i Di amc e nooo bip 

A È n i \: di 9 mili con - 
stero trovò naturalmente in sè stesso il | contro quel misero, in sì nali odo da' filo ci: Rrfra maione e peso conan ento La 



























1 i ca un milione. 
bello, Pianeri e Mauro. 9% lo sosterrebbero condizionatameate. La | inerzia quello che non è se non l'effetto | coraggio e la forza per compierla. dere in terra. La guai 
mamme MÎ stgueoza di questa situazione dolorose potreb- | del proprio obblio, onde l'accusa, ad arte| La sosta nella china precipitosa_ del | fat iure tue Cai dei i Serale la o 
gra fanno; lappalo cio ala sita | difsa © mantenuta, potrebb' essere acco- | disordine fu fatta a tempo e fu salutare | vide che uo brev uomo di dare ettorno per R 
2, il progresso della liber! ta inconsapevolmente, anche da quelli che | ma forse il Ministero non seppe trarre |zare il vecchio, tratta fuo; TTI UFFIZIALI. 


ritardato. Ecco il 
‘he 





iabola, lo per- 
tutto il profitto dall’ autorità morale che a | cosse in guisa da lasciario mal concio..*—. "..”} 
lui veniva dall'aver liberato la parte as- Va altro giorno, una povera donna in 
sennata della popolazione, e quindi la mag- | Srande | gendlal mero per domiandargli l' el 
ioranza, da quell’ incubo che |’ opprimeva; beast 
forse il mal germe aveva messo troppo 
profonde radici perchè potesse essere com- 
pletamente rimosso ; egli confidò forse 





pur vorrebbero giudicare imparzialmente 
le cose. E ciò tanto più facilmente q 
to più il volgo suol giudicare solo dagli ul- 
timi risultamenti, e se a questi non siasi 
ancor giunti, e se essi non siano quali dap- 
principi ‘avansi, le masse pronunziano 
implacabile il lor giudizio, dimenticando le 
condizioni di fatto, onde partiva la situa- 
zione, e tutti gli ostacoli che si frappone- 
vano, e disconoscendo quello che pur si è 
gradatamente raggiunto. i 

Il Ministero s'era proposto il riasset- 


frutto più probabile dell ssi, c 

mandarono gli irreconciliabili al Corpo legislativo 

trespiasero i liberali moderati, cioè l' opposizio- 

ne costituziona! dala ae 

la nob. mare. Fer ri La lettera al bar. di Mackau ani 
ini quale tire diretta uo' altra personalità, | 

nari ved Ricco qui Mai reltamente personalità, la qual 


marito mare. Girolai r i compreso che il colpo vi 
produ in loro conte yii MI ce tisutita. Vogliamo alludere al conte di Per- 
stata 37 maga 190 n ri 








La Gazzetta Ufficiale del A corrente con- 
tiene: 











9 4. Un R. Decreto del 2 maggio, col quale il 
Comune di Pomigliano d'Arco, della Proviei di 
li, è dichiarato aperto # di quarta classe pei 

di consumo. 
2. Un R. Decreto del 2 maggio, preceduto 


tr nel senno dei cittadini, che avreb- | 7 roi dalla Relazione del ministro della . ML 
oppo 5 gli autori. dell’ indi il Re, che istituisce una Scuola di artllria na; 


bero dovuto approfitfare delle recenti le- |S!î 2Ulori d ì 

ero ù re È he si volesse un rin-‘ vale a bordo di una delle nevi dello Siato, 
zioni avute; forse, e più probabilmente, la | graziamento al cittadino Polei, direttore dello Sax 1 ve a cre o. ini 
forza delle cose e le conseguenze dei prece- | glio, per l'articolo. pubblicato ‘in quel fiorasie, navi °° \inialimainae piesiei 
denti furono superiori a quell’azione modera- | col titolo : Destatevi Livornesi, e che si mandasse = 














qu 
TI 





vale, sdegnato, a quanto pare, d'un en- 
Do inse isti MB trfiet della France, la quale pretendeva ch'egli 
Bei BB uvesse scritto all’ Imperatore, scusandosi della pub- 















foro dett j 
ori bre Nicazione della lettera al suo caro amico (E. 0i- 
ale si fuceva guerra abbastanza 
aeriamente a Rouber, ora scrive una leltera al 





medesima fisata par le DrALi 





ra liver) nella gi 
w 









dusioni dele parti i li assume fieramente ico ed amministrativo dell’Italia | ta © liberale, che il Ministero unicamente | u0 telegramma all'onorerole Lobbia. 
sata Fit S| ile me spia rombi, bath seors Vacesdi ‘sarebbe stato vano lo sperare ra-| si era proposto; ma il fatto si è che pian | ,,;° reali rear HI po gen ITALIA 
Tacomberà quod i ig Mpeg n rg niger silictaa to. | dicalmente il primo seuza ricorrere a no-| piano e quasi insensibilmente le cose in- | sero voga fra noi le riunioni pubbliche, forse È -—‘ra je petizioni sscotate i 
iagnti gisone no n velle fonti di rendita ebbe il coraggio di | chinarono a seguire l' antica via, e le set- | giorno potrebbe emulare i Ducasse e gli altri ora- petizioni presentate il 14 corr, al Se- 


attuare l'imposta sul macinato , la tratte- 
nuta sulla rendita , la modificazione delle 
tasse di bollo e registro e I’ aumento delle 
imposte dirette; riconoscendo non bastare 
che le imposte siano indette, ma occorre- 
e che siano equamente distribuite ed im- 
preteribilmente pagate, propose la legge 
sulla ripartizione delle imposte e sul nuo- 
vo sistema di percepirle, alla quale ora non 
manca che l'approvazione del Senato ; per 
rgere una sicura base ai bilanci dello 
Rito attuò la nuova legge sull’amministra- 
zione del. patrimonio dello Stato e sulla 
contabilità generale, fissando , tra le altre 
cose, l indeelimabile principio, che, passato 
potesse I° Amministrazione 


te, questa eterna peste dell’ Italia, eredet- | tori delle riunioni pubbliche parigine. Però quanta : "*!° troriomo le seguenti: | 
tecerdì poter pri he trovar ferace il | diferenza da Guerrazzi a tai! Vi passa vita la rochie del Com ne: $. pos 
terreno, e dalle effimere dimostrazioni pa- | ditanza che corra da un oratore a un semplice iteo, di Barge, di 
rigine trassero partito per agitare un'altra | P*"!#10re! 


” Itali Il cittadino Braccio Bracci , ch 
volta l’ Italia, questo paese , che ha uopo | banco dei segretari, formutò DE chit 


anzitutto di quiete per provvedere al rias- | proposte: una che l'opuscolo Austria e Toscana 
setto della propria economia e al riordi- | o le 300 vittime livornesi, fosse unito al memo- | "' ‘N° 4377, I persochi ed i fabbricieri di 
namento delle proprie Amministrazioni. Il | randum, tapto più, dise,eh'è aeritto da ua de- sy partochie delle Provincia di VISIT di diver 
ministro ripigliò ora le redini, alquanto al- |} l'altra che fosse incaricato domandano come nella petizione precedette, © — 
lentate, e ciò bastò perchè la tranquillità trita ii 






al loro araoro PAN sc Ris di persone. Or bene, la risposta dell'Im- 
a 

Figaro scegliere DI moti ae 

Tribunale sito proce teo 
















de 
abbi fa 
attega nei loghi seit e (i 
nisca per tre. volte ni 
di Venesia a core del 


cao R, Tribunale com” 


Inghilterra sola con- 
i di tran- 








in stione. Sita I 
pubblica fosse prontamente ristabilita. La |" Siino Paesi nl MANCA no. Nella seduta del Senato del 44 corr. i sena- 


del taggio consiglio dato loro da Prim: Chi va 
Riano va sano, e sebbene ad un Regno senza Re, 
ro facilmente adattarsi anche i repubbli- 

ani. La libertà ha i suoi adoratori bugiardi, per- 
il loro modo di 0] chiarisce che non 

ti curano tanto della vittoria di ciò che dicono 
Adorare, quanto di abbattere gli avversari. Gli 
iMeoncilisbil ci tengono a rovesciare i Governi 





blica di È D tori Lauzi e Saosererino diedero la loro ri 
sodisfazione generale con cui le popola- | lesse esprimere un riguardo per il Governo, a- a m PI ro rinunzia 
zioni accolsero questo atteggiamento ener- | vendo detto che l'opuscolo era scritto da un de- Pi pd] sentina riga sm 
gico del Ministero (giacché , in sostanza, | Posto Gorerativo; @ spistllò chiaro e londo Sto 'poa è più” rompono ehe desco gue 
solo bastò a rianimare gli. animi ) |’ ‘%i cittadino Guerrazzi declinò ia perte il man Too è Gero. * à 
provargli come anche su questa via | dato di redigere il memorandum, chiedendo. hs 


che 
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suo 
due giorni 
le la causa 

: i mantenimento della pace e del 

leri laltro venne arresato nella Galleria Vil | siabilsce la tendenza della politica ch'è 
torio Emanuele, il signor Francesco Verzegnanti | determinata di comune accordo fra__il Ministero 
chi ge reef pae gli fu | cisleitano e quello ungherese. ( Approvazione.) | 
o rie; e:dopo aver subilo ‘un Ja Però, siccome nella seconda parte dell’ inter- 
rogatorio, venne rilasciato ia libertà. petlnza i signor Mitica interpreta lì pon iter, 
“ . | vento in modo che questo principio CA 

Lopes nel Pungolo io data di Milano Bi: | sere serbato in qualunque circosanza, credo di 
Sappiamo che i signori colonne Mertano | dover fur notare che il non intervento verso. gli 
TT tatoo dal Palso cesso, pere ricer | Mati vicini la Oriente è ssburdimio 2 condizio: 
gati dle Questure, si s000 alloiaoati dii | mi Sotorali, e ch meo ba deg 


HE 












LE = ciò c 
Una straordinaria ed orribile bufera si piero sta all'ioterpellanza che mi è si 
N 








Di 


47. Bembo conte Pier Luigi 


Venise 18 juin 1869. 


vous informer selon les. , 
que je viens de recevoir | {3 
rinistre des affaires 





pia cnazia Di Di : 
0 E PER VOLONTA” DELI 
Re d'italia, 0% Maio 





Vinto l'art. 5 della le 
il Deereto 


Le Consul général de France 
FuiDénic DE BUnc@RAFF. 
Mr Bellavita è Venise. 






Verona cav. dott. Giuseppe 
Blumenthal cav. Sigismondo» 
Scandiani Samuele 


in sei rate eguali, Je quali scadra 
blicazione del ruolo, è le 


EBTSEEcsBEERSSBNÌ 





| dello Stato, sia inserto nella Reccolta ù 

Gitm 1 8, dei Decreti del Re 

equa Giu + di osservarlo e di farlo osse 

Data a Firenze, addì 24 giugno 1869, 
VITTORIO EMANUELE, 


45. Rosada Angelo 
46. Pesaro Maurogonato cav. dolt. Isacco 
47. Salon cav. Giovanni 

| — NB. Si riterranno eletti a consiglieri 
fragio | alle voci, che, secondo le asserzioni dell'iterpel- ' pali nella prima rinnovazione 1869 i tredici can- 


sti. — Per occasione delle nozze Bienchini-Ron- , 
chi , fra le altre pubblicazioni ‘offerte agli sposi, 
abbiamo vedute due bel 
dell'autore e pei soggetti 








lle barche dette Paroni, in cui sta- | lante, avrebbero suscitato inquietudini negli Stati : didati, che avranno ottenuti 


ni Lp, ; agiore, la quale produsse il nai 














attenzione. L’una è una specie di epistola in terza 
rima 4 messere lo ghiribiszo, l'altra ha per titolo: 
Morale e politica ; e furono ambedue scritte nell’ 
anno 1864, quando in Venezia ci voleva cuore @ 
coraggio per dettare seutimenti così patriottici, 


Venezia 23 giugno. 
. ll Prefetto ha ricevi 
i seguenti telegrammi: 


noti Sonsgiri © tecmici di legge, ed 
il quin consiglieri a ao dala ie 
eserciterà le funzioni i 





vano quattro iati barcaiuoli. Il legno carico vicini. ( Applausi. } avvertenza che i dodici primi 
di pietre af. vista della lazione re È 
Pallanza, la quale, pel troppo n erre delle Serivono ad un giornale di Vienna da Pra- | decimoterzo successivo rim 
onde non poteva venire ia sovcorso dei naufraghi, | ga, 17 corr.: " i i Comuni | Conte Querini Stampalia r 0 
i le più strazianti grida chie- «I giovani ezechi hanno invitato i Comuni yo pei tempo iu cui sarebbe rimasto ia carica 






a prendere parte alla fe- 





‘perirono : il quarto venne | protestanti germani 


to 
ale sollecito imprete a rimorchiare una barca 


Sorivono da Monaco alla Gassetta di Co-| La Debatte di Vienna del 18 ha da Buca- 





cipe di Hhealohe par- « Da qualche tempo circol Î 0 
ta. che il Concilio ecu | quietanti intoroo ad uu' insurrezione di contadi- | 
mondo cattolico attribuisce | pi nel Distretto di Mehedintzi. Si assicurava che 





te da questo punto 
menico, al quali 
uo'alta importa: 








Il poeta, in una breve letter Spezia, 22 giugno, ore 10:05 pon 
Malattia Duchessa d' Ao; ' 
ioramento ; cessata agitazione violenta 

questa mattina alle sei nessuna esacer. 
bazione febbrile; forze tuttora in diserey 


ò il tecessore ; parimeati saranno eletti a con- 

re, capitano Morazzoni, lord zl È Cotta tp ne no sigliari provinciali & rimpiazzo del quiato i cio- 
rifiutato quest’ invito, perchè scorgeva pa REMO RO a veasbo Glienale 

ganizzazione di questa festa una dimostrazione dial voti, ell il sesto sostituirà il delanto Minot: 

GERMANIA. Dazionale. » to cav. Giovanni pel tempo residuo a termine di 


la NI 
, # dice che il suo 
colascione ha le tiguuole, e con molta modestia 
Ma te ciò può far risaltre 





meglio il suo mei 
dal pregario a fai 
ie, siccome quelle che per venustà di for- 





Spezia, 23 giugno, ore 12:50 pon 
Duchessa d'Aosta continua | 





t, 43 corr. | : 
Da dante lano qui voci in-' Loealità destinate alle singole Sezioni per le ele- tazioni della vita. 

ioni Il Cireolo della privata istruzione 

terrà venerdì sera 25 correate, alle ore 8 4/2, 1 


duta straordinaria nel solito locale di S. 


grato sollievo nelle 





Palazzo Municipale, Sezione I, P. 
noa si occuperà soltanto di | i contadini di parecchi villaggi si fossero sollevati, gli elettori del Sestiere di 








Il Sotto-Prefetto, 


quistioni di fede, ma anche di quistioni concer- che avessero scacciato i soldati e che bande in-; minciano dalle lettere A, 


nenti i rapporti dello Chiesa collo Stato; ciò surrezionali diffondessero la rivolta. Queste voci 


Ateneo Veneto, Sezione Il, secondaria, L'ordine del giorno reca : 





risulta dalla creazione d'un Comitato speciale per erano alquanto esagerate, e tutto si riduce | gli elettori del Sestiere di S. Marco, i nomi 
questa parte, nonchè dalle rivelazioni ‘affine della pro disordine io conseguenza della proele- | quel coginciaso dalle lettere G, H, I, 3, K, L, 


Civiltà cattolica. mazione della legge rurale ; il maggiore 
cli priacipa segnala il pericolo dell proponte | con 200 uomini represse i tumulti ed arrestò al- 

coatenute nel Syllabus, questa occasione | cuni dei promotori. » 

solleva la quistione di sapere se non sarebbe utile 

che i Govarai avvertissero i Vesco 

la loro autorità, od anche il Conci 














, delle conse- | Iansbruck 15: Si ba da buona fonte che ultima- 
guenze spaveolevoli che potrebbe presentare una | meote riuscì d' indurre quel partito del Tirolo 
simile « scossa dei i che hanno esatto si talia (| di quale fora avere TE 
« nora fra lo Stato e la Chiesa. » Il dispaccio ci- | quella pa rovinci sem 
ta quiadi una serie di proposte da 'esumiarsi dai | sentata troppo debolimente alla Dieta ‘ lomabrock, 
Governi. ad inviare rappresentanti presso la medesima. 
«Ta primo luogo, esso propone di protestare 
contro tulta le deciaioî. del Concilio in materia 
civile ecclesiastica, che sarebber 
la partecipazione del potere 
siano state notificate preventi 
«a se ‘ondo luogo, esso pi | annuali pa 
di una Nota collettiva dei Governi europei La Giunta municipale hs pubblicato il seguente 
«Ia terzo luogo, esso propone una Conferen-| Manifesto per le elezioni annuali amministrative | 
za di tulti i Governi interessati, che si riunireb- | 4869: 
be prima del Concilio, e «he avrebbe per oggetto La Giuata municipale veduti gli articoli 46, 








NOTIZIE CITTADI 












@) Preparazione alla seduta della Associazio- 

ne generale dei Docenti, che avrà luogo la sera di 

10046, *inicrpaianta di sopra 
terpellanza di alcuni socii 

mento che riguarda il decoro di tutto il 

e) Rinuncia dell’ attuale Presidenza, e nomi- 


NOSTRE CORRISPONDENEB PRIVATE 


Palazzo Ducale — Sala di Borsa, Sezione III, 
secondaria, per gli elettori del Sestiere di S. Mar- 
ina co, i nomi dei quali cominciano dalle lettere P, 
posti sotto | La Neue Tir. Stimmen riferiscono in data d'| Q, R, S, T, U, V, W, X, Z 

Cosa d' Industria, 


Firenze 22 giugno. 

so La notizia dell'arresto di Canzio e i 
to, avvenuto a Genova, può avere sorpro: 
| qualcheduno, ma non certo il vos 
per debito d'ufficio, è obbligato i 

politiche di ogni gevere e 


Sezione IV, secondaria, per 
gli elettori del Sestiere di Castello, i nomi’ dei 
a sgpuio far a che  quli comiaciano dalle lettere A, B, C, D, E, F,| 
HI, I | 

| suola comunale in palazzo Eriszo a S. Mar- 
tino, Sezione V, secondaria, 
Sestiere di Castello, i nomi 
dalle lettere M, N, 0, P, Q, 


A 

Liceo Marco Foscarini a S. Caterina, Sezio- 

Venezia 23 giugno. ! ne VI, secondaria, per gli elettori del Sestiere di 
‘amministrative. — Canaregio, i nomi dei quali cominciano dalle | 


Teatro Rossini. — Due anni fa la Com- 
‘owelli fa per noi una s 
mo benemerito del 
formato una Compagni 
totti, dal primo all’ ultimo, sapevano fare 
imeute la propria parte. Ora quella Compa- 
olta. Il bravo Toselli, che ha già fatto 

iuto a farne dei nuovi. Egli 

mavo fatta a posta per ciò, e riuscirà cer- | 


cie di rivelazione. 








giornale. 
fn sostanza , questi due 
direttamente con tutto ciò ch 
questa parte, rispelto 
Milano fu sventato il complotto; na, 
stesso nella sua circolare sun 




















Diamo intanto la buona notizia ai vostri con- | 
cittadiui, che i migliori attori che facevano parte 
Compagnia del Toselli, si sono 
‘anno domani un corso 
lotto piemontese. ln questa 





220 Jagher a SS. 
Apostoli Rio terrà di Barba Fruttarol, Ses. VII 

elettori del Sestiere di 
quali corinciano dalle lettere 


riuniti insieme e comi 
di rappresentazioni in 
nuova Compaguia troviamo vecchie e 





secondaria, per 


la preparazione d'un accordo sull'attitudine co-| 49 e 159 della Lege comunale e provinciale | regio, 


mune da osservarsi. \ blicata con Regio Decreto 2 dicembre, 1866, N. 
« Il principe di H»henlohe crede che il tem- | 3352; 


noscenze. Vi troviamo il Milone, l'insuperabi 
cap session del Travet, « quello ci 
creare sì bene ii tipo del prete campagouolo, un | modo da potere scendere in piazza da un me 


Q, R, $, T, U, V, W, x, Z. 





si 
M, N, 0, P, 
Scuola inisola, @ organizzata i 


po stringa, ed è questa considerazione che lo spio- d Notifica : por gli elettori del Sestiere 
se a questo passo « che gli è stato ispirato da una Che le Elezioni amministrative da farsi nel | dei guali cominciano dalla lettera A, 


“ buona intenzione, » Così si esprime il dispaccio. | sorracte agio gono fissate pel giorno 44 luglio 


' epicureo, ma in fondo buono; il Cherasco, il | mento all’altro. 
valli, attori di primo ordine, il Ferrero, il Cu- 


Ù lero dell’ interno, informato d'opi 
niberti, che è pure autore sotto il pseudonimo di | cosa fino a un puntino, ba cominciato con ici 





Esco quali sono le quistioni sulle quali il ‘alle ore 9 satim., nei luoghi indicati dalla | 5°. ! 
ipo di Hodeaiote favila gli Stati del Sud a | Di pucate "Tabella (8, ed'è già noto, che le opera. | di S. Croce 


e le facoltà di teologi 

#4.* Quali sono i cambiamenti che dovrao- 

no essere iutrodotti nei principii ammessi sinora 

ia pratica ed ia teorico, sui rapporti della Cher 

e dello Stato, se le dotirine del Syllabus e l’in- 

fallbilità del' Papa sono eretti in dogma al pros 
simo Concili? $ ° 

+20 1 professori di diritto canonico si ere: | a domicilio eutro ii giorno $ st-ss0 il certificato | 





zioni relative devono essere continuate senza in- 
terruzione fino al loro compimento ; 
rto delle Sezioni è sancito dalla 















re che fosse iascritto nelle Lite 


Giulio Serbiani, ec., ec. Tutti questi erano nella 


fiere la Società di Genova, e con arrentarse i 
Compagnia Toselli, e ne erano il lustro maggiore. 


ve capi principali ; ba spiccato mandato di cat 
Tra le donne troviamo, tra quelle che face- i tura contro il colonnello Missori , di Milan, + 
vano parte della Compagaia , la signora Agnese potrebbe prendere ulteriori provvedimenti, w la 
, Annelta , sero consigliati o da nuove scoperte, 0 da pui 

riscontri di quelli già fatti; 

quanto ora è certo che 
mente deliberato di far ri 


Rovida, Amalia Fantini, Camilla Fa 





Va nua Nota N. 6679, Divisione | del Sestiere di Dorsoduro, i nomi di quali comin- | 






tui redremo all' opera 
riconfermare il nottro £ 

omani cominceranno le ra) zioni, le 
quali saranno soltanto cinque. sr 





speriamo di dover | 





| Monte di Pietà —La Direzione del Ci- 
amministrative del Comune e non avesse ricevuto | vico Monte di Pietà avvisa : 
Che a meglio tutelare le parti che fre: 





pettare non soltanto 












deranno esi obbligati a dichiarare che la dotti- |: (serizione, potrà proseatarsi all'Ufficio della Se- | tavo questo Pio Luogo, sd a prova delle somme | 


na della supremazia per diritto divino del Papa | 
sui Sorrai, fa pate della fed dell Chet, e ch' | 
ia coscienza tutti i cristiani 

Le. profemori di diritto canonico si crede- | falle ore 9 sul 
ranno essi Cbbligati a dichiarare che le immuni- 
tà personali e reli del clero 1000 di dritto divi 
no; che, per conseguenza, esse fanno parte delia 

Chiesa, e sono obbligatorie in cos: distinguere i ci 












na per tutti | provinciali, ed ai comunali , cessati d' Ufficio ed 








Esiste un criterio che permetta di giudi- 
i del Papa e7 cathedra hanno 
forza dogmatica, e quindi obbligano o meno la | 
dei fodeli, @ quale è questo criterio ? 
Quale infiuenza ls sentenze del Conci 
fera resine] fb n Venezia, il 20 giugno 1869. 
în Per la Giunta municipale 
FRANCIA. Il Sindaco, G. GIOVANELLI. 
1 giornali francesi dat, banco | seguenti TABELLA 
particolari sugli sciopri cino Consiglieri da i | 
uur1! 18 hanno avuto luogo i fune Pesi ose Giovani riscocitatto. | | 
vittime della Ricamarie. Il Perissinotti comm. Antonio, estratto a sorte. 
Marcello nob. Alessandro, id. 
Giovanelli comm. pr. Giuseppe, rinunciatario. 
Martinengo co. Leopardo, senatore, id. 
Minotto cav. Ciovanni, defunto. 
Consiglieri comunali rinunciateri della elezione | 
« Quattromila 0] imatori erano 3 generale 1868, da surrogarsi. 
trat i Rime Po Tei minatori erano CONCA | 4, Costantini cav. dolt. Girolamo. 
« La tranquillità è completa nel bacino della 2. Callegari Ferdinando. 
Loira, ma il lavoro d'estrazione dei carboni Lazzari Giovani. 
non è'stato ripreso in nessun luogo. » 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

si nella Corr. gén. qutr. del 46: 

Alla Camera dei deputati ungherese nella se- 7 , 
duta del 14, dopo che il deputato Borlea ebbe Trevisan Gio. Battista. 
parlato sulla’ proibizione dei giornali boemi Aibi- Fabris dott. Francesco. 

Poe Pozorin Ungheria, il conte Andrawy, rispon- | 41. Santello dott. Giovanni. 
dendo ad un'interpellanza, colse l'occasione onde | 42. Moschini Carlo. 
precisare chiaramente la posizione dell’Uogheria Defunto: 
Fispelto alla politica estera della Monarchia auStro- | 13, Querini Stampalia co. Giovanni. 
A iglio al .| Consiglieri comunali che rimangono in carica. 
ll presidente del Consiglio disse su questo sog- e er 


Qualora prima delle elezioni risultasse, in | 
quanto al nome ed al numero di questi consi- | 
glieri da surrgarsi, qualche modificazione, se ne | 
renderanno avvertiti gli elettori per loro norma | 




























CESTI 








Sb-Etienne. Al loro arrivo, le esequie 
luogo senza dimostrazioni, nè concorso. 











gel do 
Cipollato Massimiliano. 
. Zaonini Luigi. 






Spengogato 















getto: a har a n a chie 
Verso la fine di maggio il deputato Miletics 2. Giovanelli comm. Principe Giuseppe 

m piriaaò: lapza che si riferi 3, Antonini cav. Nicolò 

voci che coi Bosuia, e secondo le quali 4. Suppisi Bartolammeo 


3. Boldù conte Ruberto 
6. De Reali cav. Antonio 


ne di anneltere la Bosaia ( Iarità) > 7. Valmarana conte Giuseppe 


uesta interpellanza. î 
4 li Coverso e specialmente il i 8. Coletti Agostino 
te del Ministero, sa egli che nei Confini 9. Martineogo comm. conte Leopardo 


lilitari si adottano provvedimeati che hanno ua; — 10.Zeo conte Pietro 


la Monarchia austro-uogherese avrebbe |’ faina | 
| 











Salvamento. — Certo Gioni Fortunato, 
che accidentalmente cadde 
la Fondameota dell'Osmarin, venne cop tutta ; 
prontezza salvato da una Guardia di pubblica si! 

| 








zione Il municipale per ritirarlo nel successivo da eme pagate pel ricupero o rimessa di effetti ' 
giorno durante l'orario d' Ufficio, e nel giorno 40 dati a pegno; in seguito a riportato assenso della ' 
fino alla mezzanotte. ® Autorità tutoria mu 


ri nel canale lungo 


Trpe=de che fa pubblicare nello Gassell 
nda agli elettori di esporre nelle ' sgranno munite le parti di uno scontrino compro- | RIaCti che mueoda opa) DIGI | 
‘hiarezza i nomi, i cognomi € le al- | vante l'effettuato pagamento nella Cassa del Monte | 
‘azioni, che valgeno a far ben ' della complessiva sounma, tanto pel ricupero che ' 
idati da surrogarsi ai consiglieri | per la rimessa degli oggetti impegoati. 
a Locchè si rende di pubblica ragione ad op- 
È; indicati ueila sottoposta Tabella A. ! portuna conoscenza e norma degli aventi interesse. ' 
Dilla Direzione del Monte di Pietà. 
Venezia 26 maggio 4869. 


Il direttore, ALessanpro FostiNoNI. 






Tentato suleidio. — Certo B. D., 
da esaltazione meutale, tentava ieri di ucci 
ferendosi leggiermente con 
al ventre ed al collo. L’ infeli 


nessuno sa qucora nulla di quello chi ivi è co 
| tenuto , giacchè i Commissarii dell' Inchiera co 
servano il più assoluto segreto su tutto ciò e 
vori. Siccome, oramai chi* 
{è stabilito che l'istruttoria deve essere. sejrel 
approvo altamente la deliberazione della Giu, 
così vi confesso che non mi do neanche tropf? 
la pena di sapere quello che non si potrebbe # 
{pere mai con esattezza. V'è di buono che 
Commissione tira innanzi il suo compito; e © 
molto sollecitamente, a quanto si spera, potrò * 





coltello da tavola, 
"enne trasportato 








eserciteranno quse | ©09 Succemiri mnifenti. | Prefetto ha fatto dono al nostro Museo di uno | PST 







; e lo sc 
li sormontati dal Sale. Dall’ 


stus (X5c) vincit, Christus regnat, Christus im- 
tv al giglio del braccio inferiore della . 
| croce havvi il bisante, che indica la Zecca dove la 


Il Museo non possedeva tale moneta. 

Ateneo veneto. — Nell 
giugno, il socio cav. B. Ceccl 
moria sugli Archi 


presenta in questi 
pali questioni sugli Archirit, sull’ ordinamento 
N specie delle carte. Tratta degli Ar- | 
dei privati , dell’ uso dei docu- 
menti, di quelli di alta o di comune amministra. 
zione, e circa l'ordinamento delle scritture, si di 
chiara contrario a scientifico, O per mate- 
i isce i progetti di ordinamento di Fede- 





perat. A sto. PAM 

mancanti del bollo di legge. 

Erbe guaste sequestrate «=. © 
Ta Gus Giri oiguniso è Vgonta: 


vano all’Ospitale certo P. R., di Daviano, coll 
to da grave male al Caf dei dus Mori, a S. Sil. 


CCISO 

















altro che sopra mi 
individuali, desunte, più che 
un maturo esame di tutto ciò ch'è 
dall'aver collegato insieme le vai 


notizie della Duchessa d' Aosta s000 #1" 
pre gravi; tuttavia, a quanto m'è stato del'> 
un ultimo dispaccio, arrivato nelle prime o! 
sera, annunzierebbe un qualche 
ramento. Giova pure sperare che i 
confermino e si accrescano; chè una 
non si può neppur prevedei 











CORRIERE DEL MATTINO. 


re senza. risente M° 
più profondo ram* 


Chioggia 21 giugno. 
Ieri il nostro Consiglio comunali 
per la seconda volta onde procedere all 
ta, in sostituzione dell 
a capo il compianto 


Fino dalla sera precedente 
che si volesse, durante la. sedul 
fore qualche rumorosa. dimostri 
che, se fosse cofermata la vecchi 
vesse il Consiglio dimettersi p:r 
Municipio potesse 
20 di un Delegato straordinario. 

i ore 44 circa del mattino, 
munale era riunito, si racc 








Decorati di S. Elena. — li Consola 
geuerale di Francia in Venezia, 





che qui riferiamo , chiarito la posizio 


eo nidgmente ale? ope | SS Pci o. Lug 
Ul i] lo a far vi | ch e Li 4 
la = ‘aflarza, perchè il Governo austro-unghe. 43. Mocenigo Alvisopoli conte Alvise 
rese non segua in nessun caso, rispett» all’ Orien- | i a ali cnale Gario 
l'i rispetto , Mi 
te na PA d'easnicoe ai 46. Acqua dott. Gaetano ! corati di S. Elena che non sono sudditi 


stia una politica d' annessione ? 


colsero sulla piazza e) 
circa di persone, delle quali petto 


a °{°{98..r._..._____._._6><£?rrr |--I ;]Ù_ ;;-,oOÈ i ,,:;G, gti LEE e ri 








concetto voglia 
Funito schema di fi 
VELE 1 
Nazioni 


VOLONTA' DELLA 
talia. 


sui 
* settembre 4869, laventà 
45 maggio 1869, si 
‘adranno la. prima 
ruolo, e le altro al 
‘bre 1809, al 98 


È Decreto, munito 
colta line ‘il Poi 
, mandando a chiunque 
Jare. las 
giugno 1869, 
MANUELE. 

LG. Cambray Digoy, 


B} giugno. 
ficevuto dalla Spezia, 


o, ore 10:05 pom. 

a d’ Aosta lieve mi 
agitazione violenta; 
sei nessuna esacer. 


e tuttora in disereto 


no, ore 12:50 pom, 
ita continua leggiero 


Il Sotto-Prefetto, 
MASTRICOLA. 


DENSE PRIVATE 


P giugno. 
arresto di Canzio e di 
Va, può avere. sorpreso 
rio il vostro corri 

ufficio, è obbligato a te- 
blitiche di ogni genere e 


due arresti si collegano 
Îiò che si è saputo da un 
pelto alle mene mazzi. 
btato il complotto; ma, 
circolare slam 
, tutti gli elementi 

da un giorno all'altro 
qualche cosa, vuol dire 
lrida e possibilmente una 
la all'esercito, che que- 
i, provocasse fra il po. 


















piccato mandato | 
o Missori, di Milano, e 
bri provvedimenti, se fos- 
bve scoperte, o da nuovi 
fatti; imperocchè mai 
il Ministero è assoluta- 
[rispettare non soltanto la 
hole soncito dai plebisciti. 
proposito si è spiegato 
he coi suoi amici ; e per- 
lcuno sulle sue iutenzio- 
bubblicare nella Gazsette 
manda ogni mattina si 


b che sono stati aperti i 
rsisto a dichiararvi che 
di quello chi ivi è con- 
issarii dell’ Inchiesta cop- 
segreto su 
i. Siccomi 









3 ‘ 
. Vè di buono 
i il suo compito; e che 
vanto si spera, potrà 8- 


la, 
htinvi 
de calvo 
ferma fede © 
to brutto imbroglio, © 
[meno brutti di fe! » 
tto pur tro] 
Dei brutto. pur troppo te 





non sarà tale, 
do, che possa gettare gl 
tre istituzioni, nè 90! 





sigoificai 


fio insista 
o che sopra mie cosvia. 
te, più che da altro, 


to ciò ch'è avvenuto @ 
me le varie fasi, dig 


chessa d' Aosta sono set 

[quanto m'è stato (o 
ivato papiri LS ” 
ualche leggiero 

rare che queste notisie si 
no; ch una di 
dere senza risentirne 


il più profondo ramm*- 


24 giugno. 
igio: comunale, riuniva 
de procedere alla nonis8 
[sostituzione della rin! 


ipo il compianto Sindaco» 













otto mandarono alcune grida : Abbasso il 
lio; ma infervenuto tosto il 
Pubblica sicuresza, 


stirare quella gente, il 
ferie figurava 

























Pare in numero legale. 


La dimostrazione non «be seguito, è regna 


ja Chioggia perfetta tranquillità. occhi del 
e —— folle una 
La Gazzetta Ufficiale del 22 annunzia che il i 
pinistro dell'interno ha spedito ai Prefetti del Re- avessero pre- 
da ne tornavano 
> iranti, avanti, 












di 
Olio, ov 


Pare che se ne volesse a quel periodico, poi- 
chè qualche Numero di esso era di tanto in tan- 
to tenuto in alto da qualcuno ch'era pei primi 
ranghi, e la folla la comprese corì, poichè si u- 








Padova del 22 giugno : 
Noa abbiamo fatto cenno nel nostro Nume- 
m d'ieri (21 ) della dimostrazione succeduta nelle 
lor del mezzogiorno, perchè fu di sì poco rilievo, 





diva dire da ogni parte che si andava sotto a 
quella stamperi 













tornate inutili le sue esor- 
luono, ed in nome della legge 





Puoro, ee, si avviarono alla Piazza 
atisi per poco all' Ufficio del nuovo giornai 
[luore, sciolsero tranquilli, senza disordine 


co. 
Più tardi varii cartellini affissi alle mura- 
no per le ore 8 della sera la scolare- 
ba a riunirsi di nuovo davanti l' Università. All 
| fimata, un assembramento di circa 200 per- 
|po, ingrossato, come sempre avviene, da una fa- | sero fatto uso. la quel punto, ed avanti al Caffè 
logo di curiosi, si raccolse appunto sulla porta | Salvi, si gridava da varii: Viva la Repubblica 
ll Università, che già dal tocco era stata chiusa. | Viva' Mas 
ibbismo osservato che in mezzo ai dimostranti | Viva Lobbia, 
lvntavasi appena una cinquantina di studenti, men- 
ire il numero di quelli che trovansi ora a Pado- | me. Non 
[n sorpassa di molto il migliaio. É inutile dire | zi 
ie di questo fatto noi ci congratuliamo colla 


limo- 
inodatisi bentosto i dimostranti 




















però con poco seguito. ll grido di 
Viva Gariboldi, abbasso i ladri ed 
i cointeressati fu con molto maggior insie- 
vi dissimulo che tanto le grida di Maz- 
della Repubblica, quanto il fatto delle da- 
i e sguainate, che però veunero tosto rimesse nel 
rode maggioranza degli studenti. I negozii della | foder ordine dell'ispettore, farono vivamen- 
fa dell'Università si chiusero come per incanto. dal pubblico. Da quel momento, la 
Ripelutesi le grida del mattino, coll’ aggiun- | dimostrazione non ebbe altro seguito. A poco a 
|a di altre voci più sediziose, e con musica di | poco i curiosi diminuirono e tuito tornò bel suo 
ri è di fischi, qualcuno spierò una banderuola | stato normale, salvo i picchetti di guardie e di 
|: re colori, meatre alcun altro si prendeva lo | carabinieri che stettero di piantone sul luogo fin 
lpiwo di fare un auto da /2 del Giornale di Pa- | poco dopo le 41. 
ina. Sarà forse in omaggio di quella libertà del- | —La dimostrazione alla Villa aveva comincia- 
|: stampa, per la quale al mattino si aperse altro. | to alle 9 
ittoserizione. 
d>po, la comitiva, composta in gran 
pet QD 
S. Apollonia @ dei Servi, ri 
















ad eccezione di qualche centinaio di 
netti, nessuno vi 
























na 
son certo che se alle grida di viva 
® viva Garibaldi non si fossero frammi- 


tti pro- 
seguire tranquillamente il loro cammino per la 
fa | via Toledo. 









osa del Circolo popola 
dimostranti ed al 
rione, la comiti 





tosi ritrovo in piazza S. Carlo co- 
far udire le solite grida di : Viva 
rinnovate | Lobbia! Abbasso la Consorteria ! 







ncipel 




























non | sione composta di cinque studenti al Questore onde 
saper nuova degli studenti arrestati la sera prima 
ln seguito a questi fatti, il Rettore magnifico | ed ottenerne se fosse possibile la scarcerazione. 
la nostra R. Università, cavaliere prof, Fran- | Il Sine fesa Cn gli trees 
co 7 it i- | nero già deferiti all'Autorità gii la 
feci, be. pebblioeio, I ostenta. mani: | ter procedimento penale. Udita questa risposta, 
« Studenti! uno dei commissari chiese al Questore se alle 
«Il mio cuore di cittadino, di maestro e di | volte credesse che questi arrestati fossero in re 
ire fu ieri per alcuno di voi profondamente | lazione con quelli di Milano 0 coi duecento ac- 
ty [Ritorni ever coll risposta del 
«Le intemerate pareti di questo asilo sacro itoraati i commissarii colla ue- 
npere, forono prletonl dal voci inconsulte, | store, riferirono alla dimostrazione che pls 
vostumate, e da esso bandite. Ob sì, miei ca- | momento dopo si sciolse. 
pn la scienza, il baccanale neppure leali REFIITARI GI da 
«E ben mi dà scarso conforto il pensiero | giUgnO: È ; 
le voci quivi proff-rte non esprimersco Feb De ho Sera pae Ripeti nd 
enne eni Rusia, comuegue, crap NR | esi ioiti lasghi i aggruppamenio insolito 
di persone. La città ha ripreso il suo aspetto or- 


none alla disciplina scolastica, e qualunque 
ione alla legge, anche l'aspetto, è | gi Perpene La ci Fi Ta 
riormente turbato. 


cormesza. La legge, vergine modesta e 
pe un solo sguardo impudico si offen 
qleegoni nella Perseveransa io data di Mil- 
Una sottoscrizione, cos la ia, venne 


4A che si può così riuscire ? Prossimi a co- 
il premio d'un anno di studio, che tra- 
la Lombardia, 
aperta da alcuni onoreroli cittadini a favore delle 
Guardie di Pubblica Sicurezza, ferite in queste 




























, anche colla coscienza tranquilla - il do Led 
quei 


compito, potreste essere respinti 
Pa, che ne è la corona, e procurarri il rimor- 































l'ufficio del gioraale la ; spaccio 


di sciogliersi e di retrocedere. | 


627 nà: re n a ital 











Per ia de ital. Angelo Refuele, patr. Buset- 


















ero dda de V,, con 4607 Mi Igurme jo sore iaia Ù 
jvono da Firease alla Pursserensi ranese, patr. Rossetti D, 
pri pr i pei PT ope ne pei pere ce | 
Si diff qui da du» giorni voci sssai elili pa i 
confose a carico di un membro del Senato. Si ‘ sfucenti. La tranquillità mantiensi de per tutto. Le Par Mola di Bari, pielego ital. la rendent. pate. D- 
dice che il ministro gusrdasigilli, compulsato a: trattative tra i padroni e i delegati cperai fanno |A. Valentini, eon 16 bot. tera bianca, 1228 fi Jegname 
ciò dll Autorità giadiiari», dovrà chiedere che ' prstagire ua promsimo accordo. — Il Vicerà d'E- | te, 8! bet. vuote viale pais, gni 
il Secato si costituisca in Alta Corte di giustizia, . gitto partì stamane per Londra. 7 mi ES, Pre pira 4 
per giudicare su alcuni reati di frode privata , Washington 22. — Il Governo ricusò di sp- "RN Triene, piroscalo ital. Cleopatra, cap. Faggioni G., 
commessi da un senatore, nominato, credo, a far‘ poggiare is politica di Webb ministro americano | con (2° pu sal rat etti Gai : 
rie del primo ramo del Parlamento durante  a1 Brasile. Fur»no nuovemente arrestati parecchi Pr Seutri, pelgo ital. Mickelengelo; ptr. Naponlli 
l’ultimo Ministero Rattazzi. Mi mancano notizie’ membri della Giunta di Cuba. 1. can 50 col iso, 2700 Al legname in torte, 5000 pie 
precise sulle imputazioni che si farebbero a co-| tre cotte, 46 col. carta, 1 col. succhero, 1 cas. confetture, 
| testo senatore, ma le imputazioni vi sono sicura-  terragiie, 
mente, e presto ne sapremo qualche cosa di più 
preciso. Oh che bella riputazione ci saprà amma- | 
Dire la storia ! Reda » 
H N Monitore di Bologna ba il seguente di-; Luini . 1 
5 - Firenze 22. | Obblig. tabacchi. gt e com fumiel 
Fu tenuto un Consiglio di ministri sotto la (92°, saiomate 1°" Rd i i de 
| presidi nza del Re, sarebbero state discussa tutte © Banca sax ia. (nominale) «1910 — a = °° Stoccarda, con famgiia e segui 


Sei re Schmidt G., da Francoforte, con 
go l'Europe. — , da Francofori 
mogli, - Berbe Rovbend, da Parig, - Foreh C da Londra, 


| le eventualità. La Nota della Gazzetta Ufficiale è 


Borsa di Parigi del 22. 
l'eco delle deliberazioni prese. Si crede che fra 





















pochi giorni la Commissione d'inchiesta ti Grgno co Fi clupne | Petzner Lo da Tris, tti po 
terà le sue conclusioni. Le prove di una cospira- E Da neo 3. Mare, — Di N 
zione contro lo Slsto sono venute nelle manì del- } ha 
l'Autorità, che ha deciso di procedere colla mag- 513 sa etilico 
giore risolutezza contro i capi, di cui tutti i nomi | suo — 0 Alp Fi — Seb 
furono scoperti. - - er 
eee)” =. 138 131 50 
La Prefsttura di Genova ba sciolto l'Asso- 150 50 150 50 
ciazione dei Reduci col seguente Decreto : etae ri Hr 3% Ù 
In nome pi S. M. Virronio EwanvrLE Il Credito mobil. francesa. .. 246 — U6 — H, da Kiagenfurt, tutti 
Re d' Italia Obbl. de'la Regia cointeress. n - sn _ la Luna. — Andel 
ì Amin es» z 2! 
Il Prefetto di Genova. i 
Visto l'indirizzo della Società dei Reduci | cpp conii Ce la 
dalle patrie battaglie al deputato Lobbia, inserito | Cambo va Lenin. 
Vr 1 De 1 inn, È Po coat Mete sita st" 


DisPACGIO DELLA CaNERA DI COMMERCIO. 
Vienna 22 giugno. 


del 21 giugno. del 22 giugno. 
650 


Visti gli Statuti, Regolamenti ed altri atti ed 
indirizzi dell’Associazione stessa ; 

Ritenuto che tale Awsciazione, benchè appa- 
rentemente iustituita per oggetto di reciproca as- 
sistenza e mutuo soccorso, ba intendimenti e fini 
politici diretti a variare la forma del Governo ed , 
a minacciare la sicurezza iuterna dello Stato; | : 

Ritenute le disposizioni dea dal Ferre 


on Bi 
10 Dukahlie, - Salmoni G. 
tre dall Egitto 
sova Yore, — Manna Roncadelli , conte, da 
Unterrichter, barone, da Trento, ambi con moglie, 
— Gravel 4, - Loraager C. A, - Piche N, tuti tre c.sati, 
dal Canadà. 





Naggiar E., ambi 
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regio corriere, da 
Cor 


n i M., da 
Ministero dell'interno coi suoi “A 


corrente ; 





Decreta : 
4. L'Associazione dei Reduci dalle patrie bat- | 
ie costituitasi e residente in Genova è sciolta. 
incaricato 











Avv. PARIDE ZAJOTTI 


2. Il signor Questore di Geno' 
eeecuzione del redattore @ gerente responsabile. 













ergo al Vapi ini 
" | Boccalooi, dalla Mouta, - Terzi M., da Vero! 
da Biella, - Grosser A., da Dresda, coa figlio, - Cal 
M, da Milano, - Tosi C', da Ferrara, tutti poss. — 
B impiegato, da Torino. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 19 giugno 4869: 
maBNEB . 26 — 39 — 4 — A — 7 
mano. . 9 — 74 — d5 — HM — 77 
torino . . DE — 68 — 89 — 4 — 9 
mapoLi . . 76 — 77 — 44 — 80 — 34 
raLenMo . 18 — 68 — 84 — 47 — 49 
MRI ...77 — 70 — H — 67 — dA 
venezia . 16 — 89 — 57 — 77 — 40 


STRADA FERRATA. 
Orario. 


GAZZETTINO MERCANTILE 








che furono 
rquisizione in casa parecchi 
ino Canzio, ed Antonio Mosto. 





arrestati dopo usa 
individui fra cui SI 


ll Movimento pubblica una 
duci contro il Decreto del Prefetto che 
loro associazione. 


dei 
scioglie la 









signori Canzio e Mosto sembra motivi 
indirizzo da loro fi T 


nali, nel qu 

cera 
gio Decreto la maggior parte delle Società dei | 
Reduci dalle patrie battaglie come nuclei organiz. | 
zati della sommossa. 


continuamente, e non si sppalesano. Qualche trattativa si eb- 
be negli olii di Susa, ma non ne conosciamo i risultati, per 
chè si volevano dai compratori nuove facilitazioni, alle’ quali 
| noa era disposto. di accedere il venditore. Aleona' vendita si 

faceva nel petrolio, pronto, che si sccordava da { 13%, a 
£. 13%, in barili, con piccole diversità di sconto me 
glio tenute le granaglie, aggravandosi ogni di più la condi 
Zione dei raccolti per la' continuazione di una posizione seme 
pre irregolare atmosferica. Non solo si speealava nei formene 














SEO toni, come ieri abbiamo detto, ma pagavacsi anche i frumen: @ Bologna: ore 6 
Lo stato di salute dell'on. Lobbia è miglio. | ti nostrali a lire 49 lo staio, che pri peter post gori 2 ore 10 pom. rivi | 
rato, e sono cessati i disordini biliosi. appena a lire 16 lo staio. La calma degli affari più si fa qui merid.; — ore 4.10 pom; — 
i Dott, G. Faralli. | totie come da per tuto. la Prancia, le farine ed i grani | ora 9:50 pom: 


5000 aumentati. Partenze per Padova Vtgiri 









Le valute si tennero al disaggi di 44/004 Ù — ore 1.30 pe 
) giugno sl Secolo: | cacavsi i da 20 franchi aL 8C14 per etttito; le cal | — ere 10 vat i Artt 
« Il giudice istruttore del processo per lat di 97, è lire 100 si cambiavano £3 ant; — ore 12 merid. 
tentato contro Lobbia sembra avere accertata una . vennero pd oferte da 81%/, 8, — ‘on 9.50 








incovote 
circostanza, che sarebbe o potrebbe almeno essere | ito 1854 a 57, e tutto con 
esseoziale. La circostanza sarebbe questa: che ua | Finora ii mi voramnt iodio dl 
tal F... gregario nel corpo delle guardie dazia- |" a DA 


pochissime. transazioni. 
telegralo di Parigi di se- 


io ore 





— ore 3.50 po 








2, r! J mi l'ec 8A pr 

rie, domicilisto in via Sant'Antonino, nel momen- pe LAT ER 

tn do cui seguì l'attntato; e contemporaneamenta | ca lire 1507; la Rendita il, a 56:25; Prato mt. | 10.56 ps Ar cate 8 RO at ro 
aio sparo dei due colpi di pistola, avrebbe vedu- | a 70:65, ed a Miano, la Rendita ala 56:47; il Pret: | '’” Periensa par Terin: va Bali ora 8700 
to quelo che fuora neo dichiarò di aver ve. | mix 119 140; Obbligazioni dei Tabcchi a 50; il da | Arr ore 9-18 ant 





duto; avrebbe cioè veduto fuggire a precipizio per 
via Sant'Antonino verso piazza Santa Maria No- 
vella Vecchia, un individuo ch' egli caratterizzò io 
termini anal quelli della deposizione dell’ 
onorevole ia. È un particolare che, se è vero, 
come mi vien assicurato, ba un'importanza ch'è 
superfiuo rilevare. » 


Leggesi nel Giornale di Napoli in data del 






TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 24 giugno, ore42, m. 2, s. 5,3. 
pt tedio (soin 10) 





darvi dell'uva passa ; Je com 
pagne vanno benissimo, e si haono lusioghe avanzate, che le 
. 


matura zioni te. Il 
ui 10% MITE vl de ant 
Qi 




















te nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20,494 sopra il livello. medio del mare, 
dol 2 giugno 1869, 


BORSA DI VENEZIA. 







































Hague perduto ua taoro che più mon oFRA, | im sere nel' adempimento dl loro incarico, | 2* B98B0: Napoli è partito stamane col dol qeroo 23 giugno. i E | SP 
«Ma pure un conforto, me l'ebbi nel nume- |®, favore del fondo per soccorso della oro ve- | treno, diretto per Venezia. LISTIRO DPPIZIALE qrerrene Cei ff] aio] TRS 
r 1; A È e — CANBL td ine 
animo degli Jeccesidera, nel leg fra some 00o* per tal modo giù raccolta una egragia | gi logge in una corrispondenza da Roma alla || Cent Tiso Se nell ira d03 | assetata 
pi Da a pervidire Quasi fosse im- clp Rin Gazette du Midi: K % ML. C.|  Teosione del ve | mm. nm ne. 
La inevitabili forma: Tembardia cossia * Sembra certo che il conte di Bismarck ab- | Amburge. . . 100 marche 4 18960 /pore. . . . . 10,82 CI . 
Mezzi presi, pp, ornano Ti sen a noi api. Dia preeduto i cao del ritiro dell sercito fra 00 LEO 84, 21610 Moma tiuimi | 76.0 SaR 
È 3 Dai iù oltre: , ed al juesta itualità le più tak ape 5) 
he! nom al ripata mai più colle deplore | 1, Giunta municipale tenne ieri l'altro se- | Seat. bbia fatto per queta eventuali Questa 00 fn na 4 ta del vene. | 0.80! | s8E | 8 
«Nè qui parlo di quanto si operò all'infuori | duta, nella quale, dietro. p dell'onorevole | notizia vi sembrerà forse strana ed inverosimile; ie MAIA reti iva Loriano) 
qui pa qua pete, non siete che | Sindaco, ha decretato di mandare lettere di eo- | ma l'autorità di coloro che ce la comunicano e’ 400 lire ita). 5 Acqua cadente | "i Ù 
E ee nose comio ai pochi militi accorsi in questi giorni alla | selude per noi sino l'ombra d'un dubbio rispetto 100 £ v. un 8 È See ee 
rispettabile sia atato giuocato da chi non era chiamata per la tutela dell'ordine pub dr alla sua esattezza. » 100 lire ital. 5 Dallo 6 ant. del 22 giugno alle 6 ant. del 23. 
1 di frgiarsene. Ma se per avrentara taluno | pari tempo, veduto che la Guardia nazionale Fi" || L° Univera del 20 soggiunge ea diva Temp mu. . 2.2 
i arese pur fatto parta delle profane dimo- | spose i minimissime i ppello, pel « Il nostro corris; te di Roma ci di. lira eterh 4 Ziù della ea O 
ti de trivio, gli dite come fosse cieco nel. | coro dalla clliadinanza deliberò di rerivere, com | ceva recentemente che il Gabinetto di Berfino i; iù dla ton giomi 12. 
lixire quasi braccio passivo, ad una sorda | fece 31 R: Ministero dell'interno, affinchè fi PFO- | veva proposto alla Santa Sede la formazione 100 franchi # & dl di 
tirtnnica, rammentategli a quali dimostrenti | ceda verso la Gua A NS. | una legione prussiana, ch' eatrerebbe nel’eserci [00 tiro ital. 5 SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
corteggio, interrogate la sua coscienza d'i- posticio nell ses condizioni dll legione fr 80 ie fat È © © | Bollettino del 22 giugno 1869, spedito dall'Ufisio 
% quì grida sacrileghe foriero i soi o- caso comu | soonnallo d LAI 400 e dl — | sentrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
#1 los ni i I data dalla Gazette du Midi. Noi non abbiamo 400 scadì. È fi air 0 sg n nella Penisola; Î colo è seno, 
i ropritan. I resto rione abbastanza sicura per affer- 100 lire ital 4 li har x f 
dell'Italia, di nostra quasto e e a NS ornati 1 tempo tendo a migionio: ma tate 1a agio è 
cd 4 _ Parigi 22 giugno. 
La Gazzetta d'Italia dice con riserva che | —_ L'Imperatore è pertito pei campo di Chélons. 5 






e —_ 
&erirono da Napoli, 24 giugoo all’ Opinione: 


era tario | 

lei a sera alla Villa, meotre la musica di deposi n 1 
, 5 dia nazionale | Più oltre lo stesso giornale dice: 

i quel zione dlla Guardia pesi | Un individuo ci'era sato arresisto 


nsitando per via dell’ Amorino, poco | i 
fra testato ‘ell ammansi Lobbia, aveva inciampato 
‘cose, la | in una barba finta e l'aveva raccolta, è e 





li 


È , prita di separarsi ha nomi- 
Me +] che risultò composto degli 
onorevoli : e 





cu 
a, del 
ore 6%, 














porri io lA NAZIONALE DI VENEZIA. 

n iugno, assumerà il servizio la 12 
3° Ba dalla 1 Legione. La 
pan, in Campo S. Moria Formosa 





Corre voce che il 
in duello. 





Dispocci telegrafici dell'Agenzia Stotrni 


Roma 22. — È inesaito che Banperille ab- 
bia fatto al Papa dichiarazioni circa il Conci 
Nessuna Potenza manifestò finora alla Corte di ko. 
ma i suoi sentimenti su questo argomeuto. 

Berlino 22. — (Chiusura del Parlamento do- 
ganale e della Dieta federale.) !l discorso -reale che 
chiude la sessione federale en 














“TISHRZIONI A PAGAMENTO. []MPORTAZIONE SEME BACHI 


Atto di riconoscenza. 
Bet a ragione taluni gridano contro la cor- 
rultela dei nostri tempi, perchè il vizio debb'essere 


DE 


PER L’ ALLEVAMENTO DELL’ ANNO 1870 


Col igioruo 45 maggi 


















OTTO 


10 
cito GLI UCCELLI 35 
L TURCHESTAN FascicoLo da pela 


LUIGI FIGUIER 


corrente verrà aperta la 








e; 20:50 è 
mare sebafinto a sal; 1RÀ E qaeRo bel SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA pini la traduzione lana arl. di ha, Race 
dre oe ere he Lao Pi pae artenrogi è | circa I: 10,©@® once seme bachi, che la Dita TAGLIABUE MEAZZA e C. importerà dal Turkestan (Buo- L'opera, illustrata da 400 Incisioni. dg QI 3° 0%, 

rino rogna uomini generosi * | tara Cocand € samarcanda) colore giallo € bianco, di qualità sana © sceliasima allo seguenti N n È tutt IRTTA, 

mi, @ degni d' esser posti ad esempio CONDIZIONI Sfmne ni’ onera completa : L. ®.5@, da spedirai anticipati agli editori E TREVES e Ch en 

più virtù. E ne sia prova quel vivo sentimen- T UCCELLI formano fl 2° volume dell'opera capitale intitolata : La ita e Pe af 
Vo di griiolioo e di Gustata he sfocia a due L mi degli che consterà di 6 volumi, al prezzo di L. #83 ma ogni volume sta da gi. © [UBI * 

«parsedfo parreedzrgi gra sun 

rendere pubblicameote ente ben meritata al 495 Dirigere domande e vaglia agli editori E. TREVES e C., Milano, via Solferino, N, 11, og 

Domenico Chiggia Vo, onesto, sagace, @ . V. Mezzo 

ra fa) sostenute , Quesia nuova incetta di seme di rec 

di solerzia, d' intelligenza. , viene affidata a' negozianti indigeni del Turchestan gli ar 





lata morte di Giaco- 
mo lasciava l'altro fratello Giovanni in commer- 
ciali imbarazzi, tanto più difficili, quanto egli @ la 


questa città. 
L’immatura ed 


sua famiglia 
dal 


iputavano le mille miglia lootani 
provi 7 sulle 
come venne 4 






loro sostanze, 
fatto, il concorso de'ereditori. 
Volle la Provvidenza che appuuto colà doi 





Eà în Venezia, presso la Ditta Eugenio Vie e C., San Severo, 5015. 


sia Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO, 


wia Pasquiroio, N 1 


di questo seme, tanio desiderato 
Le sottoscrizioni si ricevono : 
e nelle principali piazze del Regno a norma de 


MILANO, 











del set 
di 


LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI 
con tulti gli accessorii occorrenti. 

SISTEMA SEMPLICB DI LAVORO PERFEZIONATO 
dalle più recenti innovazioni, da C. J., NETUSCHILL 
PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D’ AMBURGO 
NELLA VENEZIA 


il sig. "TAGLIABUE iu via Senato, 38, 
circolare visivile presso la stessa Ditta e agenti. 


TAGLIABUE MEAZZA e C. 





483 


AVVISO 





ve 
appariva irreparabile la ruina, trovassero i Bac- 
calin piena salvezza. 

Destinato in amministratore il signor Dome- 
nico Chiggiato , questi riordinò l' amministrazio- 
ne, a buone condizioni, senza perdersi 
in’eveotualità, 0 ricercare vantaggi da ragioniere, 
0 suoi proprii; confortò la famiglia di consiglio 
ed all'uopo di danaro, ed in pochi anni, sparito 
il primo disavanzo, trovato modo di pagare 1 cre- 
ditori sì dei loro capitale che degl interessi, ora sta 
por chiudersi il concorso, e ritornare integra la 
sostanza ad undici minorenni, che tanti sono i fi- 
gli di Giacomo @ del posteriormeute defunto fra- 
tello Giovanni Baccalin; i quali colle loro madri 
noa hanoo che una parola di benedizione per 
l'uomo saggio, provvido ed amoroso , @ ad essi 
più che padre”, al quale debbono la loro attuale 














prosperità. RIOTE 
‘Accolga dunque il sig. Domenico Chiggiato 
queste debite soleoni altestazioni delle vedove e 
degli orfani Baccalio, e sia questo sfogo dell’ ani- 
mo loro riconoscente, una tenue beosì ma giusta 
retribuzione ad un cuore generoso qual è il suo. 
Teresa Baccalin. 
Lorenza Baccalin. 


per 


Mall gia di dieci 
è 
Arto at 





lustri non ancora compiuti, ces- 
lansbruck , GIO- 


1869 ad 











MIECTI, 


GIOVANNI! 
no l‘fiori di tue virtù, inaftiati dalle lagrime dell’ in- 
consolabile tua madre, della moglie dolente e degli af- 
fiati fratelli, a cui lasclasti d' ereuità sì nobile esempio, 
del parenti leali degli amici sinceri. 

Pea 17 giugno 1869. 





UN CUGINO, 








LO SPIRITO 


Col 
letto 
Successo a Parigi dall' 


ARTISTI ITALIANI 
GUIDO GONIN, ERNESTO € 


MAINERO, F. ZENCARO, e0. 


DO SONZ( 


IN GRAN FORMATO 
EDIZIONE ITALI 


Sì pubblica în Milono ogui giovedì 


otto pagine di testo ed illustrazioni 
€ quattro di copertina 
DISEGNI DA ALBUM, QUADRETTI DI GBNERB, 


SCHIZZI, CARICATURE, ECC 






1° giovedì di 
Verrà stampato, 





emi renti disegnatori francesi. 


dei più 

ù giornale verra impre#so con tipi nuovi s carta 
di gran lusso ed oltre alle $ pagine di testo ed illu- 
strazioni , continuera ad avere 4 pagine di coperiina 
con articoli, varietà ecc. 


GNATORI: 

ARFISTI FRANCESI 
CHAM, BERTALL, MORIN, 
FRANCESCO FONTANA, G.MU-||MORLAND, HADOL, STOP, PE° #0 i. medesimo, e per le 

TIT, GARYPARKEB, DABIOU, 
LESAGE, GRAPHIY, ec. 


PREZZI D'ABBONAMENTNTO 





6. GURRA, L. BORGO 





» 3 


odia 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale all' edit. EDOAR- 
iNO a Milano, via Pasquirolo, N. 








‘FoLLETTO AI BACHICULTORI. 


GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 





lello stesso giornale. i 
LO SPIRITO FOLLETTO al- 
teruera ale composizioni degii artisti italiani , i lavori 


‘ » 40— » 2050 » 1050 4pprovate dall Accademia di medicina di Parigi ec. eo. 
« 46— » 2350 » 12- 
















Solidità © garanzia 





magali ed Ercole Spagilrdi di Milaro, 
chi Je quest'anno iste Incaricato si- 
gu iappone per l'acquisto ci Cartoni 
SEME BACHI per l'allevamento 1870, aprono le sotto- 
scrizioni io compartecipazione nelle Provincie di Pa- 
dova e Venezia presso i loro agenti. 


PREZZI ORIGINALI 
di Fabbrica 


TULL X REQUIIM 











LUIGI ROBECCHI. Per tutta la Provincia si spedisce in ogni Agli Istituti Pi © di pubb gg; si } 

LUIGI TOLOTTI. Stazione della ferrovia franco di spesa. ai accordano specizli facilitazioni, fsi 1 
ratori i raid ari papi Essendo questo il primo ediunico Deposito diretto di Fabbrica 

no oatenaibili le condizioni li ato | mquetrenti e ie eee salgo si el‘ ln 





neposito generale presso M. FLEISCHNER in venesa 


Ponte delle Pignatte, N, 4 
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LA COMMISSIONE 
‘ Società bacologica bresciana SOCIETA?” BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di seme di bachi da seta del Giappone 
per l'allevamento 4870. 

SESTO ESERCIZIO. 


Le sottoscrizioni a compimento del capitale sociale sì ricevono presso il gerente e presso | cae 
della Societa 
Gio, Steiner e figli 


COMIZIO AGRARIO DI BRESCIA 
AVVISA: 


che col giorno 30 dl corrente mese di giugno scade 
1l termiae utile pel pagamento della Il rata (L 60.00) 
delle azioni soscritte, « che i versamenti si ricevono 
dal Comizio egrario locale per le azioni soscritte pres- 
alire dal Municip:0 di Brescia 


dalle ore 10 ante. alle ore 2 pom Bergamo; 





Brescia, 18 giugno 1569. ; Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano; 
‘Ul Presidente della Commissione però non oltre il 43 giugno p. v. 
FALCHI. 499 Le carature sono di I. 100® (mille) e di L. 5OO pagabili in tre rate come ai $$ 4, 5,6 th 





Statuto Sociale 1869-70. 






sem. Trim. | 5 Si apedisce affrancata la Copia dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta Emrleo Andress i 
#91 7. PILLOLE di BLANCHARD |° ©58<<2"mei0 1 e ercevo st, 
1550 * 8 Il È in Venezia, presso il sig. EUGENIO VIANI, Fondamenta dell’ Arsenale, N. 2169, dalle ore 12 merita 
al 2 pom., si ricevono le schede di associazione per essere trasmesse come Sopra. » 
» 1750 » 9- 
IODURO DI FERRO INALTERABILE = tà ne 





Prima Società ungherese d’ Assicurazioni generali 
IN PEST. 

Si deduce a pubblica notizia, per tutti gli effetti di ragione che la Direzione dell' anzidetta $- 

cietà, con atto fatio in Pest il 12 aprile 1869, registrato a Firenze il 28 stesso mese, deposita È 


Partecipando delle proprietà del iodio e del fer- 

reo, quiste pillole vengono prescrue specialmente 
* coutro le Ja tisi nel auo primo stadio, la 
isracilità del tenperameui pure in tutti quei 
casi (colori pallidi >, ecc.) ove è ne- 
cessario di reagire sul sangue, sia per rendergli la sua 
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AVVISI DIVERSI, 





N. 4662. 
La Riunione del PP, II. di Venezia. 
Dovendo provvedere alla fornitura del pane e della 
rina bianca cocorr bili ai PP. II da 1.° agosto 1869 
@ tutto luglio 1870, 
Rende noto 
«he le offsrie a schede segrete saranno accettate al suo 
ore 12 mer, del martedì 13 luglio 






6 della foraitura m 
diante ispezione presso l' Uficio di Economato dell'A: 
Viso @ del Capitolo relat vi. 

Venezia, 15 giugno 1869, 
Il Presidente, 
Fnancesco co. Dona' DALLE Rose. 


G. BATTAGGIA 


CAMBIA - VALUTE 





ISTITUTO DI CREDITO 


di Vienna. 


Vendita di tutte le Lotterie estere © nazionali per 

to pagamento ai più ristretti prezzi ed lm rate 
da eonvenirai a comodo degli scquirenti. 

Le commissioni della terraferma si eseguiranno * 
pure colla massima sollecitudine. 498 




















ricchezza e la sua abbondanza normale, come per pro- | 34 maggio per copia autentica presso la Cancelleria del Tribunale di commercio di Genova, hw 
vocare o Fegoiiro ii suopoorso periodico. 1.210 è un | MiNato A gerente € direltore responsabile della Società stessa per tutta Italia, rimpatto al Gone» Bi} di Bis 
medicumento infedele, irritante. ed ai Terzi, il sottoscritto domiciliato in Genova, presto il quale ha eletto domicilio in della ciò BH viera 





itante. Come prova del- 
di 


la ercaza e folla & (cniicuà delle vere pilo! lo in adempimento al prescritto dell'uri. 6 del Decreto Reale di S. M. il Re d’/talia, iu du 








|, si csiga il most d ile 4868, f 9 Germi 
5. Filippo e Giacomo, N. 4294 ace passive, tl freni peepiia 7 aprile aper ragione. 
PROMESSE in calce dell'etichetta Guardarsi dalle contraf- | y0g be VIRGINIO VANETTI. 
PER L'ESTRAZIONE 4.0 LUGLIO 1869! fazioni. ASANOBANIE 
De VERCE nà mi 
DELLA LOTTERIA i: 


rato e C. a S. Luca. — Padu 
Valeri. — Ceneda , Marchetti. — Treviso , Bindoni. 
| Verona, Castrini. — Legnago, Valeri. — Udine, Fili 


DERE! o adrsngg > Mabel vee RR 
CQUA SALINO-FERRUGINOSA 


FELSINEA DE’ VEGRI 





MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELLAS MOWE J." NEW-YORK 


inventore originario della Macchinafda cucire. 











N. 496 Ref. VII 488 
Recno D' ITALIA. 
Provincia di Rovigo — Distretto di Massa Superiore. 
Il Municipio di Bergantino. 
AVVISO. 

Io seguito a deliberazione consigliare 13 maggio 
uitito ‘scorso, Omologalo dal’ onoratole Deputazione 
ASTE ‘con suo ossequiato D-creto 1.* corr. mese, 

- 5136, Div. IL, vione a tuto l 16 luglio prossimo 
aperto il concorso al posto di maestro delia Scuola 
to Comune , come dal prospetto in calce de- 


‘Ogni aspirante dovrà entro detto termine insinua» 














sulla leg) 
Marina si NY. 

Rivolgersi 
Madonnetis a 





DA AFFITTARE 
Tre appartamenti 


lecentemente 
di 





Si foo, N 


Albergo della Pensione Svizzera 

















li Sch avopi pr:860 il Ponte della Veneta 
2143 2146, a prezzi convenienti. 

lario presso il Tragheito della | P! 
N. 1430. Ill piano. 


bigliati | Seguente: Piscina di Prezaeria, N. 1968. = 
<A poehi collometri dal passe di Valdagno sulla 
i sinisira della via per Recoaro, scalurisce una s0r/ Istruzione gratis. 









IN VALDAGNO. 

Nell'importante e recente Opera del prof. cav. G. 
Garelli di Torino, intitolata : Bello neque minera- 
li d’ Italia © delle loro tera 
leggesi su questa preziosa fonte il cenno 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


venazia 


Ricco assortimento 
D'AGHI, FILO LINO, COTONE, SET 
ED OLIO PER MACCHINE. 




















ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 
Garanzia per 5 anni. 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Oorso Vittorio Emanuele 


resso alla contrada del Vegri, attraverso una fenditura 
stente in un grosso strato ‘i liguite, alla quale ser- 
ve di base un terreno vulcanico : ultimamente venne 
decorata di un approprisio edifizio , rendeudone coa 
appositi lavori stradali comodo e sicuro l'accesso at 
traverso a quegli ameni ed ubertosi colli. Appena at- 
vata è perfeitamente limpida ed inodora: ha un sapo- 















































































































































re al protocolio di questo Municipio Is propria istan- ili re acidulo attico astringente, ed offre una reazione 
ta, in bolo ‘Compettnte . corredata. dal ‘seguenti. do- È aperto lo Stabilimento cia e non laparisoe co riscaldamento. Abbexdo-cla 
Hi ® contatto dell’ #'intofbida a poco a poco, e de- 
9) Fato di mageta e nasionltà iaaa Bagni dolci e salsi bone un precipizio salagnl. L'agiazion ei di ti fio car caf 10-S 
ina politico-crim nale ; scaldamento producono un delle sviluppo di gas; e | Igiene, infallibile c preservativa. La soia che risana, senza aggiungerri * non | 
termiti atea d'abilazione li innegnamento in cone |. Sul Canal Grande, rimpetto la chiesa della Balute. coll evaporazione, si depone un precipiizio erisabino | Trovasi nelle priacipali Farmacie dei Mondo, all’ Iuventore Brom, Boulevard Maga! non 1 
sari 2 Te lr documenti che tera necess | RAGNIA per torre, Gallo del Fregdatto, N. 208, 17° BtT moli documenti ehe li ot. F. Coletti ripor- (‘Richiedere l'opuscolo ), 20 successo. i 6 
a viemmeglio conv: la sua domanda. ” ta in uns accurata e doîta descrizione di qui s0r- L 
L' ammissione al sddetto sarà ab di e, risulta che l'acqua fe ‘di Valdagno fi 
tanta ee pas sese | -|- Revoca di mandato. Ni no 
8° ‘0 vorine spetti Consiglio comunale salto la vi motivi venne levato il mandato di |A Dio orde mari, come snfesbero quell dell: tomi 
ripe erlig ì agenti di Assicurazioni a Felice Miscalchi di Ve- | stema uro ina lan 
Dal Palazzo, mico, ve Dezia ed a Paolo Scutari di Rovigo, del che si | ntre-onteriti lento con o senza ingirg bu” DU BUISSON mu alle € 
rgantino, 8 giugno. 1869. addominali, l’amenorrea, menoa - "i mare 
ti Sac, ire pesi losoriomi soc — APPROVATO D'ALL'AGGADEMIA i MEDICINA oi PARIGI Regn 
re È NE tor uso in " e l'essere tolle- | La cura delle affezioni clorotiche, linfatichi è inguccs BB | Bi èce 
Irirsenid , contro i quali il sottoscritto pro- | rata facilmente anche dagli stomanehi | intolleranza colle pi I Terrugiaose ordioarie. Le ticarche del "pioemori. È Sposo Brussels, © BB «ma 
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pronunciano 

sto equivoco, Siccome gli equivoci durano poco, 

perchè non hanno schietti amici e trovano a lun- 

£o andare irreconciliabili avversarii, così è 

babile, che la Costituzione spagauola del 1869 ab- 
vita. 


glio 1869. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 





Lo squassamento dato dalla rivolu- 
zione italiana anche nei riguardi econo- 
mici e finanziari agl'interessi pubblici e 
privati, ci mantiene tuttora in uno stato 
l'di mareggio, che e' impedisce di posare 
nell’ equibrio delle nostre forze e de’ no- 
stri bisogni. L'esperienza dell’ oggi con- 
danna con troppa frequenza le delibera- 
zioni del dì precedente, ond'è che siamo 
tratti ad' un continuo fare e disfare. Pur 
troppo la pi della vita si acquista a 
stento, nè possono individui e popoli evi- 
tare quel periodo di preparazione, durante 









nale ger- 
del Parlameuto della Confederazione 
manifestato la sua vi 
vegga consolidata la sua pace 
esterno. Sebbene queste assicurazioni 
in simili occasioni abbiano un valore 






ro 
di pace 
molto relativo, pure si deve prenderne nota. Il 
Re ha pure pariato di due fatti, i soli ch' ei 

accennare per verità , come lontane spe- 


ed alle rapide impressioni contrasta la se- 
rietà dei consigli che vanno maturando. 
Crediamo vi siano pochi i quali igno- 
rino le querele, le recriminazioni sollevate 
dal Decreto luogotenenziale 14 luglio 1866, 
che caricava l'uscita di moltissimi articoli 
d'una tassa, dalla quale fino allora 
vano esenti. Era facile prevedere antici- 
patamente i dissesti che doveva provocare 
quel Decreto, altra pietra d'inciampo ag- 
giunta alle tante che iutralciano il movi- 
mento del commercio è ci 
ve sufficientemente gii 
sposizione dalla necessità di aumen 
bilancio attivo delle nostre finanze; chè, 
nel mentre si frapponeva un nuovo osta- 
colo allo sviluppo del commercio d’ espor- 
tazione, l’erario ne risentiva un vantag. 
gio troppo limitato, e troppo al di sotto 
lei guaì che indirettamente venivan ‘ol 
pire la produzione nazionaie. Noi siamo 
perfettamente convinti che la libera con- 
eorrenza finisca per produrre ottimi effetti 
anche ne’ paesi, che, rispetto alle industrie, 
si trovano ancora in uno stato d' infanzia, 
€ combatteremmo perciò ad oltranza qua- 
lunque proposta di da: I d 
ma rò ad un equo principio di com- 
nsazione, sosteniamo che lo sviluppo delle 
Era produttive va lasciato libero da ogni 
impedimento, ed il dazio d' uscita, per 
quanto limitato, imposto ai nostri articoli 
di produzione, ci sembra un doppio erro- 
re. Se codesta misura riesce, in tesi ge- 
nerale, contraria a quella libertà degli scam- 
bi che non deve risolversi in danno dei 
nazionali a vantaggio degli esteri, egli è 
evidente altresì che lo sbilancio del com- 
mercio internazionale raccoglie in gran 
parte il segreto del nostro dissesto finan- 
ziario, e che l'esportazione vuol essere 
favorita e promossa in tutti i modi e con 
tutte le forze. dn 
La contraddizione fra le disposizioni 
contemplate dal Decreto luogotenenziale 
44 luglio 1866 ed i principi economici 
che prevalgono neil’ ordinamento naziona- 
le, era troppo palese, perchè il ministro 
delle finanze non sentisse la necessità d’ 
un provvedimento riparatore. Senonchè, di 
fronte ai bisogni del Tesoro gli parve in- 
opportuna l'abolizione di tull'ì dazii d' 
uscita, e propose quella soltento dei dazii 
d'uscita per via di mare degli articoli che, 
in forza del trattato con l’ Austria, ne sono 


ranse dell'unificazione della Germania. Egli ha 
fatto cenno prima della convenzione militare col 
Baden, in forza della quale i sudditi prussiani po- 
tranno pigliar servizio nell'esercito del Baden, e i 
sodditi del Baden in quello della Prussia. Questo 


















grin fatto si compierebbe solo per la generazi 
veatura ' latanto però egli è un fatto, che il Re 
fa di tuito per preparati, 6 perchè la generazio. 
ne ventura non abbia da aspettar troppo. 

iccio ci annunciava testè che il co. 
reva risposto alla proposta della Ba- 
viera sul Concilio 0 piuttosto contro il Concilio, 
esternaado il desiderio che tutti i Governi della 
Germania si mettessero d'accordo, per seguire la 
medesima linea di condotta in tale questione. La 
Prussia, benchè Potenza protestante, si lusinga forse 
di poter divenire anche la rappreseatante degli 
interessi religiosi della Germania. E non è nem- 
meno improbabile che il Governo protestante di 
Berlino sia più favorevole al Concilio della catto- 
lica Baviera! La politica produce di questì strani 
contrasti. 

Fatto sta che un giornale clericale di Pari- 

ti, la Gazette du Midi, acceona ad un fatto, il 
quale, sebbene certo esagerato, potrebbe avere 
qualehe fondamento di verità, perchè viene in ap- 
Moggio a voci bp precedentemente con una 
certa insistenza. Il co. di Bismarck avrebbe niente 
meno che proposto al Papa di sostituirsi 
Francia nella protezione della sua persona e 
territorio che gli rimane! La Gasette du Mic 
questa volta le dice un po' troppo groste, giova 
erederlo almeno. Tuttavia, visto che il Gabinetto di 
Berlino ha accarezzato il Governo di Roma più 
n isgomentare i cattolici del Sud 
potrebbe essere invece vera la 
odificata dall’ Univeri 



























totizia comi 
quale dice che la 

cocne quella 
ito ponbificio, 
Sarebbe un 





volto gli ordi 
intervento indiretto, ma noa per qui 
wo. Si noti però che sinora non si tratterebbe se 
ma d'una semplice proposta, la quale potrebbe 
toa aver seguito, E tra ì probabili c'è pur que- 
Ho, che non sia stata fatta nemmeno la proposta. 
Ad ogni modo la tendenza del Gabinetto prus- 
tino ad avvicinarsi al Governo romano è un 
fitto, è si deve tener conto perciò di tutti i sin- 
Umi che si presentano. Ù n 

I gioruali ci recano i discorsi pronunciati 
alle Cortes, il giorno del solenne giuramento, dal 
tareiciallo Serrano , in qualità di Reggeote 




















Regno di Spaga. Il maresciallo disse che la Sp non îa 
siù Di ‘hica tradizionale enti per la via di teri un pro- 
ERA RIO A DobelDal repubblicane. > > perchè vien tolta per tal modo 


li frase usata ed abusata sotto Luigi Filippo, ed è 


ed è | una ingiustizia che pesava a danno eselu- 
ta frase perciò di mal’ augurio. Il maresciallo 


he sia | SIV° de' nostri portì e del nostro commer- 
Strano conehiude esprimendo la ag cio marittimo ; ma siamo ancora ben lun- 


resto: nominato ha i gi dallo scioglimento della questione, che 


i: però ci pare che gli | noi affrettiamo con tutt'i nostri voti. E ci 

sagiorrammo amoziarvici; però ci PAFtES8 8° | oro che il desiderio di veder esaurita sif- 
Al maresciallo Serrano rispose il presidente Fatta questione in armonia ai principi che 

la Cortes, il quale pronunciò un discorso lie: | regolano la nostra vita economica ed in 
muio, nl qual stern { ditte cati | omaggio alle. più evidenti necessità del 
giorni @ ad ‘oggi ora. » Non sappiamo se con ciò | commercio, sia fortemente espresso nella 
Niro SI Eni ord * No spagnolo debba fore | bella Relazione presentata alla Camera, a 
omai ora un plebiscito, nel qual caso si potrebbe | nome della Giunta ch' ebbe a studiare il 
fare progetto ministeriale, dall’ onorevole depu- 





















te a meno di Reggente e di Re; 0 se si vo- 
ia dire che il prenda spagouolo avrà tanta fede 
R 








Reggente <he riconoscerà nei loro Ve Corsia i io Ma 
he i nità, indi- immissione, accettando pel mo- 
Ù SA 4% tao ne Adocia lea di protrarre l'abolizione di 





Neciproca durare a lungo ! 

sui dA rima con 
Porn fogli la possibile fragilità. 
sovranità muoia 
ji Spagnuoli fossero 
prin il nome 


ga este- 


devesi togliere anche quello che colpisce 
i vegetali filamentosi Fog 
pane ed il biscotto altrimenti, 


il quale agli errori succedono i pentimenti, | 


protettori. In o-| fond 


, | consumata all’interno, può formare 


le farine, il! 
ife | mantenuto pei grani che depositati nei 


va molto gîastamente la Giubta; le indu- 
strie straniere verrebbero ad essere favo- 
rite sul suolo nazionale da un dezio pro- 
tettore. L’ argomentaziotiè nòn potrebb'es- 
sere più giusta, ned è guari possibile ri- 
fiutare la logica rigorosa del'illazione cui 





pro- | è addivenuta Ja. Commissione, 


Altri motivi del massimo valore per- 
suasero la Giunta a chiedere l’ abolizione 
dei dazi d'uscita sulle farine, sul pane e 
sul biscotto. Nel mentre l'industria della 
macinazione del grano accennava ad uno svi- 
lu ’essivo nell’ Italia settentrionale, 
egli era naturale che ogui balzello impo- 
stole avrebbe contrastato a quel movimento 
di espansione. Colpirla con un dazio, an- 
che limitato, equivaleva a soffocarla, avve- 
goachè una spesa, fosse pure modica, 
posta in, aggravio dell'industria, riuscisse 
troppo molesta in pervnie del moderato 
beneficio che ne ritraevano si opifizii, nei 
quali veniva esercitata. E la Relazione cita 
il fatto slesesalizino della cessazione nel 
Veneto del lavoro della macina per |’ e- 

rtazione, avvenuta dopo la promulga- 
zione del Decreto 44 luglio 1866. Usciro- 
no dal porto di Venezia nell’anno 1864 
quintali di farina 52,944, e da porto Bu- 
so quintali 52,660, mentre nel 1868 |’ u- 
comple: dai due porti raggiun- 
na la cifra di quint. 10,000. 
è devesi dimenticare che, nel men- 
tre, a norma dell’ art. 23 dell'imposta sul 














macino, si restituiscono sole lire 2.25 per | sa 


ogni cento chilogrammi di farina esporta- 
ta, codesta rifusione, in base al rapporto 
ordinario o e la farina, dovreb- 
be ascendere à |. 2.70. Di maniera che, 
tenuto conto del dazio e del decimo di 
guerra aggiuntovi, la merce giportata vie- 
ne reim) in tutto di ].4.48 il quin- 
tale, cifra enorme che distrugge inesora- 
bilmente l'industria della macinazione. 
Le cifre e le considerazioni, tolte alla 
Relazione di cui ci oceupiamo, bastano a di- 
mostrare la convenienza, diremo meglio, la 
necessità che vengano adottate le peo 
della Giunta, le quali non verreb) 
stanzialmente a diminuire gl'introiti dello 
Stato che della somma di I. 4,674,950, 
avvegnachè i ealeoli dell'on. ministro si 
sero sopra i risultati ottenuti nel 
4867, nel mentre la Giunta osserva 
gione che i termini 
cercare nella media dell’annua esporta- 


























zione tra il 1867 ed il 4868, che com-| s*° 


rende due anni i quali presentarono un 
importante movimento nel commercio dei 
cereali. 

Non poteva sfuggire ai riflessi. della 
Commissione l opportunità di liberare dal 
dazio d'uscita un altro dei prodotti indi 
geni, che collo sviluppo dell’ educazione a- 

ricola, deve contribuire in gran parte al- 
l'aumento del nostro commercio d'espor- 
tazione. Vogliamo parlare del vino. La 
Giunta, ponendo mente alle strettezze del- 
l'erario, non volle proporre anche a tale | 
riguardo una riforma radicale. Ma le sag-! 
SY e nitido considerazioni che svolge mella 
necessità di abolire il dazio d'uscita pei } 
vini, gi argomenti pratici che invoca ai 
giustificazione del proprio desiderio, e |’ 
ordine del giorno presentato con cui s'in-! 
vita il Governo a proporre la revisione ; 
delle tariffe doganali d'uscita, ci fanno | 
effetto di quei consigli che l' amico con 
dolce insistenza raccomanda all'amico, quan- 
do vuole ridurlo al proprio partito, ed è : 
convinto che non v è d’ uopo d'altri sforzi | 
per raggiungere l'intento vagheggiato. 

a Relazione si occupa inoltre del di- 
ritto di bilancia introdotto con legge 25 
novembre 1864, e con brevi ma stringate 
parole fa risaltare i danni che ne proven- 
nero al nostro commercio granario. La 
Commissione non ebbe d’uopo per avvalo- 
rare l’ opportunità delle sue osservazioni if 
proposito, che di riferirsi alle esazioni per- 
cepite per quel titolo nell’ ultimo triennio, ‘ 
le pi mentre avrebbero dovuto am- 
montare, secondo le previsioni dell’onor. 
Sella, ad un importo ivo di 
milioni, raggiunsero appi 
3,000,000, di cui oltre la metà. figura nel! 
bilancio del 1866, di maniera che si veri-! 
ficò un ribasso ‘essivo di quasi 66 0,0. 
Ora se l' erario trae da codesta imposta ! 
prodotti così limitati, i quali forse oltre-: 
passano di poco le spese che vi sono ine-; 
renti, non vediamo perchè debba mante-' 
nersi un balzello, che, i fagrri alla mer- 
ce la rimane nello Stato e viene ' 
ona oggetto 
di discussione, ma ‘si risolve in uo’ ingiu- 
stizia solenne a danno esclusivo del no- 
stro commercio internazionale, quando sia ' 















i n vcVII. 






ena la cifra di |.!! 


porti franchi o nei magazzini generali, vi ri- 
mangono qualche tempo, e poi vengono 
riesportati. 5 

Domandando che si restituisca il di- 
ritto di bilancia all’ atto della riesportazio- 
ne del grano, la Commissione sand un 
desiderio espresso nella memorabile Rela- 
zione sul bilancio dell’ entrata, ed osserva 
molto a proposito, che ove non si giunga a 
tale riforma di quella tassa, Genova e Ve- 
nezia non potranno sostenere la concor- 
renza di Marsiglia e Trieste. 

Ammoniti dalla esperienza come certe 
leggi preparate da cima a fondo er novo 
sopra eriterii astratti generino la confusio- 
ne, ed alle incertezze degli esperimenti in 
corso altre ne aggiungano non meno gravi 
e difficili, crediamo che il miglioramento 
amministrativo ed economico debba scatu- 
rire da un lavoro calmo e paziente di 
parazione, prodotto d'indagini coscienziose 
e di studii intelligenti. 

La Relazione dell’ on. Colotta nella 
sua eloquente brevità esaurisce |’ argo- 
mento impreso a trattare, e rivela una 
maturità di senno e di consiglio, che nei 
nostri uomini pol non è pur troppo 
virtà tanto comune. - Ora ci resta Ca 
sprimere il voto che, riprendendo i suoi 
lavori, la Camera affretti la I 
anche sopra questo argomento, che inte- 
ressa così vivameute il nostro commercio 
d’esportazione. Saremo esauditi ? Non lo 
iamo, ma badino taluni ch’ è opera i- 
nutilè e stolta il rimproverare continua- 
mente al paese la sua ignavia, quando in 
lotte sterili ed infeconde si sciupa quel 
tesoro di tempo, che dovrebb’ essere de- 
dicato allo cure d'una provvida e perspi- 
cace Amministrazione. 


ATTI UFFIZIALI. 

















N, 3405. 


Gazz. Uff. 22 giuguo. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO K PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’ interno; 
lista la 


domanda a Noi sporta della maggioranza de- 
di Villaraspa, por ottenere che la 
ita dal Comune di Molvena ed unita 







a quello di Mason 
le deliberazioni emesse dai Consigli comunali di 
Lison, nelle adunanze delli 44 settembre 4887 
le scorso, e quella del Con- 
data 19’ novembre 4868; 
nea, della leg 
ne comunale @ provinciale, in data 













sull’ amm'nistrazio» 
Î0 marzo 4868, alle- 


A 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. A partire dal 1.* luglio ventoro la frazione di 
Villaraspa è staccata dal Comune di Molvena ed unita a 
quello di Mason. 

1 confini territoriali dei Comuni di Mason e Mofvena 
sono rispettivamente accresciuti © scemati della porzione 
di territorio descritta colle lettere 4, 8, C, D, E nel piano 
topografico redatto dall'ufficio del Geniv civile di Vicenza, 
in data 24 marzo scorso, il quale sarà d' ordine Nostro vi- 
dimato dal Nostro ministro predetto. 

Art. 2. Fiuo alla costituzione, dei novelli Consigli co- 
munali di Molveoa e Masoa, cui si procederà a cura del 
Prefetto della Provincia entro il mese di prossimo, 
le attuali Rappresentanze dei Comuni sovraccennati conti- 
muersuno nell' esercizio delle loro attribuzioni ,, astenendosi 
però dal preadere deliberazioni che possano vincolare |’ a- 
zione del futuro Consiglio. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si 
dello Stato, sia inserto nella Racculta ufficiale delle Leggi 
dei Decreti del Regoo d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo € di farlo osservare. 

Nato a Firenze, addi 23 maggio 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
Luigi Perraris. 











Gazz. uffie. 28 giugno. 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PR VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Veduto l'articolo 34 della legge @ luglio 1882 N, 6805 
. Veduta la deliberazione 15 aprile 4869 della Camera 
di commercio ed arti di Vicenza; 

Veduto il parere del Consiglio di Stato, in data 9 a- 
prile 1969; 


Sulla proposta del ministro di agricoltura , industria © 
commercio ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
" Articolo unico 
,, La Camera di commercio ed arti di Vicenza ha facoltà 
d' imporre vo’ annua sug! industriali ed i commer- 
cianti della sue Provincia, in conformità dell’unita Tabella, 
vista di ordine Nostro dal minitro prodtto. 
no che il presente Decreto, munito del sigillo 
gelo Sat, nia inserio ella Racolta ufficiale dlle Leggi e 
lel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di onervarlo e di farlo cssertare..—\ si 
Dato a Firenze, 



























A. Ciccone. 
TaseLLA concernente la tassa che la Camera di 
commercio ed arti di Vicenza ha fue:ltà d'im- 
porre sui commercianti ed industriali. 


11 Categoria per gli altri Comuni : 
4a Classe, fino alle 
ta lire 3,000, centesimi 50 per ogni 
3,001 fino alle li Simi 
"0 per ogni 100 100 alle lire 6,000, centesimi 
3a Classe, dalle lire 6 001 





pra vite SI 

Gazzetta Uficiale del 22 cor. contiene: 
N soreto tO) sopra 

pubblicato. SARA 















































2. Il R.Deereto del 21 giugno ieri pubblicato; 

3.I1R. Decreto del 26 aprile più sopra pub- 
blicato. 

4. Un R. Decreto del 23 maggio , preceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze a S.M. 
il Re, col quale sono approvati i Regolamenti per 
l'applicazione delle tasse di famiglia, 0 fuocatico 
sui bestiame, deliberato. dalla Deputazione pro- 
inciale di Porto Maurizio. 


N. 30542-5374. Div. IL 
Muusreno peLLe Fiuanze 
Direzione generale del Tesoto. 
Firenze Îl 49 giugno 4809. 
Allo Prefetture, alle Agenzie del Tesoro, ed ai Te- 
aorieri delle Provincie di Lombardia 6 della Ve- 
nesia. 
ln seguito a dichiarazioni ulteriormente fatte 
dall’I. R. Governo Austro-Ungarico, giusta comu- 
nicazione avuta dal Ministero degli affari esterni, 
il sottoscritto, a parziale modificazione delle nor- 
me accennate colla Circolare del 45 fabb. di que- 
st’ anno, N. 7993 4416, sulla conversione ed 
ficazione del Debito pubblico del Governo 
dato, rende noto che la Banca J. Henry Teiavira 
di Matos a Venezia è la sola in Italia autorisrata 
ad operare la detta coaversione, e che perciò i RR. 
ii che tenessero in deposito titoli del Debito 
austriaco, duvranno farli pervenire colle 
utele e scoriati di elenco in: doppio all’ , 
‘esoro in Venezi le ne farà 
la suonomi 
ritiro dei titoli. convertiti, @ 
Autorità cui spettano, 
(etti vorranno poi  compiacersi 





































i Mattos in Venezia delle 
imbio toli del Debito pub- 

ustriaco, collocati in Italia. 

Per il ministro, T. ALeunNO. 


ITALIA 


Leggesi nell’ Adige in data di Verona 2£ + 

Vediamo riprodotta sui giornali la notizia, es- 
sere arrivati a Milano in carrozza cellulare i pri- 
gionieri di Verona, arrestati nell'ultima dimo- 
strazione. Ripetiamo quello che ieri scriveramo, 
che a Verona non fu arrestato nessuno. 














La Direzione del giornale /Y Dovere ha man- 

dato fuori la seguente circolare: 
« Cittadino 

* Sabato, giorno 49 corrente, fu sequestrato 
il Dovere ed arrestato il gerente Crovetio Fran- 
cesco. Questi dal carcere dichiarò di non voler 
altrimenti firmare il giornale, per cui il Dovere 
ieri ed oggi non potè pubblicarsi. 

«La Direzione ora provvede per un nuovo 
gerente, e quanto prima verranno riprese le pub- 
blicazioni. 

« Si pregano i giornali a voler fare un cen- 
no della presente circolare. 

« Genova 24 giugno 1868. 

« La Dinezione. » 








Nel Panaro di Modena dei 24 corrente si 
legge: 
« Trovavasi da qualche giorno in questa cit- 
tà un individuo sigoorilmente vestito, il cui;con- 
a sospetti, massime. per le 
a nel farsi vedere di giorno. 
l' Utfisio di Pubblica sicurezza, 
la sua assoluta mancanza di carte: 
però davasi il cog li un onesto possidente a 
negoziante di Bologna, sul conto del quale, ben in- 
teso, non avevasi eccezione alcuna, offrendo altresì 
guarentigie, che diceva sarebbero, se richiesto, vo- 
nute dalla’ sua città. Ma la Pubblica sicuressa, 
lupgi dal rilasciarlo, e confermandosi suzi. sempre 
più nel sospetto che solto quel cognome egli:men- 
tisse l'esser suo, lo faceva accompagnare da due 
guardie a Bologna, perchè ivi riconosciuto. 
lofatti non si ter 
certo Luigi Pas 
aprile scorso, fi 























il quale, co 


tenza del 49 
q condannato a 20 anni di lavori 
forzati per fratricidio. » 





Nella Gazzetta dell I/mbria di Perugia del 
21 si legge: om 

li giorno di ieri (20) segnava per Ja città 
nostra il decimo anniversario della strage. sopra 
i nostri concittadini, compiuta dalle armi svizzere 
al soldo del Pontefice nel 4859, 

E il mesto ricordo dei prodi e. degl'infelici 
caduti in quel giorno nefasto si associa ' fra. noi 
per uso a quello dei valorosi estinti nel 44set- 
tembre 1860, in cui la città veniva liberata dal 
giogo pontificio per virtù delle fraterne armi pie- 
12° el ore dl 
.__Nelle ore del pomeriggio, le Autorità muni- 
cipali, politiche, amministrative , militari @ giudi. 
ziarie, in forma solenne, e moltitudine di popolo, 
si recavano al civico Camposanto. Il prof. Paolo 
Geymonat, notando come il sacrifizio di quei ga- 
gliardi caduti nel 20 giugno giovasse. alla causa 
dell'unità e libertà d'Italia , trasse: occasione: a 
discorrere della solidarietà delle nazioni nell'ope- 
ra progressiva del loro sviluppo liberale. La. pa- 
rola dotta e faconda dell’ egregio oratore ebbe il 
plauso dei convenuti. 

Le maggiori parti degli edifizii della: città 
nel giorno erano decorate delle. bandiere nazio- 
nali, coll' insegna del lutto. 


GERMANIA. 
L'Agenzia Havas ha il lispacci 
è nua Tavas seguente dispaccio 
nido" seg Fprauodfnpici er 
a al dispaccio. ipe di 
henlohe, relativo al Concilio protlirh ni 
dichiarato pronto ad entrare ia traltative coi Go- 


verni tedeschi riguardo all’ attitudine i 
Sicilate riplio al Cola: te RTP 








(ETi 
(iI 
pi 
| 
i 





1 se ingiustificabili e ingiuste per sè medesime, fos- 

VEipeler pe verga pil pendio he og ni ppi a) o 
tobre di quest'anno avrà luogo nell’ esercito prus- | stri della Corona. (Udite.) & cer vel 
siano il rinvio alle loro case di 10 a 45 uomini | o posso dire, poichè la qi i 3 affari di | para ine. massime perchè Rilvolta possono arrecatci ; te” pecca 
per compagnia. Le forze militari della Confede- | che queste non sono per parte sea Francia per eiprimere ufficialmente il loro di- pi ine dalla moderazione onde, lmsimo tutti prender. parte atti pp) ì 
EAT See FARE FAI 
amì dol 4. dicembre veataro, di totti 1 casetini | st provenienti da grandi centri ricevimento, ch'e ttt la seni. | o ci, « guaato nel, s0o inrinsco quel'ari. | que porti ch e e lame reni 
dell'ultima classe, diminuite d'un buon terzo du- | collo scopo di organizzare bl I ministri ioni i geo all ca carente presente situazione che non polrà certo rimediarsi rpg forse, che i prestigio delle int 
rante , | alla legazione di Francia: csc a Pai 

MR ion aglrabre ha li srerzione dè per, quanto fa in mio potere di farlo, io ho scoo- | gradì con molta coriasia le scuse che furono pre- | con piccoli espedienti. sura che una delle Roaioi ione memarenbe nuti ma ST 
sta Sezionale, di 2 ‘30,000 i dimostrazione di questa natura. (Fra- | sentate, ed il ministro di Russia, prendendo la pa- Persisto per data tie ualche wolta discende. Contea Pat 
Sola’ Sititi to i Iena na I90O TO Ce i rola in nome del Corpo diplomatico , espresse la | difficoltà più gravi, perchè meno conosciute, ri- po qu 5 Piar 





me una prova della situazione paci 
di cui si è parlato più sopra, secondo disposizio- | stesso modo in risposta e 
interiori, non avrebbe dovuto aver luogo, ov- | gli furono fatte (appiausi), e ch' egli ha adopera- 





a 1 è idoli, in tal caso, n | 

La France del 24 scrive che il viaggio del- | 1Î09e. Il cato, noor te 

Y Imperatore @ dell'imperatrice. de’ Francesi ‘a | Powsi.) BELGIO. NOTIZIE CITTADIN RE i ftme carità tuale enna 1 sie hi [I 

Lc ui da paella almeno i iu e alt Venezia 24 giugno. eh esta allnnaa | cho di rover alterate in BI 
Lire i giorni di discussioni lemps- comunale. — Nella seduta l N partito I do quest’ ultimo È 
Si leggo nella stessa France : Dopo gurneli gianni. di di i ea dd gara 10 cha Doi Siataa dle’ glie di {io ri dirò adunque che ie i giulia, dis 


Conti va ‘in Corsica a raggiungere sua. mogli 


progetto | gomenti : trà per poco distrarci [ 
PNE fico notizia che da Ge. | di legge in discussione sulia milizia. È Per seduta pubblica. ù Politica interna, che sono in questo momento ben : Fambri. $ ARI i 
uva ‘è midito: fimo x Firessa "pi rilornici quisti Io un paese, nel quale il partito cattolico e 4. Deliberazione sulla transazione fra il ci- | disgustose. j Fra le mille voci, stupide o triste memi, 
doi vuci passi e recarsi te Cola TrmaTe quladi | i partito liberale 6080 1 soli ole stasno a frosde | vico Monte di Piot ed il Caen pei danni ar- E per tornarci sopra, vi dirò che cominciò a orsi, ve ne fa una chio mipee 
So (dal isa li iasratioe. d uo dell'altro, senza che sia possibile nessuna tran- | recati dall'occupazione militare austriaca e della | trapelare qualche ccaa rispetto ai lavori della Com evi, la che era emanazione d0° 


ensia Havas, afferma che non si trattò mai di 





| 
{ 

: iaaione | O&0Ì tentativo d'intaccare le immunità ecclesia» 2 con molta cortesia. Questi cominciò dal dichia- | ‘conosce anco superficislmente quai © 
Fbicapaden deco stiche. La maggioranza liberale, partendo dal prin- | fratlli Ceresa di chiudere co muro una parte | Coro the no si ere i te obbligato | egregi cittadiui, von può a meno di sora, 
in grado di confermare questa smeotita. » cipio che il servizio della milizia è un'imposta, | del campo Bosello di asserita loro proprietà, @ sul | $i far vedere 1 sur registri; ma che tuttavia, | l’id Indo che si vi, 

r b che, come ozn altra debb' estere seoza distinzione | quale il Comune aveva acquistato per usucapiO- | Sal rispetto che gi ispirava la Commissione, era Ii bOtA € poem 
Si legge nella Patrie del 21: sopporiata da tutti i cittadini, domaodava l'abo- | ne un diritto di servitù di passaggio. ui e pronto a mostrare tuttociò che fosse | può essere schermo alle più atroci calunme È 

li esteri aonunziano che i | lizione pura e semplice dell’esenzione a favore 3. Proposta di transazione col Consorzio dei | richiesto. Allora la Giunta esaminò alcuni regi- | per un certo tempo non vi altese nemmeno j 

incidente franco-belgio sono | del clero. ll partito cattolico , per lo contrario, | creditori Piacentini. stri relativi alla Regia, e segnatamente quello pa- | cav. Mafabotti ; ma vi fu una circostanza | 

|. Questa notizia è inesatta. La Commis- il mantenimento assoluto. |. i 4 Condono del debito contratto dalla Biblio- | gino di essi, uv'è notata la portila di tre depu- | viriù della quale il giudice d'istruzione dot 

sione internazionale, però, ha ripreso le sue se-| pro, onto fra dua correati contrarie, | teca popolare col Municipio sulla fornitura fattale | {stj che hanno preso parte, dopo dl coto all'ope; | raccogliere le desse nen 
dute, ch'erano state sospese per alcuni giorni, e | Padicalmente oppuste, ed obbligato, com' è di ri- | di mobali diversi pegli usi della Biblioteca stessa. | razione: gli cuor. Servadio, Fambri @ Frascara ; | peso, me perchè gli preceva_ nell'esercizio dj 
si crede che questa volta si metterà d'accordo. » | *parmiare i cattolici , ave fn va messo 3. Approvazione del Regolamento sui pozzi | quindi si ritirò ringraziando il Balduino delle in: ti t e recisamente mg. 
Se RT termine, pel qual», esentando definitivamente i mi- | neri. formazioni date. ita. i dui, probabilmente acciecati cal; 

I giornali del nietri del culto dal servigio militare, si concedeva Per seduta veoreta ——— Frattanto corre nel pubblico la notizia cha ii tre persone di cui io nea fe 
ma, coi to luogo a St-Etienne l'i- | provvisoriamente l'eseuzione a quelli, che, non 6. Sul trattamento normale di pensione d0- |) perno priucipale su cui oggimai si aggirano i N ispetto alla dignità che riv. 
numazione delle cadute nello scontro di po- | appartenendo ad una famiglia agiata, si dedicano | mandato dall' ex maestro. comunale. Francesco | Let i ciale su Cui Oi Pacco di carta ri- Dot, che n 
chi giorni prima. Non si è segnalato nessun nuovo | al sacerdozio e studiono teologia în uu Istituto ri- | Colluoo. =—" bato al Fambri. Dicesi che fra queste vi fosse una li ll’ attentato coDtro l'on. Lp 
teatativo da parte degli operai, e si è potuto ar- | conosciuto dalla legs 7. Comunicazione del Decreto Reale col qUA- | ittara, sicune frasi della quale si postano presta cercarne gli elementi in casa del de 


usare venti individui, contro i quali era stato | Questa proposizione, che ba pure un lato | le venne revocato il Decreto. della Deputazione | tr 
spiccato mandato di cattura a St-Etienne, 
mery ed in altre località vicine, senza ché gli 
sati dell'Autorità abbiano incontrato la menoma | 54 
resisten 


ricominciati, ma i negoziati che sono attualmente | guaglianza di tutti i cittadini, sancita solenne- ! in seguito all'interpellanza del co. Mocenigo sulla 


9; SE ong nella Correspondance de Berlin del easi sarebbero gelosi di tutte le opinioni che, 















i incidente sarebbe | siede nostra politica estera. Mie icolari | che, chiudendo quest’ ultima mia cortine et 
che questo spiacevole arte e dal. te mi Famtta di dia fn io faccia plauso ai miei concittadini, prtt@ 
SE «I € “2° | questo momento pendono trattative diplomatiche essi in tale circostanza dimostrato di cop im 

i della più grande importanza. Credo di sapere con. tutta l'importanza @ gravita dei loro gati 
qualche fondamento ch'è stato combicato ia mas- orali. Di 
ia verso i Î solidari va giorno molto prossimo, il rici 
bre tibie Di ire d Brunssdi da Ciserano. È Imperatore 
tenderebbe valersi di ques 


sarà ancora permesso di aggiun- za 
di circa tre mesi di soldo. gere, per ciò che riguarda il' mio onorevole ami- | dimenticai 
« Questi fatti devono essere coi li co- | co che mi siede vicino, che, senza che fra noi vi | l'altre. 
rl rivi |fome, aleun accordo eli si è comportao nello 
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ZII 
Scrivono da Firenze 22 giugno, al Papi, i 







non esteadersi che a ciaqus uomini per com- 
FRANCIA. 





tervenire contro le deliberazioni e la libertà d’a- 
zione della Camera dei lordi.» (Grandi ap- 





















« Sappiamo da buona fonte che il signor | 8tOsissime, la Camera dei rappresentanti belgi ha | lunedì 28 corrente, oltre agli oggetti già indicati, quindi sempre più ch 


testè terminato la discussione sulle Li pl eccle- | saranno posti all’ ordine del giorno i avvenimenti importaati, 
siastiche, alla quale porse argomento ì 





ione per l'aggressione dell'on. Lubbia feceni; È 
occupazioni della | re un lungo interrogatorio al servitore dell pi 








e la politica ester 





















ta. leri essa recossi al Credito Si diceva che l'on. Lobbia era stato ay 





« Uan 





sazione sulle questioni de' principi, si comprende | destinazione ad ospitale pei cholerosi del palazzo | webtone d mopi 


aretini enslori pater ble agevolmente quale ardente lotta debba suscitare | Dido a S. Fosca. mobiliare, ove fu ricevuta dal siguor Balduino 





mato per mandato diretto del Fambri 
Li chi gi 0 del Bre, 









































pvt : S inter] Ia ogni modo sem- 
finanziario, poichè obbliga i semivaristi che sono prorincile che negava l'approvazione alle deli | cy che giai I TTEITS TROIA DIO coloro, | | «Il cav. Morabutti è inutile dire che n 


facoltosi, a farsi surrogare, venne approvato da zioni cousigliari del 43 marzo e 27 luglio | ; quali più insistentemente hanno chiesto la luce, | dè una parola della rivelazione, che così gli w E p 
contro 48. È questo un primo passo che | {868 sulla pensione graziale del cav. Gelsi Carlo | i, 9°e"i Di etogrene pa! feta nd niigatnlo Bene i RIO Sia 

o fa verso l'abolizione assoluta d'un pri- | ex segretario municipale. + Igari = dei più disonesti, 0, per | pulso delle proprie opinioni : capì d'orde meg ff @ione di 
rboni non sono | vilegio, ch'è una derogazioue al priscipio dell'e- 8. Comunicazione dell’ operato del Sindaco ti, ad accettare le conseguenze di que- | e a che mirava l'attacco : comprese che © ni f aura di 
non si fosse affrettato a raccoglierlo, non tarebt+ |} Qacile ori 













sa. 
I lavori d' estrazione di 


































impegnati in varii luoghi fra padroni ed operai, | mente dalla legislazione di quel paese. diffida emessa dal Municipio relativamente ad una Udendo da mane a sera mille discorsi e mille | mancato chi avrebbe detto, che il giudice c'insi; 
fanno ragerate per gione prossimo le: ripresa ia SPAGNA. n 8. ear e conseguenti deliberazioni | cronache, si va facendo in me sempre più pro. | zione rt a scrutove lu verità prc, Neli 
un certo numero di pozzi. si > RE: do il convincimento che le rivelazioni verran. | mente dova poteva rinvenirla. gge: 
ri eredi Gooeralipento a StEticone che ln |. scrivono de Sen Lace de Barrameda, 43, al- Il Sindaco, Giovanetti. Ferie) dozzine, e che alla fine zo non posso negervelo, provo una cera r {fi pl, 
riti, la quale è ormai entrata nel periodo di pe- T DNI "ail lg di vira è SR Navigazione coll’ Egitto. — Il vapore | ci converrà armarsi di coraggio e traversare una | pugoanza nel dover anco per ‘un momento ec. f di Pretet 
cificazione, sarà completamente terminata nel cor- AAP prilet Porta ti IR ,qUe l'egiziono DakaAie, venuto con carico da Trieste, | vera pozza di fango; è bene per conseguenza | me una semplice dimostrazione ab absurdo are AG 
#0 di questa settimana. faglia der Per poro Il Duca © | riparte oggi per Brindisi-Corfù-Alemandria. Do- reparare gli sticaoni. Non s0 a che punto sia | are l'ipotesi oltraggiante contro du dio, | feento 
Parigi 18 giugno. presen. care prbrdard rà ea mani da Alessandria parte un altro vapore della | {l processo circa l'attentato dell'on. Lobbia; ma | della cui amicizia mi onoro. Ma pure, mi cur mer 
ll aumero degli arrestati a Parigi durante le | eroturioni nel Guadaiquivir per ‘sondegnar tem: Compagnia Azizié, per Corfù, Brioditì, Venezia | avrei davrero una ben mediocre opinione di chi | viene sequiare foo all'ultimo. a ati 
ultime turbolenze si fa ascendere a 4400. Già H - Covo: | e Trieste. lo istruisce, se non tentrste almeno di congiun « Il Fambri ed il Brenca come autori à 
ima d'iniziare qualunque inquisizione giudiziale} PEA ano ale ore 10 di tra, gl'iluntri viag Navigazione Adriatico-Orientale. — | gere i varii delitti che seguirono in mezzo a que. | reato erano scartati degli stessi deponent; dr agata 
furono rimesse in persone, Il primo | ©° °° 11 Principe e le Paincipesta, nonchè la loro | Leggesi nella Nazione: sto brutto dramma, sto, bastava ad escluderl l'esposizione fit a- f@n agita 
interrogatorio, ebbe per conseguenza la liberazione | tamiglia ed il brc Sitalto,tel resdraao pilie CO. Qualche giornale ha voluto che la Mi assicurano poi che la Commissione abbia | l'on. Lobbia dei connotati dell’ assassino; ma ii 


fu agitata parecchie volte. INA ani quella stipulata prima colla Società Adriatica, e | sai, 


sabellisti) furono allontanati dal confine ispano- | rispondenza sull’incidente di Rochechouart : marie a porre gli tepsi dei due mari in più di- Della Duchessa d'Aosta si hanno migliori ra in cui l'attentato fu compiuto, eg 
francese. Alcuni di essi relegati nell'in- * Pietroburgo, 31 maggio (12 giugno). | "etti rapporti con l'Egitto e con l'India. notizie. Mi gode l'animo di dirvi che un medico, iu casa del suo padrone attendenio 
recarono a Pa- è Sono ia grado di darvi ia it: pasti Salvamento.— Trabucco Giuseppe, d'an- | i! qua'e ha letto alla presenza mia e di altri i faccende e servendo tutte le perso 

peo Hari Golf lucidato ariete a FERRO INTO ln 8; cnendo ri cedole mi ciro di È 'Severo, | Dullettioi pubblicati dalla Gassetta Ufficiale, ha vano parte della eletta società che wr 
INGHILTERRA. prnbttaiir di F, dh acta ci iB- | venne tosto salvato da Natale Scarpa. creduto di potere scorgere in essi una speranza ‘onviene in casa Fambri. A mezza nolle 

La lettera di Bright ch sin | CAricato d'affari di Francia, ed un Principe cine- di guarigione. Auguriamoci che le sue speranze | egli aveva fatto lume per le scale a tutta la w 

sa let n ra right che Promonte, pa; in- | se, pereate dell Imperatore della Cina. Queste Aparame! — Stamane, alla Bragora,cer- si couvertano prossimamente in ua fatto. cietà che "usciva; e quiudi alla presenta di 
mera lordi (/. Gazzetta | notizie giungendo direttamente da Pechino per la | to S. N. fu ferito con coltello, a quanto sembra ; ‘a risalito in casa. Lo avevano. veduto fi: 


ta Della Camera dei Comuni per parte del depu- | sono ancora inedite, e saranno accolte, credo, con | terco appise.to per ruggine ‘antica ira i due 


tato 


I la i. tati quasi spettatori della catastrofe. 
stione fosse realmente opera del ministro del com- « Il conte di Rochechouart essendosi recato Le Guardie muniei; fecero nel giorno splendida e intera. 362 ir * inutile aggiu 
e L ' pali . ‘ha este di- 
Terna TO ne 1gaao afarmativo, il Governo è | alcuni giorni prima del 46 aprile, ad alcune corse | 23 giugoo Je seguenti denuncie ai rispettivi Ufficii | voti diedero ragione ai sostenitori della cendide- | Iucidazioni, il servitore dal Faucbri do ribcatio; 
d re coll tric remi ‘a che Lr Jogo iaia fue; il | municipali : tura naturale del cav. Rosi, mentre soli 189 si | ma alcuni hanno criticata la condotta del giudice, 
il sig. |- | suo cortergio s' incontrò con qu tn perso- | Contravvenzioni da parte dei privati fecero paladini di quella dell'avv. Mattei. Il col- | dicend h' egli di fino al 
sione delle seguenti parole: naggio cuuvsciuto sotto il nome di nono Principe Lap Ù fstto così un atto di lealta che | punto ‘dleprorre na Soa ‘icona 


ii giornali siccome diretta dal mio onorevole a- | in mezzo immondez; 
mico ad alcuni suoi ‘elettori di Birmingham e | Francia, distribuendo colpi di scudiscio a diritta | abuori posteggianti, sporgent 
dei 


letta 


] ; sgombri stradali è orosa 
sue. (Risa.) Di più, aggiuogerò, che questa lettera « Dopo aver compiuto quest’atto di violenza, i i i a 
fa scritta dal mio onorevole amico,senza ch' egli | il Principe preso rapi vanti la fuga. Arr ivato al lancio pel Bee di legge. divenuta ormai questione di partito, egli accetti 


l'abbia mostrata ai suoi colleghi, e sotto la sua | luogo delle corse, il conte di Rochechouart, in- “A ; 
Sgpronabilià. (Riva) EA è in questo steso modo | contrando uno dei mandarini dl Ministro degli | Erba guaste sequestrate’ 





ch'io plesso fo ‘a un gentiluomo a | affri esterî, gli partecipò ll fatto, esprimendo te 10! peidid' trai trova la' oliaito picsti echi i aggresto 

Spera: 1ccordat ber PSR sti giustificabile | stato l on. Boi Ricasoli 
Bn e eo ela | pt he glie sola Poi sr To date n 8 | ln rain ode lr de [lE dr 
era a e amami la Chiesa d'irlanda. | « ll maodarino promise di aggiustare af | ‘um té, ranrdio di P. S. arretarono F. P.| amento che se la questione "edera raccota ia | Setgnterao di abbia garantiti ambedue cop un 


uesta lettera fu pubblicata nel medesimo gior: | re, purchè noa gli foste data ‘putieità. Quota | qusttuante in tempo di notte, ozioso e vegabon: È a pasa 0 presidio celato di guardie di pubblica sicurezz 
Sale costasporasimento a eat aa mo SOT protmetsa non ssendo stata maotenuta il ig. di Peggioranza degli elettori, îo. mi sarei inchinato 

revole amico. Ma essa non ebbe l' onore d? esse- | Rochechouart inviò, due giorni dopo, Î 
re stampata in caratteri grandi e così leggibili | dell legazione di Francia sì Ministero, per erigare | "25-52 


(risa), nò quello d'essere pubblicata nella mede- | ufficialmente una sodisfazione. O 

de parte del goa, E co 10 1 dl | iena pos odione n moia a! CORBIERE DEL MATTINO. 
un po'di mortificazione, essa non ha menoma- che 

mente richiamato a sè l'attenzione. (Risa) l'oltraggio commesso contro la scorta 


onorevole colonaello, cioè se il Governo è d’ac- | sun testimonio, non 
cordo colle opinioni espresse nella lettera, io de- | parazione, ed ’allorchè ; ciereb 
vo dire che il Governo non ha pensato, uè pen- | niona che ih nostro Principe dovesse fare delle | zia che minacciava 
sa che sia suo dovere di esamicare minulamente | scuse sl signor di Rochechouart, i ministri cinesi, 


le particolarità di queste opinioni. E ciò per ra- | e particolarmente il mandarino Wen-Tyo, mani: | 5 3 “ Iatanto i plichi sono siati aperti; e 1en- 
Gioni; "di onl'tonorerola: dito Ticjacsa: | fularozo man viva indignazione ed esciamarono } Spezia, 23 giugno, ore 40:— pom. bra che l'on. Lobbia non solo non vi compari 
ttere simili esigenze. S. A. R. la Duchessa d'Aosta ebbe una la seconda volta | ti gone direlto accusatore, ma pare ch eg! 


rà, spero, la giusterza ; voglio dire con questo, che | che non potrebbero 
vi sono cose che un Governo può amuneltere in uesto 

astratto, in tesi generale, ma che non potrebbe, 
in qualità di Governo, considerare come giustifi: 






y che l'onorevole deputato ha diritto, a | stro di Russia, nella sua qualità di decano del | Spezia, 24 gi ore 10:— ant. | alcun poco immischi: , colore Ì che per avventura posoro 
e avvisa, di donsaalormi vr Goreruo, | Corpo diplomatico. Il geuerale Viangali visi pre-! -“ g,4° R° la Decoao d° ‘lata he pal: pesonale, e gi ser gusere indicati usi pieghi come corrolti 0 cone 
in un modo o nell sed fl moto proprio, | stò con premura ora Egli ted uz il suo! sato una notte più tran delle h dato questa radica i 

incoraggia che s'interv, la dibe: 0 diragomanno al Ministero affari esteri, hi o tranquilla prece- | ‘convii : ; 
ilPrtione dalla Camera del lordi. (Udi) Mia eeriorico di re see fmotase SITO denti. Continua la diminuzione del sub-de- | Sullo stesso argomento scrivono da Firense 


re la dichiarazione che io faccio, cioa | sionarii dello Stato. 3; | IK ret conoscere se quei nomi sarebbero 0 delle 
[i pus ‘più lontano. dalle nostre intenzioni « Il dragomano Kanc disimpegnò questa mis- | aa graditi alla gran maggioranza ch rrigienni dina pegno dar 
ene dmile intervento: (Apia) i sione con altrettanta energia quanto successo. Egli | Senta. Tante volte accade che un ignoto. si csc quella sera, e che da quanto mi si dice, è il più 
Ciascuno dei rami della legislatura in questo | nou dissimulò al mandarino che tutte le Potenze | (NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE ) muffa da governativo, riesce, e poi va a sederea | innocua. ciale di ‘questo mondo ? Chi è che 
ese è naturalmente a buon diritto geloso della | europse, e spe-ialmente la Russia, disapprovereb. | Firenze 23 giugno. sinitce ta di ciò è inutile ‘tra a scogla in segreto un'infam 
ia leggiera offesa fatta alla sua libertà di discus. | bero altamente la loro attitudine, e si unirebbero È Otni male, del resto, dice il proverbio, non vomo (parlo del padrone e non del servo ) che ba 


sione. 


eroga! 
di molti altri detenuti. Ieri non trovavai 





uesto riguardo mi è permesso, io credo, | seguenze di ua incidente, che sarebbe stato fi 0. Ju 
di Rimani ve generale che ha reguato calici preseotando delle scuse all'incaricato | ruzione miliare è in aumento. | saltar fuori nomi souo punto conosciuti, 
nelle discussioni @ qui e altrove, di 











pel fort | rozge ch li attende "al loro peli: sensa | Creazione stipulata colla Socità servitore del Fambri è uomo di metioere iutn, 


Bn servizio di navigaz e tarchiato: ciò è bastato perchè il sospetto dei 
ti, è per circo 450. fu di: | seivo Peo blico ai fonte neppure accorto del Io | rus Nepali o deponenti cadesse sopra di lui. 

Festo inquisizionale. « Si fanno mille commenti su questo viag- | POtesse lasciar sospettare che il Governo voglia | le parole stesse con cui essi le fanno; e com'è « Il Fambri ed il Brenna (v'è di che der 

gio. Tutti approvano che il Principe e la Princi- | ®etter da parte il progetto relativo alla naviga- | prescritto dalla deliberazione della Camera, ognu- | la testa nelle muraglie ) si dovevano suppotte 

intenzione di 8° | possa vengano come semplici cittadini, sotto la | ti0Ne Adriatico Orientale. Questi timori sog0 al | no Grma la sua. Tuite le carte scuo conservate | paci di armare la destra di un comprato sicario 

orgrno già nelle prima | protezione delle leggi, ad abitare la loro proprie. | 2!!0 tutussistent. Il ministro nel presentare alla | n uno scrigno fatto. fsbb appositamente @ | «Il Marabotti sottopose ad un severo eni 

4 tà ae’ luoghi dove fecero tanto bene. In. conse. | Camera ia Copreuzione col Rubattino, ha già detto | chiuso con diverse chiav', fenuta ogauna da di. | il servitore: lo fece pogliare , giacchè il Lobbi 

evenza, tutto ciò che si potrebbe pre questo che i due progetti sono con pari ardore propu- o non escluse la possibilità di aver ferito il proprio 

ita della carica di ciam- | argomento , non sarebbe che una serie di cono | Gnati dal Governo ; che la Convenzione colla So. aggressore col secondo colpo di pistola. Sul corpo 

col mandato di deputato; quistione, che getture. » 9 cietà Rubattiao non è che il complemento di | posizione ne reca seco per lo meno quattro o | dell'individuo eseminato non si trovò nemuo 

i varii testimonii dovendo necessariamente | traccia di offesa. Fu egli sottoposto ad ogni sorti 

: ma rispose con. chiarezza til 

nel ridicolo qualunque sospetto. l 
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che, infine, l'effettuazione di ambedue deve pro- 
II giornale it Nord pubblica la seguente cor- | cedere di pari passo, essendo egualmente neces. 


le persone a cui si riferiscono le loro | d' interrogazioni 
da far cad 





Tatti i profoghi spagnuoli (carlisti 






























ted), La pure argomento di ua! iterpellan- | via di terra, portano la data del 16 aprile, Esse | piuttosto gravemente, da D. A, in seguito di al: Tenoni , il capitano Corsi, dl co, Bai 


quali, dirigendosi in via dell’ Amori, 





North, il quale domandò se la lettera in que- | interesse a Parigi. contendenti. 


























raccoglitori d'immondezze io di Badi 
«In risposta alle parole dell’ onorevole inter- | del Celeste Impero. Essendone risultato un imba- pone ca È Iso i " 


inte, io devo dire, che la lettera pubblicata | razzo, questo nono Principe slanciò il suo cavallo | Gomuat,, da parte 
lla scorta ll'’incaricato d'affari di Per gettiti @ depositi 











a. Ma chi co gi 
ione, nella de 
il cav. Marabtt, 
ti o alle opinioni 








in un mesting pubblico, è veramente Opera | ed a mance: 






non pretermise | tutte le depoi i mostri per tutte eguale in- 
interessi dei suoi | teresse, ed ammetta anco con maggior 0 minor 
serietà l'ipotesi che l'aggressore del Lobbiu sa 





i 
E 











do, ed estraneo alla città. Ù gli eletto « Tatto ciò, voi omerverete, è triste. Lo #0 

Fiverente dinanzi la volontà dei miei concittadi- |to e lo so. Ma Îl Fembri © dl brenna che co. 
Di, mè avrei tinta la penna a combatterli. Ma pro- | hanno perduto per questo? Nulle. Fd intanto l' 

Autorità giudiziaria ‘ha mostrato di esser disp>- 
sta sd accettare anco l'assurdo, pur di provsre 
la sua imparzialità nella sentenza che col tempo 
dovrà emanare. E di questo fatto importa cht 
Prendano atto fino da questo momento i vtr 
lettori ; imperocchè il giudice d'istruzione lavora — [ilmunale 
alacremente, ed i suoi sforzi avranoo un risultato, 
per cui oe fin da principio escludere ogni 
sospetto d’imparzialità o di riguardi. 





© 

















questo reclamo. Essi pretende Venezia 24 giugno. 
Pubblichiamo con pi i seguenti 
| telegrammi, pervenuti al nostro Prefetto, 
terprete emise l'opi- | i quali lascierebbero Ripi dela disgra- 
ire la famiglia 
| Reale sia fortunatamente stornata: 










affari di 





Quanto all'ultima parte della domanda dell’ | ricato 





















n cenni che come garante di Dit 
È k [altrui zioni, e delle altrui testimonion! 
di nietare i die, Polesine si_è poi compiaciuta | Prendete ‘nota di quette disaeaooe sabiià 
Male A elogio che io feci all Governo, che | quale, comparisae Guai, din 
lealmente nop s'immischia nelle elezioni @ a'cen- | itercase ha avevano. a° irucidare 
surarmi perchè ho detto ch'egli dovrebbe iavece Lobbia, coloro } 





sproporzionata. 





garantite verbalmente, per ciò che tocca 
di uno dei rami della legislatara. (Udi- 











ng ni 5° | che dal momento legi sietorama alla Gazzetta dell Emilia: 
ile . Nessuna esacerbazione febbrile. L’e-! contro i savii Suggerimenti de! D' Azeglio, si fanno « Ma come e perché. si denuncia il perso si 
sindaco i 1 o , | Fambri? — Chi avanti, Pe 
lì Fraocia, mediante uno dei grandi fun- Il Sotto-Prefetto, {ja cosa ragionevole che il Governo faccia almeno | dirla col popolo, in "queta bl maniere CA 
indirettamente là tan i 








ippellarmene | di affari 

















Ma sopra ogui cosa, e senza contestazione, alla Francia per esigere una riparazione che do- © —m Ha fatto viva impressione l'articolo pub- | vin: per nuocere, L'opposizione insorta contro | date mi 








duel post Se img 
rei ; se e 







prestigio delle 


rebbe mi pa ell 


de. Concede po 

tima mia coni 
concittadini, pon den, 

Fimoatrato di compresgett 
Vita dei loro dove; a 


titanio 





Je 22 giugno, al Pongo 


alcuni fatti dai 
rio: ma essi gi ‘vel, 
li, in tal caso, n00 e 






lacOnI 'eDente. 
ieri , il giudice treni 
dell'on. Lobbia fece sug 
#0 al servitore dell'og; 


era stato asa 
imbri e 
perficislmente quest 
} a meno di sorridere aj 
» deplorando che si viva 
intera illiba pure non 
più atroci calunnie, E 
n vi attese nemmeno ij 
fu una circostanza DD) 
ice d'istruzione. dovelta 
N perchè le desse. nesua 
ceva nell'esercizio. dal 
testo e recisamente 
bilmente acciecati. dallo 
rsone di cui io nop fae- 
alla ità. che rive. 
pn. Marabotti, che se vy. 
ntato contro l'on. Lo; 
«elementi in casa del de: 














rutave lu verità pr.cisa- 

nirla, 

velo, provo una certa ri- 
un momento e co. 





Brenca come autori del 
stessi deponenti; del re- 
l'esposizione fatta dal- 
ti dell'assassino ; ma il 
omo di mediocre statura, 
perchè il: sospetto 
i lui, 

Ihreona (v'® di che dat 
i dovevano supporre ca- 
di un comprato sicario. 

pose ad un severo esame 
liare ,, giacchè il Lobbia 
di ater ferito il proprio 
bipo di pistola. Sul corpo 
non si trovò nessuna 
suttoposto ad ogni sorta 
pose con_ chiarezza lle 
ualunque sospetto. 

fato fu” compito, egli 
suo padrone attendendo 
rvendo tutte le persone 
eletta società che seral- 

Fambri. A- mezza nolte 

a tutta la so- 





tano Corsi , il cav. Bosi 
i i ll’ Amorino, 
bri della catastrofe. 
re che, dopo queste di- 
Fambri fu rimandato; 
la condotta del giudice 
eva abbassarsi fino a 
imbri o un Brenna ca- 
ibuita, Ma chi così giu-. 
e d'istruzione, nella de- 
trova il cav. Marabotti, 
btimenti o alle Fim) 
lio una pagina dol 
di partite egli accetti 
tri per tutte eguale in- 
o con maggior 0 minor 
gressore del Lobbia sia 
che il barone Ricasoli 
ale, e che il mioistro 
fantiti ambedue con un 
di pubblica sicurezze. 
‘verete, è triste. Lo sen- 
e il Brenna che cos 
b? Nullo. Fd intanto l' 
postrato di se de 
urdo, pur di prov: 
ntenza Pete [hg 
Jesto fatto im 
Ito omne i vostri 
Bice d'istruzione lavora 
‘zi avranpo un risultato, 
incipio escludere 
[di riguardi. 
o stati aperti; e sem- 
solo non vi compari» 
pon 














evidente il nessun 
trucidare I° onorevole 
per avventura possono 
come corrotti 0 come 


di 
più 


o scrivono da Firenze 




















tao egli ha 
memere, da | 
delle sue 
i ea 
pui qualit 
ficavarsi dell 
domava nella 
poiete credere 
tutte le parti. 
« Dai tipi 
per venir fuori 7 
pente ia corso, opera di un deputato assai noto | 
politica e nella letteratura, ché si farà log. ! 
2" con assai interesse. » lr 
n 
La Gazzetta d' Italia scrive in data del 23: 
La Commissione d' inchiesta ha tato ieri 
un prima visita al Credito mobiliare, ed ha ieri 
ad oggi esaminato i testi presentati dall’ Lobbia. 





Novello , come pure 

deputati al Parlamento. 
Lo stesso giornale accenna alla voce che la 

Camera dei deputati possa essere convocata verso 


n metà del prossimo mese, per. udire Îl rapporto 
dala Commissione d inebiesta. © e" 





La ferite della testa dell onorevole Lobbia s0- 
x» completamente cicatrizzate. Quella del braccio 
sella massima parte della sua est:nsione è pros- 
tima a cicatrizsare, ma verso l'angolo interno 
dalla medesima si era da qualche giorno manife- 
ato ua piccolo modulo infiammatorio, che oggi dà 
wguo di raccolta purulenta e ritarderà quindi un 
poco la guarigione. (Riforma.) 


—__———— 
Leggesi nella Gazzetta d'Jialia in data del 
doet. 


28 corr.: 
Oggi al Ministero dell'interno ha avuto luo- 
w un Consiglio di ministri. 

E più oltre: 

$,no premature tutte le voci corse di dimis- 
ione di qualebe ministro. Siccome si conosce la 
latta di certi attacchi, così non conviene prestar 





|icile orecchio a certe voci. 
Nella Gaszetta Ufficiale del corrente si 





luego: 
A nietto dell fee ba spedito stamane 
li Prefetti del Regno il telegramma seguente : 

A Genova ieri sera vi fu qualche assembra- 
[nento colle solite grida sediziose. Si sciolse colle 
latimazioni senza uso delle armi; a Napoli ed a 
[Bergamo vi furono dei ciamori, ma non occorse in- 
lervento di forza. Nel resto del Regno ieri vi fu 
ate. 11 paese si mostra dovunque stanco di que- 
lta agitazione dannose, e aspetta dalle Autorità 
piantenuto l'ordine con energie. 


Leggesi nel Corriere Mercantile in data di 


fienova 23: 
* La tranquillità non fu ieri turbata che nel 
izza del Palazzo demaniale, e senz’ alcun g 


U porgo di adolescenti radunatosi 














9 
la capanuelli è in qualche distanza osservavano : 
folla arringata da taluno ora scemava, ora au- 
va, come suole accadere. Un drappello di 
glieri, cui poi altri si aggiunsero, era schie- 
fio sulla piazza : quaado l’ asseimbramento parve 


grossarsi, premessi i legali squilli di tromba, la 
na pubblica si avanzò per scioglierlo, e la folla 
tperpagiiò in ogni senso. Furono fetti alcuni 


* Un acquazzone diluviale, misto a grandine, 
iu breve la piazza e le allre deserte. 
Non possiamo chiude questa cronaca sen- 

Pi far cenno d'un brutto episodio successo ieri 

n. Il capitano di vascello Alfredo di Clavesana 
iva dal Palazzo Ducale in abito cittadinesco, 
fai sogliono vestire gli ufficiali di marina quan- 

) :na sono in servizio, allorchè al grido « ecco 

p dei ruba milioni » fu percosso al capo da 
colpo di bastove, e forse avrebbe avuto altri 
liittamenti se, riconosciuto, non fosse stato di- 
» da altri della folla che si intromisero. La fe- 
{a di quello egregio ufficiale, universalmente sti- 
io, è giudicata guaribile in una diecina di 











Lpteesi nel Piceolo Giornale di Napoli in data 


iersera si 
onore del 
iò che può 
manifesta- 






La centinaio, 0 ‘meno, di persone 
diò di ripetere la dimostrazione 
dis, quasi ch 










Pri anonime. 





ingolo di strada San Giacomo, 
“ixontrarono ua drappallo di agenti dell for 
Riblica, 


n 1 
Domenica sera, scrive |’ Jtalia Centrale di 


*6o dell'Emilia del 22, anche nella nostra città 
il tentare una dimostrazione. Verso le ore 
È € mezzo pomeridiane, una dozzina di perso- 
profitando. del concorso della gente che suole 
Viorni festivi assistere nella piazza del Teatro 
Runale alla musica della banda militare, co- 
[&iò ad intonare gli evviva al Lobbie, a Gari- 











Mbhasso la abbasso i ladri ec. 
Queste grida trovarono un'eco molto debole, 
i teri dimostranti devono essersi persuasi 
[e | tempi non siamo ancora maturi! 
uua mezz'ora, i curiosi erano stanchi 
|' Progettata dimostrazione abortà. 














i, col solito accompagnamento de- | giolone gra 





Leggesi nella. Perseveranza io data di Milano 
corrente: E 
Oggi alle 2 pom., il Sindaco Belinzaghi, in- 
sieme alla Giunta municipale, presentossi in for- 
ma ufficiale all’ Prefetto conte Torre per 












i vomivi ocesti «4 amanti dl pere, 
© ch'è indispensabile per prevenire il rinnova 
mento di agitazioni danuoss lla quiete, al deco 





| ro e agl' interessi del pubblico. 


E più oltre: 

Sappiamo che oggi il Prefetto Torre ricevet- 
carte di visita di molti eminenti cittadini , 
che vollero con ciò mauifestargli la loro ricono: 
scenza e la loro sodisfazione per l'energia con 


le 


| 
I 
| see 
| 


cui ristabilì la quiete momentanesmente turbata. 
Leggesi nel Giornale di Pudova in data del 
23 corrente 


La curiosità traeva ieri sera, verso le ore 8, 
una frotta di gente nelle vicinanze deli’ Università, 
forse perchè fin dal mattino alcune voci preconiz- 
zavano una seconda dimostrazione. La gente, vi- 
sto che, trascorsa l'ora indicata, lo spettacolo non 
esordiva, si diramò tranquillamente. 





Leggesi nel Diritto in data del 23: 

Siamo lieti d'annunziare che la solute del 
gen. Cialdini va ogni giorno migliorando, e ac- 
cenna già ad una prossima convalescenza. 


La Nazione spiega coîìgli arresti di Genova : | 

Crediamo di poter dare le ragioni di questi 
arresti e delle consecutive misure adottate dalle 
Autorità genovesi. Nella mattina di domenica scorsa 
il gioraale Il Dovera pubblicò nelle sue colonne 
ua indirizzo della Società dei Reduvi dalle patrie 
battaglie all'on. deputato Lobbia, nel quale i fir- 
matarii, non contenti di esprimere le loro sim- 
patie alla vittima del nefando attentato de' giorni 
scorsi (nel che nessuno avrebbe potuto trovar 
che ridire), facevano poi risalire la responsabili- ! 
tà del fatto esecrando fino a tale, 
essere in modo alcuno toccato, e finivano espri- 
mendo voti per la distruzione dell’attuale ordi- 
namento politico del paese. 

L’ indirizzo era poi seguito da un articolo 
di quel giornale, che aggiungeva qualche cosa alle 
frasi di quel documento. 

la consegueoza di questa pubblicazione, ill 
giornale fu sequestrato, sostenuto prigione il ge- 
reale responsabile, e la Società dei Ratuci disciolta, 

Quindi fu proceduto all’ annunziata perqui- | 
sizione, in seguito alla quale venvero arrestate le ' 
persone designate nel telegramma. 


arcomndirestiere» cerro 
Leggesi nel Giornale di Udine : 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente respontabi.e. 






« Parean le 
tà 


occhiaie anella senza gemme, 
chè pella loi 










meglio tenui 





sarebbe serio se il mal 


toni sono aumentati. 





Rita siria 
Ge 


A 
îl 22 cor 
| stito. nazio 


mi, alfche, per l'opera degli artefici propriamente 


elelti, si olliene 
« Ciò che il mio dir più dichiarar non puote. 

















chio @ dell'animo dei riguardanti. Che se l'aci Da Treviso 22 giugno. 
Che se. 4 

nare per entto ad una PA PTOPTEE è iaderi: oss riv 12SAll (28 da ILL 15:75 ad ILL. 16:65 
gite, anche l’ignaro ed il profano pei miseri sl Re ARESE 
l'arte vi troverà vasto argomento di profonde ri: | cant, *" 3 } 
flsioni @ di studio. » Pel e 
vere _ a na Ì . IR 

La linea d'Italia pel Sempione. Suor gli obrg; (878 > 

L'Italia financiàre pubblica, sotto questo ti- 800» 





” gni 100 Liù b 
raumezto Buoto, prozto ricer. 
"nuovo, rice. sett. sd toh — 
Giallone # pignolo 





tolo, @ facendovi precedere gi'diziosissime osser- 
vazioni, un documento, ch'è insieme una sicu- 
rezza per gli obbligatarii delle linea d'Italia pel 











Una Commissione, composta di alcuni nostri | 
rappresentanti provinciali e municipali e di alcuni | 
rappresentanti la Camera di commercio, si reche- | 
ra Janni, @ da |ì fino a Firenze. La Com-! 
missione ha per iscopo di patrocinare rilevanti | 
interessi del paese, tra cui la ferrovia pontebana. | 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Ste 


Firenze 24. — Notizie ufficiali recano che 











| ieri l'ordine non venne turbato in alcuna parte 


del Regno. Lo staio della falute dell'on. Lobbia 
è sempre migliore. 

Spezia 2. — Il Bollettino sanitario della 
Duchessa d' Avsta dice che il miglioramento con- 
tiova. 

Vienna 23. — La Presse annunzia che fra 
le corrispondeaze diplomatiche conteaute nel Li- 
bro Rosso che si pubblicherà quanto prima, si 
troverà un documento che proverà che l' Austria 
è decisa a prendere in presenza del Concilio eeu- | 
menico ua' attitudine d' aspettativa, trattandosi 
d'un avvenimento, il cui sviluppo non può essre 
previsto. | 

Fienna 24. — La Presse dice che nei circo- 
li bene informali considerasi come fatto positivo, 
che il Goserno francese cerchi nuovamente, ar. 
dentemente, di ristabilire la Convenzionedi settem- 
bre, in combio di garantie sufficienti da parte del 
Governo italiano, per la sicurezza del territorio 

ificio. 











—@@@@——1t 
FATTI DIVERSI. 


Laurea falsa. — Leggesi nel Piccolo Gior- 
male di Napoli: Un importante servizio ha reso 





stanotte, 16, l'arma dei Reali carabinieri, arre- noi 


stando due falsificatori di diplomi di laurea e di 
licenza liceale, nell'atto che ne facevano consegoa 
al committente. 


Un quadro di Nicolò Barahino. — 
Togliamo dalla Gassetta d’ Jtalia lì cenni 








«E il quadro è così fatto. Una stanza nel pa- 
lazzo dei Pontefici di Roma: uno scrittoio rico- 
perto di serico drappo, sovra cui stanno confusa- 
mente codici @ bolle lacerate, una clessidra , un 





ve e intarsiato nello stile rigoroso 
, @ su quello non pure seduto, ma quasi con- 


fitto con le gambe stecchitte e spiola contro 
rieco cuscino che gli sta sotto ai piedi, il 





Mocimo aggrappò convulivamente il erico drep- » 5627 
+ Ba 
» 103 50 
» di 7 i D. fo È 4 col per i 
6 — Folchi, 1 col M. A Violin 4 col. per, S. Toffoletti, 
2 7945 |coh per G.B Ruberti, f col perG. Mello, È 
; n sti 00 Vi Boot 9 el all'ente 47 rl pr pia 
a i _ Borsa di Parigi del 23, Ni Goal civegie pr D.C. nom, 1 ca dato er 
i, «st È cas. penne d'acciaio per Bilitz e Cohe, 4 
disdegnosa di I pe er quice ed ancora per MA. Comic, 14 ea tette Pat 
Pera Mali ca 8 56,67 |l9+ 3 her chiodi per A. F. Lucovich, 16 pet. pube per 
a quel mu- Valori diversi E Moi 6. bot. ferro RR Conai, 8 mas e 
È » 50 sae. succhero, 
asia Far: Lombard Vasta - as. medicinali, all'ord., raccoman. a Aubia 
Cug= Ferrovia Rozane i Boscolo 
i GUN e e P 
o Ob. Fer. Vittorio Em 1863 _ dii, 
Ivogamente ferroviaria meridioo. 162 50 sd p 
ie i PE. i cl 








Sempione, e un argomento di gran forza a favore 
di questa lora. Si pub considerarla oggimai co- 


tolitri 0, 868, 
me un fatto prossimo ad esser compiuto, del quale 


Una libbra grousa trivigiana corrisponde a hil 0, 546 
Legnago 19 giugno. 


prezzi in calco segnati. 


Prezzi corsi so) maento graario 
io valuta abusiva col da 90 Fr.a L. 25. 





interessa un gran pumero 
scrittori italiani, la lettera ufficiale seguente, che 
è tale da sodislare i più esigenti @ rassicurare i 
più timidi. I nostri lettori ci sapran grado, non 
ne dubitiamo, di offrir loro ua documento che 
determina sì chiaramente la situazione della nuo- | 
va Compagoia, € che mostra la sicurezza ch'essa 
offce a' suoi soscrittori, considerata la prudenza 
l'accortezza di cui ella ha fatto pruova sinora. 

Ecco la lettera: 

« « Il Cousiglio di Stato del Cantone del Va- 
lese al Consiglio federale a Berna. 

Sion 48 maggio 1869. 
+ « Signor Presidente e Signori, 























Veatolana > alal 
Giusta ‘il vostro ufficio del 5 maggio | Miglio o: =) ra pad e 
corrente, e quello del Dipartimento federale del- Panisso |... .. 15 || 16 
l'interno del 18 febbreio 1869, il Presidente di. | —Malica. 8[-| 8 [0 
rettore della Compagaia della linea internazionale ss ||| 
d'Italia fu invitato ad osser u|-|-|- 
cisione federale del 45 maggio 4i n ||| 
dimo 1 onore di iretmettrvi qui unita in copia 18 [20] 20 |— 
risposta da lui iodirizzata su questo argomento Pignoletto 12 (50) 13 (45| 
al Consiglio di Sato, ‘n data del 44 cortei uve ti 11 (78 
T i la Memoria 10 [soi — |- 
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È Canape » 

4. pel pegamento integrale del prezzo d'ac- k 
quisto dell'attivo dell'antica Società, compresi | Kart. as 5 
sessanta chilometri di ferrovia in esercizio, !e bar- | Ricino al °/; sortie . 





che a vapore e e vela, e il materiale :d' ese 
zio; 2. pel compiment», prima dello spirare del 
termine; della sezione Sion-Sierre, ch' è posta in! 
esercizio sino del mese di settembre 1868 ; 3. pel 
cominciamento dei lavori di costruzione della se- 
zione Sierra-Louèsche, e per le espropriazioni con- 
venzionali falle su questa sezione ; 4. pei depoi 
to della eauzione di 250,000 franchi fatto alla 





Marsiglia 49 giugno. 

Attività sufficiente manifesta! l he i 
vendite sommano ad ett. 55,590: le importazioni i reopigr sa00, 
| e si ridusse il deposito, il 18 corr, ad ett.7,816,616. 
erie acquistarono zuccheri di varie 





88,800, 
Le nffi- 













Ù È sat) che si appalesò nei caff, dei quali le vendite si limitavano 
Compaguia; e 5, per gli ottimi risultati ch’ essa i 
: union Fri ich RO Calma avem 
« io di Stato, convinto che i mezzi | anco nelle sete e bozza, di cui Je prime di 
sopra enumerati offraro garantie sufficienti. per | no da tr Gi a fr 58, ed e Mile di Seno 
sodisfare agl'im) ; contratti dalla nuova Com- | Dei bezseli si scquistavaso 6000 chil. 
pagaia, spera che l'alto Copriglio federale vorrà 
pronuaciarsi vel medesimo senso. Portel 
Cogliamo, ec. 
A nome del Consiglio di Stato 
Il Presidente 
Sottoscritto De RiapuatTER. 
Il segretario di Stato, 


Sottoscritto | Bansenini. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze del 23, 



















Credito mobil francese 


E 
i 










una parte del cari» ' 
ivato. Le granaglie 


| tempo avesse a proluagarsi altri otto giorni. A Trieste i co- 






Avversensa. — Un sacco trivigiano corrisponde nd sì. 
Pi attivo in tati i geeri fu l'odierno mercato, ed ai 


Lire lo. biro fc. 









» Da Trieste, pielego ital. Nuovo Dodo, patr. Scarpa L., 
con 1 part. carbon fossile, all'ord — — 
| Da Rovigno, pielego austr. S. Eufemia, pate. Sponza D, 
com 150 bar. cemento idraulico, all’ ord 
Da fovgno. pichge aut, Leonerdo, pt, Bartali D, 
| com 40 bot. olio d'oliva, all'ord. 
= > Spediti: sinari 
|. Per Trieste, piroscalo austr_S. Merce, cap. Martinolich 
1 6, con 425 ber. , 6 bal. comape, 5 col effetti, 35 
ber. vuoti meati. TE: 
! du iterie, 1 na 
con con co 
ta, 6 cas. sapone, d.cos. ‘di cora, 4-cas. wetrami, 4 
sac. farina gia!la 30 col. 
* verdura ed altre ‘merci 
} Per Susa, bombar P, co 





! 1100 fili legnime in sorte, 4 cassetta rosolio maraschino e 


Per Ossero, pielogo auste. Pal:mro, pate. Crussich B, 
ed altro. 


Ti, popo fate, Che ue Cogirty 
















F., da Praga, con moglie 
con moglie, - Lingens H. 









L— ali Ma GU 
Albergo la Luna. rev C., da Pai 
cav. Ela, banchiere. da Verel! cos dmigla, + Gal 


È 
i F°, da Sondrio, - Celotti 
rin ‘G., - Beusehoc F., ambi 


— Mank glo n impiego, 
Vienna. — Kunz F., a 
da Monnea = Police 6 
va, ambi 


da Udine, con moglie, - Vi 
da Torino tuti fe 















- Pleumano È. privato, am 
da Praga. — Heindel È 
da Trieste, » Heinrich 














Albergo al Monaco. + 
da Berlino, - Westendarp C., da Amburgo, - Rizsardi P., di 
Verona, tutti negor. — Rev” Brauoe A., da Nukal. — N. 
Sitterding, dalla Germania, con, moglie, - Sig* Rusey E, da 
Londra, - Colomb G., da Lione, tutti tre poss. 


Ul TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 47 giugno. 
Bernardi Pietro, di Antonio, di anni 34, terrazzaio: — 
® Mamar Stefano, fu Matteo, di anni 62, sarto. — Orsì Lui- 
ga, fu Tranquillo, di Anni' 43, possidente. — Prospero Tr 
resa, fu Lorenzo, di anni R 











i Nel giorno 18 giugno. 
È x,_ ;Balbi Gio, fa Gio. Batt,, di anni 45. — Corner nobile 
Vi fu Alvise, inni 69. Moro nob. Anna, fu An- 








anni 78..— Sopich Vittoria, di Guetano, di anni 2. 
— Totale, N. 4 


STRADA FERRATA. 
Orario. 














i == of6 40 pom. — Arnim 
Ri re O peer 


ore 6 ant.; — ore 9.50 ant.; 
2.46 5 


rrivi : ore 

48 merid.; — ore 
+50 

per Udine : ore 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 25 giugno, ore42, m. 2, s. 18,0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nel Seminario Patriareale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 
dol 23 giugno 1869 








3 pom. | 9pom 
ty ma, 
20°... . .| 760.47 | 761.36 | r61.50 
I Tumpursi aac 15.2 20.6 19.6 
| m(0-Ci)$Bago | 44.0 16.9 16.0 
| Tensione del va mm. mm 
pre. ‘ 11.18. | 12,07 11,36 
Umidità ralativa | 87.0 67.0 67.0 
Direzione e for- 
ma del vento . . | N. 04 8. 8.8 
Siato del cielo. | Nuvoloso | Ser 
Ozone... 5 5 
Acqua cadente 
Dalle 6 ant. del 28 
Temp. mass.. 





minim 
Sad dall Tuna giorni 13. 





cielo è nuvoloso, il mare è 
calmo; apira debole il vento' di Maestro. > sd 
Ii barometro è alto al Nord-Ovest d' Europa. 
Ii tempo è bello. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, venerdì, 25 gi 








Compagnia, del 4° Ba la 15 La ri 
4 alle ore 6/, pom, in Campo S. Gio. Bat. in Bragora.— 


SPETTACOLI. 


IE 
iù 


fil 
(ite 


PE 





lo 

























— belalonas 
"La Riunione del PP. IL di Venezia. jd 
h 

: 





e ua 





fornitura. Jei pane e della 
Dovendo provvedere ale” da 4° agosto 1459 DI 
Per ogni effetto di ragione e di legge si 
schede segrete saranno accettate al suo cessata la Ditta di Gio. di Antoni 
e Segrate Serao ted) 19 1UGIO | Sempreno: res ardo sollo ll Gio. di A 


martedì, 13. Antonia 
in tuttii giorni non festivi del- | gratta gestire |B liquidazione della cessala LI 
"3 pom., potranno prendere cono- | pronto ad intraprendere alari nella sua specie 


a ale Ta 
DEPOSITO LAMPADE 
ED APPARECCHI 


: aqeirtina AD USO PETR. 
ii prc dl ine; OLIO 


Sti dote, isegni condotte prg D I" 

n n 4. Di delle fabbriche al b 

rende he dal 1° rit wa 

RAI di n di cmpogti per cerci di tdi | se tl re do 1 u Dell'Imp. Regi 
i ighi i sono dai relativi avsiso e Capitoleto | che in 


Sgt di ore 1 put al pom, nono ti PRIV. FABBRIC | 
Fi R. DITMAR 


sibili 
‘come prima bianca girante a spleniori di mi- Venezia, 15 giugno 1869. 
> elevazione del ardente del livello del rd i TT it IL Presidente, 
neri dara mr vialea 36 mb | e È " riali geo: iche ; Fnancesco co. Dona' DiLLE Rose. 
\ Condurre l’i che i| — ss 












Società delle Strade ferrate | 









del Sud dell'Austria e dell'Alta Italia. | DI VIENNA 
al 34 mafgio 1869, AvuSO: I presso 
meat pato me arr ERRE FRANC. DE Rosy 
Azioni ee N > Me LAO — met SE NI ine I rca 
rane San Luca, N. 4090, 





ATTIVO. rr 
Firenze, 













































4 Azioni in essere x sta n 
SAGGI pe | Il Direttore nai della Divisione 2a, spediscono disegni e prezzi cortei 
4 Cambial st mate inte, pralicandosi le stesse condizini 
6 Debiti diversi. da HH 
1 Debitori morosi . À scopo È 
DES pn INSERZIONI A PAGAMENTO. |*°F, i cantia grotte sino Riario SA 
9 a ‘ di tutti gli Azionisti proprietarii di da 
” dre fin De: AVVISI DIVERSI. DOTT Simeno, lo quali dovranno esere depositate! ESSENZA DI VITA! || 
{4 pieni SSSRO  Girennt Ft 480 | al più tardi 44 giorni avanti la riunione in uno } , (I 
43 Valori pabbfici e gremita irolnioe di Buoni | 11101 > Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO, | degli Ulfizii seguenti: RISE IRON E E 
PIV ASIA TRE Milano, via Pasquirolo, N. 14, a , presso la Cassa di deposito dei ti- pEualr di un uso tanto cn | 
z - = 9 | toli della Società, Rue Laffitte, 17; ls facoltà di ri 6 10 iaia più atta 
OVIT A ‘a Londra presso i signori N.’ M. de Roth-} * ‘È privcivetmente ef icacissimo sulle funzioni ds. 


ild è fig | renti dello stomeco ; per purificare il sangue, € je 
‘è Vienna ed a Torino, alla Sede della Società; | risvegliare il vigore della mente e del corpo 

È. Brot; | Si adopera con eguale successo nelle malati tanti 
. C. F. Brot; ———! noute che croniche d'ogni genere, e rari s0no quilt 
ignori Lombard, Odier | mediante iì suo uso non ottengono un pronto salite, 
è Prezzo d'una boccetta grande IL. L. 2:60, 
»* » piccola 130. 

Morin Pons e Morin. Si vende: a Penesia, presso | 
depositate sarà : ulis Testa d’ Oro, sul Poni Ito 

da Piaveri e Mauro ; a' Verona, di 

daA. ‘orno, da P. Contessini e Compl'i 
nun ; a Trieste, da J, Serravalo 


LA N 
giornali 











è 4 I ALVISI. de, è lavori di ogni 
Viato: Il Presidente del Coniglio, G. G., fate R della Direzione generale di'erlino € dell 


‘Capo d' Ufficio della Contabilità 
sa Rizzardi. 


lorate, ecc. 


LA NOVITA” È LA VERA ENCICLOPEDIA è i o 1 : 
delle mode e dei lavori femminili fate poa più tdi dl 8 logo PT. mene abi OOO Solveni Farmacista 
Porre l'Assemblea generale straordinaria non potendo | conduttore la farmacia Bizio 
































































agio. Cuma LAI fee 50: propre 0 te che da un Assemblea rappreseo-' —SAN TROVASO — VENEZIA. 
* O Agioni risequistate . +0 /(« > > ; 0 Franco di port nel Regno. L. 3 — L. 12—L 6— "ea ——- 
. Effetti all''incasso o i . . . . . Svizzera . . . .* 295—» ld4—-* 7—- iI di 
del tesoro. PETE re RR 'ranci, Germania: © 32— » 16— + 8— io di Fegato di Merluno 
lerra, sentare. | 
'Spagoa, Turch'a + 36-18 9- AL tizio 
perdette _.| | America, ah hu u- alla Società delle Scienze, di Parigi. | PROTOIODURO DI FERRO sazi 
Li pon SPERI RITIRI E; Un Numero separato (vel Regno) UNA LIRA. NON PIU' CAPELLI BIANCHI | INALTERABILE. ign 
73] Conti correnti con altre Banche atti. /-/ > + > AV Hi DONO PERENNE A TUTTI GLI ABBONATI: uElanos | LE 
2090/18] Interessi passivi i ARMATO pri e i Per aieri.e al desidero espresso da multi signori tintura per © "i ser 
| Debitori diversi i di estndere ma. giormente la rubrica dei rac- DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUER. iges pi 
!90] Azionisti a saldo azioni. >» < Pilo | conti, romanzi, ece., l'editore ha deciso, per non li- all' istante in ogni colore i en- | (O imp 
® tassa d'ammissione . - - » > . . mitare ls parte di testo che verrebbe da questi pelli e la icolo per la ria telo; 
pato. di dare in elomo a tutti gli associali del'a Me 9 € senza alcun odore. Questa tintura è supe- que 
wttà un giornale ui romanzi che s'intitola riore a quelle adoperate fino al giorno d' oggi. Feo la q 
% soit bambini 
Passivo Il Romanziere delle Famiglie Deposto a parigi rue $-Hoork, 207. | quell persone debita {ce fe: 
Ù i, — a 
vesto giornale che consta di 12 pagine in 4° La 
Nissidat Modi MA). Ti de, Queta eiorale che consta i 12 DDR 0A Era | _Depoiio centrale a Torino presso I Agenzia D. Mor: dre la; 
pag Ade TE SET SAS » diana (‘i eebato) e vi Ma per setti | no, via Ospedale, 5, e presso | principali parruecitieri | z'o Tuzza in Meri \ 
IE sieme Biioon, ant | ea a cl al ea re BE en cr co ue ti LA MR 
. i . 18014443 i in ri bo la glia, è scio; cont la tosse, | giol 
— Riminenza al 30 aprile» RI 5 ir la N della 1aro associazione, urative Nuove, 5 bottiglia Got. 50 la £ LI 1% 
DESTRI Dono STAORDIRARIO AGLI ABBONATI ANNUI — Lu 
n, la ra al dono sutietò di corsa set 
Ritirati nel mese» 3238071 n) te Pigi ho su 
A Cali 188336|36] | socia per vero essemo anticipando , vcu inteso. l'im- n 
43 Losa Guinea pori d'abbunameato, avra. dirò al premio gratule è a 
prol 





1485137) Conti correnti con altre Banche passivi. 
13) Cambiali riscontate od esatte» 













Un quadro olcografico su tela, 
Senate quarto questio conta lite dileot. 














Ki Aden! dividendo 
| aviare vga pote all'editore LUIGI CAPRANICA dal 
- Biol Lusi igmo numero di giugno del ROMANZIERE CONTEMPORANEO I] Cu 
(Questo romauzo uscì l'anno scorso in una splerdida edizione di lusso, al prezzo di 10 lire, e fu esaui vad 
in UÈ fee. Questo grande successo, ili elogi di tutta la siampa, che annoverò questo fra i miglori ron” roi 


zi italiani dei nostri tempi, inducono di cdi ‘a farne ura nuova lo. 
EDIZIONE POPOLARE SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA. 











TELI 














aTtiIvO 
si LI a dig Questo romanzo ci fa penetrare nella corte dei del lo XVII, ed è ric sodi toecan! 
1 mesmzine 08} | ci 11] MRO [ner dramma car et Poi ente Pte Peer, a 
» 18,046 È "| ‘42/772,5001 —_ Ghi menda L A pel secondo semestre del Momaneiene Contem; riceverà grati! ann 
vite min 12770D00(— | Umo Numero di giugno, e avrà completa la Donne Olimpia Pamphili, il d 
‘una 


o cnr Ae 6,619,815) Lo Dirigere domande e vaglia agli editori E. TREVES e C., Milano, via Solfirino, N Il: 

‘(nom disponibil id SIRENE ‘068 (78 

Pei cioe IEEE Di: INIEZIONE VEGETAL 

Retreat fr imoioe dae abbi 19 stero 107 $ AL _MATIC 

regni tti oi GRIMAULT e C" FARMACISTI A_PARIGI 
nettetro precedetto © 
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Conti correnti 
là. 






ptt 


‘saldo profitti ro ‘914.937 |53 Preparata colle foglie di matico del Perù, è un rimedio ene:gico la;pronta cd _inî 
Ma comò... |» È ch della gonorrea e degli scoli d'ogni natura senza pericolo d' ‘infiammazione nè di stringimente 
Pubblico a Torino ‘1/1/1010 > (03 | detti preparaao per questi mal le Capsule ‘al metico, che cont‘ngonoi principi attivi di queta ol 
da bollo in circolazione. - + ui ì | ia quelf! del Copalva. I medici d'ogoi paese rinunciarono a tutte le altre cure per combilier e 
molattie, non avendo mai itenuti quei risultati che meravigliosamente riscontrarono da questi du? 
cne soli cono pur bene ed uniti costituiscono un pronto e sicuro rimedio. 

Oggi fiscon porta la firma: GRIMAULT e COMP. — Prezzo Fr. 
Vendesi, in Venezia, nella farmacia alla CROCE DI MALTA, a S. Antonino. 
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N 7646. 8 pubb, | N 17498. 2 pubb. | Fontana @ Villotta che con odier- | N. 22286. 
. i EDITTO. { na ordinanza pari Numero venne EDITTO. otto 

Nella resident di questo Tri |. Nol giorno 20 aprile 1869 | intimato il Decreto 24 marzo p | Si rende noto, che con, de- | rudestoati i 
dee | banale, ad istanza di Pietro Zun- | merl in questa Cit al’ Albergo | p. N 948% emesso io. | liberazione 3 corrente. N. 7594, 

netti, possidente di qui, gi ter puer Marco îl dott. Bdoardo | ne esecutiva 17 lh i. | venne dal ‘locale R. Trib 

ranno nai giorni 25 sgosto pv. dio austriaco. | 2959" Prov. Sex. detta per 

® 1° 0 15 sattambro nia circol: rente Adelaide | missione sotto 

lo si è depo- | Torcallan fu Gio. di Murano, è | guardo agli sibili 

tato a caratore a seosi del $ 44 | che le fu destinato in curatore lari 
dell'anlico Doerero 4 marso 1823. | îl sig. Giovanni Barbini fu Gio. a di 

Tacomberà pertanto alla det- | Batt. di colà. ron 

Dalla R. Pretura Urb. Civ., 
n giugno 1869. 


Xi Cons. Dirig., Comuettt 
Lo i phi soiti di 9 
Farttti [DE lMMEo snai tt, 
Ea Dal R. Tribunale 
N. 714. 8 pubb: | su ci, 
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n} 
ti 


DITTO. 
Mii LO 


13 


K 
H 
hi 
33» 
HE 

{E 


È 
K 
ii 

RD 


Fie 






BEE 
L 






i 
1 
tilt 
Li 





È 


Î} 


j 


i 





Tip. della Gasslb 


ANNO 1869. Venerdì 25° giugno. N. 168. 


ASSOCIAZIONI. INSERZIONI. — 
È La GAZZETTA 8 foglio ufiziale per l'in 












“1 semestre, 9:25 al trimestre. x serzione atti amministrativi (> 
pile Proviicie, 1 L. 45 all'anno; ari dala Province di Vee 

‘92:50 al semestre; 14:25 al trim. ° Sa Gue " 
La RaccoLTA DELLE LEGGI, annata l'en == Ne 
1869, i Li @ pei socii alla Gaz- fe quali id 

i odazioni ricevono all zione di tali atti. 

na ssa rr 2005, ° Par gli articoli cont. 40 alla Jinea; per 

‘ di fuori, pr lettera, afrancando, i % È; ‘a asi, cit 28 sla ic, pr 
rompi. Un foglio separato vale ent. 15; al 4 una sola volta; cont. dp 

LEti ag) Gaia, ut et raga, re 
dallo iser " È e, A a nisi nai statine (25 all opa, per 
Meo glio cn è dodo Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. cite rn 
PI Lig iena La Intrton i Feevno solo dal orto 
Ogni pegamento deve farsi in Venezia. Utfizio, è si pagano anticipatamente. 





9 i sati | 10 sgombro delle truppe francesi si mantiene. 
Ricordiamo a’ nostri. gentili. Associati | 1.18" Orinione vi ailudara lett, dicendo che 
i torbidi che avvengono in Italia potrebbero for- 


La luce sarà immancabilmente fatta, | se non osano approvare, non osano neppure disa 
perchè è interesse di quien partito il | provare ? Se un partito politico non. ba era 
a holi 
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- rel i car 1.00 i cura di separare la causa propria da quell 
iseadere, affinehè non abbiano a fi- | nire un pretesto alla Francia, di pentirai del de- ere da sè ogni solidarietà = fe | gii schiamazzatori della piazza, è costretto 
terdi mella trasmaiazione de’ fogli eol A.* hu- | siderio, che avrebbe già manifestato, di ritirarsi. | 9 ndegno di appartenervi ; perchè le cose | sumere la risponsabilità @ deve subirne le conse- 
glio 1869. Non sappiamo però se questo sia un argomento | sono ormai giunte a tal punto ch’ è impos- | guenze. Il che è assai grave, perciocchè un par- 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. contro le dimostrazioni, o piuttosto una conferma | sibile a lungo durare così; e per- | tito ne ba fin di troppo de' viacoli di solidarietà il Consiglio aveva precedentemente ritenuta 
Lui Vea N L'a7i= sasa. ‘sas [dote nirione Conti Essi Corno frsocese trat: | chi al di sopra di tutti i partiti c'è la [che lo legano a tutti i sui componenti, senza la mesima che il Prefetto abbia dalla legge ll 
1 Venezia... .. > L 18: :25 | tasse, come vien detto, a questo scopo, si com- | Naz; ; ad assumere i mal F N vpi s 
Colla Raccolta delle preoderebbe im de pulita; ‘quello oo aibioa | Nazione, la quale reclama che si esca provati della prog pubblica. diritto di dichiarar decaduto dall’ officio di depu- 





tn mese alle 
smarck ab- ngn 


4— 20: 40:-— |accennato ieri, che cioè il conte di rat 


. 

» 45— 2250 11:25 | bia la Corte di Roma, di allestirie u- 
» 48— M:— 42— |na legione prussiana come quella francese, che ora 
» 60:— 30:— 45—|fa parte dell'esercito pontificio, sotto gli ordini 


una volta da questo stato di penosa ineer- |‘ "Non "4 con le manifestazioni chiassose e con | 18% Provinciale colui che ma 
tezza, assai peggiore di qualsiasi realtà. | linfrangere Ì cristalli dalle case, nè coi colpi di piane 19 1 mere debba Ora 


il debba 
$i attenta dunque per poco finchè la | pistola + le samata che si combatte contro una bite alta quale il dvi 
luce sia fatta, ma non accresciamo il male | Poli 


itero. Codesti procedi- | intervenne, o dalla prima a cui non intervenne. 
i i enti sono diretti contro il Governo ed hanno un ie eonio ‘di Stato ba ri A 
da noi stessi, avventurando sospetti, accu- | Menti sono diretti GomiFO ti Ceontrasta coi segti- |! Consiglio di Stato ha. ritenuto che il tempo 
20.6. condanne, od offrendo: così'0; e airneta col | debba calcolarsi nella prima maniera, e ha, con 
, ed offrendo d gni Gatti meoti conservativi delle popolazioni e coi doveri | seguentemente, dato torto al Prefetto Belli, che a- 

Dal ch dal spportarone a formazione | alice riouzion t | vra calcolo a tezore dall seconde 
Cura d' Italia, ed ora gongolano Sao, trio vi ine CRAL LR 
libattersi all’interno in dolorose lotte | D°. ghost a 
" ni n n l'ordine materiale. Tutti sfor. 

e sereditarsi in faccia allo straniero. RO ni inse oessessao | Concittadini, 

Italia una di qualle rivoluzioni Anco una volta dobbiamo far 
dagli irreconciliabili di Parigi; ma il disordine ! no della popolazione di Bergamo. 
morale prodotio-dalla..confusione di un partito eon | zione incomposta e senza scopo 
Sotto il titolo: La querra al Governo, 'O- |! fazioni che turbano la quiete pubblica, e dalle | sera i cittadini nelle ore del ritrovo festivo. 
pinione ba il seguente articolo : i istenti accuse da esso mosse al Governo, si | sentierone. Un centinaio di fanciulli, sciagu 
* ., | hanno forse a contar per nulla? A forza di rap- { mente liati e diretti, commisero atli che 
È questo un momento assai doloroso per l'I- | presantare il Governo come immorale e disonesto, | sono inqualificabili, lanciando sessi sui pucifii cit- 
talia. Una battaglia perduta è una sciagura, ma | non si guasta ogni senso di moralità ed 01 tadini ed annuiando con grida ed urli d'ogni sor- 
che lascia salvo l'onore, quando i soldati fanno | nel popolo ? E quando si sia riusci tto, Importa all'onore di Bergamo, non solo che 
buona prova al fuoco ; una spedizione contro Ro- | ogni freno al popolo avellere da li scene mai più si rinnovino, ma anche che 
ma è un’ aberrazione iremenda, che può minac- | mento del rispetto, chi s'incaricherà di governar | sappia che i cittadini di Bergamo sono troppo 
ciare i esistenza del Regoo, ma che pur risveglia | Ja cosa pubblica ed avviarla per bene? Non si | nesti per prender parte in avvenire ad inconsul 
seotimenti generosi ed elev può supporre che vi abbia un partito sì cieco, da ' assembramenti, le cui conseguenze potrebbero tor- 
aid gere di ono- } credere di potere per questa strada afferrar le re- nare di danno e di vergogna alla città. La Giunta 
revole nella lotta che si combatte. Accuse atroci | dini del Governo; eso può lusingarsi di distrug- | municipale sa di esprimere in ciò il volo della 
che i partiti si iano, esagerazioni persistenti ' gere il partito contrario, ma non di sostituirglisi, | cittadinanza, che ha nome ed onore meritato di 
per ingannare bi, teotativi di disordini in perchè distruggendo il partito contrario, distri confidando nella cooperazi 
parecchie città, cospirazioni contro le istituzioni | ge sè stesso, e toglie ogai fondamento sicuro e on si rinnovino più tali 
patrie, stanchezza negli uni, sdegoo negli altri, | stabile alia libertà. scene, sa di fare assegoamento sulle più salde gua- 


leggi, cc... 
Per tutta l'Italia. . 
Colla Raccolta sudd. 
Per l'Impero austriaco. 
Colla Raccolta sud. , = » 64— 32— 46:—|del colonnello d'Argy. Per far dispetto a Napo- 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- | leone, il conte di Bismarck non si farebbe certa- 
mente scrupolo anche di divevire un appassionato 
sostenitore del potere temporale dei Papi! 
La dimostrazioni che avvengono in parecchie 
irono di conforto ai giornali 
VENEZIA 25 GIUGNO. gi, i quali, come per esempio 
= la Frane, si consolo, vedendo che 'lialia ha 
Si attendeva un discorso dell'Imperatore Na- | 20ch' esa le sue « difficoltà. » È un magro con- 
poleone a Beauvais per domenica. Può dersi forto pe ma è doloroso che questo con- 
P'imperstore nun co po ‘veglia delmetare forto debba darlo precisarpente l'Italia alla sua 
til caso avremmo il discors» di Chaions sopram- | SOrella. Per dare poi un nuovo esmpio dell'e 
mercato. L' Imperatore, parlando ai soldati che | ettesza con cui i gioreati. francesi sono infor- 
Manno combattuto cou lui in Italia nel 59, si è | MSti delle cose nostre, basta questo, che la 
RO IRIAIRO QUI he compiaciuto di vedere che si ricordavano "della | Franee dice che si tentò d'amasinare l'onorevole 
fio un pronto sollievo, grande causa per cui avevano combattuto, Egli | Lo bia doi ce parere ri 
le It L 60, ha poi proferito due sentenze, che scoraggierauno | eroe bia è iesta. irrogate 
1:30. forse i troppo suscettibili amici della pace. Egli |! 0%- Lobbia è un accusatore, e perciò. bon Po 
dimo che le storia delle guerre dell'Impero è « ia | ‘eY® far parte della Commissione d'inchiesta; che 
soria del progreso e della civiltà » @ incuorò i | questa ha appena cominciati i suoi ire rn 
soldati a mantenere lo spirito militare, che è « il | serranda Progacio up l 
trionfo delle nobili passioni sulle passsioni volga- Ò prese: B 
ti.» Di politica esterna egli non ha naturalmente |, Liberté giornale liberale di Parigi, mette 
Verialo: ° Basuvalo agli ci dirà forse se fu ine | 9 ridicolo i dimostranti italiani | quali rappre: 
terpretata giustamente la sua lettera al bar. di tazione fu) Lo 
Mackau, ma a Ciélons, parlando coi militari, ara | ie; predice sen nen Lobva 
troppo evidente che non poteva far altro, che ri- | d'fion. = questa è per rile 
chiamare alla loro meute le gloriose battaglie cui | ® S'Ustissima. 
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La Giunta municipale di Bergamo ha pub- 
licato il seguente manifesto : 






































































































ultimi tumulti di 0. 
se la somma di L. 1093, 


n perplessità in tutti, questo è lo stato a cui siamo È —Ciò che ora succede è una minaccia sociale | rentigie d'ordine # di sicurezza. 
F jet averano preo, part. 'elogio fee price pie MAI, ct a de | che deve mettar in pensiero tutti gli uomini po- | Resa, li 21 giogno 1969. 
ARI quelle tut salansa ‘molto dleottilile, è che po- t; vituperare gli uomini più rispettabili e travisare Pr re gii i RE la I 
macia Bizio rebbe pelli DIL Di: asta nia. Bpeao Non sono ancora seorsi tre giorni | le intenzioni più leali @ gli atti più onetti. Fu. probità del Governo, si caccia il paese nel fango. | sarta a Utste. dall guardie di P. 8, lorita negli 
VENEZIA. Frodi SL Al Sata dl site dacchè ci siamo ereduti in dovere di por- | 19' opera di demolizione persistente @ assidua di | È la situazione più sciagurata a cui possa esser i, 
, 





i eroine h uomini più benemeriti della rivoluzione | 
dà sempre necessariamente l'intonazione all'o-|re in guardia i nostri lettori contro quella Fic po paglia id lampo _.ka. ripa Fina re si è negletto 





di Merluzzo 








ratore. fatale tendenza, ch'è or divenuta quasi ge- | ma il male non è irreparabile, perocchè il pen Fermi: fiochè in tem) (ERMAN 
‘Qualche giorno fail telegrafo ha dato due no- | nerale, di precipitare i giudizii e di for-| mento noa tarda ad arrivare, e ne' giorni diff ‘rogiinay cha.i' Ialia) la quale pur racchiude de: 10 Mi ni 
DI FERRO Visie, che, dovasnng.Mire, otsamby vee certa sen- | mulare condanne, anche le più gravi, sulla | citi il gute atesso sa discernere gli uomini de- | gii elementi così buoni di prosperità e di vige up Spiri 
sazione, La prima era l'improvvisa partenza per | paso delle prime apparenze; e già nuovi | gui della sua fiducia ed accettarli per duci, vea- | diventi la. nazione più debole e dispregiata d' Eu- Parlamento approvò oggi la riforma. della 





he fi n Ò 
nou VA e. l'sediao di mac fenomeni di quel processo morboso, ond'è 





delle calunnie che lo spirito di parte | ropa. 


‘ tariffe. L'imposta sullo zucchero fu pui 
aveva accumulate su di loro. z 


sa con 159 voti contro 109, dopo ch 
















b di ferro all'ollo di fer quistare la perduta dignità. La seconda era la | attualmente travagliata l' Italia, c' impon- ustai midi! soliiai chel di elelezo I. Dalbedck aveva dichiarato di aderi 
“ga: o poli 
cole combinato ole a partenza del sig. Conti, capo del Gabinetto dell'| gono di ritornare sul doloroso argomento. | vinati per sempre dalle accuse e dai vilipondii, Da una lettera particolare da Parigi in data | razioni dell'Assemblea. La proposta d' aggi 
O Pell meli altri Imperi e Firenze. Col primo annuncio il ler l’altro eccitavamo a non ammet-|ad essi prodigati da’ loro avversarii, e che pure |2! giuguo, la Nazione toglie quanto segi sentata da Lasker, secondo cui la legge d'imposta 
n fo ci addi! 








ra un prossimo risveglio della 





banoo ricuperata la loro autorità e sono circon- Il capo del Gabinetto dell' Imperatore, Conti, 












be, ritorna Il colorito alle telog ; i } sullo succhero avrebbe dovuto essere pubblicata 
lac mestrui cagionati questione d' Oriente, cul secondo un risveglio del- ter Lerdà pidtar 3 Renee atencvano dose | dali dal risetto de loro concittadini! la questo { è partito per la Corsica onde prendere sua_mo: | soltanto contemporaneamente a, venne 
he. libera in breve tempo la questioue romana. elite n fenomeno assai frequeote in Italia, sì rivela la po- | glie, e quindi si trasferirà iu Italia e in ispecial Fu approvata una petizione del Con 
rimette Jo fibra a tulle serne persuasi ; eccitavamo a non imputare | ca efficacia di que’ libelli quotidiani diretti a la- | modo a6Montecatini, per prendere le acque a causa iale tedesco per la riforma moneta: 
sa; dell'abuso d'e Venuate , e finirono per avere una sorte dit ad un intiero partito l’ attentato contro | cerar la fama ty valentuomini. Se ne parla un | d'una malattia di fegato, della quale già da mol- proposta Commissione, la qual 





La partenz Pi l'on. Lobbia, finchè non fosse provato co- 
una favola, e il telegrafo mistiticato di e | me € da chi l'attentato medesimo fosse sta- 

to commesso ; eccitavamo a non credere 
ormai, o DOLL Gre del por rac n° |nemmeno che quell'attentato altro non fos- 
fatti in data del 22 corr.: « Secondo informazio- | se che il prodotto di una simulazione, sulla 
colte a buona fonte, la notizia della Presse | base di semplici voci non accertate, al pari 


sull’improvvisa e misteriosa partenza del Principe | di quelle che correvano in senso 0] 
Cuza sì fonda sopra un errore. Il Principe Cuza 





giorno 0 dae, e poi cadono nell’ obblio, meatre la |t0 tempo eso sofire. Secondo però le versioni 
riputazione degli offesi risorge più schietta ed in- | che corrono, il Conti verrebbe in Italia con mis- 
contaminata. sione particolare, e rimpiazzerebbe la già tanto 
‘Ma gli assalti delle persone ora non bastano | strombazzata missione di Fieury. Quello, di cui 
più. Sono le istituzioni che bisogna attaccare, è | si dice più specialmente incaricato, è il ritiro delle 
il Governo che si dere rappresentare al paese co- | truppe da Roma. Il Conti è simpaticissima per- 
me reo di tutte le colpe, @ capace d'ogni mequi- | S0n2, ed è molto favorerole alle cose nostre. 
. | zia. Qual concetto possiamo noi sperare che La Regina Pia pranza oggi da Saldanha, do- 
Oggi dobbiamo consigliare egualmente faccia del Governo, se di continuo lo | ve sono convitati, fra gli altri personaggi, Nigra e 
è ancora a Doblng (presso Vienna ) ma partirà 


ad accogliere colla massima riserva la no- 

[+zraregrood ” De a pipi tizia sul tenore di una lettera, proveniente 

verità delle malattie degli uomini di Stato, o |da un furto, che sarebbe stata scritta dal 

dei Sovrani iu ritiro, come è il caso del Principe | deputato Brenna all’ on. Fambri, e la quale 

Cuza, converrà però confessare, che difficilmente | avrebbe uopo, per lo meno, di categoriche 
set rante md 2 Pio (o lapo 

trono di Bucaresi, ora occupato dal Principe Car- Il precedente nostro articolo termina- 

lo di Hobenzollern. vafcon queste parole : « Per carità della 

La missione del sig. Conti fu smeatita an- | « patria, ed anche un po’ per amore del 

‘0 di eplsodii toccanti 6 di cli'essa. Fu detto ch'egli si recava in Sardegna per | « proprio individuo (giacchè domani posso- 


ce che il Governo 
strettamente decimale colle maggiori guarentigie 
possibili per estenderlo a sistema di tutte le na- 
zioni civili. — Nella stessa seduta, Blankenbur 
propose di riammettere nella tariffu il dazio sul 
petrolio. Oshmichen e Schleiden parlrono contro 
il dazio, e Blankenburg a favore. Il co, di Bis k 
disse: Se vogliamo introdurre dazii fivanzi 
dobbiamo cercare gli oggetti a ciò adatti. Ora il 

trolio apparisce come tale. La legislazione delle 
Bogane e quela. delle imposte indirette debbono 
procedere di conserva; se volete riduzioni di da- 
zii, noi abbiam bisogno di equivalenti. lo osservo 
in nome della Presidenza, che una modificazione 
di tariffa non otterrà |’ approvazione della Presi- 
denza senza il dazio sul petrolio. — Indi il dazio 
sul petrolio fu respinto, Val iscrutinio nominale, 

(0. T.) 























e tutt’ i mali che avvengono e lo l'Oldoini ch' ebbe imbarco sulla fregata reale. Es- 
vede dipingere qual' ladro ed assassino ? sa è discesa al Grand Hotel. dove erano stati pre- 

Speriamo che niuno c'imputerà d'esagera- | parati i suoi appartamenti. È arrivata questa mat- 
zione. Non solo in parte della stampa, ma nella | tina alle 8, e viaggia sotto nom@ di Dachesta di 
Gamera stessa furono avventate accuse contro il | Guimaraens. Non ci erano ad atteaderla che la 
Governo, che ia una società civile non si osereb- | Duchessa di Saldanha con suo fratello, Ni 
bero ripetere coutro il più meschino degli uo-'il conte Quigini Paliga, primo segretario consi- 
mi 





















L'infame attentato commesso contro de- ch' era accompaj ata dal Du- 
putato Lobbia non è stato per gli oratori di Si- e dal visconte di Lancastre, ba 
Ristra, che un'occasione di scagliarsi contro il Go. steso la mano alla Duchessa di Lancastre, 
verno; e la Camera, sorpresa ed addolorata, fu sentato il suo seguito, composto del co. de Ni 
costretta di sentir il ministro dell'interno racco- da Reis, primo ciambellano, del visconte di Mos. 


con 157 voti contro 444. 


Omabriick 20 giugno. 
ll Re rispose al discorso tenuto da Miquel 
nella sala della pace di Vestfalia del Palazzo ci- 


















motivi di famiglia. Ma parò il modo con cui l'ha i i : rg) 

meo riceverà grati l'i BÎsanunciato la France (7° Gazzetta deri) fa sorgere | “ “fin sioni che zoo quale Tae mandarsi, quasi con voce supplicherole, agli ay- samedes, ciambellano, del colonaello Folque, Mali Stabio pain 
il dubbio che sia un viaggio, che abbia iavece |< voli indazioni ch oggi si ever cinitazio. | "eteri, perchè non volemsero credere il Governo fono evvenimeati lati, ma soche triste 
uno scopo politico. « tro altrui), si cessi da tanta precipitazio- | così triste da pagar de'sicarii, perchè ammazzino A i 


venimenti che ci riunirono, sono anda 
di quanto si potesse prevedere. Le parole 
dal pergamo, le vie di Di re le nostre, 
si sono chiarai poca di tran 
sizione è difficile, ancorchè l'accoglienza di Osna- 


La France nota malignamente che non sarebbe | « ne, si guardino i fatti con animo peri- 
da meravigliarsi, se, andando in Sardegna, il sig. | « toso del proprio giudizio, quando ne sa- 
Conti passasse prima per Pirenze. Ora si dice che | , rebbe compromessa l'altrui onestà, e si 


Hi tg, Cont, pamando Der Torino, ato? dopo im: | « creda pure che il trionfo della verità se- 


un deputato. 

Noi non avremmo creduto di emere condan- 
nati a discendere così basso, chè la fantasia più 
abrigliata non potrebbe imaginare di più. 








e pel Re, del quale parlò con 














rd to è L'on. ia, quando sarà guarito delle sue ito. Disse che non avrebbe mai al 
Srovvitamecte al Forense, pei torbidi che scop. | « rà alla fine dei conti immancabile ferito poîrà dire che ne pensa dei giudizii com- ; potuto dimeaticare la cordiale accoglienza ricevuta. pnt tonino 
piarono in alcune città del Regno, tenne un Con- Queste parole , che ier l’altro si al ir desuoì amici politici, dovrà nella sua | Si FRANCIA. 
fllibile guarigione siglio di ministri, ove, oltre alle questioni interne | plicavano all'on. Lobbia, noi ripetiamo oggi, dichiarare solennemente se mai gli sia ba- Parigi 19 giugno. 
lata cd_intal n che ora preoccuparo a giusto titolo il Ministero, | con tranquilla coscienza, riguardo all'on. Scrivono all'Indép. che l’ Imperatrice abban- 





gi sarebbe poluio,(attre; benisaimo anche delli | Fambri 
questione cui si riferi missione del siguor 3 di pete n 
Conti, @ cioè la questione romana. Tulte queste Matia ton Lai 
cose le sanno naturalmente i bene informati, e mente convinti onesi 2 ssh 
Il sospendere 


donò definitivamente l'idea d'un viaggio a Ge- 
rusalemme, ma partirà certamente per l'Egitto, 
ed assisterà all'inaugurazione del canale di Suez. 


‘i tro" compicati riv: | ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 23 corrente con- 
tiene: 








noi non ci troviamo in grado certamente di | Venezia, ma, appunto perchè 
garantire che le loro informazioni sieno esatte. |vere di ogni onesto cittadino i 
La Presse di Vienna, (quella stessa che sa- | ;l proprio giudizio finehè il giudice com- 
rebbe colpevole della mistificazione relativa al Prio- 
cipe Cuza; è bene ricordarselo ) parla d'un desi- 
derio ardente del Governo dell' Imperatore di 
trare nella Convenzione di settembre, e di ric 
mare perciò le truppe francesi da Roma eda copi 
vitavecchia. È natorale difatti che quel Governo | nione ; sebbene sarebbe qui il caso di ri- 
bs bn DFalta Cip bagni mo °7- | cordare almeno quel famoso motto D 
: che giacchè egli Vigore ancora è n Ì pas 
Convensioli di settembre, come ba ripetuto tante | < temi una riga scritta da un individuo » 





4. Una R. Decreto del 23 maggio, col quale 
il Eng del Parenzo di Salò, Pro- 
vincia di Brescia, è legalmente costituito ed è ri- 
voglia seppellire î agere il pa conosciuto come Stabilimento di pubblica utilità. 
l'anarchia, è impossibile che si tolleri in pace 2. Due disposizioni nel Corpo di Commissa- 
quarto diabolika coosina, Be siè formata ‘con- riato della marina militare. 
tro il verno nazional ie coloro,'i li 3. Di izioni 'ordii il 
sarono due terzi della loro vita nelle Sietaloni alla pel: puerinele de ‘oriiee gle: 
non possano adallarsi alla lotta aperta de pertiti - 





Edgardo Quinet pubblicò un opuscolo, in cui 

esalta la vittoria elettorale dei radicali, e si mo- 

stra disposto ad accettare la candidatura (fino; 

da lui ricusata) per le elezioni suppletorie. 
Parigi 22 giugno. 

Il Vicerà d'Egitto ricevette, prima della sua 
partenza per Londra, una lettera autografa del 
Sultano, in cui trovansi alcune osservazioni 
gli scopi polti del suo viaggio e si annun 
che il Sultano assisterà personalmente all’ insugu- 

(0. 














, sopra proposta del ministro di grazia 
gi dei culti, ha fatto le seguenti dispo- 
tro il Governo nazionale, e nell’ assalirlo più vio- mel personale giudi: hi 









di, li si N o: fatione del canale di Suer. T) 
n tirarsi da Re (il che qui rdo al Fambri nemmeno è) | lentemente che non assalissero l'Austria ed il Go- Con RR. Decreti del 20 maggio 1869: 
Nene i abbia poi un dulderio | « ed io ve Îo farò appiccare. » |. — Nallino Puoi, canedlista è Forlogroato, no: INGHILTERRA, 
29, 198, Sica lfhBo || | tato ardente, sientiamo a crederio, porchà. sisora Affrettiamo bensì col nostro desiderio R. Procura di Domodos- Londra 49 giugno. 





; HA si ci ha dato debole caparra della vivacità d’'ua A Toccata) € inchipeta 
nei seoghi miti di simile desiderio. È in ‘pa: tiva del Concilio egli la relazione della Commissione 


Tre policemen, che avevano tirato contro il 
L'A, Tribunale Prot potrebbe forse desiderare ragionevolmente, di te- che deve puri 


popolo a Ballyheigne (in Irlanda ) furono rimessi 
alla Corte d’Assisie, e siccome il giudice ricusò di 
accettare, una cauzione, vennero condotti in arre- 
sto, fra fe grida di giubilo della zione, 
L'approvazione in seconda lettura del bill 
sulla Chiesa irlandese ha fatto eccellente impres- 
sione o. Il Times ne parla colle seguenti 
parol dI bè prento in seconda lettura a 
@ la sessione passerà senza 
pedi questo un gran trionfo, non tanto pei 


‘Rosselli Angelo, accessista al Tribunale di Ve- 
in presenza di fazioni, ito nezia, id. di Vigevano; 
tare come 





alleati. 
proviene in Italia l'impotenza della damento di Bertinoro, id. cancellista a Porto- 
ridotti | Sinistra ? Dalle difficoltà di discernere dove finisce  gruaro ; 
l'azione sua e comincia quella delle farion. La _—1Molinario Giuseppe, id. di Lastra a Signa, 
Sinistra, non ne dubitiamo, non si fa solidaria delle id. accessista al Tribunale provinciale di Ve: 


i non 
contro le une € le altre? Perchè i suoi giornali, pere rep dre 





ieri un dispaccio, presceglie di mantenere un at- | ora al doloroso ufficio di 
titudine d’ aspettativa, potrebbe naturalmente a- ii i vicendevoli 
verla prescelta anche la Francia. para, per'qunta cogne 


ia, la voce che il signor Conti | a©©use, © queste prove delle accuse 
ai Comunque sn 1a voce ch 1 igor Conti | cca col'mezzo di efotivi deli. 
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Altra del 22 giugno 

d' Egitto è arrivato qui provi 

Parigi. (0 
SVEZIA E NORVEGIA. 


n) 


pa 





SPAGNA. 
Togliamo dalla Gaszetta di Madrid del 19 


il resoconto della seduta delle Cortes spaguuole batta, 


del 18 corrente: 

Dopo la prestazione di giurameato alla Co- 
stituzione , S. A. il reggente del Regno (mare- 
sciallo Serrano, Duca della Torre ) lesse il discorso 


* Signori deputati: colla creazione del po- 
tere ci stra gir vi siete degnati di alfi- 
darmi @ che io accetto con riconoscenza , inco- 
miacia una nuova èra per la rivoluzione di set- 
tembre. L' dei grasi pericoli è passata, LI 
apre un’ altr’ epoca di riorganizzazione, nella quale 
200 abbiamo nulla da temere, a meno che noa 
siano le nostre diffideoze, la nostra impazienza 0 
le nostre esagerazioni. 

« Abbiamo incominciato col levi 
saote pietra che gravitava sulla Spagaa, 
mo costituiti nella forma monarchica, qui tradi- 
zionale, ma circondata da istituzioni repubblicane. 
Oggidi è giunto il momento di sviluppare e di 
consolidare le conquiste conseguite, e di fortificare 
l'Autorità, ch'è l'egida di tutti i lì ed il ba- 
luardo di uti gF’ilaremi sociali, sriagendo mag: 

n te nello stesso tempo le nostre relazioni 
diplomatiche colle altre Poleose 

* L'impresa è ardua per la mia debolez- 
za personale, ma ciò che mì da fiducia di un e- 
sito felice è la vostra alta saviezza , l'adesione 

















aspirazione nell'esercizio 
delle mie onorevoli funzioni, la fine d'ua inter- 
regno, durante il quale sarà stata praticata since- 
ramente e lealmente la Costituzione dello Stato, 
saranno stati esercitati pacificamente e con ordi: 
ne i diritti individuali, sarà consolidato il credito 
della Spagoa all’interao ed all'estero, e la libertà 
sarà stata collocata sulla base sicurissima dell'or- 
dine morale e materiale, affiochè il monarca e. 
letto dalle Cortes costituenti, incominci un regno 
prospero @ felice per la patria, alla quale ho con- 
sacrato tutta la mia sollecitudine, tutto il mio 
afelio, tutta la mia vita. (Benissimo!) » 

II presidente delle Cortes rispose al Reggen- 
te colle seguenti parole: 

« Le Cortes costitueati udirono con una 
va sodisfazione le nobili parole 6 le idee eli 
dal Reggenta, ch' esse nominarono ad uosnimità 

voti 














« Rispondere degnamente agli scopi elevati 
che hanno avuto io pa le Gita Gelato la 


4 proteggere il libero 
luali che formano la 

one attuale, ecco la grande 
raccomandata di Cortes a tutt'i fuozio- 





sarebbero sepolte nel nulla. 

« Il generale calcola con ragione, il Reggente 
conta a giusto titolo, su tutti gli Spagnuoli, atte- 
sochè le Cortes, l'esercito, la milizia, , 
moi tutti infine, non abbiamo più ormai, col Reg- 
-_ della Nazione spagouola, che una sola ban- 

lora: Tutto per la patria e tutto con la patria! 
(Appiausi.) » 

‘5. A. lascia la sala, accompagnato nello stes- 
s0 modo com' è entrato ; si grida cou entusiasmo: 
Viva il Reggente del Regno! Viva la Patria! Vi- 
va la Costituzione! Viva la sovranità nazionale! 
Viva il Presidente delle Cortes costituenti ! 

La seduta è sciolta. 














ai soldati il seguente discorso : 
« Soldati voi avete prestato giuramento alla 

Costituzione della Monarchia spagnuole, ed è ne- 

cessario che nou dimentichiate giammai i doveri 

he questo alto v' impone. 

C°04°La libertà della nazione riconquistata a co- 












lo catturò pionuaziaado questi soli detti 
Geperale, vi arresto. » 








MOTIZIE CITTADIN 


Venezia 25 giugno. 


di Custoza, eri 
sero aver luogo in Vene: 
Il buon senso della popolazione 
mento al Governo ei alla dinasti 
peturale verso i promotori di disordini , e la ri: 
conoscenza dovuta al Regio esercito, hanno i 
pedito che alcuna becchè minima cosa succedes- 
te; e la giornata pagsò perfettamente tranquilla. 
Le Autorità di P. S. aveano preso ad ogoi buon 
conto le vpportune misure affiochè l'ordine non 
fosse in guisa alcuna turbato. 

Arrivi. — leri è arrivato in Venezia S. E. 
il comm. Marcello Cerruti inviato straordinario e 
ministro pleuipotenziario di S. M. il Re d' Italia. 

Mondezza de’ rivi. — Non havvi alcu- 
no che nua conosca e depiori la condizione insa. 
lubre ed indeceate de' nostri rivi, nei quali i 
mettovo i conduttori delle case, riversando e 
cendo galleggiare su di essi ogni sorta d’immon- 
dizie. Ora, uno dei primi oggetti posti all’ ordine 
del giorno per la prossima sessione del Consiglio 
comunale, contempiando l'espurgo dei pvzzi neri, 
tende appuoto ad opporre ua radicale rimedio a 
tapto sconcio. 

Secondo la Relazione presentata dalla Giun- 
ta, bannovi a Venezia 5600 case con fogna, 7057 
colla fogna in comunicazione coi conduttori 
stradali @ coi rivi, e ficalmeate 5352 case senza 


0a. 
> Or bene, la Giuata propone al Consiglio di 
sancire : 

4. Che entro il termine di sei anni debbano 
essere chiusi gli sbocchi tanto dei conduttori di 
privata proprietà che immettono le materie fecali 
direttameote nei rivi e canali 0 nei conduttori 
stradali, quanto dei pozzi neri che, mediante aper- 
tura, 000 in comunicazione coi conduttori stra- 
dali e coi rivi; e che in sostituzione di questi 
sbocchi siano costruite fugne cieche od appiicate 
fogue mobili, a seconda della condizione degli sta- 
bili. 


2. Che entro tre anni abbia a cessare il vuo- 
tamento delle fogoe cieche (pozzi neri) col metodo 
delle secchie, ed i proprietari possano valersi sol- 
tanto 0 dell'applicazione di fogoe mobili 
© del vuotameato inodoro pneumatico o di quegli 
altri metodi pure inodori, che fossero attivati col- 
l'autorizzazione municipale; e che entro lo ates- 
10 termioe le canne da cesso debbano esser poste 
in comunicazione coll’aria esteroa mediante ua 
tubo che metta capo sopra il tetto e sporga a 
tale altezza ed i tale posizione, che non possa 
nuocere od incomodare gli abitanti delle case con- 
termini. 

3. Che entro tre mesi, le abitazioni che ma 
cassero totalmente di fogna e non avessero nep- 
pure uno sbocco d'immissione nel rivo 0 nel con- 
duttore comunale, debbano essere mupite di pozzo 
nero chiuso 0 di fugna mobile, sotto comminato- 

ia che ne sarà vietata la jocazione. 

4. Che non sarà dichiarata l'abitabilità per 
una casa nuova O in gran parte ricostruita, se 
non siasi adempiuto a tali prescrizioni. 

Il Consiglio potra modificare, parzialmente, 
se crederà, siffatte disposizioni, ma noo ha chi 
non vegga quanto la parte sostanziale di esse tor- 
ni vantaggiosissima all'igiene ed alla mondezza 
della città, e qui i 
provvedimenti saranno emenzialmente accolti. Ne 
abbia la Giuota ® nostri ri liamenti @ sì per- 
suada che il paese con noi apprezza il suo lento, 
ma instancabile @ progressivo operare a vantaggio 
del paese, e conosce gi' innumerevoli ostacoli che 
essa da ogni lato ba da superare. 

Bagni marini al Lido. — | bagoi mari- 
ni al Lidu pei poveri scrofolusi della città mostra 
delle vicine Provincie, ce già si erano inco- 















































mibciati il 14 e 15 corrente (avendo allora l'ac- | 


qua marina la temperatura da {9 a 20 R.) si do- 
vettero sospendere causa l'incostanza somma della 
stagione e il notevole abbassamento della tempe- 
ratura. Si ripresero soltanto il 23 corrente. nel 
pomeriggio @ sì continueranno ora regolarmente 
concedendolo la stagione e mantenendosi l' acqua 
merina alla temperatura da 49 R. circa. Frattanto 

poveri bambini della Provincia si condussero 
negli scorm dì ogni giorno parecchie ore { nella 
maîtina @ nel pomeriggio) al Lido, a respirarvi 
l'aria marina, © si Giardini o al campo di Mar- 
te, se la laguna era troppo agitata. E in conse: 
guenza anche della buona e lauta dieta e dello star 
buona parte del dì all'aria aperta ed anche al sole 


si nota già qualche li il 

Jue'miseri fanciulletti, che 
non poterono fin ora prendere in nove giorni se 
non quattro 0 cinque bagni in mare, e comincia- 
vano a risentiroe qualche vantaggio. 

Cucina dell’ Ospizio marino provvi= 
sorio. — li Comitato degli Ospizii marini rende 
che grazie al sig. Davide Levi che 
atuitomente per tutto il corso della stagione 











pul 
to 


dei bagni ad uso dell' Ospizio marino veneto prov- 


Visorio una grande e comoda cucina economica 


schiamazzi di piazza. | ste sta 










sto di tanti sforzi, sono sotto la vostra custodi: 





la patria ve ne affida il sacro ito, e da oggi 
richiede da voi l'obbligo di sacrificare per la sua 
difesa sino all’ ultimo vostro respiro, provando 
colla vostra obbedienza durante la pace, come col | dogli 


vostro ardore durante la lotta, che sotto la vostra 
assisa militare batte un cuore di cittadino. 

« Spero che nessuno avrà l’audacia di vio- 
lare la Costituzione che abbiamo giurato ; ma se 
re sciagura taluno ene fari, DI paese; la " 
izia cittadina, questa grande riserv: ‘eserci 
= 5° ‘verrebbero 










Carità cittadina. — Annunziamo con sen- 


tita sodisfazione un'sitro nobilissimo tratto di vera 
A e 

marina de’ r 
ni ebambive qui arrivate all Ospizio marino prov- 


provvida beneficeaza, che si riferisce alla cura 
‘poveri serofolosi. Oltre ai 15, tra bambi- 


visorio da Verona, ao: tre fanciulle prole 

foriosa im Jose di quella città godranno pure del benefizio 
nali Vostri lulî combelterebbero: per la diese | cura mbrine, oro pacesaro, grazie alla pità ge: 
della libertà © della patrie. , nerosa d'una egregia nostra signora (la signora 
« Il ministro della guerra | Giuseppina Jacur Consolo); la quale si offrì ed 
«Jos Pane. » | assunse di qui farle venire, allogarle preso una 


fa una corrispondenza da Madrid della Liber- ‘ buona famiglia, e pagar loro tutta le spese di 


alloggio e assistenza, per questo 
Troviamo inutile aggiungere alcune parole di 


grandezza maggiore 

vero, il celebre pittore ingiese sir Jobnsoo Rey- 

nolds, quadro commesso dal Museo di Kensington. 
Ìl Reynolds fa uno degi’ instauratori 


| Veste un magnifico costume a calzoni corti, giu- 
stacuore listato di pellicia, ricca sciarpa bianca | 
al collo, e leggiadro berrelto sul capo; una gran 
| lissime © perfetta , 
spalle fico a terra. Appunto nel 









| sia collocato a sito. 
Dobbiamo perciò congratularci coll’ esimio 
artista sig. Francesco Nero, giovane veneziano, 
| che ormai rivaleggia coi più distinti mosaicisti 
di Roma. Di lui avevamo veduti parecchi altri 
lavori di minore importanza, e sappiamo che sta 
facendo quadri anche di sua invenzione ; ma senza 
| tema di apporci in fallo, dobbiamo dire, che un’ 
opera così difficile e così egregiamente riuscita 
non è tanto facile a vedersi, @ che uo valoroso 
artista, siccome il Noro, è un onore per Venezia 





"e per l'arte. 


Senola festiva per le domme. — in 
seguito ali anquacio da nui dato dell’ apertura delle 
Scuole festive comunali nella prima domenica del 
p. v. luglio, godiamo di aggivogere che io _quel 
| giorno stesso presso la Scuola maggiore elemeate- 
re femminile a S. M. Formosa, graziosamente ac- 
cordata dal Municipio, si aprirà una Scuola di di- 
segno per le adulte, e questa sostenuta gratuita- 
mente dal prof. Moro Marco, il quale con questo 
| atto generoso vuole reudersi benemerito della po- 
stra istruzione popolare. 

Le iscrizioni si riceveranno dallo stesso pro- 
fessore nella suddetta Scuola a cominciare da do- 
menica 4 luglio, dalle ore 14 ant. all'1 pom., e 
noo dubitiamo che la nustra città vorrà fare suo 
pro' anche di questo mezzo d' istruzione, così utile 
solto il duplice aspetto morale e materiale. 
| ‘Teatro Rossini. — La Compagnia pie- 

montese, diretta dai sig. T. Milone ba incomin- 
ciato ieri con lieti auspici le sue rappresentazio- 
| ni. Il pubblico ha festeggiato attori ed attrici. I 
{ sigg. Milone, Cavalli, @ Cuniberti, le sigg. Fantini, 
e Reyaaud furono chiamati all'onore del 
nio. È ua ottimo complesso d'attori, che 
| le tradizioni della scuola toselliana e noi augu- 
riamo loro la buona fortuna che meritano. 
Domani la Compagnia piemontese ci 
mette una novità: una commedia in cioque atti di 
Giulio Serbi: 



























serie di Monsù Travet. E questa volta ci prot 
| tono il 7ravet genuino, seuza le mutilaziooi, 
cui fu rappresentato, di recente, a Vene: 
Salvamento. — Rizzo Giovanna, dome- 
stica d'anni 20, caduta ieri nel Rio degli Scudi, 
fu tosto salvata’ da Giuseppa Ciriello. 
| Le Guardie munielpali fecero nel 
24 giugno le seguenti denuncie ai rispettivi 
municipali 
Contravvenzioni da parte dei privati 
raccoglitori d’immondezze 
Contravv. da parte dei gondolieri. =» 
Per getti @ depositi d' immondesze 
Abusivi posteggiauti, sporgenze, in- 
| gombri stradali @ dei rivi, gi- 
| rovaghi senza licenza... 
| Lordure, eco o. . 
Erbe guaste sequestrate 
Totale delle denuncie 36 
Le Guardie di P. S. arrestarono ieri S. 





giorno 
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CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 25 giugno. 
Il Prefetto ha ricevuto il seguente te- 
legramma : 
Firenze 25, ore 12.30. 
Prefetti del Regno, 
La giornata d ieri pasò 
le 





Gappa. 


Sullo stato della Duchessa d'Aosta, il 
| nostro Prefetto ha ricevuto il seguente te- 
legramma 





Spezia, 24 giugno, ore 10:15 pom. 
Nella salute di S. A. R. la Duchessa 
d'Aosta continua un leggiero miglioramento. 
Il Sotto-Prefetto, 
rice tai nice 1: 
ite le Puatate per la seconda quia. 
Ape 














o | 


bbe sinora grande fortuna sulle | 


G. per questua illecita; e B. P. per disordini in |! 
tempo di notte. 


in | Per dirvi possa sembrarti arrischiato, vi assicuro 





Lap 


















nare il muy 
pi ba, pa 









L aall'erdia da talera | La salute del Lobbia va migliorando, e qu 

9. Circolare 44 giugoo della Prefettura sulle | to all'autore dell'atientato aila mita di Ju w pe 
tabelle trimestrali dei mezzi di rimpatrio foraiti | tende che le Autorità governative siano rit 
| ad indiganti e sulle norme pel rilascio di fogli | impadronirsene. N:n s0 quanta fede. menti qu 
di vie. 





( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE} 





andati dal Re ad offrirgli le proprie dimissioni, e 
si arrivava sino al punto di designare quali sa- 
| rebbero stati i loro successori. Come potete bene 
| immaginarsi ia questa diceria non vera e nom v'è 
! nulla di vero; e coloro che l'hanno sparsa non 
| hanno fatto altro che correre con la fantasia un 
| po' troppo vivacemente. Vi avrà dato senza dub- 


quest'oggi; ora quell'articolo, per quanto ho 
| udito dire da giornalisti, è ispirato dal Ministero. 
Basta quindi a mostrare che il Gabinetto e tut- 

| f'altro che alieno dal ricorrere ai partiti che gli 

si attribuiscono. 

Dei resto, l'Opinione stessa ha modificato as- 

| sai il tuono aggressivo di ieri ; ed essa medesima 
riconosce che Don si può parlare di crisi mini- 

steriale finlantochè non si conoscerà il risultato 


{suno può venire in capo che il Ministero debba 
rassegnare le proprie dimissioni mentre un pro- 
| blema di tanta gravità è ancora insoluto, e meo- 

tre l'ordine pubblico è pur sempre minacciato da 
| inconsulte dimostrazioni di piazza e da vari ten- 
tativi. I giornali dell Opposizione hanno un bel 
gridare ch'è il Governo che ammanisce le pri 
+ aumenta l'importanza dei secondi; ma bisogna 
| proprio abitare nel mondo della luna per non 
{ essersi ancora accorti che il partito repubblicano 
| teata tutti i mezzi per far nascere qualche gran 


| porit in Italia , e cerca la favilla che dovrebbe 
obbl 
ligo 


secondo lui, destare l'incendio. Dinanzi a 
attitudine di mazziniani, ji Ministero ha 
anzitutto di difendere la forma di Governo che 
rappresenta, e non può da sè stesso e seoza l'in- 
tervento del Parlamento creare una crisi che 
trabbe avere gravi conseguenze. Quando la 
nera sarà nuovamente convocata, quando, sbol- 
lite le passioni preseati, le discussioni pariamen- 
tari potranno prendere il loro corso naturale, al- 
lora il Ministero farà quello che i voti della’ Ca- 
mera gli consiglieranno di fare; ma per adesso, 
ripeto, noo si può assolutamente parlare di crisi. 
Si confermano le voci corse a proposito del- 
lo sgombro dei Fraocesi da Civitavecchia. Pi 
| che l' Imperatore Napoleone desideri che l' Ita 
assuma l'obbligo di difendere efficacemente la 
frontiera pontifcia durante il Concilio ecumeni- 
{ co, e che a tal uvpo chiegga dal nostro Governo 
| una promessa formale che rientrerebbe per altro 
{ nelle stipulazioni della Convenzione di settembre. 
Noa so quali saranno Je deliberazioni del Mini. 
{ stero; ma giova notare sioo da ora che non sì 
pegni pel Con- 
medesimo è ancora 














corre alcun pericolo a 
| eilio; giacché la riunioue del 
| assai pi 







| 





Ifficii ‘ ber: 


completa separazio- 









lo spirituale ; il che 
ogni altra cosa starci a cuore, dap- 
ndo la nostra causa sarà viota nel 
campo delle idee, noo sarà malagevole rivinceria 
poi nel campo dei fatti. 
» i Nazione ne enirefilet fa notare che il 
inistero, presentando il progetto di | mola 
Convenzione con la Società Rubattino, mon e 
| menomamente inteso di pregiudicare la questione 
della Società Adriatico-Orieutale. In queste parole 
avrete trovato un' esatta conferma di quello che 
vi scrissi iutorno a questo argomento, quando vi 
marrai quali fossero in proposito le intenzioni del- 
on. Mordini, e quali i concerti presi da Ini con 
la Giunta incaricata di riferire pel progetto rela- 
tivo alla Società Adriatico Orientale. Sta dunque 
in fatto che il ministro si è preoccupato delle 
questioni, ed ha studiato, per quanto era da lui, 
i mezzi necessari perchè il commercio italiano 
possa avvantaggiarsi del taglio dell’ istmo di Suez. 
Anche i la Commissione d'inchiesta ha 








| delia Commissione d'inchiesta. E davvero a nes- | 


| sta voce. Certo è però che, 

| l'attentato, un individuo, i cui contrassegni to 

| fa viso 

| tire frettolosamente per Prato, di dove walt 

| tanò col primo convoglio che mos per Boing 
Quivi taluni suoi compegni di vago 1° 

| chiesero gentilmente di dove venime, al egi 







O per Ma. 
dasca ug 


| Namero dello Zensero del mattino medesimo 4 
| quel giorno: di guisa che i viaggiatori gii chi 
| sero come mai, venendo da Ancona , posseden 





la sua 


POI pro 
Mi si da 


seguire il suo viaggio. Quest' incidente 
per positivo. 

Prima di chiudere questa lettera, lascia 
che vi accenni ad una voce che circola qui coi 
qualche insistenza. Si vuole, cioè, che tra i cap 

Terzo partito e taluno della Sinistra, sieno be 
ne avviate le trattative per giungere ad una {o 
| sione, mercè la quale, il centro sinistro potre 

de, in breve, avere una grande prevalenza tele 
molte quistioni di rilievo, che, sl riaprirsi dela 
Camera, dovranno impresciudibilmente trattani 

L'altra sera vi fo riunione del Consiglio de. 
l'Ordine del merito civile. Si vuole che scopo i 
tale riunione sia quello di supplire, con accony 
proposte, ai seggi lasciati vuoti nell’ Ordine » 
quest' ammo dal Matteucci, dal Rossini, e da al 
eminenti , che la morte ci ha rapiti 

ll nuovo romanzo del cav. Cesare Donit 
Tra le spine, è già venuto alla luce. È lavoro pr. 

, che accresce i titoli alla benemerenza de 
cultori delle lettere, che questo giovane scrittore 
si è coi molteplici suoi seritti già acquistata. 














Scrivono da Firenze ia data del 23 giugoo, 
alla Perseveransa : 

Teri vi ho accennato a una lettera di un de. 
putato, preseotata alla Commissione d'inchiesta 
come un titolo della partecipazione illecita di quei 
che membro della Camera ai lucri della kri 
Per quanto segreti tenesse i suoi lavori la Cum 














missione, qualcosa di questa lotte 
fuori, per le rivelazioni di quelli 


uo figurato da testimoni nell’ inchiesta. Ed ecco 





quello che io son giunto a saperne, salvo a re- 
tificare ciò che vi scrivo, se non è ’molto entio, 
La lettera sarebbe, adunque, pei pieghi pre. 

di 

il 


sentati dall'op. Lobbia, 
quelle che furono, non , portate via di 
cassetto della scrivania del deputato Fambri 
rebbe di data molto posteriore alla votazioni 


bbe appunto una 














tenuto una sue ordinarie sedute. È stato fra 
gli altri interrogato l'on. Civinini, sebbene oggi- 
mai tutto quello che si riferisce a lui sia venuto 
molto bene in chiaro. Per quanto ciò che sono 







che quanto più si va avanti colle in 

to più cadono i sospetti di corruzione. 
duto per un momento di aver rovato cì 
cosa, avendo posto le mani sopra una lettera pri- 
vata' d'un deputato; Ta Pi 
° 





‘uogo | competenza del procuratore del Re; e 


la Regia, e concernerebbe il secondo versamento 
del prezzo delle Obbligazioni, che, come tutti 
sanno, l'onorevole Fambri aveva assunte. Pare 
che ;l Fambri non si trovasse disponibile la 
somma che gli occorreva per questo 
e avesse impegnato il deputato Bre 
goato, a provvedergliela. E il Brenna provvide, 
concludendo con la Società del Credito mobiliere 
ua' operazione, per la quale sarebbero stati scon- 
tati da questo Istituto degli effet 

Conclusa l'operazione, il Breni 
























bri a non vendere le sue Obbligazioni, al che egli 
era deciso, se non avesse avuto in prooto 1 fon- 
di pel secondo versamento, esprimendogli la spe 
ranza ch’ esse avrebbero aumentato di valore nel 
l'avvenire, e si sarebbero vendute con guadagno. 
Guadagno che al Brenna interessava , poichè in- 
tendeva parteggiare col cognato le Obbligazioni da 
lui prese, versaudo la sua parte di prezzo. 

Se le cose stanno così, come a me le han 
contate, io non s0 vedere com' entri il voto sulla 
Regìa, dato da quei due deputati tanti mesi prima, 
cogli affari ch'eglino concludono per conto loro, 
e che non son certo vietati a nessun cittadico, 
deputato o senatore che sio. Non assumo però li 
responsabilità di quello che ho udito 
to qui. E lascio a voi il giudizio, se 
si tratta di una delle lettere rubate a 
sul fatto in genere. 

Mi dicono che intenzione della Commissione 
sarebbe di portare l'inchiesta al secondo stedio, 
cioè alla pubblicità, e farà bene. Se ne dicono 
tante, si fanno tante 
posizioni, che la publ 
realizzerà un desiderio 

Sullo stesso argomento un altro corrispoo- 
dente scrive alla stessa Perseveransa : 

« Nou so che cosa di terribile contengano i 
plichi lobbi; ma merita il conto di fermarsi 
a cotesti. E ammesso, per vero, che il corpo del de- 
litto consista nelle carte involate all’ onorevole 
questore della Camera, sorge spontanea la doman: 
da: com'è che +] deputato Lobbia ha assunto 
spontaneo la responsabilità di cose che non resul- 
tavano a lui, se non per mezzo di un furio? 
Com' è che l'onorevole Lobbia ha potuto prestare 
il suo nome in una facvenda, la quale è tutta di 

D ;@, franco 6 
schietto per natura, non gli ba ripugnato l' asso- 
ciarsi in un'impresa, la quale non sarebbe stata 
possibile senza un delitto ? 




























"i per la Regia comteressata dei tabac- 
chi; ba udito pure questa mattina le deposizioni 
dei sig. Fambri e Civinini, deputati, e del sigoor 
Martinati, professore. 





n 
Leggesi nel Giornale di Padova in data del 
corrente: 

«1 negozianti della nostra città, in omaggio 
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per L 
di viaggio il ri. 
se, ed egli ri. 





aasluta dal io 





 riprimi dela 

prirsi 
mente trattarsi, 
del Consiglio del. 
hole che scopo di 
re, 





con scconce 
i nell'Ordine in 
ini, e da altei 
ci ha rapito. 
re Donati: 
be. È lavoro pre. 
benemerenza dei 
[giovane scrittore 
acquistata, 


del 23 giugno, 


lettera di un de- 
ione d' inchiesta 
illecita di qual. 
ri della Regi». 
Barsri la Com- 
tera ‘apelato 
Mis ENE 
hiesta. Ed ecco 
ne, salvo a ret- 
è molto esatto, 
Dei pieghi pre- 
appunto una di 
portate via dal 
to Fambri. Sa- 
la votazione del- 








disponibile la 
ato versamento, 
Brenna, suo co- 
ona provvide, 
dito mobiliare 





n 
ioni, al che egli 
in prooto 1 foo- 
[mendogli la spe- 
ito di valore nel- 
con guadagno. 
Java, poichè in- 
Obbligazioni da 
di prezzo. 
ne ‘a me le han 
ntri il voto sulla 
tati mesi prima, 
per conto loro, 
bessun cittadiuo, 
assumo però la 
dito e v'ho serit- 
0, se veramente 
ubate al Fambri 








la Commissione 
secondo stadio, 
. Se ne dicono 
ommenti e sup- 
un gran bene e 





corrispon- 


otengano i 
pto di fermarsi 
il corpo del de- 
te all'’onorevole 
tanea la doman- 
pbia ha assunto 
che non resul- 

b di un furto? 
tuto prestare 
date è Gotta di 
Re; e, franco ® 
ipugnato |’ asso- 
po sarebbe stata 








Jel 24: La Com- 
ri, dalle 4 alle 7, 
0, direttore del- 

ta dei tabac- 





Milano furono 
, come una ma- 
più alto riguar- 
ono, ma la stam- 





ino male, @ per- 
le fa il Governo, 
re dimostrazio- 
nulla di nuovo 
o le è ri 





alla legge sianno coprendo di notbeorissime fire | 


un indirizzo, di cui pubblichiamo il testo, at R. 
Prefetto delia 


lare.» » 


L'Opinione ha il seguente dispaccio parti- 


colare: 

Napoli 24 giugno. — Gli arrestati l'altra 
sera sono 44, fra cui Fusco, fratello d'un redat- 
sera vi ebbero 


talia, che furono sciolti al pri- 
mo tentativo di dimostrazione; le pattuglie di 
Guardie nazionali furono applaudite dalla popo- 
lazione, annoista di queste dimostrazicni. 
_——————_—€€<6È6 
Giornale di Napoli ha in data del 22: 
sera si teotava di ripetere le dimo- 











delle 
nergico dell’ Autori! 


Leggesi nella Riforma: 
Anche la ferita del braccio del 
a cicatrizzata quasi completamente; solo all'an- 
golo interno di questa , continua a formarsi 
raccolta puruleata accennata nel ballettino d' 
ieri. 





l'on. Lobbis, 





dggani nella Porseceranza in data di Mila- 


« Il Prefetto di Milano, conte Torre, con suo 
Decreto in data del 23, ha sciolto l' Associazione 
dei Reduei dalle patrie battagi 
questro degli atti dell'Associszione. 

« Alcuni membri della medesima hanno fatto 
una protesta contro l'atto prefettizio, dichiaran- 
dolo illegale ed arbitrario. » 


La Perseveransa ucrive in data del 24: 

« Il Principe Umberto è arrivato ierì l'altro 
4 Milano dalla Spezia, ove fu a visitare la Du- 
chesta d'Aosta. S. A. R. s’intrattenne col Prefetto 
e col Sindaco alla Stazione centrale, e ripartì 
quindi per Monza. 





centi ae 

Dai signori medici del generale Cialdini, la 
Nazione riceve il seguente bollettino: 

Il proscessivo miglioramento della malattia 
di SE, i generale Cinlini,scooona a prosima 
convalescenza, per cui si cessa dal darne d'ora in 
maozi i bollettini giornalieri. 

Firmati: Testa — Garelli — Fedeli. 





Leggiamo nell 
zione telegrafica , la Commissione internazionale 
anquociata da uo telegramma di Tunisi per rice- 
vere certe rendite e ripartirlo fra' creditori dello 
Stato, non fu'già istituita con un decreto. del 
Bel, ma venne appena ta a quest’ ultimo 
la iuaiva proposta dlle Potenze, ala quale noa 
fu ancora dato corso. 





Post 22 no. 
Alla Camera dei deputati, fu rato di 
stampare un disegno di legge, proposto da Giulio 
Schwarz, sull’ abolizione della pena di morte pei 


delinquenti politici. 
Dispacci telegrafici. dell’ Agonzia: Stefani. 

Berlino 24. L’ ambasciatore prussiano presso 

la Corte di Fvancia conte Golis è morto oggi a 

Catrnargi dE La Regina di Portogallo parti. 

id — ina togal n 

rà stasera per Stoccarda; andrà quiadi a Fra 
dare le neque presso Vieona. 

id inca. Aumento: portafoglio 

milioni 8 410; anticipazioni 1,3; Tesoro 4 1,8, 

cootì particolari 8 7,10. Diminuzione : pumerario 


2415; biglietti 5 ‘| 

Parigi 24. — Îi Peuple pubblica il seguente 
telegramma dal Campo di Chàlons: Stamane l'Im- 
peratore nel ricevere i militari che fecero la cam- 
Pagna d' Italia, dise : 

« Soldati, sono ben lieto di vedere che non 
* avete dimenticato la grande causa per cui ab- 
* biamo combattuto dieci anni or sono. Conser- 
« vate sempre nel vostro cuore le memorie delle 
« battaglie e de' vostri padri, e quelle cui avete as- 
+ tistito, perchè la storia delle nustre guerre è la 
« storia dei progresso e della civiltà. Voi man- 
« terrete così lo spirito militare ch' è il trionfo delle 
« nobili li 
* verso 




















per lo passato, @ sarete 
« sempre degni figli della grande Nazione. 

Parigi 24. — Il Consiglio municipale di $. 

Etienne fu sospeso. 

igi 25. — Il Journal Officiel pubblica ii 
dell' Imperatore, che è conforme 
al telegramma del Peuple. 

Brest 24. — Le comunicazioni col Great 
Eastern sono buonissime. 

Londra 24. — La Banca ba fissato lo sconto 
11,3 6 mezzo. 

Madrid 24. — Le Cortes discuteranno ai pri- 
mi di luglio il bilancio delle spese. 

Madrid 24 (Cortes). — La proposta di por- 
tare al 45 0/0 l'imposta suila Rendita interna fu 
respinta con 108 voti contro 75. È approvato |’ 
articolo 6 che colpisce la readita interna di un’ 

















quest 
riarsi sulle riforme proposte dalla Skupschina pre- 
te; prinzigi se, l'antica Costituzione di- 
Yeone impraticabile, perciò dovrebbe essere rim- 
piazzata da un'altra; invita la Skwpschina a dare 
iituzioni atte ad assicurare il paese contro le 
scosse interne, e a farlo entrare nella via del 





THE 
da 
hi 
È 
bei 
Bi 


(H 
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lie, ed ordinato il se- | 1, 









— Come, voi, il grande oratore, non trovate 
nulla da dirmi ? 

— Santissimo Padre, rispose il frate, sono 
stato citato a comparire davauti la Vostra Saatità, 
ed attendo che la voce di Pietro, mio giudice su- 
premo, incoraggi la mia giustificazione. 

— Ab! sì, sì, fece il Papa, si tratta di certe 


memorie che avete evocato in una delle vostre 
conferenze, della menzione che vi avete fatta d' 
una lettera da me scritta nel 1848 all'Imperatore 
d'Austria per impegnario ad abbaudonare la Lom- 
bardia e la Venezia agl' Italiani. E 

— Se monsigaor N... ., rispose il padre Gia- 
cinto senso turbare, si'è afrltato ad informare 
la Santità Vostra ch'io avera parlato della subli- 
me sua lettera, perchè ha egli serbato il silenzio 
sulle condizioni io cui mi trovava, sul soggetto 
che trattava, sul modo col quale lo sviluppai, e 
sull’ uditorio al quale m'iadiriszava? 

Ed il celebre carmelitago pariò a lungo al 
Papa della sua conferenza ; poi soggiunse coo una 
franchezza che colmò di stupore Pio IX. 

— Egli è certo che nella gioriosa storia del 
pontificato della Santità Vostra, vi sono pagine ch” 
io tento invano di conciliare fra di loro. 

Il padre Giacinto contiauò lungamente su que- 
tono. 


Il S. Padre non se ne offese, anzi lo ascolta- 
va con molta bontà ; poi quando ebbe finito, il 
Papa gli disse : 

— Bene, bene! andate in pace ; ma siate più 
prudente un'altra volta. 

E lo benedisse teneramente. 

All uscire dell’ udienza, vi ebbe un gran ban- 
chetto presso monsignor De Merode in onore del 
padre Giacinto. 


La malattia degli 
il mimsiro d’ agricoltura , industria e Commer- 
cio nominava lo scorso ango una Commissio- 
ne, e di studiare ia qlatta della 
somma negli agrumi specialmente di Sicilia. Com- 
posta di chiari cultori delle scienze che hanno 
relazione coll'agrouomia, la Commissione presen- 
tava al Ministero in data 4 ottobre 4868, la Rela 
zione degli studii fatti, nella quale assai succiota- 











ino dul 1865 il dotto chimico di Venezia 
Girolamo Dian, espose in due Memorie, letta al 
patrio Ateneo, i suoi studi sulla malattia. degli 
agrumi, e le cooclasioni, alle quali giungeva, non 
ono che le stesse di quelle, a cui giungeva la detta 
Commissione. Fa meraviglia perciò che nella Rela- 
stero non sia fatto cenno 
meotre è certo che lo 
fatlo ricapitare a ciascuno 
dei membri della Commissione una copia delle 
Memorie suddete , perchè fossaro prese in consi- 
derazione. 

Noa è questo il luogo di fare citazioni, ma 
chi avesse la pazienza di confrontare la Relazione 
coa le Memorie ricordate el inserile negli Atti 
del nostro Ateneo, non durarebbe fatica a convin- 
cersì dell'identità dell'una con le ultre. 

Noa potei trattenermi dal muoifestare ciò, 
non già per accusare di plagio uomivi illustri ed 
onesti, ma perchè è spiscevole di ved.re che chi, 
come il Dian, con tanto amure e perseveranza sa 

ifica quel poco di tempo che le 
zioni gli concedono a serii ed 
lo sconforto di vedere che altri, anche se’non si 
faano belli delle di lui penne, almeno gli tolgono 
vori, col non cur»rsi di esa- 
fare, ava potendo 
ione abbia a bella posta 
dimenticato il nome del Dian. 

S'è vero che l'onore di ua Istituto si rialza 
col pregio delle Memorie che veugouo lette, noi 
dobbiamo congratularci col Atene di Venezia, 
che annovera fra i suoi membri il giovane chi- 
mico Girolamo Diao, che lo illuntra con tanti u 
tili studii con bee tadirizzati, che una Commis- 
sione dei più chiari scieaziati d'Italia aon seppe 
dite nè di più, aè di meglio. 








































c 
Auguriauio al Dira che gli venga latta mag- 


gior giustizia io avvenire, @ che In Memoria an- 
cora sulla malattia degli agrumi , che sappiamo 
dover leggere entro il corrente auno accademico 
al patrio Ateaeo, non appena le luttuose circo» 
stanze di sua famiglia gliel» con-ederanno, sia 
tenuta, come lo meriterà certo, in maggior conto 
delle duo precedenti, e di altre nateriormente pub- 
blicate, fra le quali maritano d'essere ricordate le 
due sulla malattia dell'uva e sulla volatilità dello 


zolfo. 
G. Soave 
Laureando in chimica. 














ice del dott. Grassi. — 





Sistema ad 
Togliamo dalla Lombardia , di Milano, il seguente | © 
articolo : 


mesuose l'incarico il sig. 
avv. cav. Abele Grancini di tenere in vita l' in- 


— S. E; | del 

















che allora si 
che dei valenti i 'eneziani colle Indie 
. propri più di ciò cha 
G. Grassi intende di far conoscere ai c0n- | essa ci cit 
ne Sa faranno colla SOLO toll l'argoanento degli antichi viaggiatori 
te vorranno lo la 
Sasiose che emo lì Vorrà iagaamare.—. ©. | tusesian, © dalle vicende e deviazioni del nostro 
« Queste poche parole si è desiderato venis- | traffico dopo la scoperta del capo di Buona Spe 
sero conusciute dal pubblico anche per rispondere | ranza. Iocitre è un libretto di attualità, or che 
alle obbiezioni fatte in Consiglio comunale di Mi- | stanno riaprendosi le porte di quel commercio che 
lano nella tornata dei giorno 25, ove si asseriva | ha fatto ricca e opulenta la nostra città e che vo- 
che ii ; era che 1 fa 
Gllo Lo 








che, estendeodosi sopra e 
quadrate, hanno trasformato il mar Caspio 

in ua immenso vaso di punch brulé. 
Le popolazioni che vivono sulle sponde del 
icarniano credettero vedere dei crateri , dei 
turbini , dei baratri senza fondo , dei mostri che 
spruzzavano fiamme dalla bocca, e mercè l'aiuto 
fervida immagiaazione erano propense 
Plutone avesse stabilito il io 
ilio nel mar Caspio, sulla superficie del quale, 
due noti che durò il fuoco , si videro mi- 
che spiccavano salti e voli per ve- 
possibile di non rimanere arrostiti, 


îi TiBiif 
Liri 


re Caspio io fiamme, ed anche allora 

i pescatori del suo litorale. 

Il mare Caspio, che trovasi fra l'Europa e 
la Tartaria ‘all’ Est, la Russia all 

Nord, e la Persia al mezzogiorno. Gli 


i 
8 
È 


fine dei periodi geologici. 


Se llmare “Ceopio ha ua livello più basso | Cambi se Lost 


del mar Nero, lo si deve attribuire soltanto alla 
grande evaporazione che subisce durante la sta- 
gione esti 


Dizionario enelelopedico universale 
della musiea. — Di quest opera, redatta a cura 
del prof. Americo Barbieri, pubblicata dal 
re L. di G. Pirola in Milano, e della quale abbiam 











fatto cenno nel N. 434, dei 417 p. p. maggio, è 
testò uscito il 20 fascicolo. La materia in esso 
conteouta giunge fino 





Estrazione. — Le 
esiraito ii 45 giugoo, che vinsero {-. 2000 porte- 
vano i Numeri: 319905 129060, 222203, 192624, 
50764. 25545, 122, 204708 295987, 263750, 
491490, 42294, 173840, 176364. 312480, 46143, 
232801, 261416, 309042, 321376. 





CIME e 
Operazioni di sconto e di 
fatte dalla Banca nazionale nel Regno d' Italia 
risultanti all’Amministrazione centrale il 19 giugno 1869. 

Quindicia dal 7 al 19 giugno 1309. 








"Stabio | Sconti | anticipa | Totale 


Firenze... .. BA75775Ì do84e7) su7004e 
Genoma ; : ;: | 42451 183:860|4429,506 
Ti 3.394. 


143,676 
874,489 





Memorie sull'antico Commercio di Venezia coll O- 
riento di Faustino Brascuglia. — Venezia 1869. 
Anche questa interessante pubblicazione ven- 
ne fatta per occasione di nozze, @ precisamente 
di quelle Bianchini-Collotta. È una scrittura del 
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690,028 sa dalla settimana icercat 
750,053 | le la, ed i detentori cominéiano ad elevare le pretese. Le 
220,253 | pelli ferme ognor più, e domande regolari nel petrolio, che 


1967 | 2 col pata, 2 col. can 
i col 
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Augusto Panizza ebbe l'ottimo pensiero di pub- 
blicare alcuni scritti inediti di Bernardo Tasso, 
dedicandoli all’erede di un nome cotanto vene: 
rato ed illustre. Sono dessi quattro lettere scritte 


di: dal Tasso nell'anno 1553 al Sanseverino, ed un 


memoriale presentato al Re di Francia, che si ri- 
feriscono ai negoziati del Principe di Salerno col 
Re Earico il per l'impresa del Regno di Napoli, 
negoziati dei quali era appunto mediatore il Tasso. 
Questi scritti che giacevano inediti nell’ Archivio 
generale dei Frari, oltre al merito che hanno 

sè stessi per essere opera del Tasso, sono di gran- 
de importanza per la storia d'Italia @ di Fran- 
di quell'epoca. Il sigoor Augusto Panizza vi 
junse poi una dotta biografia di Bernardo Tasso 
illustrazione dei documenti, e certo la repub- 
letteraria deve essergli grata di questa pub- 
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Romane ..... E 
Obbl fare. » Li 130 50 
Oh. Farr. Vinorio Rm. 1863 150 75 
bl 162 50 
3% 
6 
432 — 
620 
Vienna 23 gi 
__ 126 76 
Lonîr 23 gi 
Conso'idato inziase Ce 


DISFACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 24 giugno. 











del 23 giugno. del 24 giugno. 
Metalich 0 6855 62.50 
Dette inter. mag. © 6055 62 50 
Prestito 1854 al B ‘/ 70 75 70 65 
Prestivo 1860 108 30 
Azioni della Ba 7 1 
Ationi dellIstit. di credito . 309 30 310 50 
Lonîm ... so001 18870 124 60 
rgeot 128 — 1r8— 
Lecchini imp. sor 59 
1 da 20 fronebi . ... 998% 997 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responsabile. 
CL n = 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 25 giugno. 


Oggi, da Trieste, è arrivato il vapore del Lioyà austr. 
Lucifer, con merci e passeggeri. 

Reggesi in commercio sempre eguale andamento. Gli oli 
di oliva sono fermi 
















ua 
or più, in relazione all'aodamento atmo- 
iocertezza sempre maggiore. Dei tolo- 
negli ruccheri a consegnare sempre ai so 
bliati i caf. Anche in Anversa netam- 
agli in 

è che 
iminuire. 1 co 
sono sempre trascuratissimi.. Avevano ripreso favore tutt 
cereali che sumentavano di ?/, ad 4 franco dal prezzo 
te. Furono attivamente 








sostenne da { 52 a (. 53 per gli ultimi 3 o 4 mesi del- 
00, i fromenti erano piuttosto ribassati, come 
freddo ogni altro cereale; le sete, con qualche commissione. 
A Padova, ieri, ribassavano tutti‘ cer 

Le valute stavano ieri ancora richieste a 4 per %/o di 
disaggio ; il da 20 franchi a f. 8:12; le Banconote austr. 
ad 81 ‘/,; la carta a 97 o poco meno; lire 100 cambiavan- 
25; la Rendita ital veniva più offerta da 54 5/, 
a‘, con poche transazioni. 


PORTATA. 

Il 23 giugno. Arrivati: 
Da Trio pira aut. Lucifo, cp Gr C. con 
I 4 col. droghe, 5 col. chincaglie, 
birra, 9 col. manifatture, 3 cas. sapone, 1 bar. olio 
pesce, 2 col. zucchero, 22 col. caf, 1 col vini, 24 col li- 
j0ni, 4 col. carta, 1 col. terraglie, 56 col. cassia lignea, 269 
col. valonea, 1 col. fagiuoli ed altre merci div. per chi spot- 

ta, race. al Lioyd aus. 

Da Ti 
con 2 

















rist, piroscalo ital. Cleopatra, capit. Faggioni G., 

“eo. olo, 4 Bal_ pelli conce, all'ard, raccomanda G° 

Da Sinigaglia, pielego ital. Virginie, 

90 pes. legname rovere da costruz, all’ 
- 2 Spediti: 


. Grilli F., con 


detta alla rinl., 5950 scope, 282 stuoie di pavera, 60 far. 
vuoti us 

Per Cherso, pielego austr. Silenzio, patr. Valentin G., 
con 2000 coppi cotti, 1 part. patate ed erbaggi in seria. 


giugno. Arrivati : 
Da Marsighe, partito il 29 maggio, brig. ital. Lisa, cap 
2 bot. zuccherò, 16 bot. 
è 149 sc. terra refrat., 13 bot. olio di sesame, per 
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BORSA DI VENEZIA. 


del giorno 25 giugno 
LISTIBO UFGIZIALI, 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 giugno. 


Albergo Reale Danieli. — Solvyna, da Firanzo, con fi- 
gl Boulton, ambi da con 





con moglie, tutti poss. 

go l'Europa, — Kemery, colonnello, da Londra, 

- Di Trabia, principessa , con famiglia e seguito, - Manfredi 

Lanna, - Lanza È., tutti tre da Palermo, - Fiedier L., da 
Berlino, tutti 

ta? Visconti G., da Verona, con so- 

, da S. Sebastiano, con femigi 

A. Baldracco, da Torino, con nipote, - Pelli ingegn 

fumigiia, - Zeolinder, - Dechevend, ambi da Ginevra, 


jprara A, - Curtalon E,, - Sprea: 

fico, tutti dall'Egitto, - Sig* Gentili, da 

- Tasogli Verdelli Silvio, - Venturelli V, 
da Pietroburgo, - Levin. 

- Boddaert 1, P., da Mi 























— Goldenberg, megos, dall — Zochi 
da Mie st gia e ene 


STRADA FERRATA. 
@rario. 
Porionsa per Milano : ore 6 ant; 
— ore 1.30 
pom; — ore 9.50 
Partenza per Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 


40.46 ant 
@ Bologna : ore 6 ant; are 
; — ore 10 pom. — Arie 
merid.; — ore 4.10 pom; — 











ine : ore 5.80 ant; — ore 9.30 ant; 
ore B. i ore 10.55 pom — Arrivi: ore 
Hr +45 ant; — ore 3.50 pom.; — ore 
+45 pom ' 
Partenze per Triese e Vienna : ore 9.30 ant; — ora, 

10..55 pom. — Arras : ore 5.30 8.50 pom. 

sa per Torino, via Bologna : ore 9.50 ant; — (È 
Arrivo : ore 9.18 ant. 








TBMPO MEDIO A MBZZODì VI 
Venezia 26 giugno, orc 12, m. 2, s. 30, B. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale 


all'atorsa di mi 20.494 sopra il livello medio del mare /(® 


dol 24 giugno 1869, 





9 pom. 


mi o ma 
760.92 | 759.40 | 758 10 
19 1.8 10.0 
17.7 17.2 17.3 
me. dim tnt, 
14.97 11.79 18,06 
87.0 i.0 15.0 
va del vento LA 88 EL st 
gato dl cale. | Semisreno | Semiserno | | Serene 
n 6 b 


Acqua cadente 





Dallo 6 ant. del 24 giugno alle 6 ant dal 96, — 
Tamp. mame, 28 
in 15.5 


mi 
Età della luna giorni 14. 
Fase. L. P. ore 2.24 antim. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boliettino del 24 giugno 1860, spedita dall'Ufieia 
centrale di Firenze alia Stazione di Pomezia. 


La pressione barometrica varia in nola Pe 
nisola ; la temperatura è aumentata ; il cielo. ma 
re è calmo; spirano venti deboli e vari. 

Continua 1 bel tempo. (tal 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, sabato, 26 giugno, assumerà il servizio la 14° 
Compagnia, del 4° Battaglione della 1° Leciose. La rionne 
è alle ore 6‘/, pem., in Campo S. Gio. Batt. 


PETTACOLI. 


Venerdì 25 giugno. 
tramo nossba. — Drammatica compagnia piemontese 


| di Taneresi Milone e Soci. — L' pécà original (Ii peccato 
| originale ), di Gio. Zoppis. lie fore 9 
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‘bilancio 

razioni rule propoete della Commissione. 
Re, dei tre direttori pei uirnzio 18708 
1 


pun Pepe di la di revisione pel bilancio 


6. Deliberazione per ia derrande di alcuni azion’- 
sti affiochè sieno pegati fiorini seicento al sig. M A. 


Venezia, 25 giugno 1569. 
LA DIREZIONE. 
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Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO. ' 
Milano, via Pasquirolo, N. 14. i 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 
| a Moderna Ricamalrice - Monitore delle sarte 
Eco della Moda - Paniere da lavoro, rigniti 
GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO 
DI MODE, LAVORI FERMURILI, ECC. 
Vepti pagine di Lasto cou illustrazioni, tavole 
colorate, figuriui delle mode, Patrona, Tavole di 
lavori ad ago, ece., disegni artistici, acquerelli , 
musica, ecc. sec. 





ed acc 
DRI 
sur 


alla direzione intelligente 
alla sce.ta de' suoi articoli € de' 
moralità, ricreszione , ecco la 





Austria, menla. + 1 

fotte Mute, dla. 

Un Numero separato (n: Regro) L. 1.50 
DONO agli abbonati AMMUI : 


NUOVO MANUALE 
®DE’ LAVORI DELLE DAME 
SROONDO LE PIU RECENTE VARIAZIONI DELLA MODA 


TRATTATO ELEMENTARE DI OGNI 
AN RICAMO, IN TAPPEZZERI 


L'uscasnto; AL FILETTO, IN GUIPURE, IN FRIVOLETZE, LN 
dicaone s rate, i ono, 1 rano, aL 
IONI DI Lana E SETA. LAVORI DI CAPRICCIO, ©c. 
Mefuest' opera indispensabile alle sig. abbonate 
ai giornali di mode 
SEPARATAMENTE COSTA L. 3. 





















(NI 























Un Vamero in Milano cent. 5 
Fuori di Milano cent. 7 





PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 
L'abbonamento d'un semestre dà diritto: | 
©. Tutti i Numeri che verranno purblicati nel ! 

sei mes a tutto il 1569, del giornsle scvimanzie iliu- 
Settimana di (6 


ze dé 


, blustrzio cop 28% 
di Milano per ricevere a desti 
|. biaogna aggiungere al- 
l'importo d' atbonamento cent. 2) per la spesa di porto. | 
L'abbocamento d'un trimestre da diritto 
A tuiti | Numeri che verrano pubblicati durante 
mana. 


vostale all’ edit. EDOAR- 
, ma Pasquirolo N. 14. 482 


su 









Per abbonarsi, inviari 
DO SONZOGNO, a Mile 





SOCIETA’ 
veneta promotrice di belle arti. : 
CIRCOLARE. 

Il Gonsiglio d’amministrazione | avendo nella sua | 
seduta del 15 corr. maggio, deliberato che la prima 3- 
dunanzs generale orcinaris, per l'anno 1509, debba 


di 27 pv. giugno, si avvertono | si e 
inctssa peraso ia"irilari gi argonenti 



































aver luogo il 

ri soci che ii 

i Opi dei gino 

uil pra processo verbale della seduta an- 
5) Relazione cella Presicenza; 

e) apporto dei revisori, lettura ed approvazio- 

ne del consuntivo 1568. 
4 della Presidenza di estendere la 


teced 





le 
n 


— wma da it L. 


ta del soggetto pel Ricordo annuale al socii anehe fra 
del'a Società, e domanda di essere autorizzata di as- 
sociarsi sd altre analoghe istituzioni per la edirioce in 
Ai trezoeia di pubblicare ed aftiggere, nelle sali 
lla Esposizione permanente, l'elenco chi 
f) Prima estrazione delle grazie per i’ anno | 
puri gieribule; — S7°, da ft Loi di 
una da it L L 
‘$i raccomanda ai signori socii d' intervenire all'a- 
dunaoza, dor 
menti alle lettere d +d e, che impcriano modificazioni 
dello Statuto, e rendono quindi necessario un numero 


di arte, che non sco. siasi eopasti nelle sale 
comune dei Ricordo stesso. 
no le azioni cui sono obbligati 
— tre da it L 26) — uma dali L 
rendo essere in essa trattati | due argo- 
15.5 delle azioni, giusta l'art. 17 


seduta avrà luogo nella solita azzo 
Mocenigo $ Benedeito, alle ore 1 pom. Qua'ora però 
non fosse posaib le Lssurire in essa tutti gli argomenti, 
| proposti dall'ordine del giorno, avrà luogo tua secen- 
| da convocazione nel martedì successivo . alla medesi- 


ma ora. 
| Venezia, 25 maggio 1569. 






Il Presidente 













scel | mereiale ed industriale, dichiarandoci ognora pronti a dare qu 


1869, | 














- | ALLA VENA D’ORO 
PRESSO BELLUNO 
SI È APERTO 


centesimi 
n 
FASCICOLO 


ir qrera spleta : L B.5®, da spedirsi nticipati agli editori E TRE\FS e C. in Milano. 

Pe pe pecra cem , . x " 

Ae Diode volute dell apera copitle ictioinia: La Vita e i Costa- | BILLOLE HOLLOWAY 
mi degli amimnali, che cossters ci 6 volumi, ai prezzo di L. 283 ma ogni volume eta a sè. 








































QUESTE “gel n 

i feci 
CASSE FORTI RSI A Rex sd da 
vi a co | pet mato ep i pa è Lv 


Sottoposte ripetute volte = Vienna 
sas li e di 
harno reso sempre 
loro inaiterabile solidità. offrendo la più sicura | 
garanzia. tanto contre il fuoco quanio centro l'un 
frazione 
in tutti i casi delle easse salvarono ai pro- 
prietarii, Danaro, Gioie, Carte, è tutti | valori ivi 
riposti. ser 
Le serrature del più nuovo sistema finora 
conosciuto, non vanno core altre soggette a 00- | ,, 
siose mpsrazoni e non possono essere nperte. | 
Lé con Wsiru.senti, nè per fonia, e nuetche Me- 
Ì dianie l'eapiosione della povere. 
| All Esposizione universaîe di Parigi del 
1567. dano si nuovo gie 
a, capo della 
elle Croce di uffiziale 


DISOADINI DELLE R 


je 
(BRA 


3 


È peste casse 

A la prima meci 
Societa fu decoraio 
delia Legion d' enore. 

L'Imperatore Napoleone ne fa- 
cera acquisto di due per uso 
proprio. 


Rivolgersi presso BIL FLELSCHSER, foppresentante IN VENEZIA, Poole delle Piguale, 
con deposito pronto m ogni grandessa, a prezzi originali di fabbrica 


r—2212==——<=<=mT#7Y€# ———————_t 
SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI GENERA 


4601. | 


fora, una simil 
ithe le sta con 













REI TRASPORTI & VINENA e ft, 

con un capitale di due milioni di Fiorini. ee | predente dl 
La Direzione di questa Società ha l'onore di render noto ch'essa ha istituito lafamme. | Arcade, è u 
un’Ageazia principale a Venezia, la cui rappresentanza è affidata ai signori FA re 
FISCHER & RECHSTEINER- aa Amperiae iuna 

n atto di die 


Vienna, 25 maggio 1865. Il Direttore, B. DirTRIcA. 


Riferendoci al suddetto Avviso, ci raccomandiamo a questo spettabile ceto com- 
Jalsiasi schiarimento. 


FISCHER & RECHSTEINER, Piscina di Frezzeria, N. 1665. 


ALBERGO E PENSIONE ALPESTRE 
MONTE GENEROSO, 


laghi di Como e di Lugano a 3700 pieii sopra il livello del mare 
diretto dal proprietario 


CARLO PASTA 






437 





posto tra 





Dott. Giulia 


A MENDRISIO, SVIZZERA, TICINO ‘commentare | 
lim*rt> è aperto dal no +1 1° novembre. i fa prartonne: 
iano 


1 


(ciò non basta 


DI I 
CAPSULE VEGETALE ST | dio. è spit 
(ALU MATICO ) Pri e 
ni GRIMAULT € C* FARMACISTI A PARIGI LA doldau. Ma 
SERIA cera ore dr TR 
loni sulle pas 


troveranno nella 
questa. pianta, la 





Ro si vog 
[(#ia paroie sif 








DONI. — Verona, CASTRI 
Udine, FILIPPUZZI. 





hiamarne alt 
(del terzo part 
Mete così facen: 









Le passività ipotecario che di 
stabile, rimangono a 













































ATTI UFFIZIALI. | ts piscia bia dae | ste rr si 
PIPA Ti bin 
canti, 
lar ig pa 5 r@ Mt in cl prsontrà ca 
N. d'ortinà 128: | muso nos Ford cctlero mb | giodicnzione so nen si 
R DIREZIONE nimum fiscale nell coloana 40 | orto almeno di due concorresti. 
conpanvimantare | ol'intruseiito Prospetto. 1. Entro disci giomi 
fire PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. 
Vendita del beni prevenianti dal 
, 8 termini 
della logge 15 agosto 1867. 
AVYISO D'ASTA. DENOMINAZIONE E NATURA 
Bi fa nol al pubblico che 
3° allo ore 10 anti 1% aglio 1869, 
iena 
0 Tasso in Venezia, 
di o de membri dell 
serve 
glianza, coll’ intervento di un rep Bottega con retrobottega all'anagr. N. 723, sita in città, parrocchia di S. Marco, Merceria S. Zulian; è deseritta in catesto del Comune cens. di SL tissima lezion 
prsentanio dell Amministrazio Marco al mapp. N. $ pet è, colla recd. cons. di austr. L. 186:87 (Afftt. 20 gennaio 1859 spirata è tacitamente pro- lerà che face 
Be finanziora, ci procederà i rogabile ad sono da 1 MANCIA, nda) è SI ST I pre USCAL lo. 0.30 o.osfese4:s3f e56:4sf 50:— Il prof. 
pubblici focali pr aggiudica» Casa con bottega agli anagrafici NN. sita in cità, parrotchia $. Marco, Merceria S. Zulian. Siffatto immobile è costituito da î n Ò iBuoi uditori 
Siete e favore dell ato da pia terreno ero ite tri cali; di primo piano coo olio locali; da secondo piano con sette; da terzo con sei; Matica ; cioè 
eferasto quario è sal 
Condizioni privcipali. ri = lo. 0.so| 0.09|20837:11[2983:77) 100:— pi leggieri, 0 
4, L' incanto sari tenuto n0 distinti i mapp. N è parte del 1937, til "° lo.08. È : n A bed 
pubblico gate cel metodo dl NB. I hro ‘si comunica ner et AIA | alora reti (erado bici ripuli 
LtMiiaia vergine è separatamente speso dell'acquirente del ad anne) & i cor] 
ri 8. Maria Gloriosa dei Frari, calle del Traghetto Vecchio, costituito da 
‘8. Nessuno potrà concorrere ‘piano terreno gazzini , scalo od entrata dall'anagr. 2875, da primo piano con dier:sette 
alata pe e comprai di tv lacali; avvertendo tutte spese del deliberatario, si avrà la comunicazione e': ‘ al- 
dggaito 2 garanzia dalla ma tiro 
io Fine 5 dell'acquirente 
Lin ie Brera tan erano Arovasi descritto in n dl Comme cspeario di S Pole od ha la pad cane 
importo eccoda pat. n L 4925. (Afittanze verbali una l'altra o.00. % i ; io 
Mala Gai Tegaro previo: Doe luoghi terreni all'anagr. 3525, di mp ei noi bang Mb Mi Un fatt 
ciali è nei modi determinzii dalle mune caosuario di S. Polo i do si el x 
condizioni del Capitolato. |868 che principia col 1° 0.09 sus: sof 24:63) 10:— gni sii 
mei Lo pi rino paso ta pano di 
da dol x 
ho al corso di Borsa, pabbli- getto la qualifca 0.33) 1es9:01] 162:99] 10;— i due pendoli 
ceto nalla Gursotta Uffcialo del A che vivameni 
dal giorno precedente 3 ta e i pendolini s 
qui i pre SI 4658 colla rendita 0,26) r923:01| s92:38 25:— uando, svi 
3 La offrto si faranno ta evietio inte 
del presso petimativo dell [dei due fluidi 
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nd diò è un fitte 
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. Non vi può 
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sso. 

a, 33 giugno 41869. 
Il Direttore, 

Cav. Vanona 





ANNO 1869. 


Sabato 26: giugno. 





ASSOCIAZIONI. 


1.37 all'anno, 18:50 
9:25 al trimestre. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. t 
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Corrispondenze da Parigi avvertono che era 
corsa colà una voce curivsa, perchè non è pun- 
lo giustiticata dagli iodizii che presenta la vita 
politica francese 10 questo momeato. Si parla 
colà d' ua Ministero di terzo partito; Ollivier 
[Segrist — Taihouet. Una sirmie voce dopo ia lattera 
‘al bar. dì Mackau, che nega così alteramente la 











che sembra nuo sia potuta durare a lungo sull’ o- 
rizzonte, Difatti la lettera al bar. di Mackau, che 
basterebbe, secondo noi, 54 escludere, almeno per 
ora, una simile combinazione, non è il solo fatto 
(che le sta contro. 

La gran croce della Legion d'onore confe- 
rita solennemente al sig. Girolamo David, vice- 
presidente del Corpo legislativo, e presidente del- 





l'antico club reazionario che si raduuava in Via del- | 


l'Arcade, è UD commento abbastanza eloquente 
alla lettera al bar. di Mackau, e» viene anch’ essa 


"la appoggio della vantata inilessibilita del potere | 
imperiale innaozi alle sommosse. Parrebbe quasi } 


un atto di dispetto, e perciò lo troveremmo alta- 


meote biasimevole. Egli è vero che si è tentato ‘ Po! 


di togliere a questo atto i, gpgae"io ruta al 
do che Auto ‘gii a fatto sperare la presi. 
Corpo legislativo, in luogo del signor 
Schaeider, e poi hauno confermato in tal posto que- 
al' ultimo, perchè si vide che la nomina di Dayid 
sarebbe parsa una vera distida. Ora si può omer- 
vare che questo compenso, se pur pareva necessario, 
Jo si poteva dare più tardi, e che ad ogni modo 
la sola idea di dare la presidenza del Corpo legi- 
siativo al capo della frazione più intollerante ed 
iliberale dei partito governativo, era già un segno 
dalla tendenza che ci è in alto luogo, e basta a 
commentare la lettera famosa, che abbiamo cita- 
ta più sopra. 

Abbiamo visto sia da ieri che, come tutto 
ciò non bastasse, si aggiunge ora il discorso fatto 
 Chalons dall’ Imperatore, € l'elogio da lui detto 
dello « spirito militare ». L'importenza di questo 
elogio è certamente attenuata, come ieri osservam- 
mo, perchè a soldati convien pure parlare da 
widati. Ma con tutto ciò non crediamo che si 
posa trovare un indizio di tendenze liberali nel- 
| Imperatore, quando lo si sente proclamare, che 
lo spirito militare è « il trionfo delle uobili pas- 
nomi sulle passioni volgari. » Si attenui pur quan- 
to si voglia la frase, ma un Sovrano che pronua- 
cia parole siflitte non ci per punto sulla via di 
sa un ministro come Rouber, per 
chiamarue altri come Ollivier e i suoi compagni 
del terzo partito, massìme v'ei pensa, giustamente, 
che conì facendo di e parte dei suoi amici, 
‘Noi vogliamo adua” 
menti, ma ci pare 
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que essere molto sobrii nei 
the tutto ciò che si fa 0 si dice nelle alte sfere 
a Parigi, sia una smentita alla voce che pur vi 
correva, se badiamo alle corrispondenze, a cui 





APPENDICE. 


Sull’ induzione elettro=-dinamiea. — 
lezioni tenute all'Ateneo veneto dal prof. Giovan- 
ui Zanon. 

Lezione I (fatta il 4 giugno 1869). 

Da qualche tempo il prof. Zanon aveva sta- 
bilito di dare alcune lezioni sulla induzione elet- 
tro-dinamica, e sulie principali applicazioni di que- 
tto fecondissimo ramo lettricità. L' egregio 












professore, dinapzi a numeroso uditorio, incomin- 
tò a svolkere il suo argomento con una brillan- 
tisima lezione preparatoria , della quale permet- 
lerà che facciamo un breve riassunto. 

Li 





le attrazioni e ripulsioni , dei cor- 
operate mediante una bacchetta di ve- 
coovenientemente strofinate con 
un panno di lana. Disse che queste att 
tipulsioni non furon dapprima riscontrate in tutti 
© ofinati nel modo indicato, per cui fu- 
ron distinti in idio elettrici ed anelettrici. Ma Gray 
tvendo scoperto nel 1729 che anche i corpi ane- 
Mttrici potevano elettrizzarsi con lo strofimento 
tando fossero sostenuti da corpi idio-elettrici, 
Pusò ad una distinzione più razionale, e furon 
divisi i corpi in buoni @ cattivi conduttori dell’ 




















tà. 
Un fatto importantissimo si riscontra quen- 
do si elettrizzano due pendolini mediante una 
bacchetta di vetro, o di ceralacca, strofinate con 
ta panno di lana. Se avviciniamo l' uno all'altro 
i due pendolini elettrizzati col vetro , si osserva 
che vivamente si respingono; lo stesso avviene se 
i pendolini sono elettrizzati con la ceralacca. Ma 
avviciniamo un pendolino elettrisato col 
Vetro, ad un alfro slettrizzato con la ceralacca , 
avremo invece uva viva attrazione. Di qui l'ipotesi 
dei due fluidi elettrici, vifreo e resinoso, emessa da 
Ymmer e sostenuta da Coulumb; l'altra 
di Pranktio, nelle quale si ammette esistenza 











"| ricordando loro il seguente epieodio della sua vi 


abbiamo accennato prima, che cioè, sia prossimo 
un Ministero di terzo partito; e si voglia'innugora- 
re ora una politica più liberale. Di qui a qualche 
tempo, potremmo assistere ad importanti evolu- 
| zioni nel Corpo legislativo, che rendano possibile 
fors' anche questo avvenimento, ma per ora ci pare 
| che non vi sia alcun argomento, che ce lo possa 
far credere. Se domani, come fu detto, l'Impera- 
tore parlerà a Beauvais, vedremo, se le sue parole 
potranno far vacillare questa convinzione. 

Abbiamo sott'occhio il discorso programma 
| pronunciato del generale Prim, quando si presentò 

alle Cortes, nella sua nuova qualità di presidente 
| del Gabinetto. È un discorso, che, come il tele- 
grafo ci aveva avvertito, par tutto intento ad in- 
graziarsi il partito estremo. Il generale Prim vuole 
l'ordine, ma non vuole quell’ « anomalia strana, 
mediaute la quale si vorrebbe imporre |’ ordive 
alle classi inferiori, mentre le classi elevate vivo- 
no nel disordine. » La frase è minacciosa, perchè 
vaga, e le classi elevate della Spagna potrebbero 
impensierirsene. 

AI partito repubblicano il generale domanda 
| grazia. Egli chiede che abbiano pel suo Governo 
| un po' di « beneroleoza » e che non ne attraver- 
i sino l'opera. lu compenso gli rivolge il famoso 
consiglio di andar piano, gli assicura sin d'ora 
la vittoria. Il generale ne assicurò i repubblica! 

















« Sapete perchè sono giunto da Villrejo in Por- 
togallo coi miti bravi squadroni di Bailen e Ca- 








latrava , ad opta delle grandi difficoltà che si op- 
ponevano al mio cammino , e senza perdere un 
solo uomo € senza il più piccolo episodio dispia- 





cevolè in nr marcia di 22 giorni ? Ciò avvenne 
perchè' mi sono messo in movimento da Villarej» 
! al pamo, senza troltare, senza galloppare un mo- 





ì Spegna sono dun- 


que avvertiti. Se si mette 






pesso, se non' cederanno 


















i alla meta, come wai 
negare un ap- 
# ad un pri 


È giunti 
rudi 














parlato in quella stessa seduta 
progetto di nominare un Re? Ci pare che in 


tal modo sì aj 

een te COTE E alte arti DIA 
quanto cammino abbiato fatto i 

utiquattro ore passate, andando 

prudentemente al passo , senza aver troîtato , nè 

goloppato. Ezli sarebbe un Re molto infelice colla 

spada di Damocle sospera sopra la gola. 





Sembra che la gente moderata final- 
mente si risvegli ed abbia compreso che 
a rimaner pecore null'altro in fine dei 
conti si guadagoa se non farsi divorare 
dal lupo. 

A Milano i cittadini presentano un in- 
dirizzo al Prefetto per esprimergli « i più 
schietti loro ringraziamenti per la prudente 
energia, con cui egli seppe reprimere i tu- 
multi, € ripristinare la maestà della log- 
ge»; ed a Padova i pogeaati 
ciane e « convinti essere il rispetto al 
« Gg d’ autorità la base prima d’ ogui ci- 
« vile consorzio », dichiarano « di appog- 
iare moralmente e materialmente gli 
« esecutori della legge, che una minoran- 
goara od iniqua tenta vi 

Ma ancora più, a Milano, la città 
ta di preferenza per riprodurre in mii 
tura le inani dimostrazioni parigine, fu a- 
e dei edi 























un solo fluido sottilissimo ed im bile, esis- 
teote in tutti i corpi, e detto fluido elettrico natu- 
rale. Nella seconda ipotesi, i corpi sono elettrizzati 
quando hanno una sovrabbondanza, oppure una 
deficienza di questo fluido naturale : nel primo ca- 
s0 si dice che i corpi sono elettrizzati positiva» 
mente, e nel secondo negativamente. È da avver- 
espressioni 

















tratie dall'ipotesi di Franklin. —Il prof. 
affrettò a dichiarare che queste ipotesi fondate 
sulla materialità dell'agente, non hanno gran va- 
lore, e saranno abbandonate quando la logica dei 
fatti mostrerà una correlazione più estesa fra i 
fenomeni dell'elettricità, e quelli del calore e della 





luce. 

Quando si elettrizzi positivamente o negati- 
vamente un conduttore isolato, l'elettricità agen- 
do per ripoisione sopra le proprie molecole, non 

penetrare nella el corpo, ma si dispo- 
ne alla sua superficie, e vi esercita uno sforzo con- 
tinuo per diffondersi, sforzo che si appella tensione. 
Quando il corpo ha una forma sferica, la tensio- 
ne è la stessa in tutti i punti; quando invece è 
di forma alioidale, la tensione ‘è maggiore all 











to | estremità dell’ asse maggiore dell'elin 





minore. Se poi il conduttore iso- 
in punta, la tensione è sì forte alla 
punta che la coibenza' dell’aria è vinta, e l'elet- 


iicità pi scarica. er 
ci Lrgragio! pra 

I induzione elettro statica, la quale si 

isolato ad 





delle due elettricità, @ o 
ne col terreno, si scarica soltanto l'elettricità di 
nome contrario a quella del corpo influenzante. Le 
scintille tratte dalla macchina elettrica, le scari- 
fiche dovute all’ elettrità delle nubi, il contraccol- 
po, le attrazioni e ripulsioni dei corpi i, 
sono tutti fenomeni dovuti all'influenza. Anche la 

ione elettrica, cioè I’ accumulazione delle 





di | due elettricità su due armature metalliche sepera- 







io sono andato così in Portogallo in } 


n to it de ogni 
Rentazione di. ra ! buon Italiano € suggerito dall’ impossibilità 


nno alia Repubblica, { materiale di vendicarsi sul capo dello Sta- 
22 mesi o in 22 onni, | 


fatta più che | SUSsiste tuttora ed è profondamente radi 
passo a passo, perchè poi il { cato. 









una sottoscrizione, che oramai am- 
montò alla cifra di it. L. 1754, a favore 
dei feriti e dell'Opera pia di soccorso del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
di "Milano, « che con esemplare abnega- 
« zione e prudenza adempirono al loro pe- 
« noso dovere durante î tumulti del giu- 
« gno 4869,» 











senza impero di legge non v 
conosciuta ) è assaì significativo, e mostra 
come le ni siano stanche di quel- 
l’artifiziale agitazione, che si cercò d'in- 
durre contemporaneamente in tulta Italia 
a fini ignoti o troppo conosciuti, e vogliano 
dare il loro appoggio morale al Governo, 
affinchè questo, rinfrancato da quest’ aperta 
lesione delle lazioni, proceda più ri- 
solutamente nella via del prudente, ma ri- 
goroso, mantenimento dell'ordine pubblico. 

Ma la sottoserizione di Milano, di una 
città eminentemente colta e liberale, eser- 
citerà pure, coll’esempio, un altro salutare 
effetto quello , cioè , di dissipare a poco a 
poco il pregiudizio che tuttora domina nelle 
lebi contro gli esecutori materiali della 
legge. Effetto dell'odio contro le domina 
zioni straniere, succhiato col latte da ogui j 

















to e dalla conseguente necessità di pren- 


| dersela cogl’infimi suoi rappresentanti, que- } 


sto pregiudizio, sarebbe vano il negarlo, 





1 nostri lettori sono troppo civili, per- | N. 917. 


chè noi ubbiam uopo di dimostrar loro co- 
© sifmaLto mem obbia più ale 


na ragione di essere, ora che, andate per 
sempre in bando le dominazioni straniere, 
le guardie di pubblica sicurezza altro non 
sono se non una delle svariate manifesta- 
zioni esteriori del Governo nazionale. Gio- 
verà, per altro, raccomandar loro di dif- 
fondere e spiegare alla plebe il significato 
e le conseguenze della sottoscrizione di 
Milano, la quale, appunto perchè diretta 
anche a distruggere un pregiudizio, ritrae 








valore eziandio dalla pubblicazione dei no- 
mi di que' benemeriti cittadini, che si di- 
chiarano per la legge e contro il pregiu- 
dizio. Sono piccoli sintomi questi, ma dei 
quali bisogna tener molto conto, qualora 
si voglia apprezzare giustamente la situa- 
zione attuale. 










bnegazione e di quella pru- 
denza, di eni diedero sì manifeste prove 
negli ultimi fatti di Milano. Mettete questa ? 
gente di fronte ad una plebe tumultuante, 








le da un coibente, si spiega coi fenomeni dell'in- 
duzione. Il prof. Zanon mostrò, fra gli altri, un 
condensatore: formato da due foglie» di stagnola in- 
collate sopra del taffettà ingommato, e di questo 
condensatore terrà nuovamente perola in altra 
lezione. 

Esposti i principali fenomeni dell' elettricità 
statica, il professore passò all'eleltricità dinamica 
© in corrente, sviluppata mediante le azioni chi- 
miche. La pila a colonna del Volta, la pila a co- 
rona di tazze, la pila di Bunsen, ec. sono tutte fon- 
date sullo stesso principio; cioè un metallo (lo 
zinco) attaccato da un acido diluito (acido solforico) 
si elettrizza negativamente, l'acido invece si elettriz- 
za positivamente , @ cede la sua elettricità ad un 
altro corpo conduttore sul quale il liquido non 
agisce chimicamente, come, per esempio, il rame, 
o ua cilindro di carbone calcinato. — Le correnti 
elettriche producono degli effetti che si distinguo- 
no in fisiologici, chimici, calorifici e luminosi. 
Riguardo ai pri professore fe’ cenno degli 
effetti prodotti dalla corrente sugli animali viveu- 
, cioè le scosse, il bagliore agli occhi, i sapori 
acido ed alcalino ec. Passando poi agli effetti della 
corrente sugli animali a saogue freddo, morti, ri- 
petè con apposito apparecchio la mamorabile espe- 
rienza di Galvani, sulle contrazioni della rana. lu- 
fine, parlando dell'azione elettrica sugli ai a 
sangue caldo, morti, rammentò l' esperienze dell 
Aldini, e descrisse gli strani effetti ottenuti dal 
dott. Ure di Glasgow, sul cadavere di un appi 
cato.— La decomposizione dell'acqua mediante il 


























effetti calorifici si 
descenza di metallici attraversati da una for- 





fra due punte di carbone, è una delle più belle! 
zioni degli effetti luminosi della corrente 


Avche i fenomeni delle eglamite furon pas- 








e che, inconscia, li irrita e li provoca a 
far uso delle armi, perchè questo è lo sco- 
po cui mirano gli occulti sobbillatori, e per 
di 

ancl 





iù lasciate nel loro animo il dubbio che 
e la gente onesta li guardi con di- 
sprezzo, sicchè, qualunque sia il loro con. 
tegno, essi ugualmente sieno condannati 
dalla pubblica opinione, e poi vedrete se 
essi non siano tirati, per così dire, pei ca- 
pelli a rivalersi sfrenatamente sulla plebe, 
tostochè lé provocazione di questa ve li 
autorizzi, siechè, se nol fanno, deve attri- 
buirsi unicamente al rispetto alla legg: 











e, ed 
al sentimento della disciplina che li trattiene 
entro Ja cerchia del dovere. 

Sicuri dell’ appoggio dei loro cittadini, 
cercheranno di prevenire coi consigli e colle 
buone maniere, anzi che reprimere colla 
forza e colle armi; e la plebè, alla sua 
volta, non potendo resistere all’ esempio 
degli onesti cittadini, si avvezzerà a non 
risguardarli come suoi naturali avversarii, 
ma come sostegni di quella sicurezza pub- 
blica, che torna forse ad essi precipui 
mente indispensabile per trovare, negli 
nesti guadagoi, il sostentamento per sè e 
per le loro famiglie. 

Or che da ogni parte si fa guerra, e 
sì accanitamente, ai pregiudizii, questo è 
un bel campo da sfruttare. Ne guadagnerà, 
come sempre, la causa del vero, e saran- 
no risparmiate quelle scene di sangue e di 














domestici lutti, che, per quanto possano { 


essere talvolta necessarie, riempiono di do- 
lore e di amarezza tutti quelli che amano 
sinceramente la patria. 





ATTI UFFIZIALI. 


Gazz. uffic, 24 giugno. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PRA GRAZIA DI DIO & PER VOLONTA' DELLA »amere 
Re d'Italia. 
Ml Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto se: 


que: 
Art. 4. Il Governo del Re è autorizzato ad operare una 
Mara sui nati nell'anno 4848 in tutte le Proviocie. dello 
Art. 2. Il contingente di prima categoria è fissato a 
quarantamila vomini 
Art. 3. Gl' inscritti designabili che sopravvanzeranno do- 
to completato il contingente di prima cate- 
sguoda cetogoria giusta i diporto 
45 luglio 1857, N. 2201, 
esecuzione di quanto prescrive l' art. 10 
della legge 20 marzo 4854, il contingente di prima cate- 
ola asegasto all singole Provincie della Venesia © di 
lantova sarà suddiviso 
DI 
gli altri effetti contem 
Art. Per gli cli 
20 marzo 4854, si avran 






















nel 
urà essere comprovata con certificato dell 
sipale del Come dell'ultimo domicilio © residenza. det 

nel quale certificato venga riferita è confermata 
la ione di quattro persone probe e degne di fede. 

Ordiniamo che la presente, munita del s gillo dello Sta- 
to, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dei De- 
creti del mo d' Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servaria e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Firenze, addi 21 giugno 1860. 
VITTORIO EMANUELE. 
E. Bertolè-Viale. 

IT II 
sati in:rivista. Il professore rammentò le tre parti 
in cui è divisa una calamita, cioè i due poli e la 
linea neutra ; dimostrò sperimentalmente l'esisten- 
questa’ linea, come pure le azioni mutue, 
tive © ripulsive, che si esercitano fra i 
poli di due calamite. Remmentò la direzione che 
prende ua ago magnetico mobile, cioè che si ri- 
volge sensibilmente verso i poli terrestri, formeo- 
do però un aogolo col meridiano astronomico, 
detto angolo di declinazione. Mostrò che nel no- 
stro emisfero, ua ago equilibrato prima di cala- 
mitario, magnetizzato che sia, il suo polo atstrale 
s' inclina verso il polo Nord della terra. L’ angolo 
fatto da quest’ago, situato nel meridiano magne- 
tico, coll’ orizzonte, dicesi angolo di inclinazione, 
€ si misura con uno speciale apparato detto bus. 
sola d'inclinazione. Nell'altro emisfero l' inclin 
zione è australe; per cui vi sarà una linea dov 
l'inelinazione è nulla, la qual linea vien detta 
equatore magnetico. — Ciò premesso, il prof. Za- 
non passò a dimostrare che i fenomeni delle ca- 
lamite non formano un ramo speciale della fisica, 
ma rientrano nel dominio dell’ elettricità. Per mo: 
atrare questa strettissima correlazione, eseguì l’e- 
sperienza, fatta prima da Romagnosi, poi rifatta ed 
illustrata da Oersted, cioè che una corrente pas- 
sante al disopra di un ago ed all’ ago stesso paral- 
lela, lo devia e lo mantien deviato per tutto il 
tempo che dura il passaggio. Si ha dunque un 
modo assai semplice per riconoscere se un filo è 
attraversato da una corrente. Se il filo si ripiega 
intorno all'ago, avremo tante correnti elementari 
che cospireranno a farlo deviare nello stesso senso, 
« così potremo constatare .l' esistenza di correnti 
assai deboli. Tale è il priocipio su cui si fonda il 

galvanometro moltiplicatore. 

. Ma non solo le correnti agiscono sulle cala- 
mite; l'azione è reciproca; ed una calamita fissa 
dev: una corrente mobile. Questo fatto fu sco- 
perto da Ampère, il quale dimostrò pure che le 
correnti agiscono per attrazione o ripulsione sopra 
altre correnti, secondo che sono dirette nello stes- 
so senso 0 in senso contrario. Di più, se prendia- 
mo un filo metallico piegato a elice, e che chia- 












































N. MMCKXXX. Gazz. uffic. 24 giugno. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Veduto l'articolo 51 della legge 6 luglio 1862; 
Veduta la ©. verazione 28 marzo 1800 della Camera 
di commercio ed arti di Rovigo; 
Sulla proposta del ministro di agricoltura industria e 
commercio; 
| ‘Abbiamo decretato e decretiamo : 
* Art. 4. La Camera di commercio ed arti di Rovigo ha 
facoltà d' imporre un' annua tassa sugl’ industriali cd i com- 
mercianti dei suo territorio. 
‘Art. 2. Dettà imposto, il cui emi 
| sulla base dei bilanci della Camera, 
} narà ripartita in ragione dei redditi induetrili, 
| tabella formata per l' applicazione della ti 
mobile. 






desunti dalla 
di ricchezza 










i redditi sarà fatto a © 


ione del Prefetto © la pub- 


cazione. 

Art. 4, Il Regolamento da redigersi per_1' esecuzione 
presente Decreto , sarà sottoposto all'approvazione del 
Mimatero di agricoltura, industria e commercio, 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Docreli del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
| di osservarlo e di farlo osservi 
Dato a Firenze, ‘maggio 1809, 

VITTORIO EMANUELE. 
A. Ciccone. 





























Relazione delgministro delle finanze a S. M. fin 

ja del 23 maggio 4869, sul Decreto! che 
l'applicazione della tassa sui bestiame 
nella Provincia di Verona. 


Gazz. ulfic, 24 giugno. 













Sire, i 
La Deputazione provinciale di Verona uniformandosi a 
disposto dall’ art. 8, Je 26 luglio 1868, N. 4513» 





| deliberò e trasmise 
j ione della ti 






sono revisti 
squiamento el par 
geriva alcune varia 
Deputazione prot 

Non esseduvi pertanto vstacoli all’ approvazione del 


| precitato Regolamento , si onora il riferente di sottoporlo 
alla sanzione di V. M., mediante l' unito schema di Decr 
juale confida che vorrà la M. V, degnarsi di a 
gusta Sua firme. 
N. MMCXLMI, 
VITTORIO EMANITRLE 11 
PRA GRAZIA DI DIO B PRA VOLONTA' DALLA Nazione 
Re d'Italia, 
della legge 26 lu 
liberagoni Sala Deputasi i 
vd ) i Stato; 
Sulla proposta del delle finanze ; 
Abbiamo decretato © decretiamo : 
A 


Sottoposto l' anzi 
siglio di Stuto , questo 
rono adottate dalla pref 




























unico. È approvato il Regolamento per l' a 
plicazone della atea sul Betiamo,  delberato dla Dept: 
tazione provinciale di Verona 

Ordioiamo che il presente Decreto, munito del sigillo 





dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 

e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 

di osservarlo e di farlo osser 

Dato a Firenze, addi 23 maggio 1809. 
VITTORIO EMANUELE. 


L. G. Cambry-Digoy. 














Ministero degli affari esteri. 


Al Ministero degli affari esteri ed alla Le- 
gazione di S. M. i 
istanze di decora! 
dirette a consegui 








in Parigi sono giunte numerose 
della medaglia di Sant’ Elena, 
pensione di lire 250, re. 
centemente votata dai Corpo legislativo francese 
ia favore dei veterani del primo Impero napoleo» 
nico. Par evitare inulili domande si crede oppor- 
tuno di recare a pubblica notizia che dalle di- 
chiarazioni del Governo imperiale sanzionate dalla 
suddetta Assemblea risulta non aver. diritto alla 
accennata pensione che gli antichi militari, i quali 
attualmente appartengono alla nazionalità francese. 














[—_ Pil 
masi solenoide, rendendolo mobile e facendolo at- 
traversare da una corrente, esso si dispone nel 
meridiano magnetico e obbedisce all’azione di una 
calamita. Fu dunque supposto che nei corpi ma- 
guetici esistessero correnti elettriche molecolari , 
dirette in tutti isensi, e la cui azione risultante fosse 
nulla, e che nell'atto della calamitazione queste 
correnti si orieatassero, e il loro effatto finale fosse 
quello di un solenoide. Dimostrati spsrimental. 
mente questi fatti , per convalidare l'ipotesi d' 
Ampère, il prof Zanon esegui la bella espe- 
rienza di Nobili e Barlow, che consiste nel collo 
care un ago maguetizzato mobile su di un giobo 
di legno, alla cui superficie è avvolto a 
filo metallico. Appena questo filo 

dalla corrente, I° to, 

la direzione assiale del giol 
do anche il fenomeno dell’ 















dro di ferro rimane cal po 
che dura il passaggio della. corrente ; il cilindro 
di acciaio rimane calamitato anche dopo il pas- 
saggio. Col primo cilindro si ha una calamita 
temporaria, col secondo si ha invece una calamita 


Il prof. Zanon completò la sua rivista gene 
rale, mostrando come le calamite temporarie pos- 
son servire a produrre delle interruzioni più 0 
meno rapide nelle correnti, e fece funzionare a 
tal uopo uu modello d’ inter;uttore automatico 
ir a i eni Foucault, 

applicazione di questi interruttori, 
mise parlarne nelle successive conferenze." 

Al termine della lezione il numeroso uditorio 

salutò con meritati applausi l’ egregio professore. 
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La Gassotta Uffciale del 24 corrente con- 


4. La legge 21 giugno, pubblicata più sopra. 

2 UR te peo io, più sopra pub 
2 1 R. Decrelo del 23 maggio più sopra 
ica 

4. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito e 
nel personale degl' impiegati dipendenti dal Mini- 
stero della guerra. 

8. Un elenco di applicati di seconda classe 
nell'Amministrazione proviaciale, che, coo R. De- 
ereto del 2 maggio decorso, furono nominati di 
prima classe nella carriera medesima. 

6. Disposizioni nel personale dell' ordine giu- 


diziario. 
ITALIA 


Dall ultimo fascicolo (giugno) della Rivista 
marittima togliamo la seguente situazione del Re- 
gio naviglio armato : 

Sqraona per meprrennanzo (comandante S. 
A. R. il Duca d'Aosta; capo di stato maggiore 
De Viry contr’ ammiraglio ): ; 

Nave capitana Gaeta (fregata mista). — 
Messina, Castelfidardo (fregate corazzate di 20 
ordine ) rese (cannoniera corazzata ). — Au- 
thion (avviso a ruote di 3a ciasse). 

DIVISIONE NAVALE DELL’ AMERICA MERIDIONALI 
(comandante Jauch, capo di vascello; Solari, capo | 
di fregata, fl. di capo di stato maggiore). Ì 

Etna (corvetta mista di 2a classe.) — Ar-| 
dita, Veloce (cannoniere miste). — Des Geneys | 

‘magazzino galleggiante). 

È Navi pivense IN LonTANI ranacci. — Guiscar- | 
do (corvetta a ruote di 2.a classe). — Princi- | 
pessa Clotilde (corvetta mista di 4.a classe). — Si- | 
na (avviso a ruote di 3.a classe ). | 

NAVI DIVERSE NEI MARI ITALIANI. — Ancona 
(pirocorvetta di 20 ordine). — Terribile (cor- | 
vetta corazzata ). — Re Galantuomo ( vascello mi- 
sto ). — Curtatone ( cannoniera mista ). — Magen- | 
ta (corvetta mista di i.a clame). CAI 























poli, Monsambano (a 





dre; 0-| 

| 
| 
I 








dol dicumioni del l’arlamento doganale. 


mente riuscirà poco giovevole agl' interessi nazio- | 
nali, ch'essi pretendono sostenere. 


RUSSIA. i 


Scrivono da Varsavia 48 
du Nord-Est. 

« Una triste notizia si è sparsa ieri nella 
stra città, Il Vescovo di Augustovo, mons. 
bienski, ch'è stato portato quiadici giorni or sono 
dai geodarmi a Perm ia deportazione, è morto | 

istrada. |l conte Berg ha ricevuto ieri ua te-| 
Firamma che dava questo annunzio; egli fo. co- | 
municò la sera alla famiglia del defunto, ch'è una 
delle più considerevoli del paese. I 

« Monsignore Lubienski era un poco sofferente 
al momento del suo arresto ; malgrado ciò, il ge- 
merale Moller non ha crednto dover ritardare l' 
esecusione degli ordini ricevuti. In viaggio, l' indi- 

izione del prelato anmentò al punto ch 
firato a Nijal-Novogorod, si dovè rinunciare a 
trasportario più lontano ed egli soccombei 
capo a tre giorni. » 


TURCHIA. 





Lu | 
| 








io da Costantinopoli in | d 


Secondo un carteggi 

data del 49 corr. all' Osservatore Triest., il Gran- 
visir è intento ad elaborare un progetto per l'a: 
bolizone di alcuni articoli dalle capitolazion, 








‘Il Leo. Hor. ritiane fondata !s_ voce, sparsa 
nei crocchi diplomatici, che la Porta abbia dato 
ai suoi ministri presso le Corti estere l'istruzione 







di re contro gl' inviti, fatti dal Vicer d' 
ito ai rispettivi Sovrani, di assistere all’ aper- 
2a dal Cavale di Suer; guali ogiti di S. A: 


Parlasi di cangiamenti nella diplomazia otto- 
mana. Si annunzia fra le altre, la nomina di Mu- 
nif effedi a ministro turco in Atene, invece di 
Fotiades bel. 

Il capo della Polizia di Samo chiuse la Log- 


gia massonica fondata ultimamente a_Vathy, @ 
disposizioni repressive contro coloro che vi 
erano alfigliati. 


Il Governo ottomano va adempiendo le sue 
esse riguardo all'isola di Creta. Ua ingegnere 
lese, con molti addetti, fu mandato a Candia @ 
vi cominciò a costruire le vie di comunicazione 
fra le varie parti di quella Provincia. Inoltre si 
cremente all'espurgo del porto di Ca- 
nea. I cretesi ripatriati sono in numero 
di 12, occupano a ricostruire le loro ca- 
se, assistiti in ciò largamente con denaro e ma- 
feriali dal Governo. 
EGITTO. 











L'inaugurazione ufficiale del canale di Suor 
avrà luogo, a quanto annunzia ne' giornali il se- 
gretario generale della Società, il 17 novembre p. 
$. I bastimenti mercantili e dello Stato, che tra- 

colà gl'invitati, sono esenti da ogni 
dazio, @ debbono arrivare a Porto Said al più 
tardi il 46 novembre. Essi percorreranno il 17 
il Canale da Porto Said al lago di Timsa 
tratterraono il 18 davanti ad Ismailia, dove il Vi- 
cerò darà una festa, e passeranno il 19 i laghi 














Lu- | stituto Mani 
sa 


tte in 
ti 





ai | gaboodi 


zione dei pii 
chieste colla 


sei 
della | 
stessa natura, come è più specialmente per gli ' 
Orfanotrofii « l'Istituto Manin; i 

4. Che la stesso. Congregazione abbia poi 
studiare il modo di tramutare la Casa d' industri: 
in un Ricovero di meadicità, che, senza escludere 
il solo lavoro diurno, permetta di provvedere 
efficace applicazione della legge che abolisce l'ac- 
cattovaggio ; 

3. Ch' essa i mezzi per deveoire al- 
fondazione di un Ricovero cittadino pei fao- 
iulli vagaboadi, proponendo all'uopo negli Sta- 
tuti del Conservatorio delle Zitelle e della Casa 























dei Catecumeni, quei provvedimenti che potranno 

juscire opportuui per la devoluzione di una par- 
te dei loro redditi e locali a questo nuovo Îati- 
tuto. 


Passata questa proposta alla Commissione per- 


manente di beneficenza, sussistente presso il Mu- SP 


nicipio, questa, ammettendola in parte, venne, con 
apposita Relazione, alle seguenti conclusioni : 

I. Tutte le deliberazioni del Consiglio comu- 
nale prese nel'a presente tornata non sono che if 
via di massima, @ sempre in quanto, in seguito 
a più profondo @ dettagliato esame dei singoli ti 








tI. È mantenuta | esistenza della riunione de- 
gl' Istituti Pii, salve quelle modificazioni al suo 
Regolamento che potessero essere in opposizione 
alle vigeoti leggi. Saranno sotto la sua direzione 
l'Onpitale Civile, la Casa di Ricovero cogl'Istitu- 
ti sparsi, la Cà di Dio, le Litelle , i Catecumeni, 
egli esposti, i Bambini lattanti, gli Asili 

ire Orfanotrofi Gesuati, Terese e 
.. Ia pari tempo, il Consiglio comunale le 
conferisce ii mandato di studiare e proporre quel- 

apeciali modificazioni che si credessero oppor- 
tune ai singoli Statuti. 

Ill. La Coogregazione di Carità conserva tut- 
te le attuali sue attribuzioni, ad eccezione dell'I- 
Di più, oltre alle speciali Commis- 

ati a vantaggio dei poveri in 
‘he greci, viene soltoposta è 
direzione l'attuale Casa d’indu- 
vwenire ad Asilo di mendi- 






























regazione di Carità. 
VI. li Comune si assume di mantenere nella 








ne degl' Istituti più, in base 
Comune dei cronici degenti all' Ospitale. 
VII. L'Istituto della Cà di Dio, verrà com. 
rato dall Amministrazione della Casa di 








coverate, in base alle norme stabilite dagli attua- 
li Regolamenti. Esso viene considerato come uno 
| fra gli altri Ospizii sparsi, amministrati dalla Ca- 
sa di Ricovero. 

VIII. L'attuale Casa d' industria verrà modi- 











to che la 
approvazione del Consiglio comunale, avuto sem- 
pre di mira, oltre il lavoro diurno, anche l' effi- 
cace applicazione della legge che abolisce l'accat- 
tonaggio. Il suo patrimonio sarà costituito dall’at- 
tuale proprio della Casa d'industria, della Com- 
missaria Dotà, dal capitale delle lire 43. mila, 
conceduto dalla Commissione al Torneo eseguito 
nell’ occasione delle nozze del Principe Umberto, 
@ da quel sussidio del Comune che a tenore del- 
le circostanze crederà il Consiglio comunale di 


assegnare. 

TX. L'Istituto delle Zitelle verrà trasportato 
altro locale, che, previa autorizzazione del Con- 
comunale, verrà a tal uopo designato, acco- 
gliendo, ove sia del caso, le attuali ricoverate pres- 
so un altro Istituto. 

X. Dopo eseguito il trasloco di cui all'arti- 
colo precedente , @ stabilito altro apposito locale 
od Istituto delle Zitelle, verrà convertito l’attuale 
in Ricovero per ragazzi vagabondi ed oziosi. Il 
relativo Regolamento sacà presentato all’ approva» 
zione del Consiglio comunale dalla Riunione de- 
gl'Istituti pii. Saranno devolute in vantaggio di 








eccedenza nelta delle rendite dei Catecumeni, che, 
in base ai titoli di fondazione, dovessero destinar- 
si a neofiti di Venezia, e ciò in proporzione del- 
le piazze che i due Istituti si assumeranno per 
conto del Comune. 

R. Botpò, relatore. 


Il Consiglio è chiamato a deliberare su que- 
sto importante argumento nella imminente ses- 
sione. À non pariare di altri oggetti, se dalle sue 
deliberazioni risulterà la conversione dell'attuale 
Casa d’industria in un Asilo di mendicità, a te- 
nore delle leggi italiane, ed un efficace sussidio 
all'attuale Istituto di patronato pei ragazzi vaga- 
bondi, e ad un nuovo Ricovero per ragazzi va- 
ed oziosi da istituirsi, sarebbero costitui- 
i ti due grandi fattori di quel progresso morale, 
| che dev'essere il programma costante ed invaria- 
bile del Municipio, qual è attualmente costituito. 








Amari, per entrare il giorno stesso nel mar Rosto. 


MOTIZIE CITTADI 


Venezia 26 giugno. 








— Il R. Provvedi- 


® stmentato di numero e migliorato di condizione, 






covero, salvo la diversità di trattamento delle ri- | 


ficata ad Asilo di mendicità, in base al Regolamen- | gui 
azione di Carità presenterà all’ | pedi 


questo Istituto e dell'altro già esistente l'anoua d 





stro 
ta 





La s:conda circolare in data 3 giugno è diret- | 
Sindaci ed ai Municipi della Provincie, e 
i fortemente 

tamento della istruzione primaria, notendo che 
sebbene le scuole abbiano dal 1866 fino adesso 





istruzione abbiano quasi | 





e le spese per la 


raddoppiato, tuttavia siamo ancora lontani da quel | 
inelutta- | 


ito ordinamento, ch'è una necessità 





altra femminile in casementi 


osa di lu- 
iate, con | 


ideoti e salubri 







dirò che esse possono 
perabili mai; e che se è vero per 
che volere è potere, tanto più lo è per un corpo 
morale, per un Municipio. lo sono convinto, e la | 
sperieaza di tutti i giorni avvalora questa’ mia 
conviazione, che alla ferma ed operosa volontà 
di un Sindaco, di una Giuota municipale nuila 
resiste ; da piccoli Comuni, poveri di censo quan- 
to riechi di cuore, si videro prodigii di opere e 
d' istituzioni ; ed è per questo mio convineimen- 
to che mi rivolgo con piena fiducia ai sigoori | 
Sindaci e alle Giunte mupic:pali, e istantemente 
li prego perchè vogliano adoperare tutta la loro 
influenza grandissima a riempire i tanti vuoti 
della istruzione popolare del loro Comune, a ren- 
dersi benemeriti della patria e della società col 
queste istituzioni così salutari e be- 











pefiche. 

Una terza circolare, finalmente, prescrive che, 
per la maggior regolerità @ più sollecito disbri 
degli atti relativi all'istruzione , i Municipii 
bano carteggiare col R. Provveditore, mediante i 
rispattivi direttori scolastici distrettuali. 

Non consentendoci lo spazio di riportare per 
intiero queste opportune lettere circolari del no- 
atro solerte Provveditore agli stu 













l desiderato effetto. 
— Aonunziamo con vero 
gliere d' 





rali Vanesia, vense sominato cavaliere del: 


Onorificenze. — S.M. con Reali Decreti 
del 5 giugno ha nominato cavaliere dell’ Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro , il prof. Demetrio 
dott. Busoni, preside dei RR. Istituti industriale 
« professionale di Venezia ; e cavaliere della Co- 
rona d'Italia il sigoor Domenico Ortis, consigliere 

Camera di commercio. 

Con Reale Decreto 24 giugno, ha parimente 
nominato cavaliere della Corona d'Italia il signor 
Bernardo Danielato di Cavarzere. 

Istituto Manim. — Circola la voce di al- 
cuni disordini avvenuti ieri in quest’ Istituto. Da 
quanto ci consta fino ad ora, non furono essi gra- 
vi, e tutto ridusesi ad atti d’insubbordinazione di 
tre allievi verso uno dei prefetti di camerata, in se- 













a provvedimenti ch' erano stati presi per im- 

ire la corruzione, che sembrava fra i 
giovani di quell Istituto. 

La Direzione non tardò a le debite 


misure, in seguito alle quali, vennero rimandati 
alle loro case i tre inati, è speriamo che 
dopo tal provvido esempio di tali scene non abbiano 





a rinovarsi in un Istituto tanto benemerito della 
città nostra. 


Associazione del deputati fraternali. 
— Quest' Associazione, nella sua adunanza d' ieri, 
ha conchiuso, fra altre, la seguente deliberazio. 
ne, che qui riportiamo ad onore del benemerito 
cessato presidente della Congregazione di carità : 
« I rappresentanti delle Deputazioni fraternali 
associatisi ricambiano gratitudine e ringraziamenti 
all'on, consig. Luigi dottor Pescarolo, già presi- 
dente della Congregazione di carità, per la pre- 
mura ed intelli; mostrate 
coprì quella carica, dichiarando che sarà 
rata e prospera la causa del povero, se chi sarà 
fo 2 succadegii avrà le vici di mente © 
lui. » 











ini a vedere una coppa, con bacino d'agata, di 
Antonio Cortalazzo, esposta nelle vetrine di Naya. 





; ia quello, più 
sostanzioso però è più reale, dell’ aristocrazia in- 
glese. Vogliamo dire che la commissione è di lord 
Dracke, e che ci si trovano Ercole, che dovreb- 
be atterrare l'Idra se non gli porasse sulle spalle 


e tulla clava la coppe, e naiadi e ninfe, divenute 
figure d'obbligo pel Cortelazzo. 
Non 






la loro attenzione sul miglio- | 


Un biglietto falso della Banca da Lire 1 
| venne ieri sequestrato dalle Guardie di pubblica 
sicurezza. 
Le Guardie fecero uel giorno 
25 giugoo ie seguenti denuncie ai rispettivi Ufficii 
municipali : 
Contravvenzioni da parte dei privati 






nel tempo in cui | 


se 
Belle arti. — lavitiamo i nostri concitta- 


Lordure, ec... 
Erbe guaste sequestrate 


Totale delle denuncie 33 

Le Guardie di P. S. constatarono nella 
decorsa notte a carico di alcuni esercenti oste- 
7 ai Regolameati che li riguar- 


Î 
È 


Venezia 26 giugno. | 
Il nostro Prefetto ha ricevuto il se-' 
peo bollettino sulla salute di S. A. R.' 
Duchessa d' Aosta: 

Spezia 25 giugno, ore 44 .A0 pom. i 
S. A. R. la Duchessa d'Aosta ebbe | 

un’ agitazione grande fino alle ore 2 
meridiane, susseguita da breve sonno. L’e- 
ruzione miliare impre più confluente. ' 
Verso sera vi fu una leggiera diminuzione ! 


della febbre. 
7 Il Sotto-Prefetto, 
MASTRICOLA. 











( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 


Firenze 26 giugno. 

% È scoppiata una buwba y mi affretta. per 
altro, a rassicui e vi aggiungo che la bom- 
ba era a polvere, e che, sebbene abbia fatto un 
sun male. 

i una lettera 
















tr' otto, che questi due 
il loro voto, e dato addirittura l’ani 
nio, più volgarmente detto il signor Baldui 
Riforma, quasi che, a modo delle bestie fer: 
lesse gustare il piacere di sbranare poco a poco 
la sua vittima, ne riportava alcune frasi staccate; 
lo Zenzero, di balla con la Riforma, ne pubbli: 
Ì Bren- 
la Com- 










stesso ha pubblicato un supplemento, che non mi 
farebbe alcuna meraviglia fosse uscito contempo- 
raneamente des e a Venezia. Codesto È 
plemento conteneva lettera in questione, che 
troverete in qualche giornale. da 

Trattandosi di una cosa che risguarda un 


deputato che la città vostra ha onorato due volte | te 


co' suoi suffragii, ho creduto mio dovere di as- 
surere le più circostanziate informazioni 
ve ne scrivo assicurandovi che tutto ciò che sono 
per dirvi potrà essere conformato da più di una 
testimonianza, alcune delle quali voi potrete avere 
prima d'ogni altro, perchè trovansi appunto nella 
città vostra. 

A mezzo settembre, allorchè erano di nuovo 
sopraggiute in Europa le preoccupazioni di pros- 
sima guerra, l'affare della Regìa, come tutti gli 
altri, non offriva probabilità di buona riuscita. Il 
Fombri trovavasi allora in Venezia, e aveva par- 
lato in famiglia della sua partecipazione. Il padre 
suo non pare che ne fosse sodisfatto, parendogli 
che il Fambri si fosse messo al rischio di fare un 
cattivo affare e di rimetterci del suo una cospi- 

avvicinava l'epoca dell’ emissione, 

Itosto che ricorrere al padre suo 

, comin s di trovare da sè 
per impegni presi, 
© di sriocolari in qualche modo dal'medetai. 

Giova che sappiate che una volta ch' egli eb- 
be risoluto di prender parte all'operazione, per 
quell’ intime e paterna dimestichezza ch'egli ha 
col deputato Brenna, suo gliene offerse 














cognal 
la metà; offerta che fu da principio accettata, ma 
metti di 

isso nl 








rapporti continui, ed alla signora del quale, 

egli, il Fambri, ha fatto quasi da secondo padre 

durante quasi tutto il tempo dell'emigrazione. Ciò 
iamo a bomba. 














- | numero infiaito di rispettabili testimoni 














in questo affore egli 
poi trovato modo 


poi 


ja partita di tabacchi alla Regi 
itato Brenna dopo il suo colloquio Nar 

stimate voi che sia stata lap 
uomo, che ci vorrebbero dippl 
corrotto? Ha egli forse mandato a dî 
Fambri per telegesfo? Ha egli copy, 


g 
i 
ci 
$ 
? 
E 
; 
8 





e ben lungi dall’ avere alcunchè 
ha buttato giù le frasi come gli veni 


ombra. Ben al contrario, egli ba lasciato qu | 
sta lettera in mezzo a tutte le sue carte; lonty; 
dal proprio gabinetto, lontano da Firenze, non gi 
è mai passato per la mente di nescond 





ron lf Mazione pubblica 1a seguente attra, ci 
. Fambri ba iodirizzata al gerente respon: 
bile dello Zenzero. SI î) 

Sig. Gerente responsabile 

del Giornale Lo Zenzero. 
Dacchè ella ha pubblicato in un supplemento 
al N. nale Lo Zenzero una” lett 
me diretta dal mio cognato Breona in data 
settembre 1868, lettera che mi fu rubata ins 
me ad altre carte da un ladro domestic 

termini di legge ad inserire | 
dichiarazioni nel più prossimo Numero del [| 
suo giornale. 

Non so se la li ia esatta in tutto, per- | 

chè non ho sott'occhio l' originale, ma credo sa- 
rà, avando chi la ristampa 














si in diretta comunicazione col ladro. 





















| primo versamento, potevo 
forzi, ma pei successivi cl 
lava avrebbe pure bisoguato fare, 

jo cognato Brenna si rivolger- 
to di credito (indicavo il Banco 
iapoli o la Banca Toscana ) che verso un mo- 
dico interesse mi somministrasse i denari occor- 
renti, perchè io (e di questo particolare citai un 
Com 













missione d'inchiesta) trovavo invinci 

zione in casa per parte di mio padi 

so all'operaz 

colla cassa di fami 
Brenda trovò pi 

Balduino di 








piccio rivolgersi al signor 
sente un istituto di credito, il qu 

ere la menoma dif 
rsona solsibile e verso re 





le noa ebbe e non poteva 
ficoltà a prestare a 
Jativo interesse, perci 









fossi 
dimostra che in quel momento ir | 

i sulla bontà dell'afi- 
pericoli. Che pi 
jacere che io ra: 





re, e che ci vedevo i suoi 
al signor Balduino doveste 
dessi si comprende facilmente, perchè ciò nu 
poteva che scemare il prestigio dell’ 

La lettera dice: riceveremo le 
chi al pari. Non è ua privilegio nostro. Tutti 
partecipanti le dovevano avere al pari. 

Più solto si parla d'una partita di tabit® 
offerto in vendita. Sapendomi compartecipite. 
perchè l'avavo pubblicamente detto, un negoritt 
te, che la_ Commissione conosce È 
mi profferse della sua 
smettere un'offerta che pa vantaggior 
la Regla, perchè la prendesse, se le_ pareva È 
caso, ia considerazione. Se la merce fono il 
buona e a buon mercato, oh perchè non poter? 
dire a questo negoziante: facciamo venire di 
suo corrispondente queste derrata, io mi ci inl 































resso per la tale quota, e guadagniamo pure di 
quattrini? © perché noti poten formula i 
so l'offerta 


sigoor Balduino promise che non vendev 
do, cioè astenendomi dal nuocere al prestigio de 
l'affare, m'avrebbe fatto compartecipare ad altre 
ST ce ho compartecipato a foce di lo 
ad ‘una, chè non potevo comj ipare del 
ai inse ‘i sole saette a 
Mo, si dirà: avete detto ai vostri eletti 
che la compartecipazione era soltanto vostra.‘ 
invece il cognato scrive: mostra. Lo scrive ti! 
settembre e io ho parlato agli elettori in gen* 
io, cioè dopo che egli per sue particolari cont 
nienze, che spiegò già alla Commissione d'iochié 
sta, si ritirò. lo quando ho perlato agli elett 
ero solo ; valeva la pena di contar loro quel. 
fatto intimo che mio cognato era per mia of 
ta entrato nell'affare e che n'era poi uscito fo 












no che c'era compresa tuita la corrisponde" 

del Brenna. oi 
invece di dire io 

miei elettori : mio c09* 

mo una partecipazione? o. che !" 
dovuto avere di dirlo ? ciò cheet 

fo per me, perchè mi sarebbe paro È 
ui 


U 
liatte queste mie affermazioni citai, b" 


olto ad un pubblico ager: || 








il comodo di trover- | È 


i 

































































testi 
imissio 

Del re 
lettera è p 
ricattaria | 
po questo 
amici che 
Si vu 

che una 
furto fittiz 
uno vero | 





qua e là 
rono in pi 
il corpo di 
dosi a dal 





come a qi 
Maozoni 
commovet 
pietra, usc 
gliuoli. Ni 
zoni, il si 
do « Cani 





chi alla 
re esperin 





ristabilita 
Il 








seri 
e la direz 

Non. 
assai agl 
restar chi 
no: e ner 
Romi rius 


Scriv 





scritti inv 
versità pe 
cominciar 
sinando ci 


tra loro. | 
divorzio c 
i condisce 
mostrare | 


di solito. 
eri, 
le colonne 





pi 
Wi erano v 


documento ? Gj 
lario 1 gli è dI) 


h Aranquilla, sche 
illa, sinché 

cevuto dal Pambei 

levato la fame, 


bi fu rubata insie- 
domestico, la in- 
loserire le presenti 
imo Numero del 


, pei 
fanno di trovar- 


pure bisognato fare, 
'Brenna si rivolges: 
(iadicavo il Banco 
) che verso un mo- 
\sse i denari occor- 
particolare citai un 


te, 

[gio dell’ affre. 

imo le azioni Tabse- 
io nostro. Tutti i 

bre al pari. 


? 0 perchè trattao- 
rtita non ci saret- 
inte con chi poteva 
rese poi in conse 


di elettori e giorni: 


fudevo la presenza dei 
pe la dei mid 
dor 





ft che te 
cipazione ? 0. 

di dirlo? ciò cheett 
mi sarebbe. paro È 


citai, loft 












icarono.. s 
del fatto? la è questa: 


Pavo Fausar. 


A proposi sedere pani ritiri lari- 
iù ical i 

Titta è lle: bitte: 

«La zione legge che rendeva 
csccstoria la Convenzione della Raga è dal 28 
agosto. 

« La lettera leggiera e familiare ta è 
del 21 settembre. N) 

« Per lo meno è evidente che la corruzione 
del voto non esiste, @ che la illecita i 
ne nell'affare è esclusa dal momento che i due 
deputati si preoccupavano del modo di pagare i 
versamenti che si erano obbligati di fare! Dun- 
que è un documento bene al disotto di quelle 
prove che avevano promesso i montatori della 
celebre macchina ! » 


Leggesi nella Lombardia di Milano in data del 
5 insistenti, di cui s' igooravano da tutti 
l'origine e il valore, indicavano la giornata di 
ieri come destinata a gravi tumulti in Milano, e 
in altre primarie città d'Italia. Ma il contegno 
della popolazione fu tale tutto il dì, che il più 
attento osservatore avrebbe indarno cercato il 
menomo sintomo di commozione. 

Ma la sera, la solita ciurma di monelli, e 
qua e là ceffi sbucati non si sa donde, s° aduna- 
tono in piazza del Duomo, in linee serrate avanti 
il corpo di guardia del Palazzo Reale, trastullan- 
dosi a dar la baia alle sentinelle. Ogni bel giuoco 
deve durar poco: a più forte ragione un giuoco 
brutto, Un ufficiale del reggimento 
Foggia, il esi Orazio Lorenzi, tentò indirizzar- 
i a quella malcreata, e con molti gentili @ 

















concilanti l'sortò a sciogliersi ma gli cadde | sposto 





come a quel capitano di giustizia, di cui parla 
Manzoni Del capitolo XII dei Promessi Sposi: la 
commovente parlata fa troncata a mezzo da une 
pietra, uscita di mano da uno di quei buoni fi- 
gliuoli. Non sappiamo se, come il capitano di Man- 
fon, il signor Lorenzi, abbia mutato stile, gridan: 








pilo ell fu Dei più prot ria 
Dei Fri aizzatori del 
disordine , due dovellero ‘essere arrestati, e. si 
trovò d'aver messo le mani su due famigliari 
dell''ergastolo. 
la sostanza, le | prefeponizioni è tumulti era- 
ento non mastbava nella 
sera di ieri; mancava tuttavia la percla d' intesa 
e la direzione de' capi. 
Noa è meraviglia se queste voci nuocessero 
amai agl’ interessi dei teatri. Il Carcano dovette 
restar chiuso : al Ciniselli il concorsò fu meschi- 
no: e nemmeno la somma valentia di Ernesto 
Romi riuscì coll' Otello a riempire il teatro Re. 


lc ina 
Scrivono da Pavia 24 giugno alla Perseve- 




















Però, frattanto, era nata un po 
tra loro. Coloro che non avevano ancora fatto 
divorzio col buon senso, si misero a persuadere 
i condiscepoli, che non era quello il modo di 
mostrare la lora simpatia al deputato Lobbia, ep- 
però li persuasero a tenersi paghi di soscrivere 
un indirizzo di condoglianza. Alcune parole del 
rettore giovarono di questo scopo, @ le cose pa- 
revano tranquille @ finite. 

L' Uaiversità non istette chiusa che nelle ore 
pom. di lunedì. » 

Martedì quiete, e le azioni frequentate come 
di solito. v 

Ieri, invece, si ricominciò ad affiggere su per 
le colonne seritti minacciosi contro quelli che a- 
verano consigliata la quiete e un po'di ordine. 
D'altra parte, nei baccani di domenica e lunedì 
si erano visti mescersi tra sudanti , alcuni cel- 
facci che, certo, non sono aluoni di Minerva. Al 
lora il rettore, temendo qualche maggior guaio, 
feca chiudere, verso le uadici, improvvisamente 
tutte le porte dell' Università, mentre sino a quel- 
l'ora vennero date regolarmeate tutte le lezioni, 
i studenti furono avvisati , che i corsi erano 
e che sino al primo di luglio, giorno in 
cui incomincieranno gli esami, non c'era più 
nulla a fare. 


tiri 
Leggesi nel Giornale di Napoli in data del 
“fersera vi furono altri tentativi di dimostre- 
zione; diciamo tentativi, perchè le cose morirono 
quasi prima di nascere. 











» | da per tutto, co missioni paci 


bene informai 
le | di S. M. Napoleone III, passa le aeq 
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LA stra lo) (e A RA E 
id, Brest 25. — L'immersione del cordone sot- 








Firenze 25 giugno. — leri sera, il ministro 
delle finanze C:mbray Digny chiamò ad una riu- 
nione i direttori generali delle imposte, delle g: 
belle, del Tesoro, del Demanio, della Corte dei 
Conti, perchè suggerissero provvedimenti pr va 
muovo piano. Vi si discusse a lungo. 
Ciascheduno espose minutamente le condizioni 
dell'Amministrazione a lui affidato. i 
Si studierà un nuovo piano. 


Leggosi nell'ialie in data del 25: « La Com-' a vita il loro posto nella Camere alta. 
missione d'inchiesta continua a circoadarsi di ri-| —11Madrid 25. —Le Cortes banno respiuto con 
serva come ha fatto sip da Abbiamo | voti 121 contro 74 un emendamento tendente ad 


duta; dichiara di non poter più restare all 
mera se non ottiene completa sodisfazione. Egli 








| 














appreso soltanto che prosegue i suoi la abolire l'imposta 9 
molta assiduità, e che ha interrogato oggi il sig.'!—1Bucarest 25. — leri si tentò di assassinare 
Ferraris, deputato, ed ex ministro delle finanze. » | il presidente Cogolniceano ; tentativo fallito. L'as- 





n potere della giustizia. Il Monitore 
Leggesi nella Riforma : pubblica un Decreto, il quale scioglie il Senato. 
Le ferite dell'on. Lobbia sono corpletamente |" Nuova Yorck 24. — La Convenzione repub- 
cicatrizzate, resta solo il piccolo ascesso all'angolo } blicana della Pensilvania, esaminando la questione 
interno della ferita del braccio che contiaua len- | dell' Alabama, respinse la‘ mozione che domandava 
tamente nella supurazione senza però assumere al- | che si reclamesse una indenuità col mezzo delle 
cun carattere di gravezza. armi, ma approsò il voto del Senato che re- 

n spinse la Convenzione relativa all’ Alabama. La 
. Leggesi nella Gazzetta dél Popolo di Torino | Convenzione repubblicana dell'Ohio non adottò 
in data del 25: alcuna risoluzione circa la vertenza dell' Alabama, 


Corre voce, non sappiamo con qual fonda-| ma decise di iare la politica interna ed & 
mento, che la giustizia sia arrivata a mettere le | stera del presidente. Il progetto sdunque di fare 
mani sull' assassino dell'on. Lobbia. Desideriamo | della questione dell' Alebama la parola d'ordine 


di tutto cuore che questa notizia sia presto con- 
fermata ; giacchè, esta dimostrerebbe quanto av- 
ventati fossero alcuni giudizii, e come il 

non possa esser altro che l'arma di veri ladri 0 
di matricolati birbenti. 


— —-—P_ 
Serivono da Firenze al Secolo di Milano : 
La Commissione d'inchiesta si è messa 


dei partiti politici sembra fallito. Le informazioni 
attinte a fonte ufficiale assicurano che non esiste 
alcuna divergenza tra Fisch eSumoer circa le i- 
struzioni date a Motley. Il World assicura che il 
comandante della squadra americana presso Cuba 
ricevette ordine di opporsi alla cattura delle navi 
americane , eccetto qualora sbarcassero in quel- 
l'isola truppe e monizioni di guerra. 

Washington 2. — li rapporto dell’ Ufficio 
d' agricoltura constata, che il raccolto del fru- 
meato preseota tale prospettiva di abbondanza, 
che nom videsi mai in America. 


FATTI DIVERSI. 








corrispondenza col procuratore regio per denun- 
zi 


riargli un oggetto di provenienza furtiva. Ed ba 
oche interpellato l'on. Fambri per sapere se ed 
in qual forma egli intenda reclamare le sue car- 
te. Alla quale interpellanza l'oo. Fambri ha ri- 

che la Commissione si serva quanto Je pare 
® le piace dei documenti che le sono stati reca- 
pitti in quanto possano servire. per scoprire la 

ità. 
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Leggesi nel Corriere Italiano in data del 25 
‘correate : 

Meotre i giornali di tutti i colori e i corri- 
spondenti nostrali ed esteri si divertono a far 
rare il sigoor Conti più so o più giù, e un po 

he 0 guerresci 
secondochè segna il lemometro della fantasia dei 
informati giornalisti , il funzionario intimo 











I delle loro 
Soli pubbli te le 0 Get 





Banca Nazionale. 
Sede di Venezia. 
Essendo rimasto presso questa Sede un fondo 
di Obbligazioni tabacchi, la più porta in titoli da 


ue tutte le 
mattine ai bagni di Montecatini, ov' egli sì trova 
con tutta la sua famiglia. 

Il signor Conti, come risulta evidente al solo 
guardarlo, non è veramente io prospero stato di 
salute, e sia per respirare l’aria nativa (giacchè, 
essendo Corso, egli appartiene, almeno geografica” 
mente, alla famiglia italiana, ) sia perchè quei ba- 
gni che chiamansi per antonomasia il’ Vichy d 
talia , riescono veramente per certe malate più 
ellicaci del Vieby francese, il fatto sta che il sig. 
Uonu, venendo fra noi, nou fece che obbedire 
alle premurose preserizioni del suo medico cu- 


due Obbligazioni, si avrertovo coloro i quali non 
hanno ancora ottenuto il cambio dei ti 
rinali, che questa Sede è 
anto lo permetta la natura dei titoli, 
Je ne . 
1 possessori di un minor numero di 60 
Obbliga che noa vogliano rinunciare al | 
vantaggio della Serie completa, dorrauno rivol- | 
gersi pel cambio direttamente alla Società del Cre- | 
nel dito mobiliare in Firenze, a norma dell'avviso | 
È sei Li pubbli fciale del Regno in 
Per ora, adunque, la missione del sig. Conti | data 40 corr. dalla Società della Regia ociatenee: 
è org niro "della lì DARRAPA | nin dei tebocchi 
dall'acqua tt & quel Torretta. Il cambio to) titoli rappresentanti un nume- 
" Tialiano scrive in data del 25: |" Miore di 30 Obbligazioni, come di quelli pre- } 
AI Ministero della guerra è tutto disposto per | "Ola! con rinuncia di Serie completa, verra a- 
attuare il concetto d'un importante concentra- 
mento di troppe nella media Italia, allo scopo di | je; p I 
fare alle medesime intraprendere delle marce, 
manotre e delle fazioni campali su alta scala. 
Le truppe saranno poste sotto il comando 
immediato di S. E. il generale Cialdini, la di cui 
guarigione oramai assicurata, lascia sperare ch'egli 
possa riprendere ben presto l'esercizio delle sue 
alto fuazioni. 
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L’ Italie aonuziò l'arrivo a Firenze del co. 
De Launay, ministro d'Itali» a Berlino. 


Il Tagblau riportava con riserva da notizia, la 
quale sarebbe giuota da Parigi ad un banchiere di 
enna, che, cioè, sarebbe stato conchiuso un nuo- 
vo trattato tra Napoleone III e Vittorio Emanuele 
col quale, abolendosi la Convenzione di settembre, 
si deverrebbe ad una formale consegna di Roma 
all'Italia, è per converso l'Italia si obbligherab- 
be, in caso di guerra, ad un'amichevole neutra- 
lità (neutralité amicale). 

Il Tagbiatt soggiuugeva che se questa noti. 
zia si uvvernmse, i preparativi gurrenbi di Na 
poleone avrebbero fatto un passo di più, e fra 
questi preparativi annovera la quasi compiuta rot- 
tura delle conferenze franco-belgie. 

Questa notizia fu smentita poi dal seguente | Crui 


lispaccio : 
sn « Parigi 24 giugno. 
« È amentita la voce, che abbiano luogo trat. 
tative tra la Francia e l'Italia per l' esatto adem- 
pimento della Convenzione di settembre.» (0. 7.) 








te 
Leggiamo nel Wanderer in data di Bucarest, 








20 giugno: " e 
« Vi anouoziai qualche tempo fa che una } 
ferto mole e notevoli nu. dle qual sis: sio 
te è tà, delle quali si sa- 

febbe reso reo il signor Nicolò Rosetti nella sua HI DI 
qualità di vicepresidente del Senato. Ora questo OL] veti] 
affare venne trattato in piena seduta pubblica dal Ù8 — | Me 
Senato e deciso a favore dell'imputato con due 310 50 310 — 
soli voti di maggioranza. Ciò indusse undici se- 1% 60 1% 60 
matori (tra i quali i membri della Commissione sn 121 75 
Costa-Foru, Zell, Manu, Orescu e Plagino) Sd: su sa 








cdiarare che per motivi di morale (o 
l'immoralità del Consiglio) deponevano il man- 
dato. Il loro esempio sarà seguito da altri 5 se- 
natori, per lo meno, sicchè non ne rimarrà che un 
numero assai esiguo. È quindi assai probabile che 
il Senato venga sciolto, tanto più che ciò sarebbe 
assai gradito al Ministero, ed in particolare poi al 
presidente Cogolniceano. » 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 6 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








A 23 giugno. 
1 dibattimenti finali’ contro il Vescoro Rudi- 
gier furono stabiliti oggi pel 42 luglio. 
Il Comitato degli operai di qui ricevette ieri 
il permesso ufficiale di tener un’adunanza popo- 
lare martedi prossimo. 
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dott. Vitturi, addetti alla redazione del giornale | tene: 





1 tanto le galette per la lusinga di un prodotto mia Spe 
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PA E N16 |". Albergo Nuova Yordk. — H 
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nec tono acquisto hi 
sii Neeson STRADA FERRATA. 
terno; n uane proce Orario. 
E queszi, o dall na. Partenze per Milano : ore 6 ant.; — ore 9.50 ant. 
che non si repota, dai più, favorevole, sò a questo, nà | _ uiayrd, one 4.50 
Si ice lr di poet. de emi De cl pont nta 
movimento anche nei frumeati che si vendevano sulle lire | P°! = 5 peroni 
pre pe gle ie | "°° Prionsa per Verona: are 6.40 pom. — Arti: ore 
dara all'esterno. Egunie so neo maggiore disrdice nell st 
ione sentesi ia Pancia, ove si provava coll sumento delle 
[o a per la negli ulti- È 
bath siamo” mu, | ore 9.50 pom 
1 |" Portense 
et 0 pai 
tre 10 pom 
iene me 
no; puoto smar- anli up 
rito, Sé a Aequistaransi ancora | POS Se 
olii di Susa con assai piccole diversità in meno dai presti | _ gn "5. 30 
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ES TEMPO MEDIO A MBEZODÌ VERO. 
Venezia 27 giugno, ore42, m. 2, s. 42, 9. 
nd OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
gli fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
i del 25 giugno 1569. 
polandosi i 
anda si 9 pom 
moggi» 
so abbondanti pei S. Domi | "Precsione 7ora tai 
n 158 27 
Ta ratu- | Asciut. 20.4 
ma (0* Ci) € Bagn. 15,6 
Tensione del va 


Vini. — Sono sempre inconciudenti gli affari, perchè di 


pere... 
solo consumo, con ristrettezza di domande, e ben anco di ar- |" Umidità relativa 





rivi dalla Dalmazia, per cui le pochissime restanze voglionsi | — Diramone + for- 
sostenere al disopra dei prezzi ordinari di lire 50 a lire 60 | sa dei vento 
austr. il bigoneio. L'interno pure sostiene come può le qui: |‘ Sito del cisio 
lità migliori, e oa si determina a ribassi ulteriori, se Bon | Ozono. . . . 
Acqua cadente 


vede ito il nuove jotto. 
Eri diver. — Comici a domandi 









Dalla 6 art. dei 25 giugno alle 6 ant. del 26. 
Temp. mass.. 27.0 
mivim 168 
Std della luna giorni 15. 
Fase —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 25 gii 1869. spedito dall’ 
centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 


Il barometro si abbastò nella Penisola; il cielo è sere- 
nr, il mare è calmo; spirano venti deboli è vari. 





ed 
re pei filati e manifatture. Le pelli sono oggetto i 
ricerche, gregge non meno che lavorate, e ne godiamo pel 
bene dalle nostre industrie che si mantengono in una corren- 
te operosità. Le fabbriche di colla d' amido è polvere di Ci- 












piatta Veg pr pi uao a Dpr | appli pervnro si li bggemeno sche ml reo 
Mise e lfazione dal'itro, ‘lb allo spo dì emao: | - Conti n bel tempo. 
7 A Firense alle 2.55 d'oggi, si ebbe una forte scossa 


ciparsi dal ricorrere altrove per cotale articolo, che rec: | ;; 
dendosi indispensabile a taluno dei fabbricanti, si paga ben più | di terremoto. 
del valore e al bisegno. Questi consumatori "bene ispirati dal 

interesse, codesta nuova im- 





GUARDIA NAZIONALE DI V 


Domani, domenica, 27 giugno, assumerà il servizio la 15* 
Compagnia, del 4 * Battaglione della 1.* Legione. La riunione 
è alle ore 6‘/, pom, in Campo S. Gio. Bat. in Bragora. 


SPETTACOLI, 


Sabato 28 giugno. 
trammo nossI. — DralBmatica compagnia p'emontese 
di Taneredi Milone e Socii. — 1 pifer d' montagna, di Giu- 
lio Serbiani. 





lA 








so le seto, sebbene si 


riamo esagerati | timori, ma certo sono ragionevoli e bene 
fondati. 





— Alle ore 9. 
Neerologia. 
il giorno 23 corr, Giuseppe Cilella, ap- Banca Nazionale. 
il quarantesimo anno di età, lasciando molto Sede di Venezia. 





cuore. La sua si 
cordoglio la madre, i fratlli e molti 


—___ 
BORSA DI VENEZIA. 


prevengono i venditori di paste prezione 
che, per usare una facilitazione, questa Sede scon- 
ta al tasso ia ragione del 5 0/0 all'anno, i buoni 
che loro vengono rilasciati dal delegato all’ U/f- 








































dal giorno 26 gingne cio del Cambio delle paste preziose. 
LISTINO DFFIZIALE. [tesse 
CAMBI Consi Il sottoscritto invita i signori ri di le 
Cambi ficati interinali della conversione cel ‘debito lette 
Stato austro- , sino ad inclusivo il N 
Ambi . 
Anstrihe | 359 
Ancona a ritirare al suo banco le nuove cartille all porta 
Augusta. tere ivi approntate. 
Bettino PI cile cartelle momalmative sono arrivate quelle 
Bologna 5 apettanti ai certifica in rivali, 
Team 5; Ind» s NN. 125 è 126. 
Pen : è I signori che non hanno ancora ritirati | titoli an- 
È x nunziati coi precedenti avvisi, sono invitati a farlo quan: 
Livorzo 5 7 
o Venezia, 26 giugno 1869. 
al RE 4 518 . Henry Teixeira de Mattos. 
Marsig! » 100 Di 
Messina > + 100 s 
Milano . » 100 5 
li » 100 5 
» 10 . 
Parigi + 100 1 
Fo 1100 inci È Si trova esposto 
ss . n i trova per pochi giorni uno stu- 
Treia sierra 4 pendo mosaico eseguito dall'artista dello Stabi- 
Ls TRA EA limento Salviati e Ce 
Sconto di Bina . . 5% — ) i 
FONDI PUBBLICLO-«=NLC NL Sig. FRANCESCO NOVO 
8875» — DI VENEZIA 
9 50 è» — 


ra] tante il celebre pittore inglese Re; 
eri ce sl a er 
ton di Londra. 


lagresso libero dalle 6 della mattina alle 6 
della sera. 7 500 





1 
Bstratto di un articolo del Secolo di Parigi : « I Gov 
È o sen aree Govemo 





. ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 25 giugno. 3 » 
Albergo Reale Desiali — Casse A, da Parigi, en mo- | © Frasi: 
glie, - Astwortà H, dall'America, bar) : g 
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dell'editore EDOARDO SONZOGNO, 


LO SPIRITO FOLLETTO 


GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 


IN GRAN FOREATO 
EDIZIONE ITALIANA 


Sì pubblica in Milano ogni giovedì 


fra 


DISEGNI DA ALBUM, QUADRETTI DI GBNERE, 
SCHIZZI, CARICATURE, ECC. 


Col 1° giovedì di luglio 1869 Le Spirite Fel- 
Tetto verrà stampato coi sistema iraugu aio di tanto 
successo a Parigi dall'ecitore EDOARDO SONZOGNO" 
per l'edizione francese dello stesso giornale 

Col nuovo semestre LO SPIRITO FOLLETTO a 
ternera ale composizioni degli artisti italiaui, i lavori 
dei più emi-enti disegnziori francesi 

| giornale verrà impre:so cen tipi nuovi s carta 
di gran lusso ed oltre alle 8 pagine di testo ed iilu- 

> cootiuuera ad avere 4 pagine di 
con articoli, varietà ecc. 


DISEGNA TORI: 
ARTISTI ITALIANI ARTISTI FRANCESI 


delle mode, lavori femminili, e di eleganza ec. 
Si pubblica in Milano îl 10, 20 e 30 d' cgni mese. 
pe i“ 


s 
E 


lovit 
di una trentina dei suideti utsa, 
nessi di figurini colorati, 


3 
di 


È 


Jet 
to 


bi) 
dA 


lorate, ecc. . 
LA NOVITA” È LA VERA ENCICLOPEDIA 
delle mode e dei lavori femminili 


(4% ti 
"into 
FE 
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tE 


FTRIS 

‘MORLANI 

TIT. GRTPABREB, DABIOU, 
Lesuce, GRAPHTI, ec. 


PREZZI D' ABBONAMENTNTO 
Aono Sem. Trim. 
Franco di porto nel Regno. L. 28 —L 1450 L. 750 


M— . 8-0 9T 
» 4—- > 2 
Un Numero separato (sel Regno) UNA LIRA. 


DONO PERENNE A TOTTI GLI ABBONATI: 

Per aderue ai dusuieri0 vspresso da mel signori 

,giormeute la rubrica dei r2c> 

cont, romaszi, tcc., l'editore ha deciso, per non li- 

mitare l1 parte di testo che verrebbe da questi oeru- 

pata. di dare in domo a tutti gli associaii delia No. 
‘un giornaie ui romanzi che s"lutitola 


I Romanziere delle Famigiie dtoica Aura, 
giornale che consta di 12 pagine in 4° gran- x a 


su carta di lusso, si pubblica una volta per seti- 
siesso di sua pub- 


Scozia. 
le a luce bianca e rossa 
Donald — Fiume Clyde. 
noto che dal 1° di fabbraio 1869 venne 
sulla calata Denald tra Bowliog 0 Eskine 
lame Ciyde. 
a luce alternativamente rossa @ bianca, e alto: 
dell alta mares. 
ervo ad indicare la curva del canale. 
i — Variazione 21° 45°N. O. nel 


* 3—- + 1750» 9- 
» 40— + 2050 « 1050 
* 46— + 2350 » 12- 


le all'edit. EDOAR- 


Per abbonarai, inviare vaglia postal nio 


DO SONZOGNO A Milano, via Pasquirolo, N. 14. 
AVVISO 


860: 
RR. Marina, Ufficio centrale scientifico, 
Livorne, 9 giugno 1869. 
Il Direttore, T. Bocca. —-——. 
DA DONO STAORDINARIO AGLI ABBORATI ANNUI= 
ulire al dono sube 4! «vr sellinaua e, 
Li le Famiglie, chi si as 
Bucia per 3620 @IenO duucipauisu, unu luues0, l'im- 
porto u'abb.uaucuw, avra difitto al premio gratui- 


ni Un quadro elcografico su tela 
faro di È, i. quadro 5 
at Qui sei modigio di mm a media | Bifertanine pini greniee vee dieci. 
provvisonio a luca | —Per abbonarsi, inviare vaglia postale all'editore 
EDOARDO SONZOGNO, Milano , via Pasquiroto, N. 14. 


G. BATTAGGIA 


CAMBIA - VALUTE 
SS. Filippo e Giacomo, N. 4294 
PROME s 
PER L'ESTRAZIONE 4° LUGLIO 1869 
DELLA LOTTERIA 


ISTITUTO DI CREDITO 
di Vienna. 
Vendita di tutte le Lotterie estere e nazionali per 
ento ai più ristretti prezzi ed im rate 
irsi a comodo degli acquirenti 


Le commissioni dell: ierrafsrma si eseguiranno 
t È 


Mare Baltico. 
Riparazione al faro di Pilsand 
Golto di Riga. 


Ù 
aprono le sotto- 
Provincie di Pa- 


‘0 1870, 
scrizioni in corpa-t 
dova e Venezia presso | 
LUIGI ROBECCHI. 
LUIGI TOLOTTI. 
dimoranti in Dolo, presso i quali so- 
no ostensibili le condizioni di asso= 
ciazione. 


elettrica nel Baltico. 
parto dalla costa della 
dea di Borgio è va 
» di parieasa è presso 
seguo la direzione di S. 38° 30” 
indicata dall'alliseamento della 
la posizione della quale è se- 


PASTIGLIE 


DETHAN 


At sato pi senrmOLLIT 
contho IL 
le intammazioni 


NAPOLI HOTEL D’ANGLETERRE — Ri- 
viera di . 271 a_oreciso 


mezzo «iorno, veduta del mare. , pro- 
tario. 


er la sua eleganza e comodita del 
rande sceita di vini. 


ii i oe na 
E i 
POLVERE, ED ELIZA 


a 
Favale di Saiat-Tropez — Var. 
Hi ministro. 'agricotara è commercio di Prascia pre- 
che il candelabro in ghisa, che sosteneva 
possa dell’ entrata del porto a Suint Tro 
scrreita io. murature. 


Raccomandato ns di me 
suoi aypariamenti. ha 


Faro sul Capo Bougarovi. 
AI 


ni nel'o nrenso ») ala dì ietura, giornali 
tallani, inglesi Americani e francesi, carrozze di ri- 
messa, omnibus alla Stazione. 510 


“ o dell'Algeria avvisa i maviganti FATA 
ale ce CRT aree ere 
tn torre recentemente fabbricita sul capo’ Bogaroni, Pro- 
vineia di Censtantina, Algeria. 

La luce sarà fusa bianea alta 470" sul li- 
valo del mare 


ce atzonfora chiara sardi visibile a 34 mi 

glio di distanza. 
L'apparecchio d'illuminazione è diottico 0 lenticolare 
L muratura addossata al lato Nerd di una 


ata Nord del capo Bragaron a cirea 
lo, a 37 migia 
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DICHIARAZIONE. 


del_porto 


20 E di Djdeli. posizio» 
dl 37° 5° 1" N. loog. d° 9" 46° E di 


circa di N 
ei magnetici. — Variazione 15° 30' N. O. nel 
1869. 
R. Marina, Uficio centrale scientifico, 
Livorno, 16 giugno 1869. 
10 Direttore, T. Boccnia. 


(dall’ anno 4852) gonsegge queto rune e sss0 
UNICA 
ED ACCREDITATA FABBRICA 
dei 


PIROCONOFOBI |..se=t 


, smi lerpiggine , 
grrero Chiodi combustibili fumanti coro Fine Gal VIGO IOeaTA; alora e giaril seonà 
zanzare |-ux \nseiar eieatriee 


folbi cuc si vendono dallo stes: ene cuiandt i, Hellowar, 5009 
‘del meado, socire le s” 


—__ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 
SOCIETA’ ANONIMA INDUSTRIALE 


Lavori di "Cartonaggio 


Ti re depoe purgative 
del Pioran di Fosca, che si ia.Dr.cavo e ven 
dono ga onre uo secolo ue.a sola farmacia all' Br 
colo d Oro; ei un copioso assortimenta di specia- 
Îita nazionali eu esiere, oggett. ia gomma, cioù, irriga= 


DEI ta PIETRO PONCI 
farmacista, 
CUGINI SECCO All'Aquila Nera in Venezia. 
SOLAGNA (Veneto) 
lavoro, garantite alla pressione ed a 
SECCO. 


Macario. 
Cius. Rov: 


520 


conse CAPSULE RAQUIN n. 


SERRAVALLO. — Fene- 
i SETTI a Sant' Angelo 


Per grandi dimensioni el 
pria ci LUCE Le pre, 


Uscicà coll'ui 
LUSTRATO. 


ti italiavi dei nostri tempi, indurono gli esitori a farne 


timo Numero di giugno, e avrà completa la Moser 


della Società 


però non oltre il 15 giugno p. v. 
— 3 1850» 8-|2 


Sottoscrizione 
ghe per Cartoni,» sumaro Ds, pagamento bligatori» per 
do 


buoni bozzoli 
fanno certa \a Società di numercs= sot‘oscrizioni e sono 


IL ROMANZO STORICO INTERESSANTISSIMO 


DONNA OLIMPIA PAMPHILI 


LUIGI CAPRAN 


‘mo numero ci giugno del MOMANZIERE CONTEMPORANEO 11. 


‘Questo romaszo uscì l'anno scorso in 
grani 


ura splerdida edizione di lusso, ai prezzo di 10 lire, e fu 
in un mese. de successo, . li elogi di tutta 13 sl esaurito 


impa, che anDover questo fra i migliori 
Puos 
EDIZIONE POPOLARE SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA. 
ella corte dei Papi dei secolo XVII, ed è ricco di episodii toccanti e gi 
pel secondo semestre del Lace aspri +1 gta riceverà gratis Pub 


Dirigere domande e vaglia agli editori E. TREES e C, Milano, via Solferino N11. 


SOCIETA”? BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E come. 
Importazione di seme di bachi da seta del Giappone 
per P allevamento 4870. 


SESTO ESERCIZIO. ‘ 
Le sottoscrizioni a compimento del capitale sociale si ricevono presso il gerente e presso | casier; 


Sig. Gio, Steiner e figli Bergamo; 
»° Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano: 


Le carnture 1009 di I. 3000 (mallle) © i IL. 500 pagabili in tre rate come si $$ 4, 5, 6 dello 
Sociale 1869 70. 
Si spedisce affrancata la Copia dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alla Dita Enrico Andreossi 


Comp. Bepano; 
È in Venezia, presso il sig. EUGENIO VIANI, Fondamenta di 
pom., si ricevono le schede di assoriszion® per essere trasmesse com- sopre. 


Lune "1 
SOCIETA’ BACOLOGICA 
: FRATELLI GHIRARDI e €. 


4908 


renale, N. 2169, dalle ore 12 merid. alle 
509 








, L 100, L. 50 ci n 


azioni da L 
ione, ®/8 fue giugno, sal- 


alie » lite condizioni 
cousegui: li programma »i apesisre franco ietro richirauo 
Lt comscttie. Giovanni Ghirardi è ritorn.io #1 Giappone > r gii cequ.ti. Gi ottizi risultati, di 
he sì oticoguuo ue 9 nio Canori da vi scelti ed importati quest'anno 

mig ior gi ti ittoi 

i risevono in Milamo al'a Sede usila Socea, via —. 
Manzini, S, Savatore, cambia-valute. — Verona, Scriozi e Mengoni, e da Poviglitti 
Trivio, Deovich Antonio. — Udine, Ar- 
677. dé 


ailuate racccito dai 


Pi ne 


| FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
| presso, Wool Macchine per 
edello pompieri di Parigi 
GUN FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell’Osmarin. 


STABILIMENTI TERMALI 
BATTAGLIA 


Aperti ad uso di cura durante la sta 
gione estiva, e per VILLEGGIATURA 
ucli’ autunn 

La cacina veri 4==<t anpo condotta 
a cura della Direzione. 

Battaglia è Stazione di strada ferrata 
© telegrafo. 400 


Revoca di mandato. DICHIARAZIONE. _ 


Per gravi motivi venne levato il mandato di | enari, tafmoeista di Parigi, è autorizzato = diehiarare 
agenti di Assicurazioni a Felice Miscalchi di Ve. | parere Nitto Susa la voce dina, particolarmente 
nezia ed a Paolo Scutari di Rovigo, det che - i iù 


Bianchora, abbia venduta, od iu qualsiasi altra forma 
avverte il pubblico e le Agenzie delle altre Com- ia, ol signòr Bianchi, farmacista di Verona, 0 ai 
pagois assicutrici, avciò nel proprio loro interesse 


ln sua ricetta delle lle di lnre 
@ decoro, non accordino la loro fiducia ai nomi- | ferro, imalterabile, altrimcati delie PILLOLE DI 
ti individui, contro i quali il sottoseritto pro | BLANCHARD. 
cederà iu via giudiziale. ae Eco Provalo che delle PMtole di toduro 


ri del Biancard, non reno contraffati che 4 
Rovigo, 11 giugno 1869. vasetti dg gori i dignori medici ed il pubblico 
Il Direttore divisionale . 
della 


per I’ estrazione 
RIMO LUGLIO 1 


DEL CREDITO MOBIL!+RE 


eo’ Vincita. db' Italiane Li 
625,000; 100,000; 50,500 ,500 ; 
40,000 ; 6,250; 3,751; 2,501); 4,00 eee. 
a Lire 10 ital luna. 
MEZZE PROMESSE, L. 5 L'UNA 
Viglietti originali per pronta Cama «i è pi- 
gamento in rato va converirsi, presto 
EDOARDO LEIS 
S. Mareo, ai Leoni, N. 303. 
Prestito nazionale italiano ida 


pronta Cassa co a pagamento i: RATE, de 


veni aper presso n suageto un giuoco BO 


CIALE è 200 VIGLIETTI PRESTITO MI- 
LANO 1866. 


50 


Meno ti crt pratadi 00 da {00 pill 
vedersi dei raseiti cioe a 
Wiuui costano d'altiende in proporzione meno dei 
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IE DIGESTIVE 
MRGUGINEETEGMISSCNI 


Accademia di medicina di Parigi. 
no da; piu rinomati medici di Parigi ver lutti | disturbi delle fumics! 
je, digesiivue difticile e doioros, Je erut 
mit U40 Îl pranzo, ls mancanza d’appelito ec È 


È CASSA GENERALE AGRICOLA 
di Assicurazioni, 


E. SALVADORI DELLA PERGINE 
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Questo se , 
digestive gello atonisco 
tazioni ed Îl gonfiamento dello storm ictesuui, i 
d'masramento , l'iierizia e ie malatiie dei e del reni 
che. dello stesso autore, le delle Pastiglie combinate colla pepsina, e Pastiglie di sola Peprint 
Vene: la Farmacis alla CROCE DI MALTA, a S. Antoni: 


Îl SOVRANO DEI RIMEDI! 


O Pillole depurative del fs-macis'a L.A. Spelliozon di Gajarine, Distretto di Conegiiano, guarisce ognisora 

Pi une legglero. sì recent che croniche, ID ‘brevissimo tempo 
Shuta bisogno di salassi, sempreché non vi sieno cell'individuo previamente nati esiti, o lesioni e «postamer! 
ni visceri. escclando con questo tuiti gli umori guasti e corrosivi dal corpo unica causa e sempre dei tanti mi: 
Filtro lmiggono l' umanità, garantendo gii effetti e restituendo il denaro ja caso contrario a tutti coloro che 
de-iderassero primieramenie consultare l' inventore. 

Esso az'sce prodigiosamente sul sistema 0 e sugli organi della digestione qual depurstivo, supe: 
rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero; per la sua pronta ed energica azione. Gli attestati delle 
guarigicoi qui sotosegnati, ed i sempre oltimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de suci incontra- 
Sui efcit. ll che ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche 
come cura di primavera, bastando solo sei giorni per prevevire ogoi sorta di malattia. 

‘Dette pliole, si vendono a lire 2 le scatole piccole , e lire 4 !e grandi; ognuna sarà corredata dell'istru. 
zione colla firma dell'inventore, come pure sarà munito il coperchio dell'effigie, ed il contorno della firma pure 
aut el medesimo, pe esitare possiblimente le contraffazioni, avvertendo il pubblico a non de 

essa iudicati. 


di malattie, non eccettuato Îl el 


Verona, 'Frinai Sisoi, grossista ; 
Attestati delle guarigioni, ostensibili a chiunque, d'individui dichiarati morti ed inguaribili. 


utero, li estremi. 1862. 
di Gajarine, 1863. fopo nine 


Da 
Giacomel Antonio di B:bano, 
Caterina 


INI 





gastrite con 
Angelica di 
erbasso, miliare cronica, marzo 1867. 
il Luigi di Gajarive, tosse 
sisi polmonare eronica con 


ini 


marzo 1867. 
di sangue, agosto 1867. 
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In Venezia. . 
Colla Raccol 
leggi, ec. . 
Per tutta l'I 
Sue 
er l'Impero 
Colla Raccolt 
Per g 
fisii pos 


Sembra 
« rifugio dell 
volgari », dal 
di Chilons, a 
Francia, La £ 
re che il dis 
dava il primo 
apprensioni : 
in data de È 
che l'Iupero 
campo di Chi 
bellicoso. Si 
della battaglia 
che i negoziat 
abortiti.» Per 
prima che il 
esta notizi 
franco-belgi, | 
era naturale, 
vigore. La Pi 
del discorso 
fessa che il | 
trio è per tal 
che il discor 
calmarle si è 
Belgio nov # 
commi 
cessare intani 
sigoy. I giorr 
a dire che il 
prbbicazione 
il duca h 
grai 


sumeva la re 


il pentimento 
il Constitutio 


sima 

siativo, nella 

delle elezioni 
it 
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fi Venezia, lt. L-37 all'anso, 18:50 î È Le , La Gazeta è foglio uffiziale per 
‘al semestre, 9:25 al trimestre. serzione degli atti amministrativi 
Par le Pnovmcig, li, L. 45 all'anno; - giudiziarii della Provini di Venezia 
NEO 1. 22:50 al semestre; {4:25 al trim. o * delle altro Provincie sogge: la, 
La RACCOLTA DELLE LEGGI, annata fl giurisdizione del Tribunale d'Api 
e, € fu esaurito 1869, n Di CO pai soci alla Gaz veneto, nel quali son barvi go 
hi L | È de imeute autorizzato all 
tigiori romane Lolisocizioi n ricevono all Ufisie n \ 1 © i o 
. Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, Por gii articoli cent 40 alia luca; per | 
i i pe atrio ti dor di 
pd dl a ii una volta ; ai 
li toccanti e di Fg armani prova, ed i fogli hi pr gi id i n 
pverà grasti Pak que nia ae S % 5; è A Pa at ‘retata nistrativi, cent. , per 
Sitia den se efron: i inserzione amministra ip ta 
di reclamo essere Foglio Uffiziale per la degli Atti tivi e giudiziarii. Ae, Masera rallo tro pile PIGRO, 

















Ricordiamo e’ nostri gentili ‘Aesociati !* elezioni , non si confersa così la necessità che spettare cosa sì lontana dal vero. Dimandate loro | @ considerazione, che colla presente lu prega sd la serva del sindaco colti in flagranti, nom si ca- 

di risuonare le asbciazioni, che sono per 1% \eifcazion debbano portar via un celo vece quelo che pensano dell Camere, del Par | acoglere. pisce perchè, essendo pure slla vigilia delle elezioni, 

inadere, affinchè i mo Pe tempo? lamento intero, e troverete in bocca di novanta inmati : . Parodi, sindaco. — N. Piag- non si mostri il mai capitato nipote al zio par: 

nella Se fto re, su cento quel che sino dai tempi dei Romani si n da D. Tagliafichi. roco e nom si confondano i calunniatori; tento 
trasmissione de' fogli col 1° lu a — andava ripetendo : Senatores probi viri, Smatus . Sali ‘Mossa, — A. più che lasciando sussistere A 






i. P “pacato auiem mala bestia. essere danneggi 
Solto il titolo : Le voci false, l' Opinione del | ‘e j sforzi di coloro che si sono fatti paladini voluto sciogliere i due nodi in 
26 ha il ‘feguente articolo : | del decoro del Parlamento, del quale, come della E una volta, al quint'atto, ma la proroga di quella 
Noi vogliamo sperare che la storia sorvolerà | moglie di Cesare, non vollero che fosse possibile Leggiamo nella France del 23: giusta ed utile vendetta non par paluri 
pietosa e leggiera su questo periodo della nostra ! il sospetto, hauno dato una specie di fondamento « Alcuni giornali ripetono con insistenza la Nel secondo atto è incomprensibile che il 
politica, perchè ci pare proprio che il paese ' Jegale alla trista opiniune, e se questo era vera- | Dotizia che sinno state impegnate trattative tra parroco abbia la faccia tosta di proporre al 
non ci faccia la miglior figura del mondo. E ' mente il loro scopo, possono vantarsi d'averlo | !9 Francia e l'Italia per assicurare la piena ese- daco di far tacere la calupnia (che non 
diciamo il paese per comprendere tutti quanti, | raggiunto. Che, se mai miravsnv ad altro, potran- | ©uziOone della Convenzione del 15 settembre. Le chiarita ) e che può colpire sua moglie o sua fig 
lasciando ora da parle chi più degli altri, io questo | no essere compatiti di buone inten- | Dostre informazioni ci pongono in grado d'assi- co patto ch'ei rinuncii al posto di sindaco. La 
poco glorigso arringo, Ji ioni, ma abbastanza disgraziati per non saper | CUrAre che questa notizia è priva di fordamento. » calunnia era detta difatti in pi 
chi possi Cierenzl dell i dio modo con cui queste buone inten- BELGIO. tinto ho Ni pa 
fi fu un lavoro persistente e diabolico di ' rioni si riducono ad atto. izione chi si sogna di proporre un ricatto? 
7 lo | serivono da Brussels, 22, alla Patrie del 24, Ss il parroco l'avesse ssputo direttumente egli solo 
" i dallo speziale, il quale vide l' individuo en 
50 cd an = " Poni giardiuo, la cosu sì putrebbe comprendere, 
fine giugno, sale Î jose pe ne og ra acquisterebbero maggior pregio | 
pivci risultati, di sà pato è un atto di sfiducia motivato dalla condot- | 8UOPO © che sono gustosiusim 
rat ' È È n 
A n i; studiano di mandare alla Camera il candidato di‘ tony ©0e 046 Ufficiale del 25 corrente cor- (a del Gabinetto DeGi niari eater 
fembra che ilegio del mi nato loro predilezione, un uomo di ii onestà ed 4. Ua R. Decreto del 23 maggio, a tenore ! se attuale non può durare. Il Mi 
Mio ig fataloni ‘cos rt poco ergree quale la R. cannoniera Borgoforte, formante | pare deciso ad azire conforme ai voti del prese 
n } 
























































e. 
tosa, 
una cosa molto gra- 
Peron 




















ire elettorali, che sie- 






tezza parte della R. fluttiglia del lago di Garda, è can- | per riacquistare la maggiorenza che ha perduta. 

della scella, è credere ch }AC cellata dal quadro del R. naviglio. PT‘ crode che sarà sostituito, giacchè. la Co rebbe prima di tutto che 
accolta di quanto di meglio il psese può cffrire; 2 Ua R. Decreto del 26 maggio, col quale | rona, d'accordo colla maggioranza della nazione, Perche ni elia satirice che 
sotto l'aspetto dell'onestà e del sapere; fate cl o Î dura dalle 9' alle 42 e mezzo è un po' troppo 
Hassi Na | a De Filippo comm. Gennaro, già ministro di vuole che le questioni pendenti fra le Francia ed furo. dalle 9 8 Pregate. Big 
dra fon read gi re le voce isolata, senza credito, ed zia e giustizia, fu restituito al suo posto di con- | il Belgio siano risolute. La Francia, tutti lo rico- | 11288» arpensata (Up: Daria Lip00 Gi 
$ ime notizie essa scriveva he 7 setta | sigliere di Stato. noscono, ha propusto soluzioni conformi agl'inte- | 9@9*- Gli diamo ua consiglio , che crediamo sa- 
ato. tec i h si 3. Disposizioni nel personale degl’impiegati | ressi delle due parti. vio, quello di spendere ai il suo, è 2a, È 
l'asino duelli vio È > corpo dello Sta"! dipendenti dal Ministero dell'interno. La Commissione per la difesa dello Schelda si Quarto. Regala alla tentazione di accumulare gli 

petratlerzzà sagiini fi to, re alcuna | +. Disposizioni nel personale degli uffiziali ge- , è riuvita oade esaminare i progetti, la cui esecu. | *2cidegti comici. Semplicità e sobrietà. 
[pen TA rp ni e na ve na] dog nerali dell esercito. zione è stata decisa dalle Camere. Due lavori, i.) jnc carcurione fu quale ini priora attenderia 
i A tro Capire | nei RDS, toghe e lai dl forti dala Pel Sint Pippe, siano lt: gal paga poni di, Me, 1a quel 
, ; 


- ha un complemo d'artisti eccellente, che tutti 
abortiti.» Perciò i commegli inquietanti si facevano che sono tutti corrolti, tutti prevaricato! e a er ritogtnito i obbediscono ad una sola ispirazione: la nature. 


ima che il discorso fi . ” tt B. eremo di questa 
pit hai SPAR, carpino, bio | __ fe o clopo ditelo A D.C sinaedete ITALIA 4855 a, molin. SI bora par gute. Ni crm ro rel ne 
franco-belgi, per l' eterna questione delle ferrovie, | volte su cento vi risponderanno che, fatta astra- imerronan raticato in loghilterra, io America ed in Russia, /08i0, che ci pare ben meritato. P. 
era naturale, che le voci più sinistre pigliassero . zione del color politico, su di che possono diver-' —Leggesi nella Gazzetta di Torino: .._ Pre lo cima de uni invalzeranno cupo Salvamento. — Nel pomeriggi 
Hurante la sta pupe La) Pao PRO on sitengare il significato | gere gi uni degli alri, è una perla di alantuo: Ci sì annuncia da Firenze che uno dei moveali, armate di pezzi da 600, che manovre- ' ragazzo Stelio Luigi , i 5, cadeva per ar 
EGGIATURA ecorso. imperiale, pun abi ranno con un mezzo meccanico affatto nuovo , ' dente nel Rivo di S. Severo, e già correva gra 
le il fuoco è acceso. “e sotto si stabiliranno due piani di batterie, di affogare essendo stato strascin: 
ERRE per tal modo w protette da una maschera ia fero di costruzione | la corrente sotto una barca ; m 
inno con( pro] obbli e ic Tk io all fa dei parenti il delegato di P. 
strada ferrata | il sospetto, i più risponderanno che la stimano | della fato ra Rogi. | bia : sati nie 
MT mt goti i ice [Gti oi dio he ad ho] FRATI AE a pp ae | BONARCHIA AUSTROLUNGANICA 
igay. I giornali ufficiosi si souo troppo affrettati È un fenomeno morale che tutti nel loro | esso accetta: proposte. a Si legge nella Correspondance générale autri- 
a dire che il duca rsigny si era pentito della lla spi del | | Si fece il processo di Milano, ed il Cornac- | chienne del Di 
ila cu delli spa Ietiera nel Cai oliaticanel. eg iri- | chia non fu interpellato, e stelte zitto. V. « Il Priucipe Cuza è partito ieri) colla sua 
il duca ha scritto a_ questo pre- | poi l'inchiesta rebbe | fsmiglia, per Hi 
so Qeblarare [Etra la responsabilità inte det ce INGHILTERRA 
ticolarmente ni : Dispacci particolari da Londra alla France 
‘egli, il signor Bi ta. Dopo volevano sostenere che, ad onta di ci pai A 
cet tira fesa Bu pentimento era stato realmente manifestato. È del e ea ded e CORRIERE DEL MATTINO. 
a gi Verona, 0 Bi BI ii Conutitutionne! diede una smentita secca. Era Aemuto in quella città, sotto la presidenza di Feli- Teveoia 21° giuro. 
di foduro di iB vui detto poi che la lettera al barone di Mac: I ce Pyat,in occasione dell'anniversario delle gior- giugno. 
dette PILLOLE DI las ers una risposta appunto alla lettera del Per. nate di giugno. Il nostro Prefetto ha ricevuto il s 
di 


























































Le Guardie di P. S. arrestarono ieri i 
fratelli minorenni Gio. e Luigi G., e certo S. B. 
per questua nelle ore notturne; è tradumero in 
carcere P. G., già condannato per contravvenzio- 
ne, a scontare 24 ore di reclusione. 











































sigoy. E il bai ckau, il cui nome fu per —_—_——T— uente bollettino sulla salute di S. A. 
NOTIZIE CITTADI ME > di Si ea. 
dell' Ti tore la pubblica- Segn pal , ore _ È 
teo dell attra def duca, e'contecsporsese a Venezia 27 giugno. S.A. R. la Duchessa d'Aosta ha 


n 7 Artista vemeto. — Leggesi nella Patrie P 
doonirezioni di ‘irene Aqperenglid del 207 passato una SA fre tanza tranquilla, 
passeggiero dispetto? Ad ogui modo si vuole to- | pinion pubblica artificiale La mibiatura del sig. Cassellori, un allievo (ago lo scemata la fe bre e pur scemata 
gliere tutto ciò che ci poteva essere d'irritante, | quale, a sentirla, tutta Ital dell’ Avcadersia di belle arti di Venezia (intitola. | la confluenza dell’ eruzione. Lo stato del- 

ne che la lettera fosse una risposta | coro di ladri e di assa: ti ta La Vita Cat nea negli “= - {le sue forze è sodisfacente. 
n ra ile. L'autore la ha co) lal Bre- 
alle velleità del duca, gi pai o TIFO MII CARANO OIIOlI Ch mi Sorsiane s. Il Sotto-Prefetto, 
vere veduto nella magnifica Biblioteca di S. Mi MasrarcOLA. 
co a Venezia. 


Teatro Rossini. — Il sig. Giulio Serbia 


















Re ta pa 4 .. ni, pseudonimo sotto il quale sì nasconderebbe, a (NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE) 
sturtà dele Sr 7 4 quanto pa ana deo, uno degli attori della Com- Firenze 26 giugno. 
aroee A II pagnia Milone, ha scelto per argomento della sua to Ripiglio la nari dove l'ho li 
za d'api confutazione di tante ssoioa sarà il dr bbe commedia (/ P.fer D' Montagna) un soggetto es- | ieri sera. vb Peri aveva De pg 
[gie di sla Peprina nostre popolazioni, e dimeni corra  spendei È genziala.enle cusaico, Uo smtizicto, il sg. Pochin- {tutte le carte risguardanti la sua partecipe 


ti scrisse al Constitutionnel, per constatare che lira voce, per quanto strana, per quanto in- . cissime È testa, allsato col parroco del villaggio, e colla par- | alla Regia. Egli aveva presso di sè ‘uo individi 


[ttera era che la pubblicazione non |’ aveva | cre podio) na, eppure to con Gol pieni q gio: te più ignorante del paese, vuol sbelzare dal suo fin qualità di segretario, il quale ni ra 


unto infastidito. JÌ i, seggio di sindaco il Benedet, capo del partito | lui mevt 
i si preoccu ltro, sarà creduta, sarà accolta, e per veotiquat- | —Cont oi ì ; liberale del paese. Per ciò agli teglie, d'accordo individu 
Y legi- | tro o quarantotto ore avrà bastato per far mei e chi abborre il mi- coi suoi amici, l'epoca delia rinpovazione del Fembri ha. forte pruto 
sativo, nella quale si dovrà fare la verificazione | tere ia discussione la fama più indiscutibile di n rallegrarsene ) stenno fin qui quinto dei consiglieri, per farsi eleggere, ed entra- | torto di soverchiamente indulgente. N 
ilsorta ‘elle elezioni. Si aspetta una lotta qualunque galantuomo. È L una di certo C...a, Romano, re coi suoi nel Consiglio, e spostarti ia maggio- orni in cui stava presto il Fambri, 
Nene tempo Qi rartiti apprestano le loro armi. L' opposi ume gli ubbriaconi non senno resistere alla î parimenti Romano. Ma ranza. Per riuscire tutti i mezzi paio buoni. Si da crescente miseria 
ve ei ostamenti fa dappertutto prove della invasione governativa; | teotazione di quel liquore da cui sanno di essere. queste deposizioni, a quanto m'è stato detto, sa- architetia una caluonia che ricorda. quella o lo pigliasse pei capelli” 
empre dei tanti m8- [lil Governo tenta di apprestar documenti per fare | vinti, così le nostre popolazioni pon sanno resi- rebbero più ciance che altro; ed oltre a ciò, i Buoni Villici di Sardoù; si da a mangiare fatto è che portò imbri n 
lo 8 tuti coloro €D®. li procemo all'opposizione. Si. perderà tempo ia | stere al lenocinio di quelle voci fat, dalle quali | deponenti (sia detto con tutto il rispetto loro do- bere agli eeltori; si promettono mari @ mondi | azzarderei quest e, se non sapessi. che 
tivo, supee [recriminazioni infruttuose, e si ripaterà ciò che | sanno 0 dorrabbero sapere che sono tratte in in- | vuto) noo godrebbero nemmanco un decimo della per l'avvenire; tutte le arti elettorali sono messe | si possono produrre delle prove tut aa beat 
i Cura voli delé' flè stato detto tutie le altre volte sopra gli ar- | ganno. _ buona fama, di cui ba sempre goduto fin qui l'in moto. Ma sbimè! il sig. suoi | essa. Fatto è che quando quest' uomo Mi 
ti Incontra*:  [bitrii del Governo. La Liberté si lagna perchè si | —E sino a tanto che le nostre finanze saran-! on. deputato di Pistoia. { non sen forturzti. Tutto si rivolge contro di loro. | propriato le carte, pensò subito al mod 
usarsi anche — [lì tanta importa: no dissestate, pur troppo la cosa andrà sempre ——__  — 'Si tenta colla calunnia di infamare Ja moglie o ‘ 
così Per nol iallni a dicmeini pubbliche lt | i Dalla Lombardia del 24 togliamo le seguenti Ju figlia del sindaco, @ invece si scopre che l'in- 
diffusione per mezzo ro] quan: | notizie: dividuo che era stato vi trar: 
to riguardi le nostte' Amfnlmistrazioni, bon ha an: | La Direzione delle manifatture dei tabacchi in H biliari 
cora prodotto quel vantaggio che se ne ottenne in Milano, he, dietro ordine della Società della Regia 
altri Se cisscono esaminame i bilanci, fe- | cointeressata, inviato a questa il prospetto degli 
nente dietro alle oparazini di credito che ni son Di a alle speso dll ua azienda. Risulta da 
nitrativa, di Dregli, ap esposizioni delle nostre mise- prospetto ci sla ma posson 
po fatt dai candidati 0 doi c lodi esposi- Milano, ba prodotto un guadagnò netto battuti sopra tutta la linea; sono i pi mon 
ibili tesse personale degli elettori 0 all’ interesse collet- I undici milioni di lire. tagna: andarono per suonare e furono suonati. i 
ed inguaribili. n per La sa Liga dina SL Com sie N vis comica. La guise, sono stati îranqui 
maggio 1862. vero, a n i di Pittura dei costumi di villaggio è, come avriene | in fin dei conti non si sarebi i 
degli uomi: ssestarti. il diritto - sempre nelle commedie piemontesi, eccellente. Il | loro aleuo che di grave. lt brace di airone 
" A sig. Serbiani però è prodigo troppo, e non sa |che di quelle condotta-ne banno ra: 
quanto basta, che la sc è una pecessità dell |to, e che coloro i quali credevano di 
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o Î n e is arte, La sua commedia soprabbonda di situazioni | recato il più = 
Bo 1965 di ioni di qull | che poco; ma le i deg agenti di cambio” donde evvosoo Wgd'amt_ comiche, ma avrebbe d'uopo dlla mano dell’ar- | corgrsi che soa vi sono ric 
dra povembre 1965 pldcabile. Del Î he altri; le versalmete fa bissimato. » del stadaco (inte Rovio scavi la serra |-___NoD lo nego, perchè sarebbe lo. ateo che 





L'indirizzo ca alle il Movimento è il se. vosto, / Covelli ) che fanno insieme una rl: ppi Lsvgpiiegi mantiene 
6 cr a i la coppia di iiglizoni ie = dee; oe perocchè certe frasi tono sembrate meno conve 
Ri 3 n È La hot sari 5 n x nienti in bocca di un deputato ; ma passata questa 
Deere AEREE va E è vii quit eli gcc i sen foci (Go prime dei, i ibio è mete tft 
ae Lar a deputati cerchino n ie re oi °) è un personaggio degno di | re, e fino da oggi è già sulla buona via. Si è co- 
na operato pel or taypio che di commedia, e per dipinger- | minciato a tener conio della data della letera; 
pi; '. ha operato pel lo, fgutore ha adoperato tinte soverchismente | poi si è csservsto che ove realmente vi fosse stato 
fi do nà cariche. la compenso è un carattere meglio riu- | aleun che di male, nè il Brenna avrebbe scritto le 
a peso degli "73 cam- meet, ‘ag siti (Milone. ne Quar- | cose sue cusì spiattellatamente, nè il Fombri avreb- | 
straordinaria d'oggi, con voto unanime, deliberava la, verità sul conto della calunnia "dirt, | puoi tenuto, prese di e per nove mesi cc... 
di presentare alla $. V. i sensi della più alta stima, î dit Jettera ; Analzmente si 
ric. Aqpito ie 
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issione, di questi documenti ne ba 

lì totti terrà strettissimo 

pei suo lavoro con la più 

specchiata esemplarità, come non era 
itarne; ma frattanto è bene che si nifletta 

















nove 
‘ano ssputo fare astrazi 
4 rano incensi nel I 
sincero io di scoprire il vero. Mi preme poi 
di farvi sapere che il plico dell'on. Lobbia è as- 
solutamente estraneo alla lettera del Breona; 
tata alla Commissione da vo 


possibile; giacchè tutti sentono che cusì 

non si alare a luogo. Pur troppo, havvi 

d'iufiltrare nel popolo i più bassi 

@ le peggiori calunnie; chi gli parla di 

milioni, dove non ve ne banno neppure 

chi gli ripete con spietata crudeltà 

iulti ladri ; chi vuole, insomma, 

maniera "di eccessi. È quindi 

jrdetto autorevole e rispettabile 

issione d'inchiesta sorga a dissipare 

le tenebre, ed a far tacere tutte le. perfide 
javereconde accuse. 


pr PR 
Milano 26 giugno. 


dEE 


pi 
2-0 
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È tà 
amici della Gassetta, aggravate dal 
bunisio d'una certa stampa, benchè 
sconfessate a parole ed attribuite al partito. rea- 
zionario, tenevano gli animi in una continua s0- 
spensione che riusciva di gravissimo danno agli 
interessi tutti della città. 

Si sapeva, che per giovedì, d' ordine del pro- 

liati suoi sarebbero scesi io piazza, e 


Erano arrivati da Torino cen 


quell’ Istituto 
i, per 


mostranti di professione, 
tavano ducento individui, formossi in piazza del 
Duomo dalla parte del Palazzo Reale, stette lungo 
temp) seaza muoversi a vociare; poi, emesso un 
viva ed un morte, e fatta piuvere una grandine 
di sassi sulla truppa li guardia al Palazzo, die- 
desi a precipitosa fuga, non appena i soldati ac- 
cennarono di voier a qualche 
Così ebbe fine la terribile giornata, che 





be i cittadini che 
leria Vittorio È 
della scena che lì, poci 


misera, sì ridicola, 
vano nella vicinissima Ga 
non #° 


puto con lodevolissima ener: 
gia trarre 2 
porioni delle scene piazzai 
nella decorsa settimana 


uol 


le, € 
nostre 


pri 
nome, che figura 
zioni 
Hojes, a cui Venezia d: 
perde d offrire da tanti anni, ospitali 
lopo 


sani ti 


lc —=—_—1112=-YTS 


Rie Li at 


abbastanza noti anche fuori della nostra cinta da- 


siaria. 
" 
ne sciolta 


perquisizione operata 
nella sedo delia Suci 
invece | 


Gazzetta e.del 
noto Grillenzoni. la 
l'autorità giudiziaria 


rea ro- 
vescinre l'aborrita Monarchia, e fu una fine sì 


resti i più noti mestatori e ca- 
‘he deturparono 
Devesi a 


nel quale pure brillava il nome dell illustre 
de i natali, e Milano è su. 
Venivano 





Spezia, 26 giugno 1869, ore 6 30 matt. 
Notte piuttosto tranquilla, confortata da qual- 
che istante di sonno. Nessuna esacerbazione feb- 


brile. Eruzione procede regolare. 
i Bruno — Giovanetti. 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 
26 corrente: 

giornale d’ieri sera annunziava ch'era 
stato arrestato |’ assassino dell'on. 

Da nostre informazioni risulta che a Livorno 
era stato arrestato e spedito a Firenze un ex-ga- 
ribaldino sospetto e che si diceva ferito. Però il 
bravo giovine tradotto a Fireoze ba provato splen- 
didamente l'alibi nella sera dell’ assassinio. 

Quindi l'Autorità è sempre come al 
giorno nell'ipotesi dell’ assassino. 

fre sii sara SS 


Leggesi nell’ Italie in data del 26: Il signor 


pai 


danzatrice, fu scritturata 
vale-quaresime 


Lobbia si è recato dopo il mezzogiorno al Palazzo | ( 


Vecchio ed è comparso innaori alla Commissione 
inchiesta , colla quale è restato in conferenza 
lle 2 alle 4. Il sig. Lobbia è giunto al Palazzo 

Vecchio in carrozza, egli aveva il braccio bendato. 

La Commissione d' inchiesta ha parimenti 
inteso il sig. Torelli, giornalista, e il sig. Mortara, 
sindaco degli agenti di cambo di Firenze. 


TP ___ 
L' Opinione Nazionale dire che la Commis- 
sione del Merito civile di Savoia intende di 


Un giornale in Italia non corre al di là di 
alcune Provincie dattorno al laogo dove nasce. Di 
tende ; ma 

danno è che l' incuria metta sbarre, dove 
vo aoche la 





porre una decorazione fel maestro Verdi, Ul: non possa 


strazione vivente della musica italiana. 


n 
Leggesi nella Nazione in data del ®: 
Con Decreto Reale, del 24 corrente, sulla 


Leggesi nel Movimento, in 

Ua altro della Presidenza dei 
arrestato, il marchese Giacomo Vivaldi Pasqua, 
iersera, in Soriglia, poco prima della merzanotte. 


Leggeti nella Perseveranza, in data del 26: 
Ieri venne da un rispettabile nostro concit- 
ino presentato al sig. Prefetto l'indirizzo, che 
abbiamo già riportato, con cui i cittadini mila- 
nesi vollero fare atto di adesione all'Autorità go- 


vernativa, che seppe tenere nei giorni passati in- | "' 


Violata la maestà della legge. 
L'indirizzo fu coperto da numerosissime fir- 
me di persone appartenenti a tutt'i ceti sociali, 
cominciando dalla più grande illustrazione lette» 
raria del secolo, @ scendendo giù fino al più mo- 
desto popolano. 
ppiamo che molte copie dell'indirizzo cir- 
colan» ancora per la città, e si vanno tuttavia 
coprendo di firme; i promotori però, che sopra 
tuîto vollero far presto, e che in tre soli giorni 
raccolsero le moltissime firme ieri presentate, non 
credettero dover attendere più oltre ; le'copie che 
verranno raccolte in seguito, saranno , crediamo, 
presentate, in supplemento al sig. Prefetto, tosto 
che siano tatto fpgiiati. urne 
n ciò intendiamo anche ri a quei 
molti, i quali ci scrivono anche da fuori perio. 
formazioni in proposito. 


Serivono da Parigi, 22 giugno alla Nazione: 

Continuo a darvi le nouzie della Regina Pia 

e prima di tutto vi dirò che la salute di lei è 

ssai, il suo spetto non è più tanto 

Ineiiiento, ed ha sopportato benisimo le fatiche 
del luogo viaggio. 

ranzo da Saldavhe, oltre quelli che 

vi nominai, vi erano: la Principessa Clotilde, tut- 

to il seguito di onore della Regina, il conte Val 


Mezzogiorno. 
Fatto è che anche per la veterinaria abbia- 
mo più riviste, una i, una a Torino, una 
a Milano ; nè si meraviglierà che da poco ne u- 
scisse un” altra in Toscana. Ciascuna corre la sua 
via; e gli serittori di quest’ultima si 
di far beve, anzi di fer meglio degli alti 

Il prof. Lombardini @ il prof. Oreste, colle- 
ghi nella scuola veterinaria cosigiuota all'Uoiver- 
sità di Pisa, e che, già vecchia, risorge da pocu 


i) | tempo a vita più operosa, danno insieme e me 


morie originali @ sunti o traduzioni di cose stra- 
niere. Il giornale esce a bimestri @ ne abbiamo 
già due Numeri; nei quali c'è uno scritto sul 
demodez folliculorum (Oreste), e un altro, con bella 
tavola, intorno ad un mosiro @ faccia bipartita 
(Lombardii), e appunti sulla medicina velerina- 
ria, la zoole agricoltura (P. Cuppari). Non 
siamo che a' priocipii, e danno già sicure spe 


anse. 

I giornali noa usa che abbiano i vantaggi 
della critica, che pure sarebbe assai più fruttuo- 
sa che rivolta a' libri. 1 giornali, crescendo sotto 
agli occhi dei giudici, potrebbero coi loro consi- 
gli e con le censure migliorare. Solo a' pri 

i c'è tun saluto a parole melate 

gli augurii scusano poi 0 

la noia del lodare o l'incomodo del la 

Qui non si vuol darue che un annunzio; ma 
non possiamo trattenerci dall'aggiungere che in 
codesto giernale la bontà dei principi esposti nal- 
l'introduzione è avvalorata dagli esempiì che vi 
tennero dietro : @ ch' è lecito conchiudere che gli 
scrittori sanno essere, come vogliono, sperimeo- 
tali davvero e non di nom 
' luoghi tolti alle riviste straniere 


tori 0 abbreviano 0 traducono, c' è ruba 






tadini. 
Critiche di libri ca ne daranno 
sti due primi Numeri non ce n'è. 
che abbiano sempre l'occhio, anzi 
i libri gravi, i quali, dore non ci nascano 
tra i piedi, restano pur nuo! 





De Reys, il dottor May, il coloonello Folk, mad. 
ole, il visconte Darsa delle ferrovie Liguri, e 
rii ufficiali portoghesi. 
L'Imperatore partì ieri al tocco per Chélons. 
alla Stazione accompagnato dall’ impe- 
ratrice è dal Principe imperiale, che pariì con 
esso. Era in uniforme di generale di divisione 
il Principe da sotto tenente. Prima di pari 
dò a visitare la Regina Pia, la quale andò a vi- 
sitare ieri stesso | Im) ice e l'ex Regina 
Isabella. L'Imperatrice restituì la visita dopo 
che ore, l'ex Regina è andata al gra: 
in questo momento (ore 3 4,2 
La Regina passeggiò ieri a sera sui Boule- 
vard; e non andò e non andrà ai teatri sem- 
bra a causa della malattia della Priocipessa d' 


Dispoci tlografci dell’ Agenzia 





io- | me, 


troppo nuovi all'Italia ua 
gran pezzo. E anche ne' sunt dai giornali di fuori 
c'è un grave pericolo da scansare : le cose nuove, 
dovute giudicare e comunicare alirui, appena u- 
scite, mostrano spesso un' importanza che non 
hanno; ma del far presto vuole equità che insie- 

i si accettino in pace anche i danni 











ade Ho161 | nell 


Aosta, della quale chiede bene spesso telegrafica- patologi 






Firenze 26. — ll Ro si recò stamane alla 


Aosta. Lo stato 


fPau- 
legialati- 
nomina 
conce 


Hi 
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, che 
documenti, ol 
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Li 
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Ei 
alatatete. 
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cas. confetture, li 
tare, $530 Ali legname 

Per Trieste, piclego 
A, con 3 1 
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DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


E 









Lo amito, 4 bal tea, 2 cas. bicca e ie 
berrette di lana e bot. vuote usate. 


ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 25 giugno. 



























[e gg ziale) peli) Tazio, bergo bi da 
naz. ital. (nominale) _- 1 i da Spi 
i A., direttore, da S. n 
Borsa di Parigi del 26. pas, vg Capua, ni a RI fra 
dl 35 gus del 36 gine pui, — Mio G, da Tresa - De Cole G, de Pur i Colla Racc 
70 di © nego. 
56 55 56 57 Nel giorno 26 giugno. Per 
Albergo l Europa. — Currier I. W., - Fish D. W. fisii 
su si Mi dall'America, I nta E dalla Rassia, tutti e las 
ni glie, - William Miller, da Livorno, tutti poss. ro 
Di sn - Albergo l'italia. — prestati, 
190 50 Rf di seziooe della suprema Corte di giusti dt — 
ibi — [1 pena ig prete pei 
n pi SA) is, - Sanguiries C, ambi dalla Frapcia, 
ai” ata, tutti tre megor — Meriliher P., prope,, da Pare 
133 — 
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SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO 
Bollettino del 26 giugno 4869, spedito dall Ufini 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
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coloro che si racchiudono nei plichi misteriosi 
soggellati di cera rosa, e che sì mostrano con 
ispavento all'Italia e al mondo. E pertanto qual 
ingiustizia ! 

*. Un punto sul quale anco gli spiriti scevri da 
prevenzione potrebbero trovar motivo a critica è 
{l veder deputati mischiarsi in affari anco inti 
tamente onesti, come quello d' interporsi per w 
vendita di sigari. 

Ma anco a questo proposito non bisogna esa- 
Non si può infetti impedire ai 


di riaprire le deliberazioni sopra una base più | buona Se si potesse almeno impedire l' importa: | ni diverse, qualora la opinioni. fosero opinioni , 
larga, e colla quale vi è maggior probabilità di | zione tra noi di questo genere d'agricoltori fatali ‘ e non passioni giunte al parominmo. 
giungere ad una conchiusione. » 'p. $, = L'aspettato discorso di Beauvais, ad | _—Ciò che qui vogliamo dire, per ora, è che 
Medremo se le speranze della France sì av-| onta dei giornali che dicevano da ultimo che non | avendo leto quella lettera, come tutta Firenze, nei 
vereranno. Intanto egli è un fatto che il Gabi-|sarebbe siato pronunciato, dopo che ne averano | giornali d'ieri, non vi abbiamo trovato ciò che 
Millo belga, spinto is un senso dalla Francia e | dato pei primi l' sununcio, fu veramente pronun- | caratterizza la corruzione parlamentare. Siccome 
dall'Ausirie, è in un altro dalla Prussia e proba- | ciato ieri dall'Imperatore. Ma chi lo va | questo punto importa superlativamente all’ onore 
bilmente anche dall'Ioghilterra, sì deve trovare | sperando che l' Imperatore desse spiegazioni sopra | della nostra Camera italiana, non vogliamo lar- 
nella più difficile posizione. Perciò si comprende | la linea di condotta che vuol seguire, ne dovette | dare un solo istante a comprovare questa, circo” 
Benissimo che not. dia le istruzioni necessarie ai | restare disingapnato. L'Imperatore si copgratulò { siauza. Che cosa vediamo, in fatto, in quel do- 
pure una scappatoia. | dei progressi dell'agricoltura e dell'industria, e disse | cumento ? 
quali non si può ricor- | che que' progressi sono beneficii recati dall'ordine, | _ Ci vediamo due deputati, due cognati, i quali 
È sarà pur necessario | il quale noo serà mai profondamente turbato. Ri- | il 21 settembre, cinque settimane dopo il voto 
spondendo quindi al Vescovo , fece l'elogio della | della Regia dei tabacchi ( voto ch'era stato da 
religione, come a Chalons ai soldati aveva fatto l'e- | il 9 agosto 1868,) si occupano ambidue di page- 
fogio del militarismo. In complesso quel che ha | re una certa quantità di obbligazioni di codesta 
detto l'Imperatore non è nè Îa pace, nè la guer- | Regla, obbligazioni che sono poste in vendita sul 
ra, nè la libertà, nè la reazione, nè lo statu quo; | mercato a fine di porgere al Governo i 180 mi- 
è Un nuoto saggio dell'arte di dir nulla; arte | lioni ch' egli si fa ani con questa opera- 
nella quale |’ Imperatore è maestro. Î 
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difficilissima @ trovare, e siccome potrebbero na- 
scerne complicazioni gravissime, così è ben na- 
turale la preoccupazione destata da questa que- 


00 mogli, 
— Nobile P,, da i 
cio. da Padova 











zione. 

I due deputati debbono dunque pagare le 
- loro obbligazioni come ciascun altro. Trattasi 
Leggesi nell' Italie in dota del 26: d'un pagamento al pari, Supponendo che questa 
| Ieri si vendette per le vie di Firenze ua grendis- | parola poco esatta significasse che i due deputati a- 
simo numero di esemplari, così vien detto, d'una | vessero ottenuto il favore d'una soscrizione al primo 
lettera a stampa (*) del signor deputato Raimondo | prezzo del mercato, anteriore ad ogni rialzo, co- 
Breona al sig. deputato Paolo Fambri, lettera che | desto favore nulla 
venne soltratia a quesì ultimo, @ che sarebbe il |gran quantità di persone onorevoli , giunte sul 
documento più importante contenuto nei plichi | mercato dei valori, essendo pratiche degli aflari, 


siro, dinanzi a un dovere professionale così ecces- 
sivo, finirebbero forse per dire ai loro mandanti : 





Mimorial diplomatique ammelte egli stes- 
l Austria appoggia, benchè con molta pru- 
deoza, le pretese della Francia a Brussalles. Il sig. 
di Beust avrebbe incoraggiato il Gabinetto belga 
«a non diffidare del suo potente vicino » amicu- 
randolo « che la sua indipendenza non sarebbe 
minacciata da un intimo riavvicinamento col Go- 
verno imperiale sul terreno economico. » Sostenen- 



















rappreseotanti del paese a piuocare alla Borsa. Se 
la Borsa non è condannabile non è nemmeno ciò 
che v'è di più ammirabile nella nostra società, 
tormentata ed avida di subito guadagno. È come 
il miracolo delle nozze di Cana: non è ciò che 










































PRI A i che Lendono a aranguiltPe | do che la è una questione puramente economica, tnistariosi, ormai aperti, del sig. deputato Lobbia. | ottennero le obbligazioni dei tabacchi a 410 fran- | v'è di più edificante, Ma in piena coscien- 
Net rete, da 00 pi Totaro LEONE. VI AFODPO | ' appoggia ‘precisicsente fe Bol ica della Francia, L'autenticità di questo documento sottratto | chi, e poterono approfittare del rialzo. 22, non possiamo considerare come uomo indegno 
" " Bpadito ‘Reid cia sospensione dell sedute della Commissione [a quale vol megare, sebbene nessuno le creda, | 2! sig. Fambri, fu riconosciuta stamane con una Così, acquisto reale di Obbligazioni, e ad {di far le leggi ua deputato,iche qua 0 la compra 
"Zolliogen, - Gblsenleo: avvenne perchè « i commissarii belgi Dro, | che nella questione delle f belghe, si cell | lettera del sig. Fambri medesimo, pubblicata nella | un prezzo, al quale una gran quantita di ‘media- | al ribasso per rivendere al rialzo, e veglia all'e- 

D, da Lussin Piccolo, AVTA Perc Cei stesi per risioro | 538 questione d'inlerene politico, nel che cossì Nazione. tori” di banchieri, di particolari avveduti le hanno | missione dei pubblici valori per partecipare a un 


ste appunto il lato pericoloso della questione. 

Îl Memorial aggiuoge che il Gabinetto in- 
lese si sarebbe impensierito di ‘questo contegno 

l Austria, temendo che esso celasse un accordo 
già stabilito tra le due Potenze, per tulte le even- 
tualità della questione belga. Le spiegazioni avute 
avrebbero assicurato lord Clarendon, ministro de 
gli affuri esteri di S. M. la Regina” Vittoria. Si 
vede quindi che sopra una questione di ferrovie, 


guadagno come l'ultimo degli elettori. 

Sarebbe meglio senza dubbio starsi contento 
allaurea medioeità,  guadagnar poco a potò 
lueri moderati cou penoso lavuro. Ma è lecito esi- 
gere queste applicazioni particolari di rigorismo 
trascendentale? Forse fra i promotori dell'inchie- 
sta, fra quelli che hanno provato o affettato un 
disgusto così profondo, non si troverebbe per caso 
qualche portaloglio che contenesse qualche pic- 


Qui non cons esaminare in qual misu- | ottenute. Nulla v' ha in questo di illecito. 

ra la moralità tare sia interessata nel fatto L'imbarazzo che codesti deputati provano pei 
di utilizzare, in tal caso, la sottrazione delle carte | versamenti, e il concorso bancario ch'è loro of- 
private d'un deputato. È non vogliamo nemme- | ferto, da tal punto di vista, dal sig. Balduino, s- 
no esaminare quanto sia strano il valersi dei gior- | no fatti i più significativi per escludere ogni idea 
nali per pubblicare uno dei documenti soltoposti | di corruzione parlamentare. Si osserva, pure che 
attualmente alla Commissione. Su questo partico» | il sig. Balduino offre condizioni da vero banchiere, 
re sarebbe difficile, che si avessero due opinio. | da vero capo di affari: egli vieta di vendere; ei 

- - li andrà in collera se si venderanno i valori. Guar- 


le questioni che si presentavano. » Perciò i Com- 
Be dior) con cea missarii {ranoesi avrebbero esternato il parere che 
dig fog prima di proseguire nei lavori della Commis 



















Tescari G. Bi, da 1 Commissari belgi « dovessero munirsi dei po- 
o, - Pissolotto E, teri sufficienti per l'esame serio delle. proposte 
id un accordo. » 
che si sarebbero 


dere, così, se il Gabinelto belga non 














di 0 | che sì vorrebbe dire puramente economica, sono () Esco la lettera a cui qui si accena : |dale un po' quale sceleratezza ! cola Obbligazione od Azione che attendesse il rialzo 
prg A poteri neceasarli. | in giuoco oramai ‘quattro Potenze: la Francia, la n apri Fra ‘questi fatti @ le pratiche di corruzione | per esitarei sull’ ingenuo mercato de' valori ? 
fatt, A coni "di Eologlare la a > che DOG | Prussia, l’Austria @ l'Inghilterra! < Caro Pau avvi una differenza enorme. Corruzione vi sareb- ‘Quanto ad ottenere dal direttore del Credito 





Il discorso di Chà'ons è commentato dai 
nali francesi. In generale i loro commenti giusti- 
ficano le prime impressioni che ne riseotimmo. Il 
significato bellicoso che possono avere le parole 

in sò medesime, viene attenvato dal 


he stata, per esempio, se, innanzi al 9 agosto, le 

ine incriminate avessero ricevuto promesse 0 
doni effettivi; similmente essa avrebbe potuto sem- 
brar tale, se il sig. Balduino avesse inviato, dopo 
il volo del 9 agosto, una differensa tra Obbliga 


« Sorpendi ‘qualsiani trattativa per la vendita della no- 
gira partecipazione. Ho parato oggi lungamento col signor 
Balduino è ho posto in chiaro l zione. 

«N sig. Bal pegnò con me di eseguire lui 
coi suoi quattrini tanto il secondo versamento per conto 


Balduino, per chiamarlo col suo 


cerca guadagoar tempo, sperando di stancare la ediante un giu- 


Francia, e di indurla a rinunziare alla sua pre. 
tensione di far assorbire le ferrovie belghe dalla 
Compagnia francese dell' Est col pretesto della fu- 
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Ù to se occorrera rsamenti ulteriori fino dell’ oggi, 
«AO pom. — Asino: om A Bedi del titolo, è i 0° l zioni simulatamente allogate da lui al titolo di e- | l'onore facendosi mettere al castelletto da qualche 
re 6 ne prose iciazane Momtare del Maio, Ger cmpia. Mi dichia» | missione, e venduta egualmente da lui, e sempre | gran malfattore. 

ore 10 pom, — Ari‘ Sar; se } che si festoygi iberté dica cha dopo | Pò poi, senza entrare nella questione di dirlo, simulatamente, a profitto delle persone di cui si Noi non sappiamo ancor nulla di preciso sulle 
pavo Ri remi rione Doo avrebbero dovuto riprea- |! elezioni. il sato fu anzitutto pacifico, | the se ciò avv ragiona. Ammesse simili pratiche, si sarebbero po- | disposizioni della Commissione d' inchiesta. Noi ci 


non sì può parlare di guerra. Confessa però che 
i rapporti tra la Fraucia e la Prussia sono tali 
che rendono impossibile il disarmo. 

Il Peuple giustifica la frase orgogliosa del di- 
scorso, che dice: « la storia della guerra di 
Francia è la storia della civiltà e del progresso ». 
It Peuple dice che non c'è idea liberale che ab- 
bia fruttato in Europa, la quale non sia stats 

ortata nelle pieghe delle bandiere degli eserciti 
francesi. La difesa è giusta in parle. Ma se le 
pieghe di quelle bandiere sono degne di tutte le 


tule sollevare gravi censure. 

Ma qui, nei falto di due deputati che opera- 
no come tuiti sopra dei valori pubblici, e che 
hanno il vantaggio di trovare un banchiere che 
loro fa un prestito ad interesse per una parte dei 
versamenti nou vi è uu alto che debba per sè 

ezzare. 
rà da ridire sull'espansione che si 
manifesta in questo biglietto di famiglia. Ma in ciò 
conviene guardare alla buona fede : il biglietto di 
famiglia, la comunicazione in cui si pensa come 


rallegreremo molto, a dir vero, se essa non aveste 
scoperto nulla di più grave del documento di cui 
parliamo. Sarebbe allora mostrato che il nostro 
Povero paese si calunnia eccessivamente da sè; e 
che bisogna che gli stranieri non ci prendano pre- 

mente alla Jeltero, quando ci trattiamo conì 
da noi di ladri @ di corrotti. 


ATTI UFFIZIALI. 


dersi sinchè non fosse presentato alla Commissio- 
ne una nuova proposta emanata da uno dei Go- 
verni interessati. » Con ciò 
posta belga, ch' era l’ argomento della disc 
ad impedire la fusione, faci 
scambio dei rapporti tra le due So- 
ferroviarie, si era riconosciuto essere or- 
intendersi. Ora si sa che era sta- 















una dichiara 
farà probabilm 




























1 ore 9.30 avevi È 
ant; — ore 8. veva riportata ineeattamente la risposta 


discutere la proposta france! di tabacco offerta in vendita. Balduino 























citandeva alla fusione, © piuttosto. all' assorbi- | D!cE4;,; chi dg vosiglio di amministrazione dosi Pron E da GA 

Shegto dele ferrovia belghe da parte della Società | reno Frabcia ia bea Pn 2 boona semene | score rioni, sul prpoa ne gue cei scor pres = Pani ana perni Pr i o io) vi 
. to considerazione. Mi aggiunse che fa presentasti a Lui for- : 5; 

“ore geme dell Ca Re ta portata al mondo tra le pieghe della bandiera | mulata in una lettera AAGiOnRe che ie rm sepsale o |dicuno: « caro cognato, con piena regolarità e Con ministeriali Decreti 26 maggio 


francese ha ormai fruttificato dappertutto, ercelto 
i un luogo solo, ia Francia. Appena essa accen 
nava a dar fruttò anche colà, gli irreconciliabili, 
pessimi agricoltori, hanno rivangato il terreno , 
col pretesto che la semente noo era abbastanza 


specchiatezza guardiamo di guadaguar quattrit 
se tutti i biglietti intimi di tal natura fossero ab- 
bandonati al pubblico dalla malignità, vi sarebbe 
una moltitudine di perfetti galantuomini, i quali 
potrebbero sembrare di quello stesso calibro di 






42, m. 2, s. 55,4. | to scongiurato, perchè la France dice che dopo 
dala to actebazioni Hella Commissione, che « ha pro- 
'EOROLOGICHE dotto una certa emozione a Brusselles » l Gabi- 
Patriareale netto belga « avrebbe fatto giungere a’ suoi rap- 
lo medio del muro, presentati istruzioni che haono loro permesso 


APPENDICE. 


—————- 


Teatro Rossini. — La Compagnia pie 
montese di Tancredi Milone. 


Burelli dott. Aunibale, notaio ed archivista 
notarile in Umbertide, approvati la di lui nomina 
ad archivista notarile provvisorio del Comune di 
Montone ; 


Pontedera dott. Giulio, viceconservatore del- 






















dri rappresentanti due donne nude. Non v'è niente 
7 ra che sia da 
lutti questi 
piccoli coefficienti dell' illusione nel pubblico, sta 
spesso il segreto del successo. 
E tra le donne, chè abbiamo voluto lasci 
il dolce nel fondo, oltre all Amalia Fantini che 
sa finger così bene l' amore ingenuo, e sua sorel- 
la Camilla, troviamo una conoscenza nuova , la 
sig. Agnese Rovida, che ha pigliato il posto della 
Moro-Lio. Non vogliamo far confronti e nol po- 
tremmo nemmeno, perchè non abbiamo avuto an- 
cor campo di giudicarla , ma da quel poco che 
abbiamo udito, dobbiam conchiudere che ci è in 
lei la stoffa di una distinta attrice. Quanto alla 
signora Rejosud , ell'è una conoscenza nuova in 
questo senso ch'è una rivelazione. L'averamo 
vista nella Compagoia Toselli due anni fa, ma 
allora non recitava quasi mai mo fatto di 
ua giudizio incompleto, ed avevamo detto the 
ella. Ora dobbiamo completario @ dire che è 
va. È una servetta briosa, che sa far boc- 
4 che pon istra- 
‘così, noi crediamo 
passando in una 
liane. Non si iasci 
guastare dagli applausi, che qualche volta ti 
scono un pubblico che si lascia sedurre 
bellezza, oltrechè della bravura ; non creda d'es- 











—__1À414141À1m 
paguie piemontesi ci potrebbe essere la parte fissa 
Sour prevost, come c'erano una volta quelle 







stesso teatro, in cui si sono rivelati a noi due 
anni fa. Gli applausi son molti, perchè tutti i pre- 
senti applaudono. Il guaio si è che i preseati son 
pochi. Noi non vogliamo certo strapazzare il pub- 
blico, perchè non viene a teatro. Non gli minac- 
ceremo nemmeno lo spettacolo dei burattini, co- 
me il solo di cui paia degoo. I nostri sdegni lo 
lascierebbero freddo. Non trarremo nemmeno ia 
campo la dignità e il decoro di Venezia, perchè l' 
eloquenza pon arriverebbe mai ad ottenere questo 
risultato, che la gente vada a divertirsi per l' onore 
del suo paese. Chi va a divertirsi, ci va soltanto 
per l'amore del proprio individuo. Tutte le nostre 
smanie dunque farebbero ridere. | costanti am- 
miratori del Tosel fatti 


zezio (che nel teatro piemontese si firma Nugel- 
li) vinsero la prova della traduzione italiana ; ma | del brillante 0 del caratterista 0 del padre nobi 
dovendo dare un giudizio complessivo del teatro | ® iu tal caso il Sowr prevost per eccellenza sarebbe 
piemontese non sì potrebbero, ci pare, trovare in- | sempre il sig. Tancredi Milone, capo della Compa- 
giusti questi appuoti. Accanto ai difet ò van ‘nia, la quale, disertando le file del Toselli, da 
Ficordati i pregi no lievi. E il primo di tutti è uatiro giorai recita fra noi al Teatro Rossini. 
perfetta naturalezza del dialogo Del Milone noi abbiamo fatto due anni fa tutti 
con cui sono colpiti e disegnati in gene: gli elogii ch' ei meritava. Prevost nel Pecà ori- 
mile uno svolgi- ginal di Zoppis; parrucchiere nella Famia del 
mento ; qualche equivoco potrà sembrare strano ; condanà di Serbiani, egli si è mantenuto all'al- 
tutto l'intreccio talvolta parrà fondato sul nulla; tezza della sua riputazione, con che diciamo ch’ 
la condotta sarà spestissimo difettosa e ogli è l'attore più esilarante, che abbiamo cono- 
alcuna, ma in generale però queste commedie han- sciuto. Egli ha saputo mantenere sinora la buffo- 
no il merito di dipiogere con vivi colori i costu- ‘entro i limiti dell’arte, ed entro questi li- 
mi del popolo piemontese. I costumi del villaggio la mobilità della sua 
sono, per esempio, nel Pover parroco di Pietracqua fisonomia è per lui un alleato prezioso. Il suo è 
è nel Ciochè del vilagi di Garelli, dipinti in modo però un genere di parti pericoloso. Ogni mattina, 
ile. Sono idillii perfettamente riusciti , e | svegliandosi, egli dovrebbe chiedersi con ispavento 
che nel loro rozzo dialetto ci recano il piacere | se non abbia ragion di temere ch'egli passi una 
. {che potrebbe darci un idillio in lingua italiana , | sera o l’altra, recitando, la frontiera dell'arte. Uno 
colla splendida forma che è tutta propria del Ma | sberleffo può essere ameno ; una grinza di più, 
renco. alità. Si 
Questo teatro ba poi un altro merito , che 
di raro si trova nella letteratura dei dialetti po- 
peri : cioè un'elevata moralità politica e sociale. 
letteratura vernacola, in generale, cade troppo 
spemso nllequivoco, abusa del doppio sento; ma Come il Milone, gli altri sono attori cono- 
teatro piemontese ba saputo evitar questo sco- sciuti, e, s°egli è eccellente nelle parti bufle , il 















Le Compagnie piemontesi hanno tra noi am- 
iiratori costanti e fedeli. Questi hanno anzi un 
tolo torto: quello di restare in pochi e di non 
aver l'arte di comuni assa la loro am- 
mirazione. Se fan degli attori 
fitano; se pongono in rilievo 
loro metodo di recitazione , gli indifferenti, que- 
ata razza di peccatori inconvertibili, rispondono 
che se anche andassero a teatro non capirebbe- 
fo. Ma andateci e vedrete che alla seconda e ter- | r: 
i avvezzate al dialetto, e comprendete 
— ; tutto al più vi potrà sfuggir qualche | comprendere ca rt forzza de 
GICO ITALIANO. frate. ma ‘riuscite quasi sempre ad indovinarne il | ad andare a teatro, sinci 
DO Hi dall'Uficio senso. Con tutto e utbbiezione degli inerti non | chino del vuoto, e non li lascino un bell 
(he di Venesio. dra Se si comincia a capire alla terza scena, | Allora essi aspettano un altra Compagnia che te. 
di ©'è già una fatica da fare, essi pansono, nello due | gua la medesima scuola: sfugga cioè tutto ciò che 
Scent precedenti. Ecco perchè i seguaci del bene | è convenzionale e dal primo all'ultimo dei suoi 
gono pochi anche qui come dappertulto. La loro e- | artisti, ulti cerchino di ereare con diligenza i ca- 
tcquebza è ineficace, il loro entusiasmo non sa di- | ralleri che devono rappresentare, non ti limi- 
venir contagioto; non resta loro che l'iutima sodi” | tino a restore la loro part; abbiino ua sola ma 
a apprezzare te il bello, e : la natura. Ci sono ancora di 
ti incoraggiato chi merita. a resistono a tutte le delusioni. 













































e degli al 



























































coraggiare chi matita Li, fieno glio. Qoaletedumo trora perfino che la moralità Cavalli noo ba nulla da invidiargli in certe parti | ser giunta ancora al termine dell lunga via; 
l indirizzo degli ammiratori delle cosmpogale o non a Spe) ciò pd 2 il buffo p il cs] fiori alapeagia se en sempre come Ra citato 2) Pei pr n 
nto di appartenere ancl difetto starebbe piuttosto nell'a- | le disgrazie di quegli esseri sfortunati, che i, a ta 
co buso, che c'è qualche volta, della predica. E la | la loro bruttezza fisica © intellettuale, fanno Ri eat ino 


to alle loro file. La mia ammirazione ho avuto 
P giugno. campo di mani due anni fa; quando reci- 
[matia compagnia piemonte? tava al Rossini, che allora si chiamava ancor S. 
[L ciiché del vilage ( Benedetto, l'inarrivabile Toselli colla sua eletta 
dins compagnia, e da quella volta ho sempre colto 





Veva quando si compiaceva al quarto atto nella 
sua luoga coda, se avrà sempre quel sorriso pieno 
di gi di furberia, le potrebbe venire offerto 
un dì © l’altro un posto brillante di servetta in 
una compagnia italiana-modello che ne manca, e 
chel il cui direttore ha ottimo naso per queste cose. 
o dappertutto qualche volla riesca a de- | E dopo ciò, il teatro Rossini si farà egli più 


questi pieno ? Il pubblico si persuaderà di andare a tea- 
campagna, il piccolo borghese ambizioso sono, nel | tazione delle varie ‘parti tro, pi apetrleni il dialetto Hamos. 
tese, che non è poi così incomprensibile come te- 
me, e si divertirà ? Ne temo assai, perchè questo 
genere d’ incitamenti riescono inutili per solito. E 


toa ba nola di comune col prata convenzionale completo ottimo d'attori pensi da conda pag iran o Api a 








che 

predica e la moralità nel teatro sono due cose | quando essi soffrono e piangono. Sono parti che 

che si devono accuramente distinguere. ! dire soggettivamente serie, ed oggati 

Alla commedia piemontese avviene spesso di | vamente ridicole, se alla frase si volesse dare il prs- 
indizio: Sono scene staccate, e que- ! ssporto. Dopo il Cavalli dobbiamo citare a titolo 















de 
fare 
sto jonato nel Ciochè 


vi è 
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A Sa 


hi 


di 


ivo se non vi si 
il 










fioranze comandano in politica, ma 
comandano niente affatto. E se alla commedi 
montese noi siam quello che si dice un pubblico 
scavo, chi ci può impedire di chiamarci in com- 
peaso pubblico inallgonte E, parola d' onore, ce | 
iciamo. 
Or bene, eccoli qui gli allievi del Toselli Da | pianto "eccellenti; 
quattro sere recilano Bi Teatro Roesini, in quello | mai avulo, nè avrà la nottra 





Kei 
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Di 
ki 


va 
nel | po' epicureo, che è uomo e nulla che sia umano 

crede a sè disdicevole. Il prete è un carattere do- 
minante nel teatro subalpino; tanto che nelle Com- 





È 


d'un prevosto che 
*faretbro Fti due 


si 



















l'Archivio notarile di Verona, collocato a riposo 
l'avanzata sua età ed ammesso a far valere 
suoi titoli per la pensione. 
La Gassetia Ufficiale del 26 corrente coo- 


1. La leggo del 27 maggio Golla quale è au- 
toriszata la spesa di L. 132,000 per opere di a- 
dattamento a carcere di pena del già monastero 
di S. Tommaso nella città di Noto. 

2 Decreto del 18 maggio col quale, 





a partire dal 4. 
Quiatano (in Provincia di Cremona ) è soppresso. 
ei unito a quello di Trescorre. 

3. Ua R. Decreto del 27 maggio a tenore 
del quale i medici capi hanno la direzione di tutto 
il Reise ela dl dipartimento. Ei sono 
applicati agli ospitali dipertimentali, ne assumono 
la direzione sanitaria, 6 sono membri del Coosi- 
glio principale di amministrazione. 

4 Ua R. Decreto del 3 giugno, precedì 
inistro della marina a S. 
al quadro 4, che fa seguito 
4 annessa al Decreto 8 novembre 
1868, relativa all’ armamento dello Stato, sarà ag: 
giunta la seguente annotazione che porterà il Nu- 
mero 4: 

«I cannoni da 12 F, R avranno, per ogni 
il seguente personale : 4 marinaro can- 
rima classe, puntatore; 2 marinari 
i seconda classe, serventi; 5 marinari 
serventi ; 2 sol Tonteria ma- 
4 novizio provveditore. » 
Decreto del 24 giugao, col quale, 
il collegio elettorale di Ortona N. 3, è convocato 
pel giorno 14 luglio, affinchè proceda all’alezione 
del proprio deputato. O.carreado una seconda vo- 
giorno 48 luglio. 
ieri dell’ Ordine della Co- 









luto 
Mi 















‘cannonieri 











N 
roma d'Italia. 
7. Un elenco di voloatarii nell’ Amministra» 
zione provinciale, che con R. Decreto del 2 mag- 
gio furono nominati applicati di seconda classe 
nella carriera medesima. 
8. Disposizioni fatte nel personale dei notai. 





ITALIA 


Tra lo pesa presentate il 17 giugno al 
Senato troviamo la seguente : 
N. 4284. Alcuni fabbricieri del Comune di 
Poais, Provici di Vice, domandano che re: 
into lo di legge , per conversi 
Feto delli ricerie. (Mancante dell’ suten- 
tioità delle firme.) 


Essendo stato to di erigere un monu- 
mento al generale Medici , questi così scrive al- 
l'Amico del Popolo di Palermo, che aveva fatto 
prima cenno del , 

« Palermo, 20 giugno 1869. 
« Egregio signor direttore, 

« Dell'affetto che mi spinge a promuovere 
com tutte le mio forze quelle prosperità onde vor- 
rei che durevolmente godesse questa nobile parte 
d'Italia, io ne sono largamente ricambiato dalla 
beoevolenza che i Siciliani mi dimostrano in ogni 
occasi 











Amore con amore si paga. 
« Questo e nessun altro è il monumento che 
jo ° accettare dal cuore dei misi concit- 
« Ed un grande conforto io già lo ritrovo, 
assisteado a questo risvegl:arsi della Sicilia a vita 
nuova, al grido: di Scuole, Ferrovie, Porti 
Strade. 


« È il trionfo delle idee che la stampa libe- 
rale con forte proposito va preparando. Ma non 
sarà completo se non allora che idee e progetti 
saranno divenuti 0; solide . Queste for- 
‘meradao il monumento più duraturo ed eloquente 
alla memoria di quanti avranoo contribuito ad 
innalzario. a 

« lo ringrazio Lei, sigaor direttore, e quelli 
che per mezzo del pregevole di lei gioroale hanno 
geatilmente voluto porgermi un attestato così lu- 
Siaghiero di gratitudine. 

« Gradisca i miei saluti. 
















Davotissimo 
Medici. » 


L' Esercito del 24 annuozia che avvennero 
questi movimenti milita 
Il comaado della brigata Sicilia, da Gaeta è 
trasferito a Terni 
Il comando militare della Provincia di Gros- 
seto, da Grosseto è trasferito a Scansa 
Il reggimento Piemonte Reale cav 
Bologna si trasferisce al campo di Veron 
battaglione bersaglieri, da Massina a Ci 
Hi 380 battaglione baasglieri, da Catania è ilex 

















Il bollettino N. 42 delle nomine, promozioni 
@ disposizioni seguite nell’ ufficialità dell' esercito, 
reca ua elenco di 43 militari, cui fu concessa 
medaglia d'argento, ed un altro elenco di 74 mi- 
litari ch’ ebbero la mi onorevole al valore 
civile, per essersi di col paricolo della vita 
in varii atti filantropici in occasiorie delle ultime 
innodazioni avvenute. 

Leggesi nell' Opinione nazionale in data di 
Firenze 25 

Ieri, all'uscire del Consiglio preseduto dal 
Re, i ministri si recarono alle Belle Arti per vi- 
sitare la dela del Gamba di Torino, destinata a 
tramandare ai posteri la eroica abnegazione del 
Cappellini, quando, cogli avanzi della Palestro, si 

Iliva nelle fatali onde di Lissa. Fra i - 

eravi il prode Riboty, già capitano del Re 
di Portogallo. 

La marina del Gamba presenta un vasto o- 
rissonte, e fa battere il cuore a chi ripensa a 
quella famosa battaglia. 


Scrivono da Mantova, 25 giugno, alla Perse 


veranz 
(ache i democratici di qui vollero far sen- 

tire la loro voce sull’ episodio Lobbia, e lo fecero 
strombeltando sul loro giornale il fatto in modo 
fre non ravviso sconveniente scrivervi sul 

imo qualche riga. 

« Giovedì sera, in uno dei locali addetti al tea- 
tro Aodreani si radunarono, dietro invito dei mag- 
giorenti del partito, circa cenî' ottanta le 
pali 
fia, oggetto della riunione. 

« Noa va lo traserivo, poichè di leggieri potre- 
e immagioarne lo stile ed il contenuto, 


, impron- 
tati a quelle esagerazioni proprie della democra- 
gia da cui usciva. 
































Abbasso la 

liti Li ra 
tico d'ana 

re « Com'è naturale, il giornale del buon genere, 

che stampasi fra poi, na o Numero oliarno, espo- 
il fatto, soggiuage che terribili mi- 

Hliri è poiieihe. erano. siate. pres, che fi 


che dimostravano il criterio 
dimostranti. 








® luglio venturo, il Comune di | sol 


tenes- 


ilo 
pegnato per metà ogni gior- 
no el servizio di Piazza gravoso oltre ogni dir." 





ventottomila abitanti, 
leggi ed all'ordine. 





pel suo rispetto alle n 
« La dimostrazione di ier sera fu non altro che 





È, 





IL 
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sii 4 


















issi sopra sull'indirizzo dell’opi- 
fra noi, e come invece qui gene- 
plori di veder il sig. Lobbia, col 
tacersi, approvare dimostrazioni che, col 
del suo nome, non hanno altro che di of. 
fendere una forma di Governo, alla quale egli, e 
come militare e come deputato, è particolarmente 
to. » 








Ieri mattina, scrive il Panaro di Modena del 

28, i primi alzati da letto dei pacifici Geminiani 
trovarono scritto sui muri col carbone, e tutte 
di un carattere, le iscrizioni di Viva Lobbia, 4b- 
ri, (sic) iva la Republicha (sic), La 

chiedeva novelle della dimostra- 
la sera. Ma dal Menotti al Panaro 












ra e | 
pezze. 
La Gazzetta di Genova accoglie volentieri 
le seguenti patriottiche e prudenti parole che il 
benemerito Sindaco di quella città rivolge a' suoi 
concittadini le: 
« Concii 


tranquilla di 





« Disordini @ schiamazzi indegoi d'una ci- 
vile popolazione banno luogo da alcune sere in 
qualche punto della città. Capo della magistratu- 
ra munici lor 


nou posso velere senza dol 












le, 
che 
















della cittadinanza perchè 
lla cessazione di tali scan- 





ingrossano ed aiu- 

i, @ tutti i citta- 

dini autoravoli diano consigli di moderazione @ 

di tranqui 

« Concittadini, 

« L'amore che avete per la nostra città @ 

la deferenza che sempre mostraste per la vostra 

Magistratura municipale, mi rendono certo che 

vorrete arrendervi al i 

stessa, io v' indirizzo. 

« Genova, 26 giugno 1869. 

« Il Sindaco. » 


Serivono da Napoli 25 giugoo all’ Opinione 

La giornata di ieri passò tranquillamente. 
Alla sera in Toledo molti curiosi misti a frotte 
di giovani, probabilmeote essi pure spinti dallo 
stesso movente a passeggiare io quel luogo della 
città a preferenza di andare a prendere îl fresco 
alla Villa, si vedevano andare su @ giù o stare 
fermi in aspettativa della solita rappresentazione ! 
Fortunatamente neppure questa ebbe luogo. La 
Guardia nazionale comparve invece numerosa in 
Toledo io armi € senza fucile, divisa in pattuglie 
per legione, accolta ovunque con molta deferenza 
€ con pari sodisfazione per parte della cittadi- 
panza. 

Essa contentavasi di rompere e stornare i 
gruppi che di tanto in tanto andavano a former- 
si nel tratto di via che corre tra il Caffè d'Italia 
ed il Largo della Carità, impedendo così un serio 
accordo fra loro nel caso che avessero avuto in- 
tenzione di ricominciare la storia delle altre sere, 





























credeva l'incidente terminato. Ma ora 





! colloquio del barone Notbomb col conte Wimp- 


te l'unione doganale alla Francia, non compro- 
metterebbe la propria indipendenza più di quanto 
l'abbiano compromessa gli Stati della Germania 


del Sud col Zollverein. 
; ll Principe Napoleone ba chieto ua 
iorno ad un diplomatico estero per qual ragio- 
pncase fot 








a- 
Beust 
, pertanto, la stessa opinione. » 


professerebbe, 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Secondo notizie ufficiose, serive la, Corre- 


spondance généra! 
pato austriaco 
gere al Vescovo 

{ lo esortano a perseverare nella ua resistenza al 
potere pubblico ed a non comparire davanti 
giurì che dev’ esser chiamato a giudicario. 


| RUSSIA. 






| 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia WB giugno. 
|! Asili infantili in Venezia. — La Com- 
missione direttrice ed amministratrice di questi 








Asili ha to il seguente invito: 
A degli articoli 47, 56, 57 e 60 del 
Regolamento degli Asili infantili sono invitati tutti 





gli azionisti ad intervenire all’ ordinaria generale 
adunanza che si terrà nel giorao di giovedì 22 
luglio, alle ore 4 pom. nelle sale delle sedute della 
Riuvione dei Luoghi Pii a S. Lorenzo, graziosa- 





Re CI Comunicazione del Prospetto patrimoniale 

i Asili. 

3. Nomina di un muovo deputato l'asilo 
della Giudecca. sele 

{0 Venezia, 

| 





Fuuncesco ©). Dona' paLLe Rose. 

î Artieoli + 

| Art. 47. È azionista chi paga l'annuo con- 
tributo almeno d'italiane lire cinque o che abbia 
assonta una prestazione d'opera per un tempo 
non miaore di tre anni e fiachè rimane nell'eser- 
| cizio «ffettivo dell'opera assunta. 

| Art. 56. Ogni anno, nel mese di luglio, la 
Commissione invita ad adunanza generale tutti 
gli azionisti per le deliberazioni proposte nella Jet- 
Sera di compecizione, la quat sdasanza la Com: 

presenta il prospetto trimonio, 
il resdiccoto dell'ammiststrzione’ dll anco 
* cedente, il quale, tosto approvato, verrà 





È l 
Giovanni Correr, 











locchè, lo ripeto, non successe. Ua piccolo nucleo | cato. 
di giovani verso le 40 tentò di fare un poco di | —Art. 57. Hanno diritto d'intervenire all'adu- 


chiasso verso la Madonna delle Grazie a Toledo, ' nanza tutti gli azionisti che sieno maggiorenni e 
ma, 


ed | tatto nei quartie 


Approvirono tm indirizzo al deputato Lob- | 


-- istoni 





da una pattuglia di Questo | 
a tutto. La Guardia nazionale in molti punti fu 
acclamata dalla popolazione, e l’ ufficialità di essa 





‘numerosa, disposta ad adope- 
tarsi in ogni modo per far cosere uo stato. di 
cose che comincia a far danno agl' interessi com- 
merciali della città, poichè le molte famiglie. ché 
d’ordinario dalle Provincie vengono in Napoli in 
questa stagione per bagni di mare, allarmate dalle 
esagerazioni sull’ importanza dell'accaduto nelle 
scorse sere, o non si sono mosse di casa loro, od 
hanno preso stanza a Castellamare, Torre del Gre- 
co 0 Portici. 

Questo è quello che abbiamo positivamente 
guadagoato in iutte le chiassate delle scorse sere. 


FRANCIA. 


Juncia , scrive la Patrie , che il ge- 
è arrivato a Parigi 
si ri 

ferrovie orient L' Uagberi: 

crede minacciata nei suoi interessi più vitali dal 
tracciato della linea del Danubio come è stato 
stabilito, e si assicura che, senza opporsi alla fer- 
rovia progettata, essa ha concepito il piano d'u- 
na rete che seguirebbe un'altra direzione, stabi- 
lirebbe, dal punto di vista strategico, l’ equilibrio 
in suo favore, e, dal punto di vista commerciale 
ed industriale, presenterebbe grandi vantaggi al- 


l'Eorope. 

Il generale Kiapka, che viene a seguire 
queste trattative, possiede tutta la fiducia del 
arno ungherese è tte le simpatie dell Pran- 
cia. 


















corri della Patrie rende conto 

te le manovre, alle quali assisteva l'imperatore. 
Tre ufticiali prussiani , vestiti da borghese , 

eh'erano presenti alle medesime, si permisero 

osservazioni 

| se, e perciò furono invitati ad allontanarsi dal 





Bart BELGIO. 


Da una corrispondenza di Bsrlino al Journal 
de Genie, togliamo quanto segue : 

« L'anno scorso, i giornali avevano discusse 
le probabilità d'una unione doganale franco-belgia. 
* Giò accadde parecchi mesi prima che sorgente la 
questione delle strade ferrate. Notate che la Fran- 


cia pen acera fatto atua proposta relativa al-* 


Va 
d’un fatto avvenuto al campo di Chà'ons duran- | i 


cortesi verso l’esercito france- | iù 






ticolo 60. 
| Art, 60, Ogni azionista che non intervenisse 
personalmente può farsi rappresentare da un al- 
| tro ta mediante pricura in iscritto. Nes- 
‘su ista può avere più d'una procura e 
quindi più di due voti, compreso il proprio. 

Comunieato. — Nel giorno 49 luglio p. v. 
ni aprirà il nuovo sesto Asilo infantile alla. Giu: 
decca, pel quale vennero rimesse dall' illustre si- 
| nor Sadac le 123 lire atei, che s000 la metà 
Laxon 








| della somma elargita dal Vicerè d'Egitto per i- 
| Giuota 





| soltanto a tutto aprile 1870, ed avendo parimenti 

la stessa dichiarato di pagare le annue L. 3000 
votata dal Consiglio comunale fino dall’ anno 1867 
per lo stesso Asilo alla Giudecca. Il locale venne 
convenientemente fornito a cura. della Commis 
sione direttrice, la quale nominò pure il perso- 
! nale insegnante e di serrigio, ed invitò la signora 

Luigia Francesconi Braj.n a fungere il carico di 
Ispettrice, mentre poi nella prossima adunanza ge- 
nerale degli azionisti, che seguirà nel giorno 22 
loglio p. si deverrà alla nomina del relativo 


i pal fo, mill sieosi 
, gli esami pali Asili, ai quali sarà libero 
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| Benelcenza, sendo stato dalla 
municipale posto a disposizione dello stesso il lo- 
cale dell'ex Scuola maschile della Giudecca, pecò | "v° 





| oscarimimo, Stddo Driai, 




























i la più squallida miseria, ] all’imbruai È 

Faliuio sttestevaso la sua antica magnificenza. | note, e poi ettre chiuso a chiave Egi' yet mandò de talu 

Parera tristissimo augurio per la città nostra e | ogni possibile resistenza per non ebbsnim,t* colari di eccita 

quasi il preludio della sua intiera rovine. erollanti muraglie del Foudaco, e partisa qy° Presidenza ris 
Quantunque le sorti alla città non volgesse- 

ro punto propizie, pure quella prec brr k 


ma esteriore 
nuto come uno dei più rari capolavori dell'arte 
‘he si nella nostra penisole. 
G pred la Rai tanza comunale, Podestà 


‘volle farne l'acquisto. Una gret- 
del Go 


verno lo vietò; 
asi sia danaro sprecato quello che si spende 
fr mantanere il lustro delle città, e le rende 
più care ai cittadini, più visitate da ospiti doviziosi 
e ne vengono ad esse continui e cospicui guadagni. 
Fu benemerito il Podestà Alessandro Marcel- 
lo, il quals sorretto dal voto del Consiglio comu- 
nale, insistette nel proposito e ottenne che venisse in 
proprietà del Comune ia parte principale dello edi 
fizio, questa che presenta il suo aspetto esterno. 
Così non siamo stati testimoni che avvenisse 
quello onde si era minacciato, ed era imminente, 
il vedere lo scarpello e l' ascia demolire barba 
ramente ogai cosa, Il restauro fu serbato a giorni 


migliori. 

Fu siogolare e vera benemerenza quella del 
Podestà Pier Lui bo, per la quale dobbiamo a 
lui il restauro dello edifizio. Egli ottenne che una 
ingente somma dal Governo austriaco statuita per 
inalzare un monumento a Marco Polo, fosse vol- 
ta a questo restauro. Polo è una di quel- 
le sommità storiche, per la quale ogni monumé@h- 
to viene minore del proprio nome e della pro- 
pria fama. E le stremate finanze del Comune con- 

colla necessità di riparare daoni, che 
crescevano, quanto più il tempo volge- 





ta, male avvisata totela 




















è giustiziera inesorabile, 
ma è anche giustiziera iocorruttibile, e io non 
mi perito puuto dal lodare il mutato proposito e 
l'avere aderito alle proposte del Bmbo. Il restau- 
ro cominciò sulle norme dal mio egregio amico 
Federico Barchet, esposte nella parte artistica di 
ua volume che va per le stampe, e nel quale 

i la parte storica del Fondaco dei Turchi. S 
viamente gli fu confidato il mandare ad 
suoi propositi, e l'opera difficil 

ra che il suo nome passerà onoratamente ai pi 
sieri. Colla più soda dottrina, col più possibile 
{tese a compiere il suo mandato, trovan 
ipieghi a difficoltà insorgeati 

divinando quello che più non esisteva, eppure si 
sapeva aver dovuto esistere. Fu secondato dallo 
zelo dell'appaltatore Sebastiano Cadel, il quale 
nell’ esaguimento di quest’ opera difficile no pen- 
sò a sordidi guadagni, ma a compiere va atto 
di carità cittadina. EA ebbe a compagno quel 
Giacomo Spiera, che non è puato semplice scar- 
pollino, ma vero arlista scultore, poichè alla pra- 
tica sicura, unisce il senlimeato” vero e solenne 
dell'arte. 

ll carico che il veggente Isaia vaticinò dover 
par settant' anni pesare sulla antica Tiro, per quasi 
anoi settanta pesò sulla Tiro dell'Adriatico. E la 
Provvidenza glielo tolse di domo, e il Leone di S. 
Marco riebbe la vita @ insieme colle insegoe delle 
ceuto ciltà sorelle si compose sotto al vessillo della 
Croce di Savoia, per formare perpetuamente Ita- 
lia Il Sindaco G:ambattista Giusti- 
unse il reggimento del Mupici- 





















































pi 
zionale supplisse a quello rimaneva da sodisfarsi 
della somma antecedentemente statuito. Com il 
sindaco preseate, Giuseppe Giovanelli, ha potuto 
far sollecitare il lavoro, e la parte esterna è com- 
piuta. Noa resta che dar compimento alla parte 
interna, perchè vi si possa accogliere una ingente 
quantità di opere d'arte, di scienza, di storia, che, 
generosamente donate e legate da oltimi cittadini 
al presente si trovano conglomerate nella prossi: 
sima Raccolta Correr, la quale, unita al Fondaco, 
formerà un Musso Civico degno di Venezia, e sa- 
rà in uno compiuta la volontà del suo fondatore. 

Jo non vorrò ripetere alla distesa quanto scris- 
no alla storia di questo Palazzo, edificato 
dai Palmieri, i quali fuorusciti da Pesaro per le 
guerre fraterne che stra; Italia nelle lotte 
fra l'Impero e la Chiesa, si ripararono in Vene- 
zia, dove assunsero il nome della città nativa. Ri- 
cordo soltanto che la Repubblica lo comperava per 
gratificaroe le benemerenze di Nicolò III d' Este 
Marchese di Ferrara, e rimase sempre 
cemori, fivo a che Clemente VIII agguantò il Du- 
ceto di Ferrara per impioguarne la Curia roma- 
na ed il poter temporale. Nè in quell’atto, l'ia- 
giustizia del quale è provata a luce di m 
dal gran Muratori, fu dimenticata la famiglia pro- 
pria del Pontefice. Il Cardinale Aldobrandini, ni- 
pote santissimo, ebbe con molte ricchezze degli 
Estensi anche questo Palazzo, che vendette ad An- 
tonio Priuli, che poi fu Doge. 

In questo Palazzo solevano accogliersi dalla 
Repubblica i Priacipi stranieri. F.a i quali fu l' 
Ioperatore Giovanni Paleologo, quando si recò in 
Italia per quella fastosa commedia, politica e non 

ligiosa, dell'unione della Chiesa latina colla Chi 
greca nel Concilio di Firenze. E precisamante in 
questa loggia, nella quale noi tulti qui presenti ci 
troviamo, abbe fine la singolare storia dell'interdetto 
di Paolo V, quandola Signoria di 
se e robuste resii mostrò 






































Vi 





Il Doge Priuli appigionò il Palazzo alla colo- 
turchesca, la quale, giusta le consuetudini del ! 
Medio Evo, doveva esser tenuta separata dai cit- | 
tadini. Per questa separazione cominciarono i dan- | 
llo edifzio. Fu distrutta una parte della via | 
he si alluoga sul prossimo rivo, detto del Miglio, 
si demolirono le due torricelle che sorgevano, vi | 
si addomarono due meschine casucce per i cu- 








che fu abbandonato | 
del 


io gi) va uomo | 
che abitava’ nel Fondaco. 'ailcamoe, cse RE | 
tri, era costretto ed abitario @ perpottarvi, vi 
DT mama 

il Fondaco era ridotto inabitabile, sh 
stinò nel volervi dimorare. Il buon ti 
quelle nature d'uomini, ai i, 





e imprevisibili, ! 


co, e ottenne che l'erario na- | È 
! Soeletà veneta promotrice di helle 
arti. — leri, come abbiamo anuaziato, ebbe 












Bene provvidi 
nicipale nel festeggiare la nazionale 




























l'aprire per la prima volta il riedifcate 














Giu 
în 





Il quale, se nelle sue rovine era netamo Lt (all'assemblea 
per la nostra città, è di tutt'altro augyri®» «della Preside 
suo splendido risorgimento. E tanto pi y°l \« in esecuzioni 
l'augurio che fra breve sarà riaperto + pw fendoli in vi 
cile l'antico cammino verso il remoto gr, (e siccome ulti 
| quel cammino, altre volte tanto diffi, pet; | simento, il P. 
fu il più efficace fondamento della non i edi ciò sui p 
| dezza, delle nostre ricchezze stermint, p et Qi 
| noi si sappia @ si voglia mettere a LL 

sempio dei nenti è della ersre "e 

maggiori nostri, sarà dimenticata la dina, ti 

quali di tribolazioni che ci hanno enti 

zio, la quale ridotta dol 0a 





che poi con incrollabile fermezza seppy ulti 
mente resistere a violenti soprusi, non bue” Es 

adescare da menzogoere arli, questa Vem, dine del giori 
sarà più chiamata la gran mendica; Une delle grati 
| cora rivaleggiare coi centri più riccl ‘Prima Estr 
dei commercii e delle industrie costituite € 
mondo. —__ 











Scuole comunali 
{ laglio il concorso : i H 
Uno di direttrice, coll'assegno diL gyj È2|S 
ed inoltre l'alloggio gratuito e l'aumento dl -=2S| 
tesimo come i maestri; esa dovrà provsaya. |— 
| mente dirigere due Scuole maggiori; n 16 
! Quattro di maestro di grado si | 
L.4400; Mai Et li 
La } Gualto di maestro di grado inferiore ng G | ni 
Uao di maestra di grado s 6| 
SU grado superiore eo, (68 | 
Uno di maestra di grado inferiore cop A 
tutt: coll'a 10 | V 
nio di ser | vi 
Ed ai posti che con questi posti riniamaro 12 | V! 
‘ vacanti. # 
Tassa sul domestici. — ll Sini n. |, 8 f 
risa che questa imposta, riferibile all'anso ta, dell Ospitale 
deve pagarsi in due uguali rate, la prima ng; del! aprira i 





logi seconda nel 15 ottobre. 











gressivi e di criterio pratico. 





di raggi solari mediante il riflsso di 
8 12 pom, il sig. dott 





cese e Mirabeau. 


luogo la prima convocazione generi 
l’anno correote. Dopo la lettura. del 
presidente Giuseppe Mari 
applaudito discorso, in cui, 
zioni della Società 
cui alcuni tra i soci 
ascrivendosi ad 
ma posta sopra la scheda 
contratto suciosantu come qi 











lunque 


Regno, per indurli ad 


infine una 


la domandi 
stituì il maggiore azionista. 
Richiamò quiadi l'attenzione dell 








pi 










rione tra le 


avviene in Svizzera, dove è una sola 
Visa in Sezi 





cietà veneta, quando con circolare dit 
gl’ Istituti artistici del Regno progettò 
bio di prodotti fra di essi. Aggiunse 














artisti ital 
Bosi 
:4 Ritenuto che la 





tera 6, 
i pubblicare ed affiggere nelle sa 
Sposizione permanente l'elenco dei 4 


| Elezioni amministrative —] Coni. 


le opportune disposizioni perchè sist» 
Rappresentanze provinciali e cittadine 
uomini di specchiata moralità, di principii pro. 


Ateneo veneto. — Nell'adunanza ordi- 
naria di giovedì 4 luglio 1869; alle 2 pomw,, il sig 
dott. Bartolommeo Foratti leegerà : Intorno ad un 


apparecchio ailo @ conseguire la concentrazione 


Nell' adunanza serale di venerdì 2 detto, alle 
vv. Ermanno Utigli er- 
rà lezione rale, intitolata : La rivoluzione fran- 








do come la fir- 
ssociazione sia ua 





promesso avute dal primo, non ancora manlenu- 
te, e del poco esito avuto presso i secondi; dim 


rola di encomio al Municipio nortro, 
suoi suc- | per la spon'ancità ed unanimità con cui accole 
coll’acquisto di venti azioni si c0- 


sopra un progetto, che va sempre più prendento 
iede nel giornalismo, ed anche in” talune ifit 

tiche, quello cioè di formare una fede 
Società italiane, per. riunirle tutte 
i un gruppo, imitando a un dipresso quello che 


residenti presso le principali cità, 
con una Exposizione circulante per tutte, ad epo- 


che stabilite, e ricordò come questa idea si otri- 
cini a queila, già promossa fino dal 1867 dalla Sv- 


d'arte non ep? 


cioè la pro” 


corrente un 
gici, fasce p 
Migliori fb 


i to della Riunione elettorale commerciale invita (TESE 
ad un’adunanza per questa sera elle ore 9 tela pe siamo ct 
|s del Ristoratore S. Gallo, afie di oo e delle pe 


specchi. 





rappresentazi 
mani, marte 
Bersazio: Lo 


"ci per 
verbale, il 
ese ua 


altro che 





tenente il lic 
clulla rimaw 
suo padre, 

l'aveva pi 
fuoco che gi 
praggiunto < 
carabioieri, 
nicipali, riu 
ciavano in d 
immediatam 
sioni sono 


Salva: 
8 





Il’ Assemblea 


Società, di- 





tosto estratt 


Tola So © Biloate in 
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uno scam 
che la Pre 








sidenza si occuperebbe a segui di 
liare quest’ argomento , specialmente nel rifewo 

di comervare ciò oull'ostente la Esp int PT un 

offre indubbi vantaggi sopra fe Parm 
apo 

De fu mezzo aoche in qa fe musi 

Contravvenz 

isici, chiuse raccogl 

ilevare que--— Annona 

è Contravv. d 

vio Pergettiti è 

Abusivi posi 





Lordure, ec 
Erbe guaste 













le della E- 
che non 





all'i 
di 
n00 ssh porn 


Haco, Te le 
‘che iniraaia di Ve: 
redesse 


pdaco e la 
sionale sorta ma. 


le 
LLP cu. 









e sterminato, E SY 
lettere a prog "p®® 
lla perset di 
pticata la diutara ge 


anno 
uale ridotta sola 


i, questa Vi 
|mendica; @ potra aee 
ed oprrai 





grado superiore con 


grado inferiore con 


do superiore con L, 
inferiore conL, 4 

Imo ad ogni quadrien. 
|rimo. 

hesti posti risultassero 


od — "Sindaco av. 
feribile all'anno 4{ 
rate, la prima die; 





tive. — I: Comita- 

commerciale invita 
sera alle ore 9 nella 
, a fine di 
rchè siano 
e cittadine 





psizioni 
provinciali 


tà, di principi pro- 





Te la concentrazione 
riflesso di specchi. 

Venerdì 2 detto, alle 
|. Ermanno Usigli ter- 
La rivolusione fran- 





pa 
ndo la leggerezza con 
o l'impegno assunto 
bstrando come la fir- 
li associazione sia va 
quelunque altro che 
lzioni giuridiche, do- 
Je provvedimento per 
dovere. Parlò quindi 
Governo, e verso più 
più del 
parsi alla Società; delle 
[non ancora mantenu- 


lo al Municipio nostro, 
mità con cui accolse 
di venti azioni si co- 











zione dell’ Assemblea 
impre più prendendo 
‘he in talune istitu- 
di formare una fede- 
he, per. riunirle tutte 
a dipresso quello che 
una sola Società, di- 
o le principali città, 
hte per tutte, ad epo- 
questa idea si avvi- 
fino dal 1867 dalla So- 

lare diretta a tutti 
} progettò uno scam- 
giunse che la Pre- 
e in seguito di stu- 
ialmente nel 








aviluppata dal pre: 
tendeva ad ottenere 








F ltimo € termine al paga 

2 AGIO MI gate di luglio, fata svetta 

« di ciò sui principali giornali della città. » 1 
Ques'ordine del giorno venne ammesso com 

cinquanta voti favorevoli e uno solo ed 

cinquanta 

Ho Se6U reati alla seduta, dichiararono di esere 





Esauriti così tutti argomenti posti all'or- 
dine del giorno, si venne per ultimo all’ estrazio- 
|ne delle grazie, che diede i seguenti risultati: 
Prima Estrazione a sorte delle cedole graziali, 
fondi sociali dell'anno 1869. 











costituite coi 
ML re 
8 sblti.| 
ili ill 
3|5 |3 Fi 
SL dilli 
1| | 8]| 370 L 
2) «| 8| 56 ‘rancesco, id. 
3 « 8 433 |Astolfoni Angelo, id. 
4|11|10]| 555 [Municipio di Foligno 
5 « | 10 652 |Società di belle arti in 
6 | «|10| 234 |Prina nob. Angelo, di Venezia 
7|1IV|12| 505 jMolia dott Giovanni, id 
8| «|412| 281 [Onesti Fioravanti cav. Guet.. di Pad. 
9| «| 12| 48 [Albanese Giuseppe, di Vanezia 
10 | v_|20| 230 |Mengotto Stefano, ià. 
si | 1] 30| 495 {Barozzi nob. Nicolò, id. 
42 | VIL | 35 | 405 |Errera dott. Girolamo, id. 
11 fornitore d' 


I ortopediel 
ldell Ospitato civile di Vetezio, sig. Giuseppe Ce- 


dali, aprirà in campo a S. Stefano, col giorno 30 

sorrente uno Stabilimento d’istrumenti chirur- 

gici, fasce per ginnastica, bendaggi, ec. ec. delle 
higliori (.boriche nazionali ed estere. 

li sigase Condali è un abile meccanico, che, 

he siano certi, sodisfarà alle esigenze del pubbli- 

» e delle persone dell'arte , che a lui ricorres- 





‘Teatro Rossini. — Questa sera la Com- 
bugnia piemontese rappresenta Le disgrazie d' Mon- 











Travst di Bersazio. Come abbiamo già avver- 
ito, questo sarà il Travet genuino, senza le mu- 
lazioai, che F be a subire nd recente, quando fu 
presentato da un alira Compagnia piemontese. 

p edi Mira) al sig. o 

Puella festa sempre una 
i nuo Treia del sig. Alina , che i 
reata e la eseguisce in modo insuperabile. 

Domani e lomaai avremo le due ultime 





ppreseatazioni della Compagnia piemontese. Do- 
pani, martedì, si rappresenterà la commedia di 
Ù P som) 


io: La violenssa a l' 
ioleoza ba sempre torto ) 
edia di Zoppis: La poja 
cina al fuoco. ) 

Petrolio. — Valga il caso accaduto iersera 
jo una famiglia, domiciliata a S. Barnaba, in 
alle del Capeler, a render più cauti nell’ usa 
lucerne a petrolio coloro, ch 


















overchia domestichesza. Nella 
Hel sig. D. Polato, d'anni 9 4,2, recavasi da una ad 
tra stanza, tanendo in mano un lume a petro- 
io, allorchè d'improvviso l'ampolla di vetro con. 
geate il liquido, scoppiò con fragore, e la fan- 
iulla rimase investita dalle fiamme, e così pure 
0 padre, il quale era accorso a . 
l'aveva presa nelle sue braccia per estinguere il 
co che già si era appreso alle vesti di lei. So- 
praggiunto con tutta prontezza un medico, RR. 
rabiaieri, guerdie di pubblica 
nicipali, riuscì loro di togliere le vesti che bru- 
iavano in dosso ai due disgraziati. Essi vennero 
mmedistamente tradotti all Ospitale civile. Le le- 
ioni sono gravi e pericolose. 
Salvamenti. — Il ragazzo Oliva Giovan- 
ni, d'anni 8, cadde ieri nelle ore ine nel 


















ivo S. Nicolò, e stava per affogarsi, quando, ac- 
lortosi delli te pericolo di quell' infelice, 
lo spa Pitteri Giovanni si slanciò 
nell'acqua, e trasse a salvamento il ragazzo. 





— Un caso simile accadeva nel rio luogo la 
ondameota del Trapolin a S. Marziale. La bam- 
Ibina d'anni 3, Teresa Santini, ivi caduta, venne 

osto estratta dall’ acqua da Bordon Giovanni, a 
bitante in quella stessa fondamenta. 

Barca lata. — lori si staccò dalla ri- 
Iva del Gaffaro @ andò smarrito un sandalo spo- 

lio d'attreszi, della lunghezza di 46 piedi, del 
valore di L. 40, di proprietà di Sante Busetto. Il 
sandalo era assicurato con una fune alla riva. 


Le Guardie munielpali fecero nei giorni 














€27 giugno le seguenti deni rispettivi Uf- 
municipali : x 
‘ontravvenzioni da parte dei privati 

raccoglitori d'immondezze 5 

Annone » 4 





[Contravv. da parte dei gondolieri. —» 7 

Per gettiti depositi d' immondezze —« 8 
Abusivi poteggianti sporgenze, in- 
gombri stradali e dei rivi, gi- 

raghi enza licenza. .’ . » 18 

P guasto CAD A . ». 6 

Bilancie mancanti del bollo di legge.» 3 

ordure, eco o... - * 5 

Erbe guaste sequestrate » 5 

Totale delle denuncie 61 

Le Guardie di P. S. arrestarono ieri, C. 

-, per disordini in tempo di notte, e B. M., men- 

stava perpetrando ua farto di oggetti di bian- 


‘heria in danno di C. G. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 


Decreti 20 maggio 

Commendù Giuseppe, cancellista presso la 

a ren tramutato, d'ufficio, alla Pre- 
ist 


i 


















Con ministeriali Decreti 3 maggio 41969 . «Il 
Serena Giulio, cancelliste premo la. Pretura la inviò; e 
i - 
dò a riti 28 
il momento di ] dal 28 giugno. 
ro fedelmente consegnò le venticinque mila lire, 10 48 
ma il senai TI 56 60 
Tale almeno i i 
persona degna di fade.» For: Lombarde Van Wa sui - 
alla Pretura di‘Badia dei Polesine. = i mo» - 
Goo ministeriali Deerai 44. giogno 1869: Leggesi nell’ Economista d' Italia : } Seno Batone a” 43 
Scolti dott. Vincenzo, giu: Tribunale Gi viea riferito che il sig. Morpurgo, deputato } 0h; Set ene ta isa nia — rid 
commerciale di Venezia, tramutato, dietro sua do- al Parlamento nazionale, venne nominato mem- | Obblig. ferroviarie meridioa. 163 50 To 
manda, sl Tribunale prov. di Venezia ; bro del Consiglio superiore d'agricoltura. Casto saliti. 13% 3% 
Tagliapietra Federico, id. del Trib. prov. di Se siamo bene informati, noi crediamo di | Credito mobil tr us us 
Vicenza, id. id.; 4 Ù | poter riferire che i coupons della Rendita, che van- | OAML dela Rogia conierma. 455 — ty 
; Valli di iuseppo, ae, no a scadere nell’ entrante mese di luglio, saranno | "9 ue sa Signo. È 
C] » a domanda, al Trib. ov ti, una parte in bigliett: di Banca, e l'altra Vic 28 giogna 
"Pezzoli dott. Lorenzo, peilacgi Barbai sapienti Ms Cambio su Londra 1% 76 qu 60 
no, nominato giudice presso il Tribunale prov. di Ce _——- . Londra 23 giugno. k 
Vicenza ; La Nazione ha il seguente dispaccio parti- | Consolidato togiesa 9° ” 
Portis nob. Filippo, id. di Moggio, id. id.; | colare: 
Marangoni Luigi, aggiuato giudiziario del Roma 26, ore 4.30. — L'allocuzione ponti- | ——— a 
Trib. prov. di Venezia, id. preso il Trib. com-: ficia pubblicata nel Giornale di Roma biasima la Avv. PARIDE ZAJOTTI 


i Venezia; 
tonio, id. della Pretura di Campo- | i 
laise ia Barbara: 














la Pretura di Moggio ; 
Zilli Guglielmo, aggiunto giudiziario presso 
di Monselice, conivato pretore di 2a 


Latisana ; 
ipiero Giuseppe, id. di Biadene, tramutato, 
, alla Pretura di Monselice ; 
li 


in seguito a doma 
Furlanis Riccardo- . di Portogrua* 








giudiziario presso la 
Toaldo Gaetano, 
Da Lise nob. dott. Giovanni, id., id. di Le- 


soalritogila4jutum 





gnago ; 
Galvani Giuseppe, id., 
Pizzamano Pietro, 
Sperotti Carlo, 
pato ascoltante giudi 
Muttoni Vittorio, 
Opizzi Ernesto, id., id. 










Venezia 28 giugno. 
Il nostro Prefetto ha ricevuto il se- 
guente dispaccio : 
Spezia 28 giugno, ore 10. 45 ant. 
La Duchessa d’ Aosta ha passato la 
notte tranquilla. Sonno di alcune ore, feb- 
bre mite, miglioramento considerevole. 
Il Sotto-Prefetto, MastRICOLA. 








iumo nella Gassetta Ufficiale : 
Du , M. fa ati zione 
ai sigoori ministri segretarii di Stato che S.A.R. | ne 





la Principessa Margherita ba felicemente compio» Firenze 28 gio; Y Soprano 
lino isti Il presidente Legrei pori Riso”) Morea 

La Perseveranza in data del 28 ha le se- (Ricevendo notizie importanti su que- Mepoa;) Gotto uri 
S0e0 A vera le cinque, S. A. la Principessa | 40 argomento, domani puibcheremo app | Siete o 
Margherita passava È la’ nostra città, di rtor- | sito Supplimento. ) renti] 





no da Stresa, e dirella a Monza. 

Il treuo speciale partiva da Arona alle 3 e 
trentacinque. 

S. M. la Regina di Portogallo passò ieri mat- | fo" 
tina dalla Stazione di Baden e di Carlsrube, do- 
ve fu ossequiata dal comm. Artom e da tutto il 
personale della legazione italiana. 

La notte scorsa si fermò a Stoccarda e pro- 
seguirà il viaggio per lschi. 


L' Italie dice che i lavori dalla Commissione 
d'inchiesta starebbero per finire. 


La Gassetta del Popolo di Firenze, ha quan- 
to 3 
Ta commisione d' 


Secondo va 
rebbe partito da 
stabilmente a Londra. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


peratore, rispondendo 
ch'era lieto di venire 
dell'agricoltura « dell' industria ; essi sono dovuti 
rte all’ ordine mantenuto da 17 anni ; 

può essere certi , non sarà mai 
fondaente turbato. Rispondendo al Vescovo, 
accoglieva sempre con 

defereaza gli indirizzi dei Vescori che teogongli 
linguaggio di pietà e non cessano di 

ricordare le saote dottrine, e che se le sue preghiere 
inchiesta ha continuato | fossero esaudite , la religione sarebbe onorata , il 


quest’ ordine , si 
* Imperatore disse ch 


sempre un li 








‘del Governo subalpino (sic) che 
ierici alla leva, e loda i Vescori che 





Vescori @ del clero polacco. 








dispaccio da Zurigo, 


— " Rirenso 28 giugno. 
Leggesi nella Gazzetta uffiziale : 
Camera Der DeroTaTI 


Commissione d'inchiesta parlamentare sui 
fatti della Regia cornteressata. 


La Commissione d'inchiesta 





Riserva ogoi apprezzamento sul m 


rito e delibera di leguire |’ inchiesta 
seduta pubblica. cong 
Le sedute pubbliche della Commissio- 


comineieranno giovedì 4.° luglio. 


Parigi 27. — Il ricevimento dell'imperatore 
@ Bexuvais fu splendido. Assistevano centomila 


restieri. 


Parigi 28. — Il Journal officiel reca : L'im- 
maire di Beauvais, disse 
constatare i progressi 






gran 





di 


nei suoi lavori. Corre voce che non le rimangano | PCPOlO felice, la Francia grande e 


iù da esamiosre che pochi testimonii fra' quali 
i colonnello Missori. 

Credesi che entro la settimana corrente, e 
forse nei 
se debbasi 0 no passare al secondo stadio dell’ in- 
chiesta. 





Leggesi nell’ Opinione in data del 27: 


Brest 298. — 





rela contro il gerente del giornale Lo Zensero, | stabilirsi a Londra permonentemente. 


nonchè contro il ladro domestico che gl’ involava 
alcune sue carte. 


Nella Gazzetta del l'opolo di Firenze, fu pub- 
Mazzini, che la Ri 
proposito il direttore. della Gassetta del 


sig. Edoardo Arbib, aveva creduto di vedere una fra- | volontarii 
ne, che poteva prestarsi ad un interpretazione of- | rono i forti ch' erano custoditi dal 
fensiva per lui, egli stampò nella Gassetta del |sicurasi che sieno disposti ad obbedire ai 
Popolo una dichiarazione, colla quale ne chiedeva | ni del Gorerno. Il generale Buceta si ricoverò alla 
spiegazione al direttore della Riforma. La Rifor- | Nuora 


ma non volle dare spiegazioni. Allora la Gasset- 


ta del Popolo incaricò due ufficiali dell’ esercito di È CRA rai dispaccio dell da «Ir 
chieder la spiegazione a voce, e il direttore della | {ie Più sopra ci sia stessa Ciost giorna] ) 


Riforma, per mezzo di due \isputati rispose, che 
Sell Teco da ol erita noa “C'era alcaoa’ali 


ciò 
i padrini delle due parti dichiararono od la 
vertenza in modo onorevole per entrambe. 





Nuova Yorck 27. — Ottocento uomini sotto 


comando del colonnello Ryaa sfuggirono alla vi- 
gilanza dell'Autorità, e partirono iersera per Co- 
ba. Il ministro spagnuoio a Washiogton annun- 
blicata qualche tempo fa una lettera attribuita a | ziò al ministro degli affari esteri che domande- 

dichiarò apocrifa. Sic- | rebbe i passaporti se all'inviato degl’ insorti Cu- 
come però nel linguaggio della Riforma a questo | bani, Lesous, venisse accordata udienza uffi ale. 
Nuova Yorek 26.— Si ha dall'Avana che i 
spagauoli di proprio impulso occupe- 











Ballettino Bibliografico. 


Ronconi dolt. Gio. Battista : Dello studio chi- 
mico frmacentio dell'Università di Padova del- 
l epoca sua istituzione al giorno d’ Pa 
dova, tip. Lombardi, s se 


vrdi. 
Ronconi dott. Gio. Battista : Notizie 


inno 
reclamato contro di esse. Lamenta i mali gravis- 


sini sa- 
colà il 25 corrente per ritornare 


Ritenuto che gli elementi finora rac- 
colti rendono opporiune ulteriori indagini, | 
che valgano a determinare nettamente la | 
posizione di ciaseuno degl’ interessati ; 


prosperosa. 
La comuuicazioni col Great Ea- 
stern sono eccellenti. 
È Braslla SR —_L' Echo, rftilcando le ar 
lgioral: lnnzuone deliberara | serzioni dell'Indépendanee belge, dice che bisogna 
squitiigioa diffidare delle voci relative alla Commissione | A!" 
franco-belja; soggiunge che le trattative conti- 
nuano con ifpirito assai conciliativo. 

(‘) Londra 28. —I giornali aununziano che Mar- 
Sappiamo che l'on. Fambri ba sporto que- | zinì partì da Zurigo il 25 corrente, e viene a 


de sgiordi: 


Orléans per isfuggire l'odio dei volontarii 





Venesio BW 





ma tutto con poca al 


soliti prezzi con 
|©- | formentoni ia 














Ravisione ERE 
Ricino al %g sottile ; 17 


il 
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IL 


O NOI CINC | 


» 





* Conv. Vigi, dal Ter 
God 1° agiajo. . . 





redastore 4 g-rente 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


giugno. 


Legnago 26 giugno. 

| Searsi i risi fini, e totalmsoto. mancanti i soprafini ai 
afri. i Bene sostenuti 

aumento, ed il ricino torna in vigore. 

Prezzi corsi sul mercato 

da valuta abusiva col da 20 Fr.n L. 25. 


Frumenti bene 


11 gig8ili 





BORSA DI VENEZIA. 
dal piero 28 giugno. 
> LISTINO UFPIZIALE. 
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Arriva, da Trieste, 2 vp del Lloyd anse, Venezie, 
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di 
uil | Scolastica, fa Gio., di anni 50. — Orncini Angela, di 
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| "Albergo ci 

notes. = Sthafarik A, da Vieona, - Paeslet 4, da Berlino, = 
| P. von Erenick, - Bela Romeiser, ambi da tutti cinque 
| pini — lot, dott. in medic., da Parigi, con moglia — 
| Woil S., negoz., da M 

| alle Città di Monaco. — Ceybek I. 3., - Mi 
nie 3, - De Nenesby dot, E, tuti te posi, da Agra, 
con 

| — Brillante B, da Vienna, - Schia- 
veni ibi negoz. — Battistella S., da Trie- 
sie, - , - Rosen M, da Odessa, » 


È 


Fanton 





ee 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 49 giugno. 
Bigatti Clemente, di Ambrogi 
Berto Giuseppina "1 Giulin, è 
Scaturin Luigia, fu Michele, di 
lisa, di Mareo, di anni 
| Nel giorno 20 giugno. 

| | Baldini Marco, fa Marco, di anpi 38, seittore. — Cone 
| tin Amalia, di Antonio, di anni 45. — Costa Praneesco, di 
pettinacanape: — De Tomi Pietro , fu 








Nel giorno 21 giugno. 
Agnuini Gicomo, fa Pier, di anni 37, agente. — Fre: 
seur Gio, 





di Francesco, di aoni jorio Luigia, di 
Antonio, di anni 31. -' Socco Giuseppe, di N. N, di anni 
39, tipografo. — Tolale, N. 4. 
Nel giorno 22 giugno. 
Rongaudio Luigi, di Bartolommeo, 








| to — Concina 


Pietro, fu Daniel 
Furlanetto Giuseppa , di Antoni 





tonio, di anni 33, Tiraoro Agostino, fu Mich 
‘di  figtame, — Quota Getrude, 

te, fu Bartolomeo, di 
Gaspare, di Filippo, di 






Matteo, di 
industei 





STRADA FERRATA. 
Orario. 


Partenze per Nilano: ore 6 ant.; — ore 9.50 ant; 
— ore 1.30 pom — Arrim: ote 4.10 pom; — ore 4.50 








| por; — ore 9.50 
1°: Partenza per Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 
10.16 2 


Bologna : ore 6 ant.; — ore 
ore 10 pom. — Arrim * 
— ore 4.40 pom; — 





9.18 ant; — ore Ca 
— ore 4.10 pom; — ore 6.50 


— ore 9.30 
di 





1? merid. 
50 


Poe 








geo 5. 30ant; ani; 
porn ore 

ore 3.50 pom.; — ore 
0 Vienna : ore 9.30 ant; — ore 


86 pom. — Arrwi : ore 6.30 ant; — ore 3 . 50 pom. 
Parien: Torino, via Bologna : n ji 
Parise per Torino, via Bologna: ore 9.50 1a. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 29 giugno, ore 12, m. 3, s. 7, 2. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 











Pressione daria 
10°. 





tango ai 
"fio lf 





Acqua cadente ; 
Dalle 6 ant. dal 27 giugno alle 6 art del 28, 
Top mu. 38.0 
1’ 





minim. 
Rtà della luna giorni 16. 
Fas —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 giugno 1869, spedito dall Uffisio 
entrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Ul barometro si mantenne stazionario; ieri sera il tem 
po fu piovoso; il mare è calmo ; spirano venti vari. 
N Barumetro a° invalzò al Nord-Ovest d'Europa. 
È probabile che si abbiamo piccoli temporali locali. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedì, 29 giugno, assumerà il servizio a 1° 
del 1.° Battaglione della 2.* Legione. La riunione 
ore ‘8.5/, pom, in Campo SS. Apostoli. 


SPETTACOLI. 
Lunedi 28 giugno. 








Il sottoscritto invita i signori 
ficai iuterioali delia touversione 
Bltato 


| 359 


1 a ritirare al suo banco le carte porta 
| bore ivi approntato. geotoi salga 
Delle cartelle momafim 
| spettanti ai certifi-t inv rivali, 
| NN. 125 è 126. 


1 signori che non hanno ancora rilirati i titoli an- 
col precedenti avvisi. sono invitati a farlo quan- 





Bessori Gel certi» 
lel debito dello 
sino ad inciusivo il N. 


ative sono arrivate quelle 
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Signure per ricongiungersi alla 
Gifca due mesi Jo aveva preceduto nel 





AVVISI DIVERSI. 
L’ APPENDICE 





GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOGATELLI 
volume in 46.=° di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DELL’ AUTORE in fotogratia, è ven- 
dibile alla tipogratia del Commercio, Lampo 
8. Fantino, Ualle del Caffettier, N. 2000. 


Presso i librai 


Munster ed Ebhardt 


vendeal 
la illustrazione storico-artistica 
della 4 


CRIPTA DI SAN MAR 


IN VENEZIA 
GON SETTE TAVOLE 
al prezzo di lire 40, devolute per le spe- 
se di ristauro della Cripta stessa. 


“I TEATRI DI VENEZIA. 


Colla serie degli spettacoli ch'ebbero luogo nel 
teatro della Fenice fino dalla sua apertura 
© con tavole illustrative 
Prezzo lire Da b0. 
A BENEFICIO DEGLI OGPIZII MARINI 
Si vende presso i librai Miuster ed Ebbardi, 
l'edicola giornalistica all' Ascensione e presso il Came- 
Tino del la Fenice. 





N. 397. 516 
Rrcvo D'Irauu. 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
N Sindaco del corte Pramaggiore. 
AVVISO. 


la segulto a rinuncia del dott. Pietro Scarpa, che 
Interinalmeate copriva questa condotta medico-<hirur- 
gico. | resta aperto a tutto il giorno 30 luglio 
(869, Il concorso alla condotta medico - chirurgica di 
questo Comune. 
Gli aspiranti entro il termine succitato potranno 
produrre al protocolio di questo Ufficio le loro istanze 
corredate dal seguenti documenti : 

1. Fede di nascita. 


a, nas 
_ 2 Certificato di buona condotta morale. 
3. Certificato di sudditanza italiana. 
4. Attestato di covtituzione fisica sana e robusta. 
$ Digioma di Jaurea io medicina e chirurgia ed o- 


la 
‘6 Matricola di libero esercizio, oppure attestalo 
fante di aver fatta una pratica biennale in un 
, 0 di aver occupato una condotta. 
Livo onorario è saio ad il L. 16148, com- 
preso lindennizo pe cavallo. 
Îl Comune è sito fa piano e con istrade quasi tut- 


La pui 
gi delle quali ha 
lì medico ha 


all'Ufficio mun cpale di Pramaggiore. 
Blessaglia, piso 1869, sa 


ll Sindaco, 
MUSCHIETTI. 






ni 
Di 

AVVISO DI CO\CORSO. 
cncitab di posta è te di mato istatiore di 1 

vacaute di ma or 
RIETI TA note 

ini di lel Re Ito 

ro della Sochetà: Ta xa 


ll maestro essere contrappuntista , concer- 


dovrà 
tatore, conoscitore di tutti gl’ istrumenti da corda e da 
fiato, ed in particolare distinto violinista, 
orchestra + di banda. n 

‘Gli aspiranti produrranno le loro istanze dirette a 
questa Presideoza corredate dei seguenti documenti : 


direttore d' 





Presidenza, 
VantoRA doti. ANTOWO. 
SERiFINI doti. AUGUSTO. 
GaspatuNi EUGENIO. 
Il Segretario, 
Fi 


I ea ni 
N. 7288-94 Hi 385 
Giunta municipale di Padova. 
avviso. ps 
spettacoli delle corse dei cavalli iti a darsi 
cata its avranno Tuogo nl gior 25, 26, 
‘agile p. v., nelia piazza Vittorio Emtuue- 





















mi alla meta, dovranno 
disiose dietro le norme 
giorno di domenica 25 luglio 
CORSA DEI FANTINI 
aimén-seì più che 18 cavalli ripartiti 


Nel giorno di lunedi 26 luglio 
CORSA DEI BIROCGINI 


Il primo un premio di L. 600 
H secondo un premio di Lire 400 
Hl terzo wn premio di L. 200 
Nel siorno di mercoledì 28 luglio 


CORSA DELLE BIGHE 


Bighe ammesse alia corsa di decisione, avranno 
alia baguiera 
La 


rininì un premio di L. 1800. 

La seconda un premio di Lire 1200 
La tersa un premio di L. 800 
Nel di giovedì 29 luglio 
CORSA DEI SEDIOLI 


cavalli mucatori lu ciascuna Balleria e56g 
sa di decisioue, in seguito alia quale riceveranno 0i- 
Are :alia andere "AL 1200. 
‘ premo un premio di L. 1200. 
in ‘lelaado n premio di Lire 800. 
% terzo un premio di L. 00. 


diolì, noa possono ‘per quella dei Bi- 
roc.ini, € viceversa. % 
Le iserizioni € le corse sono regolate da discipli» 


cousiderate come ap- 





ll Segretaria, 
P Baasi. 


________—_—_—_—_—_. 
Stabilimento cieli’ editore ‘EDOARDO SONZOGNO , 
Milano, via Pasquirolo, N. 14. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 
Moderna Ricamatrice - Monitore delle sarte 
Eto della Moda - Paniere da la riuniti 


GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO 


DI MODE, LAVORI FENMUNILI, Ecc. 


Venti pagine di testo con illustrazioni, tavole 
colorate, figurini dalle mode, Patrona, Tavole di 
lavori ad ago, ecc., disegni ‘artistici , acquerelli , 
musica, ecc. ecc. 
SI PEBBLICA IN MILANO AI PRIMI D'OGNI MESE 

ll Tesoro delle Famiglie, in tre anni di 
esistenza, ha sapuw conquista si uu posto a parte fra 
{ giornali educaiivi € di mode. 

Esso deve ciò alla direzione intelligente ed accu- 
rata che presiede alla scelta de' suoi articoli e de'suol 
tavori. istruzione , moralità, ricreazione, €cc0 la sua 


ima 

ll Tesoro delle Famiglie realizsò nuovi 
ed impurisuu migluraweuti. Easv ua maggior 
di anuessi d'ogui sorta ed in grande formato per i0- 
lette, ricami, lavori all'uncinetto, al canavaccio . ecc. 
gra di modelli e modelli tagliati, cromolicogratie, di- 
Segni artisici di Guido Gonin, giuochi passatempi, s01- 


prese ecc. 
insomma ll Tesoro delle Famiglie è in 


grado di sfidare pei suv buon mercato © ia sua ric- 
chezza ogni altro giornale dello stesso gei 


PREZZI D'ABBONAMENTO. 
Agno 


























Austria, Fi » 16 
Esatto, loguiiterra, Spagna. » 18 — 
America, Australia, lidia. » 22— » 1150 


Un Numero separato (vel Regno) L. 1.50 


DONO agli abbonati ANNUI : 
Prendendo l'abbonamento per ua anno e pa- 
lente l'importo, ogni associato 
franco di porto in domo il 


NUOVO MANUALE 
DE’ LAVORI DELLE DAME 


SECONDO LE PIU RECENTI VARIAZIONI DELLA MODA 


TRATTATO ELEMENTARE DI OGNI MANIERA DI LAVORO 
in BIANCHERIA, N RICAMO, IN TAPPEZZERIA, A MAGLIA, Alc 
L'UNGINETTO, AL FILETTO, IN GUIPURE, IN FRIVOLEZZE, IN 
APPLICAZIONE. 1N PERLE, IN OBO, IN FAANGIE, IN MERLET- 
Ti, IN FIORI DI LANA E SETA, LAVORI DI CAPRICCIO, ©C. 
Quest” opera indispensabile alle sig. abbonate 
ai giornali di mode 
SEPARATAMENTE COSTA IL. 3. 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale al’ edit. EDOAR- 
DO SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, N. 14. 481 














Revoca di mandato. 


Per gravi motivi venne levato il mandato di 
agenti di Assicurazioni a Felice Miscalchi di Ve- 
neria ed a Paolo Seutari di Rovigo, del che si 
avverte il pubblico e le Agenzie delle altre Com- 
pagnie assicutrici, acciò nel io loro interesse 
@ decoro, non accordìno la loro fiducia ai nomi- 
nati individui, contro i quali il itto pro 
cederà in via giudiziale. 

Rovigo, 14 giugno 1869. 

II Direttore 





di Assicurazioni, 
467 E. SALVADORI DELLA PERGINE. 


I in E era 
Une institutrice allemande 
protestante ayant subi les exsmens rézlementaries 
connaissant | f a cais, l’angais et l’italien, exerche 

dans le dessim et toutes les autres 
branches de l’ enseignement, 
cherche une p'ace convenabie où elle arraiet entrer 
de suite, Adresser les offr-s f.co, sous les. in tiales S. G. 
‘office Haasensteim et 


4a 
Vogler è Bale. 
st (8: 1415 C) 








copia | Eifor' sncecduneo 


su 
otel l'Italia | 
BAUER . 
VENEZIA x 
San Moisè. 


Grande 


le Lo 

‘È pure raromandabile il rinomato Mestemest | 

nell Iétel Bamen al Ponte S. Now. x 

1 soltoscr.tu propriearii non ommeltono nè spese 

né cure a line Li corra endere a tutte le esigenze dei | 

signori avventori i 
52 Bauer e Griunvald. 


î sunto. 
lo Stabilimento Bagni, 
A S. BENEDETTO , 


Respiciente il Canal Grande. 
In esso non mancheranno decenza, comodità e buon | 


ia 
| 


ALLA VENA D’ORO 


PRESSO BELLUNO | 
SI È APERTO î 





L'acqua mirabilmeote opportuna, l'aria purissima 
r'antigità del elio. la magnificenza della vallata bellu- | 





i 
i 


ampie costruzioni. 
Beliuno, 10 giugno 1869. 
486 Giovanni e fratelli Lucchetti 


STABILIMENTI TERMALI 
BATTAGLIA 


Aperti ad uso di cura duraute la sta- 
gione estiva, e per VILLEGGIATURA. 
nell' autunno. 

La cucina verrà quest’ anno condotta 
a cura della Direzione. 








che noi li racco È 
ate con copione, che mando 
send de se Laodr, è SAPONE MiRanpy 0 È AN 
fo tutte le farmacie dei mente sivilizsato. DL: i DI SC6O DI COLO EDIL 4 
cusiramento ag rendite caniuma, A profumo più ug } " 
VenPanoi, dal Fata non! 0 è completamente privo d'a 0a ki 
solo contre Je siiticnezze oeLane to pa " 


e che non soffre 


umori, 4 
Ser "98 sono 1 cagione dl mante crepi pr I o tigore novello: © "Rag 
a iiatncono, mensili pe poser cere pre ta | _ strato d' Vangylang e Bouquet ip, 
un sen un duen nuirimento, tn qualunque ere 3 pil pei fi letti 
e due nuovi profusni che 


in Europe, ove hanno avuto l'acco 


itaril: 
saliti int 
NGAI e 
25 Vicenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Ire a 
viso, BINDONI. — Ferona, GASTRINI. — Legnago, VA 
LERI. — Udine, FILIPPUZZI. 20 











che ha Beodare' Fitz, 
le qualiià che ha un Odore peraisien d 
Confronto gc* del 


sa 
faccia 


DENTORINA RIGAUD 

















iii O Elixir dentifricio a base d'armi Ri 
gure dela bocca, Esa rafferma ie punita l di rin 
CREMA DENTIFRICIA 30] (E fori 
n vata i 7 glio 118 
one; cas dd sa VI 90 
mame Le P 
È 
dai. la Vene 
denti; » Colla R 
MUD & leggi, 
POMATA ED OLIO MIRAX A 
que SO rpogti di sosanze niche e irta, | foce 
È posseggono un 
brr Aevo. Si possono chiare inde fe à_Colla Ra 
capigliatura. "INNO Pe 
oca price o pete ligne a + RF 
e cal onore del sol è delsiotemata gti Lui” di 
prato ot fa preferire a tutte Je polveri d'ataido, riso e > item 
podi; Vendonsi, a Venezia, nella farmacia ala q © L 
DI MALTA, 8. Antonino, e da Bergamo, id) 
tI pi Ieri 
ordinari: 
te destin: 
GRANDE RIDUZIO 
Hei. pote 
di prezzi i 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG vpi 








Battaglia è Stazione di strada ferrata 
e telegrafo. 400 


ACQUA FELSINEA 


De Vogri in Valdagno 
(Cenni del prof. P. COLETTI. 
Padova, Tip. Prosperini, 1863, ) 

Questa efiicacissima e becemerita sequa marzinie, 
acoparta 25 /aqus sono dai dott. G. Bologna, andò di 
anno ‘n sono erescebdo in rinomanza , è l'uso se ne 

‘sempre più esteso nelle venete Provincle e fu al- 
tre parti d'Italia. A sanzionare le viriù saluori di que= 
at neque. giungono da parte storie di guarigioni, 
voti di edperi medici, pratici © di autorevoli corpi, mo” 
rali, quali Accademie, Direzioni di $ì Un'a- 
pallal enrica acclraliaatma fu, depo qualche anno, fi- 
Petuta per cerziorare la costenza del principii uzlulari 
ell'acqua suddelta. Inoltre, l'onorevole prof. F. Co- 
letti di Padova, compliò su quest'o.qua la qui sopra 
Annunelsta Memoria, la cui lettura riuscirà profittevo- 
îe così a’ medici come a' malati, ehe vorranno far vs0 
di quest’ acque Fivalmente, a Den lasciare aulia d'in- 
tentato per giore prospera della fonte spe la 
maggiore Je’ malati, i proprietarii diedero 
ERE! SY alcuni imporianti restauri ='a fonte, quali fu- 
rono da persone perito Alec netoneri le 

est’ nequa ni Pan tutte le sta- 

Bi inverno, ed è il mi 

all'acqua di Rescaro. 

eni commissione di acque verrà accompaguata 
dall'invio dell’ opuscolo. 

Il deposito dell’ Aequa Felsinea do’ Vegri 
è io Wi presso il i:rmacista e comproprie- 

Tricate pei Litora!e, 
3. Serravalio. — Fenesia, Pomselto; Padova, Pianeri € 
Mauro; ,, Valeri; erona, A. Biaiichi; Treviso, 
G Zanetti; Udine, A. Filippuzzi. 417 






























n 
malattie ribelli ad altri rmeati,; ciò è un fake 


molte 
insonirastabdile, ceme la iuee del sole. 
DISORDIKI DELLE RENI. 








attette è quello di visiare iui | fiuidi del corpo, e d: 

far scorrere un fluide velenose tutt’ i canali dell 

eireolazione. è oral delle Pillole ? Esse 
g! Infestn, reguiace 1l fogne sondusobe 
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Della Liebig* Extract of meat company, Li 
9 Mentos "sud A serice) proucono 1 niguur urodo cosssutrato fi.ura conosciuto 
i prucipai varmacisti è negozianl i. droghe e commestibili d' Italia, ni seguenti preazi 


Vasi da 1 Lbbra inglese L. #® 








paguia lu 


Per gli acquisti al i 130 dirigersi in Bililano I 
plinto cri {ubi le di Prldeleh Jobst. 


NB. 
©dott. V. Pettenkofer. 


Deposito succursale : 


> MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


ren 


LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI 
con tutti gli accessorii occorrenti. 
SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 












dallo più recenti innovazioni, da C. JT. NETUSCHILL 
PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D' AMBURG 


NELLA VENEZIA 


Solidità e garanzia Istruzioni 





PREZZI ORIGINALI 
di Fabbrica 


Per tutta la Provincia si spedisce in ogni 
Stazione della ferrovia franco di npesa. 





NB. Agli itituî Pi 
si nocordano speci 








{2 libbra L. @.®5 — 14 libbra L. 3.50 — 1,8 libbra L 1.90 
al signor Carlo Erba, agente generale dii 


lIasenn vaso deve portare la segnatura del signor barone J. V. Là 
in Venezia, Giuseppe Bituer; in Vicenza, E. Rizzeti 








lited , London, | cui graadi Sublise (“ne or.tin 
di de Utnaio vi 


tiranno » 
Governo 


GEA 






grati 


odi pri 
tazioni 





Essendo questo il ed unico Deposito diret rica, è sign 
i reali considenbrole Pinccrser roi preserie 
peposito generate presso MI. FLEISCHNER i ves, omaggio 
331 ‘Ponte dele Pigute, N. MM. Universo 
non si è 
_————————__É_m@ecrcscopotti i sosta 
deore di 
Il Gover 
x n sil C 
MACCHINE DA CUCIRE Ma. Nes 
VERE AMERICANE _. La, 
PER USO DI MIGLIE ED INDUSTRIE agri 
DI ELIAS HOWE Jr" NEW-YORK gio 
inventore originario della Macchina}da cucire. pae | ° 
potrebbe 


DEPOSITI! GENERALI 


; vo, coro. *. rio: già | 

ENRICO PFEIFFER iv AGHI, FILO LINO, COTONE. “dal terri 
vena ED OLIO PER MACCHINE ma; sull’ 

Piscina di Prezzeria, N. 1965. _— “Sono, ces 
“= Istruzione grati: Fo 
AUGUSTO ENGELMANN ATELIER PER LE RIPARA! «0 





Milano, Corso Vittorio Emanuele, 19. 


AUFSUCHUNG. 


| Eio grònseren technisches 
einen gewandio Civil Ingen 
steben. 

Gefalige franco Offerten mit von Referenzen sub C. 8403, an die 
tion von R. Mosse i Berlio. nea ù 





lernehmem sucht als Vertreter fur 


+ infallibile e 
Trovasi 
(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 


RUSESGIRANSNTIAS ACQUA 





a preservativa. La soia che risana, senza aggiungerti all 
principali Farmacie del Mondo, e a Parigi dall'Inventore Brou, Boulevard Mal 


BLA 
‘Quesio mirabile prodotto restiisse per sempre ai capeli bianehl © all barba {l primi.” incon 
» 





Garanzia per 5 ansi tutto, m 
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1 dem die nothigen Bekanntschafien sur ‘ ‘rnolzo 


Annone! "RBL 








N U raccomandiamo Pa 
E MIRANDA ld 


b DI cieLIO E pi 





ASSOCIAZIONI. 


‘, Vawezia, Di. L 37 all'anno, 18:50 
9:25 al trimestre 


LI 









brotumo più 
unica ata peer te» 
icmente privo da 
i, D 
convincersi che 
Luore persiatente 
oe Contri "0.50 al semesie; | 
la RACCOLTA. DELLE LEGGI, aonata 
6, e pei socii alla Gar: 


ticovono all’ Ufizio » 


novello. 


lang è Bouquet di 
fazzoletti 
profumi che noj 


‘avuto | Sorta 


oa de fi 
, che noi faccia 
odore è d'usa tre 
ndono successive 
più differenti @ pe 
o al disotto gii 

prendere che 
lerii puri è di 

ORINA, RIGAUD 

lo a_base d'an 

rafferma le tinto 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudizia 


ministro belga a Londra. Ma ; 
un’altra Potenza con cui ' delle 
Prussia, e non sappiamo come ' on 


TY la Prussia vorrà inten.lerla. 
















reri è degli 
le volte acidi 
non lasci È 
Criae ta 

Ve ed alle Mbbra 


D OLIO MIRANDA 

ze toniche e 
Bro un profumo der anta 
ho chiamare il vera feno 


ERE ROSATA 
Pelle dal rigori dei 
è delizi 


18:50" 9:98 





leggi, se. ... 
Par tutta l'Italia 
Colla Raccolta suda. 








Per gli altri Stati, risolgerei agli Uf- 
pui fi agli Uf- 





VENEZIA 29 GIUGNO. 










Ieri fu aperta dal sig. Rouber la sessione stra- 
ordinaria del Corpo pi tivo, che è esclusi vamen- 
ta, com’ è dtato 






ione, perch non ci sarà più dubbio sulla vali 
fità delle elezioni, i deputati saranno mandati a casa, 
potran > trattare le gravi questioni nella sessio- 









n , | cui graadi Stabilimeet 
fendi, 


he orlinbris. dhe si aprirà l anno venturo in geo- 
a conosciuto. = 


pai» via febbraio, I deputati deli’ opposizione po- 
ranno sbizzarrirsi tuttavia nelle accuse contro il 
Governo, che sarà accusato di pressione illegale , ' 

la eteros e multiforme questione delle ca 
dature ufficiali, sarà nuovamente trattata. Non 
i dirà nulla di nuovo, ma 

















Jorpo legislativo, vi piglierà la difen- 
po legislativo, vi pi la parola per 
Jero i suoi amici restati sul lastrico, 
ino l'appoggio di quella grossa 
dal Governo, la quale comin- | 
colla guardia cam 





D' AMBUR6G0 










Istruzioni grate 





REX X REQUISMI 


ecessarii per macchine 








parlò chiaro, egli 
del 


} Agli Istituti Pii e di pobbliea 
fano speciali fa 


di Fabbrica, è signo 
gio net prese 


ER in venezia 


Ponte delle Pignatte, N. 4994 


vedere quello che per interpretare 
degnamente i voti del dichiarazione di 
Rouber è in completo molto accorta. È reo uo 
omaggio pieno alle manifestazioni del suffragio 

mente il Governo 





Nfi 1a. Ne saprà il Governo approfittare 

La questione dllo combro delle truppe fra 
pesi da Civitavecchia e da Roma è stato solleva: 
o testà nuovamente dall' Opinione di Firenze. 
Duel giornale, noi ne abbiamo già fatto cenno, 
iceva che le dimostrazioni avvenute ia” Italia 


di toraare indietro 

o già manifestato di ri 

territorio. pontifici 
sull'argomento, e siccome le dimostrazi 
cessate, il: pericolo accennato ‘ prima dali’ 
ions sarebbe evitato. Ecco come il giornale 


Ricco assortimento 
HI, FILO LINO, COTONE, bu 






Drentino si espri 
« Ora le dimostrazioni sono terminate da per 
tto, mettendo io vie maggior evidenza la ripu- 
panza delle popolazioni pei clamori ed i 
ni e l'indole toro pacifica ed inclinata ar 3Rpog: 
re l' autorità pubblica quando si mostri forte 
giusta, 

* La quiete interna sarà di stimolo al Gover- 
francese di colorire il suo disegno, mettendo fi- 
all'occupazione di Civitavecchia. 

Vertrater fùr Obere oi « Le lettere di Parigi: ci assicurano che questa 
Bekanptschaften sur io che sia presto 


. 3403, an die Anno! 


da q 

li ufficiosi. La France narrav: 

voce di nuo‘ 

D era vera, e si dee anzi speri un prossimo 

Mpovimento. Oggi un dispaccio , contro le 

brmazioni che ci erano venute prima, e che noi 
iamo già accennate, fa credere che l'ioghilterta 
a iatito Î' inviato 







na, senza ai 
'Brow, Boulevard 


,Jord Ciarendon si fosse mostrato sospettoso 
li sforzi dell'Austria a Brusselles in favor dell 
Dee el more che ci fosse tra I Austris e la 
pai le si contemplassero tutte 
tà re dl Belgio. Con questo sospetto 
bilter ra teme forse che la questione resti aperta, 
Do vorrebbe in un modo o nell'altro che 
Ro i teen ap] a per impedire 


ne d'inchiesta ha deli- 
berato di proseguire le sue investigazioni 
in seduta pubblica. Cesseranno per tal mo- 
do, od almeno non avranno più effetto, le 


minacci; È 
nei proprii rappresentanti; saprà di che 
ho ni tratti sila aspettare 
inchiesta, 


ne 
| © poi della Camera, e potrà così matura- 


re lentamente e pacatamente il proprio 
verdetto, non solo sugli accusatori e sugli 
accusati, ma anche sui giudici stessi. 

lon abbiamo ancora la luce, ma è co- 
minciato almeno il erepuscolo. È questo è 
un grande vantaggio, che giove 
a mettere un po’ di calma negli spiriti a- 
gitati ed ansiosi del vero. 

La deliberazione della Commissione 
d'inchiesta offre pure un altro positivo ri- 
sultamento, il quale, al punto nel quale le 
cose erano giunte, ci sembra di notevole 
importanza. 

A fronte dei tanti nomi che circola- 
vano, di un’ accusa di corruzione, che, nel- 
l'ampiezza con cui era stata formulata 
pareva dovesse abbracci; 
mero di deputati, la Commissione i 
chiarissime note che le testimo: 











documenti introdotti dai deputati Crispi e | 


Lobbia non si riferiscono che ai deputati 
Brenna, Ci; @ Fambri. Adunque, a_me- 
no che non avvengano altri furti e scen- 
dano dalle nuvole nuovi accusatori, non 
formerebbero tema dell’ investigazione se 
non il Civinini, ià dal Crispi 
lente, e contro del 


po 
nominata una Commissione 

d'inchiesta, composta di nove membri dell 
Camera, cogli ordinari poteri istruttori 
delle Commissioni d' 
« Essa prenderà cognizione dei docu: 
menti e delle testimonianze annunziati dal- 
delle testimonianze annunzia- 

Il’ on. Crispi, ritirerà i documenti 
sentirà, in formale esame, i testimoni 
essi indicati, oltre ai deputati medesimi. 
Avrà facoltà di udire anche altri testimo- 


cedere i limiti d'una informazione preli- 
minare. 

« Ove trovi fondamento sufficiente ad 
istruzione per iasi fatto d'illecita par- 
tecipazione nella Regìa dei Tabacchi da 


Commissione proseguirà nell’ inchiesta. 
« In caso contrario, si arresterà e ri- 
ferirà alla Camera ». 


Stando al nudo testo di quest’ artico- 


to |!0, è certo che la deliberazione della Com- 


missione significherebbe avere essa trovato 
fondamento sufficiente ad istruzione  ulte- 
riore per un: fatto d iecita partecipazione 
alla Regia dei tabacchi da parte di alcuni 
membri della Camera. 
Ma, se male non ci apponiamo, la 
Commissione, nel modo col quale formulò 
la propria decisione, avrebbe precisamente 
mostrato di non volere che sua de- 
liberazione si tragga sì grave conelusione. 


apprezzamento sul merito, con che venne 
a dinotare di non volere o di non potere 
ancora formulare in qualsiasi 


nii se apparisca necessario, ma senza ec- | 


Infatti, essa dichiarò di riservare ogni 


| 


Inoltre essa, passando all’ elemento 
sone, non dichisrò punto oppor- 
ulteriori indagini per determinare 

| la posizione degli individui incolpati , ma 

bensì per determinare nettamente quella di 
| ciascuno degli interessati. 

Questa frase, la quale dev'essere cer- 
tamente stata assai studiata e bene pon- 
derata, prevedendo la prima impressione 
che il solo fatto di tale deliberazione avreb- 
be prodotto nel paese, ammette i 
interpretazione, la più sinistra 
































lel pai 


che occorrano ulteriori indagini 
gare nettamente i deputati cadut 
spetto, e che per non lasciarli più a lun- 
go solto il peso dell’ uceusa, finchè durano 


per pur- 
In so 








| le indagini, si abbia deciso di proseguire 


in pubblico quelle investigazioni, che deb- 
bono mandarli esenti da colpa; e perfino 
l’altra, che si proseguano le indagini per 
determinare nettamente la posizione degli 
accusatori. 

Perchè fra tante svariate interpreta- 
zioni accogliere a dirittura la più sinistra, 
mentre è pur innegabile che le. maliziose 
















od ia pubblicazioni de’giorni scorsi 
esercitarono una pressione sulle deliber: 
zioni della Commissione , che si sentiva 










| tratta irresistibilmente ad entrare nel cam- 










‘hiesta parlamentare. | sempre soltani 


| 


=” datti? Si additeranoo altri nomi? Gi’ indizi 


parte di alcun membro della Camera, la {1 





| una ble 











po della pubblicità? 
Attendiamo adunque ancora un poco 
prima di formular giudizii. 

'altronde, allorquando si passa al 
secondo jo, quello della pubblicità, è 
stabilito che i deputati, a’ quali si rifei 
scono le indagini, abbiano diritto di esi 












































no dai primi giori del processo 
conosceremo ìn tutta l'estensione 

se ed i mezzi di prova ai qual 

no. Quella luce, che tutti ansiosamente de- 
siderano, sai dunque assai presto fatta, 
ma, finchè la luce si faccia, guardiamoei dal 
calcare il pericoloso campo delle induzioni 
€ delle supposizioni. 









nell' Opinione : 
La Conmissione parlamentare ha deliberato 
passare dal primo al secondo periodo d' inch 
® giovedì prossimo terrà, in una delle sale 
Palazzo Vecchio, la sua prima udienza pubblici 
La indagini fiuora compiute dalla Commi 
sione sono state così segrete, ci Jolto arrischi: 
sarebbe il volere scrutare le ragioni da cui è 
tà indotta a prender una 1isoluzione tanto gra- 
ve quanto quella d'un processo solenne. 
Ma, perchè l' immaginazione popolare non tra- 
scorra ad ipotesi ed assurde, perchè non 
i creda che le rivelazioni ed i fatti raccolti 
biano un'importanza beo maggiore che non si 
supponesse, stimiamo opportuno di far notare che 
se la Commissione avesse lo prove di partecipazio- 
ni illecite e di grandi colpavoli, se ne conoscereb- 
bero i nomi, e che ni no aveadoli profferiti, è ra- 
gionesole il credere che l'inchiesta riguardi pur 
to fatti attribuiti a' deputati che già 
sì sapevano. 


Nel pubblico processo verranno fuori 
si 




















vi incidenti e di nuove accuse e prove. Essodeve 
essere stato ispirato dalla convinzione che utile 
sarebbe un dibattimento solenne, nel quale testi- 
monii ed imputati, asserzioni.e smentite, indi 
e prove fossero presentante al paese, offrendogli il 
mezzo di formarsi, allorchè la concitazione degli 
i siasi calmata, ua criterio esatto delle accu- 
se e dei fatti che banno profondamente commossa 
ica opiaiope. 
Noi non abbiamo mai disconoseii 























vantag- 

gi della pubblicità. To uno Steto libero, è questa 

rentigie più preziose che | cittadini 

poòeato richiedere, e che il Governo possa accor- 

dare per tutto ciò che riguarda lamministrazio- 
ne, le finanze ed il credito del paese. 

Però non illudiamoci. Sarà un periodo assai 

la attraversare, chè la fantasia noi l- 

ta, e le impressioni 

varie 6 mutevoli d'un pubblico processo in fac- 

cenda di tanto rilievo possono produrre qualche 

agiazione, quando pure lo spirito di parte non 























rimedio più efficace è ancora la 


pubbicità ampia e completa, è la discussione so- 
lenne, ben regolata e diretta, è il trovarsi in con- 
tradd'tiorio i testimoni fra di loro, e cogl' impu- 
tati.. Vedrà il paese di che si tratta, eso seprà gior- 
nalmente come si svolge questo dramma , ne 

guirà lo sviloppo în tutte Te sue scene, ed i suoi 


che Îa più favorevole, e tra le altre quella 9 


Ì 
Sotto il titolo L' inchiesta pubblica, leggesi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 








atti, e potrà poi giudicarne lo scioglimento e con- 
frontarlo coi pronostiei che se ne facevano. 
Suecederaono scandali ? Non isgomentiamo- 
cene. La libertà è più robusta che non credano i 
pusillanimi ; essa ha forze sufficienti a sopportarli, 
poichè ne contiene in sè il corret Ei si po- 
trebbe ripetere col Vangelo essere impossibile che 
non avvengano scandali, ma guai a colui pel quale 
avvengono : impossibile est ul mon veniant scan- 
dala: vas autem illi per quem veniuni. 
Giudice supremo degli scandali e dei loro au- 
i è il paese, il quale conosce chi ha suscitato 
iocendio e chi l'ha lasciato divampare, ha di- 
nanzi di sè i deputati accusatori ed accusati, sui 
uali tutti egli dovrà profferire la sua sentenza 
assai più autorevole che non si 
mera stessa, essendovi sempre il ricorso dalla Ca- 
e pubblica ed al voto degli e- 























Dopo Ja commozione che nel paese de- 
stata per la faccenda della Regia , da te 
mere che, per quanto consentita da tutti fosse |’ 

della Commissione d'inchiesta, l'arrestar- 
d una relazione som- 
maria @ necessariamente incompleta de’ risultati 
di ese, sozichè calmare gli animi ed ottenere |’ 
adesione dell' universale, porg.sse materia di nuo- 
ve lotte e nuovi sospetti. Si sarebbe detto che la 
luce è scarsa e torbila @ quasi velata dalla nube 
del segreto, che impediva alla Commissione di e- 
spore tutto ciò che aveva appreso. 

Facciamola questa luce chiara e limpida ; si 
squarci il velo del mistero e |’ Italia sappia quale 
è lo stato morale suo e della Camera. È una ri- 
velazione che potrà essere cssai proficua a tutti, 
al Governo, ai partiti, alle popolazioni, perchè, 80° 
preado la via per la quale si è giunti a queste 
deplorevoli condizioni, additerà quella che impor- 
ta di seguire per non cadervi un'altra volta, 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente con- 
























tiene 









il Re, a tenore del quale a partire dal 
1869, le polver ate nei polveri 
cativi per psbblico smercio ed ancora 
nei magazzini deilo Stato contini 
re vendute, fino ad esaurii to, 
spaccio dei sali @ tabacchi al pubblico. 
2. Un RK. Decreto del 23 maggio, a. tenore 
del quale tutte le merci esistenti nella città di 
Ancona, al primo del mese di settembre prosti 
venturo, devono dii alla locale di 















quali non si volesse ancor dare 
nazione, devono essere deposi- 
i del Lazzaretto. 

ti disposizioni non sono applicabili 
sero depositati nei ma- 





Le preseoi 
ai prodotti che si tro 
gazzini pubblici o privati, di cui si parla all’ art. 





8 del Regio Decreto 40 luglio 4864, e che per tal 
modo avessero conservato il loro primitivo carat- 
tere pezionale. 


3. Disposizioni fatte nel personale giudiziario 
delie Provi venete e di Mantova. 








ITALIA 


Leggesi nel Monitore di Bologna in data del 
28 corrente: 

Lettere che riceviamo or ora 
autorizzano a dichiarare pri 

la voce riferita da qualche giornale, che il 
del commendatore Ratiazzi a Parigi 
rsi con qualche nuova combinazione della 
politica italiana. 

Ua nostro corrispondente dice ignorare se sus- 
sista che il sig. Rattazzi, prima della sua parten- 
za;fsia stato ricevuto dal Re, ma afferma che nei 
circoli meglio informati si esclude che il colloquio, 
se pur ebbe luogo, potesse ife lla politica, 
@ meno poi ad un incarico o missione di 
si al pericoloso uomo di Stato della 








Firenze, ci 
d'ogni fondamen- 












istra. 
Non ha del pari fondamento la novella che 
è che 





prossima una nuova crisi ministerial 
si voglia ricorrere al generale La Marmora. 
nistero, malgrado la guerra che gli si muo 
che da antichi amici, non è punto disposto a ri- 
tirar ed abbendonare il potere in na momento 
gravissimo, com'è l’attuale. 

Eso non si sente giudicato pel voto preci- 
pitato e incosulto del Comitato privato della Ca- 
mera sulle convenzioni finanziarie, @ reputa poi, 
non a torto, che l'appoggio della parte mode 
rata del paese non gli sia punto venuto mego. 
Il generale La Marmora è tanto lontano dall'en- 











nell' Europa setten- 
guardia contro tutte 
codeste voci , che sono parto della fantasia 0 del 
desiderio, ma che contribuiscono ad a{ 
situazione, col tenere gli animi sospesi ed agitati. 











La Gazzetta di Treviso annunzia che nella 






i pubblica 
indecorosa tirata contro madama 
Solms e contro il commendatore Rattazzi. 
SERVIA. 
Kragujewats 24 giugno. 

Il priacipe Mileno salutò la Seupejna , la 
quale lo accolse con entusiastiche grida di zivio. 
ladi la Reggenza aprì la Scupcina con un di- 
scorso del trono. lu esso si ricordano le beneme- 
renze del Principa Michele, e si fanno rileva 
desiderii , espressi dalla Scupcina passata , di 
tuare riforme. « L'Assemblea nazionale fu chia- 
mata a discutere e deliberare una nuova Costi. 














quella della Ca- { 


N. 172. 








INSERZIONI. 
SAZZETTA è foglio ufiziale per lin- 
Maine degl ati smlimtivi è 
lia Provini di Venezia 





giurisdizione 
veneto, nello quali non bavvi 
le specialmente autorizzato al 

ione di tali atti 
Pot gli articoli cent 40/alla luvea; per 
25 alla linea. per 


Fine: 
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primo pagina, 





tuzione. La Serbia ha bensì una Costituzione del- 
l'anno 41838, ma essa fu recata ad effetto. seni 
jone del popolo, € siccome le condi 
ingiate, divenne, pare, da 
za inapplica! cio dello Stato deve fon 
darsi sopra una Costituzione, che il popolo abbia 
data a sò stesso. » ladi il discorso del trono i 
vita la Seupeina a dar al paese, 
esperienze fatte, ioni tali, che lo guarenti- 
scano da scosse iaterne ed agevolino il progresso. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 29 giugno. 


















| Consiglio comunale. — Essendo ln 1e- 
duta di ieri andata deserta per mencanza di nu- 
mero, nella prossima seduta, che avrà luogo ve- 
nerdì venturo 2 luglio, alle ore 14,si tratteranno 
come argomenti di seconda convocazione tutti 
quelli indicati nella precedente Circolare, e saranno 
trattati come argomenti di prima convocazione i 
seguenti : 
4. Comunicazione sull'esecuzione del secon- 
do tronco di strada da S. Felice a SS, Apostoli, 
2. Proposta di al uni fabbricatori di bivra di 
assumere l'appalto delle tasse di fabbricazione su 
tutta lo birra introdotta in città. n 
3. Rapporto dei Revisori sui Conto consun- 
' suntivo della Casa d' industria 1866 e conseguenti 
discussioni sul conto stesso. 
1° 4 Proposta di assegnare uno spazio comuna. 
le ed il sussidio di L. 4500, per l'erezione d'un 
capaunone alla Società Normambys Patent Aerea- 
Distilliog Apparatus, allo scopo di effettuare 
pubblici esperimenti di distillazione dell'acqua ma- 
rina per renderla potabile. 
$. Proposta relativa all'apertura di una co- 
municazione fra il Campo de' $$, Giovanni e Paolo 
® la Corte dell' Ospedaletto, in base al progetto 
presentato dalla Presidenza della Società d' neren- 














amministrative. — Nella ra- 
dunanza tenutasi ieri sera dalla Riunione eletto- 
rale commerciale, fu deliberato alla unanimità di 
ritenere aggregati alla stesso, per lo scopo di prov. 
le prossime elezioni ammmiuistrative, tutti 
faranno atto di adesione al program- 
ma enunziato nella Circolare già emanata dal Co- 
mitato direttivo, e di fore appello per la sua ef- 
ficace cooperazione al gioraalismo liberale del 
paese. 

È fissata una nuova convocazione pella sala 
superiore del Ristoratore S. Gallo per giovedì sera 
alle ore 9. 










mente il sig. 
(Cop Se 
ra 





p'ica. L'aspettazione aveva 
gente del solito a teatro, 
e l'aspettazione non fu delusa. 


Petrolio. — la appendice, ed a doloroso 
compleweuto della notizia che abbiamo data ieri, 
sulla fatale consegueuza di uno scoppio di lume 
a petrolio, dobbiamo riferige che, tanto la fan 
la, come il di lei padi i seguito 
le lesioni riportate. 

Aache la moglio del defonto «he trovasi in- 
cinta, versa in pericolo di vita in causa 

a 
Do 
sogno 
uso di combusi 











ili pericolosi. 


Cadavere. — leri mattina nel Canal Gran- 
de. in vicinanza alla Dogana di S. Lucia, le Au- 
torità di P. S. rinvennero un cadavere, senza ap 
parenza di lesioni esterne, che raccolto, venne tra- 
Sferito nella sala anatomica del civico Spedale, 
mon essendo stato da persona elcuna riconosciuto. 

In dosso al cadavere vennero lire 2 e 
48 centesimi ; l'abito era una giacca di color 
bleu scuro, gilet e calzoni di lana cenerino chia- 
ri, ghettini di cuoio, calze di bombace bianca, ca- 
micia bianca ricamata ed altra sotto di flanella a 
righe bianche @ nere. Tanto sulla camicia, che 
le mutaade vi sono le iniziali F. Q. 0 T. C. 

Il cadavere presenta l'apparenta età di un 
un vomo a 26 o 30 anni, di statura ordinaria 
piuttosto alta, corporatura complessa, capelli 

 stani scuri, barba rasa con piccoli mustacchi ci 
stani, lineamenti regolari, con una cicatrice sotto 
lil mento a destra. 

| L'Autorità informa. 


Le Guardie munielpali fecero nel giorno 
28 giugno le seguenti denuncie ai rispettivi Uf- 
ficii municipali : 

Per trascurata spazzatura stradale , denuncie 

Contravvenzioni da parte dei privati 
raccoglitori d’immondezze 

Contravv. da parte dei gondolieri. 

Per gettiti 0 depositi d' immondezze 
ivi sporgent 
sgombri stradali @ dei rivi, gi- 
rovaghi senza licenza. 

Pesce gi if Adatti ax 

Biluncie mancanti del bollo di legg 

Lordure, eco o. . 

Erbe guaste sequestrate 
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Totale delle denuneie 28 

Le Guardie di P. S. arrestarono il 28 
hi sondoliere e V. A. pescatore, perri- 
lorità giudiziaria; C. G.. fecchino, 
per disordini in tempo di notte; @ M. P., fulegna» 
mne, trovato in possess» di arma acuminata e qua: 
drangolare; D. N., per furto di un cappotto in 
danno di P. F., falegname; el A. A.. per clamo. 


Ti in ore notluroe, e turbamento della quiete pub. 
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Paran 
CORRIERE DEL MATTINO. rx (Sei 


A Venezia 29 giugno. Bucarest 28. Re n ine 
19 2 ao dimii io. inci bi mer- 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) FT rieti e i 


Firenze 28 giugno. LE 
FATTI DIVERSI. 





22 Il fatto più notevole della giornata d'oggi 
a la deliberazione presa dalla Giunta parlamen- 
tare d'inchiesta. Si passa dunque al secondo stà- 
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dio, che vuo! dire $ istruisce nuovamente tetto - 
il processo dinanzi Terremoto. — Leggesi nella Gazzetta del- | 
DE I Emilia iu data del 20: 
Id uas'a pus musetre La scossa di terremoto che si fece sentire | si 
perda Bella À tanto fortemente a Bologna venerdì scorso, senza | giugno : 
ditara dei du ressero a lamentare diagrazie, è stata LA Sociatà italiana di geografia tenne la SUB ‘ rn semina Pave gia 
ditra de du wr ero a lamentare dietro titorio | adunaoza pubblica mensile ieri sera alle ore 8, L'rometricetifall 128% IL L 15:75 04 a, 
pur montano della Provincia. A Vergato, a Moarsbot- ia tune delle sale del Ministero dell'istruzione pub | Mril'Hsiore (24 alle 196» 15:25 * " - gferal 
frnihee colla Zocca, > Caprara e parocchie vicine, la | blica, fra un concorso numeroso di soci, d' a PO alle 185 > 1685 * > di 
sen ost sclasa fu così forte, che alcune casipole rovina- | vitati e di signore. Grannaco v. sesto illo — 
Lepini fono, con perdita di persone. Ì sig, comm. Negri, aperse la DLL 
Ad ‘Presso Vergato due individui rimasero morti duta sponendo le condizioni fioreati nelle quali 
Igea ot ee e alri due fortersente contusi | trova ia Società, la quale è giunta al numero 
sima, | ia altra jocaità. Ignoriamo. per ora più precisi 708 membri. Gli è di conforto il vedere che pe. 
ima la episcevole lettura del Breoma ai | Pericoli. recchi personaggi di Roma alto loeati, e di colto 
MT e o mette dorata necenazio: LA Fieeare le osa fu sentita alle ore 320 | ingegno, abbiano domandato di apparienarvi , 
| inchiesta vi creto dorata pecsanzie. pom, a Parme pore, ma pon molto fori. De mote signore iavi la amm. Egli pari 
; higoore alle quali la scieoza dee grandi servi- 
1 T amrarmagra og param Un bel giucchetto, — La Gassetta di Pa- | gii; tese l'elogio di Moria di Somerville, e 
Di, PESPTO si csmicati | Lrmo del 20 raccunte la seguente storiella: alcune parole sllusive ad una dama 
| derma Lendo lutto richiesta di matrimonio ua vec: | versatissima nell'archeologia. Egli anounzia 










i, ed aperti i plichi del Lobbis. FU | .p;o Avitanteane ed una fanciulla a quindici an- |che le condizioni finaaziarie della Società 
jo monicipale e I’ assessore prio- migliorate; che il terso Buliettino non tarderà 
*domandaruno si | essere pubblicato, ricco di carte; che la 





ni, il capo d'UÎ 
cipe di S. Lorenz 
richiedenti il nom 
Il fidanzato 





insospet 

del rispettivo futuro coniuge. 
queilo della, fidanzata, @ 
Questura, il vecchio 

































. i, iquali avevano saputo 
un legato da conseguire maritai 
vevano promesso due piastri 





q 
butiva, uè, se colpe vi furono, ‘e permettere 
che chi u'ebbe alcuna, riesca a sfuggire il me- 
da marito iucenzi allo stato civile, impegna 


go. 
È del pari positivo che, quanto all'on. Civi- h ° 
nioi, oa Meteo irovali che Sidia leggierissimi; | ® 200 chiedere mai più estinta papa 
« che la più parte delle testimonianze fatte a suo prgn avrebbe truvato lo di suppl 
carico sono di persone indegne di alcuna consi- is 
Gareziona per I loro passata condotta. Il Grispi | ‘2 Stura Log ssd. iiegp contro sif- 
ha sostenuto che il Well-Schoti gù parlò di par- | ©!!! schinazioni d’ ua indegao commerci 
da cinque deputati, e fra i E ore — Laggni se 
Bi: ma dl Well-Schot i prote [1a er Lasoriine 
modo più sir Non è molto, annuociavamo 
pt crd RENI Celi pal. proci fagnato | ta scoperta, fata in Francia dal sig. Mario Tau: 
ffluno: Quanto pol a plichi del Lobbi,secoodo | Paiya cusvarita tolo ins adimticrig 
rai tazioni che Re asta ammo e che | nome di maschera di ferro. ll signor Taupin ha 
a qualche giorao la discussione pubblica smen- | pubblicato in questi giorni il suo lavoro, e noi 
died 0 confermerà, le cose sar«bbero procedule in | siamo ora in grado di mantenere la promessa fatta 


ric 






























del rsuiao. 
h lei cenni storici con cui accompagnaramo 
quel'aununcio (V. la Perseveransa del 29. geo- 
naio ), avevamo accennato i varii personaggi stati 
fiuora sospettati nascosti sotto la celebre masche- | 
ra : e anzi tutto un Patriarca armeno stato por- | 
fato via a forza da Costantinopoli. L' opinione | 
che questo Patriarca fosse appunto il suggelto sto- 
fico vella maschera ferrea non aveva molti par- 
tigiani; ed era anzi stata abbandonata da quasi 
tutti gli serittori, dopo che era stato detto, esser 
; egli morto dieci anni prima dell'epoca in, cui ap- 
x re il celebre e misterioso prigioniero di Pine- 
mon veggo l'ora che si arrivi ad una conclusio- porto delle isole di S. Marshelite è della Bastiglia. 
ne. Ritenete che il paese è stanco di tutti, tanto do NI lavoro del signor Teupia, la 
stanco, che non sa più discernere chi abbia i mag- | maschera di ferro noo è altro appunto che Ave- | 
giori torti, e confoade tutti quanti in una stessa | dick, il Patriarca degli Armeni, rapito a Costao- | 


seotenia. n r n 
ca NGN Erto i E dna 0000 da aceto freno Ferriol, fatto 
si 


































trasportare ig Francia a cagione di gare e di ia- 
fioetas. è mortovi qualche snoo dopo di quelli 
nora alla storica ma- 





istro | cha la tradisione assegnava 
schera. 
Ecco come il Petit Moniteur du Soir rende 
conto di questa scoperta : 

« Il sig. Mario Taupia non solo narra le mi- 
serie patito dallo sventurato prigioniero, ma ci fa 
conoscere una cosa nuora dei tutto, cioè gli ulti- 





l'imo della sua prigione il Re-Sole 
stante fio) di vivere io piena libertà. Ì 

«Ne primi mesi del 1744 si vedeva uscire tutte 
le mattioe da una casetta della via Férou, dove 
abitava, col suo interprete, un vecchio incurvato 
dalle avversità più ancora che dagli anni, col vol- 
to solcato da grinze profonde, e l'occhio quasi 









nostri lettori | circa il grande lavoro che il naturalista Wallace 


ai lettori della Perseperansa di dar loro contezza | tagne 


ini giorni di questo vecchio che fece tremare dal- | F: 
e che non O- |), 
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[3 
ARRIVATI IN VENEZIA. Sila Raccolta 





in Egitto del Princpe dì Galles, il q 
scegliore per accompagnare sons dotti 249,700, gl rin 
im' ordine, quali sco i professori Owen e 2 chil 306,EB4; 

wr. i Ramelt. © pelli. 
li sig. Negri acceona poi alcuni recenti viag- 
gi oell'Africa australe, i quali, senza avere l'im- 
portanza di quelli di Liwiogstone o di Maveb , si ri 

ano nondimeno il loro interesse. Egli fa alcuoe , 
ossarvazioni sui nuovi strumenti inventati a pro” 
della scienza geografica, e spone parecchie idee 






e, 

fert E., da Milano, ambi con moglie, - Furse E. 

. Gallie E., da Verona, con famiglia, nt te 

poss 

avaDo 01" Albergo Nuova Yorck. — Reali, conte, di 
relativi con maglie, - Besana C, da Milan, ambi poss ico 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 26 giugno 1869: 


iotra; nella Malesia. ' 





pi argomenti, degui di pii pio 
mento; ma egli dee cedere la parola al sig. io- 
gegnere Agudio, avendo quia dimcetrare li oo, 
sistema di passaggio isio e per allre mon- 

> Se [irnediza e 





ella Banca fire 1695; la Ran. ITARO 
A si pegeno de Obbligazioni tonmo. . b — 58 — 40 — 70 
Ae e n ga I moti . . 34 — BI — 87 — H — Lelaitical ui 
Milano 26 giugno. pausamo . 60 — 82 — 50 — 661 
i Continua sempre maggiore la calma nello sete, cui Bani... 49 — 60 — 74 — 66 iO, 
re eorizi. 








uoa caduta d'acqua , 














di 
! arrivarono delle nuove Je primizie, che si vendevano da li i A ili si 
epiverono dae nre te re di datore Lo quali all VETERTÀ 80 — 66 — 26 — 62 — ii'euiioso 1 
dea depaate, indagano ad Arrivare ; oggi de ormali epu 
titoli 12 ed! ri, abbondano, si vano a lire 60; wo 
vale a dire, se il freddo giungendo toi 13 AO denaro siate doemadate de lire 105 a lire BERARA FEABATA: Mlicoco 
| qua sospeoderebbe per avventura l'azione, se la 107. Svogiiatezza estrema avemmo nei cascami, ed in gene- + Orario. sesaora la 
rottura accidentale della fune cagionerebbe ‘la per- "3! ee i di acne Pi Partenze per Milano : ote 6 ant.; — ste 9.Kiabiagmo #00 
dita del treno, se le curve inevitabili del Monce.' , 56:20 per fia corr. pe 584 per fia Taglio, sali pag ore 4.10 pom; — iniiglia @ git IL 






Bisio o di qualsivoglia altra montagna, alterereb- tute LI "e _ dont QUali 1 
be l'andamento regolare del sistema. ! BORSA DI VENEZIA. fp vinta are ina Ì 














ito. 

« Il suo vestire, che aveva ancora in parte del- 
l armeno, la logui che parare, i modi, e il fl 
- ..1, | vole corpo puntellato sopra un , sì attira= 
Pe Parra lost pin iene vano l’attenzione della gante, gli sguardi o segui- 
tale Cappella miderio di Sua Maestà, nella | vano fino alla chiesa di San Sulpizio, all “quale 
= pal IMINCIÒ UA | era addetto come prete e dove diceva tutti i gior- 





8. A. R. la Duchessa d'Aosta. tore cisl di parecchie rigiia di Armeni, il ne- 

LO n iotire le cosa | BS AI Ferri o del Cost 1 rito nella lega 
miete Bepi alisli misti. Boa, le pico | ‘00 sistema contro ques BIIRL iiii Dieci 
forse che il Mioghetti. Essa si limita però a chie- | mesi dano asilo dalla Bastiglio, il 21 luglio 4474 
dere la dimissione del conte Mavabrea @ del conte opo wiiio dalla Basiglio, ll 21 lago LTL, 
Follalz na morì senza parenti e senza amici, dopo ricevuti 


Pesi ueg Dalla ir 4 contorti e È sacramenti di 
vr ..__—.. [na i cui ardenti missionarii avevano cagionato 
qsti dipana | Co) bd 
diugosto che il reparizaei aduale A | minciota nella oscurità e nella miseria, continuata 

pagana! lagpotagie al | sui trono patriarcale, combattuta da catastrofi, 


priuno luglio prossimo sia falto per melà i bi- | piena d'innalzamenti insperati e di cadute repeo- ‘ 


(lietti e per metà in valuta divisionaria d'argento. 


e farcita iristamente poll elio. 
, ; Ltigi XIV, compiendo le precauzioni @ spin- 
L'Unione liberale di Padova ha gela seduta a sl Ù 
i impostura @ la derisione all'estremo, fece 
A firmi i corr. approvato il seguente ordine | & lengotensate di Polizia Argiaoa 
1a L' Unione liberal di Padova, mepire appro- he unta Re ltno iecibalia posta del 
va l'operato della sua Presidenza ‘gliene rende | g.narca a rendere la libertà al prio dopo 
i PIERA ehe il forestiero aveva potuto far comprendere 
cosi odiata dalle manilatzioi suum | Guale foa la ae qualità, > Per nn ingolare eo 
coeclzsa, che pei asi porn si ripaeroso in | "Luigi % 
juest in altra città d'Îlalia, fa voto che sie- 
ci e ra det” ‘ah lege è a [12 Jo pie di rica è ansie meno fil PRUA 
forsa del Governo, ed incarica la Presidenza di | ht Poletsere diete porca 
rueare quelo voto ® eogniziae dl pese è, del Va persona 
inistero. » 































® "i 4 altro al suo 
Dispaeci telegrafici dell' Agenzia Sioloni aveva fin 
Brusselles 29. — Beaulieu, ministro del Belgio | modo 
a Londra, partì da Brusselles, ove era venuto a | barcat 
far conoscere il desiderio del Gabinetto inglese , | tempo 
che il Belgio accetti le domande della Francia | 1709 aveva scritto a_ Torcy: 
Colle trattative intavolate a Parigi. Beaulieu reca | se non una cosa della quale mi si pottebbe far 
è Londra l'assicurazione del Governo belgio che | rimprovero, è il ratto di Avedick» { 
agirà in quasto senso. Così spariscono tutte le congetture intorno ai 
idi 28. — (Corpo legilatio».) — Rouber | conte di Vermandois, al Duca di Braufort, a quello 
sessione | di Moumoutb, al figlio delia Regina Anna e di 
atraordiuaria @ necessaria per la verifica dei po-| Mazarino, 0 ‘tingham, al Fouquet e al Mat- 
teri e per far cesare co) ogni incertezza sulla | oli. Sparisee anco in questo rispetto il giovine 
teri ul delle operazioni e'ritorati: Nel pensiero | gentiluomo straniero , ciambellano della Regina 
del Governo, la sessione attuale non ha altro og- | Aona, di cai parlarono gli serittori olandesi, e 
getto. Il rincovamento del Corpo legislativo per | che sarebbe stato il vero padre di Luigi XIV. 
Messo del suffragio universale, è occasione natu- Della masch r3 di ferro avevano parlato la 
rale, per la nasione, di maniftstare i 9.0Î pensieri, ramoi le rs scerets pour servir à I hi- 
fe sue aspirazioni © i suoi bisogni; ma lo studio Peio pei vor 


to. Nella sessione ordinaria il | Linguet, Saint-Miche!, ulavie, Sena» de Meibar, 





Wege una dichi»razione che dice: La 

















deve essere preci] LI h 
Governo sottoporrà all'alto apprezzamento dei iù di recente Delort, Schlosser, 
fe Sivori deliberazioni © i progelti che ‘eile Mémoirs du marguis 


Sii cembreso i più atti a realizzare | voli del 


per implorare dal cielo la guarigione di | ni la messa. Era desso il capo religioso, il protet- | Cambio 


Chiesa roma-| 


era detto « un disgraziato, » | 






























Ul sig. ile riassume in poche parole, e? 
coo tutt chiarezza, l i dei. Aglio | fisiso onice 
Cee ” aduoanza; e facen- , SRO E ig [v 
care come questo nuovo sistema di supe- | ; 3 
doro lis ulite scobbe utile alle nazioni la ganerale | °*2* cossa rio 
e ia particolare all'Italia, alla quale fanno difetto | i 
Î combustibili fossili, gli augura un esito fortuna- | Amburgo - - 4 M & me (00 musi i 
to, e leva la seduta a 40 ore e messo. restar "1400 bra $ 
TERI OPERE SAVI RIPIR | Aosta . » 100 Lv. un 4 
biarsccio: past’ sernma 6mraat. = | Born 17 100 tm i. 
Borsa di Firenze del 28. | Firenze 3n 6 + idiot 
7 si ile nun 
aa MU lion è» 100lire tal 8 
"ge. 23° ll * 3 100 franehi È 
sos. 403 400 lire il 5 
Dili o GOT, Lleie.. ;. itpta pb A 
160! “ nareigia she ideas, 2) TEMPO MEDIO A MEzZODÌ VANO. MIR muti 
24910 — » Mai e 7, s:t00 me Li 1 Vonoala, 30 giugno, ore 412, m. 3, 5.14, l>atre idee 
Borsa di Parigi del (RO 0 _P _<=___@BIOVOO | 
pedi ». ® 100 lire ital 5 - I a 
del 26 giogo * 3 400 lire fil» 2A OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE‘ ciltà. Se 
| 13% Li Parigi. . è 100 franchi 2 %/, 10 50 fatto nel Seminario Patriarale gute riscal 
' itulcna 60/5 in con. 5657 ema sO + 400 sendi 5" — — | all'altersa di mi 20.494 sopra il livello mulo li pesta fre 
E Torino no rig@imiai I dal 28 giugno 1869. “ Noi 1 
diversi. Yilete 0 }î è va ci 
fer Lento tas Bui — bia -  |Vimma .. . si00Lva Gan | pa tr "co so 
È, ILE P seo 03 | Boone di Boa 5% — Sconto di piasa® sprint _—| dite ; con: 
seen ine cs SOS 338 | ronpiruslici  hLC NhLC | _ Pressione d'arma | _ mm: n | rp fe 000 fe lu 
Oh. Farr. Vittorio Em 1863 158 — 150 negitabO/g od'togn (05886 0 — — 0. Fnpe ivi | "1 | 75 | 1-1 nemo sotto 
Obblg farovirie meridia. 162 60 160 1D  \Pretasibbogli’apo [e —— » —— } 20.1 | 354 | 17.3 ill maziona 
trevi 3 10 2-10 = ini 186 | ta | 
Canio mita, io EU 2% $ | cade date | tn | no | a abbiamo 
Obbl. della Regia coinierees. 435 — Pr osato 4° pen ati Eno ! 
LAMA ale ao gig = 0Ib=0 ‘Piinocane desde fe = 0 e Focvaty vpi Di aio 
3 "0° 1860)82 fs -_ 1 -_s ‘moavato. | N sr | 10 
| Gonv, Vigi di Te.[ fu cd Rd n rea fa "i 
‘ dl fr n uh 
dieci tnncota sca | Aoqa cente: |. 
' H Ì 
H Dalle 6 ant 8 E ant del 
Ì | (np Loi to blboca è 
198 he di È. 





Tra le 
di nei 
e"; Lar eun 
Bollettino del 28 giugno 4869, spedito IO più. 
ventrale di Firenze alla Stazione di VeneS a move 
LU mad si mantenne stazionario; il Col Ù "fre 
ner x mosso; spirano venti Vini ri 
Mi Rertbrar Enron possi o e 0 age 
I tempo è vario. lieta: 
RR FESTE È GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA ( 
veni fp Domati, merca, 30 giugno, assumerà lei go Maui 
ii "del 1° Battaglione della 9* Legione. La" IO cà 
è alle ore 6%, pom, in Campo SS. Apostoli peo di 


ni itolì sep 
SPETTACOLI. © pito se 
Mortedì 29 giugno. tt po 
ia ap 

carmi PET Tra di te 


- minim 
ti della luna giorni 18. 
Fase —. 









































Ationi dall’ Istit. di credito 


È 
28488 88857 


ficonoscere come valido qualsiasi 
lui fatto, diffidando lo stesso Federico Mioroni 


a termini di legge. 
Fratelli BRANCA è 
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s33H 
î: sr 













Mercordi; giugno. — 






NNO 1869. 








SSOGIAZIONI. 


SX: GAZZETTA DI VENEZIA. 


DT rip Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 





1 ‘Dai Ministeri dell'istruzione pubblica e  del- 
interno fu diramata la seguente circolare 
Firenze 9' giugno 1889. 
È vivo desiderio del Governo che la _il 







Ministero dello finanze. facendo supporre che giovino a far conseguire 
DIREZIO”* GENERALE DE TESORO. vori, e ingenerano la persuasione che le. solleci 
tazioni più vive fatte personalmente ed a voce 






ll di cotone, aller, e ii »icordiszzo e’ nostri. gentili. Associati 

bare, 19 nc ppa eta Forse i Rene, CL ne Ì Circolare (N. 433) alla Direzione generale e alle dara 

i regi a | sti te fe So Te |. nei rta eni pi po pi Ai ATI EI 

“PAMZZIO D' ASSOCIAZIONE, i i galà he pr er 0 ri dti Conoiato 5 per 010 n pt dr cena, quota cosi [5 nin pr ar tati 
Rimini © per 1 ti O. | o dz st trai caro di cir | a la socion dae pat po dal 


Ita delle è spetti È . polo. 
Per questi Istituti, siccome appartenenti. alle 
Amministrazioni delle opere pie. si sono messi 
ovrà | d'accordo i due ministri dell'interno e della pub: 
Zione pi rino e dell'og- | biica istruzione, volendo che siano visitati con 
= ge la trettarsi è le cause cui si cerca | cura ciale, e che la istruzione obbligatoria vo- 
che esiste nelle tesorerie dello Stato, il ministro | di trattario a voce. Pe; futa dagli articoli 326 e 327 della legga 48, 00: 
delle finanze sottoscritto dispone : che il pagamen- tr h 
se rg pende cregli rg vembre 4859 vi sia debitamente impartita» 
I ct testi epr die renga «flineadioe La circolare che qui sopra abbiamo ripro- 1 sottoscritti pregano quindi di ‘ordinare nel- 
dance Italien: e, tutti i popoli, qual più qual m sogiaativo, pei semeire scadente fl primo luglio | soia riuscirà forse sgradita ‘@ coloro ira gi'im- | la sua qualità di Prefetto e di presidente del Con- 
n° famiglia , x no, abusano della parola, to più la 1869, quanto al portatore giessa scadenza | iogati dell’ Amministrazione provinciale, nei quali | Biglio sculastico agli ispettori di Circondario la 
P è libera, cresce ia distanza, non ancora sodisfatto in seguito alla Circolare a " opini i visita delle Scuole tenute negli Isituti di bebe 
asi stampa 29 aprile scorso, N 439, anzichè per in- 41 è radicata l'opinione che tutto si ottenga col 
Renn, gent, del purcmcital=. - respondance, dalla parola all ? pa 29 aprile corso, N: 438, apzichè per 10° Sanire alla copilale a sollecitàr favori personal. | fcensa di cotesta Provincia, nei quali per qual- 
lano, ambi poss. Alcuoì "giorni fa il telegrafo ci tero in biglieiti di Banca, e rupaltivamente nell | siente, o per via di presentazioni «ffcione a di | siasi titolo sono raccolti fanciulli @ fanciulle. po- 
[ un discorso pronunciato dal sig. Iranyi, deputato | Provincie napoletane + sicilie in polizze @ fedi | commendatizie ritenute poco meno che onnipo. | veri, di Iratunettore nd _ essi ispettori un elenco 
ja aliegrezza. Nui mos sappiama se ciò | della sinistra , che parve così offnsivo pel mi crollo. Cie noli, abbia Jogo Per un. | tenti. di questi Istituti, e la nubzie particolari intorno 
0 carte, © per l'alira metà in ra Ò Ma era tempo che si richiamassero gl' im- | agli Statuti e Regolamenti che lì governano, con 


Ko aecurdo colle lorv ius; ma fat | nistro della giustizia, ch' el ricusò di comparire © Na x 
the la luro allegrazza © figa de nostri | alla Camera , sinchè non gli fosse data sodisfa- | sionaria d'argento, per quanto lo permettano gli piegati a fare rien ai i rapporii | quelle istruzioni che crederà più opportune alla 


Meran * fino ‘capriccio | zione. ll telegrafo ci parlava degli effi del | sppuati dei biglietti di Banca, o poizza del Ba" | de dabbopo essere tra esi è l'Autorità supe- | sseuzione del mandato; e di dara Be pi Art 
Ù 

















suoi conti sopi 
Imivers @ è suoi diveogano almeno 
, ed aspettino, per anvunziare il grande 
imento, che vi sieno i un po’ più serii. 
Del resto, nou ne dispiaccia alla Correspon- 




























“Vendetta è il piacere degli Dei, come fu | discorso, ma non fiatava del discorso. È questo chi, e delle monete divisionarie d argeoto. ——|U È 2 
Vasa davo, daleco 1 pinsary Goal Ual pala telegrafo; ma p.r buona veotara | __ ! presentatori di cedole al porlatore, o di più | Fate ® dico gear tore scolastic 

ill Unsere, del Afonde, e degli ullsi giorna- | supplisce la Posta. certifenti nominativi, dovranno esbire una disto- | Nitero, debbono ssciuaivamenta gie] Questi esaminerà 10 della Î 
Mi a. Parigi Eat fabio a quadro deo: | — Oca no giornali austriaci vediamo la rea» | (a rismontiva dell romma da Fociire da loro | BEL sioni del capi d'uflicio. — "| interrogando accuratamente i fanciulli e le fan- 


zione della seduta del 24 giugao della Dieta uo. | firmata, la quale dovrà essere controfirmata del 


Sherese, e scorgiamo che la lempesta si è scate- | funzionario del controllo alla Casa pagante, ‘A questo tende la circolare, e oi ce ne ral- | ciulle intorno alle materie soguala. per le Joro 


rendono i toru LI LL dd ” re Pr È 
SRI i a rr oi | i I Cn tone it | od fio Mt ei ia tn a ta, dr ni 
Do ratvdilmamento si leggoao nei nostri | sig. Irauyi. sosteneva che i magistrati. dovensero | ' efettuato pagamento. _. riordiaameato dell discipliua sul personale, che [Cre'na mano provi paidaca. quei. parte. dello 
Dali sepubbucami. L Untvers, per noo citare | essere eletti da appositi corpi elettorali, auzichè di La preseate disposizione concernente il par-| AVer debbe per base i merili seriamente insegnazzanio [tag ip curata, e quale meno ; 
poi repubiican. L Liri DA 1. tore | DtnIDA regia , come è nelle allre tazioni. So- | ziale pagamento del consolidato 5 per, cento in |* ir re grgrege ita didattica delle 
‘a colDecare gli altri, duce che Ì Italia « tra- | stenendo questa massima dal punto di vista del- rà effetto pei pogamenti che avra |A i ee ceti ira eglanti è sul profilto complessivo. che 
nta le sona torrida rivoluzionari l'iadipeadeuza dei giudici, il sig. Iranyi ha sa- fe dal 1 lago 1860 a tito i | camente in. usi sistema, sumo indoti anche | POPE Ii nia 04 allure, povendo anche 
i 93, pon si dee riagraziarne i' | puto ficcarci dentro la seguente invettiva contro lello. stesso asso. da un fatio che si è verilcato nelle ultime pro: [a tano Nei tinte, è dintesdendoti. sulla 
È 9, pun n dee riograziare {| polo, Becare, a sguente invttira coro | "Sei no nio cao del rcerimen | Muto, la sie lr all'nzant i è dovuto rente pe le seconde e disindendosi sulla 
tati 5 ita non è abbastanza emaneipato. | si creerebbe una magistratura verameute indipen- | ‘0 della presente. {acer conto di mariti è trattandosi di iena” | Dati e quetti ripondto al più urgenti di 
pria bulera ii Si scuppiara tra noi senza | dente, la qual cosa sarà impossibile ninchè i giu- Hi bioire {| Soniiai Viper Serate aree Tigperdo pia Po di l'asgni delle ftmiglie: sd ache. 4 cotgustudioi 
+ Bologna © ot 6 n; = ufo. Esco la triste proîeaia” dell Univers” sul | dici dipeoderanno dal miniato della giustizia LG. Ct Dic | E hi di famiglia ai celibi. e | iudustriali dei luoghi. Piglierà nota dei libri di 
pon; o or 10 pom c-dmiffio nono. in questi ultimi tempi ha dato una mancia al Il Corriere Itoliano omerva a questo pro-| «n ona) testo che si sono per solito adottati nelle diverse 
morid.; — ore 4.40 L' Unieers però e i sooi seguaci corrono un | giudice d'istruzione d'ua Tribunale criminale | posito ; Dee I Fesss dalle P. Aani della scola tesca ; sul modo in cui è distri» 
7 ‘ icalubiano i loro desuderii colla real- | (4! ordine). Erano questi giudici, giudici dipen- « È questo un provvedimento d'aito interes- | POFZIONE ira Le vece errrebbero andare, e quelle | buito l'orario, dello stubze © degli arredi scolaati 
smo nt: — arpa; et, | denti dal ministro della giusuzia quelli che, die- ‘nb colpo. decisivo. all'aggi, e che | Sat, dore molli Don vorrelbero Andare e dell |ci, @ in genarale su iutie quello cose che sembre 
Mr. 000 9.18 anti gol " ' tro l'ordine del loro paurone, il ministro della ministro delle finanze on perda | Cale ve ion ea de vara d tdi eseere ih bene o 10 male menzio- 
Rei IS 010 pom 2 WII tisia che ba fatto l'apoteosi delle. leggi del | di vista lo scopo che si è prefiso, e s' incammini | °°° Gra, dalle Provine i coore 
cobiai. 1848, hanno condaunato illegalmente € torturato | risolutamente colla logica dei fatti compiuti nella al Afro 
dele oggi: Lada Boaoraeayi (Viet «ppiati | > deianie l'agzio. 1 Gero Resco masore | 9990 © a promozione, 1 quali, per. | due sollecite per sl 
ci uelle leggi : Ladistao Boszòrmeayi (Vivi ppi « Ucci aggio, e il corso forzoto muore i per: 
riot cera quell GR; Lao dertra si chLidò ché l'orale | da eb, anche consa leggi e sensa decroli, e a di-| cas meno cperosi o consci, mul la poterono ol: ii deli Ammonite Esta 
o maia Tela Gatuoe e dl carat: | sia chiamato all'ordine). » Mollo ascora del prolasi discorsi è delle voloami: | #99, fe dila partecipazione dal loro perio | IR rita alla 8. V. [pa 
"o compiti to dl sar | o gain dt | a ro mb lr i Mr a cr | ot la, - o so come 
d'asone Nol [oettamo gridare molto for- | semblea chiuse la seduta, dicendo che oratore provvedimento che segnaliamo non può | R'T Questa vela da Dirt, 6 ciano ni Compa soliste, al DE | 
" matura riflssione « arrossirà dell'llimo pes- | emere stato improvvisato. Es rivela un iutento perderti d'atimo e a raddoppiare di sal {lt ione che avrà cura di farla conoscere si 


delle cose nostre ; le nie cupe che adupe- 







: ore 6,40 pom. — Artim:m 




















"Di tutto ciò che l'i avrà rilevato farà 














perchè abbiamo un timbro di voce dra pla ) I segoeole, 25. giano ri i 
amo la nazione dalle note vibranti ed anco n n d Hd es) br andro Cas l Ministero dell’ i 

sordauti ; rca dei clamori alla rivoluzione c' è | i! ministro Less che en fd) Lcd Te na piedi in appresso chie ne RO Falet ni Sporty ria 
ta maggior distanza che negli altri paesi. Le Camera, sinchè non gli lata pieoa sodisfa- promozione, che fosse stata, com’ è presumi- | te, sì che le Autorità dell incia possano ri 


idee uv0 sono palle, e le uvstre parole noa | zione, è poi sopra proposta, i Di Lalcearadic perte bile, fondatamente negata. la tal modo gl’ impie | volgersi alle pie Amministrazioni locali per quegli 
luovono le pietre di Ingfontirin: coralione per le Parole d'Irengi » Lo chè ne se0- | gati acquistano fede nel valore pratico degli studii | eccitamenti che si stimeranno necessari 
DncLOa città. Se il tem + | Questa dedeia dalla Dieta Ri poli € della diligeoza, e gareggiano di merito per pro- Pel ministro della pubblica istruzione, 
Seminario Parirtle to da invidiare alle più scandalose del nostro N ia P. Vatcam. 
Parlamento, Ua deputato che accusa il ministro | c; 2 Pal ministro dell'interno, Gadda. 
di corrompere i giudici, e di dar loro le man- di 
cie, perchè facciano quel ch'egli vuole, e tormen- ssa ‘an 
tino, sino n morire, un poss Log ta c bra Il Giornale di Roma pubblica il testo latino 
Fao Lal fo ri ii sol dell allocuzione tenuta dal Papa Pio IX ne Con- 
nazionale, questo grande desiderio de pameto | da posta_il sig. Nonantairé anche in Uogheria mega tini ingrato | sione: e #1 20 gno. ESSI AI: 
bbiamo anche quelle e la monarchia ce l' ba | oltrechè in Itcsia ? golare andamento del servizio pel tempo che tutti | ai pubblici ufficii, sia nel progredimento in essi « Venerabi 
col concorso dell’ intera nazione. Col- = vi perdono , tolgono credito all' Amministrazione, | ciascuno, secondo i meriti @ secondo le oper 
Eos = e: o. 
Carlo Magno, che a tutto ne' suoi vasti pos- | (1528 m. v.) fu emesso lo scudo d'oro col nome | amore che vogli il arte - 
APPENDAGE. sedimenti voile recare lume d'incivilimento, ri- | di Andrea Gritti, e ad imitazione degli scudi al- | mo fatto con oresceate fidanza sa priocipal lo, manti dla 
formando i sistema. monaaro,potò gare billo d | lora introdotti da alli Stati e ch ebbe, quat {10 || Del Panebianco non abbimo occasione di ve: {dizioni aridi, fenza le quali [soa ci fecciano 
orgoglio alle città che videro’ seritto il proprio | di lega, lufrattanto al vecchio nome della prima | dere alcun lavoro origioale, e neppure una qual- | dott pro pf oveni 
Bibliografia. SrEod iui nuovi denari. Ma anche queto 00 era | mopelt erasi sostituito quello di secchino, sppal | che copia dei suoi. dipini, riprodotta dalla foto- | fi rette die tiodvalltiiriba vini 
; + le monete di afilano. — Dissertazio- È certo più che vanto di città privilegiata, benchè | lazione incominciata quando si trovarono a fronte { grafia 0 dal sapiente Fulco di quell'egrgio Toc- | ala gui ceca dali O 
#1. Biondelli. Milano 1869 per propria dignita, ma nondimanco avente mo-| ducati già vecchi e scadenti coi ducati appena u- | maso Aloysio Juvara, amico e compagno suo per Xi 
i " | |hete solo per volere di Priacipe neppure natura- | sciti di Zecca. Quando poi battutosi fin dal 1562 | moltissimi anni. Noi quindi non possiazmo affermar di 
a città d'Italia che offrono monumenti le, e che teneva titolo maggiore da straniere Pro-} il ducato d° sento di lire 6.4, salì esso a mag- {nulla di scieaza propria quanto al valore artistico (4 bè fi 
arte deil'orafo applicata all’ impronta e dalle: quali era dutscso. Per chiamare a ! gior valore, si volle dalla Repubblica avere una | di questo alluitre pittore messioese, ll nome però | quell' isola road 
ito, vd sramane Milo E la cca | ducusato di poinz la aummati dì un cl | mogea di quel valore orignri, e fu balluta nel | non ci giuoge nuovo, e deppazo: benieizso [ed delta, a TL Dalia ao 
ci er altro per questo a © di una one , convi la Zecca sia d p il bi dmdie quale a Parcona 1 i aiuta! 
di pet questo aspei reg E 4608 quella d'oro finissimo, al pari che lo zec- | il Barbagallo lo ricorda anzi con ua ceano specia- | a giudicare cou più estesa cognizione sullo atato 


























iugno 1860, Nesi 
se alla Stazi mugete, avvagnachè il più faciie per recarsene | autonoma, @ come tale ben hannosi a segnare pri- | chino, chiamato ducato d’ dà rifi Ù 
"i cio è flo me itante le collezioni numismatiche, mò monete milanesi quelle che susseguirono il ! dosi al primo dello stesso telaio, ma per dista | Dn Vlad n dell'arte liana; e perchè questo intratienersi 
Sica anco sopra numi, che gli studiosi po#- | iratlato di Reggio 4185, dopo la gran pace di Co- | guerlo da quello d'argento. Cantosettanta di que- tri. venezi gli oli abbiotti Ripe LL eni Rei cao 
, è nel lavoro serio ed 


sge.vimente avere fra mano. Perciò salutia- | stanza. sla corrisposero A chini 
saule l'apparire di questa: Dissertazione, la | "ll secondo articolo ha una succosa istoria dei | Nel quiato frasi Pira poi delle im- Ioeligagie Irovamo comp lssia O IGIoria ag 
i chiasso autore modestamente | Principi che atlroso mont. i pronte e delle iscrizioui. Nel primo di essi l’au- Tarooo gli autori da Ii proce, el | opportuno in usa età a acli pred 
fe innaori nel gran vuoto che lasci: ti wi serio ora seri piena A siate n e ca) pagine del motto Chris na religio, | chiesa di San Sebastiano ebbe di preferenza sd sinti Pica a) pa pupi , 
: È 1a alcuni denari. Egli è d'avviso che | attinger o i pi i, spezzi 
chio sistema carolingio, le cui monete reali furo- | debbasi considerarlo come iste lotta re- nigi «li pap ) ini phi alga ped di l braccio dalle ire partigiane, o striogere È polsi 
progressivamente il denaro, il soldo, il grosso, | ligiosa che ferveva contro i Califf, i quali facean | felto pur troppo e spesso anche valentissimi artisti 
È la lira, che apparsero di mano in mano che l'ar- | propaganda dei loro dogmi, coi motti sulle pro-| Noi nop lo abbiamo conosciuto di persona, 
% vantaggio di allettante monogra- | gento crescera di valore nominale La prima lira | prie monete. Lotta così falta rasi già iniziata | per la sempliciima ragione che, a quel tem o provano una volta di più 
È "potrebbero cinscuoa stare da sè, ma ch, | reale uscì nel 4474, e fa parte del beo regolato | sulle monete di Giustiniano IL «fra atri pincip| ia, eravamo ragazzi tant alt; nd certo ci passava del suo ingegno; e se dove 
lie. Spprestano tutto quanto è utile a cono: |sistema di monetazione, il quale mentre dobbia- | che la proseguirono si. cita Alfonso VIII di Ca- | allora pel capo che un di avremmo a scrivere di | questione del Roma, © della tanto agitata 
o n dl bari tolta ogoi arl: |mo ammirare perchè informato sa giustizia,  stigla. Seguono le dichiarazioni delle imprese e | lui nelle pagine di un Giornale; vide per altro | di da dginico e del naturaliro 
si che nello seritto naturalmente | avendo Galeazzo Sforza vietato qualsiasi gua” | dei titoli dei varii dominatori di Milano. Gesqoitit, sl ohbe avate da'ini cortene a isentiamo alquanto da lui ; 
; i 0O di Tabbricezione cì oe spetdidezze d'ar- || Nel seltimo capitolo ragiona della rarità ed | gicoza ed ogni maniera di squisite atleazioni, che | po è che avesse spigolato più 
| prime capitolo trascorre sui gi te che superano i pur tanto squisiti monumenti Te ani ricorda Sl arte de e od ndo gi 
0 da accogli ul più aotiche monee mi: | quela Zecca, anco el tempo più, aio del | de il concecent. ascae 
si È, noverate quel itute nell’ antico Im- | dominio de' suoi naturali signori. Chi non vede lì l'’erudi I jai A 
i ver n | pon, di dg i | "i Pr to fi erp ai gio di 
ilitàa d’ interpretare a favore di Milano 1 N teen fpagnanie.cpunati five audi | ene nl ch ba nali pi anne cloni 
Gil, & sulle ocgoberda l'ieriezzadell'aec |" tata ogita porche l'oficina mopelivio 
ticità, viene l’autore a riconoscere indubbia- 
n'e battute per Milano quelle. Caroliogie, ao- | di lu 
relè nou sia da lui sicuramente assentito #0 | e sulle monete dei 
Prc. si possa ritenere il denaro col | glia se furono disegni del Da Vinci, 
È cerio che sino. a Carlo Magro ni idea |" Trio quarto parla dei nomi delle mo-| n 
'.M dominio sull Ialia, era quella dell'Impero ro- | nete; e qui del pari alfluisce la critica più aecu- ' Fata LA na notte settentrior cernita 
Hi e i tril rata, @ appaiono i risultati di serupolosi calcoli Michele Panebianeo. — Studii biografici | calde e va, partie fa : d'a peziooi; "i tto Mutcato 
Mari Jom, viag forma al riflesso bissatino © | usciti da lunghi esperimenti e da saggi presi su pa srroeato Battista Barbagallo. — Venezia, Ste- | meridionali. ee * Sa aurora studio 
Gino = FONDI rato Imilarme) ogni magione, nd’ è che,le | vecchi totali. Una sula oseernzione cl sì par: ilimento nazionale Grimaldo, 1869. mo buttato 
IELLUNO, avessero veduto il loro nome | metta intorno al non troppo bene determinato doni o 
concetto che reca l' egregio autore sulle monete ii Venezia 24 giugno 1869. 
d'oro di Venezia. Il primo aureo di questa Zecca _ti o costallazione di K 
mcito nel 1284 fu chiamalo duesto; nel 1527 
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. ASSOCIAZIONI. 


‘+ e | Vavaenta, It Lapalruna 13:50 | 
Goro pt pan 8850 1 46 all'anso: 
dee, 5850 ai semestre; 4:85 al tl 
Mei batto 
Pirito pe n AB 1 d o rea ; 
terra banca, 35 lp N. 3585, 5 


10 Angelo, Calle Caotortt, 
SAL os fu attra, af ranennd, 


TL tego separato vale cont 15; 
VAT Sera e dì prova, od i gli 
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senuio, par, Bai, 
perni di, 









Mimi Pica Foglio Uffiiale per la inserzione degli Att amministrativi © giudiziari. 
Agna pate. Posso A, Ne fio] 


i, Fedel Serafino 
0 salmo ET Pe 
O 





A ot. af, 80 lar. te h Ministero finanze. facendo supporre che giovino a far conseguire fa- 1.” Dai Ministeri dell'istruzione pubblica e del- 
dì rr all'ord, race. ai Licordisio a’ nostri gentili Associati ps, sliogzla pesci eq e ingenerano folla che le solleci- | l'interno fu diramata la seguente circolare: 









































rinnovare le associazioni, che sono per 
ir8, affisehè non abbiuno @ ri 
: nella trasmissione de fogli eol A.* lu- 


mas tazioni più vive fatte personalmente ed a voce 
"esere il porto | gota, (N. 13%) alla Direzione generale 1,01% | ottengano megiio l'efftto che non le domande 
loi abbiamo indivi- ioni diurettuali del Regno: gli agenti del scritte e trasmesse al Ministero col mezzo ordi- 


0. d'ufficio. 
1869, Ma | Tesoro ed ai Tesorieri provinciali, sul poga- | "S"!0 A è 
Ti » porta di far' cessarà questa. consuetudine, 
PRRZZO D' ASSOCIAZIONE, tere in pericolo le istituzioni Iena ve dritto per 010 | anche perchè gl’ impiegati si pertuadano che sull 
Il L. 357— 48:50 9:25] ne. I Profeti di sventure faranto dunque i conti safe "| loro istap: 


Firenze 21 giugno 1880. 

È viso desiderio del Governo che la_istitu- 
zione tanto maschile quanto femminile sia ben 
ordinata, non solo nelle Scuole pubbliche e pri- 
vate, ma altresì nei numerosi latituti di carità; 
pei quali i benefici fondatori legarono cospicue 


necessarie 
























TAftaien tia non visee mai irucoralo di chiedere | somme alla educazione della parte povera del po- 
Mi i volte. L' Italia è giugno 53 l'avviso dei rispettivi capi d' ufficio. 
— . rs echo Dl [be Tale queste conside- la continuazione alle agevolezze state accor- Viene pertanto disposto che nessun impiegato Per questi Istituti, siccome appartenenti alle 
. razioni non impedi che l'Univers continui | date ai possessori di rendita sul debito pubblico, presentarsi agli Ufficii del Ministero, se non | Amministrazioni delle opere pie, si sono messi 
VBNBSIA. . a sperare in un nuovo 98 italiano, consolidato 5 per 400, e nell'intendimento di fa- | a ottenuto uno speciale permesso, il quale dovrà | d'accordo i due miaisiri dell'interno e della pub 
8 giugne » cia i suoi conti sopra i partiti estremi. Ma è da | cilitare le minute transazioni ponendo in circola- | esser chiesto in iscritto coll' indicazione dell'og- | biica istruzione, volendo che siapo visitati cop 
Si dra credere che l' Univers @ 1 suoi diveoga: zione parte della moneta divisioneria d’argento, | getto da trettarsi e delle cause per cui si cerca | cura speciale, @ che la istruzione obbligatoria vo- 
‘em apoo, “Merei i, risolgersi agli Uf- | più cauti, ed aspettino, per aununziare che esiste nelle tesorerie dello Stato, il ministro | di trattarlo a voce. luta dagli articoli 326 e 327 della legge 43 no- 
den | gli alri Siati, Ue iealo, che vi sero indizi le fivanze sottoseritto dispone: che il pagamen- | |a Nazione soggiuoge: vembre 4859 vi sia debitamente impartita» 






po'pi - 
ni F., avvocato di Corte Del resto, ooo ne dispia: la Correspon. | '0 degl' interessi del consolidato 5 per cento tanto circolare che qui sopra abbiamo rij 
linis A, da Ales, - Zal dance Jtalien'e, tutti i popoli, qual più qual me- | Nominativo, pel semestre scadente il primo luglio ARTI Tone reti è catoro te pia: 
o, - Furso BE, da Roc, = no, abusano della parola, 6 quauto più la parola | 4869, quanto al portatore, della sieme, sesdent8 | piogati dell' Amministrazione provinciale, nei quali 
con famiglia, tutti quattro o, è libera, cresce ‘a distanza, a cui allude la Cor- | Don ancora sodisfatto in seguito ail einer n. [si è radicata l'opinione che tutto si ctenga col 
VENEZIA 30 GIUGNO, respondanee, dalla parola stampa 39 aprile scorto, , anzichè per iD-( vanire alla capitale a sollecitàr favori personal 





1 sottoscritti pregano quindi di ordinare nel- 
la sua qualità di Prefetto e di presidente del Con- 
siglio scolastico agli ispettori di Circondario lu 
visita delle Scuole tenute negli Istituti di bene 
ficeoza di colesta Provincia, nei quali per qual- 
siasi titolo sono raccolti fanciulli e fanciulle po- 
veri, di trasmettere ad essì ispettori un elenco 
di questi Istituli, e la nutizie perticolari intorno 
agli Statuti e Regulamenti che li governano, con 
quelle istruzioni che crederà più opporiune. alla 
esecuzione del mandato, e di dare alle pie Ammi- 
nistrazioni locali debito avviso della visita com- 
messa all'ispettore scolastico. 

Questi esaminerà lo stato della istruzione, 
interrogando accuratamente i fanciulli e le fan- 
ciuile vatorno alle materie saguate per le loro 
dal R. Decreto 40 ottobre 4867, N. 1942; 











(Renato, conte, dal Piemonte, tas; sd : l tero in biglietti di Banca, e rupettivamente nel . A 
lano, ambi poss. Alcuni giorni fa il telegrafo ci avvertiva d' dn biglietti di "| mente, o per via di presentazioni cfliciose a di 
“a gati clericali di Parigi madifestano tut- | ua ditcoro provunciato dal ‘i. Irioyi, deputato | Proviacie ospoletane  siciine io poise @ ‘edi ‘orimendaizia rileoute poco meoo che onnipo- 
renne russi ma al za. Nui DOR sa; se ciò | deila sinistra , che parve così offensivo pel mi- | di credito di quei Bancbi, |uogo per tenti, 
fa wrcto. ciro en Lab in carta, l'altra metà io velula divi- at a sÙ 
OTTO. 1a lenti aecordo colle lUCV ide $ TA fate | nistro della giustizia, ch' el ricusò di comparire | età in varie, è per lei È ‘Ma era tempo che si richiamassero gl' im- 
i 4869: sla che la loro allegrazza è figa der nostri | alla Camera , sinchè non gli fosse data sodisfa- pasti gd uomini guanto lo Li See gite piegati a fare assegoamento sui regolari rapporti 
eri È vida: ehe esagerano poi a luo capriccio. | zione. ll telegrafo ci parlava degli effetti del | oppuoli ut. big] 2 Banca, iti gue =; Che debbono esistere tra essi e l'Autorità supe- 
BA — 29 — 39 see è di piacere degli Dei, come fu È discorso, ma non fiatava del discorso. È questo | chi, e delle movete divisionarie d ArGeNtO. di più | riore, e a persuadersi che tanto essi quanto il Mi- 
40 — 26 — B8 fini mus ceva esere ti piacere aucue dei rada | metodo del telegrafo; ma p-r buona vetura |, Lar ipotinatii, dovranoo'e bre una digio- | nsleto, debbono esclusivamente aver. fede nelle 
- 70- sieiì Univers, del. Monde, - | supplisce la Posta. # si > i buoni prestati © nelle ri 
40 — 10 — GI fi aa lt e pn |M ani lano o ml [fot toe de cd | EL a © 
Fi Lite delle cose nostre ; ie lnte cupe che adope- | zione della seduta del 24 giugno della Dieta un- L A questo tende la circolare, e noi co ne ral- 
BO — 66 — 59 fel: rendoto 1 loro quadri spaventosi. Le loro | sherese, e scorgiamo che la tempesta si è scate- legriamo d'ua passo che si muove verso il vero 
TA — 66 — 32 fflerizioni somigliano soluto a quelle che, por | nata nella questione della riforma giudiziaria. Il 







































uova D'effot ment rifrdipamento della disciplina sul personale, che | Si farà mosirare le patenti de' maestri o maestre 
lar no ci k ‘ba strati l iluato paga: to. x n ove ne siano isti ; noterà qual rte dello 
30 — 68 — 86 foca rece gno di | E 10 n e i gna ne | 1 pt pontino i pu I GO pe | i rm n | i a i ct 
ERRATA MI nolo esempio, dat quale Mi può spprea | nomina regia , come è nelle altre nazioni, So-| ziale pagamento dal consolidato $ per cento in|* "°° n augurare che si voglia entrare fran- | darò il suo giudizio sopra l'abilità didattica delle 





: numerario avrà effetto pei pagementi che avran- bi r 
è ere a cunoscare, gli sari lu che l' Mahe (ra: stenendo questa massima dal puato di vista del. Ro luogo a partire dal 4.* laglio 4869 a tutto il cometa apo AT eli cache 
6 it: — or 9.10 i; lito cora 8.05, ta i de rigranaroe 30 settembre dllo sesso anno. dit 















persone nanti e sui profitto complessivo che 
siè fatto degli allievi od allieve, ponendo anche 





i i mozioni. In esse, oltre all'anzianità, si è dovuto | mente per le seconde, e distendendosi sulla mu- 
foro 4.10 pom; — ae8.50 fiaiia © gii Italiani, ma beosì le altre Potenze, dal- È nta] sollecito cenno del ricevimen- | Mose copio dei meriti, e trattandosi di trasioca- | niera con cui sono condotti i lavori di mano, ® 
ls quali !' liana non è abbastanza emancipata. I rtcorani? 


badando se questi rispondano ai più urgenti bi- 
6.40 pom. — Arrivo; ore le 





N Ministro, zioni si è pur dovuto aver riguardo alle condi- 
6 

















ja pruma bufera ii 93 scuppierà tra noi senza | deute, la qual cosa sarà impossibi zioni domestiche degl'impiegati, preferendo sogni dele famiglie, ed anche alle consuetudini 

biguzi"n 6 Dal Esco la irule profeti. dell Unicers sul | dici dipanderanao dal ministro della giusizia L. G. Cuspaar DIGIT. | corto destinazioni ela Pia migla an calbi. e | iudusiriali dei luoghi. Pigiierà nota dei libri di 
10 pom = Arr: fono nostro Sa quel ultimi tempi ha dato una mancla lf Tl Corriere Ieliano ouerva a questo pro-| Srocurando a ua ampo di rimetiare alla apro" | testo che si sono par svi adottati nelle diverte 

— ore 4.10 pom; — | =L'Universperò e ì suoi seguaci corrono un d'istruzione d'ua Tribunale criminale | posito : L À Porzione tra le vacanze delle Provincie meridio- | sezioni della scolaresca ; sul modo in cui Locri 

)' troppo e scambiano i loro desideri colla real- rdine). Erano questi giudici, giudici dipeo- «È questo un provvedimento d'alto interes- ‘dove molti non vorrebbero andare, e quelle | buito l'orario, delle stanze © degli rredi su Si 

a delle cose. Senza* voler attenuare i fatti , che ‘0 della giustizia quelli che, die- | se, che darà un colpo decisivo all'aggio, e che settentrionali, che sogliono essere prediletto | ci, @ in generale su tutte quelle cose che sembre- 





DI ra preooongal ' loro padrone, il ministro della | attesta come il ministro delle finanze non perda 

dp Cir i LA paro casi al pu Arre) fagiano I , che ha fato l'apoteosi delle leggi del | di vista lo scopo che si è prefisto, e #’ incammini ogni 

#7 014.9 [fs mattina in mano dei nuovi" giacobini. « Tut- | 1848, mante e torturato | risolutamente colla logica dei fatti compiuti nella | 1,. 

5.30ant; — ore 9.301; È, queste predizioni, osserva la Correspondance Mt istante 1 21550, 6 1Ì corso fcgeno maore 

(0.55 pom ati: n (Mialienne, che ci vengono dai giornali sruniari PC apcarep Bay i eiplerigizo chè 
i — ore 3.60 pom; — e [lc vo vpolare, portono da un i- " A 

Cee ione Dar tane è del carale | sia chiamato all ordine). : spetto dei prolisi discorsi è dei motivi che indussero il Ministero a_ lasciarli 

falsa © iu plot dalla Il Presidente, in mezzo all’agitazione dell' As- | nose relazioni. per questa volta da parte, con un incoraggiamento 

semblea chiuse la seduta, dicendo che l' oratore «Il provvedimento che segnaliamo nOn Può | a non perdersi d'animo e a raddoppiare di zelo 

dopp matura riflessione « arrossirà dell'ultimo pas- | essere stato improvvisato. Es) rivela un intento | per l'avvenire. È un buon sistema , che apre la 

20 del suo discorso. » Il dì segueate, 25 giugno, gio iiclletzsil « un effelto preparato cON | via gi Jasciati in disparle di giustificarsi, se il 


volta che ranno degue di essere in bene o in male menzio- 
nate. 

Di tutto ciò che l'ispettore avrà rilevato farà 
due sollecite e diligenti Relazioni; una per gl' Isti- 


maschi, |’ Istituti ad- 





‘atta di traslocazioni. 
scrive che a coloro 




















Bologna : ore 9.50 uti frola all'azione. Noi possiamo gridare molto for- 
o ati e tr, 9° | ito dirà che 0 periti, a 





l’istuzione, che 
Ministero dell'interno. Dai maesi 




































si A possono, 0 di dei tevoli it sesso di | che non saranno patentati si farà un cenno a pur- 

MBZZODÌ VRRO. vp atitnza be negli altri paesi. Le | Camera, sinchè non gli fosse data piena, sodiafi- « A questi fatti non si può, senza rinunziare | Dona prvenosione, che Seu siala, coi a presen te, sì che le Autorità della Provincia possano ri- 

43, 08,0 49,4, |oa MeEOE ‘gono palle, è le uvatre parole noa | zione, e poi sopra proposta di Desk, la Dieta vo- | alla logica e alla ragione, noo applaudire bile, fondatamenta negata. lo tal modo gl’ impie. | volgersi alle pie Amministrazioni locali per quegli 
pre 42, o. 8, p AB. ieuiro ide M09. Moe ulia Rirade delle rostre cen: | 1ò va ordine del gioruo, col quale « ceprimera | | l pueso di ceo applaudirà, poichè ne sso: | gati n re pratico degli studii | eccitamenti che si stimeranno necemariì. 





S "i, | la sua disapprovazione per le parole d'Iranyi 
TROROLOGICHE città, Se il temperamento iadividuale è facil 

n Patriareale anto riscaldato dalla passione, quello della nazio- | Questa seduta della Dieta ungherese non ha mol. 

"l livello medio del mare, Be resta freddo e calmo. 
gno 1869. « Noi non abbiamo rivendicazioni pressanti 
|: esercitare, eccetto forse contro il partito che 
3 pom. opa fuvco sopra di noi da tutte le parti dell’ oriz- 
|__| = Mit; contro il partito, del quale leggiamo ogni 


cqi 
e della diligenza, e gareggiano di merito per pro- 


ire. 
Il ministro dell'interno ha diretta la seguente | —Questo sistema ch'è degno di lode, non po- 
in data 42 giugno: trà per altro essere pienamente e con intera elfi- 
Accade di frequente che impiegati dipendenti | cacia messo in atto, finchè non sia consacrato 
da questo Ministero, quando trovansi in congedo, | dalla legge, e ne caviamo un argomento di più 
si rechino a questa Amministrazione centrale per | sulla urgeoza della legge amministrativa lasciata 








Pel ministro della pubblica istruzione, 
P. Viti 


Pol ministro dell interno, Gadda. 





















n pri e ge Giornate di Roma pubblica il testo latino 
mm | et, fon prione. La libertà l'ab- “troppo, sollecitare personalmente promozioni, traslocazioni | a mezzo della Camera, poichè solo per quella | dell'allocuziona tenuta dal Papa Pio IX nel Con- 
i | 606a | N ie toa le forte. L' indpendense, l'u- Inivers 000 vede arrivare in carrozza interes. | sarà provveduto a far cemare il sospetto. del fa- | cistoro segreto del dì 25 giugno. Eccone la tradu- 
H CA 17. nazionale, questo grande desiderio del passato . Noneniairi anche in Ungheria , iamo, e a rendere giustizia, sia nell' ingresso | zione: 





amo anche quelle e la monarchia ce l’ ha 


3 
m i, sia nel progredimento in essi, a 
4{.79 | 14,05 Mie avere col concorso dell' intera nazione. Col- 


all’Amministrazione, | ciascuno, secondo i meriti @ secondo le opere. 





« Venerabili fratelli. 
« Una legge nuova ed 








CU) 
 ADDR n | Carlo Magao, che a tutto ne' suoi vasti pos- | (4528 m. v.) fa emesso lo scudo d'oro col nome | amore che vogliamo all'arte e agli artisti, abbi 
è LI La APPENDACE. sedimenti volle recare lume d'incivilimento, ri- | di Andrea Gritti, @ ad imitazione degli scudi al- | mo letto con crescente interesse. ‘ 
o || Seren ti rio, potà dare titolo d' | Jora introdotti da altri Stati, e ch' ebbe quasi 4,10 Dal Panebianco non ebbimo occasione di ve- 
ro’ scritto il proprio | di lega. Iufrattanto al vecchio nome della pritna { dere alcun lavoro originale, e neppure una qual- 


























dell'umano pensiero; — e nel Dario Guerci, suo 
principale discepolo, mantiene quella catena di tra- 
dizioni artistiche, senza le quali (non ci facciano 









i dottrinari il viso dell rie è 
Bibliografia moneta erani sostituito quello di secchino, appai- | che copia dei suoi dipiati, riprodutta dalla Almeno Tuscia ha Ipabza ber GIA dai aria 
giugno allo 6 ant del 20 treca + la monete di Milano. — Dissertazio- lazione incominciata quando si trovarono a fronte | grafia © dal sapiente bulino di quell' egregio Tom- | alla guisa stessa delle foglie di un flore avvizito, 
ul; ne di B; Biondelli. Milano 4869. ducati già vecchi e scadenti coi ducati appena u- | maso Aloysio Juvara, amico e compaguo suo per Per doggio motivo ei. piacque ‘occoptrei di 





sciti di Zecca. Quando poi battutosi fin dal 1562 | moltissimi anni. Noi quindi non possiamo affermar 
il ducato d’argento di lire 6. 4, salì esso a mag- { nulla di scieoza propria quanto al valore artistico 
gior valore, si volle dalla Repubblica avere una | di questo illustre pittore messinese. Il nome però 
| moueta di quel valore originario, e fu battuta nel | non ci giuoge nuovo, e sappiamo benissimo (ed 

1608 quella d'oro fiaissimo,, al pari che lo zec- | il Barbagallo lo ricorda anzi con un cenno specia- 
ebino, chiamato ducato d'oro, non più riferen- | le) essere stato il Panebianco, nei 1845, per quasi 
doti 31 primo dello testo meli, ma per diti- | ua an00 qui ia Veneri, a studiare e copiare al- 
guerlo da quello d'argento. Centosettanta di que- | cune delle opere dei maestri venezi 


È questo diligente ed amoroso lavoro del Barbagal- 
r E lo, e perchè fa conoscere a noi, tanto di 
quell’isola prodigiose, un'altra ‘onorevole 
dualità, della quale lo raccolte notizie ci 
8 giudicare cou più estesa cognizione sullo stato 
dell'arte italiana; e perchè questo intrattenersi 
della vita e delle opere di uomini, che sdegnano 


ra la città d'Italia che offrono monumenti 





O | peo 
OLOGICO ITALIANO. Il» 
1869, spedito dallUI 
Lo Sezione di Pnest. MB 
ionario ; il cielo a mediante le coll 
po: pin vet è anco sopra nummi, che gli studi 


















i È a a principal. |gli ozii abbietti o infecondi, e nel lavi 

le pressioni sono alte: gesvimente avere fra mano. Perciò stanza. Fi _.__._ 1; Ste corrisposero allora a 100 zecchini. mente per indovinarne il segreto della loro mira- Fileligente trovano caplacense igno Foe dagli ne 
et mente l'apparire di questa: Dissertazione, la HI secondo articolo ha una succosa istoria dei | —1Nelquiato e sesto captolo si parla delle im- | bile tavolozza. — Gian Bellino, Tiziano, Paolo Ve- | differenti o dagli 
‘e comechè il chiavissimo autore modestami 






> ingardi, torna più che mai 
opportuno in una età dai facili proponimenti, dalle 
ardenti speranze, ma la quale si lascia spezzare 
il braccio dalle ire partigiane, o stringere i poli 
dalla divida inerzia. 

ui e là ci sono brevi, ma eccellenti, osserva- 
zioni del Barbagallo, che provano una volta 
il valore e la bontà del suo 





te | Principi che batterono moneta. proate e delle iscrizioni. Nel primo di essi l’au- | ronese furono gli autori da lui prescelti, @ nel 
si fa innaori nel gran vuoto che la Iì terzo discorre ampiamente del sistema | tore ci dà ragione del motto Christiana religio, | chiesa di San Sebastiano ebbe di preferenza ad 
ul eruditissizni di quella patria memorie. | monetario. Milano fino al 1797 si tenne al vec- | che si vede su alcuni denari. Egli è d'avviso che | attingere ispirazioni, ed a rendersi più sempre 
‘ch'egli tenne per la illustrazione di que- | chio sistema caroliagio, le cui monete reali furo- | debbasi considerarlo come allusione alla lotta re- | migliare quel senso del colorito, di cui hanno 
coll'aver fatto specials argomento di | no progressivamente il denaro, il soldo, il grosso, 
rali ogni nspetto sotto cui può con- |a lira, che apparvero di mano in mano che l’ar- ; 
fre vantaggio di altrettante monogra- | geato cresceva di valore nominale. La prima lira 
bero ciascuna stare da sè, ma che, | reale uscì nel 1474, e fa parte del ben regolato 
apprestano tutto quanto è ulile a cono- | sistema di monetazione, il quale mentre dobbit- 
ero di tale terua. EA è del pari tolta ogni ari- | mo ammirare , perchè 
tà ai cataloghi che nello scritto naturalmente | avendo Galeazzo Sforza 
trovano, oppure nou tolgono amenità alla lettura. 
{l primo capitolo trascorre sui giudizi recati, 
solo da accogliersi sulle più aatiche monete mi- 
pesi. E, no quelle battute nell’ antico Im- 
pro di Roma, le gote @ le longobarde, sulle pri: | pi 
è è seconde delle quali fa incombere la poca pro- 





















nè certo ci passava 
rremmo a scrivere di 
ide per altro 
avuta da lui cortese acco- 













imprese e 
Milano. 
della rarità ed 

























im: 
abilità d' interpretare a favore di Milano alcune mirando, ! al desiderio così altamente rivolto dall’ autore nel- | compiacenza si tien di passo all’ uente biografo € it 
ziali, @ sull ‘nogsbtrde. 8 seppe Le Pri "I : chè l'officina di Mi- | in quella successione di fatti, ita raccontando, | come fa il pt ni, lizzino del 
etici. viene, larice gi aaa eesio die Maria, sui ducati d'oro | lano riviva qual gloria italiana, si associa quello di | e nella descrizione dei principali dipinti di questo | prezzo. alla sua merce; e dove la tetbperanza dei 
perr@en'e battute per Milano quelle Caroliagie, an- le del secoado tipo, | ogni Veneziano per la Zecca’ nostra , il silenzio | suo concittadino pittore ; dalle quali ritraggesi par- | giudisii, la moderazione nella forma. lb splendore 
.forchè non sia da lui sicuramente assentito se ? Nessuna meravi-! delia quale troppa solitudine lascia fra -i monu- | ticolarmente il convincimento, anche senza averli | della parola acquistano mille tanti al Iolaon e N 
È Carlo piso si possa ritenere il denaro col = va 3 
farolua Rez. 





È certo che sino a Carlo Magno ogni idea 


diciamolo pur sottovoce, chi ci crede che 
dominio sull Italia, era quella dell’ Impero ro- 


il bel libretto del Barbagallo sia letto in questo 
turbolento agitarsi di passioni, in tanto disemore 


re 


per | 
—.. aplendori di una notte settentrionale, ma non le 
fm, e ch venuti. dominatori Iributa- Michele Panebianco. — Studii biografici i Ad tc " 

i, e he i sorasveat, domintoi tribu: pe e eee, Mae aci | calde e vaporoe e trasparenti tie di un'aurora | ll studio ? — Eb, ps certamente noi, che ab 


rcavano imitarne ogoi maniera, ond'è che le | vecchi metall. Una sola osservazione ci si per-. bilimento nazionale Grimaldo, 4869. mo buttato qui sulla carla questo cenno di an- 
ancora che avessero veduto’ il loro nome | metta intorno al non troppo bene determinato | —È un libretto di quasi cento parine, ‘ehe fu | ancora in Messina della operosità volonterosa, della Venezia 24 giugno 1869. 
a {one non polerano stimario quale s- | concetto che reca l'egregio autre sulle monete pubblicato n quest giorni da quel ditiaio ed ol | ineligeaza onesta, innamorata del vero e dei buo sa î v 
Sita ticamente superiore al- | d’oro di Venezia. Il primo aureo di questa Zecca mostro amico ch'è l'avvocato Battista Bar- med lle qst cosine di tre stelle ot 
sorelle di sudditanza. tiscito pal 1284 fu chiamaio. ducato; nel 1527 - bagallo di Messina, ed il quale noi, per un po' di l immortali, che brillano negli azsurri indefiniti 














pe ORE. 


Accademia ; un biglietto nali 

ito dalla Conca PR 

ebiamii. — C- Oria are 
30, 31 ago 

1 Vittone o CA 


na 


Venezia, 24 giugno 1869 
Il Segretario, GP. Ceccoma, 
Stabilimento mereantil» Questo! 
conto corrente denari 
Biglietti di Banea «ali interesse cel $ ta 
presto annuo, e ne fa la testituzione si: 
'L. 5000 con preavviso di un 


Îre per queltioque (om. i 
| moggitadlagfioveri mignon) 
ceo e 


sE 
È 
8 È 


ni 


a n È 
« attivameate i preparativi per 
costruzione delle ferrovie. Arriveranno 

austriaci. » 


Î 


00. sig. Schneider avi 


È 


dell Imperatore il suo i presi ; ingegneri i 
legisla ) 


Î 


mo quanto segue 
« Le 


i; 
i 


Società veneta promotrice: di bella 
* ste di cui ai 


ate 

i 
| 
ssi 
ol 


È 


i 


Hr 
Hi 
i 


la popolazione prese 
spontaneità. In tutte le città si te, la | 
i festa dello Statuto non fu in verun modo turbata. » | 


ti 
LR 
His 


Bh 
lat) 


9 opia d'una tetta, 

| Rombrandi, pastello. i 
458. id: Copia del ritratto di Hop 

| 150. Eugaaio Scomparini © L'-4.0.0 dig 


glio. 
160. Eugenio Cecchini: Laguna di Vene 


ve-! «La nomina in questo momento del 
barone Girolamo David a grande ufficiale 
avere quasto ri- 

nelle circostanze 


wi 
si 
t 


LL 


MOTIZIE CITTADI 


Venezia 30 giugno. ù 
Senole comunali. — li Sindaco ba dira- | 
mao ettda è tati i signori diruttri sa) na, ii 
a signori . n, î in 
prati ri dirutori a ditte 1" 461. Da Riow Luigi: Una sonersio il 
Speak, gpenzmzo mini [21 109. Viviani Francisco: Siagno dar 1 fi 


a | cipoti: ‘ 463. 1d.: L' Attesa, id. 
Paese, id 


L 
377 
E 


i 


si 


« Mo coro sigoor Schneider, 
accettare 


167. Caccia Gio: Din 
sia | 467. Cecchini Giulio : Dinto 
=.) | per iseopi pii, o di pubblica 3 | 168. Ciardi Guglielmo: Psscoio sui vi 
svezia e nonveota, (7) P° FT ii ale ci 1 re e ic 
ie | Scrivono da Goltenburgo alla Patrie in data | criioria. ti n | = Miusicn antica. — Nell' 
| del 47 giugoo, che la presenza del ne di Sr ll. ll divieto ai signori maestri e*maestre di va buon numero di spesi 
in nella città fu occasione di dimostrazioni adoperare le puni corporali per mantenere la 
sime € patriottiche per parte dell' intera PO- | disciplina fra gli aluoni. 
ione. La città venne imbandierata per ire Î mezzi che il maestro può usare per man- 
i suoi alunni sono i se- 
Legolamento 45 settembre 


tuto 





pupi 


fece depositare tale musici 
scopo che in uno agl' istrumen 


« La politica 
abbastanza chiaram 


nuerà l'opera che 


d'un potere forte, con I giornali inglesi banno per dispaccio da Nuo- 


va Yorck A: 
« I corrispondenti di Washington di parecchi 
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